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NUOVO 

COMPENDIO  CRONOLOGICO 

DELLA 

STORIA  DI  FRANCIA, 

Nel  Q.UAtE  si  contengoko 

I Principali  avvenimenti  <Ìi  quella  Monarchia  dal 
^principio  del  Regno  di  ClodoVeo  infino  alla 
morte  di  Lodovico  XIV.:  le  Guerre,  le 
Battaglie , gli  AfTedj  ; &c. 

DEL  SIGNOR 

PRESIDENTE  HAINAULT 

Adejfo  fer  la  frima  volta  dalla  F rattcefc 
nell'  Italiana  Lingua  recato. 


V 


A SUA  ECCELLENZA 

MADAMA  CONTESSA 

DI  STEINVILLE 

Ambafciadrice  di  Francia  ^preffo  le  loro 
Maeftà  Imperiali  Reali , • * 


Eccellenza. 


ben  di  dovere , che 
alla  TraduT^ione  della  cele^ 
bre  Storta  Francefè  del  Prefidente  Hai* 
nault  fi  proccurajje  quel  luftro  , di  cui 

* J * ^o  fiejfio 
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h Mo  Cbìarìjìm  Autore  fregiar  voL 
U il  pròprio  ^Originak  . Pure  tmlgrado 
il  mio  defiderio  /irebbe  Me  M»  «» 
tale  ornamento  ufcìto  il  libro  alla  luccy 
fe  da  Ferfona , che  con  particolare  af- 
ferme  mi  onora , qt*cllo  non  fi folJe  eje- 
\uito , a che  'veramente  mi  fpronava  n 
q-enìo , benché  per  altra  parte  me  ne  r/- 
traefle  la  mia  naturale  tìmtdita  , la 
quale  non  mi  avrebbe  permejjo  mat  dt 
'venire  innan^j  a Vostra  li c gel- 

IENZA  per  fupplicarla  di  ‘f 
protevone  , e di  onorare  m tal  Ma  ad 
un  tempo  e la  traducane  ed  tlTradut^ 
, tote  . Sia  ringraziato  ' pertanto  cbt 
■prendendo  /opra  di  fe  un  tal  carico 
mi  proccura  la  buona  forte  dt  umilia- 

■’re  a Vostra  Eccellenza 
ai»  le  mie  preghiere  , ma  t pm  o[le. 

‘ quiofi  /entimenti  del  cuor  mio  pel  Je- 
inalato  favore  da  lei  accordatomi  » */«- 
tro  invero  non  fi  doveva  attendere  da ^ 
quella  fomma  gentiler^xp  , che  dote 
particolare  fi  può  dire 


VIt 


Fram^efi  , e che  . imita  a \mHle,  altre 
lodevoli  ' prerogative  ammira  .•  in  /L  e l 
t Imperiai  Corte  come  /’  ammiri^ 
già  c(df  Italia  la  grOn  Fjtwa  '^  nella 
dimora  fattavi . in  compagnia  dell  Eck 
cellentifftrno  Signor  .Conte  , feo  degniji 
mo  Conforte , e ben  meritevole  di  rappre^ 
femore  nelle  p'à  cofpicue  ^mbafcerie  la 
Ferfona  di  così  Gran  JMonarca , com'  è 
la  Maefik  del  Rj  Cri/iianiffimo  ^ Me 
felice  3 fé  come  la  [celta  da  me  fatta  ^ 

di  Vostra  Eccellenza  incoiti- 
trerà  l’miverfale  approvagione  , così  la 
fatica  , che  ho  l'onore  di  confecrark.  , 
fi  gteadagnerà  quella  del  fìnifftmo  di  Lei 
dìfcemìmento  3 e Potrà  vantar  fi  di  gra- 
dire a chi  nel  fior  degli  anni  non  cede 
in  buon  gufio  a chicche fjùt.  Pi  ciò  pe- 
rò non  mi  lafcia  dubitare  il  fapere  , di 
non  effer  io  , che  interprete  fedele  di 
un  libro  , il  quale  fi  meritò  gli  ap- 
plaufi  dell'  intera  Francia^  è tànta  fii- 
ma fi  acquijìò  preffa  gli  ^Stranieri  ^ che 
altri  a di  lui  imitazione  fe  ne  ^videro  to- 

*4  fio 


Digitized  by  Google 


vili 


; fio  compilati  , kfùbè  tutti  ad  un  sì  ec- 
cellente modello  inferiori.  Quindi  è,  che 
fem,a  ejìehdermi  ma^pormente  ' paffo  a 
raccomandarmi  al  di'  lei  padrocinto  , 
mentre  'profondamente  inchinandomi  ho 
r onore  * di  protejiarmi  con  inalterabile 
ri/petto  ^ ^ ‘ ' * ' • 

> . * . -I 

Di  Vostra- Ecceìlenza. 


' Ufìao  9 Ddno  ed  Ohbrfio  Servitore 
, ■ Vittorio  Amedeo  Cigna, 

A ' " ‘ ' AI 


A I L E T T O R I* 

4 - j . ; 


On  occorre , Benigni  Lettori  , 
che  io  mi  eftencia  in  parole 
per  farvi  conofcere  1‘  utilità 
della  prefente  Opera , che  per 
comodo  dei  meno  intelli- 
genti della'  Lingua  Francefe 
vi  li  porge  ora  nel  noftro  idioma  traslata- 
ta.  Prova, elTa  più  chefufficiente  vi  de- 
ve elTere  la  > moltìplìcità  delle  Edizioni  , 
che  in  pochi  anni  fe  ne  fono  fatte  in 
Francia , e la  rarità , in  cui  è pure  venuta 
r ultima , e più  compiuta  di  effe . PalTerò 
dunque  a dirvi  qualche  cofa  circa  la  for- 


ma del  Libro,  e circa  la  Traduzione  del 
medelimo  • Quanto  alla  prima  , eccovi 

' ‘ for- 
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l’ordine  , che  T avveduto  non  meno  che 
erudito  Autore  credette  opportuno  di  of- 
fervare , 

Ha  egli  divifa  la  fua  Storia  nelle  tré 
Schiatte  dei  Re , che  regnarono  nella  Frm; 
eia  . L’  ordine  però  tenuto  nella  prima 
Schiatta  è affai  diverfo  da  quello  delle  al- 
tre due,  a cagione  dell’ufo  allora  pratica, 
to  dai  Sovrani  di  dividere  fra  ijproprj  figliuo- 
li *i  loro  Stati  . Per  maggior  chiarezza 
adunque  di  quel  tratto  di  Storia  fi  fono  di- 
fpofti  in  altrettante  Colonne  i Re  delle  di- 
verfe  parti  della  Francia  , coficchè  fi  pof- 
fano  ad  un  girar  d’occhio  diftinguere  tut- 
ti coloro , che  in  un  tempo  fteffo  regna- 
vano. Nelle  altre  due  Schiatte  s’ incontra 
nel  r'ovefeio  del  fpglio  una  prima  Colon- 
na, in  cui  fta  fegnato  l’anno,  in  cui  prin- 
cipiò a regnare  quel  tal  Sovrano  , colla 
data  della  di  lui  nafeita , e Confervazione, 
ec.  e la  feconda  Colonna  , che  occupa  il 
rimanente  della  facciata  , contiene  di  an- 
no in  anno , per  quanto  fu  poffibile  di  rac- 
coglierli, gli  avvenimenti  di  quel  Regno  . 
L’altra  facciata,  che  le  fta  di  rincontro»  è 
divifa  in  quattro  Colonne,’  la  prima  delle 

quali 


Digitizeii  by  G»>ogk 


quali  contiene  le  Mogli  i la  feconda  i figlino-; 
li  , i loro  maritaggi , i rami  che  ne  ufcU 
rono’,  i figliuoli  naturali , ec.  la  terza  con- 
tiene la  morte  del  Re  , la  di  lui  età  , la 
durazione  del  di  lui  regno , il  luogo  della 
Sepoltura,  ec.  la  quarta  i Principi- conterai 
poranei , 

Nel  rovefcio  di  detto  foglio  fi  profegul- 
fcono  gli  avvenimenti  di  quel  Regno  , e 
la  facciata , che  gli  ita  di  rincontro  contie- 
ne altre  quattro  Colonne,  vale  a dire  queL 
la  de'Miniftri,  quella  de' Guerrieri,  quella 
de'  Magiftrati , e quella  degli  Uomini  Dot- 
ti, ed  Illullri  i e di  quando  in  quando  fi 
fono  fparfe  per  entro  a quelle  Colonne  al- 
cune picciole  particolarità  . Ritrovali  in 
quella  de*  Magiarati  un  Catalogo  dei  Pro- 
curatori , ed  Avvocati  Generali , cofa  non 
prima  ufcita  mai  alla  luce  • in  quella  poi 
degli  Uomini  Dotti  ed  llluftri  fifonocom- 
prefi  coloro , che  particolarmente  fi  dillin- 
fero , eziandio  in  cofe  per  fe  cattive , qua- 
li fiKono  per  efempio  il  Vannini , lo  Spi- 
nofa*  ec.e  fi  noti,  che  furono  appunto  di- 
fpofti  per  ordine  alfabetico  , affinchè  più 
facilmente  rinvenir  fi  potelTero.  I numeri, 

che 


che  aggiùnti  ai  nomi  fi  ritrovano  in  claJ 
fcuna  di  dette  Colonne  , indicano  il  tem* 
po 'della  morte  / Il  rimanente  degli'  avve- 
nimenti di  ciafcun  Regno  occupa  maggio- 
re , o'  minor  numero  di  facciate,  fecon- 
do la  maggiore  o minore  durata  de’  mede- 
fimi  . - i 

■ Le  quattro  ùltime  colonne  , corrifpon- 
denti  a ciafcun  Regno  non  per  altro  fi  fon 
polle  una  fola  volta  lin  fine  della  prima 
Schiatta , fe  non  perchè  ciafcun  Regno  di 
eira  Schiatta  non  avrebbe,  per  fe  folo  for- 
nìto  di  che  riempirle. 

- Si  è altresì  variato  alquanto  l'ordine  del- 
la fine  della  Seconda  Schiatta  , • per  la  ra- 
gione , che  nel  corfo  dell’  Opera  fe  ne  alle- 
ga. E perchè  poi  que’fatti,  che  più  a’tem- 
^i  noftri  fi-  accollano , riefcano  anche  per 
noi  più  interelTanti , e di  maggior  vantag- 
gio, perchè  più  Cmili  divengono  a’  noftri 
ufi  e colhimi , perciò  non  deve  recar  ma- 
raviglia , il  vedere  gli  anni  dei  Regni  del- 
la terza  Stirpe  più  abbondanti  di  cofe  , a 
mifura  che  più  fi  accollano  a noi  , ed  e- 
ftenderfi  affai  più  di  tutti  gli  altri  i Regni 
di  Lodovico  XiIL  e di  Lodovico  XIV. 

Per- 


XIU 


Perchè  poi  la  forma  dell’Opera  non  per- 
metteva di  allegare  le  autorità,  che  ù ie- 
guivano , fia  per  i fatti , fia  per  la  data  de*, 
tempi  ; notili  che  l’ Autore  ha  pofto  ogni 
ftudio  per  non  alTerire  cos’ alcuna  , fenza 
elTerfene  prima  ben  accertato;  nel  che  fa- 
re non  fi  contentò  di  attenerli  ai  Compila- 
tori , e Storici  moderni  ; ma  per  la  prima 
e feconda  Schiatta  prefe  perifcorta  Grego- 
rio da  Tours,  Fredegario,  Eginardo,  Te- 
gano  ec.  cogli  Annali  , e colle  Cronache 
meno  fofpette , come  pure  ricorfe  all’occor- 
renza  alle  eruditilTime  Memorie  dell’Acca- 
demia di  Belle  Lettere.  Per  la  terza  Schiat- 
ta fi  valfe  ne’ primi  Regni  di  guide  ancor 
più  ficure , quali  fono  gli  Storici  pubblicati 
dal  Duchefne , Villardoino  , Joinville , Mat- 
teo Paris,  ec.  e ne’feguenti  infino  ad  En- 
rico II.  del  Froiflart , degli  Storici  del  Lou- 
vre , del  Monftrelet , di  Filippo  di  Comines, 
cc.  Per  gli  ultimi  Regni  poi  dopo  d’ aver  con- 
fultata  la  Storia  del  Tuano,  e le  Memorie 
del  Condé  , circa  gli  anni  comprefivi  , 
eftrafle  quanto  rinvenne  di  più  certo  dal  nu- 
mero quali  infinito  di  Scritture  contempo- 
rance,  e Memorie,  bene  fpeflb  tra  loro  di- 
fcordanti.  , . . , ^ 

• Circa  la  Traduzione , due  fòle  cole  fi  han- 
no da  avvertire.  L'una  fi  è,  che  fu  fatta 

fo- 


fopra  1‘ ultima  edizione  pubblicatane  in  Pa- 
rigi nel  1752.  in  8.  la  quale  è in  tutto  fi. 
mile  alla  terza,  fe  non  che  vi  fi  è adope* 
rato  un  carattere  più  minuto  per  ridurla 
ad  un  Volume  foloj  dove  la  terza  era  fiata 
divifa  in  due . Quefta  Edizione  terza  fu  dall' 
Autore  affai  migliorata  , perché  oltre  alle 
molte  correzioni  da  lui  fattevi  , accrebbe 
Àltresi  di  varie  cofe  la  fua  Opera , e con  ciò  . ! 
pure  la  mole  del  Libro . Egli  è però  vero  , j 
che  per  conto  delle  Aggiunte , fe  fi  eccettua- 
no alcune  rifleffioni,  non  vi  ha  pofto  di  più 
del  neceffario , come  ibno  alcune  brevi  Spie, 
gazioni  di  Trattati , Leggi , ed  Ufanzei  cer- 
te effenziali  circoftanze  di  Battaglie,  o di 
'Affedj'j  le  Vittorie  , eie  Con quifte di  Lodo- 
vico^  XV,  ora  felicemente  regnante  da  lui 
inferite  a mifiira , che  la  menzione  di  quelle 
ileffe  Città , fiate  già  prefe  fotto  1 precedenti 
Sovrani , gliene  porgeva  occafione  ; qualche 
nuova  ÒlTervazione  fopra  i Feudi , gli  Ap- 
panaggi , le  Nobilitazioni , ed  alcune  Dignità 
dello  Stato,  qual’ è quella  dei  Parij  certe 
particolari  notizie,  utili  per  1’  intelligenza 
di  certi  fatti  ; e per  fine  varie  cofe , ftraniere 
per  vero  dire  alla  Francia , ma  che  hanno 
però  colla  di  lei  Storia  qualche  relazione , o 
fervono  per  lo  meno  a far  conofcere  qual 

fo. 
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fofle  fotto  ciafcuno  di  que'  Regni  lo  (tato 
dell’  Europa  , e conducono  a giadicare  più 
fanamente  degli  avvenimenti  accaduti  , 
quando  le  circoftanze  de’ tempi  sforzarono 
la  Francia  a collegarli  co’  luci  Vicini , o a 
far  loro  la  guerra* 

* La  feconda  cofà*  che  fi  avverte  ^ riguar* 
da  1 nomi  propri  sì  diperfone,  chedi  luow 
ghi  ) li  quali  in  molti  luoghi  fi  fono  lafciati, 
come  (lavano  in  Francefe  * come  fi  è pra- 
ticato per  efempio  nel  nome  proprio  di 
Jbterrif  che  altri  rivolfero  già  in  Teodorìcof 
cd  altri  in  Terigtj  ed  in  quello  di  Maine  ^ 
che  altri  diflTero  Mena^  òUmena}  e ciò  non 
fenza  ragione,  perchè  volendoli  ridurre  a 
fuono  e definenza  Tofcana  rimangono  poi' 
troppo  contraffatti , e fovente  ancora  eoo 
altri  fi  confondono . Così  pure  non  fi  è avuto 
fcrupolo  di  ufare  certi  Vocaboli , comecché 
non  approvati  dai  Dizionari,  qualora  fi  do# 
.vettero  fpiegare  alcuni  termini  propri  della 
Lingua  Francefe,  come  verbigraziaè  acca, 
duto  della  parola  Annohlijfemem  j che  fi  è 
interpretata  Kohilìtazioney  fenz’andar  in  cerca 
di  parole,  che  forfè  non  avrebbero  dettatala 
medefima  idea,  o di  circonlocuzioni,  che 
di  troppo  avrebbero  allungato  il  periodo  • 
Lo  ttile  poi  in  generale  è piano  , e non 
punto  ftqdiato , così  richiedendo  la  natura 

dell’ 
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deir  Opéra , e tale  pur  anche  eflendo  quello, 
che  usò  il  veneratiffimo  Autore , a cui  non. 
dovrà  certamente  di rpiacere,  chefeglipro^ 
curino  ora  gli  applauli  dell’  Italia  j dopo  di. 
efferfi  egli  meritati  quelli  della  fua  patria , e 
che  fi  faccia  parte  agl'  Italiani  di  una  Sto* 
ria , di  cui  hanno  eflì  più  e più  volte  con- 
tribuito ad  accrefcere  i fuccefii.  . , 
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UANTUNQUE  Faramondo  , 
Clodione,  Mcrovco,  c Chil- 
dcrico  di  iui  figliuolo,  venga* 
no  polii  comunemente  alla  te> 
fta  dei  _Re  della  prima  fchiat- 
ta  , così  picciolo  nondimeno 
è il  numero  delle  cofe  , che 
noi  fappiamo  di>  elTì , che  da- 
remo piuttofio  principio  alla 


P K l K c I p t 
Contemporanei  . 


"Papte . 

Felice  III. 

• Imperatore  i* 
Oriente  , 

Zenone . 

_ . Po  /l'Italia. 
Odoacro . 

Pe  de' Goti  ftaàiliti'ta 
Ifpoftna  fine  da!  414. 
tvanco . j,  4!^. 
Alarico.  407, 


prefente  Storia  Cronologica  da  CLODÓVEO  , 
il  quale  può  ragionevolmente  conflderarfì  come 
il  vero  Fondatore  della  Monarchia  Francefe.  ' 


4«i.  2,  j.  4.  5. 

CLODOVEO  figliuolo  di  ChilderiCD  , « 
nepocc  di  Meroveo  , Re  de’  Francefi  , ftabilì 
nelle  Gallie  il  loro  dominio.  Quello  Popolo  fin 
dall’anno  di  Crifto  287.  vi  fi  era  procacciato 
uno  fiabilimcntOj  che  Giuliano  Impéradore  gli 

A COBf 
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Storia  di  Fr ancia.' 


CLODOVEO. 


confermò  nell’  j58.  e che  divenne  poi  fiffo  (ot- 
to Ciodione  vetio  il  458.  dopo  quella  fpediaio. 
ne  , che  aflìcurò  al  medefimo  il  pofTciTodi  Cam- 
brai , e di  tutto  il  paefe  circonvicino  infìno  al- 
la Somma . 

Nei  cinque  primi  anni  non  occorre  cofa  nota- 
bile. - . , 

486.  487.  &c. 

Battaglia  di  SoifTons,  e vittoria  riportata  con- 
tro Siagrio  , General  de’  Romani , prefo  ,.c  fat. 
to  decapitare  da  Clodovco  . 

Sede  della  Monarchia  fermata  in  SoiiTons. 


Conquida  della  Città  di  Tungres. 

49J.  &c. 

Clodoveo  fpofa  Clotilde  ^ figliuola  di  Chilpe- 
tico  Re  de’  Borgc^noni. 

Conquida  delle  Provincie  fituate  fra  la  Som- 
ma, la  Senna  , e l'Aifne:  i popoli  della  Città 
di  Rcims  fi  danno  a Clodoveo  per  maneggio  di 
S.  Remigio.  Regno  de'  Goti  in  Italia  (otto  Teo- 
dorico vincitor  d’  Odoacro, 


> RISC  Cp  t 
CoamforaiKt  • 


Vapi , • i 
Felice  III.  '45,» 

Gciafìo  I.  ' 44V. 

AoatUiìo  II.  4ct. 

SimmacQ.  S«+- 

h 

Imptradiri  di 
Oritntt . 

7cnone . 491. 

Anattafio  I.  51S. 

Re  d’Italia . 
Odoacro  49,. 

Teodorico . 516. 

Re  de’  Goti  io  Ifpagna  . 
Alarico  . 507. 


Battaglia  di  Tolbiaco  vicino  a Colonia  gua- 
dagnata contro  gli  Allemanni  . Clodovco  ab- 
brada  la  fede  per  foddisfare  al  voto  , che  ne 
aveva  fatto,  fe  rimaneva  vincitore  , ed  è bat- 
tezzato. Era  egli  in  quel  tempo  il  foloReCat- 
tolico , che  avefie  l’Imperio  sì  Orientale  , che 
Occidentale . Stende  le  Aie  conquide  al  di  là  del 
Wahal , e del  Reno  . 

497.  &c. 

Si  fottomettono  1 popoli  della  Brettagna  . j 
500.  0ec. 

Codegifilo  tradifce  il  proprio  fratello  Gunde- 
baldo  , in  compagnia  del  quale  regnava  nella  Bor- 
K0gin,'fa  lega  con  Clodoveo  , e lo  ajuta  adiL 
fare,  l'efercito  di  Gundebaldo  . C^cfii  poi  rap- 
p^ificato  con  Clodoveo  muove  guerra  a Gode- 
g|nlo,  che;vi  rimane  uccifo  . Clodoveo  princi- 
pia una  nuova  guerra  contro  Gundebaldo,  di 
concetto  con  Teodorico  Re  degli  Ofitogoti,  che 
aveva  fpofato  la  fua  rotella  Aldeflcda  > e che 
foie  ne  titiae  del  yanuegio. 

Vii. 
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■ 4 Storia  di  Vkaììcxa.. 

CLODOVEO. 


vacante  . Riduzione  della  Salica  fatta  da. 

Clodoveo.  Morte  di  Santa  Gcnovicfa  , fepolta 
nella  Chiefa  de’  SS.  Fietio  e Paolo  , cui  diede 
pofcia  il  ptopilo  nome . 

Clodoveo  muore  in  età  d’anni  45.  dopo  aver* 
ne  regnati  jo.  , ed  è fepolto  in  Parigi  nella 
Chiefa  di  S.  Genovicfa  , detta  allora  de’SS.  Pie- 
tro e Paolo . Lafcia  quattro  figliuoli  t TIERRI 
avuto  da  una  concubina,  CLODOMIRO , CHIL- 
DEBERTOj  e CLOTARIO  , tutti  e tre  a lui 
nati  da  Clotilde . Aldigeri  peròocl^fuo  libro  Del- 
la Ortpnt  de'  Francefi  pretende  , che  TIERRI 
fofTe  ngtiuolo  di  legittima  moglie  « Dicono  an- 
che alcuni , che  avciTc  una  figlia  per  nome  Tco- 
dechilde . 

Avevano  i Vefeovi  in  odìp  dell’Arianifmo  fa- 
voritele conquifte  di  Clodoveo,  e dalla  gratitu- 
dine , che  ne  mofttò  loto  quello  Principe  , ne 
venne  pofcia  quell’  autorità  , che  per  tanto 
tempo  confervatono  efii  in  Francia. 

La  Fanteria  è il  ptincipal  nerbo  delle  Arma- 
te. Legge  Gombetta  ( 501.  ) fatta  daCundebaU 
do  Re  di  Borgogna . S‘  fa  menzione  dei  duelli 
~ — - nella  Legge  barbara  del  Refuddetto,  che  propo. 
ne  il  Duello  a chiunque  non  vorrà  Rare  al  giu- 
lamcnto  ( Art.  XLV.  ).  Codice  Tcodofiano  ri. 

> formato  da  Aniano  Cancelliere  di  Alarico  (506.)  . 
Nel  529.  ai  16.  d’Aprile  fu  poi  pubblicato  il 
Codice  per  comando  di  Giuftiniano  , cent’  anni 
in  circa  dopo  la  prima  pubblicazione  del  Codice 
Teodofìano  . Il  Digeflo  d’ordine  del  medefimo 
Giuftiniano  venne  pubblicato  ai  30.  di  Dicembre 
deir  533.  Lex  Mundaua  , compofla  del  Codice 
Teodofìano  per  li  Romani  . e dei  Codici  nazio. 
nali  de’  Barbari  , fecondo  quali  venivano  giu- 
dicati quelli  ultimi . Chiar.i.au  quella  Legge  Muu~ 
dan» , o fia  Legge  del  Adendo  , per  contrappoflo  al 
Diritto  Canonico  . Ufo  de’  Bachi  da  feta  porta- 
to dalle  Indie  . ... 

11  IV,  Secolo,  cioè,  quello,  che  precedette  aij 
primi  Re  della  Francia,  fu  nelle  Gallie  piud’o-| 
gni  altro  Secolo  illuftre  per  le  Scienze  , le  qua- 
li Borivano  fpezialmentc  a Treves , a Bordeos , 
a Tolofa,  e ad  Autun.  La  lingua  comune  e vol- 
gare del  paefe  età  la  Latina  . Da  quel  tempo  ia- 
lino a Carlo  Magno  andarono  fempre  in  deca- 
denza  le  Scienze  • ( Srar.  Ixtt,  Tom.  I»X) 


PRINCIPI 
Contemporanei  . 


Tapi  . 
Simmaco  • 

jiv 

Imperaiere  di 
Oriente  • 
AoaftaCo  I. 

SI*. 

Re  d’italii  . 
Tcodoiico . 

Re  de'  Seti  io 
, IfFagnn. 
Geialrico. 
Amaiarico* 

rii. 
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Storia  di  Fr  ai/ci  a 


TI  ERRI  t. 

rrt^na 
in  Metz . 


CLODOMIRO 

regna 

in  Orlcan)  • 


CHILDEBER. 
TO  I. 
regna 
M Parigi . 


CLOTARIO  l. 
regna 

in  Soiflons . 


PRIVClPf 
Coatempir».. 
nei  • 


Dge  figliuo- 
li  di  Clodo- 
miro  trucida- 
ti in  Parigi 
da  Ghildcber- 
to , c Clota> 
rio  , che  già 
n erano  divi* 
fo  con  Ticrri 
il  regnp  di 
Orleans  . Il 
ferzo  cliianna- 
to  Clodoaldo 
fì  Talva,  ed  è| 
fatto  Cheti- 1 
co  , e viene' 
invocato  fot-j 
tp  il  nome  di 
S.  Ctoud.Ebbc 
Clodomiro  In 
moglie  Gon- 
diuca,  la  qua- 
le pafsQ  po- 
rci^ alle  fe- 
conde nozze 
con  ClOta* 
rio  I. 


qhildeberto 
e Clot^tio 
fanno  ogni 
pollìhile  per 
ifmembrare  il 
regno  del  de- 
funto T let- 
ti . Teodeber- 
to  tende  va- 
ni i loroten- 
I tarivi  , e fa 
léga  con  Chil» 

I debetto . 

Fine  del  Re - 
ignodi  Borgo, 
igna  per  la, 
ifcon  fìtta  » c 
I morte  di 
Gundemaro  . 
'Childeberfo  ) 
Clotatio  , e 
Tcodeberto 
do(X)d’  aver- 
lo vinto  ptQ-j 
cedono  aliai 
diviilone  del 
detto  Regno 
fra  di  loro, 
Tieni  aveva 
avuta  parte  in 
quella  rivolu 
zione  nel  fuo 
principio . 

Childeberto 
(paventato  da 
un  temporale 
che  fì  (caglia 
(opra  del  pro- 
prio campo  , 
accorda  la  pa. 
cea  Clotario. 
ficlifatioGc- 
aci^le  di  Già* 


Clotario  e 
Childeberto 
procurano  di 
approfìttarfì 
de  ir  alTenza 
di  Teodebet. 
to  , il  quale 
fì  trova  inna- 
morato nel- 
r Alvetnia  , 
petf  dente  la 
malattia  di 
Tietri  fuo  pa 
dre  , per  I- 
fmembrare  al- 
la Tua  morte 
i Tuoi  (lati  f 
ma  ritornan- 
do Teodeber- 
to  rimiredifce 
loro . 

Erano  quali 
feorfi  cento 
anni  dacché  i| 
Regno  diBor. 
gogna  era  (la- 
to fondato 
nelle  Gallic  , 
quando  venne 
elfo  riunito 
all’imperio  di 
Francia . 

In  quell’an- 
no appunto  fi 
dice  fondato 
il  pretefo  Re- 
gno d’Yvetot. 


Pupi, 

Bonifacio  fi,  ffi, 
Giovaoai  II.  ;]{. 

tmptraiore  d' 
Oriente  , 

Giuftiniano  I.  $5;. 

Re  d'Italia  ■ 
Atalaiico. 

Re  de'  Goti  im 
irpafna  , 
Amalaiico.  fM- 
Teudi . jvl. 
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Prima  Schiatta 


T 


TSODEBER. 
TO  I. 
tegoa  in 
Metz . 


Giuftmiano 
fa  un  Tratta- 
to con  Tco. 
dcbetto,  econ 
i tuoi  Zìi , per 
impegnarli  ad 
unirli  fcco 
contro  Tco- 
datodivenuto 
Re  degli  Of- 
rrogoti  per 
via  di  Amala- 
funta  fua  mo- 
glie. 

J7. 

V mge,  fuc- 
ceflore  di  T e- 
odato  guada, 
ena  Tcode- 
betto,  e rila. 
fcia  ai  Fiaik 
chi  tutto  ciò 
che  gliOftro» 
goti  poilede- 
vano  nelle 
Gallie  con 
diritti  , che 
vi  avevano  in 
qualità  di  S<- 

ènori  della 

littà  di  Ro. 

ma  . 


CHILDEBER- 
T9  l. 
regna  in 
Parigi . 

PRINCIPI 

Centempora» 

MI  . 

ftiniano  rfcu. 
pera  l’Africa 
dalle  mani  dei 
Vandali  , che 
fin  dall’  anno 
400.  vi  regna- 
vano . 

t 

Papi  . 

Giovanni  II. 
Agapito  I.  5,« 
S.  Silveiio  • 540 

Imptr/iihr»  d* 
Orienta  . 
Giuftiniano  T. 

5«t 

R ed'Italia  . 
AtaJariro  . s}4 

Ainaiarunta.  574- 

Teodato.  jj7 

Re  de'  Ceti  ìm 

• • 1 . 


A 4 
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Storia  di  Frakcia* 


( 


I TEODESER. 
TO  l. 
legna  in 
Metz. 


CHILDE^ 
SERTO  /. 
regna  in 
Parigi . 


CLOTARIO  I. 

regna  in  Sol  f- 
fons . 


PRINCIPI 
Contrmpira-^ 
nei . . 


5J9- 


539* 


Giuftiniano 
(ì  cattiva  nuo 
vamente  l'a> 
■timo  di  Teo- 
deberto  , con 
fargli  le  me* 
deiinnc  offerte 
fattegli  da Vi- 
tiga,  c quello 
Trattato  con- 
cliiufo  ferve  di 
un  nuovo  ti- 
tolo di  pro- 
prietà nelle 
Calile  . Da 
quel  tempo  in 
qua,  dice  Pro- 
copio,  i Pran- 
ceG  furono 
Signori  affo- 
luti  di  Marfì- 
glia.  Colonia 
de’  f oceiì , ed 
ebbero  il  pof- 
felTo  del  fuo 
marcy  il  cl^ 
prova  che  già 
avevano  una 
Marina.  Teo 
deberto  muo- 
ic  ( 54*-  ) 
Vedefì  una 
moneta  d’oro 
di  Tcodeber- 
lo  , in  cui  1’ 
immagine  di 
lui  fia  fcolpt- 
ta  in  una  par- 
te col  titolo 
Vominus  na- 
fttr  , il  qua- 
le appartene- 
va ai  foli  lm> 
peradori  , e 


545. 

Morte  di 
Clotilde,  ve- 
dova di  Ciò- 
doveo  fegui- 
ta  in  Tours. 
Fu  fepolta 
nella  Chiefa 
di  S.  Geno- 
viefa , c rii», 
fla  nel  Cata- 
logo de’  San- 
ti. Alcuni  Sto- 
rici pongono 
la  fua  morte 
nel  54^* 


Clotatio  fa 
una  irruzione 
fopra  le  tette 
di  Childeber. 
to  . Fanno 
pace . 


Dopo  di 
aver  fatti 
grandiflìmi 
progreflì  ' 
in  Ifpagna, 
viene  bat- 
ruto  lotto 
Saragozza 
da  lui  af- 
I fediata. 


Clotario 
accompagna 
Childeberto 
in  quella  guer- 
ra . 


t 


Papi  ■ 

Agapito  . 5’» 

S.  Silverio  . $4» 
Vigilio.  5IS 

Imperaiart  tf 
Oritnte. 
CiutiiniaDO  I- 
S«I 

Re  d’Italia . 
Vitige . 54» 

Teobaldo  . 54* 

Atarico  . 54* 

Totila.  ' 551 

Re  de’Stti  im 
irpapia . 
Teudi  . • 54» 
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• " ~ Sto  RI  A DI  Francia. 


TEODFSAL.. 
DO  . 

regna 
in  Meta . 

CHfLDEBER. 
TO  I. 
regna 
in  Parigi . 

PRINCIPI 
Centtfnpere^ 
nei . 

CochiliacoRe 
de’Oanefi  : i’ 
efetcito  tet- 
reftre  del  Da- 
nefe  fu  rotto, 
mentre  la 
Flotta  Fran* 
cefc  , che 
giunfe  nel 

tempo  ftelTo, 
metteva  in 
rotta  la  flot- 
ta Danefe. 

’XetìdthaUè  Toc. 
. cede  a Teode- 
teita  . Narfeta 
Generile  dìGiu, 
fliniano  batte  i 
Ftaneelì  coman- 
«lati  daBuccliooi 
Tulle  rive  del 
Calìlino , vicina 
a Capoa , l’anno 
5J5.  Teodcbaldo 
muore  1*  anno 
ileflb {li  Tue. 
cedono  1 dne  Zìi 
di  fua  Padre , 

1 

1 

Non  lafcia , 
che  due  fi. 
glie  di  fua 
moglie  Ultra 
gota  j primo 
efempfo  del- 
la Legge  fon- 
damentale , 
che  non  am- 
mette, fe  non 
i mafch)  alla 
Cotona  . 

Papi. 

Peiafio  l.  jfj. 

Giovanni  III.j7a. 

Impera  dorè  d' 
Oriente . 

Giuftinianol.  jdj. 

Re  de’Geti  in 
Ifpagua . 

Atanagildo . {<7. 

Inf>hìlterra . 

_L’  tptarchia  vi 
principia  1*  anno 
<rS>  e vi  termina 
l'anno  8it.  nella 
perfona  di  Egbei- 
to  , il  quale  li. 
oniicc  i lette  Re. 
gai. 

CLOTARIO  L regna  Iblo. 


$69. 

Cranno  Tuo  figliuolo  ridila  nuovamente  ^ e fa  lega  col 
Conte  di  Brettagna.  1 Principi  di  quella  Provincia  chiama* 
vanfi  Conti , c non  Re , giufta  le  fcguenti  parole  di  Gicgo* 
rio  Turonenfe:  T^am  femper  Britanni  fub  Francorum  pottfla. 
te  pofi  obitum  Bfgis  ChUdtvechi  fnerunt  t ^Comitesy  non 
Rfgcr  appellati  Clotario  attacca  la  battaglia  col  fi- 

Sliuolo,  lo  mette  in  fuga,  e lo  abbrucia  in  una  capanna , 
ove  s’cra  ritirato , infletne  con  tatta  la  di  lui  famiglia . 

5S2, 

Muore  Cletario,  ed  fcpolto  nella  Cbiefa  di  S.  Me- 
dardo  di  SoifTons,  da  lui  fatta  fabbricarci  lalcla  quattro 
figliuoli,  che  gli  fuccedono.  Avca  avute  per  mogli  Ingotv 
da , Arcgonda,  Gooìcaìj  RadegondS)  Gutidiuca  >e  Vfal* 

drada.  - 1 


S6j. 

Mentre  Si; 
seberro  di  là 
dal  Reno  fa 

Euerra  agli 

inni,  da  lui 
vinti  in  bat- 
taglia, Chil* 
peiico  pteva» 


di  lui  alTcn- 
za  gli  toglie 
la  Città  di 
Reims . Sigc- 
berte  ritorna, 
c ripiglia  Re. 
ims  , fpoglia 
de’  ptopt)  (la. 
ti  Chllpetìco, 
e glieli  ren- 
de pofeia  per 
mediazione 
del  Tuoi  due 


Chilperico 
pretende  Pa- 
rigi per  (e  • 
Gii  lìopi»on 
gono  i tre 
fuoi  fratelli  > 
n cavano  a 
forte  i quat. 
tro  Regni , e 
egli  vien  fatto 
Re  di  Soif- 
fpns. 

impofe  que. 
(lo  Re  degli 
enormi  tribù- 


fura  di  terra 
pagava  un  ca- 
ratello di  vi- 
no, e(ì  paga- 
va  una  certa 
fomma  per 
ciafeuna  teda 
di  Schiavi.  Ir. 
ritati  i fuddU 
ti  abbandona, 
no  le  loto 


Ti  gir 


Xi 


Stort  a di  FravcT/  ; 


CAtLlBEKTO  . 
Re 

di  Parigi  . 


5W. 

Catiberto 
inuote  I i fra. 
felli  nc  divi, 
dono  la  fuc. 
ceilìonc  i ma 
ficcome  eia. 
feuno  prctcn. 
deva  per  fc  la 
Città  di  pari, 
gi  , fi  accor. 
dano  di  pof- 
fedcrla  tutti  c 
tre  indivi  fa  j 

a condizione 
però,  cheni- 
uno  dei  tre 
vi  entrerebbe 
fenza  pcrmif- 
Xìone  e con- 
fenfo  di  due 
altri  . Ebbe 
Catiberto  per 
mogli  Iago, 
berga,  Mira, 
fiore , Teode. 
{>ilda,  c Mar. 
covefa . 

\ 


’.SIGEBERTO 

I. 

Re 

d’  Auftrafia . 


, se$. 

Spofa  Bru. 
nechilde  , fi. 
glia  minore 
di  AranagiI* 
da  , che  di 
Ariana  s’eta 
fatta  Cattoli. 
cat 


CHILPERICO 

i. 

Re 

di  Soifibns. 


GUNTRA». 

NO. 

Red 'Orleans, 
e di  Borgogna 


5«9*  . 

Fondazione 
del  Regno  de’ 
Longobardi 
in  Italia  cit' 
ca  16.  anni 
dopo  il  fide 
dì  quello  de. 
gli  Oftrogoti 
in  perfonadi 
Te)a  ultimo 
Re  loro.  AL 
boino  Re  de’ 
Longobardi  , 
chiamato  per 
[quanto  fiere, 
de  da  Narfe. 
te,  che  fi  tro. 
vava  malcon. 
tento  di  Giu. 
ftiniano  , gi* 
unge  in  Ita. 
lia  , s’  impa 
.dt^nifee  della 


56;. 

Chilperico 
fpofa  Galfu* 
inda  , figlia 
primogenita 
d’  Atanagil. 
do,  e le  adì. 
cura  per  do. 
te  , giuda  1’ 
ufo  d’allora, 
una  patte  dei 
Domini  , eh’ 
egli  aveva  e> 
reditatl  da 
Catiberto  . 
Galfuindac  ri 
trovata  mor> 
ta  : ilfofpet. 
to  di  queda 
morte  caduto 
fu  Fredegon. 
da , amata  da 
Chilperico  , 
fi  confermò 
quandoquedi 
l’ebbe  fpofa. 
ta  doppo  la  I 
morte  dì  Gal,  I 


p RU  N c i p j 

tontempora. 
mti . 


Papa. 

Oiovanm  III.  571. 

Itttperadari  d‘ 
Oriente  . 

Giufliniano  I.  5$r, 
GiuftiuoII.  J78. 

it»  de’  Geti  in 
Ifpatna. 

Atanagildo . 557. 
Liuba.  j7,. 

Inghilterra  . 
Bptatchia  . 
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Prima  Scmìa  t't'a. 


CUNTRANNO 

Red’Ofleans, 
e di  Borgo- 
gna . 


Liguria,  di 
Milano  , di 
Pavia  , cd  in 
meno  di  quat- 
tro anni  è 
padrone  dell’ 
Italia,  eccet^ 
tuandone  Ro- 
ma , e Ra- 
venna . Si 
fpargono 
quindi  quelli 
Barbari  nella 
Borgogna  , 
eh’  eili  fac- 
cheggiano  i 
ma  il  Gene- 
rale Mum. 
molo  aven. 
dogli  affaliti 
gii  disfa  in- 
I tffamence 


SIGEBERTO 

I. 

Re  d’  Au. 
(Irafìa . 


CtitLPERJCO 

Re'  di 
SoiilonS . 


fuinda.  Bru- 
ncchilde  Tua 
foreila  ne 
vendica  la 
morte  , e fa 
armare  Sige-' 
berrò  fuo  ma- 
rito , e Gun. 
tranno . 

Chilperico 
perde  una 
parte  de’  Tuoi 
flati  ed  ot. 
tiene  linai, 
mente  la  pa- 
ce , dando  a 
Brunechilde 


P R f N C / PI  * 
Coatemporg- 
mi . 


Papa  . 

Giovanni  ni- 
^ 57»' 

Impertdtrt  i* 
Oriente . 
Gioftino  II.  {7l 

Re  de’  Lomigrdi 
in  Italia  . 
Alboioo . %tt 

Re  dei  Goti  ìa 
Ifpaxna . 
Atanagildo  • 5<T 

Linba . S7S 

Inghilterra  * 
Eptarchia . 


^r  placarla! 
Domini  già 
afTegtUicl  in 
dote  a GaU 
fuinda . 


\ 
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STORIA  DI  tRAMCIÉ- 


eVNTRyfNNO.  ^ t G E 8 S K T 0 iC  H l i 9 É R Ì C Ò PRtlfCiPl 
Re  d Orleans,  c Red*  Redi  Conum?^. 

di  Borgogna.  Aulirla.  I «oillbns. 


576.- 

Sigeberto,  preva- 
lendofi  dell’  imba- 


razzo, in  cui  tro.- 
' vavalì  Gunnanno 
Re  di  Borgogna  Tuo 
Fratello , forpiendc 
Arici  j ma  quella 
Fiia  Félicitì^  non  du- 
rò , ed  i Generali 
di  Guntranno  ne  io 
punifeono  ripigli, 
andò  non  folamciv 
te  Arici,  ma  Avi. 
gnonc  altresì,  che 
frettava  a Slgeber- 
to,  c che  Guntran* 
no  gli  relè  poi  feco. 
lui  rappacificando, 
fi. 


570.  7».  7». 

■ Chilpcrico  a per. 
- Fualione  di  Frcde- 
' gOndo  fi  prevale 

> della  difeordia  de- 

> gli  altri  fratelli  : 
: manda  contro  Si. 
I geberto  ClodoVeo 
; luo  figliuolo  , che 
i gli  toglie  Tours  e 
' Poitiers.  I due  fra. 

• felli  riconciliatili 

■ infìeme , fi  unifeo.' 

• no  contro  Ghilpc-' 

■ rico , c gli  ritól^. 
no  quanto  aveva 
ingiuftamente  con- 
quiflaro. 

_ 57J.  574* 
ElTendo  nuova- 
rircnte  in  diffcnlìo- 
nc  Sigeberto  , e 
Guntranno  per  fat- 
to di  Dlfciplina 
Bcclefiaftica  , Chil- 
pcrico fi  prevale  al 
fblito  dell’occafio^ 

I tre,  e rpedllre  Tco- 
debcrto  fuo  primo- 
genito contro  Si- 
geberto  . Tcode- 
berte  rimane  (u- 
periorc,  c Sigeber. 
to  fpav.cntato  cljla- 
taa  in  Francia  delle 
truppe  ftranicrc  . 
Guntranno  fi  unifee 


A ■ 

Giovanni  IH.  jt,. 

Scaedetto  I.  {77, 

Itttptradore  d’ 
Orienti . 

Giuftiao  II.  57». 

R»  dt'  Limiardi 
tn  Italia  . 
Alboino.  571, 
Cicli  . ’7,'. 

AntRrico* 

R.  dt*  Goti  in 
tIV»gna-  . 

Liuba . 5.]. 

Lcovigildo  . 515; 

Itighilterra  .■ 

Epiaicbia 
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G USTR  Atì  m 

Re  d’Orleans , 
e di  Borgogna  . 


Prima  Scritta. 


SieSSSRTO 

I. 

Re  d’AnAiafia. 


C ft  I L P ERteo 
/. 

Re  di  Soi/Tons . 


J75. 


P R I N C t P t 
C9iìttmpota^ 

mi  « 


Muore  Sigeberto 
afTailinato  in  età 
di  40.  anni  , dopo 
d’averne  regnati  14. 
Fu  Principe  illu' 
ftre  , e fu  fepolto 
in  S.  Medardo  di 
SoifTons  vicino  a 
Clotario  fuo  pa> 
dre  . Lafcla  un  fì> 
Muoio,  per  nome 
ChildebertOy  e due 
figlie.  Ebbe  per  mo- 
glie Brunechilde  « 


a Chilperico  con» 
tro  le  dette  trup- 
pe. Sigeberto  mi- 
naccia Guntranno 
di  gettarfì  fopra  ia 
Borgogna  . Gun- 
tranno fi  appiglia 
alla  neutralità  • 
Chilperico  doman- 
da la  pace  , che  Si- 
^beito  gli  accor- 

S7S- 

Chilperico  di 
nuovo  fa  lega  con 
Guntranno  contro 
Sigeberto  , e fpe- 
difte  il  figliuolo 
Tcodeberto  con- 
tro di  lui  . Teo- 
deberto  vien  rotto 
ed  uccifo  nella  bar. 
taglia  . Spaventa, 
to  Chilperico  fi  ri- 
tira in  Tournai 
Brunechilde  per- 
fuade  il  marito 
Sigeberto , che  già 
vi  era  per  fe  ftef* 
fò  inclinato,  a fpo. 
gliare  interamente 
Chilperico,  il  qua.< 
le  in  farti  perde 
tutti  i Tuoi  fiati , 
ed  è aflediaro  in 
Tournai  t ma  due 
afTaffini  mandati 
daFredegonda  tol. 
gono  a Sigeberto 
fa  vita  nel  proprio' 
fuo  Carneo. 


pjp-*. 

Benedeiie  I. 


W‘ 


Imptradort  d* 
Orienti . 

Giuftina  II.  5tI» 

Re  de’Lomiardi 
in  Italia . 

Clefi . S7t. 

Amatiro . 59®» 

Re  de’Giti  io 

5*5. 


tffatna 
Leovigiloo  . 


tarHlterr»  • 
Eptarchia  • 


il 
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gvntkawo.childeb  erto 

II. 


Re  H’Orleans , e di 
Boigogna . 


Re  d’AuArafìa. 


S7fi. 

Childebcrto>ch' 
era  tenuto  tin- 
chlufo  da  Chilpe. 
rico  , fuege  di  pri- 
gione ed  è corona- 
to Re  d’  Auftrafìa 
In  Metz  nel  gior- 
no di  Natale, 


CUILV ERICO  I. 
Re  di  SoilTonSt 


577-  , 

Guntranno  fi  u« 
nifee  a Childeber» 
to  f e Mummolo 
ilio  Generale  dà 
«ina  rotta  a Defb. 
derio  Generale  di 
Chilperico  . Gui>> 
iranno  perde  i dite 
fuoi  figliuoli,  che 
muojono  di  ma» 


„ 577-  , 

Rrunechilde  im. 
pegna  Childeberto 
Tuo  figliuolo  a far 
guerra  a ChilpeH 
fico. 


57«. 

Chilperico,  apw 
profittandoli  dell’ 
aflafilnio  commef- 
fo  nella  perfona  di 
Sigeberto,  efeedi 
Tournai  , fa  pri» 
gione  firunechilde 
col  fuo  figliuolo 
Childeberto  , 
due  figlie. 

Mcroveo  , fi 
gliuolodi  Chilpe- 
rico, innamoratoli 
di  Brunechilde  la 
fpofa  in  Roano 
e la  libera  * ChiI 


perico  accorre  per 
punirgli;  perdona 
loro,  rimanda  in 
Aufiralìa  Btune- 
childe,  ecoftringc 
Meroveo  a feguir- 
lo . 


577- 

Chilperico  incol- 
pa il  figliuolo  Me 
roveo  della  rotta 
ricevuta  dalla  fua 
armata  , e lo  im. 


lattia 


ptigiona  . Fugge 
Meroveo,  ed  è fi- 
nalmente uccifo 
dai  Sicari  di  Fre- 
degonda  prefso  a 
Terioana  . Prete- 
ftato , Vefeovo  di 
Roano  viene  de- 
pofio . 

57**  79-  So, 
Fredegonda  per> 
de  i fuoi  tre  fi. 

§liuoli  , morti  di 
ifTcnteiia  . i 


PRiitfcrpf. 
nei . 


Pepi . 
benedetto  I. 
Pelagio  IL 


577. 

150. 


Imptraieri  4' 
Oriente , 

Giuftlno  II.  57f. 
Tiberio . 5SC. 


Re  de'  LimtarJi 
in  Iteli»  . 
Aotarico  . 550, 


Rt  de’ Goti  in 
l/papne . 

Leovigildo.  5t{. 

Inghilterre , 
Eptarchia . 


Digitized  by  GoogU 


r~ 


P.R  tMA  ScHrATTA, 


GUNTRANNO 

Re  d’ Orleans  , e 
di  Borgogna . 


581.  82.  8< 


CHtLDEBERTa  li. 
Re 

d’  Airfttanai 


Guncranno  l'a  le- 
ga con  Childeber- 
10  contro  di  Chil- 
pericoi  indi  Chil-  ' 
deberio  elTcndofi , 
collegato  con  Chil-  di  Gun*ranno 


581. 

Childeberto  fa  le 
ga  prima  con  Cun- 
tranno  contro  li 
Chilperico,  e poi 
con  quelli  contro 


CHILPERICO  I. 

Re  di  SoiiTons  • 


petico  contro  di 
Guntranno  , fegue 
una  guerra  (angui- 
noia  fra  quelli  due 
Principi . 

5«A* 


Guntranno,  in  ve- 
re di  ptevalerfì  del- 
la morte  di  Chil- 
perico  , ferve' di 
padre  a Clqtario 
di  lui  figliuolo  f 
c titfciulc  fiede- 


nc  feeue  una  fan- 
guìnota  guerra  • 


5*4.  ‘ 


* . r • 

, . I 

/ t.'  • 


i 


Childeberto  fi  a- 
vanza  verfp  Pati- 
gì  « ma  già  Gun- 
tranno vi  era  en. 
trato,  ed  aveva  già 
piefo  il  paitito  di 
f (edegondaC.  1 


581. 

Fredegtitida  fa  uc- 
icidcrc  Clodovco 
ultimo  figliuolo  del 
primo  Ictiodi  Ghi‘- 
! Perico  , acmlanrt  ^- 
io  d’aver  avvelena- 
ti I tre  fuoi  figlino- 
ti . 


584- 

Pacq  fra  i tre  Re 
Chilperico  viene 
trucidato  aChelles 
ritornando  dalla 
caccia  . Si  dubita 
che  Fredrgonda , e 
LanJri  da  let  ama- 
to vi  aveficro  par- 
te. Rimane  di  lui 
unfigliuolodi  quat- 
tro inefi  , per  no 
me  Clotarh  , che 
gli  fucc.-de  . Ebbe 
per  mogli  Audo- 
vera  « Gaifuinda  , 
e Fredegonda:  dal 
la  prima  , che  fu 
ripudiata , ebbe  tra 
ffll  altri  figliuoli 
Metoveo . 

Fredegonda  , ve- 
dova di  Chi  Iperi- 
co , fi  procaccia  la 
protezione  di  Gun- 
tranno contro  Bru- 
nechilde  e Childo 
bcito . 


I . 


P R f V C I P t 
Cvriicmpora- 
all  • '■ 


Pana-,  , 
Pclafiq  IT. 

Imperadste  d'  • 
Oriente.  , 

Tibeiio.  jjj, 

Re  de'Lotn^ardi 
in  Untia  . ; ' 

Aatatico  jjo, 

Rt  ée'Gtti  in’ 
l/pa^ne. 

Leovigildo.  5»j. 

tnfUIterra  »■ 
£ptaicpij  . , 
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OUNTRANNO 


S.ed’OtIeans,  cdl 
Boigogna . 


gonda  contro  la 
giuda  vendetta  , 
che  Childeberto  e 
Brunechiide  vole» 
vano  farne. 

585. 


Gundebaldo  , che 
io  di 


fi  diceva  fìgi 
Clotario  I.  è co- 
ronato da  alcuni  fé* 
diziofì  nella  Città 
detta  Bri‘vt-lt-Ga~ 
ilUrdt  , ma  viene 
poco  dop’o  dai  me- 
deHmì  dato  nelle 
mani  di  Leod  Rifi- 
la Generale  ‘dell’ 
armata  di  Gun- 
tranno . Childeber- 
to e Guntranno  fi 


promettono  una 
lineerà  amicìzia . 


Guntranno  com 
pone  un  Condelio 
giovane  Ciò- 
tarlo  , e cofrringe 
Fredegonda  ad  ab- 
. bandonare  Parigi . 


'CHlLDEBSRTà 

II. 

Ke  d'Auflrafia- 


CLOTARIO  IL 


P R I NC  I PI 
Contempora- 


regna 

in  SoifTons. 


Pellaio 


' I ■ . .•  » 


S. 


ih- 


Re  de’  Lemtardi 
IO  I$alis  . 
Antatico  . 5®r- 

Agilulfo. 


587.  88. 


588.  89* 

Guntranno  muo- 
ve guerra  alla  Spa- 
gna I per  vendica- 
re la  motte  del  ge- 
nero di  Erunechil- 
de  , cognato  di 
Childeberto,  e per 
eftendete  i fuoi  Sta. 
ti  fino  ai  Pirenei-. 
Quella  giieria  non 
ebbe  fuccefib. 


Cftìldebetto  di 
concerto  coll’  Im- 
pei'adore  Maurizio 
guerreggia  in  Ita^ 
Tia  contro  de’Lon 
gòbardi  ?-■  quella 
guérfa  nòp  jcbbe 
WcclTo. 


591.  55».  . 

Guntrannp  fa 
guetta  centrò  Va 


Re  de’  ^ofijn 
I fu  rem  . 
I.eovigildo . ' rS; 
Rccarcdo  . 6ou 


Fredegonda  fi  ri- 
tira a Vaudreuil  , 
dove  fopporta  di 
mal  animo  il  ve» 
derfi  priva  d’  ogni 
autorità.  i 


> •-  .* 


590- 

Fredegonda  fa  uc- 
cidere Preteflato 
Vefeovo  Hi  Roa- 
no , c fprezza  le 
minaccie  di  Cun. 
ttanno  , che  vole- 
va inendere  infor. 
mazione  di  talfat 
to  r 


! • ■il  *! 


••Lo 


Attènta  piu  vol- 
fte, trta  inutilmente, 
aila  vita  di'  Chita 


, - 


Papi 
leio  TU 
Gre|Otio  W» 


tw. 


gno  ' CC4J 

ìmptradtìri'  di 

Oriente  • 

Tiberio.  tS*. 

Matiriiio.  Co». 


tbè^/rerra 
Eptatchia  . 


1 
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■b  ,1 

'•!  t <V».- 

C -Jìt  i 
'•.t  ‘li 
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G V NT  R A ti  m.  CHILDEBERTO  II.  C L OT  ARIO  II.  p R t N C I P ( 
_ . _ Cotittmporom 

Re  d’Orlcans , e Re  d’  Auflrafia . Re  nei . 

di  Borgogna.  di  SoiiTons. 


rocco  conte  di 
Brettagna  , a cui 
Fredegonda  aveva 
fatto  prendete  le 
armi  . Varocco 
viene  a Guerranda, 
dove  rende  omag- 
gio a Guntranno 
in  quelli  termini  : 
2^0»  fappUmo  , co- 
nte voi',  che  le  Cit- 
tà di  Brettagna 
( Nantes  , e Rcn- 
nes  ) Mpparten^ono 
di  rtif^inm  ni  fi- 
gliuoli di  Clotarit , 
e noi  riconofeiamo  t 
die  dobbiamo  effe- 
re.  loro  Sudditi, 


deberto  . ed  alla 


libertà  di  Brune-  S-  ««sorio  W.- 


childe. 


Imperaiore  di" 
Oriente  . 

Maurizio.  tfòt. 

Re  de’ Lomieriì  | 
in  Italia . 
Agilulfo.  tfis* 

Re  de’  Goti  iu 
Ifpagna  . 

Recareoo  . dot, 

Ingbihtrra  - 
L’ liptatchia  . 


Guntranno  mua 
re  in  età  di  do.an- 
ni  fenza  figliuoli. 
La  Chiefa  lo  af. 
criife  al  Catalogo 
de’  Santi . Aveva 
egli  dichiarato  Tuo 
nipote  Childeber- 
to  ' erede  de’  fuoi 
Regni  d’Orlcans  e 
di  Borgogna  . Eb- 
be i>et  mogli  Ve 
neranda  , Marca- 
truda  y ed  Auftre- 
gilda.  Alcuni  pre- 
tendono, che  Clo- 
tilde fua  figlia  gli 
fopravivcile . 


Childeberto  rlj 
unifee  all’  Auftra- 
lia  i Regni  d’Ot- 
leans  , e di  Bor. 
gogna , ed  una  par- 
te di  Parigi  , fe- 
condo Il  Teflamen- 
to  del  defunto  Re 
Guntranno . 


Clotario  e Cliil- 
deberto  dividono 
la  proprietà  di  Pa- 

£andtl  alla  tefla 
deU’armata  di  Clo- 
tario rompe  ChiI 
deberto  vicino  a 
SoiiTons.Ii  luogo  di 
quefta  battaglia  , 
detto  allora  Truc- 
ciacum  , è la  terra 
di  Droifsì  difcofia 
cinque  leghe  da 
Soiirons,  la  quale 
con  Bufatici  y^Chd 
■crife  , T^ariteuil  j'ur 
Mnret  , «.  Jtfiuret 
abbraccia  una;vafla 
Campagna , atra  a 
fervire'  divampo  di 
battaglia  . h» 
Beuf,  ) ; 


Digiti^c<^ by  Googlc 
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r / E R A / li. 
Re 

di  Borgogna  . 


/ 


CH/iDEBERTfllI. 

Re  d’Auftiafia. 


C L 0 T A K I 0 

li-  - 

Re  di  SoilTons* 


Ì9S- 

Childcbcrto  batte 
i Vaint  popoli  del- 
ia Germania,  e di- 
(irugge  il  Regno 
loto. 

59«. 

Cbildebctto  nauo- 
re  lafciando  di  fua 
moglie  Failubadjjel 
bgliuoli  y che  glif 
fuccedono  fotto  la 
direzione  di  Btu- 
ncchiide  loro  Avo- 
la . Titrrl  regna 
nella  Borgogna  , 
Ttodtbtrto  II.  nell* 
Auftrafia . 

597- 

Brunechilde  flabi- 
lifce  d’  ogni  patte 
la  pace  per  meglio 
afiicurare  la  pro- 
pria potenza.  Ella 
contribuì  fee  alla 
converlìone  del  Re- 
gno di  Cantoibeii 
alla  Fede . 


Varocco  Conte  di 
Brettagna  fufcitato 
da  Freoegonda  vie- 
ne a battaglia  con 
le  truppe  di  Chil- 
deberto  : verfo  la 
Turcna  : battaglia 
fanguinofa  , ed  in 
cui  la  perdita  è 
uguale  d’  ambe  le 
patti . 


p R I jt  c I P t 
Cùnttfnftra- 


S.  Gregoti»  Ma- 
( gno  . 604- 

Impet.tdtre  à' 
Orientt . 

Mauiizio  ■ doì.. 


6li. 


I 

' Re  ie'  Loméardi 
I in  Italia  . 
Agilulfo 

Rt  de’  Goti  in 
l/pagna. 

Recatedo.  dot- 

lagUltirra . 
Eptarchia  - 


697. 

Motte  di  FrcdC' 
gonda  • 


I*  ^ 


pigiti/: 


21 


Prima.  Schiatt’a. 


T I K R RI  II. 
Re 

()i  Borgogna  • 


599- 

Brunechilde  fi  !>• 
tira  apprefTo  1’  al- 
tro fuo  nipote 
'Tieni  ) che  le  ac- 
corda un  afilo  • 

6oa 

L’  armata  di 
Tieni  con  quella 
di  Tcodeberto  at- 
tacca Clotario  I e 
lo  mette  in  rotta  • 

6oi . 6o2, 
Tierri  congiunto 
a Tcodeberto  rom- 
pe i Cuafeoni . 


6o5>«»  7. 8*  Sce. 

Brunechilde  cor- 
roi^e  I cortami 
di  Tierri  per  me- 
glio governarlo  a 
luo  fenno.  Lo  ir- 
rita contro  Teo- 
deberto  di  lui  fra- 
tello , giungendo 
fino  a perfuadet- 
lijche  Teodeber- 
to  non  è figliuolo 
di  Chi  1 deberto  ^ 


TEODEBERTO 

11. 

Re  d’Aurtrafia. 


59*  ■ 

I Grandi  dell’  Au- 
rtrafia  fianchi  del 
Dominio  di  Bru- 
nechiide  inducono 
Tcodeberto  di  lei 
nipote  ad  cfiliar- 
la. 


CLOTARIO  II. 
Re  di  SoifTons. 


600, 

Teodeberto  uni 
to  a Tierri  feon 
figge  Clotario. 

I 

6oi.  602. 

Teodeberto  con 
giunto  con  Tierri 
pone  in  rotta 
Gvafeoni . 


600. 


P R l N C t P ( 
C^ntempsra- 

n$i  • 


Sa!" 


Papi . 

$.  Gregorio  Ma- 
no . tfOf. 

i Diano.  SoKm 
Bonifacio  III.<o<. 
BooifaciolV.  <14. 

Im^aiori  éi 
Oritnte  . 

Foca  • <io. 

Eraclio  . <41, 

Rt  dii  Lombardi 
in  Italia . 
Agilulfo  . 6is, 

Re  de'  Goti  in 
Ifpagna  . 
KecaRdo , <oi. 
Viterico . 6io. 
Guodemaro  . Sia^t 


Clotario  è dis- 
fatto da  Tet^c-  i„ggi„frra, 
bcrto  j e da  Tier-  lEptarchia . 


J 


ri 


6o}. 

Clotario  vedendo 
i due  Re  occupati 
contro  a’  Guafeo- 
ni  aveva  porte. in 
marcia  due  arma- 
te r runa  coman- 
data da  Landri  è 
disfatta  da  Tierri  j 
Tcodeberto  rifpar. 
mia  l’altra  perge* 
loda  concepita  dei 
fratello . 


6lt. 

Clotario  pro- 
mette a Tierri 
di  ftac  neutrale 

B a . 
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T / £ A R I,  n. 

Redi- 
Borgogna  . 


TEODESSKTO  II. 

Re  d’  ■’ 
Auftrafia . 


Ci$. 

TietrI  muore  di 
dilTenteria , andan- 
do  alla  guerra  con- 
tro di  Clotario  , 
che  lo  citava  a re. 
Rituirgli  quanto 
gli  fi  era  prclo  , 

§iufta  la  parola 
aragliene  da  lui. 
Brunechilde  vie- 
ne ucclfa  d’ordine 
di  Clotario  . Ve- 
defi  il  di  lei  Se- 
noterò  in  S,  Mar- 
tino d’  Autun  . 
( l-tfttrMrt 

de  Morsene . ) 


612. 

Tfeodeberto  c 
feonfitto  da  Tierri, 
e prefo  in  Colo- 
nia, dove  Brune' 
childe  lo  fa  ucci 
derc  . Bilichilda  , 
e Teodechilda  era 
no  di  lui  mogli. 

Il  Conte  Romei' 
fo , potente  Signo- 
re, fu  involto  nelle 
disgrazie  di  quello 
Regno  , e Roma, 
rico  di  lui  figliuo- 
lo, difgullato  del- 
le mondane  ^ran. 
dezze  , doto  di 
tutti  i Tuoi  beni  la 
celebre  Badia  di 
Remiremont , det 
ta  Hpmariei  Moni. 
Era  quello  il  tem- 
po delle  fondazio- 
ni 1 e teca  llupore 
la  quantità  che  fe 
n’eta  già  fatta  nel 
folo  Ducato  di  Lo- 
rena , detto  allora 
Regno  di  Aullra- 
fia , nell’Alfazia  , 
nelle  montagne  di 
Voees  , nel  paefe 
deiLucchefi,  in  og- 
gi la  Diocefi  di 
' Toul  , Luxeuil  , 
Eftival , Aie. 


nella  guerra  , che 
vuol  muovere  a 
Teodebetto  , fiot- 
to condizione  pe- 
tb  , che  gli  farà 
tellituire  ‘ quanto 
gli  c fiato  tolto 
nell’ultima  guerra. 


T R t N C t P t 
ConttmptT»- 
nei . 


Papa  . / 

Bonifacio  IV.  014. 

Imperatore  d' 
Oriente  . 

Eraclio . £41. 

Re  dei  Lemtardi 
in  Italia  . 
Agilulfo.  6i«. 

Re  de'  Goti  ite 
Ifpagna  . 
Gundcinaro  . dir. 
Sifcbuco  , 011. 

Inghilterra . 
Eptaichia  . 


61;. 

RiunifceClotatio 
nella  propria  per. 
fona  tutta  la  Mo. 
natchia  Francefe 


S/ 
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CLOTARIO  li.  folo  Re  de’  Francefi  . 


FRI  tfCfPt 
Contempera- 

nei . 


" Ci;. 

Clotario  ftabilifce  aei  Regni  di  Bologna  , d’Auftra- 
fia,  e di  Ncuftria  deiMaeftti  * o Prefetti  del  Palazzo  , 
che  ne  erano  originariamente  i pr|ncipali  Miniftri , cchc 
fi  abufarono  col  tempo  dell’atitOrita  loto  infìnoadurur- 
pare  l’autorità  Regia. 

«M.  ' • 

Quinto  Concilio  di  Parigi  compoito  di  Vefeovi  e di 
Signori  . Altri  fimili  Concili  fi  tennero  dipoi  foventc- 
mente  da  Carlo  Magno,  e 'dai  feguenti  Re,  nc’cjuali  fi 
fecero  delle  Cofiituzioni  per  tatto  il  Regno  ,'chc  por- 
' tatono  il  nome  di  CtepitoUri , come  quclk  che  fi  facea- 
no  nell’,  afiemblea  di  tutta  la  Nazione  . 

<5i5.  <5i7* 

Clotario  tiene  delie  fpezie  di  Parlamenti  ambulato* 
t),  chiamati  fUcha.  , donde  ne  venne  la  parola  Tlaidt. 

622.  &c. 

Clotario  dà  l’Auftrafia  e la  Neufiria  a Dagobertofuo 
figliuolo  col  titolo  di  Re  . Principj  di  Maometto. 
( Egira  ) Muore  avvelenato  l’anno  Oja. 


Dagoberto , 


figliuolo 


C25.  6zd. 
di  Clotario 


. Papi.-  - 
Bonifaciq  IV.  di4* 
Diodato  . 617* 

Bonifacio  V.  Oij. 
Onorio  I.  ' 

tmperaiere  d' 
Oriente  . 

Eraclio.  <4t. 

Re  de  Lomèardi 
in  Italia  . 
Agilulfo  . dtdm 
Adalòaldo. 
Arioraldo  . ..  dr*. 

Re  de'Goti  in 
tfpagna  . 
Sifebuto . d»l- 
BccaredoU.  Ori* 
Suimila  > e Tuoi 
fratelli  • dj  i. 

tngUlterra  • ‘ 
Eptaichu . 


„ , prende  moglie  a 

Clichl.  Ribellione  de’  GuafConi  , la  guerra  de’  quali 
non  ha  però  confeguenza  . Guerra  piu  importante  de’ 
SalToni*  Dagoberto  vi  arrifehia  la  virar  Clotario  viene 
in  di  lui  foccorfo , ed  uccide  di  mano  propria  il  Re  de’ 
SaiToni . 

62%. 

Clotario  IL  muore  in  età  di  45.  anni , ed  è fepolto 
in  Parigi  nella  Chiefa  di  S.  Germano  de’  Prati  . Tre 
cofe  fono  da  notarli  in  quello  Principe  ; egli  fu  il  ter- 
zo Re,  che  riuni fse  tutta  la  Monarchia  Francefe  , fu 
il  fecondo  di  tal  nome  } e per  un  dellino  unito  a tal 
nome,  clTendogli  toccato  in  forte  il  Regno  diSoilTons, 
di  tutti  il  minore  , riunì  tutti  gli  altri  , come  aveva 
fatto  Clotario  1.  fuo  Avolo.  Furono  le  fue  mogli  Al- 
detruda,  ficrtruda  , e Sichilda.  Lafeiòdue  figliuoli  ,2)4* 
goberiO)  c Ctiribtrto, 


B 4 


1 

DA*  -1 
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j Conttmpo- 

Re  del  rimanente  del’Im.  Re  d’una  parte  dell*  r»nt$. 


• , ( 

P R X.  M A S C.  H I A.  T THA 


*5  f 


DAGOBERTOI.  folo  Re  de’,  Francefi . 


«Ji.  52-  il- 


-X.  ... 


Guerta  contro  Samore  Mercatante , dirtnuto  Re  de. 
«li  Sclilavoni , la  quale  non  termina  , fe  non  colla  co. 
Fonazione  di  ^igebetto . figliuoto  di  pagoberto,  da  lui 
creato  Re  de’  Auftralìa  ; locchè  fervi  ad  incitate  mag- 
Riormentc  gli  Auftraliani  a far  guena  oonuo  di  que’ 
Barbati . 

«i4- 

Daeoberto  ajuta  ’Slfenando  a farli  Re  de’  Goti  in' 
Ifpasna,  In  pregiudicio  del  figliuolo  del  Re  Icgitimo. 
Quella  Corona  era  elettiva.  ^ 

6J5. 

Guerra  contro  de*  Cuafeoni  j che  tofio  ha  fine . 

«<7.  6j8.  dee.  . ■ 

S.  Eligio  lm(>egna  Giudicaci  Principe  de’  Brettoni  a 
dare  foddisfazionc  al  Re  per  le  feotrerie  da  loto  fatte 
fopra  le  frontiere , ed  a riconofcerlo  in  Sovrano. 

Muore  Dagobetto  in  Epinai  (6j8.  ) in  e«»  di  t6.  an- 
ni in  circa}  viene  fepolto  in  S.  D'omgi  da  lui  fonda- 
to. Lafcia  due  figliuoli-:  Sigiberto  li.  Re  d Aufirafia  , 
e Clodovn  II.  Re  del  rimanente  dell’  Imperio  France- 
fe.  Ebbe  per  mogli  Oomatruda,  Nantilda  > Ragnctiu. 
da  , Ulfcgonda  , c Bertilda. 

L’Autorità  dei  Maeftri  del  Palazzo  aflbrbifce  la  po. 
lenza  Reale . 


SIGEBEKTO  JI. 
• Re  rTAufirafia. 


644.  dee. 

Pipino  , Maellro  del  Pa- 
lazzo fotto  Dagoberto, 
fegue  ad  cflerlo  fotto  Sige- 
berrò . 

641$.  dee. 

Gtimoaldo  , figliuolo 
di  Pipino  gii  fuccede  nel- 


^44.  dee. 

GLodoveo  rrana  fotto  la 
tutela  di  Nantilda  fua 
madre,  la  quale  governa  uni- 
tamente ad  Bga  Maeftrodel 
Palazzo . 

«4$.  &c. 

Dopo  la  morte  di  fi- 
ga y Ercbinoaldo  y det. 


laiptraihri  d’ 
Oritmtt  • 

E tarilo.  *41. 
Coftante  • <*»• 

Re  de’  tjmtardi 
im  Itati* . 
Ariovaldo.  *J»* 
Rotati . *54* 

Re  de’Oati  in 

Suiniiia  e luoi  fra- 
nili . <}i- 

Silcoando  . *)*. 

Cbiniilla.  *40. 
iTiiltOS  • *4*. 

Ciodevindo tf$l. 

Inahiltm» . 

Eptaichia. 


P R l N C tT  t 
Conttmpor». 

' Itti', 


tapi  . 
Onotio  I. 
Sevrtino  . 


iìt, 

640. 


Giovaimi  IV.  *4i- 


Teodoio. 


64> 
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ST  C S B E R TO  li. 
Re  d'AuftraHa . 


la  mcdrfiira  Carica  . L’ 
autorità  Reale  comincia  ad. 
Ind^boliffi  . .Sigrberto  fa 
molte  fondazioni  , Si  pic>> 
tende  , che  piomccteITè  a 
Grimoaldo  di  adottare  il 
di  lui  figliuolo  in  cafo  > che 
non  aveife  prole. 

«54.  55*  5«.,  , , 
Sigeberto  muore  la(cian> 
do  di  Tua  moglie  Imnichil. 
da  un  fìsiiuolo,  chiamato 
DAGOBERTO  , eh*  egli 
nccomanda  a Grimoaldo  • 
Cofiui  fa  tagliare  i calgli 
a Dagoberto  , e lo  fa  cok» 
durre  in  Ifcozia  s indi  aver* 
do  fatta  coirci  voce  che  e. 
>a  motto  , fa  proclamate 
Re  il  proprio  hglluoio  : ma 
Archeinbaldo  MacRro  del 
Palazzo  di  Clodovco  elTen» 
dovifi  oppofto,  l’UfurpatOi 
xc  vien  detronato  . CHiL« 
DERICO  , uno  de’  figliuo» 
li  di  Clodoveo  II.  fuccede 
nel  Regno  d’Auftialia. 


to  pure  Archembaldo  , vì-'t  ' 

eac  creato  Macftto  del  iV’ 


C LO  P 0 VE  0 II. 

'Re  di  Borgogna’^é  di' 
Neullria. 


p R i K c i p i i 

Contwmporn  \ 
tanti  • ' 


lazzo  in  NcuRria  , e Fiao> 
cato  io  borgogna  • 


„ «54. 

Eugenio.,  «5*. 
Vitaliano.  6ìg, 

Imptraiort  i' 
Ori  fate. 

Coftaorc'.  «5t. 

\ 

Rt  de'Lomtardi 
in  Italia. 

rSu. 

R$  de’  Goti  in 
Ifpafna  , 
Cindevindo  . «51. 
Rerefuindo . «7J1 

Inghilterra'.  ■ 
Eptaicbia  > 


657. 

Clodoveo  per  alimentare 
i poveri  aveva  tolte  da  S. 
Dionigi  le  ladre  d*  oro  c 
d’arscnto,  che  coprivano  le 
tomoe  di  S.  Dionigi  c de’ 
fuol  Compagni  . Quedo 
Principe  in  un’  adunanza  di 
Vefeovi  ottenne  in  ripaia» 
zione  dei  danni  per  detta 
Badia  una  efenzionc  da  o> 
gni  giUrifdizione  , la  quale 
tu  confermata  da  Landcri* 
co  Vefeovo  di  Parigi . 
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Prima  S c h i atta. 


'^CBiLDERlCO  li. 

Re  di  Auirafia. 


* CLODOVEO  li.  ' ,P  R I y’C  I P t 

I Conte~/t_pam 

Re  di  Borgogna  e di  " "■*'  • 

Neuftiiai 


J <5<50.  Jri_l 

Clodoveo  II.  muore  do-' 
po  fuo  fratello,  c lafcia  irci  imptniire  S’ 

figliUOH  , il,  ■«*. 

detto  T$trrt  non  ebbe  allo«| 
ra  vetun  alTcgnamenro  : ili  Rt  da't^mtarii 
primogenito  cUttrio  iH«i  , . 
furcede  nei  Regni  del  Oo^iperto-  «**• 
dtcj  ed  il  fecondo  chiama-  Gjìmoaldo  • *7J. 
to  Childeric»  gii  era  fucce-|  v, 
duto  al  trono  d’  AuArafial  , 

dopo  la  depofizionc  del  fi-’Receimndo . <7** 
gliuolo  diGrimoaldo,  e fui 
falfo  fuppofto  dcUa  morrc  ^ 

. di  Dagoberto  figliuolo  di 
Sigebetto.  Ebbe  per  moglie 
Batilde  • 


C L 0 T ^ E l 0 III 

Re  di  Borgogna , e di 
NeuAtia. 


<60.  &C. 

BAtildt , madre  di  dota- 
rlo HI.  governa  per  fiio  ■ 

figliuolo  con  molta  faviez- 

za. 

Ella  fi  ritira  per  divo- 
zione nei  Monaficri^  di 
Chelles  da  lei  fondato  , e 
lafcia  li  Regno  alla  difere- 
zione  di  Ebtoino  Maeflro 
del  Palazzo  , di  cui  aveva 
fin  allora  reprefic  le  violen- 
ze • La  Chiefa  la  riconobbe 
per  fanta. 

668. 

dotarlo  111.  muore.T/evk 
ri  fuo  fecondo  fratello,  che 
Aon  avea  avuto  parte  nel- 
la fuccefiìone  , diventa 
Re  in  fua  yecc  per  i 
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P A I M A Se 


H I A T T A 


CHILDERICO  tl. 
Re  d’  Auftrafia . 


CHiUtrttt  fi  ritrova  Ke 
di  tuua  la  Francia  per 
la  morte  di  Clotario  HI.  e 
^r  la  sforzata  ritirata  di 
Ticrri . , 

Childerico  laicia  una 
parte  dell*  Auftrafia  a Da- 
Roberto  li.  figliuolo  di  Si- 
gebetto  . 

Finché  Childerico  feguitò 
1 Configli  di  Leggeri  'ì^feo. 
vo  d’Autun  , fi  regolò  fa 
viamentci  ma  toftochè  cefi, 
sò  di  feguirlì  cadde  nel  di 
fprezzo  di  tutti. 

«7J. 

Sodinone  , Signor  potere 
te  trai  Franchi,  efièndofta. 
to  trattato  ind^namente  da 
Childerico , perchè  gli  avea 
•con  libertà  rapprefentato  il 
pericolo  d’  un  impofto  cc- 
cefllvo,  eh’  egli  voleva  fta> 
bilire,  lo  afiafilna  nella  fo« 
lefta  di  Livri  , e fa  lo  ftef. 
fo  della  Regina  Bilichi Ide 
(li  lui  moglie,  e del  iìglluo« 
lo  Dagoberto  . Childerico 
lafciò  un  figliuolo  per  no- 
me Daniel  , che  per  allora 
non  gli  fuccederte  t percioc- 
ché Tìtrri  fu  tratto  di  S. 
Dionigi , e tifali  fui  trono . 


c LOT  Aki  0 III. 

I / - 

Re  dì  Borgopa , e , 
di  Neuftria  . 


maneggi  di  Ebroino  : ma 
l’odio  portato  a quefto  Mi- 
niftro  ricade  fui  Re  medefi. 
mo,  e Tietri  viene  tinchiu- 
fo  iu  S.  Dionigi. 


Principi 

Contemfc~ 


DAGOBERTO  H. 
Re  d’una  parte  deli* 
Auftrafia  . 


DA*oherto  IL  quegli  , 
eh’  era  flato  condotto 
in  Ifcozia  alla  morte  di  Si- 
geberto  fuo, padre  , ne  ri- 
torna , e regna  nell’  Au- 
ftrafia , di  cui  Childerico 
gli  cede  una  patte . 


JWfii  . 
Vitafiano . 
Diodato. 

Imperadori  d' 
Oriente  . 

Coflaote  . idt. 
Coltami  oo  Fogo- 
Dato . et;. 

Ré  He'Lomtardi 
in  Italia  . 
GriinoaJdo  • <7;. 

Re  de’  Goti  in 
IJpagna . 
ReceluiDdo. 

Vamba . 

Inghilterra . 

Eptaicbia . 


«7  a. 

Sto* 


' \ 


■ a L-MC. 


. . Digitized 


Prima  S'c  M i a t t a, 


r I * A R I ut. 

Re  di  Borgogna  , e di 
Neufiria  - 


TItrri  comincia  a ragna- 
re  , ed  Ebroino  , quel 
medefìmO  > eh’  era  flato 
Maeflro  del  Palaizo  fotto 
Clotario  111.  lo  cofltingc 
coir  armi  a riceverlo  per 
luo  Maeflro  del  Palazzo. 


D J G 0 » E RTO  II. 
Re  d’Auftrafìa . 


«7j.  «74.  &c. 

I 


PRINCIPI 

Cttitempors- 


iDiedaio. 

Dagoberto  , che  già  regna- |Dom no  I 
ve  in  una  parte  dell’Auflra- 
(la  f s’impadronifcc  del  ri- 
manente di  quel  regno  , in 
cui  Ebroino  aveva  Tatto  ri- 
conofeere  un  falfo  Clodo- 
veo,  che  fi  dinva  figlio  di 
Clotario  111. 


<$79.  &c. 

Dagoberto  li.  muore . La 
di  lui  motte  avrebbe  dovu- 
to rendete  Tuetri  folo  pa- 
drone della  Monarchia:  ma 
l’Auflrafia  temendo  cadere 
fotto  il  dominio  di  Ebroino 
Maeflro  del  Palazzo  di  eflb 
Re  , non  volle  piìi  ricono- 
fcerc  alcun  Re  . Pipino,  e 
Martino  fc  ne  fecero  di- 
chiarar Duchi , o Governa- 
tori . ( Atem.  diU’  jìcc»d. 
d€U*B.L.Tom.yi.) 


Imptratleri  di 
Oriente . 
Coliantioo  l-'oeo 


T I E R R I IIL  legna  folo. 

prificiph  4tt  Pt  ntgbit$9fi  • 
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. “ * •■«90.  8fC,~’  ■ ^ “ 

Ticrn  fu  battuto  , e 4’ipino  s’impadtoaì  di  tutta  1’ 
autoiiià  fótfo  il  titoro  di  Maeftio  del  Palazzo. 

Pipino  fottomettc  tutti  que*  popoli  vicini  alla  Fran- 
cia, che  (ì  erano  rivoltati  pendente  la  debolezza  de’Re 
(rni  precedenti.  Tierri  muore,  e la  Aia  morte  non  fa  pili 
Àrepito  di  quella  di  un  fcmplice  particolare»  Aveaavu- 
to  per  moglie  Crotildc  . 


, CLODOVEO  - HI. 


Giovanni  VI.  ^o^ 
Giovani»  VH.7ar 
Sifionio.  70S 
Coilantino  . 714. 

Imptrsdori  d’ 
Oriente . 

Oiuftiniano  IT. 

71¥ 

Filippa  Bardane 
71 1 

Aaaftafio  !!■  714 

PIRe  ie'Loméardi 

in  Italia  . 

Penarito . <jr, 
Cuniberto.  vo>. 

t 

695.  &C. 

Clodoveo  muore  dopo  cinque  anni  di  Regno. 


CHILDE  BERTO  1 1 1.  detto  il  Giutto  . 


Pipino  , il  quale  fegue  a regnare  fotto  il  nome  di 
Childeberto,  fratello  di  Ciodoveo  flT.  crea  il  fuo 
primogenito  Duca  di  Borgogna  , ed  il  fecondogenito 
Macftto  del  Palazzo  di  Childcbetto  » Muoiono  quefti 
due  Agliuoii,  -,  , 

711.  &c.  . . 

childeberto  III.  muore  dopo  un  regno  di  fedeci  an- 
' ni,  vien  fepolto  a Choisì,  e laicia  un  Agliuolo,  che  gli 
fuccede  . ■ 


D A G O B E R T O HI. 


--  » 


Pr,tma  S C‘H  r a:T'T  à. 


D A G O B E R T ò . III. 


Tcpdcbaldo  fanciullo  è^lacftro  dei  .Palazzo  fotto 
la  tutela  di  fua  madre  . Carlo  , detto  pòfeia  Carlo 
Martello  , Fipliuolo  di  Pipino  , c d’  una  concubira 
chiamata  Alpaide  > 'viene  àrrcilato  datfa  madte  di  Ter» 
debaldo . ' ' '*  " , , 

■ Un  pm-erno  così  ftrano  non  fuilìfte  : ribellano!  Po« 
poli  : TeoHrbaldo  fugge  , c la  fua  Dignità  è conferi- 
ta a RcinfreHo. 

I Goti,  che  avevano  . cacciati  I .Rojm?ni  dalle  Spa- 
gne  , ne  (bno  anch’  effi  cacciati  dai  Saraceni , che  il 
Conte  Giuliano  vi  avea  chiamati  per'vcndicarfi  di  Ro. 
derico,  il  quale  violata  gli  avea  la  figlia  . 1 CùfUani 
Spagnuoll , che  fi  fottomifero  ai  Mori'-,  confervando 
la  loro  Religione  > furono  chiamati  Muzatabi , 


' ‘ 716.  &e. 


;o 


1 némicl  vicini  alla  Francia  fi  prevalgono  delle  dt 
feordie.  Carlo  Martello  fuggito  di  prigione  fi  fa  ve- 
der nell’  Auftrafia  , c vi  è accolto  cpmc  fe  fulTc  Pi- 
pino fteffo  fuo,  padre;,  Gli  Auftrafiani  lo  ficonokono 
per  loro  Duca.  ' ' . V-  . . 

Dagoberto  lir.'mubrc  « lafciando  di  fe  un  fijl  ttjlo 
per  nome  Titrri  che  non  fuccedette  allora  il  padre . 
Si  andò  a cercare  Daniele  figliuolo  di  Childeiico  li. 
e gli  fi  pofe  nome  Chilpmrico . 


cIh  I L P e R I C O II. 


Non  deve  quefio  Re  annoverarfi  fra  i neghittofi  . 

Rcinftedo  fecondandone  i difegni  fi  oppone  a 
Carlo  Martello.  . ‘ ‘ \ 

Accade  fotto  di  quello  Regno  blo,  eh’' era' accaduto 
a Pipino  fotta  di  Ticrti  111.  Carlo  Martello  feonfig- 
ce  Chilpeticof  Reinfredo  perde  la  fua  Carica  , ed  il 
Re  c cofttetio’  a riconofcerc  per  fuo  Maekro  del  Pa- 
lazzo Carlo  Martello.  . 

l • . . .1  . . . ; 

f - • • » - 

f 720.  y :’ 

Chilpetìco  li.  muore  in  Nojon  ; Tierri  di  Chelles, 
figliuolo  di  Dagoberto  III*  gli  fucedUe . \ ; 

^ V • ■ t * ' - 

i TIER- 


p K I ìf  c i ri 

• Ccntempe- 
rami , 


Papi . 

Coftantino  . 7r4* 
Gregorio  II.  7jt. 

• r . 

rm''eraii“r\  d''J 
Orieote  V 
Aiia(t.ino  TI.  714. 
TeodoG  > ITI.  7iS* 
Lene . Ii'au  1 1 co.  74t . 

J?e  de'Lomf’aydì 
fa  Italia 

Luitpiaiido  . ^744» 

Re  de'  Goti  ìm 
l/pagaa  . 
Pelagio  . 7)7- 

Quefto  Piiofip» 
nafrofto  frale  ihon» 
taglie  dell'  Afta» 
ria  confeirò  il  no- 
me di  Re,e  vi  per- 
petuò effettira- 
mente  la  poreiaB» 
reale  fra  i Princi- 

?i  ( /ifliani  >-  che 
òtto  Filippo  III. 

cacciarono  tìniU 
mente. ria i Mori. 

■ IngUtterr»/, 
Eptaicbia  . 


.Vf-iii/i 
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T 1 E R R.  I IV.  dertoMj  Chelles. 


C^rU  MartilU  fi  rivolga  9 &r guerra  a>  Popoli  vici» 
ni  alla  Francia  , e intraprende  di  convertirgli  alia 
Rcligion  Ctifliana . . ' , . . 

'yj«‘ 

• e * • » 

Eudes»  o fia  Oddone  Dura  d’Aquitanìa  , avendo  vio« 
lata  la  pace  fatta  colla  Francia  , è due  volte  rcònfitto. 

, *7ja.  8cc.'  ; “ 

* 

, I Saraceni,  che  avevano  pafTari  1 Pirenei,  fono  disfatti 
da  Carlo  Martello  in  un  fatto  d’armi  feguito  fra  Tours 
e Poiriers,  in  cui  perdono  più  di  tiecentomila  uomini. 

• 7J4-  7J5* 

Eudes  Duca  d*AquItaniaefiendo  mancato  di  vita,  Car- 
lo Martello  accorda  al  di  lui  figliuolo  Eraldo  il  dominio 
del  padre , con  patto  di  doverne  rendere  omaggio  a fe  ed 
a’  fuoi  figliuoli , lenza  fu  menzione  del  Re  Ticrti . 


T R t s c I p f 

Conftmpo^ 
ranci  . 


7l«. 


Muore  Tierri . 


INTERREGNO. 


CutrU  Martello  fegue  a svernare  fenza  prtKlamarc  un 
nuovo  Re.  Batte  i »it),  e riunifce  quell*  intero 
paefe  alla  Corona.  • 

717-  71*» 

I Saraceni  mantengono  delle  intelligenze  in  Lione,  nel- 
la Provenza,^e  nella  Linguadoca.  Carlo  Mutello  ve  gl* 
infegue,  e dà  loro  una  rotta. 


71»*  • 

Si  tivoltaao  i Safloni  | c fono  doouti 


1N« 


'Papi . 

Oiegoik)  II.  7jri 
Gtcgoiio  III.  741. 

Imptradtrt  d' 
Oriente  . 
Leone  , Il'aurieo  . 

741- 

Re  dt’LoMardi . 
in  Italia. 
LuiipiaodO  . 7Hr 

Rf  di  Spagna . 
pela|io.  7JT. 
FaviJa.  719. 
Alfonfol.  7S7. 

I 

Inghilterra . 
Eptarcbia  . 


i- 


k 

* dlgitlzecTby  GÓOglc 
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Prima  Schiatta. 


INTERREGNO. 


•PRINCIPI 
Coatempcrjnci , 


740. 


Carlo  Martello  ;;odc  in  pace  della  fo^gezìone  , in  cui 
la  fama  del  fiio  valore  aveva  polla  tutta  l’Europa . . - 
Turbolenze  dell’Italia  per  l’Erefìa  dcgl’Iconoclafti  pro- 
tetti dall’Im|>eradorc  Leone  : Gregorio  11.  fece  quanto 
Teppe  per  impegnare  Carlo  Martello  ad  opporli  ai  prò. 
srelli  di  derta  EreUa;  ma  Carlo  indugiò  Tempre  a dargli 
loccorfo,  o fìa  che  le  offerte  di  Gregorio  non ‘gli  paréf. 
Tcro  fuffrcientl  , o Ila  die  non  volelfe  far  diTpiaccre  al 
Re  de’  Lombardi,  il  quale  inquietava  altresì  non  poco  il 
Papa.  Gregorio  IH.  fucccdettc  a Gregório  li.  e fcccdcl.- 
le  propOfte  più  vantaggiofe  a Carlo  Martello  i cioè  di 


' Papi . 
pregoiio  111.  7:fi. 
Zateusia  I.  7<,t. 


Inr^radari  tP  ' 
Oriente . 

Leone  Ilatirico  , 


Coflantino  Copro-.; 

TlilllO  . 7SI-  ’ 


iòttrarlì  al  dominio  dcll’Impcradorc  , e di  acclamarlo 


Conloie  di  Roma.  £ quella  lì  c la  vera  epoca  del  la  tem- 
porale grandezza  de’  Papi,  come  pure  il  prefagio  , che 
i’Imperio  dovea  in  breve  paflarc  aiclla  Cala  di  f rancia. 


Re  de’  Litrné.:r.U 
in  Ttatia  / ' 
LuitptaiKio . 744. 


Rx  di  fpat^aa . 
Ah'onl'o  I.  7|7. 


741. 


Morte  del  Papa,  dell*  Impcradore  Leone  , e di  Carlo 
Martello.  Carlomanno , e Pipino  figliuoli  di  C^tlo  Mar- 
telIOi  lì  dividono  fra  loto  il  governo  del  regno,  e Tono 
Tempre  uniti . > ' . 

742* 

Pipino  crede  più  vantaggioTo  il  far  ceffate  1’  Interre- 
gno s quindi  fa  acclamar  Re  ChUùerico  III, 


CHILDERICO  II I. 


Gmidtrico  III,  figliuolo  di  Tietri  di  Chelles  ( Cren. 

di  Fonteué  ) è acclamato  Re  Iq  quella  parte  della 
Pcdncia  , che  veniva  governata  da  Pipino  , cioè  nella 
Ncuffria  , Borgogna  , e Provenza  > perciocché  l’Auftralìa 
non  licoBObbc  altro  Signore,  che  Carlomanno t. 


74h 


Inghilterra  , 
Jq'ràicjiia . 


V 


Concilio  di  Leprine, nel  di  cui  proemio  Carlomanno  parla 
da  Sovrano  t Quello  lì  c il  primo  Concilio,  in  cui  fi  fia 
cominciato  a computare  gli  anni  dall’Incarnazione:  l’Au- 
tore di  queft'  Epoca  fu  Dionilio  il  picciolo  nel  Tuo  Ci- 
ciò  dell’  anno  52O.  e Te  ne  fervi  pofeia  Seda  nella  Tua  j 
Storia . 

Pipino  e Carlomanno  dijfanso  i Bayatefì , gli  Alleina- 
ni,  i Sifoni,  egli  Schiayoni . 

C 744-  9^c. 


\ 
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Cootempora- 
nti . 


744.  Sfc. 

Pipino  batte  il  Duca  d’Aquitania  , che  u era  nuova- 
meate  ribellato.  ' 

746. 

Carlomanro^Iafcia  il  governo  dcIl’Auflrafia,  e H ritira 
a Henna,  dove  abbraccia  la  vita  Religiofa . 


j Papa , 
Zaccaria  !•  7Sa. 

Imptraiore  d' 

I Oriente  • 
Coftamiao  Copro- 
ni mo  . 775* 

Re  de'  Lomtardi 
in  Italia  . 
Lnirprando . 744* 
Rachir.  750. 
Adolfo . 75«- 

Re  di  Spagna  . 
Alfonfol.  757> 

Inghilterra  . 
Epiatcbia  • 


'arici Io,  rh^d’aftro Ietto 


CJffppOne  figliuolo  di  Carlo  Mi..  - --,  . 

che  Pipino  , fi  rivolta  contro  di  lui  per  far»  far  giufti 
zia  circa  le  ragioni  Jafciategli  dal  padre.  Pipino  va  con- 
tro di  lui,  ed  in  diverfe  volte  lo  feon fìgge . 


Childerfeo  III.  viene  detronato  , rafo  , e chiufo  nel 
Monafiero  di  Sitiù  , detto  in  oggi  di  S.  Bettino.  Egli 
aveva  un  figliuolo  , che  fu  mandato  nel  Monaflero  di 
Eontenelle  nella  Normandia,  ed  allevato  nell’ofcurita. 

Tina  delU  Sehiaua  ie’Mtrovin^}  dopo  270.  anni  di  rasno 
contando  da  Ciodoveo  I, 
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DIverfamcnte  fu  fcritto  intorno  ai  principjf  della  noftra  Monarchia 
da  var)  Autori , dal  M'c7crai  dal  Padre  Dianiel , dal  Boullainvilliers , 
c dall’  Abate  du  Bo$  . Diremo  ooi'qut  il  noftio  parere  intorno  ai  lo- 
ro diftcrcnti  /ìftemi.  " ' 

Noi  penfìanao  contro  del  Sig. di  Boullainvilliers,  che  i Franchi  avelTero 
veramente  dei  Re,  che  tal  folTe  Clodovco  , ncn  già  un  Capo  di  Vcn. 
rutieri , come  egli  ha  pretefo  : che  non  per  una  improvvifa  irruzione , 
ed  all’ufo  de'  barbari^  venifTero  i Franchi  a gettarli  nelle  Gallie  , c ne 
riducedcro  gli  abitanti  in  fervitìi  ; che  però  nulla  feguitiamo  di  quanto 
fi  è immaginato  u fuddctto  Autore  . 

Crediamo  bensì  col  P.  Daniel,  che  Clodoveo  conquifiafic  le  Gallie  , 
ma  non  crediamo  già  con  lui  che  i Franchi  non  vi  avefleto  molto  pri-  ■! 

ma  di  Clodoveo  dei  domini',  e che  le  unioni  loto  co’  Romani  non  ab- 
biano di  molto  facilitata  la  loro  conquida. 

Col  Mezerai  nulla  lì  può  a mio  parere  conchiudere  , perciocché  egli 
ha  veduta  ogni  cofa  alTai  confufamente , ha  , per  così  dire  , tafieggiati 
tutti  li  fiflemi  , e fenza  abbracciarne  alcuno  non  ha  fatto  fentite  abba- 
fianza  la  loto  differenza  , nè  i punti  elTcnziali  , chq  tenevano  divifi 
gli  Storici. 

Siamo  di  parere  inlìeme'  coll’Abate  du  Bps,  che  Clodoveo  polTcdefie 
delle  Cariche  nell’  Imperio  Romano  , eh’  egli  fi  ptevalelTe  contro  gli 
fielJì  Romani  dell’autorità^  eh’  elTe  gli  davano  ; che  i Vefcovl  c la  Re- 
ligione molto  contri  bui  fiero  alla  ftia  fortuna  : ma  non  crediamo  però  , 
che  i po(X>ii  delle  Gallie  fi  fieno  a lui  fottomefii  fitontaneamentc,  c 1' 
abbiana  chiamato  agovernargli.  Crediamo  ch’egli  fi  fia  fervi  to  delle  cir- 
cofianze  de’  tempi,  delle  dii^lìzioni  degli  animi , delle  Cariche  da  lui 
efercitate,  dell’  odio  de*  popoli  contro  l Tiranni,  del  timore  , che  elli 
potevano  avere  degli  altri  Principi  circonvicini  < e che  abbia  impiegati 
tutti  quelli  mezzi  , lìa  per  fottomcttergli  , fia  per  mantenergli  fotto  ' 

la  fua  autorità  dopo  di  averli  fottomefii , e che  non  vi  fia  porzione  aU 
cuna  delle  terre  delie  Gallie,  eh’  egli  non  abbia  conquiflata  , e di  cui 
non  fiali  refo  padrone  coll’atml . In  una  parola,  fe  m’  è lecito  dire  quel  i 

cb’  IO  penfo,  io  credo  Clodoveo  più  Conquifiatore  ancora,  che  Politi- 
co , dove  r Abate  du  Bos  ne  fa  piuttofio  un  Politico  , che  un  Con- 
quifiatore .• 

Clodovco  avrà  probabilmente  detto  a*  Galli  : i Romani  vi  angu- 
filano,  c non  vi  difendono^,  i voftri  beni  fi  confumano  ne’  fufiid) , che 
voi  loro  pagate,  e nei  faccheggi  , che  vi  fanno  foffrire  i Borgognoni  , 
ed  i Vifigoti  : lardatevi  conquiftarc  da  me,  io  vi  hheretò  daognifeor- 
rcria , e voi  non  avrete  a pagare,  che  dei  fuffìdj  moderati  • I Vefeovi  ' , 
avranno  fatto  valere  apprefio  de’  popoli  quelli  motivi  , Clodoveo  avrà 
congiunta  a quelle  infinuazionl  la  forza  delle  armi  Aie  , le  foldarcfche 
armate  per  li  Romani  fi  faranno  difefe , il  |x>poIo  farà  fiato  ad  afpet- 
tate  quel  che  fuccedeva , la  felicità  di  Clodoveo  avrà  fatto  il  timanctv 
c dopo  di  avere  conquillaro  realmente  un  paefe.  che  non  iì  farebbe 
erto  da  pct  fe  mefib  nelle  di  lai  mani,  avrà  piefo  ti  gloiiofotitolo di 
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Liberarorc  delle  Gallie  invece  del  titolo  odiofo  di  Conquiftatore  . Que-j 
fio  è ciò,  che  fi  veae  pur  tante  volte  nella  Storia  , allorché  i Principi  1 
volendo  conquifiare  una  Na7iOne  hanno  fparfi  tra  gl’  inimici  dei  Mani-  ' 
felli  per  difporre  i popoli  a leguirc  la  fotte  delle  armi  in  rafo  che  fof-  ' 
fc  per  efli  favorevole:  il  Principe  realmente  è Conquillatore , ma  lì  na- 
feonde  fotto  l’apparenza  d’un  Liberatore  , e la  fperanza  d’un  governo 
più  dolce  lulìnga  i popoli , fempre  amatori  di  novità  ; Diralli  forle  per 
quello,  che  non  abbia  il  Vincitore  conquillata  nna  Nazione,  ch’egli  ha 
lotromcira  i Sarebbe  quello  un  errore  : ma  non  1’  ha  pofia  lotto  il  giou 
go,  farà  dunque  un  nuovo  padron.-; , e non  un  tiranno  , ed  i popoli  de’ 

, tuoi  fiati  fapranno  di  aver  mutato  Re  Iciiz’  aver  cangiata  fortuna  o lì- 

tuaz.one  : il  Conquillatore  olTérvcrà  i patti  del  fuo  predeceliore , con* 
ferverà  le  Leggi,  che  avrà  ritrovate  in  vigore,  finalmente  il  nuovo  Re 
fi  farà  acquifiato  de’  fuddii:  colla  forza,  e _fc  gii  confcrverà  colla  dol. 
CCZZ.1,  e C0II9  moderazione  s che  c quanto  è accaduto  a Clodovco  . Di 
quella  l'copetta  noi  lìam  tenuti  al  Sig.  Abate  du  Pos,  a cui,  perciocché 
tu  il  primo  a dillingiiete  chiaramente  quella  verità,  convenne  forfè  |>cr 
difirugeere  i pregiudic)  avanzarli  un  po’  troppo  vetfo  la  parte  oppofia  . I 
L’invaiìone  violènte  de’  Franchi  abbracciata  e creduta  da  tutti  gli  Sto-  I 
rici  gli  difpiacquc  con  ragione,  e per  confondergli  non  vi  follituì,  che 
un  Re  favio  c moderato  , fatto  dalle  proprie  virtù . padrone  d’una  po- 
tente Nazione  . Il  mezzo  fra  quelli  due  fiflemi  parve  a noi  più  vcrilì^  ! 

tniie,  quantunque  peto  confelTiamo , che  mai  non  ci  farebbe  venuto  ih 
mente  , lenza  i lumi,  che  il  ptedetco  Sig.  Abate  ha  fpatfi  fu  quello  1 

ppnto  della  nofita  Storia  colle  fue  accurate  ricerche , edotte  rifielltoni . 

I Ptefetti,  o Maellti  del  Palazzo  rapprefentavano  nella  loto  origine  ,1 
ciò,  che  è in  oggi  il  gran  Maefito , e colui  , che  era  decorato  di  quella 
Dignità  j Chiamavali  Major  Dormii  Re»/<e  , "Palatii  Gubtmator , Tr*ft£iut  I 
ère.  Così  allorché  Vadone  fu  Ipcdito  da  Chilpcrico  per  accompagnare 
la  fua  figlia  in  Ifpagna,  dove  andava  per  il(X>fatc  Recaredo  , ^ebSe  da 
lui  il  titolo  di  Matfiro  del  Palazzo  della  Principcfia/  e tale  n c l’idea,  1 
che  aver  fi  deve  di-  tutti  i Macfiri  dei  Palazzo , che  fi  trovano  nomina- 
ti nella  Storia  prima  della  motte  di  Dagobetto  I.  La  potenza  de’  Mac-  | 

liti  fi  accrebbe  dopo  la  morte  del  detto'  Re  , che  è l’epoca  della  deca»  1 

denza  dell’Autorità  Regia:  quella  Carica  non  durava  dapprincipio,  che 
* per  un  certo  determinato  tempo,  fu  pofeia  conferita  a vita  , c ■ 

divenne  finalmente  ereditaria.  Non  comandavano vptima  t Maellti  , 
fc  non  fe  nel  Palazzo  dei  Re  , diventarono  pofeia  Miniftrl  , c fu- 
rono fpelTb  veduti  alla  tefia  degli  cfcrciti  : in  tal  gui la  cangiarono 
efiì  le  loro  qualità  , e li  prefero  poi  da  elli  quelle  di  D:ix  Francorum  , 
Dux  & Trincepsy  Subrtgulus . Grimoaldo  fu  il  primo,  che  pottafic  a si 
alto  grado  quella  dignità  , fotto  il  regno  di  Sigebetto  li.  Re  di  Au- 
Rralìa.  ( Mtm.  dtll'Jiccad.  delle  B,  L.  Tomo  X,  ) 

La  Carica  di  Gran  Referendario  cortìlpondcva  a quella  del  Cancellic*  1 
re  d’oggidi  i e divenuta  polcia  più  confiderabile  fotto  la  feconda 
Schiatta  yenoe  finalmente  a lendcilì  la  prima  dcllp  fiato  » dopoché  fu 
► - fop- 

1 ' ■ , 
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/opprefTa  quella  di  ConteOabilc . Il  Conte  del  Palazzo  era  di  molto  in- 
feriore al  Maeftro  / era  tuttavia  il  Giudice  di  tutti  gli  Officiali  della 
Cafa  Reale,  e riuniva  nella  Tua  perfona  tutti  gli  altri  Uffici  , che  poi 
fi  videro,  come  quello  di  Bottigliere,  di  Cameriere  5cc.  Durò  detta  Ca- 
zica  rotto  la  feconda  Schiatta  infinattantoché  fu  abolita  quella  del  Mae- 
ftro ; e fotto  i Re  della  terza  quella  del  Sinifcalco  didrulTe  quella  del 
Conte  del  Palazzo,  di  cui  rimafe  un’  idea  nel  Gran  Pie volio della  Ca- 
fa. Il  Conteflahile , che  fotto  la  feconda  Schiatta  renetta  il  fecondo  luo- 
go , divenne  il  primo  uomo  dello  Stato  fotto  la  terza  , e la  Carica  di 
Sinifcalco  terminò  nel  1I91. 

Parecchi  graviilimi  Autori  affermarono,  che  fotto  la  prima  Sìchiatta  le 
figlie  avevano  la  proprietà  di  ciò,  che  loro  toccava  nella  diviiione  della 
crelità  dei  Re  loro  padri  ; che  le  mogli  fteife  de’  noBri  Re  avevano  la 
proprietà  di  que’  beni , che  i mariti  coftituivano  loro  in  dote  > e che 
quella  proprietà,  non  avendo  effe  figliuoli,  pafTava  ne’  loro  collaterali. 
Ma  una  tale  opinione  viene  fortemente  combattuta  in  una  Memoria  del 
Sig,  di  F.  ( Mem,  dell’  ^cc,  delle  B.  L.  Tom,  ) 

Sotto  quella  medelìma  Schiatta  i nollri  Monarchi  conferivano  i Vefeo- 
vadi,  ad  efclufìone  del  Popolo,  c del  Clero. 

Tra  i Franchi,  e que’  delle  Gallie  lì  computava  per  notti  , e non 
"per  giorni  : T(ec  dierum  numerum,  ut  nos , fedneSJìum  computant , (Tac.) 
Se  qualcuno  vivente  fecondo  la  Legge  Salica  ha  perduto  il  fuo  fchla- 
vo,  il  fuo  cavallo  , o il  fuo  bue  , il  proprietario  ha  quaranta  irotti  di 
tempo  per  ripigliatfclo . ( Leg**  Salita . T,  IX.  } 
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MINISTRI,  GUERRIERRI,  MAGISTRATI , UOMINI  DOTTI  , cd  ILLUSTRI 
YÌVUti  dairaaoo  4S0.  Eoo  all’anno  7;i.  tempo,  in  cui  duiò 
tutta  la  piiroa  Schiatta  . 


M IN  1STRI.\  GUERRIERRt. 


Mse/tri  del  Pa- 
fecondo  l’or, 
dine  dei  rfgnì 


Generati  d' Ariana  i 


Res^o  *“tlodo-J  *. 

:o  I.  morto  nel , Mummolo  , 
Defìdciio . 
Lcodegifilo  . 
Landri . ' 


veo 
511. 

Landò . 

Regno  di  dota- 
rio  I.  morto  nel 
541. 

Tcodorico. 
BadegiEto. 
Gondolando . 
Landrcgifilo  . 

Rcgnt  di  Cari. 
Ketco  mmto  nel 
545.  e di  Chìjpc- 
lico  I.  morto  nei 
JS4. 

LandregiElo. 
Coppa  . 

Landri. 

Crodino . 

Goeone  • 

Radone  . 

Regno  di  Clo- 
tario  il.  morto  nel 
6X6. 

Landri . 
Florcnziano  • 
Ullbaldo . 
Varnacario. 
Bertoaldo  . 
Proradio . 
Claudio. 

Licinio. 
Gundcbaldo  . 
Varatone,  1 

Carloaianno. 
Oondoaldo . 

Regno  di  Dago- 
t>etto  1.  morto  nel 
6}  8. 

Gondoaldo  ■ 
SadregiElo  • 
Acaolde . 


MAGìITRATl . 


Re fer ondar]  , 

r nomi  de’  Re. 
ferendati  di  que- 
lla piima  Schiat- 
ta , che  etano  * 
Magiftrati  più 
confìdeiabili  d’ai* 
Iota  , fono  così 
poco  intetefsanti , 
e sì  incetto  c 
quello , che  fe  ne 
ditebbe  , che  fi  è 
cteduto  bene  di 
ridurle  ogni  cola 
ad  una  Templice 
nota  . 

Le  funzioni  del 
Refetendatio,  det- 
to allora  il  Gran 
Referendario , e« 
tano  il  figllUre 
gli  Atti  col  figil- 
lo  Reale  , ed  ii 
lotto  fciivctc  i Di- 
plomi . 

Oltre  il  Gran 
Referendario  vi 
erano  altri  Uff!* 
ziali  a lui  fubor-. 
dinati,  i quali  pe- 
tò  avevano , coni’ 
efib  y il  titolo  di 
Referendari  t e- 
rano  incatlcaìi  di 
fcrivere  e compi- 
lare le  Lettere 
Reali  , ed  efetei- 
tavano  anche  qual- 
che volta  le  fun- 
zioni del  Gran 
Referendario . 


UOMINI  DOTTI 
cd  ILLUSTRI . ^ 


Agatia  morto  ver- 
ro l’anno  580. 
Alcimo  Avito.tio. 
S.Aoteloao  vcrid  il 

Ecda . 7JI. 

S.  Benedette.  541. 
Boezio.  514. 

Caffiodoto.  575- 
S.  Coloinbano.fts. 
Dionigi  ilpì(;ciolo 
prima  del  555. 

S.  Eligio  . 445. 

Ennodio.  511. 

S.  Epifanio . 494. 
Fottunato  verlò  il 
4oo. 

Fredegarioverfoil  • 
4{8. 

S. Fulgenzio  veiCa 
il  5!}. 

Gennadio  Verio  il 

Gregorio  Turo- 
nenfe  545.  . 

Giovanni  Clima..’ A 
co . 404. 

CioroandeTerfo  il 

5!>»  / 
Mareolfo  verlo  il/ 
440. 

Mario  d’  Avran- 
chea  tSt. 

Piocopio  verfo  il 

570. 

5.  Remigio  verfo 
il  - SI!- 

Sidonio  Appollina- 
rc  verlo  il  alt. 
Simmaco.  514. 
Loiiu»  verfo  il 
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. ■ Storia  di  Frakcia*. 

— » 


MimiTRi . 


IilaiPri  lift 

, Patazxfi  • • 
Afrhenibsido 
■pipino  ilVcrctiiov 
Togonc  Nolano  . 

• . 

3>e^n)  rii  CJodoTfO 
II»  merto  ne/  ito. 
Archrmbaldo . 
Bcitinoaldo. 
Ebioino  . 

Alinariro . 
?I.iocaio. 

Martino  . 
^ìilir.oaldo . 
Adalgilo  . 

Herno  di  ChiMfii- 
co  li.  morto 
nel  «7j. 
T-broino . 

Rr.bctio  . 

Ulfoaldo  • 

S.  leggeri  . 

Sire»»  di  Tieni 

III.  morto 
net  690. 

• Tbtotno . 

Ludelilo» 

‘•Varatone. 

Cjeilimeio. 

' Betiaiio. 

Rtf/no  di  dodo- 
veo  III.  morto 
' rttl  igs- 
Pipino  Eriftel.  . 
Dteux . ' 

Cìrinrtoaldo  . 
Noidcbeno. 

Regni  di  Dago- 
terio  m.mortontl 
7rs.  e rlI'ChiJpe- 
jico  II.  morto  net 
ym. 

Cìtimoaldo . 
Teodebaldo  . 
Rainf/edo. 

Carlo  Martello. 

Regno  di  Tietti 

IV.  morto  nel 

7?«. 

Carlo  Martello . 

Regno  di  Cbil- 
derico  III.  fatte 
tldpnafo  nel  75®. 
i-l/nJO  il  Btete  . 


eUERRlERl . 


MAGITTRATI  . . LTOMìNl  DOTTI 

ed 

ILLUSTRI. 

Il  Du  Cange  nel 
luo  Glofsaiio  ci 
ha  lafciato  un  lun- 
go Catalogo  di 
quelli  Magillratit 
ne  parlarono  al- 
tresì il  .TelTérauj 
ed  il  Pu  Chelae  • 
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I ÉNZA  abbracciate  fìftema  Vétuno  circa  la  fuccefc 
fionc  alla  Corona , ballerà  dire  iftotlcamciire  , che 
all’efaltaziotìe  di  Pipino  fi  vide  per  la  prima  vol- 
ta pafiàr  la  Corona  In  una  Famiglia  ftraaicra.  Fin- 
che durò  la  prima  Schiatta  , ella  non  fu  portata  , 
che  dai  Difccndcntl  di  Clodoveo , fenza  diritto  pe- 
rò di  primogenitura  , c con  * fono  la  fe- 

conda Schiatta  fu  poffèduta  ite!  rnodo  ftclio  dal 
figliuoli  di  Pipino  : ma  ficcomc  egli  aveva 
to  l’Erede  legittimo  , così  ne  furono  privi  anche  a fuo  tempo  idi 
lui  fucccflbri  , Finalmente  fotte  la  terza  Schiatta  il 
vo  ereditario  fi  è cosi  bene  ftabilito  , che  i Re  con 
ni  di  turbare  l’ordine  della  fuccellìone  , e la  Corona  appartiene  al  ^ 
IO  figliuolo  maggiore  per  una  confuetudine  flabili«  , la  9ua le  , come 
S?ce  Girolamo  Rignone^  i più  ferie  della  lene  fiefa  , efendo  fiatale- 
Jta  lene  fcelpita  , non  nel  marmo  , • nel  rame  , ma  mi  tnere  ae 


f rance  fi. 


AV 
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Trmcipio  del 
Kegao  . 


TlVniP , det- 
to il  Breve  pri- 
mo I{e  della  fe, 
tonda  Schiatta  , 
figlinolo  di  Car- 
io Martello  a- 
feende  al  trono 
1‘  anno  7$\.  in 
ttà  di  anni  J7, 
in  circa  , Egli 
e il  primo  de’ 
nojiri  Re  , che 
fiafi  fatto  coro- 
nare f e confe- 
crare  colle  ce- 
rimonie della 
Chiefa  , ^uefta 
«efimonìa  fi  fe- 
ce nella  Catte- 
drale di  Soif- 
fons^  da  S.  Botti- 
fa\io  , Legato 
del  Sommo  Ton-I 
ttfice  , ed  jir- 
civefeovo  di 
Mogon-^ , 


AVVENIMENTI  NOTABILI. 


Pipino  e 
nc  fece 


75X.  752- 

acclamato  Re  di  Francia  in  SoIfTons  , e vie. 
fecondato  in  tale  imprefa  dal  Papa  Zaccaria  , c 
da  S.  Bonifazio  Vefeovo  di  Mogonza  pel  bifogno  , che 
avevano  di  opporlo  a Coflantino  Copronimo  , protet- 
tore d»l’  Iconoclafti  , ed  ai  Lombardi  , nemici  della 
Santa  ^de.  Tuttavia  domandò  poco  dopo  a Papa  Stc. 
fano  rafloluzione  del  peccato  da  fe  commeflb  nel  man- 
care di  fedeltà  al  legittimo  fuo  Sovrano.  ( Mtm.  dell’ 
Accad,  delle  B.  L.  Tonti  Fi.  ) 

75J*  54-  5f. 

Pipino  mette  in  rotta  i SaOoni  , e courmge  a fotto- 
metterfi  il  Conte  di  Brettagna. 

Adolfo  Re  de’"  Longobardi  fi  rende  padrone  dell’ 
Efateato  di  Ravenna,  c toglie  in  tal  giiifa  all’  Impera- 
dorè  di  Oriente  uno  de’  principali  Stati,  che  gli  tefiaf- 
fe  in  Italia.  Tenta d’impadtonitfi  altresì  di  Roma.  Pe~ 
lò  il  Papa  Stefano  IH.  viene  Francia  ad  implorare 
il  foccorfò  di  Pipino  , il  quale  pafTa  per  due  volte  i 
monti,  riacquifia  l’Efarcato,  di  cui  fa  un  dono  al  Pa- 
pa, e comincia  a fiabilire  la  potenza  temporale  della 
Corte  Romana  . Come  mai  Leone  IX  , il  quale  pure 
veniva  riputate  così  faggio  , potè  joo.  anni  dopo  aver 
ricorfo  alla  pretefa  Donazione  di  Cofiamino,  e vaieriì 
di  un  Titolo  immaginario,  quando  ne  avcya  uno  t^an- 
to  autentico  ? 

756.  757. 

La  morte  d’  Adolfo  Re  dv’Longobardi  acctcfce  la  po. 
tenza  del  Papa,  il  quale  ferve  all’  ambizione  di  Delide. 
rio  Generale  di  Adolfo  , aiutandolo  a fard  Re  in  pte- 
giudizio  del  fratello  di  Adolfo  . Defiderio  in  ricogni. 
zione  conferma  ed  accrefee  la  donazione  già  fattagli  da 
Pipino  . {1  primo  Organo  , che  fi  vedede  in  Francia  , 
viene  mandato  nel  757.  da  Codantino  Copronimo  a 
Pipino  che  allora  fi  trovava  in  Complegne,  c nc  fe- 
ce dqno  alla  Chiefa  di  S.  Cornelio  di  quella  Citta, 

* 

7j8.  59.  60^61,  62.  6j.  64.  &c. 

Pipino  fa  guerra  co’  Sadònì  , con  gli  Schiavoni  , coi 
Bavaielì , c col  Duca  d’Aquitania  , e titnane  fempre  viu. 
citore . 

767.  768. 

Il  Duca  d'Aqiiitania  riceve  una  rotta  da  Pipino  , il 
quale  riunifee  alla  Corona  quel  Ducato  • 11  Duca  fud« 

det- 
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detto  era  nipote  di  Eudes  , e difcendeva  da  Catlbdtto  , fecondo  figlio 
di  Clotario  11. 

Strana  rivoluzione  accaduta  in  Roma  dopo  la  morte  di  Paolo  I.  Un 
laico,  nomato Coftantino  vien  fatto  Papa:  il  Popolo  fi  folicva  controdi  luir 
gli  fono  cavati  gli  occhi,  c fi  cfalta  al  Trono  Pontificio  Stefano  IV. 

Le  Adunanze  Generali , che  fotro  i Re  della  prima  Schiatta  fi  tenera, 
no  nel  mefe  di  Marzo  , fi  cominciarono  a tenere  .fotto  quello  Principe 
nel  m.efe  di  Maggio,  e ciò  perche  l’ufo  della  Cavalleria  eifendofi  intro* 
dotto  nelle  armate.  Pipino  per  la  necefiìtà  de’foraggi  fi  trovò  coftretto 
a trafportarla  nel  mefe  di  Maggio  . 

1 noflri  Re''  della  feconda  Schiatta  tenevano  corte  bandita  nelle  felle 
di  Natale,  e di  Pafqua.  -,  . , , 


I 


I 


! 
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, 'Fairado  Gran  Gualtierri  d’ AI- 1 ^rcietmctllieri  • S.  Eooifxzio.  755. 

Cancellicic.  fazia.  c o -r  • S.Ctodegango 

S.  Bonifazio. 

Gerardo  di  Rof.  Ftancone.  S.  Pirmino.  751, 

(ìglionC)  Contedi  Volfrado  . ' 

Provenza  Bodillone . ' 


ì 
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/ 768.  7S9.  70. 

CjirloiMgno , e Carlonunno  j fuccedono  a Pipino  loro 
padre  : la  loro  ambizione  gli  rende  difcordi  in  oc- 
caiione  che  lì  fa  la  divifioae  de’  loro  Rati:  Defidetio  Re 
de’  Longobardi  > C il  Duca  di  Baviera  fomcnxaoo  la  di» 
feordia . 


La  morte  di  Carlomanno  rende  Carlomagno  padrone 
d*  tutta  la  Francia,  , • *• 

i .772.  771* 

Carlomagno  comincia  contro  I Salibni  una  guerra 
che  non  ha  fine  fe  non  dopo  trentatic  anni  / gli  mette 
in  rtma  vicino  a Paderborn  , e ^ il  Tacco  al  famofa 
(loro  Tempio,  in  cui  fi  adorava  l'idolo  d’Irminful  . 


L’Irminful  . 


Fine  dei  Regno  de’  Longobardi  nella  perfona  di  Deli* 
deno  , il  quale  volendoli  impadronite  dell’  Italia  , ed 
impedire  a Carlomagno  d’impaeciatvifi , gli  fufclta  delie, 
liti  domeltichc I mettendo. in  campo  I diritti  de’  figlino» 
•*  di  Carlomanno,  ch’egli  avea  ricoverati  nella  lua  Cor- 
te. Carlomagno  palTa  il  Monte  Cenifio  , batte  Defide- 
rlo,  lo  prende  prigione,  e fi  fa  coronare  Rede’Lombar» 
di . _Famofo  Decreto  di  Adriano  I.  per  cui  riconofefe  Car- 
lomagno Re  d’Italia,  e Patrizio  di'Roma.  Quello  Prin- 
c*pe  conferma  le  Donazioni  fatre  alla  Santa  Sede,  rifer- 
vandolcnc  la  foyranita , U che  vien  provato  dalle  mone, 
te  fatte  da  lui  battere  in  Ronia  in'qtialitàdi  fovrano  , c 
dalla  data  dell’ Anno  del  Regno  dcU’Imperadore , che  fi 
l(f  ge  negli  Atti  r Imperante  Dòmino  noJira>  Carolo , 


Adriano  L in  un  Concilio  tenuto  in  Roma  accorda  a 
Carlomagno  il  dintto  di- ordinare  Intorno  all’  elezione 
de' Papi,  e di  confermarla  ( C*-»».  ««».  775.  ) 

Nuovi  moti  de'  Saffonl,  da’  c|uati  è trucidato  un  cor- 
po  di  truppe  Francefi . Carlomagno  vi  accorre  dall’Italia  , 
e gli  cofiringe  ad  umiliarli . ^ 


Digitizodl';  - -Mugli 


Pipino  < 
Koiaide . 


Carlo  Re  della  Franj 
eia  Orientale  . 8ii. 
Pipino  Re  d’Ttalia.iio. 

Lodovico  pio  Iinpe- 
radorci  c Redi  Fran« 
eia . 

Lotario  morto  giova. 
oe< 

Rotruda.  Sie. 

Berta  • Str. 

Gì  fela . » 

Ildeearde  \ morte  , 

Adelaide  J giovani. 

Teodrada  Badefla  d* 
ArjemeuU  . 

Tliruda  , o Rotrnda 
Badeff»  di  Faimoo- 
ticta . 


Lutgarda  » too> 


CA^LOM^GKO 

muore  d’una  f leu- 
ri  fide  li  z%^  Cen- 
Tutjo  8i4>  ai  fud 
età  l'anno  fettan- 
tefimo  primo  , del 
regno  il  quarart- 
tepmo  fettimo  p il 
Quarantefimo  dopo 
la  conquifla  dell’ 
\ Italia  r e il  deci- 
mo quarto  dopo  la 
.Coronazione  Impe. 
\riale,  E fepolto  in 
i Aquifsrana  » 


Figlìaoii  naturali- 

Da  Hegìoa  ette  Car- 
lomagno , 

Ugo  l’Abate  • >44. 

Drogo . *55. 

Adalinda  • 

Da  Adalinda  . 
Tietri  I 

Da  Gerfuioda  -■ 
Adcitiuda . 


Tapi  , 

Stefano  IV.  771, 
Adriano  T.  701. 
Leone  III.  SiS. 

Itnperadori  d’ 
Oriente. 

Collantino  Copro. 

nimo . 775. 

Leone  IV.  780. 
^CoRayino  VI. 

{.Treift . *01. 

FJiceforo*’  8ir. 
Da  ( quello  Prin- 
cipe eomineia  1' 
Imperio  de’Gre.. 
ai , detto  H Baf- 
fo Imperio . 
Staurado . Str.- 
Michele  Curopa- 
late.  Sij. 
Leone  . Armeno 

fio 

Se  d’Italia . 
Defiderio  > vint» 
da  Catlomagno.. 
In  lui  finilce  il 
Regno  de’Loinbar- 
di  nel  774-  il  90al 
Regno  era  du- 
rato  105.  anni  - 
Catlomagno  Im~ 
jrcradoie  . 814. 

Se  di  Spagna . 
Aurelio  . 774- 

Sila . 7>t. 

MauregatO  . 7**- 
Vetemondo  I.79t» 
Alfonfo  il  Cado* 
*44» 

Ingiilterra  - 
Eptaicbia  , 


Alettni  autori  d-tnno 
anche  d quello  Prirt- 
cipe  una  figlia  < per 
nome  Emma, e preten- 
dono che  la  f ac  effe  fpo- 
fare  ad  Eginarao  , 
ch’egli  fapeva  aver  n- 
vutd  commercio  coir 
iei  . 
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776.  Scc, 

Il  figliuolo  di  Dcfiderlo  , chiamato  Adalgifo  * che  fi  era  ritirato  a 
Coftantinopoli , mantiene  delle  intelligenze  in  Italia  : Adriano  ne  dà 
avvilo  a Carlomagno,  il  quale  viene  in  peribna  a diflipace  que'  moti  > 
e fa  tagliate  il  capo  al  Duca  dei  Friuli* 

t 

77?.  - 

CarlOmagno  pafia  in  Ifpagna  per  tiftabilire  Ibinalarapi  in  Saragozza  : 
per  ifiradafticevc  gli  omaggi  di  tutti  que'  Principi  , che  fignoreggiavano 
fra  i monti  Pirenei,  ed  il  fiume  Ebro  . Rotta  di  Roncifvallc  , in  cui 
muore  Orlando,  reto  tl  celebre  dai  noftri  primi  Romanzi  . Catto  palfa 
di  nuoyo  in  Allemagna,  e yi  batte  i Safiòni  ncH’lIaflìa. 

• 

. 779.  * 

Capitolare  di  Carlomagno  fatto  in  Etiftal  , dove  celebrò  la  fella  del 
Santo  Natale . Già  ne  aveva  fatto  uno  nel  primo  anno  del  fuo  regno , ^ 
e tre  altri  ne  fece  poi  nel  789. 

780.  81.  Sz.  8},  5rc. 

Vitichindo  Generale  de’  Safiòni  gli  commuove  fempré  a ribellione  . 
Mettono  etJi  in  fuga  i Generali  di  Carlomagno  nella  battaglia  di  Sin- 
tal  I Carlomagno  ne  fa  una  vendetta  fanguinofa  , c riduce  finalmente^ 
Vitichindo  a riceverò  il  Battefimo. 

787.  788/^ 

Il  Ducato  di  Baviera  riunito  alia  Corona  di  Francia  per  le  infedeltà 
del  Duca  Tallillone , che  cofiringe  finalmente  Carlo  fuo  Cugino  a fatto 
arrefiate  inlìeme  con  fuo  figliolo  Teodone  , ed  a chiudergli  amendue  it» 
im  Convento  I I Generali  di  Catlomagnò  battono  gli  Unni,  e gii  Aba- 
zi,  eh’  erano  pel  Friuli  entrati  in  Italia,  e disfanno  un’armata  di  preci 
comandata  da  Adalgifo,  che  piìx  non  comparve  diiH>i. 

789. 790.  Scc.  ; 

Carlomagno  introduce  in  Francia  il  canto  Gregoriano,  c per  la  fon« 
dazione  da  lui  fatta  di  una  fcuola  nel  proprior  Palazzo , la  quale  diven« 
re  pofeia  il  modello  dì  molte  altre  , fi  meritò  il  titolo  di  Riftauiator 
delle  Lettere.  Ciafeuno  de’  Membri  di  quefta  fcuola  , o Accademia  pi- 
gliava un  nome  particolare,  e lo  ftclTo  Carlomagno,  che  fi  pregiava  di 
clfctne  uno,  prefe  quello  di  Divide  . Fa  venir 'd’Inghilterra  il  celebre 
Alenino.  Difegno  graudiofo  di  Carlomagno  di  formare  una  comunica- 
ziona  fra  l’Oceano,  ed  il  Ponto  Eufino  coogiungcndo  il  Reno  col  Da- 
nubio per  meno  di  un  Canale. 

79+.  ScC. 

Concilio  di  Franefort,  uno  de’ piu  illuftrl , che  fi  fieno  tenuti  inOcci- 
deote  . Carlomagno  in  qualità  d’imperadoic  vi  eferdta  qucU’autotità 

fteira  , 
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Storta  di  >Fr  awci  a . 

AVVENIMENTI  NOTABILI  fotto  CARLOMAGNO. 


iiefPa , che  avevano  altre  volte  gl’ImpcraJori  d’Oricnte  ne’  Còntll)  » do- 
jHjcliè  abbracciarono  la  Fede  Cattolica.  I Padri  di  qncfto  Concilio  nef» 
lo  lleiTo  tempo  che  condannarono  la  dottrina  di  Neftorio  , che  alcuni 
avevano  voluto  rlnovellare^  furono  per  altra  parte  indotti  in  èrrore  a 
cagione  dì  certi  fallì  Atti  prodotti  contro  del  fecóndo  Concilio  di  Ni- 
«a,  in  cui  r Impctadrice  'Irene  aveva  fattb  giuftamentc  condannate  gl* 
Iconoclaftit  e riprovarono  quindi  quello  fecondo  Concilio  di  Nicea  « 
che  fu  pofeia  ticonofeiuto  per  Ecumenico  allorché  fc  ne  produlfero  i 
veri  Atti . 

Carlomagno  rrasferìfee  i Safloni  fuori  del  loro  paefe,  per  isforzarglt 
ad  cITergli  fedeli , e gli  diftribuifee  per  diverfe  parti  del  Regno , fìancTla 
Fiandra,  lìa  nei  pacle  degli  Svizzeri  &c.  " 

/ 

&c. 

. Lettera  di  Leone  III.  a Carlomagno  , da  cui  lì  prova  che  il  Sommd 
Pontefice  rendeva  omaggio  di  tutte  le  lue  poflellioni  al  Re  di  Fran- 
cia. Carlomagno  s’impadtonifcc  del  Regno  degli  Avari , detti  altre  voi>  < 
te  Unni,  cioè  dell’  Auftria,  e dell'Ungheria. 

Rivoluzione  fucceduta  in  Collantinopoli  . La  morte  di  Copronimo 
fece  regnare  Leone  IV.  fuo  figliuolo  e marito  d’ircne  1 quella  ebbe  al- 
la morte  di  Leone  la  reggenza  duranti  la  minorità  di  Coflantino  fuo 
figliuolo,  ch’ella  fece  morire,  quando  divenuto  egli  maggiore  le  volle  ! 
tògliere  l’autorità,  ed  in  tal  guifa  alToggcttò  quella  Fiincipelfa  l’Imperio  > 
alia  conocchia. 


799. 

Catlomagno  occupa  le  Ifole  di  Majorca  e di  Minotcà< 


, . 800.  8ot. 

Carlomagno  c coronato  Impciadorc  di  Occidente  da  Leone  III.  coffe'; 
chè  quell’  Imperio,  il  quale  era  cclTato  l’anno  476.  con  Augullolo  ulti.; 
mo  Imperador  d’Occidente,  cd  a cui  erano  lucccduti  i regni  degli  Bru- 
ii, degli  Ollrogoti  j c de’ Longobardi  , ritorna  a rivivere  in  Carloma- 
gno, e dura  tuttavia  a’  dì  nollri . Il  Re  di  Pctiìa  per  mezzo  de’  fuoi 
Ambafcladoti  gli  cede  i Luoghi  Santi . 

802.  &c. 

Niceforo  viert  coronato  Impeladote  in  Oriente  ( e quello  lì  chiama 
l’Impctio  de’Greci,  o fia  il  Ballò  Imperio)  ed  Irene  , che  Carlomagno 
aveva  domandata  in  mc^lie  , viene  ril^ata  nell'Ifola  di  Lesbo  , detta 
in  oggi  Mitilene*  Niceforo  riconofee  Carlomagno  pel  Imperadore  d 'Oc- 
cidcntci  Confini  dei  due  Impctj  filTàti  dai  due  Imperadorit  Carlomagno 
per  terminare  di  fottO’iietterè  i SalTohi  priva  1 figliuoli  del  diritto  di  fuccc- 1 
cere  a’  loro  padri  1 ' 

Lo  Stato  di  Venezia  aveva  allora  due  Dogi , che  àmendue  dipendeva- 
no dal  due  Impeti . Giudicio  della  Croce  in  iilb  t conlìlleva  quello  in 
dare  fentenZa  in  favore  di  quello  dei  due  partili  che  tenera  più  lunpa- 
tiicntc  le  braccia  alzate  in  forma  di  Croce  . Legge  genciatc  contro  le 
gucrie  private  , ( d»  Ca,n<€  Vijf-  XXlXt  foprd  il  yofnvillt,  ) 
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807.  8.  9.  8cc.  , • •*  ''  if'O-l 

Si  iomincia  a fai  meniionc  de’Normanni  j degl’Inglcfi  j ne’Danefrftw 
popoli  barbari)  che  facevano  delle  irruzioni  nella F^raiKia'*.  Càrtòcnagiio 
prevedendo  con  fuo  rammarico  Ip  prede,  <;hc  ,vi  faret^efiì  un’ bimnOi  1 
penfa  a prevenirli;  vifita  1 fuoi  porti  cofttijit(*7dei  Và'fcbMi','*affìn-3 
che  rimangano  Icmprc  armati  ed  alleftitl  > c fliiè]  ihe  fart  nicrcdibllc'i 
ne  aveva  dalla  foce  del  Tevere  inlino  aireUrpnàita.dìllàCel'tnania . citlìi 
ifìno  in  Danimarca  i i Signori  avevano  Ordinip  ip  tal,l.  occaiionr  di  (bi; 

perfond  ) fi  4 nAilA  4 oé>m  *1  A#»* 


come  fi  praticava  neile  armate!  4a’f.^?’ra  • Veg^onfi  al- 


cuni articoli  fu  quello  foggetto  ne’  Capitolari'.  Irt  Bòl<?gnà  fece  Catlo- 

■jiiimenti  della  Marina  ^ c vi  riedificò  l’an- 


magno  uno  de’  principali  flabili 

tico  Faro  diftrurtovi  dal  tempo.  . n •.  1 

La  Dignità  di  Cohteftabilc  comincia  à renderli  *c6ì\fiderabi le.  L’Im- 
perador  NicctbrO  viene  ucci fO  dal  Re  de’Bulg^ri  .1  ^Ichelc  gli  fuccede 
ad  efclùfione^cl  figliuolo  di  Niceforo',,  c ricò^riò.fcé  ^prlomagno  per  Im- 
peradore  d’  Occidente.  Carlomagno  pe;4c,  f JuóL  Pipino  c 

Cariò,  i proclama  Bcrnardó  figliuolo  di  l^pjho.^Re  ji’ltalia. 

''  X 8 1 j.  , j 

Carlomagtio  afibeià  airlmpetió  fuo  fìgliuoio  Lodovico . . 
C*rl»m»%no.  dice  Eginardo  , non  poirtava  d'inverno  thè  fempltcegìub^ 
di  pelle  ai  lontra  /opra  uria  tonica  di  lana  orlata  di  feta,  fi  mettevtc 


ione 


fepra  le  fpalle  un  fajo  di  color  celefie  , e per  cal^arhe'ntt  R fervìva  di  fa- 
feie  di  vari  colori  ravvolte  Uune  Jopra  dellé  altre  .Viìtì'/anpidamente  di' 


Pirenei  nella  Germania  j e dalla  Germania  nell'Italia  : .riempiva  del  fuo  no- 
me il  mondo*  Era  Uomo  di' grande,  ilatura  fpj^eraya  jn  fortezza  tutti 
que’dcl  fuo  tempo.  Quello  può  farlo  ralTomigliare  agli  Etoi  favoioli  j ma 
farà  fempre  diftinto  da  elii  per  avere  penfato»  che  Ja  forza  non  ferve  a^i 
altro  che  a vincere,  e che  per' governare  neceflàrid' fono  16  leggìi  vane 
ne  fece  egli  fecondo  la  forma  in  que’  tempi  .OlTcrvata.’  , cioè  m quelle 
mille  Adunanze,  che  erano  cònipofid  di  molti  Vefcov'i  , e de’  Signori 
principali  della^  Nazióne.'  ‘ ' . ‘ 

Per  altro  amò  egli,  coltivo,  ti  vrroteiTc  ie  Dettérc  è le  Atti  ^ percioc- 
ché non  ne  può  andar  difeiunta  la  vera  grandezza-  ' 

jPrime  leggi  fumtuariCicTie  regolano!  prcZzi  delie  celie  di  ftinguo, 

no  lo  fiato,  ed  U rango  de' particolari  in  riguardo  à’ loro  refiimemit 


I.  li.:!? 


j'  !ì; 


* \ 
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StoRiA  DI  Francia^ 


priaciph  dti 
ffgno . 

Lodpvlco  I. 
il  Pio  , 

Jmp***d*r€  t 
J^r  di  FrtmcU 
al  tran»  /’ 
awt»  S14.  ed  € 
frOflarruitq  |»»- 
^radtrt  in 
sttifzr^n* . 
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S14.  Scc. 

Lodovico  Fio  fi  guadagna  il  cuore  de’  SafTont  rcnden. 

do  loro  i,l  diritto  di  lucccilionc  , di  cui  privati  gli 
aveva  Cailomaenb  . Manda  Lotatio  fuo  primogenito  in 
Baviera  I e Pipino  in  Aquitania  per  cotnaVaivi , c ritie- 
ne prelfo  di  fe  Lodovico  , che  era  il  piu  giovine.  Con- 
cilio. di  Aqui.fgtana  ( S16.  ) in  cui  fu  compilata  la  Re- 
gola d^’  Gipónici,  e quelli  dèlie  Mona^lic, 

AfTocia  Lotario  aU’Itnperlu,  e <;rea  Pipino  Re  d’Aqai- 
tania,  e Lodovico  p.e  di  Baviera.  . . 

L’itnperadore  conferma  le  donazioni  fatte  ai  Papi  , 
tantunque  Stefano  iV.  c Pafquale  I.  aveffeio  prefo 

come  fi  ulava , 


quantunque  Stefano  iV.  c Pafquale 
porsefsto  del  Pontcficato,  fenz’  attendere, 
la  conferma  della  loro  elezione.' 


818.  819^  &c.. 

L’Innperadore  disfa  i Gualconi . i Brettoni  > cd  i pcv 
polì  deirUneheria , Spola  in  ftconde  nozze  [ 81».  ) la 
Principefla  Giuditta^  Bavara  , dalle  galanterie  ed  ambi- 
zione della  quale  nacquero  pofeia.  tutte  le  fue  dlfgrazie . 

Bernardo  irritato  perchè  dall*  Àvo  gU  fofTc  Oato  pre- 
ferito neirlmperio  Lodovico  Pio  , benché  egli  fofse  fi- 
gliuolo del  primogenito  e vedendo  la  nuova  elezione  fat- 
ta da  cflb  Lodovico  in  favor  di  Lotario , aveva  prefe  le 
armi  ; l’Imperadore  andato  contro  di  lui  Tebbc  prigio- 
ne , e gli  fece  cqvat  gli  occhi  . Bernatdo_  ne  mor^  e per 
la  fua  motte  il  Regno  d’Italia  fu.  riunite  alla  Corona 
di  Francia.  Parecchi  Autori  hanno  ptetefo  , 

Regno,  che  fu  già  quello  de’  Lombardi,  nenfonc  giam- 
mai riunito  alla  Cotona  fuddetta  jC  clic  continuane  fe- 
lamente  a dipenderne  . Una  della  loro  prove  fi  c il  ve- 
dete, che  i feguenri  Imperadoti  prefero  la  Corona  di  fer- 
ro del  Regno  d’Italia  o di  Lombardia  , indipendent^ 
mente  dalla  Corona  Imperiale  di  Roma,  c da  quella  di, 
Germaoia.  ( Sigoa,  ) 

82?.  . . A . ' . 

L*Impetadorc  fa  una  penitenza  pebblica  in  Attigni , in 
efpiazlonc  delia  morte  di  Bernardo  . Credette  ^ dover 
dare  quefto  legno  di  pentimento  al  difguflo  dc|  Vclicovi, 
l’opinione  de’  quali  poteva  tutto  fopra  lo 
poli . Noi  ci  maravigliamo  ora  in  vedere  i Vcfcoyi  in 
tanta  antotltà  1 ma  convicn  ridurfi  a memoria , che  que- 

(la  medefigw  autorità  quella  fu  , che  favori  ust^tieiir 
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Alicutli  Autoh' 
la  dicoho  figlia 
d’un  certo  Conte 
di  Altorf  delia 
Cafa  dei  Duchi  di 
Svevia  , che  non 
avevano  che  fare 
con  quella  di  TaC- 
iìllone  Duca  di 
Baviera  • 


Lotario  I.  Imp. 
e Re  d’Italia.  855. 

Pipino  lled’A- 
quirania  • S}S. 

Ludovico  Redi 
Baviera;  876- 
Gisla  maritata 
col  Conte  £ve- 
rardo  • madre  di 
Berengario  Re  d’ 
Italia,  vivente  nel 
87S. 

Alpaide  moglie 
di  Segone  Conte 
di  Parigi . 

lldegarde  mo. 
glie  dei  Conte 
TierrI  viveva  an- 
cora nel  824. 

CARLO  II  CALVO . 


Lodovico  Pio 
in  un'  IJé- 
' d*t  i(rMo  «re/- 
no  a li 

Ì2j.  di  Giugno  84a 
' £’  fepolto  ^ in  S. 
\jtrt>»Uo  diMei^.ì 


Leone  f/ti  tift-’ 

I Stefano  V. 

Pafqnalc  It  >•«♦-  , 
Emenio  II*  aiT. 
Valémino  . ' hyl 
Gtel^orio  IV.  t«- 

tmptraiori  à' 
Oritnt*  . 

Leone  Atmeno  ; 

..  ti*>  < 

Michele  il  Balbo  . 

Teofilò.  »4t« 

Itfperaior  d’ 
Otideài*  ■ 
Lodovibo  Pio.  *4*« 

X#  ài  Spagoo- 
Ali^fo  il  Calta  a 


Re  é'iughitttrro  . 
Finifce  PEP'»''*»!* 
vetlb  Panno  tia- 
• nella  peifooa  di, 

■ Egberto,.  che  li-  . 
uniice  in  le  2 
fette  legni  . 
Egberto . >jri' 

, Etelvolfo-  t|7s. 

Re  di  fvttìà 
Biorno  III-  rerfo 
l’anno  ti$.  lotto 
il  regno  di  ouf. 
Ilo  PiincipeCar- 
lomagno  invidi 
Erbetto  a predi- 
ear  la  Fede  nel» 
la  Sveaia  . 
Braut-Aihondo  • 

Sar*' 

Sivardo  II.  veri» 

P JrV 

Etórti.  >5»*. 


Digltized  by  Google 


t 


^4’  • ' Ò I a‘  D I F r a N C I a 

y . ■ . „ — , _ ■ ■—  ■■  p it% 

'-JÀVVENIMEl)!lT?lì^OTABILI  (otto  LODOVICO  PIO.  ' 
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,1  »l  ■ 

loro  ofiginc  ijioftrf  Re.  „ I Vcfcovi,  dice  l’Abate  du  Bos  , avevano 
,,  molta  , parte  neNgovemo  d’allora  , e prefiedevano  alle  deliberazioni 
,,  def  Pòpoli  ed  allc-ioro-lmprcfe  , non  già  conte  Capi  della  Religio- 
,,  nei  ma  come  ptim«r(  Cittadini.  „ La  dccaicnza  dell’Imperio RomaM 
no.  faceva  conofeeke  a ciafciino  di  que’  Popoli  ^ che  iniìn  allora  erano 
flati  Ibggctti  ad  cito  la  necoHità  in  cui  erano  di  ccrcarfi  un  Sovrano  : 
que’“cf;]le  Gallie.,  attorniati  da  Principi  Ariani  dovevano  temete  ad  un 
tempo  e di  tor  liberta  1 e di  ior  religione  : in  quello  tcni|to  comparve 
Clodo.veo  . Il  Gli  Ecclcfiaftici  dovevano  amar  piuttoflo,  pofciachc  biA>r 
,,'gnara  avete  un  Re  barbato  per  padrone,  di  averne  uno  che  fofTe  Pa- 
,,.gano,  che  uiiò  che  folle  Eretico;  il  Paganeiimo  andava  fenfìbilmcnte 
,,  declinando,  e ‘fi  poteva  fperare  più  facilmente  la  Converfìone  di  un 
„ Priftdpc  Idolatra,  che  quella  d’  un  Principe  Ariano  ; per  altro  , fic- 
,,  come  la  religione  Pagana  nulla  aveva  di  comune  colla  Criftiana , i 
,,  Sacerdoti  Pagani  non  aveano  alcuna  diritto  apparente  di  domandate  ai 

loro  Principi  di  eflcr  incili  in  poiTeflò  delle  Chiefe  fabbricate  , p dOr 
5,  i,àte  da’ \3riilijani , il  che  era  quella  , che  i Vclcovi  avevano  più  a 
„ temere  dagli  Ariani.,,  Cosi  il  loro  intereiTc  unito  al  loro  dedito  fe- 
condò le  armi  del  primo  de’  noilti  Re.  Troppo  deboli  fono  i principi 
d’una  Monarchia  per  non  aver  bifogno  per  qualche  tempo  di  coloro  > 
che  furono  d’aiuto  nel  gettarne  le  fondameiita'j  c troppo  prudente  era 
Clodoveo  per  nqn  confcrvare  ai  Vcfcovi  fopra  lo  fuirito  dc’popoli  quell* 
afeendente,  che  gli  era  (lato  tanto  vantaggiofo.  £a  ecco  il  perchè  (Ivi- 
de  ancora  per  tanto  tempo  dopo  confeivariì  dagli  EcclcfìaAici  tantQ 
4'inHuenza  negliiaiTari  dello  Stato.  / 

|.p4ovico  mancia  Lotariù  fup  figliuolo  per  comandare  in  Italia. 

; ^ ■ 

• ‘ 82 j.  24^  25,  &c. 

Lotario  è coronato  Imperadore  t^l  dì  di  Pafqua  da  Papa  Pafquale. 

1 Popoli  dei  Settentrione  fedanoiiibbidicnti  all’Imperadore,  ed  1 Da- 
jtofi  ricevono  dalla  fua  mano  Brioso  in  loto  Re  . Il  Sommo  Pontefie» 
Eugenio  ricufa  ([824.  ) di  ricevere'  dall*  imperadore  la  conferma  della 
fua  elezione,  dfchc  Lotario  altamente  fi  duole  . Gragnuola  ptodigiofa 
( 825.  ) feguita  una  pelle  fatta  generale  in  Francia  ed  in  Germania  , 

827,  &c. 

.Ciegorio  IV.  Homanda  all’ Imperadore  1’  approvazione  delia  fua  efal- 
tazlonc. 

1 Navarefì,  chè  l’Imperadore  noti  aveva  difefì  contro  i lor  vicini,  fi 
eleggono  un  Re  ( Inigo  ) il  quale  ,dà  principio  al  Regno  di  Navatra,  e 
di  Arragona,  la.di  cui  pofleriià,  dopo  averne  cacciati  i Mori  ed  i Sa- 
raceni, riunifee  iiicta  la  Spagna  nella  pctfona  di  Carlo  quinto. 

Egeberto  già^^c  nell’  anno  800.  di  WcfTcx,  uno  de’  cinque  regni  , a 
cui  fi  era  ridott|  l’Eprarchia,  riunifee  le  altre  proyincic  della  Gran  Bret- 
tagna fptto  il  t^olo  di  Rcd’inghiltctra,  e pone  così  line  all’ Eptaichia  , 

I 

Callo  il  Calyo,  che  l’Impcradorc  aveva  aymo  da  Giuditta,  crafenaa 
' «fregna» 


MjtaiTTkJTl 


VOMmf  DOTTI 
ti  ILLUSTRI , 


Cordone  Bau- 
andò . 

Cariò  d’Argies. 

Gaglielmo  Bo- 
Irenan . 

Adalardo,  . 

/ 

Betterico . 

Bernardo  de  Vin- 
to . 


ArcicanceUini . 
llifachat . 
Fridcgifoi 
Teodonc, 

Ugo* 


S.  Adalardo  . tiS- 
S.  Agobardo . <40. 
AmaìariO  Diaco» 
no  di  Merz  . Sjt. 
S.  Benedetto  Aba- 
te d’Aniano.Sii. 
Dodaoa  Duched’a 
di  Settiinania. 
rerfo  1’  84». 

Dun^alio.  814. 
Egi  nardo  verfo  1’ 
840. 

Teodolfo  Vefeovo 
d’Orlcans  . 82H 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  lotto  LODOVICO  PIO  . 


hfTegnamcnto  i l’iinperadbte  ptopone  a’  fuoi  Ire  ^liuoM  di  ifm^mbnte 
1 loro  flati  per  comporne  un  quarto  In  favore  di  Carlo  : fe  ne  olendo* 
ro  i Principi,  ed  allegano  per  ragione  del  loro  difguAo  Jamala  coildbr^ 
ta  di  Giuditta  loto  matrigna,  la  quale  itianténéva  , com’  c0i  dicevano. 
Uno  dcandalofo  commercio  con  Bernardo  Conte  di  Barcellona  . Preten* 
<i6no  cfM  vendicare  l’onore  del  loro  padre,  il  quale  Iena* accorgerli  dcL 
la  vergogna  di  fua  Cafa  aveva  confetitc  le  prime  Dignità  del  Regno,  e 
«data  un’  intera  confidenza  ad  un  uomo,  che  lo  dlfonorava  : ma  invece 
di  vendicarlo  , lo  fpogliano  • Pipino  avanzandofi  Infìno  a Vetberid  co> 
.Sfinge  il  padre  e Giuditta  a ritirati!  ciafouno  in  un  Convento  . Viene 
^oio  con  gran  difficoltà  accordata  la  dilazione  da  dii  domandata  ptima 
di  prender  l’abito  religiofo,  c queflo  fii  ciò,  che  contribuì  al  loro  ilfta« 
billmento. 

?jl.  8cc. 

La  gclofìa  de*  tre  fratelli,  e l’alterigia  di  Lotario  falvano  Lodovico 
Pio  , il  quale  adiflito  da  Gombaldo  Monaco  viene  rifiabilitO  in  una 
Dieta  tenuta  in  Nimega.  Cava  Lodovico  la  moglie  dai  Convento  , in 
cui  aveva  prefo  forzatamente  l’abito,  c tanto  per  l’onbr  proptiò , quan- 
to per  quello  di  Giuditta,  le  fa  giurare  d’eifet  innocente  dì  lutti  i de- 
Uni  apponile , indipendentemente  dalla  prova  del  Fuoco  , a cui  dia  fi 
fottomife. 

Convien  dire  a cjuefio  propofito  qualche  cofa  di  colefté  Trave  , il  di 
cui  ufo  ci  fembrà  in  Oggi  tanto  aifurdo , ma  che  ferve  pelò  a far  conc- 
feere  di  ertoti  dello  fpirito  umano  . Quello  era  il  mezzo  immaginato 
da’  noflri  padri  per  afiicurarii  della  verità  de’  fatti  » Vari  mezzi  aveva 
dunque  l’Accufato  di  giuililìcatn  i il  piU  comodo  di  tutti  era  il  giu- 
ramento: ben  è vero  peto  , che  fe  il  Giudice  non  fb  ne  chiamava  fod- 
disfatto,  elfo  ordinava  il  combattimento  : il  vinto  veniva  tenuto  per 
colpevole,  e Tubiva  la  pena  del  delitto,  di  cui  età  acculato,  o accufa- 
tote:  quello,  che  vi  ha  di  pili  (ingoiare,  (1  è che  quando  le  Fatti  flefrc 
non  volevano  difendere  la  loto  caufa,  il  ritrovavano  certi  bravi  di  profeta 
none,  detri  Campioni,  a’  quali  rimettevano  il  loto  deilino  . Un’  altra 
prova  era  quella  del  Ferro  rovente  : queflo  veniva  benedetto  c cuftodito 
gelofamentc  in  alcune  Cafe  Keligiofe  , perciochè  non  avevano  già  tut- 
te un  tal  privilegio.  Bravi  altresì  la  prova  dell’  Aqua  bollente,  e dell’ 
Acqua  fredda  , ma  queflà  non  fervi  va  che  per  ii  Popolo  « Quelle 
tofe  erano  in  ufo  per  i delitti  i chi  mai  crederebbe  , die  anche  per  le 
quiftioni  di  Giurifpiudenza,  C pbt  quelle  di  Politica,  Ti  fi  avcfTc  ticor- 
fo  f £ pure  m ricetcaio  fe  la  rappicfcntazione  dovete  aver  luogo  in  li- 
nea diretta,  furono  divifì  i pareri  , e ne  decife  un  combattimento,  fi 
tratto  in  Ifpagna  di  fapcre  qual  Officio  fofle  da  preferiti]  , o il  Roma- 
no,  o il  Mozarabo,  c fu  comandato  che  un  combattimento  ne  decidef. 
fe.  Parve  fltavagante,  c con  ragione  , una.  tal  deciConc  j ma  noi  fu 
meno  quella  che  vi  fì  fòftituì , perciocché  fu  ordinato  , che  fi  gettereb- 
bono  nel  fuoco  i due  Libri  di  Liturgia,  e che  quello  , che  refìflerebhe 
al  fuoco  , farebbe  preferito  all’aluo  nella  celcbtazióne  degli  Uffici  Dì- 
vini  • 

I t*e 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  fot»  LODOVICO  PIO* 


«ttentato,  s’impadronifcono  deila  perfona  dcU’lmperadotc  , il 
vide  abbandonato  da  tutta  l’artnata*  e lo  fanno  condurre  a S.  J 
«li  Soirìonst  dove  tu  veftito  di  facco  e di  cilicio  • Le  ftciTc  divi 
j tie  fratelli  ( 814.  ) falvano  un’  altra  volta  1‘Impcradorc  j vie 


8JÌ-  J4-  J5‘  ^ 

/ i tre  Fi''liuoÌ>  di  Lodovico  congiurano  per  la  feconda  volta  contro 
di  lui  ed  avendo  unite  le  loro  rrupue  in  una  pianura  fra  Bafìlea  e 
Strasbourg,  chiamata  pofeia  il  c»mfo  dtll»  avendo  anche c6n- 

dotto  fcco  Papa  Gregorio  IV,  il  quale  fecondo  varj  A u»ri  favori  queir 
«ttentato,  s’impadronlfcono  della  perfona  dcU’lmperadorc  , il  quale  li 

divifioni  fra 

i viene  riita» 

fciiuo  neìTa  ChTela  di  S.  Donigi . Lotario  , che  non  aveva  voluto  ac- 
confentire  a quefto  riltabilimento , lì  ritira  nella  Borgogna  ( 8J5.  ) do* 
ve  fa  leva  di  truppe  > ma  ylenc  finalmente  coflrctto  ad  umiliailì  al  pà» 
drc,  che  gli  perdona; 

8j6.  817.  &f.  , - > 

L’Itpperadore  fentcndolì  infermo  fa  una  nuova  divlfione  fra  I fuoi  n»' 
toliuoli.  Dà  i’iralia  a Lotario  , la  Germania  e la  SalToniaa  Lodovico  * 
i'Aquitania  a Pipino,  e la  Francia  colla  Borgogna  a Carlo.  Quella  di» 
vifionc  offende  nuovamente  i tre  fratelli  maggiori,  eh’  egli  fu  coliretto 
di  combattete  . kuotc  Pipino  , e l’Impctadote  per  punire  ndi  due  fi» 


nino.  Mal  topportarono  1 granai  a Aquirania  un  ingiunii-i»  s*  cuviuic, 
Guindi  l’impcradore  marciò  contro  di  c(Ti  per  ridurgli,  il  che  gli  venne 
fatto , mentre  Lodovico  di  Baviera  fuo  figliuolo  ,.  prevalcndofi  di  que- 
ita  diverfione  occupava  tutte  le  Città  , che  gli  parevano  vantagglofc  . 
JLodovico  fu  colirctto  a titprnatfcnc  indietro  per  arrenare  ii  cotfo  aile 
di  lui  conquilte* 

In  una  fpedizioiie  inttdprefi  da  Lodovico  Pio  contro  “C*  Redi BartA»" 
«a  fuo  figliuolo  ritrovò  .quell’  Infelice  padre  la  morte  : troppo  gl»  pela- 
va queir  ultimo  viaggici  c grave  di fpiacere  provava  egli  dover  fempre 
combattere  i proprj  figliuoli  . Un  ccclifii  lolhle  del  Sole  fucceduto  nel 
mentre  ch’egli  fi  trovava  In  marcia  , fpaventò  il  fuo  animo  , '"de* 

Aolito  dalle  difgrazie  c dalla  fuperfiizione  ^ e morì  finalmente  dr  aiiu» 
Itone  j é di  debolezza  dopo  40,  giorni  di  malattia . . . 

Fra  li  Capitolari  di  quello  Principe  lì  trova  una  Coltìfuzroweconcei» 

htntc  i Monafterj , che  devono  contribuire  ai  bifogni  dello  Itaro.  _ 

i Lodovico  Pio  rcftittil  al  Clero  del  fuo  Regno  la  liberta  delle  EI«i^ 
SI  rifetfiiando  ftiiranto  per  fc  il  diritto  di  confermarle  . Fe« 
pili  ih  favore  de’  Papi,  menrre  perrotfe  che  pfendcffcrój^ffep del  Som- 
mo PóntefitatO  prima  di  eficre  da  lui  confermati , fopra  di  che  Pafchierl 
fa  la  fceucntc  olTèrvazione  1 Gl'  UaliMni  , / <fuali  d nojtrr 

fptf*  Hoh  furono  però  rtvàri  di  bèlle  pMroUt  vollero  attribuire  <}utJio  ^P**^ 
td  , e perdo  l’onorarerio  dell*  perii*  Latin*  Tius , quando  1 favj  noMerto 
dell*  nofir*  Ftancìd  attribuendolo  a difetto  e mancano^*  di  > ** 

tnarono  'il  Btiitti  Óe  Debonnairè  ),  iuoprendohe  l*  pupUenimitd  fitto  tino- 
mt  di  £»ntd . Mi  fouviene  i quejio  propófito , ohe  il  K,t  Mnriep  Ter'^  jr^ 
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gli  mM  fuoi  motti  dictv*  , cht  non  gli  p poteva  fare  maggior  difpetto  » 
che  chiamarlo  il  Buono , perciocché  tal  parola  nafcondeva  fette  di  fe  un 
fo  che  di  fciecco . ' ’ ' 

Fafsò  Lodovico  per  un  grande  Agronomo.  Dicefi  che  feoperfe il  pri- 
mo una  Cometa,  la  quale  fi  fece  vedere  verfo  l’anno  *57.  Era  in  oltre 
molto  dotto  pel  fuo  tempo,  c periti fiitno  delle  Leggi.  L’Eccliili,  il  di 
cui  terrore  dicefi,  che  gli  cagionane  la  morte,  noti  contradice  punto  al 
di  lui  fapcre  in  Autonomia  : tutto  può  aver  luogo  nelle  tefte  , poteva 
egli  credere  , che  un  evento  particolare  da  una  naturale  cagione  dipcn. 
defle;  e poi  fi  fa  che  lo  fpirito  ed  il  fentimcnto  nulla  hanno  di  comu- 
ne tra  loto.  E’  noto,  che  il  Sig>Pafcal  credeva  Tempre  di  rederfi  acan- 
to un  pwipizio  . 

Sotto  qucfto  Regno  medefimo,  e verfo  l’anno  §•*  An^alifti  j>on- 
gono  la  prima  feorretia  de’  Normanni . 

Per  giudicare  del  prezzo  dell’oto  e dell’argento  di  que’  tempi , baifle» 
due  fatti  . Nel  Concilio  di  Tolofa  tenuto  nel  84(1.  la  con- 
tribuzione, che  ciafeun  Curato  dpvea  dare  al  proprio  Vefeovo,  cioè  il 
quarto  ' d’un  feftiere  di  fermento  , altrettanto  di  orzo  , una  mifuta  di 
vino,  ed  un  agnello,  era  valutata  due  foldi,  che  il  Vcicovo  poteva  ri- 
avere in  vece  delle  quattro  cofe  fuddette  . Il  fecondo  fatto  n è , che 
Carlo  il  Calvo  fece  un  Editto  a Foifsì  nell’  844.  jn  un’  afirmblea  del 
Popolo  f che  così  devonfi  intendete  quefie  parole-,  Excenfenfu  ) per  una 
nuova  fabbrica  di  monete  , e perchè  a cagione  df  un  tal  editto  l’antica 
moneta  aveva  perduto  il  credito , perciò  comandò  che  fi  cavaficro  dalle 
SO-  lire  d’Argento  per  ifpendcrlc  nel  Commercio  . Ho  creduto 
queftì  fatti  tanto  più  degni  di  ofiervazione  , quantochè  abbiam  veduto 
regnare  due  fecoli  prima  la  maggior  magnificenza  nella  Corte  di  Dago. 
certo,  e non  che  efièrfi  diminuito,  fembrerebbe  anzi  (he  avefic  dovuto 
1 oro  e l’argento  renderli  pili  comune  in  Francia  dopo  il  Regno  diCar- 
lomagno,  il  quale  ampliando  la  fua  potenza,  aveva  lenza  dubbio accrc- 
tciuto  ancota  il  commercio  de’  Tuoi  fudditi  . QueAo  Punto  pottebbe 
ferrir  di  materia  ad  una  Dlflertazione,  di  cui  non  è fufcettibilc  laprc- 
fente  Opera.  . . , *• 

Alcuni  Storici  danno  a Lodovico  Pio  un  figliuolo  naturale  , per  no- 
me Arnoldo^^  di  lui  cxcato  Gontc  di  Sena  : ma  il  P-  Anfeimo  non  nq 
1ÙCC  parola.  ^ ^ i 

.1  . . • . » 

j ..«V.  . . • ; • . ! 
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Carlo  li.  (Ut-  ArU  il  Calvi  , e Lodovico  di  vieta  fi  utjifcond 

ta  il  Calvo  , contro  -t’Innperadore  Lotarib , che  vuole  ufuiparfi  i 

^rliuolo  di  Giu-  loto  fiati.  Il  figliuolo  di  Pipino  vuole  ritoglile  T A~ 
ditta  , feconda  qaitania  a Carlo  il  Calvo,  il  quale  è altresì  inquietalo^ 
moglie  di  Lode-  dai  Brettoni  t ^ da'  Normanni . 

K/ico  Fio  , faU 
trono  inetà\ 
di  anni  17.  l'atta 

*■*  *40.  Lotario  avOndd'iDiitiltnente  tentato  di  aiTaiite  Lòdo.' 

vico  tuo  ftatello  Re  di  Baviera  , viene  a gettarli  fopré 
la  Neuftrià,  e coftritige  Cariò  il  Calvo  a cederci  iene  u> 
ha  parte,  ed  a ftabilirc  fecO  lui  una  tregua  . Battagliai 
di  Fontenai,  in  cui  da  Catlo  il  Calvo  , e da  Lodovico* 
di  Baviera  fono  vinti  Lotario  , ed  il  giovane  Pipino . t 
vincitoti  però  nOn  fanno  pteralerfi  della  loto  tupctlo» 
riti. 

842. 4i,  44.  ' I 

Lotirio  perde  l’òctafione  di  ragliat  i peizi  l’arrtiata  di 
Carlo  il  Calvo.  Si  conchiude  finalmente  la  pace  fral  tré 
fratelli.  Carlo  il  Càlvò  ritiene  1’  Aquitania  Colla  Neu« 
firia , Lodovico  ha  tutta-  la  Gerthania  , donde  gli  venne 
il  fopranome  di  Germanico  , e Lotario  ^ che  era  il  uri» 
mogeniro  , ebbe  col  titolo  d’Im|>etadore  r Italia,  ed  in  | 

termini  elprelTi  la  Città  di  Romà . Ebbe  in  oltre  la  Pro*  | 

venZai  la  Franca>Contea , il  Lionefe,  e le  altre  Profin* 
eie  che  fi  trovano  tinchiufe  fra  il  Rodano,  il  Renoi  la  : 
Saona,  la  Mofa,  e l’Efcaut.  1 

845.  Ì46.  Scct 

Nomenoè  , inftituito  Duca  de’  Brettoni  da  Lodovied 
Piò,  prevalendoli  delle  turbolenze  della  Francia  riporta 
dei  grandi  vantaggi  contro  Carlo  il  Calvo*  rd  alfimlcit 
titolo  di  Re  ( 841.  ) . Suo  figliuolo  Erifpoc  gli  fuccede 
nel  Regno,  malgrado  gli  sforzi  di  Carlo  il  Calvo,  che 
non  potè  confervare  fu  quella  Provincia  , che  Uh  fem- 
plice  omaggiot  Salolnone,,  cugino  e fuccefibre  di  Ètif* 
poè,  ch’eli  avea  alTalTioatò,  continua  a pacare  il  tnbu^ 
to  al  Re  Carlo  pet  la  Brettagna  , fecondo  P antico  ciflu. 
me,  al  dite  degli  Annali  di  S-  Bectino.  S’  è pretefoche 
Notttenbe  non  aveflè  fatto  che  tiftabilire  le  cofe  nel  pri- 
mo loro  fiato  / che  la  Brettagna  non  folTe  Un  Feudo  di- 
fiaccato  Originariamente  dalla  Corona  , nè  ufurpato  fo- 
pra  i nofiti  Monarchi , coUtq  il  furónu  le  aufire  Provine 
i f|q  di 
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X.OtVÌO , i66. 

Carlomanno  fat- 
to acciccajtc  dal 
padre . Si®* 

Giuditta  mo- 
glie In  prime  noz- 
ze di  £tclvolfo 
Re  d’ Inghilterra , 
c pofeia  di  Bai- 
doino  1.  Conte  di 
Fiaodia. 


JSr. 

MORTE. 


PRINCIPI- 

(Comientpota^ 
nti  * 


Carlo  il  Calvo  \ ' 

muori  mi  rifaf-  UU 

/are  r month  «v-  Seteio  II.  a*7* 
Vilenato  da  S*dt~  Leone  IV.  tjs* 

,i.  /«.  AMto  « 

<.  a U 6.  d‘  Orto^  la  faJfa  ' 
hrs  877.  in  ttu  in  Giovanoa 
54.  ami.  Egli  n^ 
avtva  tpsnan  a»*  Adiiaoo  IL 
td  tra  flato  dut 
anni  Imperadort  • 

Lt  fue  offa  furono 
portati  a S,  Dio- 
rw^e  , dovi  ora 
\flato  jihatt. 
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te  di  Francia  j che  i Governatoti  convettironó  id  Signorie  , e 
di  cui  <1  refero  Sovrani  col- tempo  ; che  così  (^ando  la  £rcr> 
tagna  divenne  dipendente  della  -Francia  , i Tuoi  Principi  non  ne 
perdettero  pelciò  la  Sovranità  y la  quale  indipendente  nella  fua 
origine  non  poteva  edere  reggetta  alle  riunioni  , come  lo  era» 
no  i Feudi  uAirpati  dai  fudditi  < Chcchc  fia  però  di  quefld  qui- 
ftione  , la  quale  in  ocgi  è molto  indidcrente  , bada  a mio.parerc  per 
deciderla  un  pafTo  di  Gregorio  Tutonefe^  il  padre  della  nodra  Storia  . 
I Brettoni  j dic’egli  i furono  fempre  Joggettt  ai  Francefi  dopo  la  morte  di 
• Clodoveo  tedi  toro  Capi  fiirono  chiamati  Conti , e non  F,e  . 

Intraprende  Lotario  delle  grandi  guerre  co’  Mori,  e co’ Saraceni,  che 
etano  impadroniti  di  Benevento  i Carlo  il  Calvo  , occupato  dalle  iriu. 
zloni  de’  Normanni  perde  l’Aquitania  « ripigliata  da  Pipino  : quedi  ne 
.Viene  di  nuovo  fpogliato)  Carlo  il  Calvo  lo  fa  radere  j e'tinchiudere 
( 852*  J nella  Badia  di  Si  Medatdo  di  Soidònst 

Leone  IV»  Papa  difende  la  Città  di  Roma  contro  de’  Saraceni  ,'I’^c» 
crefce't  ed  abbeilifce  : dà  il  fuo  nome  ad  uii  quartiere  di  Roma  , che 
perciò  fu  chiamato  la  Citta  Leonina  . L’  Autore  moderno  d’una  Storia 
Univerfate  ci  fa  un  benidinlo  ritratto  di  quedo  Poiitcfìce.  Si  moHrh  egli 
degno  difendendo  Foma  di  comandarvi  da  Sovrano  , era  egli  {{ornano  di 
Wìufcita , e riviveva  in  lui  in  un  tempo  di  codardia  e di  corruzione  il  co^ 
raggio  de’  primi  tempi  della  Repubblica,  , . fomigliatttijjimo  ad  uno  dì  que* 
vaghi  monumenti  di  Roma  antica  ji  che  fralle  rovine  della  nuova  alcuné 
Volta  ji  ritrovano  é 

85J.  854.  / 

\ 

t Normanni  fanno  delle  grandi  feorretie  , e dei  gran  mali  della 

Francia. 

Pipino  fuggito  dalla  Ara  prigione  ritorna  nell’Aquitanla,  dove  è pre 
fo.  Condotto  a Carlo  il  Calvo  viene  pofeia  rincliiufo  in  Senlis  , cd  i 
fuoi  dgliuoli  fono  fatti  radere  nel  tempo  deifo  da  edò  Re, 

1 Popoli  dell’  Aquitania  non  avendo  piìt  Pipino  da  opporre  al  Re  , 
chiamano  il  figliuolo  di  Lodovico  il  Germanico.  Vengono  foggiogati  da 
Carlo  il  Calvo  I il  quale  vi  manda  (bo  figliuolo,  tuttavia  fanciullo,  pet 
contenergli  :'ma  eilì  contro  di  luL  fì  rivoltano  , | 

. ÌSS>  Scc. 

Lotario  imperadord  fnuore  , e lafcià  tre  figliuoli  . Lodovico  lì.  gli 
fuccede  nell’  Italia,  e nell’lmpetio  , Lotario  nel  Regno  della  Lorena  , 
che  ne  prende  il  nome,  c Carlo  in  quello  di  Provenza.  Morte  di  Eccl- 
volfo  Re  d’Inghilterra  , il  quale  ttovandofì  alcuni  anni  prima  in  Roma 
fottornife  il  proi^rio  Regno  al  ttibuto  detto  il  Venato  di  S,  Tietro  « I 
Pontefici  fe  nc  fecero  pofeia  ud  diritto . 

' . ’ ' Lo. 
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Lodovico  il  Germanico  vedendo  il  fratelte  Carlo  occupato  contro  I 
Brettoni , ed  i Normanni,  (ì  fcaglia  fopra  i di  lui  flati  , ed  occupa  una 
parte  della  Ncuflria . Carlo  il  Calvo  ripiglia  ciò  che  aveva  perduto  , g 
fi  fa  pace  fra  i due  Principi  per  tote tpofizion^  del  giovane  Lotario , lo< 
xo  nipote , c Re  di  Lorena  • 


dee. 

Roberto  il  Forte,  interno  aH’origine  del  ({Uale  tante,  e sì  dtverfe  fo.. 
no  le  opinioni  . bifavolo  di  Ugo  C^peto  , ottiene  il  governo  di  quel 
paefe  , che  iì  chiamava  allora  il  Ducato  di  Francia  • Baldovino  graa 
foreilierc  di  Fiandra  invola  ia  bglia  di  Carlo  il  Calvo  ; do)^  molte 
difficoltà  ottiene  dal  Re  la  licenza  di  Sfarla  , cd  è cteàto  Conte  di 
Fiandra.  Lotario  Re  di  Lorena  ripudia  la  aiogUe  pet  ifpofare  Yaldra^ 
da  fua  concubina  , Temei  doveva  queflo  Principe  i iuoi  due  Zii  , li 
quali  cercavano  foto  un*  occafìone  d*invadeine  gli  Stati . Nicolao  L prc. 
valendoli  delle  circoftanze  , fulmina  la  feomunica  (Ojntio  dii  LoUtio. 
io  calò  che  ooa  voglia  rinunziatc  a .Valdtada. 

! 

%6j.  68.  Scc. 

Nicolao, !•  muore:  Adriano  II.  fi  lafcìa  pic^rd  daU^  ptehiere- di Lo«. 
tatto,  il  quale  viene  a Roma  per  oncneic  falToluzione . 

Scifma  de’  Greci  i a cui  dà  occafìone  la  chimerica  pietenfione  di 
prceminenza  formata  dal  Patriarca  di  Cofiantinopoli  fopra  la  fede  Ro- 
j mana.  Già  fi  era  deci  fa  quella  gran  lite  nel  Concilio  di  Coftantinopoli. 
a’  tempi  dciriimierador  Tcodofio  t tuttavia  lifTqgliàvanfi.  di  tempo  ia 
tempo  le  pietcìifioni  . Finalmente  Fozio  Eunuco  inttufo  nella  fedia  di' 
Coflantinopoli  in  luogo  del  Fatiiarca  Ignazio,  trovata  favorevole  l’oc» 
cafìone  , fi  accinfe  a tentai  nuovamente  la  fteflà  imprefa  , e vedendo, 
beniffimn  , che  non  avrebbe  mai  potuto  ottenere  la  pieeminenza  noo. 
cercò  più,  fé  non  di  rcnderfi  indipòidente  , Locchc  efieguì  egli  fcparan- 
clofì  dalia  Comunione  di  Roma,  donde  ne  nacque  lo  feifma  de’  (iteci  . 
Provo  Fozto  dìverfa  la  fua  fortuna,  perciocché  non  men  del  Trono  era. 
in  que’  tempi  mal  ferma  la  Sedia  di  Coftantinopoli  . Morì  efìgUato  i. 
ma  la  fua  morte  fofpefc  folamente  lo  Scifma  lenza  eftingner  lo  ; petcioc- 
chè  fu  efib  più  volte'  rinnovato  fioche  la  Cotona  di  CouaotinopoU  paCv 
bò  ne’  Latini  . Allora  Baldovino.Impetadore  avendo  fatto  eleggete  ua 
Tatriarca  Latino  riunì  la  Chiefa  d'Orienic  a quella  d’OccMence  . Quell’ 
unione  non  durò,  fe,  non  quanto  Plmpero  Latino,  c cefiò  dopo  5.$.  an-%. 
ni  , quando  I’  lm{ictador  Paleolt^  avendo  riprefa  Coflantinopoli  nel 
tadi.  fi  fcpatò  nuovamente  dalla  Comunione  di  Ronaa.  Quello  tionuo.. 
vamento  dello  (cifma  fu  lungo  aflai , ac  terminò,  fc  non  1'  anno  t4iSK 
Od  Concilio  di  Fiicnzci  anzi  quetta  liunioue  % che  aon  eia  fondata  le 

non. 
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non  fui  bifogno , che  rimnerador  Greco  aveva  del  Papa  , fa  difaopro. 
vara  da  ruttò  l’Imperio,  nè  vi  ebbe  quafi  luogo  . Pure  fu  quello  Tulci- 
mo  Aato  delta  Religione  nell’  Oriente  , donde  venne  pofeia affatto  sban. 
dita  , allorché  Maometto  11.  prelè  Coftantinopoli  nel  145}.  Da  quel 
teoipo  In  quà  la  Maomettana  fu  la  Religione  dominante  dell*  Alia  : 
quella  de’  Ctillianl  vi  limafe  folamentc  tollerata  , ed  i loro  Patriarchi, 
fono  flati  tutti  Scifmatici. 

Lotario  Re  di  Lorena  muore  fenza  figliuoli  legittimi  , c lafcia  va- 
cante il  Regno  di  Lorena , e quel  di  Provenza  , eh’  egli  aveva  eredita, 
to  dal  fratello . Lodovico  Imperadote  non  li  ritrova  per  i molti  affari 
deirltalia  in  illato  di  far  valere  i fuoi  diritti  fonra  la  fucceliionc  di  Aio 
fratello,.  Se  ne  apptoAttano  Carla  il  Calvo  , c Lodoyico  il  Germameo 
iuoi  Zìi. 

875.  S7&  %T7i 

Lodovleo  IL  rinperadore  muore  fenza  prole  mafchile  . Poco  dopo 
tnuorq^altresì  Lodovico  il  Germanico.  Carlo  il  Calvo  dilcende  in  Ita- 
lia, e vi  fi  fa  coronare  Imperadere  ^ malgrado  gli  sforzi  di  Catloman. 
no.  figliuolo  di  Lodovico  il  Germanico  , il  quale  dovette  contentarli 
delta  parte,  degli  flati  già  toccar»  a fuo  padre  , di  cui  ci  rimane  la  dc- 
fcrizione  iit  quella  famofa  Carta  pubblicata  dal  Sitmond',  che  gli  feien- 
7iati  riguardano come  il  più  preziolb  monutnento  della  Geografìa  deli*, 
età  di  mezzo.  I Continuatoti  d’Eurropio,  c non  già  Eutropio  , come 
dilTc  11  F.  Daniel).  (ODO  fra  tutti  gli  Scrittori  quc’foli)  chealfcrifcano  , 
che  Carlo  il  Calvo  (ler.  prezzo  della  Tua  Coronazione  rinunziallè  in  fa., 
voie  del  Papa  al  diritti  ,,ch’  egli  aveva  fopra  quella  parte  dell’  Italia  , 
che  diiwndeva  dall'  Imperlo  d’Occidentc  , qual  era  il  Ducato  di  Bene- 
vanto  , e quel  di  Spoleti , còme  pure  al  diritto  di  Prclìdenza  alPElezio- 
ni  de’  Papi.  Carlo  il  Calvo  s*fmpadronifce  della  perfona  della  figlia  ci 
Ixsdovico  II.  c la  dà  in  moglie  »£ofonc  fuo  cogiuto  • I tre  figliuoli 
di  Lodovico  il  Gcrmanicc^  Carlomanno , Lodovico,  e Carlo  , divido- 
il  Regno  di  Baviera  : Carlo  il  Calvo, volendo  apptofittarlìdeila  mor- 
te dei  loto  padre,  e ripigltarfi  quello  , che  aveva  perduto  nell’  ultioa 
divilìone  del  Regno  della  Lorena,  c disfatto  da  Lodovko  , fecondo  1« 
gliuolo  del  Re  defunto. 

Carlo  il  Calvo  trasferifee  a S.  Dionigi  la  Fiera  del  Landi  , flabiliia 
già  in  Aquifgrana  da  Carlomagno. 

Sotto  il  Regno  di  quello  Principe)  fi  è collocata  per  l’appunto  la  fa- 
vola della  Pa|ielTa  Giovanna  , tra  il  Pontcfìcato  dà  Leone  IV.  e quello 
di  Benedetto  III.  favola  alTuida  , e fcioccameute  inventata  , dillruua 
dal  fatto  fielTo,  che  non  merita  nemmeno  di  elTere  confutata. 

Carlo  il  Calvo  muore  a Brios  , terra  lltuata  di  là  dal  Monte  Crni- 
fio",  avvelenato  da  un  Ebreo,  detto  Sedecia  , fuo  medico  , e co.nfiden^ 
ce . Nclluno  Storico  dice,  fé  collui  follè  punito  , e nei  ignoriamo  tutg 
tavia  quali  fbflcro  gl*  illigatori  di  quello  misfatto. 

Cario  il  Calvo  fu  fepolto  ad  Fiioxato  di  Nantua  odia  Diocefi  di 

£ Lio- 
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46  Sto  Rt  A bi  Fr  Aifci  A»  • 


AVVENIMENTI  NOTABILI  fono  CARLO  il  CALVO. 


llione  . Le  Tue  ofTa  furono  fett’  anni  dopo  trafpottate  ,in  S.  Dionigi  • 
dove  aveva  egli  dcfldciato  d’cfTcre  iepolto  elicivi  flato  Abate  . 

Quello  Principe  viene  qualilìcato  Re  Crijiiahiffimo  dal  Concilio  di  Sa- 
voaiercs  tenuto  1’  anno  859.  Quello  titolo  era  gii  flato  dato  da  Papa 
Stefano  li,  a Pipino  1’  anno  755.  ma  non  divenne  proprio  de*  nofiii 
Re , fc  non  fc  nella  pctfona  di  Lodovico  XL  nel  1469. 
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Principio  del 

K*S»« ♦ 

LocJovico  li- 
detto  il  BslbOi 
'fi^LÌHolo  di  Er~ 
tnentradet , pr/- 
ma  moglie  di 
Carlo  il  Calvo  « 
fata  al  treno  in 
età  di  )J.  anni 
incirca^  l’anno 
di  Cviflo  877.  £’ 
confecrato  e co- 
tonato in  Com- 
fitgttt  da  Inc- 
1 maro^rcivefco- 
w di  Ktimt» 


avvenimenti  notabili. 


'fera  ftatocoro- 
Iiato  Im^Tcrado. 
>c  daPapaGio. 
Vanni  Vili. 


877.  878.  879. 

GOnttft  tTcr  l’Imperio  tra  Lodovico  il  Balbo , c Car< 
loinanno  primogenito  di  Lodovico  il  Germanico,  e 
fuo  fratel  cugino.  Lodovico  il  Balbo  è di  nuovo  conle- 
crato  Re  di  Francia  in  un  Concilio  rtnuro  in  Troyes 
da  Giovanni  VITI.  * che  fi  era  ritirato  in  Francia  dopo 
di  avete  inutilmente  difefi  i diritti  di  Lodovico  all  Ini' 
j>etio.  Richilde  , feconda  moglie  di  Carlo  il  Calvo  di 
lui  padrone  , fi  unì  dapprima  a coloro  , che  erano  mal- 
contenti di  non  aver  avuto  parte  nelle  liberalità  ulate 
da  quello  Principe  inconfideratamenic  nel  fuccedctc  ai 
Trono,  Il  piti  formidabile  era  Bofone  , fratello  di  R'* 
childe  : Lodovico  il  Balbo  per  placate  i malcontenti  tii 
tforzato  ad  ifmembratc  una  gran  parte_  del  fuo  UotH' 
nio:  quindi  ebbero  origine  tante  Signorie  , 
ti , e tante  Contee  pofledute  pofcla  dai  particolari  • i-c- 
dovico  il  Balbo  lafciò  morendo  la  fua  feconda  moglie 
incinta  d’un  figiiuol  mafehio  , che  fu  Carlo  il  feraplicc. 

Il  Duca  di  Spolcti,  ed  il  Marchefe  dì  Tofeana  contri- 
buirono di  molto  aircfaltazione  di  Carlomanno, 
lo  di  Lodovico  il  Germanico  all’  Imperio  , fe  P“‘‘®  ‘ 
fi  può  , che  quello  Principe  fia  flato  Imperadorc  , r • 
cÌKche  la  Storia  parla  a/fai  ofeuramente  it  f**"*/'*  j: 
( il  P.  Daniel  ) . Quel  ch’è  certo  fi  è .che  dopo  la 
lui  morte  Carlo  il  GroiTo  fuo  fratello  fu 
ed  a Carlo  il  Crollo  fuccellc  Arnolfo,  baftardo  di  f-ai- 
lomannO . 


^on  refendo  altro  il  fine  il  qutjia  Sclnatta  » cb» 
/enz»  » confufiene  noi  abbiamo  cangiata  la  jorma 
fto ^compendio , e ripigliata  qatU*  , che  ft  c [egitna 
prima  Schiatta . 
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Anfgarda , don- 
na di  bàffa  con- 
dizione, che  Car- 
io ij  Calvo  sfor- 
mo Lodovfro  il 
'Salbe  di  cipudìa- 
>e,  ma  da  cui  eb- 
be cfTo  Lodpvico 
due  fìgi ruoli,  che 
non  lardarono  di 
fuccedergli . 


Lodovho . 
C^rLomimno, 
QuclW  due  Prijv 
cip!  divifero  fra  di 
loro  illle^no.Car- 
lomanno  mpravif- 
fe  a Sodóvico  » 


■ l'r. 

w 0 il  r E . 


Lodovico  il  BaN 
bo  muor*  li  io. 
Aprile  87^  in 
Compierne  y ÌH  età 
d’anni  Ji,  in  cir- 
ca . £’  ftfolto  nel- 
la Baiata  iiS.Cor-, 
nello t 


iPR  t N c i P I 
Coatentporjnei . 

1 Papa  . . 

Giovanm  V'nt. 


Adelaide  , ‘ da  Carte  tl  Scoi- 
^ui‘  ebbe  un  figli-  plice  , 
uolo,  che  non  gli 
fucccdecce  fubito.  ' 


' letperadore  d’ 

^ . Oriente  • 
i/BafilioI.  S»«-v' 
V Leoue  VI.  91»- 

IPlmperle  d'  Oc- 
cidente etatefe  ^ 
fra 

Lodovico  il  Bil- 
' bo  *7#-.  ■ 

e 

Cirlaininno  • Sto> 

'Be  di  Spagne . • ' 
Alfonl'o  il  Oiao- 


Tted’InghHterrt  - 
Ali'cdo  il  Graoo 
de.  Ijf. 

Re  di  Seotia  . ; 
Gregorio.  *rx.'_ 

Re  di  Jtifzii» 
Bióiao  IV.  IT;,' 
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I.ODOVICO  III.  e CAR^OMANNO. 


«79f 


« R f V C / i>  I 
Contempo-^ 
f0n€i  4 


LOdovic»  in»  Anf> 

gaida  ripu^iat^  già  aà  Lodovico  it  Salto  per  cov 
mando  paterno,  alficndono  al  trono  coll’  aiuto  diSofo- 
ne  > che  aveva  < data  la  figlia  in  moglie  a Catlomanno. 
Divifero  i due  ftatcili  il  regno,  e viltcro  fctnptc  uniti  . 
Toccò,  a Lodovico  la  Neuftria  , e l’Aquitania  a Carlo- 
manno . Vdilero;  alcuni  far  valere'  i diritti  di  Carlo  il 
Semplice , 6gliuplo  poflunno  , fottp  pretefto  del  ripudio 
di  Adfgarda,  ma  le  turbolenae  del; Regno  non  avevano 
bifogno  d’ un  Refanciullo.  Quefto  ripudio  fece  dire,  che 
Lodovico  e Carlomanno  erano  bafiardi  • Si  alOferifce  nel- 
la Storia  genealogica  delia  Caia  di  Francia  , che'Anf. 
' gaida  loro  madre  era  figliuola  del  Conte  ArdoinO}^  e fi 
allegano  gli  Annali  di  S.  Seitino,:e  Reginone. 

Bofone  cognato  di  il  Calvo,  e marito  della  fi- 

glia dcU’lmpcradore  Lodovico  II.  (onda  il  Regno  d’Ar- 
le»,  il  quale  comprendeva  la  Provenza,  il  pacfe chiaipa- 
to  in  oggi  Pelfiàato,  il  L'onefc  , la  Savoja  , la  Franfa- 
Coptcai,  cd  uoa  p^ttc  del  Ducato  di  Bologna,  &c. 


I 

Giovanni  Vili. 

sai. 


Impertiori  d’ 

' Oceideafe  . 
Catlomanno.  t8o. 
Caj]o  il  Oxvflo  ■ 
SU. 


SgO*  Sic. 


Lodovico  di  ^nnanla  , (econ^o^enito  di  Lodovico 
Germanico  , muove  guerra  a Lodovico  ed  a Carlomqn- 
no,  e”fi  fa  ccdrte  quella  patte  della  Lorena,  di  cui  Car- 
lo il  Calvo  , e Lodovico  il  Balbo  avevano  goduto . La 
motte  di  Catlomanno  Imperadorc  pone  fui  Trono  Ipi- 
periale  Carlo  irGroflb  fuo  fratello.  l Normanni  con^i. 
nuano  ad  aftliggcre  la  Francia  i Lodoyico  111.  tipoi;ta 
contro  di  efii  upa  Vittoria  . 


ftz.  Sic. 


Lodovico  Ill.fmuote  fenza  prole;,  e lafcia  il  fratelfa 
Carlomanno  folp  padrone  della  Fràucia  , Quello  Prinéi- 
pc  fa  lega  con  Qatlo  il  GroiTo  concro  i Normanni , che 
con  continue  fcOrreric  defolavano  la  Francia  , c gli  op. 
lltinsc  a venire  W accordi  per  lui  yantaggiofi.  S 
! 3 1 


ìmp^aderi  4’ 
Orienti . 
Bafilio  I.  SIC. 
Leone  VI.  9>>< 


S«  4>  Spegna. 
AlCoolo  if  già  odo. 
.1..  910. 


Ki  à'tngbHrerra . | 
Alfredo  il  gr«i-  ' 

de . , *95. 


Re  a Stexja . 
C/egoho  . Ss». 


Re  di  Svexja . 
Bloino  IV,  Slj. 


LO- 
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LODOVICO  HI.  e CARXOMANNO. 


854. 

« 

Cailomanno  » il  quale  era  fucceduto  a Lodovico  IJI. 
fuo  fratello  , nguuote  ferito  da  un  cinghiale  . Carla  il 
Grifo  rimane  erede  del  Regno  di  Francia. 

Hanno  molti  pretefo , che  il  Regno  di  Cario  il  GrofTo 
non  folle  altro , che  una  Re^enza  ; quindi  c che  io  non 
l’ho  chiamato  Carlo  HI.  f 


PRtNCtPr 

Contempo^ 
ranci  • ^ 


C ARLO,  dctio  il  GROSSO.  * 


8I4.  &c, 

C ArU  il  Grafo,  già  Imperadore»  e Zio,  come  fì  di- 
te oggidì,  all’  ufo  di  Brettagna  di  Carlo,  il  Sem- 
oijcc,  diventa  Re  di  Francia  in  pregiudizio  di,  elTo  Car- 
lo il  Semplice  , e tiunifee  inficme  quafi  altrettanti  fla- 
ti , quanti  già  n'ebbe  Carlomagnq  : ma  ttoppto  era  egli 
debole  per  reggete  al  pefo  di  così  grande  fortuna  egli 
ne  rimafe  opprelTo^ 

Carlo  11  CtolTo  avendo  fatto  alTalTnate  il  Re  de’Nor- 
tnanni , vengono  quelli  infino,  lotto  Parigi  , doye  1’  Im- 
petadore  fa  un  trattato  vergognofo  con  loro. 

88S. 

Otto  li  GrofsQ  muore  iu  un’  Kbla  del  Reno  ptelso 
a Schafhoufa,  fenza  prole  , difptexzato  adatto  da’  fuoi 

Kpoli  . Era  flato  foiennemente  dcjwfto  dalla  Dicnitì 
iperiale.  Arnolfo,  baftaxdo  dell’Iinpcrador  Gatloman- 
BO,  gli  fuccede  nell’  Imperio  , in  pregiudicio  di  Carlo 
il  Semplice , che  fi  vedeva  efclufo  da  tutti  i Troni  lot- 
to II  pretcfto  della  fiia  giovinezza  , e che  non  foccedet- 
tc  nemmeno  per  quella  volta  a,  Callo  il  Grofso  nei  Re- 
gno di  Fiancia. 

■ ■ .i.fi  r-’'r- 

■ ■ I.'.  ■ • 


. ?■»$»  • 
Martino  7. 

Adriano  III 
Stefano  VI.  S91, 

ImperadoTÌ  di 
Oritatt . 

f Bafilio  T.  tSd. 
V Leone  Vi.  911. 

Impcradori  d' 
Occidente. 
Carlo  il  Groffb 

m, 

lArnoiro.  S99. 

I Re  di  Spagaj  . 
Alfonl'o  il  Gran- 
de . ^ 910. 

Re  di  Seozia  > 
Gregorio  . 891. 

Re  di  Svezia  • 
IngraldQ.  891. 

R*  d’Ingbilterrn . 
Alfred»  li  Grande. 


E 4 
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E u D E 


PRINCIPI 
I Cofitempc^ 
ranei  . 


EUdt  Conte  di  Parigi , e Figliuolo  di  Roberto  il  For-| 
te,  viene  proclamato  Re  nell’  aflcmbica  _ di  Coitì-' 
)>icgne,  ed  unto  e cotonato  da  Gualtieri  Arcivefeovo di 
Seiìj , ad  cfclufionc  di  Carlo  il  Semplice  . Goiiìno  Vc- 
Icovo  di  Parigi  fi  era  refo  famofo  pel  valore^,  con  cui 
qveva  fecondato  Bude  nella  difefa  di  efla  Città  contro  gli 
afiedianti  Normanni  . Rodolfo  , figliuolo  di  Corrado 
Conte  di  Parigi,  fondò  il  fecondo  Regno  di  Borgogna, 
detta  Borgogna  Transiurana  : Bofone  aveva  fondato  il 
primo.  Etavi  altresì  il  Ducato  di  Borgogna,  che  hoa  fi 
deve  confondete  cogli  altri  due  Regni . 

S92.  Sto. 

Bude  batte  I Noriranm  , c ciò  non  ofiantc  ccofiretto 
ad  accordar  loro  vantaggiofe  condizioni  , Afiale  nella 
Città  di  Laon  i fedi'ziofi , che  volevano  acclamate  Car- 
lo il  Semplice  . 

Fortnofo  Sommo  Pontefice  viene  difottetrata  ( )i 
e gli  fi  fa  il  proceflb,  fono  prctcfto  che  fofic  (lato  tras- 
ferito dal  Vefeovado  al  Papato  , locchc  per  quanto  fi 
diceva  era  fenva  efempio  . Pure  fin  dal  terzo  fecolo  fi 
trova  in  AlefTandro  Vefeovo  di  Getufalemme  il  primo 
qfempio  dell?  traslazione  da  una  fede  ad -un*  altra  , co- 
me ancora  d’un  coadiutore  dato  ad  un  Vefcoyo  vivente. 


Elide  muote  in  età  di  anni  40.  éd  è fcpolto  in  S. 
Dionigi.  , . 


Pupi . 

Stefano  VI.  Soft' 
Fonnofo . 8o«. 

'BoniVacto  Vi. 
Stefano  VII.  900. 
Romano . 900. 

Teodoro.  jot. 

Imperaitort  (t' 
Orixntt . 

Leone  VI. 

Imptradori  rf* 
Occidente, 
Arnolfo  . See,' 
Lodovico  IV.  ultt.- 
ino  deel*  Iinpc- 
tadori  Fiaocelì  . 

91  a. 

Se  di  SP^gn/t  - 
AHòtilo  il  glande". 

910. 

Ri  d'IniHlterra  . 
Alfredo  il  grande  . 

^ Se«. 
Edoardo  T.  detto 
il  vecchio  ■ e»s» 

Re  di  teoria . 
Ctegoiio  ■ tot. 
Donaldo  VI.  9Q}. 

. Re  di  Svtzja , 
Ingialdo.  ter, 
Olao  veilb  il  «oc. 
logon*  II.  verfo 
»07* 


CARLO  III.  detto  il'SEMPLICE. 


898.  &c. 

Siccome  fi  era  cònltàftata  a Lodovico  , cdaCarlóman- 
no  la  loro  legittimità,  perchè  nati  daunamogfic  11. 
pudiata  , così  pure  fu  contraflata  , c forfè  con  piu  ra» 
Rione  , a Carlo  il  Semplice  j fiotto  ptctello  che  il  pa- 
drc  l’avcfTc  avuto  da  una  feconda  moglie  , vivente  tut- 
tavia la  prima. 

Carlo  il  fcmplice,  che  fin  dall’anno  89J.  era  (lato  co- 
tonato Re,  comincia  a farfi  difpiczzatc  , n«m  prevale^ 
cJofi  diclla  luperioiità  , che  aveva  fopia  di  Zucnti^oldo 


Seconda,  Schiatta.  7J 

^ I I 


«CARLO  il  SEMPLICE. 


P..R  t N C È Pt 
Contèmporamei  . 


Duca  di  Lorena,  e baftardo  dì  Arnolfo  . L’Innpcradore 
Atoolfo  muore,  c gli  fuctede  Lodofko  IV.  fuo  figlio  ani- 
eoe' 'fanciullo . 

901.  2.  J.  &c. 

Cuerrc  intcftlne  fra  i Grandi  del  Regno,  che  la  debo- 
lezta  d^l  Re  non  può  impedire , 


p0pt- 

Gioranm  IX.  iof»' 
Beacdcito  IViso^» 
Leone  V.  9Ó?. 
Ciittoforo.  9o>» 
Sergio  III.  9»o» 
Anaftafia  III.  $tt. 
Landone . $i>» 

Giovanni  X.  yat. 


912.  &r. 

l Normahni  allettati  fempre  dii  bottino  nort  fi  timi, 
nevano  dal  rientrare  nella  Francia  , facendovi  dei  nuovi 
mali:  Carlo  il  Semplice  modb  delle  rapprefetìtanze  de’ 
fnoi  Popoli , che  a qualunque  prezzo  volevano  la  pace , 
lifòlre  finalmente  di  cohehiudere  a S.  Chiaro  fopra  l’Epta 
quel  telebre  Trattato  , porcili  dà  a Rollone  Capo  di 
que’  barbari  Gifela  Aia  figlia  in  moglie  con  quella  parte 
della  Ncuftria  che  fi  chiamò  pofeia  dal  nome  loro  Nor- 
mannia,  di  cui  efib  Rollone  fu  il  primo  Duca,  con  con. 
dizione  però  di  preflarne  Fomaggio , c di  farfi  Crifiia- 
ro.  Volle  ancora  Rollont,  che  gli  fi  cedefiè  la  fignoria 
diretta  ed  immediata  della  Brettagna,  Auto  la  Sovrani» 
tà  della  Corona  di  Francia  , di  cui  per  quello  trattato 
divenne  eflTa  un  Soffeudo  . Ma  la  Brettagna  emendo  poi 
fiata  eretta  da  Filippo  il  Bello  in  Ducato  Pari  in  favo, 
xe  di  Giovanni  II.  l’anno  1297.  cefsò  fecondo  la  natura 
dei  Pari  di  clTere  un  foffeudo  della  Cotona  , nè  dipen- 
dette più  dal  Re  l>cr  cagione  della  Normannia,  ma  net 
cagione  della  Coroni . Si  r ptetefo  , che  qudfta  clauiula 
ciudiciaiia , Ciamtur  de  Haro , folle  venuta  dal  nomedi 
Rollone,  la  di  cui  giuAizia  agguagliò  il  valore,  e di 
cui  il  nome  fleflb  doj>o  morte  poteva  molto  fui  fuopo» 
ju>lo.  Lodovico  IVi  Imperatore  muore  , c l’Imperio 
efee  dalla  Cafa  di  Francia  per  la  debolezza  di  Carlo  il 
Semplice  , il  quale  ridotto  ad  un  picciol  Dominio  per 
le  uAir{:azit)nl  de’  Grandi  del  P.egno  A trovò  fuor  di  Ita. 
to  di  far  valere  1 Aioi  diritti  all’Imperio,  che  allora  di- 
ventò elettivo.  Corrado  Duca  di  Franconiaèfatto  Impe;- 
yatore  fui  rifiuto  di  Ottone  Duca  di  Safibniar  l’autorirà 
fuanon  fu  riconorciura  in  Italia , dove  fiacctefcc  la  poteil. 
aa  dc’Papi  i e qiiefto  fece  che  moltillìmi  Autori  non  lo 
xiconobbero  per  Imperadore,  come  avvenne  pure  di  £11- 
xico  1.,  e che  cominciarono  iauueva  Cafa  Impetialeda 
Ottone,  detto  11  Grande,  il  quale  eficndofi  fatto  corona- 
re in  Roma,  come  CarlomaguO , riunì  11  Regno  d’Italia 
a quel  di  Germania,  Un  Re  di  Germania  , dicono  cflì  , 
oon  poteva  cficrc  llconofciuto  per  buperadorc  prima  di 

aver 


Imptraiort  d*  . 
Oritrut . 

Leone  VI.  jii. 
Aleffandro  . 9t>- 
Coftaotioo  IX-$<ai 

Imptradori  d' 
Oteidente. 
Lodovico IV.  9>*fc 
Cotrado  1.  919- 

Enrico  L 91®- 

Rt  di  Spaila . 
Aironlo  il  Gran- 
de . 9i«- 

Garzia . 9iJ- 
Oidogno  II.  9*3* 

Re  d’inshilttrra  . 
Edoardo  I.  9>].i 

Jt*  di  Statja  . 
Tonaldo  VIj.  901» 
Coftamiooin.991' 

Re  di  Svttja. 
toKone  li.  velia 
n 907. 

Errico  VI. verro  il 
9»7- 

Ertico  VII.  verf# 
il 


( 
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CARLO  «SEMPLICE 


aver  prc&  in  Roma  dalie  mani  del  Papa  4 Corona  Ini. 
peliate  • 

9za  5cCf 

' Enrico  I.  detto  l’Uccellatore , figliuolo  di  Ottone , che 
aveva  rifiutato  l’Imperio  per  la  Tua  decrepita  età  » vien 
eletto  Imperatore  dopo  la  morte  di  Corrado . 

92Z.  &c-  ' 

Roiterto  fratello  del  fu  Re  Eude  forma  ^n  potente 
ftartitp  contro  Carlo  il  Semplice  , c vuole  {at^  Re  i 
Carlo  il  Semplice  gli  dà  battaglia,  do  uccide:  malgra- 
do éi  quella  vittoria  prclb  da  un  timore  iminovvifo  fi 
attira  egli  ncJl’Allcmagna,  c quindi  apptclTo  di  Erberto 
C^te  4i  Vetmandois  , che  lo  rinchiude  nel  calieiio  di 
Perenna  , dove  morì  alcuni  anpi  dopo  d’anno  929.  ) . 
^r  fiaifcQno  i Capitolari  de*  noftri  Re  • 1 più  antichi 
Titcdi  f di  cui  abbiamo  notizia  dappoi  , cominciano  fo- 
lauBcntc  a Lodovico  il  GrolTo  l’anno  noo.  , anzi  infino 
»’S*  Lodovico,  fip  fi  eccettua  la  Coflituzione  di  Filippo 
Augulio  dell’  anno  1190.  , altro  non  fono  che  Carte  par, 
ticolaii  accordate  a Chiefe,  o a Communità , non  con* 
cernenti  il  bene  dello  Stato.  QueOa  Coftituzione  di  Fi- 
lippo Augulio  è un  preziorillimo  monumento  . Riguar- 
da elfi  i Baili  Rcg>  , che  lì  moltiplicarono  poi  a mif<t*[ 
xa  che  fi  accrebbe  il  Dominio  Reale , e che  per  via  dcl- 
App^lazionl  avvezzarono  i Popoli  a ticonolccte  la 
Giuftizia  Reale.  „ Veniva  loro  ingiunto  di  ricevete  ogni 
IV  nelle  loro  Corti  le  doglianze  de’  fudditi  , c di 
jp.  render  loro  pronta  giufilzia  , di  vegliare  fopra  la  con- 
„ dotta  de’  Prevolli  de*  Signori , e di  cdntcnerU  nel  lo- 
tt>  dovete  j,  e finalmente  di  render  conto  del  proprio 
^ regolamento  e della  Provincia  di  quattro  ìq  quactta 
mefi  alConfigiio  del  Re. 

La  «mclic  di  Cacio  il  femplice  fugge  in  Inghilterra 
picifi»  di  Adeifiano  (uo  fratello  » e vi  condace  leco  Lo- 
dovico iuo  figliuolo  » che  fu  perciò  detto  4*  G^fremare» 


Papa  . 

Giovanni  X.  51?, 

hmperadore  di 
Oriente  • 

CoftantiaolX.sXs. 

Imperaiori  à’ 
Occidente. 
Goriadol.  919. 
Eolico  I. 

Re  di  Spagna- . 
OrdogBoII.  9«j. 


Re  d’Inghilterra  , 
Edoaidol.  91$. 

Re  di  Scoria  . 
Coilantino  fll.94). 

Pe  di  Svegia. 
Errico  VII.  ver(bk 
il  94«- 


‘ R A O L‘F  o.  • i'  ■ ; 

-7/.  •(  ^ 1-, 

— 1 fcjU  ■MJ>  mi.'  Il  I'  ■■  I li’  !■  't  • • 

• ■ .1  , j l 


yGene  it  Grande  non  volendo  accettar  la  Cotona  di 
Francia  , I{adf»  fuo  fratello  c Duca  di  'Borgognai 
TrcBc  ^eletto  Re  Raolfo  è cofitetto  pci  cattivarli  gii 

ani- 
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Seconda  Schiatta, 


R A o L F O. 


animi  de’  Grandi  a dar  loro  vari  Domini  ^ Si  può  rife- 
zite  a queft'  Epoca  lo  iiabilimcnto  de’  Feudi.  Se  lo  Aa- 


me  fatale  all'ut^  ed  Àll’  altra  , poiché  niente  allora  era 


Giovanni  X.  tiX- 

IWperaioTt  i’ 
Oritnt* . 
Coftantino 

■ . \ S 

Irafieraiore  4' 
OciiHcnte. 
Eatico  I.  9}tf* 

’ Xe  di  • 

Fròlla . 9>4- 

Al&ofo  IV.  9]  a. 

R<  d'iaghiltcrr» . 
Edoardo  I.  915. 
Adelftano  . 9^. 

S»  di  Seoxia  . 
CoAamino  in.9^ 


.'cuerra  agli  ITngheri  , i quali  avanzacifì  ncUa  Francia  ne 
fono  da  lui  fotti  ufeire  a forza  di  dap^o. 

, 928. 

Erberto  Conte  di  Vermandois  fi  fa  dare  da  Raolfc  la 
Contea  di  Lun  : e promette  a quefia  prezzo  di  non  ten- 
dere la  iibcrta  a Callo  il  Semplice..  - 

i m \ ^ 

- ’ ^ 929.  JO*  Jl.  &c*  \ 

Carlo,  il  Semplice  muore  in  età  di  So,  anni.  Ebbe  tre 
mogli  I la  prima,  di  cui  non  è noto  il  nome  , gli  par- 
torì Gifela  maritata  nel  912.  con  Rollone  primo  Duca 
della  Normanni^;  la  feconda  chiamata  Fredetuna  non  A fa 
fe  gli  partoriAe  £gliuoli  : la  terza  detta  Ogina  gli  parto- 


--  .ir 
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Storia  di  Francia'. 


R A O L F G. 


9I«* 

Raoiro  muore  fenza  prole  i Ottone  il  Grande  fuccede 
nell’  Impeitò  ad  Enrico  Tuo  padre. 

Ugo,  Duca  di  Francia  e di  fiorgof'na,  Conte  di  Pari- 
gi e di  Orleans , fopranominato  t/  Gr«nde,  l’jtbate,  ed 
il  Èiancf,  anpunziando  già  le  Arepitofe  fortunedella  fua 
poAcrìtà»  non  crede  ancora  di  dover  prendete  la  Coro, 
na . Per  aver  tcnopo  di  preparate  la  rivoluzione  da  efìTo 
meditata^  fa  ritoraarc  Lodovico  d’Oltte  mare,  condotto 
^ià  dalla  madre  in  Inj’hiltetra . 


p R t TT  c i p 
Contempora^ 
nti  • 


OiovanDÌ  X.  vif* 
Leone  VI.  910. 
Steftno  Vm.  9?i. 
Oiovanoi  XI.  9)$« 

Imferadore  di 
Oritnte , 
Coilantioo  IX.9So^ 

Imptratnì  d' 
pccìientu 
Entieo  I. 

OtloDC  I.  971* 

Rt  di  fp'tidM  . 
Alfonfaiv.  9jrw 
Ratnito  II.  9|o« 

Ri  d'ingiiltttr»  . 
Adciftiao . 940. 

Re  di  Scotjg . 
Collaaiioo  III. 

1 *4J- 

Ri  di  DMiimgrc». 
EroaMo  VI.  i di 
cui  predcceflòù 
fono  favolofì  , 
fi  fa  Criftiane  . 
e comincia  a re.. 
Unarc  1*  anno 

fi»,  e muore 

'anno  sto. 

Ri  di.Svtri» . 
Bilica  Vii.  ferfo 

>1  **o«* 
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Seconda  Schiatta. 


Tr 


LODOVICO  IV.  detto  d’OLTREMARE. 


R r w e t p f 
Ceatewipora- 
nei . 


9j«.  dee. 

LOdovtco  d'  Oltrmutre  figliuolo  di  Carlo  il  Scnaplice , 
e di  Ogina,  Tale  fui  crono  in  età  di  circa  venc’an- 
ni»  ed  è coronato  in  Laon  da  Artaldo  Arcirefeovo  di 
Reims  . Si  prepara  a ricuperare  ( sjS,  ) la  Lorena  dalle 
inani  di  Ocrone  Imperadore  , invitacovi  dai  Lorcnefi  , 
snalconrenri  del  Domitìio  Tedefeo,  Per  apHrrifi  la  Ara- 
da fpofa  ( 919.  ) Gerberga  ■ figlia  di  Enrico  I.  detto  l’Oc- 
cellacore,  folcila  d’Ottone  1.  Imperadore  , e vedova  di 
Cllbcrto  Duca  di  Lofcna,  Ottone  prende  gclofia  dique- 
fto  matrimonio  . Lodovico  fa  dei  progrem  in  Lorena  , 

Ottone  vi  accorre , batte  i ribelli,  e coftringc  Lodovico 
alia  ritirata. 

540.  94»* 

Lodovico  d’  Oltremare  fi  trova  in  guerra  contro  i 
Grandi  del  proprio  Regno  t iriétie  battuto , c pofcla  con- 
chiude  la  pace  per  la  medbzione  del  Pontefice  c dell’ 

Imperadore  Ottone,  ii  quale  ebbe  la  gcncrofità  di  dichia- 
«atii  contro  i ribelli  di  rtancia  , quantunque  1’  aveflcro 
«Ili  riconofcluto  per  Re  loro . 

‘ 942.  4J*  44.  ^ 

Guglielmo  Duca  ài  Normannia , figliuolo  di  RoIIone 
c uccifo  d’ordine  di  Arnolfo  Conce  di  Fiandra  : Lodo- 
vico  d’Oltremare  abbraccia  queft’  occafionc  i e i’  impa 
dronifee  della  Normannia  in  pregiudicio  del  giovane 
R.iccacdo,  figliuolo  di  Guglielmo. 

945-  4<»*  47.  Scc. 

Lodovico  d*  Oltremare  avendo  mancato  di  parola  ad 

Ugo  il  Bianco,  Conte  di  Parigi  , a cui  aveva  |>romciIb 

di  dividere  feto  la  Normannia  ; affinchè  non  lo  imiTcdif-iStto  «noiniìnoa 


Pspi . 

Leone  VII.  oje» 

Stefano  IX.  9,]. 

Marino  II.  94^. 

Aiapito  II.  9SI. 

Imperadore  d' 

• Oriente  • 
Coftaniioo  IX  .{fc. 

hnperadvrt  rf* 
èceidtmte  . 
Ottone  I.  S7J* 

Re  di  tpagna , 
Ramiro  II.  9t«. 
Otdogoo  III.  9SJ. 

Re  d'Inghilterra. 
Adeiflaoo.  940. 
Edrtdo  . 9ss> 

Re  di  Scoria . 
CoAantino  IILmi* 
Malcslmo  . tjS. 

R e di  Dani  marca. 
Etoldo  VI.  9(0. 

Re  di  Svexja  • 
Errico  VII.  vetfo 
il  9.0. 

Eitico  Vili.  9to, 
Polonia  . 

Era  minct'piata 

7 netta  Mooitchia 
'anno  sjo.  Delia 
petfona  di  Leco  : 
tu  pofeiaroveroa- 
ta  dopo  di  ini  da 
jilodiei  Duchi  o 
iPaUtioi  fino  all' 
' anno  700.  in  mi  i 
Polacchi  eieflcro 
un  Principe  . Si 
oumciatto  (ju^ttor. 
dici  Ptiucipi  nal 


fe  nella  fua  impiefa , perde  la  detta  Provincia  pel  vaio 
re  cd  i mancai  di  elTo  Conte.  QueAi  avendo  fatto  pri. 
pioniere  il  Re  , lo  coAringe  a reAituire  la  Normannia  a 
Riccardo,  e non  lo  mette  in  libertà,  fe  non  dopoefiai- 
ti  fatto  cedere  da  lui  la  Contea  di  Laon . Profegue  (94^  ) 
a fate  un’oAihata  guerra  col  Re,  M quale’ era  foAenutu 
dall’  Imperatale,  c dal  Conte  di  Fiandra.  QueAa guer- 
ra fa  pofeia!  terminata  dall’  autorità  del  Pontefice , ii 
quale  avendo'  (comunicato  Ugo  per  mezzo  de’  i'uoi  Leg- 
giti in  due  poaciij  tcnu(i  in  Ticvc»  ed  la  Ipgetheim  , 
‘ . lo  co- 


Mifciriao  primo 
Piincipc  di  Polonia 
rCtiltiano  nei  jd». 
inottu  nel 


r 
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LODOVICO  d’  OLTREMARE. 


P R i<N  c r p i 

Contempo^ 

^ . tanti  • 


lo.roftilnfe  a trattai  di  pace  , ed  a teRituite  là  Contea 
di  Laon^  ^ . 

•:  '.V 

lódoviro  d’Ditrcmaré'  rtiuOrfe  d’uni  caduta  di  càval- 
lo,  c lafcia  gli  altri  fuoi  Rgliùbli  Lotario  y e Carlo  Dù- 
M di  Lorena»  Egli  ebbe  ià  pretanaionc  di  aflbciate  alla 
Corona  Lotario  tre  anni  prima  della  fua  tnórté. 


GioTaoni  XII.9<S4'. 
Benedetto  V.  oSs- 
L^bne  Vili. 
Giovanni  XIII. 

Domno 

Imperaior)  à" 

. Oriente . ' 
CoAantino  IX.vdoa. 
Romano  IL  9S}. 
Niceforó  Foca  . 

V*o. 

Giottanni  Zeiiùà. 
fce.  -97J. 


LOTARIO- 


P R l N CI P t 
Ccattmfora- 
tt€Ì  - 


fe  rlcufava  di  prenare  omaggio  nella  Forma  y in  cuipre>- 
tendeva  il  Re  clic  gli  folli;  dovuto  > e gli  prende  varie 
Città . 

5>7I*  . 

Morte  di  Ottone  I.  Imperadoie  Qtfefto  Principe  a- 
vendo  veduti  i Dottori  imbaia^iati  circa  la  quiftionc  , 
fc  la  rapprefentazione  dovclTc  aver  luogo  tra  i piccioli 
figliuoli  t ed  i Zìi,  ordinò  che  fi  proccdelte  ad  un  Duel- 
lo, e la  rapprefentazione  ebbe  luogo.  Fu  anche  fottodi 
lui  unita  nuovamente  all’  Imperio  la  Coronazione  Ro- 
mana pel  Concordato  , eh’  egli  fece  con  Papa  Lcoh 
ne  Vili. 

974. 

Ottone  n.  Imperadore  per  impedire  , che  I Ré  di 
Francia  non  ripiglialferD  più  la  Lorena  , e per  roerterc 
nei  Regno  la  divifìone  j fece  due  parti  della  Lore- 
na , prendendo  i>er  fe  l’alta  Lorena  , che  è quella  fiefifa 
d’oggidì,  e dando  l’altra  a Carlo  fratello  dì  Lotario  fot- 
to  condizione  di  dovergliene  preftate  l’omaggio. 

97Ì.  &c. 

f 

Lotario  s’ingegna  inutilmente  di  ripigliare  laLorenar 
benché  vincitore  , fi  parifica  nondimeno  con  Ottone  tl. 
laiciandogli  elfa  provincia  a condizione  , che  Ottone  la 
ziconofeerebbe  in  feudo  dalla  Corona  di  Francia  . Que- 
fto  medefimo  Ottone  aveva  avuta  in  dote  da  Teofania 
figlia  dell’  Imperadore  d’Oriente  la  parte  in^riore  d’Ita- 
lia, che  infieme  all’  efarcaro  di  Ravenna  componeva  il 
rimanente  degli  flati  degl’  Impcradori  d’  Oriente  in 
Italia . 

' Dignità  di  gran  Sinìfcalco  unita  ereditariamente  alla 
Cafa  de’  Conti  d’Angiò , nella  petfona  di  Goffredo  Cii- 
fegoanclla 


p<p> . ■ 

fenedcito  VT. 
onifacio  ' \ 

Benedetto  1 

Giovanni  X 


Imfetatori  a* 
Octiientc  . 


‘ Lotario  muot  di  veleno  in  età  d’anni  4$.  e lafcia  di 
Aia  mMlie  £mma,  figlia  di  Lotario  Re  d’Italia  , Lodo- 
vico  V.  che  gli  fuccede  . Lotario  fu  principe  di  gran 
coraggio;  e fi  crede  che  fofie  avvelenato  da  Emma  fua 
moglie  « 
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LODOVICO  V.  detto  Io  SCIOPERATO. 

I Ctmcmpo^ 

. . I rane» . 


LOduvtco  V.  detto  Io  Schptrato  , jMvmit  qui  nihil  /ir- 
cit , ^liuolo  dì  Lotario  e di  Emma  , afccndc  al  tro- 
no In  età  di  vent’  anni  . Prende  in  moglie  Bianca  fi- 
filiuola  di  un  Sigaore  Aquilano > da  cui  non  ha  prole. 


Imperj/fpre  J’ 
Occiitete  - 
Ottone  Ili.  loaa- 

Re  Hi^Svasna . 
VeicmoodoII.;$9 

Red’  tiiHUterra  . 
Btcltcdo.  loie. 


Lodovico  V.  non  regna  che  un  anno  fole 
avvelenato  come  ftto  padre , per  quanto  fi  d 
Regina  fua  moglie  , che  non  l'amava  , anzi 
tornata  una  volta  oell’Aqnitania, 

X^axlo  fuo  Zio  doveva  fuccedergli  nel  Regi 
Caperò  occupa  il  Trono. 

lint  dtllét  Schiatta  de'  Carlovinglii , la 
durò  25<S.  ann*.. 


Oilu^Q  • rvj- 

Re  di  DanìMar/^ir 
Sucuoue . 

Re  di.  Svetta  • 


Rrinripe  di  Po- 
loni j , 

Miciilau.  s;s 
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SscaMDA  Schiatta.’ 


OSSERVAZIONI  PARTICOLARI. 


FRa  li  diverfì  pareri  , che  già  furono- propofti  circa  la  maniera,  con 
cui  pofTcdetreto  i Franchi  le  terre  fotto  la  prima  c la  feconda  Schi- 
atra , ecco  quello , che  mi  è paruto  meglio  provato . 

Si  poflbno  dlftinguere  le  Terre  poiTedute  dai  Franchi  dalla  loro  entra- 
Ya  nelle  GalL'e,  in  Ttrre  Saliche  » cd  in  Beneficj  militari. 

Le  Tetre  Saliche'^rano  quelle,  che  loro  toccarono  in  forte  per  dirir. 
«o  di  conquida,  ed  erano  ereditarie  : i Benefìci  militari  , iitituiti  già 
dai  Romani  innanzi  alla  venuta  de'  Franchi , erano  un  dono  del  Princi- 
pe, c quello  dono  non  fi  eilendeva  oltre  la  vita  di  chi  lo  riceveva,  e 
cuindi  prefeto  il  nome  di  Benefìci  quelli,  che  fi  poflèagooo  dagli  Eccle- 
liaftici  . I Popoli  delle  Gallic  per  altro  riuniti  ratto ~lo  flefio  dominio 
continuarono  a godere , come  al  tempode'Romani , le  loto  pofìèfiioni  in 
piena  libertà , eccettuate  peto  le  Terre  Saliche  , di  cui  s*  erano  impa- 
droniti i Francefi  , e. che  non  dovevano  certo  elfere  molto  confìderabi- 
li  , attefo  il  piccioi  numero  de’  Ftancefr,  e l’eftenfione  della  Monarchia . 

£ gli  uni  e gli  altri  , qualunque  folTe  la  loro  nafeita,  potevano  afpira- 
ic  alle  Dignità  ed  ai  Governi , ed  erano  impiegati  alia  guerra  fotto  l’a« 
aitorità  del  Principe,  che  gli  governava.  „ Così  eccellente  fi  è la  cofti- 
,,  tuzionc  del  ^egno  di  Francia,  ch’ella  non  efclufe  giammai , nè  giam- 
3,  mai  efcluderà  i Cittadini  nati  nello  (lato  più  baffo  dalie  più  alte 
„ Dignità  „ ( Matharct , Ommanm , wtkclatt  Fian- 

cocaflia»  ) 

Verfo  il  fine  della  feconda  Schiatta  s’introdufse  ut>  nuovo  genere  di 
pofseflione  fotto  il  nome  di  Fendi» . 1 Duchi,  o Governatori  delle  Provin-  - 
eie,  ì Conti,  o Governatori  delle  Città,  gli  Ufficiali  d’un  ordine  inferiore 
approfìttandofi  della  decadenza  dell’ Autorità  Regia,  refeto  ereditar) nelle 
loro  Famiglie  que’Titoli,  che  non  etano  Rati  fin  allora pofseduti,  chea 
-vita,  ed  avendo  occupate  egualmente  c le  Terre,  e laGiuJK^a,  fiereC. 
l'ero  da  per  fe  ftcfli  in  Signori  proprietari  di  que»  luoghi  , di  cui  non 
etano,  che  MagilTratl  o militari  o Civili  , o l’uno  c l’altio ‘infieme  . 
Ter  quella  via  s’Introdufse  una  nuova  forra  di  Autorità  nello  Stato  , a 
cui  fi  diede  il  nome  di  Su^trainetè , parola  , come  dice  Loyicau  , non 
mene  flrana  di  putito  che-  ajfuria  fia  ^uefla  f}e%ie  di  Signorìa, 

La  Nobiltà  in  Francia  non  conofeiuta  infino  al  tempo  de’  Feudi,  coJ 
niinciò  con  quella  nuova  Signoria,  di  forte  che  la  pol'seffione delle  Ter- 
ze fu  quella  , che  fece  i Nobili  , percioccliè  diede  loro  certe  fpezic  di 
Sudditi  detti  Faffalli- , i quali  fe  ne  procurarono  anch’  efli  degli  altri 
le  fottoinfeuda^eni  f s tale  fu  quello  diritto  dei  Signori , che  i Va,!^ 
falli  erano  tenuti  a feguiili  alla  guerra  in  certi  cafi  anche  contro  l’iftèf- 
*'*'^‘**°  militare  fu  ancora  un’altra  forgente della NobiI tà.  w. 
La  Chlefa  accolta  nello  Stato  fotto  Coftantino  vi  aveva  recatoli  filo 
culrb,  eh’  eira  non  riconofeeva  che  da  Dio  folo  , ma  che  non  poteva 
retò  cfcrcitarvi  pubblicamente  fenza  la  permiflìonc  deli?  Imperatore  . 
Qpclii  raunava  i Concili,  c quando  fu  dilatata  maggiormente  la  Reli- 
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glono  y i Sovrani  , \ ciafcunp  nel  proprio  Stato  > erercitarono  nelle  cofe 
Ecclefiafliche  quell’  autorità  ftefsa,  ch’cfercitava  1’  Imperatore.  Però  il 
Concilio  d’Orleans  fu  convocato  coll’  autorità  di  Clodoveo  . Carlo, 
manno,  e Pipino  fratelli  , non  efsendo  ancora  che  Maeftri  del  Palazzo 
ne  convocarono  altresì . 

L’  Adunanza  de’  Concil)  generali  troppo  intereifava  l’autorità  de* 
Principi  fecolari  , perche  non  vi  nafccfsc  tra  loro  col  tempo  della  ge« 
loiia  circa  la  convocazione  de’  medefìmi . Era  necefsario , per  accordar, 
gli  infìeme,  un  comune  legame  formato  dalla  religione  , che  tutti  eli 
conteneiTc,  c non  dipendelfe  da  veruno  s c quello  refe  finalmente  1 Fa. 
pi , in  qualità  di  Padri  comuni  de’  fedeli  , padroni  di  elTà  conyocazio. 
ne , ma  col  giuflo  c necelTatio  concorfo  de’  Sovrani  . I Legati  amplia, 
rono  pofeia  di  molto  i diritti  della  Santa  Sede  in  tal  materia  r Carlo  il 
Calvo  autorizzò  ancora  le  loro  ufurpazioni , e furono  fpeflb  veduti  rau. 
tiare  de’  Concili  Nazionali  nei  Regni , a’  quali  erano  mandati  » fenza 
prima  confultarne  i Sovrani. 

Rifpetto  alle  Elezioni  la  difclplina  non  fu  Tempre  uniforme.  Pinchèv 
priq^ Fedeli  tenero  celate  le  loto  adunanze,  o non  formarono  una  fo. 
cieiaapprovata  dalla  fecolar  potellà  , fi  fcelfero  cflì  indipendentemente 
dal  Principe  i loco  Pallori  . Ma  dopoché  gl’lmperatoti  ebbero  permeflb 
l’efeTcizio  della  religione,  ora  le  Elezioni  dipendettero  da  loto,  ora  fu. 
rono  abbandonate  al  Clero  ed  al  Popolo  , ma  Tempre  con  vicendevoli 
pretenfìoni , che  cagionarono  turbolenze  infinite  i quindi  n«  vennero  le 
fili  per  le  InveAiture,  funcAe  del  pati  ai  Sommi  Pontefici  ed  ai  Sovra, 
ni,  nelle  quali  quefte  due  Potenze  , per  non  intenderli  bene  tra  loro  , 
oltrepaAàrono  amendue  i confini  de’  loto  diritti,  volendo  I’  Impcradotc 
inerirli  nello  Tpirituale,  ed  il  Papa  nel  temporale. 

FochifJìme  erano  le  Fefte,  PaTqua,  Pentecofte,  e Natale  i impercioc- 
ché non  fi  crede  , che  quella  del  Natale  TolTe  la  più  antica,  mcntic  non 
traeva  ciTa  la  Tua  origine  dagli  Appofloli  , da’  quali  fi  erano  Aabiiite 
Tolamente  le  felle  di  que’  miAci),  ni  cui  erano  fiati  tefiimonj  di  vedu- 
ta. I Nobili  di  ciafeana  Diocelì  erano  tenuti  a venir  ceiebtare  le  dette 
felle  nella  Città  principale,  ed  i Re  non  meno  che  i femplici  fedeli  ne 
facevano  uno  de’  loro  doveri  . Etìlle  tuttavia  pielTo  I Centutiator^  di 
Maddeburgo  la  famoTa  Coliltuzione  di  Carlomagno  contenente  li  nu- 
mero delle  fefie^ctie  a Tuo  tempo  lì  olTervavano,  e che  già  lì  regnava, 
no  di  rollo  y cioè  Natala,  Santo  Stefano , S.  Giovanni  Evangelilla,  gl’ 
Innocenti,  l’Ottava  dei  Signore,  l’Epifania,  l’Ottava  dell’Epifania,  la 
Putilìcazione  della  Vergine,,  gli  otto  giorni  di  PaTqua  , le  Litanie  mag- 

S:ioti , FATcenlìone , la  Pcntecofie , S,  Giovanni  Battifla  , S.  Pietro,  S, 
’aolo,  S.  Mattino,  e Sant'Andrea. 

. Noi  abbiamo  detto  qualche  coTa  Totto  il  Regno  di  Clodoveo  intorno 
alle  d i ver  Te  Leggi , collè  quali  fi  reggevano  i Erancefi;  rimane  ora  a par. 
late  de’  Cépitolari. 

Senza  entrare  nella  quiftione , quale  influenza  cioè  avelTcro  i Popoli 
nella  deliberazioni , che  fi  Tacevano  nel  Campo  di  Marte,  in  cu!  lì  for- 
maTSno  i Capitolati,  90Ì  riferiremo  foltanio  quelle  parole  di  Carlo  il 
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Calvo  . Tétti  fatto  , dic’egU,  i CapìtoUri  dì  nolfro  Vfdr»  , thè  i Trance^ 
hétnna  ertinto  4 proposto  di  riconofeere  por  Lttx*  » * » ”o!ìri  fedeli  hanno  ri- 

folnio  in  ma  generale  adMatm^a  di  plfervare  in  ogni  tempo.  Qyjfti  Capitola^ 
ri  erano  Le»i  che  fi  facevano  nel  Farlaneento  ^ o Viaidt,  aculafiìftcvaw 
no  gli  Ecclenaftici  , ed  i Laifl;  per  la  qual  cofa  Reginone  gli  cl>iamo 
oraj^nmifir,  ed  ora  7/4ciVNm , perchè  U coneorfo  di  que’due  ordini  dello 
Stato  Itt  un'  afienthlea,  in  cui  trattavai}  ugualfnentc  degli  affari  Ecdc- 
fiaftici  e Secolari  , gli  rendeva  in  efictto  e ConcilJ.  p Variamenti , 

L’Lnpcrio  d’Occideqte  fondato  da  Carlomagno  fu  erediiario  nella  (ba 
famiglia,  perche  l’aveva  eg||  conquiftato,  np  divenne  e|ertivo  , fe  non 
quando  parso  ne’  Qermani.  Quello,  che  fece  perder  rimpptio  alla  Ca.> 
la  di  Francia,  fu  , oirre  a|  poco  merito  dp’fuol  fucpefibrl  , l’ufo  di  di» 
viderc  gli  flati  introdotto  tra  i figliuoli  di  quf’  Principi  , ^e  il  titolo 
d’Imperadore  fofie  teflato  unito  alla  Monarchia  Erancefe  , fenzachè  A 
foficro  introdotta  le  divifioni  di  quegli  flati  , Tlmpcrio  avrebbe  conti» 
nuato  nella  Cafa  di  Francia , e qualunque  cangiamento  avvenuto  fofie  , 
farebbefi  femnre  portato  rifpettO  aUa  Dignità  imperiale  , come  a queL 
la  del  Re,  nè  Rtai  fi  farebbe  concepirà  l’unajenza  dell’altra s ma  ledi» 
vifioiU  fatte  da  Lodovico  pio  avendo  alrrcs'i  divifi  glj  animi  de’  fuoi 
figliuoli,  e prodotti  degli  od)  e delie  guerre  fra  loro,  e per  confegueo* 
za  fra  i poix>|i  d|  ciafeuna  di  cife  porzioni,  divennero  pili  Inhtereftta*’ 
nicti  gli  uni  riguardo  agli  altri. 

Nel  nono  fecplo  i Monachi  potevano  ereditare  da'loro  parenti , epef, 
fedevano  dei  beni  propri  : non  era  però  lo  flefib  de’  Laici , i quali  nota 
potevano  ereditare  dai  Monaci  loro  parenti  , ( per  frrvir*  allét. 
Storia  Ecclef.  e Civ.  della  Brettagna.  ) 

L’ufo  delle  corazze,  e degli  elmi,  come  pqte  quello  dell’arco,  p dello 
itecele , quali  ignoro  (otto  la  prima  Schiatta  , divenne  una  legge  tnili* 
tare  Ibtro  la  feconda.  ( Capit.  di  Carlomagno  , ) 1,3  Cavalleria  princi* 
piò  anche  allora  ad  clfere  conofeiuta  t il  Ovalicre,  che  fi  chiamava  dd»- 
let,  aveva  nella  milizia  un  rango  indipendente  da  quello  , che  davanp 
le  Cariche  militari , 

La  barbara  nfanza  di  farli  giuflizia  da  per  (a  colla  forza  , e d|  afio.' 

" dare  alla  propria  vendetta  tutta  la  propria  famiglia  , era  pafiata  dalia 
CerinanU  nelle  Cal|ie,  e vi  fi  mantenne  più  di  600.  anni  . 1 Francefi 
allevati  unicamente  nel  meflicr  delle  armi,  e gelofi  della  loro  libertà, 
non  potevano  indurli  a rinunziare  ad  un  ufanza  , eh'  efii  riguardavano 
fcioccamentc  come  un  privilegio  della  Nobiltà  , ed  il  ptetefo  caratteri 
della  loro  indipendenza.  Convicn  notare  , che  fe  alcuno  della  famiglia 
ofiefa  trovava  troppo  pericoiofa  la  vendetta  de’  torti  ricevuti  , la  Leg* 
ge  Salica  gii  permetteva  in  tal  cafo  di  defiftere  pubblicamente  da 
quella  guerra  particolare , ma  per  la  flefia  Legge  , ai  titolo  ${.  veniva 
privato  del  diritto  di  fuccedete,  come  divenuto  flrantéro  nella  propria 
famiglia  , e per  punire  In  lui  il  difetto  di  coraggio  • Legge  flrana  a 
ctudciv,  che  manteneva  la  ferocia  di  una  Naz  onc,  o che  piuctofic 
ra  una  cpnfegucnza . Quinto  fangue  non  coiiò  egli  cotcfto  Puneflo  prc* 
giudizio  ignoto  ai  Qicei , ed  ai  Romani  ! Quefli  combattimenti  F^rò 
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ebbero  pofeia  bifogno  deila  liceitóa  cfprcfTa  dei  Principe  , coficchc  cgli.^ 
:ta  u:i  delitto  di  icfa  Maeiià  raffcgnaic  il  Campo  ed  il  giorno  per  bat--' 

, il  <kìmanJ;uc  o rinviate  dei  cAilelli  e delle  sfide  fenza  la  conccf- 
^one  , e l.J  licenza  del  Principe,  invccccliè  quando  il  Re  giudicava  l’of- 
iefa  coiindcrabilc  abbafianza  per  mctitare  un  cotr.battimcnio  , diveniva 
cticfto  I-;ittir.-.j.,  ed  era  ipeife  volte  onorato  dalla  prcfcnza  del  Re,  ed 
alcune  vuite  vi  aiKlIcvano  i Vcftovl,  come  avvenne  nel  combattfmenri»- 
dei  Duchi  di  Lancaflro  e di  Brunfvvic  j anzi  fu  detto  in  appreifo  , che 
non  folo  queft’  approvazioiu:  del  Principe  non  aveva  refo  piìr  frequenti, 
f duelli  « ma  fi  inolupiicaiono  all'  oppoilo  dopo  che  furono  crprcfla- 
jDcr.te  vieiati  da  Enrico  IK  e la  ragione  ,.chc  fe  ne  allegava  , età  che 
«iafeuno  giudicando  allora  dell’offefa,  come  ben  gli  pareva  , fi  teneva 
j>cr  difonorato  chiunque  elirailé  di  battcrfi  fo)5t3  qualunque  benché  mc-^ 
jtomo  pretefto.  Per  lo  ftcllò  principio  fi  è prel'cfo,  che  i combattimcn- 
jÀ  ccccfilvi  , ne’  quali  conveniva  neccnatiamentc  che  petific  1’  uno  dei 
due  combattenti  , fofTero  un  mezzo  infàllibilc  per  icndetli  piu  tati  j. 
cesi  la  pensò  il  Marefciallo  di  Briflacco  nel  tempo  che  fi  trovava  in. 
Piemonte,  iietciocclie  vedendo  a qual  eccelso  folsc  portato  il  fiuote  de* 
duelli , tilblvc  di  petmettcrgll , ma  in  un  modo  così  pcricolofo,  che  ne 
rolfe  via  in  breve  il  defidetio  , mentre  ordinò  che  coloro  , i quali  avef- 
feto  qualche  dìfputa,  la  dccidcrebbono  fu  d’un  certo  ponte  fra  quattro 
picche,  e che  il  vinto  vetrebbe  gettato  nel  fiume  fenzachè  fofTc pcimefi. 
fo  al  vincitore  dì  dargli  la  vira  : limcdio  crudele  lenza  dubbio,,  e pcg.. 
gioie  <iet  mate  ificHo  . Ghindi  e che  altro  non  procurarono  in  appredo 
1 noftti  Re,  che  di  por  fine  ad  una  così  barbara  ufanza  i ma  le  Leggi 
hi  qucRo  foggetto  fi  molciplicarono  lenza  frutto  dopo  Eniico  II*  per 
non  averle  faputo  far  oiTervate . Quanto  non  fiamo  noi  tenuti  alla  fcr- 
lùezza  di  Luigi  XIV.  il  quale  ha  terinir.ato  di  abolite  un’ ufanza,  con- 
tro di  cui  avevano  i fuoi  prcdccclTòti  tanti  editti  inutilmente  formaci  ? / 
La  grande  unione  de’  matrfmon)  4i  que’  tempi  venir  poteva  princi- 
palmente dal  non  ricevere  i mariti  alcuna  dote  dalie  loro  mogli  r dap- 
prima cflTe  portavano  loro  alcune  Armi,  regalo  militare,  che  partecipa- 
va aliai  della  rozzezza  di  quell’  era  i ma  il  marito  non  aveva  a riceve- 
te nè  Tetre,  ne  danaro.  La  Aia  lecita  puramente  gratuita  ailicurava  la 
inoglic  dell’amoic,  ch’egli  fentiva  pet  lei  , come  il  dilìmereiranncnto  del 
niaiito  riteneva  lei  in  una  dipendenza  maggiore  . Oltredichc  noti  fola* 
tnentc  le  donne  non  potravano  cofa  veruna  in  dote  ai  loro  mariti , ma 
cucili  all’oppoflo  le  dotavano.  Si  conferva  nella  Badia  di  S.  Pictio  in 
Valle  un  antico  Cartulario  , che  al  giudicio  del  Sig.  le  Labouteur  ha 
lenza  dubbio  700.  anni  , in  cui  fi  ritrova  una  donazione  fatta  a quel 
Convento  da  lldcgaide  , ContclTa  d’Amiens  > e Vedova  di  Valerano 
conte  del  Vexin  : la  Dama  fuddetta  dichiara  in  quefl’Aito  , ch’ella  dà 
alla  Badìa  di  S.  Pietro  un  Allodio,  da  lei  ricevuto  nel  fuo matrimonio 
dal  Aio  marito,  fecondo  l’ufo  della  Legge  Salica,  che  obbliga,  die’  el- 
la, i oiatiii  a dotate  le  loro  mogli. 

La  lincila  Latina  era  tuttavia  in  Francia  Amo  la  prima  Schiatta  la 
Lingua  y*l*vi(i  > cioè  la  lingua  di  tutti  ; fuf  principio  del  nono  fecolo 
* ' - elsa 
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«da  non  era  pia  volgare  : ma  le  ruccedette  la  lingua  I^oman"^ , cioè  ua 
Jin^aggro  mifto  di  Franco  , c di  cattivo  Latino,  che  e divenuto  pofcia 
la  Lingua  FranceCc  . Ciò  chiaramente  appare  in  un  Ttartaro  conchiufo 
^ra  Cario  il  Calvo,  c Lodovico  il  Germanico,  in  cui  fono  beniifimo  di»' 
fiinte  le  due  Lingue,  perciocché  elTo  Trattato  è fctitto  in  Latino  edita 
Romantoi  il  Latina  per  gli  Allemanni,  ed  il  Soman^  per  gli  Franchi  W 
ideilo  fì  è il  monumento  più  antico,  che  noi  abbiamo. 

1 Monaci  benedettini  Autori  della  Stori*  Lenerari*  dell*  tranciif 
X Tom.  VI.  c VII.  ) dicono,  che  i Romanzi  cominciarono  fra  noi  nel 
Secolo  Decimo,  c confutano  molto  bene  il  Sig.  le  Maire,  l’Abate  Fleu- 
ly  , il  Caimct , c l’ultimo  Storico  della  Città  di  Parigi  , che  gli  vo« 
gliono  meno  antichi  di  ducent’anni . Ollervano  ellì , che  prefso  a’  Greci; 
ie  favole  furono  il  frutto  della  pulitezza  c della  erudizione  , quandta 
prefso  a’  Franzelì  vennero  dalla  rozzezza  prodotte  . Siccome  la  lingua 
J{om*n-3^  era  allora  più  univcrfalmènte  intefa  , così  gli  Autori  di  tali 
opere  rancipofero  ad  ogni  altra  per  pubblicarne  le  loto  finzioni,  ed  i 
loro  racconti,  che  di  qui  prefero  il  nome  di  liomaar^i. 

Gli  istorici  Aelli  fanno  una  ritlefiìone  molto  giudiziofa  fopra  l’ottav» 
fecolo  i Due^o  fetelo  e injiemetnente  » l*ulfimo  termine  dell*  prima  dec*~ 
denx*  delle  Lettere  nelle  Gallie , e la  prima  Epoca  dell*  cura , che  fu  pre* 
fa  di  riliattrarvele , e di  farvele  rifiorire  . 

‘ Di  nulla  conviene  così  poco  fidarli  , come  di  quanto  fu  fcritto  fotta 
il  principio  di'queiia  Schiatta  , intorno  agli  avvenimenti  della  prima  ..  i 
Gli  Storici  fi  erano  rutti  dichiarati  per  la  Càfa  r^ante  novellamene.  1 
te  , e cercando  di  giufiiAcatc  l’ufurpazionc  attribuivano  ai  maggiori  dz  \ 
Pipino  quanto  fi  era  fatto  di  buono  nel  tem}io  eh’  clli  foficnevano  le 
Cariche  di  Maeftti  del  Palazzo,  attribuendo  per  altra  parte  agli  ultimi 
Ke  di  detta  Schiatta  qnamo  di  male  era  avvenuto  allo  Stato  . Quindi 
è,  che  riguardo  alia  prima  Schiatta  conviene  attenerli  agli  Autori  con-* 
temporanei,  e pofcia  pafsare  a quelli,  che,  come  Aimoino  , non  ifcrif.. 
fero  certo  le  non  Torto  la  terza  Schiatta  , ma  fcrifseto  peto  fenza  |>af. 
fionc  s anzi  conviene  ufare  con  (obrtetà  della  tefiimonianza  diquefi’Au^ 
tore  medefìmo,  e ricordarfi  in  oltre,  che  la  di  lui  Storia  fìnifee  al  Ca.. 
pitolo  41.  del  libro  quarto,  come  ofservò  il  P.  le  Coirne  , e non  con- 
fondere quei,  eh’  ì luo  con  quelle  che.  yi  fu  aggionto  da*  Tuoi  Cen< 
lìnuatorì.  ** 
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MINISTRI , GUERRIERRI  . MAGISTRATI,  UOMINI  DOTTI  ed  ILLUSTRI , 
che  viSicio  dal  ptincipio  del  Regno  di  Lodovico  il  Balbo , ranno  877. 
fino  alla  fine  della  leconda  Schiatta  , l’anno  987» 


M IWITTS/.I  GUERRIERRI  . 


Anfchetlco. 
£bles  i 
Sculfo . 


Rinaldo  idi  $*• 
luzzo  • 

Eude  Cont6  di 
Parigi . 

Roberto  Conte 
di  Parigi . 

Ugo  il  Grande. 

Ottone . 


Non  fi  fono 
fcelti  per  quefia 
Colonna  della  fe- 
conda Schiatta  , 
come  già  per  queU 
la  della  prima , fc 
non  alcuni  uomi- 
ni de’  più  celebri 
d’allora  r ma  fi 
comprende  age- 
volmente , che  fa> 
rebbe  facile  ag- 
giungere  a quel 
aumeto  « 
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Irjola pne  della  feeottda  Sehiaita^lct  il  Mczetai,  il 
era  tenuto  fecondo  le  legoi  deiJeudi,  goverttaniop  Piut- 
teflo  come  un  gran  Feudo , che  come  una  Monarchia  t 
quindi  è , che  lo  fteflb  Autore  chiama  la  terza  Schiat- 
ta i il  tempo  deite  grandi  Folitich*  . Di  fatti  fottO  la 
terza  Schiatta  ricuperarono  i Re  di  Francia  quell’ au- 
torità , che  fi  era  quafi  annichilata  verfo  la  fine  della 
feconda.  Egli  è il  vero,  che  a queflo fminuitnento  di 
autorità  dovette  per  1’  appuntò  Ugo  Capete  quella 
rruitazlone  che*fi  fece  in  favor  filo  , ad  efclufione  de*  iegitiml  c^di/ 
ma  poiché  fu  divenuto  padrone,  egli  j ed  i fuoi  futeeflòri  da  uno  fleflo 
ipirito  animati,  e per  una  continuata  prudenza  , da  cui  non  fi  feoftaro- 
no  giammai , tornarono  Infenfibilmente  a guadagnate  quanto  era  fiato 
ufurpato  dai  Stenori,  tutfe  le  loro  mire  dirizzarono  a quefio  fine  t ^ 
ilacquiftatoQo  ^Imctue  i piìt  prczfofi  diritti  delia  Corona, 
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Prmt$pio  4tl  fit- 

gfio. 

Ugo  Caiwto 
€ommcU  a rt- 
gtuire  in  ttà  di 
anni  45.  in  cir- 
ca : 'uiine  unto 
r coroifato'  in 
Rtirns-  li  }.  lu- 
glio s>Ì7-  dall 
.Arcivefcovo  A> 
dalbtront . £gli 
c.U  Capo  dAla 
t»r^  Schiatta 
4<*  noftri^t. 


CiMìò  egli  la 
ina  Cefi  ÌD  una 
Chiefa  > che  oggi 
n chiama  S.  Bar* 
tolomeo . Vi  4 un 
Sigillo  originale 
ali  ^ueRo  Princi- 
pe k<he4.ilprii9o 
Id4u1  fi  veda  qoel- 
10  che  I Fraocefi 
ehiamano  la  Mai» 
dt/afiict  , ch’egli 
tiene  nella/deAra , 
avendo  a*  globo 
nella  finiftra  « Ha 
All  capo  uiM  coro. 
na  orciata  a modo 
di  fiori  . Egli  4 ri. 
tratto  inyueitofi. 
giUo  con  capelli 
corti  I e con  un’ 
arai  lunga  barba 
fercata.Lrgggfi  al- 
1 iruocM  . Non 
D*i  niftrìnriig 
WroMtorum  Rta , 


AVVENIMENTI  NOTABILI.  . 


987. 

CArlo  Duca  della  Baffa  Loiena  r figliuolo  di  Lodo; 

vico  d’Oltremare  , e Zio  di  Lodovico  V.  ultimo 
de’  Re  della  feconda  Scnlatra  > poteva  folo  per  la  iua  na- 
icita^  pretendere  con  giuftiaia  alla  Corona  $ tna  fe  ne  ri- 
trovo cfclufo  dal  concorro  di  varie  citcoflaiiM  , Nel 
mentre  che  gli  ultimi  difeendenti  di  Carlo  Magno  erano 
raduti  in  una  fpciic  di  difpmzzo  , quelU  di  Roberto  il 
Forte  fi  erano  al  più  alto  ^ado  di  potenza  elevati  co* 
loro  fcrvig)  : fu  attribuita  a delitto  a Carlo  di  Lotcna 
U debo^zza  da  lui  avuta  di  tendere  omaggio  all’  Impc* 
radere-  Ottone  j fi  pafso  anche  a dubitare  del  fuo  Rato, 
e quefto  dubbio  era  fondato  fopra  i forpetti  già  nati  in- 
torno a quello  di  Carlo  il  Semplice  Aio  Avo  t la  Na- 
zione finalmente  fi  unì  in  favore  di  Ugo  Capete  Duca 
de’Franccfi , di  cui  fu  bifavoto  il  fopraddetto  Roberto  il 
Forte . 

sS8-  89.  90.  gl. 

Ugo  Capete  per  aflicutare  a Roberto  fuo  figliuolo  U 
Cotona  , lo  fa  coronare  in  Orleans . 

Carlo  fi  accinge  a difendete  i Aioi  diritti  alla  Coro, 
na  , ponel’aflèdio  alla  Città  di  Laou  , la  prende , e dà 
un  a otta  ad  Ugo  1 che  voleva  ripigliarla  . Poco  do^ 
Ugo  ripiclia  Laon  per  intelligenza  avuta  col  Vefeovo, 
Il  che  avvenne  la  notte  del  Giovedì  Santo  2.  Aprile 991. 
e fa  prigióne  Carlo  colla  moglie  e con  Arnoldo  Atci- 
vefeovo  di  Reims,  il  quale  aveva  tradito  Ugo  , benché 
da  lui  doveife  riconofcerc  il  fuo  Arcivefeovato. 

l^ueft*  Arnoldo  figliuolo  naturale  del  Re  Lotario  vie- 
ne depofto  in  un  Concilio  tenuto  nella  Badia  di  S.Sas- 
Uy  vicino  a Reims , dopo  aver  egli  confeiTato  il  fuo  de- 
litto, ed  il  tradimento  fatto  al  Re.  Gli  fu  dato  per  fue- 
cefibre  Getberto  « il  quale  era  fiato  Precettore  del  Re 
Roberto  , e fu  pofeia  conofeiuto  lotto  il  nome  di  Papa 
Silvefiro  11.  Giovanni  XVi  Sommo  Pontefice  difappioi^ 
la  depoiìzione  di  Atnoldo,  ceftringe  il  Re  ad  acconfen- 
tiie  ad  un  nuovo  Concilio  intimato  per  Aquilgtana , 
ma  tenuto  pofeia  in  Mouzon  Tanno  995.  ma  ficcoma  vi 
ù litcovarono  pochi  Vefeovi  , fi  rtmife  quefi*  afiàrc  ad 
un  Concilio  intimato  nel  primo  giorno  del  fegucntc  Lu- 
glio In  Reims  . Non  avendo  luogo  quello  Concilio  ri. 
mafe  Getberto  in  poilèiro  della  Tua  Chiefa  finche  viife 
Ugo  Caperò  y e folamente  nel  fegucntc  regno  venne  Ar- 
noldo riftabillto  fenzachè  fi  tcnefie  Concilio  alcuno. 

Getberto  > per  quanto  fi  narra  , fu  quegli  > che  intro- 
«lulTe  gcUi  FiangU  SìAa  Arabica  * vlnmaua*  peicipc' 

che 


Terza  Schiatta 


MàoLt. 


_ Adeliidc»  figlia, , 
i)Ci  quanto  fi  ere»! 
de  , di  Guglielmo' 
lU.  detto  Tefia  di 
floppa  Dura  di 
tQuienna  , e Coo>, 
te  Foitli,  ! 
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PlGltUOLt. 


ì{obert9 , 

Eduige  moRlie , 
di  Regnerò  IV. 
Conte  d^i  Hainaut, 
t pofeia  in  recon>i 
de  nozze  di  Ugo' 
Ut  Contedi  Oaf- 
bourg, 

Adelaide  (di  eul 
il  F.  Anfeintonon 
fa  menzione. 

, Gilclla  moglie  dì 
Ugo  I.  d’  Abbc* 
Ville . 


M 0 R r £. 


Ugo  Caperò  mut- 
re  li  24.  Ottobre 
996.  in  età  di  cir^ 
ce  anni  t -ed  i 
fepclto  in  S.  Dio^ 
nigi,' 


Pofe  ad  efemplo 
di  Clodoveo  il  fuo 
foggiotno  in  Pari- 
gi ) la  qual  Citta 
aveva  ceiTato  di  cf- 
fere  la  dimora  de* 
nofiri  Re  durante 
tutta  la  feconda 
Schiatta  , c fotto 
i Re  della  prima  » 
detti  comunemen* 
te  Stìoftrdti» 


[Hgltuah  rutttrtdt. 

GauzelinO  Ar- 

Itlvcftovo  di  Roun- 
gea»  *0*9 


P tt  t N C I Pt 

Ccnttmporantì . 

Papi . 

Giovanni  XV.»»<. 
Giegotio  V.  99». 

tm)>eraiiori  di 
Oriente  • 

(BaHlio  m.ioit 
CoftaDtioo  V. 

lOlV. 

tmperaiori  d* 
Oeeidentt- 
Ottone  III.  toc*. 

Re  di  tpaliaa . 
Verecondo  II.  999- 

! Re  d'tnghilttrr» . 

, Etcì  redo  . lolC. 

I Re  di  Teorìa  > 
'Grimo.  99J. 

Malcolmo  II.ioi; 

Re  ài  ùanimarta . 
Suenone . to>4* 

Re  di  Svezia- 
Olao . . 1019- 

Principe  di  Po- 
tenia  . 

Micillao . 99p. 
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AVVENIMENTI  NOTABILI” fono 
UGOCAPETO. 


1 • ’ * 
«Ik  gli  Arabi  avevano  tratta  qucBa  maniera  di  contate  dagli  Indiani  { 
ed  aveva  Cerberto  potuto  impararla  in  un  viario  da  lui  fatto  in  lfpa> 
pna.  ( le  Eetéf.  Stor^  Ittt.  della  Francia.  ) Egli  fabbricò  altresì  ii  pri- 
mo Orologio  , il  cui  movimento  veniva  regolato  da  uh  iflrumemo 
chiamato  da'  Franzefi  ^6«/4nc/Vr  , che  fu  pofeìa  ufato  iqtìno  ili’  anno 
1650»  in  cui  (ì  cominciò  a foBituirc  al  baUncier  un  pendolo. 


j P92,  &CV  V . •- 

• ...  ? ' r ' 

Carlo  miiotc  , lafcìando  dei  figliuoli  « clic  non  ebbero  poflerltà  > e la 
guerra  finifee  dopo  ciTerc  durata  quattro  o cinque  anni . Sono  fottomef- 
2 il  buca  di  Guienna,  ed  i Conti  di  Fiandra,  c di  Vcrmandois  , che 
avevano  foQenuti  i diritti  di  Carlo  ». 

Ugo  Caperò  temendo  cen  ragione  delle  nuove  (nuzioni  dai  Danefì  c 
dai  Normanni  , pei  la  foce  della  fontina  , fa  fortifiinare  Abbevillc  nel 
ronthieu,  che  non  era  in  quei  tempo  , fé  non  una  trilla  chiamata  .Ab- 
hatis  f''hla^  dipendente  dall’Abbazia  di  S.  Richieri  ; e dà  il  governo  di 
c|iiel  paefe  ad  un  Signore  chiamato  Ugo  , il  quale  di  Protettore  di  S. 

' Kicitlctl  divenne  Conte  di  Pontliieuj  origine  de’  Conti  di  tal  nome  . 

Credono  molti,  che  da  qucfto  iccolo  fi  poffa  ripetere  il  principio  del. 
Ja  Dignità  dei  Pari  di  Francia . Ma  convienne  nel  tficdcfimo  tempo  av- 
vertire, che  i Pari  fono  più  antichi  nella  Francia  di  quel  ciré  fia  qurP.a 
Dignità  j la  quale  al  dire  del  Sig.  le  Labourcur  , non  cominciò  ad  elic- 
le reale  c di  nome,  c di  effetto,  fc  noo  quando  i Feudi  divennero  ere- 
ditar) e patrimoniali  , quando  |«crò  i Pari  erano  ab  antiquo  i giudici 
de’  loto  Concittadini  < locchè  meglio  ancora  fi  conferma  dall’avere  le 
Città  , dopoché  ebbero  acquiflato  il  diritto  di  Comuni  , qualificati  in 
vari  luoghi , e particolarmente  nella  Piccardia  , i loro  giudici  col  nome 
di  Tari  Btrghefi  ( Vairt  Beurgeoìt  ) Dcefi  ancora  OfTorvarc  , che  dopo 
l'ufurpazionc  de'  Feudi  , la  Dignità  di  Pari  divenne  più  o meno  con- 
fiderabilc  , fecondo  la  maggiore  o minor  potenza  dei  Signore  Sovrano 
del  Pati , coficchè  i Pari  dei  Kc  di  Francia  erano  Signori  più  grandi  , 
che  non  i Pati  del  Conte  di  Sciahapagna,  c la  di)tendenza  dalla  Corona 
catattetizava  1 piimi  Pari  : Così  il  Duca  di  Brettagna  , il  quale  per  la 
fua  potenza  poteva  trattai  da  eguale  col  Dura  di  Normannia  , gli  era 
però  inferiore  in  dignità  , perchè  non  dipendeva  originariamente  dalla 
Cotona , ma  dal  Re  folamentc  , come  Duca  di  Normannia , c t^^rchè  la. 
Normannia  eflendo  fiata  allenata',  egli  non  ne  fu  più  che  un  Sottov^i- 
tallo.  Perlochè  anche  in  oggi  una  Signoria  dipendente  da  qualche  par- 
ticolar  Signore , o dipendente  dal  Re  |ver  cagione  di-  quello  o dì.  quell’ 
altro  Dott'lnio  particolare  , vicn  tolta  da  quella  dipendenza  , non 
dipender  più,  che  dalla  Corona  , qualora  vicn  eretta  In  Ducato  Pati  . 
Quello  introducimcnto  d’una  nuova  Dignità  fu  quello  , rne  pofe  in  ca- 
po ad  Ugo  Capete  la  Cotona  i qianvl  allora  lette  Laici  di  Fran- 
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eia,  cioè  ffttc  Signori  , le  Signorie  de’  quali  dipendevano  immediata- 
mente dal  Re  : feci  fero  efli  fra  di  loro  quello  , che  poteva  unire  alla 
Dignità  Reale  un  numero  maggiore  di  Provincie,  ed  impedire  , che  al- 
cuno de’  Pari  foverchiaffe  l’altro  : per  ^quefta  fcelta  la  Dignità  di  Pati 
di  Francia  fu  liunita  alia  Corona  , ne  vi  furono  piu  che  fei  Pari  di 
Trancia. 

Varie  e diverfe  fono  le  opinioni  intorno  all’  origine  della  Dignità  de’ 
Tari.  Romanzefea  e quella,  che  la  deduce  da Carlomagno t quella,  che 
la  pone  fono  il  Regnò  di  Lodovico  il  giovane  , non  le  darebbe  , che 
un’  efiiftenza  momentanea  , mentre  quella  fu  1’  Epoca  delle  unioni  di 
quelle  Dignità  ftelTe  alla  Cotona.  Altri  , come  Favino  , credono  che 
,,  folle  iftituita  da  Roberto,  il  quale  inventò  come  un  Gran  Configlio 
,,  di  Stato  fecreto , compofio  di  fei  EcclefiafticI  , e di  fei  gran  Signori 
,,  pofiefibri  di  Borgogna,  Aaulcania , Normannia,  Fiandra,  Sciampagna 
,,  e Tolofa,  onorandogli  de!  titolo  di  Pari  j quella  inìtuzione  vien  ri- 
„ ferita  all’anno  roao.  il  yentefimo  quarto  del  fuo  Regno  . „ Favino 
però  non  allega  veruna  autorità  in  pniova  di  una  tal’  opinione  , ne 
rìHctte,  che  in  qiie’tcmpi  non  vi  etano  fei  Pari  Ecclcfiaftici  , mentre  fi 
vede,  che  il  Vefeovado  di  Langrcs  dipendeva  tuttavia  dal  Duca  di  Bor- 
gogna fotto  il  Regno  di  Lodovico  VII.  e che  quefti  indulTc  il  fuddetto 
Duca  ad  unite  la  Contea  di  Langrcs  ai  Vefeovado  , atiir.chc  il  Vefeo- 
vo  dipcndefie  dal  Re  , per  rintenzioAe  che  aveva  efib  Monarca  di  far 
confecrarc  Filippo  Augufio  fuo  figliuolo,  e di  rendere  più  memorabile 
quella  cetemonia  coll’  intervento  dei  dodici  Pati . 

La  forma  della  prefentc  Opera  non  permette  di  efiendctfi  in  difiTerta* 
zioni .'  però  conviene  contentarli  di  proporre  Ki  propria  opinione , fen* 
7a  perciò  poter  eadete  in  fofpotto  di  voler  decidere  . Io  penfo  adun- 
que , che  le  Dignità  del  Pari  , ed  i Feudi  abbiano  un’origine  comune , 
quello  efiendo  fiato  il  tempo  della  introduzione  di  quelle  Signorie  in- 
cognite infìn  allora,  che  recò  all’autorità  Regia  un  si  gran  danno.  Pat- 
ini che  il  Vignier  lo  fpieghl  adii  chiaramente  . „ Prima  di  Lodovico  M 
„ Balbo  tutto  era  quali  Dominio  Regio....  facendo  il  Re  a’  Tuoi  fud- 
,,  diti  le  patri  come  meglio  gli  pareva;  ma  fi  vide  Torto  Carlo  il  Sem- 
plice  difiribuito  In  fette  grandi  e principali  Provincie,  ...  ed  in  ra- 
,,  rie  minori  e picciole  Contee,  alcune  delle  quali  dipendevano  dalie 
„ fette  maggioti,  come  Feudi  Subalterni , come  le  Contee  di  Turena, 
,,  d’Angiò,  di  Blois,  ed  altre  limili  da  quella  di  Francia^:  locchè  tiU 
„ fa  folpcttatc  clTere  ii  motivo,  per  cui  li  Conti  d’  Angiò  non  ebbero 
,,  luogo  fra  i Pari  dopo  Ugo  Cancro  , ne  i Conti  di  Sciamp^pna,  pei 
„ ragione' della  loto  Contea  di  Touts.....  quanto  alle  grandi  Piovi»* 
„ eie  , la  prima  e la  principale  delle  fette  fu  quella,  che  fi  chiamava  di 
,,  Francia  e di  Parigi  ....  dimanicrachè  fé  Ugo  Cantero  avefse  dato  il 
„ Ducato  di  Fr.'incia  ad  alcuno  de’  Tuoi  figliuoli,  fenza  unirlo  edincor- 
„ potarlo  col  Domiaio'  Reale  , noi  avicavuo  avuti  fette  Pati , 
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,,  doccile  prima  vi  erano  ftatl  fette  grandi  e principati  Principi . ,, 

Oltre  a quelli  Pari  Laici  aveva  il  Re  dei  Pari  EcclefiaAlcl  ^ quandq 
però  non  fi  trova  che  gli  altri  Pari  di  Francia  avcf$ero  di  Pan  Ecclelìav 
> flici  , benché  avcircro  quali  tutti  un  numero  maggiore  di  Pari  Laici  , 
Che  il  Re . QueAt  Pati  erano  ì Giudici  del  Tribunali  de’  Signori , c bi* 
fognava  che  foflcro  almeno  due  col  loro  Signore  alla  tefta  per  renderò  ' 
giuftizia,  e dar  fentenzai  c quello  del  Sincri  • che  non  aveva  Pari,  ne 
toglieva  in  pteAito  dal  fuo  Supcriore»  Il  Bcaumanoir  ne’  (Uoi  CoAumI 
di  Beauvaifìs  oiTcrva  , che  i Signori  non  potevano  aAiAere  a*  que’  eiu» 
dizi  , in  cui  erano  pani  . Invano  vollero  i Pari  di  Francia  far  valere 
queAo  Diritto  contro  del  Re,  il  quale  aflìAeva  a que’  giudizi  , e dovei 
va  alTiAcrvi , perché  difendendo  i Tuoi  diritti  difendeva  altresì  <]uc’  deli 
lo  Stato. 

Il  Conte  di  Parigi  aveva  la  GluAizia , Polizia  | e Finanza  % e romana 
dava  le  Artnaw  t aveva  poi  anche  fotto  di  (c  un  Vifeonte . Qpando  LTi 
go  Caiieto  fai)  fui  trono  riunì  alla  Corona  la  Contea  di  Parigi  da  lui  | 
r^fTeduta  a titolo  d’infeudazione , che  Ugo  il  Grande  aveva  ricevuta  dal 
Re  Carlo  il  Semplice  : riunito  e foppreflò  non  meno  il  titolo  che  I’  uf<  ' 
Àcio  del  Conte,  rimaneva  il  Vifeonte  , il  quale  rendeva  giufWvia  fotta 
del  Conte  s l’Ufficiale  fcelto  dal  Re  per  tapprefentare  qucAo  Vifeonte , 
fu  chiamato  PrevoAo,  che  è quello  che  noi  chiamiamo  pra  PrevoAodt 
Parigi,  il  quale  cefsò  poi  di  efercitare  le  funzioni  della  MagiAratura  , 
ma  ptofeguì  ad  ciTcrc  Capo  del  CaAclletto  , dove  egli  dà  il  fuo  voto 
fenza  raccogliere  quegli  degli  altri  , a’  quali  prefìeae  il  Luogotenenu 
te  Civile. 

Prima  Canonizzazione  fatta  coll'autorità  del  Papa  , cioè  di  S*  Udal* 
ileo  l’anno  99}.  Prima  di  qucAo  tempo , vaie  a dite  ne’  primi  nove  fe- 
coli  della  Chiefa,  fi  teneva  , che  tutte  le  Chiefe  e tutti  li  Vefeovi  a* 
vefièro  un’  egual  facoltà  nella  Canonizzazione  de’  Santi  / ma  crefe^a 
pofeia  l’autorità  de'  Sommi  Pontefici , come  pure  la  quantità  di  effe  Ca- 
nonizzazioni , fi  ebbe  ricorro  ad  efiì  per  renderle  più  folenni  ■■  Cosi  noi 
Veggiamo  aver  decifo  Alcfiandro  HI.  che  la  Canonizzazione  de’  Santi 
era  una  delle  caufe  maggiori,  che  fi  devono  alla  fede  AppoAolica. rifer- 
vate.  Lo  Aefio  pretefe  Bonifazio  VIU.  ed  Urbano  Vili,  vietò  di  ren- 
dere alcun  culto  a coloro,  che  erano  morti  anche  in  odore  di  fantità, 
primaché  fofiero  beatificati,  o canonizzati  dalla  Chiefa  Romana;  1’  ufo 
efigeva,  (he  il  Papa  confultafic  i Cardinali,  C pure  cìq  non  oAante  Si. 

Ao  V,  fe  ne  difpensò , come  appare  da  una  lettera  del  Cardinal  di  Gio- 
jofa  al  Re  Enrico  HI.  „ Nel  mercoledì  9,  del  corrente  mefe  Sua  Sam- 
,,  tità  fece  leggere  nel  ConciAoto  la  Eolia  , per  cui  dichiara  S.  Bona- 
„ ventura  Dottore  delU  Chiefa  , e non  rìchisfe  fopta  di  ciò  M paietQ 
„ de’  Cardinali . 

Secolo  d’icnotanza  fu  queAo,  e d’ignoranza  così  profondai  cheappe^ 
na  i Re,  i Principi  , i Signori  , e molto  meno  il  Popolo  , fapevano 
leggete.  Conofeevano  efli  pct  ufo  le  loto  poflcfiìoni  , né  penfavanoo 
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ioflenerle  per  via  di  titoli»  ignorando  Tufo  della  fcritiuca  : dal  che  no 
veniva  altresì  > che  i maritai  di  que*  tempi  venivano  fpefle  volte  di- 
chiarati nulli.  Imperciocché  concludendoli  quelli  trattati  di  roatrimo- 
nio  alle  potte  delle  Chiefe , né  fulTillendo  , lalvo  nelle  memoria  di  chi 
Ti  lì  trovava  prefente  , non  li  potevano  tenere  a mente  nè  i pareniadl  ; nè 
I gradi  di  parentela  , e bene  ipefso  maritavano  i parenti  lenza  dilpen- 
la . Quindi  fi  aprirono  tanti  preteOi  al  fatlidio  , ed  alla  politica  , per 
feparatfi  da  una  legittima  moglie  i quindi  venne  ancora  il  credito  acqui- 
flato  dai  Chetici  ovvero  Ecclcfìailici  negli  affari  , perché  foli  erano  i- 
flruiti:  „ lìccome  t dice  Fafquieri  , i Druidi  prefero  già  le  chiavi  sì  del- 
I»  la  loto  Religione,  che  delle  Lettere  , così  i notiti  Preti  iì  divifero 
,,  quelli  due  articoli  fra  noi ....  non  facendo  la  noilra  Nobiltà  veru- 
»,  na  attenzione  a tanto  lodevol  foggetto  > ora  da  quell’  antica  aflnag- 
,,  Rine  ( della  Nobiltà  ) ne  venne , che  in  vat)  modi  ci  fervimmo  del- 
,,  fa  parola  Cierc,  la  quale  nella  lua  naturale  ed  originaria  fìgniiìcazio- 
u ne  appartiene  agli  Eccleiìallici  ; e lìccome  non  lì  trovarono  altri , che 
„ eilì , che  facelTeto  profeilìone  di  buone  Lettere  , così  per  una  metafo- 
„ ra  noi  chiamammo  grand  CUrc  l’uomo  dotto,  MancUrc  Tignorante  , 

„ e la  feienza  fu  nomata  Cltrgit. 

Le  rendite  de’  nollri  Re  conile  vano  ne’  loro  Domìnj,  che  11  poflono 
dividete  In  nove  fpcziej  i Tradotti  di  Giullizia  de’  fialiaggi  , e delie  ‘ 
Prevollure  reali  , che  i nollri  Re  davano  qualche  volta  aa  appalto  ai 
Bal|^,  ed  ai  Prevolli  { i Tradotti  dqllc  Terre  di  dominio  . ricevuti  al- 
tresì dai  Bai)  e dai  Prevolli  j la  Cinrifii^one  dei  Bofcajualo  , il  Confo  , 
ed  altri.  Diritti  Signorili:  Quelli  diritti  erano  anche  divenuti  pili  con- 
lìderabili,  perché  dopo  l’inttoduzione  de’Feudi  tutto  era  feudale,  e cre- 
devano i nollri  Re  d>  avere  maggior  vantaggio  nel  dare  in  feudo  , chs 
nel  confetvare  la  proprietà!  là  l^ogalia,  i dititri  d’Enrr4t4  e diUfeittt 
percevuti  fopra  le  frontiere  del  Regno,  la  Moneta  ^ i Diritti  di  Vracen-. 
r«  , o di  Alloggio  ed  i Giudei,  fenza  parlare  dei  Ccniì  pel  Diritto  di  Co., 
muni , e quello  , che  chiamavano  Cojìumi  volontari  } che  era  un  Dirit-  * 
to  dovuto  dai  VaiTalli  in  quattro  caiì  flraordinarj  , cioè  quando  il  Re 
creava  Cavaliere  il  fuo  primogenito  , quando  maritava  la  fua  hglia  pri- 
mogenita , quando  foptavventva  una  guerra , e quando  veniva  fatto  pri- 

?;ione . Anche  a’  Signori  de’  Feudi  competevano  quelli  quattro  diflrti 
opra  le  terre  loto.  Coloro,  che  erano  incaricati  di  raccogliete  quelle 
tendite  del  Re,  le  portavano  a Parigi  ne'  tre  termini,  di  S.  Remigio  , 
della  CandelUja,  e deirAfccnfìone , e fu  un  tempo  , in  cui  erano  il- 
meilc  al  Tempio  fralle  mani  d’un  Cavaliere  del  Tempio  , il  quale  eru 
il  Cuilode  parricolare  del  Teforo  Reale  , e neTpediva  le  Quietanze  a{ 
Prevolli  , ed  ai  Contabili  . Ed  ecco  ciò  che  fcrviva  al  mantenimento 
de*  nollri  Re,  e della  lor  Cafa  ; perciocché  riguardo  al  ferviziQ  mili- 
tare , a cui  ciafeun  ValFalto  immediato  della  Corona  era  tenuto  , egli 
non  collava  nulla  al  Re  di  far  la  guerra  . Ben  é veiò  però  , ch’egli 
dipendeva  in  certo  iroda  dai  ptopt)  VaiTalli,  ch^  fpeiTo  alla  metà  d’  i|-r 
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nt  campagna  lo  abbandonavano  , perchè  il  tempo  del  loto  fervlaio 
xa  finito. 

Chi  crederebbe  | che  vi  fofle  allora  così, poco  commercio  tra  le  Pro- 
vincie di  Francia»  che  un  Abate  di  Giugni  invitato  da  Bouchard  Con-, 
te  di  Parigi  a condurre  de’  Monaci  a S.  Mauro  delle  FofTc  , fi  fcuCaf.- 
Hr  dal  fare  un  viagS‘<>  lungo  in  un  pacfc  fttanlcro  ed  incognito  è 
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Roberto  c»- 

tninci*  * tappa- 
re V imi»  s>9fi- 
in  et*  d\*  mi 
25*  CÌ9^S  • 
Era  nato  i»'ì  r- 
leant  dova  f» 
batte^ant  co- 
ronato , 


/- 


996.  97.  &c. 

Roberto,  n quale  continuava  a ritener  prigio. 

nc  Arnoldo  Arcivcfcovo  di  Rcims  , gli  rende  la 
abertà  , e gli  lafcia  godere  il  fuo  Arcivefeovado , ivo. 
rando  per  quefta  via  di  far  confermare  in  Roma  il  fuo 
matrimonio  con  Berta  fua  parente  , da  lui  fenza  di- 
fpenfa  fpofata . Getbetto  fpogliato  dell’  Arcivefeovado 
il  ritira  preflb  iTmiwradorc  Ottone.  Divenne  poi  Ar- 
civefeovo  di  Ravenna,  indi  fu  eletto  Papa  folto  il  no- 
me di  Stivcftro  II. 

Roberto  non  può  dal  Papa  ottenere  1’  approvazione 
del  matrimonio  da  elfo  contratto  con  Betta . Gregorio 
V,  in  un  Concilio  adunato  in  Roma  l’anno  99*.  lo 
dichiara  invalido,  c quando  non  fi  vogliano  feparare  , 
gli  feomunica  infieme  con  Archcmbaldo  Arcivcfcovo 
di  Tours , che  gli  aveva  fpofati  . Roberto  ricufa  di 
ubbidite  : tutti  i Vefcovl  , che  avevano  avuta  parte 
incl  matrimonio  , vanno  a Roma  per  dare  foddisfazio- 
nc  al  Pana}  i popoli  , ed  i cortigiani  ftellì  fi  fcparano 
dal  Re  ,'e  coloro  che  fono  obbligati  a fervirlo,  fanno 
panate  pel  fuoco  tutte  le  cofe  da  lui  tocche  per  puri- 
ficarle , Ubbidifee  finalmente  Roberto  , fi  fcpara  da 
Berta , e fpofa  poco  dopo  ( l’anno  1000.  ) Coftanza  , 
figlia  di  Guglielmo  Conte  di  Provenza  e d’Arlcs. 

Ctefeente  Confolo  di  Roma  avendo  fatto  intorno 
a quello  medefimo  tcm)x>  eleggere  Papa  fotte  il  nome 
di  Giovanni  XVII.  un  certo  Greco  molto  ricco,  chia« 
maro  Arnolfo  Arbacio,  in  pregiudizio  di  Gregorio  V. 
che  dovette  ufeir  di  Roma,  rimpctadore  Ottone  III. 
vel  riconduflc  , Crcfcentc  fu  opprefib  , ed  jmpiccato 
l’Antipapa  dopo  cflrcrgU  flati  cavati  gli  occhi» 


1001.  «C02.  &c. 

Enrico  Duca  di  Borgogna , fratello  di  Ugo  Capeto  , 
e Zio  di  Roberto,  muore  fenza  figliuoli  legittinni  , c 
lafcia  per  teftamento  il  Ducato  af  Re  . Quefta  dona- 
zione viene  contraftata  da  Landri  Conte  cH  Nevers  , 
figliuolo  della  moglie  di  Enrico  Duca  di  Borgogna. 
Roberto  lo  coftringe  a cedere  , riunifee  quegli  flati  alla 
Cotona,  ne  dà  rinveftitura  ad  Enrico  fuo  fecondoge- 
nlto,  Il  quale  diventato  poi  Re  lo  cedette  a Roberto 
fuo  fratei  minore  j il  qual  Roberto  e lo 
primo  Ramo  Reale  dei  Duchi  di  Borgogna , che  duro 
! intorno  a j6o.  anni  , infinattantoché  q^fto  Ducato 
venne  riunito  alla  Corona  nel  1561,  dal  Re  Giovanni  , 

il  quale  lo  diede  al  fuo  quatto  figliuolo  filippo  rAt- 

dito, 
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Berta  , paren- 
te dì  Roberto  > 
vedova  di  Bude 
1.  Conce  di  Biois. 
Coft  retto  Rober. 
to  dalle  cenfure 
dì  Gregorio  V. 
a reparatfi  da  lei , 
^osò  in  feconde 
Dozze  , 

CoBanza,  figlia 
del  Contedi  Pro- 
venza c d’Ailcs  , 
morta  nel  ioiz. 
Don  VaifTcttc  la 
crede  figlia  di  Gu- 

f^liclmo  Taglia- 
erro  Conte  dì 
■folQfa. 

i.'  , ' 


‘ . j 
f . t . 


FIGLIUOLI . 


Ufo  morto  prima 
del  padre. 

Enricty  l.  ■ 

Roberto  I.  Duca  di 
Borgogna . 

Bude  . 

Adelaide  • moglie  di 
Rinaldo  Gante  di  Ne- 
ver»  > viyeva  ancora 
ncll*aoDO  lodji 

Adela  moglie  dì 
Ricardo  III-  Duca  di 
Noraiannia,  e poi  di 
Baldovino  Conte  di 
Fiandra . 1079 

Sembra  «hiaro  pei 
un  palfo  di  Ugo  di 
rleori  . che  AdeU 
non  avclTe  altro  mari- 
to che  Baldovino  . e 
cosi  crede  il  Mezerai. 
Don  Luca  d’  A cheti 
Ibnicne  1*  opinione 
conttaiia  con  un  Atto 
del  loid.  cd  d leguita- 
to  dal  P,  Daniels  Fi- 
nalmente il  P.  Simpli- 
ciano Icìoelle  in  certa 
gulfa  la  diflicoltà  di- 
cendo , che  Adda 
fu  promefla  beo»)  a 
Riccardo  • ma  nqn  lo 
fpotò. 


leu- 

MORTE. 


Roberto  w»«re 
in  Mtluna  ti  20. 
Lu%lio  tt^l.  in  età 
ài  60.  anm  • Fu  /»- 
fetn  in  San  Vieni-, 
2»  • 

Il  libro  degli  anni- 
verfaii  della  Chiefa 
delP  Ifol a pone  quella 
morte  folto  li  z6-  di 
Giugno.  VI.  Kal.JU- 
lii  ! Òhitms  Ùom.  Ro- 
berti Frjntorttm  Re- 
gi! : ed  in  una  Scrittu- 
ra di  Baldovino  Conte 
dt  Fiandra  dei  lodd 
tratta  dal.  Ctitulario 
della  ftefla  Chiefa  . d 
polla  rotto  lì  19-  Giu- 
gno . Unaquoqoe  anno 
Canonici  XIL  fetido! 
reci  piani  in  die  folem- 
ni  ApoftoU  Petri 
Paul!  , fuià  taitm 
die  ctlebrabunt  anni- 
verfariom  diem  Ro- 
berti Francorum  Re- 

gi^\ 


p R r iv  c / p I 
Contemporanei  •• 


Papi  . 

OregotioV.  999- 
Silvcftro  II  le»}» 
Giovanni  XVI.det^s 
to  XVIII.  100}- 
Giovanni  XVII- 
detto  XIX.  1009- 
Seirì»  IV.  loiT. 
Benedetto  Vili- 
1014- 

GiovannìXX.iojjv 

Imperadori  dì 
Oriente . 

/BalilioIII.  loiy» 
\ Collaniiao  X. 

loat. 

Romano  Argìro  » 
.1014» 

Imperadori  d' 
Occidente- 
Ottone  III.  1001- 
S.  Enrico  detto  il 
Zoppo . io»4s 
Corrado  II.  1079- 

Re  di  Spagna  . 
Vetemondo  11.999- 
Alfonfo  V.  joi». 

IH- 

I0J7- 


Veiemoodo 


Re  d’ingbilterra  J 
Eteiredo  . lotS. 
Edetnondo  Coftu 
di  Ferro.  lotS. 
Canuto  il  grande  « 

I lord- 

Redi  Scoria  • 
Malcolmo  Il.ioit- 
Duncano . loie- 
Maccabeto  . >047* 

Re  di  D animati  a . 
Suenone . 10:4- 

Canuto  il  grande  . 

10]d« 

Re  di  Svezia. 
Olao.  1019. 

A mondo  . lojs- 

Re  di  Poienia. 
Boletlao  ptìmo 
Re  . . 101). 

Miciilao  II.  io]g. 
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dita,  (Upite  dblla  feconda  Cafa  di  Borgogna , che  ccfsò  nella  perfontf* 
di  Carlo  il  Temccatio  uccifo  fono  Nanci  nel  H77> 

Non  reca  fìupore  il  non  vedere  gli  Atti  di  creazione  delle  pignit^ 
degli  antichi  Fari,  e ciò  (cerche  i Pari  ftefli  iì  erano  tali  Oi^iià  fab- 
bricate > Veggonfì  per  l’oppofto  le  Patenti  di  effa  Dignità  date  a Fi- 
lippo l'Ardito  Capo  della  feconda  Cafa  di  Borgogna  perché  il  Re 
Giovanni  fuo  padre  lo  creò  Pati  di  quei  Ihtcato.  Perchè  dunque  non 
il  ritrovano , per  la  fleffa  ragione  , quelle  di  Enrico  Duca-  di  Borgo-, 
gna  , pofciachc  egli  non  lo  fu,  fe  non  per  dono  fattogli  da  Roberto 
iuQ  padre  di  rHb  Ducato,  e della  Dignità  di  pari,  o quelle  aitneno» 
che  quello  medefìmo  Enrico  diede  al  nateilb  Roberto,  allorcliè  dive, 
nuto  Re  gli  cedette  la  Borgogna  i 

San  Romualdo  comincia  yerfo  Vanno  loosi»  a fiibbfkatc  »1  Idona- 
fleto  di  Camakioli  in  Italia. 

***** 

Manichei  dife^erti  In  Orleans  , dove  trasfetifeonfi  il  Re  , la  Re.» 
gìna,  c molti  Vefeovi  per  impedite  il  corfo  degli- errori  portativi  d% 
una  donna  venuta  dallTtalia.  Vatr  Eretici  vt  fono  condannati  afe 
fuoco . 

Celebre  colloquio  di  Roberto,  e di  Enrico  II.  detto  il  Santo  , il 
t^alc  dapprima  non  ebbe  , che  il  foto  titolo  di  Re  di  Germania  , e 
prefe  folamcme  dopo  d’elTere  Baio  coronato  in  Roma  quelle  cPImpe^ 
radoie.  Qjiefii  due  Principi  ripieni  d*un’  eguale  ftima  1*^  uso  per  l'al- 
tro , ed  egualmente  zelanti  per  la  Religione  e la  pace  , vi  conceita- 
zono  i mezzi  di  mantencR  l’unione  nella  Chiefa,  e ne’ loro  Stati . 

Elgaldo  Monaco  di  Fieurr  racconta  nella  vita  di  quello  Re,  ebepe» 
impedire  che  i fuoi  fudditi  non  cadcBcre  nei  peccato  di  giurare  i( 
fallo  , ed  incorreifero  in  quelle  pene  , che  Ione  Babilite  contro  gli 
fpctgiuri,  gli  faceva  giurate  (opra  di  un  Reliquiario,  da  cui  lì  toglie- 
vano prima  via  le  Reliquie  , come  le  la  fola  intenzione  non  ralle 
quella  , che  fa  le  fpergiuto  . Strana  maniera  di  tagioiiase  di  que^ 
tempi  I 

1026.  1927.  ZCCkr 

Roberto , eBendo  morto  Ugo  fuo  primogenito  da  Ini  fàtto  cotona- 
le in  Compiegne  l’anno  1017.  fa  coronare  in  Reims  li!  fccondogenito 
Enrico  1.  non  oBanti  li  maneggi  della  Regina  CoBanza  , la  quale 
avrebbe  voluto  indurlo  a pt^iiie  Roberto  fuo  minor  figliuolo 
( Glaber.  ) ^ 

Intorno  a quello  tempo  il  nome  de’  Normanni  cominciò  a renderli 
famefo  per  l'Iralia,  la  quale  allora  era  divifa  tra  gl’Imperadori  d’0« 
ricnte  e cfOccidente , eccettuatane  (Rrò  la  parte  meridionale,  che  ub- 
bidiva a varji  piccioli  Principi  Greci)  Lombardi,  ed  Italiani  , troppo 
vicini  fra  loco  per  ìBarfene  in  pace,  ed  inquietati  altresì  di  continuo 
dai  Saraceni  loto  comuni  nemici,  i quali  regnavano  nell’Africa,  eli 
ciano  iclj  padroni  della  Sicilia  . Quaranta  Noiinaani  ritotnandofeue 
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!iinifc*lchit 


Guglielmo  Vi 
yeate  nel 
lofio* 


Elide  Conte 
di  Sciarttet . 
lej? 


eUERRlERI. 


Folco  Nerra 
ICohtc  d’  Angiò 


ManafTe  Conce 
di  Datnmattino  , 
Vivente  nel  ioz8, 

Burcatdo  Conte 
di  Melano  è di 
COtbeil  k 


MAGISTRATI- 
_5i — - 


CanceUitri , 
Àbbone>  1004. 

Arnoldd  > vi- 
vente nel  1019. 

Ruggieri  viven- 
te nel  1024* 

^rancone  Viven- 
te tiel  1028. 


re® iMo^tSet  ÌO«i. 

ci  vivente  nei 
t928. 


UÒMINI  DOTTI 
td  ILLUSTRI  . 


/ 


Abbooe  Abate  di 
Flcui) . lec*^ 

Ademaro  verfo  il 
IO»»-. 

Airooino  Terfo  il 
1-oot^ 

Arnoldo.  lotj. 

Biircardo  Velco- 
Vo  di  Vorme» . 1014.. 

Fulbcrto.  ioi&> 

Geiberto  , Pjp» 
rotto  il  ooine  di  S:l- 
yeftro  II. 
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di  Terra  Santa  approdarono  in  Italia  nel  tempo  flciTo,  in  cui  i Sat». 
ceni  aflalivano  la  Città,  di  Salerno  in  Sicilia  e ^col  loro  coraggio 
liberarono  la  Città  , che  il  Dnca  Cuaimario  più  non  poteva  di- 
fendere, rimanendo  tagliati  a pezzi  i Saraceni.  Contenti  deila  gloria 
acquiilara  in  quell’  imptefa  non  vollero  i Normanni  accettare  le  offèr- 
te lor  fatte  nella  Puglia,  e fe  ne  ritornarono  nella  Normannia  i ma 
lo  flrepiio  del  loro  valore,  che  dappertutto  gli  accompagnò  , e la  ri- 
conofccnza  moflrata  dagl’  Italiani  per  mezzo  di  magnifici  regali  , de» 
ilo  nel  cuore  degM  altri  il  defiderio  di  farli  conofcere  per  mezza  di 
fomiglianti  imprefe  : ed  in  quelle  circoftanze  rifoivettero  i figliuoli  di 
Tancredi  d’Aitavilla  di  pafTare  in  Italia,  dove  per  uno  accidente , che 
non  ha  quafi  l’eguale  , di  fempiici  particolari  vennero  a formarfi  un 
fioritiflìmo  Impero  • Era  Tancredi  flato  ammogliato  due  volte  , ed 
aveva  dodici  figliuoli,  che  diventarono  altrettanti  Paladini,  dei  nome 
de’  quali  fi  riempi  l'univerfo  , e che  diedero  a quello  tratto  di  Sto- 
ria un  afpctto  di  favola.  Guglielmo  , fbpranomato  traccio  di  ferro  , 
Drogone  , ed  Unftedo  furono  i'  tre  primi  Conti  della  Puglia , Rober- 
to Guifcardo  fu  Duca  di  PVjglia  e di  Calabria  » ed  ebbe  per  figliuolo 
fioemondo  padre  di  Tancredi  j e Ruggieri  il  più  giovane  di  tutti  i 
fratelli  occupò  la  Sicilia,  e ne  fondò  fa  Monarchia  verfo l’anno  1129. 
le  due  Sicilie  fi  riunirono  pefeia  nella  perfona  di  Ruggieri  II.  Tuo  6. 
gliuolo.  I di  lui  fucceflbri  furono  Guglielmo  1.  Guglielmo  II.  Tan- 
credi , figliuolo  naturale  di  Ruggieri  II,  e ffnalmente  Guglielmo  fuo 
figliuolo  , a cui  Enrico  VI.  ImperaJore  fece  cavar  gli  CKchi  per  im- 
padronirli di  quei  due  Regni  fopra  i diritti  di  Coflanza  fua  mozlie  , 

/ c figlia  di  Ruggieri  lì.  Quelli  furono  1 Sovrani  di  Napoli  j e di  Si. 
cliia,  che  precedettero  agl’  Imperadori  della  Cafa  di  Svevla , da’ qua- 
li pafro  il  Dominio  nella  Cafa  d’Angiò. 

Fu  Roberto  un  Principe  dotto  pei  fuo  tempo  , cortefe  , e di  gran 
bontà  • Compofe  vat)  Inni , che  anche  In  oggi  fi  cantano  dalla  Cnie- 
fa.  Aveva  fatti  vari  pellegrinaggi  , ed  uno  fra  gli  altri  a Roma  ver- 
lo  ranno  ioi0.  o 1020.  Aveva  ci6utato  iTnipeiio,  cd  il  Regno  d’ito- 
lia  offertogli  dagl’  Italiani . 
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ttrmeid  M regngJ 

T€  a 20. 

T«)l.  in  i' 
ttmi  27,  in  eir. 
e£  . tra  fiat» 
tonfecTMte  e c«- 
rtndto  in  lutimi, 
•uivmH  Mneorn 
U féirt  • 


Sto'rIA  di  pRAirCt  a.  ' 


AVVENIMENTI  NOTABILI. 


tOJI.  I0}2. 

COfléH^  madre  di  Enrico  profeguendo  nel  difeeno 
di  preferire  Roberto  Tuo  minor  fidinolo  ad  £n« 
rico , fufeita  una  rivolta  « foftenuta  da  Eude  Conte  di 
Sciampaena  • e da  Baldovino  Conte  di  Fiandra  . Ro« 
berrò , detto  U Ditfv$U , Duca  di  Normannla  « viene 
in  foccorfo  di  Enrico  > lo  aiuta  a fortomettere  i eia 
belli , ed  a battere  in  tre  occafìonl  il  Conte  diSciam- 

^ènrice  cede  a Roberto  fuo  fratello  » a cui  perdona 
la  ribellione , il  Ducato  di  Borgogna  | e comincia  in 
tal  gulfa , come  di  fopra  fi  è detto  i la  prima  Cala  di 
Borgogna. 

Muore  la  Regina  Coflanza  » 

14*  )5. 

Enrico  in  riconofeìmento  delle  obbligazioni , cheba 
al  Duca  di  Normannla  , gli  cede  le  Città  di  Gilbzs» 
di  Chaumont , di  Pontoilcy  e tutto  il  Veajo* 


1 I0J7.  jS,  )9> 

Eude  Conte  di  Sciampagna  viene  uccifo  in  una  bar* 
taglia,  di  cui  rimane  vincitore  il  Duca  di  Lorena.  Si 
era  quella  guerra  deflata  a cagione  della  fucccllìone  del 
Regno  di  Borgogna  , il  quale  era  formato  di  buona 
patte  della  Provenza,  deirinrero  Dclfiuato  , del  Lio« 
nefe,  della  BrelTà  , del  Bugei  , e di  tutto  il  redo  del 
paefe , che  lì  ellende  infino  al  monte  di  S.  Claudio  . 
Quello  Regno,  detto  il  fecondo  di  Borgogna  ebbe  fi- 
ne colla  morte  di  Rodolfo  III.  mancato  di  vita  fenza 
figliuoli  nel  IO}}.  Egli  aveva^  illiruito  erede  l’impcra- 
dore  Corrado  li.  Quelli  riunì  all’  Imperio  quanto  po- 
tè di  quel  Regno  r dal  che  ne  viene  , che  anche  a'  dì 
nollti  la  fponda  del  Rodano  dalla  parte  del  Delfinato 
e della  Provenza  lì  chiama  Terra  dell’  Imperlo  : il  ri- 
manente fu  fmembraro  , e delle  reliquie  di  quei  Re- 
gno lì  formarono  le  Contee  di  Provenza  , di  Borgo- 
gna, di  Vienna,  e di  Savoia, 

I 1040.  41.  &c. 

' Eude  ultimo  figliuolo  di  Roberto  macchina  contro 
di  Enrico.  Stefano,  e Tibaldo  figliuoli  del  Conte  di 
Sciampagna  ne  favorifeono  la  ribellione  t fono  vinti  , 
e Galeiano  Conte  di  Meulano  , che  lì  era  unito  con 
loro,  perde  la  fua  Contea  , confifeata  dal  Re  per  ca- 
gione della  di  lui  fellonia,  e riunita  alla  Corona. 

Tre- 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  lotto  ENRICO  I. 


Treg^  del  Si^rt  > promulgata  l’anno  1041.  Eia  quella  una  I^gge  » 
per  cui  fi  proibivano  i combattimenti  particolari  dal  Mercoidì  (era 
ìnfiao  al  Lunedì  mattina  pel  rifpetto  > che  fi  deve  a quei  giorni  > che 
.Criflo  Signor  Nofiro  ha  confcciati  cogli  ultimi  mificr)  di  Tua  vira  i 
L'Autorità  Regia  cd  Ecclefiafiica  non  poteva  far  di  piU  in  que’  teiQ. 
pi»  por  impedite  le  vie  di  diftiuggeifi  1’  un  l’altro  . 

1047.  48.  49<  50*  &c. 

Guglielmo,  il  Bafiardo  , figliuolo  di  Roberto  il  Diavolo  , morto 
Vanno  I0j5.-nel  ritornare  di  Terra  Santa,  era  fuccedqto  al  padre  ne| 
Ducato  di  Normannla  • Il  poflcfib  di  quello  gli  era  fiato  contrafiato 
da  vari  Signori  diicendenti  dai  Duchi  di  Normannla  . Enrico  I.  in« 
certo  del  partito,  a cui  dovelTc  appigliarfi,  c tentato  per  altra  parte 
di  avvantaggiarli  in  quc’torbidi , fi  contenne  nondimeno  in  confiderazio- 
ne  delle  promelTe  da  fe  fatte  a Roberto  di  proteggerne  il  figliuolo,  e 
1’  aiuto  a guadagnar  la  battaglia  di  Val>devDuncs , nella  quale  Enri« 
co  fiefib  cotfe  pericolo  della  vita  . Si  levò  pofcia  fu  un  nuovo  preu 
tendente , per  nome  Guglielmo  d’Arques  , figliuolo  di  Riccardo  II, 
Duca  di  Normannla,  e cugino  di  Roberto  il  Diavolo  , e venne  loc-* 
eorfo,  da  Enrico  L divenuto  gelofo  della  potenza  di  Guglielmo  il  Ba« 
tardo  V ma  quelli  trionfò  verfo  l’anno  1047,  del  nuovo  inforro  inimi» 
co.  Fu  pofcia  dato  a Guglielmo  il  fopranome  di  ConquiftMtert  pe* 
•vece  conquifiata  rlnghllteira , dove  Sanc’Edoaido  1’  aveva  chiamato 
pct  farlo  fuo  fuccelTore. 

Pritna  EreAa  fopra  la  realità  nel  SS.  Sacramento  > fufdtata  daBeiea« 
gatto  Arcidiacono  d'Angers . 

1055.  57.  58.  $9.  60. 

CT’  Iniperadoii  principiano  ad  elTcr  eletti  Re  de’  Romani  prima  di 
effcf  eletti  Imperadori . Cagione  della  dlftinzione  di  qucfti  due  Titoli 
poteva  elfere  il  defiderio,  che  avevano  grlmperadoii  fieffì  di  rendere 
^rpetuo  rimpcriq  nella  loro  Famiglia  ; eiìccome  nel  baffo  Imperio  fo.. 
levano  a quello  fine  glUmperadori  far  dichiarare  Cr/«r«  il  loro  primogeni-, 
to,  COSI  grlmperadoii  d’occidente  non  volendo  feivirfi  di  quello  nome 
ca^to  già  nell’  obblio,  fi  vaifero  di  quello  di  Ut  dt’l{omMÌ  , immi. 
tando  forfè  in  ciò  quello , ch’eia  avvenuto  a Cailomagno  , il  quale 
*ta.  fiato  coronato  Re  d’Italia  prima  d’elfere  acclamato  Imperadore  . 
Quel  cn’c  da  notarli  fi  è , che  dopo  ancora  di  avere  perduta  l' Italia  , 
ranfetvaroDO  tuttavia  il  nome  di  de'-Komani  , fempre  collo  fiefib 
di  rendere  l’Imperio  ereditario,  di  dichiarare  con  un  titolo  , che 
ben  lapeyano  non  avere  piu  in  fe  nulla  di  reale,  per  loro  luccelfori  i 
loro  l^tiuoli,  e di  preparare  cosi  i popoli  a vedergli  fuccedere. 

Enrico  nell’anno  1059.  fa  confectare  e cotonare  in  Reims  Filippo 
fao  figliuolo  in  età  di  fette  anni  , alTegnaudoli  pct  tutore  fialdovioo 
Conte  di  Fiandra . 

^tto  quefio  Rmdo  ha|il  fuo  principio  la  Cafa  di  Lorena  d’oggldà 
nella  perfona  di  Gerardo  d’Alfazia  , come  ancora  quella  di  Savoia 
«ella  ptricoa  di  Umbcito  dalU  bmm  mm  Conte  di  Motienna  . 

IRo. 
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MtNIiTRl . 


SMfcéilchi  • 

'Guglielmo  vi- 
vente nel  10^ 


Goffredo  Mar- 
tello Conte 
d’Angiò  • iodi. 


GVSRMSR.1. 


Conttflahtli  * 

Alberico  viven- 
te nel  io6o. 

La  Carica  di  ContC- 
ftabile  , che  prima  di 
lui  rigaardava  la  fola 
Scudenat  diveooe  nel- 
la Tua  perfona  un  Uffi- 
cio della  Coroiui  e 
perreone  io  6ne  ad 
efere  la  prima  Dirni. 
ti  dello  Stato  nella 
perfona  di  Matteo  II. 
di  Montemotenci . 


Folco  Nerra  Con 
te  d*  Angiò. 

1940^ 

Goffiedo  Martello 
Conte  d'Angio . 

(061 

Ugo  I.  Conte  di 
Damaitino  vet- 
ro il  t09i 


MàfOUTUàfTf  »*  • 1 VOMtm  DOTTt 
ed  IlLUdTIlf  . 


CmtttWtri  • 


Giabero  Radolfia 
Verfo  il  1041- 


Baldovino  * lOj^rlGaidoAieiioo ver- 
ro il  105*. 

fa 

Elfaudo  Monaca 
verfo  il  toso- 

Umho'toCaidioala 
verio  il  lodja 

I 

Giovanni  MedioB 
del  Ae  • / 


[SanfOditone.ieo. 
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I Romani  lì  eleggono  idei  Gonfolì  « il  che  molto  indeboiifee  IHiato» 
rità  de’  Papi . 

’ Le  Città  dell’  Italia  cOmineiano  a tenderfì  indipendenti  dall’  Impe^ 
Ndore  f creandoR  alticeì  dei  Confoli  i quali  vengono  anche  in  ossi 
in  alcune  di  cRe  tapptefcntati  dai  POdeflà . ^ 

Nicolao  li.  conferma  nel  Concilio  Romano  dell’  anno  1059.  il  di» 
kitto , che  gl’lmperadoti  avevano  di  eleggete  i ì^apl  , e d’  invefiire  i 
Vefeovi.  L'ImperadOie  in  quel  tempo  era  minore  . Berengario  com» 
I>arve  in  quello  Concilio  per  abbruciarvi  i fuoi  ferini  nel  €uoco  ac» 
cefo  colle  proprie  Tue  mani»  e vi  fottoferiiTe  una  profellìone  di  fede  % 
contro  di  cui  reclami  in  anpreiTo  . Lo  Renò  Papa  diede  a Roberto 
Cuifeardo^  primogenito  di  Tancredi  , l' inveftitura  delle  terre  da  lui 
Boflèdute  in  Italia  « iocchè  è il  fondamento  del  diritto  de*  Papi  f^bra 
Vi  dipendenea  delle  due  Sicilie» 

Vedeiì  per  una  Lettera  di  quello  Papa  al  Cleto  di  Silleron  , che  a 
que*  tempi  non  fì  conferiva  ancora  il  fiattefimo , fe  non  nelle  Vifiilla 
di.  Fàfquai  e della  Pcntecoftc»  falvo  però  nel  enfi  di  neceflità» 
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Filippo  I.  fa- 
te fui  trono  l'an^ 
no  1060.  in  età 
di  otto  anni  . E- 
ra  fiato  eonfecra- 
n in  S,eims  vir 
•vento  il  padre . 
Tu  il  fuo  regno 
il  più  lungo  di 
guanti  erano  pre- 
eeduti,  eerettua- 
tone  quello  di 
Clotarto  , e di 
quanti  lo  ftgui- 
rono  eccettuato 
quello  dt  Lodo- 
•vico  XtF,  L*  in 
oltretelebre  per 
molti  gratti  av- 
•venimenti^ , ne‘ 
mali  però  Fi- 
lippo non  ebbe 
parte  s e quefto 
trincipe  parve 
tanto  Più  degno 
di  dijprei^o  ai 


tanto  Più  degno 
di  dijprei^o  ai 
fuoi  Judditì  t 
quanto  Più  ab- 
bondò di  Eroi 


quanto  Più  ab- 
bondò di  Eroi 
quefto  fecola  . 
Che  però  l^auto- 
rità  i{egia  fi  di- 
minuì di  molto 
nelle  fue  mani . 
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AVVENIMENTI  NOTABILI . 


1060.  6i> 

Bjfldovino  Conte  di  Fiandra  , t cognato  di  Enrico 
I,  venne  dal  medefirao  lecito  in  tutore  di  Filippo 
<uo  figlio  a prcfcrenia  di  Anna  fua  moglie  , perchè 
flraniera  c poco  riputata , c del  Duca  dt  Borgogna  1 
perche  troppo  accreditato  era  in  Francia,  cd  aveva  al* 
tre  yoltc  pfeteib  alla  Corona  • 

lodz*  64.  65.  66. 

/ 

Baldovino  efercita  con  molta  gloria  il  fuo  impiego 
di  Tutore  , dìi  una  rotta  ai  Guafeoni  , che  fi  voleva* 
no  ribellate  . Rivoluzione  fucceduta  in  Inghilterra 
{ 10O6.  ) per  la  morte  di  S.  Edoardo  , il  quale  non 
avendo  figliuoli  nominò  fuo  fuccefibre  Guglielmo  il 
Baiìatdo  Duca  di  Normannia  . 

1067.  68.  69.  70.  71.  72.  7J.  74- 

Baldovino  muore,  lafciando  il  Re  in  età  di  ts-  an- 
ni . Quefio  Principe  guerrragia  in  Fiandra  , e perde 
una  battaglia  vicino  a S.  Omero . 

Gregorio  VII.  nel  famofo  Viliatue  i di  cui  c credu- 
to autore,  fiabilifce,  che  il  Papa  ha  diritto  di  depor» 
re  l’Impetadore  , e di  fcioglierc  i di  lui  fudditi  dal 
giuramento  di  fcdclià.  { Condì]  del  V.  Ardoino  l’anno 
1075.  ) Pretendono  alcuni  Storici , che  quefto  libro  non 
fia  fuo,  ma  checche  fia  di  ciò  , egli  è certo  , che  le 
mailìrne  di  Gregorio  furono  quelle  medefime  che  in 
effb  fi  leggono  , polche  varie  fimili  fe  ne  ritrovano 
nella  di  lui  Lettera  j5.  fcritta  a Rodetico  Vefeovo  di 
Chalons,  in  quella  ad  Erimanno  &c. 

Donazione  fatta  da  Matilde  Contefia  di  Tofeana 
( to77.  ) di  tutti  li  fuoi  Stati  alla  Santa  Sede  . Prin- 
cipi dell’Ordine  dc’Certofini  ( 1086.  ) 

Guglielmo  il  Conquiftatore  muore  in  Roano  li  9- 
Settembre  1087.  ed  è fepolto  in  Santo  Stefano  di  Ca- 
en.  Proteggeva  quefto  Principe  grandemente  le  Lette- 
re , le  quali  certamente  ne  avevano  bifogno  in  un 
tempo,  in  cui  tanto  rari  etano  1 libri  , che  una  Rac- 
colta di  Omelie  coftò  a Grecia  Contefia  d’  Angiò  200. 
pecore  , un  moggio  di  frumento  , un  altro  di  fega. 
la  , un  altro  di  miglio  , cd  un  certo  Inumerò  di  pelli 

di  mat- 
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fima  figliuola 
di  Fiorante  Con- 
te d’Oianda , li- 
{tudiata  da  Filip» 
|X»  1.  I09J" 


Ltievlt»  VI.  detto 
il  Graffo  . 

Enik«  motto  gioro* 


Callo . 

' Coftanza  , ma/itaia  | 
eoo  Ugo  Come  di 
Troyei  , e pofcia  con 
Eoemondo  I.  Ptiocipe 
dt  Antiochia. 


Figliuoli  nMurali . 

FilipfO  I.  ebbe  d» 
Ber  traila  di  Manfor- 
te moglie  del  Conte  d' 
Angii 

t 

Filippo  CoDi^  di 
Mante  , e Signor  di 
Mebano  . 

Fleuii  . 

Cecilia  > inarìtata 
conTaocredi , fli|toie 
di  Boeinoado  i indi 
eoo  Pome  di  Tolofa 
Conte  di  Tiipolì . 

Eaftiafia  t inogltc 
di  Giovanni  Conte  di 
BAainpei  , di  rui  il 
p.  Anfelmo  non  fa 
Mtn\iont  . 


Filipi’X)  I.  muore 
in  MeltMio  in  età 
di  57.  unni  li  29, 
Lur/io  I io;\  Jl  fuo 
corpo  fu  ^rtuto 
alùt  Budin  di  S. 
Benedetto  foprX  la 
Loira  dove  fi  fra 
ferita  la  fepolturel  a 


PRINCIPI 
Contemporanei . 


Papi . 

Nicolao  IT.  loft. 
AlletTandro  II.  io7j 
Gregorio  Vll.iotj 
Vittore  HI.  10S7. 
Urbano  II.  to$v. 
Pafauale  II.  iiiji 

Imper adori  <P 
Orienta . 

Coftantino  Doca  . 

lo«7- 

Romano  Diogene. 

107  («. 

Blirhele  VII.  d^ 
jpofto  107?- 
Nicefòrò  depoflo  * 
lòt». 

AleiSe  Comneno  . 

iiiZ 

Imper  adori  d' 
Òteidente. 
Ebiìco  IV.  iiod. 
Enrico  V.  iti5. 
Re  di  Spagna  . 
Ferdinando  il 
Orande  < rod(. 
Sancio  U.  ier>}% 
AJFonfo  VI-  II07- 
Re  d’Inghilterra  . 
S.  Edoardo  toSd. 
Eraldo  . lodd- 
Gaglielmo  I.mSr. 
Goglielmo  il  Rof- 
fo . itoo. 

Eniticol.  Iti). 

Re  di  Scoria 
Malcolitio  Ill.rotf 
Duncano  li.  togf. 
Edgardo . lovf., 
Alfcflàndio  • tM4- 
Re  di  Danimarca  . 
Sucnonell.  to74-' 
Egoldo  Vii.  Tot?.' 
$.  Canuto  . icSd. 
Ciao  III.  ic-ta, 
Erico  II.  noi. 
Nicolao  i itts. 

Rr  di  Svexjiu  • 
Stenebrilo  . rodi. 
Ingonc  III.  roda. 
Aldeftano . loto. 
Filippo.  m& 
Re  di  Polonia . 
Boletlao  II.  to7v» 
Eadialao  . iroa. 
Boleilao  III.  irte. . 
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di  martore.  Ordinò  pdre  queflo  Piindpe  t che  gli  Atti  pubblici  s-Ie 
Ixggi  d'highiltctta  fl'fciivciicro  in  Franccfe  i che  era  la  lingua  , che 
fi  parlava  ncUa  fua  Cottele  di  cui  voleva  che  nelle  fcuoie  fi  valeflc^ 
xo  i fiinciulli  . Gotiftcdo  di  Buglione  fece  in  appreso  ia  medefima 
cofa  nella  Paleflioa,  quando  oc  diventò  Re  , e noi  abbiamo  tuttora 
ih  lingua  Romanza  Um  Coutunus  , in  altra  maniera  detti  Affiftt  <jr> 
barn  du  KfiyaMm*  dajerufalim, 

Cuglìiclmo  aiTcgnè  la  Normannia  a Roberto  fuo  primogenito  • ITiu 

Shiltecta  a Guglielmo  (ito  fecondo  iteliuolo  | e ad  Eniico  i beni  di. 
iatiljdq  fua.  madie. 

aoK.  Ac.. 


Ftincipio  della  Sovranità  di  Portogallo  nella  perfona  di  Enrico  di 
Borgogna  , creato  Conte  di  Fottogalla  da  Alfonfo  VI.  Re  di  Cafti» 
glia  nel  tempo  Reda  , ia  cui  ciceve  una  delle  figlie  di  quefio  Re  ia 
moglie. 


9Ì*  94*  95.  Sd.  97.  9S.  f» 


TIlippe»  ik  quale  fin  dall^anne  1091.  aveva  ripudiato  Berta  fìia  mo- 
glie , da  cui  aveva  vari  figliuoli  , Cpoa  Bertrada  di  Monforte,  da  lui 
coha  a Folco  Rechino  Conte  d’Angiò  fuo  maiito  1 cd.c  fcomunica- 
ao  da  Papa  Urbano  IL 

Prima  Crociata  intimata  nel  Concilio  di  Clermont  fotto  il  Fonte*. 
Reato  di  Uibano  IL  ( i VeRovi  pieccdcvano  ancora  in  quel  tempo  al 
Cardinali . ) Fu  in  quello  Gonciliq  dato  per  la  prima  volta  ai  Capo 
della  Ckieia  il  titolo  di  Papa,  ad  cichifionc  dei  Vefeovi  . che  piiina 
fe  ne  valevano.  Gotifredo  ai  Buglione  ì creato  Generale  de’  Crocia-, 
ai  t fu  fatto  Re  di  Gerufalemme  l’amio  1099.  in  cui  ebbe  fine  quella 
prima  Crociata  , benché  non  voleflè  adumerc  che  la  femplice  qualità 
ai  Oifenforc  del  Santo.  Sepolcro . Gli  Eroi  di  quefta  celebre  imprefa 
fliiono  Ugo  fratello  del 'Re  , Roberto  Duca  di^rmafinia,Raimon'* 
do  Conte  di  Tolofa,  Boemondo,  Baldovino  , Gociiredo  di  Buglione 
dee.  Boemondo  figliuòlo  di  Roberto  Guifcaido  era  In  fili  principio 
della  fua  fortuna , c vi  guadagnò  il  Piiocipato  d' Antiochia,  e Tonoce 
ài  ayei  in  moglie  una  Figlia  di  Francia  ^ Ugo  fratello  di  Filippo  I. 
doveva  cercare  di  fegnalarfi,  e di  ^lontanarfi  da  un  paefe,  in  càl  era 
a parte  dell’ignominia  di  un  Re  divenuto  ichiavo  delle  fue  paOionl  ^ 
c vUipefb  dai  Popolo  non  tanto  pe*  fuo*  vizi  , quanto  per  la  cftdax-. 
dia,  GOa  cui  le  sa  iafeiava  punire.  Ma  quaoto  a Roberto  Dura  dà 

Nonua, 
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Notmannia  cacciato  dairinchiitcrra  da  Guglielmo  il  Roflò  fuo  frateU 
lo,  doveva  egli  forfè  attendere  ad  altro ^ che  a procurare  di  Ttacqtrf- 
flare  un’eredità  così  bella?  Ma  oltre  a eio  egli  diede  ancora  a quello 
medenmo  Guglielmo  il  Ducato  della  Normannia  che  gli  rinaaneva , la 
pegno  per  le  fpefe  del  fuo  pellegrinaggio^  ^he  mai  andava  egli  a cer- 
care in  Palellina  alla  teda  di  looooo.  uomini  il  vecchio  Raimondo  Cotw> 
te  di  Tolofa,  padrone  di  quali  tutta  la  Linguadeca  > e di  una  patte 
della  Provenza  t Egli  non  prevedeva  lenza  dubbio  , che  refempio  da 
lui  dato  ricaderebbe  contro  di  lui  medelimo  , e che  la  Tua  famiglia 
farebbe  in  breve  vittima  d’una  fomigliante  Crociata  . Ma  per  veto 
dire  sì  gli  uni  che  gli  altri  feguivano  quell’ imptellione  generale , che 
allora  communicava  il  moto  a tutta  PEuropa. 

La  Corona  di  Getufaiemme  pafsò  dipoi , per  mancanza  di  Succef* 
fori  mafehi  di  Gotifredo,  nella  Cafa  d’Angib,  indi  a Guido Lulìg na- 
no, il  quale  dopo  la  fatai  giornata  di  Tiberiade  dovette  cederla  al 
Conte  di  Monferrato.  Pafsb  pofeia  fui  capo  di  Giovanni  di  Brenna/ 
e così  lì  andavano  illullrando  varie  Famiglie  fepza  però  trarne  gran 
profitto.  L’Im^teradorc  Federigo  , il  quale  fposò  la  figlia  del  detto 
Giovanni,  nc  acquillò  tutti  li  diritti,  de*  quali  però  non  degnò  pre- 
valerti, e Gerufaiemme,  alla  conquilla  della  quale  nelfiino  più  afpi- 
rò  dopo  le  difgrazie  avvenute  al  Santo  Re  di  Francia  Lodovico  , ri. 
tornò  ad  eHerc  , come  prima  di  Gotifredo  , 1’  oggetto  di  un  divoro 
TCllegrinaggio . Coll’occalìonc  di  quelle  guerre  nacquero  gli  Ordini  de’ 
Fratelli  Ofpitalieri , Tempiat)  , e Teutonici  t i iùcccirori  de’  quali 
ultimi  ordini  appena  farebbero  fiati  riconofeiuti  dai  loro  Fondatori . 
Gli  Ofpitalieri  foli  feppero  confervare  lo  fpitito  della  loro  prima 
ifiituzionc,  e continuarono  imi  fempre  a difendere  la  Religione  con- 
tro de’  Turchi.  Principio  deli’  Ordine  di  CifterciOt 


Ileo.  noi.  1102. 


L’Inghilterra  e la  Normannia  fono  riunite  fotte  Enrico  I.  dopo  la 
motte  di  Guglielmo  il  RoiTo  , il  quale  lì  era  già  impadronito  della 
Normannia,  benché  altro  diritto  non  vi  aveffe  fuorché  quello  di  a- 
verlo  avuto  in  pegno  dal  fiatclio  Roberto,  quando  partì  per  la  Crocia- 
ta . Roberto  al  fuo  ritorno  di  Terra  Santa  riebbe  la  Normannia  per  ac- 
co>do  fatto  con  Enrico:  ma  eficndolì  inimicati  li  due  fratelli  Roberto  ri- 
mafe  disfatto  da  Enrico  l’anno  iiod.  nella  Baitaolia  di  Tinchebrai,  e la 
Normannia  fu  di  nuovo  unita  alla  Corona  d’Inghilterra  . Alpino  vende 
la  fuaVilcontea  delia  CUtà  di  Bourges  a Filippo,  il  quale  ne  fa  rendere 
omaggio  in  fuo  nome  al  Conte  di  Sancerra , per  quella  porzione  delle  ter. 
re,  che  dipendevano  da  cifo  Conte  / cofa  veramente firana , che  un  Re 
tefldelTe  omasàio  à’  fiioi  fuddirt,  e che  fii  faviameate  abolita  da  Fi- 
lippo 


TEk2À  Schiatta. 
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lippo  il  Bello  l’anno  i;o2.  il  quale  dichiarò  che  Tomaggio  fi muteceb> 
he  in  ficurtà» 

Filippo  rpedifee  i Tuoi  Deputati  a Roma  per  ottenete  rafToluziooe 
dalle  Cenfuie.' 

iiOj.  >104.  llo^  &c* 


Lodovico  il  GroiTb  Viene  dal  padre  afibdato  al  Regno  ^ e reprìme 
nello  Stato  le  fedizipni . Adunanza  di  Vefeovi  convocata  in  £augcn> 
ci  da  Riccardo  Legato  della  Sede  Appofiolica  > alla  quale  interviene 
il  Re  con  Bertrada  , fenzachè  vi  fi  poflano  accordate  le  condizioni 
dell’afibluzionc  di  effo  Re.  Il  Re  Filippo  riceve  In  Parigi  l’a(Toluzio« 
ne  dalla  icomunica  per  mano  di  Lamberto  Vefeovo  d’  Arras  , depu- 
tato dal  Papa»  e promette  in  prefenza  di  var)  Prelati  di  ptìi  non  ve- 
dere Bertrada  ‘ promefia , cii’egli  nóij'  ofièrvò  , leggendoli  in  un  Car- 
tulario di  S.  Nicolao  d’AngerS)  che  nel  tiod.  il  o.  degl’  Idi  d’ Otto- 
bre , Bertrada  11  portò  in  Angeis  con  Filippo  per  vedervi  Rechino 
fuo  ptitn^.  marito  , che  Rechino  gli  accollc  con  magnificenza  t e che 
Bertrada  gli  fervi  amendue  a tavolai  dal  che  fi  deduce»  che  il  Come 
d’Angiò  aveva  ptobabiimcntc  confemito  a quello  ifecondo  macrimo. 
nioi  oltrediche  lappiamo  da  Sugeto  nella  Vita  di  Lodovico  il  Crol- 
fO)  che  ;i  due  figliuoli  di  Bertrada  furono  dichiarati  capaci  di  fucce- 
dere  alla  Cotona»  dal  Che  fi  può  utefumerc  » che  11  Papa  finalmente 
approvane  il  matrimonio.  Bertrada  ebbe  un  ufutrutto  Ibpra  i Domi- 
ni della  Corona  » e quello  fu  la  terra  di  Haute-Bruyere  nelle  vici- 
nanze di  Monforte»  e nella  Diocefi  di  Sciartres  » dove  fondò  un  Prio- 
-vato»  in  cui  ella  poco  dopo  morì»  efienUo  fiata  ricevuta  Rcligiofa  di 
Fontevrault  da  Roberto  d’Arbtifiel  . Vetfo  quello  tempo  cominciano 
i Papi  a fottratlì  alla  dipendenza  dell’  Imperadore  . Seguono  le  difie- 
zenze  per  le  Invefiiture.  Sdfma  nella  Chiefa,  di  cui  rimane  vittima 
Enrico  IV.  Imperadote . Non  ifiette  meglio  il  Papa  » perciocché  in 
quella  famofillima  lite»  in  Cui  » per  non  intcndetfi  fra  loro  l'impcra- 
dote»  e Gregorio  Vii.,  oltrcpafiìironO' amendue  i confini  dell’autori- 
tà loro  » volendo  il  Papa  metter  mano  nel  temporale , e l’imperado-  . 
se  nello  fpirltuaie  » egli  avvenne  cht  Gregorio  VII.  fu  fpogliato  del 
Fonteficato  dalla  violenza  di  Enrico  IV.  Quanto  mai  fono  ora  can- 
giati i tempi  ! Le  cofe  non  giacciono  piu  in  quell’  ofeurità,  in  Cui  ilf 
giacevano  allora  , e ciafeuno  gode  pacificamente  de’  fuoi  Domin),  e 
de’  fuoi  Diritti . Concilio  di  Ttoyes  ( 1 107.  ) che  condanna  i matri- 
moni de’  Preci . 

Filippo  è il  primo  fra  i nofirl  Re,  che  |>er  date  maggiore  autori- 
tità  ai  Tuoi  Diplomi  , ed  alle  fuc  Patenti  le  faccllc  rocroferive- 
se  dai  Grandi  Ufficiali  . Li  Precettori  dei  Re  li  fottofcrivevano 

H a altcc' 
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aitrc&V  . Nella  Dedicazione  del  Priorato  di  S<  Martino  drr  ^ 

dopo  il  nome  del  Re  , di  Uco  Tuo  fratello  « di  Baldovino  Conte 
di  Fiandra  , e Reggente  del  Regno  ) e di  Baldovino  di  Mona  Tuo 
figliuolo  , leg»(ì  nel  Mefc  di  Maggio  1067.  In^tlrttmHs  ttdagogus  f{e- 
«ìs,  ed  in  un  Diploma  dato  in  Melano  l’anno  ftefso  in  favore  della 
Badia  di  Fleuty  , |vedefì.  pure  Ingelramo  okiamato  Afagifitr  I{tgis  , c 
Marcellino  Maeftro  di  Ugo  fratello  del  Re.  IConfeiTbri  dei  Re  ebbe» 
jo  altte.c'i  qualche  volta  lo  (ieflb  onore. 

• Srincipio  del  Ordine,  di  Fontermult  j.Capo  del  quale  è una'don^ 
na  ( 1 106.  ì 
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Lorfovico  VI.  ! Ugo.  &c. 

ditto  il  GroflolT  L Dominio^  che  immediatamente  dipendeva  dal  Re 
etmineia  4 rr-|A  di  Francia  , altro  quafi  non  comprendeva  in  qiie* 
finart  /*  4nno  i tempi , che  Parigi , Orleans  , Erampcs  , Compiegne  , 
iiog.  in  età  di  Meluno,  Bourges  , &c-  Del  rimanente  erano  prctpric- 
}o.  unni  in  cir-  tar)  li  vaflàlli  del  Re,,  i quali  ne  predavano  bensì  l’o- 
e».  Btnch'e  (offe  maggio  j ma  la  facevano  però  da  padroni  alfoluri  nel- 
fiato  f vivente  il  le  Signorie  loro  > c vi  cfcrcitavano  una  fpczie  di  So. 
padre  , confa-  vranità. 

^r4fo,  fi  fece  I piu  fediziofi  fra  di  effì  erano  i Conti  di  Corbiel 
tuttavia  confa,  e di  Mante,  il  Signore  del  Puiièt  nel  Beauce  | quelli 
prare  un’  altra  di  Coucì , di  Monforte,di  MontlhcrrI  , di  Roccafor- 
volta  . Tfjt  fect  te,  flcc.  i Fendi  de’  quali,  per  elTcre  fìtuati  nellaeften- 
la  cerimonia  in  (ione  del  Dominio  reale , tenevano  divife  le  forze  del 
Orleans  l'uirci-  Sovrano,  e vicendevolmente  fi  loccorrcvano  , Il  Re 
vefeovo  di  Senty  d’Inghilterra,  che  pel  pofiefìTo  , in  cui  era  del  Ducato 
per  cariane  del-  di  Normannia  fi  ritrovava  vicino  al  Re  , non  trala» 
lo  Scijma  , che  feiava  di  favorirne  1 ribelli.  Quindi  vennero  tutte  quel- 
la» era  ^allora  le  picciole  guerre  tra  il  Re  ed  i (uoi  fudditi  , che  oc- 
nella  Chiefa  di  cuparono  gli  ultimi  anni  di  Filippo  I.  ed  i primi  del 
J{eims  per  %li  regno  di  Lodovico  il  Groflb,  a cui  tre  anni  di  guerra 
due  pretenfori  ebbe  a collare  il  folo  Cartello  del  Puifet. 
di  nuell’  ^rci-  La  infelicità  de’  tempi  può  fervire  di  giuftificazione 
veftovado,  alle  Crociate,  delle  quali  valcvanfi  i Re  per  occupare 
quanto  piu  lungi  poterono  il  coraggio  de’  loro 
falli  • 


irip  14..  li. 


Principio  delle  guerre^  tra  la  Francia  , & l’Inghilter- 
ra, alle  quali  non  fi  die  fine  , che  lotto  il  Regno  di 
Carlo  VII. 

Lodovico  il  Grofib  troppo  tardi  s’avvede  dell’  erro> 
re  , che  fi  era  commefio , nel  lafclare  rtabilire  gl’  In- 
cieli nella  Francia , non  contrartando  ad  Enrico  , già, 
Re  d’Inghilterra , la  conquifta  da  lui  fatta  della  Nor- 
mannia ,\ fpogliandone  Roberto  fuo  fratol  maggiore,  a 
cui  doveva  fpcttate  quella  Provincia  , fecondo  il  Te- 
rtamento  del  padre  loro . 

Enrico  ricufa  di  mettere  in  depofito  la  fortezza  di 
Gifors , o di  fpianarla,  come  era  fiato  convenuto , per 
rittovarfi  la  detta  Piazza  fulla  frontiera  di  Francia  , 
c di  Normannia  < Lodovico  dichiara  la  guerra  ad  En. 

ileo, 
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I Contemporanei  . 


Adelaide»  figlia 
di  UmbertoCon- 
te  di  Morienna  » 
e di  Savoia  , fpo.j 
fata  da  Lodovico 
l’anno  1115.  Paf- 
sò  dipoi  dopo  la 
morte  di  Lodo» 
vico  alle  fccon-' 
de  Nozze  con 
Matteo  di  Mont» 
morenci , Conte- 
ftabiic  di  Fran- 
cia , c moti  i 'an- 
no 1154.  I 


t Filippo-  afìTociat»  al 
irgno  , e molto  pti- 
~ ma  del  padre  pet  una 
y caduiadicavallo.il}!. 

y Le4ovic»il  giovane. 

“ Enrico  ..  1175. 

, Ugo  morto  giovaoc. 

I 

“ Roberto)  ftipite  del- 
1 la  Cafa  di  Dreuz  . il 
, di  cui  nipote  Pie- 
tro , detto  Mau. 
’ etere  > fu  Come  di 
■ Brettagna  per  via  di 
, Alice  Tua  inogtìe  , e- 
! tede  di  quella  Contea, 
I donde  oaque  Anna  di 
Biettagna.  Roiertoeé- 
te  ancora  una  pictie- 
!a  figlia  ■ riatta  Alicer 
la  guale  {poti  Rainar- 
do  III.  Signor  di  Choì- 
feul  , flipiie  della  Ca- 
fa  di  Choifeul . iitg. 

Filippo  Arcidiacono 
della  Chiefa  di  Parigi 
eflendone  dietro  Ve- 
feuTO  > rinunzia  per 
modedia  queda  digni- 
tà a Pietro  Lombardo, 
detto  il  Maejfre  delle 
fenteagjt . 

Pietro  , che  fpotò 
irabella  , figlia  ed  e- 
rede  di  Rinaldo  Si- 
enoi  di  Couttcnai  . 


Codanza  maritata  con 
Euftachio  di  Bloìi  , 
coronato  Re  d’InghiU 
terra  nel  1151.  viven- 
te Stefano  luo  padre, 
dal  quale  ella  non  eb- 
be prole  ; e poTcia  con 
Raimondo  VI.  Conte 
di  Tololà  . Viveva  I 
tattavia  nel  n7«,  I 


Lodovico  -H 
Grofib  muere  in 
“Parigi  il  1.  d*.Ag9~ 
fto  11)7.  in  età 
armi  60,  in  citta, 
£’  fepelto  inS.Vi- 
onigi  , 

Degne  d’oflèrvazio- 
ne  fono  le  ultime  pa- 
role di  quefto  Re . 

Sovvengavi,  figlìuol 
mie  , e vi  fia  fempre 
prefente  agli  occhi , 
eie  /’  autorità  reale 
altre  non  i , ete  un 
puttlico  impegno , di 
cui  renderete  uno 
ftrcttijpmo  conto  dopo 
lavo/Ga  morte . 


Papi . 

^fqnalell.  iri?» 
Oelalìo  II.  iti9. 
Callido  II.  1,4. 
Onoratoli,  ujo. 
Innocenzo  11.114}. 

ìmperadori  d’ 
Oriente  . 

Aleffio  Comneno  •' 

Giovanni  Comoe- 

no . iiqj. 

ìmperadori  d' 
Occidente . 
Enrico  V.  nit. 
Lotario  II.  ii}g. 

Re  di  Spagna .. 
Alfonlb  Vi.  noe. 
Alfonfo  VII.  11)7. 
AlfonloVIII.1,57 

Red’  Ingtileerra  . 
Enrico  I.  imi. 
Stefano.  11  {4. 

Re  di  Seorfa  . 
AlelTandro  I.  detto 
il  Forte.  ni4. 
Davide  I.  1 14}. 

Re  di  Danimarea , 
Nirolao.  ni;. 

Ertico  III.  ii}l. 

Re  di  Svezia  . 

Filippo.  me. 

Ingonc  IV.  mq. 
Ragvvaldo  . 1140. 
Re  di  Polonia  . 
Bolealao  Ill.iijq. 
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• LODOVICO  il  GROSSO. 


rico  t guerra  ripiena  di  continui  roirbatrimenti , ne’  quali  i va  fili  Ili  il 
appiglivano  ora  all’  uno,  ora  aII*altro  partito",  fecondo  1 loro  Intc- 
icRi.  S.  Rernardo  fonda  il  Monifteto  di  Chlaravalle. 


nifi,  ri  17.  &c. 


Lodvico  il  GroiTo  volendo  finalmente  riparare  il  danno  , che  la 
fciocchezza  di  fuo  padre  aveva  cagionato  alla  Francia  , e le  doveva 
in  avvenire  cagionare  ancora,  prefe  a proteggere  Guglielmo Clltonc  , 
detto  Cortacofcia,  figliuolo  di  Roberto,  che  da  Enrico  dopo  la  batta- 
^ia  di  Tinrhebrai  veniva  ritenuto  prigione,  e tentò  di  liAabilirlonel 
Ducato  di  Normannia , che  aveva  appartenuto  9i  di  lui  padre  i ma 
non  il  trovò. piu  in  tempo  ; perocché  troppo  era  crefciuta  la  potenza 
di  Enrico  , c lodovico  ebbe  la  peggio  nella  battaglia  di  firenneville 
data  nel  1119, 

„>  Enrico  fi  rende  fempre  piu  formidabile,  maritando  due  delle  fue  fi- 
glie, runa  con  Enrico  V.  Imperadore  , l’altra  con  Conano  figliuolo 
del  Duca  di  Brettagna,  del  qual  Ducato  fi  fa  rendere  omaggio  ; alle- 
gando per  fondamento  del  fuo  pretefo  diritto  , che  nel  tempo  flefiò, 
in  cui  la  Normannia  fu  ceduta  ai  Normanni,  ia  Brettagna,  la  quale 
fecondo  lui  ne  dipendeva  , divenne  feudataria  dei  novelli  Duchi  di 
Normannia.  Quello  Conano  fu  Avolo  di  Conano  IV./  padre  di  Co- 
fianza  , la  quale  ebbe  da  Guido  Conte  di  Thouats  Aiice  moglie  di 
Pietro  di  Dreux , pronipote  di  Lodovico  il  Gtoflo  , per  cui  la  Brct- 
taena  entrò  nella  Cala  di  Francia  per  piò  non  ufeirne. 

La  neccfiità,  in  cui  fi  trova  il  Re  di  conciliarli  gli  animi  de*  fuoì 
principali  Vallàlli,  gli  fa  prendere  ia  rifoluzionc  di  tiftabilire  il  Con- 
te d’Angiò  nella  Carica  di  Sinifcalco.  Era  qucAa  fin  dal  Regno  di  Lo- 
tario ereditaria  nella  Cala  d’Angiò  , ma  il  )toco  calo  , che  fi  faceva 
dell’  autorità  Regia,  rendeva  que’  Signori  molto  negligenti  nell’  ad- 
empire agli  obblighi  annefii  alla  loro  dignità,  oppure  venivano  impe- 
diti dall’cfcrcitarne  le  funzioni  dalle  guerre,  eh’ eflì  fteili  facevano  al 
Re.  I Garlandcfì, minillri  c favoriti  dì  Lodovico  il  GtolTo , Suppliva- 
no alla  mancanza  del  Conte  d’Angiò  { ma  temendo  quefti , che  fi  ve- 
nilTero  ad  ellinguere  affatto  i fuo  diritti,  ripigliò  le  fuc  funzioni  , e 
conienti  pofeia,  che  Guglielmo  di  Carlanda  ptofeguillc  in  clTa  Cari- 
ca, ogniqualvolta  egli  folTe  alTentc  , con  patto  che  l’avelTc  a jicono- 
fccre  in  feudo  da  lui,  e gliene  prcfialTe  l’omaggio.  Non  èperòqucfta 
la  fola  gran  Dignità,  che  dai  Signori  propriccar)  di  clTa  venifie  data 
in  feudo  ad  altri  foggetti  meno  iiguatdevoli . 
patenti  di  Lodoric»  il  Gtofib  , che  accordano  ai  Monaci  dlS.  Mau- 
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Sinìjealchi  • 

Anfeau  dì  Car- 
landa.  ki8. 

Guglielmo  di 
Garlanda  il  qua- 
Je  refe  omaggio 
di  queiia  Carica 
a Folco  Conre 
d’Angiò>  che  fu 
poi  Re  di  Geru- 
lalcmme  . itao. 

Stefano  diGar- 
Janda . 1150. 

Raolfo  di  Pe- 
Tonna  , Conte  di 
iVermandois . 

1152- 


' GUERRIERI . 


\Jgo  di  Chau- 
mont. 


Tebaldo  Conte 
di  Sciattres.  1x52. 

Tommafo  di 
Marie  Signor  di 
Couci . 

Ugo  di  Greci  . 

' 1112. 

Amalarico  di 
Monforte. 

Ugo  Signor  del 
Puifet . 


• magistrati  . 


'CimctUuri  ; 

Stefano  di  Sen- 
lis-  1140 

Stefano  di  Gar- 
landa . ^ lijo. 

Si  mone- vivente 
nel  itjo. 

Algtino  vivente 
nei  1 137. 


VOMmt.  DOTTI 
td  ILLUSTRI . 


AnlVIim'dt  Ca» 
totber) . uej* 
BcreoEDiio  verfo 

il  IMO. 

Stefano  d’  Autun 
vetfo 

Bude  di  Cambiai  • 

Guibeito  Abate  di 
Nojento.  im? 
Guglielmo  di 
Cfiampeaur.im. 
llldebeiio  Vefeovo 
del  Mans  . nji. 
teone  d’Oftia  eer» 
fo  il  - «in»' 
Maibodìo.  iiai» 
S.  Noibeito.  IU4. 
Roberto  d’Atbtlf- 
fel.  ir«r. 

Rdfietto.  113  j- 
Sigeberio  . iiij. 
T«o  di  Sciattici  ^ 

1115; 


Sugeto»  1152. 

Stefano  di  Sen- 
lis  Vefeovo  di 
Parigi.  1140. 


Guido  dì  Roc- 
caforte vetfo  ran- 
no Il  12.1 

Milone  Vifeonte 
di  Tioiet . 


Algerino^  che 
a trova  qualifi. 
caro  St^rtrario 

liti  K*  • 
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zo  delle  Foife  il  diiitto  di  oidinarc  il  Ducilo  fra  i loro  Servi,  e le 
petfone  libere.  - » - 

1120.  Sic. 

S,  Norberto  fonda  l’Ordine  de’  Premonftratefi . 

Pace  conchiufa  tra  Lodovico  ed  Enrico,  il  quale  rinnuova  l’omag* 
^lo  per  la  Norn.annia. 

Strana  nilavventura,  a cui  foggiace  il  Re  d’Inghilterra  . La  fua  fa- 
cd  il  fiore  della  Nobiltà  Inglelc  fa  naufragio  , e petifee  in 
vifta  del  Porto  di  Barileur , dorè  poco  prima  fi  era  imbarcata  per  ti- 
tornate  in  Inghilterra. 

Queflo  accidente  rifveglia  gl’  interellì  di  Guglielmo  Olitone , Il  qua> 
le  viene  foftentato  da  varj  Signori  Inglefi  e Francefi  , favoriti  fegre- 
tamente  da  Lodovico  11  Groim  . Enrico  rimane  iupctiorc  in  quella 
fiucrra , e fulcita  l’Iuiperadotc  contro  del  Re . 

L’iinperadore  Enrico  V.  fi  prepara  per’  entrare  nella  Sciampagna  , 
per  vendicarli  dell’  affronto,  eh’  egli  pretendeva  d’aver  ricevuto  in  un 
Concilio  tenute  in  Rcims  , dove  era  fiata  fulminata  contro  di  lui  la 
fcomunica  per  l’affare  delle  Inveftiture  . Il  Re  fa  adunare  tutti  i 
fuoi  ValTalU,  infino  agli  Ecclefiafiici  , e Sugero  Abate  di  S.  Dionigi 
v’interviene  pure  co’  ludditi  di  quella  Badia  , formandoli  in  tal  guf- 
fa  un  efeteito  di  zoooco.  combattenti , con  cui  non  ardì  rlmpciadore 
di  * giornata  . Avrebbe  potuto  il  Re  mateiare  facilmente  con- 
tro il  Re  d’inghfltertà  , c tipigliatfi  la  Normannia  j ma  i Vallalli  , 
che  Pavevano  reguito  contro  di  un  Principe  firanicro,  l’avrcbbcro  ab- 
bandonato quando  fi  folle  dovuto  combattete  col  Duca  di  Norman- 
nia,  per  l’intetclTe  che  avevano  di  confervare  P equilibrio  fra  quefte 
due  Potenze , t ^ 

La  difputa.  delle  Inveftiture  era,  terminata  nel  1122.  per  1’  accordo 
feguito  tra  Callifio  II.  ed  Enrico  V.  il  quale  vi  perdette  buona  par- 
te de’  fuoi  diritti . . ' 

Fretenfioni  dell’  Arcivefeovo  di  Vienna  per  la  Primazia  , fondate 
«opta  una  Bolla  di  Callifio  li.  deU’amw  1120. 

^11  Clero  di  Roma  c dichiarato  aver  lolo  il  diritto  di  eleggere  I Pa« 

~ pi,  lenza  il  confenfo,  o l’approvazione  dell’  Impctadore. 

/ « 

* 1127.  zi.  29. 

^•''^“detta  del  parricidio  commeffo  nella  perfona  di  Car- 
lo il  Buono  Conte  di  Fiandra  , il  quale  venne  trucidato  in  Bruges  - 
inentrc  ftava  afeoUando  la  Mefsa  nella  Chiefa  di  S.  Donaziano  , ed 
afiegna  la  Contea  di  Fiandra  vacante  per  mancanza  di  fucceljioiie  a 
Guglielmo  ditone , nipote  di  Enrico  I.  il  quale  fi  qualificava  fempre 
Duca  di  Normannia.  Àfiocia  al  trono  Filippo  fuo  primogenito,  e lo 
fa  coronare , rr  r o » 

Ticrri 
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Tierti  d’AIfazia  aiutato  da  Enrico  I.  afljilc  Guglielmo Qitoa^  cA. 
c pollo  in  Tortai  ma  fèrito  e morto  della  ferita  Guglielmo  « la  Fiatv 
dra  rimane  a Tierri  , ed  Enrico  li  trova  Ijbeto  da  ogni  coacocccQte' 
per  la  Norinannia.  > : i 

rije.  ji.  iz.  ' >' 

Nuovo  Scifma  inforto  fra  Innocenzo  II.  ed  Anacleto  . Innocenzo 
viene  ticonofeiuto  per  legittimo  p^i>a  nel  Concilio  di  Etanapea  , i di 
cui  padri  fi  rimettono  al  ciudicio  oi  S.  Bernardo  . Durante  quello' 
Scifma  Rucgicri  Principe  Normanno  fonda  il  Regiw>  delle  due  Sicilie» 
Anacleto  Antipapa , da  lui  ticonofeiuto  per  legittimo  , gliene  aveva' 
accordata  Tlnvcllitura , che  gli  fu  pofeia  data  di  nuovo  Innocenzo, 

II.  nel  ti}9>  EHendo  morto  cadendo  di  cavallo  il  giovinetto  Re  Fi» 
lippo,  Lodovico  fa  confccrarc  e coronare  in  Reims  da  Papa  Innocen» 
zo  11.  Lodovico  il  giovine  fuo  fecondo  figliuolo  • , 

> 

liji-  j«.  57* 

Enrico  I.  Re  d’Inghilterra  muore  fenza  lafciar  figliuoli  , eccettoch^ 
Matilde  vedova  dell’  Imperadore  Enrico  V.,  da  lui  data  in  moglie  a 
GiolTredo  Plant^enetta  figliuolo  del  Conte  d’Angi^,  e dichiarata  fua 
Lrede . A Giolftcdo  preferirono  gl’  Inglefi  Stefano  Conte  di  Bolo, 
gna,  nipote  di  Enrico  1*  figliuolo  di  fua  forella , il  che  fu  cagione  di 
grandi  turbolenze  nell’  Inghilterra  i tuttavia  dopo  la  motte  di  Stef^ 
no,  Enrico  II.  fieliuoio  del  Conte  d’Angià  fu  Re  d’Inghilterra. 

L’  •maggi»  ligio  comincia  ad  clTere  conofeiuto  nella  Patente  d’ lave.  > 
Aituta  data  da  Lodovico  il  Gtofto  a Folco  Conte  d’Angiò. 

Lodovico  il  GrofTò  viene  a morte*  Egli  è il  primo  fra  inollriRe%» 
che  andafic  a prendere  l’Orifiamma  a S.  Dionigi  / ha  fondata  la  Badia 
di  S.  Vittore  / ed  era  un  Principe  amabile  per  la  dolcezza  de’fuoico- 
Aumi , e per  tutte  quelle  virtù  , onde  fi  forma  un  buon  Re  , ma  cat. 
rivo  politico^  e fempre  ingannato  da  Enrico  f.  Re  d’Inghilterra. 

Contuttocio  fu  effo  il  primo,  che  incominciafje  a riacquillare  quell* 
autorità,  di  cui  fi  erano  impadroniti  i Vaflàlli  , e ne  venne  finalmen- 
te a capo,  e per  lo  ftabilimcnto  dei  Comuni,  o per  la  libertà  data  ai 
Servi , o diminuendo  l’autorità  troppo  ecceflìva  delle  Ciuilizie  Signo- 
rili. E’  pero  vero,  che  più  del  Re  vi  ebbero  parte  i quattro  fratelli 
Garlandefi  , e l’Abate  Sugeto,  fuoi  principali  Minillri . Quanto  a quel- 
lo che  rifguarda  la  Giuflizia,  ecco  In  qual  maniera  fi  pervenne  a riac- 
quiilare  la  padronanza,  tanto  in  quello,  quanto  ne’  fluenti  Regni. 

Si  mandavano  dapprima  nelle  Proyincie  dei  Comminar)  , chiamati 
JUiJp  Dominici , i quali  efaminavano  da  vicino  la  condotta  dei  Duchi 
e dei  Conti , afcoltavano  ie  doglianze  di  coloro  , che  a’  erano  fiati 
maltrattati , c nei  cali , nc’  quali  non  potevano  efiì  fcntenziaie  , gli 

liman- 
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xhnan^vano  alle  Grandi  Afllfìe  del  Re , che  erano  il  Parlamento  clvia- 
mato  ne’  Capitolari  di  Carlo  Ma^o  MàUtum  Imferanrir . 

' Crearono  |y>rcìa  i nollrl  Ke  fucccflìvamente  quattro  gran  Bai)  néllìa 
cflcnfìonc  del  loro  Dominio  , li  quali  per  avere  la  facoltà  di  giudica.; 
ye  dei  C*fi  K*V*  » divennero  ì foli  Giudici  di  una  moltirudine  di  a& 
fati,  ad  efclunone  de’  particolari  Signori  > ma  quefti  medcfìmi  Bai) 
cflfendo  tropi^  potenti  divenuti  , fu  dato  a’  loro  Luogotenenti  il  di- 
xino  di  giudicare  in  vece  loro,  wpra  di  quelPefempio  il  Re  CoHrinfe 
i Signori  a cedete  altresì  l’efercizio  delle  loro  Giuftizie  ai  loro  UlB- 
zlali.  Finalmente  le  appellazioni  da  quefli  Giudici  dei  Signori  ai  Giu» 
diri  Reali , terminarono  di  atterrare  la  eccepiva  potenza  delle  CiuflU 
ile  particolari  ; quindi  e , " dice  Loyfeau  , cht  qutflo  diritto  di  rieorfo 
di  Giuftiyét  ì it  fi»  forte , tire  vi  ubbia  , per  tnantertere  la  JT«. 

vrmùtà,  ‘ '■ 
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Storia  di  Frangi  a. 


njT. 

Vr intipi  0 del 
I{ept», 


Lodovico 
VII.  dett»  il 
Giovine  temine 
€ÌM  a repinre  il 
id'jteefio  IIJ7. 
s»  et»  d’  mnni 
1$.  Ftt  detto  il 
dovane  perdi- 
fiin^uerlo  dal 
padre  , con  cui 
reenò  alcuni  an- 
ni . 

Il  Sig.  de  la 
Rochc-rlavin 
allega  un'altta 
cagione  del  fo- 
prannomc  di 
Giovane,  c dice 
che  gli  fu  dato 
|>cr  avete  tefti- 
tuita  laGuien- 
MadEiconoia. 


AVVENIMElSjri  NOTABILI, 


IIJ7.  J8.  J9- 

Quanto  più  fi  andava  afiodando  Tautorità  de*  Mo- 
naichi  delia  tet7a  Schiatta , tanto  meno  credette- 
to  dii  necefraiio  il  prccauaionatfi  i quindi  c che  Loda. 
vico  il  Giovine  non  fi  fece  nuovamente  confacrare 
come  aveva  fatto  fuo  padre  > e dopo  Lodovico  Fili p! 
po  Augufto  non  credette  nemmeno  di  dover  fate  co 
tonare  in  vitamina  il  proprio  figliuolo. 

Lodovico  ii  Giovine  , Principe  coraggiofo , ma  trop- 
po forfè  indifcreto  nella  fua  divozione,  perdette  quafi 
il  fuo  Staro:  il  matrimonio  da  lui  contratioc^n  jRlecv. 
nota , figliuola  ed  erede  di  Guglielmo  Duca  d’Aquira- 
nia , l’aveva  tefo  potentiflìtno  i ciò  non  oftante  i Si- 
gnori particolari  » de’  quali  aveva  Lodovico  il  Groflb 
abbairato  l’orgoglio,  principiarono  a foilevatfi,  incita- 
tivi da  Tebaldo  Conte  di  Sciampagna. 

Il  Codice  Teodofiano  pubblicato  vetfo  l'anno  art.  e 
ftabtlito  da’  Romani  nella  Francia,  vi  fi  perde  verfo  la 
fioe  della  feconda  Schiatta  . Il  Codice  promulgato  da 
Giuftiniano  nel  529.  c non  mai  cognito  a noi,  fu  rinvenato 
nella  Puglia  vetfo  il  1157.  c portato  in  Francia,  dove 
divenne  per  noi  una  Legge  ferina  . I padri  Benedetti- 
ni però  nella  loro  Stona  Letteraria  della  Francia  pre- 
undpno  , che  fi  debba  avanzare  queft’  epoca  almeno 
dun  fecolo  . Cu)acio  refiitui  pofeia  il  Codice  Teo- 
dofiano , ma  in  oggi  neiluno  fc  nc  ferve  , falvo  ocr 
confultarlo . ^ ^ 

H40.  II4I. 

•1^*  Abailardo  viene  condannata  nel  Con- 

ciho  dì  Scns.  Abailardo  lìrlTo  era  già  flaio  condannato 
nel  Concilio  di  Soifibni  dell’anno  1121.  j ma  fi  appcl- 
io  al  Sommo  Pontefice.  Quefti  parimente  lo  condan. 
nò,  e mentre  fe  pc  andava  a Roma  per  profeguirvi  la 
fua  caufa  , Pietro  il  Venerabile  lo  ritenne  inClugni, 
aove  mori  due  anni  dopo  , cioè  nel  1142.  avendo  col- 
la fua  umiltà,  e colla  ritrattazione  da  lui  fatta  edifi- 
cato quel  Monaftero.  Eloife  , di  cui  fon  note  le  dif. 
grazie,  gli  fopravifie  ventidue  anni,  e morì  nel  ii«i^ 
Il  corpo  di  Abailardo  fu  portato  al  ParacUto  , di  cui 
Eloifc  era  Badeflà. 

Guelfi  , e Gibellini,  dqe  fazioni  , che 
divifero  gran  tempo  l’Italia  . prima  feguitava  il 
partito  de  Papi,  c la  feconda  quel  lo  dcgl’Impcradori . 

Ll- 
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MOGLI. 


Terza  Schiatta. 


' Eleonora 
fpofata  daLo- 
dovico  . Paf 
sò  dipoi  ad 
efser  mroglie 
diEnricoCon- 
tc  d*  Angiò  , 
divenuto  po 
fcia  Re  d’Io- 
ghiltcria.1204 


Coftanza  fi- 
elia  di  Al- 
fonfo  Vili. 
Re  di  Cafti- 
glta.  lido. 


Alice  , fi- 

fUa  di  Te- 
aldo  Conte 
di  Scìannpa- 
gn4 . izod. 


F l G LlU  OLI. 


Maria  > che  fposò 
Fnrico  I.  Come  di 
Sciampagna  . 119S. 


Alice,  maritata  con 
TcbaldaConie  diBioit. 
Tiveote  od  liti. 


MirghCfita  . mari- 
tata in  piime  noizc 
ad  Enrico  il  giovane, 
dal  Cortomaatello , fi- 
rliuolo  di  Enrico  II. 
Re  d*  Inghilterra  ; ed 
in  feconde  nozze  a 
Bela  III.  Re  di  Un- 
gheria  . tip; 


A-lice  morta  giovane' 


PHipp»  Amgnflo. 


- Alice  ptomeiTa  a 
Riccardo  Re  d’Inghil- 
tersa  i e poi  maritata 
in  Guglielmo  Conte 
di  Pontbieu.  11$;. 


Agnefe  m^lie  del 
giovine AllcffioCem- 
neno  > Alinolo  d’E- 
manuele  Imperadoie 
dì  Coftantinopoli  . 
Spoat  in  feconde  noz- 
ze Andrènico  il  quale 
fcacciò  Allelfio  , ed 
in  terze  nozze  un  Si- 


gnore di  Andrinopoli 


xSo. 

MORTE. 


Lodovico  il  gio- 
vine muore  inV»- 
rigi  ti- iS,  Settem- 
bre ,il8o._  in  età 
d’ tinnii,  in  eircet , 
enduto  farelitico 
nel  Pellerrinttggio 
dd  lui  tntrdfrejo 
»L  fepolcro  di  S 
Tommmfo  di  Can- 
torberì  per  ottene- 
re le  guerigione  di 
Filippo  fuo  figli  no- 
lo, Tro-ut  guerito 
il  figliuolo  el  fuo 
ritorno  > ma  cad- 
de egli  malato  , e 
meri  . f u fepolto 
nella  Badia  di  Bar- 
bante itìcino  a Me- 
luno  • 


p R I N C I p i 
Contemporanei . 


Papi  é 

Innocenzo  II.  >i4jd 
Celedino  II.  1144. 
Lucio  IT.  ><4;. 

Eugenio  ITI.  iisj. 
AnaAafio  IV.  ' Ir;;. 
Adriano  IV.  iin> 
Aleflandro  IIT.tiSi. 
imptradorì  4' 
Oriente  . 

Giovanni  Comneno  . 

"44* 

Emmanuele  Comne- 
BO  . ' iito. 

tmperadori  4' 
Oteidentt  . 
Lotario  li.  irjt. 
Corrado  III.  ir;i. 
Federigo  I.  1190. 

Re  di  Spagna  . 
Sancio  III.  Itti. 
Ferdinando  II.  1175. 
Alfonfo  IX.  ’ IH4. 

Re  di  Portogailo , 
Alfonfo  I.  proclamato 
Re  nel  iijp.  mortò 
nel  iiSt.Era  figliuo- 
lo di  Enrico  di  Bm- 
gogna , nipote  di  Ro< 
berlo  di  Francia  , 
che  Alfonfo  VI.  fe- 
ce Conte  di  Pori», 
gallo . , 

R#  d’ingtìlterrà  . ' 
Stefano.  IJU- 

Enrico  II. 

Re  di  Seexia . 
Davide  I.  ii4{. 

Malcolino  IV.  iisj. 

GMlirlino.  1Z14. 

Re  di  Daninurea  . 
Eriìco  IIL  11)8. 

Errico  IV.  1147. 
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. Litigj  fra  il  Re,  e la  Corte  Romana  fufcitati  da  Tcobaldo  Conte 
di  Sciampagna  • Di  nMiito  era  tenuto  al  Re  il  Pontefice  Innoccnto  II., 
mentre  nel  Concilio  di  Etamper  egli  era  flato  antipolio  al  fuo  Coo. 
corrente  Anacleto  II.  Non  lafciò  però  di  fottoporre  all’ Interdetto  gli 
Aati  di  Lodovico  per  cagione  dell’Arcivefcovado  di  Bourgs  , in  cui 
Innocenzo  voleva  confcrvare  colui  , eh’  egli  aveva  fatto  eleggere  dal 
Capitolo , benché  il  Re.  fecondo  il  diritto  che  ne  aveva  , oppoBo  fi 
folle  a tale  elezione. 

l.odovico  il  giovine  par  vendicarli  di  Tebaldo  mette  a ferro  c fuo* 
co  la  Città  di  Vitti  nei  Pettois  ( 114}.  ) 

, I l 45-  4<5»  47. 

S.  Bernardo  eli  perfuade,  in  penitenza  di  quello  delitto',  di  pafTare 
In  petfona  in  Terra  Santa  i l'Abbate  Sugeto  v(  fi  oppone  con  forza  , 
e configlia  il  Re,  a mandarvi  foltanto  delle  truppe.-  ma  le  parole  di  ^ 

Bernardo  vengono  riguardate  come  comandi  di  Dio  . Quell* 
uomo  flraordinario  aveva  il  dono  di  cattivatlì  gli  animi  : palTava  d’un 
momento  all’  altro  dal  fondo  del  fuo  deferto  nel  mezzo  delle  Cor- 
ti, fempte  rifleffo,  fenza  titolo  , e fenza  carattere  , feco  portando 
dappertutto  quel  credito  perfonale,  che  è fuperiore  ad  ogni  autorità; 
fet^licc  Monaco  di  Chiatavalle,  com’era,  molto  più  poteva,  che  io 
ftedo  Abate  Sugero , primo  Miniflro  di  Francia  , c confervava  iòpra 
di  Eugenio  111.  Sommo  PontcEce  un  afeendente  , che  faceva  ed  all* 
uno  ed  aU’altro  egual  onore.  Tutravia  bifognaconfelTare,  che  S.Bcr. 
natio  era  più  Tanto,  e più  f^drirofo,  che  buon  politico.  I fuoi  Ser- 
moni fono  ripieni  di  fentimcnto  e di  forza  , e l’illuftrc  Enrico  Valc- 
fio,  uno  de’  maggiori  lumi  del  palTato  fecolo,  gli  antiponeva  a tutti 
quelli  degli  antichi  sì  Greci,  che  Latini  . Che  però  fu  detto  di  lui  , 
eh’  egli  «ta  flato  1’  ultimo  de'  Padri  della  Chiefa  . S<  ritrova  nella 
pieiàzionc  d’una  edizione  delle  fuc  Opere  una  diflertazione  affai  cu- 
riofa  fopia  la  qutftione  , fe  i fuoi  Sermoni  foflèto  da  lui  recitati  in 
Francefe  , o in  Latino.  Potrebbe  provate,  ch’egli  gli  recitava  in  Fran- 
cefe,  il  vedere,  che  alle  fue  conferenze  alliftevano  molti  Rcligiofi  noa 
-letterati',  e il  fapcriì , che  la  Lingua  Latina  non  era  più  a que’  tc^ 
pi  intefa  dal  volgo  ; oltrediche  i moi  Sermoni  fi  ritrovano  fcritti  in 
vecchio  Francefe  nella  Biblioteca  de’  PP-  Foglianti  della  Contrada  di 
S.  Onorato  in  Parigi,  in  un  MS,  il  quale  fi  accoda  di  molto  al  tem- 
;po  di  S.  Bernardo.  Egli  moti  in  età  di  fefsantattè  anni. 

Il  motivo  di  quella  feconda  Crociata  era  1’  efpugnazione  di  Edefià 
-fatta  da  Noradino  , il  quale  minacciava  di  occupare  tutte  le  conqui- 
de fatte  già  da’  Criftiani  in  Oriente  . Il  Re  parte  con  Eleonora  fua 
moglie  ( 1147.  ),  e conduce  feco  80000.  uomini’  . Corrado  Duca  di 
Syevia,  eletto  già  liupciadote  vi  mena  altresì  una  nutnerofa  armata . 
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L’Abate  Sugero  viene  lafclato  Reggente  nel  Regno  con  Rao.lfo  Con* 
‘te  di  iVermandois  , e cognato  del  Re  pel  matrimonio  da  lui  fatto 
.colla  Sorella  d’Eleonora . 

Il  Popolo  Roncano  rinnuova  la  Dignità  di  Seaatoic  « e dimlouifce 
emì  fempre  piu  l’àutoiità  del  Pontencc. 

114** 

' L’Imperadore  nell’  anno  precedente  aveva  ricevota  una  rotta  per 
. tradimento  de’  Greci . Lodovico  ne  riceve  un’altra  dai  Saraceni . Da- 
inalco  è affediata  I ma  conviene  levar  l’aifcdio  per  tradimento  dei  Cri* 
Riani  di  Siria.  Così  fcrivc  la  maggior  parte  degli  Storici  t ma  fe  fì 
ha  da  predar  fede  alla  PtincipeiTa  Anna  Comnena  • figlia  dell’Impcra- 
dorc  di  Coftantinopoll  che  fcriffe  la  Storia  di^uc’  tempi  infelici  , 
Aleflìo  di  lei  padre  non  fece,  fe  non  quello  che  ogni  Principe  faggio 
'avrebbe  fatto  nel  (iio  cafo  . 1 fuOi  Rari  erano  inondati  da  piu  di 
700000.  Latini , i quali  eiìgevano  dei  viveri  t come  delle  contribuzioni 
lì  cfìgerebbono , c non  potendo  averli  » devaftavano  Jl  paefe  : la  Capi* 
tale  neffa  tentava  l’avarizia  dei  Cani  della  Crociata  , 1 quali  trovava* 
no  maggior  utile,  e minore  difficoltà  ad  invaderla  , che  a conquiRa- 
rc  una  Provincia  povera , c lontana  , a folo  oggetto  di  Religione , e 
che  per  loro  diventava  un  motivo  fempre  meno  Intereflànte  quanto 
più  vi  fì  accoRavano  . Aleffio  di  dipo  tutte  quefle  tempefle  colla  pa* 
zienza  e colla  prudenza , e trovò  il  mezzo  di  liberarli  alfine  da  ofpiti 
sì  pericolofì . I Soldati,  che  lì  ritrovavano  fotto  un  nuovo  clima,  ed 
ciano  dati  ad'  ogni  fotta  d’intemperanza , perirono  di  varie  malattie , 
e quindi  naccme  i’accufa , fatta  ad  Aleflìo  ed  ai  Greci  di  avere  avve* 
Icnati  i pozzi,  e le  fontane.  £ non  potrebb’  egli  cfTerc  ancora  , che 
lo  RefTo  fpirtio  di  prevenzione  aveffe  fatto  nafeer  fofpetto  d’intclIK 
genza  fra  1 fijoi  fucccfTori  ed  i Saraceni,  per  far  perire  le  truppe  con- 
dotte dall’Imfaerador  Corrado,  q da  Lodovico  il  giovine  ? 

Concilio  di  Reims  tenuto  daEiigcnio  Papa  III.  in  aflenza  del  Re. 
Se  baRafTe  il  numctofo  concoifo  dc^  Prelati  per  rendere  un  Concilio 
Ecumenico,  qucRo  lo  farebbe  Rato  certamente  , efrendovene  interve- 
nuti Ileo,  fra  li  quali  trOvaronfi  i primati  di  Spagnae  d’Inghilterra 
col  Papa  alla^  loro  teRa  : ma  Eugenio  fleflb  nella  lettera  al  Vefeovo 
di  Ravenna  Ip  chiama  foltanto  un*  affcmblea  di  tutte  ic  Gallic  Cifat- 
pine,  locchè  pruova , che  vi  intervennero  (>ochi  Prelati  Italiani , c fu 
probabilmente  una  delle  ragioni  , per  cui  il  Concilio  non  fu  detto 
Ecumenico.  Fu  in  cflo  condannato  alla  prigionia  un  certo  Bone  , che 
diceva  di  cfTere  il  vero  Meffia  , fcioccamente  ingannato  da  qucRe  pa- 
role, per  euf4  ìui  vetituTMt  tfi , il  quale  , non  oRante  la  Rravaganza 
della  fua  crel|a  , aveva  contutociò  ritrovato  feguaci . Contiene  il  det- 
to  Concilio  diciafette  Canoni,  detti  volgarmente  i Canoni  d’  Euge- 
nio HI.  infeitti  per  la  maggior  parte  nel  corpo  Canonico.  £'  da  of- 
fervatfì  fra  gli  altri  {fanoni  il  kRo,  il  quale  proibifee  agli  Avvocati 
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ci  agli  altri  Utfizlalì  il  ricevete,  o Ciìgcte  dai  litiganti ^iù  di  quello, 
che  Ila  cfptefro  nell’antica  talTa  , lotto  ])cna‘di  eilere  privati  dopo  la 
loro- morte  dcirEccIcnaftka  Sepoltura  t il  fcttimo  vieta  il  matrimo- 
nio ai  Vefcovi , Diaconi)  Suddiaconi,  Monaci  , e Relicioii  t il  duo- 
decimo ptoibifcc  le  gioflie  , i tornei  étc.  lòtto  pena  per  coloro  , che 
vi  perderanno  la  vita,  di  rimaner  privi  dell’Ecclei'ialIica  i'epoltura &c. 
In  effò  Concilio  fi  efaminò  altresì  PafFatedi  Gilberto  Porrctano  Vcico- 
vo  di  Poitlers^  riguardo  a certa  quiltione  Metafifica  intorno  alla  Tri- 
nità. Nel  che  e principalmente  da  notarli  , che  iclòlto  il  Concilio  ) 
jl  Pai»  formò  per  tal  alTarc  una  Congregazione  , nella  quale  pretefe- 
ro  i. Cardinali  , che  i Vcfcovt  di  Francia  non  aveficro  diritto  di  giu- 
dicare de’  Dogmi,  c che  queAo  Diritto  folle  tifervato  al  foto  Somma 
lonrefice , aflìftito  dai  fiioi  Cardinali.  Di  fatti  la  ProfeflTone  di  Fede 
«lei  Vcfcòvi  Francefi  non  venne  inferita  negli  Atti  del  Concilio  , che 
ii  conlervano  nella  Libreria  Vaticana  j ma  la  fecero  efli  bensì  inferi- 
Tc  negli  cfctnplati  , eh’  efii  fecero  fare  per  loro  del  medefimo  Conci- 
lio. San  Bernardo  vi  ebbe  moltitlima  parte  . ( Tentificato  di  Engt/ih 
JIl»  di  D.  Dtlatmes , par.  idi.  ) ■ 

1149* 

Roberto  Cónte  di*  Dreux  effendo  ritornato  di  Terra 'Santa  prima 
del  Re  fuo  fratello,  cerca  di  fufeitate  deile  turbolenze,  rigettando  la 
colpa  della  mala  riufeita  della  Crociata  (opta  l’imperizia  di  Lodovi- 
co Vii.  ,-con  intenzione  d’infinuatc  l’incapacità  di  quedo  Principe  per 

tli  a^ati , d’impadronirfi  del  Governo  , c fots’anche  della  Corona  - 
ugero  aduna  gli  Stati  Generali;  Eugenio  Papa  ritornato  a Roma  fer- 
ve molto  bene  il  Re  colle  fue  lettete  dirette  agli  Ecclefiaflici  del  Re- 
gno, cd  ogni  cofa  ritorna  alla  primiera  tranquillità. 

Lodovico  11  giovine  ritornando  in  Francia  vien  prefo  per  mare  dal 
Saraceni,  e liberato  dal  generale  di  Ruggeri  Re  di  Sicilia.  Non  fi  fa 
capite  come  quefio  Principe  non  fofie  tifiucco  delle  Crociate  $ pure 
egli  ne  meditava  un’altra,  ina  quando  nel  Parlamento  del  Natale  ne 
fece  parola,  così  tittovò  egli  raffieddatj , c disguRati  gli  animi  , che 
vi  rinunziò  * 

£'  molto  probabile,  che  l’ufo  delle  Armi  gentilizie,  le  quali  non 
dovrebbono  appartenere  ,'Che  alla  nobiltà  fola  , avefic  la  fua  origine 
nel  tempo  delle  Ciociare  , a fine  di  dlRinguere  per  effe  le  |>erlone  , 
che  eflendo  coperte  di  ferro  da  capo  a piedi  non  fi  potevano  fenza  un 
contraflegno  cfteriorc  riconofccte.  Diftinguevanfi  i Cavalieri  dalle  fo- 
pravvefte  , e le  divetfe  guemiture  di  elle,  che  i noftti  Francefi  met- 
tevano fopra  delle  loro  corazze , foimarono  i diverfi  colori , che  v»f- 
fatano  pofeia  nelle  Armi  loro  , e che  facilmente  vi  fi  nconofeono  • 
A quelli  colori  fi  aggiunfero  ^oi  anche  alcuni  ornamenti  ptclì  dall’ 
abbigliamento  medefimo,  ( f',  il  D»  Cenge. 'I 

Aveva  la  Spagna  non  men  dell^  Afia  avuta  la  fua  Crociata  , e fi 
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Vide  quad  ad  UQ  tempo  una  Fiotta  numerofa  y tiptena  di  Allrtnani  . 
Inglefi , e Fiammin^’hi  entrale  nella  Riviera  di  Lisbona  pei  ajutare  il 
nuovo  Re  di  Portogallo  ad  impadronitfi  di  quella  Città  , la  quale  B 
trovava  occupata  dai  Saraceni , e divenne  pofeia  la  Capitale  del  di  luì 
Regno,  invece  di  Colnrtbra,  che  Pera  fiata  infin  allora. 

1150.  51.  52.  &c. 

t 

LoJovìqo  il  Giovane  ripudia  Eleonora  per  fofpetto  eh’  eli*  aveffe 
avuto  cornmeteio  in  Siria  col  Principe  d’Antiochia  luo  Zio  paterno  , 
c con  un  giovane  Turco,  detto  Saladino v' Servefi  del  pretefio  diipa- 
lentela  per  far  difcioglierc  il  (uo  matrimonio  , e le  tefiituifee  la 
Guienna , cd  il  Poitu  • L’Abate  Sugero  fi  era  pur  anche  apimflo  ad 
un’  azione  tanto  dannofa  allo  Stato,  e veramente  ella  non  fucompiu. 
ta.  le  non  dopo  la  di  lui  motte.  > 

Quefi’  uomo  era  molto  diverfo  da  S.  Bernardo  . Se  la  Chiefa  non 

10  tegifirò  nel  Aio  Martirologio,  la  Storia  lo  confacrò  ne’-fuoifafii . 
Di  Monaco  di  S.  Dionigi  era  egli  diventato  Abate  col  fuo  talento  ra.. 
lidlmo.  S.  Bernardo  gli  aveva  rimproverata  la  vita  fecolarcda  lui  me- 
nata , gli  abiti  iontuofì,  ed  il  feguito  numetofo  di  famigliari  . cofe 
veramente  non  molto  convenienti  al  di  lui  Stato  : quindi  è , che  con- 
vertitofi  Sugero  riformò  altresì  il  fuo  Monaficro  . Qyella  CaÀ,  dice 
S.  Bernardo,  feiyiva  agli  alfari  della  Corte  , cd  alle  Armate  del  Re: 

11  vedeva  IpelTo  il  Chiofiro  attorniato  da  gente  di  gueita  , e rifuona- 

va  fempte  di  proce/K  c di  difputc  r vi  avevano  qualche  volta  Piogref» 
fo  le  donne  , ma  non  conviene  IVupirfene  : perciocché  i Monaci , co- 
me piu  ifiruiti,  avevano  allora  molri^ima  parte  negli  afiatl,  c le  lo- 
ro Cale  fcrvivano  noumeno  di  Scuoia  alla  gioventù , che  d’abitazione 
ai  Monaci;  oltredichc  Lodovico  il  Gtollb  età  flato  allevato  in  S. Dio- 
nigi , dove  ebbe  occalionc  di  conofcerc  Sugeio  , eh’  egli  divenuto  Re 
impiegò  pofeia  negU  afiarl  più  rilevanti  . Moti  quefii  in  età  di  70. 
anni  ; era  d’una  taglia  mediocre , e di  balla  nafeita  , c gli  fi  uotiebbc 
adattare  quello  detto  di  Tiberio  in  propofito  di  Curzio  Rufo  , btUx 
cofx  e L’tffer  nato  da  J*  JitJfo  { Curtius  Rufus  mihi  vidcrur  ex  fe  natus  . 
Tac.  ).  Della  fua  patria  non  fi  fa  nulla  di  certo  , alcuni  volendolo 
nato  in  S.  Dionigi , cd  altri  in  S.  Omero. . o ‘ 

Eleonora  lì  rimaritò,  conie^avcva  predetto  Sugero  , fel  (iettimane 
dopo  ad  Enrico  Conte  d’Angiò,  e Duca  di  Notmannia,  già  dichiara- 
to SuccciTore  dei  Re  d'Inghilterra  , il  quale  li  trovò  col  tempo  dive- 
nuto per  quello  matrimonio  fotto  il  nome  di  Enrico  li.  R^c  d’InshiU 
tetra  , Duca  di  Normannia,  e d’Aquitania,  Conte  d’Angiò,  del  Poi- 
tu,  della  Tutena,  c del  Maine.  , ..  . , ^ . 

Decreto  di  Graziano , che  mai  non  li  è potuto  purgare  dagli  erro- 
ri, ond’  c ripieno:  quefio  fi  è una  raccolta  dc’Canoni,  in  cut  le  fal- 
le Decretali  già  compilate  da  Ifidoto  li  ritrovano  rifeticc  come  cofe 
autentiche . L'impeiadot  Coiiado  muore  avvelenato  , per  quel  che  li 
■ j . . i dice  , 
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dice,  da  Rugsen'  Re  di  Sicilia^  doix)  di  arere  fcelto  Federigo  fuonu 
potè  per  fucceflòrc  all’  Imperio,  benché  avelTc  un  figliuolo  dello  fiet* 
fo  nome,  eli’  egli  però  credette  troppo  giovano-  per  afiìoncre  una  dK 
gnità  così  pefantc . r \ . - • . i 


H54  »I5S. 


Lodovico  fpeifa  Cofianza.  figliuola. di  Alfonfo  Re  di  Caftiglia  , in' 
Orleans  , dove  fu  clTa  conleciata  dall’Atcivcfcovo  di  $cnS . Pafia  p».  ' 
icia  in  pellegrinaggio  a S.  Giacomo  di.  Galizia.  ^ [ .. 

Stefano  Re  d’Inghiltc/ra  muore,,  , dopo  d’.avcte.aitxttaio  Enrico.  ,■ 
il  quale  diventa  Re  d’Inghilterra* 

iiS<S.  57»  58-  $9-  60.  , 

_ ' * * ' * *ì  /*. 

Guerra  tra  la  Francia  e ringhilterra  per  la  Contea  di  Tplofa  , d*- 
cui  Enrico  II,  è coilretto  levar  ralTcdio.  Tregua  fra  i due  Potentati . 

Allefiandio  III.  dà  ai  Cardinali  il  diritto'  efclufivo  di.cleBgete  il' 

■ ..  . ...  ; 

I ' . : lidi.  62,  6j.  64.  65.  66.  o ; . 

Patenti,  per  le  quali  Lodovico  dà  i redditi  della  Chicf?  d>  Parigi  u 
vacando  la  Tedia  , alle  Rcligiore  dell’  Abazia  di  Hicrcs  ( ptuova  del 
diritto  della  Regalia.  ) 

.Famofa  difputa  fra  Tomma.fo  Bcclcct  Ateivefeovo  di  Cantorbcrì 
ed  il  Re  Enrico  II.  intorno  alle  immunità  Éctlefiaftichc* 


1107.  110L 


•TV  ’-I 


Giofisedo  figliuolo  di  Enrico  11.  Re  d’Inghilterra  , fpofa  Coftanzi 
figlia  di  Conano  Conte  di  Brettagna  , la  quale  gli  porta  detta  Contea 
in  dote  , Enrico  s’impadronifce  di  tutto  il  paefe  a nome  di  fuo  fi- 
gliuolo. Reftrizionc  dei  Duelli,  i quali  non  faranno  più  permeili  per 
un  debito  I il  quale  non  eccederà  cinque  foldi . 

1169.  1170. 

\ 

Tace  di  Montmirail  conchiufa  fra  Lodovico  ed  Enrico  . Enrico  fa 
fpofarc  ad  Enrico  fuo  figliuolo  Margherita  figlia  di  Lodovico. 

Tommafo  Ateivefeovo  di  Cantorbcrì,  riioriiato  dalla  Francia,  do- 
ve era  flato  per  fette  anni  , “Viene  tiuddato  nell^  propria  Chielà  . 
Egli  aveva  forfè  portate  troppo  oltre  le  prerogative  EcclcCafttchc  , 
contro  i diritti  del  Trono. 

1171.  72.  7J»  74-  7S-  76.  77.  78. 

Nuova  guerra  coll’  Inghiltena  , che  fi  termina  (fjjia  ptomeiTa  dèi 

}i"  ma- 
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• fotte  LODOVICO  il  GIOVINE  ^ 


maTitags'o  di  Riccardo  fecondopenito  (l’Enrico  con  Alice  feconda  fi> 
glia  di  Lrf>dovico  il  giovine.  Alfonlo  II.  Re  d’Artagona  fa  dichiarare 
in  un  Concilia  adunato  in  Tortofa,  fecóndo  il  P.  d’Orleans , che  gli 
t (ìtucli  nell*  C*t*logn*  fi  feenavgn»  cogli  anni  del  Rcftie  dei 
di  trancia , fi  fegnereblfono  in  avvenire  con,  quelli  dell'Era  Crifiiana  . 

Fine  dello  Scilma  ( 1177*.  ) , che  era  principiato  nel  1159.  >n  occa* 
fioac  dei  due  Papi  elètti  , Aleflàndro.  III.  c Vittore  IV.  Antipapa  . 
Vittore  còte  per  luccefTori  ne’  luoghi  « che  gli  ubbidivano  Pafquaic^ 
III.  e Caliilo  li.  Ma  finalmente  AlelTandro  III.  c riconofeiuto  per 
veto  Papa.  L’Imperador  Federigo  , il  quale  aveva  fomentato  lo  Scil^ 
mai  fi  troia -coftf etto,  a far  pace  per  la  perdita  dglla  battaglia  di  LU 
enano , 

U79.  ii8a, 

Lodovico  fi  per  divozione  alla  vifita  della  Tomba  di  San 

Tommafo  di  Cantorberi  in  Inghilterra  » Al  fuo  ritorno  fa  confc» 
crare  e coronare  fuo  figliuolo  in  Reims  , e dà  la  prerogativa 
della  confeciazionc , che  fin  a quel  tempo  era  fiata  indeci  la,  a quella 
Chiefa,  perchè  il  Cardinale  di  Sabina  fuo  cognato  n’era  allora  Ard- 
vclcovot  i Pati  prefeto  il  loro  pollo  in  detta  cerimonia  , Enrico  Re 
d’Inghilterra  vi  alfiftette  in  qualità  di  Duca  di  Normanni  > e Filippo 
Conte  di  Fiandra  vi  portò  la  Spada  Reale. 

Concilio  Lateranefe , per  regolare  la  materia  delle  Decime  infeudate . 

Si  ritiQvano  in  quefto  fecolo  le  prime  vefiigìa  delle  rapprefentazioni 
teatrali  • Un  Monaco  chiamato  Gioffredo  , che  fu  pofeia  Abate  di  S. 
Albano  in  Inghilterra  , avendo  la  cura  dell’Educazione  dei  giovani  y 
faceva  loto  rapprefenrarc  con  appaiato  certe  fpczie  di  Tragedie  di 
pietà  ! ( miracoli  di  Santa  Cattcrina  furono  il  foggetto  della  prima 
Tragedia,  iQcchè  c di  molto  anteriore  alte  noftte  rapprefentazioni  dei 
Mifterj  . ' 
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AVVENIMENTI  NOTABILI. 


Filippo  II. 
detto  Augu- 
Ilo  etfeendt  ni 
trono  P nnno 
li8o«  in  età  di 
1 5.  anni . Ern 
fiato  confecrato 
t coronato  in 
Ejtims,  vivente 
filo  padre  . Lo 
tennero  al  [aero 
TcnteVgo  ^La- 
te di  S.  Gernta. 
no  de'  prati.,  Er- 
veo  Abate  di  S, 
Vittore  i edEu-\ 
de  Abate  di  S. 
Geneviefa  , in 
compagnia  di 
Cofian^a  f crei- 
la di  Lodovico 
VII.  e mo^ie 
del  Conte  di  1 0. 
lofa  , e di  due 
vedove  di  Ta- 
rili. 


ii8o.  8t.  82.  Sj.  84.  8}. 

Filippo  Auguflo  c uno  di  que’  Re  di  Francia  , che 
facelfc  maggiori  conquifte . Frenò  le  violente  , c 
rapine  de^i  Grandi  nel  Tuo  Rrgno  , cacciò  i Giudei  , 
e dichiarò  i fuoi  fuddici  iciolti  da  ogni  debito  verfo 
di  edi  • 

La  madre  del  Re  tenta  impedire  il  di  lui  matri- 
monio colla  fìglia  di  Baldovino  Conte  d’Hainault  per 
timore,  che  quella  nuova  parentela  non  acctefea  mag- 
giormente l’autorità  del  Conte  di  Fiandra  Aio  Zio  « 
Tutore  del  Giovine  Re  , in  pregiudicio  del  Conte  di 
Sciampagna  Tuo  fratello,  per  mezzo  di  cui  ella  s’inu 
maginava  di  governare  . Si  ritira  elTa  nella  Sciampa- 
gna , ed  impegna  il  Re  d’  Inghilterra  ad  uuitfì  col 
Conte  di  Fiandra  , ed  a pigliare  le  armi  contro  la 
Francia.  Filippo  Auguflo  , Anza  moftrarfi  fconccrta- 
to  da  tale  follevazione,  incomincia  dal  punire  il  Con- 
te di  Sanferta , uno  de’  Capi  di  eda  , celebra  il  Aio 
matrimonio,  sforza  Enrico  II.  Re  d’Inghilterra  a do- 
mandare  la  pace,  c fomenta  la  divilìone  tra  i figliuo- 
li di  elTo  Re  . Enrico  figliuolo  del  Re  d°  Inghilterra 
muore  pentito  di  quanto  aveva  fatto  contro  di  fuo 
padre . Riunione  del  Vermandois  , malgrado  le  forti 
oppofizioni  del  Conte  Filippo  di  Fiandra  , per  la  mor- 
te di  Elifabetta  di  Vermandois  fua  moglie  , che  non 
ebbe  prole  . Quella  Contea  ora  entrata  nella  Cafa  di 
Francia  per  mezzo  di  CJgo  di  Francia  , terzo  figliuo* 
lo  di  Enrico  I. , il  quale  ne  aveva  fjpolata  l’erede. 

Maurizio  di  Salii  aveva  principiato  a rifabbricare 
la  Chiefa  di  NoBra  Donna  , che  fu  terminata  nel 
1 182. 


Jl85.  87.  88. 


Filippo  muove  guerra  ad  Enrico  II.  per  farli  ren- 
dete le  Città  del  Vcxin  già  date  in  dote  a Marghe- 
rita fua  rotella  , quando  fu  maritata  ad  Enrico  , le 
quali  Città  dopo  la  di  lei  morte  dovevano  ritornare 
alla  Francia , non  avendo  ella  avuta  prole  da  tal  ma- 
trimonio . Riccardo  , divenuto  primogenito  per  la 
morte  di  Enrico  , fi  unifee  a Filippo  , fdegnato  per 
aver  nesato  il  Padre  di  aflociarlo  alla  Corona,  come 
aveva  fatto  del  primogenito  defunto  , e di  acconfen- 
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MOGLI. 


1 falcila  , fi-1 
glia  dì  Baldo- 
▼ iito  ' Conte 
di'Aainault . 
iipo- 

In^erbiuga, 

fÌ5lia-di  Val- 
demaro , c 

iòieila  di  Ca- 
nuto Re  di 
Danimarca  . 
Filippo  la  ri- 
pudiò I ed  In- 
nocenzo 111. 
robbligò  a ri- 
pigliarla. 12  JS 

'Agnefc  di 
terapia,  R 
glia  del  Duca 
della  Dalma- 
zia , ripudia- 
ta da  Filippo; 
Onde  moti  di 
dulQxe  . nel 
' ■ I2II. 


FIGLIUOLI . 


Lodovico  vili. 


MORTE . 


1 A 

. I 


Filippo  Conte  di 
Bologna  . 

Maria  , Moglie  di 
Filippo  Come  di  N.i- 
mur  , ìndi  di  F.nriro 
1.  Duca  del  Bxabante. 

QjitSli  fu 

rotto  Iijthtimaii  dal 
Papa,  t-tnehè  avefft 
dichiarato aulloU  ma. 
trimoaio  con  Agnett , 
td  il  Re  aveffi  tipi 
(Hata  lugetarga  fua 
feconda  moglie  . 

Quefta  lefhiimaTjot. 
ne  a motti  difpiacque  , 
a!  dire  di  Rigordo,  per 
l’autorità  che  il  Papa 
fi  prefe  io  te!  m.jte- 
ria  . 


Filippo  Augufto 
muore  in  Mantes 
li  14.  Luftlia  1223. 
in  età  di  59.  anni 
de’  quali  ne^regnò 
quarantatre 
pollo  in  S . Dionigi 


Annalei  Vinori.tni 
ad  aa.  ur?'.  Hoc  anno 
otiir  Phillppus  Rex 
Franeorum  ah  aligui- 
èas  Aitgt^us  cognomi- 
natot  , hujufce  nomi-' 
nit  fecundust  vir  fer- 
tunatijfimat  , gui  rt- 
gnum  francorum  fere 
duplo  ampliavit  ; Hic 
in  omni/us  aflihusFe- 
lix  Eeclefiarum  ir 
Religiofirum  perfona- 
rum  favtor  ir  atnator, 
ir  f peci  ali  ter  Kcclc- 
fiarum  P.  Dioni/iiv  ir 
S.  Vilìorit  Parijicnfis., 


PRINCIPI 
Contemporanei  . 


Papi . 

Lneio  III.  i»*"'* 
lirbano  III.  liS?- 
Gregorio  VITI.  xt87* 
Clemente  III.  iipr. 
Celeftino  III.  up^- 
Innocenzo  III.  lud. 
Onorato  III. 

tmperadori.  d’Orieate. 
Aléllìo  Comneno  II. 

Ili;. 

Andronico  I. 

Ifaac  Angelo.  t»4. 
Aleilio  III.  laoj. 

AlcBio  IV.  1104. 
Murzuliè  • 1104. 

Imperio  de’  Latini . 
Baldovino  . iiof. 

Enrico.  iiid. 

Pietro  di  Cotteiyì . 

• Ilio. 

Robeno  di  Cortenat-. 

. ' tK9i 

Imperadori  d’ 
Occidente  . ' ' 

Federigo  I.  neo.’ 
Enrico  VI.  •‘.P*-. 
Filippo.  lióS.' 

Ottone  IV.  in8. 

Federigo  II.  1 1150. 

Re  di  ■} paglia  . ■ 
Alfonfo  IX.  ,,,  UI+. 
Enrico  I.  ' 1117. 

Ferdinando  III.  iiji. 
Re  di  Portogallo  . . 


Il 


Alfoiiib  I.  , 

,,  Ii8t. 

Sancìo  I. 

Hit. 

Alfonfo  IT; 

Itili 

Re  d’Inghilterra . » 

Educo  li.  ^ 

nwc. 

1 Riccardo  I« 

Oiovanni  Senzatetta  . 

Iit6. 

Enrico  III.  u7l. 

Re  di  fcoz.>a  ■ 
Guglielmo.  tjl4. 
Aleflandro  II.  ti^P. 

R e di  Danimarca  . 
Valdemaro  I.  ii8». 
Canuto  VI.  nei. 
Valdemaro  II.  1741. 

Re  di  Svezf.r ..“ 
Canuto  c 1193. 

Sveehero  . mi. 

Firico  X.  I3i8. 

Giovanni  I.  laa;. 
Re  di  Polonia  . 
Cafimiiù  II.  J194, 
Lelco  . ■ ' ix3«. 

* ■ 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  fotto 
FILIPPO  AUGUSTO. 

'■<  ... 


tire  alle  fue  ncate  con  Alice  foiella  di  Filippo  ^ di  cui  fi  crede  f 
che  Enrico  vivclic  amante.  ^ 

Saladino  riacquifla  Gcruralemtne  , ottantanove  anni  dopoché  i Frati* 
cefi  avevano  cominciato  a regnarvi  • 

L*Im|>eradorc  Federigo  I,  da  in  moglie  ad  Enrico  VI,  fuo  figliuolo 
Cofianza  Zia,  cd  erede  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia*  ^ 


I1S9.  1190. 


Filippo , e Riccardo  prendono  la  Città  del  Mans  . Enrico  li.  fa  la 
pace,  c muore  i c gli  (ucccdc  Riccardo,  detto  Cuor  di  Liont.  Enrico 
II.  primo  Re  d’ineniltcrra  della  ftirpe  de’  Piantageneti  , eflefe.  più 
(Pogn’  altro  ■ con^i  del  fuo  Dominio . Ma  le  diigtazie  della  fua  vi» 
ta  pareggiarono  la  fua  fortuna  . Eleonota  fua  moglie  riuniva  in  fe 
/ tutte  le  pailioni  ; infedele  trovata  l’avca  il  primo  marito,  e provolla 

il  feronde  e gelofa  ed  ambizìofa.  I figliuoli  di  Enrico  infuperbiti  per 
la  di  lui  fortuna  vollero,  vivente  ancora  iui,  efiérne  a parte  i c la 
lite  famofifiima,  eh’  egli  ebbe  coll’Atcivefcovo  diCantoiberi,  fbllevò 
contro  di  iui  tutto  il  Cleto  del  Regno.  Oltre* al  Regno  d' Inghiltcc* 
ra,  a cui  aggiunfe  l’Irlanda  , poflTcdcva  egli  nella  Francia  la  Guici> 
na,  il  Poitù,  la  Sancogna  , i’Aivernia  , il  Limofino  , il  Perigoid'y 
l’Angolemmefe^  l’Angìò,  il  Maine,  la  Turcna,  c la  Normannia  , a 
cui  unì  ancora  la  Brettagna  facendo  fpofatc  l’erede  di  quel  Ducato  ad 
uno  de’  fuoi  figliuoli . 

L La  rotta  ricevuta  da  Lufignano  nella  giornata  di  Tiberiadc  fegufta 

ràqno  1187.  fi  tirò  dietro  la  perdita  di  Gerufalemmc  , e fece  preti, 
dcrc  a’  Principi  Europei  la  rifòluzione  di  ripaffiire  in  Afia  . Diede 
loto  efempio  l’imperador  Federigo , il  quale  vi  conduITe  150000.  uomini  i 
ma  quello  infelice  Frinciiie  perì  nel  pailàre  il  Cidno . I Germani  fotto  il 
di  lui  Regno  prefetò  il  pome  di  Allemani  : e Corrado  Duca  diFran- 
conia,  che  gli  fuccedettc,  morì  }h>co  dopo.  Filippo,  e Riccardo  tnct.. 
tono  alla  vela  per  la  terza  Crociata. 

Fillippo  fa  tefiamento  , e fra  le  altre  precauzioni  da  lui  prefe  in 
benefizio  dello  Staro,  provvede  alla  Regalia,  in  cafo  di  vacazione  de' 
fiencfic) . Fin  dall’  anno  1188.  aveva  egli  impofia  fui  Cleto  una  l>c» 
cima , che  venne  chiamata  Dtcim*  SaUdina , perchè  la  Crociata  n’era 
per  l’appunto  l’oggetto. 

Riccardo  fi  ferma  in  Sicilia,  e non  giunge  nella  Siria,  che  fei  me» 
fi  dopo  del  Re  . Prende  nel  cotfo  del  viaggio  l’Ifola  di  Cipro  pofie- 
duta  da  Ifacco  Comneno,  e ne  cede  la  Sovranità  a Guido  Lufignano  , 
da  due  difeendenti  del  quale  deducono  i loto  diritti  fu  quell’  Uola  il 

Di*. 
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MINISTRI. 


Sinif calchi . 

Tebaldo  I.Con- 
i«di  Bloit.  119I- 

pu  eftioti  nella  di 
lui  peifonj  la  CaiÌT 
ca  01  Sinifcalco  . 


Guglielmo  di 
Blois  , detto  il 
Cardinal  di 

Sciampagna.  1202 


GUERRIERRI  . MAGISTRATI.  U0MINÌ  DOTTI 

€d  ILÈVSTRt. 


Roberto 
mente  > 


Clc- 

1181. 


Gillio  Clemen- 
te. 


Frate  Cuerino. 
Vefeovo  di  Sen- 
lis  , c poi  Can- 
celliere . I2JO. 

Gettò  quelli  le  fon- 
dainema  della  Chieda 
della  Badia  dellaVit- 
toiia  > vicina  aSen- 
Ja  , che  il  Re  aveva 
'atto  voto  di  fonda- 
:e  > le  uleiva  viito- 
loCo  dalla  giuinaia. 
Jì  Beìvinea . 


Contfjiabili  • 

Raolfo  Conte  di 
Clermont . 1191. 

Preux  di  Mollo  . 

1218. 

Matteo  di  Mont- 
morene!,  il  quale 
innalzò  quella  Di- 
gnità al  di  fopra  di 
tutti  gli  uffiz) 
Militari , iz}9. 

MartfcialU  di. 
Frane  iti  • 

A Iberico  Cle- 

mente il  quale 
principiò  ad  ele- 
vare quella  Digni 
tà  , ed  a renderla 


CttnctUieri  , 

Ugo  di  Puifeaux. 

1185. 

Ugo  di  Bethifi  , 
vivente  nel  u86. 


militare . 


lidi 


Ncvelone  d’  Ar 
ras  vivente  nel 
1217. 

Enrico  Clemen. 
te  ^ 1214; 

Giovanni  Clé 
mente  vivente  an- 
cora nel  1260 


Simone  di  Mon- 
forte.  1218, 


Arnolfo  . . 

Guido  d’Atiea  <5- 
I D.  S.  vivento 
: nel  ■ iiot- 

1 S.Doinenico.  tut. 
Stefana  di  Tour- 
I oai . iTst- 

Bude  di  Sulli  iioS.' 
Coittfredo  da  Vi- 
terbò  _ tiSS. 
Guglielmo  ri  Bret- 
tone vivente  oct 
. Hit- 

Guglielino'di  Ti- 
ro veifo  il  iito, 
Elinando . itit- 
Gipvaoni  di  Salici- 
beri  • ti8i. 
Giovacchino.  lux. 
Pietro  il  Mangia- 
tore • . iiet. 
Pietro  di  Bloic  - 
liao- 

Viltardoion  , ver- 

iò  il  cuu 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  folto 

FILUT’O  AUGUSTO . 

• ^ 


Duca  di  Savoia , cd  i Veneziani  . I pofteri  di  Lulìgnano  la  poITedet- 
teio  fino  all'Anno  1458.  Giacomo , BaAatdo  di  Giovanni  111.  ultimo 
poflciTòre*  fposò  Cattetina  Cornato  Nobile  Veneziana  , la  quale  po- 
fe  i Veneziani  al  poirefTo  di  qucll'llolaj  ma  Sciimo  lì.  la  tolle  loto 
nel  i$7i«  Carlo  Duca  di  Savoja  non  era  certo  meno  dei  Veneziani  in 
* diritto  di  pretenderla  , per  la  donazione  fattaaliene  da  Carlotta  fi. 

gliuola  l«ittima  del  detto  Giovanni,  IH.  la  quale  aveva  fpolato  if 
Zio  di  eflo  Carlo  i tuttavia  folamentc  ncH'anno  lOjj.  venne  in  men- 
te al  Duca  Vittorio  Amedeo  1.  di  allumcie  il  titolo  di  Redi  Cipro. 

- ■ ! . 

■.  / 

La  Città  d'Acri  vien  prefa  dai  Francefi  . La  prefa  di  quella  Città 
non  ferviva  ad  altro  , che  a mettete  i Crociati  in  iflato  di  portarli 
all’  aliedio  di  Gcruralcmme  t ii;a  Ja  divifionc  infprta  fra  loroimpedì 
ogni  progreflo  « I 

Corrado  Maijchefe  di  Monferrato  faceva  una  delle  principali  figure 
nell’  armata  dcj  Crifiiani  in  Oriente  : il  fuo  coraggio  non  fi  era  piin- 
to  feemato  per  l’abbattimento  delle  truppe  dopo  la  disfattli  di  Tibe- 
l riade  , e riguardando  Guido  Lufignano  come  caduto  dai  Trono  fi  era  fat-  j 

i to  dichiarare  Re  di  Gcturalemmc  : il  Re  di  Francia  aveva  abbraccia- 

to il  «di  lui  partito  , e Riccardo  per'confegucnza  quello  del  Lulìgna. 
no:  il  Duca,  o Marchefe  d’Aullria  timafio'" folo  alla  tefla  della  trup- 
pe Allemanc  fi  era  unito  con  Filippo  Augudo  per  qualche  infulto 
eh’  egli  pretendeva  d’aver  ricevuto  da  Riccatdo  -,  tutte  quelle  dilTcu- 
iioni  fecero  perder  di  mira  l’oggetto  principale  della  Crociata  , c di- 
Rtullero  il  frutto,  che  fé  ne  poteva  ritrarre  . Il  Re  allàlito  da  una 
malattia  , che  gli  fece  cadete  i capcgli  , e le  unghie  , fu  cofltctto 
l’anno  feguente  ad  abbandonare  la  Siria  : Riccardo  rimailo  folo  fece 
prodezze  matavigliofc , le  quali  pterò  non  furono  utili  , che  alla  di 
lui  gloria,  c tutte  lc,conquiftc  dei  Cruciati  nella  Palcfiina  (ì  rifttin- 
fero  alla  prefa 'd’Acri.,  detta  altrimenti  Tolcmmaide  . 1 Ctiftiani  vi 
limafero  in  uno  flato  forfè  peggiore, di  quello,  in  cui  fi  ritrovavano 
prima  dell’  arrivo  dei  due  Re  ; Corrado  Marchefe  di  Montferraco  , 
loto  unica  fpctanza  , era  flato  itoco  prima  uccifo  c il  Conte  di 
Sciampagna  fu  eletto  Re  di  Getufalcmme  in  di  lui  vece  , come  fe 
ancora  foflc  fl^to  in  cflcrc  quel  I^cgnoi  cd  il  Lufigntano  fi  ritirò  a re- 
gnate {opta  riibla  di  Cipro.  '■ 

Si  trova  fatta  menzione  in  qiiefla  guctia  della  pignità  di  *,4ate. 

fciailo  di  Francia  > ma  pctò  non  comandava  ancora  ajlic  Arm  atc . 
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Il  Re  ritornato  daU’Afìa  s'  impadronì  Tee  nell*  aficnta  di  P.ircardo 
d’una  parte  della  Normannta. 

Riunione  deli’Arrois,  acquiilato  dal  Re  per  Tìa  del  Aio  matrimo> 
Ilio  con  Ifabella  figlia  di  Baldovino  , Conte  di  Fiandra  , e di'Hai* 
nault . 

' 1I9J.  94-  95.  9«.  97.  9*.  99i 

Difierenze  coila  Corte  di  Roma  pel  ripudio  feguito  d’Ingerbutga  • 
Riccardo  ritornando  dall’  Afia  aveva  fatto  naufragio  nel  luareAdria- 
rico:  prefe  quindi  per  ritornarfene  in  Inghilterra  la  via  d’AHemagna , 
dove  fperava  non  eiTerc  riconofeiuto , ma  la  Aia  mala  fortuna  lo  fece 
incappare  nelle  niani  di  Leopoldo  1 Marchefe  d’AuAria.  (^eAo  Prin- 
cipe ferbava  tuttavia  memoria  dell’affronto  ricevuto  nell’ancdio  d’Acti 
da  Riccardo  , il  quale  aveva  Arappato  dall’  alto  d’una  torre  lo  Aen2 
dardo  piantatovi  dal  Marchefe,  per  mettervi  il  fuo  . Vendette  egli 
Riccardo  ad  Enrico  VI.  Imperadotc,  che  lo  ritenne  quindici  mcA  pri- 
gione . Riccardo  non  foptavviife,  che  cinque  o fei  anni,  alla .fua pri- 
gionia, nè  fu  piu  la  fua  Vita,  fc  non  una  catena  di  difgrazie  t tutta 
ja  gloria  di  quello  Principe  era  reAata  in  Afia  , e le  turbolenze  del 
fuo  Regno  unite  alla  felicità  di  Filipim  AuguAo  avvelenarono  que’ 
pochi  giorni,  che  gli  rimanevano  di  vita.  Fu  uccifo  nel  IJ99.  in  fac: 
eia  a Chalus,  ptcciol  CaAello  nelle  vicinanze  di  Limoges  , dov’  era 
venuto  per  impadronirli  di  non  fo  qUal  teforo,  che  gli  era  fiato  det- 
to elTer  ivi  nafeofio. 

Principio  dell’Ordine 'della  Redenzion  degli  Scliiavi  , fondato  nel 

1198.  dal  B.  Giovanni  de  Matha  . 

- • *•  » . 

1200.  1201. '1202.  I20t.  ' 

l.  I . 

Giovanni  cognominato  Terrà  i fratello  di  Riccardo  , gli  era 

fiicccduto  in  pregiudicio  di  Arturo  fuO  nipofe',  c figliuolo  di  Gioffre- 
clo  di  Brettagna  fuo  fratei  primogenito  : Arturo  prende  le  armi  è 
foccorfo  da  Filippo,  ma  Giovanni  Senza  Tetta  lo  vince  nel  Poitii  , 
e lo  fa  morire.  Qiiefto  Principe  dopo  d’aver  ripudiata  Aduige  figlia 
cicl  Conte  di  Glocefier,  fpofa  Ifabella  d’Angolemme  , eh’  egli  fòglie 
al  Conte  della  Marcia  fuo  marito  . Ifabella  però  rimafia  Vedova  fi. 
rimaritò  pofeia  col  detto  Conte.  - • " 

Giovanni  Sentir  Terra  fu  così  nominato  , al  dire  del  Du-Chelhe  , 
pcrcliè’ vivente  Enrico  II.  fuo  padre  , non  aveva  veruno  àfiegnàmen- 
ro  , per  effere  ancor  minore,  giufia  la  Legge  dei  Feudi  , la  quale  vo- 
leri che  i Nobili  fielil  non  poliedeirerà  Feudi*,  fe  non  potevano  fcr- 
' * . vite, 
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tire,  c fc  non  Avevano  compiuti  gli  anni  21.,  eh’  era  l’età  della  mag- 
gioranza feudale.  Filippo  l’Ardito,  Rinite  della  feconda  Cafa  di  £or- 
gogna^  fu  altiesì  cognominato  Senza  Terra,  prima  che  il  Re  Giovan- 
ni gli  avelTe  aiTegnata  la  Contea  di  Turena  ed  il  Ducato  dì  Borgo* 
gna  > come,  pure  Filippo  Conte  di  Breffa  , divenuto  Duca  di  Savoja 
' nel  1496.  per  la  morte  del  fuo  pronipote  il  Duca  Carlo  Giovanni 
Amedeo  > perchè  era  Rato  iulino  all’anno  zz.  di  fua  età  fenz’  avete 
ailégnamento- 

Giovanni  viene  citato  a compArire  avanti  la  Corte  de’ Pati  di 
Francia  per  efservi  giudicato  intorno  alia  morte  data  ad  Arturo  : non 
cficndo  comparfo,  è dichiarato  rit?cUe,  e le  Aie  terre  fono  perciò  con- 
create) ed  egli  condannato  a morte  > come  teo  dell’  uccifionc  di  Tuo 
Ripete,  commelTa  nello  Staro  di  Francia.  Filippo  occupa  la  Normàiw 
nia,  e la  riunifee  alla  Corona,  rrecent’  anniditi  circa,  dappoiché  n’e- 
n Rata  (eparata.  Lo  RcRb  fece  della  Turena^  dell’  Angiò,  del  Mai- 
no Scc.  dimodoché  non  icRò  alito  in  Francia  al  Re  Giovanni  > che  la 
jCuicnoa,  ' , , 

^ ÌÌÒ4-  t20$>  ; v 

Qparta  Crociata  I Bonifacio  Marchefe  di  Mònferràtò  Capo  dell’ 
Impreia  in  luogo  del  Conte  di  Sciampagna  motto  nel  120I.  Bal- 
dovino Conte  di  Fiandra  , Bude  Duca  di  Borgogna  &c.  vi  era- 
no andati  con  licenza  del  Re.  An  dall’  anno  >202.  L’  ogget- 
to, che  A ptcAggcvanp  I Ctodati,  era  femplce  la  liberazione  di  Ter- 
za Santa,  ma  come  non  andavano  in  effetto  che  in  traccia  di  avven- 
ture, la  prima  occaAone,  che  incontrarono  per  iftrada  , fece  loro  di- 
menticare la  Terra  Santa:  Bea  è vero  però,  che  queR’  occaAone  pro- 
duce una  rivoluzione  fìngolariOìma  , poiché  qucRi  Crociati  fondaro- 
no, nel  loro  viaggio,  un  nuovo  Imperio  , che  fu  quello  Jet  Latini  , 
Queflo  fatto  vien  narrato  in  una  lettera  aAai  curiofa  deli’  Imperador 
Baldovino  all’  Arcivefeovo  dì  Colonia  . Si  trova  qucRa  prelTo  varj 
Storici,  ed  cccone  il  contenuto  • Mentre  i Crociati  A ritrovavano 
j,  in  Venezia,  Alellio  Comneno,  Aglluolo  di  Ifaac  Angelo Imperado- 
M re  di  CoRantinopoli , venne  ad  Implorare  il  loro  focorfo  contro  del 
,1  Tiranno  AleAio  fuo, Zio,  che  aveva  facto  cavar  gli  occhi  all’Impe- 
„ itadore , gd  ufUrpato' rXmpcrio.  Aveva  egli  ptomefTo  di  pagate  per 
M cAi  ai  Veneziani  li  VafceUi’,  di  cui  A farebbero  valuti  per  paAacc 
„ io  AAa,  di  aiutargli  con  tutte  le  Aie  forze  nella  fpedizionedi  Ter- 
,,  ra  Santa,  e di  fotromcttere  la  Chiefa  Greca  all'  ubbidienza  delPa- 

pa  : i FranceA  affidati  a queRe  promeAc  fecero  vela  verfo  CoRanzi- 
^ nopoli , accompagnati  dalle  truppe  Veneziane  , e dal  Doge  Dando- 
^ lo,  il  quale  volle  intervenitela  queRa  fpedizione , aAalirono  la  Cir- 
„ tà,  c l’cfpugoatono  ia  fei  giorni . Ifaac  timeflo  in  Trono  moti  po- 

’ „ chi 
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„ chi  giorni  dojK)  ,*  gli  Aicccdctte  Aleflìo  fuo  figliuolo  , il  cjualcnon 
„ attenne  le  piomefTc  fatte  ai  Francefì , che  perciò  di  lui  mal  toddis/at- 
f,  ti  fi  ritiratono.  < . -, 

„ Siccome  1 Francefì  avevano  commefli  molti  difotdini  nella  prefa 
„ di  Cofìantinopoli  , così  avevano  i Greci  concepito  un  grave  odio 
,,  contro  di  Alefliot  che  ve  gli  aveva  condotti  j cheppeiò  tofiochè  fu^ 
„ tono  efii  ufeiti  della  Città  , il  popolo  fì  folicvò  contro  di  lui  . A- 
„ leflio  Duca,  detto  pei  foptannome  Mutzulfot  perché  avevai  toptac. 
y,  cigli  molto  elevati  uomo  vile  , che  il. giovane  Aleflio  aveva  in- 
t,  naizato  alle  prime  dù^ità,  fi  pofe  alla  iella  de’  ribelli  , lo  ptefe  , 
,,  lo  fece  morire,  e fi  fece  proclamate  Jmpcradore.  ^cflo  Ufuriiato» 
n re  per  cattivarfì  il  popolo  di  Coftaotioopctli  dichiaiò  la  guerra  ai 
,,  Francefì , che  ancora  fi  ritrovavano  nella  Grecia  s quindi  l'Armata 
,,  Francefe  afiediò  un’  altra  volta  Cottami nopoli , c malgrado  la  refi- 
,,  (lenza  de’  Greci , che  fu  grande  , la  ptefe  d’afialto  . Murzuifo  vo- 
,,  tendo  fuggir  per  mare  fu  prefo  , e punito  coll’  ultimo  lupplicio  , 
•;  come  ben  meritava.  * - 

,,  Divenuti  in  tal  ^ifa  padroni  di  Coflanrinopoli  i Francefì  , elef> 
,,  Icro  nella  feconda  Domenica  dopo  Pafqua  dcll.'anno  1204.  in  Impe- 
„ radore  de'  Greci  Baldovino  Conte  di  Fiandra  , e lafciando  la  fpedi» 
y,  zione  di  Terra  Santa,  atteffero  a mantenere  nell’  ubbidienza  l’im- 
yy  pcrio  da  etti  conquiflato  , n chiama  quello  l'imperio  dei  Latini, 
che  non  durò  più  di  clnquantort’  anni  . Perciocché  ribellatili  i Gre. 
ci  cacciarono  via  i Francefì,  elefléro  per. loro  ItnpetadoTC  Michele  Pa- 
leologo , e quello  nuovo  Imperio  durò  poi  circa  ducent’  anni,  infino 
a che  Maometto  II.  prefe  Coflantinopoli, t 
• Rimafero  ancora  alcuni  Principi  della  Cafa  Imperiate  de’,  Comne. 
ni,  i quali  non  fi  perderono  punto  di  coraggio  al  vedere  difituitfKil 
foro  Imperio.  Uno  di  eflì,  che  portava  pur  anche  il  nomedi  A Icilio, 
fì  ritirò  con  alcuni  Vafcclli  verfo  la  Colrhide  , e là  fra  il  mare  , ed 
il  monte  Caucafo  formò  un  picciolo  Stato  , cui  fi  diede  il  magnifico 
titolo  d’imperio  di  Ttebifonda  . Quello  nuovo  ttabilimcnto  li  man- 
tenne altresì  infino  all’  invafione  da’  Turchi^  li  quali  pofero  lineali’ 
Imperio  d'Oriente  nel  145}.  . 

. 120O.  1207.  1209.  &c. 

■ r . ; 

Decreto  In  favor  de’  Giudei . Turbolenze  cagionate  dagli  Albigefi  i 
fi  forma  una  Crociata  contro  di  elli , e fi  fa  loro  una  crudel  guerra  . 
Innocenzo  III.  fu  l’anima  di  quella  guerra,  S.  Domenico  ne  fu  l’A)v 
poflolo,  il  Conte  di  Tolofa  la  vittima , e Simone  Conte  di  Monfor- 
to  il  Capitano  . L’imperadore  Enrico  VI.  tnorro  nel  iipt.  aveva  la- 
. feiato  Federigo  fuo  figliuolo  in  età  di  foU  nove  meli  , dopo  averlo 
fatto  coronare  Imperadorc  , fiotto  la  tutela  di  Filippo  fuo  fratello  . 

L’età 
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L’età  tenera  di  quello  faiiciiiHo  se  fece  fpreMate  la  elezione  , e Fi- 
lippo procurando  i fuoi  propri  vantai)  fi  fece  eleggere  inEtfort,-  ma 
Ottone  Duca  di  Saflonia , foflenuto  dal  Papa  , eOendofi  altresì  fatto 
eleggete  Impcradote , vennero  finalmente  amendue  ad  un  trattato , per 
cui  Ottone  fi  contentò  di  lafciar  governate  Filippo  , di  cui  fposo  la 
figlia  , fotto  condizione  però  di  regnare  dopo  di  lui  , fcnzachè  fi  fa- 
cefle  menzione  alcuna  di  Federigo,  il  quale  non  ripiglio  l’Imperio , fc 
non  dopo  It  difgrazie , che  Filippo  Auguflo  fece  pruovarc  ad  Ottone. 
Secondo  l’opinione  di  molti  Sciiitori  , nella  Dieta  appunto  di  Frane» 
fort  tenuta  l’anno  1208.  dopo  la  morte  di  Filippo  il  numero  degli  £» 
lettoti  fa  ridotto  a fette  . 

' Vittoria  memorabile  riportata  fopra  i Moti  li  12.  Luglio  tata,  da 
Alfonfo  IX.  Re  di  Caviglia  , Pietro  Re  d’Arragona  , e Sane  io  Redi 
Navarra,  alle  Navi  di  Tòlofa.  Pretendono  alcuni,  che  timanefierodi- 
ftelì  fui  campo  zoo-  mila  Infedeli.  ^ 

Turbolenze  in  Inghilterra  pei  l’elezione  d’un’ Ateivefeovo  di  Can- 
toiberì,  11  Papa  foitopone  il  Regno  aH’Interdctto . Giovanni  in  vece 
di  armarli  delle  forze  del  fuo  Clero  contro  le  intraprefe  d’innocenza 
111.  confìfrò  tutti  li  beni  della  Chiefa , e finì  di  fol levare  i fuoi  fud- 
diti . Fece  anche  di  più,  e ricorfe,  per  quanto  lì  dice  , al  Miramol- 
lino  d’Aftica,  dì  cui  ofrerfe  di  tenderli  Vaffalto  , e d’abbracciate  la 
Religione  / ma  quel  Barbaro  non  ne  fece  verun  conto  ( S. /^omiuildo  ) 
£0  Storico  RapitvThoiras  non  dice  però  nulla  di  tutto  qucllu.  Dall* 
interdetto  pafsò  il  Papa  alla  Scomunica  , fciolfe  i fudditi  dal  giu- 
lamento  di  fedeltà,  e diede  la  Corona  al  Re  di  Francia  . Giovanni  , 
che  fi  vide  abbandonato  da  tutta  la  Nazione,  pieft  il  partito  di  uiui- 
Jiatli  al  Papa,  e refe  il  fuo  Regno  feudatario  e tributario  della  San- 
ta Sede. 

Il  Legato  foddisfatto  della  umiliazione  del  Re  Giovanni  volledillo- 
glicrc  Filip)>o  Augullo  dal  prevalerli  del  dono  del  Fapa,\  maFilip(K><, 
il  quale  aveva  fatti  tutti  li  preparamenti  necefiar)  a così  grande  ini- 
prefa  , fece  ufeite  dalla  Senna  una  Hotta  di  1700.  vele  , cofa  a que* 
tempi  prodigipfa,  fe  }nitc  c vera  i tanto  piu  che  non  li  era  più  parla- 
to di  Marina  in  Francia  dopo  la  terza  Schiatta . Prima  di  sbarcare  in 
Inghilterra,  Filippo  vuole  fortomcttetc  il  Conte  di  Fiandra,  che  fo< 
lo'fra  tutti  li  fuoi  Vaflalii  s’era  oppoflo  a quella  guerra  -.  in  fatti  s’ 
impadionifce  della  Fiandra,  ma  in  quel  tempo  una  fiotta  di  500.  vele 
partita  d’Inghilterra  , ed  unita  con  quella  del  Conte  forprcnde  la  Flot- 
ta Francefe,  e la  dillruggc.  ' r j 

Quello  sforzo  di  Mare  ci  deve  con  ragione  forprenderc,  fc  pure  non 
fi  fpiega  coll’Autore  del  Sa^io  della  Marina  degli  Antichi  , dicen- 
do, che  ,,  quanto  più  rozza  c gtofsolana  era  la  Marina  , tanto  più  lì 
ammuchiavano  Vafcclli  fu  Vafcelli  , tutti  ptobibilmentc  mal  fab- 
„ bricati  e peggio  allclHti , credendoli  riparare  alla  loro  debolezza  ed 
H ai  loto  difetti  col  numero  : ali’  oppollo  quanto  più  lì  accicbbe  e 
» . „ per- 
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i,  perfezionò  la  Marina;  piu  di  diminuzione  foiTrlrono  le  flotte,  fcn». 
M za  dubbio  petdiè  i Vifcelll  crebbero  di  forza,  e di  grandezza» 


»2I4i’ 


Filippo  fi"  vendica  dell’  affronto  ricevuto  guadagnando  la  battaglia- 
di  Bouvines , in  cui  con  un'  armata  di  50000.  uomini  rompe  , non  fen» 
za  grave  rifehio  della  propria  vita  , l’armata  dell’  Imperadore  Otto- 
ne, c de'  fuoi  alleati,  forte  di  più  di  150.  mila  combattenti  t il  Con- 
te di  Fiandra  , c cprel  di  Bologna  vi  rimangono  prigioni  . L’  armata 
del  Re  era  comandata  dal  Cavalier  Guerino,  nominato  al  Vefeovado 
di  Senlis,  il  quale  faceva  quell’  ufizio,  non  mieti  per  combattere  , mtt 
por  infiammare  i Baroni  e gli  altri  Cavalieri-  aU’oner  di  Dh  , del  l{e  , 
e del  Hegno,  ed  alla  difefa  del  proprio  loro  Signore.  Matteo  II.  Baro- 
ne di  Montmorenci  ^ che  auattr’  anni  dopo  fu  creato  Conteflabile  , 
coopero  grandemente  a quella  vittoria  . Lodovico  , primogenito  d£ 
Filiptx)  , dà  nel  tempo  Hello  un’  altra  rotta  nel  ^itù  al  Re  d’  In- 
ghilterra» c quella  fu  la  prima  Campagna  , in  cui  fi  vcdeirc  il  Mare- 
fciallo  di  Francia  comandate  ad  un’  armata  . Era  allora  Marefcialla 
Enrico  Clemente . La  Badia  della  Vittoria  fu  fondata  in  memoria  di 
quello  fucccllo . Il  Re  già  cominciava  ad  ayerc  delle  truppe  regolate  » 


1215.  Id.  17.  18,  19,  20.  21.  22.  2J. 


IV.  Concilio  Generale  di  Laterano  convocato  , e tenuto  da  Inno- 
cenzo Hi.  Gli  Atti  di  quello  Concilio  comprendono  70.  Canonici:  il 
rango  d’onore  , o ila  di  Primato  vi  fo  afiegnato  al  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli  fopia  i tre  altri  Patriarchi  , di  AlefTandria  , di  Antio- 
chia , c d«  Gcrufalemme  , benché  il  Concilio  Niccno  aveflb  flabilito 
in  altra  guifa  in  favore  del  Patriarca  d’  Aleflandria  . La  Contea  di 
Tolofa  vi  fu  pur  anche  areiudicata  al  Conte  di  Monfòrte  . Si  pu» 
notare,,  che  Innocenzo  IH.  trovava  poco  conveniente  alla  fua  dignità 
il  portate  un  Palleraie,  che  fo  confondeva  con  gii  altri  Vcfcoyi»,  pu- 
re non  Ir  può»  dubitare , che  i Papi  1’  aveifero  femprc-  portato  , come- 
vien  provato  lo  fine  deila  Storia  di  Luitprando  , in  perfona  di  Bene- 
detto, che  rinunziando  al  Ponteficato , a cui  era  (lato  chiamato  fenza 
il  confcmimemo  di  Ottone  Imperadore  , confegnò  il  fiio  Pallorale  a 
•Leene  Vili.  Papa  legittimo,  il  quale  lo  ruppe  alla  ptefenza  dell’Im- 
peradore , dei  Prelati , s del  Pòpolo  . 

Fondazione  del rOrdine  de’ Frati  Predicatori  , detti  Domtnicani  > 
( 12I5-  I . Vi  era  già  flato  uno  flabilimento  di  Domenicani  fin  dall' 
anno  1200» 
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avvenimenti  NOTABII.I  folto 
PILIPPO  AUGUSTO. 


Primi  flatuti  dell’  Univfìrfità  di  Parigi  ordinati  da  Roberto  di 
Cour^'on,  detto  in  altro  modo  il  Cardinal  di  S.Stcfano,  Lcgatodel- 
la  Santa  Sede  . Si  è pretefo , che  1’  Univcrfità  fotTc  fondata  già  da 
Carlomagno,  locchè  pruova  folamenie  In  quanta  '«ima  ella  folle,  pc. 
feiache  le  li  voleva  attribuire  un’origine  così  antica  > ma  non  lì  ri« 
trova  però  affermato  da  veruno  À'utorc  contemporaneo  . E’  probabi- 
le , che  lotto  i)  line  del  Regno  di  Lodovico  il  Giovine  avelTe  la  Aia 
origine  rUniverlità,  an^l  non  fc  ne  adoperò  H nome  , fe  non  fotto 
S.  Lodovico  , c lì  può  riguardare  Pietro  Lombardo  come  Tuo  fonda- 
tore . SI  formarono  allora  alcuni  Collegi , diverfi  dalle  Scuole  dipen- 
denti dai  Capitoli , qual’  era  la  Scuola  di  S.  Germano  di  Auxenes  « 
donde  prefe  il  nome  il  quado  della  Scuola;  ella  lì  accrebbe  conlìdera- 
bilmentc  fono  S.  Lodovico.  Giovanna  Regina  di  Navarta  fondò  fot- 
to il  Regno  di  Filippo  il  Bello  fuo  marito  il  Collegio  di  Navarta  , 
ma  le  fiato  più  florido  di  elfo  fu  iotto  il  regno  di  Cario  VI.  , del 
che  fi  polTono  allegar  due  ragioni  principali,  lo  Scifma  di.  anni  , 
e le  differenze  del  Duca  d’Otleans  , e di  Giovanni  fenza  Terra  : i 
diverfi  partiti,  come  avviene  Tempremai  nelle  turbolenze  , procura- 
rono di  forti  Rcarfi  con  quanto  loto  lì  prefentava  , c 11  approfittarono 
della  ri|nuazionc , eh’  cui  avevano  data  a que’  Corpi , che  non  etano 
certamente  fatti  per  effére  a parte  del  governo  • Non  fi  poffbno  leg- 
gere  fenza  (iupotc  i privilegi  r di  cui  godevano*  allora  e l’univeifiià  , 
e gli  Scolari  . 11  Rettore  dava  le  facoltà  ai  Predicatoti  ; nè  da  lui  , 
ne  da’  Tuoi  Scolati  fi  contribaiva  cofa  veruna  per  i peli  dello  Stato 
il  giudizio  delle  loro  caule  fi  faceva  avanti  al  Frevofio  di  |Parigi  , il 
quale  fi  recava  ad  onore  di  portare  il  titolo  di  Cmftrvatort  iti  tri- 
'vUegj  riali  delle  Univerftà  di  Parigi  : il  Rettore  poneva  la  fua  firma 
agli  Atti  pubblici»  ed  ai  trattati';  PUniverfìtà  mandava  i fiioi  Depu- 
rati ai  Concili  i in  fomma  tanto  prodigiofa  pareva  in  que*  tempi  d’i^ 
gnoranza  la  feienza  , che  non  fi  credeva  di  potere  giammai  fare  di 
trop'r'o  in  favore  di  un  Corpo , ciie  n’era  il  dipofitario  . Verfo  il  fi- 
ne del  Regno  di  Carlo  VI.  videfi  diminuite  il  credito  dell’  Cnivcxlì- 
tà  pel  fine  dello  Scifma  , e per  Tinvafione  dcgl^  Inglcfi , che  non  ave- 
vano riguardo  veruno  per  cfiichefia  , ed  cficndo  acquietate  pofeia  le 
turbolenze  fotto  il  Re  Carlo  VU.  Tu  timcITa  in  quel  luogo,  eh'  ella 
< doveva  naturalmente  occupate»  che  era  di  attentrli  all’  illruzionc del- 
ia gioventù , ed  a far  fiorire  le  Lettere  Umane  : non  già  ch’ella  non 
gonfervaffe  ancora  per  qualche  tempo  le  reliquie  dell’  antica  erandez- 
?a  , la  quale  diminuendoli  infcnlìbilmcnte  infino  ai  regno  di  Lodovi- 
co XII. , in  cui  terminò  il  Cardinale  d’Amboife  di  difiruggcrc  Icpre- 
tennoni,  ccfsò  finalmente  quando  i noftri  Re  ebbero  riacquifiata*  tut- 
ta rautorità  loro.  Ma  l’Univerlìtà  di  Parigi  col  perdete  i fuoi  poco 
fondati  Diritti  e coII’elTcte  ridotta  alle  forze  fue  proprie  acquili ò 
|ioAla  maggior  grandezza  c fpicndore  ; perciocché  madre  di  tutte  le 
altre  Univerfità,  fccondiffima  d'Uomini  ilJufiri , fergcmc.incfaufia  di 
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bgai  fotte  di  Ccfcnza,  foggettit  iHViòUBilibentc  alla  $èntà  Se^  , on- 
de non  ifdcgn^onó  i PonteKci  Ai  avere  ai  Ai  lei  Umii  ricoiAi  i Òiaco. 

. lo  degli  ftelli  Coocil)  > gode  era  in  tutto  11  Mondo  Criftiano  quell* 
iidpcrio  . eh:  dà  la  fupcriOrità  delle  ct^niziOni  , che  tanto  piit  è 
ieconttaftabile  ì perchè  Appunto  non  lo  dev'  ella  y che  a fe  * 

toicdcAina . . . 

Benché  Giovanni  fenZa  Torta  fi  kiconciliadc  col  Papa  t I fuoi  alEtri 
non  1:  inigiròraionO  però  nell’  Inghilterra,  dove  fu  corretto  accorda- 
te a’  Tuoi  fudditi  quello,  eh’  e(Ti  chiamano  ia  gr^th  CMrtét  ^ ma  ndii 
tardò  iholto  a riv'ocarla  i per  la  quii  colà  perdendo  lA  pazienza  gl* 

Ingtdì  fi  ribellano,  e cliiahiano  Lódovicó  figliuolo  di  Filippo  Augu- 
ro, a cui  dicevano  cfli  appartenere  veramente  la  Cotona  d’inghiltcr- 
ta.  Perciocché  il  Re  Giovanni  l’àvcva  ufurpaca  Ad  Arturo  fuo nipote, 
e fe  h’  era  refò  indegno  facchdo  morir  audio  Principe  , mancando  il  ' 

Sualé  Lodovico  diveniva  il  legittimo  erede  per  patte  di  Aia  moglie 
iancA  di  CAftiglia,  difccfa  da  una  dglia  d’Enrico  II.  Filippo  Augi»- 
Ao  t li  quale  voleva  Ad  un  tempo  ulAre  del  riguardi  verfo  il  Papa  ^ 
c ptevdleifi  della  favorevole  dirpÒfiZione  degl*  Ingldì  y prefe  il  parti- 
to di  ajutare  il  Principe JuD  figlio,  rehzachè  rcmbraiTe  ^ch’  »li  AdlÒ 
opetalTe . Lodovico  sbarcò  in  Inghiltcrsa  , e fu  coronatò  in  Londra  : 
il  Re  Giovanni  fu  rotto  in  battaglia  dà  lui  . Il  Patm  fcomunicò  Lo- 
dovico > nii  quella  fcbmunica  non  fece  ttmtrr  faccia  agli  afiàri  di 
Giovanni , che  ne  muot  di  dolore  . Lo  fdegno  degl’  inglcli  fi  eAinfe  ; 

colla  di  lui  morte  i e fi  dIcHiaiarono  contro  di  Lodovffo  in  favbtc 
di  Enrico  III.  figtiuol  di  Gibvànni  fenza  Terra  ; AiTaiirono  Lodovià 
CO)  l’aircd'AtOno  in  Londra,  e lo  coflrinfero  ad  Ufeire  dall’lnghiltcr<^ 
ta.  Fin  da  quel  punto  la  Nazione  Inglcfe  ricuperò  tutti  li  fuoi  di- 
ritti i e fece  rivivere  le  ànciclie  Leggi , che  gli  Anglo-SAfibni  chiama-  ' 

tivi  da  Vottigerno  avevano  recate  loro  nel  449.  Leggi  nate  dalla  li- 
bertà regnante  fra  qUe’  popoli,  e così  behe  AabilitA  in  qUel  paefe,  di  < 

Cui  S’impAdtoniroho,  che  divennero  clTc  la  Legge  naturale  dcil’Inghib 
retta  . Edoardo  , detto  il  Ctnfeffore  , le  ridullc  nel  Ì04d.  id  un  (ol  ! 

Corpo  4 cliiamàto  le  Leggi  d’Edoardo j o Leggi  comuni  / ma  quelle 
Leggi  provarono  varia  fortuna  fotto  i legni  feguentl  infino  a queU 
lo  di  Giovanni  fenza  Terra  i in  dii  approfittandoli  della  de- 
bolezza del  Principe  i fiatóni  dìmartdatono  Altamente  il  tillabiUmen^ 
io  delle  Leùi  Saflbne  , dette  in  Altro  modo  Leggi  di  S.  EdpardO  . 

Giovanni  fi  ìcherml  quanto  potè,  ma  convenne  cedere  , ed  accordai 
loro  le  due  Carte  a lui  chiefle  , la  Cèrta  dalle  libertà  O fia  la  gra>p 
Càriay  e la  feconda  detta  la  Carta  dille  Forejie>  Qpclla  fi  è l’Època, 
o per  tdeglio  dire  la  rinnovazione  della  Libertà  di  quella  Nazione  t 
epoca,  fu  Cui  fi  fondo  ella  poi  femptct  per  efiète  quelle  dtie Carte  fia- 
te cOnfctracc,  e perite  le  anticJic  Scritture  . La  Gran  Carta  contiene 
- , K * «7i  at- 
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<7t  articoli  y e rakra  non  ne  ha  più  di  i8.  La  loro  data  c dell*  anno 
t2i5.  un  anno  prima  che  moriile  Giovanni  lenza  Terra. 

' Origine  de*  Sergenti  d*  ArmCi  che  furono  le  prime  Guardie  de’ Re 
di  Francia. 

Aveva  Filippo  riunito  alla  Corona  la  Norraania,  l’Angiò»  il  Mai. 
ne  I la  Turena,  Il  Foitìi)  1’  Aivcrnia  , il  Vermandois  , 1’  Artoisi^^ 
Montatgif  I Gien  » 0cc.  Fu  foprannottiatq  per  le  fuc  ceo'» 
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g tigì  Storia  di  Francia^ 

1 AVVENIMENTI  NOTABILI  folto  LODOVICO  Vili. 


c moti/Ib  pòi  alcuni  mcfì  dono  . Tebaldo  Come  di  Sciampa- 
gna , che  aveva  feguito  a ^eiV  alTedio  Lodovico  , gli  dimandò  coQ. 
gedo  pcr'‘,ri'toinatfcne  ne’  fuoi  Stati  , ed  eflendo  partito  feni’  averlo 
.òtteni^to  diede  occa/ìone  ai  maligni  di  fparlare  altamente  di  lui,  per- 
•ciocche-  fi  giunfe  perfino  a fofpcttare  , eh’  egli  lo  avefiè  avvelenato  . 
Lece  Lodovico  il  fuo  reftamento  , a cui  volle  prefenti  i Duchi  ed  i 
Conci  , che  fi  trovavano  alla  Corte  . Dichiarò  Lodovico  fuo  primo- 
genito  fucccfibie  al  trono.  Diede  l’Artois  al  fuo  fecondogenito  , il 
i’oitu  al  terzo,  ed  al  quarto  l’Angiò  ed  il  Maine  . Quello  teilamen- 
to  fu  efecuito  puntualmente.  Conviene  oflcrvare  in  ciTo  , che  il  Re 
difpone  «Ila  vocazione  di  Giovanni  fuo  quinto  figliuolo  , e di  tutti 
■gli  altri , ordinando  loro  di  abbracciate  io  Stato  Ecclefiaflico  ; Certa- 
'mente  può  recar  maraviglia  il  vedete  una  limile  difpofizionc  fatta  da 
un  Principe  così  teligioio  t ma  forfè  non  volle  egli  moltiplicate  di 
troppo  gli  Appanaggi , o dividere  per  medio  dite  il  Dominio  in  tan- 
te porzioni,  delle  quali  avevano  aliosa  i Cadetti  la  proprietà  i men- 
tre non  erano  ancora  troppo  in  ufo  gli  appanaggi  . 

Con  un  altro  Atto  Lodovico  Vili,  dichiara  la  Regina  Bianca  fua 
moglie  Reggente. 

Quello. Principe,  feguendo  le  tnalJìme  de’  fuoi  predecefibri  , aveva 
ftgnalatd  il  principio  (VI  fuo  regno  col  dare  la  libettà  ai  Servi  > dell, 
quali  fi  nova  va  ancora  in  Francia  un  gran  numero- 
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Guetino  Vc- 
(coYO  di  Senlis . 

12J% 


GUERRlERt. 


-,  s. 


ConteJiaMi  • 

Matteo  dìMont- 
motcnci  . J2JO. 

M*rtfcìAlU  di 
Francia . 

Giovanni  Cle- 
mente , vivente 
àncotanel  1260. 
' Roberto  di  Con- 
ci , vivente  nel 
122O, 

Gualtieri  di 
Nemouts,  viven»- 
te  nei  ujo 


MAGISTRATI  . UOMINI  DOTTI 
tdlLLU  STRIO 


CunetUitti  ; 

Guetino  Vefeo-' 
vodi Senlis.  izjo. 

QSffta  Carica  fu  d» 
lui  iooalzata  ad  efleie 
la  piima  dello  ScitQ. 
La  riounziò  nel  laat) 
come  pure  fece  del  (no 
Vefeovado  > e Veftì 
l’abito  di  Monaco  nel 
la  Badia  di  Chaalii 
Per  fuo  CODfijl,ÌO  fu 
ftabilito  il  teloTodel.- 
le  Catte . 

ScDienza  ptonuozia 
ta  folcDoementc  in 
Parigi  nel  dal 

l'Ke  nella  fua  Corte 
1 de’  Pari  , in  .favore 
dei  Gtìiodi  Umziali 
contro  i Pati  di  Fran- 
cia > nella  quale  vira 
decifo  > che  giuttà 
l’antico  ufo  > e le  con- 
fuctudini  oflltyate  da 
gnu  tempo  , i Grane 
di  Uffiziali  della  Co- 
rona , ciod  il  Cancel- 
liere > il  Bottigliere  , 
il  Cameriere  . Se- 
debbano  intervenire  ai 
Pieceffi  1 che  6 for« 
itoctebbono  contro  un 
Pari  di  Francia  , per 
giudicarlo  uaitamchte 
a^ì  altri  Pari  del  Re- 
gno,Coofegueotemeoa 
re  a quella  leotenza 
alBfletreto  effi  al  gio- 
dicio  di  un  Ptoceflò 
delia  Contefla  41  fi- 
andra . 


S,  Francefeo  d* 
AiBfi. 

Si  potrebbe  dir 
di  lui  quello  > che 
un  Poeta  diflegiè 
dì  Zenone , Auto.. 
te  della  SettaStoi- 
ca:  Efuritt  detti» 
&-Dtffipuht  in- 
velale . ’ 

Gogliclmo  di  Se- 
Veifoli 

nHb 
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Lodo7ico  IX« 

feti»  S.  Lodo^ 

Vico  , afcend'e 
9I  trono  li  8. 

f**  *■  Regina. 

^ Bianca  , madre  di  S,  Lodovico,  la  quaiitàdi  T\i, 
n»  mare»,  *i»ltn_ce  e di  Reggente  del  Regnò,.  Tutto,  il  tempo  dcllai 
tninotha  del  Re  fjji  fpefo  in  fÒttòmcttcrc  i Baroni 
ed  1 Principi  còljègati,  , cbnie  furono  Tebaldo  VI. 
Conte  di  Sciampagna,  Pietro  di  Dreux  ^ detto 
c^re  , Ctmte  di  firqtt^na  c nipote  di  Roberto  di 
C 


^'erza  Schiatta., 


Mac  L i. 


Margherita  , 
ptitnogcuita  dt 
Raimondo  11> 
^onte  di  Pro- 
venza , fpofata. 
nel  UM*  &. 
^.odovicoi 


FIGLIUOLI. 


Lodovico  mor  to  gio. 

vane . 

Filippo  l'Ardito. 

CioTanoi  morto  gio- 
cane . ■' 

Giovanni  detto  TVf- 
ftane,  motto  aTunHI* 

J170- 

Pietro  Come  4’  A- 
Uózone,  ittj. 

Robeito  Come  di 
Clermont  nel  Beau- 
voifit  • »ji7« 

Dal  fbo  matritnoaio 
eoa  Boatriec  di  liorio- 
tfo  e uftito  il  Ramo 
di  ‘Bertone  > cht  /all 
fui  treno  joo.  anni  do- 
po nella  perfoag.  di 
Enrieo  fV. 

Bianca  . nar, 

Elifabetu  > moelie 
di  Tebal^  Re  di  Na- 
var'ra  > forata  ii  d. 
Aitile  ttji‘  e morta 
l’anoo  it7i- 

Bianca,  la  giorioe  j 
moglie  di  Fetdinaodo 


-nogli  

de  la  Cehja  figliuoli 
d’Alfonfo  X»  Ke  di 
CaAiglia . ijto. 

t loro  fipliuoti  furono 
privar!  della  Oortna 
da  Don  Santio  loreZie. 

Margherita  ( moglie 
dt  Giovaoni  Duca  di 
Btabante.  it7t. 

Agnefe  , n^lic  di. 
Roberto  II.  Duca  di 
Borgogna . itir. 


U70. 

MORTE. 


San  Lodovico 
muore  fitto  Tunifi 
ti  25.  ^.Arufi»  1 270. 
in  etttdt  $6,  anni . 
Le  /ile  tarnì.  e te 
fue  vifeete  furono 
portate  alla  Badia 
di  Monreale  inSi- 
tilia  vicino  a "Pa- 
lermo,. Le  fue  offa 
I furono  fertate  a S. 
lìitnigt . Papa  Bo- 
nifacio^ Fin.  lo  ea- 
nonic^  in  Orvieto 
li  II.  -dgofloiZB?. 
e nel  I29t.  le  fue 
Reliquie  furono 
trafpertate  da  S. 
Dionigi  alla  San- 
ta Cappella.  Lodo- 
vico.  XIIJ.  ottone 
dal  Papa  , che  fi 
ne  eelebraffi  la  fi- 
\(ia  in  tutta  la 
Chiefa. 


P R I K C I Pt 

Contemporanei . 


Papi  . 

Onorato  IIL  ii>7- 
Gregorio  IX. 1141. 
Celcfiino  IV.itai. 
InnqcenaoTV.ittV 
AleflandroIV.iiti 
Urbano  IV.  uda. 
Clemente  IV.iiiw. 
Giegórie  X.  »7<. 

Imperadori  d' 
Oriente . -i 
Roberto  di  Cour-, 
tenai  < itia. 
Baldovino  II.  iati 

Riftatillmento 
dell'  impero 
dt'Grtei  . 
Miebele  Paleolo.^ 
go.  ia»j. 

Imperadati  4* 
Oceidente. 
Federigo  II. 
Corrado.  ittdf 

'interregno  . . 
£nricó  di  Tutm- 
8'* 

Guglielmo  Conto 
d’Olanda.  rat*- 
Riccaioo  . 1757. 

Alfohlo  . ta»a. 

' ' USI. 

AUbnre  X.  aita- 

Bà  di  Portogallo  . 
Saocio  IT.  i74<- 
Alfonro  III.  ai7*> 

Ita  d'Inghilterra  . 

Entico  III.  ti7j. 

R»  di  Scoria . 
Alefiàndroll.aaa* 
Alcflàndro  III. 

rati. 

Re  di  Danimarca. 
V.aldetnaio  ILihi 
Ertieo  VI.  it|*. 
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AVVENIMENTI  NOTAR  ILI  fo|tò 
S.  LODOVICO.. 


Sborfa  H Re^  per  cui  però  Tòbaldo  cede  id  cITò  le  Contee  di  filois  i 
di  Sciartres , c di  Sancerra  coiia  Vifeontea  di  Chaceaudun  > così  que. 
fio  Principe  vien  diffamato  dai  Malcontenti  « c fpogliato  dal  Re  . Il 
Conte  di  Brettagna  oftinandofì  nella  ribellione  ^ ricotte  ad  Enrico 
HI.  Re  d’inghiltcìrai  ma  ia  Reggente,  per  quanto  fi  dice,  aveva  cor> 
cotto  Roberto  del  Borgo  -,  Miniitro  di  eflb  Re  , il  quale  o ritenne  il 
padrone  dal  foccorrerlo,  o lo  fece  agir  lentamente.  La  Regina buetté 
aUrcsì  in  libertà  il  Conte  di  Fiandra  per  opporlo  al  Conte  di  JBtet> 
ragna  Aib  nimico  ma  fi  aliena  da  lei  il  Conte  di  Bologna  per  la  ge- 
lofia , ch’eflà  gli  dà  di  Enguerrando  di  Coucì  , il  quale  non  meno  di 
> lui  afpirava  alla  Reggenza,  e fors’  anche  alla  Corona. 

Il  Re  afiedia  , c prende  il  Cafiéllo  di  Bellefme  nel  paefe  di 
Cerche . 

Ritrovavaii  allora  l’Italia  nella  maggior  cònrufione  in  cui  folte  inai 
fiata;  vi  facevano  afptiflima  guctra  gl’  Impctadori , td  i Papi,  quelli 
per  ronfcrvare  le  lorb  poiTeflioni , c quelli  |>ci  impadronitfene.  Fedc- 
zigo  II.  fin  dai  1215.  fi  ritrovava  in  poficflb  dell’  Imperio  . Refe  egli 
jl  filo  regno,  che  durò  più  di  j6.  atini  lllullre  t cloriofo  col  (uo 
coraggio,  colla  Tua  collanza,  e colle  fuc  imprefe  ,e  tu  uno  di  quegl^ 
Impctadori,  che  u;iitono  lotto  di  fc  maggior  numero  di  Stati  . Era 
Re  di  Napoli  c di  Sicilia  per  via  di  Collanza  lua  rtladrc,  Re  di  Gc- 
xufalcmmc  i>et  via  di  Oiolanda  Tua  feconda  moglie  < titolo  cbnlerva- 
ro  |X)i  fempre  dai  Re  di  Sicilia } : s’impadronì  deir  Aullria  f|)ógnan* 
done  quel  Duca  ( c quella  è quella,  che  fi  chiama  prima  Cala  d’Au- 
fiu'a , non  ^ffendo  cominciata  ia  feconda , fé  non  da  Rodolfo  di  Aufi. 
burge,  per  via  del  Aio  matrimonio)  , toife  la  Sardegna  al  Saiaceoi  : 
era  in  foiuma  quello  Principe  del  pari  potente  nell"  Imperio  e nell’ 
Italia.  Ciò  non  onànte  il  Papa  ardiva  feco  gareggiate  di  autotità,  e 
quel  che  teca  maraviglia  fi  è , che  il  Papa  , il  quale  le  la  prendeva 
contro  di  un  Principe  tanto  |Mtcnte  , non  godeva  nemmeno  dell’  àu> 
torità  a lui  ncceffàtia  fopra  i prctptj  Tuoi  ludditì  , e nello  fieffb  tem- 
TO  eh’  egli  voleva  inoRliar  Federigo  , gl’italiani  vOIevano  tt^iere  a 
lui  ciò.  che  già  poftedeva  . Ma  Gregorio  IX.  feppe  sbrigarlTc  dell’ 
lm)ieradore , c dei  Romani  : lludiòm  dapprincipio  di  allontanate  , e 
renere  occupato  Federigo , c gliene  fornì  un  beHiffimO  prctefio  11  ma* 
rtiinonio  di  quei  Principe  con  Giolanda,  créde  del  Regno  di  Gerufa- 
Icmme.  Spofandola  Fedciigo  fi  erS  impegnato  di  paffatc  in  Palcffinaa 
pcendcrc  ii  )>o(re(Ib  del  Regno  delli  mo^ie  : dòpo  varj  indugi  ftap* 
podi  a bello  Audio  , fenzachè  le  IcomunicHe  poceffiro  muoverlo  , 
zifolvctte  finalmente  di  |>artlrfi  l’anno  tzak  : ma  non  fu  lungo  il  fuo 
viagcio  j c dopo  efferfi  fatto  ebrohare  Re  di  Gerufalcmme  ^ edaver 
cOncbiufa  una  Tregua  cO’  SaracecU  fi  affrettò  a ritofnatfene  , ben 
rtevedendo  , che  non  pét  altro  il  Rapa  l’avc''"  nella  Siria  ^ 
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MINISTRI  . 


Pfctro  di  Vil- 
icbcon  j vivente 
nel  1270. 


GUERRIERI . 1 MAGISTRATI  , 


Centtjiabil*  • 

Matteo  di  Mont- 
[moienci.  izja 
AmaUico  Con- 
I te  di  Monforte 

1241. 

Umbetto  di 
|Bcaujeu.  124S. 

Gillio  lefirurit 
1 viverne  nel  1272. 
Umbetto  di  Be. 

|auKU.  12<5. 

MarefcialU  di 
F ranci*  . 

Entico  Clemen. 
ite  , Signor  d’Ar- 
Igentone  , e di 
IMez.  126.5. 

Ferri  Paftè  vi» 
Ivente  nel  1244 

t Guglielmo  di 
Btelmonte  vivente 
nel  1250. 

IGualteri  Signor 
di  Nemours  , vi-, 
vento  ancora  nei 
1265. 

Rinaldo  di  PreC 
[ngnt  vivente  nel 
1270. 

[Raolfo  di  Sores> 
detto  d*-  Eftrits  , 
vivente  nel  1281. 

Enrico  di  Beau-> 

1)64.  «70. 


C«nc*lli*ri  • 

\ 

Cuerino  , Vc- 
feovo  di  Senlis  . 

1250. 

Giovanni  Alle- 
grino , vivente 
nel  »240- 

Giovanni  della 
Corte  d'  Aubcr- 
gcnville.  1256- 

Simone  di  Brio- 
ne  t il  quale  fu 
Papa  Cotto  il  no- 
medi Martino  IVi 
1285. 


UOMINI  DOTTI 
té  ILLUSTRI . 


AccurCo.  T119. 
Alberico  vÌTca. . 
te  nel  1141. 

AlelTaodro  de 
Hales.  1141. 

Filippo  d’Anto.. 
gni  . G.  D,  S. 

S.  Antonio  di 
Padova  • iiit. 
Stefano  Boileao- 
Pietro  dellcFon- 
tane  , verfo  il 
1170. 

Pud  quefi’Auto» 
re  elTeie  riguarda- 
to . come  il  pid 
amico  Giurecon- 
fultp  del  nolitft 
Diritto  Frarteefc  . 

Gillio  Arcive- 
feoro  di  Tiro  , G. 
D-  S.  e CoofeAb- 
le  di  S-  Lodovico. 

VtiS, 

Gìngii^an  . i>;7« 
Nicolao  de  Grà- 
Patmy  , G.  D.  S. 

ITJO- 

Raolfò  di  Gror- 
Parniy  , detto  di 
Pitia  I G,  D.  S, 

1170. 

Ouelielmo  di 
Sant'Amore  verfo 

il  1170. 

Guglielmo  Ve» 
feovo  di  Parigi  • 

ri4t. 

Guglielmo  di 
Lorrif  , vetfo  il 

It6j‘ 

Matteo  Paria  . 
Pietro  dalle  ^i» 

gM  . 1149. 

Roberto  di  Scr- 
ina verlb  il  ti74. 

Vineenzodi  Be- 
auTsif  vetfo  il 

n«4. 
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avvenimenti. NOTABILI  fotto 
S.  LODOVICO. 


che  per  fargli  più  faciiniente  guerra  in  Italia  . kitornat'o  che  fu  noA 
jftcttc  molto  a ricuperate  quanto  gli  aveva  tolto  Gregorio  , il  quale 
ricorfe  un’altra  volta  alle  Scomuniche  . Innocenzo  IV.  fra  cui 
e Gregorio  non  vi  fu  che  un  Papa  di  17.  ' giorni  i Celerino  I V.^  J t 
che  ptitna  di  ina  elezione  c^  grande  amico  di  Federigo , Abbracciò  le 
hraflime  del  predeccnòic,  e Federigo  > come  iì  dirà  in  apprcITo,  fudc« 
pollo  nel  Concilio  di  Lione  . Vennero  fucceliivamcnte  eletti  loipe- 
radori  il  Langravio  di  Turingia , e GugliellnO  Conte  d’  C)ianda  : gli 
vinfe  Federigo  ; ma  venne  a morte  fra  quelli  Iconcctti  > nc  pili  tran» 
quilli  riniafcro  perciò  l’Imperio  > c l'Italia . 

l2lOkii.j2.3j.8cC. 

biftebliont  néll’  tlhiverfìtà  di  Parigi  : fe  n6  JitevArgonò  I D'oihenJ- 
cani  per  ìflabiliR  due  Cattedre  di  Teologia. 

L’Inquifìzione , nata  già  nel  Ì204.  ed  accettata  nel  1229.  dal  Conte 
di  Tolofa  , è finalmente  data  ai  Domenicani  da  Papa  Gregorio  IX. 
nel  I233. 

11  Re  d’Ingliilterra  fa  uno  sbarco  nella  Brettagna  : la  fuà  ptefenza 
non  impedifee  pciò  al  Re  il  prbreguimento  delle  Aie  conquiAc.  Enti- 
co  IH.  pallà  nella  Guafeogna  ^ ritorna  pofeia  nella  Bicttuna  , dove 
dO()o  aver  fatte  molte  felle  ritorna  ad  imbarcarli.  Il  Ke  fa  dichiarate 
il  Conle  di  Brettagna  decaduto  dalla  Contea  per  delitto  di  fellonia  . 

, Èra  qucAi  Pietro  di  Mauclerc,  il  qttale  benché  avclh:  l’onotc  d’eITctc 
Signor  del  Sangue , coma  fOlevano  dire  allora  1 entra  tuttavia  in  tut& 
te  le  Leghe , che  turbarono  la  miporità  di  San  Lodovico  . Fu  fotto- 
mcffo  finalmente  , » fi  frefentò  *l  , dice  un  Autore  contemporaneo  , 
tolla  corda  al  cW/e,  » fi  getti  «’  dt  lui  pìodi,  chiedendogli  perdono  del*, 
la  fna  fellonia.  Il  Re,  fecondo  queAo  medeumo  Autore ^ lo  ricevette 
affai  male,  e gli  rirpofe  cosi;  „ Malvagio  traditóre,  benché  tu  abbia 
>,  meiitata  una  morte  infame  ) pure  io  ti  |)crdoiio  Iti  tiguardó  della 
„ nobiltà  del  tuo  fanguci  ma  non  lafceiò  la  Brettagna  a tuo  figlio  ^ 
,)  fe  non  quanto  egli  vivrà  ; perche  vegliò  che  dopò  la  Tua  morte  { 
„ Re  di  Francia  fieno  padroni  delia  terra  . S’  è»li  e vero  , che  coti 
parlale  qttefio  I{etig$»fo  Principe , dice  l’Abate  di  Vcrtqt  , egli  doveva 
ben  c^ere  perfuajo  ^ che  la  Brettagna  , tome  àncora  tutti  gli  altri  Feii- 
di  ) fólle  ufeita  originalmente  dalla  Corona  ^ pei'chì  poteva  riunirla  . L.* 
Abate  di  Vettot  li  vale  di  qucAa  pruova  per  confermare  il  fuo  Aflc- 
ma  dcll*Autotità  originaria  de’  nO|ilri  Monarchi  ibpta  la  Breiragna  , 
come  fe  nen  vi  airenéro  uh  diritto  pjìi  antico  di  quefto  nella  coni 
quiAa,  che  fece  Clodovco  dell*  Atmorita  . Tregua,  di  tre  anni  col 
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A. 


Re  d’In{>hilrerM  . Fine  dcil9  ojinotità  di  S.  Lodovico  . I(  13)5.  ) gi^ 
-tinto  air  età  di  21.  anni  . li  vecchio  delia  Montagna  manda  i fuoi 
Tglicrri  per  afTailìnarc  il  Res  (apgb  iroiTcia  dall'  intendetne  raccontarè 
le  belle  doti  , nc  io  avverte  ^ii  AciTò  . Tebaldo  Conte  di  Sctampa»  ' 
<gna  vuol  li  trattali!  delie  ccilioni  fatte  ai  Re  , ma  non  è afcoltato  » 
c patte -nel  ia}S.  per>  la  Ctociata  alla,  tefta  di  molti  Signoti  FranccA  ^ 
tjqeAa  Crociata  fu  Asnaa  fuccciR». 

La  pluralità  dcj  Rencfìe‘),c  riprovata  lA  un’  adunanza  di  Teologi  * 

Il  Papa  dopo  aver  deporto  l'imparadpr  Federigo,  fa  offerire  P Impc4 
rio  a Roberto  fratello  del  Re . Loctovieo  invece  di  laTciarfì  lufìngate 
da  un’offcita,  che  poteva  avere  dello  confeguenze  funcrte  , rlcuìla  di 
accettarla,  c dice  che  balia  a Roberto  l’crtbr  fratello  del  Re  di  Frank 
eia . Ritira  dalle  mani  de’  Veneziani  la  Cotona  di  Spine  , pagando 
loro  la  fomma , eh’  e/Tì  avevano  data  a Baldovino  IL  linpecadorc  di 
Cortantinopo'i . Competa  patimenti  quanto  rimaneva  ai  Frincipi  L»> 
tini  delle  loto  ptìi  ptczlofe  Reliquie  , cioè  una  gran  parte  della  vera 
Croce,  la  verte  di  CrJfto  Signor  noirtro,  li  Ferro,  la  Lancia,  la  Spu. 
goa,  ed  altri  Strumenti  delia  fua  Faflioue.  Credert  , che  querta  ]>aite 
della  Croce  forte  quella  , che  S.  Elena  aveva  già  portata  da  Gerufa* 
lemme  al  Gran  Coftantlno  Tuo  figliuolo»  Il  Re  dà  f Invcrtitura  delle 
Contee  del  Poìtù  e dell'  Alvetnia  ad  Alfonfo  fuo  fratello  s il  Conte 
della  Marcia,  c gli  altri  Vafaili  , vengono  cortretti  a rendergli  omag. 
gioj  la  Conterrà  rimptovera  il  ^ntc  di  queft’  azione,  come  fe  avel- 
ie commefTa  una  viltà;  chcppcrò  egli  ripiglia  le  anni. 


Ì242.  44- 


Battaglia  di  Taillchourg^  feguita  il  dì  dopo  dal  combattimento  vi» 
cino  a Xaintes  , in  cui  il  Re  dà  una  torta  al  Conte  della  Marcia  , 
c ad  Entico  111.  Re  d’  Inghilterra  , a cui  accorda  una  tregua  di  clii.c 
que  anni.  Cade  il  Re  in  una  pcticolofa  malattia;  e fa  voto  dj  parti- 
re in  Tetta  Santa . 

Ertendo  per  venti  meli  vacata  la  Santa  Sede  , per  avere  voluto 
J’  ImperadoTc  Federigo  rimettete  in  libertà  alcuni  Cardinali  da  lui 
fatti  imprigionare,  fi  unifee  finalmente  il  Conclave  in  Anasni  , do- 
ve littovandofi  nove  Cardinali  vien  eletto  il  Cardinal  Sinibaldo  dal 
Fiefeo  > Genpvefc,  della  Cafa  dei  Conti  della  Vacna  , da  cui  ufei- 
zono  due  Papi,  e molrirtìmi  Cardinali  • Ficfe  egli  il  nome  d’  Innok 
cenzo  IV.  c perciocché  prima  della  Tua  cfaltazione  fi  era  Tempre 
rnoftrato  inclinato  alla  dolcezza  in  tutte  le  cofe  occorfe  tra  Federi- 
co , c la  Corre  di  Roma  * anzi  fi  era  ièmprc  fatto  fcorgeie  per  anti- 
, tO  di 
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co  di  lui , i Mlniftri  di  Federigo  meftrarono  di  tallegrariì  per  lacon> 
cordia,  che  fe  nc  poteva  (perate  fra  la  Chiefa  e iTmperio  ; ma  più 
accorto  Federigo  diflè  loto , eh’  egli  aitrO  non  faceva  , che  perdere 
r amicizia  d’  un’  Cardinale  i>er  guadagnarli  1’  odio  di  un  Pontefice. 
Matteo  'Paris  racconta  un  Utto  notabile  in  propollto  di  quella  eie-, 
zione,  ed  è che  indugiando  fotto  vat)  precedi  li  Cardinali  ad  elegge- 
re un  Papa*  fi  fece  loro  dire  per  parte  della  Francia,  che  fe  non  met- 
tevano line  ad  una  vacanza  così  dannofa  al  ripofo  della  Chiefa  , G 
troveirebbe  il  modo  di  far  di  meno  di  efii , e di  eleggere  un  Papa  di 
là  da’  Monti.  Aggiunge  pofeia  li  medcfimo  Autore  , che  quella  mi- 
naccia de’  Francefi  non  era  fenza  fondamento,  e eh’  efii  ne  avevano  il 
privilegio  accordato  già  a S.  Dionigi  da  S.  Clemente  , quando  gli 
diede  l’Api>ollolato  fo}>ra  1 Popoli  d’Occidente  . Ma  quella  opinione 
di  Matteo  Baris  è affatto  diflrutta  « 


1745.  4«.  47.  4t. 


Concilio  di  Lione,  in  cui  Federigo  IL  è feomunicato  , c privata 
dkll’  Imperio  dal  Pontefice  Innocenzo  IV.  Feden^go  fi  appella  ai  fu. 
turo  Còncilio.  In  quello  Concilio  di  Lione  fi  dà  ai  Cardinali  la  pre- 
rogativa del  Cappel  rofTo  . Carlo  Conte  d’Angiò  , c fratello  del  Re 
f|>ofa  Beatrice  di  Provenza  • Legge  apt)ellata  («  Quarantena  del  J{e  , 
(>er  cui  fi  vieta  agli  eredi  di  vendicare  t'uccifione  piiinachc  fieno  tra» 
feorfi  quaranta  giorni.  Quinta  Crociata.  S.  Lodovico  patte  {^r  Ter» 
ra  Santa  il  Venerdì  12.  di  Giugno  124».  dopo  la  Pentccollc  : Compe- 
ra nel  paffarvi  la  Contea  di  Ma^on  i la  Regina  Bianca  è Reggente 
del  Regno  in  di  lui  airenza. 


I24P-  so.  sr. 


Damiotta  Città  d’Egitto  c prefa  da  S Lodovico  : morte  del  Conte 
d’  Aitois  in  Mafiuria  dove  il  Re  fa  prove  di  valore  prodigiofe  , co- 
me pure  tutti  li  Capitani , che  lo  accompagnarono  . La  fame  , ed 
nna  contaglofa  malattia  riducono  l’armata  rrancefe  agli  cllrcmi  ; il 
Re  vico  fatto  piigione  preffo  a MafTuria  con  Alfbnfo  , e Carlo  fùoi 
fratelli  / fi  rifeatta  colla  teflituzione  di  Damiata  , e colio  sbotfo  di 
quattrocento  mila  lite  / gli  Storici  contemporanci  dicono  ottocento- 
mila  bifanti  , eh'  efiì  fanno  afeendere^ai  valore  di  centomila  marchi 
d’argemo.  Si  può  vedete  intorno'  a ciò  la  Differtazione  yentefìma  dei 
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Du-Cang«  fopra  la  Storia  di  San  Lodovico  . La  Reggente  rolledtava 
Il  Re  al  ritorno;  ma  egli  , malgrado  tutte  le  iilamci  pafsò.nella i’a-* 
leftina , doyc  iì  fermò  ancora  quattro  anni  • 


«252-  51*  54. 


Morte  delia  Regina  Bianca , fcpolta  nella  Badia  di  MaubDf«òn‘  tr* 
lei  fondata  nel  1242.  San  Lodovico  rkorna  a Parigi  nel  1254.  Enrica 
Re  d’Inghilterra  viene  a vifitarlovi  . Matteo  Paris , Storico  contcm-. 
poraneo,  racconta  , che  San  Lodovico  nel  convitto  , che  gli  diede 
volendo  per  maggiormente  onorarlo  farlo  federe  fra  fé,  e TebaldoiI 
giovane  Re  di  Navarra , Enrico  non  voile  accettar  quel  pollo,  dicen- 
do, che  meglio  lì  conveniva,  ed  era  più  onorevolmente  riempiuto  dal 
Re  di  Francia  ; perciocché  y foggiunfe  egli  yvoi  fitte  mio  Signore,  e 
femprt  lo  farete. 

Enguerrando  di  Coucì  , e var)  altri  Signori  vengono  puniti  delle 
loro  violenze  i morte  di  Tebaldo  I.  Re  di  Navarca  , e Conte  di 
Sciampagna.  La  Corona  di  Navarca  dopo  elTcre  Hata  per  quattrocent* 
anni  nella  Cafa  di  Bigotta  , da  cui  lì  erano  veduti  occupati  tutti  gli 
Troni  della  Spagna,  pafsò  nella  Cafa  di  Sciampagna  nella  perfonadi 
Tebaldo  VI.  figliuolo  di  Bianca  di  Navarca  , la  quale  aveva  fpoiàtev 
Tebaldo  V.  Conte  di  Sciampagna  , ed  era  pofeia  rimalla  erede  del 
Regno  di  Navarca  , quando  venne  a morte  nel  12}4.  Sancio  il  Forte 
Aio  fratello.  TcbaldO’  VI.  lafciòdue  figliuoli  , Tebaldo  ed  Enrico 
che  ambi  furono  Re;  l’ultimo  di  elli  lafciò  una  figliuola  unica,  ma-, 
rirara  pofeia  con  Filippo  il  Bello. 

1 Caimelitam' lì  ftabilifcono  in  Francia. 


1255.  s(.  57.  }S.  59.  60.  62.  6}.  &e. 


L’Impetador  Federigo  era  motto  nel  1250.  Corrado  fuo  figliuolo  e 4 

rucceflore  morì  nel  1254.  avvelenato  , al  dite  d’  alcuni  , da  Manfredi 
fuo  fratello  naturale  , il  quale  per  godere  il  frutto  del  fuo  delitto  , 
occupò  i Regni  di  Napoli  c di  SiciUa  , che  appartenevano  a Cotrad  .. 

1-10  figliuolo  di  Corrado,  c per  ailicuraic  nella  fua  famiglia  que'  t-- 
gni,  diede  Collanza  unica  fua  figlia  in  ifpofa  a Pietro^  IlL  Re  d’At- 
xagona  colla  Sicilia  in  dote,  tilcrbandofcnc  peto  l’ufuftutto  . Urbano 
I V , quel  medefimo  che  illituì  la  fella  del  SS.  iacranacnto  , nemico 
della  CaÉa  di  Svevia  , feomumea  nel  126J.  Manfredi  ufurpatore*,  e 
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^ichlara  Carlo  Conte  d’An^iò  Re  di  Napoli  e di  Sicilia  ; Clemente 
IV.  fcguendo  1’  orme  del  luo  predecciToie  fcomunicò  nel  1268.  Coi- 
radino,  il  quale  volle  far  valere  i Tuoi  diritti  dopo  la  morte  di  Man> 
frcdi,  uccifo  nel  1266.  nella  battaglia  di  Benevento.  La  morte  di  Cor- 
radino  vinto  pofcia  da  Carlo  d’  Angiò  , che  gli  fece  morzare  il  ca- 
ro, lafciò  eiTo  Carlo  pacifico  polTeflore  del  Trono  delle  due  Sicilie  . 
fin  dal  tempo  d’Urbano  IV.  era  egli  flato  «letto.  Senatore  dai  Roma- 
ni . e quefto  non  aveva  tralafciato  d’  infpirare  ne’  due  Papi  qualche 
ma  l’odio  , eh’  efiì  nodrivano  veifo  la  Cafa  di  Svevia  , pic- 
valfe  a tutto.  Diede  Carlo  principio  al  primo  Ramo  di  Angiò  , che 
regnò  in  Sicilia,  ed  ebbe  per  (ucceffori  Carlo  il  Zoppo  , Roberto  , 
Giovanna  di  Napoli,  a cui  Catlo  d’Anziò  , detto  mIU  Tace  , fuo 
cugino,  tolfe  la  Corona.  Catlo  dalla  Pace  ebbe  per  figliuolo  Ladis- 
lao, che  fu  padre  di  Giovannella  , famonUìma  per  le  lue  fregolatez- 
ve  . Giovanna  combattuta  da  Carlo  dalla  Pace  aveva  chiamato  in  fuo 
loccotfo  Lodovico  Duca  d’Aagiò  , fecondogenito  di  Giovanni  Re  di 
f rancia  , per  difenderla,  c fuccederle  nel  trono;  e quello  Principe  die- 
de cominciamtnrp  alla  feconda  Cafa  d’Angiò  regnante  in  Napoli  ed 
in  Sicilia,  benché  nè  egli  , nè  i Tuoi  fucceifori  non  fi  fieno  potuti 
confervare  in  pofleflo  di  que’  due  Regni. 

AlefTandro  IV.  raccoglie  infieme  varie  Congregazioni  di  Eremiti 
( 1255.  )>  c dà  loro  la  regola  di  S,  AgofUno:  tre  anni  dopo  vennero 
gli  Agofliniani  a ilabilirfi  nella  Francia. 

Semenza  memorabile  contro  il  Signor  di  Vernone , per  cui  fu  con- 
dannato ad  indennizate  un  Mercante  , che  di  pieno  giorno  era  (lato 
rubato  fu  d’una  firada  della  di  lui  Signoria  t Ordinavano  le  leggi  , 
che  i Signor!  dovelTero  far  cuflodite  le  firade  dal  levare  infino  al  tra- 
montar del  Sole,  pel  diritto  del  pedaggio  , eh’  efiì  per  tal  fine  efige- 
vano.  Si  trova  una  fbmigliantc  fentenza  pronunciata  contro  il  Conte 
d’Artois  nel  1287.  ( Btuchel  ), 

Trattato  conclufo  nel  1258.  tra  S.  Lodovico , c Giacomo  1.  Re  d’Ar- 
ragona,  in  occafione  delle  nozze  di  Filippo,  che  era  in  quel  tempo  il 
fecondo  figliuolo  di  S.  Lodovico , ma  diventò  due  anni  dopo  il  pri- 
mogenito, e regnò  pofcia  lotto  il  nome  di  Filippo  l’Ardito,  conlfa- 
bella  , ultitija  delie  figlie  di  elfo  Giacomo  , a cui  diede  il  padre  le 
Contee  di  CarcafTona  e di  Befiers  in  dote  . Le  condizioni  del  Ttar- 
Tato  furono,  che  San  Lodovico  cedefie  all’  Arragonefe  la  Sovranità  , 
che  la  Francia  aveva  ritenuta  fopra  Barcellona,  il  Roffiglione  , Scc. 
fin  dal  tempo  che  i Francefi  avevano  tolti  que’  paefi  ai  Saraceni  ; c 
che  cedefTc  oucfli  per  parte  Tua  alla  Francia  tutti  li  diritti  , eh’  egli 
pretendeva  di  avere  o per  gli  matrimoni  de’  fuoi  predecefibrì , o per 
altri  titoli,  fopra  le  Contee  di  Narbona,  di  Nifmej , d'Alby , Foix  , 
Caors , ed  altre  terre  della  Linguadocca  dipendenti  in  qualità  diSof- 

feudi 
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^cudi  dalla  C^orona  di  Francia,  come  pure  i diritti  j eh’ egli  aveva  nel- 
la Provenza  (òpra  le  Contee  di  Foccalquieri  e d’Aties  , e fopra  la 
Città  di  Mariìgiia»  Non  fu  Comprefa  in  quello  Trattato  la  Baronia 
di  Mompellierl  ; che  fu  folamence  racqUiltata  dalla  Frància  lotto  Fi- 
lippo di  Valois . Sembra  eifo  però  molto  avveduto  , perchè  i diritti 
ceduti  all’Arragona  riguardavano  pàelì  molto  difcolli  , dove  i diritti 
ceduti  alla  Francia  riguardavano  Domin)  inferiti  nel  Regno  Delfo. 

S.  Lodovico  conchiude  un  Trattato  col  Re  d’Inghilterra  affai  diver-« 
fo  da  quello  , eh’  egli  aveva  fatto  col  Re  Arragonefe  * Gli  tende 
per  elfo  delie  Provincie  intere  , cioè  la  patte  della  Guienna  , che  D r ^ 
trova  di  là  dalla  Gatonna  , e che  già  Dava  in  potete  di  Enrico  , il 
Limofino  , il  Pcrigord , il  Querci , e l’Argenois , a condizione  di  reu- 
derne  omaggio  ligio  ai  Re  di  Frahcia  1 nè  altro  fa  il  Re  Inglele  , 
falvo  rinunziare  ai  diritti  ^ eh’  egli  poteva  ayeie  fopra  la  Normàn- 
nia,  il  Malne  , l’Angiò  , &c.  l 

Il  Re  viene  fccito  per  arbitro  fra  il  Re  d’Ingliilterrà , ed  i Baroni, 
che  gli  D etano  ribellati  . QucDi  però  non  vogliono  fiate  alla  di  lui 
decilione,  onde  fi  accende  una  guerra  Civile  : il  Conte  di  LciccDte 
prende  prigione  il  Re  , ma  Edoardo  fuo  Dgliuolo  lo  libera  , ed  il 
Conte  è uccifo.  Era  queDi  Dgliuolo  del  famofo  Conte  di  Mouforte  a ! 

ed  aveva  ereditato  dall’  Avola  i beni  della  Cala  di  LciceDre  . Àlr 
anno  1264.  D deve  , per  quanto  D crede,  riferite  l’encràta  de'  Comu- 
ni per  ia  prima  volta  liel  Parlamento  d’Jnghiiteara  , effendo  Dato  co^ 
fitetto  il  Re,  mente’  era  prigione  , di  fottoferivete  il  decreto  , che 
quattro  Cavalieri  di  ciafeuna  Contea  intcrvertiffero  ai  prinu)  Varia- 
mento pec  tapprefentatvi  le  loto  Provincie  > come  al  Regno  di  Filip- 
po il  Bello  tiferifeono  molti  Autori  quella  del  Terzo  Stato  negli 
Stati  Generali. 

Proibizione  fatta  dal  Re  nel  12Ò0.  dei  Duelli,  o pegni  di  Battaglia^, 

ne’  fuoi  Domini  . r 

Editto  dei  i2(S2.  fopra  le  Monetd , in  cui  fi  Dabilifce  . u Che  neilé 
’Ì*ette  , in  cui  i Baroni  non  avevano  moneta  , altra  moneta  nOn  a- 
vrà  più  cotlo,  fuorichè  quella  del  Re.  2.  Che  nelle  Tene  , in  cui  i Ba- 
ioni avrebbero  una  moneta  , quella  del  Re  vi  avrà  cotfo  i>cl  medefi^ 

)no  prezzo,  per  cui  Va  vrà  ne’  fuoi  Staci  < ' 


1269.  1270. 

Serta  ed  ultima  Ciocìatà  meditata  fin  dall’anno  f2tS74  San  Luigi 
dopo  eli  aver  creati  Reggenti  del  Regno,  Matteo  Abate  di  S-  Dioni- 
gi, e Simonc  di  Cleimont  de  Ncslc  , ai  quali  loftituifee  iq.  calo  di 
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motte  Filippo  VefcoTO  d’Evteux  , e Giovanni  Conte  di  Ponthiru  , 
ritorna  in  Àffiica,  e pone  raifcdio  a Tunifì  • Entra  la  pcitc  nel  Tuo 
campo , ed  egli  fteflb  vi  muore . 

La  Marina , la  quale  l'otto  Filippo  Auguflo  fi  era  con  quella  fieiia 
facilità  diftrutta  , con  cui  formata  fi  era  , fu  molto  bene  riftabiliri» 
fotto  S.  Lodovico,  fe  pur  è vero  ciò  , che  dice  una  Storico  , cioè 
che  quefio  Principe  imbarcalTe  60000.  uomini  ad  Aiguefmontcs  . Tolfe 
egli  ad  imprefiito  moiri  vaicelli  dai  Veneziani  e daiGenovefi,  mala 
maggior  patte  della  Fiotta  era  però  di  navi  Francefi  e quanto  alla 
prima  fjiedizione,  dice,  il  Joinville  , che  quando  partì  di  Opto  per 
Ja  conqiiifta  di  Damiata,  vi  erano  1800.  vafcelli  tra  grandi  c piccio- 
li» $.  Lodovico  aveva  potuto  altresì  mettete  alla  vela  una  flotta  eoa- 
fideiabilc  per  difendete  le  cofiiere  del  Poitìi  contro  quella  di  En- 
rico III.  , c Callo  d’  Angiò  fuo  fratello  ne  aveva  una  di  80.  ve- 
le , compofia  di  vafcelli  e di  galee  , quando  fece  la  fpedizione  di 
Napoli . 

La  Sorbona'  venne  fondata  pure  fotto  quello  Regno  da  un  certo 
Roberto  di  Sorbona  , Confefibre  di  San  Lodovico  , come  fi  ricava 
dalle  Patenti  del  1250. 

Cònfijctudini  generali,  conofeiure  fono  il  nome  di  Stabilimtnti  ài 
S.  ladavico  . Prammatica  Sanzione  circa  gli  affari  Ecclefiafiici  , da 
cui  fi  può  arcuire  con  quanta  cura  attende^  il  Rc^a  confcrvarc  le  li- 
bertà delia  Chiefa  Gallicana  . S,  Lodovico  fabbricò  la  Tanta  -Cappel- 
la < ha  pubblicati  vatj  Editti  in  favore  , c contro  degli  Ebrei.  Stabi- 
limento della  Polizia  di  Parigi  fatto  da  Stefano  Bollò,  Prcvolio  di 
detta  Città,  e Magillrato  degno  di  ogni  lode.  Attcfe  dapprincipio  a 
punite  i delitti  ; i PrcvofU  Appaltatori  avevano  venduta  ogni  cofa  , 
infino  alla  libertà  del  commercio  , c le  impofizioni  fopra  le  derrate 
erano  ecccllivamcntc  ctefciutc:  rimediò  egli  a tutto  : formò  diitutti 
li  Mercanti,  ed  Artigiani  diverfi  cot[ii  di  Comunità  , fotto  il  titolo 
di  Confraternite:  compilò  i primi  Statuti  , c compofe  varj  Regola- 
menti,'  facendo  ogni  cofa  con  tanta  giufiizia  , ed  avvedutezza,  ^lic 
in  tutto  quello  , che  fi  fece  dappoi  per  la  difeipiina  di  quelle  fieiic 
Comunità,  o per  ifiabilirne  col  tempo  delle  nuove,  altro  non  fi  fece 
che  copiare,  o imitare  que’  medefimi  Statuti. 

Dice  con  ragione  il  P.  Daniel  , che  S,  Lodovico  è fldt»  uno  de'  pii*  r 
grandi,  * de’  più  fingolari  uomini  , che  vi  fo/pero  ^mtnai  . Di  fatti 
quefio  Principe  vaiorofo  a tutte  prove  non  era  cotaggiofo  fe  non  |:er 
cofe  grandi  . Se  non  veniva  eccitato  da  pofièiui  oggetti  , come  per 
efempio  , dalla  giufiizia  o dall’  amor  dei  fuo  (lopolo  , diebolc  feni- 
brava , femplice  , c timido  il  fuo  animo  . Che  però  dava  egli  degli 
efempj  d’  un  invitto  coraggio  , quando  combatteva  gl’  Infedeli  > 
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9 inimiti  e ribelli  del  fuo  quantunque  pio  e religiofo  fapeVa 

rciìftcrc  alle  innovazioni  dei  Papi  e dei  Vefcovi  , quando  poteva  teme* 
re,  ch’eile  turoalTcro  la  quiete  dei  Regno j era  di  un’cfatctza  maravì- 
giiofa  perciò,  che  riguardava  1’  atnininiBrazione  della  giuflizia  : ma 
quando  (ì  reftituiva  alla  fua  quiete  , e non  era  più  che  un  particola^ 
re  , allora  divenivano  fuot  padroni  i Tuoi  domeftici  , gli  comandava 
la  madre,  ed  occupava  te  giornate  nelle  pratiche  della  più  femplice  dù 
vozione.  Convien  però  confeiTare,  che  tutte  quelle  pratiche  venivano 
illudrate  da  quelle  virtù  fode,  e fempre  eguali  a fe  flelTc,  che  forma, 
rono  il  di  lui  carattere . 

Il  Joinville  attribuifee  ai  Conte  di  Monforte  quella  prova  di  una 
fermilTtma  fede,  di  avere  ricufato,  elTcndo  nell’  Albigcfe,  di  andai  a 
vedete  1’  Odia  Santa  , la  quale  era  viilbilmentc  cangiata  nel  Cor- 
po di  N*  S.  , e dice  d’  aver  faputo  quello  dal  Re  medeiimo  : tutta- 
via il  Du-Cange  nelle  fue  oITcrvazioni  fopra  il  detto  Autore  , di- 
ce , che  quello  fatto  viene  attribuito  a San  Lodovico  medcGmo  , 
e non  al  Conte  di  Monfoitc  « da  Giovanni  Villani  , lib.  VL 
Cap.  VII. 

Trovandoli  pronto  S.  Lodovico  ad  Imbarcarli  per  U quinta  Cro- 
ciata , mandò  tutti  li  Baroni  del  fuo  Eegno  a Parigi,  perchè  viglu- 
ralfero  e prometteflèro  folenncmente , che  venendo  egli  a morite  )>eu- 
dente  il  viaggio  d’  Oltremare  , avrebbero  tìconcfciuti  j^cr  fuoi  fuc- 
relToti  1 figliuoli,  che  avevi.  Il  Joinville  , il  quale  Certamente  era 
molto  nella  gratta  del  Re,  vi  fu,  come  gli  altri,  chiamato  y ma  io, 
die’  egli , che  non  tra  foggttto  a lui  , noA  ho  voluto  prtflar  giuramento 
aUuno , nè  veramente  tra  mia  ititen-^one  di  rimanere  . Sopra  di  che  il 
]>u-Caage  nelle  fue  Diflcrtazioni  XIII.  e XIV.  piova  molto  bene  , 
che  ciò  era  una  confeguenza  della  legge  dei  Feudi  , la  quale  vietava 
ai  fottovalTalli  il  prellatc  nè  giuramento  , nè  omaggio  , per  ragio- 
ne de’  loto  Feudi  , al  loro  Signor  dominante  , non  dovendo  elli  li-  i 

conofeere,  fuorché  il  loro  Signore  immediato  , di  cui  erano  fpecial- 
mente  fudditi  . Tale  in  fatti  era  la  Giutifprudenza  di  que’  tempi  , 
locchè  è confermato  dall’  Articolo  degli  fiabllimcnti  di  S.  Lodovi- 
co da  lui  promulgati  in  occafione  dell’  ultimo  fuo  viaggio  >n  Afri- 
ca , dove  (la  efprcITu  , che  il  Vaffallo  è obbligato  , fotto  pena  del- 
la confifea  del  fuo  Feudo  , a feguitare  il  fuo  Signore  alla  guerra  , 
anche  contro  il  Re  fteftb  , fe  quelli  non  avrà  voluto  far  giullizia 
ad  ellb  fuo  Signore  t llrano  effetto  dell’  autorità  ùfuipara  , ma  che 
fi  era  clleio.  anche  fuori  della  Francia  i perciocché  l’Imperadore  Fede-  ‘ 
rigo  111.  l^er  togliere  un  fomigliante  abufo,  pone  efpielTamcntc  nella 
fua  legge  data  nel  Campo  di  Roncaglia , che  l’Impetadore  da  nomina- 
tamente «cceiruato  nel  giutamento  di  fedeltà  , che  11  Vafiàllo  preda- 
là  al  fuo  Siguoie . < 
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Ifìituzionc  dell’  Ordine  militare,  e Cavalletefco  della  Nave  e del- 
la Luna. 

Queflo  pure  fu  il  fecole  , in  cui  comparve  alla  luce  la 
jlurea , che  è pna  Vita  dei  Santi  compofia  in  Latino  da  GUcomo  da 
Foragiue  Arcivefeovo  di  Genova.  Melchior  Cano  Vefeovo  delle  Ca-. 
natte  lolcva  per  l’opppflo  chiamarla  Leggenda  ftrrta. 
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Filippo  in, 

iietto  l’Ardito., 
Komìucìa  <t  w-i 
gnart  l'  amo\ 
1270.  in  età  di  \ 
2ì.  anni  e qnal-^ 
tì)t  mrfé.  Fu  det- 
to CJlrdito  per-  \ 
che  p pretende , 
ch’e^lt  non  t'ìn- 
timoriffe  punto 
■al  vederp  efpo- 
po  alle  artnt  de’ 
Barbari  dopo  la 
morte  di  fu* 
padre  : ma  non 
fece  peri  altro  , 
che  lo  renieje 
degno  di  un  tal 
titolo,  Fuconfe- 
eratoy  e corona- 
to in  Peimtnel 
J271.  da  Miles 
de  Baxoche 
fcovo  di  Soif- 
fmt , effóndo  va- 
cante allora  la 
Sede  di  ^eimt. 
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1270.  71.  7^* 

Filippo  VArdito  rìtrovandofi  tuttavia 

PO  la  morte  dei  padre  , viene  foccorfo  da  Carlo 
Ke  di  Sicilia,  fuo  Zio.  Sconfigge  gl  Infedeli , c eoa 
chiude  poi  con  effo  loro  una  tregua 
po  di  cL  fe  ne  ritorna  in  Francia  con  Tebaldo  Con  c 
di  Sciampagna  , e Re  di  Navatra  , ed  Alfonso 
del  Poitù,  li  quali  muo)ono  nel  vi^giò.  Era  Alton 
fo  anche  èonte  di  Tolofa  ; che  pero  eficndo  mor^i  c- 
gli  c la  moglie  fenza  prole,  quella  Contea 
fa  Corona  . Tebaldo  ebbe  il  fratello  Enrico  per  fuc- 
ceflore  nel  Regno  di  Navatra.  Orrfi. 

Prime  Patenti  di  Nobiltà  accordate  a Raolfo  Otcfi 
ce.  Quefta  nuova  invenzione,  per  cui  1 plebei  veniva- 
no ad  accoftatfi  ai  Nobili  , e che  fu  detta  in 
Atmobliffetnent , altro  non  faceva  che  riincttcr  le  c^ 
fe  nel  primo  eflet  loro.  I Cittadini  della 
che  dopo  Clodoveo,  fotte  la  prima  , e molto  tempo 
eziandio  fotte  la  feconda  ftirpe',  erano  tutti  d una  e- 
guai  condizione,  o Franchi  folTero  , ° 

Gallic,  e quefta  eguaglianza,  la  quale  duro  fincWjRe 
furono  aflbiuti , non  Fu  turbata  , fe  non  dalla  ribelli^ 
ne,  e violenza  di  coloro  , che  fi  uf“tP«mno  le  Sign^ 
rie.  Non  c però,  che  fotte  le  due  prime  Schiatte  non 
vi  foficro  ancora  delle  pcrfonc  piu  potenti  le  une  del- 
le altre , ed  in  farri  non  fi  fa  concepire  , 

Franchi , o que*  Galli , che  erano  rivediti  delle  digni- 
tà più  cofpicue,  foffero  di  quello  fteffo  ordin^  di  cui 
erano  gli  altri  Cittadini  • t ma  conviene  dlftlngcte  1 
autorità  dallo  flato  delle  perfone  -,  perciocché  * 
certo  che  gli  uni  erano  più  coofiderabili  degli  altri  , 
ma  non  perciò  le  diftinzioni  , di  cui  godevano  , g i 
rendevano  d’una  diverfa  natura  , per  dir  cosi  , oa^ii 
altri  loro  Contittadini»  erano  ellì  veramente  i P*>®*  >ma 
[non  erano  fcparati  dagli  altri , e le  Cariche  dello  Stato 
potevano  ugualmente  eflcre  efercitate  si  «^agli  uni  che 
dagli  altri  , il  che  fi  muto  pofda  ne  “*®" 

ri,  ne’  quali  ottennero  per  quello  conio i Nobili gean» 
idiflimc  prerogatlV*  danno  de’  Plebei. 


Ave- 


I 


Terza  Schiatta. 


IfalKlla  d’Ana- 

fona  , fpofata  da 
i^ippo  nei  124^2. 
Olona  nel  1271* 


Maria  di  Braban- 
te  fpofata  nel  1274. 
mona  nel  1321. 

Qgefti  Prineipcf»a  > 
che  noQ  meno  di  ed- 
jico  Duca  del  Brahao- 

ic  fao  padje  amava 
i poeti  > aiutò  uo  fa- 
inofo  Fotta  di  quel 
tempo  > chiamato  hf 
Hci»  Adtan.  > a met- 
tete in  buon  ordine  il 
Romanzo  di  Cieoma- 
«lez . Coftui  aveva  po- 
Ai  altteA  in  Ri»f»t  le 
belle  tefta  defii  anti- 
ebi  Cavalieri  , e fra  le 
altre  quelle  d’  tIfReti 
ri  Danefe  > dì  Ber- 
trando del  Bofeo  > e 
di  Buenone  di  Con- 
tnaichit . 


Lodovico  morto  gìo- 
Vanc  avvelenato  • 

niippo  il  Sello. 

Cailb  Conte  di  Va- 
loì*  • per  cui  fall  al 
trono  la  flirpe  dei  Va- 
lois.  Ita;* 

Roberto  morto  in  (- 
td  puerile  . 

Lddovìto  _ Conte  di 
Evreuz  . |I  di  cui. 
figliuolo  Filippo  fu  poi 
Re  di  Navarra  per  via 
Ji  Tua  moglie  Giovan- 
ua  dì  Francia  , figlia 
mica  di  Lodovico  Oti- 
10  Re  di  Francia  e di 
Vavarra  , da  quefto 
.nattimonio  nacqueCa- 
do  il  Malvagio,  ijty. 

Margherita  matitata 
.■OD  Haoardo  !•  Re  d' 
[nghìlterta . iji7. 

Bianca  > moglie  dì 
Rodolfo  Duca  d'Au- 
.Itia  > figliuol  ptimo- 

Ì coito  di  Alberto  I. 
mpeiadoié-  rjoj. 


‘Filippo  l’Ar- 
dito muore  in 
Terpigmtno  y *i~ 
tornando  dalla 
fpodi^ione  diAr- 
ragona  nel  1285. 
in  età  d’anni  40.  e 
gualche  mefe.  Fu 
fepolto  rnS.S/e- 
. 


Tapi  . 
Gregorio  X.  117^ 
Innocenzo  V . mSm 
Adriatio  V.  tjvff. 
Giovanni  XXI. 

1177. 

Mieolao  ni.  iiSo. 
Martino  IV.  liSs* 
imperadori  d* 
Oriente . 

Michele  Paleolo- 
go-  . 

Aad romeo  Il.ilia 
Imperaion  4’ 
Oceiietttt  . 
Rodolfo  Conte  <P 
Aufbntgo  , Ca- 
po ^lla  Cafa  d . 
Aultria . rzpt. 
Re  4i  Spago» . 
AlfOnfo  X.  11*4* 
Sancio  IV.  n«t- 
Re  di  Portegallo, 
Alfonfc  III.  177*. 
Bìonìgì . ijt5. 
Re  d’Inghìì terra . 
Lotico  III.  l»7t- 
Edoatdo  I.  tiO$~ 
Re  di  Scova . 
Aleffandro  III. 

Redi  Danimarca  - 
Errico  VII.  ii84. 

Re  di  Sveva. 
Valdemaro.  117^ 
Magno.  ti$o. 
Re  di  Polonia . 
'BoleilaoIV.  tate. 
Lefeo . i>*»- 
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AVVENIMENTINOTABILI  folto 
FILIPPO  l'A  R D I T O- 


X 

I27i- 


Avevano  i Principi  dell’  Innperio  eletto  Imperaderé  Enrico  Langra» 
vio  di  Tufingia  i nulla  badando  alla  fcelta  fatta  già  da  Federigo  di 
Corrado.  Aio  ngiiuolo  in  fucceirore  dell’  Imperio  . Morto  Enrico  nei 
1247*  elelTero  elTì  nuovamente  Guglielmo  Conte  d’  Olanda  , che  (a- 
pravlfsc  a Corrado  , il  quale  morì  nel  1254,  Guglielmo  pure  venne  a 
morte  nel  1256.  fra  le  di'Ainioni  dcirimpciio/  c datlq  due  diverfe  fa- 
zioni furono  eletti  Riccardo  Conte  di  Cornovaglia  > ed  Alfonfo  Re 
di  Caftigf/a.  In  quefto  tempo  di  divifionc,  che  fu  chiamato  l’/nrcrre< 
gno,  c durò  Ano  all’anno  12731  fu  eletto  Imperadort  in  Franefott  Ro- 
dolfo Conte  di  Aqjburgo  , che  fu  lo  Alpitc  della  Cafa  d*  Aulirla  , 
eAinta  nell’  ultimo  Im()cradorc  Carlo  VI.  11  Padre  Herrgott , il  qua- 
le pubblicò  la  Genealogia  della  Cafa  d’  Ausburgo  rei  1737.  , e il  di 
cui  AAema  pare  che  A debba  preferire  a più  di  venti  opinioni  dlvcrfe 
intorno  all’origine  di  cAa  Cafa,  che  hanno  Anora  tenuti  diviA  gli  Au- 
tori , ritrova  la  di  lei  origine  nella  Borgogna  Traifgintana  nel  can- 
tone degli  Svizzeri,  detto  ^rgoU,  Qijiivi  fono  que*  nati  col  titolo  di 
Contea  , che  appartenevano  alla  Cafa  d’  Ausburgo  primachc  avcAe 
prefo  quefto  nome.  Ella  cominciò  foltanto  ad  eAeie  conofeiuta  fotto 
la  denominazione  di  Aufburgo  nel  fccolo  Duodecimo,  in  cui  princi- 
piarono i Signori  ad  apptoptiarA  il  nome  delle  lor  Signorie  / onde  ’ 
per  ifeoprire  la  di  lei  origine  conviene  rifalire  inAno  a coloro  \ che 
governarono  in  qualità  di  Conti  primachè  le  Contee  foATcto  ctedita-i 
ile,  o che  poATederono  pofeia  in  tutta  proprietà  1 Cantoni  , ' che  noi 
vegghiamo  eAèt  paflati  fotto  il  dominio  di  detta  Cafa  , toftochc  le 
medcAme  Contee  divennero  patrimoniali , ed  averle  dato  il  nome  lo- 
-10  toftochè  s’introdulTc  l’ufanza  di  diftinguere  dalle  loro  poAcAìoni  li 
Nobili.  E certo  fu  appunto  nel  tempo  dell*  Interregno  , che  la  fupe- 
tiorità  territoriale  degli  fiati  dell*  Imperio  gettò  Te  fue  prime  radi- 
ci , ( Vegganfi  il  tre  Artìcoli  del  Giornale  its  Scavans  dell’anno  1740^ 
del  Sig.  ^F.  1 quali'nuUa  lafciano  in  tal  materia  da  dcAdcraifi^^ 


tt74' 


Filippo  dichiara  la  guerra  ad  AIlBnfo  Re  diCafilglIa,  per  aver  quefti 
fcelto  per  fuccelTore  il  Aio  AgliuolO  fccondogenito  , cfcliraendoi  Agliuo- 
li  , che  Ferdinando  della  Cerda  fuo  primogenito  aveva  lafcìati  dì  Bianca 
Sorella  di  Filippo . QucAa  guerra  però  non  procede  molto  innanzi.  Se- 
condo Concilio  di  Lione } famofo  pci  le  matcìie,  che  vili  ttattaronoj 

una 


Terza  Schi atta 


I N I S T R l.  CUERRIERRl  . 




Matteo  di  Van- 
domo*  12861 

Pietro  de  la 
BrofTe  impiccato 
nei  1276. 


Ccntejidbili . 

Umberto  di  Bc- 
aujeu  1285. 

Martfcialli  di 
Francitt , 

Lancellotto  di 
S.  Maatd , viven. 
tc  nel  1276. 

Ferri  di  Ver- 
neuil,  vivente  nei 
1288 

Guglielmo  Si> 
gnorc  dì  Bec-Cte- 
fpin  ) vivente  net 

128j. 


raAGlSTRATI . 


QunctUieri  , 

Pietro  Barbet  t 
A rei  ve  (covo  di 

Reimt.  i298> 
Enrico  di  Ve- 
zelai , vivente  nel 
1279. 

Pietro  Challon, 
vivente  nel  128 


17< 

vomm  DOTTI 

ed  ILLUSTRI . 


« 


Alberto  il  Gnu- 
de  • iiVo. 

$•  Bonivemi»» 

ti.  . iiTij 

Kaimondo  di 
Peooafoit  verfo  il 

„ . - 
Rogeri  Bacoue 
verfo  il  tjS*. 
S.Tommaro  d’A- 

quinO . I>7V' 

Non  fi  deve  tra- 
lafciare  di  riferite 
nna  beila  rifpofta 
data  daqueftoSao- 
10  ad  Innocenzo 
IV.  Entrava  e|H 
nella  camera  oel 
Papa  >'  in  tempo 
che  fi  numerava- 
no dei  danari  , ed 
1 Papa  gli  di6fc  r 
Ben  vedete  , che 
la  Chiefa  non  i 
più  io  quel  tem- 
po > in  cui  dice- 
va ; it  non  ho  aè 
ero  > ai  argento  . 

( Afl.  Ap.  z.  ) - 
Al  che  rirpofe  to- 
fto  il  Santo  Dot- 
tore : VerilEmo  f 
Beatiflimo  Padre  ; 
ma  nemmeno  poi 
ella  più  dire  al 
zoppo  ; alzali  , • 
cammina  • 

Vedefi  prefPaìl 
Fauchet  nell* 
Raccolta  ielVori'^ 
line  delta  tinga* 
e Poefia  Franeejh, 
l’eftiatto  delle  p- 
pere  dliz7>  Poeti  • 
fioriti  tutti- pi  in>* 
della  fine  del  Se- 
colo XIII» 


A 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
lotto  FILIPPO  l’ARDlTO. 


una  dette  quali  fu  la  TroeeJJìone  dillo  Spirito  Sante , principal  oggetto 
dclk)  5cifi»a  de’  Gtcci  • 


I275-  7<S-  77-  78-  79- 

Editto  circa  il  diritto  di  lifcatto  . Pietro  de  la  Bre/fi  già  barbiere 
. di  San  Lodovico  , c poi  favorito  di  Filippo  TArdito  , temendo  la 
troppa  lenerctza  del  Re  vetfo  della  Regina  Maria  di  lui  moglie,  ac> 
nila  quefta  Ptiiicipcfsa  di  avere  avvelenato  Lodovico  primogenito  di 
Fitip|io  , natogli  dal  primo  letto  . Si  fcuopte  la  calunnia  da  una 
Rcligàofa,  o fia  Beghina  Fiamminga  , che  viene  fopra  di  ciò  conful* 
tata,  e raccufarorc  viene  impiccato > Solenne  adunanza  in  Mompcl- 
lieri , dove  rutti  i Principi  CriRiani  convengono  per  feflclli,  o pei  lo- 
ro Ambafeiadori  , che  il  Dominio  della  loto  Corona  farebbe  malie, 
nabile  , c che  ic  cole,  che  ne  farebbero  fiate  fmembrate  , vi  faicbbc- 
IO  tiunite . 


1282. 

Vefpti  Siciliani  nel  dì  di  Pafqua  . Con  queflo  nome  fu  chiamata 
la  fitage,  che  Pietro  Re  d’Attagotia  fece  fare  di  tutti  i Francefi  fud- 
diti  del  Re  di  Napoli,  che  fi  trovavano  nella  Sicilia  , di  cui  s’impof- 
ftiso  egli , e rimafero  poi  Tempre  padroni  i Tuoi  fuccciibri . L’ Imiterà- 
dorè  Rodolfo  dichiara  Alberto  fiio  figliuolo  Duca  d’Aufiria,  do(>odi 
avete  conquifiata  quefta  Provincia  fopra  Ottocaro  Re  di  Boemia  , il 
ouate  l’aveva  ufurpata  alla  Caia  d’Auftria  , di  cui  Alberto  aveva 
fpofata  retede . Da  indi  in  poi  i Conti  d’Aufburgo  prefero  ii  nontc 
di  quel  Ducato.  L’Aufiria  era  fiata  eretta  in  Ducato  dall’ Imperador 
RaibaioiTa  nel  1152.  e fecondo  vai)  Amori  nel  ii$6. 

I2*j.  84.  85.  ^ 

La  Legge  degli  Appannaggi  principia  a rendetfi  più  nota  per  una 
icntenza  intorno  alla  Contea  di  Poitlers  decifa  a favore  del  Re  , in 
ptrgiudicio  di  Carlo  d'Angiò  fuo  2io.  L’Appannaggio,  quale  da  noi 
oggi  fi  conccpifce , non  cominciò  ad  avere  tutta  la  fua  fotta,  fc.non 
lotto  Filippo  il  Bello,  ed  aveva  prima  patito  molte  Variazioni.  Sot- 
to te  due  prime  Schiatte  i figliuoli  dei  Re  dividevanfi  ugualmente 
la  Cotona  lira  loro  . Sul  principio 'della  terza  cl’lnconvenienti  di  ta- 
li divifiooi  fecero  prendere  il  partito  di  fmenìotatc  alcune  porzioni 
delle  terre  , di  cui  il  cadetto  avcfse  la  pioptietu . 

#.  Ha 


Terza  Schiatta.  17^ 


AVVENIMENTI  N O T A B I L I rotto 
FILIPPO  l’ARDITO. 


Ma  a mifura  che  fi  andarono  perfezionando  i principi  dclla\veià 
politica  elfcndofi  viepiù  comprefo  il  danno  , che  «alceva  dallo  fmem- 
bramento  di  una  parte  del  Dominio  della  Cotona,  le  divifioni , ofia 
j^li  appannaggi  , di  cui  poteva  chi  gli  godeva  difpotre  come  di  bciù 
propr),  diventarono  una  fpezie  di  MaggtnrAnr^A  , o di  t e 

furono  fìnairncnte  afioggcctatl  al  ritorno  alla  Cotona , mancandone  gli 
Eredi . E t)uj  vctainente  principiano  gli  appannaggi , il  nome  dc’quali 
rapprefentava  una  fpezie  di  conci(li1one  , la  quale  fenza  mutilare  il 
Dominio  della  Corona  , ne  fofpcnclcva  loltanto  il  frutto  per  qualche 
tempo  e per  qualche  porzione,  lenza  punto  toccarne  la  proprietà. 

Quefta  Legge  fi  ritrova  confermata  dalla  fuddetta  fentenza  , prò. 
nundata  in  una  lite  inforta  fra  Carlo  d’Angiò  Re  di  Sicilia  , e Fi« 
lijtpo  l’Ardito  Tuo  nipote  , pella  Contea  di  Poitiers  prctefa  da  Car. 
lo,  come  più  profiimo  erede  di  Alfonfo  ultimo  pofièlToie  di  cllà  , il 
quale  età  fuo  fratello  , quando  Filippo  non  era  che  di  lui  nipote  . 
Ma  la  fentenza  fu  favorevole  a Filippo  , fondandofi  fu  qucAo  princt. 
pio,  che  ogniqualvolta  il  Re  faceva  donazione  ad  uno  de’  fuoi  cadet» 
ti  di  qualche  retaggio  , -ed  il  donatario  veniva  a morte  fenza  credi  p 
il  retaggio  ritornava  al  Re  donatore,  o ali’  crede  della  di  lui  Coro- 
na , fcnzaclic  vi  potelTc  pretendere  il  fratello  di  colui  , che  aveva  a-i 
vuto  11  retaggio . 

Da  ciò  fi  veggono  adunque  rifiretti  gli  appannaggi  agli  eredi  di  chi 
gli  ha  ricevuti  : ina  in  quelli  cicdi  venivano  compicfe  non  meno  dei 
inafchj  le  femmine  $ locchè  era  pericolofo  , pcrciocciiè  poKvano  le 
poizioni  degli  appannaggi  pafiaie  per  via  dei  maritaggi  in  mani  ilra- 
niere  . Filippo  il  Bello  rimediò  a qucA’ultRno  inconveniente  > perù 
ciocché  egli  ordinò  , come  riferifee  il  Sig.  du  Tillct  , col  fuo  Codi, 
ci  Ilo,  o fecondo  il  Dupuis  colle  fue  Patenti,  che  la  Contea  dei  PoL 
tu  da  lui  data  in  appannaggio  a Filippo  di  Francia  figliuol  fuo  fecon* 
dogenito,  che  regnò  pofeia  lòtto  il  nome  di  Filippo  ilLongo,  litor- 
nerebbe  alla  Corona , venendo  a mancare  gli  eredi  nulclii  , con  che 
cfcludcva  egli  le  figlie  . E tale  fi  è l’ultimo  fiato  di  quefta  Giurif* 
prudenza.  ■ ' 

Filippo  mariti  fuo  figliuolo  primogenito  con  Giovanna  Regina  di 
Navarca,  crede  di  quel  Regno,  c delle  Contee  di  Sciampagna  , e di 
Brie  per  la  morte  del  Re  Enrico  fuo  padre  j pei  qual  matrimonio  Fi- 
lippo il  Bello  prefe  il  titolo  di  Re  di  Navarca  . Papa  Martino  IV. 
dichiara  il  Re  d’Ariagona  decaduto  dai  fuoi  fiati  in  punizione  della 
ftragc  de’  Vefpri  Siciliani,  e ne  dà  rinvefiicura  a Carlo  di  Valois. 

Guerra  in  Sicilia  tra  il  Re  d'Arragona , c Carlo  Re  di  Napoli,  il  qua* 
e levò  ralTcdio  Mcfiina  , e mori  nella  Puglia.  Roberto  d’Artols  , 
ìgliuolo  di  quello  , ch’era  morto  In  Alinea  nella  fpedizionc  di  S. 
!.odovlco  fu  dal  detto  Piincipé  incaricato  della  Reggenza  il  quale 

iafeia* 
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AVVÉNIMÉNTI  NOTABILI  fotto 
‘ FILIPPO  r ARDITO. 


laiciava  Carlo  il  Gobbo  fuo  fìgliuolò  prigione  , e la  moglie  vedovi 
fenz*  appoggio  . Filippo  fa  guerra  al  Re  d’Arragona  per  vendicarli 
deU’imprcfa^di  Sicilia  fatta  contro  Carlo  di  Angiò  fuo  Zio  , c 
pet  foibenere  i diritti 'di  Carlo  di  Valois  ^ Prende  due  Città  nel 
Regno  d’  Arragona  , t poi  (ì  ritira  fenza  fuccefTo,  e muore  al  fuo 
ritorno.  Il  Re  d’Arragona  muore  altresì  in  quella  guerra  , c lafcia 
Giacomo  fuo  ferondogenito  Re  di  Sicilia  , il  quale  pochi  anni  dopo 
per  la  morte  avvenuta  di  Alfonfo  fuo  fratei  maggiore  diventa  Re 
d’Arragona . 

Filippo  in  occalìone  delle  fue  nozze  con  Maria  , da  elTo  fratte  cele- 
brare sella  Santa  Cappella  dall’Arcivefcovo  di  Reims  , malgrado  le 
tapprefentanze  date  dall’Arcivefcovo  di  Sena  , dichiarò  quella  Cbio 
fa  efente  dalla  giurifdizione  dei  Metropolitano. 
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Filippo  IV. 
diito  il  Bello  > 
i(r  di  Frttncid 
ptr  vi€  del  pa- 
dre f t He  di 
Tfavarra  per 
vta  della  mo- 
glie Giovanna, 
principia  a re- 
gnare i‘  anno 
1285.  in  età  di 
anni  17.  incir- 
ca . Fu  eonfecra- 
90  in  Heinu  li  7, 
Gennaro  1286. 
da  Tietro  Bar. 
het  .Ardvefeo- 
•vo , Fuchiama- 
to falfo  nonetie- 
re  , perchè  fra  i 
He  di  Francia 
fu  il  primo  ad 
alterare  la  mo, 
neta . 


' 1285.  85  87.  88.  89.  90.  9t. 


ETìoardo  Re  d’  Inghilterra  ottiene  da  Alfonfo  Re 
d’Atragona,  a cui  aveva  promeira  una  fua  figlia 
in  moglie  , e da  Giacomo  Re  di  Sicilia  > di  lui  tta- 
tcllo,  la  libertà  di  Carlo  il  Zoppo,  a condizione  che 
Orlo  rinunzicrebbe  ad  ogni  fuo  diritto  fopra  la  Si- 
cilia, e che  farebbe  in  modo  , che  anclic  il  Come  di 
Valois  rinunxiafic  ad  ogni  fua  pretefa  fopra  il  Regno 
di  Arragona  . Carlo  liberato  dalla  prigionia  nulla 
mantiene  di  quanto  aveva  prtOTefib  all’  Àrtagonclc , 
parta  in  Italia  , dove  abbraccia  il  partito  de'  Guelfi 
contra  i Ghibellini , viene  coronato  dal  Papa  Re  del- 
le due  Scllic,  configge  il  Re  d’Atragona  , e conchiu- 
de feco  una  tregua  di  ciuqu’  anni . Miracolo  nel  1290. 
dell’  Odia  facrofanta,  notiflimo  fotto  il  nonne  di  Ali- 
racle  des  Billettes  . Regolamento  per  lo  Scacchiere  , 
antica  giutifdlzionc  dei  Duchi  di  Normannia  . Dopo 
la  riunione  di  quella  Provincia  alla  Corona  , il  Re 
vi  mandava  delle  perfone  del  Parlamento  , le  quali 
avevano  facoltà  di  giudicare  fovtanamentc  . Roberto 
d'Artois  ritorna  in  Francia.  Filippo  il  Bello  fa  un  ac- 
cordo con  Don  Sancio  Re  di  Cartiglia  alle  fpelc  di 
Ferdinando  dalla  Cerda.  Tuttavia  le  giufte  pretenfio- 
ni  di  quell’  ultimo  tenendo  inquieto  in  apprerto  il  P.e 
di  Cartiglia  , Ferdinando  IV.  fuo  figlio  impegnò  quel 
dalla  Cerda  a fottomctterfi  all’  arbitrio  dei  Re  d’Ar- 
ragona  , e di  Portogallo  , i quali  gli  aggiudicarono 
j2.  Città,  delle  quali  fu  com})orto  il  Ducato  di  Me- 
dina Celi,  poffeduto  anche  a’  dì  noftti  da’fuoi  difeou- 
denti.  Carlo  il  Zoppo  impegna  ( 1291.  ) Carlo  di  Va- 
lois a rinunziare  aH’Artagona , c gli  dà  in  moglie  fua 
figlia  con  l’Angiò  c col  Maine  per  dote.  Il  Re  d’Ar. 
ragona  abbandona  Giacomo  fuò  fratello  , Re  di  Sici- 
lia. Ottellno  Conte  di  Borgogna  dà  fua  figlia  in  mo. 
glie  a Filippo  il  Lungo,  e la  Tua  Contea  al  Re. 

1292.  9J.  94-  95. 

Guerra  tra  la  Frància  e l’Inghiltcrta  per  infulto  fat- 
to dagl’  Inglert  ad  alcuni  Valcelli  Normanni.  Filippo 
ne  fa  fare  le  fue  doglianze  ad  Edoardo  , il  quale  ri- 
cufa  di  rendergli  giurtizia  : Filippo  Io  fa  citare  avan- 
ti la 
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ti  la  Coite  dei  Fari  per  tlfpondcTvi  "all’  accufa  di  fellonia  da  lui  com- 
inedà  contro  del  Re  fua  Signore  . Quella  citazione  fu  fatta  dai  Ve» 
(covi  di  Beauvais , e di  No)one  > in  appredo  ne  fu  data  ai  foli  Ca. 
valieri  l’incombenza  , e in  oggl-d  fanno  tali  citazioni  dai  Cancellie- 
ri della  Cotte.  Sul  rifiuto  di  Edovardo  viene  dichiarato  convinto  del 
delitto  di  fellonia,  e fi  confìrca  a profitto  del  Re  II  Ducato  di  Guicn- 
na,  e quello  Principe  vi  fpedifce  il  Conte  di  Valois  fuo  fratello,  c 
Raolfo  Conte  di  Clettnonr,  i quali  fc  ne  impadronifeono  . Il  Re  fa 
arredare  Guido  Conte  di  Fiandra,  che  fi  era  unito  ad  Eoardo  i Gia- 
como Re  di  Sicilia,  il  quale  era  fucceduto  nel  Regno  d’Arragona  ad 
Alfonfo  fuo  fratello,  fenz’  avere  verun  riguardo  per  i diritti  del  fra- 
teUo  Federigo  , cede  la  Sicilia  al  Dura  d’Angiò  pel  timore , che  a- 
veva  della  potenza,  e dei  maneggi  di  Filippo  il  Bello  / ma  Federigo 
feppe  ciò  non  ollante  far  valere  le  fue  ragioni  , e mantenerli  nella 
Sicilia;  ed  allora  fu  fatta  la  vera  diviflonc  di  Napoli  , c di  Sicilia . 

Turbolenze  in  Ifcozia  ( 1295.  ) fufeirate  dal  Re  Giovanni  Bailleul , 
che  impedifeono  ad  Edoardo  il  recar  foccorfo  alla  Guienna  •'  Princi- 
pio delle  diflèrenzc  fra  Bonifacio  Vili,  c Filippo  il  Bello  . Erezione 
del  Vefeovado'  di  Pamiers  fatta  da  Bonifacio  lenza  il  confentimento 
del  Re. 

1296.  97.  9S. 


Guerra  nella  Guienna , dove  comanda  il  Conte  di  Valois . La  Re- 
cina  Giovanna  fi  muove  contro  il  Conte  di  Bar  , per  difendere  la 
Sciampagna t che  le  ^patteneva  : Il  Conte  (ì  rende  a lei,  c le  pretta 
omaggio  per  quella  Contea . Giovanni  d’Avefne , Conte  di  Hainault  , 
diviene  crede  dell’  Olanda  c della  Frifìa. 

Tregua  di  due  anni  tra  la  Francia  e ringhilterra,  per  cui  il  Re  dà 
fua  Sorella  Margherita  in  moglie  ad  Edoardo  I.  e la  figlia  Ifabella  ad 
Ldoardo  di  lui  figliuolo  con  la  Guienna  per  dote,  a condizione  di  pof- 
federla  come  avevano  fatto  i fuoi  prcdcccfrori , in  qualità  di  VafTallo 
della  Corona  di  Francia. 

Legge  fatta  nel  Patlamento  d’OgniiTanti , per  cui  il  Re  ptoibifee  le 
guerte  private  finché  duri  la  fua. 

Prime  Patenti  di  erezione  in  Ducato  Pari  , dare  a Giovanni  Duca 
di  Brettagna  nel  r297<  Voleva  probabilmente  il  Re  fupplire  alla  Di. 
gnità  di  Pari  della  Contea  di  Sciampagna , eh’  egli  aveva  riunita  alia 
Corona  colle  fue  nozze  con  Giovanna  crede  di  quella  . Furono  nello 
ilefro  tempo  erette  in  Contee  Fati  anche  quelle  d’Angiò,  cd’Artois. 

Adolfo  di  NalTau,  eh’  era  ttaro  eletto  Impcradore  dopo  Rodolfo,  è 
depofìo  e feonfltto  da  Alberto,  figliuolo  di  Rodolfo  , il  quale  viene 
fatto  Imperadore,  e da  cui  propriamente  parlando  ha  principio  la  Ca- 

d’Aullria  . Ducato  a lui  pervenuto  per  via  di  fua  moglie  . Prin. 

ciplo 
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cipic  dell’  Ireperio  de’  Turchi  fQttò'  Ottomano  , che  gli  dì  il  pio» 
prio  nome . ' ‘ ’ 

‘ I29S>*  I JOO’ 

I 

Filipf>o  s’impadronlfce  della  Fiandra  per  mezzo  del  Conte  di  Va- 
iola fuo  fratello.  Guido  fì  arrende  ad  eflb  Conte,  che  gli  perfuadedi 
venite  a ritrovare  il  Re.  Quefìi  non  vuole  Bare  all’  accordato  dal 
Conte  di  Valois  , e fa- prigioni  il  Conte  di  Fiandra  , ed  I due  di  lui 
figliuoli . Carlo  di  Valois  oflfcfo  di  quefto  procedete  del  Re  fi  ritira  in 
Italia,  dove  òtofa  la  figlia  di  Baldovino  Imperadore  di  Cofiantinopo. 
li.  Il  Papa  gli  dì  quefio  Imperio,  e lo  dichiara  fuo  Vicario  in  Ita. 
lia.  Nuova  forma  di  Ciubbilco  introdotta,  ih  cui  Bonifacio  aggi  ugne 
delle  Indulgenze.  Carlo  di  Valois  guerreggia  in  Italia:  manda  il  Poe- 
ta Dante  in  efìglio.'  I Celerini  fondati  nel  124^^  vengono  introdotti 
nella  Francia  ( i;oo.  ) 

*J02. 

Battaglia  di  Courttai  , in  cui  fon  disfatti  i Francefi  , ed  uccifo 
Roberto  d’Artois " 

Guido  di  Lufignanó  Conte  d’Angolemme  , e Signor  di  Coignac  ri- 
mette al  Re  le  lue  terre  . Giovanna  fonda  in  Pari^'i  il  Collegio  di 
Navarra.  Editto  per  la  riforma  del  Regno  . Filippo  il  Bello  aggiudi- 
ca la  Contea  d’Artolt  vacante  per  la  morte  di  Roberto  II.  a di 

lui  figlia,  preferendola  a Roberto  d’Attoii , picciol  figliuolo  di  Roberto 
11.  e nipote  della  fuddetta  , perche  la  rappreféntanza  non  a^eva  luogo 
nella  Contea  di  Artoit  . Roberto  d’  Artois  divenuto  maggiore  volle 
appellarfi  da  un  tale  giudizio  , ma  dovette  ratificarlo  nel  i^cp.  e fi 
fietre  in  filenzio  per  tutto  il  rimanente  di  quefto  Regno,  e per  tutto 
il  Regno  di  Lodovico  Utino. 

Edoardo  abbandona  i Fiamminghi,  e fa  pace  con  Filippo  , il  quale 
gli  refiituifee  la  Guienna,  per  un  Trattato  in  data  dei  20.  di  Mag^o  . 

Le  difTetenze  tanto  celebri  fra  Bonifacio  Vili,  e Filippo  il  Bello 
cominciano  a far  tumore.  Il  primo  motivo  di  difpiacete  dato  al  Pa- 
pa fu  l’avere  il  Re  ricoverati  nel -Regno  1 Colonnefi  , nemici  di  Bo- 
nifacio I ma  motivi  a(Tal  più  grgvi  di  lagnarli  di  lui  aveva  il  Re; 
perciocché  credcndoTi  Bonifacio  autorizzato  da’  fuol  predeccflbri , pre- 
tendeva di  dividere  feco  leJDecime  levate  fui  Clero  del  la  Francia  • Vi 
fi  oppofe  Filippo»,  ed  egli  perciò  irritato  cominciò  la  Tua  vendetta 
dalla  erezione  già  accennata  del  nuovo  Vefeovado  di  Paihieis,  fenza- 
. t chp 
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thè  ri  concorrefìfe  l’Attterità  RegftS  in  t^I  Mterìa  McefQrit . Fece  ancpt 
dipiii,  e volle  bravarla  coi  Re,  nominammo  pci  Tuo  Legato  nella  Frap* 
'aria  vfiernardo  SafTetti,  quel  medeitmo,  che  fì  era  fatto  ordinar  Vefeo- 
vo^  malgrado  eflb ‘Prinripe  . <£crnatdo  in  vittìi  della  Tua  nuova  Di. 
gnkì  di  Legato,  romatido  al  Re  di  partite  per  unai nuova  Crociata i 
'Odi  rilafciate  là  Coneea  'di  Fiandra  : ma.il  Re  fcct  arredare  Bcrnau 
-do,  e 10  pofe  nelle  mani  dell'  Arcivefeoro  di  Natbona  iiio  Mettopó- 
litano  • Pubblicò  il  Papa  una  Bolla  fu Iminatttc',  colla  quale  pofe  il 
Regno  lòtto  rinteiderto  , e Filippo  adunò  i tre  (lati  .dei  Regno  ( e 
'qui  (ì  crede  che  il  tento  flato  vi  foflc  per  la  ptima  volta  ammefTo 
iK'  quali  fu  rifoluto  di. convocare  un  Concilio^..  Di  quello  fi  diede 
uvrm  ai'  Principi  cirronvtdni  t e fi  determinò  frattanto  dagli  flati 
uppeltarfl  al  futuro  Concilio  di  quanto  il  Papa  aveva  fatto  , Fu  fpc> 
dito  Nogarctro  per  intimare  raptiellazione  in  apparenza  , ma  in  fatti 
per  rapire  il  Papa  , eh’  cslt.c  &iarra  dalla  Colonna  invcflifcono  io 
-Anagni  i Sdarra  dà  uno  feniaflo  al  Papa,  e vuole  ucciderlo,  ma  Nq- 
gatctio  ne  lo  impcdilcc  . Foco  lopeavvifle  Bonifacio  a queft’infulto . 

> . nX;.-  . . . - , 

r.t ' .' * ■ t • ■ ' 

■■■•>;>  IJ041  J ■ •>  !..  , 

Battàglia  di  M»ni  tn  Putide  >j.data  li  iS^  Agoflo  dopo  la  fefla  dell* 
Aifunzionè  , e di  cui  Filippo  ritnoita  ia  vittoria  colia  feonfìtra  de' 
Tiamminghi . In  memoria  di  quella  vittoria  fu  innalzata  nella  Chiq* 
fa  di  Nofltà  Donna  Una  Statua  Equeftte  ad  elio  Re  , il  quale  fondo 
alla  mcdcfìnia  una  rendita  di  100.  Lire  « Molti  hanno  prefo  abbaglio 
jnmrno  a queftp  monumento,  e fta  gli  altri  Niccolò  Gilles  Io  attri- 
t>uì  a Filippo  di  Valois  ; ma  per  accertarli  delia  verità  del  fatto  ba- 
ila l^ere  il  2(eerelegh  della  Chiefa  di  Noftra  Donna  di  Parigi , c la 
VI.  Lezione  del  Breviario  Parigino  , dove  fì  fa  ceomiemorazlone  di 
quefla  vittoria  fotro  li  18.  d’Agofto  , giorno  in.  cui  fu  data  la  Batta* 
glia  di  Ment'tn  VtieUet  quando  quella  di  Caflei  fu  data  li  25.  Pace 
co’  Fiamminghi , il  Conte  de’  quali  è rlmelTo  in  libertà.  Egli  fì  |>ora 
ta  a Compiegne,  e quivi  muore  in  età  di  80.  anni  . Roberto  di  Bc- 
thune  Tuo  fìglitiolo  gli  fuccede  . Benedetto  XI.  afìblvc  il  Re  dalle 
cenfure  di  Bonifacio  Vili,  come  pure  tutti  colorò  , ->  eh’  erano  flati 
comptefi  nella  fcomunica,  cccettaato  il  foto  Nogaracto. 

■ ^ ^ IJ05.  6.  7.  t.  8tc. 

Proibizione  dei  Duelli  per  Tempre  in  materia  Civile. 

Bertrando  del  Gotto,  detto  Clemente  V.  trafporta  in  Avignone  la 
Sede  del  Pontefìcato  Tanno  ijeS.  dove  zimafe  infìno  aiTaono  ij7ò., io 
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■’Vaì' 0/eporio'XI.  utttmo  Aei'Pa|>i  fxirazé(>'^  per  ritornare  • 

* Roma  , dove  gtuoie  nei  IJ77.  Nompoca  confufìone  fi  ritrova  ,fu  qtie- 
'ilo  (oggetto  p retro  gii  Autori  ,<  riguardo  alle  date  , altri ^poactido /i 
'fine  della  traslatstone  alla  partenza  di' Gregorio  da  AyigtioRe!'vcd  aU- 
c tri  al  Tuo  artivo'  In  Roma  . Il  Papa  dichiara  che  la  Bolla  Vnam- 
Sdn&»m  \ già  pubblicata  da  Bonifacio  Vili,  contro  Filippo  il  Bello  , 
non  pregiudica  punto  alle  Libertà  deila  Chiefa  Gallicana  Pretendo- 
no  alcuni  , che  il- Parlamento  cominciaBè  allora  (olamente  ad  etTere 
filTo.  de’  Teriamentiy  dice  ri  Loidcau , /n  che  im~ 

fedi , {he  nei  non  fuffimo  dtviji  e fmembreti  , eeinr^vuenne  dtU  Uelia  e dtU* 
-d/if ni4*n4  t e che  mantenne  ^uefta  l{trnt  nei ia  fua  .intert\^,i:  Varie 
fono  le  p()inióni  girila’  l’Origine  de'  Parlamcmtiiquel  chriabbiaokodi 
certo  fi  c,  che  I Parlamenti , qualToggidì  divedono  1 efiflc.vano  già 
fin  dall’  anno  1294.  còme  appare  da  un  Decreto  di  quell’  anno,  inen- 
covato  dal  Budeo,  ma  non  pcrvenuto^.iafino  a noi,,  per  cui  (ìoidipa« 
contro  il  principio  fagglamente  (iabilito.,  che  non  fi  conterà  il  nu- 
mero delie  voci,  ma  che  verranno  effe  peiàte  dai  Giudici  che  git». 
dicheranno  nel  Tribunal  maggiore  , in  maxima  Tribunali  ; e che  i 
Frefidenti  della  Corre  , Trinopet  aut  Trafides  Curi*  , fentenzieranno 
fecondo  il  patere  di  coloro  , eh’  -efii  crederanno  più  capaci  c meglio 
iAruiti,  ex  Cenfentium  gravitate  «ir  meritit  ( Budtcut  in  TandtBas  ) . 
Principio  della  Repubblica  degli  Svizzeri  , ' tae  Cantoni  de’  quaM  fi 
xibellano  alla  Cafa  d’AuAria. , di  cui  erano  fudditi  • Furono  quefti 
Cantoni  Uri,  Underval , e Suits  , che  diede  pofeia  il  fuo  nome  alla 
Repubblica . Il  Re  vuole  impegnate  Clemente  V.  , che  gli  era  dcbC 
tote  del  Ponteficato,  a procurar  l’Imperio  , vacante  per  ia  morte  di 
Alberto,  a Carlo  di  Valois  . Il  Papa  fa  premura  fcgtctamcnie  agli 
Elettori,  perchè  tlcjgano  un  Principe  Tedefeo  , e vien  eletto  Eniicó 
Conte  di  LuccmburgO'.  Motte  d’Edoardo  I.  intorno,  al  quale  c da  oC- 
fetvarfi , che  il  maggior  vantaggio  , che  mai  fi  procurane  da  un  Re 
d’Inghilterra  a quel  Regno,  fu  la  conquiAa  fatta  da  cAo  Edòatdodel 
Paelc  di  Galles,  il  quale  aveva  fin  a quel  xempo  avuti. i.Iuoi  Principi 
particolari,  t • r..i 

««.  «a,  ■ -:j  t ... 

V -•  r.  . . . I • ‘ * 

Sul  principio;  delia  terza  Schiatta  ii  Cancelliere  riuniva  nella  Tua 
retfona  tutte  le  funzioni  dei  Scgictatj  e dei  Nota)  . Frate  Guctino 
Vefeovo  di  Senlis  , cifendo  divenuto  Cancellicic  di  Francia  , cd  a- 
vendo  molto  innalzata  queAa  Carica,  il  Segretariato  fii  lafciato  ai  No- 
ta) e Segretari  del  Re , nè'  altro  fi  rifctvò  il  Cancelliere  , fuorché  la 
fola  inipczionc  > ma  i Segretar)  , che  (ì  ritrovavano  all*  orecchie  del 
Re,  cAcndofi  refi  altresì  più  confidetabili  , ve  ne  furono  alcuni  , cui 
il  Re  diAiafc  dagli  altri , c che  .vennero  chiamati  Scrivani  del  Sacre- 

tei  che 
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to  i che  è la  prima  origine  dei  Segretarj  diStato.  Filippo  l’anno  1)09. 
dichiarò,  che  apprcifo  delia  Tua  perfona  vi  farebbero  tre  Scrivani  del 
fecreto.  , e vcntlfctte  Scrivani,  o Nota)  Cotto  di  eiJi^ 

I Cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Gcruialemmc  Cotto  la  condotta  di 
Folco  di  VilUretto  Gran  Maciiro  del  loro  Ordine  s’  impadrontreono 
< 1)10.  ) deli’  Ifola  di  Rodi,  cacciandone  gl’infedeli»  efuronoquin- 
di  chianuti  Cavalieri  di  Rodi . 

Ordine  dei  Tcmplar)  abolUo  . Contea,  di  Lione  unita  alla  Corona 
^r  la  conquiAa  falcane  da  Lodovico,  primogenito  del  Re  , fopra  di 
Pietro  di  Savoja  Arcivefeovo  di  Lione  , a cui  ed  al  Tuo  Capitolo  li 
lafcia  la  qualità  di  Conce  di  Lione  . Clemente  V.  per  aderire  alle  , 

illanze  del  Re  forma  il  procelTo  alla  memoria  di  Bonifacio  VlIIi  ma 
quello  Pontefice  viene  giufUfìcato  nel  Concilio  di  Vienna.  ; 

Si  prepara  ia  guetra  contro  Roberto  Conte  di  Fiandra  , per  non 
aver  egli  pagate  le  ettocentomila  lire,  che  doveva»  Sotto  preteflodi 
eda  Enguerrando  di  Macigni  raccoglie  immeofe  fomme  di  danaro  . 

Alterazione  delle  monete  confiderabilidima  , mentre  il  Caldo  , ed  il 
denaro  , non  avevano  più  di  valore  intrinfeco  , che  i.  due  terzi  di 
quello,  che  valevano  al  tempo  di  S.  Lodovico  , e ti>travia  lì  fjiicnde- 
vano  pello  Bello  valore  . Cagione  di  quello  fconcetto  era  la  rarità 
delle  fpezie  nel  Regno  impoverito  dalle  Crociate, 

Regolamento  di  PafM  del  mele  di  Luglio  , per  cui  ordina  il  Re  , 
che  i Trecento  fondati  da  S..  Lodovico  debbano  portare  fopra  rabirn 
loto  un  hordiligi , perché  lì  diBinguano  dalle  altre  Congregazioni  di 
cicchi  fondate  prima  di  eUi.. 

^ itjlj.  »J»4- 

Filippo.il  Bello  è difgrazìatjflimo  nelle  Bié  Nuore  ».  Marglierìta  di 
Borgogna,  moglie  di  Lodovico  Utino,  c convinta  d’adulterio,  e Brao» 

folata  nella  prigione  . Giovanna  di  Borgogna  , moglie  di  Filippo  n 
.ungo,  c altresì  acculata  d’adulterio  , ma  la  ripiglia  il  marita.  Bv* 
anca,  moglie  di  Carlo  il  Bello,  c convinta  dello  BsBb delitto,  cfaU 
va  la  piopria  vita  dicenda  , elTcr  ntilio  il  fuo  matrimonio  per  cagio- 
ne della  parentela  . Vat)  efemp)  di  Feudi  comperati  dai  Plebei  i cd 
alcune  Parenti  di  Nobiltà-  La  Nobiltà,  ed  il  Danaro  fì  era  tuttoan. 
dato  a perdere  in  Oriente  in  occafìone  delle  Crociate  j conveniva  pe- 
lò riparate  quelle  due  perdite  . La  nobUita\tmt  ptovijde  all’  una, 
per  quanto  fu  poBìbile,  e lì  afpettò  che  il  Commercia  potere  ripari- 
le all’altra  t ma  egli  è chiaro,  che  la  Nobilitazione  non  può  sforzar 
la  Natura,  ne  tendere  nobile  di  cBrazionc  colui , che  c plebeo  , e che 
per  confeguenza  la  Nobilitazione  non  ha  tolta  via  la  dif&rcnza  , che  1 

vi  farà  fempre  tra  il  Nobilitato,  ed  il  Nobile  . Alcr»  adunque  effa  ' 
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non  fece*  fe  non  togliere  quella  lèparazionCy  che  vi  era  fra  lo  flato 
iielle  Pcilòne  , le  refe  tutte  d’una  flcfla  fjjczic  > levo  ria  i^lte  di 
quelle  ptcìogarivc  1 che  i Nobili  pretendevano  avere  fopra  i Plebei  , 
ed  indebolì  in  tal  guifa  i Nobili,  fenz’  altro  dare  ai  Plebe)  , cho  il 
Privilegio  d’circtc  innalzati  ad  un  Ordine,  ch’eflì  non  hanno  ricevu- 
to dalla  loto  nafeita/  petciocrhc  I Re  fono  bensì  padroni  ugualmen- 
te di  tutti  i loro  Sudditi,  ma  non  poflbno  cflfì  già  fare  , Che  l’  anti- 
chità de’  Servic)  , e delle  Dignità  non  introduca  fra  que’  tnedeiiml 
Sudditi  una  difFctenza,  da  cui  fi  forma  la  vera  Nobiltà  . Finalmente 
la  Nobilitazione  dando  maggior  coraggio  a’  Plebe)  ha  Intwdotto  fra 
loto  il  luflo  del  Grandi  » ai  quali  fi  tono  effi  per  tal  via  tempre  piu 
accoflati  , dimodoché  il  lufTo  , che  aveva  sbandita  l’ugualgianza  dai 
Romani,  l’ha  tra  noi  Francefi  rifiabilita  . 

Filippo  il  Bello  fu  tra’  noftri  Re  il  primo  a leftnngere  gli  Appa- 
nigei  al  foli  eredi  mafehi  , come  appare  dal  fuo_  Codici  Ilo  in  forrna 
di  jDccreto  dell’anno  IJ14.  ( D»  TiiUt  , Pupi»»/,  IJudftn,  ) ■,  c ciò 
In  occafione,  eh’  egli  diede  la  Contea  di  Poitiers  a Filljyo  il  l.uimo 
Ilio  figliuolo  a condizione  di  fornirne  una  dote  alle  fue  lorelle  • Fi- 
lippo cominciò  pure  a coftrigncrc  gli  Alti  Signori  a vendete  il  loro 
'diritto  di  far  batter  moneta  , per  mezzo  di  un  Editto  da  lui  pubbli-  ^ 
calo  nel  ijij.  pci  cui  poneva  in  tali  anguftto  Ia_  fabbrica  , che  fc  nc 
faceva  nelle  lor  tene,  eh’  cfli  ctedettcìo  più  utile  11  rlnunziarvl . 

Giovanni  di  Montluc  , Cancelliere,  o Scriba  del  ParlamCTto  diPa- 
ligi  fu  il  pjtmo,  che  facefle  raccolta  di  varie  fentenze  , eh  egli  fece 
legate  infieme , e che  fi  chiamarono  l{egeflum , 
fendo  effe  delle  copie  . Si  trovano  ancora  nell’  Archivio  del  Parla- 
mento , e fon  chiamate  Ut  Olim.  ,-  /•  j 

Morto  li  20,  Aprile  dell’anno  I}14*  demento  V.  fi  adunarono  in 
Catpcntraflb  i Cardinali  per  eleggere  un  altro  Pontefice  i ma  non  et 
Jendofi  potuti  accordare  . la  Santa  Sede  rimafe  vacarne  per  tutto  il 
feguente  regno,  né  prima  del  principio  del  Regno  di  Filippo  lULun- 
go  fu  pollo  fine  alla  vacanza.!  Cardinali  adunati  allora  mLiOTc,  c 
mal  d’arcoido  fra  loro,  fecero  comptomeflb  In  Jacopo  d Cardi- 
nale, il  quale  nominò  fe  fttito  , e fu  Papa  fotto  il  nome  cH  Giovan- 
ni  XXil. 
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1J14. 

Trinci  pio  del  Re- 
gno . 


Lodovico  X. 
Utino/oprdfine- 
wituut  , eh*  in 
mntieo  frang,ffe 
fonipcd  opina- 
to I « conten^o- 
fo,  fxle  alTro- 
no  t’anrut,tit^, 
in  età.  dì  2}.  0 
2$.  anni  ( per- 
tiocche  non  e 
ben  certa  qnefla 
data  . ) Fu  con- 
Jeerato  e coro, 
nato  in  J(eimj 
nei  -Ifis.  dall’ 
-itreivefcovo  l{o~ 
berte  di  Courte, 
nai , 


AVVENIMENTI  NOTABILI. 


1J14. 

Odovleo  X-  detto  Utino  diffcii  la  Tua  confccrazio 
ne  infino  all’anno  feguente  per  le  turbolenze , ond*^ 


c^a  agitate 
la  novella 


il 

fua 


fuo  Regno 


c perchè  voleva  attendere 
: però  non  grimpedì  t’ailii- 


Spofa»  il  che  peto  nongl’impcdì 
mere  il  governo  dello  Stato  , benché  prima  di  quel 
tempo  fi  fofic  confiderato  il  giorno  di  detta  cerimo- 
nia , come  quello  in  cui  il  Principe  veniva  inveftito 
della  Regia  Poteftà  . Era  egli  già  fiato  coronato  Re 
di  Navarca  vivente  ancora  il  Padre  , dopo  la  morte 
della  Regina  Giovanna  fua  mdrc . 

«I«5. 

Carlo  di  Valois  , figliuolo  di  Filippo  l’Ardito,  e 
Zio  di  Lodovico  Utino  , il  cmale  fi  era  impadronito 
di  tutta  l’autorità,  benché  il  Re  foflc  maggiore,  fpo- 
gliè  var)  Officiali  delle  loro  Cariche  per  darle  ai  fùol 
favoriti  > e certamente  le  vefiàzioni  degl’  impofii , c 
ralrerazione  delle  monete  gliene  fornivano  un  ingiù, 
fio  pretefio  . Non  fi  era  trovato  denaro  per  le  (pete 
della  Coronazione,  e ne  fu  incolpato  Enguerrando  di 
Macigni  , nemico  del  Principe  , e Minifiro  del  Re 
defunto  . Cario  lo  fece  condennare  ad  cflfcre  impicca- 
to, fentenza  efeguita  a Montfaucon,  forca  da  lui  me- 
defimo  fatta  piantare.  Era  quefio  Minifiro  di  Calano, 
bile  della  Norinannia  i fuo  Avolo  della  Cafa  di  Por- 
tier  avendo  fpofata  l’Etede  di  quella  di  Marignl  , nc 
fece  portare  il  nome  a’  fuol  difccndcnti. 

Concilio  di  Senlis,  in  cui  Pietro  dcLatilli , Vefeo- 
vo  di  Challons  , e Cancelliere  di  Francia  fu  citato  fu 
vat)  Capi  d’accufa,  e fra  gli  altri  di  avere  avuto  par. 
te  nelle  malverfazioni  di  Enguerrando  di  Macigni  , e 
di  avere  avvelenato  il  fuo  ptedecefibre  . L’anno  dopo 
venne  egli  atfoluto  in  un  altro  Concilio  tenuto  pan- 
mente  in  Senlis. 

li  Re  permette  a’  Giudei  il  comperare  de’ beni  fgno». 
bili  • Quando  il  Giudeo  fi  faceva  Ciiftiano  , i fuoi 
beni  venivano  confifcati  dal  Signore  di  quella  Tetra  , 
in  cui  efiò  abitava,  fiotto  pretefio  , che  la  libertà 'da 
lui  acquifiata  fpogliava  il  Signore  della  proprietà  da 
lui  prima  polfcduta  della  periona  del  Giudeo:  bizzarra 
ufanza  , c di  peflima  confeguenza  , perchè  fpefiillime 

volte 
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Margherita,  fi- 
glia di  Roberto 
l>uca  di  Borgo- 
gna, e di  Agnc- 
ic  figlia  di  S.Lo- 
dovicrr  j;  fMiata 
nel'i  joj.i  JLodo- 
vico;  lalfcircxùi- 
chiudere  per  la 
fila  mala  vita  nel 
Cafiello  Gagli- 
ardo, e poi  firan. 
golaiè  nel  i{i5» 

a ' :i‘  , , r 

-?o«  i . . { 

^ ■■ 

crei...  • ^ v-^ 


V '*• 

. .«.ì:  itn 

‘.O 


FiGLiUOLl. 


..  .KITU 
Giovanna  «redo  dell 
Regno  di  Navarra»ch’ 
effa  portò  in  dote  a Tuo 
rnirtwrFilipp^CoiHe 
d’Bvteua  , piceiol  fi- 
glio di  Filippo  l’ Ardi- 
to ,.efigljodi  Lodapì- 
co  Corife"  d*  Evrcùx  » 
morta  nel  ’ 1)45 
- ’ E ^ ; 

TI  Conte  i'  £vreux 
dopo  la  morte  di  Pi 
appo  il  Lungo  , e di 
Carle  il  Belle  entri  in 
poffe/To  del  Regno  di 
Npvarra  , , apparto. 
Mente  a fua  mogtie\co- 
me  ’fi  rUà  ' ed  erede  di 
Lodovico  {Jtine,  , pel 
diritto  ejte  avevano  le 
figlie~‘di  Incedere  in 
gitl-'Refnò' , dìverfa- 
mentg  ^ fuello  che  fl 

di  p litncfa  ■■  a c;:i  elfa 
pretendeva  pure  co- 
me gli»  iULòdovict 
Ueino:,  ma  ne  venne 
tfcl^ja  per  la  Legge 
Salica  \ Pilippo  il 
Lungo  7 e diario  il  Sel- 
le j ftgfero  nii  rum  0- 
ftant»  fetapre  il  titolo, 
di  ' Re  dì  id'avarra  . 
Quanto  alle  Contee  di 
Sciampagna  e di  Brie, 
di  CUI  Giovanna  era 
pur  anche  erede  , Pi 
appo  di  Valois  le  etn- 
fervi  fece  lei  aceor- 
dandqfi  , e dandole 
altre  Terre  nella 
Praneia.  QueftoTrat- 
10  fu  fatto  nel  1 1?«. 
convien  riguardarle 
come  la  vera  epoca  del- 
I'  unione  irrevocabi- 
le della  Sciampagna  e 
della  Brie  alta  Corona 


l|t<. 

MORTE. 


Clemenia  di  Un- 
gheria , fpofa^ 
ta  nel  Iji6. 
motta  nel 

1}2.8 


PRINCIPI 
Contemporantì  * 


■ , ' » M / V • 

Lodovico  Utino 
muore  net  Caftello 
di~yinetmut  li  5> 
Giugno  ijiff.  peri 
aver  bevuto  troppo , 
jhiaeeimto  dopo  ef-  i 
ferfi  ! molto  ri  fedi-  j 
dato . ShMiti  p«-  i 
re  ^ di  vfleno  'datt^  | 
li.  Fu  fepolto  in 
1.  Dionigi  . 

• '-A  fi’iii . ) -I 


Papa  , 

Sede  vacante , 

Imperadore  i' 
Grinte  . 

Aadronico  II.i  jti 

Imperadorf,  . i 
■Occidente.  ' 
I odovico  V<'D«ra 

di  Baviera . ^.ai47. 


H : mv'ì  ' ■ 
rii;  ri  iiijii?  il  j 

■;iV  -l  - 1>  , , 

. . .f'.'  I • 
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Cafa  Ottomana  . 
Ottomano  . i;iV. 

Re  di  f sognai  . 
Alfonfie  XI-  <};<>• 

Re  idi  Portogallo- 
Dionigi..,^  pjaj.. 

Re  d’Inghilterra  i 
Edoardo  lU  ijaa» 

Re  di  hcozla  . * 
Roberto  Brus.ijsp.^ 

Redi  Oanitnartmo 
Errico  Vili-  iju- 

*•'  I Re  di  Sveijia'^ 

Biegrro  . jji5. 

He  di  PoUnia , 
Laditlso . iiij. 

Duca  di  Rnjfia  . 
Daniele  Aleeai^. 
droVvitE  • •’»> 


Cienxnni, figliuolo  po- 
ituino-  il  quale  nacque 
nel  i|i«.  nè  viffe  piti 
di  otto  giorni. Per  que- 
fto  non  venne  annove- 
rato tra  iRe  di  Fraocia 
Lodovico  Vtino  ebbe 
una  figlia  naturale  , 
cbiamàt.f  Endclinda  , 
che  fi  fece  Religiofa  . 


Digitized  by  Google 


1®'  • ' StoAI-A  'Di  . 


T • 1 ^ \ i " 1 

AVVEMIMÉNTi’nOTABILI  fotti» 
LODOVICO  UTINO,. 

. . Il  V .V'  S , 


V C 


I Ai  ■>! 
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• I I . • il  fc  ' 

. I.  V I.  I • 
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volte  avveniva  y che  t»U  Giudei  conveititi  ’titrovandofi  così  fp^iati 
di  tutto,  c ridotti  alla  mendicitil,  ritornavano  al  Ciudaifmo-  QueiP* 
uTo  venne  pofeia  faviamente  abolito  per  una  Dichiatazioiie  data  da 
Carlo  VI.  nel  ii%u  i BntfftL.) ,, 


IJiC. 


La  guerra  incominciata  lotto  il  precedente  regno  contro  del  Conte 
di  Fiandra  viene  ' fotto  quello  continuata  fenza  fucceflb  s Lodovico 
Utino  leva  Taflcdio  da  Courtrai  . Si  caricano  d’impolli  i popoli  fot* 
co  il  ptetefto  di  quella  guerra  , lì  pendono  AH  U/fìz)  della  Giudicatu- 
ra , s’impongono  al  Clero  le  decime , lì  conringono  f Servi , ch’erano 
in  gran  numero  nelle  Terre  del  Re  , a comperare  malgrado  loro  la 
libertà  a prezzo  degli  cITetti  mobili  , de’  quali  permetteyalì  allora  ai 
Servi  di  dilj^re^  ' ' 

Slngolatillìmo  c ciò,  che  lì  vede,  intorno  al  dare  la  libertà  ai  Ser- 
ql,  nel  Regillto  di  Sciampagna,  enilente  nel  Teforo  delle  Carte,  ed 
è che  Stefano  Sire  di  Conflans  verfo  l’anno  izjL  per  tranfazione 
colla  madre^dà  la  libertà  a Roberto  di  Belìi,  e liioi  figliuoli  , obbli- 
gandoli pero  ad  un  mele  di  fervizio  militare  per  ciaicunanno,  colic- 
chè  riceveva  il  Servo  la  libertà , come  ua  Feudo , 
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Carlo  di  Va< 
iOiS  . 1)25, 


> < 


GUSRRtSRl . 

Conttfittbili . 

Gauchetodl  Cha- 
tillon . IJ29. 

MartfeÌMlU  di 
Francia , 


MAGISTRATI . 

t • 


Cétnetllicri  • 

Notifi  , che  Loifori 
coUtino  fi  rem  io  tut> 
to  il  Ilio  ceeoo  di  quel 
medefim*  figlilo  , di 
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Filippo  V. 
detto  il  Lunpo 
fer  l’  ette  futi 
fietnra  , Conte 
del  Poitù  , <r- 
jeende  al  trono 
l’anno  ijlfi.  do~ 
fo  Lodorvico  Uti- 
no fno  fratello , 
rimanendone  e- 
fclufa  Giovanna 
feltitoia  del  me. 
defimo.  Fh  con- 
fecrat»  in  ^eims 
eolia  Reoina 
Giovanna  _ fua 
mooL^e  li  5). 
Gennaio  rjl7- 
da  Roberto  di 
Courtenai  . Ma- 
haud  Conteffa 
d'jirtoit  f ma- 
dre della  Regi' 
na  , ehe  inter- 
venne a quella 
funzione  in  qua- 
lità di  'Pari  di 
Franeia^  fofien- 
ne  eotii  altri 
Pari  la  Corona 
J'hI  Cape  dei  Re , 
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Filippo'  il  tungo  titrovoffì  Regefcntc  ad  un  tempo 
fteiTo  c del  Regno  di  Navarra  ,>durante  la  minori, 
ta  di  Giovanna  di  Navarra  Tua  nipote  , fìgUa  ed  crede 
di  Lodovico  Utino,  e dei  Regno  di  Francia,  af|[>ettan- 
dofi  il  parto. di  Clemenza  d’Ungheria  . Partorì  fìnaU 
mente  quefta'  PrlncIpcfTa  un  malchio,  cui  fu  pollo  no. 
me  Giovanni y c che  non  viffè  più  d’otto  giorni  . Per 
la  di  lui  ihorte  fi  elevarono  varie  difpute  per  Ja  fuc. 
ccilione  alla  Corona. 

Eude  di  Borgogna , Zio  di  Giovanna  , perciocché  egli 
era  fratello  di 'Margherita  di  lei  madre  , pretendeva  , 
che  .Giovanna  dovelTe  elfer  Regina.  Lungamente  lì  agi. 
tò  quert^affare  Filippo  convocò  una  gran  Dieta  pel 
giorno  della  Purificazione  , in  cui  , prefente  il  Cardi- 
nal Piero  d’Arablai,  fu  conchipfo  , che  la  Legge  Sali- 
ca non  netniifitcva , che  le  donne  fuccedelTero  alla  Co. 
tona  di'Francia»  c quella  è )a  prima  volta  , che  nella 
noftra  Storia  fi  truovi  fatta  menzione  della  Legge  Sa* 
lica. ‘Filippo,  perciocché  rnoltiilìmi  nel  Regno  erano  i 
malcontenti  , gli  acquietò  tutti  per  mezzo  di  doni  . 
Diede  ad  Eude  di  Borgogna  la  Tua  pimogenita  permr. 
glie,^  e la  Contea  di  Rorgogna  in  dote  : in  tal  guifa  fi 
trovò  Eude  in  poireiTo  delle  due  Borgogne  . Carlo  fra- 
tello di  Filippo  il  Lungo  , a cui  pofeia  fuccedette  , 
abbracciò  imptudentemente  il  pattito  di  Giovanna  , 
non-pet  altro  , come  fi  crede  , clic  per  farli  date  un 
appanaggio  più  tanlìderabile  , tanto  più  che  avendo  il 
fratello  un  hgliuolo  , non  poteva  fperaTC  d’  avergli  a 
fuccedere  . Roberto  d’Arcois  rimette  in  campo  le  fue 
pretenlìoni  fu  quella  Contea,  c prende  l*arml  per  imr 
padronirfene . Sentenza  folenne  pronunciata  nel  i;iS.  , 
per  cui  Mahaud  viene  confcrmara  nel  poHeiro  della  Con. 
tea , c Dignità  di  Pari  d’  Arrois  , ed  a cui  c collrerto 
lottoporlì  Roberto  J In  quell'  affare  il  Re  aveva  un  in- 


teteflàmcnro  particolare,  avendo  egli  fpofata  Giovanna 
%lia  di  Mahaud  , e di  Conre  di  Borgogna  . 

<Luefla  fenrenza  partorì  col  tempo  fieri  fJime  guerre  tra 


Filippo  di  Vaiois,  ed  Edoardo  IIL  Re  d’InglUltetra  y 
il  quale  prefe  la  protezione  di  Roberto  d’Artois . 

Sarà  forfè  notata  , come  una  cofa  /ingoiare  affai  la 
circollanza,  in  cui  l'Artois  vien  dato  a Mahaud  , piut 
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toflochc  a fuo  nipote  <,  quando  lì  faceva  valere  la  legt;e  Salica  cóntro 
Giovanna,  figlia  di  Lodovico  Utino,  in  favore  di  Filipixi  il  Lungo. 
£ veramente  non  era  egli  forfè  una  ^zie  di  contraddizione  il  vedere 
la  Conteflà  di  Fiandra  in  qualità  di  Fari  di  Francia  foftencr  la  Coro- 
na fui  capo  d’un  Principe  , il  quale  aveva  poro  prima  privato  della 
Bcfla  Corona  l’erede  del  fratello , allegando  per  ragione  , che  una  fi- 
glia non  era  capace  di  portarla  i La  Legge  Salica  adunque  non  aveva 
per  l’Artois  quella  medefima  forza,  che  avuta  aveva  per  la  Francia  ì 
Certo  che  no;  perciocché  fecondo  la  Confuetudlne  di  ciafeuna  Pro- 
viiKia  vi  erano  dei  Feudi  iiluftri  Femminini  , come  il  Ducato  di 
Guienna , e la  Contea  d’Artois  , e dei  Feudi  iiluftri  Mafcolini , come 
fi  Ducato  di  Borgogna  , e quel  di  Normannia , nè  la  Corona  di  Fran- 
cia , fecondo  la  Legge  dei  Franchi , detta  pure  Legge  Salica  . poteva 
palfarc  fui  capo  alle  , 

Bolla  di  Giovanni  aXII.  nel  per  cui  la  Santa  CappelIaèdL 

chiarata  efente  da  ogni  Giurifdizione  Vefeovile . 


‘ Legge  , per  cui  lì  ftabilifcé  , che  i Prelati  non  interverranno  al 
Parlamento,  perche  il  Re f*  eojcien^  d’impedir  loro  l’ Attendere  nt 
gtvtrn»  delie  eofe  fpiritnalt  . 


Fine  delle  differenze  tra  la  Francia  e la  Fiandra,  dofo  fedecì  anni  di 
guerra,  e pace  conchiufa  li  a.  di  Giugno.  Sanciod’Artagona  Re  di  Ma- 
jorca viene  a Parigi  per  rendere  al  Re  omaggio  per  la  Città  di  Monpcl- 
lieti  , che  flava  tuttavia  fiotto  il  Dominio  della  Cala  Artagonefe.  I 
Giudei  avvelenano  un  gran  numero  di  pozzi  e di  fontane  , per  fug* 
geftionc  dei  Re  di  Tunifi  c di  Granata  , i quali  erano  Maomettani  , 
e temevano  che  il  Re  intraprendeflc  una  nuova  Crociata. 

j^fino  al  temjio  di  Filippo  l’Ardito  avevano  i Giudei  occupati  mol- 
ti Rioni  in  quella  , che  fi  chiamava  la  Città  , come  {ter  eiempio  la 
ftrada  de  In  juivtrie , l’IfoU  de' Giudei , che  era  fituata  nel  luogo  , in 
cui  è ora  la  Statua  di  Enrico  , dove  avevano  efii  un  mulino  , 
chiamato  il  Mutino  de'  Giudei , ded;  Vi  c anche  in  oggi  nel  circuito 
del  Palazzo  unat ftrada  detta  di  Tljeytret  ( net  nuovo  piano  di  Parigi 
del  I7J9.  ),  e ciré  altre  volte  fi  chiamava  Jìrad*  di  Cntilea  s ve  n’  ha 
un’  altra  pure,  chiamata  di  Gtfufalemme  , )>erchc  il  recinto  del  Pa- 
lazzo era  già  un  luogo  di  alilo  , in  cui  fi  ritiravano'  i Giudei  colla 
pctmillionc  del  Cuftode  del  Palazzo.  1 


Digitizr:: 


1 by  CoQg\<^ 


T'ér^'A  'Schiatta. 


3 

f ■ i?3 


jaiNlfTR  (. 

C ♦ ■ 


Guctte 


nzz. 


c . . 


A V 


QUgRRlERt . 

MAGISTRATI  . 

• ■ Jk  4 

Cm$tftabili  , 

Cafuellitri  • 

1 

Gauchero  di 
Chatiilon  i js^. 

( Mérefcialli  di 
; ' frmtKi» . 

• f 

Giovanni  di  Cor. 
beil.  ijiS. 

Giovanni  di  Beau, 
mone . ' i$i8. 

Rinaldo  di  Trio. 

Pietro  de  Chap- 
pcv.  i5j6. 

Giovanni  diCher-  - 
chemoBt ..  i 

/I  1 

TncuMori  dtl 
ile. 

Quslieltno  della  j 
Maddalena  , vi. 
veme  nel  ajig. 

1 

IJ.24. 

' ( 
i 

, ■ .a 

. - f ^ 

» 

t 

■ 

► 

V 

’ \ 

' > 

' ' 

' 

. 

cJ  WOfSTRI . 


Antonio  Andrea.' 

it>o. 

PMie  Alighieri . 

nir. 

.Gioranni  Sire  di 
3in^lc  1 verr» 

I ijiS. 

IfaMIla  dì  lui 


lielicolo  di 
ri  li'  Eh— 


Bitcha 


Digilized  by  Googlc 


m 


^TORIAiDl  pRANCflA., 


aV  V e N 1 M e N T I N O t"À  bili  fotti’  " ‘ 
'F  I L 1 P P O'  il  LU  N G O,  — - ■ - •- 

. I • ' , . ( 


piMpiio  il  lungo  penfava  I quando  venne  a morte  , ad  introdurre 
d.-'  -r'-rcutto  uno  ftcflo  pefo  , ed  una  medefìma -niifula  , ed  a fare  in 
n'^Jdo,  che  una  fleffa  moneta  fi  adoperafie  per  tutta  la  Francia  • £b-< 
be  lo  (lefib  penfiete  anche  Lodovico  XI. 

Bolle  di  Clemente  V.,  dette  le  Cltmentin*i  ricevute  in  Francia  ^ 11 
Sello  di  Bonifacio  Vili,  non  vi  viene  accettato. 

Si  ricava  da  certe  Patenti  di  Filippo  il  Lungo  dell’  anno  1)17.  un 
ulo  allki  ringoiate  , cioè  che  fi  dava  in  que*  tempi  1*  abito  Monacale 
alle  (ìglic  di  otto  anni,  c forfè  ancora  prima  che  gli  aveficro  compì- 1 
ti . Benché  non  fi  delfe  loro  la  folennc  benedizione  , ne  facclTero  clTe 
alcun  voto,  fembra  nondimeno,  che  fé  dopo  quella  Cerimonia  veni- 
vano ad  ufeite  dal  Chioltro  per  maritatfi  , conveniva  loro  ottenete 
delle  Patenti  di  legittimazione  per  loro  figliuoli  , affinchè  poteffèro 
quefti  fucceder  loroj-  il  che  porge  rìtotivo  di  credete , eh’  elfi  farebbe, 
ro  fiati  ttatrari  come  bafiardi , ^nua  dì  quelle  Patenti.  ( jt. 

d*L  Ttforo  dtlle  Cétrf*  j ».  190.  ) , ' v 
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Carlo  IV. 

ditto  il  Bello,  IJ22.  ij2;. 

fall  fui  trpno 
éiU»  morte  di 

Jho  frateU»  i /'^UJ/lo  Principe,  dice  il  Sig.  du  Tillet  , /»  fme- 
V,^  rijpmo  nitl'  ammimjìre^ione  dell*  Giufti\ia  ^ con- 
età d*antti  26.  fervendo  e ciafcuno  il  fno  diritto . ProceiTo  formato  ai 
in  circa  . Ju  Finanzieri , Lombardi  quafì  tutu  ed  Italiani  : Gerardo 
confeerato  in  de  la  Gucttc  muore  falla  corda  , mentre  lo  volevano 
J{eimi dall’ Ar-  coftringerc  a c^nfeffirc  in  qual  luogo  avcfsc -nafeofto 
civefeovoB^ober-  |(  Tuo  danaro  , che  afeendeva  , per  quanto  dicevafì  a 
to  di  Courtenai,  fotntnc  immenfe  da  lui  accumulate  nel  maneggio  avu- 
Carlo  il  Bello  to  del  Regio  danaro.  Giordano  de  l’Isle  , famofo  per 
f refe  il  titolo  di  le  Aie  ruberie  , viene  impiccato  per  aver  uccifo  un 
Bc  di  Tfavar-  Ufcierc  , che  l’aveva  citrato  a compatite  nel  Parla., 
ra  , come  ave-  mento . Contefa  per  l’imperio  do|io  la  morte  di  En- 
ma  fatto  Fiiip-  rico  VII.  tra  Lodovico  Duca  di  Baviera  , c Federigo 
fa  il  Lungo  f ed  Duca  d^uAria.  Qucft’ultimo  è feonfitto  daLodovi- 
ambi  in  qualità  co , il  quale  rimane  padrone  dell’Imperio,  non  oAan- 
d»  Tutori  dt  te  l’oppoiìzionc  di  Papa  Giovanni  XXII. 

Giovanna  loro  Lite  inforta  dopo  la  morte  di  Roberto  di  Bethune 
nipote  , figlia  Conte  di  Fiandra  , tra  Lodovico  fuo  nipote  , c 
di  Lodovico y~  Roberto  di  CafTel  fuo  fratello,  il  quale  pretendeva  di 
tino  , a cui  il  ereditare  la  Fiandra  ; come  più  vicino  d’un  grado  di 
Hegno  di  ?ia-  quel  che  fi  fofTc  Lodovico. 

vorrà  apparti-  La  quifiionc  era  la  ftefla  , che  già  fi  era  agitata  in- 
«fu*  ffr  Uro-  torno  alla  Contea  di  Poitiers  tra  Filippo  l’Ardito,  e 
gioiti  di  fifa  fiÀt-  Carlo  d’Angiò  Aio  Zio.  Il  Parlamento,  avanti  a cui 
aro.  , . ; fu  portata,  pronunziò  la  medefima  fentenza,  c fu  pre- 

ferito Lodovico.  Quello  Principe  , nipote  del  Re  , c 
perciò  non  amato  da’  Fiamminghi  nemici  della  Fran- 
cia , dovette  foAenere  varie  guerre. contro  di  olii  alle  qua- 
li pofe  'fine  un  Interdetto  , che  il  Papa  pofe  fui  loto 
paefe,  ed  il  foccorfo  mandato  a Lodovico  da  Carlo  il 
Bello. 

1J24.  25.  26.  27. 

t 

Comincia  nuovamente  la  guerra  tra  Carlo  il  Belio, 
ed  Edoardo  II.  fuccdTote  di  Edoardo  I.  fuo  padre  , 
ma  non  erede  delle  Aie  virtù . Montpefat  fu  la  cagio- 
ne di  quefia  guerra  , difendendo  contro  le  Truppe 
Ftancefi  un  Cartello , eh’  egli  pretendeva  dipendere  dal 
Re  d’Inhgilterra  . Carlo  di  Valois  pafia  nella  Guien- 
iia  , c toglie  agringlefì  varie  Citta.  Morte  di  Carlo  di 
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Valoit.  I rimorfl  , che’qu^o  Principe  moflrò  di  fentìrc  per  la  con- 
dannjgionc^  di  'E'nguerando  di  Marignì  , giuftificarono  la  memoria  di 
qucfio  Miniftto.'chc  in  fatti  era  (fato  condannato  fenz’  clTcre  udito. 
Che  però  nc' fu  'reabilitara  la  memoria  , ed  i beni  Tuoi  furono  refi  al- 
la fua  famiglia  • Carlo  il  Bello  fu  il  primo  de’  noAri’Rc  , che  ac- 
cordane delle  Decime  al  Papa  j dopo  di  avergliele  per  lungo  tempo 
negate  , confcniì  finalmente  di  feco  dividerle.  Ifabclla  Regina  d’  In- 
chilterta,  e Sorella  di  Carlo  il  Bello  , viene  in  Francia  fotto  prete- 
Bo  di  riconciliare  il  fratello  con» Edoardo  li.  fuo  marito,  ma  in  fatti 
per  chiedergli  foccorfo  contro  di  un  ceno  Spenfer  favorito  d’  Edoar- 
do, che  tra  lei  ed  il  marito  femlnava  .zieania . Dicefi  , che  pafTafieio 
amotcegiamenti  fra  Ilabella  , ed  un  certo  Ruggieri  di  Mottemer  tngle- 
fc.  Carlo  diede  per  qualche  tempo  ricovero  alla  forclla,  ma  facendo- 
gli Edoardo  premura  di  rimandargliela  , ed  avendo  guadagnati  i Mi- 
fiiftri  Francefi  , ritirolfi  Ifabella  col  Principc  di  Galles  fuo  figliuolo  , 
che  fi  ritrovava  ^n  Francia  per  giurar  fedeltà  , c far  omaggio  al  Re 
della  Cuienna , cedutagli  dal  padre.  Carlo  cofirctto  a licenziar  la  fo- 
rrtla  le  diede  ajuto  Icgtctamente  : rititofii  ella  ptcITb  il  Conte  di 
Fiainaut  , il  quale  dopo  di  avere  conclufo  le  nozze  di  fua  figlia  col 
Principe  di  Galles  , fece  pafTàre  Ifabella  in  Inghilterra  con  Giovanni 
di  Hainaut  fuo  fratello.  Rivoltoli  il  Regno  in  favore  di  quella Ptin- 
cipefia,  Spenfer  fu  impiccato,  e fatto  prigione  il  Re,  il  quale  fi  tto- 
' \ò  sforzalo  ad  àcconfentire  alla  propria  depofizione  . Il  primo  efem- 
plo  fi  è quello  di  un  Re  d’Inghilterra  deporto  per  autorità  del  Parla- 
mento. Edoardo  fuaintanto  cotonato,  c fuo  padre  moti  nella prigio. 
ne  per  un  ferro  rovente  cacciatogli  da  alcuni  fcellcrati  nel  tallone  . 
Vendicò  pofeia  il  Cielo  fopta  d’Iiabclla  gli'  oltraggi  foffetti  da 
povero  Principe.  Il  Mortemer,  volendo  lòtto  IT  Home  d’ifabclla  im- 
padionitfi  del  governo,  fu  giufiiziato  nel  IJ29.  ed  Ifabella  venne  con- 
finata nel  irju  in  un  Caftcilo  , dove  mori  nel  ijj8.  dopo  una  pr- 
gionia  di  28.  anni . 

Mentre  il  CieJc)  preparava  aU’Inghilterra  uno  de’  piu  lunghi  j e più 
memorabili  Regni,  che  abbia  mai  avuti,  in  Edoardo  III.,  la  Francia 
vide  perire  l’ultimo  crede  di  Filippo  il  Bello  . Aveva  qucfto  Princi- 
pe lafciàti  tre  Principi,  che  gli  davano  luogo  di  fpc rate  una  lunga  po- 
fierirà  > c pute^  Tparveto  tutti  e' tre  in  meno  di  quattordici  anni  , c 
la  Cotona  pafitò  in  un  loto  ftarei  Cugino.  Carlo  il  Bello  caduto  ma- 
lato in  Vincennes  nel  mefe  di  Dicembre  vi  morì  il  di  primo  di  Feb- 
braio dell’anno  t}z8.  Altro  non  ebbe  il  di  lui  Regno  di  memorabi- 
le , fuorché  i vani  sforzi  di  Papa  Giovanni  XXll.  per  mettergli  in  ca- 
po la  Corona  dell*  Imperio  , che  il  medefimo  voleva  togliere  a Lo- 
doylco  di  Batifta . Si  parlò  altteii  d’una  Crociata  , che  doveva  co- 
' ir.inciatc  dalla  conquifia  di  Cofiantinopoli , e i due  Andronìci,  padtc 

c figliuo.. 


• * 


ministri  . 


Pietro  Remi- 
gio , iflsjiccato 
nel  152** 

Mari  Ma^c(> 
Teforieie  del  Re  , e 
Renato  di  Si'ano^a» 
ti  roso  lo  fteUbrn^ 
plizio  . < ■' 
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Conteflabili  • 

V ,»  . » • 1 

Cancellieri . 

« 

Pietro  Aureolo 

verTo  il  tisj. 

WaUWIlWiU  U1  NJiVtvaiia»»  «a»  ; iUUiO  • 

tillon.  1229.  Cheichemont.IJlS  Arveo  Natale.ijsi 
^ n;»,,,-,  O Giovanni  di  l’a- 

Pietro  Ko4ieC|  riai' v«»f*  ijm. 


Mtrtfàidli  di 
trinci  A . 

Rinaldo  di  Tiie. 

IJ24- 

Cipvannide  Rar- 
res-  , IJ24.* 

Matteo  di;Tric, 
IJ4+- 

a»  s'  • 

- . . i . 


I vivente  nel 

Vrocuratori  dtl 

... 

Pietro  di  Villa- 
brema,  vivente  nel 
'‘125: 
Simon  de  Buci. 
i.  ■ ; IÌ69, 

; •»  1 ^ 

Avvocati  dtl  ^ • 

Pietro  de  Cu- 
gnierel  , vivente 
nei  >529- 


riti' 

r. 
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^ A VVENIM  ENTI  NOTABILI  fotte 
CARLO  11  BELLO. 


* ' — — ryf  ~ 

• > 

t I^Uuolo  ( legnanti  infienne  non  poco  fe  ne  in^ietarono,  ma  Carlo 
il  Bello  non  aveva  alcuno  di  que’  ralenti  neceiMrj  ad  imprefe  di  tao* 
to  rilievoi  e come  fecero  i fuoi  fratelli , Tenza  nulla  aver  operatonè 
pe’  fuoi  Popoli,  ne  pella  Tua  gloria,  lafciò  io  Aato  carico  di  debiti. 

Le  Reliquie  della  Cappella  Reale  accompagnavano  il  Re  doyuaqatf 
andava  egli  a paflàre  le  quattro  maggiori  feftc  annuali,  e quando  egli 
non  fì  dilungava  da  'nirigi  più  di  leghe , Vf/otet-DUu  di  Parigi  era 
tenuto  a far  portare  le  dette  Reliquie  , ed  il  Re  ^1  dava  per  le  ver. 
ture  cento  carta  il  legna  prefe  nella  Forefia  di  Cuife  , detta  ogg% 
Compiegne . ‘ ■ 

Erezione  della  Baronia  di  Borbone  in  Ducato  \ Pari  , a favore  di 
Lodovico  I*  primogenito  di  Roberto  di  Francia  , fcfto  figliuolo  di  S» 
Lodovico . OfTervo  nelle  Patemi  di  erezione  varj  termini  deeniidi  confi» 
derazioaibper  l’aria,  che  hanno  di  predizione  in  favore  di  Antico  IV. 

• Sptro , dKe  ivi  il  Re , cb«  i difctndtnti  dtl  nuov*  Bue*  centrUmimm», 
€»l  hr*  vaine  aiU  emftrvit^nH  deiU  dipùtd  d*iU  6armd% 
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Trincipto  dtl 

l{egno , 

Filippo  VI, 
detta  di  Valois 
jale  <U  trono  l' 
anno  I J28.  Ftt 
appellato  ilFor- 
tnnato  , prima 
certamente  del-. 
U battaglia  di 
Crecìy  e' proba-' 
burnente  perche 
di  lontano  ven- 
ne fui  trottò  . 
Era  egli  nipo- 
te di  Filippo 
l’ardito  , e fi- 
gliuolo di  Carlo 
di  Faloii  . Da 
lui  fctfe  il  ramo 
Eeale  di  Faloit. 
Fu  confecrato  in 
J{eims  dalf^r- 
civefcovo  Gm- 
zlielmo  diTrie 
L'anno  [addetto 
li  di  Mag- 
gio. 


AVVENIMENTI  NOTABILI. 


IJ28.  I 

NOn'fu  mai  tanto  difgraziata  la  Francia  , quanto 
lotto  i Monatchi  del  Ramo  di  Valois.  Cario  il 
Bello  lafciò  morendo  incinta  la  moglie , la  q^uale  parto- 
rì poco  dopo  una  figliai  fu  poÀo  nome  Bianca . in- 
forfero  alldta  circa  la  fucceilìone  alla  Corona  que’  me- 
deiìmi  litigi,  che  già  erano  inforri  al  tempo  di  Fiit|r- 
po  il  Lungo.  Edóardo  111.  vi  pretendeva  per  i diritti 
di  Tua  madre  Ifabelia  , figlia  di  Filippo  ti  Bello  , di 
cui  per  confeguenza  veniva  egli  ad  elTctc  piccioi  fi- 
glio , quàndo'Filippo  di  Valois  non  era  che  nipote  , 
come  figliuolo  di  Carlo  di  Valois  , fratello  di  Filip- 
po il  Bello.  11  diritto  di  Edoardo  non  venne  giudica- 
to dai  dodici  Pari  , e dagli  altri  Baroni  migliore  di 
quello  di  Giovanna  , figlia  di  Lodovico  .Ut  ino  * Era 
egli marchio  bensì,  ma  non  difeendeva  da  un  mafehio / 
c Roberto  d’Artois  refe  in  tale  occafione  dei  rilevan- 
tiilimi  fervici  al  Re.  Ne  coftò  la  vita  ad  un  Ricco  par- 
ticolare di  Compiegne  , èhiamato  Simone  Pouillet  . 
per  aver  avuta  la  temerità  di  dichiararli  in  favore  di 
Edoardo  III.  Filippo  teftituìfee  a Giovanna  , figlia  di 
Lodovico  Utino,  il  Regno  di  Navarra  , poilcduto  in 
di  lei  pregiudicio  infin  a quel  tempo  da  Filippo  il 
Lunga,  e da  Carlo  il  Bello  j per  la  qual  cola  Filippo 
d’Evreux  di  lei  marito  divenne  Redi  Navarra . 

Edoardo  III.  Principe  di  molta  capacità  , turbò 
grandemente  nel  corre;!  di  quefio  Regno  gli  alrari  di 
Filippo  di  Valois.  I Fiamminghi  fono  feonfitti  dal  Re 
nella  battaglia  di  Cafiél  , data  la  vigilia  di'?.  Barto- 
joiiico,  con  tutta  la  loro  bravata  fatta  già  al  medefi- 
mo , ponendo  fopta  il  loro  rrincieramento  un  gallo 
con  quelle  parole  » ^Quando  queflo  gallo  canterà , il  He 
efpugnerà  Cajfel  , Gli  coftringe  a riconofeete  per  loro 
Sovrano  il  Conte  Lodovico,  a cui  fi  erano  ribellati  t 
Fece  il  Re  in  quella  Battaglia  prodigi  di  valore , e vi 
fi  dillinfe  altresì  il  Conteflabilc  Gauchero  di  Chatil- 
lon , in  età  allora  di  So.  anni . Ptoceifo  contro  Pietro 
Remigio  Centrale  delle  Finanze , ed  i Finanzieri  , li 
cuali  iono  condannati  a morte  . Il  valore  de’  beni  di 
Pietro  Remigio  confifeati  afeendeva , per  quanto  fi  di- 
ce, alia  fomma  di  1200.  mila  Franchi  , che  equivar- 
rebbero in  oggi  a venti  miilioni  in  circa  ; nel  che  par. 
mi  corfa  qualche  efagerazione  . Editto  fopra  i Feudi 
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FIGLIUOLI . 


J>5o. 

MORTE. 


? R / K C 7 P f 
’ConterAporanei . 


Giovanni  . Filippo  di  Va- 

Lodxjvico  morto  fu-  w«or»  a 3\fo- 
bito  nato  . %ent~U-ì{ot  'vicino 

Lodovico  morto  po.  g ScUrcresntl  Hf.  ' 

Giovanni  morto  Sim~ 

(lì  tenera  . epitetano  [erivfT^o- 

Filippo  Duca  d’Ot-i  Rotrouì  li 

Icans  ^ che  frosó  Bi-!".  _ 

apea  6glia  di  Carlo  il  *}S®- 

3ello.  iDs-.*”  ‘‘»'57-  <»«- 

‘ - j-  i-  ~ ftpolto  in 

Fu  dichuirati)  Delfi- I n/ziMr.;  fi  J; 
no  da  Umberto  net  pri-'  , . fi  rf; 

ma  Trattari  di  erg-,  t"*  Cuore  fu  porta- 
slaz,ioae  del  Oelfina-j-t.  .Ila  ^Ctrtoftt  di 
m , fatto  l’anno  tSU-lBournfontntne  , e 

Maria  > moglie  di  'Vfffcere 

Giovanni  di.  Brabao-  ai  Cidcebihi  di  Va- 
ie , Duca  di  Linibur.  , 

go-  >3JJ-  I " ' 

Benché  non  avefse 
pili  di  57.  anni  , pu- 
re moti  egli  vecchio 
' ■ c torto  , dice  il  Sig. 
,■  di  Braniome  : aveva 
fpofata  in  feconde 

Bianca  i)7i  Bianca  A E- 

iSianea  1371.  ^ 

aveva  chea  17.  anni  . 
ed  era  la  pii!  bel- 
la Principefli  del  fuo 
V tempo  . Amolia  tene- 
ramente > c forfè  la 
troppa  tenerezza  af- 
frettò la  fua  mo^e . 


, Papi . 

Giovanni  XXII.  ttta. 
Benedetto  XI.  oXII. 

1 l!4t. 

, Clemente  VI.  itta. 

' Imperadori  d’Orientc. 

I Andronico  II.  tu*. 
'Andronico  il  giovane. 

* IJ4I. 

/OiovanniPnkoloeo. 

I Giovanni  Cantacu. 
Y Zeno,  1157^ 
Imperadori  d’ 
Occidente  . 
Lodovico  Bavaro.J}47 
Carlo  IV.  1378. 

Cafa  Ottomana  . 
Orcane . 1157. 

R«  di  Spagna. 
Alfonfo  XI.  1(50. 

Re  di  Portogallo . 
Alfonfo  IV.  1557. 

Re  d’ìngbilttrra  • 
Edoardo  III-  1377- 
Ra  di  Teofiia  . 
Robeno  Brut.  nae. 
Davide  II.  rt7o. 

Redi  Danimarca . 
Ctirtoforo  II.  irti- 
Valdemaro  III.  1375. 

R#  di  Svegia  . 
Magno  . _ tld3- 

Redi  Pohita . 
Ladislao.  • tilt. 
Calimiro  IH.  I370» 
Duchi  di  Rttjfia . 
Giorgio  Danielovvitz, 
ino. 

Demetrio  Michelò. 

vitz.  , tu*. 

Giovanni  Di-\ 
nielovvitz . 
Giovanni  .Ju-  I ‘ 
vanovvitz.  r 
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franchi,  per  cui  s’impongono  certi. Diiitti,  detti  de  Prancs-Fieft , faa 
pia  le  Clilefe,  ed  i Plebe)  , che  avevano  acquillate  delle  Tetre  nobi- 
li . Non  eia  però  queflo  il  primo  Babilirnento  , che  fì  facelTe  in  tal 
tttaccria  r.  noi  abbiamo  un  romigliante  Editto  di  Filippo  l'Ardito pub^ 
bucato  nel  127.'!.  col  titolo  di  Droit  d'jimortifement , un  altro  ne  aEw 
biamo  ancora  di  Carlo  il  Bello  dell'  anno  i)2S,  il  quale  fa  titenzioi^ 
Ci  un  limile  di  S.  Lodovico  : Suttijjimi  Ludovici  ftoAvi  tu^rt  inh*~ 
rende  vtfligiis } dimanierachè  lì  può  riguardai  S,  Lodovico  , .come  il 
primo  de’  noltri  Monarchi , il  quale  ,abbia  creduto  dovére  almeno  ri- 
cavare qualche  profitto  dall'  ingranaUbento  delle  perfone  di  Jtùtno-^ 
morte,  e dall’ambizione  de’  Plebe). 

L’imperadote  Lodovico  d/  Baviera  depone. Papa  Giovanni  XXII.  e 

fli  fofiituifee  Pietro  di  Corbiete  , Frate  Minore  < vi  lì  oppone  I4 
lancia,  c la  maggior  fratte  de'  Principi  Cattolici,  é l’Antipapa, vira 
fatte  prigione  dal  vero  Papà  Giovanni. 

a 

IJ29.  IJJO. 

» • ... 

Li  d.  di  Ciu"ho,dòpo  malte  altercazioni , Èdoartìo  téiidé  omaggiò 
al  Re  per  la  Guienna  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Amiens  , come  Du- 
ca d’mjyitania  , Pari  di  Francia  , Conte  di  Pentbieu  , e di  Mon- 
tteuil  , lenza  Ipccilìcare  la  natura  dell'  omaggio  ^ che  il  Re  pteteo- 
^va  dovelTc  elter  ligio  t ma  ritornato  Edoardo  in  Ingliiiterra  , allo 
intendete  che  il  Conte  al’Alanfohe  aveva  alTallta  la  Guienna  , inviò  al 
Re  delle  Patenti  , per  le  qpali-cllb  riconofeeva  , che  quell’  Omaggio 
doveva  ellér  ligio.  ( f{apin  Thoyrus,  } 

Progetto  di  una  nuova  Crociata  fra  Giovanni  XXtl.  èd  il  Re  , 
eh', era  andato  in  AVigoonct  non  fu  però  elTa  clTettuaia  . Il  Conte  di 
Clcrmont  c fatto  Duca  di  Borbone  . 

Principio  delle  difpute  intorno  alla  dilHnziOne  delle  due  Potenie  , 
ed  alli  Ciurifdizione  Ecclelìaftica  gagliardamente  oppugnata  da  Pietro 
di  Cugnieres  Avvocato  Regio , di.renibre  della  Giuflizia  Secolare  é Ber- 
trando Vefeovo  d’Autun,  c Pietro  Ruggieri  eletto  alTArclvcfcovato 
di  Sens  , fofteifnero  i diritti  del  Clero  > Introduzione  della  forma 
d’appellazione  remmr  d'ebut  , 1 di  citi  princip)  fono  più  antichi  del 
nome  . li  Re  fi  dichiara  in  favore  degli  Eccleliaftici  f tna  quella  di- 
ff'Uta  e il  fondamento  di  tutte  quelle , che  inforfero  in  apptcfTo  circa 
l'autorità  delle  due  Potente,  un  effètto  delle  quali  fu  il  ridurre  a piu 
Rretti  confini  l’Ercleljafticà  Giurifdizibne  . Se  ne  potrebbe  però  alJc- 
gacc  un'  altra  ragione  , cd  à che  i Vefeovi  cominciarono  allora  a 
(laicutare  la  Convocazione  dei  Concìli  delle  loro  Provincie,  ne’ qua- 
li il 
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GUERRIERI , 


Gauchero  di  Cha> 
tilion.  ij29. 
Raolib  di  Brien 
na.  IJ44, 

Raol/b  ' Tuo  &• 
gliuolo.  1J5I. 

JUarefeidlli  di 
FrttncU  . 

Qurfta  Carica  era 
amovibile  come  ù de- 
dure  da  una  Lettera 
di  Filippo  di  Valoit  a 
Beriurdo  Sire  di  Mo. 
reuil  , in  cui  gli  dice, 
che  togliendogli  laCa. 
rica  di  Marelciallo  per 
farlo  Governatore  del 
Tuo  primogenito  Gio- 
vanni Dijca  di  Nor. 
mannia  > non  lo  ave- 
va in  alcun  modo  pre- 
fiudicato . lìa  nell’o- 
nore , fia  ne’  di  luì 
beni  . 

Matteo  di  Tiie  . 

^ 1J44- 

Robétto  3rit]iic- 
bcc.  . 1147- 

Aticel  de  Joinvillc 
vivente  nel  135 1. 
Cacio  Sire  di 
Montraerenci . 

ijSi. 

Roberto  Vaurin . 

lido. 

Bernardo  di  Mo- 
rcuil,  vivente  nel 
ijSo. 


magistrati  . 


CannlUeri  . 

M.  Fcrrand.  i jzp. 
Giovanni  di  Ma- 
cigni , G.  D.  S. 

Guglielmo  di  S. 
Maura.  i}i4’ 
Pi  Rogierio , G. 
D.  S.  i}52. 
Guido  Baudot 
verfo  il  I1J7* 
Stefano  di  VilGic 
verfo  »j5o. 

Guglielmo  Flot- 
te vivente  nel 

... 

Fumino  di  Co- 
glierci. 1J49. 
Pietro  de  la  Foret. 

I jdi. 
"Primi  Prtfidemi. 
Simone  di  Bucì , 
il  primo  che  abbia 
quello  tirolo  nel 
IJ44.  mono  nel 
1169. 

Procuratori  del  ^e. 
P.  di  Demtviile 
eferciravanet  ij4j. 
Gil'Haudri.  i;49. 
Giacomo  Dan. 
dtic  , vivente  nel 
It65- 

Avvocati  del  Re, 
P.  de  Cugnicrcs , 
vivente  nel 
Pietro  de  la  fo* 
rct.  ij6i. 

Giovanni  <u  , 
Fourcì  efcrcitava 
nei  i]04. 

Rebcrto.Ic  Cocq, 
provviftonel  IJ47. 
Giovanni  Dcma- 
rcs  , vivente  nel 
i *J«5- 


UOMINI  DOTTI 
eS  ILLUSTRI. 


AlrfTandro  da  S. 
Elpidio  verfo  il 
mo. 

Alvaro  Prla^ 
vivente  nel  fico 
Arnaldo  da  Villa, 
nuova  verfo  il 
lifc. 

Pietro  di  Cngmc. 
rea  viverne  nel 

file- 

Durat^d»  di  San 
Poreiauo  ■ irìj. 
Gerardo  Oddone 
114*- 

Guido  da  Perpiv 
^nano  verfo  il 

t]|*. 

Holkct  verfo  il 
It4*- 

Laura . luV- 

Ludolfo  Cenofr. 
no  , vivente  nel 
ajfo- 

Niccolò  di  Lira  J 

rtao.' 

Occamo.  it4T. 

Gio:  Tanlcm  . 

vivente  net  tu*. 
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AVVENIMENTI  NOTABILI  fono 
FILIPPO  di  VA  LOIS. 


l-  1.»  * 

li  il  corpo  degli  EcclefiafHci  adunati  ogni  anno  rr.antcnevafi  nel  fuo 
primo  vi-'oro  , mentre  i Parlamenti  divenuti  fidi  c perpetui  confoii- 
daiouo  tempre  più  l'autorità  Iqto  non  difciogliendotì  giammai  « 


Condanna  di  Roberto  d’Artois 


r ^ , 

celebre  per  tutte»  le, formalità  of- 


fervarevi , da  cui  ci  fu  confervata  la  forma  , con  la  quale  venivano 
giudicati  li  Pari  di  Francia  ne’  Procedi  criminali  . Due  volte  aveva 
già  perduta  Roberto  la  fua  lite  intentata  per  ricuperate  l’Artois  ^ ru- 
na fotto  Filippo  il  Bello,  e l’altra  fiotto  Filippo  il  Lungo  , c fi  era 
poi  tacciuto  durante  il  regno  di  Carlo  il  Bello  , avvegnaché  ne  go, 
defie  la  Principal  confidenza:  ma  tittovandofi  ancora  più  potente  fiot- 
to il  regno  di  Filippo  di  Valois , di  cui  era  egli  cognato  , ed  in  f>_ 
vorc  di  cui  (ì  era  utilmente  adoperato  nelle  difpuie  avute  con  Edoar- 
Iti.- per  la  fiuccedione  alla  Corona  , onde  Filippo  aveva  eretta  la 
Tetra  di  Bcaumont  le  Roger  a lui  appartenente  in  Contea-Fari  , 
domandò  per  la  terza  volta  nel  1J29.  che  <ì  ^fiamiriafTerò  nuovamente 
le  leiuenzc  già  date  a faVor  di  Mahaud  , col  ptetefilo  di  nuovi  Tito- 
li, ih’  egli  produceva  : 'Mahaud  contrada  l’autenticità  di  edi,  e muo- 
re fiubicaneamente , come  purC'Giovanna  fina  figliai  vedova  di  Filippo 
il  Lungo,  non  lenza  fiofpetto  di  veleno;  Giovanna  Duclieda  di  JJor- 
gogna,  e figlia  di  Filippo  il  Lun^  , fi  oppone  alla  dimandà  di  Ro- 
berti, i cui  Titoli  da  una  certa  Divon  fabbricati  fi  riconoficono  fal- 
fi  f onde  Roberto  viene  citato  infino  a quattro  volte  da  Cavalieri  , 
c da  Configlieri , fecondochè  allora  fi  coflumava  , c non  avendo  vo- 
luto comparire  , il  Re  nel  fuo  Tribunal  di  Giudizia  tenuto  nel  Pa- 
lazzo del  Louvre  l’anno  mji.  pronuncia  contro  di  lui  la  Sentenza  , 
pct  cui  e bandito  egli  dal  Regno  , c confifeari  fi  dicIWaraiio  i di  lui 
beni  . E da  ofietvaid , che  In  qu<d’  occafione  feguì  I’  emancipazione 
di  Giovanni  Duca  di  Normannia  , primogenito  del  Re  , che  lo  creò 
Pari  , affinchè  fi  rittovadè  nella  Corre  un  numero  fufficicnte  di  Pari. 

Ulciro  di  Francia  Roberm  , dopo  di  éderfi  alquanto  fermato  in 
Fiandra,  fi  ritirò  apptclTo  del  Re  d’Ingliiltcrra  , c divenne  un  nemico 
tormidabililiimo  di  Filippo  di  Valois  per  la  guerra  , che  gli  fece  di. 
chiarare  dal  Re  Edoardo.  Aveva  poco  prima  tentato  di  far  afiàffinare 
il  Re  di  Francia,  la  Regina,  e Giovanni  primogenito,  ma  intcfochc 
la  mina  era  fventara,  fi  accio  fe  ad  ammaliate  il  Re,  cioè  a procurar, 
ne , benché  lontano , la  motte  per  mezzo  di  ridicoli  malcfiz)  , i qua- 
li confidevano  in  pugnerò  il  cuore  d’una  immagine  di  cera  , che  fup- 
pouevafi  tapprefentate  colui , che  fi  voleva  far  morire  : ma  vedendo 
etìpc  vano  ogni  fuo  tentativo  1 pafsò  finalmente  in  Inghiitetra  tra- 
vedito  da  Mercante  fui  principio  dell'  anno  per  prcpatatvifi  a 

riportate  nella  propria  patria  la  guerra  . Morì  nel  1J42. 

Pm- 
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lJi6.  i7.  j8.  J9. 


Fn'ncipio  della  guerra , la  quale  duiò  pofcia  più  di  cent’anni  , ben- 
ché varie  fiate  intetiocra  .^Edoardo  111.  volendo  licupetarc  le  piazze  ^ 

della  Guienna  , onde  il  Re  s’exa  inipolTefiàto , viene  a)utato  dai  fiam- 
mtiighi  , rivoltati  di  nuovo  contro  del  loto  Sovrano  , i quali  fì  di- 
chiarano nemici  della  Francia,  non  oflanti  li  trattati  da  clli  tatti  , e 
nulla  piu  eligendo  , le  non  che  Edoardo  prenda  il  titolo  di  Re  di 
Francia,  appoggiata  ai  d/ritti,  che  pretendeva  avere  alla  Corona  j per- 
chè COSI  non  contravvenivano  alle  parole  dei  Trattato,  altro  non  ta- 
cendo ellì  che  feguire  il  Re  di  Francia  . Fu  quella  nuova  ribellione 
maneggiata  da  Giacomo  d'Aitavella  venditore  di  Birra,  e dall  impe> 
xadotc  Lodovico,  il  quale  ft  trovava  Idegnato  col  Re  per  avete  que- 
lli data  in  moglie'  a Ciovaoni  /uo  primogenito  Bornia  di  Lucembut- 
go,  figlia  del  Re  di  Boemia  di  lui  nemico  . li  Re  fa  delle  fcotreric 
nella  Fiandra  , e Giovanni  Duca  di  Normanoia  Tuo  figliuolo  prende 
la  Città  di  TI)un-|'  Eveque  fui  fiume  Efeaut  , dopo  di  aver  dato  ii 
guaflo  a tuto  l’Hainauti  ma  tutti  quefli  vantaggi  non  poterono com- 
pcnfarc  la  perdita  fatta  dal  Ra  in  Mate  nella  battaglia  della  Chiufa  , 
in  cui  U lua  Flotta  formata  di  120'  gtolii  Vafcelli  , - entro  a’ quali  fi 
ritrovavano  quatantamila  Domini , fu  fcoiiQtta  da  quella  d’ Inghilter- 
ra. Fretefero  alcuni  , che  di  quella  fconfìcta  foffe  in  parte  cacone  il 
con  cfìTer  palTati  fra  loro  d*accordO  i due  Ammiragli  ( perciocché  due 
appunto  erano  quelli,  che  comandavano  la  nolita  flotta  )/  ma  fé  ne 
potrebbe  aggiugnere  un’altra , come  ofTetva  l’ Autore  del  Saggio  fopra 
la,  Marina  td  U Commercio  , dietro  il  Cardinal  d’  OiTat , ed  e che  non 
avendo  i naftri  i{e  antichi  fatto  verun  conto  della  Marina  , guantun^tie 
aytffero  un  l{jegno  così  bello  e cosi  ampio  fiancheggiato  da'  due  Mari  in 
tutta  quafi'là  jua  tunghec^  , convenne  leryirfi  di  Vafcelli  fltanieri  , 
i quali  non  ubbidivano  , le  non  lentamente,  e con  difiìcoltà. 

Epoca  delle  armi  a fuoco  provata  da  un,Contodi  Bartol.  diDrach , 

Tcfoticrc  della  Guerra,  telo  nel  ijjS.  Fame  orribile  . Decreto,  con 
cui  i Principi  d’Allemagna  dichiarano  , che  la  Dignità  Impellale  di- 
pende da  Dio  lolo,  e che  i’apptovazione  del  Papa  e inutile, 

«J4«.  , 


Tregua  per  un  anno  conchiufa  li  20.  di  Settembre. 


Per 
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IJ4I.  42.  4r-, 


Eet  le  turbolenrc  della  Brettagna  fi  ricomincia  la  guerra  colPInghiU 
terra.  Giovanni  HI.  Duca  di  Brettagna  non  avendo  figliuoli  , diede 
Giovanna  la  Zoppa  , figlia  di  Guido  di  Ponthievre  fuo  fratello  de-‘ 
funto,  in  moglie  a Carm  Conte  di  Blois  1 figliuolo  della  fotella  df 
Filippo  di  Valois  , dandogli  per  contratto  di  matrimonio  il  Ducato 
della  Brettagna  . Morto  Giovanni  nel  t}4i.  un  altro  Giovanni  di 
lui  fratello,  Conte  di  Monforte,  conttaflò  la  fucceffionc  alla. nipote,, 
e ben  fapendo  che  Filippo  la  proteggerebbe  , fece  lega  col  Re  d’  In- 
ghilterra predandogli  omaggio  per  la  Breta^  . Filippo  fece  citare 
Giovanni  IV.  Conte'di  Monforte  avanti  al  Parlamento  , il  quale  dc- 
cife  fpettatfi  il  Ducato  al  Conte  di  Blois  marito  di  Giovanna  . Si 
venne  perciò  all’  armi  tra  il  Re  ed  il  Conte  di  Monforte  . Efiendo 
quelli  timafo  prigione  , mori  da  li  a due  anni  ; ma  Giovanna  Tua  mo- 
glie, figlia  di  Luigi  di  Fiandra  Conte  di  Nevers,  continuò  l’alleanza 
con  Edoardo,  e la  guerra  col  Re  . Finalmente  fi  fece  tregua  per  tic 
atnni.  La  morte  di  Roberto  il  Saggio-Re  di  Napoli  ripone  Gtovann» 
figlia  di  Tuo  figliuolo  già  motto  iu  quel  trono  . Da  alcuni  Rcgìftrt 
delia  Camera  de’  Conti  dell’  anno  144).  fi  ricava  . che  gli  Senvan» 
tUl  Stcreto  avevano  allora  il  titolo  di  Segr€tttrj  delle  Fimtrt'^e , Fiii]^ 
po  di  Valois  o’ebbe  fette . 


■ *144-  4S-  4* 


Editto  delli  IO.  Aprile  , pet  cui  vengono  incorporati  1 Configlieri 
Giudici , ed  1 Configlieli  Relatori  , i primi  de’  quali  folevanfi  prima 
cavare  dalia  nobiltà,  e gli  altri  dai  numero  de’  Cittadini. 

Si  della  nuovamente  la  guerra  per  cagione  della  morte  data  ad  Oli-- 
vieti  di  ClelTbn,  che  fi  Teppe  aver  concniufo  un  fcrteto  Trattato  col 
Re  d’Inghilterra , come  pure  ad  alcuni  altri  Signori  , che  Filippo  fe- 
ce decapitare  . A quello  tempo  lì  riferifee  1’  origlile  delia  Gabella 
per  cui  Edoaifo  foleva  piacevolmente  chiamare  Filippo  di  Valois  , 
I’  tutore  dell*  Legge  Selie*,  Sembra  nondimeno,  che  Filippo  il  Lun- 
go folle  il  primo  a mettere  una  raYTa  fopra  il  Sale.  Filippo  veramen- 
te accrebbe  quell’  impollo  , ma  fin  a quel  tempo  il  Sale  era  flato 
mercantefeo  , come  fi  vede  da  un  Regolamento  delli  14.  Gennaio  1450. 
intorno  a quanto  fi  doveva  oflervare  da’  Mercanri  del  Sale  , e fola- 
mente  dopo  la  Battaglia  di  Poitiets  lifeivolli  il  Re  il  diritto  di  vci>> 
dello,  facendo  fue  wi  Magazzeni  1 nc’  quali  tutto  il  Sale  veniva  re- 

xato. 
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catOi  Enrico  II.  diede  pofcla  ad  Appalto  quella  Gabella  , come  ap- 
pare da  un’  aggiudicazione , eh’  egli  fece  fare  nel  fuo  Conriglio  li  4. 
-Gennaro  1^47.  per  un  primo  Affitto  di  anni  dieci.  I Paefì  Seteenttio» 
nali  non  hanno  il  calor  neceffario  per  fare  il  Sale  , e que’  che  fono 
Situati  oltre  fi  grado  42.  di  latitudine,  com’  è la  Spagna  , fanno  uq 
Sale  troppo  corrofìvo,  il  quale  in  vece  di  nutrire  e confettare  le  car- 
ni le  diftrugge  piuttoÓo.  La  Francia  fola  fi  tirrova*  in  un  clima  tem- 
perato, proprio  a far  del  Sale  j quindi  è quella  una  delle  maggiori  ^ 
ricchezze  del  Regno,  ed  il  Cardinale  di  Richelieu  dice  nel  fuoTcfta-  - 
mento  Politico  ( fc  pure  ne  è l’Autore  ) , che  i piìi  abili  foprinten- 
denti  agguagliavano  il  prodotto  dell’  Impollo  del  Saie  levato  fopra 
le  Saline  a quello,  che  il  Re  di  Spagna  ricava  dalle  Indie  . Edoardo 
condotto  da  Goffredo  d’Arcoutt  rientra  nella  Normannia.  Battaglia  di 
Crerì  feguita  li  26,  Agoflo  i}4S.  in  cui  è feonfìtto  il  Re  per  avere 
imprudentemente  affaliro  Edoardo,  il  quale  aveva  palTàta  a guazzo  la 
Somma.  Il  Priiicipe  di  Galles,  figliuolo  di  Edoardo,  contribuì  gran- 
demente a quella  Vittoria,  Editto,  da  cui  fi  deduce,  che  il  foto  Re 
avelTe  diritto  di  batter  moneta  nel  fuo  Regno  . Giovanna  Regina  fa. 
mofillìrna  di  Napoli  fa  (Irangolatc  Andrea  d’Ungheria  fuo  primo 
marito. 

rj47* 

Edoardo  prende  Calais  li  j.  del  mefe  d’Agoflo,  dopo  un  affedio  di 
^ undici  mefi,  e più  giorni  : Gl’  Inglefi  ne  tennero  il  pofTeffo  infìno  all’ 

* anno  15)  S.  in  cui  furono  cacciati  dal  Duca  di  Gulfa  . Tregua  di  fei 
mefì  tra  la  Francia,  e ringhiltetra  , che  fu  pofeia  più  volte  prolun- 
gata . 

»i4«. 

1 , t 

Peffilenza  generale , per  cui  muore  una  prodlgìofa  quantità  di  gen- 
te. Servì  quello  liagello  a fidellére  ne^li  uomini  la  pierà  > ma  fece  ^ 
nafccre  nel  tempo  fteflb  la  Setta  Fanatica  de’  Flagellanti,'  che  dal  Fa- 
natifmo  paffarono  pofeia  ai  latrocin}. 

Clemente  VI.  detto  prima  Pietro  Rogerio,  già  Cancelliere  di  Frao- 
eia  , compera  dalla  Regina  Giovanna  per  contratto  Riputato  li  19. 
Giugno,  la  Città  d’Ayignone  , sbotfandole  la  fomma  di  ottantamila 
fiorini  , ed  obbligandoli  a foccorrerla  nel  tiacquifto  de’  fuoi  Stati. 

La  Santa  Sede  poflèdeva  di  già  la  Contea  del  Vcnaiflìn,  per  la  dona, 
zionc  fattagliene  da  Filippo  f Ardito  r quando  fu  con  Gregorio  X. 
in  Lione. 
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, 1J49-  iJJO* 

I Re  di  FrancU  pofTedono  in  tutta  fovt^ltà  »•  Cp'?“ 

tea  di  Vienna,  confeguentemente  dei  tre  Trattati  fatti  tra  il  Re  Fi- 
lippo di  Valois,  ed  il  Delfino  Umberto  II.  ultinoo  Trincee  della  Ca. 
fa  dt  U Tour  du  Tin,  che  abbia  pofleduto  il  Ddfinato.  QuettoPtm- 
cipc  inconfolabile  per  la  morte  dell’  unico  fuo  figliuolo  a lui  nato 
Maria  di  Ì)aux«  rifolvctte  di  abbandonate  il  mondo  i ^ * 

fione  de>  fuoi  Stati  a Filippo  di  Valois  con  un  primo  Trattato  con- 
cliiufo  nel  IJ4J.  confetmato  nel  1J44*. 

1J49-  Avendo  egli  pofeia  dopo  i due  primi  Trattati  cangiata  rid  u- 
zione , ordì  un  contratto  di  matrimonio  con  Giovanna  di  ^ 

ma  Filippo  di  Valois,  che  fi  vedeva  da  un 

uno  ftat^osì  ricco,  fraftorno  ogni  cofa  , e diede  Giovanna  a Carlo 
fuo  piccioi  figliOj"  e fu  allora  conchiufo  il  Trattato  del  iJ49»  ^ 
fino  entiò  pofeia  nell’  Ordine  di  S.  Domenico,  di  cui  i*®l“ 


nnu  cniiu  uuiviu  ncit  v^iuiiic  • V it>  à 

to  li  17.  di  Luglio  , come  fi  ricava  dalle  feguenti  parole  dell  Arti- 
colo 287.  nelle  pruóve  della  Storia  del  Delfinato  t i«w  dit 
( 17.  fmii  ) ordintm  habitftm  fr*dicatorum  tnduft  ; c qui^vi  poi 

' -I i at»ia  Ami\é^  nrìnrloali  cnndiZIOlìl 


I l/a  TN#ii  I vrafnwm  ^www  ^ . 

morì  nel  1355.  Credettero  alcuni,  che  una  delle  principali  condizdni 
del  Trattato  fbflfc,  che  il  primogenito  del  Re  di  Francia  dovefici^r- 
tare  il  titolo  di  Delfino  1 ma  quella  opinione  è fmentita  dal  vederli 
immediatamente  fucceduto  l’oppofto  1 perciocché  il  primo  Delfino  n^ 
minato  da  Umberto  nel  primo  trattato  dei  i j4j.  fu  il  fecondogenuo 
di  Filippo  di  Valois.  E’  però  verri  altresì  , che  dò  non  ebbe  lu^o  , ^ 
e cha  il  primogenito  del  Re  porto  poi  fempre  il  titolo  di  iKinno  , 
Noi  veggiamo  in  fatti  che  Catto  VII.  nel  1420.  cedette  ^ena  Pro- 
vincia al  Delfino  fuo  figliuolo,  benché  in  età  allora  di  foli  tre  >oni , 
c confermò  pofeia  quella  cefiìone  nell*  anno  1^0.  Quella  pero  c 1 ulti- 
ma celfione  che  fe  ne  ritrovi  fatta  dai  noftri  Monarchi  al  lotoprlmtv 
ceniti,  perciocché  fi  contentarono  in  appreflb  di  farne  loro  portate  il 
ìcmpllcc  nome  . Filippo  ebbe  altresì  in  pegno  dal  Re  di  Maiorca  le 
Contee  del  Rolfiglione  c della  Cerdagna , ed  acquillr) 

Baronia  di  Mompeltieri  nella  Linguadocca  . Ili ituz ione  dell  Urdine 
della  GUrrtttUra . Editto  intorno  airinalienabilità  del  Dominio . 


€. 
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^fincipio  act 

latino . 


Giovanni  co- 
minci* f «- 
wnart  h 
Zt;o!io  iJSO*»«i 
^tn  4®*  ^nnt  • I 
T»  confccrato  in  j 
J{eims  li  2*»  I 
Settembri  I 
eoronetto  con] 
Qtovann*  di  ; 
Botopt*  fu*  /»-' 
sona*  moglie  .1 
Mra  fiato  b«t-\ 

l*  Chief*  del  ^ 
Mani  y rotte  fi , 
deduce  d*  «r-t 
$t  Lettere  di 
Carlo  y>  dell’ 
amo  1372* 


avvenimenti  notarili. 


1350.  1351. 


N 


rEflun  Principe  così  fpeflb,  comequcfto  , fece  mar 
l adunare  gli  Stati  generali , o particolari  delle 
:ie  i perciocché  o^i  anno  “so 
alla  battaglia  di  Poitieis  . Iftitui  lOritne  della 


vincie  , , 

no  alla  baitagUa  ui  Awi«.avA»  - - --- — 

Stella  in  favore  de*  Signori  piu  riguardc^li  , c .g  l 
diede  per  divifa  il  motto , Moi^rant  regibmaftra  w- 
*m , alludendo  alla  Stella  dei  Magi  . Il  numero  trop- 
po grande  de’ Cavalieri  avvili  pofoa  quett  ordine  , 
che  fu  abbandonato  ai  Bargelli.  Il  Conteftab.le  Raol- 
fo.  Conte  d’Eu  ,e  di  Guincs  , acculato  d intelligen- 
za cogl’  Inglefi  , viene  decapitato  lenza  le  formalità 
giudiziali  : quefta  violenza  , mailìmc  in  fui  principio 
d’un  Regno,  alienò  gli  animi  , c fu  cagione  in  parte 
delle  dilgtazic  del  Re  Giovanni . 

1352.  55-  54. 

Carlo  di  Spagna  dalla  Cerda,  i!  quale  era  flato  ere- 
ato  Conteflabile  dopo  la  motte  del  Conte  d Eu  , vie- 
ne aflàflinato  da  Carlo  il  Malvagio  Re  di  Navarra  , 
per  avergli  il  Re  data  la  Contea  d»Anwlcmmc  , che 
il  Re  di  Navarra  pretendeva  per  dote  di  fua  moglie, 
figlia  dei  Re  Giovanni  . Fine  tragico  di  Niccolo  da 
Renzo  , il  quale  aveva  voluto  riftabilire  la  Tribunizia 
Poteflà  in  Roma  , mentre  il  P^a  tifedeva  in  Avi" 
gnone  l’anno  1334. 

1355-  I35<J* 

Carlo  i5f imogenito  del  Re  Giovanni  c il  primo  a 
portate  il  titolo  di  !DclfiiiO  , c viene  creato  Duca  di 
Normannia . Invita  il  Re  di  Navarra  , con  cui  aveva 
avuta  qualche  amicizia  , a venirlo  a trovare  in 
no,  dove  fi  porta  per  farli  ticonofccre  . Viene  il  Re 
di  Navarra  , c Giovanni  ve  lo  fa  atteftate  li  ^ d A- 
prilc . Stati  Generali  convocali  in  Paiigi  W chiedete 
dei  Suflìdi  . Per  la  prigionia  del  Re  di  Nayarra  pi- 

glia- 
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MV  G L t.  [FIGLIUOLI. 


I ìt*. 

MOKTS  . 


P R I N C 1 P l 
.Contemporenti  . 


Bonna  di  Lu> 
ccmburgo,  fìgl'a 
di  Giovanni  Re 
di  Boemia,  fpo- 
-iata  nel 
morta  nei  i;49. 
è fepolta  in  Mau> 
buiiibn . 


Carta  V. 

m I 

LodovicO)  rfBpo  dei  ■ 
Duchi  d’Aneiò  , che 
foimarono  il  recondo  I 
ramo  dei  Re  diNaro-l 

li . _ ij8i. ' 

CiovanDi  Duca  ai| 
BerrI  . i+rS.l 

Fu  Avolo  di  Ame- 
deo Flit.  Duca  di  Sa- 
vtja  , che  fu  Papa  in 
tempo  dello  Scijma  col 
nome  di  Felice  V. 


Filippo  1’  Ardito  • 
Capo  del  Ramo  degli 
ultimi  Duchi  di  Bor. 
■ gogna  . 1404. 

Giovanna  moglie  di 
Carlo  il  Malvagio  Re 
di  Navaria  , ijjj. 

Maria  fpofata  a Ro. 
berrò  T>  Duca  di  Bar 
verfo  il  >404. 

Agnefc  •.  r t49. 

Margherita  . ìj[t. 

Ifabella  , moglie  di 
Giovati  Galeazzo  pri. 
mo  Dura  di  Milano  . 

»J71. 


Giovanni  I, 

Clemente  VI.  iitt* 

mnore  m Lo».  Innocenzo  VI.  ijd.. 
dra  L[  ann*  Urbano  V.  J170. 
1164.  in  etcì  Imperadori  d'Orrente . 

di  J4. -n«i  . 

£’  fepelto  ^ »'» , rj  Giavanni  Canta- 
C niAftiori  . i ^ » ruzano  . *xYa 


S.  Ditni’i 


• Giovanni  Paleolo- 

J gO. 

^ Giavanni  Canta- 
» • cuzano  . IJ47»' 

Imperadori  ’d’ 
Occidente . 

Carlo  IV.  ST7** 
Cafa  Ot ternana . 
Amuratte  I. 

Re  di  Spagna . 
Pietro  il  Crudele.ijSj. 

Re  di-  Portogalle  ■ 
Alfonfo  IV.  1JS7« 
Pietro  il  Giuftizìere  ■ 

ij«7. 

Re  d'ine.htiterra  . 
Edoardo  III.  IJ77* 
Re  di  Scova  . 
Davide  II.  ij7o. 

Re  di  Danimarca. 
Valdemaro  III.  rj7S' 
Re  di  Svexja . 
Magno.  lìdi- 

Alberto  vìnto  da  Mar- 
gherita nel  ij87« 
Re  di  Polonia  . 
Cafiinito  III.  1170. 

Duchi  di  Rujfa . 
Giovanni  Da-N 
nielovvit*  / 
GiovanniJuva.S  1 
novvitz  / 


iovanna  , fi- 
di GiigHci- 
XIT,-  Conte 
Bologna , c di 
gherlta  d E- 

,x  , la  quale 

già  madre  di 
jpo  de  Rou- 
ultimo  Duca 
primo  Ramo 
Borgogna  , 

Ita  nel 
ta  nel  ijdi. 
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Avvenimenti  notabili 

rotto  GIOVANNI. 


gliano  le  anni  Filippo  di  lui  fratelloi  ed  i parenti  di  coloio  , eh’  é- 
xano  fiati  uccifi  in  Roano  in  occafione  dell’  arrefiot  c chiamano  Edo- 
ardo HI.  in  lor  foccorfo . La  tregua  conchiufa  tra  la  Francia  e 1*  In. 
ghiltctia  nel  ij47*  e rotta  c rinnovata  tante  volte  , fi  cangia  .final- 
mente, nel  ì}56  in  Un’  arpriflìma  guerra.  Edoardo^rpedifee  il  Principe 
di  Galles ) illufire  per  la  vittòria  riportata  a Ctecì,  al  comando  dell’  i 
armata  . Dà  egli  il  guafio  aU’Alvernia  , al  Limofino  • ed  al  Poitu  I 
Giovanni  raccolte  le  Tue  truppe  lo  raggiunge  a Maupcituls , due  leghe  / 
diftantè  da  Poitiers,  In  certe  vigne  , onde  non  poteva  egli  fuggir^.. 

Il  Principe  di  Galles  ^li  domanda  la  pace , ofiercndogli  la  refiituzione 
di  quanto  aveva  prefo  in  Francia,  ed  Una  tregua  di  fette  anni  : Ri- 
getta Giòvan'ni  tutte  t]uefte  condizioni , aflalc  8ooo.  (JoAiini  con  un* 
armata  di  86.  mila,  e viene  feonfitto  nella  battaglia  , cui  fu  dato  il 
nome  di  Poitiers^  il  Lunedì  19.  di  Settembre  ii$6.  11  Principe  di  Gal- 
les lo  conduce  a Bordeos  , donde  fu  l’anno  Teguente  trasferito  prigio- 
ne in  Ingtiilterra  ; Adunanza  degli  fiati  Generali  , i quali  accordano 
un  fullìdio  al  Delfino,  che  goveCnavàl  quCfio  Principe  permette  loro 
lo  fcegliere  gli  Ufficiali  ^ che  dòvévano  fare  quefia  colletta  , còme  col- 
la petmilITone  di  Giovanni  gli  avevano  già  nominaci  negli  Stati  dell* 
anno  ed  a tquefii  LIfliZiali,  che  non  dovevano  fulTifterei  fe  non 

tanto  quanto  durava  il  fuHidio  , fi  può  tifelire  I’  origine  del  Tribu- 
nale de’  Sufiidj  ; Bolla  d’oro  promulgata  da  Carlo  ÌV.  alla  Ftefenza 
di  Carlo  Delfino  ( i}56  ) per  fervirc  di  norma  alla  elezione  dell’ 
Impetadote  . Fu  elTa  pubblicata  parte  in  Nòrimbergi  , c parte  in 
Metz., Enrico  VI.  avendo  fatta  nel  ii9<S.  una  coRituzione  per  rende, 
re  la  Cotona  Imperiale  ereditaria  nella  prilla  famiglia  , anche  ih 
favor  delie  fennmlhe,  Unancandò  1 mafeh) , fu  .effa  accettata  in  Róma  ^ 
e da  52.  Principi  del  Imperio , non  tofiante  il  diritto  di  elezione  loro 
appartenehte , ma  perdette  poi  tofio  ii^ni  fua  forza  dopo  Federigo  11. 
di  lui  figliuolo,  quando  un  lungo  interregno  fcomplgllò  rutta  r Al- 
lemagna.  Si  Ritornò  alle  elezioni,  e colla  Bolla  d’oro  , che  divenni 
la  Legge  permanente  dell’  Imperio  j fe  ne  regolarono  le  condizioni  \ 


*J57- 

H Re  di  Navatia  fugge  dalla  fua  prigione,  cónrepifee  il difegno 
farfi  Re  di  Fianeiaj*c  fi  prepara  a guerreggiare  contro  del  Delfino,  il 
quale  governava  come  Luogotenente  del  Re  durante  la  prigionia  del 
' padre , e prefe  poi  nell’  anno  fieffo  ai  14.  di  Marzo  il  titolo  di  Reg-  1 

fente>  Dacché  fu  prefo  il  Re  infinò  alla  fua  liberazione  fi  )>ofc  feni-  I 
re  in  ftontc  alle  Patenti  Regie  il  nome  di  Carlo  Delfino. 

O i 1JS8. 
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Pietro  de  la  Canttfiabili. 
dict.  ij61.  _ _ 

Raolfo  Conte  d’ 
Eu>  decapitato  nel 

1J50. 

Carlo  di  Spagna 
dalla  Cerda  . i J154. 
Giacomo  di  fior- 

I Gualtieri  di  Eri 

(Roberto  diFicn- 
ncs  ?iventc  nel 
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■ rotto  GIOVANNI. 


IJ5». 

I Contadini  fi  rollevano  contro  della  Nobiltà  ; e quefia  fazione 
fu  chiamata  Jéic^uerU.  1 Parigini  , avendo  Stefano  Marcello  Pre> 
voflo  de’  Mercanti  alla  loto  teda  , fi  rivoltano  contro  il  Delfino 
Reggente:  Marcello  uccide  Roberto  di  Clermont  Marefcialìo  dlNoc- 
Bianuia  , e Giovanni  di  Conflans  Marefcialìo  di  Sciampagna  , alla 
prefenza , e nella  camera  flefia  del  Delfino  y e dà  ad  efiò  Principe  il 
proprio  cappuccio  per  falvaguardia.  Si  ritira  da  Parigi  il  Delfino:  il 
Re  di  Navarra  vi  commette  ogni  forte  d’eccein  , e ne  viene  anche 
fcacciato  . Marcello  temendo  di  ricevere  il  gaftigo  de’  fuoi  delitti  dal 
Reggente,  l’armata  del  quale  era  venuta  ad  inveftir  Parigi  , tenta  di 
date  la  Città  in  mano  agli  Inglefi  ; ma  nell’  andarfene  circa  la  mez- 
za notte  il  primo  d’Agofto  yerfo  la  porta  di  S.  Antonio  viene  ftefo 
a tefrra  motto  con  un  colpo  di  afeia  da  Giovanni  Maillard  y fedele  e 
cotaggiofo  Cittadino  : colla  morte  di  quello  traditore  cefla  la  libcU 
lione,  c rientra  il  Delfino  in  Parigi  li  4.  dello  fieflb  mefe. 


IJ5». 


La  Provincia  della  Linguadorca  dà  una  prova  del  fuo  zelo,  accor- 
dando un  buon  fuifidio.  11  Reggente  fa  la  pace  col  Re  di  Navarra. 

11  Trattato  > già  ordito  in  Inghilterra  per  la  liberazione  del  Re 
Giovanni,  di  cui  fvantaggiofifiìme  erano  le  condizioni , irrita  talmen- 
te tutta  la  Francia,  che  effendofi  perciò  raunati  gli  flati  tifolvono  di 
non' accettarlo  Rientrano  nella  Francia  gl’Ioglefi,  e l’alTalgono  dalla 
parte  dell’  Artois,  della  Sciampagna,  e della  Borgogna . Il  Re  d’In- 
ghilterra fi  avanza  fin  fotto  le  muta  di  Parigi,  quìndi^fi  ritira  preflb 
a Sciattres  , dove  una  furiofìlTima  tempefla  rpa venta  sì  fattamente  la 
fua  armata  , eh’  egli  giudica  eflere  volontà  di  Dio  che  fi  conchiuda 
la  pace. 

136O, 


Trattato  dì  Btettignì  , vicino  a Sciattres,  conchiufo  li  t.  Maggio 
da  Carlo  Reggente,  e dai  Deputati  di  Edoardo.  Nell’Articolo  XII. di 
queflo  viene  efprcfro  , che  Giovanni  dovrà  rinunziare  ad  ogni  fovta- 
nità  fopra  la  Guienna,  Scc.  la  di  cui  proprietà  rimarrà  ad  Edoardo,  e 
che  Edoardo  dal  fuo  canto  rinunzietà  ad  ogni  pretenfiooe  fopra  la  Co. 

. ' ' tona 
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fona  di  Francia,  la  Normannia  , &c.  Rimangono  d’accordo  di  ritro*' 
▼arft  in  Calais,  per  iilabilire  ii  luogo  cd  il  tempo  , in  cui  fi  faranno 
Je  rinunzie.  Fu  quello  Tratraro  ratificato  dai  due  Re  in  Calais  li  24. 
Ottobre  feguente  , eccettuatone  il  foto  Articolo  XII.  che  non  vi  m 
menzionato  . Tuttavia  convengono  I Principi  fra  loro  per  ifcrittura 
fortoferitta  nel  dì  medefimo  di  mandare  a Bruges  per  la  fella  di  S. 
Andrea  dell’  anno  i;6i.  le  rinunzie  , che  già  lì  era  nel  Trattato  di 
Brettignì  conchiufo  di  fate  in  Calais  ; ma  quell’  ultima  convenzione 
non  fu  cfiTettuata , perche  avendo  Giovanni  fpedite  a Bruges  , fecon* 
do  la  promelTa  fatranè,  le  Tue  rinunzie  , e netn  eflèndovifi  ritrovati  i 
Deputati  d’Edoardo,  le  cofe  rimafero  , pu  ciò  che  concerneva  la  So>. 
vranità  della  Guienna  , in. quello  flato  , in  cui  erano  prima  del  Trau 
tato  di  Brettijtnì,  ed  Edoardo  fu  pollo  in  pofTelTo  della  Guienna,  dee. 
rifervando  i CommilTat|  del  Re,  come  dice  il  Vergier  , U fouvtraij 
nttét  It  JitJTort  , & Ut  Sttjttt  , fenzàchc  vi  fi  opponeflero  quelli  di 
Edoardo.  In  elecuzione  del  Trattato  di  Brettignì  fu  pollo  in  libertà 
il  Re  Giovanni,  dopo  quattro  anni  di  prigionia.  Il  Re  df  Navazra  è 
comprefo  nel  Trattato!  benché  ne  ave^c  tatto  uno  col  Reggente  nell* 
anno  precedente  . Edoardo  proibifee  1’  ufo  della  Lingua  francefe  in 
tutti  gli  Atti  pubblici  nell’  Inghilterra , in  cui  infino  a quel  tempo  lì  • 
era  adoperata . ' . 


Ijdt.  tfZ.  6j. 


Filippo  de  Rouvre  ultimo  Duca  di  Borgogna  della  prima  Cala  di 
Borgogna,  muore  in  Rouvre  vicino  a Digiune  li  Settembre  in  età 
di  anni  14.  Giovanni  riunifee  quello  Ducato  alla  Corona  pel  diritto 
del  fangue , come  più  flretto  parente  , indi  lo  dà  a titolò  d’appanag-  f 
ciò  revetfibile  alla  Corona  in  mancanza  di  eredi  mefehi  , a Filippo 
i’Ardìto,  il  quatto  de’  fuoi  figliuoli,  alli  6.  di  Settembre  liti.  Co- 
sì deonlì  intendere  le  parole,  nttrtde  fneeedente  , inferite  nelle  Paten, 
ti , e conformi  alla  legge  di  Filippo  il  Bello  dell’  anno  1}I4,  Filippo 
venne  detto  1’  Ardito  per  avere  valorofamente  combattuto  al  fianco 
del  Padre  nella  giornata  di  Poitiers;  e da  lui  difeefe  la  feconda  Cala 
reale  di  Borgogna.  Pei  Diploma  del  Re  Giovanni  , contenente  la  do- 
nazione del  Ducato,  fu  egli  creato  primo  Pari  di  Francia  t prima  di 
jui  i Duchi  d’Aquitania  e di  Normannia  avevano  in  varie  occalìoni 
avuta  la  precedenza  al  Duca  di  Borgogna  , e Filippo  fleflb  non  1’  ot- 
tene  in  maniera  affatto  decifiva , fe  non  dopo  l’anno  ijgo.  Ciucilo  fat- 
to mi  fembra  degno  d’olTcrvazionc  in  riguardo  all’  autorità  Regia  , 
la  quale  può  in  qualche  modo  cangiare  la  natura  delle  cofe  , dando 
^ ad  una 
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àJ  una  nuova  ilHtuKione  i’  anteriorità  del  tempo  fopra  le  più  antì> 
die  / e da  quello  efempio  lenza  dubbio  fi  credette  autorizzato  Enrico 
111.  in  ciò , che  fece  a favore  dei  Ducati  di  Gio)ofa  , c di  Epernone . 

1 Ducati  di  Normannia,  e le  Contee  di  Sciampagna  , c di  Tolofa 
vengono  riunite  dal  Re  alia  Cotona  . Giacomo  di  Borbone  , Conte 
della  Màrcia,  muore  nella  battaglia  di  Brignàis  dove  fu  feonfìtto 
volendo  diDipàre  le  ir»n  Compàgm*  , che  avevano  defolata  la  Eiancia , 
e paiTatono  pofeia  in  Italia.  Etano  quelle  Compagnie  formate  di  gen- 
te militare,  la  quale  lì  raccoglieva  iniìeme  fenza.  l'autorità  del  Brinci- 
pe  , c lì  eleggeva  un  Capo  . Cominciarono  elTe  a farli  vedere  nella 
Francia  l’annol^do.,  al  dire  del  Continuatore  di  Nangis,  che  le 
chiama  i fiiti  , gutrratorts  dt  vnriit  tuttionìbus  , non  habtntts 
tintlttm . / 

»j<4. 

Giovanni  He  di  Francia  kitorna  in  Inghilterra  per  trattarvi  del  tl> 
fratto  del  Duca  d’Angiò  , il  quale  elTendovi  ollaggio  fe  n'era  fuggi, 
to  : alcuni  dillèro  , eh’  egli  fotì'e  colà  andato  per  rivedete  una  donna 
da  lui  amata  . Qualunque  lieto  foflc  il  motivo  del  fuo  viaggio  , la 
motte  ve  lo  colfe  . il  luflb  fra  la  Nobiltà  non  fu  mai  potuto  tant* 
«Irte,  quanto  fotto^uefio  infclicillìmo  regno» 
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Storta  di  Franci'a. 


Principio  dei 
ì{*gno. 


Carlo  V.  c*- 
tuinci*  41  re~ 
^ndrt  ntl  Ij64 
tn  età  di  27.  an- 
ni . La  fua  pru- 
dtn^  f^li  acqui- 
fli  il  faprannomt 
di  faggio  . Fu  il 
primo  da'  figli- 
noli  di  Fran- 
aia  , chi  affit- 
jntjft  il  titolo  di 
Delfino . Si  fece 
aonfecrare  e co- 
ronare in  fi^eimt 
colla  Kerina  fua 
moglie  deUl'^r- 
civefcovo  Gio- 
vanni diCraon 
li  19-  Maggio 

lj<4. 
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CAfto  detto  il  Malvagio , Re  di  Navarra  y cerca» 
va  un  pretefto  di  ripigliare  le  armi  : rimife  però 
in  rampo  le  pretenfìoni  fui  Ducato  di  Borgogna  già 
da  lui  (pacciate  allorché  il  Re  Defunto  fe  n’era*  im- 
padronito dopo  Ja  morte  di  Filippo  de  Kouvre  ; a 
quelle  aggiunfe  gii  altri  fuoi  diritti  fopra  la  Sciamp». 
gna  e la  Brie  , e ricominciò  più  che  mai  viva  la 
guerra . 

Fatto  d’arme  vicino  al  villaggio  di  Cocherei,  pollo 
fra  Evreux  e Vetnone,  feguito  li  6.  Maggio  , in  cui 
Guefclino  Generale  di  Cario  V.  feonfigge  t'armata  del 
Re  di  Navarra  , e prende  prigioniero  il  Captai  de 
Buch,  che  la  comandava  . Continua  la  guerra  per  la 
Brettagna  fra  Carlo  di  Blois  , ed  il  giovane  Conte  di 
Monforte,  detto  Giovanni  V.  Conchiudono  un  Trat- 
tato nelle  Lande  di  Beaumanoir  j ma  Carlo  di  Blois 
ad  illigazion  della  moglie  ricufa  di  effettuarlo  y fi  da 
la  battaglia  d’Avrai  il  giorno  di  S.  Michele  , e vi  ri- 
mane uccifo  , reftando  pure  il  Guefclino  prigione  di 
IGiovanni  Chandos  , il  piu  famofo  dei  Capitani  In- 
iglcfi . Il  Conte  di  Monforte  fa  la  pace  colla  Conterrà 
di  Penthievre , vedova  di  Carlo  di  Blois , e pel  Trat- 
to di  Guerranda  conchiufo  nel  1^6}.  è riconofeiuto 
Duca  di  Brettagna , per  la  quale  egli  giura  fedeltà , c 
tende  omaggio  al  Re  . Nel  tempo  di  quella  guerra  , 
che  era  comminciata  l’anno  iHi  due  PrincipelTè  diede- 
ro delle  prove  fìngolatilTime  d’un  gran  coraggio , cioè 
la  ContelTa  di  Monforte,  e Giovanna  la  Zoppa  , du- 
rante la  prigionia,  e dopo  la  motte  de'loro  Mariti. 

• 


Trattato  di  pace  fra  Carlo  V*  ed  il  Re  di  Navarra 
conchiufo  li  & di  Marzo  . La  Contea  d’Evreux  , di 
lui  patrimonio , gli  fu  lafciata  , e gli  fu  dato  Mom- 
.pellleri  colle  fue  dipendenze  , con  rifetbatnc  però  la 

Ifovranità,  c lagiurifdizione,  per  indennizzarlo  di  Man- 
ta, c di  Meulano,  che  non  gli  furono  refe  e per  le 
di  lui  preteofioni  fopra  la  Borgogna  , la  Sciampagna, 
c la  Btic.  -,  r o » 
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Contemporanei , 


Carlo  Vl.^  \ 

Lod9VÌco  Duca  d’ 
Oifeaasi  avolo  dì  Lo. 
dorico  XII.  e Bifavo- 
lo  di  Fraocefco  I.1407. 

Fu  attehe  padre  dì 
Fitipf>o  Conte  di  Vir. 
tìt , tl  quale  non  lafciò 
che  un  taflardo  , c'idei 
celebre  Saflardo  d'Or- 
leant , detto  io  altro 
modo  il  Conte  di  Du- 
mis  , truirte  fecondo  al- 
cuni nel  1470.  e fe- 
conde altri  nel  i4«|. 
jlveva  avuto  guejì’ 
ultime  da  Manetta  d’ 
Enguienna  , moglie 
d’aiberto  di  Cant . 

Giovanni  motto  fan- 
ciullo . 

Giovanna  morta  fan- 
ciulla. 

Bonna  morta  fan- 
ciulla . 

Maria.  1)77. 

Ifabella  . D77. 

Catterìna  maritata 
con  Giovanni  di  Ber- 
ti Come  di  Mompen. 
fieri  . ijts. 


Cario  V.  muore 
li  16.  Settembre 
nel  Caflello  dL  Be- 
duté  ne'  bofehi  di 
f'inetnnes  , in  età 
di  ^z.ttnni.  Fufe- 
polfo  in  S.  Dionigi . 

Criftina  de  Pi  fan  . 
figlia  di  Tommafo  dì 
Pifan  > aficrifee  che  il 
Re  moli  neH’ora  pte. 
detta  da  Tuo  padre  , a 
cui  effa  di  il  titolo  di 
Afironomo  del  Re.  Si 
può  arguire  io  qual 
credito  fbflfc  queft’Uf. 
fizìale  dalle-  grandi 
penfisni  > che  aveva  . 
Gli  fi  pagavano  ogni 
mefe  cento  lire  ditii- 
pendio  > nè  minori  e. 
tano'  i fuoi  incerti  , 
(binme  confidetabilì 
per  que’  tempi . Tan- 
to 1’  A Urologia  dettj 
Giudiciatia  era  io  vo- 
ga allora  > anche  ap- 
preflb  ai  Principi  pii! 
Saggi  e più  religiofi  . 


Demetrio 
viti . 
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Bertrando  CuefcHno  porta  la  guerra  in  Ifpagna  | e conduce  fcco  le 
uan  Compagnie  > liberandone  così  la  Francia  . Scaccia  dal  Regno  di 
Calliglia  Fierro  il  Crudele,  il  quale  dopo  aver  uccifi  i fratelli,  aveva 
terminato  di  concitarli  coietto  l’odio  univetfale  colla  morte  violenta 
di  Bianca  di  Borbone  fua  moglie , e forella  della  moglie  di  Carlo  V. , 
da  lui  avvelenata  per  darli  più  liberamente  in  preda  all’  amore  di  Ma- 
ria l’adilla . Bertrando  fa  incoronate  in  di  lui  vece  Enrico  Conte  di 
Ttaftamate  , fratello  naturale  di  Fletto  ? Fatico  fece  il  Gucfcltno 
Contcllabile  df  Caviglia. 


H«7-  tJfi*» 

Il  Princli^e  di  Galles  foccotie  Pietro  il  Cradele,  che  lì  era  ritirato 
nella  Gulenna,  e lo  tiflabilifce  fui  trono  . Pietro  la  roippe  col  Friiin 
cipe  di  Galles  fuo  benefattore.  Enrico  rientra  nella  CaRiélia  , uccide 
di  mano  propria  Pietro , e diviene  padlko  polTeflbre  del  Regno  . Fu 
detto,  che  Pietro  il  Crudele  vedendo  ritornar  Enrico  in  Caftiglia,  lì 
facelTe  Mufulmano  per  ottenere  il  loccorfo  de’  Moti  ,*  ma  fu  quella 
un*  invenzione  de'  Romanzateti  antichi  , 1 quali  non  lafciano  però 
di  tenere  il  luogo  di  Storici  predò  del  Vol^ , perchè  rlferilcono  pa- 
té qualche  verità  „ ( Rlvol.  di  Spagna  del  F.  d’Orleans . ) 

La  Guienna  fi  rivolta  ( ijdS.  ) contro  di  Edoardo , Principe  di  Gal- 
les, per  gli  eccedivi  tributi , che  le  faceva  quelli  pagare. 


IJ«9*  tÌ79. 


li  Conte  d’Armagnacca  , c molti  altri  Signori  fi  appellAo  gl  Par- 
lamento di  Parigi  s Edoardo  yi  viene  citato,  come  Vadallo della  Co- 
tona, e non  eficndo  compatfo  gli  fi  confifeano  le  Tetre  da  lui  pode- 
dute  nella  Francia  . Si  dà  perciò  principio  ad  una  nuova  guerra  tra 
Cacio  V.  ed  Edoardo  Ili. 

Il  Guefehino  ripiglia  qe|  cotfo  'd*  quefta  guerra  quali  tutta  la 
Guienna , il  Poitù , la  Santogna  , il  Roverguc , il  Perigord  , buona 
parte  del  Limolino,  Il  Ponthlcu  , 6tc.  Aubriot  PrcvoftQ  di  Parigi  , 
getta  le  fondamenta  della  Baciglia  nell’anno  i;7o.  Il  Gudclino  è 
creato  Contcllabile  di  Francia , per  la  rinuncia  fatta  di  tal  Carica  dal 
^ Sie,  de  Fiennes. 

T.a  Corona  di  Scozia  pada  nella  Cafa  de’  Stuardi  per  la  morte  di 

Davi- 
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Giovanni  de  la 
Grange  detto  il 
Cardinal  d’  A 
miens  • 1402- 

Filippo  de  Mai-, 
f cres , 

St^retari  dtUt 

Gerardo  di 
Monraigu  padre 
di  GiovanniGran 
Maftro  di  Fran- 
cia. 

Gunteio  di  Ba- 
gneux 

Nccola  de  Ve- 
les . 

Pietro  Blan* 
chet  t che  fbtro- 
fcriiTe  1’  Editro 
del  iJ74*,Pcr  U 
maggiorira  dei 
Re  all’età  di  14. 
anni  • 


GUERRIERÌ  . 


Conteftabili  , 

Roberto  de  Fien- 
nes  , detto  Mot- 
ceau  y vivente  nel 
lj*a 

Bertrando  Cuef- 
ClÌDO.  ijSo. 

Martfcìalli  di 
Fr»ncitf , 

Arnoldo  d’Au- 
deneham.  it70, 
Giovanni  le  Me- 
ingre  , detto  Bu- 
cicaldo.  1567. 
Giovanni  Site  di 
Meuvillc  vivente 
nel  ij5S>. 

Giovanni  di  Ma- 
quenchi  , Sire  di 
Blalnvillc,  morto 
prima  del  ijyi. 
Lodovico  di  San- 
cetra . 1402, 


MAGISTRATI  . 


Cancellieri . 

Guglielmo  di 
Dormans.  IJ73. 
Pietro  d’  Orge- 
mont  fi|  eletto  a 
voti  in  prefenza 
del  Re.  ijSs). 

Primi  "Prefidtnti, 

Guglielmo  di 
Scns.  IJ7J. 

Pietro  d*  Orge- 
Oiont . 1329. 

Trocurateri  del 

R»  - 

Guglielmo  di  S. 
Ermanno.  1384. 

Avvocati  del  Re, 

Giovanni  Palio- 
rei  vivente  nel 
1367. 

Raolfo  di  Pres- 
les  , figliuolo  na- 
turale del  primo, 
morto  nel  1382. 
Giovanni  d’Ay  . 

Giovanni  Dail- 
lois  efercitava  nel 
'*74- 

Giovanni  Defma- 
res , che  aveya  of- 
fefi  i Duchi  d’An- 
giò  e di  Berti  , 
parlando  troppo 
arditamente  intor- 
no alla  rpag"iorirà 
del  Re,  fiidecaplr 
tato  nel  1382. 
Giovanni  Canarr, 
vivente  nel  1387. 


UOMINI  DOTTI 
ed  ILLUSTRI,  • 


Ugo  Aubriot  , 
vivente  nel  igti. 

Gjovanni  Boc- 
caccio . 1175. 

Santa  Brigida  . 

S.  Cattetina^A 
Siena,  Ilio. 

Franccrco  Pe- 
trarca . 1)74. 

SuTone.  iiar. 
Airoofo  Valga#  . 

ii«. 

II  Regno  di  Car- 
lo V.  lari  l'einpte 
■Dcinorabile  nella 
Storia  Letteraria . 

Principe  > 
diceCriftina  de  Pi- 
ian  , tra  fiate  af- 
fai fufficientemea- 
tt  ifiruito  nell* 
tee  ter  e-  Secondo  il 
Pafqoieii  , comin- 
ciarono verro  il  di 
lui  regno  ad  eÌTère 
io  voga  i Canti 
reali  > le  Ballate  , 
i Rondo  , e le  Pa- 
ftorali  : in  Fani  co- 
mincia nel  Tuo 
tempo  per  non  ìn- 
terrompeiB  mai 
più  la  catena  de’ 
noliri  Poeti  Fran- 
cefi  . Sotto  il  re. 
gno  di  quefto  Prin- 
cipe verfegriava 
BioiiTart  : Carlo 
d'Orleana  > padre 
di  Lodovico  XII. 
ci  ha  laiciata  una 
raccolta  delle  foc 
poefìe  : quando 

moilFrancetcoVil- 
lon  aveva,  ji.  an- 
ni , e Giovanni 
Marot  , padre  di 
Clememci  era  na- 
to . ( Mem.  fieli’ 
Actafi.  fii  B,  L,  ) 
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Davide  Re  di  Scozia  , il  quale  iilituilce  fuo  crede  Roberto  Stuardo 
<i£iiuoio  d’una  fua  roteila . ^ 

f 

H7I.  72.  7J.  74*  75- 

Carlo  V.  accorda  la  nobiltà  a tutti  i Cittadini  di  Farìgi , loro  po* 
(eia  confermata  da  .Carlo  Vi.  Lodovico  XI.  Francefeo  1.  cd  Enrico 
11,  Enrico  HI.  reftrinfc  quefto  Privilegio  nel  1577.  ai  foli  Prcvofli  de’ 
Alercanti  , ed  agli  Scabbini  ( Echtvins  ) < fu  poicia  abolito  nel  1667. 
liftabllito  nel  1707.  abolito  di  nuovo  nel  .1715.  e riflabilito  nel  1716. 
come  (ufline  oggidì. 

Giovanni  Duca  di  Brettagna,  che  fi  era  gettato  dal  partito degl’In- 
glefi,  eia  fiato  dichiarato  ribelle  per  fentenza  del  Parlamento  , c co* 
ine  tale  privato  di  quel  Ducato , in  cui'  altro  piu  non  gli  rimaneva  , 
fuorché  il  Parto  di  Brefi.  Gl’  Inglcfi  fono  battuti  dalla  Flotta  di  Ca* 
Biglia  in  una  battaglia  navale  vicino  alla  Roccella  , ed  Enrico  Re  di 
Caftijlia  refe  in  tale  occafione  a Carlo  V.  i fervigj  , che  quefii  ave- 
va a lui  prefiaii  contro  di  Pietro  il  Crudele.  Il  Captai  de  Buch  , il 
quale  aveva  ottenuta  la  libertà  nel  tempo  del  Trattato  conchiufo  fra 
Carlo  V,  ed  il  Re  di  Navarra , vien  fatto  prigione  un’  altra  voltane’ 
contorni  di  Soubife  da  Yvain  de  Galles  , ultimo  ramiiollo  dell' antica 
famiglia  de’  Principi  di  Galles. Xa  perdita  di  un  tal  Generale^  fu  più 
fatale  agl’  Inglcfi,  che  quella  d'una  battaglia.  Carlo  V.  ricusò  di  re- 
(liruirlo,  ed  egli  mori  nella  fua  prigione  in  capo  a cinque  anni. 

Tregua  tra  la  Francia  e l’In^ilterra  , in  cui  la  Francia  conferva 
^tti  i fuoi  vantaggi . Aveva  ella  perduto  fotto  il  Re  Giovanni  quan. 
Xo  Filippo  Augufio  aveva  conquifiato  fopra  gl’  Inglcfi  ; Carlo  V»  ti* 
acquifiò  il  tutt^.  Noi  vcdrcino  ancora  Enrico  V.  trionfare  non  meno 
di  Edoardo  lil.  e Carlo  VII.  non  men  felice,  di  quello  , che  faggio 
c t^udente  fi  fclfe  Carlo  V. 

Decreto  di  Carlo  V.  del  mefe  d’Agofio  1574.  per  cui  i Re  fono 
dichiarati  maggiori  ali’  erà  di  quattordici  anni  , dente  dtcimnm  quarm 
INM  «tatù  annum  *t:igerit . Volld  egli,  che  il  Rettore  dell’ Univerfi- 
tà  , il  Prcvofio  de’  Mercanti  , e gli  Rabbini  della  Città  di  Parigi  fof- 
fero  prefenti , quando  lo  fece  regifirate  nel  Parlamento.  Il  Cancellie- 
re de  l’Hopital  intrepreiò  poi  quefto  Decreto  fotto  il  Regno  di  Car- 
io IX.  e fu  dccifo  , che  lo  fpirito  della  legge  era  , che  i Re  fofiero 
maggiori  ai  14.  anni  cominciati,  e non  compiti,  giufia  la  regola  , che 
nelle  caufe  favorevoli  annue  inempeus  prò  ptrftffo  habtrur- 

Editto  per  la  Reggenza,  del  mefe  d’Ottobie  IJ74.  , con  cui  Carlo 
dichiara  , che  venendo  egli  a morire  prima  che  fuo  figliuolo  fia  en- 
trato nei  quattotdeci  anni  , il  Duca  d’Angiò  fuo  fratello  farà  Reg- 
gente del  Regno  infinattantoché  il  giovane  Re  farà  entrato  ne’  quat- 
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rordici  anni  cfelT  età  Aiaf . Nel  mefé  BeiTo  pubblica  eali  un  altio  £• 
ditto,  contenente,  che  s’egli  viene  a morite,  piitnache  il  fuopriimv 
genito  fìa  entrato  nel  fuo  quattordiceiimo  anno  , la  Regina  farà  tu» 
trice  de’  fuoi  figliuoli  , e delle  fue  figlie  iniTnattantoche  il  Re  farà 
giunto  all’  età  di  14.  anni  , e che  infieme  a lei  faranno  altresì  tutori, 
i Duchi  di  Borgogna  e di  Borbone , e che  fe  la  Regina  , o per  mor. 
te , o per  matrimonio,  o per  altra  cagione  non  può  eflcr  tìitrice,  fa» 
rà  tutore  il  Duca  di  Borgogna  , ed  iu  mancanza  di  lui  il  Duca  di 
Borbone, 

Egli  era  tempo  oramai  di  rimediate  all’  abufo  delle  Reggenze  , le 
quali  afTorbivano  per  così  dire  1’  autorità  Regia:  nella  prima  , e fe. 
conda  Schiatta  il  Re  non  era  maggiore  fe  non  all'  età  di  ventidue  an. 
ni , e durante  la  di  lui  minorità  tutti  gli  Atti  fi  fuggcilavano  col 
fìgillo  del  Reggente.  QueA’ufanza  era  fondata  full'  opinione  , chc'il 
Re  non  era  Re , fe  non  era  conferrato,  e queftaconfecrazione,  quan- 
to poteva. egli  piu,  differiva  il  Reggente  .*  quindi  noi  veggiamo , che 
ancne  fotto  la  terza  Schiatta,  quando  però  l’autorità  e la  potenzade’ 
Reggenti  era  diininuita  di  molto  , i Re  facevano  cenfecrare  i loro 
figliuoli,  mentre  vivevano  eflijqier  anicurare  il  loro  Stato,  che  1*  au- 
torità del  Reggente  poteva  rendere  incerto  . QucAa  materia  è trop» 
po  valla  per  effer  trattata  in  tutta  la  fua  eftenfìone  j però  bafte- 
zanno  qui  alcune  oflèrvazionf  • I.  La  Reggenza  era  diflinra  dalla  Tu- 
tela, e non  fi  confondeva  in  una  fieffa  petloaa  , coficchc  per  efrmpio 
Carlo  V.  diede  la  tutela  di  fuo  figliuolo  alla  Regina  fua  moglie  , e 
la  Reggenza  al  Duchi  di  Borgopa  e di  Borbone.  La  Regina  Bianca, 
madre  d>  S>  Lodovico,  fu  la  prima  , che  riunì  qucfli  due  Titoli  , i 
quali  etano  fempte  flati  feparari,  e furono  in  apprefTò  congiunti  fem. 
pre.  2.  I Re  dilpofero  della  Reggenza  ne’  loro  tcflamenti  , e le  loto 
volontà  furono  efeguite.  j.  Carlo  IX.  è il  prìMO,  che  dichiaraflè  fo- 
lennemente  di  eflèr  maggiore.  4.  Filippo  l’Aidito  fu  tra’  noflii  ReU, 
primo  , che  abbia  voluto  dare  qualche  flabiliiaento  circa  le  Reggen. 
ze«  fece  egli  due  Editti , l’uno  tittovandofì  ancora  in  Affrica,  e l’al.' 
tto  al  fuo  liiorno , per  li  quali  voleva  che  fuo  figliuolo  foffe  dichia» 
rato  maggiore  all’  età  di  14.  anni , ma  qucfli  Editti  limafero  dopodi 
lui  fenz’  effetto,  c quegli  ancora  di  Carlo  V'.  incontrarono  varie  op. 
pofizloni  pendente  la  minorità  di  Carlo  VI.  il  quale  pei  fece  due 
dichiarazioni  conformi  a quelle  del  Re  fuo  padre,  che  fono finalmen-, 
te  divenute  la  tegola  più  coftante  del  uoflto  Diritto  Fabbiico  in  tale 
enateiia. 

IJ7«.  JJ77* 

Il  celebre  Edoardo  Principe  di  Galles  muore  H 17.  di  Luglio  dejl’ 
anno  1 }y6,  in  età  di  46.  anni  • Solevano  gl’  Inglcfi  ihiatnatlo  il 
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<ìpe  ntrq , petchc  ufava  egli  portare  delle  armi  dì  quel  colore  • "Pcffe-. 
■dtva  egli  ^ dice  lo  Storico  Rapili  Thoyras,  in  grada  eminente  ogni  vir- 
tù: era  bnono  foldato-nonmeno  , che  bravo  CenerMe  , valorofa  fen^^a  fero- 
cia, fiero  nelle  battaglie,  -ma  dote ìjpnfo  -nella  focietà  , . . . . manfueto 

fempte  e vifpettofo  "Verfo  il  fie  fuo  padre  . Solenni  efequie  nella  Chic- 
Ta  di  Noftra  iDonna  gli  fece  fare  il  Re  di  Trancia.  Il  Re  d’Ingbilter* 
la  non  fopravvifTc  al  figliuolo,  che  di  un  anno,  ed  ebbe  per  fuccelTore 
Riccardo  figliuolo  del  Principe -di  Galles  . 1 Fiorentini  , collegati  al. 
Jota  con  Gregorio  XI.  Sommo  l>ontcfìcc,  gli  fpedifeono  Santa  Catte- 
rina  da  Siena  per  indurlo  a ritornare  a Roma  ( IJ77.  ] per  iftabilirvi 
di  nuovo  la  Santa  Sede  , c1ie  n’era  fiata  trasferita  in  Avignone  fin 
dall’  anno  ijOS.  Fu  Iquefii  l’ultimo  de’  Tapi  Francefì  ; c cagione  del 
fuo  ritorno  fu  la  ribellione  de**  Bolognefì  i quali  vplcvano  fottrarfì 
alla  dominazione  del  Tapa  , che  trovandoli  da  Iqro  lontano  non  po> 
te/a  tenerli  a frcno« 

ij7«.  '■ 

'La  morte  d’  Edoardo  III.  pone  Carlo  V.  in  ifiato  di  terminar  la 
conquifla  della  Guienna,  di  cui  egli  s’Impadronifce  eccettuatane  però 
fa  Città  di  Bordeos . Carlo  di  Loceoìburgo  litipcradote,  c Venceslao 
fuo  figliuolo  fono  ricevuti  in  Parigi  li  4.  di  Gennaio  . Vi  fì  portò 
l’Impcradorc  per  compiete  un  voto  da  lui  fatto  di  vifìrare  la  Badia 
di  S.  Mauro,  vicino  a Parigi.  Alcuni  complici  del  Re^  di  Navarra  , 
che  voleva  far  avvelenare  il  Re,  rame  aveva  egli  di  già  fatto  , ven- 
gono giuftiziati  . Il  Duca  d'Angiò  toglie  Mompdlieri  al  Re  di 
vaita.  I 

ÌJ7S»* 

li  Re  fopra  le  conclufìoiii  di  Giovanni. Canart  fuo  Avvocato  ton- 
lìfca  e riunifee  la  Brettagna  , per  delitto  di  fellonia  togliendola  al 
Conte  di  Monfottc  , falvi  fempte  i diritti  del  figliiroli  di  Carlo  di 
Biois  s ma  qncfta  fiuiiione  fu  lenza  effetto  , clfcndofì  il  Duca  ’faputo 
difendere  , -ed  cifendo  poco  doppo  venuto  a morte  il  Re. 

Principio  delio  -Scifma  . Dopo  la  morte  di  Gregorio  XI.  'fuccedura 
li  16.  Marzo  rj78.  Urbano  VI.  Tu  eletto  da  tutti  que’  Cardinali , che 
fi  trovarono  In  Roma.  Molti  di  cllì  ellendone  ufclti  , .preteiTero 'che 
la  violenza  del  popolo  aveffe  Impedita  la  libertà  dell’  elezione  , cd 
clersero  ai  ao.  dì  Settembre  dello  ffeifò  anno  'Clemente  VIIL  che  ri- 
ttrofì  in  appreffb  in  Avignone.  Quello  Scifma  -non  ebbe -fine.,  fe  non 

40^  anni  dopo  nel  Concilio  di  Collanza.^ 

* • 

Il  Contcllabile  duerdino  muore  di  malattia  li  ij.  di  Luglio  in  età 
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■di  '66.  anni  , -folto  'CafleJnuovo  di  Rendan  da  lui  aiTediato  * e fu  fe- 
)>olto  in  S.  Dionigi  vicino  alfa  tomba , che  Carlo  V.  vi  il  eia  fatto 
preparare.  Dando  rulcimo  addio  ai  vecchi' Capitani , che  da  quarant* 
anni  lo  feguivano,  gli  pregò  di  non  diunenucarfi  ciò  > che  loro  aveva 
•detto  naille  volte,  cioè  , chi  in  ^uaiunque  faife  ■gutrrtitijffiroijp  , gii 
£ccUfiti]iici  4 .ie  itnnt , i fAncùdli  t ed  i peviri  n«t»  erano  loro  rumici . 

fu  fìnsolatmentc  onorato  dai  nemici.  11  Covccnatore  di  Rendaa 
aveva  .già  capitolata  fa  refa  col  Contefiabile  , c doveva  arrenderfì  U 
12.  di  Jluglio  , quando  non  foffe  prima  giunto  ilfoccorfos  pciòciTeik 
dogli  fiato  intimato  di  tifcir  dalia  piazza  la  mattina  feguente,  giorno 
appunto.,  in  cui  morì  Guefclino  , difTe  che  gli  atterrebbe  anche  dopo 
fa  di  fui  morte  ia  parola  datagli  j nfei  io  fatti  co’  principali  Officiali 
della  guernigione  , ed  andò  a riporre  le  chiavi  della  Città  fui  caia, 
letto  del  Conteffabiie,  rendcndt^li  quegli  onori  fieflì,  che  refi  gli  a> 
vrebbe  in  vita.  Dicono  alcuni  Storici  , eh’  ali  fode  ancora  vivo  , 
quando  gli  furono  rimefre  le  chiavi . 1 famofì  Capitani  , che  avevano 
militato  fotte  di  lui,  rifiutarono  ia  Spada  dì  Conteifabile  , non  ere» 
dendoG  degnidi  portarla  doiH>  di  un  si  grand’uomo.  Olivieri  diClif. 
fon  fu  tuttavia  corretto  do(M>  qualche  tempo  ad  accettarla  • 

11  Re  di  Navaira  aveva  avvelenato  Carlo  nel  trm|)o  . eh’  egli  era 
femptice  Delfino.  Un  medico  Tedefeo  fofpcfe  reffetto  oet  veleno  fa» 
ceiidogli  un  apertura  nel  braccio  , c difTe  che  allora  egli  morirebbe 
quanto  quella  piaga  verrebbe  a faldarfi  , il  che  avvenne  nell’  anno 
ij8o.  Quello  Principe  nel  giorno  Acffo,  in  cui  morì  , aboli  con  un 
Editto  una  parte  dei  tributi)  eh’  egli  aveva  impoili . 

Carlo  V.  fra  i molti  elog) , onde  fi  refe  degno,  ne  meritò  uno  par» 
ticolarmente , che  deve  fervir  d’iftruzione  a tutti  li  Monarchi  > ed  è 
che  non  vi  fu  mai  Principe , il  quale  fi  confìeliafTe  tanto  , coni’  egli 
ufava  di  fare  , con  gli  alici  , e nefTuno  fi  laTciò  i^no  governare  di 
lui.  Edoardo  foicva  dire,  c!u  non  vi  /m  pt«/  /(«.,  il  quale  così  poco  fi 
armale  e gli  defft  tanti  imbaratxi  • cd  il  Sig.  du  Tilicc  lo  loda  con  di» 
re  , che  mai  non  fi  pofe  indogo  armatura  , ni  altro  abito  da  guer- 
UT.  In  fatti  non  fu  mai  veduto  alla  teda  delle  fiie armate,  delle  quali 
confidò  fempre  il  principal  comando  al  Conteflabile  Guefclino  : ma. 
feppe  colla  rara  fua  prudenza  rimediare  alle  difgrazie , nelle  quali  era 
caduta  la  Francia  fotto  il  Re  Giovanni  / c quella  gli  fece  ripigliare 
agl’  Inglefi,  fenza  ufeire  del  fuo  gabinetto,  quafi  tutto  ciò  , che  fuo 
padre,  cd  il  fuo  Avo  con  molto  corraggio  e con  molte  fatiche  ave- 
vano perduto  , combattendo  in  perfona  , e fu  .‘gran  gloria  di  quefio 
Regno,  l’aver  avuto  ad  un  tempo  il  più  favio  dei  Principi , edilpih 
abile  de’  Generali  . Non  è da  omettetfì  una  bella  rifpofia  data  da 
quello  Rei  blafimando  alcuni  eh’  egli  onorafTc  tanto  i Letterati,  che 
a que’  tempi  chiamavanfi  da’  Fcancefi  C/ircr,  egli  lifpofc  r mn  fi  pof- 
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foM  troppa  onvrxtt  catara,  na'^li  rtfitd*  U fapien-^x  t tonta  pr^ff-* 
tarò  ^uefta  Regno , qnxnta  verrà  effx  pregixtx , mx  qmnde  ejfx  coirà  in- 
difpre%^a,  xllarx  xnehe  il  iberno  onderà  in  deexdena;x.  ( di  Pi- 

fan . ) Al  lifctitc  del  Froilfàrd  quello  Principe  non  s’era  acquiftato 
molto  buon  credito  nella  battaglia  di  Poiriets  per  colpa  del  fuo  Go« 
Rematore,  che  fin  dal  pri-rcipio  lo  fece  co’  fuoi  due  fratelli  ritirare. 
Cxrlo,  Lodovico,  e Giovanni , die’  egli,  erano  giovani  e di  etàedipntm 
detì%x  , coficche  poco  fi  poteva  fperxr  da  loro , e nejfmno  di  ejjt  voleva  ad- 
doffarfi  il  governo  del  I{egno.  Ma  come  mai  quello  Autore , la  di  cui 
Ifioria  non  finifee  che  all’anno  i40o<  non  ha  poi  , almeno  per  onor 
fuo,  ritratto  un  giudizio  coti  piecipitofo  ed  ingiufto,  per  andar  d’ac- 
cordo con  tutta  la  Nazione  circa  il  merito  eminente , e più  che  mafr 
nifelia  di  quello  gran  Ref 

La  Marina  era  quali  caduta  in  dimenticanza  dopo  la  morte  di  Cat- 
lomagno,  ed  i principali  Signori  da  quel  tempo  in  poi  avevano  avuti 
i loro  Ammiragli , eh’  c/Ti  chiamavano  fatrtmoniali  : cominciò  eflà  a 
tinafeere  fottò  S.  Lodovico,  che  fu  il  primo  tra  i nollri  Re  ad  avere 
un  Ufficiale  di  conto  col  titolo  di  ^miraglio . La  guerra  (K>(cia  dì 
Carlo  V.  coll’  Inghilterra  la  migliorò  d’  aliai  per  1’  attenzione  di 
Giovanni  di  Vienna,  Signor  di  Rollans,  e fuo  Amnrttaglio  , Diceva 
•ofìui , che  gi’Inglefi  non  erano  mai  tanto  deboli,  quanto  in  cafa  lo- 
to. Ritoin'b  lotto  i fcgucnii  regni  inr  obblivione  la  Marina  non  mc« 
no  del  Commercio , a cui  non  n penfava  nemmeno  } ma  giunfc  final- 
mente il  minificro  del  Cardinale  ai  Ridiclicn,  che  l’uno  c Paltra  fc* 
ce  riforgete,  Onde  poterono  a’  tempi  di  Lodovico  XIV.  al  più  alto 
grado^  fatire  di  fplendore  mercé  la  diligenza  dei  Sig.  di  Colbett  , e 
od  Sig.  di  Segnelai  di  lui  figliuolo. 

Noi  poffiamo  riguardai  Carlo  V.  come  il  vero  fondatore  della  Bi* 
blioteca  del  Re  . Amava  quello  Principe  la  lettura,  ed  uno  de’mag- 
gioti  piaceri,  che  fe  gli  poteva  fare,  era  il  dargli  dei  libri  . Egli  ne 
xaccOlfe  intorno  a novecento , numero  afiai  riguardevole  per  un  tem- 
po , in  cui  non  era  (lata  inventata  ancora  la  (lampa  , e per  un  Prin- 
ci|7c,  a cui  Giovanni  fuo  ^dre  non  aveva  lafciato  più  di  venti  volu- 
mi . Era  la  Biblioteca  di  Carlo  V.  formata  di  Libri  di  Divozione  , 
d’Afirologia,  di  Medicina,  di  Legge,  di  Storia,  e di  Romanzi  >*  vi 
erano  pochiffimi  degli  antichi  Auioti  del  buon  fccolo  i neifunoefem- 
plare  delle  Opere  di  Cicerone,  nè  vi  fi  trovarono  altri  Poeti  Latini, 
che  Ovidio , Lucano , c Boezl^  alcune  traduzioni  in  Fiancefe  , come 
di  Tito  Livio,  di  Valerio  Maflimo, della  Città  di  Dio,  iaBibbia&c.Car- 
Jof*cecpllocaie  quella  fup  collezione  ih  una  delle  Torri  dd  Louvre',  che. 
fu  peiciò  detta  la  Torto  della  Libreria  , Da  quelli  dcboliflimi  piincipt  , (i> 
venne  (ormando  ia  Biblioteca  Reale  , di  cui  farebbefi  allora  difllciu 
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mente  preveduto  Io  fpleodore  e la  grandezra . Venne  pofcia  di  moltp 
acerefriuta  da  Lodovico  Xtl.  e de  Francefco  I.  a mifura  che  la  Let> 


cere,  e ramoie  alle  fetenze  fì  dilatarono  fotto  la  protezione  di  edì 
■Frinripi.  Ma  poggiò  finalmente  forco  i Regni  di  Lodovico  XIV.  e di 
Xodovico  XV.  a quel^gtado  d’immcnfità  e di  magnificenza  , ebe  la 
.rendono  Jn  oggi  la  più  ricca  c la  più  pceziotaBlbUo^ca del  Mondo* 
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Ijto. 

Tritieipiò  dtl 

H,egno . 


Carlo  VI. 
fkl*  fui  trono 
d'anno^  i}lo.  in 
«r«  di  U.  anni 
* 9.  mrji  . fu 
Mufteroim  « Co^ 
renato  in  Utimt 
dall^  ^rcivtfeu- 
"VoRiteardo  Pie 
uno  li  4.  Tio. 
“vombre. 

Di  tiiiti  i Pari 
Laici  niunointer- 
Venne  alla  funzio- 
a>^  della  corona, 
stone  I che  il  Caio 
Tilìppo  1*  Ardito 
Duca  di  BorrMOa. 
I rotta  ndofi  aflente 
il  Conte  di  Fian- 
dra > e le  fuatrro 
altre  Digaitì  e(- 
fendo  Età  ftate  ti- 
unite  alla  Cotaoa . 
Pretefe  egli  , fo- 
rteonci  ed  otten- 
ne la  qualità  dj 
Primo  Pari  di 
Francia  contro  Lo. 
dnvicoDuca  d’An- 
giò  Tuo  fratcl  mag- 
giore e Pay  piti 
antico  di  lui  , a 
cui  precedette . 
Carlo  VI.  era  Ila. 
to  batteazato  nella 
Chiefa  di  S.  Pa9la 
dii  Caidtiule  di 
Heaaraii  • 
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La  minorità  di  Carlo  VI.  diede  luogo*  alle  ■. 

re  dei  fuo  Regno,  e ralienazione  di  niente  , n 
cui  cadde,  vi  pofe  II  colmo.  Le^actne  di  Francia ven- 
gono  ridotte  a tre  Gigli  : benché  1‘  origine  di  quefla 
riduzione  fi  poflà  deimte  dal  regno  dà  Carlo  V.  5o- 
guirono  in  fui  principiare  di  qiicfio  delle  difi'iiie  fra 
I Duchi  d’Angtà,  di  Berti,  di  Borgogna*,  e di  Borbo- 
ne, Zìi  del  Re,  intorno  alta’  Reggenza  ; Convocaro- 
no eifi  nel  Palazzo  un  Goniìglio  , nel  quale  ib  Duca 
d'Angiò  dichiarò,  cb*  egli  pretendeva  riunite'  in*  fe  la 
gualità  di  Tutore , e quella  di  Reggente  / fi  rifcaldaro- 
no  gli  animi  , e fu  lifoluto  ger  prevenirne  le  confc. 
guenze  di  fiate  al  giudizio  dirgli  arbitri  , I quali  afic- 
gnarono  al  Duca  d’Angiò  la  Reggenza,  e la  prefiden- 
za  nel  Configlio , dichiararono  che  i Duchi  di  Borgo- 
gna e di  Borbone  avrebbero  l’educazione  del  Re  colla 
foptintcndenza  della  fua  Cafa  , c decretarono  che  fi 
dovefiè  prevenite  l’età  • in  cui  avrebbe  il  Re  dovuto 
effere  conlecrato.  In  fatti  fu  egli  confecrato  ai  4.  di 
Novembre  , e fin  da  quel  giorno  cefsò  II  Duca  d’An- 
giò d’qfièr  Reggente.  Nel  corto  fpazio  della  fua  Reg- 
genza aveva  egli  goflo  il  proprio  nome  in  fronte  al- 
le Lettere  Regie,  Nuove  differenze,  Inforte  pofeiatra 
i quattro  Zìi  dei  Re.  diedero  luogo  ad  un  nuovo  ac- 
cordo , per  cui  fra  gli  altri  articoli  fii  convenuto  , 
che  il  Duca  d’Angiò  farebbe  piefidente  delConfigiio, 
c che  la  cuftodia  della  perfona  del  Re  farebbe  coiifida- 
ti,  ai  Duchi  di  Borgogna  c di  Borbone 


LO/ aaa  v^a  i 

aggradimento  dei  Ducili  d 


Angio  c 


i>v  , i quali  coll’ 
di  Beni  notnine- 


reb^bono  gli  Ufficiali  delld  Cafa  Reale  . 

r Ij8i. 

Gli  aggravi  pofiì  dal  Duca  d’Angiò  offendono  I Popo> 
ii . Il  Duca  di  Brettagna  tende  omaggio  al  Re  • Si  era 
molto  cunttaftato  vctfo  il  fine  dell’  ultimo  regno  in- 
torno  alla  forma  di  quefio  Omaggio  : Giovanni  Conte 
di  Monfotte,  divenuto  Duca  di  Brettagna  , pretende- 
va  fempre,  che  11  Re  dovefiè  contentaifi  di  un  omag- 
gio femplict , il  qiraIe~itQpcpafre  il  folo  Ducato  , ma 
non  già  la  fua  penona  j e la  regola  efigeva  un  omag- 
gio  Usto  , mentre  il  Duca  di  Brettagna  non  era  con- 
C fiderà- 


Digitized  by  Gooili 


Tèrza  ScHrATTA. 


M 0 G L t.'  FIGLIUOLI., 


1411- 

<M  0 II  TX. 


FRI NC^Pt 
’Co»$efnpot-anci . 


Ifabclla  di'  Culomortofancial^ 

&vi«a  y fi»-  *°c„io  Due»,  di  Goi- 
fata  nel  i/fc.'eona..  1400. 

mona  »T»'' l'<3  ■ Lodovica,' > morto 
1-.' nrv»  avuto  fi- 

Margherita 

. i^V  .*v*'**’5i  Bbrgorna  nel  r4rt. 


- gy  art*  Borgogna  nel  r4r5. 

‘ < . - ’ ' Giovanni  > che  ,(00. 

\ tasi  fu  fprez—I  *d  Oiacomina  di  Ba- 
* zatd'iidi  iei  cor-' vieta  , da  cui  noneb- 

to  , r)>e  dal  Pa-|be  Egliuoli  . I4r«. 

azao  rupoRoia  , 

un  hnetello  fopra  Carla  VII. 
la  Senna»  c fenz’ 

alitai  cerimonia  Filippo  otto  e mor- 
O ' pompa  fu  coll  *0  dì  medehmo. 
portato  a S.Dio.  Giovanna  morta  gio- 
nigi  nel.  di  lei  vane  . 
fcSolcto , come-  Ifebclta  irmg^lie  rn 
fc  foffe  flato  ,uel  prime  nozze  di  Riccar- 
lo  d’nna  fcnipli-  do  II  Re  d Inghil- 
cc  DonnicciuoliU  tetra  . ed  in  feconde 
nozze  dì  Carlo  Duca 
d-’OrJeani . 1409. 

Oiovanna  moglie  di 
Giovanni  ' VI.  Duca  di 
Brettagna..  14)}. 
Marta  . 1448. 

Michela  > moglie  di 
Filippo  il  Buono  Du- 
ca di  Borgogna  da. 
cui  non  ebbe  prole  . 

I4>Z. 

Cattcrina  moglie  d’ 
Enrico  V.Re  d’Inghil. 
terrai  e pofoia  di  O7- 
ven  Tider  , Avolo  dì 
' !'  Enrico  VII.  Re  d’In- 

. ghilterra  ..  14)8. 

Ebbe  Cario  VI.  Ar 
Oddera  de  Chanpdi. 
•aere  una  figlia  aattu. 
rate  » per  noma- 
Margherita  di  Va- 
lois  Damigella  di 
Bel/avilla  , data  in 
moglie  a Giovanni  de 
, Harpedeae,  Signore  di 

Bellavilla  nel  Poitìt  , 
marea  prima  de!  145*. 


Catto  VI.  tkuo- 
re  in  "Patini  nel 
Vdla^  dÌ.S»Pao~^ 
lo^  li  20..  Ottobre 
1422.  in  età  di  541 
««n».  fin  JepUttin 
St-  Dianigt, 

Fa-  talmente  abbao~ 
donato  queflo  Piinci- 
t<  > che  non  fi  trovò 
jtin  folo  de’ Principi 
l^dcl  Sangue  alle  di  lui 
[ efequie . 


Papi . 

Urbano  VI.  jj8j. 

Bonifacio  IX-  1404. 

' Innocenzo  Vìi.  1405. 
Gregorio  XII.  1409. 
Aleiìmdro  V.  1410. 
Giovanni  XXIII.;ri- 
nuozia.  *4iS. 

Martino.V.  rLt. 
Imperadori  d' 
Oriente . 

■ Giovanni  Palcologe  . 

* >J*4.' 

Emraanuele  II.  1418. 
Giovanni  Paleologo  . 

; Imperadori  d'*^' 
Occidente  ., 
VenceiJao . 1400. 

Rostro..  i4to» 

Sigifmondo.  »4J7. 

Cafa  Ottomana . 
Amuratc  I.  ij*8. 
Baiazete  I.  1401, 
Solimano . laoc. 
Moiiè. 

Maometto  I,  1411, 
Re  di  Spagna . 
Giovarmi  !..  tipo. 
Enrièo  III.  1400. 
Giovanni  II.  14J4. 

Rk  di  Portogallo  . 
Ferdinando  I.  ijSj. 
Giovanni.  1411. 

Re  d'ingbilterra . 
Riccardo  II.  ,j„. 
Enrico  IV. 

Enrico  V. 

I Re  di  Seaoiia . 
Roberto  II.  Ileo. 

Roberto  III.  1404. 

Giacomo  I.  >4J7. 

Re  di. Danimarca . 

: . n«r. 

Marghetrta.  ,4,*. 

Errico  IX.  rlnunzia  . 
_ 1458. 

Re  di  Polonia  . 
Lodovico  . i)8i. 

Ladiilao  Jagelleno  . 

Dnebi  di  Rujpa 
Bafilio  Demetriovvit*. 

Gregorio  Demetrto- 
wtit . 1400. 

Balilio  Bafilovviiz  • 
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fidento  d/verto  dagli  aliti  Cran  ValTalli  dcHa  Corona  ,i<'<^l2  4>ote, 
vano  incorrere  nella  pena  dovuta  al  delitto  di  fellonia  ; |p|^.;pcrvfV*.-  ' 
re  eh’  »li  non  faceffe  omaggio  al  Red’lnzlMlterra , c gl^a(>xi(i(^qòir  ' 
di  ne’  luoi  porti  un  ingreflo  nei  Aegno , n ebbe  ticotfo  allo  fpedici.  A 
te  di  ricevere  il  di  lui  omaggio , quale  doveva  iffere  fecondo  la  Le^gOf 
a l’antica  confueutdine . 


ijSa. 

Lodovico  Duca  d’Angiè  parte  alla  volta  di  Napoli  « il  di  cui  Re- 
gno ad  eifo  fpcttava  per  l’adozione  di  lui  fatta  già  dalla  Regina  Gio- 
vanna , Quefta  PtincipeiTa  degna  certamente  di  compallione , fe  bafta&> 
feto  le  difgrazle  per  cancellate  la  memoria  delle  colpe,  avendo  perda- 
ti i figliuoli  che  aveva,  nè  ttovandoiì  per  l’età  in  iitato  di  averne  de- 
gli altri  da  Ottone  di  Rrunfvvich  Tuo  qAtto  marito , aveva  dato  per 
marito  ad  una  Tua  nipote  Carlo  di  Dutazzo  , detto  dalla  Tace  per 
avere  maneggiato  un  Trattato  fra  il  Re  d’Ungheria  ed  i Veneziani  , 
ma  indegno  di  un  tal  foprannonae  per  quanto  fece  riguardo  alia  Aia  be> 
nefattricc  Giovanna,  che  l’aveva  adottato  per  figliuolo  . inerebbe  a 
coftul  di  dovere  attendere  la  di  lei  morte  / io  Scifma  della  Chiefa  fa- 
vorì 1 fuoi  difegni  : Urbano  Vi.  in  odio  di  Clemente  Vli>  Antipapa 
protetto  dalla  Regina  Giovanna,  diede  del  foccorfo'aCarlo,  e la  pre- 
videnza permife,  che  quella  Regina  periffe  in  quello  fiefTb  modo,  con 
cui  eflà  aveva  facto  perire  Andrea  Aio  primo  marito  . Carlo  la  fece 
ftrangolare  , fenzachè  Lodovico  Duca  d’Angiò  da  lei  chiamato  in  a- 
juto  , e che  aveva  portato  via  dalla  Francia  tutto  l’oro  e 1’  arroto 
per  awroAttatfì  della  Aia  adozione,  l'aveire  potuta  focconere.  L^o- 
Tico  fu  il  Capo  della  feconda  Cala  d*Angio  di  Napoli  , e perì  in 
quella  fpedizione  l’anno  1484.  Nè  più  di  lui  fortunati  furono  i fuoi 
poAeti,  perciocché  o non  videro  eilì,  fe  non  di  lontano,  quel  trono, 
o fe  pur  vi  Tali  tono,  dovettero  feenderne  in  breve. 

Battaglia  di  Rofebccq , in  cui  i Fiamminitlii  ricevono  una  rotta  dai 
Franceiì  , a'  quali  comandava  il  Duca  di  Boraogna  . SconfifTe  il  Re 
40000.  Fiamminghi,  e vi  timafe  morto  lo  ftefm ìor Generale Artavel- 
la.  il  Duca  di  Borgogna  , erede  per  via  di  Aia  moglie  del  Conte  di 
Fiandra,  contro  di  cui  A erano  i Fiamminghi  rivoltati,  aveva  un  par» 
ticolare  intérefTe  in  qucAa  guerra.  Vi  conduffe  il  Re,  il  quale  in  qua- 
lità di  Sovrano  Signore  della  Contea  il  Fiandra  era  tenuto  a proteg- 
gere il  proprio  VaAallo . , 

I}8j.  > 

Il  Re  fa  il  Aio  ingreito  in  Parigi  , il  cui  popolo  in  di  lui  aflènza 
eiafì  amiuotinato  , e vi  fa  punite  i principali  libelli , che  venivano 

chiama- 
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ttlMItTm  , GUERRIERI  MAGITTRATI . UOMINI  DOTTI 
ILLUSTRI  , 

Giovanni  di  C$nttJìaiUi  ^ C‘inc*liìrri  » I Onorato  Bonoft  Tfrft 


Montaltu,  fo> 
primendente 
delle  Finanze, 
fu  decapitato 
nel  <409. 

Pietro  desi 
EiTars  foprin^ 
tendente,  deca 
pitato  nei  141} 

Coftui  era  de» 
Nitore  delia  Tua 
elevazione  alDu. 
Ca  di  Borgogna  > 
c podedeva  da  Te 
ielo  lette  , o ot- 
to delle  Cariche 

Siu  illuftri  dello 
rat»  > mentre 
ceti  era  Pietoii» 
di  Parigi  , Pre- 
fetto delleAcque 
« delle  Forefte  , 
Gran  Bottiglie- 
re I Gran  Falco- 
aieie»  Gran  Ge- 
nerale , fcTtSBO 
Covernarorc  del. 
le  Finanze  > Ca- 
pitano di  Parigi, 
efi  Cbeftourg,  e 
<K  Meotargit . 

SttTttarj  dtltt 
finannf , 


I Olivieti  di  Clif- 
, fon . 1407. 

Filippo  d’Artois- 
* J97- 

Lodovito  d'  òan- 
eetre.  1402. 

Cario  d’Alberto  . 

1415* 

Valerano  dì  Lu- 
cemburgo.  141}. 
Bernardo  d*  Ar- 
tnagnacra.  1418. 
Cacio  di  Lorena  • 
1410. 

MarefeiaUì  di 
Francia . 

I Giovanni  di  Nau- 
que'nchi  , morto 
prima  del  ijpi, 

Lodovico  di  San 

corte . 1402. 

Pietro  di  Craoo . 

, «rto  ehe 

lo  folTe  ( Xrer.  di  S0- 
M Mtmagh  ) , 


ICdtnctJiifTt  # I Onorato  Bonoct  v^rfo 

I 

i Pietro  d’ Orae.|^'i^“'*  verfo 

^ f tlOO* 

- >1«9-  . IlMaudeo,  il  ,uL 

Miles  Dormans.il' dopo  cITere  flato  Bi. 

• ìfL'9  l®*ipf^cario  dici  Caldi-* 
0:«*.n  Jt  A.*.,'  “^*^*8'‘i.eBaiberi- 

rieiio  Oi  Giac.  no  moti  Bibiiorecati» 
; ' 1407.  "l'i  Cardinal  Mazaib 

I Arnaldo  di  Cor- 

! L _ , bio  , <nc  FJ.iiticlto  foi^ 

0‘*»  I4IJ-'fet)n  iruffatote  , il 

I N.  Oubofe.  1408. 1 quale  efTeiido  flato  co». 
Monraieu  . «l'eli  E- 

Euft  d»  ' .quando  fnrono 

>, cacciati  dalla  Francia, 
eletto  nel  1420.  ed  avendo  rubato  lorr> 
i affai  , 6nlè  per  celar» 
.Fb  eoftretto  a rinun.  I delle 

*iare  alla  Carica  di  ”5.  f**' »,  ‘tl.** 
Cancelliere  “'1  Ui7.  e I®  ‘ '®“ 

fu  eletto  per  ifquittioio  ^ Filo  ofale  . ma  non 
ino  rurccdbrc,  H.  deif*^*'^*  1®^’  li**/ 
Marie  piimo  PrcBdco.  lata  anche  pift  1*  fu» 
te.  RoUiio  Maugeio  ''Of'*'*  » '"'  le  fue 
ottenne  I.  nieni.a  a:  riehezze  ? E non  era 


Ciovanni  le  Me. 
ingre  , detto  Bu. 
cicaldo  IL  1421. 
Giovanni  di  RL, 
eux.  1417. 

I^dovico  di  Loi- 
gnì  , vivente  nel 
Hlj. 


illi  , fecondo  il  diritto "on»’inte« 
datone  al  Pailamento  1 i* punto  ? Pure 
dai  novelli  Editti  . I necome  ognuno  ama  il 
] matavigliofe  , fo  re- 

Hj-  ic  I • "“'®  P**  "tto  > che 
• de  Maile.1418.  Flamcllo  ave(re*ritro- 
Giovanni  ledere,  vara  quella  tanto defi- 
Iar8  P'*"®  • Tale  a 

R le  X/sron  , . ài-  1 P****'  del  Signor 
iv  *44*  I Salomone  nella  fuaB/- 

M.Gouge.  1444.j*//»*#rtra  dr*  Fi/ofaf 
I CHmhi  ed  una  del- 

’pf'r' 

1 ICtfO  y Orge»  j 4 vedooo  nei  Cimice»» 
tUOnt . J »Ì9.  ' 2°*f  l’ Innocenti . Il 

Arnaldo  di  dor-lK-We'it  ^^5;* 

BU.  141 J . ìrlr  , lenza  indicare 

l’otigioe  della  fortuna 
di  Flamello  pretende 
lolo  , di  provare  , eh* 
eda  non  viene  da’Giu- 
dei  . ,,  Quanto  alle 
I»  fue  facolti , die'  e- 
» jli  » è certo  cfa’egii 
,i  non  le  ricavò  d^li 
» Ebrei , ni  dagl’  lo, 

\ I,  fedeli  , ni  dagli 


r ■" 


Storia  Dr  Frakcìa. 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
. fotte  CARLO  VI.. 

• V ■ , . • < 


chiamati  ler  Maìllotìnt.  Tregua  d’un  anno  fra  la  Francia  e 1’  InghiU 
terra)  che  ripigliano  le  armi  in  occafionc  dello  Sclfma  ) la  Francia 
ieguendo  lé  patri  di  Papa  Clemente)  c l’Inghilterra  quelle  di  Urbano. 

S’incontra’ un  fatto  affai  fingoiarc  in  certe  Patenti  delii  20.  di  Giu> 
^ ^o,  efiftenti  nel  Regiftro  i jj.  del  Teforo  delle  Carte  N.  z»  Volen- 

do ivi  il  Ke  riAabilire  nel  (uo  primo  flato  un  delinquente  ».  per  nome 
Giovanni  Mauclerc , a cui  era  flato  tagliato  il'  pugno  pei  aver  ferito 
tm  Fiammingo ) chiamato  Giovanni  lq‘'Brun  , gli>  permette  di  foftitui- 
te  al  pugno  tagliato  un  altro  pugnO’ fiuto  di  quella  materia). che  più 
gli  piaceri. 

i}»4- 

~i  Morte  di  LodovicO’  Conte  di  Fiandra.  Filippo  l’Ardito  Due»  di 
Borgogna,  che  aveva  fpoiata  Margherita  unica  di  lui  figlia  , gli  fuc-.' 
cede  nelle  Contee  di  Fiandra,  d’Artois,,di  Retei). di- Nedccs,v&c. 

.....  •, 

f 

Fine  della  guein  tra  il  Duca  di  Borgogna , ed  i Fiamminghi .. 

l}85. 

Imprefa  tentata  fopra  l’Inghilterra  , ed  ita  a vuoto  per  . la  gelofì»- 
del  Duca  di  Berti,  il  quale  n refe  troppo  tardi  all’Armata.  Amenza- 
dei  Parlamento  , per  cui  li  ordina  if  Duello  tra  un  certo  Caitogio  • 
cd  un  certo  le  Gris.  La  moglie  del  primo  accusò  l’altro  al  marito  di 
avere  attentato  ail’onor  fuo , negò  quelli  il  fatto,  cfopta  la  querela 
dei  Carrogio  dichiarò  li  Parlamento  farli  luogo- al  Duello:  fegur  que- 
llo con  la  morte  dell’  accufato  , che  fu  col  tempo  riconofeiuto  inno- 
cente, per  teflimonianza  dell*  autote  fleflb  del  delitto  che  in  punto 
di  motte  lo  confefsò. 

1387.  1388Ì 

Cario  il  Malvagio  Re  dr  Navaira  muore  d’uno  ilranillìmo  acctden-- 
te.  Il  Duca  di  Brettagna  ritiene  pruione  il  Contcflabile  Olivieri  di 
Cliflòn,  e malgrado  le  iflanze  del  Re  di  Francia  non  lo  tilafeia  , fc 
non  ricevendone  il  rffeatto,  e facendoli  cedere  quattro o cinque  Piazze. 

Principio  delle  difpute  tra  i Giacobini  ed  i-  Francefcanl  intorno  all** 
Immacolata  Concezione  impugnata  dai  primi  - Ftr  pofeia  decifo  dal 
Concilio  di  Balìlea  nella  fcflionc  36.,  che  Topinione  dell*  immacolata 
Concezione  doveva  elfere  approvata  cd  abbracciata-  da  tutti  li  Catto* 
Ilei . il  Concilio  di  Ttcnto  non  diede  in  tal  materia  vcitina  polìtiva 
fentenza.  Paolo  V.  proibì  nel  1617.  di  nulla  infegnare,  che  folfe con- 
trario ad  una  tale  credenza  5 e lo  ftcflo  confermarono  piire  Gregorio 
XV.  ed  Alellàndro  VIL 

' Lo- 
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Stgreuri  del- 
le finanze, 

UgoBlanchet. 

Fu  fucceflìra- 
mtnte  RefeieiK , 
idaiio'  in  Juogo 
di  Lodovico  d*l 
Odeaofi  figliucar 
lo  natarale  del 
Duca  d’Otleani, 
Vclcovo  di  Poi- 
lieta  > Teforieie 
della  Santa  Cap- 
tila I ed  eletto 
finalmente  Arci- 
Tcfcovo  di  Seni. 

Giacomo  Du. 
vai  . 

Macc  Ferou. 
Giovanni  di 
Crefpì' . 
Pietro  Con- 
tano . 

Frccro  Man- 
chac  . 

Luigi  Blan- 
ihet  , Drpu- 
tato  al  Duca 
di  Brettagna . 

Giovanni  di 
MontaiguVe- 
fcovodiSciar- 
tres»  indiAr- 
civcfcovo  di 
Scns  . 

Giovanni  di 
Montreuill're 
vofto  dLS.Pic- 
tro  ddl’lfola, 
adoperato  in 
varie  Amba- 
fceiie , cd  af- 
faliinato  inPa 
tlgi  dai  Bor- 
gognooi.i4«8. 
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GU ERRIE  RI 


Marejeialli  di 
Fmnciti , 

. Giacomo  d’Hcil- 
li , detto  il  M^cc- 
. fcial  di  Guienna . 

1415. 

Amalrico-  di  Se- 
vcrac  . I4J7- 

Pictto  di  Rieox. 

i4I9‘ 

CI.  di  Beauvoir . 

145 1- 

Giovanni  di  ViU 
lieis  de  l’  I*lc-A- 
dam 1417- 

GiacomodiMont- 
bcron . i^a. 

Antonio  de  Vei- 
gi  de  Dampmac- 
tin . 1419- 

Giovanni  de  la 
Baume.  14^5. 

Gilbctto  de  la 
Fayettc.  146}. 


MAGISTRATI . 

« >. 


Primi  Prendenti . 

Guglielmo  de 
Scns  II.  i?9P 

Giovanni  di  l’o- 
pincoutt . 140J. 

Motto  Giovanni  di 
. Popincontt  9 il  Can- 
eelliete  fi  portò  a)  P»r- 
lamentn  9 c notificollit 
che  il  Re  aveva’  data 
ia  Carica  varante  ad 
Enrico  di  Marie  « ter- 
zo Ptefidente  . Pieno 
Bol'chet  > iccondo  Pte- 
fidente vi  fi  oppofc  : 
onde  il  Cancelliere  la- 
feiò  la  libeni  di  proce- 
dere alla  elezione . che 
cadde  in.colui  1 che  il 
Re  aveva  nominato . 

Entico  di  Maria- 

«54*. 

Roberto  Mau- 
gero.  t4iS. 

Filippo  di  Mor, 
viUiets.  «41*^ 

Trocufdtori  del 

J^c. 

Guglielmo  di  S. 
Ermanno.  «1*4- 

GiovanniAneher, 
ricevuto  nel  i;84. 

G.  de  Villaminon 

cfcrcitaY»nelij97' 


UOMtNT  DOTTI 
ed  llLUrSRr. 


99  Spedali  9 ni  da' 
99  Teiiiplatt  9 mentre 
99  non  ebbe  I*  ammi- 
99  Difttazione  de'  beni 
>9  di_  alcuno  dì  cllì  : e 
99  {li'  anacredirmi  dt 
99  eofoto  9 che  ne  lo 
,,  accorano , dìmcllra- 
99  no  1*  oppodo  i non 
99  eflcndofi  egli  trova- 
99  to  al  lempo  de'tJin- 
.9  dei  9 nè  degli  altii  > 
9.  ed’ avendo- 9 anziché 
9,  approfittarli  degli 
99  Spedali  9 dato  loro 
9,  i fuoi  benr. 

Giovanni  FtoilTatt 
verfo'  1400- 

Giovani  Ua  . i4tf- 
Niec.  Orefme.  ij8z- 
Giovanni  Petit  véi- 
fo  il  I4tt- 

Criftina  de  Pifan  vi- 
vente nel  1411. 

Girolamo  da’ Praga  - 
- 141S. 

S.VincenZO'  Ferrerò  . 

Gievanai  Viele‘/!” 

La  Dottrina  di  Vt- 
ctef  era  quafi  la  lleflz 
che  quella  de’Prote.. 
danti  9 venuti’  un  tc- 
coio  dopo  di  lui . Gio- 
vanni Us  9 meno  col- 
pevole però  di  lui  9 ne 
abbraccio  vari  principi 
non  meno  temerari’ che 
ingìuriofi  alla  Religio- 
ne 9 ed  alla  Santa  Se- 
de : Venne  al  Conci- 
lio 9 dove  per  la  Aia  o- 
llinazione  tn  non  voler 
ritrattarli  9 Ai  brucia- 
to vivo-  9 «or»  oftame 
il  Salvocondotto  dara- 
gli  dall'  Imperadore  , 
Girolamo  da  Praga  luo 
dilcepolo  9 ">a  lupe- 
rtorc  •!  Macftfo  m 
eloquenza  ed  in  inge- 
gno 9 loftil  lo  fletìb 
rupplicio  . 


A 
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, Stoiua  pi  Frakcia» 

AVVENIMENTI  NOTABILI  fotto 
CARLO  VI. 


Ij«9. 

Lodovico  Duca  cPOileans , e fiatelio  di  Carlo  VI.  (pofa  Valentina 
di  Milano. 

Sontuofo  inuefro  della  Regina  Ifabella  di  Baviera  in  Parigi.  Il  Re 
Tacendo  la  vifita  del  Regno  vede  in  Avignone  Papa  Clcnoente  VIL  il 
quale  cotona  Re  di  Napoli  il  giovane  Lodovico  Duca  d’Angio. 

«390. 

Spedizione  di  alcuni  Principi  Criillani , a*  quali  i Cenovefi  aveyano 
cbiefio  foccotfo  contro  i Barbati  di  TuniG. 


Ii9«-  9*-  PJ. 

Editto  del  mefe  di  Cennajo  tffz»  per  tegolate  la  tutela  deTìgliuo* 
li  di  Francia,  hi  cafo  che  il  Re  morifie  prima  che  il  figliuol  Tuo  pti- 
tnogenito  follò  maggiore . Altro  Editto  dello  fteflb  mele  circa  la  Rcg. 
Mnza  del  Regno.  JU  Contefiabile  du  Ciiflbn  è alTalfìnato  da  Pietro  di 
Craon  nel  1^9). y non  morì  però  delle  fue  ferite.  Giovanni  V.  Duca 
,di  Brettagna  riceve  ne*  fuoi  ftatì  l’alTaflìno,  e rienfandodi  darloin  po. 
tete  del  Re  , qucAi  muove  i’armi  contro  di  lui  • Per  iftrada  Carlo 
VI.  il  quale  aveva  già  lafciato  travedere  in  fé  qualche  tratto  d’aliena- 
zione di  mente  , perde  in  un  fublto  la  ragione  , e diviene  furiofo  . 
Crelcc  la^fua  pazzia  per  un  accidente  fopravvenutogli  ad  un  Balletto  . 
Ebbe  pero  Tempre  in  tutto  il  rimanente  di  fua  vita  del  buoni  io. 
tervalli.  1 Duchi  di  Borgogna  e di  Berti  aflitmono  l’amtninifitazione 
deeli  alTati  ad  efcluGone  del  Duca  d’OrIcznt  » 

Marghetira  di  Valdemaro  , detta  la  Semiramide  del  Settentrione  , 
Regina  di  Danimarca  , come  erede  di  Tuo  padre  , c Regina  di  Nor- 
vegia , come  moglie  di  Aquino,  aveva  riuniti  nella  fua  perfona  que* 
due  regni  dopo  la  morte  d’Olao  fuo  figliuolo.  Riunì  ancora  il  terzo  2 
cioè  quello  di  Svezia  , per  la  guerra  da  lei  tratta  felicemente  a fine 
contro  di  Alberto  Re , e in  un*  Adunanza  degli  Stati  Generali  di 
que’  tre  Regni  da  lei  convocata  in  Calmar  l’anno  ijq].  fi  pofe  inca. 
po  quelle  tre  Corone . 

V 1194*  95»  9«* 

Nozze  d’Ifabella  di  Francia  con  Riccardo  IT.  Re  d’Inghilterra,  nel* 
le  quali  fu  conchiufa  una  tregua  di  zt.  anni  . Profegue  femore  lo 
feifma.  Sconfitta  di  Sigifmondo  Re  d’  Ungheria  , figliuolo  di  Carlo 
IV.  Impcradore,  e pofda  Innperadore  egli  ftefib,  feguita  fotroNico- 
poli,  da  lui  ailèdiata  « Bdjazete  I,  1q  anale  , c taglia  a pezzi  la  di 

lui 


Tjerìa  Schiatta. 


GUERRIERt:.  I Mite  ITT  RATI  . I UOMINI  DOTTI 
> t td  ttWTTRt . 


VreeuTMttrt  dtlì^t. 
Pietro  le  Ccff. 

1409.  , 

Dionigi  diMaur. 
roi . 141Z. 

Giovanni  Ague. 
nino.  1429^ 

Guglielnto  le 
Tur  I vivente  nel 
*427.  . 

Gualtieri  jayer  , 
pTivato  della  Ca. 
fica  nel  r*2i. 
Giiglieloio  Bar* 
tbelemi  y vivente 
nel  ^ I4J5. 

jivvoe*n  del  !{*• 
Giovanni  D:fana» 
tèt  ) decapitato  nel 
ijSa. 

Siovanni  Canart , 
ente  nel  1 
Giovanni  di  Cc- 
Herefa  )Cfeicitava 
nel  ijtp. 

Odardo  B«bunc. 
Pietro  le.Fevre  . 

1411. 

Giovanni  le  Cocq 
efercitava  nrlij9j. 
Gioì  de  Popin- 
court.  140}. 
Clcm.  de  Reilhac' 
efercitava  nel  ijpS. 
Gio.  Pertier.t4ij. 
Gio:  Jouvenel  , 
vivente  nel  1418. 
Guglielmo  le 
Tur  , vivente  nel 

1427* 

Andrea  Conino, 
vivente  nel  «418. 
Pietro  di  Mati- 
gnl  vivente  nel 
1420. 

Niccola-Raolino. 

1420, 
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•Jul  armata  : 11  Come  di  Nevcrs  , Engucrtando  di  'Coucì  ^ il  ■Conte 
d’Eu , il  Marefciallo  di-Bucicaldo,  &c>  vi  limafero  prigioni,  dopo  dì 
aver  dare  delle  pruove  mirabili  di  valore:  ma  giunfe  iiidi  a non  mol- 
to per  -fare  le  loro  vendette  il  famolo  Tamerlano,  da  cui  ènotiilìnio 
■<n  qual  modo  da  fiato  trattato  Ba)azetc  dopo  la  vittoria  /opra  di  lui 
aiportata  nella  <Calaz*a  -l’anDo  1402. 


IJ97.  <9?.  99.  1480. 

Trincipio  delle  inimicizie  fra  le  Caie  d^  Borgogna  e d’Orleant,  per 
ragione  dei  governo.  Si  condannano  a motte  certi  JFtati  , e Preti  , i 
quali  avevano  faliàmente  accufato  li  Duca  d’  Orleans  di  avere  ufato 
dei  malefìci  contro  di  Carlo  VI.  Aio  fratello  , e fì  permette  loro  di 
■confeifarfì  prima  d’ciTetc  giuftiziati . -Quella  fu  l’ocrafìone  , in  cui  fu- 
rono accordati  dei  Confenori  ai  delinquenti  condannati  a morte,  rz>. 
fa  non  praticata  in  Etancia  per  l’avanti . Rivoluzione  in  Inghilterra: 
.Riccardo  viene  depofto  1 il  Duca  di  Lancaflro  fuo  fratei  rugino  pro- 
.clamato  Re  col  nome  di  Enrico  IV.  lo  fa  morire  . Arcambatdo  di 
•Graillì,  Captai  de  Buch  , fuccede  nelle  Contea  di  Eoix  per  fentenza 
del  Parlamento  . Adunanza  tenuta  in  Erancia  l’anno  IJ98.  in  cui  fì 
Aabilifcc  ,<che  in  avvenire  fi  provvederti  ai  Benefìc)  elettivi  per  via 
dell'  elezione  , agli  altri  per  <via  deila  collazione  degli  Ormnat),  e 
.che  per  quelli,  ch’erano  pofìeduti  dagli  aderenti  ai  Pretendenti  del  Pa- 
pato , gii  Ordinar)  vi  provvederanno  per  modo  di  Commenda  . Efìèn- 
do  venuto  a morte  ( 1399.  ) Giovanni  Duca  di  Brettagna,  vengono  ti- 
acnuti  in  Erancia  i fiioi  tre  figliuoli, 

^ -1401.  1402.  140}. 

Xa  Repubblica  di  <Gcnova  , che  aveva  eletto  in  fuo  Signore  il  Re 
di  Erancia,  gli  domanda  Bucicaldo  per  Oovctnatorc  , dopcKhc  .il  Re 
eia  fiato  cofiretto  a richiamare  il  Conte  di  S.  Paolo  , il  quale  dif- 
Piacque  a’  Gonovefi  per  efrerc  troppo  piacciuto  alle  foro  moglie  . li 
Marefciallo  ne  afìume  li  Governo;  ma  la  naturale  incoflanza  di  quel 
Popolo,  o come  vogliono  alcuni,  la  feverità  dimofirata  in  varie  oc- 
correnze verfo  i Genovefì  da  lui  , ptodufìe  una  rivoluzione  ( 1409.  ) , 
in  cui  ciTendofi  pollo  il  Marchefe  di  Monferrato  alla  teda  delia  Re- 
pubblica, convenne  al  Bucicaldo  tornarfene  in  Francia. 

Il  Duca  d’Orleans  governa  il  Regno  in  pregiudirio  del  Duca  di  Bor- 
gogna , il  quale  fi  rende  in  breve  nuovamente  fupcriore  . La  Cbiefa 
Gallicana,  la  quale  fi  ora  fottratta  airubbidicnza  di  Benedetto  XfM. 
attendendo  il  fine  dello  Scifma  , ritorna  per  li  maneggi  del  Duca  d’ 
Orleans  a fottometterglifi  . Editto  del  mefe  d’Apri/c' 14OJ.  contenen- 
te , che  quando  Jt  fclìrd  Treno  . in  qualnn^He  mimrità  e» li  fi 
trovi,  verri  ri^turo  come  Ro,  t che  il  Heint  fdr»  goverruito  d*  lui  , 

i ed  in 


Din/*  1,1.  ‘.ooglc 


Terza,  S^chiatta 


« 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
- ' lotto  C A R L O VI.  • 


ti  in  di  lui  Home  dai  piU  proffimi  del  fut  f*nrue  , t dagli  uomini  tiìk 
prudentidtlfuo  ConfiUo. 

1404.  5.  tS.  ■ 

Filippo  l’Ardito  Duca  di  Borgogna  muore  io  Hall  nel  Brabante* 
‘tHevamnif  detto  paura,  fuo  figliuolo  gli  fuccede  , e s’impadro- 
Difcc  delia  Reggenza  del  RejCTO , <ome  aveva  fatto  Aio  padre  , ad  ef- 
ciufìone  della  Regina  e del  ^ca  H’Oticans  , che  fono  coAretti  a la- 
feiar  Parigi . La  morte  dei  pretendenri  ai  Papato  non  mette  £nc  allo 
feifma,  il  quale  dura  tuttavia.  1 Duchi  d’Orleans  c di  Borgogna  An- 
gono  di  riconciliatA . Famofo  combattimento  di  fette  Francefì  contro 
fette  Inglciì  , aventi  alla  loro  tefi^  Barbaiàne  , cd  il  Caraliei  4clla 
Scala , colla  peggio  degrlogleA^ 

1407. 

' 71  Duca  (TOtleans  viene  uccifo  in  Parigi  in  iftrada  Barbetta,  ’ll  a;.' 
Novembre  per  ordine  del  Duca  di  Borgogna  . Si  diife  che  una. tal 
morte  feguiliè  in  parte  per  la  gelofìa  , eh’  ebbe  il  Duca  di  Borgogna 
di  fua  propria  moglie,  a cui  pure  ne  coAò  la  vita  : fposò  egli  ìn^, fe- 
conde nozze  la  Agita  di  Lodovico  III.  Duca  di  Borbone  . Lafeiò  il 
-Duca  d’Orleans  tre  Agliuoli  legittimi,  Carlo  padre  di  Lodovico  XII. , 
Filippo  Conte  di  Virtù,  Giovanni  Conte d’Angolemmc,  avodiFxan- 
-cefeo  1.,  ed  un  baftardo,  cioè  il  Conte  di  Dunois  , da  cui  difeefe  la 
'Cafa  di  Longavilla  • Editto  de’  ad*  Dicembre  in  confermazione  di 
«quello  del  intorno  alla  Maggiorità  dei  Re  di  Francia  • 

1468.  1409* 

In  vece  di  -vendicare  1’  ailàdinìo  comm^lTo  nella  -pdtfona  del  Duca 
d’Orleans,  fa  accettata  la  giuftiAcazione  di  Giovanni,  che  ritirando^ 
nella  Fiandra  incarico  il  Dottore  Giovanni  Bctit  di  difenderlo . La  ri. 
conciliazione  delle  due  Cafe  , la  quale  non  fu  che  una  fempiice  An- 
7ione,  feguì  nella 'Città  di  Sciattres  . Valentina  di  Milano  , vedova 
del  Duca  d’Otleans  morì  di  dolore  in  vedere  impunita  la  morte  del 
marito.  Tal  era  il  deftino  del  marito  e della  moglie  ,<ioè  di  dover 
piacere  alla  Regina,  ed  al  Re,  ma  fra  Valentina  e Órlo  VI.  altro 
non  paflava  che  amicizia  , in  vece  che  A fofpetrava  di  alquanto  piti 

Ser  conto  d’Ifabeila  di  Baviera  . Concilio  Pifano  , in  cui  Gregorio 
:if.  e Benedetto  XllI*  furono  det>ofti  , c proclamato  Papa  AldAàn- 
dro  V.  Quefto  Concilio  non  eflcndo  flato  generalmente  riconofeiuto» 
lo  Scifma  Ani  folamcnte  col  Concilio  di  -Coflanza. 

1410.  II.  12.  ij.  14. 

. 71  Duca  di  Borgogna  è folo  padrone  del  Governo.  Fazioni  de’Bo^ 

' gognoni 
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Rognoni  t e rffgll  Orlesncfi  i detti'  ^rma^ntchi  y dal  Conte  d'  Arirx> 
gnacca  , il  quale  (ì  era  unito  al  Duca  d"  Orleaas  fuo  genero  . Pace 
conchiufa  fra  i due  partiti  nel  CaflellO  di  £icetre  vicino  a Parigi  . 
Ricominciano  nuovamente  le  turbolenze.  11  Conte  di  S.  Paolo > elet- 
to Governatore  di  Parigi  > con  intenzione  di  cacciare  da  detta  Città 
tutti  coloro,  elle  non  abbraccierebbono  il  partito  del  Duca  di  Borgo- 
gna, attende  a cattivarH  gli  animi  del  bado  popolo:  fceglie  va r; Bec- 
ca), c gli  codituifee  Capr  dì  un  Corpo  di  500^  uomini  li  piu  rifolu- 
ti  , a’'  quali  fu  pollo  nome  Cabochiani  da  Cabocchio  uno  di  elfi  Ca. 
pi/quefla  gente  commette  ogni  forca  di  violenza.  Il  Duca d’Orlcans' 
chiama  gl’lnareli:  il  Re  prende  contro  di  lui’  Te  armi  , per  configliò 
del  Duca  di  Borgogna.  Pace  di  Abxerie,  ma  di  cortadurata.  I Pari* 

fini  incitati  dal  Duca  di  Borgogna  ritengono  clifufo  nel  Palazzo  di 
. Paolo  Lodovico  Delfino,  amico  del  Duca  d'Orleans  , il  quale  vo- 
leva ufeit  di  Parigi,  Il  Re  fi  unifee  finalmente  col  Duca  d’Orleans  y 
e fa  la  guerra  al  Borgopuope . 

Carlo  VI.  l’anno  per  impedirà  , che  le  Cariche  di  Segretari 
delle  Finanze  troppo  non  fi  moltipIicafTero,  decretò,  che  nelfuiTo  po- 
trebbe piit  cfTcre  Segretario  , fc  prima  non  foflé  flato  accettato  nell* 
Uffizio  di  Notaio  i il  che  (embta  fuflìflcrc  ancora  in  oggi , mentre  i Se- 
ftetar)  di  flato  deono  altreù  avere  una  Carica  di  Segretario  del  Re , 
ed  avendo  ij  Corpo  de’  Se»ctatj  dei  Re  fatto  citare  nel  >1  Sig. 
di  Chavignì'  Segretario  di  staio,  per  intimargli  , che  gli  farebbe  vie- 
tato il  porre  alle  Lettere  ordinarie  il  Sigillo , perche  non  era  del  lo* 
IO  Collegio  , ftj  ordinato  per  decreto  del  Configlio  , eh’  egli  fi  pro- 
cuterebbe  fra  fei  meli  d’una  Carica  di  Segretario  del  Re. 

Morte  di  Enrico  IV.  Re  d’Inghilterra  Teguita  nell'  anno  141;. 

1415.  iS.  17.  iS. 

Fatto  d’arme  d’Azincoun,  e vittorla-tiportira  da  Enrico  V.  con- 
tro de’  FrancefI,  quali  nelle  medefime  circoftanze  , nelle  quali  fegui- 
tono  le  battaglie  di  Greci  forco  Filip|>o  di  Vafoir,  e di  Poitiets  ftor. 
fo  il  Re  Giovanni  r Carlo  d’Orleans  vi  rimafe  prigione  . Secondo  af* 
ferirono  il  Tiliet,  lo  Spondeo,  Don  Fclibiano  , ed  il  P.  Simplicia. 
no,  Comparve  per  l’ultima  volta  in  quella  battaglia  l’Orifìamma  ; tut- 
tavia fecondò  una  Crònica  MS*.  Lodovico  XI.  la  prefe  ancora  nel' 
1465.  Ma  chi  crederebbe,  che  quello  medefimo Enrico , Conquiftatore 
d’una  gran  parte  della  Francia,  lì  trovafle  cofitctto  ad  impegnare  ogni 
anno  i funi  giojetli , e la  flelTa  fua  Corona  , per  timettcru  in  CaoM 
pagna  f ( Rymrr.  ) 

Morte  di  Lodovico,  primo  Delfino.  Morte  di  Giovanni  , feconda 
Delfino,  avvelenato)  fi  era  egli  collegato  col  Borgognone  : quelli  fa 
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an’ alleanza  con  Entico  V.  ^ il  quale  entra- nella  Normannia  e fé  ne 
impadronirce  t la  Francia  frattanto  viene  rutta  inondata  dagl’ timmi- 
ci>  Già  avvicinata  il  tempo  di  una  ftin:ftiHima  rivoluzione  > «he 
collocar  doveva  fui  trono  della  Francia  un  Re  Btanicro.  Ifabella  di 
Baviera,  moglie  di  Carlo  VI.  fi  umfce  col  Duca  di  Borgogna  nemi- 
co di  fuo  marito,  e di  fuofigliuolo  Carlo,  terzo  Delfino.  Queft’ava- 
ra,  ambiziofa , ed  impudica  l^nna  voleva  ad  un  tempo  vendicarfi  dei 
Re  , il  quale  aveva  fitto  uccidere  uno  de’ fuoi  drudi , per  nome  Bois- 
bourdon,  e degli  Armagnacchi,  e del  Deifine-,  che  avevano  involati 
gli  tefoti  da  lei  accumulati  alle  fpefe  delio  Stato.  Però  dà  nelle  ma- 
ni de' nemici  Tours  e Parigi,  e conftringe  il  Delfino  a ritirarfi  a Poi^ 
tier»,  dove  trasferifee  il  Parlamento  , e prende  la  qualità  di  Reggen- 
te del  Regno  , 

Sigifmondo  Imperadore  , e Re  d’ LIngheiia<cra  giunto  in  Parigi  il 
dì  primo  di  Marzo  dell’anno  1715.  Lo  ricevette  il  Re  con  ogni  mag- 
gior onore i ma  Sigifmondo  Tene  abusò.  Era  egli  fiato condot-toa  Pa- 
lazzo nella  Sala  del- Parlamento.,  dove  fu  fatto  federe  fulla  fedia-del 
Re,  e |t<rciocchc  fi  trattava  una-caufa,  in  cui  fi  rimproveravaad  uno 
de’iitiganti  il  non  e fiere  Cavaliere,  l'armò  fubito  Cavaliere  di  pro- 
pria-autorità  ; ed:efièndo  pofoia  pervenuto  a Lione , volle  quivi  eri- 
gere la-  Contea  di  Savoja  in  Durato  : ,,  ma  i Luogotenenti  dei  Re 
gli  fecero  intendere  , che  quell’atto  di  erezione- era  un  atto  di  Se- 
,,  vtanità,  e che  il  Re  non  voleva,  nè  doveva  ricenofrete  altro  fupe- 
„ riore,  che  Dio  folo,  perlochè  l’ Imperadore  partili  molto  fdegna- 
„ to  di  Lione,  e pafiando  per  la  Città  di  Montlucl  , quivi  fece  l’cre- 
zione  del  Ducato  di  Savo>a  nel  14HS. 

Ritorno  del  Duca  di  Borgogna  a Parigi  , dove  VtUiers  dell’  Isle- 
Adam,  che  un  mele  prima  vi  era  giunto,  aveva  conamefia  ogni  fot- 
ta di  violenze. 

Fine  del  Concilio  di  Coftanza,  principiato  nel  1414.  Terminò  con 
eflò  lo  feifma,  e fu  eletto  Papa  Martino  V.  Vi  furono  condannate 
le  Erefie  di  Viclcf,  di  Giovanni  17$,  e di  Girolamo  da  Praga  s e que- 
lla fi.  c l’epoca  della  riforma  della  difciplina  Ecciefiafiica  ,. perciò,  che 
zifguatda  la  collazione  da’ Benefizi 

MtS-  ' 

Turbolenze  fufeìtate  nella  Brettagna  da  MarghCtita  di  CHfon , vedova» 
di  Giovanni  di  filoit  Conte  di  Penthievre . il  Duca  di  Borgogna  ve- 
dendo Eolico  V.  troppo  Mtrnte,  porge  orecchio  alle  propoiizioni  d’ 
accordo  fattegli  fare  dal  Delfino  t loro  abboccamento  fui  ponte  di 
Montereau , dove  Giovanni  Sfenza-paura  è trucidato . L’ accufa  di  quell* 
omicidio  cadde  fiopra  TaoaquUIo  dei  Caficllo,  ma  Eilippo  il  Buono 

Q.  figli- 
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figliuolo  deiruccifo  accettò  pofcia  la  di  lui  gìullificazione  , avendo 
egli  provato  I che  a torto  gli  veniva  un  tal  delitto  imputato . Ifabcl- 
la  fi  unifee  con  Filippo  il  Buono,  'fucccilòie  di  Giovanni  lenza  paura 
■contro  il  Delfino^  cotichludc  coll’ Inghilterra  una  tregua,  feguita  po- 
fcia da  una  pace  funcftillima  per  la  Francia . Quefla  FrincipclTa  ave- 
va innalzato  in  Umiens  un  (ovrano  Tt ibunal  di  Giuflizia , perchè  fa- 
cefTe  le  veci  del  Parlamento.  Le  Patenti  e gli  Ordini  fi  facevano  in 
nome  della  Regina,  come  (e^ue:  IfaieiU  per  grafia  di  Dio  ^fgituidi 
Trancia.,  avente  per  le  occupa^iorù  di  Monfìgnor 4o  il  governo  ‘t  •l*. 
ataminijlra^iono  di  quefio  Bjgne^ 

•idzoi 

Trattato  fottoferitto  In  Trojes  li  21.  di  Maggio,  per  cui  fu  flìpti. 
lato,  che  Cattcrina  di  Francia  fpoferebbe  Enneo  V.  , e che  dopoja 
morte  di  Carlo  VI.  la  Corona  di  Frane. a palTérebbe  in  Enrico  V,  il 
quale  fin  d’ allora  prefe  il  titolo  di  Reggente  ed  erede  del  Regno  di 
Francia.  Quefla  Cattcrina  dopo  la  morte  di  Enrico  V.  pafsò  alle  fe- 
conde nozze  fpafando  Owen  Tidcr,  a cui  partorì  cfra.EdmondoCon- 
te  di  Richemont,  padre  di  Enrico  “Vii.  Dal  Trattato  di  Trojes  con- 
chiufo  tra  i due  Re,  infino  Alla  morte  del  Re  di  Francia, 'il  Cancel- 
liere le  Clerc  faceva  porre  in  fine  alle  Parenti , che  fi  fpedivano  nel- 
la Cancelleria,  quelle  parole»  far  le  Hoi  à le  relation^  i(»i  d‘  .^tom 
gleterre  héritier  & i{egent  en  Trance , 

Giudicio  tenuto  li  2t.  Dicembre , in  cui  gli  uccifori  di  Ciovannf 
Senza-paura , Duca  di  Borgogna  vengono  dichiarati  rei  di  Lcfa  Mae- 
flà, 'e  perciò  indegni  di  qualunque  iucreflfone . Parlandoli  Reinque- 
.lla  Dichiarazione  di  Enrico  V.  lo  chiama /mo  amatìffimo  figlio  , erede 
e l{eggente  del  fiegno,  dove  parlando  di  Tuo  figliuolo,  foie  ed  unico 
erede  della  Corona,  lo  nomina  'fempllccircnre  Carlo  , il  qttale  fi  f et 
chiamare  Delfino.  Conviene  alncs'i  ofTcrvare  che  in  quella  Dichiara- 
zione nclTuno  de’ Complici  dell’airaffìnamcnto  di 'Giovanni  Senza-pau- 
ra  fi  ritrova  nominato,  e che  malgrado  il  terrore  , che  poteva  linfpt- 
rate  la  prefenza  dcTRe  d’Inghilterra.,  il  quale  dcHdetava -lenza  dub- 
bio che  ii  Delfino  folle  dichiarato  reo,  non  fi  parla  di  lui , fenoncon 
tetmini  equivoci  i locchè  tanto  piìi  è da  notarfi  , per  avere  i noftri 
Storici  a’ quali  accade  fame 'menzione  , parlato  di  quefla  Sentenza 
fenz’ averla  veduta  ,'contentandoft  di  copiare  le  paiole  del  Monflrc- 
Ict , il  quale  malillimo  iriformato  ha  creduto,  che  il  Delfino  vcnifls 
citato  alla  Tavola  di  Marmo  dal  Re  d’  Inghilterra  , e che  non  vi 
avendo  voluto  comparire  folle  come  contumace  condannato  con  tutti 
i Tuoi  Conmiici , bandito  in  perpetuo,  c dichiarato  incapiicc  di  fuc« 
cedete  alla  Cotona;  cofa  contiaiU  affatto  glis  fcxjtì. 
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^ Xa  vittoria  di  Beaugè  riportata  dal  Marefcìallo  de  la  Eayette  <)opra 
il  Duca  di  Clarenza , Luogotenente  Genetale  di  Normannia  in  aflcn.i 
za  di  Enrico  V.  di  lui  fratello  , calma  i timori  del  Delfino.  Il  Con- 
te di  Dunois,  che  ^li  aveva  condotto  7000.  Scozzefì,  contribuì  gran- 
demente alla  medclima,  e fu  fatto  Contellabile. 

1422. 

"Enrico  V,  muore  in  Vincenne»  li  ji.  d’Agofto,  claicia  la  Reggen- 
'za  della  Francia  al  Duca  di  Betforte  fuo  fratello.  Catio  V.  lo  fegue 
indi  a non  molto,  c la  Aia  inOtte -è  di  falvczza  alia  Ftancia  , come 
quella  di  Giovanni  Senza-tcrra  età  fiata  all’ Inghilterra  . Qualora  fi 
conflderano  que’ tempi  infelici,  non  fi  fa  capire  la  cecità  de*  popoli. 
Abbandonano  cfTì  fenza  dolerfene  le  Leggi  fondamentali  dello  Stato  al 
furore  d’un’ infame  Regina,  c all’  imbecillità  d’un  Re  fenza  volon- 
tà , quando  in  altri  tempi  li  oppongono  con  gran  forza  ai  regolamen. 
ti  piu  faggi , e fatti  folo  per  rendergli  fortunati.  Anna  d’AufItia  è 
per  i Parigini  un  oggetto  odiofo,  ed  1 Tabella  di  Baviera  è 1’  oggetto 
della  lor  confidenza:  li  piega  di  buon  grado  il  collo  fatto  al  giogo d* 
un  Re  d’Inghilterra,  e fi  ticufa  di  riconofeere  per  legittimo  Re  Enti-, 
co  IV.  S’impone  una  taglia  fopra  il  capo  del  Mazatino,  ed  intanto 
il  di  lui  Coadiutore  ò amato  dal  popolo:  il  Corpo  d’un  Minifiro  , 
che  fu  il  padre  del  Commercio  c delle  Atti,  corre  rifehio d’efier  fit- 
to in  pezzi  alle  di  lui  efeqtiie , e fi  fanno  delle  reliquie  di  quello  dt 
Giacomo 'Clemente . Non  c già , che  non  vi  fofiero  in  tutti  quefii  di- 
verfi  tempi  degli  uomini  faggi , i quali  del  pubblici  mali  fi  afiliggc- 
vanoi  ma  quelli  non  fono  giammai  i (itu  forti,  perchè  troppo  pic- 
ciolo è Tempre  11  toro  numero,  e perche  lo  fpirito  di  ribellione  (ap- 
pone Tempre  più  di  calore,  eà  è aliai  più  attivo,  che  non  è lo  fpiri- 
to di  prudenza.  Enrico  VL  figliuolo  di  Enneo  V.  giovinetto  di  9. 
mefi  fu  proclamato  Re  in  j?angi , ed  in  Lontra»  ma  petderra.  in  bre- 
ve tutti  c due  i Regni , avendogli  Carlo  VII.  ritolta  la  Corona  di 
Francia,  ed  avcndqlo  Edoardo  IV.  privato  di  quella  d’Inghiltcìta. 
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Carlo  VIl.e«-j 
whteìa  « rez<n*~ 
re  in  ni  di  zo. 
anni  Clifnd*''. 
to  ìL  fopi  anneme 
di  Fittoriofo  per 
Avere  riconqui- 
fiato  qua  fi  tutte 
il  fuo 

fra  gl’  Inrlefi  , 
^ lui  tuttavia 
fe  ne  contrafta  /’ 
tmore  ^ ^ fi  tit, 
ttibuifcc  al  C o«-  ' 
xe  di  Lunch  ^ed 
agli  altri  Juoi 
Cenerali  « ne  vi 
ha  Principe, in- 
torno a cui  fi 
incontrino  mag- 
Xiori  dubbieo;- 
rge  nella  Storia. 
Ju  Coronato  nel 
i^zz.in  Poitiert 
dove  aveva  e^li 
trasferito  il 
"parlamento  , e 
confecrato  in  1{e- 
ims  dall’  Arct- 
•vefcovo  ftjinaido 
di  Sciarttes  lì 
7,  Luglto  1429. 
Aveva  avuto  il 
tìtolo  di  Conte 
di  Tonthìtu. 
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142^ 

Guerra  desìi  Inglefi  contro  Carlo  VlI.Cotnandav» 
loro  il  Duca  di  Betforte  , Tutore  d’ Enrico  VI.  e 
Reggente  del  Regno  di  Francia  , cd  erano  collegati  con 
Filippo  il  Buono  Duca  di  Borgogna  , il  quale  prctec- 
deva  vendicate  la  morte  dei  proptie  Padre. 


Il  Duca  di  Brettagna  fi  unifee  ai  nemici  dèlio  Stato  . 
Carlo  il  ritrova  affalito  da  ogni  parte  . Battaglia  di 
Gtevant  preflo  ad:  Auxerte  , e vittoria  degl’  Inglelì . 

1424^  2425» 

Battaglia  di  Verneuil , in  cu!  rimane  fconAtto  il  par- 
tito del  Re  dal  Duca  di  Betforte.  Riconciliazione  del 
Duca  di  Brettagna  co^l  Re  , il  cui  partito  fceue  per» 
iempre  ad  effe  re  li  più  debole  . Principi  di  divifionc  " 
fra  il  Duca  di  Borgogna  , e quello  di  Gloceflre  per  ca-  . 
clone  di  Giacomina  di  Baviera»  Duchefa  d’  Hainaut  e ^ 
d’ Olanda,  già  vedova  del  Delfino  Giovanni  , la  qua«^ 
le  non  avendo  voluto  rkonoicete  )^t  marito  il  Duca 
di  Brabante,  a cui  fi  era  fpofata,  fi  era  pofeia  rima- 
ritata al  Duca  di  Gloccflte.  QuaAo  mattimontoeflcii-^ 
do  flato  dichiarato  nullo  , e la  motte  del  Duca  di  Bra- 
bante avendo  lafciata  io  piena  libertà  Giacomina  , non  . 
lldegnò  efla  di  (pofare  un  femplicc  Gentiluomo  Fiam- 
mingo, che  il  Duca  di^Borgogna  fece  arteftare  , ò di 
cui  Giacomina  ricomprò  la  libertà  con  cedete  a Filippo 
il  Buono  le  Provincie  di  Olanda  , di  Zelanda  , c di 
|Ftifia,  con  che  giunfe  Filippo  ad  eflèr  padrone  di  qua- 
fi  tutte  le  dictafìctte  Provincie  de’Paefi  Baffi  , Il  Re 
fi  trova  coflretto  a factifìcare  11  PtefidcntcLouvet,  ac. 
cufato  d’ edere  flato  complice  dell’  afTaflìnaincnto  del 
Duca  Giovanni  ■ 


1426.  1427. 

Il  Conteflabile  di  Richemonte  , fenza  formalità  di 
procedo  , fa  tagliai  il  capo  al  Signor  di  Glac,  a cui 
il  Pteddente  Louvet  aveva  timeda  la  propria  Digni- 
tà. II  Conteflabile  fa  pur  anche  trucidare  le  Canms  de 
Beaulteu,  per  eflci  egli  foto  padrone  dello  Spirito  del 
Re . Continuano  nel  Regno  le  turbolenze . 

Mo. 
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FI  GLiU  OLI. 


, Lodovico  Xt. 

Giacomo  di  Francia, 

: motto  giovane-. 

, Filip^  di  Francia, 
morto  giovane . 

Carlo  di  Francia  , 
fuccclEvamentr  Duca 
' di  Bert)  , di  Nonnan- 
! nia  ,eCuienna.  t47t. 

Radegonda  di  Fran- 
cia . t444. 

Cattetina  di  Fran- 
cia. moglie  del  Conte 
di  Caroloii  . t44<. 

Giolanda  di  Fran. 
Lcia,  moglie  di  Amedeo 
IX.  Duca  4i  Savoia . 

'4t*. 

Giovanna  di  Fran- 
cia , maritata  io  Gio- 
-vanni  di  BorboM.1481 

Margherita  di  Fran- 
cia , motta  giovane  . ■ 

Giovanna  di  Fran- 
cia- '>44d 

Maria  di  Francia  , 
mona  giovane  . 

Maddalena  di  Fnn-{ 
eia  , maritata  con  Ga- 
llone Contedi  Foia . 

I4>d. 

Figliuoli  oMtirali . 

Carlo  VII.  ebbe  da 
Aonefe  Sorci  morta 
ocl  t+50. 

Caciòtta , maritata 
in  Giacomo  di  Brci^ 
Conte  di  Mautevrier  , 
che  fu  accifa  dal  ma- 
rito . che  la  ferfrefe 
in  adulterio  . 

Margherita  , mari- 
tata IO  Olivieri  di 
CoetivI  . 

Giovanna  , marita- 
ta in  Antonio  di  Seuil 
Cerne  di  Sanetrrt . 


t4dl. 

MORTE. 


Carlo  VII.  «nM9- 
re  in  Menno  nel 
Serri  ti  aa.  £«'//« 
1461.  in  età  di'si 
anni  . Si  lafeih 
morir  di  fame  per 
timore  di  ejfer  av- 
velenato , Tu  fe- 
polto  in  S.  Dio- 
nigi . 


P R t C I P t 
Contemporanei,. 


Papi . 
MattinoV.  I4H- 
F'jfenio  IVf.  >44’- 
Nicoiau  V.  J45t. 
CalFftoIII.  14!*. 
io  II.  '4^4- 

' Imperadori  d‘ 
Oriente  . 

Giovanni  Paleulogo . 

„ , I.4M- 

CoRaottno  Paleoloto- 
. «4$J- 

Imoeradori  d* 
Occidente  . 
SieifmonHo . t4>T- 

Alberto  d'Auftra.  1419 
Federigo  ITI.  I49J. 

Cafa  Ottomana  . 
Amatale  TI-  141*- 
Maometio  U.  14*:. 

Re  di  Spagna  . 
Giovanni  II.  14'4* 
Enrico  IV.  ‘1474- 
Pe  di  Pertogaiio  . 
Giovanni.  44?!- 
Fdoardo.  141!. 

AlfonCoV.  14^1. 

Re  d'Inghilterra . 
Fnrico  VI.  dction’i- 
zato.  i4di. 

Sedi  fcoxJa . 
Giacoma  I.  I4t7. 
Giacomo  TI.  14S0. 
Giacomo  III.  r^SS- 
Re  di  D.rnimarea, 
e di  fvc^ia  . _ 
Ertico  IX.  rinunzia 
141*. 

Ctiftoforo  ITI.  144*. 
Carlo  Ganotfon.  1471. 

Re  di  Polrnia  . 
Ladiiiao  jagcllono  . 

ti'4. 

Ladiiiao  Re  iTUfiahc- 
ria.  »444- 

CaGmiro  IV  i^ct. 

Ctyr . 

Giovanni  BaGlorviiz. 
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AVVENIMENTI  NOTABILE 
fono  CARLO  VJI. 


1428^.  1429> 

AfTcdiod’Orfeans  fatto  dagli  Ingicfi . Giornata  delle  Aringhe  ( 1429.)^ 
in  cui  fu  fcouiitto  il  Duca  di  Borbone volendo  impedite  un  convo- 

flio , che  andava  al  Campo  degl’  logleii  , che  alTcdiavano  Orleans  . 

ette  mefi  diir^  qucft’  alTcdio.  Gli  alìcdiati  propongono  la  refa,  do- 
poché il  Conte  di  Dunois  ( detto  pure  il  Baftardo  d’Oileans , che  fu 
poi  Duca  di  Longavilla  y e Capo  della  Cafa  dello  ftefTo  nome  , la 
quale  fi  cBinfe  nell’  Abate  d’Orleans  > aveva-  fatto  piu  del  polTibile 
per  difendete  quella  Città»  Le  dillèniioni  infotte  fra  i Generali  dell* 
armata  di  Enrico  VI.  e di  quella  di  Filippo  il  Buono-  Duca  di  Bor« 
scena,  differifeono  la  refa  . Giovanna  d’Arck  >-  detta  la  Pulitila  d’ 
CrUans . e nata  in  Domremi  vicino  a ValColore  , viene  a ritrovare 
Carlo  VII.  in  Chinone , e gli  dice  di  effere  mandata  da  Dio  per  far 
levare  railédio  da  Orleans  y e pofeia  far  confccrare  lui,  medeiimo  in 
Reims.  Quelli  erano  i due  foli  punti  della  di  lei  millione»  Il Sig. do 
Bellai  Langcy  fu  uno  dei  primi  a gettar  qualche  dubbio  fopra  il  ma— 
lavigliofo  di  quella  Storia  della  Pulzella,  e ritrovò  in  apprelTo  alfaif. 
fimi  fcguaci  ed  Imitatori . Penetra  clTa  in  Orleans  , da  cui  collringe 
gl’  Ingicl)  a levare  l’afledio  li  8.  di  Maggio  . Comincia  a mutarli  di 
faccia  la  fortuna  di  Carlo  VII.  Il  Conte  di  Richemont  dà  una  rotta 
agl’  Inglefi  nella  battaglia  di  Patay,  in  cui  fu  fatto  ptigionc  il  famo- 
fo  Talbot.  Le  Città  di  Auxerre , Ttoyes  , Chalons  , Soilfons,  Com- 
piegne,  &c.  lì  arrendono  al  Re;  quella  di  Reims  gli  apre  te  porte  y 
c vi  c confecrato  ai  17.  di  Luglio  . Difeordia  fra  il  Contellabile  , 
ed  il  Signore  della  Tramoglia^  il  quale  dimenticatoli  eh’  egli  era  de- 
bitore al  Contellabile  di  tutto  11  favore,  che  godeva  apprelfo  del  Re* 
procura  di  fcreditario  nell*  animo  di  quelli , cd  arreca  in  tal  guifa  ua 
(itatdo  alla  continuazione  delle  imprefe  • 


I4JO. 

' La  Puhella  d’Orleans  vuole  ritirati!,  ma  viene  impegnata  a rima- 
nerli ; entra  elTa  in  Compiegne  alTediata  dagl’  Ingleli  , cd  è prefa  ia 
una  fortira.  Filipi>o  il  Buono  fpola  in  Bruges  in  terze  nozze  Lifabct- 
ta  di  Portogallo,  ed  iftituifee  l’Ordine  del  Toflbne» 


MJt. 

Giovanna  d’Arck  c condotta  in  Roano  , dove  le  vien  fatto  il  pro- 
eello,  ed  è btiicciata  viva  il  di  jo.  di  Maggio,  come  Strega,  nel  mer- 
cato vecchio . Enrico  VI.  è confecrato  nella  Chiefa  di  ^ D.  di  Pa- 
rigi li  17.  Dcccrabte  . Il  Contellabile  fa  arredare  la  Tramoglia  nel 
Cadello  di  Chinone  , nonodante  la  prefenza  del  Re  : il  quale  abbandona 
il  fuoFarotito.  Concilio  di  Bafìlca  convocato  da  Mattino  V. 


Re- 
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Giorsio  deUl  Conteftabili  . 

Catto  di  Lorena. 

14JO. 

Giovanni  Stuardo, 
Conte  diOonglat. 

1424. 

Arturo  di  Breta- 
gna , Conte  di 
Kichemont.  >458. 

Marefciallidi 

Stfiretarj  del-  ‘ Francia  . 

U Finanze.  ^ - 


Alano  Char- 
tier . 

Roberto,  di 
Tliunneri . 
Stefano  Che- 
valier,  Con- 
trolore  delle 
Finanze, Ma- 
ftro  de’Con- 
_ti,c  Teforie- 
"re  di  Fran- 
cia- , Amba- 
fciadorc  in 
Italia  ed  in 
^ghiltcrra  , 
nominato  da 
Agnefe  Sorci 
cfccutore  del 


Amaltico  di  Se- 
verac.  ' I4Z7- 
Pietro  di  Riciix , 
I431> 

et  de  Beauvoir 

' 145  ?• 

Giovanni  di  Vib 
liers  de  l’Islc-A 

Giacomo  di  Mont 


Antonio  de  Vergi 
de  Dammartin  . 

•4J9- 

Giovanni  de  la 


Gilberto  de  la  Fa 


Giovanni  de  la 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
fono  CARLO  VIL 


Renato  d’Angibt  marito  d'IfabeUa  figlia  di  Catio  II.  Duca  di 
rena  j pretende  di  fuccedere  al  fuoccro.  Antonio  di  Vaudemont,  fra*’ 
tcllo  di  Carlo,  gli  contrada  -ia  fucceilione  , allegando  per  fondamento 
del  Tuo  diritto,  che  quel  feudo  era  mafeoHno  , e batte  Renato  nella 
batiaclia  di  Bullegneville . Arnaldo  di  Barbafano  , Comandante  del 
foccorfo  inviatovi  dal  Re , morì  delle  ferite  ricevute  in  quella  batta- 

Ìlia  { Renato  timafe  prigioniero  dei  Duca  di  Borgogna , ccnfedeiato 
i Antonio  di  Vaudemont , infioo  ali’  anno  14S7« 

<412. 

La  guerra  continua  per  quatte’  anni  fenza  notabili  fucceifi.  Il  Cotta 
cilio  di  Bafilca  preferive,  cne  gli  Ambafeiadori  di  Caftiglia  debbano 
feguire  immediatamente  quelli  del  SertnijjFmo  Re  di  Francia  : come 
pure,  che  gli  Ambafeiadori  del  Duca  di  Borgogna,  a cui  gli  Elettori 
contendevano  il  palTo,  abbiano  ad  elTere  collocati  nel  pollo  dovuto  al 
Ihica  di  Borgogna,  come  primo  Duca  della  Ccifiianita  , immediata- 
mente dopo  i Re. 

<4J5* 

Filippo  il  Buono  fi  fepara  dagl*  Inglefi , e fi  conchiude  la  pace  nel- 
la Città  d’Arras  li  22.  di  Settembre.  Fu  quello  celebre  Trattato  con-  1 
chiufo  nella  più  augnila  Adunanza  , che  fi  folTc  mai  veduta  pet  un 
lungo  Tpazio  di  tempo;  ri  erano  gl’  Ambafeiadori  d!  tutti  i Principi 
della  CtilliaDità , ed  i Legati  del  Papa  , e del  Concilio  di  Bafilea  : 
Filippo  il  Buono  ne  dettò  le  condizioni,  e Carlo  VII.  fi  credette  trop- 
po tiortunato  in  accettarle.  Quello  Trattato  venne  poi  confermato  dal 
Concilio  di  fialilca  . Morte  del  Duca  di  Betforte,  a cui  fuccede  nel- 
la Reggenza  Riccardo  Duca  dijorck.  Quefla  mone  fece  mutai  faccia 
agli  fuTatl  di  Enrico  VI, 


, I4j«.  14J7. 

Fréfa  di  Parigi , in  cui  entra  il  Contefiabile  nel  Venerdì  preceden- 
te alla  Domenica  degli  AppolloII.  Il  Delfino  prende  pet  moglie  Mar- 
gherita di  Scozia,  quella,  che  avendo  ritrovato  addotmentato  Alano 
Chartier,  il  più  dotto  infieme,  ed  il  più  brutto  degli  uomini  delifuo 
tempo,  gli  diede  un  bacio.  Il  Parlamento  ritorna  a Parigi  nel  I4J7- 
e fi  piofcgue  la  guerra  tra  gl’  Inglefi  ed  i Borgognoni . 

HlS. 

Il  Concilio  di  Bafilea  continuato  rotto  Eugenio  IV.  rinnnova  ledl- 
l^fizioni  del  Concilio  di  Coflanza  fopra  la  fuperiorità^dcl  Concilio 
onerale . Prammatica  Sanzione  filTata  in  Bourget  : eflà  è compofta  di 
tat)  Decreti  del  Concilio  di  Safilca  , in  etti  yepgoo9x|ilabiiite  le  ele- 
zioni 1 
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JHértfcÌMlli  di 
frMicU . 

|<Gniei  de  Lavai 

I , «440. 

I Andiea  de  Lavai . 

14*6. 

] Filippo  de  Cu- 
lant.  14SJ- 
(Xìiovanni  Site  di 
Talbot . H5J 
I Giovanni  > detto 
Samiaillei . 1461 


MAGiSTRATI . 

■ V..i' 

AwocMti  dii  . 

Giovanni  Rapi- 
out,  ptovviftonel 
1421. 

Giovanni  Raba< 
teau  ^vivente  nel 
I4Ì5 

GJouvenel.  i47J« 
Giovanni  Motan-j 
do , ricevuto  nel 

Giovanni  Barbino 
cfetcitava  nel 

MS*. 

iGiacomo  Jouvew 
nel.  145^' 

Giovanni  Simone 
efetcitava  nel 


144*. 

G.  Luilliet . 146*. 

O.  Rapiout , efei* 
citava  nel  1444. 

N.  Thicflatt  efei- 
citava  nel  1442. 
Enrico  Boileau  . 

MS*. 

P. Sinaone  efcccita. 
va  nel  I44S* 

Nic.  Joci  efecci* 
tava  nel  1445. 
Giovanni  Dauvet. 

Giovanni  Siinone. 


1470. 

N.  Calepeau  cKt* 
citava  nel  1444. 


UOMINI  DOTTI 
ed  ILLUSTRI . 
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AVVENIMENTI  NOTABILI., 
fono  C A R L O VII. 


Kìoni  , abolite  le  ilfervo  e k afpettative  ioReme  colle  Annate.  Carlo ' 
VII.  fi  dlinollrò  anche  piU, favorevole  alla  Prammatica  , perchè  era 
quella  in  parte  una  produzione  del  Concilio,  eh*  egli  particolarmente 
proteggeva  per  elTera  i Padri  di  Baiìlea  dichiarati  in  fuo  favore,  fon» 
aa  voler  mai  riconofccre  il  Trattato  di  Troyer,  in  cui  eflb  era  (lato 
difetedato.  Convicn  notaresche  nel  1441.  pubblicò  il  Re  una  Dichia- 
razione intorno^  alla.  Prammatica  Sanzione  contenente,  che  fua-  inten- 
' alone,  come  pure  dell’Adunanza  di-  fiourges,  era,  che  l’accordo  fat- 
to tra  Eugenio  IV.  ed  i fuoi  Ambarciadòti  aveflè  effetto  dal  gior- 
no della,  datai  della  Prammatica  , . fenza  verun  riguardo . alla  data 
del  Decreto  fatto  in  Bafilca.  prima  della  data  della  Prammatica  / e da 
quello  Monumento  fi  conchiude,  che  i Decreti  de’  ConciI)  Generali, 
per  quel  che  concerne  la.difciplina , fono  di  niuna  forza, nella  Francia 
prima  di  clTcre  flati  approvati  dagli  Editti  de’  nollti  Re.  Papa  £uge> 
nio  offefo  trasferlfce  irConcilio  a Ferrara,  e pofeia  a Fiorenza  : mol- 
tL  Vefeovi  nondinneno  nmafero  iiv  Bafilca 


n Concilio'  di'  Bàlilea  tuttavia  fufillcnte  depone  il  Papa  Eugenio* 
IV.  ed  elegge  Amedeo  Duca  dì  Savoia  , il  quale  , dopo  di  avete  ri- 
nunziati  gli  Stati  a Lodovico  fuo  figliuolo  , crafi  ritirato  nella  foli- 
tudine  di  Ripallia  . Quello  Antipapa  prefe  il  nome  di  Felice  V.  e lo 
feifina  durò  fino  alla  motte  di  Eugenio  IV.  Còlla  creazione  di  Nico. 
lao  V.  ritornò  lir  tranquillità  nelUiChiefa  , avendo  Felice 'V.  rinun- 
ziato al  Papato.  i(  Concilio  di  Bafilca.  ebbe  fine  l’anno  144J.  c quel 
di.Ftorcnza,  in  cut  Ir  era  fatta-' l’unione  delia  Chiefa. Greca,  era  rer- 
minato  nel  1442  ^nea  Silvio- Piccolomlni,  eh’*  era  (lato  Segretario  del 
Concilio  di  Bafilca,  i;e.  condannò  poi  lemafiìme  , quando  fu  eletto  Pa- 
pa-fiotto  nome  dj|  Pio  IL  Pretcodelì' in  Roma,  e ne’  paefi  , in  cui  lì 
feguono  gli  (Iclli  principi  , che  il  Concilio  di  Bafilca  cefraffe  d’  effer 
Ecumenico  dopo  la  Seflionc  XXVI.  perchè  allora  Eugenio  fi  ritirò  i, 
dal  Concilio,  e fogvocò  quello  di  Fiorenza.. 

t449. 

Innafptito  il  Delfino  contro  del  padre  dal  Duchi  d'Alanzond,  e dì. 
Borbone  li- rivolta  contro  di  lui, e forma  un  partito  chiamato 
gurrie . Lo  infcgpe  il  padre  , lo  difarma,  c gli  perdona  ; non  furono 
però  quelli  gli  ultimi  diigulli,  che  pe  ricevette i onde  fu  detto  , che 
Carlo  VII.  età  (lato  molto  infelice  c per  rifpetto  del  padre  c per  ri- 
fpette  del  figlio.  Il  Duca  d’Otleans,  il  quale  fin-dalia  battaglia  d’A- 
zincourt  fi  trovava  prigioniero  in  Inghiticrra,  ottiene  la  libertà,  e fi 
riconcilia  col  Duca  di  Borgogna  , il  quale  lo  ajuta  a pagare  iV  fuo^ 
tifeatto.  I 

II 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
lotto  CARLO  VII. 


1441.  1422. 

Il  Re  fà  una  fcorla  nel  Poitìit  nell’AngoIemme  , nel  Ltmofìno»  e 
nella  Guafcogna . GlTnglefl  hanno  ancora  qualche  buon  fuccelTo  nelle 
dette  Ftovincie.- 

144J.  44; 

Carlo  Vir.  s’ Impadronì fce  della' Contea  di  Comminge  . Tregua- 
d’orto  meli  principiata  nel  1444.  e prolungata  fino  all’anno  144!!.  in 
cui  ricominciò  la  guerra.  . 

Renato  d’Angiò  Duca  di  Lorena  impegna  il  Re  a formare  l’alfcdio 
di  Metz,  Città,  che  pretendeva  elTere  indipendente  da’  Duchi  di  Lo- 
rena. L’cfito  di  qucR’  imprefa  fu  , che  la  Città  di  Metz  rimale  ne' 
fuoi  diritti,  o ila  nelle  lue  pretenfioni  , pagò  al  Re  due  miila  Sci^i 
per  le  fpefe  dell’afTedio,  e diede  a Renato  una  quitanza  di  centomita' 
fiiocini , eh’  efla  gli  aveva  impreftatt^ 

t44S.  46. 

La  Taglia,  che  i Popoli,  fecondo  var)  Autori  , avevano- prìnrlpia- 
to  a pagare  fin  dal  tempo  di  S.  Lodovico,  per  iiberarfi  dalie  genti  di 
guerra , ma  che  non  era  però  Tempre  durata  , diventa  perpetua  . Fu 
ciTà  foRltuita  al  profitto,  che  il  Re  ricava  dal  cambio  delle  Monete. 
Ifìituzionc  delle  Compagnie  d’Ordinanza-,  oda  riduzione  della  Gente 
d’arme  a 15.  Compagnie,  ciafeuna  delle  quali  era  compofla  di  cenro 
Uomini  d’arme,  ciafeuno  de*'quali  doveva  fcrvire  con  Tei  Cavalli , il 
che  faceva  un  Corpo  di  9000.  Cavalieri  . Altra  fomigliantc  iftituzio- 
ne  per  l’Infanteria,  fotto  il  nome  di  Franchi  Arcieri,  cosi  detti  per. 
clic  erano  eicnti  da  ogni  fuilidio  r parte  di  cOTi  combatteva  a piedi  > 
c parte  fcrviva  di  Cavalicria  leggera . Contee  del  Vaicntinois  , e di 
Diois  riunite  al  Dclfìnato  per  un  Trattato  conchiufo  tra  Lodovico  di 
Savoja , che  le  pollcdcva,  e Carlo  VII.  Nuovi  motivi  di  didruflo  da- 
ti dal  Delfino  al  Re  nel  2446.  Quello  Principe  li  abbandona  all’amore 
da  lui  concepito  per,  Agnefc  Sorci  . 

Li  17.  d’Aptile,  giorno  delle  Palme,  il  mare  rompe  gli  Argini  di 
Dordtcch,  e fa  perire  piu  di  centomila  per  Ione  , ed  un  numero  infi- 
nito di  belliame  . 

M47* 

Il  dominio  de’  Vifeonti  in  Milano  termina  colla  morte  del  Duca 
Filippo  Maria.  Varj  Principi  orctendono  alla  Signoria  di  quello  Sta- 
to, c fta  gli  altii  il  Duca  d’Orlcans  per  li  diritti  di  Valentina  Aia 
madre;  rtia  dopo  alcuni  anni  di  contrailo  Francefeo  Sforza,  figliuolo 
• naturale  di  Giacomo  Sfoiza,  uomo  di  balia  nafeita , che  avcyajn  mo- 
glie 
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AVVENIMENTI  NOT  AB  I L I 
folto  CABLO  VII. 


glie  la  baftarda  di  Filippo,  fc  ne  rende  padrone.  Pel  Concordalo  fae* 
to  tra  Nicolao  V.  e Federigo  III.  in  ratificazione  dell' accordo  fegui- 
to  gii  tra  Callido  li.  ed  Enrico  V.  il  Cleto  d’AlJcmagna  gode  il  di* 
lino  di  elezione  per  li  Vefeovadi* 

U4»,  49.  $0. 

Carlo  VII.  o per  fé  medefìmo,  o per  i fuoi  Generali  riacquida  fuc< 
cellivamente  tutte  le  Piazze  della  Norroannia  , cofìcchc  queda  Pro- 
viiKia , che  era  data  del  Re  d’inghilteira  per  mezzo  di  Guglielmo  il 
Conquidatote  nel  loSS.  che  pofeia  era  data  riunita  alia  Francia  fcrtro 
Giovanni  Senza-terra  nel  120;.  che  era  data  prefa  da  Enrico  V.  fol- 
to Carlo  VI»  nel  laid. , venne  fìnalmcnte  per  Tempre  riunita  alla 
Francia  fotro  Carlo  Vii.  ael  1450.  La  Battaglia  di  Fourmignì  , per- 
duta dagl’  loglefi  diede  l’ultima  fpinta  a queiu  rivoluzione. 

. J45r.  52* 

I Conti  di  Dunolg,  di  ponthievre  , di  Foix  , e d’Armasnacca  , Ge- 
nerali di  Carlo  VII.  ripigliano  la  Guienna,  e Bordcos.  Cb>cda  Città 
nuovamente  d ribella  . La  riprende  il  Re  , non  odante  ia  refidenza 
del  vaiorofo  Talbot,  il  quale  rimafe  feonfìtto  e morto  nella  battaglia 
di  CadigUone.  11  Re  vi  fa  fabbricare  il  Cadello  Trombetta,  c quel- 
lo di  Ha  . Così  gl’  Ingleiì  fono  adatto  cacciati  dalla  Francia  , dove 
non  confervarono  altro  che  Calals  , di  cui  Edoardo  III.  B era  impa- 
dronito ikI  1147.  e che  ti  Duca  di  Guifariacquidò  nel  155S. 

(^eda  fi  e l’epoca  delia  riunione  delle  antiche  Dignità  dei  Fari 
Laici  alla  Corona.  Quefte  Dignità,  qualunque  ne  fia  l’origine  , cfi- 
devano  di  già  forco  Ugo  Caperò  ( vcj^aiì  1’  anno9s>z>  ) : comparvero 
ede  in  tutto  il  loro  fplendorc  fotro  Filippo  Auguflo  , e dopo  quello 
Principe  rientiattino  eflc  fuccedìvamente  nel  Dominio  reale , dond’  c- 
rano  ufeìte  . La  Normannia  riconquidata  (otto  Filippo  Augudo  , e 
riunita  per  non  cangiar  più  di  padrone  fotro  Carlo  VII.;  la  Contea 
di  Toiofa  folto  S.  Lodovico  $ la  Sciampagna  fono  Filippo  il  Bello  ; 
la  Guienna  confifeata  da  Lodovico  il  Giovane,  e riunita  fono  Carlo 
VII.  ( nulla  dico  dei  Ducato  di  Borgogna,  che  dopo  li  Regno  di  Ro- 
berto era  paflTato  nella  Cala  di  Francia),  erano  gli  Stati , a cui  erano 
annefle  le  antiche  Dignità  dei  Pari,  che  finalmente  fi  edinfero  adatto 
fono  il  Regno  di  Carlo  VII.  e queda  fi  può  quafi  chiamare  la  prima 
età  di  eflc  , che  podbno  edere  confideracc  fotro  quattro  Epoche  . La 
prima  fi  è ^dla  , di  cui  abbiamo  tede  parlato.  Il  fecondo  tempio  non 
fu  della  deaa  natura  , avendo  i noflri  Re  per  confervare  una  sì  co- 
fpicua  dignità  , la  quale  aggiungeva  molto  ludro  alla  Cotona  , che 
l’aveva  molte  volte  foftenuta  , e che  altro  inconveniente  non  aveva 
avuto,  fuorché  l’indipeodenza , creato  dei  nuovi  Paci  fui  modello  de- 
gli . 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
lotto  CARLO  VII, 


antichi,  ma  con  qneila  diflcrenza  ciTenziale,  che  furono  creati  per 
mezzo  di  Patenti  , e che  non  furono  quelle  nuove  Dignità  conferite ^ 
fc  non  ai  foli  Principi  del  fangue . Giovanni  Duca  di  Bretagna  fu  it 
primo  ad  elTcrne  inveilito  l’anno  1297.  in  un  tempo  , in  cui  efifteva 
ancora  ^qualcuno  degli  antichi  Pari.  La  terza  età  fu  quella,  in  cui  la 
Dignità  di  Pari  venne  dai  noftri  Monarchi  conferita  a Principi  ftra> 
xiien  , primo  de’  quali  a godere  di  queit’  onore  fu  il  Duca  di  Novera 
allorché  la  Contea  di  Nevers  fu  eretta  in  Ducato  Pati  nell’  anno 
■ 50$.  Finalmente  la  quarta  ed  ultima  età  della  Dignità  di  Pari  , e 

Snella,  che  a’  dì  noftri  fufJìfte  tuttavia  rii  è quella  , in  curpiefero  i 
■e  Francefi  ad  erigete  le  tetre  de*  principali  Signori  deila  loto  Cor- 
te in  Ducati  Fari  . Il  primo  di  em  a pofTederc  quefta  eminente  Di. 
gnità,  tanto  in  appreifo  moltiplicata  , fu  il  fiatone  di  Montmorenci 
per  l’  erezione  fatta  della  Baronìa  di  Moncmoteaci  in  Ducato  Pari 
l’auno  I5$i. 

>45J- 

Ftefa  di  Coftantinopoli  per  Maometto  IL  e finedellTmperioOrien. 
tale,  il  quale  aveva  durato  112} . anni.  Condanna  di  Giacomo  Core, 
primo  Trattato  della  Francia  cogli  Svizzeri.  Già  n’era  fìatoconchiu. 
lo  uno  ncll’anao  1444.  ma  folamcntc  fra  Lodovico  DcUìoo , e gli 
Svizzeri . 

V Creazione  del  Parlamento  di  Grenoble  fatta  da  Lodovico  XI.  eften. 
do  egli  tuttavia  Delfino,  c ratificata  due  anni  dopo  dal  di  lui  padre. 

1454.  145 

Reintegrazione  della  memoria  dèlia  Pulzella  d’Orlcans.  Giovanni , Re 
d’Airagona,  vedovo  di  fiianca  erede  di  Navarra,  pafTa  alle  feconde  noz~ 
zc,  c ritiene  ingiuftamciitc  il  detto  Regno  a Carlo  Principe  di  Viaiv 
na  fuo  figliuolo  . . 

I45«- 

Ribellione  del  Delfino,  il  quale  già  da  quindici  anni  fe  ne  ftavanel 
Delfiuato,  ed  avendo  pofcla  fpofata  in  feconde  nozze  Carlotta  di  Sa. 
voja  fi  ritirò  apprcflo  del  Duca  di  Borgogna  , per  evitare  i rifenti. 
menci  del  Re  fuo  genitore . „ Lodovico  aI.  , dice  Filippo  di  Comi. 
„ ncs,  fu  albergato,  e nodritto  per  fei  anni  dal  Duca  di  Borgogna  , 
,,  il  quale  ne  riceveva  danari  pei  di  lui  mantenimento.  „ 

*457*  58.  J9.  60.  61, 

Si  forma  il  prorefib  contro  il  Duca  d’Alanzone,  come  fautore  del. 
la  ribellione  del  Delfino.  Rivoluzione  in  Inghilterra  fra  le  Cafe  di 
Yorck,  e di  Lancafttd,  e fazioni  fotto  il  nome  di  I{ofa  rojf^y  e 
hinncx . Riccardo  Duca  di  Yorck>  difcendentc  da  un'erede  di  Claren. 

za , 
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•*a,  priva  del  Trono  Enrico  VI.  della  Cala  di  Xancallro,  e lo  -met- 
te in  prigione.  Margherita,  figlia  di  Renato  Re  di  Napoli  e Duca 
d’ Angiò,  e moglie  d’Enrico  VI.  dà  una  rotta  a Riccardo,  il  quale 
viene'uccifo  nel  calor  della  mifehia.  Edoardo  , figliuolo  di  Riccar- 
do, coll’ ajuto  del  Conte  di  Varyvich  prefenta  nuovamente  la  batta- 
glia ad  Enrico  VI.  il. quale  rimane  per  la  feconda  volta  prigione.,  ed 
jl  vincitore  è proclamatole  col  nome  di  Edoardo  IV. 

Sotto  il  Regno  di  Carlo  VII.  e verfo  l’anno  1440.  fu  fcopcrta  per 
* l’appùnto  nella  Germania  l’arte  della  Rampa.  Giovanni  Guttemberg 
coll’aiuto  di  Giovanni  FauRo,  e di  Pietro  Schoeffer , do^o  varj  ef- 
petimenti  fattine , giunfe  finalmente  verfo  l’anno  .1450.  a Rampare 
dei  libri  interi. 

QucRo  Principe  creò  altresì  la  Compagnia  delle  Guardie  :Scoz2elì  , 
il  di  cui  primo  Capitano  fu  il  Generale  Patilloc  . 

Carlo  Vii.  non  Ri  in  certo  modo  , che  il  tcRlmonio  delle  mara- 
viglie del  proprio  Regno  , c pare  quafì  che  la  fortuna  , a difpetto 
della  indifferenza  del  .Monarca  , -fi  compìaceffe  in  procurargli  nello 
ilcrtò  tempo  e potenti  nemici  , e valorofi  difenfori  , fcnzachè  ;fem- 
brafle  aver  effo  alcuna  parte  in  quegli  accidenti  . Nè  fu  già  egli  Prin- 
cipe di  poco  coraggio  ; ma  fe  compariva  alla  tcRa  delle  armate  , lo 
faceva  egli  piuttoRo  come  foldato,  che  come  Generale.  I Tuoi  giorni 
etano  impiegati  in  galentcìie,  in  giuochi , ed  in  fcRc . ERendo  anda- 
to da  lui  un  fuo  MiniRro  per  informarlo  d’un  affare  impoitantillimo  , 
il  Re , -che  aveva  la  mente  occupata  da  una  fcRa,  ch’egli  aveva  lifo. 
luto  di  dare,  gliene  fece  vedere  i peparativi  , e gli  chiefe  il  parer 
fuo:  al  che,  w penfo,  rifpofe  il  MiniRro  , che  non  fi  fpJP*  perdere  pìU 
mllef,ramente  il  proprio  Bjtgno,  Alcuni  Storici  nondimeno. ingannati  dai 
prodigi  avvenuti  fotto  il  di  lui  Regno  , non  hanno  potuto  credete  » 
<ch’  egli  Qiuna  patte  vi  ^tveffe,  e gli  diedeto  il  titolo  ai  f'-ittmofo  • 
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giu. 


Lodovico  XI. 
ecmiitiia  a re- 
gnert  in  età  di 
jQ,snm  nf/i46I< 
Si  ritrovava  t- 
gli  il  Centp  dei 
trabante,  allor- 
ché gli  gittnfe 
la  nuova  della 
morte  di  fu»  pa- 
dre , Si  fece  con- 
fterare  in  Heimt 
li  1 5>  d*  ^goji» 
da  Ciò:  Giove- 
nale de^li  Orfi- 
ni Arcivefcrve, 

r II  titolo  di  Re 
CrìRianiffinio  dato 
la  «uefto  Principe 
Bell'anno  i4d«.dt- 
venne  porcia  un 
titolo  perinaoenie 
Be'  Cuoi  fntceSòri. 
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FEccfi  Lodovico  XI.  un  pivno  di  condotta- e di  cover* 
no  diverfo  affatto  da  quello  di  fuop-adre.  Cangi» 
) arecchi^  drali  Ufficiali  e Maciffrati  già  polli  da  lui  j 
! comandò  che  lì  aboliffé  la  Prammatica  Sanxione  / la 
I quale  nondimeno  non  fu  interamente  annientata  , fe 
:non  col  Concordato  fatto  tra  Leon  X.  c Francefco  L 


I Ì462- 

I Giovanni  Ite  d’Arraeona  avendo  filata  Giovano» 

, figlia  dell’ Ammirante  di  Caffiglia«  che  gli  partorì  il 
.celebre  Ferdinando  detto  ilGattolirOi  riteneva  tutta*^ 
|via  il  Regno  di  Navarra,  in  pregiudixio  dei  Principe 
'di  Vianna  (uo  fìgikiole,  erede  di  quella  Corona,  egli 
faceva  guerra.  I Navarrefì  uniti  col  Re  di  Caffielia» 
'dopo  di  av'eic  inutilmente  foffenuto  il  Princi)te  di  Vian- 
'na,  che  fu  dalla  matrigna  avvelenato,  continuano  la 
'gOerraiper  vendicarne  la  motte.  Giovanni  d’Atrago» 
jiia  per  difenderli  contro  di  loro  toglie  ad  imprefiito 
da  Lodovico  XI.  joceoo.  feudi  d’oro,  e gli  dà  in  pe- 
gno per  detta  lemma  le  Contee  di  CerdagnaediRof» 
ìiglione. 

li  Re  imprefta  aoooo.  Scudi  a Margherita  d’Angiò , 
che  aveva  fuo  marito  Enrico  VI.  prigione  nella  Tor- 
re di  Londra  , ed  eflà  gli  promette  d’  impegnargli  la 
Città  di  Calca , toilocliè  foffero  riftabilìti  gli  affari 
dei  Re. 

> Cieaxione  del  Patlamcnto  di  Botdeos . 

l I 

Rientra  li  Re  nelle  Città  di  Piccardia  cedute  a Fi- 
lippo il  Buono  pel  Trattato  d’ Alias  , c gii  sborfa 
400000.  Scudi  d’oro. 


M«4- 

Il  Conte  di  Caroloit , foppoitando  di  mal  animo  la  te- 
ftituzione  di  dette  Piazze,  fi  unifee  al  Duca  di  Biettagna; 
faattefiate  ilBaftardodi  Ruberaprè  per  fofpctto,che  raSò 
(lato  mandato  da  Lodovico  XI.  per  impadronirli  del- 
ta fua  peifona  , Legga  tra  Carlo  Duca  di  Beni  fratclio 
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li  Gìovacf  hkò  • motto 

ranci  uUo. 
a 

O Carle  VIIU  ‘ 

!|  Franccfco  Duca  di 
'*  Beni  , motto  giova. 
- netto  . 

2 Luifa  , morta  fan- 
eiaUa  . 

® Aooa>  ipofata  a Pie. 

tro  di  .Botbonc  , Si- 
’ gnordi  Btauteu  , go- 

Ui’jT 

mP-  tSM.I 

. » moglie 

' di  jLOdovico  d’  Ot- 
leani.  , che  regnò  po- 
fcia  eoi  nome  di  Lo. 
tiovico  XU.  e la  ri- 
pudiò per  ifporare  An- 
na di  Brettagna.  1501.1 

tFigliuM  naturali. 

Lodovico  XI.  eiii 
da  Ftlifa  Regaard  . 

, Ouidctia. 

Da  ntargierìfa  di 
. r,.^fdgisnagt . 

Giovanna  > moglie 
di  Lodovico  Baftardo 
di  Borbone  • 

.Maria  , moglie  Jdl 
Aiiiuro  di  Poitters . 

Eèh  anche  un’  tùtr» 
'finti»  naturale  per  ' 
nome 

Ifabclla  , Tperara  a 
Xndovico  di  S.  Piieft . 
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Lodoyico  XI.! 
muore  inVltJJtt-ltT;^  j 
Tourt  li  fp../irofto' 
14S}.  in  età  di  60, 
*uni  . fiu  feooltoì 
nella  Cìiìafa  aiN, 
D,  di  Clan  } a la 
fua  tomba  fu  po- 
feia  aperta  t profa. 
nata  dagli.  Ugo. 
notti  » " 

.Aveva  egli  fkt- 
to  venire-  a fe  S. 
Francefe»  di  Tao, 
la  , [perendo  di  ot- 
tenere col  me-roo 
delle  di  lui  pre- 
\ghiere  laguarlgio. 
me, 

'Si  era  fatto  per. 
tare  altreù  varie 
^jtlìquie  , ' 


PRINCIPI 
Codtetaforanei  . 


Papi  . 

iPio  II. 

Paolo  II. 

sifto  IV.  ,;»4. 

Cafa  Ottemana  ,■ 
Maometto  II.  i^Pi. 

Baiazene  IL  trnuita 

eia.  iptal 

Imperadore. 
Federigo  III.  ‘ 14»}, 

R#  di  Spagna  . 
Entico  IV-  14^4. 

/ Ferdinando,  rsidg 

\ Ifabeila  1 tS04à 

Re  dì-  Portogallo  . %. 
Alfoofo  V.  i4fT. 

Giovanni  II.  14V54' 

Re  dTaghi/terra  . 
Edoardo  iV.  i)*j; 

Re  di  Scoxfa  . 
Giacomo  III.  14!}. 

Re  di  Danimarca. 
Carlo  Camitlon.  147.'^ 
Interregno  infinò  all* 

*“S°  at  r ■ 

Re  di  Svex/a . 
Criftierno  . t4lv.‘ 

GioTanni . i|il> 

Re  di  Polonia . 
Cafimiro  IV.’  i4$t- 

■Czar:-. 

GìovanniSafild^ivitz. 
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umVo  «lei  Re.  il  CoMe  di  Caiolois,  il  Duca  di  Brettagna»  il  Duca 
di, bilione  , il  Conte  di  Dunois»  e var)  altri  Signori  malcontenti  . 
pdr  éflèr  flati  da  Lodovico  XI.  fpogUati  delle  lord  'Cariche  in  fui 
principio  del  loro  regno.  Giovanni  d’Angiò  DuA  di  'Calabria-^  Fi. 
^Iluolo  di  Renato  Re  di  Na^'oli»  venne  ad  unitn  al  fudetti  Ftincipi, 
e conduf^  loro  i primi  Svizzeri  . che  fi  fieno  veduti  itelle  armate 
Trancefi'i  i.n  numero  di  -500.  Li  guerra,  che  venne  dietro  a quella  Lew 
pa,  ebbe  il  foliievo  de’ popoli  per  pretcflo,  e fu  quindi  appellata  M 
Bm  pubblico  . 11  Conte  di  Catolois  fi  accofia  • Patigi  » c tenta  inn.* 
tlimcnte  di  prendere  quella  Città . ^ 

■ ' Hdl* 


Vaolo  IL  dà  la  porpora  al  Cardinali.  Eia  egli  fuccedute  a Pio  li. 
il  quale  in  (ua  gioventù  età  Rato  cotonato  in  Franefort  Poeta  Lau- 
realo dall*  Inmcradore  Federigo  HI.»  ed  aveva  voluto  » non^ofiante 
N la  peflìoia  riUfeita  delie  antiche  Crociate , tentarne  una  nuova  , di  cui 
doveva  efier  Capoy  ma  la  motte  impedì  t’cfccuzióne da' ^oi  direni. 
> > Battaglia  di  Montllieri  data  li  id.  di  Loglio  . fcnzachc  nè  il  Re  » 
nè  il  Conte  di  Catolois  aveficto  punto  di  defidcrio  di  coinbattete  ^ 
, La  perdita  timane  uguale  d*  ambe  le  parti  » ma  1 Borgognoni  refhino 
padroni  dei  Campo  di  battaglia . , 

Face  conchiufa  per  li  Trattati  di  CSonflan»,  e di  S.  Mauro  » e fine 
della  guerra  del  Ben  pubblico.  Vi  fu  accordato  » che  fi  eleggerebbero 
ttcntafei  perfone  di  tre  Ordini  del  Regno  per  Intraprendere  la  rifor- 
ina  dello  Stato.  ^1  Conte  diO'olois  fcitomettc  f Li^cfi»  che  ave. 
. vano  fatta  una  diverfione  In  fayore.del  Re. 

A *■’ 

i4ed.  I 

''  Aveva  II  Re  tn  quefia  pKe  aceofdato  tuttq , fpetaqdo  pofcla  riaver 
^utto  co’ iboi  mancj^i  • Dopo  di  efièrfi  nuovamente  -afrekiODato  il 
, IDuca  di  Borbone»  fi  prevale  in  proprio  vantaggio  della  divifione  da 
r lui  preveduta  imniuncore  fra  il  Duca  di  ficrrì  » e quello  di  Bretra- 
gna:  ritoglie -al  fratello  la  Normannia,  datagli  per  lapace  fuddetta  in 
appauaggio  I e fcaccia  il  Duca  di  Brettagna  dalla  maggior  patte  delle 
Piazze  di  eflb  Ducato,  delle  quali  fi  era  egli  impadronito,  delie qua- 
. li  però  alcune  rHnafero  tuttavia  in  potere  del  Duca  t coficchè  deileco 
fe  fiipulate  nel  Ttatfato  di  Conflaxis  niuna  fu  éfeguita,  fenonlaceCi 
fione  delle  Piazze 'della  Somma  » che  il  <Qome  di  Carolois  fi  erafat. 
te  dare,  e che  feppe  polconfcrvatfi  ^ |t  Re  prima  del  Trattato  di  Coo« 
Rani  4vcva  dica  la  %>ada  41  CoQtcftabUe  41  Coite  4i  S.  Paolo  » 

tori- 
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co*  fuoi  iotiiehi 
écJ  pii)  alto  fa- 
vore del  Tuo  So- 
, termiaò 
iQieliremenie  i 
ruoi  giorni  fono 
il  fegucnte  re. 
fno  , e fu  iinpir*' 
catO  Del  ifSf. 

StgWéirjdtUt 

Stefano  Che- 
Valicf . 

‘ Giovanni 
Cardinale  de 
la  fialue . . 

Naro  da  eiliffi- 
mi  genitori  fai) 
•Ile  più  eittineo. 
ti;  Digniti  della 
Cbidfa  . Era  edi 
Aato  fervo  di  M. 
di  Beanvau,  Ve. 
feovo  d’A-ngert  ,■ 
Cd  ebbe  l'ardire  > 
e la  deftreaza  > 
dopo  di  aver  fat- 
to dichiarare  jl 
perone  incapaee 
^ Quella  dignità; 
di  larfela  conlc. 
lite  a fe  meded- 


Lodovico  di  Lu- 
cemburgo , Conte 
di  S.  Paolo . 147$. 

AùtrtfcUlii  di 
Francia . 

Giovapni  Bailat- 
do  d’  Armagnac- 
ca,  detto  pur  an- 
che di  Lefeun. 

‘47j* 

Giovacchino 
Roaulc  de  Gama- 
cKei.  1478. 

VTolfart  de  fior* 
ielle.  . 1487. 

Pietro  di  Roano 
di . Gic  vivente 
ncl'L  1505. 

Filippo  di  Cre- 
vecoturDefeordes. 
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Gio:  Giovenale 
deel’Orfini.  1472- 
Pietto  di  Mor- 
viiiers  . n ' I47<S. 

Piecratd*  Orio- 
la.  ' 1485. 

Fu  tolto'  da  q«elt’ 
officio  l’an&o  tQtj.Rex 
tMpa4raniteami€  & no- 
ti che  ciò  non  avvenne 
perchè  il  Re  ù folTe 
difgultato  feco  , mcn- 
tre  gli  diede  la  Carica 
di  P.  P.  del{a  Camera 
dei  Conci  ; ma  pef 
gratificarne  Gugliel- 
ino  di  Rochefoit  , il 
quale  era  paflato  dai 
fervigio  di  Borgogna  a 
quello  di  Francia . 

Gulielno  di  Ro- 
chefoit. 1493. 

Primi  Prendenti  • 
Yvet  de  Scepe- 
aux . ' 1461. 

Elia  de  Tottet- 
tes  . 1461, 
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na . Fu  quegli  > che 
indaffe  Filippo  di  Cu- 
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memorie . 
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Eneu'erràBdo  de 
Monftrelet  , verfo  il 

Gio;  Faodo  verfo  il 

14.57. 
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vente  nel  1455. 
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‘Torito  del  Conte  di  Caiolois , non  pei  allio  che  per  reodctlo  forpccr 
to-al  detto  Principe. 

. f ' * * 

' . 

Eilippo  il  Buon»  Duca  dì  Borgogna  nuore , e gli  fucceÀ  Gàrte  fuo» 
figliuolo,  detto  il  Tctnerario  . 1 Liegefi  di  nuovo  libcIlaDti  yengO’ 
jio  fottomcilì.  . ^ j 

Dichiarazione  contenente,  che  nmji  een feriti  fi»  alcun  ufficio 
fi«»  € vacante  ftr  morte ^ rinuncia,  o delitto t 

I4CT.  |v  ' ' 

<•  * 

Adunanza  degli  Sfati  tenuta  in  Touis,  fn  cui  fu  decifo  , che  la 
.Nozmannia  nou  poteva  diftaccarfì  dalla  Cotona  pei  eiTete  data  al  fra-> 
lello  del  Re,  e fì  concertò,  che  i.i  Duca  di  Brettagna lendcfle le  Cit> 
cà  da  lui  occupate  nella  Noimannia,  c che  fì  dovellhio  deputare  va- 
zie  perfone  alia  rifotnna  dello  Stato.  . ^ 

, Confeteniza  in  Perenna  a 6ne  di  prevenire  la  guAra  ItHininente  per 
non  efrete  fiato  efeguito  il  Trattato  di  Confians  dada  parte  di  Lodo- 
vico  XI.  Qucfto  Principe  nel  tempo  ftcflo , che  promoveva  la  tibellioa 
re  de’  Liegefì  , va  imprudentemente  a porfi  nelle  mani  dei  puca  di 
Borgogna , andandolo  a tir/otaie  in  Perogna  . Carlo  , il  quale  fap& 
va  le  intelligenze,  che  pacavano  1*1»  il  Re  ed  i Li^efì  , le  liteone 
prigione  non  molto  lungi  da  quella  Toik  , in  cui  Carlo  il  iàiAplice 
aveva  rcrniinati  i Tuoi  giorni , e fu  quali  in  piociiito  di  appigliarli  a 
«ualcl^  più  funefia  lifoluzione  ; Analmente  il  coArinfe  g.  concniudeie 
leco  lui  un  Trattato,  che  gli  fif  molto  vantaggiofo  ,'c  ad  accompa- 
gnarlo all’afledio  di  Liegi  cotitro  quc’medoBiml  popoli,  ch’egli  ave- 
va incitati  a 'ripigliare  le  armi  / Che  però  dovette  il  Re  trovarli  pce. 
fenrc  alla  prcla  ai  quella  Città . Prima  del  imntovaco  Trattato  ave- 
va Lodovico  ptomefib  a Cario  Duca  di  Betti  fuo‘ fratello  la  Sciàm- 
- pagna,  ed  il  paefe  di  Brie  in  appapaggio,  con  fermo  proponimento  pe. 
xò  di  non  dargliele  pel  pericolo,  che  vi  era  ^ che  quelle  Provincie 
' troppo  vicine'  alla  Borg^na  non  divenilTcto  un  gi  orno  una  nuova  fc- 
menza  di  diviiìoni. 

f I4<S9» 

f 

Il  Duca  di  Berti  (on  grave  rincrefeimento  del  Duca  di  Borgogna  S 
lafchl  indurre  ad  accettare  Ja  Cuienna  in  • appanaggfo  , invece  della 
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ino  . Egli  aveva 
tradito  il  Aiobe. 
n^attore  Cario 
di  Meluoo , gran 
Mafiro  di  Fran- 
cia f che  fa  de- 
capitato nel  143S. 
e tradì  in  appref- 
<o  in  varie  occa- 
fioni  il  Re  fleflò, 

' che  lo  fece  iner- 
tere  . fecondo  al- 
cuni, in  una  gab- 
bia 1 di  ferro  - 
Ufdto  di  prigio- 
ne fu  Legato  in 
Francia  , e mori 
l’anno  ifpi 
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G.  di  S.  Roma- 
no, cfcicitava  nell’ 
anno  148}. 

Michele  de  Fonts 
efercltava  col  fud- 
detto  nell’  anno 
1479- 

jlwocMti  del  I{t . 

Guglielmo  de 
Ganai.  148). 

Rinaldo  de  Dor- 
mans . 1472. 

Si  ha  da  ob  MSo.  di 
Slancardo  , eh’  egJ 
fa  prelente  , come 
MacAro  delle  Suppli- 
che , all'  Editto  del 
1470.  per  cui  il  Dù- 
ca di  Borgogna  flj  di 
chiarato  ,tco  di  Jefa 
Maeltà . m 

^ FrancefcQ  Hal- 
le cfcrcitava  nel 

i47fi. 

Pietro  Luillier 

1492- 

Giovanni  leMai- 
ttc.  1510. 

RobertòThibouft, 
vivente  nel  ’ 1487. 
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Sciampagna  e della  Btie<  TrafTe  il  He  a quefto  irne  dalla  foa  OdettO’ 
d’AidiCi  favorito  del  fiatello,  ch’egli  creò  pofeia  Conte  di  Com« 
minge,  c punì  nello  fleflb  tempo  la  perfidia  del  Cardinale  de  la  Ba> 
iue.  Fu  quello  Mìniilro  convinto  di  avere  mantenuto  nella  ribellio-  ' 
PC  il  Duca  di  Beni  , per  renderfì  neceiTario,  e di  aver  avuto  delle 
intelligenze  col  Duca  di  Borgogna.  Fu  carcerato  in  Loches  , dove 
Zinnaie  per  undici  anni,  ne  fu  ptocelTatO  per  le  difpute,‘che  fi  ebbero 
col  Papa  intorno  alla  forma  di  procedere  contro  di  lui.  Lodovico  XI. 
ìftituiice  l’ Ordine  di  S.  Michele , quello  della  Stella  eflendo  caduto 
in  difpiezzo. 

*47». 

li  Conte  di  Varvvic  fdegnato  con  Edoardo  IV.',  e di  concerto  col 
Duca  di  Clarenza  fratello  d’Edoardo  palla  in  Francia,  c fa  lega  col 
Re,  indi  ritorna  in  Inghilterra,  dove  feonfigge  rcfcrcito d'Edoardo,' 
e lo  fa  prigione.  Fucgito  quelli  indi  a poco  »Ila  prigione  batte  1* 
armata  del  Contedi  varwic:  ma  xiceve  in  un’altra  oattaglia una  nuo» 
va  rotta  dal  Conte,  c fi  ritira  apprefib  il  Duca  di  Borgogna.  Enrico 
VI.  efee  di  prigione,  e rifalc  fui  Trono. 

Il  Duca  di  Guienna,  fenza  partecipazione  del  Re  , e per  forti  fica  r- 
''  fi  contro  di  lui,  fa  illanza  al  Duca  rii  Borgogna  di  dargli  in  moglie 
l’unica  Tua  figliuola,  cd'è  fecondato  in  tal  dimanda  dal  Contellabile 
di  S.  Paolo,  a cui  riulciva  necelTaria  la  guerra  per  mantenere  il  pro- 
prio credito,  come  pure  ai  Duca  di  Brettagna,  che  ben  prevedeva  , 
che  il  Re  cercherebbe  foltaiRo  di  abbattergli , quando  non  avelie  piti 
filile  braccia  il  Duca  di  Borgogna.  Editto  delli  j.  Dicembre  conte- 
oenle  la  confifea  delle  Tetre  del  Duca  di  Borgogna.  Il  Re  prende  S. 
Quingnp,  Amient,  Koye,  c Mondfdler . Giovanni  Conte  d’  Atma- 
gnacc#,  il  quale  era  fuggito  a Fontarabia , viene  condannato  a morte 
per  fentenza  del  Pailamento,  per  la  Tua  ribellione  r fu  pofeia  uccifo 
nel  1472.  all’gflediòdi  LciQoure.  Introduzione  della  llanspa  in  Parigi, 

«471. 

II  Duca  di  Borgogna  prende  le  armi,  e fcmina  nel  tempo flefib  dei 
fofpetti  nell’ animò  del  Re  contro  coloro,  che  lo  facevano  operare  : 
conclufione  di  una  tregua  di  un  anno  fra  lui  ed  il  Re  . Ptolegue  il 
Contrflabilc  à ne^ziare  il  matrimonio  del  Duca  di  Guienna  colla  fi- 
glia del  Duca  di  Borgogna-.  Ultima  rivoluzione  d’  Inghilterra  , per 
cui  trionfa  la  Roia  Bianca^  cd  Edoardo  IV.  è rimclTo  in  Trono.  11 
Conre  di  Varvvic  è rotto  ed  uccifo  in  una  prima  battaglia  : Marghe- 
rita d’Angiò,  moglie  d’Eorrefi  VI.  pctdc  U feconda,  ia  cui  il  l'rin 
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c[pe  di  Galles  fuo  figliuolo  è fatto  pnjclone , éd  uccifo  per  comando 
d’Edoardo,  In  età  d’anni  dieciotto.  ^efla  infelice  PtincipelTà,  pri- 
gioniera di  Edoardo,  e rifcattata  pbi  da  Lodovico  XI.  morì  final- 
mente l’anno  1448.  dopo  eiftce  fiata  un  cfempio  del  coraggio  pica 
grande,  che  dar  fi  pocefiè,  e Infiemé delle  più  acerbe  dif^razie  1 Edoarà 
do  fa  trucidate  Enrico  VI.  e fece  pofcia  morire  anche  il  Duca  diCla- 
renza  fuo  fratello- nel  1478.  Divenuto  egli  pacifico  poficfibre  del  Re« 
gno  non  teme  meno  di  Lodovico  XI*  l’ effettuazione  del  matrimonia 
del  Duca  di  Guienna  coll’erede  di  Borgogna.  ^ ^ 

1472.  ' ^ 

' ' ' , 

Il  Duca  di  Guienna  muore  avvelenato  con  la  ' Damndl  Monfoteau,.  . 
di  cui  s’era  egli  invaghito,  in  un  pcrfico^loro  flato  dato  , non  fenza  * 
fofpetto  conrro  il  Re  medefimo . Qusflo  Principe  aveva  imprqmefià 
Giovanna  figlia  di  Ehrico  IV.  detto  impotente  ^ Re  di  Caftiglla,  in 
pregiudizio  della  quale  Ifabella  Sorella  di  Enrico,  e Moglie  di  Fcrdi> 
naodo  d’ Arragona  s’itnpadroni  del  Re^r.o  di  Caftiglla.  l'oegOSiati , 
che  fi  pafiano  fra  il  Re  cd  il  Duca  di  Borgogna  non  fono  altro  che. 
un  miflruglio  di  furberie  c 'di. menzogne  .,  -11  Duca  prende  le  armi  y 
entra  nella;  Ficcardia , vi  mette  ogni  cola  a fuoco  e iangne  , è'CO- 
fltetto  a levar  l’afiedio  da  Beauvais{  Città  bravamente  difefa  anche 
dalle  donne,  che  fi  unirono  colla  guarUione,^ avendo  alla  loro  tefta 
una  certa  Giovanni  JF/achette  ^ indi  palla  a depredare  la  Normannia  j 
e ritorna  in  Fiandra.  Lodovico  XI.  fi  riconcilia  il  Duca  dl'Bretta-  ''  - 
gna.  Filippo  di  Comines  abbandona  il  icrvigk»  del  Duca.,  di  fiOrgo.1  ' . 
^a>  ed. abbraccia  quello  del  Re..  ^ ^ 

c ' 

• ' ■ -,  . y • • 

• ' • , ' y*  ..  • . 

Il  Duca  di  Borgogna  fatto  erede  da  Ernoldo  Dttoa  di  Gueldres  ad 
efclufionc  del  proprio  figliuolo , prende  pofieflo  di  quella  Provincia 
Concqfifce'il  difegno  di  far  erigere  i proprp  fiati  in  Regno  fouo  il 
titolo  di  Regno  di  Borgogna . « 

4 * 

' v'"'-  ‘ 1474. 

Trattato  di  Bouvines,  fra  il  Re,  e Carlo  il  Temerario | in  cul'ft' 
tiiòlve  là  rovina  del  Conteftabile'.  Non  veoa^  tuttavia  per  allora  ef. 
fetruato  in  quefia  parte  il  Trattato. 

Ptp.cefib  contro  Renato  Dùca  d’ Alanzone.  Fu  accufato  d^ave^ tra- 
mata una  Lega  col  Duca  di  Brettagna  , e fu  condannato  a morte  j . 
ma  gli  si  c(Kxunut^>la  pena  in.piisionia  perpetua.  Colloquiodcl  Re , . 
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e del  Contefiabile^  il  quale  fi  fece  accompagnate  dalle  truppe,  «deA- 
be  l’ infolenza  di  pretendete  , che  tra  lui  ed  il  Re  vi  fofie  uno  fiocca*’ 
to.  Querra  in  Catalogna  pel  Duca  di  Calabria  . Lega  offenfiva  ede- 
fenfiva  fra  Edoardo  IV.  Carlo  Duca  di  Borgogna  , e il  Duca  di 
Bretruna , contro  del  Re.  Il  Contefiabile,  il  quale  era  in  pollefib 
della  Città  di  S.  Quintino,  fi  fa  ricercare  da  tutti  li  pattiti:  ma  ia 
Lega  tiiYiane  lenza  efictto  ^r  l’ambizione  di  Carlo,  il  quale  volen* 
do  fondare  ii  fuo  Regno  di  Borgogna  , tendeva  ^ impadronirli  di 
tutte  le  Piazze  del  Reno  iofino  a Bafìlea  : egli  fi  dichiara  in  favore  di 
Roberto  di  Baviera  Arcivefeovodi  Colonia,  ìbrtna  l’afTediodl  Nuitz, 
e con  tale  imprefa  fufeita  la  gelofia  dell’  impecadote  ,t  de’  Priori 
d’ Alicmagna,  e di  Renato  Duca  di  Lorena,  ai  quali  Lodovico.  XI. 
porge  fegrctamente  foccotfo. 

I47J. 

Il  Re  fa  la  guerra 'al  Duca  di  Borgogna  / conchiude  un  trattato  cO> 
gU..5Tizze{l , i quali  cojninciano  a reiKlerfi  riputati,  per  1’  Europa  ' 
Brano  efii  Re  alleali  Tinto  più  ficuri  , quanto  più  fi  avevano  a 
dofere  del  Duca , il  quale  poflèdendo  la  Contea  di  fciietto  , lafciata- 
giiùn  pegno  dal  Duca  d’Aufiria,  permetteva  che  il  Covcinatore  po- 
fiovi  da  Jui  inquictafie  i circonvicini  Cantoni.  Edoardo  , che  fi  ine» 
parava  a far  guerra  alla  Francia,  viene  pacificato  da  Lodovico  XI.  il 

fuale  nianreuCva  delle  fegrete  intelligenze  co’  piincq^U  Minifiri  .d’ 
nghiirerra,  locchc  gli  coilava,  al  diredi  Comincs,  ledici  mila  feudi 
di  penfioni . 1 due  Monarchi  conchiudono  in  Amiens  li  ap.  d’  Agofio 
un  Trattato,  che  poi  ratificano  in  Ficquignl.*  vi  fi  (labili fcc una  Tre- 
gua di  fette  anni , concertano  il  matrimpnio  del  Delfino  con  Lifabct- 
ra  figlia  di  Edoardo,  c Lodovico  promette  di  pagare  ad  Edoardo  ogni 
anno,  perfin  a tanto  che  vivcranno  i due  Re,  una fomma di cineman- 
tamìla  feudi  d’oro.  Si  compiefe  ancora  in  quefio  Trattato,  il  Duca 
di  Brettagna,  con  cui  Bsipatdo  prendeva  molte  mifure,  per  aver  egli 
prigioniero  apptefib  di  Conte  di  Rlchcmont,  fqlo  rampollo  del. 
la  Cafa  di  Lancaftro,  il  ^uale  avrebbe  potuto  ptoduire  dei  ^cavi 
feonoerti , quando  folTe  (lato  pofio  in  libertà , come  di  farri  falì  po> 
foia  in  fui  Trono  d’Inghilterra  col  nome  di  Enrico' VII.  Il  Duca  di 
Borgogna  vcdcndofi^.abMndonato  dal  Re  Inglcfc,  e tradito  dal  Con- 
teftaoile,  di  cui  gli' rivelò  il  Re  ogni  perfìdia,  emehiufe  con  Lòdo- 
vico  XI.  una  tregua  di  n0*A,annl,  rimanendo  feco  d’  accordo  di  ab. 
bandonarc  il  Contefiabner  fucili  ne  viene  informato,  e fi  porta  dal 
Dura  per  placarlo,  ma  M Duca  lo  da  nelle  mani  del  Re  , il  quale 
gli  fa  mozzare  il  Capo  nel  giorno  19.  di  Dicembre.  Il  Re  dà  al  Du- 
ca  di  Borgogna , quanto  pollcdeYa  ii  Comeftabilc.*  c gli  xefiituKce 
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San  Quintino,  e Taiie  altre  Città  di  Piccardia.  Nanci  vleapreià  dal 
jDtKa  di  Borgogna-. 


1476. 

Tl  medefitno  toglie  agli  Svizzeri  la  Città  di  Ctandfoii:  viene  ailà> 
lito,  ed  è pofta  in  rotta  la  fua  annata:  raccoglie  nuove  truppe  , e 
pone  l’afTedio  a Morati  quivi  riceve  un’altra  fconfitta  dagli  Svizzew 
ri  comandati  da  Renato  Duca  di  Lorena , ii  quale  riacquiflò  Nanci  « 

1477-  78. 

rroceffo<ontro  Ciacomo  d*  Armagnacca  , Duca  di  NcmoiTo  , 
Conte  della  Marca , convinto  di  leu  Macilà  , e decapitato  . Carlo 
AfTedia  Nanci-.  da  cui  non  fi  vuole  partire,  non  citante  il  rigor  del^ 
freddo,  che  gli  aveva  quafi difirutta  l’atmata.  Il  Duca  di  Lorena  ac-' 
compagnato  dagli  Svizzeri  viene  al  foccorfo  degli  alfediatl  , ed  afiale,^ 
li  5*  di  Gennajo  il  Duca  Carle,  il  quale  vi  rimane  fconfìtto  e morto' 
per  tradimento  di  Cam}Vobafiò  Na()olitano.  Altro  erede  di  lui  non 
rimafe,  fuorché  Maria  fua  unica  figlia  . Terminò  in  lui  la  feconda 
Caia  di  Borgogna,  la  quale  focto  a quattro  Principi  era  durata  Ptef* 
fo  a cento  vcnt’anni.  Il  Re,  ciré  aveva  introdotto  l’ufo  delle  Poile 
ignoto  prima  d’ailora  aUa  Trancia,  ne  viene  fubito  informato,  e fi 
prevale  df  quefio  accidente  per  lipigllare  varie  Città  In  Piccardia  , . 
AeU’Artois.,  e nella  Borgogna. 

Creazione  del  Farlamento  di  Borgogna  in  Digioae-  La  Data  del  ' 
Diploma  è delli  iS.  Marzo  147S. 

Il  Re  per  una  cattiva  politica  manca  in  uno  fieflb  tempo  il  matri- 
monio di  Maria  di  Borgogna , e quello  di  Giovanna  figlia  di  Perdi, 
ivando  e d’ifabella  pel  Delfino.  Quanto  al  Ducato  di  j^rgogna  dice 
il  Comines,  che  Lodovico  era  per  natura  cosà  nemico  di  tutti  i Gran- 
di y che  nemmeno  volle  che  il  Conte  d*  Angolemme  fpoPafle  1’  crede 
di  Borgogna,  la  quale  defiderava  pure  di  rimanere  nella  Caladi  Fran> 
eia,  c mediante  un  tal  matrimonio  non  avrebbe  mal  portati  gli  Stati 
de'  Pafi  bafli  alla  Cafa  d’ Auftria.  Strano  efietto  della  gelofia  i Amò 
egli  piuttofio  lafciare  una  sì  ricca  eredità  ad  uno  ftraiuero  , che  in- 
grandirne un  Princine  del  proprio  fangue.  Occupò.  Lodovico  i’-Ar- 
tois.  Gli  Stati  di  Fiandra  s’ Impadronirono  del  Governo,  edellapcr- 
fona  di  Maria  di  Borgogna  la  quale  dovette  veder giuftiziare  fu  i prò. 
prj  occhi  li  due  faoi  più  fcdrli  Minifiri , cioè  Ugonctto  fiio  Cancel* 
licrc,  ed  Imbercourt , a cui  non  potè  nè  colle  preghiere,  nè  colle  la- 
grime falvar  la  vira.  Sposò  efla  Maflìmigliano  d’  Auftria  , figliuolo 
dell’Imperacfore  Federigo  IH.  il  quale  eteflè  in  di  lui  fiivoie  1’  Aua 
ftfia  in  Arciducato. 
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Srabiiimetito  dei  cento  Gentilàoiulnt  detti  bee  tk  torbm,. 

Trattato  di  'Frcgua  fra  il  Re  ed  Edoardo  IV.  per  tutta  la  lorovì>^ 
e per  cent’anni  dopo  la  morte  dell’uno  e dell’ altro  concblufo  in 
Londra  li  i{.  di  Febbrajo.  Per  quefto  Trattato  promette  Lodovico 
di  pagare  50.  mila  feudi  per  fe  o per  I fuoi  foccefTori,  e cioficr  cent* 
anni  da  computarfi  dal  giorno  della  morte  di  uno  di  loro  due  . Que*’ 
lira  Tregua  dev’cflcte  Himata  un  Capo  d’Ojrera  in  fatto  di’  Politi» 
cat  efla  impediva  primieramente  ad  Edoardo  l’unirfia  Mailimiliano  » 
cd  In  fecondo  luogo  laiciando  indecifi  tutti  li  diritti,  ella  non  toglie», 
va  agli  Inglefì  le  vane  lor  pretenlìeni  fopra  la  Normannia  e le  Pro- 
vincie pofie  di  là  dalla  Loira  .*  dava  però  ai  Ftancefi  di  quelle  Pio- 
vincie  tutto  il  tempo  di  rimettcriì  fotto  l’antica  loro  legittima dipcn-' 
denza  , cd  ai  Re  di  Francia  diUrarne  profìtto,  per  fortificarli , e met- 
terfi  finalmente  m iftato,  come  avvenne  fotto  Enrico  li*  , di  ricon- 
oilifiate  fopra  gl’lnglefi  tutto  ci^,.ch’eilì  avevano  ufurpateai  Regno- 
w Ftancia  CTaru/I.  de’ da’ Fratte»)'* 


H79- 

Maffìmlliano  rompe  la>TTegua  fra  elTo  ed  il  Reflabilita  : ìlReoc^ 
cupa  la  Franca- Contea.  > 

Afledio  di  Tcrtovana  levato  da  Mafirmiliano  dopo  la  battaglia  dt 
Cuineuia,  in  cui  la  perdita  , ed  il  vantaggio  fu  eguale  d’ ambe  le  par. 
ci*  Il  Vice- Ammiraglio  Couìon  conduce  nei. Porti  della  Normanni^, 
la  Flotta  Oiandcfct'ch’era  di  8o<  navi  , delle  quali  fi  «a  egli  impàv 
dfoniio . Principio  dell’  Imperio  dei  Czar . 

14S0.  14Ai. 

Gii  Svizzeri  cominciane  a venite  al  foldo  del  Re,  invece  de^  Fran- 
chi Arcieri  ifiituiti  da  Catto  >Vlli  Vi  futono  aggiunrj  altrcsV  dieci 
mila  uomini  di  Fanteria  Francefe,  la  quale  non  eia  piìi.-  mantenuta  y 
come  (otto  il  precedente  regno,. dai  Borghi  e dai  Villaggi  , ma  cc« 
pagata  dal  Re  medeftmo. 

Per  l' interpofizionc  del- Cardinal  della  Rovere  vidn  tratto  dalla  pti» 

Sione^  il  Cardinale  de  la  Baine.  Tregua  con  Maflimiliano . Cacio  d* 
ingiò  Conte  del  Maine , a cui  Renato  d’ Angiò  fuo  2io  aveva  data 
la  Provenza,  ialicia  per  tcfiamenio  ai  Re  detta  Provincia  , o ì (uoi 
diritti  fopra  il  Regno  di  Napoli  c di  Sicilia.  Ciòj^li.  fu  procurato  , ■ 
■er  quanto  li  dire,  dai  buoni  uffici  di  Giovanni  Colla  Sinifcalco  di 
Ftovenza,  e di  Palamede,  c di  Forbino , dalai  pofeia  creato  Govee-  . 
natole  della  Pjtovcnza  e dd  Ddfioato* 

Ma- 
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Maria  di  Borgogna  muore  per  elfirc  caduta  ncll’aiidar  alla  cacciai^ 
Trattato  d’ Arras  , In  cui  fi  conchiudono  le  nozze  del  Delfino  co». 
Margherita , figlia  di  Maria.  Aveva  quella  lafciatopure un  figliuolo»’: 
il  quale  fpOsò^ dipoi  Giovanna,  figlia  di  Ferdinando  , e d’  iTabella  » 
che  gli  partorì  Carlo  V.  E^da  norarfi  in  quefio  Trattato,  che  Malli» 
miliano  domanda  per  ficurrà  dell»  promefia  di  Lodovico  XI.  la  prò-, 
nrefia  de'  Principi  del  di  lui  fangue , furrQg»n  invece  dei  V*ri  •.  ^ 

*48j*  \ 

«i*  ' * 

Edoardo  IV.  di  cui  doveva  il  Delfino  fiorar  la  figlia  » gìoBa  tl" 
Trattato  di  Picquignt,  fi  reputò  ofìTefo  dal  Trattato  d*  Arras  / ma  Lo- 
dovico glf  aveva  tolto  il  i^oterfenc  vendicare  rolla  guerra  da  lui  fufcl» 
tata  fra  efiò  Principe,  e Giacomo  Ili.  Re  di  Scozia.  Motlindì  apo»-‘ 
co  Edoardo  avvelenato,  commefl  racconta,  dal  proprio  fratello  Rie*  , 
cardo  III.,  il  quale  per  raccogliete  il  frutto  del  Tuo  delitto  fece  mo- 
rire i due  figliuoli  d'Edoardo,  di  cui  non  lafciò  regnare  che  per  due 
mefi  il  primogenito,  e fall  fui  Trono  d’Inghilterra  . L fuddetto  ptJ»., 
mogenito  ebbe  nome  Edoardo  IV.  e per  la  brevità  del  fuo  regno  no» 
fu  porto  nel  Catalogo  dei  Re  d'Inghilterra.  ‘ ' 

Lodovico  XI.  al  dire  di  Filippo  di  Comines,  er*  umile  net  parlare 
» negli  abiti;  amava  naturalmente  le  perfone  di  me^-^anacendi'^one  t dif^ 
correva  con  motta  leggere^^  degli  altri , falvo  di  coloro  eh'  egli  terne- 
va  j peoeiocehe  molto  timido  era  di  fata  natura  .......  Soleva  dire, 

per  rif|K>ndere  ai  rimjnoveri,  che  gli  venivano  fatti  di  non  fajier  con- ' 
fervare  il  proprio  decoro  , che  quando  Recede  l'  orgoglio  , non  tarda 
troppo  a venir  dietro  il  difonore  od  U danne»  Diceva  in  oltre  di  avere 
nella  Aia  tcrta  tutto  il  fuo  Confìglio,  perchè  di  fatti  egli  non  fi  con^ 
figliava  con  veruno:  il  che  fece  dire  all’Ammiraglio  di  Breze  , ve- 
dendolo falire  fopta  un  debole  ronzino , che  quel  Cavallo  doveva  ef- 
fere  necefrariamente  più  fotte  di  quel  che  fembrava  in  apparenza , po- 
fciachè'forteneva  il  Re  con  tutto  il  fuo  Configlio.  Era  gelofo  della 
propria  autorità  a fegno,  ch’ertendofi  riavuto  da  una  grave  malattia  ^ 
in  cui  aveva  perduta  ogni  cognizione,  ed  avendo  faputo  che  alcuno 
de’ Tuoi  ufiBziali  gli  avevano  impedito  l’accortaifi  ad  unafincrtra,  per 
timore  forfè  che  non  fi  precipitarte,  gli  rafsò  tutti  . Avaro  per  ge- 
nio, e prodigo  per  politica,  difprezzava  ogni  convenienza,  era  inca. 
pace  di  fentimento,  confondeva  l’ abilità  con  ia  fcaltrezza  , preferen- 
do querta  ad  ogni  virtù,  e riguardandola  non  come  un  mezzo  , ma 
come  un  oggetto  principale]  finalmente  era  più  accorto  nel  cavaifi  dai 
Reticoli , che  nel  prevenirli  : ebbe  tuttavia  dei  talenti  maiavigliofi , 
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e qufii  ch’c  piùy  rinaife  in  piedi  l’<autotità  Regia  t (quando  parerà 
che  la  forma  del  fuo  vivere  , iidbo  carattere,  e tutto  il  Tuo  eftcrio- 
le  avrebbero  dovuto  avvilirla . ' , 

Lodovico  XI.  aveva  arcrefciutc  le  taglie  di  tre  millioni , ed  aveva 
pel  coifo  di  vent'^anni  efatti  quattro  millioni  e fettecentomila  lire 
per  ciafcun  anno,  il  che  viene  ad  clTcre  intorno  a ventitré  millioni 
d' wgidìv  quando  Carlo  VII.  non  aveva  mai  efatto  più  di  i8oo.  uni* 
la  iranchi  per  ciafcun  anno. 

Aveva  una  fuperiHzione  veramente  ridicola,  cioè  di  non  voler  udi- 
re parlar  d’affari  nel. giorno  deel’ Innocenti . Non  voleva  altresì  mai 
giurare  fopra  la  Croce  di  S.  Lo  ( perciocché  1’  ufanza  di  giurare  fo- 
pra  le  Reiiouie  durava  tutt^avia),  la  quale  in  quel  tempo  fopravan- 
zava  di  credito  tutte  le  altre  Reliquie,  e quelle  perfino  di  S.  Matti- 
no, tanto  già  riverite  e temute  fotto  la  prima  Stirpe.  Allegava  egli 
per  ragione , che  farebbe  flato  un  manaar  di  rifpetro  allo  ftrumeoto 
della  noftra  falute;  ma  nno  de’fuoi  Iftorici  ne  fa  lapere,  che  una  tal 
ripugnanza  veniva  da  un’  antica  credenza  del  fuo  tempo  s coloro  che 
<r  jciuiavanó  falfamente , o promettevano  con  animo  di  non  mantenere  , 
sopra  la  detta  Croce,  morivano,  come  allora  lì  credeva  , miferabiU 
mente  fra  l’anno,  ed  a queftO  buon  Principe  premeva  affai  più  la  vi- 
ta, che  la  parola,  e la  fede.  Da  lui  ricevette  la  Cafa  de’  Medici  il 
privilegio  d’inferire  nelle  proprie  Armi  lo  Scudo  dì  Francia.  Aveva 
dapprima  quefto  Re  intenzione  di  farli  Capo  dell’  Ordine  dei  Tofo- 
ne,  e di  conferirlo,  dopo  la  morte  di  Carlo  il  Temerario,  come  ere- 
de dei  diritti  della  Cafa  di  Borgogna:  ma  lo  sdegnò  in  appreffo,  cou 
me  dice  il  Brantome  , e giudico  che  non  gli  fi  ctnvenjflè  il  xcndctfi 
Capo  di  un  Ordine  iRituito  da  unfiio  ValMilo. 
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Carlo  Vili. 
}f»lr  ftil  Treno 
ranno  148}.  in, 
età  di  ij.  4n»i 
■e  dnt  mefi . 
eonfterato  inl{t- 
imi  dall’  Arei- 
vtfcoyo  Pietre 
di  Lavdl, 

TI  Da  Haìllan 
■occonia  una  cola 
affai  Iciocca  , eh’ 
egli  arditiineor* 
aifcrifce  lopra  una 
IcAplicd  voce,  che 
córreva  i cioi  che 
molli  credetiero  , 
«heCailoVDl.jof- 

fe  un  figliuolo  fu 


IC  «a*  tifta;-----. --a  . 

■o(to  ; ea  altri  che 

c3i  fofic  1<“»I  fi- 
gliuolo del  Re  > 
ma  nod  della  Re- 
^ns  fua,a  moglie 
■ Caiiotca  ffi  Sav»* 
}a  , eh'  egli  osa 
amava  molto  . 


148 T. 

ANna  Hi*  Trancia  , Dama  di  Beau)cu  , forella  di 
Carlo  , afTume  il  governo  della  peifona  del  Re» 
come  Lodovico  XI*  aveva  ordinato,, Icuzachc  vi  folle 
Reggente  in  Trancia  . 

• „ 1 484-  / i ‘ ^ 

Le  viene  ffonfermato  dagli  Sta»  Generali  adunili  Iir 
Tóurj,  non  oftame  l/.op|H>flfcionf  del  Duca  d'Orleans, 
il  quale,  come  prijpio  Prindpe  del  faiT|u(^,  voleva  a-i 
vere  l'autorità  priiRripalc.  Si  forma  iti  qi^elH  Stati  un 
ConfìglioMi  dicci  )^erfon^  ^ cui  dovnMu>o  >iliftere  i 
•liUiflifiP*  del  fangac/croc  11  DKKa  d’  Orleans  Prefiden- 
te , il  Conte  d’Angolemey  il  'Comeftabile  di  Borbone, 
fratcl  jnaggiorcdi'Pietro  di  £cau)eu  , Pietro  di  Be- 
aujeu  ed  il  Conte  di  Ount»s  . L’Editto  fatto  a re» 
quifizioitc  degli  Àcati  mOftiìmi  è il  primo  , che  abbia 
l>ernienò  ad  ogni  fotte  di  per  fono»  lo.  Bare  io  giudizio 
per  Ptoctitatorc . 

H. 

Madaaia  di  Beauieuj;  ta  quale  iì  era  rela  padrona  di 
turco,  conrhiude  un  Trattato  in  Montargis  cò' ribelli 
della  Brettagna  . Diffèrenze  inforte  tra  lei  ed  il  Oucà 
d'Orleans,  il  quale  fi  ritira  in  Brettagna  col  Contedi 
Ounois,  figlitioio  dcll’ajrto  celebre  Conte  delio  BcfTo 
nomc«  Egli  vi  fi  era  già  t^rrato  una  volta  invitatovi 
&a  Landò  , favorito  del  Doca  -di  Brettagna  Francefeo 
il.,-  il  quale  per  ptoefivarfr  in  lui  un  appoggio  contro 
tutti  li  Signoti  di  fifettagna  itritati  Iuo  favore  , 
to  iufingava  colla  fperanza  di  fatgli  fpolate  Anna  di 
Brettagna . Ma  ciTendo  il  Duca  ritornato  in  Francia  , 
i malcontenti  acquiflatono  fotZc  in  Brettagna,  c Lan- 
dò fu  impiccato*  Quella  morte  ti^'ie  in  calma  uuel. 
io  Stato  . D Duca  conchìufc  un  Trattato  con  Maffi- 
miliano  cd  il  Duca  d’Orleans  , La  Dama  di  Beauyeu 
conduce  un  crcrcito  neMa  Guicnna  , cd  il  Re  s’  impa» 
dronifee  delia  Contea  di  Commingc  , per  punirne  il 
Conte , che  aveva  dato  al  Duca  di  Brettagna  dei  Con- 
figi)  pctnìciofi. 

Riccardo  III.  uccifsore  del  proprio  ftàtcllo  , e de* 
fuoi  due  nipoti,  come  accennammo  , non  godè  lunga- 
mente il  frutto  del  Tuo  delitto,  conciolliachè  in  quell* 
anno  medefimo  fu  feonfìrto  cd  uccifo  da  Enrico  , di- 
Icefip  per  parte  della  madre  dalla  Ca^a  di  Lancaftro  , 

li 
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M 0 Chi.  ^PtSLlVOLt. 


di 


la 


'Margarita 
‘ AuiVria,  figl 
di  Maffìtnilia 
no  , la  quale 
'veniva  alleva- 
ta nclta  Corte 
di  Trancia , in 
cui  portava  il 
titolo  di  Ma- 
d*mx  Ix 
finx  , doveva 
fpofaie  Carlo 
Vili,  ma  fu 
rimandata , ed 
il  Re  fposò  di> 
poi 

Anna  di 
Atettagna . li 
'ij.  Dicembre 
S49I.  morta 
nel  ifij 


N . h 


Orlo  Oriind.0  net- 
to ciovaoc . 

Carlo  motto  aoai 
Albi  IO  oato. 

Anoa  morta  rasciul-| 
la. 


, - . -..J.- 

Carlo  Vm.  éMe  i 
*»»  figli»  m»txralt 
ftr  aom» 

Cammina  PalveìiB  r 


14»*- 

MORTI. 


'CarIoVIIl.m««- 
n nel  Cxftel 
boife  li  7*  ^friU 
1498.  m etx  di  27. 
xmi  in  eìrex.  3^ 
xvtvx  ^^r*inxti  i5> 


m 

•r  RI  trcipt 
Ceatemporaxti  • 


..  **-»#*• 

Siilo  IV.  • 14U. 

Credefi  cb'ecli  i*» 
U primo  de*  Papi  » 
metiere  la  propria  ef- 
figie nelle  monete  . 

Iiw^nM  Vin.  »4»v 
Alcflandro  VI,  tsoj. 

Cafa  Ottomana  • 
Bajaaette  li.  rìDouxiA 

i - , »$**- 

l^feradori , 

Federigo  HI.  taSJe 

MaCmilianO.  Ijip; 

-Re  dì  'Sf»gmt  > 

(Fetdiaaodo  • i{tc» 

Ifabeiia . rsee* 

Re  di  Tertegàtto  . 
tÈSiovannì  II  ■ r4ft> 

Raimanuek  U Cus^ 
de.  II>i, 

Re  ìTìngtiUerra. 
Riccardo  III.  tàlj. 

Enrico  VII..  , tro*»' 
Ra-  di  Seofjx . 
ICiScoino  TIK  i4«? 

■fOracomo  IV.  ■ rtij. 
■Rodi  Danimatfax  : 
< di  rwv«. 
Ciovaoni . >tir. 

Re  di  fitlmia  . 
CdBmito  IV.  149*. 

Al^e^.  > , iSoM- 

Oievaoal^^ìiovvits.' 
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AVVENIMENTI  NOTABILI- 
, fono  L Q B O V I 0 O XI. 


W ^ , "■  ■ ^ 

li  quale  regnò  col  nome  di  Enrico  VII..  Coirla  linea  di  Lancaftto  ^ 
clic  aveva  principiato  a regnare  da  Enrico  IV..rifalì  fui  trono',  ond*^ 
era  (lata  cacciata  da  Edoardo  IV.  della  linea  di  Yorck  . Tertnino  iiv 
Riccardo  III.  la  ftirpc  dei  Re  AngeviniS  detti,  per  foprannome  Elan- 
tageneti  . Fu  iavFrancia  di  un  grandillimo  ajuto  ad  Enrico  VII.  In 
quella  imprefa.  £’  notabile,  che  quello  Enrico,  così  degno  per  le  lue 
maravigliofe  doti  del  Trono  , e che  meritoilì  il  sòme  di  Salomone 
dell’  Inghilterra,  non  era  folle  neppur 'Gentiluomo . Egli  certamente 
non  difccndeva  da  Enrico  VI.,  ma  dcduccva,  come  egli  , la  fua  Ori* 
gine  per  via  di  donne  dal  Grande  Edoardo  111.  Ebbe  Edoardo  fra  gli 
altri  un  figliuolo , deyo  Giovanni  di  Gand , Duca  di  Sammerret  , da 
cui  venne  ia  linea  diXancallio:  quello  Giovanni  di  Gand  ^fubifavolo 
dii  una  icrra  Margherita  di  Sonunerfet  , la  quale  fu  moglie  di  Eti. 
«ondo  Conte.9i  Richemond,  c padre  di  Enricb  VII.  Quella  E dmon* 
era  ngliuolo  ìH:  Ovven  Tidet , jromo  feonofeiuto  , c feura  nobil... 
tà,  c fenza  titolo,  Ye  non  che  era  aliai  ben  fatto  della perfona,  ond.^ 
webbe  Ignote  di  fpofare  Cattetina'di  Francia  vedova  di  Enrico  V.  e 
rtiadre  di  Enrico'  VI.  Quelli  fu  Avolo  di  Enrico  VII.  il  quale  per 
cónfeguenza  non'  aveva  gltra'  ragione  alia  Corona  , falvo  1’  elTeie  li> 
Aiuolo  di  Ma(||^tita,  di  cui  Edoardo  lU.  era  blfavolo.  • 

14*5.  1487. 

Gaerta  ctyitra  U'Puca  di  Biettagoa.  II  Conte  d’Angolcmme  , ed 
tl  Contqllabtle  di  Borbone  abbandonadb  la  Lega.  Filippo,di  Cominen 
vcsgcndo'fi  cadutp  t6l  favore,  in  cui  |ra  falito  nel  precedente' regno , 
abBraceia  il  partito  .d$,*  tibclli,  ed  ò fatto  prigione  . li  Re  nei  i48;t. 
]wendc  varie  Città.,‘naa  lua  l’alftdib  da  Nantes  1 liinanc  per  aitio 
Su4>etiotc  all’Arciduca  ^alra  partè  delt^Anois . i 

1488.  148IP. 

• Battaglia  di  S.  Albino,  in  cui  rimane  prigione  il  Due»  d’Orleans . 
Se  quello  Princi{K  àvelTe  voluto ipeggrfi  alquanto  all’  amore  di  Ma* 
dama  Anna  di  Francia,  avtebbc  avnto  gran  parte  nel  governo  , per* 
ciocche , al  dire  del  Brantqnie  ) efla  n**cra  At  poco  innatnorata  . Lo- 
dovico li.  Signote  della  Ttarnoglia,  ctfiamatQ dal  Guicciardini  il  mag. 
gior  Capitano  del  mondo , era  Genecale  dell’Armata  Reale  . Aveva 
egli  poco  prioM  fpofata  Gabriella  di  JBorbone  , Eglia  del  Conte  di 
MontpenGer  .partito  il  più  iiluftre  Regno  e per^  la  nafeita  e per  • 
le  ticnezze . Fu  uccUo  nella  battaglia  di'  Pavia  . Motte  del  DUca  di 
Brettagna,  il  quale  boi)  laìcia  che  delle  Gglie.  RibeUtoaeude’  Qanteii 
contro  MaGimiliano.  QueBo  Fiincipc  ipofa  uel  1489.  pcc  .oiocuiato* 
re  Alma  di  Brettagt)a.  ' , • 
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MINISTRI . 


Ouglielma 
Brlconnet 
Cardinale  . 

1514. 

Segrttarj  del- 
ie Finen^t 
Giovanni 
fiburiè  Su. 
pleflis  . 

Flotimondo 
Robertet,  che 
fu  il  primo  a 
mettere  que- 
lla Carica  in 
tutto  il  Tuo 
LuRro , cd  in 
tutta  la  fua 
autorità.  ' 


GUERRIERI . 


Contejiabili-  . 

Giovanni  di  Bor- 
bone. 1482. 

Martfcìellidi 
Francia . 

Pietro  di  Rohan 
I de  Giè  vivente  nel 
1505. 

Filippo  de  Cre- 
vccoeur  Defeor- 
des  . 1 494. 

Giovanni  di  Bau- 
dticourt  « 1499. 


27? 


MAGISTRATI  . 


Cancellitri , 

Gulielmo  di 
Rochefort  . 1492. 

Adamo  Fumé  , 
G.  D.  S.  1494. 

Stefano  Bei 
trando.  1481. 

Roberto  Bri 
couner.  1497. 

Guido  di  Roche- 
fórt.  1507, 

PrwM»  Trefidenti. 
Gio;  de  ia  Var- 

quetic.  1497, 

Pietro  di  Couc- 
tardi.  1505, 

Troc»rat$rì  del 

Giovanni  di 
Nantette  ricevuto 
-nel  1484. 

Crifloforo  di 
Carmona  vivente 
nei  1499. 

G.Luillier.  1496. 
C.Burdclot.1507 


UOM'N!  DOTTI 
ed  ILLUSTRI. 


Rodolfo  Agricola  r^ti< 
Annto  daV  iterbo.i4«i. 
Erm»tao  Barbaro.  149}. 
Gabrifllo  Bici . l.'-j. 
Manco  Boiardo  verfo 
il  - 1490- 

Oliricro  le  Daim  . 

14S4. 

Marziale  di  Parigi  ver- 
lo  il  1490. 

Giovami  Michele  . 
prur.o  Medico  di 
Cario  vili.  «455. 
Gioc  dico  dalla  Mi- 
randola . , >494. 

Angelo  Poiiziaoo.i494l* 
Girolamo  Savonarola  « 
145*1 


.Avvocati  del  Re  • 
Giovanni  Nan- 
terre.  1488.  , 
. Pietro  di  Cour- 
tardi.  1505.. 

Gio:  di  Mont- 
mirail  , ricevuto' 
nel  I49t- 

Guglielmo  Vo- 
lante ricevuto  nel  | 
I4P7-] 
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Storta  oiPrancia., 


AV 


VENIMEN  TINO 
fotte  C A -R  L O 


TA  BILI 
Vili. 


*1490.  1491. 


f 


Il  Re  fenxa  chiedcT  configlio  alla  Dama  di  Beaujcu  fua  forella  , rc^ 
de  la  liberti. al. Duca  d’ Orleans.  1 partigiani  di  quello  In  nei  pc,  che 
fi  erano  ritirati. apprefib  alla  DuchcÌTa  di  BtettagM  , ed  egli  ncno  , 
trattano  di  rompere  il  di  lui  matrimonio  con  MalEmiliano.  Carloot- 
tavo  nel  1491.  fpofa  Anna  di  Brettagna,  non  oftantc  1 impegno  ron- 
tratto  con  MalTimiliano,  a cui  rimanda  la  figlia  da  .lui  impromefia  . 
Warghcrita  (chetai  era  il  di  lei  nome J^maritoirnpofcia  nell  Infante 
di  Spagna , indi  nel  Duca  di  Savoja,  e rimafta  vedova  per  la  feconda 
volta  ?u-Govcrnatricc  dei  Paefi. Balli  . Carlo  ed  Anna  fi  cedono  vicen- 
devolmente i loro  Diritti  fopra  la- Brettagna.  La  prima  «"oneta,  che 
fi  batteffe  in  Francia  colP  impronto  di  un  buflo  , fu  q«e^‘a  > che  U 
Città  di  Lione  fece  battere  pcr'Carlo  Vili,  ed  Anna  di  Brettagna  - 
( B/trot.  ) La  Città  d’Aquila  nc  fece  altresì  battete  un  altra  In  onore 
.di  eiroiI?iincipe  , colla  leggenda  Francefe^ 

I .1492. 

Enrico  VII.  Ingelofito  per  r accrefcimcnto  , che  dava  alla  potenza 
di  Carlo  Vili,  il  di  lui  matrimonio  con  Anna  di  Brettagna  , intra- 
prende di  vendicar  raffionto  dl  Mamnailiano  • .pone  l’ aifedm 
gna,  indi  viene  ad  aggiuftamento . Il  domimo  ac_Moriinirpagnater- 
mina  colla  pxefa  di  Granada  . Criftoforo ‘Colombo  con  1 fuftid)  di 
Ferdinando  e d’ Ifabclla  fcuopte  l’America  verfo 
vanni  di  Bcthcncourt , Gentiluomo  Normanno,  c Ciambellano  di  4-ar- 
Io  VI.  e fratei  cugino  dell’Ammiraglio  di  Francia,  aveva  giafatto.ua 
.viaggio  nell’ Ifolc  Candiie,  faccndofcne  dichiarate  Sovrano. 

:r.49J- 

Carlo  Vili,  con  difegno  di  conquiftare  il  Regno  di  Napoli, 'lafcian- 
do  il  reale  pel  chimerico,  conchiude  col  Re  de’ Romani 
za  confcrvare  gli  acquifii  fatti  fopra  di  lui,  come  pure  col  Re  d 
ragona,  a cui  reftituifee  la  Cerdagna  ed  M Rofiigllonc,  ftn2a nemme- 
no efiger  da  lui  )ooooo.  Scudi ,. datigli  già  da  Lodpv^o  XI._Ptofcgui- 
va  il  Regno  di  Napoli  ad  eflerc  il  teatro  delle  piu  fticpuofe  rivolu- 
zioni. ( Veggafi  l’anno  1255.  c 1292*)  La  prima  Cafa  d Angip  vi  fi 
era  eftinta  nella  perfbna  di  Giovannclfa  1’  anno  14}5* 
meno  della  prima  fortunata.  Vi  fu  effa  chiamata  fin  dall  anno  ij»2. 
per  vendicatele  imprefe.  che  le  divetfe  linee  della  prima  facevano  1 
una  full’ altra,  dimodoché  quelle  due  Cafe ritrovatonll finalmente con- 
^emporanpe ,•  r una  regnante,  c l’altra  fqjjpfc  tWR*  * 
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nulla  pfti.  EITendoli  la  prima  Cala  eflinta  in  Glovannella  , come  dL 
cetnmo  tcflè , i difcendenti  di  Lodovico,  Capo  della  feconda  , noa 
potetono  difendere  il  Trono  di  Napoli  contro  i Re  Arragonefì , ( Veg. 
ganfì  gli  anni  125$.  upz.  e ) che  fìnaimcnte  fe  ne  impadronirp* 
no.  L'ultimo  di  quelli  Re  fu  Alfonfo,  il  quale  morì  nel  1458.  do- 
po di  aver  fatto  riconofccrc  Ferdinando  Aio  fìgliuol  baQardo  per  Aio 
erede  nel  Regno  di  Napoli . Regnava  per  I*  appunto  quello  Ferdinan- 
do quando  Carlo  Vili,  fece  l’imprefa  di  Napoli. 

'Le  difpute  Infocte  fra  Ferdinando  il  Cattolico,  e Giovanni  li.  Re 
di  Portogallo  per  le  loto  conquiAe  , impegnarono  AllciTandro  VI. 
Sommo  Pontefice  a regolarne  i confini  ()cr  mezzo  di  una  linea  meridia- 
na , che  fu  chiamata  In  Fiancefc  lijut  de  Marcetiont  ma  nè  gli  Spa- 
cnuoli , nè  i FortogheA  avendo  voluto  Aare  al  Meridiano  Segaaco  dal 
Papa , ne  formarono  un  altro  , che  fu  detto  Xi'M  de  demareatien  , 
jKtchc  declina  da  quella  d’ Aledandto  VI. 


«494* 


•Il  Re  $’ incammina  verfo  l’Italia.Dc  Vefe,  e Guglielmo  Bri^onner, 
detto  il  Cardia  ai  di  S.  Malo,  c fratellodel  Cancelliere  , furono  1 princi- 
pali motori  di  qucA'imprefa,  la  quale  fu  difapptovata  dall' Ammiraglio 
di  Gravina,  ed  aveva  per  fondamento  i diritti  della  Cafa  d’ AngiÒ 
ceduti  a Lodovico  XI.  Tutti  i Principi  d’  Italia  vt^iiono  eilèinc  a 
patte , ciafeuno  fecondo  i propri  intcreA  : i Veneziani  per  ifperanza  d’ 
ingrandirli  per  mezzo  alle  turbolenze  ; AlcAandro  VI.  per  procurate  d9> 
gli  Aabilimehti  alla  propria  famiglia/  ma  foprattutto  Lodovico  Sfor- 
za il  quale  aveva  concepito  il  difegno  d’  ufutpaic  il  Ducato  di  Mila- 
no al  proprio  nipote  Galeazzo,  ch’egli  meditava  d’avvelenare,  e che 
voleva  tener  occupato  Ferdinando  Re  di  Napoli , Suocero  di  Galeaz- 
zo, perchè  non  poteilè  vcndicarfene.  Ferdinando  ptcfo^al  gtan  limo- 
le morì  i'appopicllìa . Gli  fuccedette  il  figliuolo  AlfOnfo  . Oiovan 
Galeazzo,  erede  legittimo  del  Ducato  di  Milano,  muore  avrclcnat», 
e benché  rimanga  di  lui  un  figliuolo,  Lodovico  Sforza  è creato  Duca 
di  Milano,  e ne  riceve  dall’ Impcradore  1*  Invcllitura  . Il  Re  viene  ac- 
colto in  Firenze  li  17.  Novembre,  ed  entra  vitroriofo  in  Roma  al 
lume  delle  fiaccole  lì  ji.  Dicembre,  Fin  dalli  6.  di  Settembre  di  quell’ 
anno  Aefib. Andrea  Paleologo  Defpota  di  Romania,  e folo  crede  dell’ 
Imperio  di  Collantinopoii , dopo  la  morte  di  CoAantlno  Paleologo 
fuo  Zio,  fpogiiatone  da  Maometto  IL,  cedette  tutti  i (noi diritti  m. 
pra  quell’  Imperio  a Carlo  Vili,  e ai-di  lui  Succefibrl.  Quella  do 
nazione  feguì  in  Róma  in  piefenza  d«l  Cardinal  di  Gmcia  acccttanf* 

S t per 
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fftr  parte  del  Re  CriflfianiUìmOy  benché  non  avcfTc  rlcbvdta  plenifO’r 
tcnza  alcuna  dal  medefiino . ■ > 

Il  Re  libera  la  Città  di  Siena  dal  giogo  de’  Tefcani , che  non  tal» 
daiono  molto  ad  impadrenirfene  nuovanocnte . 

1495- 

■‘•Carlo  VITI,  éfercif»  varj  Atti  di  Sovranità  in  Roma  i AIcfTandro 
VI,  capitola  feco,  e frale  altre  condizioni  gli  dà  nelle  mani  Zizint 
fratello  di  Rajazette,  di  cui  il  Re  j>oteva  fervitii  nell’ invprefa  che  me- 
ditava contro  i Turchi.  Dicefi,  che  Zizim  venifle prima avvellenaro . 

Alfbnfo  Re  di  Najwli  vedendo  Intimoriti  i fuoi  fudditi  all’avvici- 
jiarfi  il  Re  Griflianinimo , e fapendo  per  altra  patte  di  non  eflercama- 
ao,  rinunzia  la  Cotona  a Ferdinando  fuo  figliuolo,  giovane  coraggio, 
fo  ed  amato  da’  popoli  > ma  troppo  grande  età  il  tettoie  del  nome 
Trancefe  perchè  iMateiPcgli  opporli  ai  ptogrefii  di  Carlo  , il  quale  ri» 
rirandofi  Ferdinando  entra  vittoriofo  in  Napoli  ii  zi.  di  Febbtajoco- 
ftli  ornamenti  imperiali  . Tutte  quelle  conquiHe  furono  fatte  in  me. 
710  di  fei  ni  eli . Rellarono  gl’ Italiani  ammirati  in  quella  guerra  dell’ 
eccellenza  dell’ Artiglieria  Francefe. 

Lega  cOnchiufa  in  Venezia  frali  Papa,  l’Imperadove  MaSìmitiano, 
l’Arciduca  Filippo,  cognominato  >/  BtUo  , fuo  figliuolo  Fcidinandó 
Re  d’Arragona,  Lodovico  Sforza,  ed  i Veneziani,  per  cacciare  Car- 
lo Vili.  dall’Italia,  il  quale  dura  molta  fatica  per  ritirarfi  in  Fran- 
cia. La  battaglia  di  Fornuovo  guadagnata  da  lui  li  6.  di  Luglio  fa- 
cilitò di  molto  il  fuo  ritorno,  c ptocurcAli  un  mezzo  di  Ibccorctc  H 
!Duca  d’ Orleans  aflbdiato  da  Lodovko  in  Novarra  . Convenne  però 
Tendere  Novarra  , ed  il  Porto  della  S^iezzia  a Lodovico , ii  quale  fi  sbri- 
go con  dare  qualche  fomma  di  danaro  al  Re  ed  al  Duca  d’  Orleans, 
c colla  promefia,  che  egli  non  aveva  certo  intenzione  di  manKnere  , 
td)  mandate  foccotfo  ai  Francefi  rimelli  nel  Regno  di  Napoli  . Non 
«'Dante  la  vittoria  riportata  dall'Aubignì  a .Scminarra  , il  Regno  di 
Napoli  vien  perduto  con  quella  Della  celerità,  con  cui  era  Dato  con. 
«'«■Italo.  Ferdinando  vi  è richiamato  dai  proprj  liiddiii,  e vien  lecon- 
riato  da  Goefaivo  da  Cordova  , celebre  Generale  di  Ferdinando  il  Cat- 
tolico Re  di  Spagna. 

1 4pd* 

Ferdinando  Re  di  Napoli  gode  per  poco  di  quella  fiu  felicità  , e 
muore  fenza  prole.  Federigo  fuo  zio  gli  Diccedc . OlTcrva  il  Guicciat- 
dini,  che  nello  TpaziO  di  tre  anni  ebbe  il  Regno- di  Napoli  cinque  Re, 
Ferdinando,  Alfonfo,  Fcldihando  il.,  Carlo'VJl).  , c Federigo  . Il; 

Con* 
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■Conte  di  Montvyenfiet,  fatto  da  Catk)  Vili.  Viceré  li  Napoli) 
ledi  peftc  in  Pozzuolo . ' 


'Malgrado' IMìto  infelice  dell*  imprefa  di  Napoli  volevano  alcuni 
pcrfuaderc  il  Re  a nuovamente  tentatia,,  o pei  lo  meno  ad  inriare  il 
buca  d’ Orleans  ad  irapadroniriì  di  Genova  : ma  quelli,  che' vedev« 
in  pericolo  la  falure  del  Rè,e'fì  trovava  pec  la  morte  fucceduta  al 
Delfiao  in  ifperanza  di  fuccederc  alla  Cotona  , credette  noti  doverli 
allontanate,  se  pcttnettere  , che  il  Re  ripairalfe  le  Alpi  . Kc  il  Re 
flelTo  per  verità  fc  ne  curava  punto,"  maHime  dopo  di  cHètlI  innamt>< 
rato  in  Tours  d*una  delle  dtUx  Re»;'»*  f così  chiamavanfi  quel, 

le  figlie  di  condizione,  che' Anna  di  Brettagna  cominciò  la  prima  at 
tenete  prellb  di  fc.)  Erezione  del  Gran  Conliglio  in  Corte. Sovrana,, 
di  cui  è fatto  Capo  il  Cancelliere,  francefiro  !■  creò  un  PrinpO  Pre- 
ndente, che  fu  poi  abolito,  ed  attribuì  a , quello  Tribunale  1’  efame 
dc’ProcclIì  concernenti  tutti  li  Benefiz)  ConCftoriali.  Lodovico  XIV, 
nel  1 6$^.  creò  un  Primo  Prelìdente,  ed  otto  Prcitdenfi  Intitolo  di  Of- 
ficio, ir  quali  furono  aboliti  nel  i/jS.  da  Lodovico  XV.,  il  quale  po. 
fe  in  loro  vece  un  Confìgliet  di  Stato,  ed  otto  Maeftri  delle  Suppli- 
che, o fieno  Refcrendat)  . Carlo  Vili,  ebbe  altresì  degli  Svizzeri  nel- 
le lue  armate,  come  ne  aveva  avuti  fuo  padre,-  vi  a^iunfe  dei  Lan- 
ci, cioè  a dire  delia  Fanteria  Tcdefcji'.  La  Fanteria  Francefe  , com-' 
polla  del  rifiuto  della  Nazione,  non  era  allora  in  veruna  filma. 

• Cdtlo.yUl.  y dice  Ttlippo'di  Comines,/»*  fempremai  ttn  uomo  picch- 
io di  ta^lU , * poco  intefo  j mn  tri  tjwpo  iitono , che  non  ( pojjibile  ritro-> 
•Pdfe  l*  miglior  cretunr*  . 
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XòdovIcoXII.  *"  “ i4pg. 

ditto  Padre  del  Gli  fi»  appunto  fui  propofito  di  Lodovico  dall* 
Popolo V ^cc/«I  JC  Tramogtia da  cui  Lodovico  XII.  era  fiato  feon* 
fgliueto  di  Lo-  fitto  e prefo  prigione  nella  battaglia  di  S.  Albino  j 
dovilo  Due»  d’  che  quefto  Principe  ^diflc  , quando  fu  pervenuto  alla 
tjyttàns^  , e <ff  Corona,  cheil]{e  di  P rancia  non  vendicava  le  ingiurie 
Valentina  di  ricevute  dal  Duca'  d’Orltani  » — 

Milano  , ^ e fi.  Sembra , che  non  fi  dovefic  afpcttaie  che  il  Duca 
•liuoto  di  Carlo  d’Orleans,  il  quale  fi  era  oppoflo  alla  feconda  impre- 
vuca  tCOrleani,  fa  del  Regnò' di  Napoli  , avelie  a ritornarfene  in  Ita- 
tale^  fui  trono  lia  tofiocbc  fù  fiicqcduto  alla  Coróna:  ma  vifideter- 
Vamo^  1498.  in  minò  per  la  facirità che  gli  parve  di  ritrovarvi.  A- 
«r<*  di  an-  leflandro  VI.  voleva  procacciare'  un  qualche  fiabili» 
tfi  4 Si  fede  con-  mento  in  Francia  al  Cardinale  Cefate  Borgia  fuo  fi- 
fecrare  in  ^eintt  giiuolo  . il  quale  fi  trovava  malcontento  dello  Stato 
^«//‘.^rc/vr/cs-IEcdefiaftico  , e fu  creato  in  fatti  Duca  di  Valentiiiois 
^“?"«’”®|da  Lodovico  XJ!*  I' Veneziani'  erano  in  rottura  cpl 
triformei.  Ave-  Duca  di  MiTanc).  Quefte  due  Fótenze  ricercarono  Lo» 
va  per  fua  divi-  dovico  XII.' il  quale  oltre  ai  diritti  della  Caia-  d’An- 
fa  un  ^ricecol  giò  fopra  il  Regno  di  Napoli,  aveva  anche  ifuoi  pat- 
hfotto-  Coiiiinus  ticolari  fopra  lo  fiato  di  Milano  ..Valentina  di  Mila* 
& Eminus . no,  di  lui  Avola  , cd  unica  forella  delV  ultimo  Du» 
Donde  h»  mai  Cafa  Vifconti  , nc  era  ia  fola  crede  : così 

cavato  il  Macchia-,  dichiarato  Gaicazzo  di  lei  padre  nel  Contratto 

veui , che  drao  la  nuziale  fiipulato  con  Lodovico  Duca  d’Orleans  , fra* 
vi*fu  fM  ró2  Carlo  VI.  Queflo  .^Contratto  era  fiato 

fienné  cheiodovi-  confcrmato.dal  papa,  per  ^anto  era  in  di  lui  pote- 
co  non  poteva  fuc-  rc , cfièndo  vacante  l’Im^tcrio  ; e 1’  Impcradorc  diede 
fiditi  ’■>  i1^u*«i'di*  l’invefiitupa  di  quel  Ducato  a Loflovico  XII.  nel 
ritti  per  aver  fcr-  *5®J>  Francefeo  figliuolo  di  Giacomo  Sforza  aven- 
vijto  il  Duca  di  do  fpofata  la  bafiarda  del  Duca  di  Milano  , fe  n’  età 
Bietufna,  c por-  fatto  Duca,  e Lodovico  Sforza  , detto  il  Moro  , fuo 
Ja  FtanVia difccndentc  Vi  regnava  allora  dopo  di  avere  avvelena-' 
to  il  nipote  , cd  averne  ricevuta  1’  Invcftituia  dallo 
fieiTo  Impcradorc  fin  daU’anno  1495. 

Editto  , per  cui  fi  dichiara , che  i Bali  , cd  i Sini- 
fcalchi  debbano  in  avvenire  cffcrc  graduati  . 
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Lodovico  XII.  fpofa  Anna  di  Brettagna.  Era  fingo» 
iarifiimo  il  defiino  di  quefla  PrincipelTa . Fu  ella  mo- 
jglie  di  Carlo  Vili,  facendo  una  fpczic  di  divor, 
zio  con  Malfimiliano  da  lei  fpolato  per  procurato- 
re i c non  fi  rimaritò  con  Lodovico  Xll.  Se  non 
dopo  un  alno  divotzio  di  cilo  l’iincipc  con  Gio- 

van. 


T e r z a.  Schiatta. 


vjsr 


MOGLI. 


GioTanna  (ì> 
glia  di  Lodo* 
vico  XI.  fpo- 
fata  nel  i47<<> 
LodovicoXII. 
nel  1498.  fece 
dichiarare 
quc(l&  matri- 
monio inva* 
lido  , e Gicv 
vanna  ririroili 
sr  Boorees, do- 
ve fondcri’Or- 
dinc  delle  An- 
nunziate nel 
rsoi.  e morì 
nel  r504. 

Anna*  di 
brettagna  fpo- 
fara  li  8.  Gen- 
naio 1499. 
morta  li  9 
Gennaio  1514 


Maria  d’In 
ghilterra  fo 
iella  di  Enrt 
co  Vili,  fpo- 
fata  r anno 
1514.  Si  rima- 
ritò tre  mcfi 
dopo  la  rroTte 
del  Re  con  il 
Duca  di  Suf. 
fole  , e morì 
nel  I5J4*  £» 
Hata  promef- 
fa  a Carlo  , 
che  fu  t>oi  Im- 
pe  radere  for- 
co nome  di 
Cario  V. 


F IG  UtV  0 LI. 


1-, 


KK. 

M 0 RT 


Due  Ptincipi  morti 
io  culla . 

Claudia  moglie  di 
Ftancefeo  I.  Re  di 
Francia . 

Renata  moglie  del 
Duca-  di  Ferrata  .mor- 
ta in  Francia  nel  i57j; 
La  di  lei  figlia  fu  ma- 
ritata con  Ftancefeo 
Duca  di  Guifa . 


Pigliuelt  matnraU  .. 

Michele  dì  Bucì  » 
Arcivefeovo  di  Bour- 
8c»  • 1511. 


P R l N C I P t 
Contemporanei . 


Lodovico  XII. 
muore  nel  proprio 
f detto  deS: 
Toarncllet  in  Pa- 
rie i il  dì  IO.  dii 
Gemtajo  1515.  »»[ 
età  (Panni  5j.  do-j 
po  d’étverne  regna-\ 
ti  17-  E' fepolto  in^ 
S.  Vioniei  • 

‘ Quando'  mori  - »-  » 
GrìBtttori  dei  Corpi, 
fuonando  i loro  Cam. 
panelli  andavano  gri- 
dando per  le  «rade 
Il  étton  Re  Lodovico 
padre  del  pepalo  -,  i 
morto . 


Papi . 

Ale^aadro  VI.  iioj- 
Pio  III.  lioi. 

Giulio  II.  tSTJ. 
Leone  X.  ts>t. 

Cofa  Ottotruna  . 
Earazette  II.  rinun.. 

zia.  i;ia. 

Sctiinol.  tjai- 

Imperadore  . 
Ma^miliano  I.  istp. 

. Re  di  Spagna  . 

C Ferdinando.  r;t5.' 

Jfabella.  1504. 

Filippo  I.  • 1504- 
Re  di  Portogallo . 
Fmanuello  il  Gran- 
de.. IJlU 

• Re  d'inffiilterra  . .. 
Enrico  VII.  ijod. 

Eolica  Vili.  1547. 

. Redi Seoxja  . 
Giacomo  IV.  ijij- 

Ciacoino  V.  r$4X. 

Re  di  Dattimarea  e 
di  Svex.i a . 
Giovauni  . i5tJ* 

Crift'ierno  II.  caccia- 
to, i$»I. 

Re  di  Polonia  • ■ 

Alberto.  >Sor. 

Alefiandro.  iSO«. 

Sigifmondo  I.  1548. 

. Cxjir  . 

GtOTaoniBafiliowitz. 

«SOS- 

Balli ùs  Ivvanov V 1 tz  . 

»5  W- 

Maffimiliano  gli  die- 
de il  titelo  d’impera- 
ìdore  . 

I 
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A V.’VENIMENTI  NOTABILI 
fotto  LODOVICO  XII. 


Giovanna  fua  prima  moglie  , da  lai  fpofata  con  piotcftare  contro  la 
violenza,  che  Lodovico  Xl.  gli  aveva  fatta  . Morto  Cario  Vili,  do- 
inandò'cgli  al  Papa  il  difcioglinicnto  del  matrimonio,  e fopra  il  tuo 
giuramento  di  non  aver  avuto  alcun  commercio  con  Giovanna  , ven- 
ne cflò  dichiarato  nullo.  Giovanni  Standone,  fepolto  nella  Capella  di 
Montacuto  , fu  elìgliato  dalla  Francia  per  aver  troppo  liberamente 
parlato  di  qiiefto  fatto  : fu  poi  richiamato  poco  dopo,  e morì  in  Fa~ 
ligi  l’anno  1501. 

Il  Supremo  Tribunale  della  Normannia , detto  lo  Scaedticre,  vicn 
eretto  in  Parlamento,  c refo  perpetuo.  Il  Re  difpenfa  Filippo  , figli- 
uolo di  MaiTimiliano,  Arciduca  d*  Auftria,  c Signore  dc’Paefì  Balli  , 
dal  paifatc  in  Francia  per  rendere  l' omaggio  dcilc  Contee  di  Fiandra 
c d’ Attoi$/  e fpedifee  il  Canccllicic  Guido  di  Rochefort  a ricevere  il 
detto  omaggio  in  Arras. 

Conquida  del  Milanefe  fatta  nello  fpazio  di  20.  giorni  dall’ armata 
del  Re  condona  da  Lodovico  di  Lucemburgo  Contedi  Ligni,  da  Ro« 
iietto  Stuait, Signor  d'Aubignì,  e da  Giovan  Giacomo  TtivulzioNo. 
tiilc  Milan'tie.  Entra  il  Re  in  Milano  li  6.  d’ Ottobre  , c vi  lafcia  il 
Ttivulzio  per  Governatore.  Genova  fi  fottomcttc. 

1500. 

Per  una  di  quelle  rivoluzioni  ordinarie  nelle  gudrrt  d-  Italia  , lo 
Sforza,  ch’era  fiato  cacciato  dal  Milanefe,  vi  eia  ritornato,  ed  ave- 
va picie  varie  Piazze.  Spedifee  ti  Re  un  rinforzo  di  truppe  fotto  la 
condotta  di  Lodovico  dalla  Tramoglia  , il  quale  di  concerto  coMi 
Svizzeri,  che  militavano  nell’armata  Sforzefea  , fa  prigionicio  efib 
Sforza,  che  venne  condotto  in  Francia  nel  Caftcllo  di  Loches,  dove 
morì  nel  1510.  Per  quefto  fucccfib  ritorna  il  Re  un’  altra  volta  in 
polTcIfo  del  Milanefe.  Carlo  d’Amboife,  fratello  del  Cardinale  n’  è 
fatto  Governatore. 

Lodovico  XII.  e Ferdinando  U Cattolico,  Re  di  Spagna,  fanno  un 
accotdo  per  dividetfi  fra  loro  il  Regno  di  Napoli. 

Naicita  di  Carte  V.  nel  dì  della  fcfta  di  S.  Mattia,  giorno  per  fem. 
pte  fortunato  in  tutto  ’lcorfo  della  vita  di  elfo  Principe.  Malfimilia* 
no  divide  l’Impeto  in  dieci  Circoli  / ne  ifiituifee  feincl  tjoo.  c quat- 
tro nel  1512, 

r 

Lodovico  XII.  e Ferdinando  conquifiano  in  meno  dt  quattro  meli 
il  Regno  di  Napoli.  Lodovico  d’ Armagnacca  , Duca  di  Nemorfo , e 
Stuardo  d’  Aubignì  avevano  il  comando  dell’  armata  Francefe  , * 
Confalvo  da  Cordova  conduceva  la  Spagnuola . 

Jedci 
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MAGISTRATI . 


'Vomm  DOTTI 
ILLUSTRI. 


Giorgio  Car. 
diiial  d’ Anw 
bolfe  . 1510. 
Le  Roi  Cha- 
'«ignì  GranLi* 
inwnierc . . 

Stgrttarj  dtl- 
it  fituutit,  < 

*•  * 

Floiintondo 
Robeitet . 
Roberto  Ge- 
<doino . 

S.  Rochetel . 


Marefcialli  di 
FrMcitt, 

Gio:  Giacomo 
Trivulzio.  151 S. 

Carlo  d’Amboi- 
'fc  di  Chaumont  • 

ijti. 

Giacomo  di  Cha- 
banes  delia  ra- 
tizza . 1 524. 

Roberto  Stuart 
d’Aubignì . IS4J. 


■CunetUitri  i ! 

) Guido  di  Roche- 
. fort*  a$o7. 

Giovanui  di  Ga- 
. nai.  I5i2< 

Stefano  PoDchcr. 

2524.1 

. Frinù  Trifidenti. 

t 

, Giovanni  de  Ca- 
nai. 1512. 

Antonio  Duprat. 

TroatrAtmri  del 
A*  • • c. 

m 

Guglielmo  Ro- 
gerì,  152J. 

jtvvùcMti  del  J{* . 

Gio:  Olivieri  , 
vlvintc  nel  1517, 
Roggeri  Buime 
vivente  nel  J517. 
Gioì  le  Lierte . 

*521. 


IA  mwigoVef pucci.  1 50I 
Filippo  Beroaldo-iso;. 
Ampi.  Calepino. 
Dem.CaJcondila.i  jij. 
' Aqt.Urc.Codruf.itoo- 
, CtiftofoiQ  Colotnra  - 

’ Fdippo  di  Comine*.. 

Gioì  Derpaateiie  V€?^ 
lo  ‘ • iS»4, 

Girolamo  Donato  . 

Verfo  I4«p. 

Marnilo  Ficino . 

S.  Franrefeo  di  Paola- 
ijop^ 

Roberto  Gagoino  . 

rtot. 

Otear.  da  & Gelafio  . 

isoa. 

Gio;  1*  Maire  verro  il 
Olivieri  della  Marcia  . 

l{OI. 

Lodovico.  Viver  verr» 

ìi  ISO». 
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• AVVENIMENTI  NOTABILI' 
lotto  LODOVICO  XII. 


.‘.  Federico  Re  di  Napoli  fi  ritira  in  Francia  , dove  per  un  folenne- 
Trattato  cede  a Lodovico  XII.  I proprj  diritti  fu  quella  parte  de' 
fitol  Stati  , che  il  Trattato  di  divifionc  del  1500.  gli  affegnava  . Que- 
Ra  rinunzia  fi  fece  tolta  condizione  di  ricevere  in  titolo  di  Cambio 
la  Contea  del  Maine  &c.  per  Federigo,  e la  Iu^-(>oRerità>  mafchiie  e 
femminile.  Morì  in  Tours  l’anno  i504..,Anna  di  Lavai  fua  piccola 
figlia  fposò  nel  1521;  Francefctrdelia  Tramogliay  Principe  di  Talmon-.- 
c quello  fr  è il  fondamento  delle  pretenfioni  di  detta  Cafa. 

■ r50z; 

r Ftancefi  c gli  Spagnuoli  vengono  in  difeotdia  per  la  divifionedel' 
Regno  di  Napoli.  Rimangono 'dapprima  fuperiorii  Francefi . Tumul* 
to  in  Firenze  , dove  fi  vuol  rimcTirre  Pietro  de’  Medici  , che  n’era 
Rato  cacciato  al  tempo  che  venne  in  Italia  Carlo  Vili,  Lodovico  XII. - 
«enleiva  quellcr Stato  in  Repubblica.- 

rjej; 

Trattato  fra  Lodovico  XII.  c Ferdinando  il  Cattolicoconchiufom- 
Lione  dall’ Arciduca  Filippo,  genero  di  efiò  Ferdinando*^,  per  cui  fu 
convenuto,^  che  in  virtù  delle  nozze  difegnate  tra  Claudtadi  Francia  ^ 
e Carlo  di  Lucemburgo  (che  fu  poi  Carlo  V.  ) i Re  di*Francia  e di 
Spagna' fi  fpoglierebbero,  il  primo  del  Regno  di  Napoli  » cd  il  Iccon- 
do  dei  Dticari' della- Calabria  , e delfa  Puglia  , in  favore  dei_  nuovi 
fjjofi.  rn  Icguiro  a quello  Trartrato  Lodovico  XII.  mandò  ad  intima- 
re a’ Tuoi  Generali- di  dover  ceflare  dalleollilità,.  Ma  Ferdinando,  men 
fedele  alle- fue  promeflc,  fece  anzi' intendere  ar  Confalvo  di  dover  proa 
feguirc  le  imptelc»  Peto  il  Gran  Capitano  continua  la  guerra  y ed  Ugo 
di  Caidona  , ed  Antonio  da  Leva  gli  conducono  dei  rinforzi  .-L’Au- 
bignl  è feonfitto  nel  fatto  d’armi  di  Seminata  li  21.  d*  Aprile: da  An- 
tonio da  Leva  in  quello  ftefib  luogo,  in  cui  ott’ anni  prima  aveva  ri- 
i)ortata  la  vittoria  : e ti  28;  dello  llcfiò  mefe  la  battaglia  di  Cctigno- 
la  guadagnata  da  Confalvo  contro  il  Duca’di  Nemorfo,  che  fu  mor- 
to in  fui  principiar  dell’ azione  (ed  in  cui  finì  la  linea  d’  Armagnac- 
ca,  difccndcntc  da  Car.berro  figlinolo- di  Cloralio  II.  ) li'trairc  dietro 
la  total-  perdita  del  Regno  di  Nàpoli.  Diteli , che  la  perdita  di  quelle 
due  battaglie  ^ futeedute  atnendue  in  giorno  di  Venerdì foRc  1’  ori- 
gine della  fuperfiizionc  che  ha  fatto  riguardate  il  Venerdì  come  un 
giorno  infelice. 

Morte  d’  AlelTandto  VI.  lurcedìita  If  18.  d’Agoftò,  Francefeo  Picco- 
limini  , che  gii  lucccde  col  nome  di  Pio  111.,  muore  venticinque  gior- 
ni dopo.  Vién  eletto  il  Cardinal  delli  Royeic,  il  quale  ptchdeilno-- 

mc 
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AVVENIMENTI  NOTABILI^ 
folto  LODOVICO  XII. 


me  di  Gioito  IL  Tenne  quelli  a.badf  il  Cardihald’Amboife,  iiqua*- 
le  farebbe  forfè  flato  eletto  j.  fc-  non  avefiTe  fatta  ufcit  di  Roma  le- 
Truppe  Fiancefi,.  Quelle' rivoluzioni  della  Corte  di  Roma  diedero  1’. 
ultimo  crollo  agli  affari  della  Francia,  la  di  cui  armata  comandata 
fuccefiivamente  dalla' Tramoglia , dal  Marchefe  di  MantoVa  Iconfìtto 
ai  palTo- del  Gaclgliano,  e dal'Matcbefe  di  Saluzzo  quivi  pur  anche 
battuto,  lì  diUrufTc  finalmente  per  la  pelle,  c pel  diletto  delle  paghe,. 

r504.  ? 

Le  frc'  armate  fpedite  dal  Re  contro  Ferdinando , per  vendicarfi  deL 
le  di  lui  perfidie  , 'li  (oliarono  aliai , e non  gli  produlTcro  vantaggio 
alcuno,  f.  ■ • / . ' . • . . 

Cclàre  Borgia*  vien  rapito  da  Confai  vo,  c condotto  in  Ifpagna,  do» 
ve  mori  da  lì  a tre  anni  ...11  Re  de’  Romani  accorda  P InvcAftura  del 
Milanefe  a Lodovico -XII.  Xlorfed’Ifabelladi  Caftlglia.  Quefla  Prin. 
cipefTa,  fotélla  di  Enrico  IV.  detto  l’ Impotente,  era  fucebdura  al  fra- 
tello con  pregiudicio  di  Giovanna  fua  nipote  eh-’ e ITa  fece  dichiarate 
bafiarda,e  che  in  fatti  credevafi  nata  da  un  commercio  avuto  dall» 
Regina  con  Betrtanio  dalla  Coeva,  di-  concerto  però  col  'marito  , a 
cui  fotte  increfccvà  di  vederli  fenza  erede' Ifabe Ila,  benché -in  età  di 
j2.  anni , Sposò  Ferdinando , che  non  ne  aveva  più  di  federi . Ebbero 
ciB  tra  gli  altri  figliuoli  Giovanna  detta  la  po'^a  , mo^ie  di  Filippo 
detto  il  Sello , figliuolo  dell’ Imperadore  MalTimiliano  . Da  quello  ma- 
trimonio uflì  Carlo  Quinto  , L’ Arciduca  Filippo  fucrede  ad  Ifabella 
fua  fuocera  nel  Regno  di  Caftiglia,  di  cui  peto  era  Hata  rìfetbata  nel 
teftamento  d’ Ifabella  a Ferdinando  1’  amminiftrazione  ; ma  dovette 
Ferdinando  linunziatvi,  quando  Filippo  fuo  genero  attivò  in  Ifpagna. 

1505.  Ì50C.  1507.  ‘ 

Ferdinando,  per  ifpoglìarc  Filippo  fuo  genero  della  Caftiglia,  ten- 
ta di  fpofare  quella  flelì'a  Giovanna  , figlia  di  Enrico  IV.  ch’egliavca 
fatta  dichiarar,  baflarda  ; non  ellèndogli  ciò  riufeitò  , paffa  alle  feconf 
de  nozze  con  Germana  di  Foia,  nipote  di  LodovicoXll.  il  qiulc  dà 
per  dote  a lei  i fuoi  diritti  fui  Regno- di  Napoli,  - ' 

La  Contea  di  Nevets  ^ la  puma  dignità  di  Pati  creata  in  favore  d’ 
un  Principe  flranicro  . Aveva -iliRe  rinnovata  in  un  Trattato  con- 
chiufo  in  Blois  ia  piomefla  di  matitare  Claudia  fua  figlia  con  Cario 
figliuolo  di  Filippo..  Le.  condizioni 'però  etapo  troppo  gtavofe  per 
Lodovico  XII.  perchè  la  efeguilTc  : quindi  fu  rifoluto  negli  Stati  adu- 
nati in  Tours , che  non  fluirebbero  quelle  nozze  , e la  Frincipefra 
Claudia  fu  impromelTa  a Francefeo  Conte  d’Angolemmc  . Motte  di 
iilippO'Re  di  Caftiglia.  i Geno|^(ì  lì  tibellano  al  Re  Lóddvico  XII. 
- il 
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il  <)iule  ripafTa-  le  Alpi  y gli  fconfìgce,  cnua  vitrociofo.  nella  loroCtt» 
tà  , e loro  perdona.  Aveva  egli  perno  folla  -ioptavvcAapet  imprefa un 
Ite  dcir  api  .CHcnndato  dal  fuo  Sciame  coi  motto  t T^on  mtitttr  «ìhU» 
Rtx  cui  paremut . Parlamento  fra  il  A.e  c Ferdinando  in  Savona» 

Il  Re,  giufia  l’Intenzione  di  Filippo  , c dichiarato  dagli  Stati  di 
Fiandra  Tutore  dell' Arciduca  Cario  d’  Auftria  , ed  egli  gli  dà  per 
Governatore  Filippo  di  Crouy  , Signor  di  Chievres.  . 

Contea  di  Netuoifo  eretta  in  Ducato  Fan  in  favore  di  Catione  di 
FoiJt. 

■ 150*;  • ■ : 

Lega  di  Cambra!  conchiufa  contro  i Veneziani  fra  il  Papa  Giulio 
li.  l’imperadore  Maifìmiliano , il  Re' di  Francia,  ed  il  Re  di  Spagna 
Ferdinaodo,  dal  Cardinal  d’Amboife  , c da  Margherita  d'AùAria  » 
Govetnatricc  de’Paetì  Balli . Quella  Princi^^dà  era  figlia  di  Maflimi* 
liano,  e di  Maria  di  Borgogna:  etréndollataimpiomeiraaCarlo  Vili., 
che  la  rimandò  indietro,  c poi  maritata  con  Giovanni  Infante  di  Spa» 
gna , di  cui  poco  dopo  rimale  vedova  ^ fposò  finalmente  Filibeito  II. 
Duca  di  Savoja , motto  nel  1504.  Mori  cfTa  nel  i$jo.  Compole  divcr> 
fe  opere  sì  in  ptofa,  che  in  yerfo.  ' . • 

. / . ■ • • • . . ■ « 

1509»  ■ / 

Battaglia  d’  Aignadeilo  guadagnata  dallo  fietro  Lodprico  XIL. con* 
tro  i Veneziani  li  14.  Maggio  . Avcva-cgli  lotto  di  fe  1 MarefeiaUì 
di  Chaumont,  e Ttivulzio,  il  Duca  di  Borbone  , la  Tramoglia  &c. 
L' Al  Viano  era  GenctaLe  deli’ armata  Veuezianat  II  Papa  ed  il  Rcde*^ 
Romani  (ì  appwfìttatono,  non  meno  del  Re  , delle  confeguenze  di 

Siiefia  vittoria , c tolfeto  a Veneziani  quanto  avevano  guadagnato  in 
calia  da  cinquant’ anni  . Chi  non  avrebbe  creduto  perduta  quella  Re* 
pubblicai  Ma 'egli  c pur  troppo  vero  quel  detto,  Che  le  grandi  Tiu- 
ten^  coll’ unirfi  s' indebolifcino . Pochillime  truppe  aveva  mandate  all’ 
armata  confederata  il  Re  de’ Romani.  Ferdinando  diveniva  fof|ictto 
per  la  reflituzione  fattagli  dai  Veneziani  delle  Piazze  della  Puglia  • 
il  Papa  cominciava  ad  ingelofirfì  del  Re  di  Francia.  Tutte  quefleco. 
le  fecero  lifolverc.  Lodovico  XII.  Il  quale  non  iftava  troppo  bene,  a 
ntornaefene  oltre  i monti . I Veneziani  riacquifiano  una  parte  delle 
Piazze  da  loro,  perdute , ed  obbligano  Mafllmiliano  ad  abbandonate  1* 
alledio  di  Padova . ’ 


1510. 

Giulio  II.  il  quale  aveva  ottenuto  dalla  ^ega  di  Cambiai  quali  tutta 

ci* 
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<lò,  oh<  voleva  , altro  piu  non  temeva  , che  di  vedere  i Francefi  in  Ita- 
lia . Contro  di  c/Ii  fi  ftringe  con  Ferdinando  , con  Enrico  VUI.  Re 
d’ Inghlltctiay  di  lui  genero,  il  quale  era  fueceduto  ad  Enrico  VII. 
fuo  padre,  e cogli  Svizzeri  otfcfi  per  avere  il  Re  negato  fieramente 
di  accref^er  loro  le  lolite  penfioni  • Giulio  IL  irtiprcndc  caldamente 
la  guerra  contro  del  Duca  di  Ferrara,  ed  è per  due  volte  In  perìcolo 
d’efiet  prcio,  r una  in  Bologna  dai  Chaumout  , e l'altra  dal  Cava- 
lier  Bajardo  nella  picciola  Tetra  di  S.  Felice.  11  Re  Ccattanto  irrita- 
to contro  del  Pai’a  aduna  un  Concilio  Nazionale  in  Tours,  a cui  fra 
{rrefente  il  Cardinal  di  Gurcia  Inviato  dell’ Imireradote  , ed  in  cui  fi| 
lifoLuto  di  convocare  un  Concilio  Generale  in  Pila. 

♦ • » 
151 1* 

Giulio  II.  in  perfona  Ibrniit  l’afiedio  della  Mirandola,  e fe  ne  ini« 
padronifee ..  A^ore  il  Chaumont,  e gli  fuccede  il  Trivulzio  . li  Pa- 
pa, che  viene  citato  al  Concilio  Generale  di  Pila  da  Lodovico  XII.  e 
dal  Re  de’ Romani,  ne  convoca  un  altro  nel  Palazzo  di  Laterano  . 
Giornata  della  Badia  , in  cui  il  Cavalicr  Bajardo  rompe  le  truppe 
della  Lega.  II  Trivulzio  prende  Bologna,  c feonfigge  1’  armata  del 
Papa,  c quella  de' Veneziani . Spaventato  il  Papa  cerca  di  accordatfì;  | 
magli  fccupoli  inrpiiati  nell’  animo  di  Lodovico  XIL  da  Anna  di 
Brettagna  circa  il  far  guerra  al  Vicario  di  Crifio  , lo  rafiicurano  in 
breve.  Il  Concilio  di  Fifa  adunato  li  ;o.  d’ Ottobre  viene  trasferito  a 
Milano.  Entrano  gli  Svizzeri  nel  Milaneic,  fprorvidodi  ttujipeFran- 
cefi . Gallone  di  Fuix,  Dura  di  Nemorfo,  nii>otc  del  Re  per  mezze» 
di  Maria  fua  madre,  e forella  di  Lodovico  XlL  , ed  il  Xrivolzib  fi 
ritirano  in  Milano,  il  quale  avrebbe  corfo  gran  rilcliio  , ic  gli  Sviz- 
zeri  non  aveficio  improvvifamenrc , fenzachc  mai  fc  nc  lapcllc  il  nio- 
tiyo,  ripigliata  la  lltada  del  loto  paefe . 

1512.  , 

Il  Duca  di  Nemotfó  cofiringe  Jictto  Navarra  Generale  di  Ferdinan- 
do, a levar  l’afiedio  da  Bologna  1 corre  in  foccorfo  di  Brcfcia  , eh’ 
egli  ritoglie  ai  Veneziani  ; fa  levar  l’alTcdio  da  Ravenna  . Battaglia 
di  Ravenna,  feguita  nel  giorno  di  Pafqua  il.  Aprile,  in  cui  I’  Ar-, 
mata  de’ Confederati  è tagliata  a pezzi.  Il  Duca  di  Ncmarfe  dopodi 
avere  riportata  quella  vittoria,  c fatti  prodigi  di  valore  , fecondato 
dal  Cavalicr  Bajardo,  da  Luigi  d’Ars,  c dal  Lottecco,  volendo  in- 
viluppate un  corico  di  Spagnuoli,  che  in  buon  ordine  fi  ritiravano  ,, 
vicn  uccifo  in  età  di  2].  anni . La  di  lui  motte  fi  trae  dietro  la  per-, 
Aita  del  MilancIc,  malgrado  gli  sfoczt  della  Palizza,  cheapeva  airun- 
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to  il  Generalato  dell’annata  . Tregua  fra  rimperadorc  ^ ed  I Vene- 
ziani. Lodovico  XII.  il  quale  vede  tutta  l'^utoDa  confederata  con- 
tro di  fc,  malTìmaincnte  gli  Svizzeri  , che  fi  erano  avanzati  verfoi  il 
Milaeefc , richiama  le  truppe  » nè  conferva  in  Italia,  che  il  Caftcl  di 
Milano,  quel  di  Cremona  , ed  alcune  altre  Piazze  Rivolta  di  Geno- 
va, la  quale  elegge  Giovanni  Eregofo  per  Dw.  11  Concilio  di  Fifa 
trasferito  a Milano.fi  profeguc  in  Lione.  Il  Papa  pubblica  l'Interdet- 
to contro  il  Regno  della  Francia,  e particolarmente  contro  la  Città 
di  Lione  . Il  Re  de’  Romani  abbandona  it  Concilio  di  Pifa  , e ade- 
lifce  a quello  di  Laterano. 

Ferdinando  toglie  il  Regno  di  Navarra  a'Giovanni  d’ Albtet , che  n* 
era  in  poiTeifo  per  le  ragioni  di  -Catterina  di  Foix  fua  moglie  , ulti- 
ma erede  di  Carlo  Conte  d’  Euteux  . E*/econdato  dal  Papa  in  que- 
ll’imprefa  , a cui  fervi  di  pretello  rcITer  quel  Prindpe  alleato  di 
Lodovico  XII.  e fautore  del  Concilio  Filano  . Lodovico  XII.  foc- 
corre  Giovanni  d’ Albret  s 'ma  1’  . attività  del  Duca  d’  Alba  .,  refe 
Inutile  ogni  sforzo,  e coftrinfe  il  Re  di  Navarra  e la  Palizza  a le- 
vare l’afledio  da  Pampelona  . Cattelina  di  Foix  diceva  al  Re  (uo 
marito  dopo  la  perdita  di  quel  Regno  : Don  Giovanni , ft  mi  fojpmo 
nati  ^ voi  Catttrinat  ed  io  Don  Giovanni  y non  avremmo  mai  perduta  i* 
2(^varra . 

Mafiimiliano  Sforza,  figliuolo  di  Lodovico  , è riftabilito  nel  Mila- 
nefe,  e cosi  pure  i Medici  in  Firenze. 

Mafiimiliano  Inaperadore  conccpifce  il  difegno  di  farli  Papa  « Così 
fcrive  egli  a Mat^erita  fua  figlia  (T.  4.  p.i.  della  Raccolta  delle  Let. 
cere  di  Lodovico  Xll.  ) „ Noi;  non  abbiamo  alcun  fufiicicnte  motivo 
„ di  lìmaiitarci  j ma  abbiamo  rifoUito  di  fpedire  domani  a Roma 
,,  Monf.  di  Guida  Vefeovo  , a fine  di  concertare  col  Papa  i mezzi  , 
,,  che  fi  dovranno  impiegare  acciocché  mi  prenda  egli  per  fuo  Coad- 
„ jutoie,  dimodoché  iofiaficuio,  dopo  la  di  lui  morte /di  ciTcì  Papa. ,, 

lyij. 

Morte  di  GiulioII.  accaduta  li  21.  di  Fcbbtajo . Giovanni  Cardinal  de’ 
Medici  gli  fuccede  fottoii  noinedi  Loan  X.  Mafiimiliano,  il  quale  fi  era 
pacificato  con  Giulio  II. profeguc  neU’amicizia  del  fiipcefibre  . Il  Re  con, 
chi  idc  una  tregua  per  un  anno  con  Ferdinando  1 fa  lega  co*  Venezia- 
ni r c la  fua  armata  condotta  da  Lodovico  della  7*tAnioglia  prende 

J>er  la  terza  volta  il  Milancfe.  Genova  di  nuovo  fi  fottomette  / ma 
a perdita  della  Battaglia  di  Novara,  guadagnata  dagli  Svizzeri  con- 
tro la  Tramoglia  a’  6.  di -Giugno  , efcitidc  finalmente  dal  Milanefe  i 
Francefi.  Genova  fi  rivolta  . Lodovico  XII.,  al  dire  del  Machiavelli , 
«ommiflc  cinque  gcolElIì^i  errori  $ in  Italia  rovinò  1 deboli  , accreb. 

bc  la 
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*l>e  la  potenza  d’un  potente y V^introdulTe  uno  ^ranlero  troppo, potcn* 
tCi  non  venne  a ftabilirvtfì  , e non  vi  mandò  delle  Colonie. 

Maflimiliano  , Enrico  Vili.  , e gli  Svizzeri  afTalifcono  JaTtacciat 
gl’  Ingleiì  adcdiano  Terroana  y che  viene  da  loro  prefa  dopo  la  giott 
nata  di  Guinegata  , dettavla  giornata. II  5-/>«roiu  , in  cui  iurooo 
fconfhti  i Jrancefi.'La  pre/a  di  Tournaì  leguì  a quella  dì  Terroana . 
Gli  Svizzeri -foitnano. parimente  1’  attacco  di  Digione,  che  Lodovica 
dalla  Tratnoglia  conferva  per  mezzo  di  un  Trattato  Mtantaggiofo  pec 
loro,  e eh'  egli  fpcrava  bene,  che  fi  avcliè<a  difapprovare  . I Vene* 
ziani  dal  canto  loro  non  ebbero  miglior  ventura,  eflèndo  flati  battu» 
ti  dagli  Spagnuoli  , ed  avendo  lo  Sforza  ridotte  alla  fua  ubbùUeoza 
itutte  ic  Citta,  che  Lodovico  XIL. aveva  loto  /konquiftate . 


15  *4- 

Morte  della  Regina  Anna  di  Brettagna  ai  9.  di  Gennaio. 

La  morte  di  quefta  Regina  levò  via  l’oflacolo,  che  l’odio  di  lei  per 
la  Contefla  d’Angolemme  metteva  al  matrimonio  di  fuo  figliuolo  eoo 
Claudia  di  Francia,  lo  ritrovo  una  cola  fìngolariflima  ' circa  Lodovi- 
co XII.  ed  Anna  di  Brettagna.  A veva  eflà  amato iLodovko  XII. che 
l|)Ofsò  dopo  la  morte  del  primo  marito  / e pure  fu  ella  sì  afflitta  per 
la  morte  dl-Carlo  Vili,  che  ne  portò  il  lutto  imnero,  benché  le  Re- 
gine l’avefleio  infin  a quel  tempo  potraco  in  bianco  : e Lodovico 
XII.  dal  fuo- canto il  quale  portò  altresì  il  lutto  in  bianco  , contro 
l'uùnza,  fi  rimaritò  l’anno '/ufregueme  con  Maria  d’Inghilterra,,  il  di 
cui  amore  ebbe  a coflargli.la  vita. 

Lodovico  XII.  ridotto  a mal  partito  ricorre  ai  Trattati..  'Tratta 
con  Leone  X.,  rinunzia  al  Concilio  Pifano  , e riconofee  il  Latera- 
nenfe  , Tratta  con  Ferdinando,  e continua  la  Tregua,  che  aveva  iè- 
co,  promettendo  di  dare  Renata  fua  figlia  in  moglie  ad  uno  dei  pic- 
cioli di  lui  figli,  Carlo,  o Ferdinando,  colla  cefiionc  de’tfuoi  diritti 
i^ul  Milanefe.  Tratta  con  Enrico 'Vili,  e ne  fpofaila  tforella  Maria  . 
(^uefl’  ultimo  Trattato  fu  maneggiato  da  Luigi  Duca  di'Longavilla , 
il  quale  divenne  Sovranno  di  NeucafleI,  fpoCandone  l’erede  : era  egli 
picciol  figlio  del  famofo  Conte  di  Dunois.’ 

11‘Conte  d’Angolemmc  divenne  anuiue  della  giovane  Regina  , ma 
gli  fu  fatto  comprendete,  ch’egli .coiicva < ri fchio  di  acqulharfi  un  pa- 
drone. Il  Grigneaux  fu  l’Autore ,. fecondo  alcuni  di  queflo  prudente 
.4onfiglioj  altri  ne  fanno  onore  al  Gouffier,  ed  altri  ad  Antonio  Dit- 

^ 1515- 
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/ Jfuovl  difegni  rivolgeva  tuttavia  LQdovico  per  lamente  intotoo  aU 
/ lo 
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10  flato  di  Milano,  quando  fopravcnnr  la  tnotte  a por  fine  al  Regno* 
di  così  buon  Principe . Egli  aveva  cinquantarrè  anni  quando  fposò  la 
Principrflà  Maria,  ed  era  in  oltre  di  (atuie  affili  delicata.  Si  dimen- 
ticò dell’  età , e la  troppa  fua  renerc7aa  per  ici  lo  condufie  alla  toni» 
ba  dopo  due  mefi  e mezzo  di  martimnnio . 'Avevn  il  buon  'Princifc 
fgr  cagion  delta  moflie  eengìata  affatt»  la  retti*  del  fuo  vivere  j per» 
eitethe  deve  /eleva  prarf^are  alle  etto  ore  , gli  convenne  pranzare  a mrxf 
‘^odì  ) e dove  {eleva  andar  a letto  aUe  fei  della  fera , gli  accade  fpej/tji- 
nto  di  dovere  afpettare  infine  alla  mer(^  note.  ( Ster.  del  lia)3tdoi 

La  memoria  di  Lodovico  XLI.  farà  fempre  in  benedizione  fra  li 
Erancefì . Egli  non  fece  mai  cosi  buon  tempo  /otto-  il  regno  di  ver  un  aU 
tre,  dice  San  Geiafìo  , come  /etto  il  /uo.  Fu  però  oiafunato  in  lui 
l’aver  favorita  la  famiglia  di  un  Papa  ( AlelTandro  VI.),  eh’  era  P 
uomo  piti  malvagio  de’fuol  tempi,  e l’averla  colmata  di  beni  ; per 
ottenere  la  difTòlnzione  di  un  matrimonio  da  lui  contratto  con  una 
FrincipefTa  r » cui  era  tenuto  della  propria  libertà-:  ma  quefta  fepara- 
zione  era  un  (actifìcio,  che  il  bene  delio  fiato  efigeva-  Si  defìdero  aU 
tres)  ch’egli  non  fi  fofTe  irrirari  contro  gii  Svizzeri  fuoi  alleati  per 
iflrtgnerfi  a Ferdinando,  Principe  il  più  infedele  del  fuo  tempo,  e che 

11  vantava  d’ averlo  più  volte  burlato.  Può  ancora  e con  ragione,  ef- 
fer  biafìroato  di  aver  tentate  delle  imprefe  temerarie,  e d’avere  arri- 
fchiara  la  propria  rovina  (>er  una  economia  non  fempre  ben’  intefa  . 
Ma  diminuì  egli  più  della  metà  le  impofìzioni,  nè  mai  le  tornò  ad- 
accrefeere,  atno  i fuoi  fudditi,  il  fuo  maggicr  dcfiderio  fu  fempre;  di 
vendergli  felici , e meritò  di  efTerne  appellato  Tadre  ■*  tanto  egli  è ve» 
vo,  che  la  prima  yirtU  d'un  Monarca  c-l’ ampie  dei  fuo  popolo-  / 
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Francefco  I- 
detto  il  Padre 
delle  Lettere  , 
£ontt  d’  ^ngo- 
leneme  , * Due* 
di  f'aloit  , eh' 
ebbe  per  bif*VO-_ 
li  Lodovico  Dw» 
e*  d’  Orleant  f 
e yalentìna  di 
Milano,  nato  ih 
Cognac  lì  I Z. 
Settembre  1494. 
fate  fui  trono  il. 
giorno  I,  diG*nl. 
najo  1515.  ih 
età  di  ZI.  an- 
no f ed  e confi 
arato  e corona- 
to in  ^eims’li 
ZS-  dall’  Arci- 
vefeovo  Hoberto 
dt  Lenoncourt . 

Pollava  per  Im- 
piega ooa  Sala- 
mandra nel  fooco 
con  qneflo  motto , 
Kuirifee  , ty'Sx- 
einguo  . Era  que- 
lla nn’  iftruzione 
datagli  in' gioven- 
tù 1 e non  giù  un’ 
allulìone  alle  Aie 
conquilte  , o alle 
Aie  galanterie  f 
TOichù  la  prima 
\1edaglia  con  que- 
fl’Imptefa  ù conia, 
ta  Dcj  i$04> 
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SI  conferma  per  tutta  la  vita  dei  due  Re  l’Allean- 
za tra  la  Francia  e 1’  Inghilterra.  L’Arciduca  di- 
venuto maggiore,  fa  col  Re  un  Trattato  di  pace  d’al- 
leanza per|)ctua  , fenza  confulcare  nè  l’Impéradore  , 
ncTerdinando.  Claudia  che  |li  era  (lata  promeffa  , 
avendo  fpdfaio  Ftatice(ÌM>  T.,  vien  conthiufo  il  matri- 
monio di  lui  con 'Renata  figlia  pofteriore  dì  Lodovico 
XII.,  fenza  intenzione^petò , dice  il'Giiicciardint,  dal 
canto  del  Re  di 'Francia  di  effettuare  uninatrimonìo , 
die  avrebbe  refo'troppo  potente  l’Arciduca  ; percioc- 
ché quando  la  OuchefPa  Anna  fi  fposò  con  Lodovico 
XII.  i Brettoni,  li  quali  defideravano  d’avere  un  Prin- 
cipe particolare,  avevano  Ripiìlato,  che  fe'il  primoge. 
ni.to  de’  .figliuoli  di  detta  Princi(iefra  diveniife  Re  di 
Ftancia  , avrebbe  l’altto  il  Ducato  della  Brettagna  ; 
ed  appunto  era  fucceduto  il'cafo  , pofciachc  la  primo- 
genita era  Regina  di  Francia  . 

'Francesco  I.  rientra  in  Italia,  dove  non  aveva  altri 
Alleati  , che  i Veneziani  . Gli  conveniva  perciò 
pàflare  per  la  Savoja  ; ma  que’  Duchi  uniti  allora  ai 
noftri'Re  , che  avevano  nella  loto  minorità  difpofio 
del  loro  Governo,  privi  tuttavia  di  Commercio  , di 
danari , e di  forze,  non  pofiedendo  ancora  ne  il  Mon- 
ferrato, ne  il  Matchefato  di  Saluzzo,  avrebbero  diffi- 
cilmente potuto  dirputargli  il  palTo  dell’Alpi-,  quando 
non  folTero  (iati  altronde  spalleggiati  , come  lo  furon 
dappoi . Lafeiò  prima  di  partite  la  Reggenza  del  Re- 
gno a Madama  d’Angolemroe  Tua  madre  . Tenta  nuo- 
vamente la-conquifta  del  MilanCfe  , che  non  era  dife- 
fo , fe  non  dagli  Svizzeri . Battaglia  dì  Marigoano  , 
che  dura  due  giorni  , cioè  il  giorno  i}.  e di  Set- 
tenibre  , guadagnata  contro  gli  Svizzeri  da  Francefeo 
I.  che  vi  fece  prodigi.  Il  Marefciallo  Trivulzio  , ebe 
fi  era /trovato  in  dicìotto  Battaglie,  dilfe  , che  queAo 
era  un  combattimento  di  Giganti  , e gli  altri  erano 
giuochi  da  fanciulli  '.  Quèfia  vittoria  rende  il  Re  Si- 
gnore del  Milancfe.  Maffimiliano  Sforza  glielo  cede  , 
e fi  ritira  in  Francia , dove  muore  . 1 Genovefi  fi  di- 
chiarano in  favore  del  Re  • Il  Papa  atterito  dai  Are- 
ceffi  dell’atmi  Trancefi  , fa  la. pace  col  Re;  riceve  que- 
llo Principe  in  Bologna , dove  furono  gettate  le  fon- 
damenta del  Concordato , che  fu  poi  confermato  l’an- 
no fegusnte  ilei  Concilio  di  Lacerano  . Ritorna  il  He 
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Terza  ScHr  atta 


'M  0 C L'/;, 


Claudia  ti 
f rancia  , 'fi 
glia  di  Lodo 
vico  Xfl,  c 
d’  Anna  di 
Brettagna'  - , 
fpofata  nel 
<1514.  e mor- 
ta nel  1524. 


. Eleonora  ’d’ 
Aufiria  , fo- 
rclladi  Carlo 
"V.  c vedova 
di  Emmanu- 
ctlo  Re  di 
Portogallo  , 
Tpolata  nel 
l$jo.  e mor-  ^ 
lanci  i$jS. 


F l G LtUOLt. 


"Frameefeo  t>eliìao  1 
ìBoao  di  'veleno  nel 
is;5. 

Snrieo  It. 


Callo  Dura  d*  Or- 
leans > t nf. 

Luifa . 1J17. 

Carlotta.  itss* 
Maddalena  > inaii- 
tata  con  Giacomo  V. 
Re  di  Scozia.  |i})7. 

Matehciita  . mari- 
tata con  Emmanuel 
Filibetto  Duca  dì  Sa' 

VO/a . 1J74. 


Franeerco  I.  ebbe 
un  figliuolo  aaturaU 
chiomato 

.Vileovino . 

Non  ebbe  6^Iiuoli 
dalle  due  , eh*  egli 
amò  , 

Pranctfeo  ài  Fo>“'  > 
Conielfa  di  Chateo^ 
ériant  , morta  ttet 
ISIP 

> ed 

jifi/ia  di'  Piffeltd  ì 
Ducioff'a  d’StamPtt . 
detta  Madamigelìa  d’ 
Helli  , thè  la  Rtg^ 
genti  aveva  prefa  per 
figlia  d’onore  ; /poti 
eUoGievanni^  di  Bret- 
tagna , la  di  eui  ma- 
dre era  figlia  di  Fi- 
lippo di  Ceminet  , e 
thè  fu  fatto  Dura  d 

Stampi . 


MORTE. 


PRINCIPI 
Contemporanei . 


PIO  di  Metr^o  1547. 
in  età  (Panni  52, 
2\J*  aveva  regnati 
J2.  £’  Sepolto  in 
S,  Dionigi, 

Direi!  , che  quello 
Principe  mori/Te  d'una 
malattìa  , che  non 
ptincipiò  a 'Tarficooo- 
fccre  in  Parigi  . fe- 
condo i regillti  del 
Parlamento  > 'fe  non 
Verfo  l’anno  494, 


Trancefeo  I.  muo-  Pepi . 
re  nel  Cajìelto  di  ‘ 

— -*  •" 'Paolo  III.  ij«. 

C afa  Ottomana . 
'Seiimo  I.  i$to. 
^olimanoll»  , isiSd» 

».  - 
MaSmìiiano . itiv. 
JXTarlo  V.  itjt. 

•Re  di  Spegna . 
Ferdinaodo.  itid^ 
Carlo  V.  >SSt. 

Se  dì  Portogallo . 
Rmnanuele  il  Gran- 
de. l(ir. 

Giovanni  ni.  ISS7- 
Re  d’Inghilterra . 
Ibnriro  Vili-  1547. 

RediStoxia. 
Giacomo  V.  isaa- 
Maiìa  ftuarda.  1517. 

Redi  Danimarca. 
Crìilieroo  II.  caccia- 
K>'  iizj. 

Fc^igo  1.  I5J4- 

Criftierno  ITI.  1559. 

Se  di  Svezia . 
CtiftictnoII.  cacciato. 

GuìtaVù  della  Schi- 
atta degli  antichi  Re 
di  Svezia  . è lo  ftipi- 
te  de’  Re  Svezzefi  d* 
oggidì  . i;«o. 

Se  di  Polonia . 
Sigifmondo  I.  is4>. 
Czar. 

Eafilio  Juvaaovvirz  . 

GiOvanaiBaliloVv^z^. 
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AVVENMMENTI  NOTABILI 
lotto  FRANCEiCO  L 


in  Francia,  c lafcia  il  Conteftabilc  di  Bòtbone  Lucgotenfnre  Genera- 
le dei  Miianefc.  Cica  in  Milano  un  Parlamcntoad  imitazione  di  quei 
di  Parigi  . Giovanni  di  Selve  ne  fu  il  primo  IVclìdcntc.  Il  Re  fì  roiw 
olia  df nuovo  una  parte  degli  Svizzeri.  Il  Re  d’  InghiUcita  $nric9 
Vili,  incitato  dal  Cardinal  Voifeo,  nemico  di  Francefeo  I. , imj>c- 
gna  Mailimiliano  Impcradore  ad  entrare  in- Italia.  Qiicflo  Principe  vi 
fece  in  fatti  l’anno  idirequente  qualche  tentativo,  ma  fenza  fucceiTo  , 
Decreto  del  Senato  di  Venezia,  il  quale  dichiara  Francefeo  1.  c tut- 
ti li  Principi  della  Cala  di  Valois  nobili  Veneziani  . 

Erezione  in  Ducato  Pari,  della- Contea  d’Angolcmiftc,  ri  fermata  pe- 
to la  giurifdizione  al  Parlamento  di  Parigi. 


' ' 

t *• 

Morte  di  Ferdinando  Re  di  Caftigfia  ai  25.  di  Ccnnajo . Ferdinan 
do  fu  a giullo  titolo  chiamato  Re  di  Spagna  , ciTcndo  flato  qu.^Ii  , 
che  ne  riunì  tutte-lc  parti,  l’Arragona  cortie  fna,  la  Cahiglia  per  via  ' 
d’IfabellT  fua  moglie,  il  Regno  di  Granata  per  la  conquida  fattane 
fu  i Mori , e finalmente  la  Navarra  per  ufurpaziene.  Giovanni  d’ AI- 
bret  procura  inutilmente  di  ricuperare  il  Regno  di  Natrarra. 

Trattato  di  Nojon  fra  Carlo  V.  e Francefeo  I.Iin  cui  fi  rinnuova  la 
race,  c fi  pone  per  uno  degli  articoli  principali  la  icfHtuzionc  della 
Navarca.  Si  convenne  altresì  che  Catiò  rpoferebbe  la  Pxincipefla  Lui- 
fa  figlia  del  Re.,  ed  in  età  di  un  anno  . Certamente  è cofa  flupcnda  il 
vedere  a quante  Principeffe  fofìc  impromefTo  Catlo  V,  Maihmiliano 
entra  pure  nel  Trattato  di  Nojon , e' fecondo  i termini- di  effo  rende 
Verona  al  Re  di  Spagna,  perchè  quelli  -la  rimetta  a Francefeo  I.  il 
quale  la  tefliiuifce  alla  Repubblica  di  Venezia,  con  che  fi  ritrovano  t 
Veneziani  in  quello  flcfTo  Rato  , in  '<cui  erano  prima  della  Lega  dt 
Cambra! . ' 

Tratraro  di  Friburgo  cogli  Svizzeri  , a cui  vien  dato  il  nome  di 
J’tfce  ptrpeiM/it  in  fatti  dopo  di  efiò  gli  Svizzeri  fleticro  faldi  nelt’al.  1 
Jeanza  coila  Francia.  j 

; 151^  ■ ' . 

i 1 

Trattato  con  LcOrf  X.  Il  Re  fa  fpofate  a LotèntfO  de’Mcdfci  Mad- 
dalena di  Bologna , ei'Cde  della  Cala  dello  ftefTo  nomel,  nipote  del  ^ 
Duca  di  Vandomo  f lancefco  di  Borbóne  i nacque  di  quello  matrimo-  i 
l'io  un’unica  figlia,  che  fu  Catterina^  de’ Medici , Regina  di  Francia  . 

Il  Concordalo  c ptihlicato  cd  acccttito  in  Francia,  malgrado  le  con-  | 
uatictà  del  Clero’, tìf^f’Pfljycrfiià,  c del  Parlamento.  ^ , 

‘ ' Tur-  j 
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Anna  di 
'Montmoren- 
<i  . ij67« 

'Claudio  d’ 
Anncbaut . 

I5J2. 

Xlracomo  di 
£aunc  Sem* 
bianca!  , So* 
juintendente 
delle  Finan- 
ze , impicca- 
to nel  J527* 
AntonioDu* 
prat.  I5J5. 
■francefeo  di 
ToutnonCar- 
diiial  d’OfHa . 

I sOz. 


Conttfiakil* 

di  Bor- 


Carlo 

bone.  ^527 

I Anna  di  Mont- 
Imotcnci.  1597. 


Segretarj  del- 
le Finanze, 

Fiori  nioiidQ 
Hòbettet  . 

'Guglieimo 
Bochetcl. 
Bajatdo  Si" 

fnorc  della 

ont . 


Marefiìalli  di 

'FmitctA . 


Fu  po#o  ^rì- 


g)»ae  Tolto  i 
eutntc  rcKno  per 
aleune  cole  fcher. 
zcToli  cDinpoltc 
di  lui  (ocra  l’e- 
tà , e la  bellez- 
zà  dellaDuehef- 
fa  di  Valenti- 
Bsi<  * 


Infido  a quello  Re- 
gno l’impiego  di  Ma- 
refciallo  nou  era  dato 
che  una  cominiflìone , 
nè  fe  n’  erano  creati 
pili  di  due  per  volta  . 
.fitaocefeo  1 cicolli  a 
vita  , e per  le  gran 
guerre  cMegli  ebbe,  fu- 
rono infino  a quattro  . 
In  apFtefib  fu  Tempre 
incèrto  il  numero  i e 
cialcuno  dì  e(H  aveva 
la  propria  partigione. 
Convien  però  notate , 
che  ve  ne  furono  quat- 
tro in  un  tempo  Torto  il 
regno  di  Cario  VII.- 


Cancellieri 


Giacomo  di  Cba* 
bane$.,  della  Fa  liz- 
za . >524- 

Roberto  Stuar- 
do d’Aubignì.i5(Si. 


Btetone 
Viilandii . 
X 


di 


Fu  fatto  MatcTcialIo 
di  Francia  in  ITcantbio 
dell’  uffizio  di  Gran 
Maffro  > ch’egli  aveva 
ricevuto  da  Fodovico 
XII.  e che  Ftanc;eTco 
I.  defiderò  eh’  egli  ce- 
deffe  a Ooufficr  di  Bor- 
ri fuo  Governatore.  ' 
Odcrto  di  Folx 
di  Lotrecco . 1528,] 
Carpare  diCoIi- 
gnì.  1522. 


Antonio  Duprat . 

■«I5J5. 

Antonio  del  Bot- 

Mattia  di  Lon- 
gucjoue  , G.  D.  S. 

155*. 

Guglielmo  Poyet. 

1548. 

<:Francefco  di.Mon- 
colon  , G.  D.  S. 

T-  rr  ' 

Ff.  Ertault , G. 

Sa  1 ^ 44. 

Frane.  Olivieri  di 
Leu  vi  Ile  . i5<So. 


UOMINI  DOTTI 
ed  ILLUSTRI . 


Cornèliò  Agrippa. 15)4. 
Lodovico  A ri  olio,  n i.t- 
LazaroBaifio.  1544- 
Pietro  Bembo.  1547- 
Gui^iciiiv)  l>udeo.ts4«. 
Bartol.  Caflaneo.  1541. 
NiccolóCopernico  154N 
Stefano  Iloltr . 154*. 

Giovanni  F.chio.  144;- 
DcfidcrioEiafmo.itid. 


Fernando  Cortez.rsjZ. 


Ebbe  un  figliuolo  na- 
turale . cbrainato  Se- 
rafino Olivieri  , uomo 
di 'gran  merito  . cheto 
creato  Cardinale  nei 

Jff04. 


Primi  Prejidenti . 
P.  Mondot  de  la 
Matthonic.  1517. 
G.  Olivieri  di 
Leuyillc.  1519. 
G.de  Selve.  1529. 
rictroLizer.1554. 


Fu  quegli  , che  trat- 
tò dell.i  liberazione  di 
Francefeo  I.  con  Car. 
lo  V. 


Trocuratori  del 
l{e 


Guglielmo  Roge- 


rio.  1525. 

Francefeo  Roge- 
rio.  I5}2. 

N.  Thibautt.1541. 
Natale  Btulart  . 

1557’ 


T J 


I Francefeo  Guìcciard 
j ni.  «S4?k 

, G.  .*.Larcarts  . ijjt. 
Martin  Lutero.  iJ4«. 
Nic.Macchiavelli.r5a9. 

Fctn.Magellano.  tsw. 
BaiirAa  iMautoans . 

if\S. 

Aldo  Bianucci.  t5rtf. 
Cleinenee  Marot.  H44. 
Gio;  Marot.  irai- 

Tomiuafo  Moro.  .ISJÌM 
Teofr.  Paracelfo.'rs4t. 
Paolo  Emilio.  1119. 
Stefano  èoiacheio.iU4, 
R.ifaello . Itasi 

Oiac.  Sadoieto  . 1547. 
Giac.Santaazziro.mc. 
Claudio  di  Scilfcl-isto. 

Benedetto  Teweno  . 
Precettore  d-i  tìliuoli 
di  Francefeo  I.  Geno- 
veTe.  Vefeovo  di  Graf- 
fo , Poeta  Litico.isjd, 


V. 


% * 


Digilized  by  Google 


S TORI  A DI  F RANCI  A 


iC 


^^4 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
fotta  f R A N C E SCOI. 


• \ 

Turbolenze  del  Lntetanirnia  in  occafionedelte  Indulgenze,  che  Leo* 
re  X.  Sommo  Pontefice  fece  piedicarc  in  Allemapna  , per  opporli  a 
Sciimo , le  di  cui  conquiftc  in  Egitto  contro  de’  Mammalucchi  face-- 
vano  temere  cK’egU  yeniiTe  pofeia  a gettarli,  fopta  la.Ctifiianiià.. 

/ 1518* 

Alleanza  coll’Inghilterra  rinnovata  per  gli  ufiìz}  del  Cardinal  Vol- 
feo,  che  lì  era  riconciliata  coi  Re,  c che  gli  fece  rendete  Tournai  . 
Si  conchiufe  altresì  H matrimonio  di'  Francefeo^  Delfino  con  Maria  (u 
eliuola  di  Enrico  Vili.,  a cui  fi  afiégnava  in  dote  una  parte  di  quel- 
la fomma,  che  il  Re  doveva  sbotfatc  per  la  rellituzione  di  Tournai. 
Si  negoziò  pure  quella  di  Cales , ma  lo.  feppe  in  tempo  Callo,  V.  c 
guadagnò,  di  nuovo  il  Volfeo  . 

Carlo  V.  viene  eletto  Imperadore,  dbpo  la  morte  di.  MalEmiliaoo» 
in  concorrenza  del  Re  di.  Francia,  il  quale  noa  fi  teppe  dar  pace  giam- 
mai di  cHez  Aatapofpofto.  Introdufièro  in  qucA’occafione  gli  Eletto- 
ti quella  Capitolazione  , per  cui  r Imperadore  eletto  fi.  fouomctte  a 
quelle  condizioni  che  l’Imperio  gl’ impone. 

' tizo. 

/ 

Abboccamento»  di  Francefeo  I.  e di  Enrica  VIILfra  Ardres»  eGul- 
nes , detto  Campa  de/  drappo  d‘  oro  . L’ Imperadore  ,.  iC  quale  temeva  . 
fotte  di  quello  abboccamento,  volle  almeno  prevenitio,.  giacche  non  ' 
poteva  impeditioz  c però- nell’ andar  ch’egli  fece  per  mare  in  Alle- 
magna  per  farfi  cotonare,  pafsò  per  Douvres  , e fi  allicurò-che  nulla 
fi  tiatteiebbc  fra  i due  Re  di  prcgiudlciale  a’iuoi  interelli.  In  fatti  1’ 
abboccamento  fi  pafsò  in  feftini , nè  v’  ebbero  quafi  pane  gli  afi'ati  po» 
litici . 

1521. 

La  Lontananza  di  Carlo  Quinto  rufeita  delle  turbolenze  in  Ifpa- 
gna , dove  quella  Cotona  gli  veniva  contraliata  da  que’  pochi  Princi. 
pi,  che  ancora  timaneanvi  delia  Cafa  Arragonefe.  Enrico  d’Albtct, 
Re  di  Navatta,  lì  prevale  deli’ occafione  r Andrea  di  Folx  detto  di 
Lefpatra,  fratello  di  Lotrccco  di  Lefruno,  c della  Contefia  di  Cha- 
tcaubriani , ripienic  fotte -i  dì  lui  aulplc;  tutta  la  Navaita  , c titot- 
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MétrefcìalLÌ  il 
Trtutda . 


AW»cati  del 
V — 


UOMINI  DOTTA 
«d  ILLUSTRI . 


Gio:  Trifemio  . T5K. 
Frtnc.  Vatabio . M47> 
PaUdoioVÌKÌli«.i<4P. 
Francerco  Cardinal  di 
Ximcne*^  ici7« 


Anna  di  Mont-'G.IcLicvrc . 1521^.  Xìmcnc# 
mprcnci.  i5®7*  ; Pietro  Lizct.  1554. 
Tommafo.  di  G.  Ruiè . 1529» 

- l'Oix.dl  LefctmO  GngUclmo  Poyct . 

V..  . *S4*» 

Teòdoro-  Tri« Oliviero  'Alli- 

8rtt.  ■ ISJ2. 

Roberto  dclls,  Fran.  di  Móntho- 
lon.  I54J. 

Renato  di  Mon>. Fretto  Raimondo, 
gi^anni  . ijjg.'  vivente  nel  1545 
Claudio  d’An*  Gracomo  CappcU 
nebaut  , il  quale  lo.  ' Ì541,, 
fu  pute  Ammira-  Gio»  Ruze  efcrci- 

•.  . J5S2*.tava  nel  1516. 

. OudartduRiez., Gilles  le  Maitre. 

’ -A  • j *5®*^ 

Antonio  de  Let-  Gabriel  Marlhac. 
tes  de  Montirefar . i<5i, 

' Giovanni  Ca-  ‘ 

eacciolo  , Prtneì-  • . • ' ' 

pe  di  Melfi  < 1550..  ■ * ‘ 


' Digitted  I w (',(  h y le 


‘ , S TOH! A t)i  Fra ■ 

■ f T - .1  ...  . 

( 

V - 
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rotto  FRANCLSCO  I. 


na  con  egual  faciliti  a pcrder'la.  Nel  rotlb  di  quella  guerra  Ignazio 
di  Loiola  Gentiluomo  SpagnuOlo  in  età  di  }o.  anni  venne  ferito  nel 
'CaAcllo  di  Pannpeiona  daiTrancefì  aAèdiato  « eradgli  deAinato  dalla 
Trovidenza  ad  e(Tere  fi  fondatore  di  quella  Società  « che  poi  fi-è  'relir 
colle  fue  contraddizioni,  c co’ Tuoi  fucceAi  tanto  famofa. 

Principio  delle  guerre  tra  Francefco.I,  c Carlo 'V.  origine  delle  qua- 
li è Roberto  della  Marca 'Duca  di  Buglio;ic, 'Dichiarò  qucAI  la  guer- 
za  all’ Impcradore , e tenne  per  certo  l’imperadore  , che  il  Re  ve' 1’ 
■savcfiTc  fpinto  e lo  fofteneflc . Carlo  s’ impadtonifee  di  Mouzon  , ma 
il  Re  poco  dopo  lo  riprende.  L' Itnperadore  non  ardircecontraAare  il 
}>afTo  del  nume  Efeàut  alle  truppe  Francetì  : fi  ritira  in  faccia  a Fran- 
cefeo  I.  il  quale  avtebbe  potuto  apptofittatfì  de’ fuoi  vantaggi , feavef- 
fc  feguiti  I confìgli  del  Conteftabile  di  Botbone  : ma  quelli  del  Ma. 
lerciallo  di  Chatillon  , il  quale  lervlva  all'odio  della  DuchelTa d’ Alt- 
golemone  contro  del  CortteAablle,  vennero  antipofli. 

X*  Ammiraglio  Bonivet  prendo  Fonrarabia,  cheli  farebbe  dovuta 
demolire  / ma  egli  noi  fece  per  vanirà,  e diè  tempo  agli  Spagnubli 
di  ricuperarla.  Era  frarei  minore  di  GoufAer  di 'Bolsi,  Governatore  di 
Trance  Ito  I.  La  mala  condotta  di  Lotrecco,  i maneggi  di  Papa  Leon 
X.  i loccorfi  di  Carlo  V.  il  quale  voleva  riflabilire  in  Milano  Fran- 
cefeo  Sforza  fratello  di  MalJìmiliano , le  pratiche  del ‘Cardinal  di  Sion 
per  impedite  agii  Svizreri  militanti  per  lo  Re  di  agire,  la  mancanza 
del  danaio,  diflipato  dal  Reedalla  DuchcAk  d’Angoleminc,  tutte  que- 
lle cofe  inlien  c fanno  di  nuovo  perdere  lo  flato  di  Milano  a France- 
sco I.  L’ultimo  fiatro  d’arme  fuccelle  nel  fulTeguente  anno  alla  gior. 
nata  fanguinofa  della  Bicocca,  dopo  della  quale  non  timafe  altro  ai 
Trancefl,  fuorché  il  Caftelfdi  Milano,  Novarra,  e P.zzlghettone.  Di- 
cefi,  che  Papa  Leene  moriflc  dal  gran  piacere.,  che  provò  ali’ inten- 
dete quefli  tuccdlì . Aveva  egli  promulgata  una  Bolla,  per  cui  fi  de- 
cretava, che  in  avvenire  dovclTero  i Cardinali  dividerli  fra  loto  i be- 
nefizi pofieduti  da  colui,  che  folTc  eletto  Papa.  Mirava  probabilmen- 
te quella  Bolla  a 'far  eleggere  Clenacnte  VII.  il  quale  ne  polTedeva 
molti,  come  di  fàtti  avvenne,  ma  dopo  Adriano  folamentc,  che  fuc- 
cedette  a Leon  X. 

Si  principiano  a portare  i capegit  corti , c la  barba  km»  , quando 

fitima  fi  ufava  l’oppoRo.  Fu  quella  moda  introdotta  dal  Re  , il  qua- 
c elTcndo  flato  per  difgrazia  ferlro;con  un  tizzo  dal  Capitano  di  Lot- 
ces  Signore  di^  Mongotnmerì , fi  fece  radere  il  capo . Sotto  Lodovico 
XITI.  lì  ritornò  all’ antica  ufanza,chc  tuttavia  fullìllc. 

Il  Re  prende  Hesdin,  conipenf;UKÌo  coti  la  perdita  di  Tomai-.,  pt^  i 
Aa  dagl’ Imperiasi^ 


« . 
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Il  Cardinal  Volieo  , 'a  cui  Carlo  Quinto  aveva  data  rperanzt  del 
l*apato,  la  rompe  feco  allorché  Adriano  Vi.  già  precettore  di  iul  ven> 
oc  eletto  per  fuccedere  a Leone  X.  Non  Ci  la  capire  come  mah  Adria- 
no, il  ^uale  doveva  alle  Lettere  la  propria  fortuna,  ne  Folle cosìpo- 
co  ticonofccnte  verio  coloro,  clic  le  coltivavano. 

Giacomo  de  Saune  Semblancai  viene  accufato  di  avere  divertiti  1 
fondi,  che  non  erano  Dati  mandati  iniraiiaa  Lotieccot  egfì  ne  riget- 
ta la  colpa  fopra  la  DucheiTa  d’ Angolemme , a cui  veramente  gli  ave- 
va rimelli,  ricevetxlone  le  quittanze,  e che  non  gli  aveva  divertiti  > 
fe  non  a hne  di 'rovinar  Lotrecco , il  di  cui  impiego  voleva  elTa  dare 
al  Saliardo  di  Savoja  fuo  fratello.  Giacomo  è arrcitato , e quella  cau-' 
fa  fu  ))Oi  ttartara  nel  1527.  nel  qual  anno  venne  l’ infelice  impiccato 
Ju  egli  tradito  da  Gentile  fuo  ComrocUò,  il  quale  elTcndo  innamora- 
to  di ^na  delle  Donne  della  Duchelfa,  le  pofe  nelle  mani  le  quittan- 
ze  già  date  dalla  medeltma  al  Soprintendente.  Cofiui .,  ch’era  flato 
^rcfidcntc  nel  Parlamento,  fu'pofcia  alcuni  anni  dopo  impiccato.  En. 
xico  Vili,  dicluara  la  guerra  al  -Kc  , c la  guerra  lì  profeguc  dalla  par- 
te de’ Pirenei . Editto  dell’ultimo  di  Gcnnajo,  per  cui  li  aggiungono 
venti  Conlìglieti  al  Parlamento. 

L’ Imperatore  :jicr  conciliarli  i Popoli  rillabilifcc  Francefco  Sforza 
in  Milano.  Lega  contro  il  Re  per  la  confervazione  dell’  Iràlia  fra  il 
Papa,  l’ Imperadore , 11  Re  d’  Inghilterra  , Ferdinando  Arciduca  d’ 
Aufltia,  il  Duca  di  Milano,  i Veneziani,  I Fiorentini,  ed  i Ceno- 
veli, 

1 Cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Genifalemme  vengono  cacciati  dall* 
Ifola  di  Rodi  da  Solimano  II.  Si  ritirano  cflì  in  Viterbo  infinattan- 
toché Cario  Quinto  da  loro  l’Ifola  di  Malta,  affinchè  ferva  ancora d* 
lina  difefa  per  la  Sicilia.  Doveva  qucll’Ordine  polFederc  in  quc’tem^ 
pi  di  grandi  ricchezze,  pófciacchè  il  Gran  Macflro  l*Islc-Adam  offrì 
al  Gran  Signore  eli  pagargli  t)itte  le  fpefe  della  guerra  , fe  voleva  le- 
var l’alTedio  da  Rodi.  Veramente  queft’ Ifola  era  conmiodilliina  per 
far  delle  prefe  fopra  la  Turchia  e la  Siria,  ed  aveva  un  Porto  molto 
pppocruno  per  tutti  ii  Mercanti,  che  ttafiìcavano  in  Levante.  Furono 
allora  bialìmati  sì  il  Papa  , (he  l’ Imperadore  per  avere  lafciato  pei, 
dece  una  Piazza  di  tanta  importanza  ; ma  1*  animolìtà  loro  contro 
Erancelco  1.  fece  ad  elfi  chiuder  gli  occhi  fopra  il  vantaggio  univcr-- 
l'ale  della  Criftianità.  ' 


t Tuga  del  Cpnrcftabile  di  Borbone , cagionata  dalle  perfecuzioni  de/, 

li 
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la  Duthcffa  d'AngoIftnme,  di  cui  fi  vuole  ch’egli  fprerzaflc  I’  atno-'^ 
re /il  Si  difiei  che  doi’ochè  fu  partito  i il  Re  gli  mandò  a ridomaU' 
^ dace  la  i,  ada  di  Conteftabile  ed  il  fuo  Ordine y e ch’egli  rìfpofe  ^ 
,1  quaiuo  alla  Spada ^ egli  me  l’ha  tolta  nel  viaggio  di  Valenciennes  y 
,1  ^ando  diede  la  condotta  della  vanguardia  y che  mi  era  dovuta  | al 
„ Duca  d’AlanfonCi  e quanto  aH’Ordmr  '.^io  l’ho  lafciato  in  Citane 
„ tilli,  dietro  al  mìo  Capezzale  : per  ciò  che  riguarda  1’  Ordine  dell* 
„ Impetadoie,  egli  Oon  lo  volle  mai  accettare^  ,y  ( BYantome  ) 

L’ linperadore  gli  confida  il  .comando  delle  fue  armate,  egli  pio»' 
mette  in  moglie  la  propriavSorclla' Eleonora , vedova  del  Re  di  Pon 
rogano^  Un  Signore  Spagnuolo chiamato  LI  Marchefe  di  Villana  ri» 
rusò  d’ inipiefiarc  il  ptoprio  Palazzo  per  alloggiarvi  il  Contcfiabiie 
di  Botbooc.  11.  Giiicriardini , il  quale  con  ragióne  loda  una.  sì  nobile 
foggia  dì.’j^nfare,.tacconta  II  che  il- Marcheft  rifpofe  con  grandezza  d’ 
„ animo. CUftigliana  ,,  non  potere  dinegare  a Celare  quanto  • voleva  , 
y,  ma  che  lavi  fife». che  come  Borbone  ne  folTe  partito  1’  abbrocièrebbe 
,,  come  Palazzo  infetto  dalla. infamia  di  Borbone,  ed  indegno  di  ef> 
» fere  abitato  da  uomini  d’onore.  " La  rivolta  del  Cobtefliabile  di 
Borbone  trattenne  il  Re  già  preparato  a pafiar  in  Italia  y c fi  conten» 
tò  egli  di  fpedirvt  l’Ammiraglio  Bonivet  con  delle  truppe  . La  Leg*. 
viene  fortificata  dall’ cfaltazionc  del  Cardinal  de’ Medici  , che  facce»- 
•ktte  ad  Adriano  VI.  fotro  il  nome  di  Clemente  VII. 


iyz4*,  ^ 

L’ Ammiraglio'Bonivet  foftcnutodaUa  Ducheffa  d’ Angolemmc  prò-- 
feguc  la  guerra  da  lui  cominciata  l’ anno  precedente  in  Italia  . Gli 
Svizzeti  l’abbandona  noi  egli  firitirada  Rebec  y dove  la  Aia  Vanguar- 
dia viene  feonfìtta: dal  Contcfiabile  di^  Borbone  ^ il  quale  ritoglie  al 
Bonivet-quanto  aveva  acquiftato^  Cari  accade  a$  Generali,  etesii  per  fa^ 
ver  detta  Certe  (memorie  del  Conte  di.  Tavannes).  ll>CavaHer  Ba)ar« 
do  vi  timan  morto.  Lafeiò  una  figlia  naturale  , madre  di  Caftcllar» 
doy  a cui  la  Regina  di  Scozia  fece  tagliar  la  tefta.  li  Re  perde  tc^ 
talmente  il  MUanefe 

Il  Contefiabile  forma  l’afièdia  dì  Marfiglia  y.che  poi  è colltetto  di 
abbandonare. 

Rientra  il  Re  nel*  Milaneféan’alrrai  voltai  Strana  bizzaria  della  for- 
tuna » la  quale  andò  in  tutto  quefio, regna  alternati vameate  piodncco*» 
do  buoni  c sfortunati  fuccellì..  ‘ 

I5*P‘ 

'li  Rcy  che  malgrado  ogni  finillro  lucceflo'non  ave?»  mal  potuta 

ab* 


299 


E R 


ZA  Schiatta. 


avvenimenti  notabili 

fono  .f  R A N C E S C O I.. 


abbandonare  11  progetto  formato  fui  Milanefe»  «a  ripatfaro  In  Italia-  ■' 
verfo  il  fine  del.  precedente  anno , e vi  aveva  formato  Tafiedio  di  Pa- 
via. Se  fi  efamlnano  i prógrefii  dell’ Artiglieria  , fi  ritroverà  che  in 
quella  guerra  Francefeo  I.  aveva  4000.  Cavalli  folamente  pel  (uo  par- 
co d’ Artiglieria . Li  24.  di  Febbraio , giorno  dedicato  all’  Appoftolo 
S.  Mattia,  egli  perde  la  Battaglia  di  ravia.  pei  cattivi  configli  di  Bo- 
nivet,  e quel  eh' c peggio  vi  rimane  egli  fiellb  prigione . Ricevette  va- 
rie ferite  , una  ncL  volto  fui  confine  del  fopracciglìo  » un’  altra  nel 
braccio,  c la  terza  nella  mano  delira , e furono  trovati  nella  fua  co- 
razza. alcuni  legni  di  colpi  d’archibugio,, Venne  fubitamente  trasferi- 
to in  Ifpagna.  Lx  difgrx'^x  rìce^ittx  dai  Frxncefi  j diflc  il  Duca  di 
Tirvni  y in  queflx  bxttaglix  deve  infegmire  x tutti  » Generali  y che-rtnai 
non  fi  devono  dividere  le  for<ge  in  faccia  all'  inimiee.  Il  Re  d’ Inghilter- 
ra gelofo.  della  fciicità- di  Carlo  Quinto,  fi  lafcia» piegate  alle  ptopo- 
fte  della- Reggente  i al  che  veniva  pure  fprohato  dal  Volfco  Cardina- 
le di  jotek , e fuo  Minifiro.  Prima  della  battaglia  di  Pavia  lolcva  1’ 
Imperadote  fcrivere  di  proprio  pugno  a quefto  Miniftro  , e fi  fotto- 
Icriveya  fempre  Fbfiro  figltutlo  e Cugino  Carlo--  ma  dopo  la  vittoria  gli 
fece  fcri.verc  da’fuoi  Segretat^,  e mutò  Itile  (Guicciardini)  ..  Se  ne 
tenne  offe fo,  il  Volfco,  c cercò  all’ulhnza  de  fuoi  pati  di  vendicare  1* 
ingiuria  fua  pcrfonale.  Non  mìHoti  erano  i timori  in  Italia:  c vi  li 
formò  una  Lega  tra  il  Papa  , lo  SlbrZa  , ed  i Veneziani , per  toglie* 
re  a Carlo  Quinto  la  Corona  di  Na{:oli , e darla  al  MarcJìefe  di  Pe- 
feata,  Generale  del  medefimo,  il  quale  aveva  motivo  di  chiamarfene  ^ 
mal  foddisfàtto,  perchè  a preferenza- di  lui  era  fiata  confidata  al  La- 
noja  Viceré  di  Napoli  lacufiodiadi  Francefeo  I.:  mal’  Imperadote  ne 
fu  avvertito  dal  Matchefe  flefib  o fia  che  quelli  temelfe  di,  cficte 
feopcrtOyO  (la  che  il  torto  ricevuto  non  ne  avelie  fcolTa  la  fedeltà  . 
Carlo  Quinto  comanda  a quello  Generale,  a fine  di  punire  la  perfidia 
dello  Sforza,  di  impadronirli  delle  principali  piazze  del  Milanefe  . 
Margherita  Duchefia  d’ Alanfone,  Sorella  di  Francefeo  Le  pofetaRe* 
gina  di  Navarra,  fi  era  trasferita  a Madrid  per  trattarvi  della  libra- 
zione del  Re  fuo  fratello  i ma  dovette^  ritornarfene  fenz’aver  ortenu- 
to nulla  , e dopo  moltilTinie  difficoltà  fu  fottoferitto  finalmente  il 
Trattato  ai  uuattordeci  del  feguente  Gcnnajo  . Carlo  V»non  Seppe 
ufate  della  Vittoria  r doveva  egli  entrare  coli’ armi  alla  mano  nella 
Francia  , o piccarli  di  generofità,e  rimandare  fenza  condizione  il  fuo 
prigioniere  j Ina  egli  non  fece  nè  l’una  ne  l’altra  di  quelle  due  cofe. 
Veggali  il  Guicciardini  , il  quale  eliimina  ampiamente  quella  quiftio- 
nc,  degna  certamente  di  efiet  letta- 
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«c  due  fuoi  figliuoli.  Madama  d’ An;;otemme  fece  in  qucd ’ occasione  .^un. 
colpo  politico.  Aveva  1’  Jmperadore  domandati  per  oflagfii  i due  R-' 
gliuoli  di  Francia,  o in  loto  vece  un  certo  numero  de’  migliori  Ca> 
pitani  Fràncelì.  La  Reggente  non  itictte  punto  dubbiofa , e volle  piur- , 
tolto  inviargli  i due  Principi,  che  private  la  Francia  di  Soggetti  , ne' 
quali  ftava  tipoita  ogni  fpeianzat  locchè  al  dire  del  iirantome  , dif-' 
piacque  aitai  alla  buona  c (anta  PriacipeiTa  Claudia  loro  madre  > ma 
ciFa  non  aveva  troppo  credito. 

Il  Viceré  di  Napoli  lì  porta  dal  Re  per  efigerne  a nome  di  Carlo 
I Qiiinto  Ja  ratificazione  del  Trattato  di  Madrid.  Fu  i>cr  rifpofta fatto 

alliitctc  all’udienza,  che  fi  diede  ai  Deputati  della  Borgogna,  i quali 
I dichiararono  a tua  Macftà,  che  non  acconfentirebbono  mai  alla  celtìo> 

ne  da  lei  fatta  di  quel  Ducato  nel  ultimo  Trattato,*  e terminò  poi  di 
. forprenderlo  la  dichiarazione  della  Sanca  Lega  « .Si  fece  quefìa  fra  il 

* Papa  Clemente  VII.  , il  Re,  e tutti  i Principi  d’Italia,  c ne  fu  di- ‘ 

chiarato  Protettore  il  Re  d’Inghilterra.  Aveva  per  oggetto  1’  impe- 
dire all’ Imperadore'd’ impadronirti  dei  Ducato  di  Milano,  come  pu- 
re d’ interromperne  i progrefli  in  Italia  , c fu  diiamata  Santa,  perche 
il  Papa  ne  era  Capo . 

Ferdinando  I.  fratello  di  Carlo  V. , li  quale  aveva  Spofatancl  1521. 

Anna  Jageliona  Sorella  di  Lodovico  Re  di  Boemia  e d’Ungheria,  di» 
vìen  padrone  di  quc'due  Regni  alla  morte  di  Lodovico  , che  fu  uc' 
cifo  nella  battaglia  di  Mohac;  ; cd  in  vano  gli  contratta  11  poireiTo dell*  ^ , 

Ungheria  Giovanni  Zapolio  V.njvodadi  Trantìlvaoia,  che rimafe  feon- 
fìtto  nel  fatto  d’arme  di  ToJeai  , e Stefano  di  lui  figliuolo  rimafto 
rotto  Iji  tutela  della  madre  1 Tabella,  cdcl  Cardinal  Mattlnuzzi . Fer- 
dinando cottrinfc  Stefano  a fottometterfì  , c la  di  lui  refìdenza  cotlò 
al  Mattlnuzzi  la  vita. 

Il  Conteftabile  di  Borbone  conduce  a fine  la  conquifla  del  Milane- 
fe,  di  cui  gli  era  fiata  promefl'a  l’iuvcfticuta  . li  Duca  Sforza  c oc. 
ccfJitato  alla  fuga. 

15^7- 

Il  Conteflabila  fi  muove  alla  volta  di  Hctma:  le  dà  l’aflàlto  il  gior- 
no 6.  di  Maggio,  c vi  rimane  uccifo  in  età  di  anni  . La  Città  è 
Saccheggiata,  ed  il  Papa  alTcdiato  inCaftel  Sant’  Angelo.  La  libellio- 
nc  del  Conteftabile  di  Borbone  tanto  funefla  perla  Francia,  cd  i ten- 
tativi della  Cafa  di  Guifa  , )a  quale  ordì  afpirafe  al  trono  ftefTo  , in-  , 
regnano  ai  Monarchi,  ch’egli  è ugualmenre  pericolofb  il  perfeguitatc/  ^ 
gli  uomini  di  un  merito  fìngolare  , c il  lafciar  loto  t roppo  di  autorità.  , 
L’arrivo  di  Lotrecco  in  Italia  intimorifee  gl’imperiali  , i quali  'fi  1 

affrettano  a negoziare  col  Papa  per  la  di  lui  libcTazione,  e il  ritirano  I 

dallo  Scaco  Bccfofìaftico . Genova  fi  arrende  a Lottecco. 

Il 
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Il  Re  cd  Enrico*  VHf.  fanno  proporre  rfll’  linpetadóre  di  dàrs|i  dne 
mitlioni  d’aro  pel  rlfcatro  de’  due  Principi,  e per  tener  le  veci  degli 
'Articoli  contenuti  nel  Trattato  di  Madrid,  con  patto  però  ch’egli  ab- 
bia' a pagare  al  Ré  d’Inchilterra  ,•  quel  che  gli  doveva  , che  erano  50; 
mila  Scudi  , per  la  qual  fonnna  Enrico  aveva  in  pegno  un  Gio]tUo 
thi/tmaio  il  rice»  Ciglh.  ( Rynier')^-.  L’irtipctadoi'e  non  accerta  quella 
propofla . ''  - r . , 

Ter  • di  Guifa  eretti  In  Ducato  Pari  , dopo  varie  Lettere  di  co*  > 
mando,  in  favore  di  Claudio  di  Lotcna . Non  porevano  altre  volte, 
come  di  prefcnte  anéora , le  perfonc  dei  Pari  clTcre  giudicate  , fe  non 
nel  Parlamento  di  Parigi,  c per  confeguenza  dipendevano  da  èlio  tur- 
ti  «li  affari  concernenti  quella  dignità  ; ma  per  una  fpezie  di  connei- 
' (ione,  l’appellazione  da  tutte  le  altre  Sentenze  de’  loro  Giudici  , eh; 
lion'coHcernevatio’ la  Dignità  di  pari',  ne  dipendeva  altresì  ",  locché 
cagionava  di  grandi  fpeio  a chiunque  era  foggetro  a quelle Giudfcatu* 
Te.  Franccfco'I.  a line' di  rirnedlarc  ad  un  tale  abufo  ordinò  , che  ir> 
avrenirè  le' Appellazioni  dai  Giudici  dei  Pari  , per  quello  che  non 
cOBccrnercbfae  ella  dignità,  doveffero  fpettare  a que’  Parlamenti  , in 
dipendenza  de’  quaii  iarebbeto  e3t  iltuati. 

1528. 

• ’Lotrecco  (i  attanz'a  verfo  Napoli,  ne  forma  raflèdìo,erl  muore  di 
ntalatria . Quella  morte  , c la  ririrata  di  Andrea  Doria  fanno  levar 
l’affedio  , in  cui  Parmata  Francelc  era  rimalla  quafi  interamente  di- 
dlrutra . La  guerra  fi  mantiene  debolmente  nel  Milancfc  . Genova  c 
Savona  feguono  la  rivoluzione,  e (ì  arrendono  allTmpcradore,  Disfi- 
da del  Re  e dell’  Imperadorc.  Filippo  di  Savojfa  , fratello  della  Du- 
chelsa  d’Angolemfne , e Zio  di  FraWCefco  I.  è farro  Duca  di  Nemor. 
lo  . Egli  fu  padre  di  colui  , che  fi  refe  così  celebre  in  tempo  della 
Lega . 

*5»S*-  • ' 

L’ultimo  fucctffo  di  quella  guerra  fu  la  feonfitta  del  Conte  di  San 
Taolo  della  linea  di  Vandomo,  il  quale  fu  forptefo  a Landriàno  preC. 
fo  di  Milano  da  Antonio  di  l.eva . 

Trattato  di  Cambrai  conchiiifo  fra  Margherita  d’Aufiria,  elaP.eg. 
sente , mollò  conforme  alle  offerte  g'à  fatte  dal  Re . Egli  rinuncia  a 
ratti  li  tuoi  dìrirti  (opra  lo  Srato  di  Milano,  la  Contea  d’Afli , quel- 
le di  Fiandra  , d’Artois  &c.  Uno  deg*'  Articoli  furono  le  nozze  del 
Re  con  Eleonora  vedova  del  Re  di  Portogallo  , e forella  dell’  Impc- 
ladoie,  il  quale  mandò  in  quell’  occaiìone  a Francefeo  1.  l’Ordine  del 
Tofon  d’oro.  Enrico  Vili,  fi  era  inoftrato  propenfo  per  le  intenzio- 
Ki  del  Re,  di  cui  ben  vedeva  ch’esll  avrebbe  di  bifogno  per  lo  fciol- 
gioocnto  del  ilio  matrimonio  con  Cottetina  d’Aiagona  Zia  dell’  Im- 
• > pera- 
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peradore.  II  Papa  sia  lì  na  accordato  colPlmprra'dorc  con  vantaggio» 
fc  condiaioni  pel  Trattato  conchiufo  in  Barcellona  , ed  eilen'dofi  po« 
feia  abboccato  feco  in  Bologna  ne  aveva  ottenuto  il  liAabilinnento 
dello  Sforza  nel  Ducato  dl  Milano*  I Veneziani  lì  pacificano  altresì 
coll’  Imperadore . 

l Fraufìxnti  così  vengeno  chiamatì  per  avere  protefiato  contro  un 
Decreto  fatto  nella  Dieta  di  Spira  in  favore  della  Religione  Roma- 
na contro  la  loro  riforma.  Solimanp  IL  lotto  pretcAo  di  far  le  ven- 
dette di  Giovanni  Vajuoda  di  TranfSlvania  fpogliato  dell’  lungherìa 
da  Ferdinando,  viene  a porre  l’alTcdio  lotto  Vienna  j ma  in  capo  ad 
un  mele  è cofiretto  a ritornarfene..  " 

I Fiorentini  Tono 'finalmente  obbligati  a riconofeere  (n  loto  Soytar 
no  AlelTandto  de’  Medici,  nipote  del  Papa.  Aleisandro  aveva  in mo* 
glie  una  figliuola  naturale  di  Carlo  ^into.  E’  refa  la  pace  all’  Ita- 
lia. Don  Giovanni  Vicriano  nel  fuo  Commentario  Spagniiolo  dice  , 
•che  Carlo  V.  commife  un  crtore  grandillimo  in  avere  •preferito  una 
fua  figlia 'naturale  a. Don  Filippo  fuo  leggirtimo  figliuolo-,  a cui  lo 
Stato  di  Tofeana  era  tanto  neceiTario  per  confeivarc  gli  altri  già  da 
lui  pofTeUuti  in  Italia  . 

ConfrjJton*  d'  ^utburgOf'cosi  detta  perchè  prefenrata  da’  Protefian- 
tì  ali’  Imperadore  nell’  adunanza,  che  in  efià  Città  fi  teneva . 

Carlo  evinto  da  ai  Cavalieri  di  S.  Giovanni  l’Ifola  di  Malta. 

Motte  di  Margherita  d’AulItia  , figlia  deli’ Impeiadore  Malllmilia- 
no,  e di  Maria  di  Borgogna.  Ella  non  dimenticolfi  giammai  dell’a& 
fronto  fattole  da  Carlo^VIII.  nel  rimandarla  , ed  ebbe  da  lei  princi- 
pio quell’  odio,  che  fi  c poi  refo  ^perpetuo  fra  la  Cafa  di  Francia,  e 
quella  d’Aufttia  , Aveva  f|H>fato  in  prime  nozze  'Giovanni  figliuolo 
unico  di  Ferdinando  e difabelia,  ed  m feconde  Filiberto  II.  Duca  di 
Savoja,  da  cui  non  ebbe  prole  . £u  pofeia  Goveinatrice  de’Paeflj  Balli . 

Morte  dì  Luifa  di  Savoja  , madre  di  Francefeo  1,  Fondazione  del 
Collegio  Reale . 

Unione  della  Brettagna  alla^^rancia^.  Il  timore , che  ha  1’  Imperai! 
dote,  che  i Re  di  Francia  , c d’Inghilterra  entrino  nella  X.cga  fatta 
in  Smacalda -l’anno  15J0.  fra  i Principi  Proteftanti  , unito  all’  avvi- 
cinamento deU’Armata  Turca,  io  fa  rifolvetc  a conchiudere  un  Ttat- 
tato  in  Norimberga  , con -cui  accorda  ai  Luterani  la  libertà  di  co. 
feienza  infino  alla  convocazione  di  un  Concilio  Generale  j ed  efli  gli 
danno  in  riconofeimento  di  ciò  dei  foccoili  per  tcfpigncteSolimano  , 
il  quale  minacciava  i’UngheiJa. 


* 


Digilizod  by  Googìe 


'T  E R ^ 4 • S c H .1  A T Tv  A . 

/ 

AVVENIMENTI  VOTÀEILI. 

fqtco  FBLANCE4CO  L 


I II  Dctbo  delle  Amate  Fraacen  fotr«  la  prùna  , e rotto  una  gran 
'parte  della  fecooda  Schiatta,  cioè  a dire  prima  dell’ introduzione  de* 
feudi,  coolìfteva  nella  i'anteria,  all’  oppofto  degli  antichi^ Galli , pref« 
fo  i quali  era  di  molro  Tupetiote  la ‘Cavalleria.  Quindi  è ( Afempr. 
dell'Accadtm,  dtUt  BtUe  Lttstft)  che  la  migliore  Cavalleria  delle ar. 
niate  Ronaane  veniva  tratta  dalle  Gallie  , e Celiare  che  le  fottomifc 
non  meno  colle  armi  degli  flelli  Calli  divifì , che  col  proprio  valore , 
fi  valfe. poi  Tempre  delia  loro  Cavalleria  , di  cui  in  piu  d’  un  luogo 
.egli  narra  le  lodi  . Rinactjue  co’  Feudi  queft’  ufo  , e prima  ancora 
della  terza  Stirpe  ritornò  a renderiì  fupcriorelaCavalleria  .'Ma  Car- 
lo VII.  compre  Ce  la  necc/Iità  d’iina  buona  Fanteria  , la  quale  non'bi- 
.lognaflè  piu  andate  a ricercare  fra  gli  firanieri , e dopo  di  avete  for- 
mato un  Corpo  regolato  di' Cavalleria 'Torto  il  titolo  di  Compagnie 
di  ordinanza  , iftituì  i Franchi  Arcieri  . Fece  di  più  FranccTco  1.  e 
miTc  in  piedi  un  corpo  di  Fanteria,  eh’  egli'fortnò  fui  modello  delle 
Ro^ne  Legioni,  ed  a cui  diede  perciò  di  Legioni  il  nome.  Ma  non 
duiò  molto  quefia  nuova 'Milizia  , e fi  ridUfle  nuovamente  alle 'Ban- 
de, le  quali  non  erano  formate  , Te  non  di  cinque  o Tccento  Uuoml- 
ni,  dove  le  Legioni  collavano  di  Tei  milla  uomini  . 'Matrimonio  di 
Enrico,  fratei  minore  del  Delfino  Fxancefeo  , con  Catterina  de’  Me- 
-dicl , celebrato  in  MarGglia , dove  fi  abboccarono  il  Re  ed  il  Poiucficc.^ 
fondazione  dei  Barnabiti  per  Bolla  di  Clemente  VII. 

••  I t 

, ScìTma  d’Inghilterra  ,' prodotto  dal ’divorzjo'fatto  da 'Enrico  Vili, 
'per  ifpofare  Anna  Bt^cna  • Queiio  Principe  fi  era  creduto  onorato  dal 
.titolo  di  pifenfor  delia  Fede  , datogli  dar  Papa  Leon  X.  cd  aveva 
voluto  cfTere  creduto  autore  d’un  libro  da  lui  farro  comporre  contro 
Lutero.  Pure  fi  vede  da  una  lettera  di  Lutero,  che  nel  tempo  ftefibi 
in  cui  Enrico  gli  fetiveva  contro,  lo  cfortava  fottomano  a continua- 
re , e Teco  de’  dei  di  lui  ptogrelB  fi  congratulava . Il  Volfea,  che  a- 
veva  cBnflgllato  il  divorzio  al  Re,  non  apj'tovava  però  il  di  lui  ma- 
trimonio con  Anna  Bolcna,  e dopo  avere  loddisfatto all’odio fuo coir- 
lo di  Carlo  V.  palTava  d’accordo  con  Trancefeo  I.  per  far  ifitofaread 
.Enrico  Margherita  di  lui  foiella,  c vedova  deLOuca  d'  Alanfone  , la 
quale  fu  poi  moglie  del  Re  di  Navarra.  Qjicfta  cofa  aveva  prodotta 
.la  di  lui  dirgrazia  , cd  era  egli  morto  nel  1550.  Tpogliato della  maggior 
parte  de’  Tuoi  beni . Moti  anche  Toramafo  Moro,  Cancelliere  tr  In- 
ghilterra, giufiiziato  ii'À  di  Luglio  deli’  anno  istf.  , ma  con  mag- 
gior Cito  onore,  cficndofi  egli  diroiarato  di  buona  fede  contro  il  ripu- 
.dio  di  Catterina  d’AnagOna , conno  il  marrimonio  d’Anna  Bolcna, 
e contro  ruTurpazìone  Atta  da  Enrico  VIII.  dclU  fiiptctnazia  della 
■Supremazia  della  Cbicia  Anglicana  . 

An- 
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Anna  Bolena  era  paffata  in  Francia  per  eflervi  allevata  colle  figlie  di 
Maria  d’Liphiltcrra  : dopo  il  ritorno  di  tjttefla  PrincipcfTa  in  Inghfifc 
tetra,  ella  iimafc  in  Francia  nella  fteffà  qualità  appreflb  alla  Regina 
ClauHia,  e quefia  pofcia  la  diede  alla  Diicheirà  d’  Alanfone  , che  fu 
poi  Regina  di  Navarra  : fìnarmente  la  buona  o mala  fua  fortuna  la 
ricondulfc  in  Inghilterra , dove  recò  la  nuova  dottrina  , ed  il  nuovo 
gufio  della  Galanteria,  di  cui  faceva  profcliìone  nella  Coite  di  Fran« 
eia,  e dove  terminò  poi  la  vita  fu  d'un  palco. 

Francefeo  Sfotta  rifiabilito  in  Milano  in  virtù  del  Trattato  dì  Cam» 
brai  fa  decapitare  l’Agente  di  Francia,  detro  per  nome  MtrvtiUe. 

Rifolve  il  Re  di  vendicar  quell' infulto , e vedendo  Carlo  V-.  prepa- 
rato a pafiaic  in  Africa  , fi  accinge  a tentare  di  nuovo  la  conquida 
del  Milanefe.  l’iincip)  dcll’Etcfia  di  Calvino  protetto  da  M&rglretira 
Regina  di  Navarra  , e Sorella  di  Francefeo  I.  Calvino  ellendo  Rato 
cofircito  ad  ufeir  di  Parigi  nel  if}j.  fi  ricovciò  dajtprima  in  Angow 
Jemme , donde  pafiò  a Pòitiets,  ch’egli  infettò  della  fua  Erefia  , nè 
dopo  il  15  comparve  più  in  Francia.  Fondazione  della  Società  di 
Ceiù  fatta  da  Ignazio  di  Lojola , che  fu  poi  Canonizzato  . 


Il  Re,  a cui  dal  Duca  di  Savqja  era  Rato  negato  li  pafiò,  fpedifee 
r Ammiraglio  Brione,  che  s*impadtoniA:e  della  Savoia,  c di  quafi 
tutto  il  Piemonte. 

La  morte  di  Francefeo  Sforza , che  moti  per  quanto  fi  crede  dalla 
pania  per  le  armi  del  Re,  fa  rivivere  r Diritti  del  Re  fopra  lo  Stato 
di  Milano  , avendo  egli  nel  Trattato  df  Cambtai  fatta  la  cefiìone  in 
favore  del  fola  Sforza.  Ne  fa  dimandare  1’  InvcAìtura  all’  Impera- 
dorè . 

Francefeo  I.  divenuto  infermo  più  feriamente  fi  applica  àgli  afiàti 
del  Regno.  ,,  Alelfandro  faceva  all’ amore,  dice  il  Sig.  di  Tavannes, 
,,  quando  era  sfaccendato  , ed  il  Re  Francefeo  fi  applicò  agli  afiàii 
„ quando  noti  fu  più  in  iRato  di  fare  alt’ Amore. 

‘ . ■ I5J6»  ■ ‘ ‘ 

Catto  V.  lifornarrdo  dalla  fpedizione  d’ Africa,  dove  aveva  sconlTtw 
to  BarbarofTa,  e tìRabilitò  il  Re  di  Tunifi  • crede  che  nulla"  più  gli 
pofià  refifierc:  il  difegno  da  lui  mai  non  abbandonato  della  Llniver- 
fai  Monarchia,  congiunto  alla  ribellione  del  Marchefe  di  Saluzzo,  il 
quale  lafciò  allora  il  fervigio  di  Francia  per  paifiire  al  fuo,  gli  fanno 
con  alterigia  rigettare  le  cfomande  del  Re  r riacquiRa  egli  varie  Piaz. 

nel  Piemonte , ed  entra  nella  Provenza  contro  il  patere  delle  pcr- 
Ifone  favlc  del  fuo  Configtfo  1 nè  fervi  qucRo  efempio  a rendere  più 
cauti  in  avvenire  li  Principi  Aulttiaci,  i quali  cadendo  nello  flefiò  ri- 

lorc 
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lore  la  fólte  (Tega  provarono.  Carlo  V.  viene  dappertutto  rel^rìnto  , 
ed  è coeletto  a ritirarli  con  perdita  quali  totale  deli’ armata , dopo  di 
aver  pollo  inutilmente  PaUcdio  a Marfiglia  . Quella  rotta  fece  ripU 
eliace  alle  truppe  del  Re  varie  Piazze  nel  Piemonte  . Quando  Carlo 
V.  intraprcfe  quella  fpcdizione,  dilTc  al  Giovio  Tuo  Storico  di  dover- 
li provvedere  di  carta  e d’ inchiollro , perchè  certo  ne  avrebbe  avuto- 
gran  bilogno  : ma  meglio  farebbe  (lato  1’  afpettar  prima  il  SuccclTo 
^ile  cofc.  I Fiamminghi  erano  etutati  nella  Plccardia  nel  tempo  dell' 
irruzione  dell’ Impcradore  nella  Provenza,  ma  non  vi  ebbero  miglior 
ventura,  e dovettero  abbandonare  rafledio  di'  Pcronna  . Francelco  y 
figliuolo  primogenito  del  Re,  viene  avvelenato  , non  fenza  fofpetto 
dell' Impcradore  ..Editto  di  Cremieu . 


Carlo  V.  citato  alla  Corte  dei  Pari  . Continua. la  guerra  da  ogni 
patte.  Tregua  di  tre  meli  accettata  da  Carlo  V.  pel  timore  cagiona- 
toli dall’armata  di  SolimanOi  condotta  da. BaibaiolTa con  cui  aveva 
il  Re  fatto  un  Trattato . 


Il  papa  induce  l’Imperadore  ed  il  Re»portarlì  in  Nizza,  dove  amenza 
due  li  trasferirono  veramente,  ma  non  fi  videro,  ne  poterono  con- 
chludcr  la  pace . Sì  conchiufe  folamcntc  una  Tregua  di  dicci  anni  , 
detta  U Tregua  di 

Quelli  due  Principi  abboccatonli  pofeia  ad  jtitMts-mortet . Bolla  per 
l’Indulto.  Il  Diritto  dell’ Indulto  in  favore  de^  Cancellieri  di  Fran- 
cia , c del  Parlamento  di  Parigi  fembra  aver  avuto  principio  lotto  li 
regno  di  Carlo  VII.  Venne  quello  accordato  loto  da  Papa  Eugenio 
IV.  affinchè  >,  per  via  di  qucBa  fpezie  di  gratificazione  , dice  il  l’af- 
,,  quieii , la  Corte  non  lì  opponelTe  piìi  tanto  frequentemente  alle  An- 
„ nate  : quello  AelTo  Diritto  fó  per  qualche  tempo  negletto  inlìnattan- 
,,  tochè  folto  il  regno  di  Francelco  I.  ( verfo  l’anno  . Giacomo 
„ Spilamo  Conlìglicre  avendo  efaminatl  li  KgiBti  lo  fei;e  rivivere  a;>. 

prelTo  di  Papa  Paolo  111.  , il  quale  fpedì  alla  Corte  delle  iioilc  , 
„ mediauti  le.^ quali  elTa  lo  poITcdcttc  fempre  dappoi. 


Per  la  ribeflìone  de’Gantefi  rifolve  Carlo  Quinto  di  chiedere, il paC 
fo  al  Re  di  Francia,,  facendogli  promettete  l’ Invellitura  del  D'ifato 
di  Milano  per  quello  de’ fuot  figliuoli  , che  piu  gli  aggradirebbe  . 
Carlo  V.  fu  ricevuto  in  Francia  con  ogni  maggior  onore  lu.  i ptimi 
ciothi  del  feguente  anno;  c poiché  fa  in  Fiandra  , e gli  venne  ricor- 
ciato  di  adempire  alla  fua  piomelTa  , lifpoic  non  avea  egli  prom<-(ia 
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cofa  veruna.  II  Cardinal  di  Tornonc  aveva ‘configliato  al  Re  di  far- 
li perciò  fate  dall’Imperadore  una  Scrittura  nel  tempo  del  di  lui  pafTag- 
cioj  ma  il  Conteftabilc  per  l’oppofto  guadagnato  dalla  Regina  Elco- 
Sora  Sorclla'di  Carlo  V.  fu  di  patere,  che'  non  fi  doveffe  da  lui  efi- 
ccre  più  della  parola.  Francefeo  I.  ebbe  tutto  il  motivo  di  pentirfe- 
nc , e venne  perciò  in  diferazia  il  Conieflabile , che  nel  154^.  ritirolll 
in  Chantillì  . Efifte  fra  i Manoferitti  del  Cardinal  di  Granvclle,  con* 
fervati  nella  libreria  di  S,  Vincenzo  nella  Franca  Conte;(,  una  lette- 
ra originale  dell’  anno  15 jp.  con  cui  Franeefeo  I.  invita  con  termini 
affettuofiflimi  Carlo  V.  a paflar  per  la  Francia  per  andarfenc  nei  Pac. 
fi  Baffi.  Il  Buffone  della  Corte , chiamato  Triboletto,  aveva  fermo 
fulle  proprie  tavolette,  che  Carlo  "V. ‘era  più  matto  di  luì,  efponen- 
dofi  a pafrar  per  la  FratKia>  gli  diffe  Francefeo  I.  r’  io  h Ufei» 
fnhare  ftnvi  forali  nulla , che  dirat  tu?  è digit  ile  l’  Movinarlo  , 
rtfpoft  il  Buffone,  io  cancellerò  il  di' lui  nome,  e vf  metterò  in  fua  va- 
te il  voftro.  Decreto  di’  Villlcrs^Gottcrets  nel  mefe  d’  Agofio  per  la 
riforma  , ed  abbreviazione  de’Proccffì,  per  impedite,  che  i Tribuna- 
li Eccldfiaftici  non  fi  arroghino  alcun  potere  fopra  le  Ordinarie  Giu- 
dicature, e per  ordinare,  che  tutti  gli  Atti  pubblici  fi  abbiano  a feri - 
vere  pet  l’avvenire  in  lingua  Francete.  Certamente  fi  era  tardato  mol- 
to a promulgare  un  Decreto  così  faggio.  Fin  dall’anno  1281.  Rodol- 
fo Imperadore  aveva  ordinato  nell’  adunanza  di  Norimberga  , che  fi 
tralafciaffe  di  fetivere  gli  Atti  pubblici  in  Latino , c che  fi  doveflet© 
foltanto  diftendere  in  lingua  Allcmanna. 

1540. 

Difgrazia  dell’Ammiraglio  di  Belone,  il  cut  favore  dava  non  po- 
ca gelofia  al  Conteftabile , ed  al  Cardinal  di  Lorena  . Il  Re  deputa 
per  fargli  il  ptoceflb  dei  Commiffarj , Capo  de’ quali  era  il  Cancel- 
iierc  Poyet,  uomo  venduto  alla  Corte  j ma  la  Ducheffa  d’ Etaropcs-, 
di  cui  era  il  Re  amante-,  e che  non  odiava  l’Ammiraglio  , fece  dai 
Parlamento  fopilrimetc  la  fentenza  , per  cui  fi  degradava  11  fuddetto-, 
c fi  confifeavario  1 fuoi  beni.  Il  delitto  dell’Ammiraglio  era  l’avere 
troppo  di  leggeri  aderito  al  Configlio  del  Cardinal  di  Lorena  , c 1’ 
avere  fenza  ordine  efprcflb  interrotte  le  fue  conquifte  nel  Piemonte  , 
dove  il  detto  Prelato  andava  maneggiando  un  accordo^ 

' 1541. 

Contefa  fra  il  'Duca  di  Montpenfier,  ed  il  Duca  di  Nevers  intorno 
al  dare  le  Rofe  al  Parlamento  . Decretò  il  Patimento  j che  il  Duca 
di  Montpenfier  fotte  il  primo  a darle , per  la  fua  qualità  di  Principe 
del  San^e,  benché  il  Duca  di  Nevers  fotte  Pari  più  antico  di  lui  •- 
L’Edltro  di  Enrico  III.  che  così  regolava  quelli  diritti  dì  prcccdcfi- 
ze,  non  fu  fatto  fc  non  nell’anno  157®. 
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Il 'Cancelliere  Poyct  pcrfeguitato  .fcmpre  dalla  DuchefTa  di  Etaiti- 
pes , ma  reo  per  aliio  dl  molte  concuflioni)  viene  inipiigionaro.  E’ 
ptocedàto  j-c  per  fentcnza  pronunziata  nel  .1545.  dcpoflo dalla /ua  Ca. 
lira  òic, 

.Decreto  del  Parlamento -d’ Irlanda.  Vi  G ftabilifcc , che  Enrico  Vili, 
•ed  iTuoi  fucccGbri  abbiano  ad  intitolaiG  Re  d’ Irlanda . QucGo  teg^no 
era  venuto  lotto >^1 1 'Dominio  dei  Re  d’Inahilterra  a’ tempi  di  Enrico 
II.  Solimano  occupa  l'Ungheria.  Carlo  V.  per  fare  una  divcrGone 
• conduce  verlo  Algeri  ama  àotta,  che  Ti  fommerfe. 

U42- 

Nuova  guerra •tra  Francefco  I.  c Carlo  V.  per  1’  ucciGone  Jeguita 
d’ordine  del  Governator  di  Milano  poGovi  dall’ Imperadore  dopo  la 
motte  dello  Sforza^,  nelle  perfone  di  Rincone  , e di  Fregofo  Amba, 
fciadori  del  Re,  quefti.a  Venezia  , c quegli  alla  Porta  Ottomana  . 
Prima  alleanza  della  Francia  coi  Re  del  Settentrione  , cioè  con  Cu- 
llavo Vaia  Re  di  Spezia , a cui  Francefeo  I.  fpedifce  un  Ambafciado- 
le,  detto  RiccatdOy  il  quale  in  di  lui  nome  gli  |)ortò  il  contrafTegno 
di  fratellanza,  come  dicevano -allora , c l’Ordine  di  S.  Michele  . Il 
DelGno  ponc-l’alPedio  zTerpignano,  difcfodal  Duca 'd’ Alba . Il  Din 
ca  d’  Oileant,  fecondo  genito  del  Re  , abbandona  imprudentemente 
le  couquiGc'ch’egli  faceva  nella  Fiandra,  avendo  forto  di  fe  Claudio 
^di  Culla,  per  rirtovarG  alla  prefa  di  Perpignano,  da  cui  bilognò  poi 
levare  I'  a^edio.  La  guerra  nel  Piemonte  G va  rallentando  . Il  Re 
accorda  il  perdono  alla  Roccclla,  che  G era  libcllata,  in  confiderazio* 
ne  del  di  lei  pentimento. 

1541* 

Enrico  Vili,  di  già  mal  alTctto  verfo  di  Fiancercò  I.  Gnifce  di  diven- 
targli nemico  per  avere  qucGo  Principe  impedito  il  matrimonio,  eh* 
•egli  voleva  dbnehiudere  fra  Edoardo  Tuo  Ggliuolo  , e Maria  Stuarda 
ancor  bambina.  ( QiieGa  Principe^a  fui  poi  moglie  di  Fiancefco  li.) 
Fa  lega  con  Carlo  V.  da  cui  pero  aveva  ricevuti,  ed  a cui  aveva  fat- 
ti degli  affronti  aGai  piu  grandi,  cofa  > che  anche  meno  G perdona  • 
Francefeo  I.  dal  fuo  canto  ricorre  di  nuovo  a BarbaroGi , con  cui  ne- 
goziava per  mezzo  del  Barone  della  Guardia , detto  altrimentc  il  Ca- 
pitan  Paolino,  fuo  Inviato  a CoGantinopoli . BatbaroGa  di  concetto 
col  Conte  d’Enguienna  forma  l’aGedio  di  Nizza  , da  cui  però  è co- 
diretto  a Icvarfi  per  la  tefiGenza  del  Camello.  Da  ogni  patte  G guer- 
ieg»ia,  nel  Lucemburgo,  nel  Brabante,  in  Piccardia,  ed  in  Piemonte. 
Gl’Imperiali  ricevono  una  rotta  dalle  truppe  dei  Duca  di  Cleves,  il 
quale  aovetre  però  poco  dopo  accordatG  coll’ Imperadore.  Il  Duca  d’ 
Arleans,  ayendo  focto  di  fe  1’  Ammiraglio  di  Annebaut,  conqu'Gail 
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Ducato  di  Luccmfaurgo.  li  Bcllai  prende  Landiecicsy  che  Gonzaga  dr 
jMantora  volle  liacquiUatc >*  ma  il  Re  gli  fece  levai  l'aflcdio. 

1544* 

Inverno  rigidiflìmo . Battagifa  Ut  Ccrefela  guadgnata  dal  Conte  d’ 
Xnguiennai  la  quale  procura  la  conquida  dd  Monferrato»  manonct> 
4jc  confeguenza  per  efrcrc  dato  il  Re  codretto  ad  indebolire  qued’ar- 
Titaia  per  opporli  ai  tentati  vi  dell’ Imperadore  e del  Re  d’ Inghilterra’, 
-Carlo  V.  entra  nella  Sciampagna,  cd  Enrico  VIIL  nella  Eiccardia  • 
L’ Imperadore  riporta  dei  grandi  vantaggi  , i quali  vennero  anche  ac- 
crelciuti  dall’odio  della  Duchefa  di  Etampcs  amata  dai  Re,  c di  Dia- 
na di  Foitiers,  amara  dal  Delfino.  La  prima  favoriva  Is  nozze  del 
Duca  d’ Orleans  con  una  figlia  dell’  Imperadore,  c Diana  vi  fi  oppo- 
neva, come  a cofa  contraria  agl’ intercfli  del  Delfino.  Si  conchiude  in 
Crespi  la  Pace  coll’ Imperadore , ed  è pubblicata  nel  Piemonte  . Le 
cofe  timancooo  nello  flato  , in  cui  erano  prima  della  Treguadi  Niz*- 
7.a.  Enrlcò  Vili,  prende  Bologna,  mal  difefa  dal  Vcrvins  , cui  fu 
pofeia  mozzato  il  ca^ro.  Verfo  quello  tempo  la  Carica  di  ColoncUo 
Generale  della  Fanteria  cominciò  a lenderfi  nota.  Il  Labourcur , As- 
pra r autorità  del  Caflclnau , crede , che  il  Barene  della  Guardia  foC- 
fe  il  primo  a poflèdcrc  quella  di  Generale  delle  Galee,  e ne  rifeiifce 
le  Patenti  in  data  del  prelente  anno.  Tuttavia  il  Ruflì  la  vuole  più. 
antica  di  50.  anni , e nomina  UQ  certo  Trtgtitt  dt  Bidotut  pcc  primo 
Cmeialc  delle  Galee* 


CaAigo  di  Cabrieres,  c di  Metindola,  Città  Ùgonotfe,  nelle  qual* 
le  truppe  del  Re  fotto  preteflo  della  Religione  commifeio  le  criidcl- 
*0  piu  orribili  : Si  diramino  pofeia  quefta  faccenda  : gli  accui'ati  ^ eh' 
erano  flati  carcerati,  c fra  gli  altri  il  primo  Ptefidente  di  Oj>pcda  > 
ed  il  Barone  della  Guardia,  trovarono  il  mezzo  di  giuflifècarlì r e fu- 
rono rilafciatl  nel  1552.  155J.  II  folo  Giieriho  AvVocaro  del  Re  nel 
Pai  lamento  di  Aix  milchiato  In  queft’ affare , ma  acculato  in  oltre  di 
var)  altri  delitti^  fu  impiccato  nel  1554.  L’Ammiraglio  d’Annebaut 
fa  juno  sbarco  nell’ Inghilterra , ma  lenza  fuccctiò  . Àfledio  di  Bolo- 
gna, che  il  MarefeialJo  di  Biez  non  potè  riacquiftare . Mone  del  Du- 
ca d’. Orleans.  Principio  ^cl  Concilio  di  Trento, 

i S46. 

Morte  del  Duca  d’ Engliienna , uccifo  in  Rocheguyon  da  un  cofano 
gettatogli  da  una  fìneflra  fui  capo  . Cadde  il  fofpetto  di  queflo  colpo 
nei  Sig.  Cornelio  Bentivoplio , Gentiluomo  Italiano  , il  quale  aveva 
avuto  qualche  dìfj>uta  coi  Duca,  Fiancefco  I,  non  rolic  die  fi  proce- 
de fic 
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dcHe  all’cfame  di  qucft’aFare  por  tiniore.j  che  vi  avclToro  avuto  par-- 
tc  il  Dclfiuo  Emico,  cd  il  Marchefc  di  Aumala  della  Cafa  di  Lore- 
na. Era  il  Coiuc^  d’ Enguieuna  fratello  del  Re  di  Navarca  , e del 
Principe  di  Conde,  ed  aveva  un  altro  fratello  ancora,  che  fu  uccifo 
nella  Battaglia  di  S.  Quintino.  Pace  con  Enrico  Vili,  per  cui  egli 
promette  di  relHtuirc  Rologna  fra  ott’anni  mediante  la  fooima  di 
^oocoo.  Scudi  d’ oto  . Mone  di  Lutero  in  età  di  6;.  anni . 


1547- 

Morte  di  Enrico  Vili,  avvenuta  la  notte  fra  i a8.  ed  i 29.  diGen- 
na')o.  Aveva  avuto  fei  mogli  ./  Cattertna  d‘  Arragona  , ripudiata  ; 

Anna  Dolena  decapitata/  Giovanna  Seynnour,  morta  diparto  / Anna 
di  CIcves , ripudiata-/  Catterina  Havard  > decapitata/  e Catterina  Pa. 
re.  Edoardo  figliuolo  di  Giovanna  Scyniour  fuccedette  ad  Enrico  • < 

Francefeo  I.  gfi  fece  fate  folenni  crequìc  nella  Chiefa  di  Nofira  Don- 
na, ginn*  l’ufenx,*,  come  dice  il  Tuano , -/ntrWorr^  d»i  i{e  , quan- 
tunque Yoiìe  mono  fuori  del  grembo  della  Chiefa  Romana  . Maria 
Aia  figlia  proibi  che  lì  pregalTè  per  lui  , percitè  era  motto  fcparato dal- 
la Chiefa.  Francefeo  I»  dopo  eflcrii  dichiarato  <ontro  i Proteflanri  del 
Iiroprio  Regno,  ch’egli  faceva  punite,  fa  lega  con  quelli.  d’Allcma- 
gna  contro  rimpetadote.  La  mette  del  Re  d’  Inghilterra  lo  aveva  ftor- 
dito , c non  gli  fopravviflc  piu  di  due  meli  . Congiutadei  Fiefehicon- 
tro  di  Genova,  ita  in  fumo  per  eircili  annegato  il  Capo  • Morte  di 
BarbarolTa,  che  fi  era  fatto  Re  d’  Algeri. 

Francefeo  I.  è tanto  noto  per  gli  Elogi  d/verfi  , e j>cr  i paralleli  , 
che  fe  ne  fono  fatti  con  Carlo  V.,<he  ci  baderà  qui  aggiugnere  di 
lui  poelte  parole. 

Altro  non  gli  mancò,  porche  iTofìè  il  primo  Principe  del  fuo  tem- 
po, fuorché  la  felicità/  ma  non  può  cettamentc  la  fortuna  togliets 
colle  Aie  travcrlìc  il  merito  ai  Monarchi  . abbiamo  ptrdmo  tutto  , 
fuorché  Panare,  fcriveva  egli  alla  Duchefla  d’  Angolenrjmc  , dopo  la 
Aattaglia  di  Pavia  . Le  avvcrfità  non  fervitono  che  a meglio  feoprire 
Ja  grandezza  del  fuo  animo  t nc  le  illudri  qualità  di  quefto  Monarca 
furono  alle  penne  del  fuo  tempo  di  minore  fpror.e  a fcriver  di  lui  ) 
di  quel  che  À foflè  la  protezione,  ch’egli  loro  accorciò.  Fiorirgli  ap- 
punto nel  tempo,  in  cui  riforfero  le  Lettere,  ne  raccolfe  le  rei  quic , 
che  fi  poterono  falvare  dalla  rovina  della  Grecia  , c fi  divile  con 
Leon  X.  la  ^oria  di  aver  fatto  rifiorire  in  Europa  le  Scienze  e le 
belle  Arci.  C^uefio  padrocinio,  di  cui  fu  loro  liberale,  ptodufiea  lui 
que’ giudi  llìmi  clog) , che  ben  fi  era  meritati,  edènotabile,  comeco- 
fa  ugualmente  onorevole  ed  a lui  ed  alle  l.cttete,  ch’egli  fi  attribuì 
a gloria  il  portare  il  titolo  di  lor  Protettore. 

Abbiami  da  unn  lettera  d’EiaAno  dcll’anna  ttif,  che  Francefeo  I. 

Va  ‘ aven- 
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»4^en<io  detto  a Guglielino  Petit  fuO  Confeffore,  ch’egli  voleva  con»- 
durre  in  Francia  quanti  uomini  dotti  gli  foiTc  poflìbile  , Guglielmo 
aveva  incaricato  il  Biideo,  ed  il  Cop  Mèdico  del' Re  di  fcrivcrgli  per 
indurlo  a venirvifi  ftabiirre  ; che  Stefano- Poncher  (e  non'già  Ponche- 
ly , come  fcrille  il  Clctc  ) Ambafeiadote  di  Francia  a Brutìcllcs  glie- 
ne-ave  a anche  fatta  iftanza , ma  che  Erafmo  fe  ne  feusò  con  dire  che 
il  Re  Cattolico  ) cioè  Carlo  V. , lo  riteneva  ne’ Paerpfiallii- 
Anna  di  Brettagna  aveva  principiato  ad  introdurre  delle  Donne  in- 
corre, ma  iìctome  Lodovico  XII.  molto  non  vi  badava  , e ile  non  vi 
comiiarvcro  in  tutto  il' loto  fplendore  , fe  non  fotto-  Francefeo  I.  Vi^ 
fece  altresì  venite  i Cardinali  , ed  i TTelati- piu- diftìnti-del  Regno  ,* 
credendo  con  tal  mezzo  di  rendete  piìi  biillante  la  Corte , e- di  ripu- 
lire i loftumi  de*  Cortigiani , i quali  ancora  partecipavano  della  roz- 
zezza della  guerra,  colllaiiete,  co’talenti,  e cogli  efempj  di  quello 
)>rimo  Ordine  dello  Stato.  ( 5r<tnr«mc ) 

E’ cola,  che  fa  ftupirc,  la  fempllcirà,  che  regnò  nella*  Francia  per 
piu  di  mille  anni,  rifpetto  agli  edifitj,  ed  a’giatdini  . Il  rifotgìmen- 
to  delle  lettere  dando  maggior  eRcnfione'  all’>ingcgno  fece  conofccte 
quel  che  vi  mancava . Colla  coltura  fi  perfezionarono  le  Arti  , e la 
loro  coltura  fece  nafeere  delle  nuove  ideerà'  mi  fura  che  si  pensò  di 
più,  più  fì  conobbe  la  riftiettezza,  in  cui  fi  era:  recò  vergogna  il  ve- 
dere di  quanto  poco  uno  fì  era:  chiamato  foddisfatto  infìn  a quel  tem- 
po, e poifhè  f^u  polla  una  volta  in  libertà  l’immaginazione,  ellafc)?- 
j>c  in  breve  compenfarc  tutto  quel' tempo,  in  cui  era  glaccluta  fra  le 
tenebre  dell’ignoranza.  L' Ej-oca  celebre  di  quella  grande  tivolnzione 
In  Europa  sì  è il  frcolo  dccimcfello,  cioè  a- dite  la  dillruzione  dell* 
Imperio  de’ Greci  fatta' da  Maometto,  per  cui  vennero  a gettarli  nell* 
Occidente  tutte  le  Arti,  e le  Icienze  della  Grecia:  i Medici  in  Firen- 
ze , Leon  X.  in  Roma  , e Ftancefro  I.  in  Francia  richiamarono  in  vi-  ’ 
ta  le  buone  Atti  t la  Grecia  iir  fommaebbe  due  volte  la  fotte  d’iflrui'> 
ic,  c di  illuArare  l' Occidente* 
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Trìnci  pio  del 
I\t^no . 


Enrico  II* 
^ato  in  S.Qf^- 
tnano  in  Laja  li 
3 1*  Marx»  « 518. 
fale  al  trono  li 
%i,Marxo  1547» 
in  età  di  29. 
anni , Fu  confe- 
arato  in  I{eims 
dall’  jircivtfco- 
ojo  Carlo  di  La- 
vina li  Zi.  Lu- 

sUo . 

I Duchi  di  Gui- 
fj  , e di  Neven 
ebbero  in  quella 
funzione  la  mano 
dal  nuca  di  Mont* 
penfier  , e dagli 
altri  Principi  del 
Sangue  r ma  fi  li- 
irova  ne’  Regiflri 
del  Parlamento  che 
nel  1547.1551. i5«i- 
e 1551-  la  diedero 
cfli  al  Duca  di 
Montpenfier  , ed 
«gli  altri  Principi 
dei  Sangue . 

• Quello  I^eprefe 
in  fui  principio  del 
tuo  regno  per  iin. 
prefa  una  Luna 
Crefeeme  > col 
motto  : Dome  to~ 
rem  impleaf  or~ 
6em  , e ciò  in  fa- 
sore di  Diana  di 
fonie  ti . 


avvenimenti  notabili, 
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(.che  il  prcfentc  Regno  cominciò  , e 
1 Duello  , benché  di  di verfo genere  . 11 

^ rii  r'kataifrnpraiC ... 


Fu  pttc'rvafOj 

fini  con  un  1 ....- — — - — • • 

primo  fu  quello  del  Giarnaccol  Si^.  di  Chataigneraic  *^ 
nel  quale  queft’  ultimo  > che  era  il  favorito  ^l  Re  ^ 
perde  la  vita.  Era  il  Giornac  cognato  della  Duchem 
dTtampes,  l'armata  di  Francefeo  I.  H fecondo  DucS. 
lo  f^u  l’infelice  abbattimento , in  cui  Enrico  rimate  fe- 
rito mortalmente  dal  Mongomen. 

Quelli  7 che  godettero  lotto  quello  regno  un  gran 
credltOi  furono  il  Conteftabile  di  Montmorcnci  j ri- 
chiamato alia  Corte  dopo  la  morte  di  Francefeo  K 
Francefeo  Duca  di  Guifa  , Carlo  Cardinal  di  ^rena 
fuo  fratello,  il  Marefciallo  di  S.  Andrea  c la  Du- 
rhelsa  di  Valentinois  , la  quale  elTendofi  già  fatta  ve- 
derc  alla  Corte  di  Francefeo  I.  da  cui  ottenne  *4  gta- 
7ia  di  fuo  padre  , fi  refe  afibluta  padrona  dello  fi’iti- 
to,  e del  cuore  di  Enrico  II.,  beiKhc  fi  ritrovane  al- 
lora in  età  di  47.  anni.  . r .i.i 

Decreto  del  Parlamento  limitativo  delle  facoltà  nei 
Cardinal  di  S.  Giorgio  Legato  , conforme  a quelli  , 
che  già  fi  erano  in  umili  occafioni  formati  per  le  ta- 
coltà  dei  Cardinali  AlcfsandtoFarnefe,  c Giacomo  oa. 

l^°Bat°aglia  di  Mulberga,  in  cui  Carfo  V. 
gioniero  Giovan  Federigo  Elettore  di  SawWla  . "a  il 
di  lui  Elettorato  a Maurilio,  Principe  della  Itella  ta- 
miclia,  benché  di  Religione  Luterano,  come  era Gi^ 
van  Federigo  : volendo  con  ciò  far  vedere  > che  quella 
non  era  una  guerra  di  Religione  , ma  eh  egli  aveva 
foltanto  prefe  le  armi  contro  gente,  che  petturoavaii 
pubblico  ripofo.  Il  Landgravio  d’AlIia  , fuocero  di 
Maurizio,  e che  fi  era  arrefo  a Carlo  fotte  condizi^ 
nc  che  gli  ibfic  confctvata  la  liberta  , Vienne  altresì  da 

lui  ritenuto  prigione.  .y  . r -r 

L’Inehiltcrta  non  era  divenuta  pm  che  fcifmatica  m 
occafionc  del  divorzio  di  Enrico  Vili,  il 
cofiituito  Capo  della  Chiefa  Anglicana  . 

Crammero  Arcivefeovo  di  Cantorben  yi  cangio  la  Re- 
ligione , c vi  introdulTe  l’Erefia . 

Turbolenze  fra  l’Inghilterra  e la  Scozia  . Si  voleva 
dare  in  moglie  al  giovine  Re  Edoardo  Maria  stuar- 
da > 
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Catterina  de’ 
ledici , figlia 
uoica  ed  ere. 
de  di  Lorenzo 
de’  Medici 
Duca  d’Urbi” 
not  e di  Mad- 
dalena dalla 
Torre  di  Al* 
vetnia , nipo- 
te di  Clemen- 
te VII.  fpofa- 
ta  nel  ifjj.  e 
mona  nel 

a 589. 

Jfttmint  vafli 
mnitni  & fuper- 
éì  ( il  Timo*  ) 
iaxus . Donna  di 
valla  mente  , e 
di  una  magnifi- 
cenza  ecceiBva. 
Ciovanni  Conte 
di  VandoiDO  fu 
Aio  Bifavolo  dal 
Canta  della  Ma- 
die . SW>e  -per 
»ama  d’onote  la 
PiincipefTa  de  la 
Roehe-fut-Yon  . 
a cui  Luigi  I- 
Pfincipe  diCon- 
dè  rimptoveran- 
do  reUerC  poAa 
a ferv'rre.*  E peri- 
rti no  y gli  »i- 
Jjwlé  ella  s non 
flètè  forfè  anche 
voi  flato  Cilonel- 
io . detta  Fante- 
ria dopo  il  Boni- 
vet  y ed  it  Viee- 
flxnore  di  Seiar- 
f res  ? ( Branco- 
pnaì- 


FlGLtVOLt. 


Franeefct  Tl- 

Lodovico  morto  gio- 
vane*. 

Carlo  TX- 

Enrico  Itl- 
Francefeo  > 
d’Alanfone  > d’Angio. 
e di  Btabanic  . 

Lifabetta  moglie  di 
Filippo  II.  15*** 

Pa  tettata  al  fonte 
Battefiraale  darti  Ara- 
tafeiadori  degli  Svu- 
X/tri  - 

Clandia  , wdglie  di 
Carlo  II.Duca  <h  Lo* 
rena . t57S* 

Margherita,  prima  mo- 
^le  di  Enrico  IV. 

idit- 

Vittoria  Smorte  gio- 
Oiovannna/Vgni  • 

Figliuoli  naturali  • 
Eolico  II.  ebbe  da- 
una  Dama  Seoxxcffl 
della  Cafa  di  Levi- 
fltm  y detta  Flaminia 
Enrico  d’Angolem- 
me  , Gran  Priore  di 
Francia  . Governato- 
re di  Provettxa  > ed 
Amiraglio  de'  Mari , 

Da  Filippa  Dueh 
Damigella  Piemontefe, 
che  dopo  il  parto  fi  fece 
Monaca  > 

Diana  d’  Angolem- 
me  , tHogUe  d’  Orava 
Farnefe  , • pai  di 

Franeefeo  di  Mone, 
morenti . iSte.  . 

Per  mezzo  di  lei  En- 
rico III.  fi  riconciliò 
con  Enrico  IV.  Re  di 
Navarca . 

Da  ’Siceola  di 
Savigni  . 

Enrico  di  S.  Remi . 
Eolico  II.  non  ebbe 
figliuoli  da  Diana  d[ 
Poitiers  y vedova  di 
Luigi  di  Bretè  , eh'e- 
gli  fece  Ducheffa  di 
Vatentinmt  > motta  net 
iS»#. 


155*. 

MORTE. 


Enrico  II.  mw 
re  in  Parigi  nel 
1559.  aio  IO.  di. 
Luglio  , d^un  colpo  ^ 
di  lancia  ricevuto 
in  una  giofìra  dal\ 
Montgomeri  j nna  ' 
fchergix  della  pia- 
le ferillo  nell'  oc- ‘ 
chio.  Era  in  età  di' 
41.  anno  , e ne  a- 
veva  regnato  -iz. 
E*  fepqlto  in  San 
Dionigi . 


P Ri N C t P I 
Contemporanei . 


Tapi . 

Paolo  ITI.  It4t» 

Giulio  III.  1555. 

Maredlo  II.  »-Si5* 

Paolo  IV.  15  5»* 

Cafa  Ottomana  • 
Solimano  li.  _ 15<S« 
Imoeradorì  . 
Carlo  V.  rinunzia  nel 
i.c;5,  c muore  nel 
155** 

Ferdinando.  i5<54. 

Re  dì  Spagna  * 

Carlo  V.  ; >55*. 

Filippo  TT. 

Re  di  Pcrtorallo  . 

Giovanni  1*1.  >557* 

Sebaftiano,  >57». 

Re  d’Inghilterra . 

Edoardo  V. 

Malia  . 15  5** 

Lifabetta  . . \0oj- 

Re  di  i'cog.ia  . 
Maria  Stuaida  . -eea- 
piia-a  nel  >5"7- 
Re  di  Danimarca  . 

Ctiftierno  III-  r55>» 
Re  di  Svezia. 
GuiUvo . . >5^ 

Re  di  Polonia  . 
Sigifmondol.  >5+»* 
Sigifinondo  II.  >S7>* 
OxjtT  . 

I-Giovaoni  Bafilie^- 

vita  . »5*4- 
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da,  e riunire  per  tal  via  coll’Inghilterra  la  Scozia  . Enrico  II.  feceT- 
andai  a vuoto  coccfto  difcgnoi  c condufle  Maria  Stuarda  in  Francia  »/ 
dove  fposò  Francefco  II. 

Giovanna  d’  AIbretj  figliuola  unica  ed  erede  di  Enrico  Re  di  Na-- 
varra,  c di  Margheritta.  Sorella  di  Francefco  I , piglia  per  marito  Aii. 
tonio  di  Borbone.  Nacque  da  quello  matrimonio  Enrico ) che  poi  fu 
Re  di  Francia  col  nome  di  Enrico  IV. 

h' Interim  di  Carlo  Quinro  a favore  de’ Lurerani . Fu  queftounRe-  • 
golamento  provvifionalc  per  gli  Articoli  delia  Fede,  che  fi  dovevano, 
credere  infinatrantochc  feguiift  la  decifione  di  un  Concilio  Generale  . 
Giulio  Phug,  Configliere  di  Giorgio, Duca  di  Saiionia  , fu  uno  di 
quelli , che  ri  coopetarono.il  più.  Enrico  II.  eflendo  mancato  di  vita 
Gabriello ^uitimo  poirefibic  del  Marchefato  di>Saluzzo,  tiunifee  alla^^ 
Cotona  quello  Srato,  come  feudo  dipendente  dal  Delfinato.  Turbo-] 
lenze  delia  Guienna  per  il  Dazio  , c leverà- punizione  dei  fediziofi  « 
Francefco  Duca  di  Eumala , c polcia  Duca-di  Guifa,  afiùme  la  quali-  ' 
fà  di  Duca  d’ Angiò  nel  fuo  contratto  di  matrimonio  con  Anna  figlia' 
del  Duca  di  Ferrara,  e di  Renata  di  Francia:  ed  il  Cardinal  di  Lo- 
rena ritrovandoli  in  Roma  prende  il  titolo  di  Cardinale  d’  Angiò  i 
ambi  fondati  fui  diritti  pretefi  dalla  loro  Famiglia,  che difeendeva da . 
Gioianda,. figlia  di. Renata  d’ Angiò.*  (Il  Tuana),. 


Alleanza  rinnovata  cogli  Svizzeri,  i quali  con  difficolti  vi  *’  in- 
dulleto  per  li  proceffi  , che  in  Francia  fi  facevano  ai  Luterani . Enri- 
co a fiedi  a Bologna;.  Motte  di  Margherita  Regina  di  Navaira  . Quella 
Frincipefifà  foteila  di  Francefco  1.,  vedova  dcl'Duca  d’  Alanfone  , e. 
poi  Regina  di.  Navarca , ricolma  di  tutti  I doni  della  natura  , favorì 
il  Cai  vini  Ano  da  lei  pofeia  abbandonato,  c fu  cagione  dei  rapidi  pto. 
gceffi  dì  quella  Scita  nafccntc .. 

tS5«i 

Pace  coir  Inghilterra . Enrico  li.  rientri  in  Bologna  ,.mcdianti  qu^- 
trecento  mila  feudi,  da  pagarli  in  due  termini.  Editto  contro  le  pie- 
gete date,  ed  altri  abufi  della  Corte  Romana  nell’  impetrazione  de* 
Bencflrj.  Motte  di  Claudio  Duca  di  Guifa.  Egli  era  fecondo  figliuolo 
di  Renaio  Duca  di  Lorena,  e fi  flabiiì  in  Francia  dopo-di  avere  inu- 
tilmente tentato  di  far  cfcludcrc  Antonio  fuo  maggior  fratello  dalla 
fucceffione  paterna  : Francefco  di  lui  figliuolo,  aflallinaiofottoOrleanz 
Ri  Capo  della  Linea  di  Majenne  cftinia- nel  i6zi,  e padre  di  Enrico 
in  Blois.  Cttfo  figliuolo  di  qticfl*  ultimo  fu  padre  di  Emi- 
ro Duca  di  Guifa,  che  follcvò  Napoli,  c non  ebbe  figliuoli  • Lapofte. 
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Stgrttarj  di' 
Stato. 

Uopo  il  Trat-- 
rato  di  , Cartel- 1 
Ombrefis  > in  ' 
cui'  il  Sif.d’Au-  ! 
befpinc  viene . 
qualificato  Xe- j 
gretarh  di  Sta- 
to . i Seereiaij 
delle  Finanze 
ptefeto  tutti  lo 
rttflb  titolo  . I 

Principiarono' 
alrtcil  l'otto  que, 
rto'  Ref  no  a pre-  . 
ilare  il  eiora-^ 
mento' fra  le  ma.| 
ni  deb  Re  , do- 
ve prima  lo  pre- 
iiavano  fralle 
inani  del  Can« 
celliere:  folt  amo. 

Caglieltnot 
JBochetcl  . 

1558: 

Claudio  de  J 
r Aubcfpinc.  I 

1567-  i 

Giacomo  du, 
Threr,  anche 
Controllore 
delle  Finan7e, 
_ ^ 1559. 

Cofìmo  Cla- 
ulfe.  t558. 

Giacomo 

r.nrdino,ij67. 

Ffor.  Ro- 
berter,  Signo- 
je  di  Frene  . 

Jj«7. 


GUEURtERl . 


Conttjlabili  .. 

Anna-  di  Mont- 
motencl.  1567. 

M'arefcialli  di 
Trancia , 

D'npo  Enrico  II.  efic 
fu  il  primo  ad  onorare 
i Matcleialli  di  Fran- 
cia col  titolo  dì  Cugi- 
no I niuDO  di  coloro  , 
che  fortennero  tal  Di- 
gnitì  , fu  mai  coinan-  , 
dato  da:  altri  , che  da'{ 
un-  CoBtertabtìc  , o da 
un  Principe  del  San- 
gue • 

Claudio  d’  An‘- 
nebaut.  1552* 
Oudact  du  Bicz  . 

Da  lui  Enrico'  II. 
età  flato  fatto  Cava- 
liere ; e pure  fu  eii- 
gliaio  dalla  . Corre 
quando'-  quelli^  Sali  al 
ttonoi  anzi  eli  fu  tol- 
ta la  flelTa  Uigntti  di 
Maiefeiallo  , benché 
gli'  venilTe  pofeia  te- 
rtiiuita  .' 

Giovanni  Ca- 
racciolo Principe 
di  Melfi . 1550; 

Reberrc  della 
Marca . i ^$6, 

Giord’Albonedi 
S,  Andrea.  15C2. 

Carlo  di  Cofsè 
diBrilTacco.  156J. 

Pietro  Strozzi . 

I5j8. 

P.  de  la  Barthe 
di  Tcimcs.  I562< 


MAGISTRATI .. 


Cancellieri  •• 

Francefeo  Oli- 
vieri di  Lcuvillcr 
i5<So; 

Giovanni  Ber- 
trandi',Cardinale,.| 
primo  Guaidafi- 
gilli  di  Francia  in 
titolo*  d’OfScio  . 

i5«So. 

Aveva  dapprincipio 
cfercitata  quella  Ca. 
rica  . 

Fi-imi  Frt fidenti . 

Pietro  Lizer.1554..^ 
G.  Bettrandì.1560. 
Gilles  le  Maifire. 

1562. 

Frturatori  del 
Ite. 

Natale  Bruiate . 

1557- 

Gilles  Bordino  • 
>570. 

-Avvocati  del  Re  « 

Gabriel  Mari. 
hac‘.  1551* 

Pietro  Seguici  . 

1580. 

Dionigi  Riant . 

^ SSÌ7> 
Gilles  Bordino  . 

IS70. 

Battifta  du  Mef- 
nil.  15<>9« 

Aimone  Bouche- 
rat.  1^64. 


UOMINI  DOTTI 
ed  ILLUSTRI. 


Andrea  Aleiato.  1-54?. 
Pietro  Aretino  . itt<. 
Cuglielino  di  Bellai 
tS5J' 

Martino  di  Bellai-. 

• 55V* . 

Pietro  Chartelain  . 
gran  Lìmofioiere  . 

Roberto  Stefano. 

Gioì  Fernel  . 145*. 

Ciiolaiiio  Fracafloto . 

USI* 

Vogliono  alcuni,  cit- 
elli trovalfe  l'ufo  dal 
Telefeopio  prima  di. 
Galileo  , a cui  fen'era 
attriéuita  l’invenzio- 
ne ( il  MaSèi . ), 

S.  Fiancefco'  Saverio-- 
mi- 

Luca  G.iurico  - ijrq. 
Metlioo  di  S.  Gelalìo. 

S Ignazio  •.  iSfJ- 
Paolo  Giovio.  155*- 
Margherita  Regina  di 
Navarra . >t49* 

Francefeo  Rabelait— 
isti-' 

Ciul.  Cef.  Scaligero . 

infc- 

Michele  Server..  J5jj. 
Giacomo  Silvio . 1554. 
Giovanni  Sleidano- 

145*. 

Andrea  Tiraqueiio  .. 

OtarrOiorgio  TrilEoo.. 

1550. 


11. 
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rhà  de’fuoi  rratelli  finì  nel  1675.  Himanicrschè  non  rimane  piu  alcun 
mafchio  di  Francefco  figliuolo  di  Enrico;  ma  la  ]H)IIerità  di  Claudio 
fuiiiftc  tuttavia  nella  Linea  d’Elbeuf , da  cui  tre  altre  Lince  fi  for- 
marono; cioè  quelle  di  Arcourt,  d' Armagnacca  , e di  Mar  fan  . 

Efrcndofi  per  le  guerre  accrcfciute  le  Taglie,  molti  abitatori  della 
campagna  per  non  pagarle  fi  rifugiarono  in  Parigi  , locchè  diede  oc- 
caiione  di  accrcfcetne  i Borghi , c fece  temete  che  troppo  accrcfccn- 
dofì  la  Città  non  fi  tovinade  il  rimanente  del  Regno  . Perciò  pro- 
mulgò M Re  un  Editto  in  data  del  mefe  di  Novembre  1549.  che  fu  il 
primo  Regolamento , per  cui  fi  fìfiaflero  i termini  della  Città  di  Pa- 
rigi • Queflo  timore  era  certo  ben  fondato,  cd  ecco  come  anche  Lo- 
dovico XIV.  fu  dello  fteffo  avvilb  nelle  fue  Patenti  del  1672.  nelle 
quali  rinnovò  le  proibizioni  più  volte  già  fatte  'di  ampliare  il  circui- 
to di  Parigi , allora  accrefeiuto  di  piu  della  metà.  Die’ egli  „ potcr- 
„ fi  temete,  che  la  Città  di  Parigi  j^iunra  ad  un’  eccefiìva  grandezza 
„ non  cortefie  la  neffa  fotte  delle  piu  potenti  Citta  dell’  Antichità  , 

,,  le  quali  avevano  trovate  in  loro  fielTc  il  principio  della  propria  ro. 

„ vina,  effendo  dilficilifiimo , che  l’Ordine  e la  Polizia commodameiv* 

,,  te  fi  diftiibuifcano  in  tutte  le  parti  di  un  corpo  sì  vailo.,, 

iSI*‘ 

Lega  per  la  difefa  della  Libertà  Germanica,  fra  il  Re  , Maurizio 
Elettore  di  Safiònia  , ed  Alberto  Marchefe  di  BranHcburgo,  i quali  lì 
erano  fcparati  dall’ Imperadorc . Dichiarazione  del  Re,  il  quale  ordì-, 
na,  che  di  tre  in  tic  meli  li  debbano  tenere  nel  fuo  Parlamento  delle 
AiTemblcc  (dette  Mercuriali  dal  Mercoidì , giorno  per  effe  deftinato  I, 
nelle  quali  gli  Agenti  del  Re  abbiano  ad  infoimard  contro  coloro  di 
ciTo  Corpo  , che  avranno  fatta  alcuna  cofa  indegna  del  loro  impiego.  , 
Due  Editti  fi  erano  già  promulgati  fopra  di  ciò,  l’uno  di  Carlo  Vili, 
nel  149;.  e l’altro  di  Lodovico  XII.  cinqu’anni  do|>o. 

Editto  del  Re,  che  vieta  il  mandar  dinaro  a Roma  per  le  Bolle  : 
quefio  Principe  fa  altresì  fare  da  Amiot  le  fue  proreReal  Conciliodi 
Trento;  ma  pubblica  nel  tempo  flefib  un  nuovo  Editto  in  Catheau- 
briant  contro  de’  Luterani . 

I Pari  cominciano  ad  entrare  nel  Parlamento  colla  fpada  al  fianco  , 
malgrado  le  rapprefentanze  del  Parlamento  , il  quale  efpofe  al  Re  , 
che  da  ogni  tempo  era  quello  _ un  diritto  riferbato  al  Solo  I{e  in  con- 
trajpe^no  di  fpt^talt  prerotativa  di  [un  R,eal  Dignità  , c che  France- 
feo,  figliuolo  del  defunto  Re  Francefeo  L efiendo  Delfino,  c Carlo  di 
Borbone  vi  erano  venuti  dopo  di  avere  lafciata  alla  porta  la  fpada  . 
Baronia  di  Montmorenci  eretta  in  Ducato  Pari  a favore  del  Contc- 
flabile  Anna  ; intorno  a che  convien  olTcìvate  ; che  nella  erezione 
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tiella  Contea  di  Beaufott  fatta  nei  1597.  in  Ducato  Pari  a favore  di 
Celare  fìgliuoio  naturale  Jegittimaco  di  Enrico  IV.  vi  fu  confcrvata 
la  precedenza  del  Ducato  di  Monttnorenci , quando  però  eflb  novello 
Ducato  la  ebbe  forra  tutti  quelli , che  fono  più  antichi . 

Fondazione  dei  l'refidiali.  Camera  delle  Monete  eretta  in  fupremo 
Tribunale. 

• La  guerra,  fenzachè  precedeffe  dichiarazione  veruna,  fi  eragràprin* 
cipiata  in  Italia  fra  Tlmpcradore  ed  il  Re,  a cagione  dei  Ducati  di  • 
l’arma  e Piacenza  1 

1552. 

Maurizio  Elettor  di  Saflbnia  tralafcia  per  negligenza  dì  forprcndt- 
re  in  Infpruck  ITinperadore . Prefa  di  Metz  , Toul,  e Verduno  fatta 
da  Enrico  II.  il  quale  s’incamminava  per  uniifi  co’ Principi  Tcdefchi 
delia  Lega' Proteftanre  t ma  viene  richiamato  in  Francia  dai  guadi  , 
che  vi  faceva  fullc  frontiere  di  Piccardia  Maria  d’Aufiria,  Regina  d’ 
Ungheria,  forella  di  Carlo  V.  c Governatrice  de’ Paeiì  Bafiì  , e dalla 
Pace  conchiuia  in  Paffavia,  per  cui  li  accordava  intiera  ficurezza  ai 
Lurecani  per  la  loro  Religione.  Il  Langravio  d’ Allia  c pollo  iri  li- 
bertà. Enrico  11.  folodei  Collegati  rimane  in  guerra  coll' Imperadore. 

Decreto  dclli  6.  Agofto,  per  cui  il  Patlamento.proibifce  le  Scuo- 
le , dette  BcoLts  Bulffhnnitrts  y che  i Luterani  tenevano  in  campagna 
per  timore  di  eficrc  feoperti  dal  Cantore  della  Chiefa  di  Parigi,  che 
loptintcndeva  ^allc  Scuole . Da  ciò  ebbe  origine  il  noto  Proverbio  , 

«55I- 

Carlo  V.  abbandona  l’afiedio  di  Metz  , valorofamente  difefa  da 
Francefeo  Duca  di  Guifa,  e da  tutta  la  prima  Nobiltà  della  Francia. 
Per  riparare  quefio  atiioiao,  prende  Tcrroana,  eh’  egli  difitugge  in 
guifa,  che  più  non  ne  rimanga  le  veftigia prende  In  oltte  la  Città 
di  Esdino  |)cr  mezzo  di  Emmanuel  Filiberto  di  Savoja  , Principe  di 
Piemonte,  e fuo  Generale.  Qpefto  Principe,  grand’uomo  di  guerra  , 

« femprc  unitiilìmo  all’ Imperadore  , fperava  femprc  di  ricuperate  i 
fuoi  Stati,  ritenutigli  dalla  Francia,  come  di  fatti  avenne  fui  fine  di 
quello  regno  . I Franccii  per  mancanza  di  a)uti  ballanti  , non  fanno 
gran  ptogrelTo  nel  Piemonte.  Vi  comandava  il  Marefcial  di Btillacco, 
illufire  per  la  feienza  militare,  e per  l’amore,  che  dicelì  gli  portalle 
la  Duchelfa  di  Valentinois.  Si  pretende  che  per  gelofia  il  Re  gli  def- 
fc  la  Carica  di  LuogotenciKc  Generale  oltre  i monti. 

Il  Signor  di  Tcrmes  fi  rende  padrone  d’una  j)atrc  della  Corfica . 

Edoaido  R?  d’ Inghilterra  muore  in  età  di  16.  anni.  Macia  , figlia. 

I di 
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I 

di  Cattcn'na  d' Arragona,  e forc Ila  primogenita  di Tdoardo , glì  Tuc- 
ccde  I e per  non  urciate  alcun  dubbio  circa  la  propria  legittimità , fa 
annullate  la  feiucnza  di  divorzio  tra  Enrico  e Catterina,  il  che  ren- 
deva molto  equivoco  11  matrimonio  d’  Anna  Bolena  , e .la  naCcita  di 
Lifabetta  : punifee  il  Duca  di  Notrumberland  , e Giovanna  di  Crai 
picciola  nipote  di  Enrico  Vili,  e Ina  nuora,  ch’egli  aveva  fatta  ac- 
clamar Aegina.  Giovanna  non  fu  fatta  morire,  fe  non  nel  luflcgucti- 
te  anno.  Maria  riftabilì  la  Religione  Cattolica  in  Inghilterra.  » 
Michele  Server  Eretico  è bruciato  m Geneva  venti  anni  dopo  che 
Geneva  ebbe  pronunziata  la  fua  fenrenza  contro  la  Religione  Roma- 
na. Qyella  condanna  fu  fatta  a requ^tìzione  di  Calvino,  ilquatcope- 
lò  in  tale  occafìone  contro  quelle  madime  , eh’ egli  aveva  procurato 
ftabilirc  circa  le  cfecuzioni  praticate  contro  degli  Eretici. 

Editto  di  Enrico  li.  intorno  alla  collazione  de’ Benefizi^  con  cui  fi 
conferma  .la  divilione  de’ mefi  fatta  in  Brettagna  , dove  fpcttano  al 
rapa  otto  mefi,  ed  è tenuto.,  fecondo  il  Concilio  Laterancfe,  acon- 
fetirgli  fra  fei  mefi  dilla  vacanza . Si  è pretefo  da  alcuni  , che  que- 
fto  Regolamento  per  la  Brettagna 'foffe  flato  ordinato  ncl  Concilio 'di 
Cofianza , onde  poi  venifie  (labilira  la  fudietta  divifione,  ma  neffuna 
traccia  di  efib  appare  nel  mentovato  Concilio,  ed  è più  probabile  <hc 
.fi  debba  attribuire  ad  una  Bolla  di  Eugenio  IV. 

Creazione  del  Patlamcnto  di  Brettagna , 

N 

T55tf- 

Tilippo  figliuòlo  di  Carlo 'Quinto  prende  in  moglie  la  "Regina  Ma- 
ria, con  grande  tinctefcimcnto  degl’lnglcfi , e della  Francia  • li  Re 
dà  il  giiafto  al  Brabante,  all’  Hainaut , al  Cambrefis  , c feonfigge  gl* 
Imperiali  vicino  a Rcnti  , dalla  qual  Città  dovette  tuttavia  levar  1* 
affedio.  Cercò  in  quefta  battaglia  di  batterli  pcrfonalmeinc  con  Car- 
lo V.  ma  qi^iti  io  evitò.  Il  Duca  di  Guifa  vi  fece  delle  prodezze  « 
Lo  Strozzi 'Generale  delle  Truppe  Francefi  è disfatto  nella  Rattaglìa 
di  Marciano  in  Tofeana,  dal  Marchefe  di  Marrgnano,  il  quale  fi  avan- 
za immediatamente  verfo  Siena.  Cucila  Città  è cotaggiolamcntc  di- 
fefa  del  Montluc , c folantente  dopo  un  afi'edio  di  dicci  rnefi  fi  arren- 
de. Il  Sig.  di  Termes  fi  mantiene  nell’Ifola  di  Corficaj  cd  il  Marc- 
fciallo  di  Btifiacco  s’ impadronlfcc  d’ Ivrea;. 

3555. 

TUtrovandofi  cfaufH  dalle  fpefe  si  PlmpCfadore  <he  il  Re,  la  guer- 
ra fi  tslTredda  nc’Paefi  Bafii,  11  Marefcial  di  Brifiacco  fa  qualche  pro- 
Siclio  nel  Piementc.  Carlo  V,  cede  la  Corona  di  Spagna  a Filippo 
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'fuo  figliuolo  in  una  Dieta  convocata  ia  Uruflèiles  , dopo  di  avergli 
dati  in  occafìonc  delle  di  lui  nozze  con  Maria  I Regni  di  Napoli  c di 
oicilia , e poco  dopo  rinvcflitura  del  Ducato  di  Milano,  ed'ayergli' 
'ritncflì  due  meli  prima  della  Dieta  i Tuoi  Stati  dei  Paeii  Ba(lì^  c del- 
la Borgogna,  con  averlo  creato  Capo  Supremo  dell’Ordine  del  To- 
fonc.  Aveva  celi  di  già  fatto  eleggete  in  Re  de’  Romani  Ferdinando 
fuo  fratello,  che  gli  fuccedette  nell’Imperio j ma  fc  ne  pentì  in  bre- 
ve, e fi  avvide  di  aver  fatta  una  cofa  affatto  contraria  agl’ intcrefli  di 
Eìlippo  filo  figliuolo;  onde  fece  ogni  pòflibilc  }^r  indurre  Ferdinan- 
do ad  una  ceflTone  j ma  Ferdinando  non  vi  acconfemì  giammai  . 
Quindi  vennero  in  Europa  i due  Rami  della  Cafa  d’ Aufitia. 

I.  Papi  della  Cafa  de’ Medici  avevano  farti  i loro  congiunti  Duchi 
di  Tofeana.  Paolo  HI.  aveva  fatto  Sovrano  di  Parma  c di  Piacenza 
Farnefe  fuo  figliuolo . Vollero  anche  i Caraffa  tentare  la  loro  forte 
fotto  il  Tontcficato  di  Paolo  IV.,  e però  quello  Pontefice  propofe  ad 
Enrico  II.  una  Lega  per  conquiflaie  unitamente  il  Regnodi  Napoli: 
acccttolla  il  Re,  malgrado  i fav)  configl;  del  Contdiabile  di  Mont- 
^orenci  ,e  del  Cardinal  di  Tornone:  e vi  fu  fpinto  dal  Cardinal  di 
Lorena,  il  quale  direfi  che  afpitafre  al  Sommo  Fontefìcato  , c dal  Du- 
ca di  Guifa  di  lui  fratello  « che  doveva  avere  il  comando  dell’  arma- 
ta, e che  andava  fempre  ruminando  fra  fe  il  modo  di  far  valere  d 
‘diritti  della  fua  famiglia  fopra  il  regno  di  Napoli. 

15  56. 

Tregua  di  cinque  anni  conchiufa  in  Vaucellci  fra  l’ Imrèraiore  ed 
R Re  a’  5.  di  Febbraio.  Carlo  cede  l’Imperio  al  fratello  Ferdinando, 
pia  Re  dc’Romani  , c fi  ritira  in  un  Convento  della  Provincia  dell’ 
Efltemadura.  Maria  d’Auflria,  vedova  di  Lodovico  Re  d’CIngheria  , 
c forclla  di  Carlo  V.,  che  era  fucceduta  nel  Governo  de’  Paefi  Badi 
alla  Zia  Margherita  , e che  vi  aveva  così  vanraggioiàmente  operato 
contro  la  Francia,  accompagna  l’Impcradore  nel  fuo  ritiro  con  Eleo- 
nora fua  forclla  , vedova  al  Francefeo  I.  Ne  l’unanc  l’altra  foprav- 
viffeto  a lui  di  molto,  cflendo  morte  amendue  nel  1558.  Maria  d’Au- 
flria non  andò  efente  dalle  calunnie,  e fi  pretefe  che  D01  G ovanni 
d'Auflria  non  foffe  figliuolo  di  Barbo  Blomberg  . Parlando  il  Balzac 
di  quello  ritiro  di  Carlo  V.  tiferifce  una  Scrittura  mandatagU  da  Ro- 
ma, ia  quale,  fecondo  lui,  coti  comincia  : lorfqut  Charlts  ennttyildu 
monde  voulut  mour ir  fout  J,' Empire  de  fon  frere^  & fous  le  reinedefon 
filsy  &c.  Veramente  un  uomo  così  vano,  come  Carlo  V..  non  dove- 
va defiderare  di  aver  tanti  padroni.  Il  Cardinal  Caraffa  pafTa  inFxan* 
eia  in  qualità  di  Legato;  induce  il  Re  a violare  la  Tregua,  ed  a fpc. 
‘dite  due  armate,  una  in  Italia  fotto  il  cemando  del  Duca  di  Guifa  ,c 
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..r  altra  nelle  Fiandre  fottn  il  comando  del  Conteftabile  di  Monttnoi*- 
renci . Editto  fopra  i matrimonj  clandedint . Diede  occafionc  a qucAo 
Editto  la  parola  di  matrimonio  data  dal  Duca  di  Montmorenci.a 
Madamigella  di  Fienne , lenza  confcntimento  del  Conteftabile  . Paolo 
IV.  a cui  licotfeto  il  Re  ed  il  Conteftabile,  perchè  difpenfaire  il  Du- 
ca dalla  promcfTa  , affinchè^  potcilc  fpofare  Madama  Farnefc  figlia  na. 
tuiale  d’Enrico  II.,  indugiò  molto  a concedere  la  dirpenra,..pcr com. 
Piacere  il  Duca  di  Guìfa , gelolo  del  nuovo  ereditò  , che  là  Cala  di 
Montmorcnci  avrebbe  con  quefte  nozze  acquiftato  . In  quelle  circo* 
Danze  fu  pubblicato  l’Editto  fuddetto,  c convien  oflèrvare,  che  il  Re 
gli  diede  una  forza  retre*ttiva.  , " . 

Editto  rigoiofillimo  ed  olfervato,  per  cui  fono  condannate  a motte 
le  figllC)  che  fanno  perire  i raifeii  frutti  de'  loro  ìncefli. 

Filippo  li.  (t  rende  amici  i Fatnefi  rendendò  loro  Piacenza  , ed  il 
Duca  di  Tofeana  riinettendcgli  Siena  . Il  Duca  di  Guifa  mal  fecon. 
dato  dal  Pontefice,  ed  avendo  a fronte  il  Duca  d’Alba  non  può  fate 
alcun  progreflo  in  Italia  . Maria  Regina  d’Inghilterra  porta  i fuoi 
fudditi  a rifolvete  di  dichiarate  la  guerra  alla  Francia  . Emmanucle 
Filiberto,  Duca  di  Savo)a  affedia  S.  Quintino  , valorofamence  difefo 
dall’Ammiraglio  di  Cpligni  ; il  Conteftabile  di  Montmorcnci  , ben- 
ché non  avclTe  la  metà  delle  truppe,  che  avevano  i nemici  , fi  avan- 
za verfo  la  Piazza  contro  ravvilo  del  Marefciallo  di  S.  Andrea  per 
introdurvi  foccoifoj  alcune  truppe  vi  penetrarono,  ma  il  Conteftabi- 
Ir  efténdo  Dato  aftalito  nel  ritirarli  , fu  vinto  e fatto  prigione  col 
Marclciallot  II  Conte  d’Enguienna  , fratello  del  Principe  di  Conde  , 
vi  perdette  la  vita,  il  Duca  di  Montpenfirr  la  libertà  , e l’Ammira- 
glio dovette  capitolare  Ja  refa  di  S.  Quintino  , dove  fu  fatto  prigio- 
ne. Quella  battaglia,  chiamata  di  .Quintino  , riempì  di  terrore  la 
Francia,  li  Duca  di  Guifa  è immantineiirc  richiamato  dall’  Italia  col- 
la fua  armara.  Il  Marefciallo  di  BrifTacco  fi  fcfticne  in  Piemonte  con 
quelle  poche  Soldatcfchc  , che  gli  rimangono  . La  Città  di  Lione 
frattanto  laida  per  poco  di  non  cfTerc  forprefa  da’  nemici  . 

i$$i. 

Adunanza  de’  Notabili  tenuta  in  una  Camera  del  Parlameitto  . 
Quella  fu  1’ adunanza  degli  Stati,  a cui  afiìftettc  per  la  prima  volta  la 
Magiftratura,  e formò  un  quarto  Ordine,'  prima  di  c]ucfto  tempo  et. 
fa  non  aveva  avuto  quello  diritto,  c fu  a torto  creduta  confu  fa  col 
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Tereo  Stato:  etlrnon  vf  comparve-dappor,  e non  afIìBettcnc  agli  ftitf 
di  Blbis  , nè  a quei  di  Parigi.  11  Duca  di  Guifa  èctcato  Luogotenente 
Generale  del  Regno,  e vi  tMabilifce  la  fìcurezza  colla  prefa  della  Cit-. 
tà  intporrante  di  Cale»,  &c.  fa  quale  fin  dall’anno  1)47.  in  cui  Edoardo 
111»  l’aveva  tolta  a Filippo  di  Valois,  era  reflata  nelle  mani degl’lngle< 
fi.  Vengono  quefii  catciàri  affatto  dalla  Francia  . Il  Duca  di  Guifa 
prende  Guines,  indi  Tionvilla , dove  le  Strozzi  rimafe  morto.  Meiw 
tre  il  Duca  di  Nevcrs  prende  Carlomonte,  il  Marefciallo  di  Termes 
prende  Duncherque , e San  Vinox,  ma  queft’ ultimo  viene  fconfìttoa 
Cravelìna  dal  Conte  di'Egmonte.  Quefio  Conte  era  quel  medcfìtno 
ch’era  flato  vincitore  a San  Quintino  , e che  morì  dieci  anni  dopo 
fopta  d’un  palco,  lafciando  in  una  povertà  eftrema  Sabina  di  Baviera 
fua  moglie,  tre  figliuoli,  ed  orco  figlie. 

Maria  Stuarda  fpofa  Francefco  Delfino  ( che  por  fti  FrancefCo  II.  ) ; 
c perciò  quello  Principe  fu  chiamato,  vivente  ancora  il  Padre,  il  Re 
Delfino,  per  la  Corona  di  Scozia  recatagli  dalla  moglie  in  dote  . Si 
principia  a difcotret  df  pace.*  la  morte  di  Maria  , moglie  di  Filippo 
il.  rende  il  medcfìmo  più  indifTercme  riguardo  alle  perdite degl’ingic» 
fi  i olttcdichc  i di  lui  affari  efrgevano  la  fua  prefenza  in  Ifpagna . Lf< 
fabetta  fuccedene  alla  Regina  Maria:  Filippo  li.  le  aveva  confervata 
la  vita,  beiìchè  Maria  Pavcffe  fatta  condannare,  e quell’ azione  piena 
d’umanità  In  apparenza  gli  fece  onore,  ma  il  Cabrerà  fuo  Storico 
confefla  Ingenuamente,  effcte  quello  flato  un  effetto  della  fua  politi- 
ca, ed  aver  egli,  perciocché  Maria  non  gli  aveva  partorito  figliuoli, 
falvata  Lifabetta  per  impedire,  chè  Maria  Stuarda  , la  quale  era  in 
procinto  di  diventare  Regina  di  Francia  , non  iiniffe  a queffa  anche  la 
Corona  d’Inghilterra,  e d/veniffe  così  troppo  formidabile  per  li  Pac- 
fi  Baffi,  Quefto  medefimo  Filippo  II.  fecejjroporre- alla  Regina  tifa- 
betta  di  fivofarlo.  (Mkm.  drt  T^evert.).  Vede  il  Duca  di  Guifa  man- 
care a poco  a poco  il  fuo  favore,  per  elitre  difpiacci  uro  alfa  Dachef- 
fa  di  Valentinois.  Il  Conreflabite  viene  incaricato  di  tratràrc  la  Pa- 
ce: egli  v’impegna  il  Duca  di  Savoja  con  dargli  focranza  chegliver- 
xebbono  refi  gli  Stari.  Francefco  di  Noailies , Veicolo  di  Dax  , uno 
de’piìi  fini  Miniflri  che  abbia  avuto  la  Francia,  ottiene  in  Venezia  là 
precedenza  ai  Vargas  Ambaftiadorc  di  Filippo  Ili  Lifabetta  fuccède 
a Maria  fua  forcMa.  Il  Re  fa  prendere'al  Delfino  ed  alla  Nuora  il  , 
titolo  e le  anni  di  Re  e di  Regina  di  Scozia , Inghilterra , cd  Irlanda.  ' 


Editto  dato  in  Efeovan  nel  Btefc  di  Giugno  per  punire  di  fnofte 
nitri  1 Luterani,  il  quale  fu  ratificato  da  tutti  i Parlamenti  ,Men7a 
ccflrizione,  con  proibizione  ai  Giudici  di  diminaite  la  pena  , come 
. X ave» 
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avipvano  fatto.  E perciocché  vi  furono  alcuni  'Coniìglicri  del  Paci»* 
iremo,  i quali  nella  Mercuriale  furono  di  parere  di  condannare  alia 
prigionia  un  Luterano,  che  periìBeva  nella  fua  oftinazione  , tofa  dei 
tutto  contraria  all’  'Editto  di  Romorentino,  il  Re  lì  pori'òal  Parlamcn- 
To , fedente  allora  nel  Convento  degli  AgoAiniani  , e fece  coAituire 
prigioni  cinque  di  quc’CouAglieri . ( Mem.  di  Ca^elnau.  Lib,  i.caf.  j.) 
Era  allora  il  Parlamento  compoAo  di  ijo.  Giudici  , t yi  erano  nel 
Krgno  fette  Parlanienti. 

Pace  di  CaAel  Cambrefis , le  di  cui' condizioni  furono  allora  difap- 
]>rovatc  da  que’ della  Cafa  di  Cuifa,  nemici  del  ConteAabile,  che  ne 
fu  l’autore,  e che  fì  ritrovava  nel  colmo. del  favore  per  le  nozze  di 
Damville  fuo  figliuolo’ con  Entichetta  dalla  Marca  'nipote  del- 
la Duchefla  di  Valentinois  . Quei  della  Cafa  di  Guifa  avevano  ca- 
gione, ed  Enrico  IL,  il  quale  urincipiava  a re.ndecfì  fuperiotc  alla 
Spagna  , perde  contro  il  parere  di  tutto  il  fuo  Confìglio  (%r  queAo 
Trattato  quanto  le  armi  Spagnuole  non  gli  avrebbero  potuto  togliere 
dopo  treni’ anni  di  fortunati  fucccflì.  Calce  cimane  alla  Francia  i ma 
ciò  doveva  effere  foltanto  per  otto  anni,  finiti  i quali  doveva effa Cit- 
tà ritornare  agl’Inglefi,  con  patto  però,  che  durante  il  detto  Spazio 
di  tempo  la  Regina  Lifabetta  .nulla  intraprenderebbe  di  pregiiidiciale 
alla  Francia,  o alla  Scozia.  Avendo <poi  ella  PrincipcAa^trafgccdita 
qucAa  condizione  con  inviare  del  foccotfo  all’  Ammiraglio  , ed  agli 
Eretici  di  Scozia,  Calce  fu  ritenuto  dai  Franzefì.  Si  rcAituifceal  Du- 
ca di  Savoia  una  parte  de’ Tuoi  Stati,  infìnoachc  fofTcto  Aati  regolati 
ì diritti  della  DuebeAa  d’ Angolemnic , Avola  del  Re,*  per  altro  ogni 
cofa  viene  reAituita  sì  dall’ una  che  dall’ altra' parte  , eccettuatene  le 
tre  Città  importanti,  di  Metz,  Toni,  c Verduno,  cbc'rimafero  alla 
Trancia. Ter  lo  AefTo  trattato  A conchiufero  ’ le  nozze  di  Lifabetta  , 
Agli»  del  He,  con  Filippo  IL  c di  fua  forella  Margherita  col 'Duca  di 
Savoia.  Ma  nel  mazo  dei  fuperbi  fcAini,,  che  in  occafione.  di  qucAo 
fecondo  mattimonìo  Enrico  il.  diede  alla'Corte  , ritrovò  quéAo  in- 
felice  PrincIpe  la  propria  morte.  11  Tuano,  credulo  alquanto; in  ciò 
che  rifeuarda  l’AArologia  giudiciaria,  riferifee  che  il  celebre  AAro- 
nomo  Luca  Gaurico  aveva  predetto  il  tempo,  ed  il  genere  di' morte, 
con  Cui  doveva  Enrico  IL  terminar  la  fua  vira.  Pure  il  'fatnofo  Gai- 
fendo  riferifee  egli  Acflb  la  predizione  del  Gaurico,  la  quale 'contie- 
ne, che  fc’il  detto  Principe  iiotcva.  fupcrarc  i pericoli , ond’  era  mi- 
nacciato  nel  anno  fi},  c fi^  dell’età  fua^  viverebbe  felice  infìno  agli 
'anni  fip.  e io.  mefì;  e tuttavia  egli  mori  in’ctà  di  40  anni. 

I divertimenti  di  quel  tempo  erano  i Coinbattimcnti' nello  Stecca- 
to , Tornei,  le' GioAre,  ed  i Volteggiamenti  . Narra  il  firantomc  , 

' e ne  fa  le  maraviglie  , che  il  Duca  di  Nemorfo  lalito  fopta  un  Ca- 
^Tallo  chiamato  U Uveale  fcendcya  di  galoppo  li  giadifu  dcUa  Santa 
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'Cappella 'di'Parigi . Qiiefta  ofteniazione  di  vigore  e di  defire^za,  thè 
tanto  era  in  voga  tra  i Guerrieri  d’ allora  , era  un  avanzo  di  quc’tem- 
pi,  ne' quali  non  erano  ancora  (late  inventate  le  armi  da  fuoco  : Sic- 
come frequentiflìmi  erano  allora  i combattimenti  , che  da  prelTo  fa- 
cevaniì  ,-riufciva  utiliflìmo  ancora  l’appllcatfi  ad  cfetciz)  che  confcr- 
valTero  e la  deftrezza  e la  fòrza  < quindi  è che  noi  vediamo  infeniìbii- 
mente  quelli  efercizj  divenuti  meno  necciTat)  clTeie  andati  in  difufo  » 
e fe  pure' in  certe  occaiìoni  ritornarono  a vederli,  non  eifere  ftati  pro- 
priamente, che  rapprcfentazioni  delle  antiche  ùfanze.  Un  Inviato  del 
Gran  Sultano,  venuto  in  Francia  fotto  il  Regno  di  Carlo  VII.,  tro- 
vandofi  prefcnte  a tali  forti  di  Spettacoli-;  ne’  quali  accadeva  fempre 
qualche  fventura,  diceva  molto  fenfatamente , che  ft  ft  fueeva  d»  ve» 
To  , non  baciava  ^ t ft  fi  faceva  da  burla , tra  anche  ai  irepfo  . 
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f,na.re  <0  ro.  C Obliamo  alcune  fiate  dolercì'della rarefila dc’^gt'aad’ 
J.uilit  1559.  i»>J  Uomini,  ed  invidiare  que’  fecoli , che  molti  ne  prò- 

_ - I J ' . Jf • 1 . /r. TT a 


*r<f  di  16.  anni 
Tu  confterato  in 
J{tims  li  18. 
Sttttmbrt  dall^ 
^reivefeovo 
Carlo  Cardinal- 
di  Lorena , feli- 
na gran  pom- 
pa , tanta  più 
eh’  egli  porta- 
va il  lutto  > 
X Ciornal  di 
Umlart.  ) 


duffero  in  una- volta  »- VctameDte  bcllillimo  c lo  Tpec- 
tacolo , che  talvolta  ci  porge  la  Storia  con  mofiracci 
degli  avvenimenti  fingolarifiiaii  damentiRipctioti  pre- 
parati, c da  un  coraggio  eroico  foAenuti  : ma  forfè 
più  fortunati  fono  perciò  i popoli  ì A me  pare  fenza 
dubbio  , che  di  grandi  cOfe  ptodur  fi  poflàno  anzi  11 
debbano  da  Uomini  grandi,-!  quali  vivano  riuniti  lot- 
to di  una  legittima  autorità  , e non  impieghino  i lo- 
ro talenti,  fe  non  fé  a profitto  ed  utile  dello  Stato  i 
ma  perciocché  dr  rado  unite  fi  trovano  quelle  circo- 
danze  , io  credo  altresì-  che  nulla  agli  Stati  accader 
pofià  di  peggio,  che  il  concorfo  di  Perfonaggi  illuftrl 
e potenti  i quali  pretendendo  tutti  all’  aucotirà  co- 
mincino dal  dividerla,  e fìnifeano  coll’  annientarla. 

Tale  fu  il  Regno  di  Francefeo  II.  il  quale  benché 
bteviflimo,  mentre  non  duro  più  di  17.  meli  , produt^ 
fe  ciò- non  oftante  rutti  que’  mali,  onde  fu  pofeia de- 
folata la  Francia  y c de’ quali  il  numero  de’^rand’ 
Uomini  viventi  allora  fu  cagione.  Fa  Cafa  diGuifa, 
la  quale  fì  abufava  dell’  autorità  confidatale  da 


moglie  • 


In  Francia  non 
fe  battuta  alciina 
moneta  fotto  il  no- 
me di  flucfto  Prin- 
cipe ; furono  ben» 
al  inlfeozia battuti  ^ 

nome  di’ Francerco  j 1*  quale  fì  abufava  dell’  autorità  confidatale  dal  Re  , 
li.  cdiMariiRe-  abbaftanza  et»  potente  per  mantenetfi  contro  de’  Prin- 
gma  di  Scozia  fua  fangue,  che  pretendevano  di  avere  diritto  fo- 

pra  il  Governo  per  la  giovinezza  del  Re  . Il  Re  di 
^avarta,  ed  il  Principe  di  Gonde  fì  trovavano  in  ifla- 
to  di  poter  formare  contro  di  lei  un  poderofo  parti- 
to; ed  i Grandi  del  Regno  erano  troppo arabiziofl  per 
non  mantenere  le  dlvifioni , c non  trarne  profitto-  f le 
difputc  di  Religione  fervivano  ad  ambi  i partiti  di  un 
belliflimo  preteflo  » l’inclinazione  della  maggior  parte 
de’  Popoli  all’  antico  c vero  culto  fupplì  per  quelli 
della  Cafa  di  Guifa  a quanto  mancava  loto  per  fofle- 
nere  un’  autorità,  che  bensì  conofeeva  cfferc  nata  dal 
feducimento;  e l’amore  della  novità  tenne  per  i Prin- 
cipi del  Sangue  le  veci  di  quell’  autorità  , eh’  era 
fralle  mani  dei  Guifì. 

Francefeo  Duca  di  Guifa,  ed  il  Cardinal  di  Lorena, 
Zii  del  Re  per  via  della  di  lui  moglie  , vengono  pre- 
polli  al  Governo;  ed  in  tal  congiuntura  per  l’appun- 
to compofe  II  Tillet  il  fuo  Libro  della  .Maggiorità  dei 
|i(e,  per  provare,  che  il  Re.  divenuto  maggiore  , ben.  . 
jchè  giQyinc  tuttavia  di  età  , può  fccglicrlì  quel  Con-  j 

lìglio-, 
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Terza  Schiatta. 


Maria  Stirar, 
^a,  figlia  di 
<j]acoiTio  V. 
Re  di  Scozia, 
e di  Maria  di; 
Lorena.,  figlia 
di  Claudio  1. 
Duca  di  Cui- 
fa  fposòfran. 
cefeo  JI.  nel 
1558.  e fu  de- 
capitata li  lg.> 
J^cbhrajoijg/, 


Ptancefeo  II 
muore  in  Orleet 
li  ^.Dicembre 
in  età  d‘  anni  1: 

; £’  fepolto  in  Sa 
Dioni§J . 

Si  ha  per  tradizione, 
che  unCameriereScDZ. 
zefeed  Ugoooctoifpin- 
tó  dal  furore  di  un 
nuova  Religione  > at 
yclenò  il  berrettino 
che  il  Re  teneva  . 
notte  , in  quella  pai 
le , che  oortifpondev 
alla  iiftoia,  che  il  mr 
deAino  aveva  all’orct 
chio  . Le  Latoureu 
fur  Cafietn  -au  ) . 


Paolo  IV.  - irta. 
Pio  IV.  i!*5* 

Ca/a  Ottneane  . 
Soliitvino  II. 

Imperedore-. 
Ferdinando.  ts$v« 
Re  di  Spagna . 
Filippo  II. 

Re  di  fortogath . 
Sebaftiano.  rS7t> 
Re  d'ingbiherra . 
Lifabetta  ite;. 

R e dì  Siotja  . 
Maria  Stuarda  . isS?- 
Re  di  Dani  marea 
Federigo  II.  isS8« 
Re  a»  Svezia  . 
Guflavo . 15*0. 

Errico  dcpoilo.  <jdt. 

Re  di  Polonia . 
Sigilinondo  If.  isti» 
Cz.ar . 

Giovanni  EoiUevvirz. 
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figlio,  eh’  egli  vuole.  Il  Contcftabilc , c la  Duchcfsa  di  Valentinois- 
•vengono  iiceivziati  . Era  contro  del  primo  iritata  la  Regina  per  aver 
egli  detto  j che  fuoti  d’una  figlia  naturale  , alcuno  de’  figliuoli  del  Re 
non  gli  raffomigliava . La  Dignità  di  Gran  Maftro  , eh’  egli  fofienc- 
va,  tu  conferita  al  Duca  di  Guifa,  e per  confolarnelo  alquanto  Ftan- 
celco  fuo  figliuola  piimogenito  fu  fatto  MarefeiaUo. di.  Francia /b/>r«- 

'numtrAtio . 

• Si  tolgono  i figlili  al  Bcrtrandi,  creatura  della  Ducheffa-di  Valen> 
tinois,  e viene  inviato  a Roma  per  renderli  al  Cancelliere- Olivieri  , 
perfonaggio  illuflre,  al  dir  del  Tuano , per  la  Tua  integrità,  e per  la 
colturà  del  fuo  fpirito,  e per  la  fav.iezza  , e l’ef|^rienza  fua  negli  af- 
fari i ma  fi  avvide  quelli  in  breve , di  cITere  fiato  chiamato  piuttofio 
a fervi  re  , che  ad  cfercitate  liberamente  la  prima  Carica  dello  Stato,  I 
'e  non  ad  altro  dover  fervirc  la  riputazione  acquifiatafi che  ad  auro- 
aizzate  quelle  ingiufiizie  , onde  farebbe  sforzato  a farli  Minifiro  . I 
-Signori  di  Guifa  per  accreditare  il  loro  Minificro,  fanno  promulgare 
degli  Editti  molto  fenfati  : 1’  uno  per  vietare  il  portare  le  armi  da 

fuoco»  l’altro  per  rivocare  tutte  le  alienazioni  del  Dominio.»  ed  il 
terzo  per  cui  il  Re  ordina  , che  qualora  ne’- Tribunali  di  Giufiizia 
venga  a vacare  qualche  pollo  , debbano  i Giudici  piopoue  al  Re  tre 
foggetti,  affinchè  S.  M,  fcelga  tra  quelli.  Impegnano  clii  il  Reapro- 
moverc  all’Ordine  di  S.  Michele  dieciotto  foggetti  , locchè  principia 
ad  avvilire  l’Ordine  di  quelli  Cavalieri  , i quali  non  dovevano  ellerc 
più  di  j6.  A quello  propolìto  il  Sig..  le  Labuteut  fa  la  fegucatc  ti- 
tlellionc  Intorno  alla  moltiplicazione  delle  dignità  illufiti  nella  Fran- 
cia ,,  Etra  quel  Frincipe,  che  lì  crede  quefia  moltiplicazione  dì  gran.  I 
,,  dczze  nel  fuo  fiato  elfergli  vantaggiofa  , eficndo  anzi  tanti  debiti,  I 
„ eh’  egli  addolTa  alla  propria  Corona  , e tanti  nuovi  intcrcfli  che  li 
„ formano  per  gli  pattiti  e per  le  fazioni  future,  perche  la  fortuna  , 
la  quale  innalza  quelle  nuove  creature  , le  lafcia  poi  nodrire  alla 
,,  Repubblica.  „ Antonio  di  Borbone  Re  di  Navarca  favorifee  , ri- 
. tardando  la  fua  vènuta  alla  Corte,  1’  ambizione  de’ Culli,  equando 
vi  giunge  gli  ritrova  già  padroni  di  tutto.  Viene  limandato  col  Car- 
dinale di  Borbone  fuo  fratello  , c col  Principe  della  Rocca  fopra 
d’Yon,  per  condurre  a Filippo  II.  Lifabctta  di  Francia , defiinatagli  in 
moglie.  Antonio  Minardo  Prelidentc  del  Parlamento,  c già  Curato- 
re di  Maria  Stuarda  , uomo  amantiilii|>o  della  vera  Religione  , viene 
uccifo  con  un  colpo  di  pillola  ai  iz.  di  Decrmbre  fra  le  5.  c le  6. 
della  fera,  mentre  fcmta  della  iua  Mula  fe  ne  ritornava  di  Palazzo  . 

Fu  decretato  per  quello  accidente  , che  iL  Variamento  porrebbe  fine  in 
avvenire  alle  fue  Sejponi  prima  delle  ore  quattro  della  fera  da  S,  Mar~ 
tino  infino  a Vafqua.  Cadde  il  lòfpetto  di  quello  alTaflinamento  fopra 
d’uno  Scozzcfcj  chiamato  Giacomo  Stuardo  . Anna  del  Borgo  Confi. 
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glifre  nel  Parlamento  , c Prtfte  Arienc  gìufiiziato  per  fatto  3S  OlVt- 
nifmo,  dopo  di  ciTere  flato  degradato/  e fìccOoK  'la  ucciflonc  del  Mi- 
liardo afl'rcttò  la  condanna  di  Anna  del  Borgo  , cosi  la  condanna  di 
quefli  diè  luogo  alla  Congiura  d’Aniboifc , cd  alle  guerre  dhe  le  ten- 
nero dietro# 

1560. 

Scoppia  nel  Mcfe  di  Marzo  la  Congiura  di  Amboife  contro  dei 
Cuifìj  la  differenza  di  cominciar  l’anno  dal  mefè  Mi  GennajO}  o dalla 
Pafqua,  ha  recato  qualche  volta  della  varierà  nelle  date  , collocando 
gli  uni,  per  efempib  , la  Congiura  fuddetta  nei  1559.  c gli  altri  nel 
jjdo.  Il  PriiKipe  di  Conde  veniva  creduto  Capo  di  quefla'Congiuray 
di  cui  un  certo  Renaudie  era  conduttore  . Doveva  coflui  la  propria 
vira  ni  Duca  di  Guifa,  che  l’aveva  ajurato  a fuggiriène  dalle  prigioni 
di  Dijone  , dove  era  flato  i>oflo  per  avere  , ’a  quei'  che  lì  diceva  1 
comnu'ffa  una  certa  falCtà  contro  del  Sfg.  du  Tillet  ,,per  la  Cura  di 
Campigners  nell’  Angolcmmefe . C H Brantome  ) Servi  alla  Congiura 
df  orrteflo  la  Religione,  icnchè , fecondo  il  Giornale  di  Brularr,  «or- 
reffe  -vote  , «ite  vi  aviffc  più  parte  il  dìfgufi» , «he  la  religione  , 1 Cul- 
li ne  fono  avvertiti  da  un  certo  Avenellcs  Avvocato.  La  Corte,  che 
fi  ritrovava  in  Blois,  lì  ritira  in  Amboife  . 11  Duca  di  guifa  viene 
dichiarato  Luogotenente  Generale  del  Regno  . La  maggior  parte  de’ 
Congiurati  è arreflata,  e vengono  giufliziati . II  Cancelliere  Olivieri 
muore  di  dolore  per  tutti  quelli  fconcerti  , Michele  de  l'Hopital  gli 
fuccede.  Il  Principe  di  Condè,  che  li  ritrovava  in  Corte  , viene  ac- 
cufato  di  elfcre  complice  della  congiura  » ^e  lì  giuftifìca  . Voleva  il 
Duca  di  Guifa  che  1!  diflìmulaflc  col  Condè  per  timore,  che  ladifpe- 
xaztone  lo  coflrignclTe  ad  unirli  co’  Proteflanti,  ma  fu  d’altro  pare- 
te il  Cardinal  di  Lorena  ( Mtm.  di  Cajielnau  . ) . La  DuchclTa  di  Fer- 
rara , gran  Proteflante  , e forella  della  Regina  Claudia  , che  allora 
pafsò  in  Francia , c credette  , che  il  Duca  di  Guifa  fuo  genero  foflè 
d’accordo  col  Cardinale,  gli  dilTe,  eh'  egli  aveva  grandemente  errato - 
e che  non  era  poco  il  trattare  in  tal  g*ifa  un  Trinctpe  del  fangue,  ( Il 
Brantome  . ) li  Marot  era  Segretario  di  detta  Principefla  , e Calvino 
era  flato  a vilìtarla  in  Ferrara.  1 Congiurati  per  l’opinione  che  ave- 
vano  della  fedeltà  dell’  Ammiraglio  verfo  del  Re,  gli  tennero nafeo- 
Ita  ogni  cola,  ed  egli  non  Teppe  nulla  della  Congiura. 

Editto  di  Romorantino,  per  cui  lì.  dà  ai  Vefeovi  la  cognizione  del 
delitto  di  Erelìa , e rinterdetto  alle  Corti  di  Parlamento  . Quell’  E- 
' ditto  non  fu  regiflrato  lenza  molte  difBcoltà  , e fenza  modiflcazioni 
rifpetto  ai  Laici,  ai  quali  fu  rifervato  il  diritto  di  ricorrete  al  Giu- 
dice Regio.  Fu  tenuto  , che  non  per  altro  avclTe  il  Cancelliere  fatto 
quell’  Editto,  fé  non  per  ovyìMte  ad  uamaggioi  male,  cioè  allo  fta- 
hlliiuento  dell’Inquifìzionc. 

Ediu 
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Editto  delle  feconde  nozze.  Convoca  11  Re  un  Conlìgfio  Araordina- 
arlo  in  Foncanablò,  a cui  rAmmi-taglio  di  Cplrgnì  prefcnta  una  fup- 
plica  in  favore  de’  CalviniAi  . Fu  rifoluto  di  taunarc  gli  Aati  in  Or- 
leans , di  lafciate  in  ripofo  ì CalviniAi  • e di  convocare  un  Concilio 
Nazionale  : dove  il  Papa  non  vdeAe  permetterne  uno  Generale  . 

QucA’  ultima  rifoluzione  aArcttò  la  convocazione  del  Concilio' . Il 
Re  di  Navarca,  ed  il  Principe  di  Condè  vengono  invitati  agli  Stati 
di  Orleans.  Il  Pcinclpc  è arreAato  nel  giungere  in  detta  Città,  dove 
era.  il  Re , Torto  ptctcAo  di  una  nuova  cofpiraEìone  feoperta  da  Già* 
corno  de  la  Sague , agente  )>er  elTo  Principe  , ed  è condannato  a per- 
derc  il  capo,  icntenza,  che  per  la  morte  del  Re  fopravenuta  non  fu 
efeguita  . In  propofìto  della  fentenza  contro  del  Principe  di  Condè 
sùferifee  ii  Laboureur,  che  Luigi  di  Bueil , Conte  di  Sancerie,  negò 
gene^ofamentc  di  fottofcrivcrla  , e che  il  ritardo  da  qucAo  prodotto 
(alvo  il  prigioniero.  Aggiungono  altri,  che  il  Cancelliere  , rd  il  Pre- 
ndente Guvllard  du  Mottier  diAètirono  per  lo  Aedo  .morivo  di  fot- 
tofcrivcrfi;  ma  il  Tuano  crede  , che  la  fentenza  di  motte  veniife  di- 
Aefa,  e non  fottoferitta . ' 

Quantunque  il  Regno  cadeiTe  in  una  minorità  perla  morte  dìFran- 
<cfco  II.,  pure  non  fu  defìderato  «perciocché  lì  amava  piuttoAo  una 
vera  minorità  , che  una  maggiotita  immaginaria. 

. F mono  i PiotcAanti  chiamati  in  qucAo  tempo  Vg4n$$ti  * 
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Carlo  IX.  na- 
to inS.  Germa- 
no in  Laja'  alli 

27.  dijGi^no'  ^ Tati  generali  tenuti  in^Orleans,  e pofcia  trasfetitr^ 
\Si0.prìncipiaa  ^ pontoife  : i Deputati  dei  tre  Stati  avendo  rap- 
ptefentato,  che  le  loto  facoltà  etano  ceiTaie  colla  mor- 
te del  Re  , . e che  bifognava  rinnovatle  ,_fu  conve- 
nuto , che  i. Deputati  proiicguitcbbcro  ad  operate  in 
virtù  delle  loto  CemmiBionì  , .pel  principio,  che  fe- 
condo la  legge  del  Regno  il  morto  obbliga  il  vivo  , 
che  rautorìtà  Regia  non  muore  , e che  cffà  palla  fcnza 
intcrrompimento.  dal  Re. defunto, nel  legittimo  di  luf, 
fuccclTotc-, 

Trovavalì^  allora  - lo.  Stato-con-quarantaduc;  milioni' 
di  debiti , benché  il  Re  Enrico  li.’  aveifc  ritrovato  nel. 
Teforo  del  rifparntio  mille  e fettecento. mila  feudi,  di-:, 
manictachè  quelli  debiti  futonO'^fatti  in  meno  di  14.  an- 
ni. Di  niun  vantaggio  furono  gli  Stati  d’Orleans.  So- 
lo è- degno  ■ d’oflfervazionc  il  Decreto  fattovi  .circa  le 
materie  Ecclelìaftiche,.c  la  Giullizia..L’ Articolo  otta- 
vo teftiigne  Pabulo  de’’ Monitor) -,  e vieta  il  pubblicar- 
gli, quando  il  delitto  e lo  fcandalo  non' fia  pubblico'. 
In 


regnare  li  5.  Di- 
ekmbre  1560.  Fu 
confecrato  L in 
J{eims  ii  15 
Mmrgio  1 5<Si . da 
Carlo  Cardinal 
di  Lorma,. 

Il  Sig.  di  Cil<i- 
erre  era  rt-lto  luo 
Oovernatoie  , 
mentre  et»  feraci!, 
cemenie  Duca  di 
Orleans  : poiebd 
divenne  Re  fu  ag- 
gianto  al  fuddeite 
il  Principe  della 
R(Kca  Ibpra  ,Yon 
Ebbe  perPrecettore 
Giacomo  Arniot  . 
lilalCiniliano  Ar- 
ciduca d'  Auftii*., 
c pofeia  Imperado- 
re  , col  l'uo  gcne- 
10  , lo  .tenne  al  l'a- 
cro tónte  i-egli-po. 
fe  il  ' Tuo  nome  , 
eh’  egli  pofeia  can. . 
giò  . 

Portò  perim- 
picfa  due -Colonne 
eoi, motto:  pietate 
df  fuftitia  . Il 
Cancelliere  Mi- 
chele de  I’.  Uopi- 
tal  ne  fu  l’inrcor 
tote 


un  altro  articolo  le  folUtuztoni  vengono  ridotte  » 
due  gradi  ■ ordina  in  oltre  che- 1 Bai)  , ed  i Sinifeai- 
chi  debbano  eflcrc  di  Toga  corta:  Aveva  Lodovico  XII. 
ordinato  , che  i Balj  ed  i Sinifcatchi,  foifero  graduati  , 
perchè  gran  danno  ne  veniva  alla  . Giuilizia,. dall’  efiere 
amminiilraca  da  uomini  di, fpada  ,^i  quali- non  .avevano 
nciTun’idca.di  Giurifprudenza  i ma  perciocché  i gradi", 
eh’  clli  prendevano , non  gli  rendevano  mica  più  dot- 
ti, il  Ònccltierc  de  l'  tìopital  giudicò  ciiei  meglio  to- 
glier loto  affatto  ramminifliazione  dclla.Giuftizia  con 
ordinate  , che  fofreto.  tutti  di.  Toga  cotta  col -qual 
mezzo,  l’amminiflrazione  della  Giuflizia  rimafe  ai  loro 
Luogoreiventi , locché  finì  di  formare  due  Stati  diflin- 
ti , dt  Toga  , e di  Spada . Per  1’  Articolo  50.  dello  ftef. 
fo  Decreto  il  Re  riduce- ad  un  1 foto  i due  tribunal i ,, che 
fi  tiovetanno  in  una- Signoria  non  Regia,  il  che  toglie 
un  grado  di  Giiuifdizione  a colotot,.  che.  vi;  fono  iog- 
, getti.  Ma  ciò,  che  v’ha  di. più: notabile  in  detto  Dc- 
eccto,.fì  é 1’ Articolo. S4.  per. cui  ordina  il  Re  , che  le 
minute  degli  Atti  debbano  fottofcrivetfì  dalle  Parti , c 
certo  deve  recare  maraviglia  il  vedete,  che  per  la  fìcu- 
j rezza  de’  Contratti , c per  la  brevità  delle  fpedizioni  non 
UtàQ  ciò  fatto  prima  • 
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• r.  mogli. 


Lifabettad 
Auftria  , 
gUadell'  Im. 
jjcradorcMaf- 
ììmiliano  I[. 
fpofata  nel 
1570.  e morta 
nel  1592. 

Filippo  II  do- 
po U morte  di 
Anna  d'  Auftria 
fua  r moglie  fece 
pfopoue.  da  un 
tiuicifBjnOiQcfui- 
t.a  aliai  Regina 
JLifaljctla  , vedo- 
va di.Catlo  IX. 
e roteila  della 
Regina  Anna  . 
di  Cpofarlo  . L* 
Impctadoie  , . e 
l’Iinperadiice  > 
apprelTo  .dc’quali 
ella  fi  era  riti  ta- 
ta I fi  sforzarono 
invano  di  indut- 
Ja  a lucito  ma. 
rtiinonio..  ( ri 
Brantome.  ) Pri- 
Jci  moris.vet  iu. 
veaili  utate  /i>- 
mia»  • ( Il  I u- 
ano  . > Donna  , 
che  anche  nella 
più  tencia  gio- 
ventù. aveva  i 
cuftuini  del  tem- 
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dici e-  meo^o..  Il 
fuo  cuore  fu  porta- 
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E'  fePolto  in  San 
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Finita  il  pranzai 
che- fecondo  I’  ufanza 
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il  Parlamento  > dì  cui 
era  Capo  Crìftofero  di 
Thou,  mandò  a coman- 
dare all'Amiot'i  Gran 
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me  Re  , cpfa  eh*,  egli 
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nafesfe  ■ I.a.fteiTa  dit- 
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quie  di  Lodovico  XIV. 
eftendo  PtimoPrefiden- 
te  il  Sig.  de  Mefmes. 
Il  Miireto  fece  in  Ro- 
ma l’OrazIon  funebre 
di  Carlo  IX. 
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Solenne  fentenza  del  Parlamento,  per  cui  fi  alToive  il  Principe  di 
*Condè  dall’ accula  della  Congiura  d’  Ainboife  . Altra  fentenza  del 
rnedefimo  contro  di  Giovanni  Tanquerel,  il  quale  aveva  inferirà  in 
una  Tefc  quella  propofizionc  : petf/I  Imperàtortt  hgrt» 

ticot  deponere. 

Marla'^Stuarda  eh’ era  mal  veduta  da  Catterina  de’ Medici , fc  ne 
ritorna  in  Scozia  pei  configlj  del  Cardinal  di  Lorena  fuo  Zio  , ai 
quali  cede  però  mal  volentieri  , dopo  di  avere  lafciato  le  armi  ed  il 
titolo  di  Regina  d’Inghilterra.  Fu  quali  prefa  nel  fuo  pafifaggio  dai 
Valcelli  della  Regina  Lifabctta,  la  quale  non  le  avea  voluto  accor» 
date  alcun  falvo  condotto  per  avete  Maria  ticufato  di  rinunziare  au* 
tcntìcamcnte  a’fuoi  diritti  fopra  la  Corona  d’Inghilterra» 

'Editto  di  Gennaio,  per  cui  fi  accorda  agli  'Ugonotti  il  pubblico 
rfercizio  della  loro  Religione.  Quello  fu  il  primo  , e lo;  procurò  la 
Regina  per  timore,  che  l’unione  del  Re  di  Navarta  col  'Triumvira- 
to rendelfe  troppo  fotte  quel  partito  . 11  Parlamento  ricufa  di  legi- 
ùtìTlo  f hix'verbii , non  poffìtmus  ntc^dtbtmus.  'Tu  però  regilltato  do- 
po due  lettere  di ‘comando.  E’ da  olTervarfi  in  eflb  un  Articolo,  che 
e una^rpezie  di  regolamento'citca  la 'maniera  con  cui  fi  hanno  dacon- 
durre  i Proteftatnì' , e contiene , eh' elfi  non  abbiano  a proporre  cos’ 
alcuna,  la-quale  fia  contraria  al  Concilio  Niceno,  al  Simbolo,  ed  ai 
libri  dell’ antico  Muovo  Teftamento.  Prima  guerra  Civile  in  occafio. 
ne  della  firage  di  Valli  , in  cui  rimafe  ferito ’Francefeo  Duca  di  Gui- 
fa.  U Principe  dfCondc  è dichiarato  Capode’Protefianti,  e forpren- 
dc  Orleans  , che  diventa  un  propugnacolo  dell’ Erefia  .'Gli  Ugonotti  a 
di  lui  imitazione  s’impradonifcono  di  varie 'Città  , c fra  quelle  di 
Roano. ‘Il  Re  di  Navarra  è ferito  li  j.  d’ Ottobre  alla  trincierà aper. 
ta  fotto  Roano,  che  viene  riprefo  d’alTalto  dall*  Armata  Regia  j e 
muore  di  fua  ferita  ai  17.  del  feguente  Novembre^ 

Quando  principiò  quella  guerra,  i più  illullri  di  coloro,  checoman.» 
davano  lòtto  il  Principe  di  Coridè  , erano  il'Conte  di  Grammonte  , 
Comandante  dei  Guafeoni  , 'Giovanni  di  Roano,  che  conduceva  le 
truppe  del  Oclfinato,  e della  Linguadocca,  e T Andeiot  Generale  del^ 
la  Fanteria  , chc’comandava  in  particolare  alle  foldatefchc  del  pac- 
fe  di  Francia.^ 

-Barraglia  di  Dreiix , e 'fconfirta  degli  Ugonotti  , in  cui  rimangono 
prigioni  i Generali  delle  due  Armate;  il  Marefcialk)  di  S.  Andrea  vi 
e ucclfo  dal  Bobignlt  il  Duca  di  Guifa  fu  quegli  che  guadagnò  la  vit- 
toria, benché  non  avelTe  comando  nelTuno  . Un  moderno  Scrittore 
ha  olTervato , come  una  cola  afiai  lìngolaic , che  Francefeo  Duca  di 

Gui- 
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*'.6uira  , Generale  di  varie'armate , e due  volte  Luogotenente' Generale 
del  Regno  ( qualità  , che  gli  dava  facoltà^dì  comandare  allo  fìelToCon» 
teAabile)  non  aveva  altro  grado  militate >’ fuorché  quello  di  ' Cauitit- 
J10  di  Cavalleria , ed  era  fubordinato  perfino  ai  Maiefcialli  di  Cani- 
po  ; egli' è peiò  vero  j che  nefTuno  ardi  mai  di  comandargli,  c ch'egli 
fu  Tempre , per  così  dire,  il  G<^ncrale  de’fuoi^ Generali,^ 

Il  Principe  di'Condc,  ed  il  Duca  di  Guifa  dormirono'la  fera 'della 
battaglia  in  un  medefimo  letto  , e la  ' mattina  feguente  ' raccontò  lì 
Principe  di  Condè , ch’egli  non  aveva  mal  potuto  chiuder  gli  occhi  , 
e che  il'Dura  di  Guifa  gli  aveva  dormito' accanto  placidifi^amente , 
come  fe  folTcro  fiati  i due' migliori  amici  del  mondo. 

Il  Duca  di  Savoia  rientra,  per  accordo’fatto  colla  Corte  In  pof- 
fefiò  di  Torino,  ChivalTo,  &c.*Città  ritenutegli,  per  i diritti  della 
DucbelTa  d’ Angolemmc,  madre  di  Francefeo  I.  irMatefciallo  di  Boàì 
dillon,  Luogotenente  del  Re  nel  Piemonte  , fpedì  inutilmente  ie^fue 
‘ zapprefentanze  per  impedire  una  tale  icfiituzione*  , 

AfTedio  d’ Orleans,  in  cui  Francefeo  Duca  di'’Guifa  viene,  da  un 
•certo  Poltrot  affafiìnato.  Tal’ era  la  potenza  del  Duca,  che  il'Conte- 
fiabile  Anna  di  Montmorenci  gli  fcriveva  Monftigntur,  e\  Fotte  trtt' 
ebtiffknt  Serviteuti  ed  il  Duca  fcriveva  a lui , A/o»yi«Mr /e  Connttable, 
c fi  (òttofetiveva,  bien  boti  jtmi,  Lafcia  duecento  mila  feudi  di 
debiti . 

Editto  di  rappacificazione  dei'19.  di  'Marzo  , in  cui  gli  Ugonotti 
'ebbero  di  molt'i  vantaggi. 'Ma  >i  timore,  che  fi  aveva  degl’  inglefi  , 
ai  quali  avevano  gli  Ugonotti  rimeiTo  \!‘Htcvtt  ‘ de  Croce  , rendeva 
quella  pace  necefiatia . Carlo  IX.  è dichiarato  maggiore  in  età  di<i}. 
anni  ed  un  giorno,  nel  Parlamento  di  Roano,  dopo  cTTerfi  ritolto  1* 
Havre  agl’lngléfi  , 1 quali  avevano  inviato; foccotfo  agli  Ugonotti  : 
il  Re  fi  trovò  perfonalmente  prefente  a qnèfio  afledio  « Il  Parlamento 
di  Parigi  non  regiftrò'la  dichiatazione'fuddetta,  fe  non  dopo  reitera, 
te  rimofiranze  , -fondate  Al T Diritto  ch’egli  aveva  di  verificare  gli 
Editti  prima  di  qualunque  altro  Parlamento  del  'Regno.  Carlo  IX. 
fra  i'Rc  di  Francia  fu  il  primo  a'farfi  dichiarare  maggiore  .dal  Par- 
lamento, cofa,  che  premeva  force  a Cattenna  de’  Medici  , la  -quale 
abbreviando  l’età  della  maggiorità  , già-filTata  da  Carlo  V.  al  compi. 
mento  degli  anni  quactordeci , fece  dichiarate  da  fup  figliuòlo  in  quell’ 
•aflemble»,  che; gli  le  continuava  l’  amminifirazione  degli  affari,  ed 
efclufe  in  tal  guifa  tutti  coloro  che  vi  potevano  alpirare  . Da  quelli 
motivi  ficlli  furono  indotte  in  apprelTo  Maria  de’ Medici,  ed  Annad* 
Aufiiia  a far  dichiarare  maggiori  i loro  figliuoli  'Lodovico  XIH. 

Lodo- 
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rimpaifenza  di  Cànerina  in  far  terminare  la  mPw 
* quanto  accennammo  di  fapra  , cioè  d/ 
inoSM^rrrJ*  p tenure  in  Troyes  per  la  pace  col P 

T?”'’?  CoiKilio  di  Tremo,  principiato  Tanno  i5<c.  H 

L7ra,o  in  contto^ucilo  , che  Tcra 

7 lettera- ferina  da  Fontana- 

fi^  nipote  di  Morvilliers  ai  Vefeovo  di  ReSnes 

na?n  daPrAn^-i!^  l’ Impcradorc , che  effendo  ritor- 
nar? I PrSmi  » fi  mandarono  torto  aeer- 

*’  a-r!-,;  a-i  t Tarlamento,  e le  Genti  del  Re,  per  vifitare  l 

” m7a  if  ASmatóre’  r 7 indelibetVziottclama- 

irDmtrina  nnfiV  fi  v^t  “ ' P^Pofe  al  Coniglio  , che  c^uantoal. 
a aderto  cangiare,  c fi  teneva  ogni  cofa  rifpctto 

” un^CondTi  « P"  . come  deliberata  in 

,!  “cfoUna  c riformi  Decreti  della  Di- 

” 5 ',?K.;iieT55,rsf=';i  a‘„tr 

ll  Con.’=VS.‘Tl?r"'’l'' 

cilio  di  Trenro  la  V«cetf7lw  a^ti  Àm‘h 

ftl  coafervarnnn  il  a Ambafciadon  di  Francia,-  ma  cme- 

daifi^Ser^fri  Spagnuolo  fi  vide  coftretto  ad  ait. 

cono  nTr  J “'“m»  Cardinal  Prete,  ed  il  primo  Cardinal  Dia! 

StabiUmento  delle  '**  trancia.  Editto  per  lo 

I5<r4. 

Pacr^iiMn'»,??/. nn a parte  delle  Prorinfcid  Jet  foo  Regno  . 
ftituzioA  di“Cal7s"Vh^7‘^“'j°  Po*'  fatta  parola  de ifa  re. 

vera  fTonoTfnnt  V di  Caftcl-Cambrefis  do- 

larl^la  icnza  dubbio  perchè  Lifafaetta  Aveva  vio. 

la  Francia  L:7nf7^""‘’'“  d.^ulla  intraprendere  contro 

fomma  di  "rio.  sborfata  per  mocTo  di  compenfazionc  la 

SfoT  che  fi  Cinquecento  mila  accordati  nel 

Francia  Mìinr/t  u ^ furono  refi  gli  ortaggi  già  dati  dalla 

" -•  y^fdon  , fratclcugino  di  Lifabctta,  fu  a ritrovare  il 

per  idrcii  sriurarc  l* tì(Jetvan9^  a 


^«vvenire  al  primo  g lòri 
to  Santo  doIo’i^Vff?!^  ^7  cominciava  folamentenel  slbba- 

loento  fi.  . rPf  • '•  Par'anT-nto  non  approvò  quello  cangia- 

rifdizióni  di  Gin^iz?a  l’Articolo  24.  le  doppie  Giu- 

noizioni  di  Giultizia,  che  non  fono  Regie,  vengono  ridotte  ad  una 

fola  , 
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fola,  con  non  picdolo  utile  de’ Patticolati  . Qijieflo  Articolo  è cAn. 
forme  a quello  dell’Ordinanza  d’ Orleans  dell’ anno  1560.  Nel  mede* 
rimo  luogo  fece  il  Re  un  Editto,  con  cui  furono  diininuiti  i vantag. 

accordati  dagli  Ugonotti  nell’Editto  di  rappacificazione.  Catteri- 
na  de’ Medici  fa  demolire  il  Palazzo,  detto  dtiTourntllt*,  direnuto» 
le  odiofo  dopo  la  morte  di  Enrico  II. , c prende  ailoggio  nel  Louvre 
col  Re.  Principio  del  Palazzo  delle  Tuillcrie  , fondato  da  Catterina 
de’  Medici , Qiiefto  Palazzo  fu  unito  col  vecchio  Louvre  per  mezzo 
d’ una  Galleria  terminata  pofeia  da  Enrico  IV.  Regiftrazionc  dell’ 
Editto  formato  per  lo  Stabilimento  della  Giuiifdizionc  de’  Confoli . 

X ' 

J5«5. 

Abboccamento  del  Ré,  e di  Catterina  de’  Medici  con  Ifabella  di 
Francia,  moglie  di  filippo  II.  ed  il  Duca  d’ Alba  , in  Bajona  . La 
Regina,  fono  il  pretcfto  del  paflàggio  del  Duca  d’  Alba  jxr  i Parli 
Baili,  adunò  delle  truppe,  per  precauzionailì ,. come  diceva,  controdi 
lui . Nacquero  perciò  nei  lofpetti  negli  animi  degli  Ugonotti  della 
Francia , c dei  Paci!  Baili , e le  loro  diffidenze  diedero  origine  alfa 
feconda  guerra  Civile  in  Francia,  ed  al  principio  delle  turbolenze ne« 
Faelì  Baili.  Aveva  Catterina  fufciiata  la  prima  guerra  civile  col  fa* 
vorit  gli  Ugonotti,  e fufeitò  poi  la  feconda  coll’ irritarli. 

Margherita  d’ Auftria,  figlia  naturale  di  Carlo  V.,  e Governatrice 
de’Paefi  Baffi,  fi  valeva  del  Coniìglio  del  Cardinal  di  Granvelle.  Gu« 
glieimo  di  Naiiau,  Principe  d’Otanges  , ed  il  Conte  di  Egmonte  , I 
malcontenti  di  vederli  privi  di  autorità,  non  fanno  quanto  potrebbero 
farcir  eftingucre  le  prime  fcintille  della  ribellione. 

Aiiedio  di  Malta  abbandonato  da’  Turchi  . Difefe  Malta  il  Gran 
Maefito  Giovanni  della  Valletta,  in  foccorlb  di  cui  fi  portarono  va- 
ri Signori  Francefi.  Quando  il  Cavaiicr  della  Rocca  per  patte  del 
Gran  Maefito  andò  a recarne  la  nuova  al  Re  cd  alla  Regina  Madre  , 
voltoli  il  Cancelliere  alla  Regina,  le  fece  avvertire,  che  nei  tre  aL 
{cd}  importantìffimi  fofienuci  dai  Cavalieri  di  S*  Giovanni , tre  Fran. 
cefi  fi  etano  ritrovati  Gran  Maefiri  di  quell’ordine  j Pietro d’Aubuf- 
fon,  che  difefe  Rodi,  Filippo  di  Viliiets  de  1’ Isle>Adam , che  nonne 
ufcì  fe  non  dopo  aver  fatti  prodigi  di  valore,  c dopo  avervi  fatto  pe- 
rire 18»  mila  Turchi,  « l’ulcimA  Parifotto  della  Valletta. 

Ordinanza  data  in  Moulins  nel  mefe  di  Febbraio  , e detta  dtt  Dtm 
mìnio,  Qncfta  Ordinanza  pone  in  una  fielTa  categoria  per  gli  Artico-' 
li  2.  e ij.  i Domini  antichi  della  Corona  , ed  i nuovi  , dichiarando 
- Y preci- 
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precifameate  (Art.2.)  riuniti  al  Dominio  i Oominj|x>(redutj  dai  Re^ 
che  faianno  per  dieci  anni  reflari  in  appalto.  Altra  Ordinanza  dolio 
ficifo  Mefc , che  c la  celebre  Ordinanza _ di  Moulins  per  la  riforma 
della  Giuftizia  , in  cui  fra  gli  altri  Articoli  viene  regolatoli  Diritto 
di  CttmnittimM . Avvi  fopra  di  quello  Articolo  una  Legge  (wlleriore 
nella  Dichiarazione  dell'anno  1669.  Nella  medeiìma  Ordinanza  > ad 
interpretazione  di  quella  d’Orleaivs,  le  follituzioni  anteriori  a queft* 
ultima  vengono  a quattro  foli  gradi  ridotte. 

Dichiarazione  del  mefc  di  Luglio , fatta  in  Parigi , fopra  le  etezio, 
ni  dei  Ducati , Ac.  che  faranno  in  avvenire  uniti  alla  Corona  , man- 
cando i fuccelRiri  tnafchj  ; quello  Editto  fuUìlle  tuttavia  , cofìcchcpcc 
evitarne  l'eifetto  riefee  necellaria  un’abrogazione  precila. 

Principio  delle  turbolenze  ne’ Paclì  BalTi,  fufeitate  dai  J(»/Jgianarj , 
fotta  il  nome  di  Cn*ux,  i quali  avevano  |^r  oggetto  principale  Tiinr 
pedire  lo  llabilimento  dell' Inquifizione.  Il  Re  di  ^agna  fi  difponea 
punirgli.  Il  Principe  d’Oranges,  il  quale  prevede  il  pericolo  , fi  ri* 
tira  in  Ailemagna,  e lafcia  nc’raefi  Balli  il  Conte  di  Egmonte  , ed 
li  Conte  di  Horn,  dopo  dì  avergli  inutilneute  arvoctlti  del  tifehio , 
a cui  fi  efponevaiio.  ^ 

*5«7* 

I 

Il  Duca  d’Alba«  giunto  ne’Paefi  Balli  fa  troncare  il  capo  ai  Con* 
ti  di  Egmonte,  e di  Horn.  di  Ugonotti  coi  Principe  di  Condb  , t 
coir  Ammiraglio  alla  loro  tclla  tentano  di  prendere  il  Re,  che  fi  ri* 
trovava  in  Monceaux  : avvertitane  la  Regina  fi  ritira  in  Meaux , don- 
de gli  Svizzeri  fono  la  condotta  di  Giacomo  di  Savoia  duca^  di  Ne* 
morfo  riconducono  il  Re  a Parigi.  11  Frin^pe  di  Condè  fati  in  tan*  | 
ta  vanità  , che  fece  battere  monera  d'argento  con  quella  Ilcrizionc  : 
Lodovico  Xlll.  di  FrMwia  ( il  Brantomc).  Battaglia  di  S.  Dionigi 
feauita  li  io.  di  Novembre,  in  cui  venne  mortalmente  ferito  il  Con* 
tcilabile  Anna  di  Montmorcnci . Non  durò  quella  battaglia  più  di  tre 
quarti  d’ora,  e fu  pollo  in  dubbio,  quale  dei  due  partiti  avelTc  li- 
|H>ttata  la  vittoria!  pure  il  Za  Tiou*  pronunziò  a favore  dell’  Arma*  ' 
ta  Regia . Aveva  il  Contellabile  faputo  confervarlì  per  quattro  tur- 
bolentilfimi  Regni  in  poffellb  della  prima  Carica  dello  Staro  : in  età 
di  74.  anni  diede  una  battaglia,  che  fu  Tonava  , in  cui  fi  folle  tro- 
vato prefente  , ed  in  cui  ebbe  la  forza  di  ricevere  otto  mortali  feri- 
te, e di  rompere  coll’ clfe  della  Spada  1 denti  a colui  , che  dato  gli 
aveva  l'ultimo  colpo  . Era  collui  uno  Scozzefe,  chiamato  per  nome 
Giacomo  Stuardo  , li  quale  eflendo  fiato  prefo  due  anni  dopo  nella 
'battaglia  di  Joroac,  fu  meflb  a morte  in  vendetta  del  Contellabile  da 
lui  uccifo.  DuI^ìm  il  Laboitfcuty  che  «eilui  non  &fic  delia  Cafa  dà 
, Beo* 
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Scozia  j perciocché  urfivano  gli  Scozzefi  di  ptetiàere  , corno  giài  Ro» 
mani,  il  nome  da  quelle  Cafe,  alle  quali  fi  affezionaTano , locchè  in 
Roma  chiannavafi  e raffbmiglia  molto  alle  aggregazioni  tan- 

to comuni  in  Italia.  E’(iero  il  medefimo,  fa  di  cui  cadde  il  fofpetto 
deir  uccifione  del  Prefidente  Minarfo  fiotto  Francefeo  IL  feguita  . 
Cinque  figliuoli  aveva  avuti  il  Conteftabile  . Francefeo  Marciciallo 
Duca  di  Montmorenci , Enrico  che  fu  Pari , Marofciallo  di  Francia  . 
e Conteftabile,  Carlo  che  fu  creato  Duca  di  • Damvilla  ed  Ammira* 
glie  di  Francia,  Mombtone,  e Thorè.  Gli  furono  fatti  in  morte  que- 
gli onori,  che  fi  fanno  ai  Re , e fu  portata  ne’  fool  funerali  'la  Tua 
immagine.  Carlo  d’ Alili  di  Picquipni,  Viceffgnote  d’Amicn»,  efuo 
figliuolo  cfTendo  fiati  uccifi  nella  battaglia  dt  Dionigi  , 1’  eredità 
loro  diede  col  tempo  occafione  ad  una  Lite  y e trattandoil  di  fapere 
quale  dei  due  foflc  naorro  prima,  ii  Parlamento  , il  quale  non  potò 
I venire  in  ct^nizione  del  fatto,  giudicò  di  non  dovere  rovefeiare  l’or« 

I dine  della  Natura  , e decife,  che  la  fuccefiione  era  pafiata  dal  padre 
! cel  figliuolo. 

I La  Città  d’ Orleans , che  per  un  Articolo  dell’Editto  di  rappacifi* 
catione  dell’anno  i5«}.  era  fiata  rimefia  al  Re,  viene  forprefa  dagli 
Ugonotti,  Il  Duca  d’Angiò  è creato  Luogotenente  Generale  del  Re- 
gno. La  Regina  gli  aveva  dato  per  Configlio  II  Marerclallo  di  Ta- 
vannes,  a cui  dovctt’cgli  tutto  il  credito,  in  cui  fi  majuennc  infinoa- 
chè  fu  fallto  fui  treno.  Qiiefio  fielTo  Marcfciallo  , e quello  di  Reta 
furono  confapevoli  del  fegreto  della  ftuge  di  S.  fiartolommeo , di  cui 
furono  anche  accufatl  di  efiere  fiati  gli  Autori  principali . 

Editto  di  San  Mauto,  detto  l’Editto  dtUt  Madri  , che  toglie  loro 
il  diritto  di  fuccedete  a’  loro  figliuoli  ne’  boni  provenirti  dal  lato  p4- 
I remo.  Quefto  editto  venne  formato  ad  ifianza  di  Giovanni  di  Mtint. 

lue,  affinchè  la  moglie  di  un  fuo  nipote  non  s’ impadroni fee  di  tutti 
I i beni  della  Cafa. 

I Decreto,  per  cui  fi  vieta  di  conferire  ad  alcuno  vcrun  uffizio  di  Giu- 
I dicatura , fe  non  lì  hanno  prima  buoni  indizj  della  fua  vita  e de’  iuol 
I cofiumi , c fe  non  è Cattolico . 


I I5«^. 

Si  profegue  nel  Regno  la  gue  ra . Seconda  pace  conchiufa  io  ton* 
glumeau , detta  U ptccoU  pacej:  pcc  non  elTer  dunta  più  di  lei  meO  t 
vi  fi  menzionava  l’Editto  di  Rappacific.izione  dell'anno  istìt.  lenz* 
alcuna  delle  teftrizioni  dell’  Editto  di  Rofiìgliong  . ' 

Tetta  Guerra  Civile  più  viva  delle  altre  t èfTendovifl  aggiunti  U ' 
I Principi  Protefianti  della  Geimania.  Fu  cagionata  dal  difegno  forma- 
I to  dalia  Regina  di  far  artefiatc  ii  C«ndè  coll’  AmoiitagUo  , i qua- 
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li  fi  erano  ritirati  alle  loto  T^rre  , e ne  fórono  avvertiti  dai  Mare^» 
Iciallo  di  Tavannes . 

Morte  di  Don  Carlos  e di  Lifabctta  di  Francia  fiiafuocera.  Pio  V» 
pubblica  la  Bolla  in  corna  Domini,  per  cui  fulmina  la  fcomunica  con- 
tro tutti  quc’ Principi  ed  altri,  che  cfigcranno  dagli  Ecclefiaftici  qual- 
sivoglia contribuzione:  quefia  Bolla  viene  ogni  anno^ letta  In  Roma 
nel  (jiovedì  Santo.  11  Parlamento  nei  i$Ìo.  fentenziò  contro  di  elTa  . 
La  Regina  Lifabetta  fi  afiicura  deila  peifona  di  Maria  Stuarda  , la 
quale  fi  era  rifugiata  in  Inghilterra  per  chiederle  un  afilo  contro  i ri- 
dili del  fuo  Regno.  Diffidando  la  Regina  del  Cancclhcie,  fi  appiglia 
qucfti  al  partito  di  titirarfi  dalla  Corte.  Luogo pììi  opportuno  dfque- 
Ito,  in  cui  fi  parla  del  Cancelliere  Michele  de  1'  Hopital  , uno  de* 
naggiori  Magifirati  e Giureconfulti  die  fi  abbia  avuto  la  Francia  , 
lo  non  ritrovo  per  collocare  alcune  (>oche  riilcflioni  , ie  quali  ci  ti- 
durrano  a mente  i ptogtcfiì , che  fatto  avevano  le  Leggi  dal  principio 
della  Monarchia  infino  a quefio-  fecolo. 

Ogni  Società  ha  ie  fue  Leggìi  ma  quantunque  pa]a,  che  quefic  debr 
Lano  efrete  invariabili , bifogna  pcrèr  confefTare  , clic  partecipano  non 
poco  deir incufianza  degli  uomini,  e che  dovettero  effe  mutatfi  a mi- 
sura , che  andarono  variandoiì  i coftunvi  e leconfuetudini . Certamen- 
te U Le^g*  dt'  Sali  non  aveva  preveduto  quanto  vi  a^iunfcro  i Ca- 
pitolari ì perciocché  quella  non  aveva  da  diiiggere,  le^non  uomini  , 
la  di  cui  fola  piofcfiioiie  era  la  guerra,  dove  quefii  dovevano  regola- 
le una  Società  meglio  formata,  ed  una  untone  di  Cittadini,  ledi  cui 
paliioni  forco  di  un  altro  afpetto  apparivano.  Maggiore  fu  il  cangia- 
mento introdottovi  dalla  invenzione  de’  Feudi . Dal  tempo  di  Carlo 
Magno  a quello  di  Cario  il  Semplice  fi  cangiò  totalmente  la  Francia, 
c furono  a nuovi  mali  nuovi  rimedj  (iccefrarj  , perciocché  altro  non 
fono , che  rimedjy  le  leggi , nc  grand’uopo  ne  avrebbero  uomini  ra- 

fjionevoll . Il  carartete  dé’  Ftancefì  efigeva  per  loro  vantaggio  , eh’  cfli 
bfieio  governati  da  un  fole:  era  dunque  neceffario  ricondurgli  infen. 
Sibilmencc  a que' tempi  felici,  ne’ quali  avevano  un  fol  padrone  , in 
vece  di  lafciatgii  difiruggerc  fra  di  eili  per  un  amore  d’ indipendenza  , 
onde  non  prevedevano  le  confeguenze  : fc  ancora  un  fecolo  duravano 
le  guerre  privare,  era  fpacciata  la  Monarchia  Francefe/  bifognò  dun- 
que formar  delie  Leggi  per  quella  bizzarra  fpczie  di  pofiellioni , che  i 
Re  Francefi  cercavano  di  modificare,  infinattantoché  fi  fodero  poiH  in 
ifiato  tale  da  non  averne  timore;  quindi  venne  quella  non  interrotta 
ferie  di  favic  precauzioni  trafmefre,  come  per  una  fpezie  di  miracolo , 
di  regno  iu  regno , (>er  le  quali  i Re , lenza  mai  lafciar  traveder..  1’ 
intenzione  loro  fegreta,  giunfero  finalmente  a riacquiflare  l’ autorità 
vanto  necefiària  alla  felicità  de’ popoli:  la  libertà  data  ai  Servi  , lo 
fiabiiimcnto  dei  comuni  f i cali  Regj , la  nobilitazion*  , &c.  Furono 
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tanti  cdlpi  mortali  dati  alla  Ircenza  ed  alla  libellione;’  che  in  loto 
favore  (i  prevalevano  delle  Leggi  Feudali. 

Rimaneanvi  però  ancora  altri  mali  più  grandi,  e mal  da  noi  non 
conofciiiti/  erano  quelli  le  guerre  di  Religione,  che  pofero  Cotto  Co- 
pra il  Regno  a’ tempi  di  Ttancefeo  H.  Carlo  IX.  ed  Enrico  111.  Ce  fi 
foiTero  abbandonati  al  loro  FanatiCmo  i Grandi  .ed  il  popolo  di  que* 
tempi,  farebbe  la  Francia  ricaduta  in  breve  , Ce  non  nell’ antica  fua 
barbarie  , da  cui  l’avrebbero  forfè  difefa  per  qualche  tempo  il  luiTo, 
e l’amor  del  piacere,  almcnoneU’anarchia  , confeguenza  neceflaria  dei 
dlfptezzo  delle  Leggi,  e dèli’ ignoranza  delle  Lettere  . Chi  mai  non 
avrebbe  credirta  allora  perduta  ogni  cofa  t Ma  vegliava  per  la  Patria 
il  Cancelliere  dell*  Hopital , c quello  grand’^Uomo  fra  le  civili, tur- 
bolenze faceva  parlar  le  leggi , che  d’ ordinario  in  que’ procfel^loG  tem- 
pi fi  tacciono/  egli  non  dubiiò  mai  del  loro  potere,  ed  ebbe  fempte. 
per  mafiìma  , che  la  Ragione  e la  Giullizia  Cono  più  forti  dell’  armi 
ilefiè  , e che  la  Tanta  lor  maefià  aveva  dei  diritti  non  foggetti  alla 
rreferizione  nel  cuore  degli  uomini , quando  fi  Capevano  far  valete  •' 
Collodi  nacquero  <jucllc  Leggi  , che  pareggiano  per  la  nobile  fempll» 
cita  loro  le  Leggi  Romane;  quefti  Editti,  che  con  faggio  antivedi- 
tnento  abbracciano  J’ avvenire  non  meno  che  il  prefente,  e che  diven- 
nero pofcia  una  feconda  miniera,  da  cui  fi  fon  tratte  le  decifioni  di 
x]ue’cafi  mcdefitiri,  ch’efiì  preveduti  non  avevano  / queHc  Ordinanze  , 
in  cui  la  forza,  e la  prudenza  infieme  riunite  fanno  dimenticate  la 
debolezza  del  Regno,"  (orto  di  cui  furon  fatte;  opere  immottalid’ufi 
Magiflrato  i'uperiore  ad  ogni  lode,  il  quale  comprendeva  l’cflenfionc 
dei  doveri  e la  forza  della  fuprema  Dignità  da  fe  foftenuta  , che  fc|>« 
pe  farne  un  fagtifizto  toftochc  fi  avvide  volcrfegll  togliere  la  libertà 
Ai  efercitarne  le  funzioni , e fui  modello  del  quale  furono  poi  giudi- 
cati tutti  coloro,  che  ofa tono  federe  fu  qucll’iftcìro  Tribunale,  fenz’ 
avere  nc  il  di  lui  coraggio,  nc  i di  lui  lumi. 

’ ' ' ‘ 1569. 

Vittoria  di  Jarnac,  vipbrtata  dal  Duca  d’  Angiò  ai  ij.  di  Marzo 
fopra  Luigi  I.  Principe  di  Condè,  che  a fangue  freddo  vi  fu  .uccifp 
dal  Montcfquicu . Era  quello  Principe  allora  in  età  di  foli  jp.  anni  , 
aveva  un  braccio  ai  collo,  e poco  prima  delia  zufia  aveva  ricevuto 
nella  gamba  un  calcio  dal  cavallo  del  Conte  de  la  Rochefoucaud,  luo 
cognato.  Quando  entrò  nel  mondo,  egli  non  aveva  più  di  6000.  lire 
di  rendita.*  la  moglie  del  Marefciallo  di  S.  Andrea  gli  diede  la  fua 
Terra  di  Valeri  , non  però  lotto  la  condizione  , che  egli  e i di  lui 
difcetidenti  vi  dovclTero  elTer  fepolti . Si  dilTe  che  venifie  uccifo  d’  or- 
dioc  del  Duca  d’ Angiò . Sette  ore  durò  la  battaglia , ma  con  pochif- 
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^ma  ftrage  . RImafeio  Tltidtorl  i Cattolici.  Anebbo  la  Regina  vo>- 
luto  difporre  a modo  fuo  dell’  animo  del  Principe  di  Condccolme&- 
ao  delle  Donne  da  lui  amate,  che  tutte  fì  luiìngarono  di  averlo  in 
soaiitot  Madamigella  di  Limeuil  divontb  gravida  , e fu  licenziato 
dalla  Corte;  la  moglie  del  Marefciallo  di  & Andrea  vi  fpefe  le  fue 
foftanze  i ed  i Signori  di  Guifa  non  poterono -trarlo  nel  loro  partito^ 
colla  fperanza  delle  nozze  della  Regina  di  Scozia  : dopo  la  morte  di 
Xlonora  di  Roja , pafsò  alle  feconde  nozze  con  la  fotella  del  Duca  di 
jLongavilla. 

L^Ammiraglio  di  Colignì  raflìcura  gli  Ugonotti.  Giovanna  d*  AL 
bret  Regina  di  Navarra  conduce  loro  Enrico  fuo  figliuolo , F;4tKipe 
di  Bearn,  che  fii  Enrico  IV.,  ed  il  Frineipe  Enrico  , figliuolo  del 
Principe  di  Conde.  Il  giovine  Principe  di  Bearn  è dichiarato  Capo 
della  razione.  Benché  foflè  morto  fuo  padre,  non  prefe  però  il  titolo 
di  Re  di  Navarra,  le  non  dopo  la  motte  della  madre. 

Fiera  (caramuccia  feguita  li  24.  di  Giugno  preiTo  a Roccabella  net 
Limolino  t eravifi  accampato  il  Duca  d’ Angiò  per  impedire  all*  Am. 
tniiaglio , il  ouale  era  fiato  rinforzato  dai  Tedcfchi , il  penetrare  ncIP 
Alto  Poitìi;  r Ammiraglio  vi  rimafe  fupetiore.  Leva  quelli  pofeia  1' 
afledio  da  Poitiers , Citu  bravamente  difc£a  dal  giovane  Enrico  Du> 
ca  di  Guifa . 

Li  }.  Ottobre  Battaglia  di  Montconteur  , che  fii  la  quarta  di  queflo  Re. 
gnoi  quella  di  Oreux  nel  1562.  quella  di  S.  Dionigi  nel  1567.  e quelle  di 
Jarnac,  e di  Montcontour.  In  tutte  e quattro  gli  Ugonotti  eobero  U 
peggio . Sangui nofiiJima  fu  quell’  ultima  ■ il  Duca  d*Angiò  vi  fuperò 
ancora  l’Ammiraglio,  ma  non  nè  profittò,  avendo  perduta  affai  gcn. 
re  fono  S.  Giovanni  d’ Angeli  da  lui  alfcdiato  la  vece  di  tener  dicci» 
ali' Ammiraglio  : cfpugnò  la  detta  Città. 


1570. 

Con  egual  furore  procede  la  guerra  di  là  dalla  Loira  * L*  Ammira, 
^io , fervendo  agli  ordini  del  Principe  di  Bearn  , e del  Principe  di 
Condè  fuo  cugino,  in  età  l’unò  di  16.  e l’altro  di  17.  anni,  intra- 
prende  dì  attraverfare  tutto  il  Regno  per  pottaiii  alt'  incontro  delle 
truppe  Tcdcfchc,  fenz’cflcre  fermato  dal  Marcfeiallo  di  Coftè  , eh* 
egli  rompe  vicino  ad  Arnai-le  Due  , Terza  pace  vantaggiofa  per  gli 
Ugonotti,  conchiufa  fa  S.  Germano  nel  mefe  d’Agofto  , e detta  ia 
Tace  e mal*  t per  efiete  fiata  trattata  dai  Signoti  dì  Biro, 

ne,  e di  Mefmes,  il  primo  dei  quali  era  zoppo,  c l’aitro  portava  il 
nome  della  Signoria  di  Malallìfa.  11  Duca  d’ Angiò  va  ad  incontrarò 
Ja  Principefia  Lifabetra  d’ Auftria , la  quale  veniva  per  ifpofatlì  col 
Re,  condotta  dall’  Eiettot  di  Maaonza  : vi  fu  in  tal’  occalionc  quaU 
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cke  difputa  pel  ceremoniale  fra  il  Duca  e t’ Elettore  , ma  .fu  termi* 
nata,  e l' Elettore  non  volle  ricever  la  mano  dal  Duca  à*  Angiò  . 

( Mem.  di  Chtvtmi.) 

Xi7i. 

I vantaggi  accordati  agli  Ugonotti  nella  Pace  di  S.  Germano  danno 
«la  folpcttacc  ai  Capi  delia  fazione.  Si  procura  didìpargli  preponendo 
le  nozze  della  PrincipelTa  Margherita , Sorella  di  Carlo  IX.  con  En> 
rico  Principe  di  Bearn , e lardando  loro  nel  tempo  fielTo  fcorgere  , 
che  fì  facevano  preparativi  di  guerra  contro  la  Spagna  *.  Si  propone  an- 
cora il  matrimonio  del  Duca  d’  Angiò  colla  Regina  Lifabetta  . Se 
queiia  Principeflà  pensò  mai  feriamcnte  amatitarfì,  certamente  fu  con 
quefto  Principe,  clic  fu  pofcia  Enrico  III. 

Battaglia  di  Lepanto  guadagnata  contro  i Turchi  da  D.  Giovanni  d’ 
Aullria  ,ba(hatdo  di  Carlo  V.  Morì  quello  giovane  Principe  nel  157S. 
in  età  d'  anni  J2.  Filippo  II.  fuo  fratello  fofpettava,  ch'egli  fi  volcf- 
fe  render  Sovrano  delia  Fiandra,  di  cui  era  Governatore  , e davano 
occafione  a’fuoi  fofpetti  le  di  lui  corrirpondenze  colla  Regina  Lifa- 
betra  , la  quale  non.  amava  nè  il  Re  di  Spagna  , nè  gii  Spagnuoli . La 
di  lui  morte  indi  a non  molto  fucceduta  fece  credete  ch’egli  fòfic  (ia- 
to avvelenato , come  fcrillero  quali  tutti  gli  Storici  , fuorché  il  Ca- 
brerà. Famiano  llrada  dice,  che  D.  Giovanni  fii  telo  fol^Ktro  a Filip* 
po  IL  per  artiliz)  del  Principe  d’Oranges,  e che  quella  gelolìa  ritar- 
dando i foccorfi,  eh’ egli  attendeva  di  Spagna  , non  contribuì  meno 
alla  libertà  degli  Olandefi,  del  loro  coraggio,  e della  buonalorocon- 
dotta.  Filippo  II.  avendo  ritrovato  nelle  Scritture  di  D.  Giovanni  un 
Trattato  di  Lega  con  Enrico  Duca  di  Guifa  , il  quale  farebbe  (lato 
egualmente  dannofo  alla  Francia  td  alla  Spagna  , fi  prevalfe  di  tale  / 
icopeita  per  fare  le  (IclTc  propolle  al  Duca  di  Guifa  , dimodoché  ri. 
volle  in  Tuo  profitto  Ciò  che  doveva  elfcrgli  contrario,  e D.  Giovanni 
fu  l'indiretta  cagione  di  quella  famofa.  Lega  , onde  nacquero  tanti 
mali. 

1572.  I 

La  Regina  di  Navarra  è tratta  a Parigi,  pier  le  nozze  di  fuo  figliuo- 
lo, e l’Ammiraglio  per  l’apparenza  della  guerra  , die  gli  li  dava  ad 
Intendete  dovetfi  portare  ne’Paefi  Balli,  c di  cui  doveva  il  Re  confi- 
dargli la  condotta.  Morte  della  Regina  di 'Navarra.  Il  Re  di  Navar- 
ra  fpofa  la  PrincipelTa  Margherita.  L’Ammiraglio  è ferito  d’ un  col. 

}>o  d’archibugio  da  un  certo  Mautevert  , ed  attrlbuifce  al  Duca  di 
Guifa  quello  allallmamento.  Pareva  quello  fuo.fofpctto  afiai  beo  fon- 
dato, perciocché  il  Duca  di  Guifa.,  il  quale  non  aveva  più  di  ij.  an- 
ni, quando  feguì  l’uccilìone  di  fuo  padre,  di  cui  venne  accufato  1’ 
Ammiraglio,  giurò  di  non  morir  mai  prima  di  averne  vendicata  la 
morte  ( '£rant»a£  ).  Strage  degli  Ugonotti  in  Parigi  nel  giorno  di  S, 
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JBattolomaieo . » Ercrrabile  azione,  di  cui  mai  non  fì  vide  , nc  mal 
fi  vedrà,  fé  piace  a Oio,  la  fìmile,,  (Tertfixe).  L’Ammiraglio  tru- 
cidato da  un  certo  Berme  fu  la  ptima  vittima  inamolata  in  quel  gior- 
no. Onorato  dì  Savoia,  Marchefe  di  Viltars,  gli  fuccedettc  nella  Di- 
gnità d’ Ammiraglio.  Fu  ritrovato  fra  varie  fcritture  , in  auelie  del 
Colignì,  che  teneva  un  Giornale,  un  avvifo  al  Re  di  guaraatfi  bene 
nell' aifegnare  l’appanaggio  a’ Tuoi  fratelli,  di  non  dar  loro  un’  auto- 
rità ttoppo  grande.  Fece  la  Regina  leggere  quell’ Articolo  in  prefen- 
za  del  Duca  d’Alanfone,  ch’ella  ben  fapeva  eiièt  afflitto  per  la  mor- 
te del  Colignì  i ed  eccovi  y gli  dille,  un  buon  4mrVs,  vedete  il  bel  c«»- 
fif'lio  eh'  e^Lt  dà  al  I{e  t al  che,  io  non  fc , rifpofe  il  Duca  d’  Alanfo- 
ne , r’  eglt  veramente  molto  mi  amaffe , fo  bene  che  un  configlio  tale 
non  b*  potuto  venire  y che  da  un  uomo  fedele  aS,  M.  e •^lanti/jimo  per  io 
Stato,  La  Strage  di  S.  Bartolommco  lì  eflcfe  per  tutto  ii  Regno  , fc 
alcune  Provincie  fi  eccettuano,  le  quali  ne  andarono  efenti  per  la  pto- 
bità  c pel  coraggio  di  coloro  , che  le  governavano  t i loro  nomi  , 
benché  in  molti  lu^hi  regidrati,  meritano  anche  qui  di  clTcte  ripc« 
tuu:  furono  elli  i Conti  di  Tenda,  e di  Carni,  i Signori  di  S.  He- 
ran,  Tanaquillo  il  Cacciatore,  il  Sig.  di  Goroles,  di^  Mandclot  , 4’ 
Ott.'<; , &c.  Il  Re  di  Navarra,  ed  tl  Principe  di  Condè  fecero  abiura 
per  falvare  la  vira.  Il  Re,  dopo  d’aver  fatto  autore  di  quefie  fune- 
re elecuzioni  il  Duca  di  Guifa,  a fe  medefìmo  le  attribuifee  , e con- 
iezuentenicnte  il  Parlamento  pronuncia  lafentenza,  che,  villo  il  Pro- 
cetlò  dell’Ammiraglio  c de’fuol  complici,  farà  l’ Ammiraglio  impic- 
cato in  effìgie  alla  forca  di  Montfaucon.  La  fella  di  S.  Battoiommeo 
cadeva  in  quell’anno  in  dì  di  Domenica,  efeguì  la  llrage  la  notte  fra 
il  Sabbato  c la  Domenica.  Ambrogio  Paté,  c la  Balia  dei  Re  , che 
erano  pure  della  Religione  furono  quc’foli  , che  il  Re  eccettuò  da 
quella  orribile  ptoferizione . Carli  IX.  y dice  ii  Biantoraie,  parve  dopo 
quel  giorno  tutto  trasformato , « fi  diceva  che  più  non  gli  fi  vedeva  in 
volto  quella  dolce^^  , eh'  egli  aveva  femprt  moftrata  . Francefeo  di 
Noailles,  Vefeovo  di  Dax,  Ambafeiadore  alla  Porta,  fa  la  pace  fra  i 
Turchi,  ed  i Veneziani,  e falva  in  tal  guifa  l’ Ifgla  di  Candia  , dai 
Turchi  allediata. 


IS7I* 

Chi  non  avrebbe  creduta  atterrata  i'Etclìaf  E pure  non  n’  era  an- 
cora venuto  il  tempo.  Montalbano  diede  il  legno  d’una  nuova  ribel- 
lione, onde  fu  prodotta  la  quarta  Guerra  Civile,  per  avere  gii  Ugo- 
notti ticufaio  di  rendete  le  Piazze  per  loro  ficutezza  già  accordate  . 
Perchè  lì  comprenda  inlìno  a qual  fegno  di  deprellione  etalì  allora  ri- 
dotta l’Autorità  Regia,  baderà  riferite  alcune  parole  d’  una  lettera 
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friitta  Ì2  PcriMcux  al  Duca  d’Alanfone  li  ij.  Marzo  1574.  da  An« 
dica  di  Bordiglia  Sinifcalco  del  Perigoni , a cui  Carlo  IX.  aveva  or« 
dinaro  d’informarfi  regretamcnte  delio  Stato  di  quella  Provincia  : fe 
H Ri  e voi  non  frowtdott  in  altro  modo  d*  qttel  chi  fate- 

ftt  ftr  lo  ffjjato  (cioè  agli  fconcerti  dello  Stato J ho  gran  faura^  cht 
abbiate  a diventare  coti  ficcioli,  come  fono  io,  Aflcdio  della  Roccella 
fornnato  dal  Duca  d’Angiò,  in  cui  elio  Principe  perdette  quali  intc. 
tamente  Patinata,  e che  terminò  in  un  accordo  favorevole  ai  R(k- 
«ellelì  , t quali  arrendendoli  rimafero  nella  loro  Città  i piu  Ibrti  . 
Quarta  pace , la  quale  fece  conofcere  la  debolezza  del  Governo , e la 
forza  tuttavia  fumftente  degli  Ugonotti  , malgrado  ogni  danno  loro 
inferito . 

per  cura^di  Giovanni  di  Montine,  Vefeovo  di  Valenza  , Enrico  Du- 
ca d’ Angiò  aveva  faputa  la  propria  elezione  in  Re^di  Polonia,^ men- 
tre fi  ritrovava  all’afledio  della  Roccella  : chepperò  lì  affretto  alla 
partenza  per  andare  al  polTelTo  di  quella  Corona  . Era  di  già  amma- 
lato il  Re,  e la  Regina  lafciò  al  Duca  d’ Angiò  in  partendo  la  fpe- 
xanza  di  un  pronto  ritorno.  Il  tincrefcimcnto  di  abbandonate  la  Fran- 
cia, dove  in  breve  fperava  egli  di  regnare,  non  fu  quel  Iblo , ch'egli 
portalTe  con  feco;  è noto  il  fuo  amora  per  la  Matchefa  d'  Isle,  mo. 
glie  del  Principe  di  Condè. 

*574. 

Nuova  fazione,  chiamata  de’ Politici,  Capi  della  quale  erano i Du- 
chi  d’Alanfone,e  di  Montmotcnci . Con  quella  fi  ftringono  gli  Ugo- 
notti. Avvifatane  la  Regina  fa  arrellatc  il  Duca  d’ Alanfone  , ecT  il 
Re  di  Navarca)  Il  Principe  di  Condè  li  ritira  in  Germania.  I Mare- 
Rialli  di  Montmorenci , e di  Cofsc  vengono  polli  nella  Baliigiia  per 
lo  ftelib  motivo.  La  Mole,  ed  un  certo  Cocconato,  due  favoriti  del 
Duca  d’ Alanfone,  vengono  giulliziati.  Il  primo  fi  trovava  aliai  ben 
trattato  dalia  Regina  Margherita,  ed  il  iecondo  da  Madama  di  Ne- 
vers  ( Enrichetta  di  ClevcsJ.  Si  mettono  in  marcia  tre  armate  , le 
quali  riportano  vantaggi  conliderabili  contro  degli  Ugonotti . 

I Gefuiti  principiano  ad  infegnare  nel  Collegio  di  Clermont. 

Morte  di  Carlo  IX.  I Principi,  e Signori  della  Corte  abbandona- 
rono le  di  lui  efequie  nel  giungere  alla  Chiefa  di  San  Lazzaro  nel 
Sobborgo  di  Parigi,  nè  vi  rimafero  per  accompagnarlo  inlino  a San 
Dionigi , che  il  Brantomc,  quattro  altri  Gentiluomini  della  Camera, 
ed  alcune  delle  Guardie. 

Quello  Regno  fu  di  continuo  turbato  dalle  civili  difcofdie , eripie. 
no  di  ftragi  e di  orrore  > I’ Autorità  Regia  vi  fi  trovò  vivamente  af- 
falita  y e pure  lotto  di  elio  fono  fiate  fatte  le  migliori  delle  noflre 
Leggi,  e le  Ordinanze  più  falutari  all'Ordine  pubblico,  che  in  oggi 
tuttavia  fullifiono  nella  maggior  parte  delle  loro  difpolìzioni . Tutta 
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la  gloria  pero  n’c  dovuta  al  Cancelliere  de  1’  HopUal  y il  di.  cui  no- 
me farà  per  fempte  vivo  nella  memoria  di  coloro,  che  ameranno  la  , 

giuihzia.  Quello,  che  reca  in  oltre  non  poca  mataviglia,  fi  è,  il  ve-  j 
dete,  che  Carlo  IX-  che  da  tutti  gli  Storici  r.oftri  ci  viene  dipinto; 
come  un  uomo  violento  c crudele,  c che  fi  chiamò  Autore  della  Stra- 
ge degli  Ugonotti,  amò  tuttavia  le  Scienze  e le  Lettere,  fi  dilettole 
tiufci  in  quelle  Arti,  che  raddolcì  trono  l’ animo,  c ci  lafciò  ancora 
alcune  prove  del  fuo  genio  per  la  Poefia  , Convicn  però  dite  , che 
quefìo  Principe  non  fotTe  fempic  il  medelìmo  : Il  MarefàaU»  di. 

Cdicc  il  Brantome  ) fu  qutgli^the  afflitti  Lo  pervtrt't 
• /*e«  dimeniieure  td.  ablmndonaro  tutte  le  belle  muJSnte  dategli,  giÀ, 

dai  Sig~  di  Cipierre  , 

Si  oficeva,  clic  fotto  Carlo  IX.  folamente  cominciarono  i Segretari, 
di  Stato  a tottoictivcrc  per  il  Re  . Era  qucfto  Principe  ardente  aflàd 
nelle  tue  pallìoni , ed  avendogli  il  Villetoi  varie  volte  prefentati  dei 
dilpacc)  da  fottofcrivcie,  in  tempo  eh’  egli  voleva  andate  al  giuoco- 
dclla  palla  cotd» , fottoferivete y.  padre  mio  , gli  diÉs’  egli  , fottoferivete 
per  me  : E bene  y Signor  mio  y ripigliò  il  Villetoi  y pofciachi  voi  Lp  c»-. 
mandate,  io  fottoferiverb.  11  Brantome  parlando  ^1  tempo  antico  di-; 
cc , che  I giovani  volevano  altre  volte  imparane  il  meftict  della  guer- 
ra , c perdo  rimanevano  lungo  tempo  ne’  gradi  inferiori  . „ Al  pie-  | 
s»  fentc , foggiunge  egli,  la  cofa  non-va  più  cosi»  non  bacatosi  poco, 
i>eiclocche  toftochc  il  giovane  incomincia  a portare  le  armi,  egli  è 
,,  necefiario,  che  comandi  o nella  Cavalleria  leggera  , o nella  Gente 
" osella  Fanteria,  fcnaa  aiai  avere  imparato  ad  ubbidire  . ,> 

Aliai 'piu  fi  cfiendc  in  quello  propofito  il  Labouteur  (opta  il  Cartel» 
nau  . „ Non  fi  fallva  cosi- torto  in  que’  tempi  alle  Dignità  Militati 
„ aveva  l'ambizione  1 fuoi  iimitl,  non  nc  conotceva  il  valore  , e la 
„ buona  riputazione  era  il  fuo  miglior  premio  > Quella  moderatezza 
„ confcrvava  allo  Srato  i maggiori  cd  i più  tpcrimcinati  Capitani  in 
„ una  medefima  fùnzioney,  invece  che  in.  oggi  non  lì  ritrova  più  Ca- 
„ rica  conveniente  ad  un  Gentiluomo  di  cinque  o tei  campagne  accie- 
dirato  un  poco:  in  que’  tempi  tutta  l’ambialonc  de’  Prtneipi  ,.dcL 
» piu  grandi  c dei  più  valotoii  della  Cotte  afpitava  ad  avete  il  co-. 

3,  mando  di  jo.  o di  loo.  l cmnnl  d’arme:  vedevanfi  nel  giorno  della. 
n battaglia  ondeggiate  le  bgtbc  bianche  topra  la  cotazzd  dellamaggiof,  ( 
1)  p«tc  de’  Capitani,  come  un  contiaflegno  delfaneichità  del. loro  ter-. 

),  vizio  . Ma  in  oggi  fi  nalcondcrebbc , come  veigognola,  fottouna 
” jiptura  di  peto,  c lotto  la  peiucca  d’un  giovinetto  , una  tale  di- 
M flinzionc  d’onore  , c lì  avrebbe  vergogna  di  non  ertet  ufeito  d’  un 
» impiego  prima  di  erter  giunto  all’  età  , cd  avere  fcrvito  tanto  da 
” La  ragione  di  ciò  fi  c,  che  gli  Uomini  amano  foltanto 

to  oi  ciletc  elevati,  m»  non  fi  curano  punto  di  cflci  grandi. 
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^^7*-  y , 
“Principio  del 

I{tgno. 


Enrico  III.  >1 
il  .quale  era  He 
di  Polonia , fa- 
te al  trono  del-  | 
la  Francia  Pan- 1 
no  1574.  /»  età 
d’anni  2J.  <>'» 
circa , Fu  con- 
fterate  inReims 
li  I j.  Hi  Febbra- 
io I 575.  da  Lui- 
fi  Cardinale  di 
Cuifx , nel  fior- 
no  anniverfario 
della  fua  confe- 
cra‘:^one  inT$- 
tonia . 

ATCva  efili  avn. 
to  per  Governato- 
le Franrefro  di 
Carnavalet  > bra- 
vo e valorofo  Si- 
enore  , dice  il 
Braoteme , il  qua- 
le Fapeya  a mente 
tatti  i CQinincn- 
taii  Latini  di  Ce- 
lare . j 

Qnando  gli  fu 
TOfta  fui  Capo  la 
Corona  , egli  dif-  I 
fe  affai  ehi’ramen-l 
te  I eh’  effa  gli  fa-  i 
eeva  male  , e gli 
eadd”  per  due  voi-  I 
te  fili  , locchi  fu , 
oflTervato  , e tolto  : 
per  £oi(lro  augu- 
rio . ( Giom.  di 
turno  IH,  ) 


OU(  _ ^ 

Il  Mongommeiì  , prefo  già  coir  armi  alla  ma- 
ino l'otto  il  precedente  regno,  c condannato  a morte  « 
come  reo  di  lefa  Macdà.  „ Quindici  anni  prima  ave- 
„ va  avuta  la  difgrazia  di  uccidere  in  un  Torneo  En- 
„ rico  II.  , c quello  accidente  lo  conduiTe  iiualmcntc 
,,  a morir  fu  d'un  palco  , carico'di  tutti  que’mali , che 
„ la  morte  fuddetta  cagionò  allo  Stato,  piuttoftoche 
„ de’  Tuoi  propri  delitti . Perciocché  quanto  al  delit- 
' „ to  di  lefa  Macftà  , ond’  era  accufaio  , certamente 
' „ non  poteva  piìt  ciTetne  procelTato  dopo  gtf  Editti 
> „ pubblicati  , e foprattutto  dopo  Pultlma  Amniftia  j 
' „ ma  convenne  accordate  quefla  foddisfazione  alla  pai^ 
■ „ fìone  della  Reggente,  la  quale  voleva  a tutto  coito 
„ la  morte  d’un  Uomo,  che  il  Re  Tuo  marito  le  a- 
„ veva  involato  . Ben  dobbiamo  noi  da  quello  erem- 
• „ pio  imparare,  che  in  que’  colpi  . che  ferifeono  le 
; „ tcAe  coronate,  il  cafo  lolo  c delitto  , benché  Inno- 
. „ cenre  fìa  la  volontà . ,,  ( i/  Tuano . Tomo  F'il.  ) 

■ Carlo  IX.  aveva  morendo  dichiarata  Reggente,  (in- 
; che  il  di  lui  fuccclTote  foife  ritornato  in  Francia , Gat- 
. terhia  de’  Medici  . 

Enrico  HI.  fugge  di  Polonia  con  tredici  Compagni , 
■ e riceve  di  grandi  onori  in  Vienna  , ed  in  V'enczia  . 

L’accolgimento  fattogli  nel  Piemonte  dal  Duca  c dal- 
I la  DuchelTa  di  Savoja,  figlia  di  Francefeo  I.,  fu  ttO(>- 
' po  ben  pagato  colla  rcAituzione  di  Pinerolo,  di  Savi- 
! gliano,  c della  Perofa,  accordata  loro  dalRepcrcon- 
I figlio  elei  Marcfciallo  di  Bellegarde  , uomo  venduto  al 
I Duca  di  Savoja.  Erano  effe  le  foie  Città  fortificate  , 

I che  la  Francia  avefie  confervato  oltre  i monti.  Il  Du- 
ifca  di  Nevers , che  n’  era  Governatore,  vi  fi  oppofe  , 
ed  il  Cancelliere  Renato  di  fiirago  avendo  riculatodi 
fottofetivere  le  Lettcrr  Patenti  di  ella  reftituzione , il 
Re  di  propria  mano  le  figillò  . Incorfe  pofeia  il  Bel- 
legardc  nella  di  lui  difgrazia. 

Adunanza  importantiìiìma , in  cui  il  delibera,  aqual 

£ attiro  convenga  appigliarft  contro  degli  Ugonotti  . 

.'Imperadore  Mailìmiliano  , ed  i Veneziani  avevano 
configiiato  >1  Re,  quando  pafsò  dalla  Polonia  in  Fran- 
cia , a non  fit  loro  la  guerra  . Paolo  di  Foix  infifte 
gagliatdameure  per  la  pace:  il  Sig,  di  Villequi(»s  aper- 
tamente li  dichiara  per  la  guerra  , c quello  irortito  è 


Ueflo  Regno  è chiamato  il  Regno  de’  Favoriti, 
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MOGLI. 


Luifa  di  Lo* 
Ttna,  figlia  di 
Niccolò  Con- 
te di  Vaudc- 
mont  , fratei 
minore  del 
Duca  di  Lo- 
tcna,  fpofata 
nel  1575.  c' 
morta  nel 
1601. 

Fu  fepolta 
nella  Chiefa 
delle  Cappuc- 
cine da  lei  fon 
data  nel  £or- 
jL,o  di  S.  Ono- 
rato , e poi 
trasferita  vi- 
cino alla  piaz- 
za dì  Lodovi- 
co il  Grande  , 

Enrico  III, 
tr*  inna- 
morato di  Ae- 
natadi  ^ieux, 
eh’  e^ti  'noie- 
•va  dar  in  mo- 
glie a Fran- 
cesco di  Lh- 
cemburgo  y e 
che  ^ Sposo  poi 
Filippo  dìo*- 
Jìellana.  (Me- 
inor.  di  Ca- 
flclnau.) 


FIGLIUOLI . 


M ORTE . 


Enrico  III.  tjìene 
ajfjjfinato  a S.  Cloud 
U dì  I.  d’  -dgejìo 
1589.  ad  ore  8-  del- 
la mattina  da  Gia- 
como Clemente  Gia- 
cobino y il  quale  non 
aveva  piùdi22.an- 
ni  , nativo  della 
Terra  di  Sorbona 
vicino  a Seni  , ed 
allevato  nel  Con- 
vento dei  Domeni- 
cani di  e^a  Città  , 
MorìEnrico  la  mat- 
tina Seguente  in  età 
di  anni  in  cir- 
ca, dopo  averne  re- 
\gnati  1$,  e due  me- 
\fi.  Fu  depofloilSuo 
Corpo  nella  Badia 
di  Compiegne finche 
nel  1610.7**  forca- 
to a S.  Dionigi, 


PRINCIPI 
Contemporanei , 


Papi , 

Gregorio  XIII.  Tjtj. 
Siilo  V.  t{^ 

Cafa  Ottomana, 
Amursitte  IH. 

Imperadori  . 
Mafljiniiiano  II.  1575» 
Rodolfo iSit. 
Re  di  Spagna  . 

Filippo  n.  1558. 

Re  di  Portogallo . 

Sebafliatro.  i;7t* 

I Don  Enrico  Cardina- 
le . 15S0. 

I Filippo  II’  15»8- 
I Re  d’Inghilterra , 

I Lilabctt’a  . Idoj. 

Re  dì  Scoria, 

I Maria  Stuarda . i;t7- 
‘ Giacomo  VI.  i«is« 
Redi  Danimarca. 
Federigo  II.  isJ*. 
Criftierno  IV.  i4+8. 

Re  di  SvexJa , 
Giovaani.  119*- 
Re  di  Polonia , 
Srefaoo  Battorì  1587- 
Mafflmilia'no'  d’  Ao- 
ftria.  1^*7. 

SigilmoodoIII.  tilt- 
Cj;ar . 

GiovaniaiBafiloVvitz  . 

it*4- 

Fedor  Jtvaaovviti  . 

1597- 


Digitized  by  Coogle 


t 


350 Storia  di  Francia  ; 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
lotto  E N A 1 C O UI. 


ieguito  dal  Re  y U quale  odiava  ugualmente  gli  Ugonotti , ed  il  Dura 
di  €mfa.  Il  Principe  di  'Condè,  ed  il  Marcfciallo  di  Damvillcfì }>o». 

fono  alla  tefta  d^li  Ugonotti . Non  fuccedono  però  cofe  di  rilievo^ 
Roccllefi  ricominciano  le  oftilità  . 11  Duca  di  Montpeaiìet  prende 
Lufignane.  Motte  dei  Caidiqal  di  Lorena. 

*575. 

Mombtuno,  Capo  degli  Ugonotti  nei  Delfinato  » viene  gìuftiziate, 
e gli  fuccedc  il  Lcfdiguiercs . Il  Duca  d'Alanfone,  a cui  il  Re  aveva 
Mrdonata  un  Congiura  formata  contro  della  fua  ^rfona  , fi  pone  al- 
la tefta  de’  Ribelli  1 Lifabetta  gli  manda  focoifo  > ed  il  Re  , il  quale 
aveva  Tempre  defiderato,  ch’efia  fpofafie  il  Duca,  comincia  a temere  y 
che  una  tale  alleanza  pofià  anzi  manccnofc  in  maggior  vigore  le  tur- 
bolenze. La  Regina  cava  dalla  Baftiglia  i Matcfcialli  di  Montmoren- 
ci , e di  Cofsè,  perché  s’intromettano  apprcfio  del  Duca  di  Alanfo- 
nc,  fopia  di  cui  potevano  afiai . Enrico  Duca  di  Cuifa  è ferito  in  un 
incontro  vicino  al  Caftcllo  Tierri  di  un  colpo  di  piftola  in  vifo*  dal 
che  gli  venne  il  nome  di  sfrtgUt*.  Il  Befmc,  ucciforc  dell’ Ammira- 
■lk>  di  Colignì,  viene  trucidato  dagli  Ugonotti . In  vane  s’ingegna  il 
Re  di  perfuadcre  ai  Polacchi  di  continuate  a riconofcetlo  per  loro 
Re;  eleggono  clli  Stefano  fiattori  , Principe  di  Ttanfilvania  , a cui 
fanno  fpofarc  la  Principefia  Anna,  fotclla  dell’  ultimo  Re  Sigifmonj 
do.  Tanto  era  perruafo  Enrico  , che  i Polacchi  non  doveflèco  dargli 
un  fuccefibre,  cne  ritrovandofi  il  Ferricr  fuo  Ambafciadorc  in  Vene- 
zia neU’ann  1580.  ricevette  ordine  di  dolerfi  col  Senato  , )>cr  avete 
quefio  tiommato  un  Ambafeiadore  , affinchè  andafic  a fifiedete  in  Po- 
lonia pcefTo  al  Re  Stefano,  eh’  elfi  non  dovevano  riguardare  , fe  non 
come  un  Vicario.  ( Merini  Star,  di  Fm.  ) La  Carica  di  Gran  Ma- 
ftro  delle  Acque  c delle  Fotefie  , la  quale  era  fiata  unica  infino  al  Re- 

Sno  prcfcntc,  viene  abolita  nella  perfona  di  Enrico  ClaufTe  , Signore 
i Fleurit  furono  in  fua  vece  creati  fei  Madri  Generalf  i-  Prefeate- 
nente  le  Acque  e le  Forefie  fono  divife  in  17.  Pattimenti. 

157«- 

li  Re  41  Navacra  fuggitori  dalla  Cotte  va  ad  anirfi  cogli  Ugonotti, 
e profeffa  nuovamente  il  Calvinifmo.  La  Regina,  fecondo i’ordinacla 
fua  politica  , ritrovando  quefio  partito  troppo  forte  ^ penfa  da  fenno 
alla  pace.  Il  Duca  d’Alanfone,  difprczzato  dagli  Ugonotti , porge  orec- 
chio alle  propofic,  eh’  cfTa  gli  fa  fate.  Si  conchiude  la  pace  , che  fu 
, la  piu  favorevole,  che  mai  ottenefiero  i Calvinifii  : cheperò  fu  dato 
in  Earigi  nei  mele  di  Maggi«  un  £<Uuo  di  lappacificazione  , - che  fu 

zcgiftra- 


r ' 

D;g,::^ccrh,  Ciliegie 


*Ter4a  Schiatta. 


3^» 


ministri  , 


Filippo  Hu' 
xault  di  Chc- 
vernì , che  c- 
ra  Caaccllie* 
re.  1599- 
, Pomponio  di 
^ilicvre,So- 
piintcndcnce . 
J607. 
Fianccfco  d’ 
0|  Soprintcn-. 
dente  delle  Fi- 
nanze « 1594, 
Marcello 
Conttolore 
delle  Finan. 
se:  era  fteto 
Frevo'fto  dei 
Mercanti . 

SigrttMrj  di 
Stato  . 

SiononcFizes 
diSauves.i$79 
Niccolò  di 
Neuville  di 
Villcro.1617. 
Pietro  Bru* 
lart.  jdcS< 
Cl.  Pinart  • 
|605> 
LuigiRevol. 

I <Od.a 

Mattino  Ru- 
tè.  icij. 
Luigi  Potier 
4à  Gevics  . 

tdjo. 


GUERRIERI  , 


MartfeiaUi  di 
Trancia , 

Francelco  di 
Montaiorenci  . 

»579- 

Enrico  diMont- 
inorenci  Duca  di 
Danavilla.  1C14, 

Erano  amendne  fi- 

fliuoli  del  Contefta. 
ile  Anna  di  Mont- 
morenci  > ed  Enrico, 
il  minore  , fu  Con» 

^citabile  folto  il  regno 
(eguente  . 

Arturo  diCof- 
sè  , Signor  di  Gon- 
nor.  i$8z. 

Onorato  di  Sa> 
voja . 158o> 

Alberto  de’Gon- 
di  di  Retz . i6oz> 
Rogeri  di  San 
Lati  di  Bellcgar- 
de.  1579. 

Biagio  di  Mont- 
ine . 1577- 

Ci  ha  laffciatì  dei 
Commentari  della  Aia 
vita  • 

Armando  di 
Gontaut  di  Bico- 
ne. 1592. 

Giacomo  Cuyon 
di  Matignon.  1597. 

Giovanni  d'  Au. 
tnont.  1595. 

Guglieloio  di 
Gipje:«r  *J92. 


MAGISTRATI  . 


Cancellieri  . 

Renato  di  Biraeo. 

15!}. 

Filippo  Hurault 
di  Ciievcrnì.  1 599. 

Francelco  di 
Montbolon  > C.  D. 
$.  1590. 

Figliuolo  del  Guar- 
dafigilli  , eh*  ebbe  an- 
ehe  nome  F rance  feo  • 

Trimi  Prefidenti. 

Criflof.di  Thou. 

“ 1 582, 

'Achille  di  Har- 
lai . i6i<S. 

Tro  curatori  del 

Ke, 

Giovanni  de  la 
Guesle.  1589. 

Giacomo  de  la 
Guesle.  idiz. 

Avvocati  del  . 

Guido  du  Faut 
de  Pibrac.  1^84. 

Agoftino  di 
Thou.  1595. 

Barnaba  Briflb- 
nio.  Ij9l, 


UOMINI  DOTTI 
ed  ILLUSTRI. 


Michele  Baiai.  i;W. 

Remigio  Belleau. 

• 577* 

FranceA»  di  Belle- 
foreii . Tst]. 

Giorgio  .Bueaoano  . 

.. 

GioTacchwo  Cam^ 
taiio.  _ 1J74» 

Luigi  di  Camoeos . 

Girolamo  Cardara^. 

I57tf.~ 

S.  Carlo  Borromeo  . 

n *5*»’ 

Pietre  Ciaeconio . 

rt*r. 

Gio.-  Frao.  Com- 

meodono  , Caldina. 

Pietro  Danecio,  Pre- 
cettore di  Franeefeo 
II.  1 577. 

EfTendo  egli  Vefeo. 
yo  di  Laraur  , ed  a- 
vendo  con  calore  d«- 
elama^to  nel  Concili» 
di  Trento  eonrro  i co- 
ftumi  degli  Ecclefialii- 
ci  > fu  interrotto  da 
Sebaftiano  Vanzio  Ve» 
feovo  d 'Orvieto  , che 
diffè  con  difptesEO  , 
GaJIut  tane  et , ai  che 
[iipofc  il  ilanezio  , 
Uttnam  ad  Galli  caom 
tumPet  rvf.refipifteret, 

610:  Dorat . i;tt. 

Arnaldo  du  Ferricr. 

- . . ijtt. 

Luigi  di  Foia  •In- 
gegnere viycBte  nel  . 

. *5*5“ 

Paolo  di  Foia . 1 sta. 

Antonio  diCiaDvcl- 
la  Cardinale  ■ itSd. 

Luigi  di  GuUa  Car- 
dioale.  , i$7(. 
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rrgilirato  dal  Parlanicmo  ( e fa  il  quinto  dagli  ITgenotti  ottenuto  ) , 
e <i  accordò  loto  il  pubblico  cfercizio  della  loro  Religione  ^ chiamata 
in  cffò  Editto  Rtliriont  prtttfx  riformata  . Vi  fi  ilatuifcc,  chciPtcti 
® Frati  f che  avevano  prefa  moglie  « non  pofiàno  a tal  propofito  elic- 
le inquietati  in  avvenite,  e che  i loro  figliuoli  abbiano  a tenerli  per 
legittimi  : ciò  non  olVante  fi  ritrovano  nella  Biblioteca  del  Re  un 
gran  numero  di  legittimazioni  di  que’  tempi  , U che  pruova  , che  li 
credevano  nccelTaric,  non  oilantc  lo  Editto  . Si  accorda  al  Riformati 
la  meta  delle  Cariche  negli  otto  Parlamenti  del  Regno  ^ c le  fenten- 
2c  pronunziare  contro  l'Ammiraglio,  la  Mole,  c Cocconato  fono  an- 
nullate , la  loro  memoria  reabilirata  , ed  accordata  facoltà  ai  loro 
credi  di  rientrare  ne’  loro  beni.  All’  appanaggio  del  Duca  d'Alanfo- 
ne  furono  aggiunii  i Ducati  d’Angiò , del  Maine , di  Tuicna-  , e di 
Berti. 

Enrico  III.  fonda  delle  Confraternite  , e lì  fa  vedere  in  Proccllìoni 
poco  per  lui  decenti  , invece  di  lavorare  piu  utilmente  in  piò  dcHa 
Religione,  c di  fe  inedcfimo  riformando  la  licenza  della  Corte.  L’E- 
ditto di  rappacificazione  irrita  i Cattolici  , e produce  una  confedera- 
zione , detta  ia  Santa  Lega.  Afibeiazioni  formate  in  divctfc  provin- 
eie  del  Rcuno.  Infiliti  fatti  agli  Ugonotti  in- varie  Città.  Stati- con- 
vocati in  Blois  . Dcpurazwnc  degli  Stati  al  Re  di  Navarra  , ed  al 
Principe  di  Conde  per  invitargli  a venirvi,  ed  acconfcntirc all’artico- 
j ?,  9 vieta  Tefercizio  di  ogni  qualunque  Religione  , fuoKliè 

della  Cauolica . Il  Duca  d’Angiò  fi  dichiara  contro  1' Editto  di  rap- 
pacificazione . Dopo  molte  difculfioni , è rivocato  l’ Editto  di  rappaci- 
ficazione, c fottoferitta  la  lega  dal  Re,  dal  Duca  d’Angiò  &c.  Il  P. 
Malmbourg  ebbe  una  copia  dell’  Atto,  che  venne  fofetitto  dalla  No- 
biltà di  Piecardia , e dai  Magillrati  di  Pcrona  , c Io  fece  (lampare  in 
fine  ducila  fua  Boria  della  Lega  . Da  quello  Trattato  di  Pcrona  co- 
mincio propriamente  nel  1575.  la  Lega  . Il  Cardinal  di  Lorena  nc 
^eva  concepito  il  difegno  nel  Concilio  di  Trento,  ma  la  morte  del 
Duca  di  Guifa  fuo  fratello  lo  aveva  fofpcfo  s lo  ripigliò  quando  En- 
rico fuo  nipote  fu  In  età  di  participarvi  , nc  per  la  Tua  morte  lafciò 
il  Duca  di  Guifa  di  porlo  ad  cfecuzione. 

Dichiarazione  fatta  in  Blois,  la  quale  riformando  l’antico  ufo,  Ba- 
bilifcc,  che  i Principi  del  Sangue  precederanno  a tutti  i Pari  , o fia 
che  clli  Principi  non  fieno  Pari  , o che  le  loro  Dignità  foffcio  po- 
fletiori  a quelle  degli  altri  Pari  . Vi  fi  regola  altresì  il  rango  fra  i 
irincim  del  Sangue,  fecondo  la  loro  proBìmità  alla  Corona  . Dopo 
la  regifltazione  di  qiieBa  Dichiarazione  CriBoforo  di  Thou  allìcurò  il 
Re  , che,  dopoché  Filippo  di  Valois  era  falito  fili  trono,  non  lì  era 
fatta  cos  alcuna  di  tanta  utilità  per  la  confetvazionc  della  Legga  Salica , 
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MINISTRI  . 


Segrttarjdi 
Stata . 

P.  Forgctde 
Freno.  1610. 

^HtJU  fu 
quegli  y che 
difiefi  l'Editto 
tu  Tianttt, 


GUERRIERI. 


MAGISTRATI . 


Giacomo  Faye 
d’Efpelfses.  1590. 

ÙJTerva  II  loìjil , 
eie  la  prima  velia  eie 
te  Caricie  di  alwcea- 
to  , e di  Proturator 
Generale  furono  ven* 
dure  a pretx<i  di  da. 
naro  , fu  quando  il 
Rellievrt  trefidanto 
del  Parlamtueo  di  Pa. 
rifi  I avendo  rinun- 
%iata  la  fua  Carica 
r^ll'  Agofo  i,*o.  i„ 
favore  di  Baraaia 
Rrijfonro  . eie  ne  pa. 
gi  toooo.  lire , guefli, 
eie  era  Avviato  Ge. 
nerale  , vendi  la  fua 
Carica  a Giaeomeea. 
/#,  40000.  lire  . 

Giacomo  Mango. 

*J*7. 

Antonio  Scguìcr.i 

1^24. 

[ . 'X  prìeae,  a eoi 
\A  detfe  il  titolo  di  Av. 
votato  Generale  . 

.Avvocati  Gent- 
f/pptfli  nel  mefe 
di  Gennaro  1580. 
dagli  Onciali  dei 
Parlamento  in  luo. 
go  di  quelli  , che 
fi  ritirarono  ( Già. 
corno  Faye  , H Se.^ 
£uier  &e.\ 

Pietro  dìBeauvais. 
Felice  le  Vayer. 
Giovanni  le  Mai* 
tre. 

Luigi  d’Oileant. 
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Filiterto  di  Lorma 
verfo  il  >577- 

Callo  Cardinal  di 
Lorena.  1574. 

Giovanni  Maldona.. 
to.  . irgj, 

Gio‘  di  MootlocVe* 
fcovodi  Valenza.ijr;. 
Antonio  Muteto  . 

‘5*5- 

Franeefco  di  Nsail. 

Jca . , -Iti;. 

Guglielmo  Patadi* 
noverfoil  i{ti. 

Ambrc^io  Paté  ver» 
fo  il  ttt4. 

Paolo  Vcf onere  , 
Pittore . 1588, 

Guglielmo  Poftello . 

_ 1581. 

Pietro  Ronfardo  . 
....  rjgj. 

Luigi  di  S.  Gelafio  . 

Carlo  Sigonio.  rjt}. 
Guglielmo  Sirleio  . 

Santa  Tcrcra.  ijti. 
Tìziaoo  Pictorc4X57tf 
Pietro  Verforia.ijU 
Simone Vigor.  it7«, 
Pietro  Vettori., stj. 
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1577. 


Il  Duca  d’Anglò  prende  la  Charitè,  ed  Ifolie. 

Teme  il  Re,  che  i Procefìanti 'chiamino  delle  foldatelche  ftranìerd 
nel  Regno,  e dopo  avere  intraprefa  troppo  inconfidcratamentc  qwcfìa 
guerra,  interrompe  ad  un  tiatto  i Tuoi  progredì  , ed  accorda  colla 
iìeilà  inconfìderatezza  ai  Proteftanti'una  nuova  pace  , da  lui  fotto> 
Scritta  in  Poitier,  e meno  favorevole  certamente  della  prima  . Dì 
tutta  la  fazione  Proteftante  quegli'che  dì  miglórt  animo  vi  condifee» 
.fc , fu  il  Re  di  Navarra . ^ 

Continuano  nella  Guicnnale  turbolenze.  Don  Sebaftìano  Redi'Po^• 
togallo  è uccifo  in  una  battaglia  da  lui  prefentata  ai  Mori  , Tre  Re 
vi  lafciarono  la  vita:  il  Re  di  Marocco,  Maometto  di  lui  n^te  da 
lui  privato  del  trono,  e Don  Sebaftianor  fu  quelli  il  primo  Re  Por* 
toghefe , che  alTumeire  il  titolo  di  Maeflà^  datoli  dal  Re  Filippo  li. 
Il  Cardinale  Enrico  fratello  dell’Avolo  di  Don  Seballiano  fuccede  in 
quel  Regno  . Combattimento  di  Cailo,  di  Malgirone,  è di  Livacot* 
to  contro  fialzac  d’  Antragues,  Daidie  di  Riberac -,  e lo  Scomberg. 
Cailo,  e Malgirone  vi  furono  motti,  ed  il  Re  fece  ergere  nella  Chie- 
ia  di  S.  Paolo  a ciafeun  di  loro  una  (latua  di  marmo,  'Come  pure  al 
Megrìno^  galante  della  Duchefa  di  Guifa  fatto  uccidete  da  Enrico  Du> 
ca  di'Guila.  Furono  poi  quelli  monumenti  abbattuti  dai  Parigini  d9» 
po  la  morte  del  Duca,  e del  Cardinal  di  Guifa  . 

Grandillìma  era  la  confulìon  delle  cole  ne’Paefì  Balli,  dove  la  [Re- 
ligione teneva  divilì  gli  animi . Il  Re  di  Spagna  vi  aveva  avuto  fuc- 
ceUivàmente  per  Governatori,  il  Duca  d’Alba,  richiamato  nel  157}. 
Il  Requefeens  morto  nel  157$.  e D.  Giovanni  d’Aullrìa  divenuto  fo* 
fpetto-ai  Fiamminghi,  i quali  fenza  coofultarne  Filippo  li.  diedero  , 
per  configlio  di  Guglielmo  Principe  d’Aranges,  il  comando  all’  Ar> 
ciduca  Mattia  fratello  dell’lmperadorc.  Aveva  Guglielmo  fpcrato  ^ 
reggere  a fuo  modo  Mattia,-  ma  non  ne  fu  foddisfatto,  e fece  rifol- 
vere  i Cattolici  de’ Paeii  Balli  a chiamare  il  Duca  d’Angiò,  che  ave- 
va lafclaro  «1  titolo  di  Duca  d’ Alanlonc.  11  Duca  d’ Angiò  abbando- 
na di  nafeoRo  la  Corte  per  andarli  a mettete  alla  loiotcfla.  Siptin- 
cipla  a fabbricare  ri  Ponte  nuovo-. 

I 

' ^579»  ^ 

Enrico  HI.  nel  giorno  primo  di  Gennaio  ìflituifce  1*  Ordine  dello 
Spinto  Santo,  in  memoria  di  elTcr  egli  Rato  elatto  Redi  Polonia,  e 
di  dici  fucceduto  gUa  CRiioua  di  Fiancia  ad  dì  della  Pcntccofie,  ma 
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'Ancora  più  per  iftaccare  col  mezzo  del  giuramento  , in  cui  s’ Impe- 
gnavano i nuovi  Cavalieri  j dalla  fazione  Frotcftante  1 Gran  Signori  y 
c per  opporli  ad  un  tempo  ai  progrelli  della  Lega , che  già  Comincia- 
va a moftrarfegli  rcfiflente  . Ripiglia  il  Re  di  Navarca  le  armi  col 
preteflo , che  nulla  fi  attenefle  ai  FxotcAanti  di  quanto  era  Rajto  con- 
venuto nella  Conferenza  di  NCrac , tenuta  in  fui  principiar  di  queft* 
anno,  per  ifpiegarc  l'ultimo  Editto  di  rappacificazione  . Era  detta 
Conferenza  fatta  favorevole  agli  Ugonotti  per  la  debolezza  del  Pi- 
bracco  , il  quale  s’innamotò  della  Regina  Margherita. 

Ordinanza  di  Blois . Non  elTcndo  (lato  ricevuto  in  Francia  j perciò 
che  rifguatda  la  difciplina  della  Chiefa , il  Sacro  Concilio  di  Trento* 
fi  ritrovano  in  quella  Ordinanza  1 veri  ptincip)  , che  ci  fervono  di 
tegola  in  tale  materia.  Contiene  la  medelìma  in  bitte  altri  impor- 
tanti Articoli,  fra  i quali  il  42.  per  cui  viene  decrrtata  la  pena  di 
morte  pel  crime  di  Ratto;  il  258.  (opra  la  Nobiltà,  per  cui  il  dichia- 
ra che  i plebe)  , c non  nobili  comperanti  Feudi  nobili  non  famnna 
perciò  nobilitati)  nè  elevati  al  rango,  ed  al  grado  de’ Nobili ^ di  q«aU 
ilvoglia  rendita  e valóre  fieno  i Feudi  da  eUi  acquillati . La  nobilita- 
IZlonc  aveva  introdotta  la  vendica  dei  Feudi  in  profitto  dei . nobilita- 
ti , che  divennero  capaci  di  polTedeili , dove  per  I’  avanti  efìi  non  )x>. 
cevano  acquiftargli . Cagióne  di  una  rat  novità  erai\,o  itati  i Nobili 
ilelfi  fmunti  per  le  f)>efc  da  loro  fatte;  c furono  elli  quelli  « che  vo- 
lendo ricavate  almeno  qualche  vantaggio  dalla  nbbilitaklone  degl’ Igno- 
boli  , dalla  propria  indultria  ed  economìa  arricchiti  , ebbero  ricotfo 
al  Re,  arflnchc  petmctteUe  ai  Nobilitati  lo  acquiltarc  dei  Feudi;  gra- 
zia , che  ognuno  ben  vede  , quanto  volentieri  dovclTero  i Re  in  que* 
•tempi  accordare.  Doveva  però  ballare  il  vedere  là  Nobiltà  fpogliata 
de’ fuoi  Domini,  e divenuta  così  meno  intraprendente;  c. farebbe  Ra- 
to indecente , che  il  Popolo  acquiRando  de'  feudi  avelie  nel  tempo 
41ellb  acquiftate  quelle  dìRinzioni  medcRme,  che  i primi  loropoRèdi- 
tori  avevano  avute:  quindi  è,  che  furono  ridotti  alla  piciogaiiva  di 
cRcre  pro[irietarj  d' una  ferra,  fcnzachè  il  titolo  di  clTa  terra  divenif- 
fe  lor  pròprio,  e fu  allora  Rabilito  il  principio,  che  le  terre  nobili 
non  rendono  nobiie  colui  * che  le  poRiede  j e che  un  Maichcfato  , o 
veramente  una  Contea  non  fa  nè  un  Matchefe  , nè  un  Conte  . Fu 
Adunque  fatta  l’Ordinanza,  per  cui  fi  dichiara,  che  non  fi  porrà  ac- 
^iRare  la  Nobiltà  fenzà  le  Patenti  del  Principe,  o fenza  la poRcflìone 
di  ducile  Cariche,  alle  quali  è annelTa/  c queRo  è quei  gènere  dintv- 
blltà,  che  chiamianlo  nobilitazione,  ed  è affatto  diverfo  dalla  nobil- 
tà proveniente  da  nafeità . Benché  detta  Ordinanza  fia  data  in  Parigi  * 
chiamali  contutrociò  l' Orditutnr^  di  M»hy  (ter  elTcre  Rata  formata  Ali- 
le memorie  ptefentate  dagli  Srati  tcnutifi  in  Blois  nell’ anno  ij7<S. 

Decreto  del  Parlamento , pei  cui  fi  ordina  che  gli  Atti  togati  dal 
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Mota>  debbano  e(Teie  fottofc»itti  dalle  Parti  . Quefto  Decreto  S co»> 
<brn»c  all’ Articolo  84.  dell’ Ordinanza  d’ Orleans  dell’anno  ij6o.  Uc- 
clfione  di  Bufsl  d’  Amboife  (eguita  nel  Caftello  del  Signore  di  Monr> 
forcau,  il  quale  iftruito  degli  amori,  che  paflavano  tra  eflb  Bulsì,  c 
fua  moglie,  aveva  cofiretta  quella  a dargli  un’ appuntamento . llBu£> 

SI  eia  pur  anche  Aato  molto  inclinato  per  la  Regina  Margherita  , c 
fembra,  dal  modo,  con  cui  elTa  nc  parla  nclic  fue  Memorie,  che  non 
volclTe  lardarlo  ignorate.  Adunanza  firaordinaria  tenuta  in  Poitiers-. 

Il  Re  accorda  la  Tua  protezione  alla  Città,  di  Ceneva  contro  il  Duca 
di  Savoia. 

»58o. 

Riforma  delle  Confuetudini  di  Parigi  . Rivoluzione  del  Portogal- 
lo, di  cui,  morto  Enrico  Cardinale  s’ impadronifee  Filippo  li.  per  U 
diritti  d’ifabella  fua  madre,  figlia  di  Emmanucllo  Re  di  Portogallo. 
Don  Antonio  de  Crato,  picciol  figlio  di  Emmanucllo,  Avolo  di  Don 
Sebaftiano , cui  li  era  contrallata  la  legittimità  della  nafeita,  era  fla- 
to prcKlamato  Rf  ; ma  fu  corretto  a fuggi  tiene  in  Francia , ed  il  Do- 
ca  di  Braganza,di  cui,  a motivo  della  moglie,  era  piu  manifcAo  il 
diritto,  venne  creato  Contefiabilc  dì  Portogallo  da  Filippo  11.  Fu 
quefii  avolo  di  quel  Giovanni,  che  nei  1640.  lifals  fui  trono. 

Il  Duca  d’ Angiò  ritornando  dai  Paefi  Bafii  concbiude  fra  il  Re  e 
gli  Ugonotti  la  pace,  fperaudo  di  venir  fecondato  da  Enrico  III.  nel- 
la riccica , ch’egli  faceva  deila  Regina  Lilabecta,  e nel  difegnoda  lui 
formato  di  renderli  Sovrano  de’ Paefi  Balli,  nc’ quali  il  Re  di  Spagna 
aveva  perduta  ogni  autorità.  Non  oftante  il  Trattato  fi  profeguc  nella 
Guienna  la  guerra.  Il  Re  di  Navaira  occupa  la  Città  di  Caots. 

ilSi, 

Gli  Stati  d’ Olanda  dichiarano  Filippo  li.  Re  di  Spagna  decaduto  1 
dalla  Sovranità  de' Paefi  Balli,  c la  danno  al  Duca  d’ Angiò  peri  con- 
figli di  Guglielmo  Principe  d’ Oranges  . La  Regina  Lilabetta -ed  il 
Duca  d’ Angiò  promcttonfi  vicendevoli  foccorfi  per  la  difefa  dell'  Jn- 
ghiitcrra,  e de’  Paefi  Balli. 

Il  Duca  d*  Angiò  principia  le  fue  imprefe  dal  collrigncte  il  Duca  dì 
Parma  a levare  l'afTcdio  da  Cambra!.  Pafia  in  Inghilterra,  dove  già 
fi  era  portato  nel  1570.  per  ronchiudervi  le  Aie  nozze  con  Llfabetta  : 
qucAa  Principeira  nc  dilrerifce  l-’,efrettuazionc , mantenendo  però  nei 
tempo  flefib  fempte  vive  le  di  lui  fpcranze  , con  dargli  per  fino  un 
annello  in  pegno.di  fua  parola,  dopo  d’aver  farro  ptccedcre  a queflo 
dono  U filma  del  Contratto  nuziale.  Nè  il  Re  di  Francia  defidetava 
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'punto,  piu  di  lei,  che  il  effettuai^  qucih> matrimonio  , «nTcndo  egli 
divenuto  gelofo  del  Duca  d’  Angiò  , cerne  Carlo  IX.  io  era  Baco 
di  lui  • 

Il  Re  nell’  eti"erc  la  Contea  di -Giojofa , e la  Baronia  di  Eperno* 
ne  in  Ducati  Pan  afflegna  ai  nuovi  Duchi  il  loro  polio  dopo  i Prin» 
«ipi  del  Sangue,  ed  i Principi  Branicrì,  ed  avanti  a tutti  li  Duchi  ^ 
<òenchc  piti  antichi . QucBc  diBinxioni  erano  odiofe  ^ ma  lo  era  alTai 
piu  la  prodigalità  del  Re.  Dicefi,  ch’egli  fpcndelTc  tzoo.  mila  feudi' 
alle  nozze  del  Duca  diCiojofa,  lenza  contate  i 400.  mila  altri  , eh* 
egli  promife  di  pagargli..  Le  Taglie  in  oltre  afccnderano  allora  allA: 
Somma  di  quafi  52.  milliom  i onde  fi  etano  dopo  l’ ultimo  regno  ac», 
crefeiute  di  2}.  millioni  in  circa.. 

Erezione  del  Ducato  di  Pieci  c Ramerà  in  Ducato  Pari  di  Ftanda:' 
a favore  di  Francefeo  di  Luccmbutgo,  c de’fuoi  fuccclTori,  ed  aventi^ 
diritto,  tanto  mafeh),  quanto  femmine.  ElTcndo  qucBo  Ducato  paf-\ 
fato  fuccelfivameutc  per  via  di  Carlotta.,  picciola  figlia  di  Francefeo^ 
nel  Signor  di  Brantcs  da  lei  fpofato  , e nel  Signor  di  Tonnerre  fu» 
fecondo  marito,  eUa  ebbe  da  qucB’  ultimo  matrimonio  una  figlia  » 
ohe  porrò  in  dote  il  detto  Ducato  al  Maicfciallo  di  Luccmburgo 
Avendo  qucBl  ottenute  le  Patenti  del  Re  nel  pretefe  di  aver’ 

Tango  dal  giorno  dell’erezione  del  I5di.  ed  i Pari  ptetefero  alPoppo*' 
fio  ch’egli  non  lo  dovclTc  avete,  fc  non  dal  giorno  deila  regiBrazione 
delle  fuc  nove  Patenti.  Futoiio  qucBc  regiBiatc  nel  t6i2.  cd  egli  fut. 
jticevuto  a predare  il  giuramento,  con  non  aver  rango  , fc  non  dat 
giorno  di  efià  regidrazione,  infinoachc  (offe  giudicata  queda  difputa. 
Avendo  poi  dichiarato  il  Re  nel  HS76.  che  veramente  non  eia  data  fua;' 
intenzione  di  fare  una  nuova  Erezione,  c che  le  Patenti  dei  iddi.  cra> 
no  foitanto  per  approvate  il  di  lui  matrimonio,  c per  aggradire , eh* 
egli  venide  ricevuto  in  c^aiità  di  Duca  di  Pinci  Pati  di  Francia  , It 
oppofeto  di  nuovo  i Pati , allegando  non  elTere  (ufficienti  le  Patenti  ^ 
del  Iddi,  e termiiiofi)  finalmente  la  contefa  col  celebre Edittodcl  1711. 
contenente,  che  il  Duca  di  Luccmburgo  non  abbia  ad  aver  rango,  fc 
non  dal  giorno  della  regidtazione  delle  Patenti  de’  20.  Maggio  iddz. 

I$Ì2. 

I 

Editto  per  ricevere  la  riforma  del  Calendario  Gregotiaao  . Si  tol- 
gono via  nella  Francia  i dieci  giorni  dal  dì  15.  al  25.  dì  Dicembre  . 

Lo  deffo  Calendario  fu  nel  feguente  anno  ricevuto  da  quella  parte 
deir  Allemagna,  che  feeuitava  la  Religione  Cattolica  < Si  forma  im  ' 
attentata  alla  vita  del  Principe  d’Oranges  , e ne  cade  il  fofpetto  fo- 
pra  Filippo  II.  Rinnovazione  della  lega  con  gli  Svizzeri . LoSttozriè 
iconficto  vicino  agli  Acori  s egli  era  dato  fpedito  della  Regina Catterina 
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de’ Medici  non  meno  perchè  foftenefTe  1 diritti  di  Don  Antonlo,  Priof- 
dl  CratQ,  contro  di  Filippo  IL,  che  per  trarre  vantaggio  dalle  pte^. 
tenfìbni  eh’ eli’ aveva  alla  Corona  di  Portogallo.  Lo  Strozzi  vi  rima... 
fe  morto.  Il  Aolfcde  viene  fquartato  per  avere  formata  una  ^congiura, 
contro  il  Re,  ed  il  Duca  d’Angiò.  Vollero  molti,  che  ciò. (cguiilò. 
ad  iftigazione  dei  Guiiì . 

A 

Ingclofìtolì  il  Duca  d’  Angiò  del  Principe  d’ A ranges,.  che  fi  attri- 
buiva tutta  l’ autorità,  tenta  d’impadtonirn  di  varie  delle  ^mncipali 
Città  di  Fiandra,  e fra  le  altre  di  Anverfa,  malgrado  ogoi  diiruafio-, 
ne  del  Dura  di  Montpenlìer,  e del  Marcfciailodi  Birone  ; i Cittadini 
animati  dal  Principe  d’Aranges  trucidano  i Ftancefi ed  il  Duca  d’ 
Angiò  pieno  di  vergogna  per  la  Tua  (>eriìdia  cd  imprudenza  ritorna  iiv 
Francia,  dove  morì  neiranno  feguente  io  età  di  to.  anivi.  AITetifcc  il 
Bongarfio,  ch’egli  morì  di  veleno*  c fi  ha  dalle  Memorie  di  Nevers  , 
che  fofie  avvelenato  in  un  mazzetto  di  fiori  datogli  da  una  delle  lue 
donne,  con  cui  fe  ne  viveva  in  Caftcllo  Tietrì',  dov’s’era  ritirato.  Di 
tutte  le  Piazze  da  iui  occupate  la  fola  Città  di  Cambiai  timafe  in. 
potete  dei  Re,  • 

>5  >4* 

La  morte  del  Duca  d’Angiò,  per  cui  il  Re  di  I^avarra,  diveniva 
crede  più  proilimo  della  Cotona  , ferve  di  ptetefio  al.  Duca  di  Guifa 
l*er  formate  la  Lega  , con  far  temere  di  cadere  lotto  il  dominio  di  un 
Frincipe  fepatato  dalla  Chiefa.  Il  Duca  di  Guifa  fi  fa  Ca(x>dclla  Le- 
ga: Guglielmo -Ptincipe  d’Orangcs  viene  allàllinato  da  BaldelTàr  Ge- 
rardo , Emifiàrio  degli  Spagnuoli . Lafciò  tre  figliuoli  t Filipixr  Gu- 
gliemo,  Maurizio,  c Federigo  Enrico  , i quali  due  ultimi  gli  fuccc- 
dettero  l’un  dòpo  l’altro  per  mancanza  di  .Filippo  Guglielmo  loro 
. primogenito,  il  quale  fi  trovava  prigioniero  in  Ifpagna,  quando  moti 
fuo  padre,  c non  nè  ritorno  fc  non  dopo  gran  tempo.  Le  Provincie 
Unite  de’ Paefi  Badi  ritrovando  ttoppo  giovane  Maurizio,  perciocché 
egli  era  in  età  di  Ioli  }8.  anni , fecero  efibitc  al  Re  di  metterfi  fottOk 
il  di  lui  dominio;  ma  quello  debole  Principe  non  feppc  trar  profitto 
da  una  così  vantaggiofa  propolizionc  , quantunque  dai  faggi  configli 
di  Francefeo  di  Noailles,  Vefeovo  di  Dax,  vcnilfc  cforiaio  ad  accet- 
tarla. Maurizio  prefe  allora  le  veci  di  Guglielmo,  c fi  moflrò  degno 
di  un  tal  padre;  c fu  jx)i  quegli , che  fece  la  Tregua  del  1699.  Non 
avendo  lalciata  prole,  Federigo  Enrico  fuo  fratello  gli  fuccedè,  rd  ot- 
tenne da  Lodovico  Xlll.  il  titolo  di  Ebbe  quelli  per  figli- 

uolo Guglielmo,  quel  medefimo  che  volle  lorprendere  Amflerdam  , e 
che  morì  di  morte  precipitofa  con  lafciate  del  violenti  fofpetti  contro 
i Capi  dello  Stato  . Da  lui  nacque  il  Re  Guglielmo. III. 
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''  Etirico  UT.  fpedirce  al  Re  di  Navarra  per  indurlo  a 'mutar  Religio» 
oc,  e ad  unitfì  fcco.  Cattcrina  de’ Medici  , in  vece  di  proccurarc  dt 
iciogliere  la  Lega,  quando  il  Duca  di  Guifa  (1  ritroyai^a  con  deboli' 
forze,  teme  che  fì  polTa  diminuire  la  propria^ autorità,  dove  il  Re  df 
Navarra  fì  accTcfca  di  potenza,  e favoriice  perciòila  Cafa  di  Lorena, 
col  di  legno  di  collocate  fui  trono  1 figliuoli  di  fua.  figlia  nnoglie  del 
Duca  di  Lorena;  ma  il  Duca  di  Guiia , il  quale-  penfava  piu  al  pro- 
prio intcrefse,  che  a qnclio.de' Principi  della  Linea  primogenita  di  Tua 
Cafa,  perfuafe  al  vecchio  Cardinal  di  Borbone,  Zio  del  Re  di  Na. 
varra,  che  la  Corona  fpettava  a lui , a fine  di  aver  tempo,  coll'  om. 
bra  di  un  tal-nome,  di  agire  per  fé  medefimo. 

, Officio  di  Collonello  Generale  della  Fanteria  Francefeeretto  in  Ca* 
lica  della  Corona  a favore  del  Duca^di  £|>ernon  y leFatcnti.pcrònoit 
furono  regi  Arate,  fc  non  nell’ anno  feguente. 

1 Collegati. fannounfetire  nei  Rituali  di  - VanneS  edi.Qlermont  una 
Frcghiera,  affinchè  piaccia  a Dio  di  concedere  un  figliuolo  al  Re  En- 
rico 111.,  ed  un’altra  pcl'rifiabilimente^  dell*  Prammatica  Sanzione  « 
non  fi  erano  adora  per  anco  riconofciuti  i-s  vantaggi  del  Concordato  . 

Stabilimento  dei  Rcligiofì  Francefeani  Riformati  nella  Francia. 

1)85. 

Manifeflo  del  Cardinal  di  Borbone,  in  data. dell’ ultimo  giorno  di 
Marzo  , con  cui  prende  il  titolo  di  primo  Principe  del  Sangue  , c 
raccomanda  ai  Ftancefi  di  mantener  la  Corona  nel, Ramo  Cattolico  . 
Qiicfla  Dichiarazione  fofienuta  co’ nomi  di  quali  tutti  i Principi  deli’ 
Europa,  cominciando  dal  Papa  ed  in  cui  i Duchi  di  Lorena.edi  GuU 
fa- venivano  qualificati  Luogotenenti  Generali  della  Lega,  era  relativa 
ad  un  Trattato  conchiufo  col  Re  di-Spagna  , la  di  cui  politica  ap- 
pogiata  al  pretefio, della  Lega  pofe  il  Regno  in  full’ orlo  del  precipi- 
zio. in  vece  di  opporli.  coHa^ forza  a quefio  inOilto,  fi  contenda  il  Re 
<Ji  fate  la  fua  apologia,. 

I Collegati  princl^nano  la  guerra , e-prendono  fra  le  akre  Città  Toul, 
e Verduno.  Trattato  di  pace  conchiufo  in  Nemorfo  ai  7. di  Luglio, 
per  cui  c fofpefa  la  guerra , ed  il  Re  fi>ogiiando  i Protefianti  di  quan- 
to avevano. |xr  lo  palfato  ottenuto,  prociiia  dei  nuovi  vantaggi  alla  ^ 
Lega  contro  la  propria  autorità! 

.'  Siflo- V..  fucceflbre  di  Gregorio  XIII.  fenza  approvare  la  tesa  da 
lui  riguardala  come  un  attentato  contro  1' autorità-di  rutti  li  Sovra- 
ni, e prevedendo  giàcbe^il  Re  fi  troverebbe  coflretio  a ftrignetfi  con 
quel  di  Navarra,  c col  Principe  di  Conde,  pubblica  una  Bolla  , con 
cui  dichiara  quefii  due  Principi  Icomunicari.  , cd  indegni  di  liicce- 
dere  alla  Corona.  Il  Re  di  Navarra  appellò  come  d’abulo  dalla  fud- 
detta  Bolla  al  Parlamento,  ed  al  Concilio  Generale.  Alcuni  della  Le- 
ga fi  folicvano  pur  anche  contro  di  quefia  imprefa  del  Papa  , che  U 
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Farlamcnto  non  approva.  Enrico  IV.  fece  affiggere  l’atto  della  propria 
appellazione  alle  porte  del  Vaticano,  rofa  , che  fece  concepire  della 
flicna  per  la  di  lui  perfona  allo  ilciiò  Siilo  V.  Stabilimento  dei  S«de- 
ci,  fpezie  di  Lega  particolare  pct  la  lòia  Città  di  l’atigl  , compoila 
di  varie  petfone , le  quali  fi  diilribiiitono  nei  fedeci  quartieri  della 
Città,  e divifero  fra  di  eili  ramminiflrazione  degli  aÀti  , petfone 
tutte  vendute  al  Duca  di  Cuifa  , e nemiche  dei  Re. 

La  pace  di  Ncinorfo,  la  quale  aveva  per  poco  trattenuto  il  corfo 
alle  imprefe  dei  Collegati,  fece  ripigliare  le  armi  ai  Proteilanti.  Va» 
rio  fu  il  fuccefTo  della  guerra  fra  le  due  fazioni  . 1 Guilì  riconorco» 
no , che  la  pofterità  mafehile  di  Carlo  Duca  di  Lorena  , Zio  di  Lo» 
dovico  V.  piu  non  fulliileva , per  iiri>endere  a coloro,  che  dicevano, 
ch’cfli  pretendevano  difccndcinc. 

, 15  8(5.  ' 

Guerra  detta  dti  tre  Enrici,  cioè  Enrico  III.  Enrico  Re  di  Navar. 
la,  ed  Enrico  Duca  di  Guifa . Il  primo  alla  tefta  de’Realiili  , ii  fe- 
condo degli  Ugonotti,  ed  il  terzo  della  Lega.  Benché  non  fuccedef- 
fero  avvenimenti  importanti,  fu  ciò  non  ollante  tnalmcnato  il  Re* 
gno  da  quella  guerra  intedina. 


1587. 

Motte  di  Maria  Stuarda,  decapitata  nel  Caftello  di  Fotheringai  li 
18.  Febbraio.  Aveva  Lifabetta  in  tutto  il  corfo  del  fuo Regno  fomen- 
tata la  ribellione  delia  Scozia  contro  la  di  lei  legittima  Regina  , in. 
troducendovi  la  nuova  Religione,  come  il  miglior  mezzo  per  rompe- 
re la  Lega  , che  per  Soe.  anni  fì  era  mantenuta  fra  quel  Regno  c la 
Francia,  e per  cui  la  Scozia  fi  era  Tempre  difefa  contro  i tentativi 
deir  Inghilterra  : ma  quello  ancora  non  le  ballò.  Alaria  Stuarda  , la 
quale  nel  1558.  aveva  fpefaro  Francefeo  IL  era  pafiata  alle  feconde 
nozze  con  Enrico  Siuaido  Conte  d’  Arley  nel  1565.  c dopo  la  mone 
di  quello  Principe  nel  i5<$7.  lì  era  rimaritata  nell'anno  llefib  nel  Con- 
te di  Botvvel,  creduto  reo  da  molti  della  morte  dello  Stuardo  . Al- 
cuni Ribelli  prevalendoli  delle  circoflanzc  avevano  irritata  una  patte 
della  nazione  contro  di  Maria,  che  per  la  ribellione  de’ Sudditi  fu 'co. 
Rtetta  nel  1568.  a rifuggiarfi  in  Inghilterra,  dove  in  vece  di  un  rico. 
vero  ritrovò  una  prigione,  in  cui  dovette  Rare  per  diciannove  anni  , 
e d^  cui  non  ufcì  fe  non  per  elTere  condotta  fopra  d’un  palco.  Frin» 
cipefia  infelice , lopra  il  di  cui  tragico  fine  fi  è voluto  toglier  perfino 
ia  compafiionc  della  pofter/tà  coll'orribile  afpctto,  fotto  di  cui  fi  di. 
pinfeto  tutte  le  azioni  delia  Aia  vita. 
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Niccola  Toulain,  Lnogotenente  dd  Prevofto  dell’  Ifola  di  Francia  * 
rivela  la  fazione  dei  Street  al  Re,  e’I  difegno  da  loro  formato  di  to> 
gliergli  la  Corona  e la  libertà,  li  Re  ; che  nulla  poteva  deftate  dai 
ilio  letargo  , c che  era  dal  Vlllequìers  ritenuto  nella  dimenticanza 
della  propria  gloria , e del  proprio  Staro  , non  prende  ad  un  tale  av- 
Tifo  alcuna  mifura  s ma  elTendo  fiato  ìnfuitato  li  Duca  di  Epernon  , 
fi  precauziona  per  ailìcurarfi  delia  Bafliglia  , e dclPArfcuale  , di  cui 
volevano  i Sedici  impadronirfì  . Il  Duca  di  Maycnr.e , che  teme  di  fe 
fiedb,  fì  ritira  di  Parigi.  SI  avanza  il  Re  di  Navarra  per  unirli  nella 
fiorcogtia  ai  Tedefchl , che  venivano  a rinfoizare  ilfuoefercito.  An> 
na  Duca  di  Gio)ofa  va  j^er  contrafiargli  il  palTo.  Battaglia  di  Coutrac 
nella  Cuienna  data  11  20.  d’Ottobte  > In  cui  rimane  vincitore  il  Re 
di  Navarra,  ed  è uccifo  il  Duca  di  Giojofa  a,fangue  freddo,  fecondo 
alcuni  dal  Sig.  di  S^nt*  Herav  , e fecondo  altri  da  due  Capitani  di 
Fanteria,  detti  Bordeaux,  e Defeentiets  . Le  fole  guerre  di  Religione 
ci  offrono  alla  viAa  fomiglianti  uccifìoni  t così  |)crì  fotto  Orleant  il 
Duca  di  Guifa,  così  nella  battaglia  di  Giarnac  il  Principe  di  Condè,  ' 
il  Marefciallo  di  S.  Andrea  in  quella  di  Dreux,  ed  il  ConteAabile  di 
Idontmotenci  in  quella  di  S.  Dionigi  . Il  Re  di  Navarra  non  trae 
profitto  dalla  fua  vittoria,  e fe  ne  ritorna  nel  Bearne,  dove  fi  era  in- 
namorato di  Corlfenda  d’Andovins,  ContelTa  di  Gulche. 

1 vantaggi  riportati  dai  Duca  di  Guifa  fopia  gli  Allemanf  a Vimo- 
ri  nel  Gatinefe,  e ad  Aulneau  nel  paefe  Chartrain  di/Iìparono  il  lo- 
ro efeccito  , che  fi  ritirò  fuori  dei  Regno  . Strana  deciiione  della 
Sorbona,  che  fi  può  tegUtre  il  Governo  <r  «ire’  Trincipi,  che  'ioti  nonfo» 
no  qfuUi  dovrtbbono  ej^ere,  come  fi  toglie  l’a»miniftr*Vont  Tutore  , 
ohe  fi  h»  per  fofpetto . ( Il  P.  Daniel  ) . 

I Fognanti  fondati  nel  precedente  anno  da  Giovanni  dc  la  Barrie- 
re , fi  Aabilifcono  in  Parigi . 

1)88. 

Enrico  I.  Principe  di  Condè  muore  avvelenato  In  S.  Giovanni  d’ 
Angeli,  in  età  di  55.  anni.  Fft  perciò  proceffata  dal  Giudici  del  luogo 
Carlotta  dalla  Tramoglia  fua  moglie  , ma  il  Parlamento  la  dichiarò 
pofeta  innocente  fotto  il  feguente  Regno  per  fentenza  dell’  20001596. 

11  Principe  di  Condè  morì  ai  5.  di  Marzo  , e la  Principefsa  fua  mo- 
glie da  lui  lafciata  incinta  partorì  ii  lo.'di  Settembre  dell’anno  ficlTo 
un  Ptlncii>c,  che  fu  Enrico  li.  Princi|)c  di  Condè. 

' Erezione  della  Contea  di  Monibafon  in  Ducato  Pari,  fatta  in  Mag- 
gio del  1588.  a favore  di  Luigi  di  ^oano  Conte  di  Mootbafon,  E’da 
oficrvarfi  , che  Luigi  efièndo  morto  fenza  prole  , Enrico  IV.  accordò 
nuove  Patenti  ad  Ercole  di  Roano  di  lui  fratello  nei  1594.  peichè 
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gAdefle  11  Ducato  fuddrtto  fitto  1*  p«jfk  d*tM  i « togli  fttffi  diritti , éonr 
citi  l’svrebbe  goduto  ctigondo  nuovameme  > per  quanto  era  ne* 

celTario,  quella  Contea  in  Ducato  Fari.  Ebbe  quefla  Cala  tre  Digni> 
tà  di  Pari,  quella  Ai- Montbtifin  y quella  di  ^oano  p e quella  di  J{oiut»^ 
Roano  , detta  pure  di.  Hoan-Soubifi .. 

Il  Re  irtitato  all’eftrcmo  dai  tedici  fì  lafcia  ufeir  di  bocca  delle  mi- 
nacce, che  gli  atteri Icono  ..  Fecero  petò.ptemura^al  Duca  di  Gulfa  i 
perche  titornalTe  a Parigi  ; il  Re  gli  ptoibifee  4i  entrarvi  ; ma  egli  vi 
viene,  ciò  non  ottante,  bene  accoini>agnato : vede  il  R^i. il  quale  non 
ha  nè  il  coraggio  di  llberaircne  , nè  quello  di  allicutaili  deila  di  lui 
perfona..  G/orn*  delie  Barricato  y li  iz.  di  Maggio,  in  cu>  ie  tri  'pc  del 
Re  fono  sforzate  dai  fazloli . Il  Duca  di  Guila  acqueta  il  tumulto  : 
la  Regina  gli  fa  iftanza  d'ulcit  di  Parigi  , ma  egli  noniVi^vuo  c ac- 
confenrite.  Il  Re  abbandona  la  Città,  fi  ritira  in teiattres , ed  il  Du- 
ca fì  ritrova  folo  padrone  della  Capitale.  EH'endo  quefìi  andato  a ve- 
dere, dopo  partito  il  Re,  Achille  di  Hatlay  primo  Prefìdenic,  lo  ri- 
trovo,,.che-palTeggiava  nel  fuo  giardino,  c così  pcKO  fì  Icompole  per 
„ la  loro  venuta  , che  non  degnò  neppure  di  rivolgerli  indietro  , o 
„ d’interrotnpcie  il  pafìfeggio  Incominciato  , ma  avendolo  profeguito», 
„ e giunte  efìcndo  in  capo  al  viale  , fe  ne  ritornò. addietro  , e vide 
,,  in  quel  tempo  il  Duca  di  Gujfa,,che  gli  veniva  aiPincomio i 
iora  quel  grave  Magi  Arato  alzando  la  voce  gli  difìe  > Gran  miftrìa  , 
quando  il  Servo,  difcaceia  il  Tadront  : del  refto  p l*anima  mio  Ìho  data 
a Dioy  il  cuore  al  mio  I{e,.ed  il  mio  corpo  fla'ìttUe  mani  de'  fieUera- 
tip.i.quali'ne  faranno. quello  che  loro  più  piacerà-.  ( Difcorlo  lopra  la 
vita  e la  motte  del  Pici,  di  Harlay.  ) 11.  Duca  di  Guifa  s’  impadro- 
nifee  della  Bafìiglia  e dell’  Aifcnale,  di  cui  vien  fatto  Capitano  BuL 
sì  le  Clerc,  Procuratore  nel  Parlamento ,. ed  uno  dei  Sedeci . 

Catterina  de’  Medici  profegue  le  negoziazioni,  e li  fa  fìnaimcnte  la, 
pace  coirEditto  di  riunione  Armato  in. Roano,  dove  il. Re  era  flato 
accolto  da  Tannegui  il  Cacciatore,, Signor  di  Cartugio,,c  da  Giaco- 
mo fìgHuolOidel  Conte  di  TilUers  . il  Tuano.  parlando  del  foddetto 
Conte  di  Carrugio  dice  ,,  eh!  cgh  era  un  Genilluomodella prima  Nt)- 
,,  biltà  della  fiia  Provincia  , e di  dolci  e moderati  fenrimenti  Por* 
cava  il  titolo,  di  Craa  Cacciatore  Carica  polTeduta  da!  fuoù  Aricnati 
nella  Notmannia  fìn  dai  tempo  di  Guglielmo  il  Conquifìatore  . Fu 
quello  Trattato,  vei^ognofo  per  la  dignità  Reale , incito  più  di  quel- 
lo di  Nemorfo,  ed  aveva  per  ometto- principale  l’impedire  , che  la 
Corona  ricadefle  in  un  Principe  Piotcftame.  Credei;,  che  il  Re  firi- 
folvejlc  a quellaN(ince  per  timore  della  Flotta  di  Filippo  II.  chiamara 
l’Invincibile , che  fì  trovava  in  mare,  e minacciava  del  pari  la  Francia, 
c l’Inghilterra.  Quella  Flotta  battuta  dagl’  Inglcfì  , c malmenata  dal- 
la tempefìa  riaiafè  quali  affatto  difìtgtta.  Si  avvede  il  Re  , ma  fqoc. 
. . . di 
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di  tempo  , del  precipizio,  a cui  l’ha^  condotto  la  Regina  fua  madre  », 
c non  conferva  più,  per  lei,. che  una.  fìmulata  confidenza . È vetannen- 
te  quefta  Princ.ipeflà  , la,  quale  fu.  Tempre  indifferentiflima  per  le  duCj 
fazioni,  Cattolica  c Protefiante  purché  rimaneffe  in  41  lei  mano  il 
Governo  vedendo,  fenza  prole  il.  figliuolo  , fi  era  data  al  Duca  di, 
Guifa  con  difegno  di  collocare  iir  trono  il  Duca  di  Lorena  , Tuo  pic- 
ciol  figlio,  ad' efclufione- del  Ramo, di,  Borbonci  ma  il  Duca  di  Guù 
fa,  il,  quale  mirava  al  proprio  vantaggio  , fi  prevaleva  di.  tali  difpofi> 
zionì.,.  lenza  darli  a conofeere  a lei , nclTuno  fapeva  il  Tuo  fegreto  , e 
ne  aveva  uno  per  ciafeuno  di,  coloro,  co’  quali  egli  trattava..Lc  pro- 
m elle,  eh’  egli  faceva  al  Papa,  al  Re  di  Spagna  , al  Duca  di  Lorew 
na ed  ai  Cardinal  di.  Borbone  , erano  tutte  diyerfc  , e ciafeuno  di 
quefii  Io  favotiva  credendo  favorire  nel  tempo  fteffò  i proprj  partico- 
lari intcrefli.  Aduna,  il  Re  gli  Stati  in  BI0Ì3  , c fi  libera,  dei  Signori 
di  Brliicvte^,  di  ChevernV,  c di  Villgroi,  luci  Minifiri  . Gredcn  che 
ciò  facefie  per  la.  ri  Colazione  da.  lui  ptefa.  di  far  morire  i Guifi  , tifo- 
luzione-a  cui  temeva  che  fi  opponeficro  clJi  ,.  fe  loro  nc  faceva  paro* 
la,  o,  fe  no  la  penetiafTcro  almeno,  o nc  avveuificro.  la. Regina  Ma-, 
drc  ( Memort.  di  Chfvtrni  ) . 

Profittando  di  quelle  turbolenze  il  Duca  di  Savoja  s’  impadronifee 
del  M;archefato  di  Saluzzo,  di  concetto,  per  quanto,  fi.  dice. , col  Du-.. 
ca  di  Culla, 

Le  infoienti  domande  dei  Deputati  agli  Stati  di  Blois , e l’audacia^, 
del  Duca  di  Guifa  pervenuta  al  luo.  colmo  sforzano  il  Re  a liberarli 
da  efib.  Principe  , la  cui.  potenza  era  troppo,  grande  per.  poterlo  prò. 
ceffate . mal  fondato  certamente  era  il  timore  , che  fi  aveva,  degli 
attentati  eh’  egli  potefie  formare,  rittovandofi  egli  appunto. ùi' circo-^ 
ftanze  (òmigliantiffìmc  a quelle , di  cui  1’  addietro,  fi  era  approfit-' 
tato  Pipino  : Enrico  IlL  non  era  molta  diveifo.  dagli  ultimi  Re  del- 
la prima  Schiatta  , ed  il  prctefto  della  Religione  avrebbe  facilmente 
potuto  muovete  qualche  Papa' dell’  umore  di  Zaccaria..  „ L’unico  ofta- 
„ colo,  dice  il  Laboureur , era  il  diritto  di  fucceflione  più fiabilito  in- 
„ favore  delle  Linee  Collaterali  del  fangue  Reale,  nella  terza Schjat- 
,,  ta,  che  nelle  due  prime  i il  numero  grande  di  Principi  , la  potenza. 

5,  del  Re  di  Navarra  , c4  il  valore  del  Principe  di  Conde  fuo  fratel- 
„ lo,  di  cui  fi  può  dire,  politicamente  parlando.,,  che  la  guerra  da  lui 
,,  mantenuta  fervi  di  bilancia  agli  affari  , c che  le  Guerre  Civili  del 
,,  fuo  tempo  furono  a guilà  di  una  nuvola,  in  cui  nafeofe  gli  avanzi 
„.  delia  Cafa  Reale  „ . Il  Duca  di  Guifa  viene  uccifo  ai  aj.  di  Di-  ^ 
cembre  , e la  mattina  .feguente  avvenne  lo  ftcflo  del  Cardinal  di 
Guifa  fuo  fratello  : Il  Cardinal  di  Borbone  è fatto  prigione;  ma  non 
c. arrefiato  il  Duca  di  Ma^nnc,  che  fi  ritrovava  in  Lione»  Maggiore 
fu  l’errore  cDmmcfso  dal  Re  in  non  portelli  fubitamente  a Parigi,  ed 
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in  rimandare  i Capi  principali  della  Lega  . Cattetina  de'  Medici  tno* 
ri  fra  quelle  tiirbolen7.c  in  Blois  , carica  di  debiti,  ai  5.  del  feguente 
Oennajo  . Raccomandò  morendo  al  Re  di  riconciliarli  col  Re  di  Na- 
vatra . La  morte  di  quella  Principeda  , che  tanto  avea  fetto  parlar  di 
fe , non  fece  il  menomo  romorc  • Così  morì  Ifabella  di  Baviera  , così 
pure  la  DuchclTa  d’AnsoIemtne , madre  di  Ftancefeo  1.  come  fe  il  Cie. 

10  di  quando  in  (quando  fi  complacefle  di  ofeurare  la  memoria  degli 
Ambizioli . Eccelli  de’  Collegati  in  Parigi  alla  nuova  della  morte  del 
Duca  di  Guifa. 

Invenzione  delle  Bombe  per  la  guerra  , trovata  da  un  uomo  di 
Venlò. 

11  Duca  di  Parma  forma  inutilmente  l’alTedio  di  Bergop-Zoom,  una 
delle  piu  forti  Piazze  de’  Pacfi  Balli  , che  fi  difclc  altresì  bravamen. 
te  nel  1622.  contro  lo  Spinola  , il  quale  fu  codretto  a partirfenc  do- 
po d’avervi  perduti  più  di  10000.  uomini  . N’era  a Luigi  XV.  rifet- 
tota  la  conquilla , il  quale  dopo  di  avete  egli  ftelTo  ai  due  di  Luglio 
dell’  anno  1747.  Iconfitto  a Lavvfcldt  l’cfercito  confederato  degli  Aii» 
Rriaci , Ingteli  , ed  Olandcfì  , condotto  dal  Duca  di  Combcriand  , in 
fece  aliediare  dal  Conte  di  Locvcndal.  Bergop-Zoom  y lìtuata  fopra  di 
un  Canale  vicino  ali’Efcaut,  non  lì  i>otcva  inveùirc  per  le  paludi  ond' 
c circondata;  era  in  oltre  foftenuta  da  un'  Armata  , che  ne  rinfrefea. 
va  di  continuo  la  Guarnigione  , e dopo  l’alTcdio  del  Duca  di  Parma 
era  Hata  fortllìcata  dal  famofo  Coorno  , il  quale  la  riguardava  come 

11  fuo  Capo  d’Opera,  cd  era  il  migliot  Ingegnere  , che  abbiano  mai 
avuto  gli  Olandcfì  I ma  il  yalor  de’  Francefì  vinfc  la  ftefTa  fìtuazione , 
fu  aperta  la  trincierà  ai  14.  di  Luglio  , e la  Città  prefa  d’  allalto  li 
J7.  di  Setteiqbic . 

1589. 

Decreto  della  Sotbona  , per  cui  fì  fciolgono  i Sudditi  dal  giura- 
mento di  fedeltà  , dovuta  da  loro  al  Re. 

Bufsì  le  Clerc  conduce  il  Parlamento  alla  Bailiglia  . II  Frefìdenre 
Biiffonlo  efeteita  la  Carica  di  primo  Prefìdentc  , il  Confìglicre  Mole 
quella  di  Procuraroi  Generale  , c Giovanni  le  Maiiltc  e Luigi  d’Or- 
leans  Avvocati  quella  d’Avvocati  Generali  . Increfccva  fortemente  al 
Duca  di^  Maycnnc  il  ritrovatfì  in  dovere  di  vendicare  la  morte  di  fuo 
fralcllo,  da  lui  non  amato  , anzi  provocato  una  volta  a (ingoiar  bat- 
taglia; e ben  vedeva  in  oltre,  che  o tardi  o collo  doveva  foccombcrc 
la  fazione  dei  ribelli  ; fì  porta  ciò  non  oftante  a Parigi  , dov’  è di- 
chiarato Luo^ottrunte  Gmtrttle  dtUo  Smto  RttUw  , e dtll*  Coran»  di 
Francia  dal  Configlia  dall*  Unione  . Era  quello  Con^^lio  compoilo  dA 
Sedici , ed  era  itato  accrefeiuto  infìno  al  numero  di  quaranta  ; cd  il 
Duca  di  Mayenne  vi  aveva  aggiunte  qiuttQidici  pcrfoQC.  Morto  Enri- 
co 111.  il  Duca  di  Mayenne  lo  abolì,  , 
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Il  Duca  di  Aumale  è fatto  Governator  di  Parigi  » Il  Re  per  un 
Editto  dato  in  Blois  nel  mefe  di  Febbrajo  trasferifcca  Touis  il  Pat- 
lamento  di  Parigi  ; un’  altra  patte  del  medefìnto  Parlamento  fu  tras- 
ferita a Chalont  fur  Marne.  In  propofito  di  ciò  fi  ritrova  in  un  MS<». 
del  Blancardo , che  .Agtjiino  di  Thott  prtpedette  con  T^jccola  Votier  ai. 
la  Camera  del  "Parlamento , che  fu  ftabilita  tn  Chalcns  | quando  il  Par-, 
lamento  fu  trasferito  a Tours  per  l'Editto  del  mefe  di  f ebbra jodell'an-. 
fio  1589.  11  Re  conchiude  un  accordo  col  Re  di  Navaita.  bii  abbocca- 
no  al  Ponte  della  Morra  dìAanre  un  quario  di  Lega  da  Tours  , con 
grandilTime  dimofirazioni  di  afictto.  Il  Re  di  Navarca  dopo  d’  aver 
fcguiio  il  Re  a Tours  , dove  dormi  una  notte  , (i  ritira  al  proprio 
«)uattiere , da  cui  toilo  fe  ne  ritornò  colle  fue  truppe  in  foccorfo  del  \ 
Re,  che  il  Duca  di  Maycnne  alla  teda  di  tutta  la  Tua  annata  voleva 
forprcndere  in  Tours.  Un  cosi  rilevante  icrvigio  fini  di  tot  via  ogni 
diffidenza,  che  rimaoet  poteife  fra  que’  due  Principi  • Si  avanzano  i 
due  Re  coll’  armata  alla  volta  di  Parigi  . Dopo  qualche  vantaggio 
liportato  dai  loro  difiaccamenti , avendo  folto  di  clli  il  Marefcial  di 
Bironc  col  Duca  di  Epeinon  , prendono  la  Città  di  Pontoife  dife^ 
dalL’Alincourt , che  n’era  Governatore  . Il  Sancì  conduce  un  rinforzo 
di  dieci  mila  Svizzeri , c l’armata  Reale  , la  quale  fi  trova  forte  di 
più  di  jo.  mila  uomini,  procede  all’afiedio  di  Parigi  , in  cui  coman- 
dava il  Duca  di  Maycnne  . Fu  quefio  un  gran  fcivigio  , che  tele  il 
Sanci  allo  Stato,  c fu  però  di  femplicc  Maefiro  delle  Suppliche  crea- 
to Colloncllo  degli  S'vizzeri  , e pofeia  da  Enrico  IV.  in  di  cui  van- 
taggio ritornava  altresì  la  di  lui  attenzione  , venne  fatto  Soprlnrcn- 
dente  delle  Finanze  . Ma  ellendofi  egli  inimicata  Gabriella  d’  Eftièes 
con  auerle  troppo  rchicttamentc  parlato  dello  Raro  de’  fuoi  figliuoli, 
cofiel  gli  fece  togliere  la  Soprintendenza  , che  fu  data  al  Marchefe  di 
Rofni . Lettere  inoniroriali  del  Sommo  Pontefice  contro  Enrico  111. 

Enrico  III.  è uccifo  nel  dì  primo  d’Agofto  da  Frate  Giacomo  Cle- 
mente Domenicano  . Dichiara  morendo  Enrico  Re  di  Navarca  fao 
luccefifore.  Ctedefi,  che  Madama  di  Montpenfier,  forella  del  Duca  di 
Guifa,  aveflc  gran  parte  in  quello  misfatto. 

' Solamente  fotto  quefio  Regno  cominciò  ad  eficre  conofeiuta  la  Ca- 
rica di  Segretario  del  Gabinetto  » ne  fu  invefiito  il  Sic.  di  Bcnoiic  , 
fiato  prima  Scrivano  della  Camera  ( Famvelet  du  Tot.) 

La  Lega  è forfè  il  più  fingolarc  avvenimento  , che  Fegget  fi  poiTa 
nella  Storia  , ed  Enrico  Ili.  fu  certamente  un  Principe  inettiffìmo  , 
non  avendo  preveduto,  eh'  egli  fe  ne  rendeva  dipendente  faccndofene 
Capo  . I Vrotcftanti  gli  avevano  fatta  la  guerra  come  ad  un  Dcmico 
della  loro  Setta  , e que’  della  Lega  lo  trucidarono  per  efiTcrfi  egli 
unito  al  Re  di  Navarra  Capo  degli  Ugonotti  • Di  lifi  (LdifìSdatooo 
cguaimcntej  i Cattolici  e gli  Ugonotti  per  la  foa  leggerezza  , e divc- 
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IjDtto  ENRICO  IH. 


■fiuto  fpregCTOjfi  a tutti  per  una  vita  fuperfHziora  deljjari'clitxrtinai 
fu  creduto  degno  di  regnare  foltanto  ptimachc  regnafle  } eàrattere  di 
fpirito  incomprtnftbil*  ì dice  il  ’Tìifno , fuptriott  in  certe  cofe  -alia  pro- 
zia dignità  t ttltr*  inferióre  alU  ftnciitlle^a  mede  firn*  . lo 

neiTuno  de’  precedenti  regni  fì  erano  mai  vedute  andar  attorno  tpnte 
Scritture,  c Stampe  fcdiziofe , nelle  quali 'certamente  molte  cofe  inu- 
tili lì  contengono  : ma  ficcouie  Enrico  III.  viveva  nel  mezzo  del  fuo 
popola,  tnttc  le  di  lui  azioni  erano  notare  , c iìccomc  Parigi  era  it 
teatro  de'  principali  Avvenimenti  della  Lega,  i Cittadini,  che  vi  par- 
tecipavano grandemente , confetvavano  con  attenzione  anche  i meno- 
mi fiitti , che  occorrevano  lotto  i loro  ‘occhi  i tutto  ciò  ch’cBì  vede- 
vano fembrava  loro  gran  co/a,  perchè  vi  avevano  parte,  e noi  iìamo 
' ora  cutiofi  di  (apeK  que*  fatti , la  maggior  parte  de’  quali  non  face- 
va probabilmente  allota  un  grande  ftrepito  nel  'mondo-. 

Nella  perfana  di  Enrico  111.  finì  la  ftitpe  di  Valois  , la  quale  ave» 
va  principiato  a reg^nare  net  i}28.,'nc  di  lei  tefiò  altro 'mafehio  , fc 
non  Cariò'  Duca  d*  Aogolemmc  ^ figliuolo  naturali  di  Carlo  IX. 
Si  può  notare  , come  una  fingolarlta  , che  Francefeà  di  Nargona  tiio» 
glie  di  eflò  I^ca  , c nuora  pct  confeguenza  di  'Cariò  IX.  non  morì 
che  l’anno  171  j.  vaie  a dite  ì^q.  anni  in  circa  dopo  la  morte  del  Suo., 
cero.  Fu  detto,  che  Encico  HI.  era  fiato  trucidato  in  S.  Cloud  nella 
Cafa  di  Gondi  , in  quella  Camera  fieffa,  in 'cui  fi  era  rifolutà  la  (Ita* 
Itt  di  $«  figitolommeo  i aia  fi  ricongj^bc.tlTcìc  ciò  una  favola. 
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Enrico  IV. 
ds  ?[4v4r- 
ra , nato  in  Tatt 
li  I j.  Dicembri 
«vtn~ 
do  diritto  ulu 
Corona , tomi 
difcindmte  da 
J{obirti>  Conte  di 
Clermont  , che 
era  figliuolo  di 
S,  Lodovico,  ed 
entya  Jpojatala 
Trimcipijfa  ere- 
ditaria di  Bor- 
gogna , vi  per- 
viene nel  1589. 
in  età  d’anni 
}6.  Fu  cenfecra- 
so  in  Sciartrn 
ai  27.  di  Fib- 
brajo  1 594.  In 
lui  principiò  il 
J{amo  di  Borbo- 
ne I Era  J{t  di 
2(avarra  per 
Giovanna  d’ vi- 
treo fua  madre, 
la  quale  aveva 
fhfato  jintonio 
ai  Borbone,  Du- 
ca diFandonìo- 
Fu  fopranuonum, 
to  il  Grande  • : 


1589. 

ETlrico  IV.  è ticoiiofciuto  Re  dalla  maggior  parte 
de’  Signori  1 sì  Cattolici  che  Proteftanti  , che  fi 
uovatono  allora  alia  Corte,  come  furono  il  Principe 
di  Conti,  il  Duca  di  Montpenfier  ( che  fu chìaiwatoll 
Principe  Delfino  , vivente  fuo  Padre  , pel  Delftnato 
d’Alvernia  da  lui  poflcduto),  i Mareicialli  diRironc, 
e di  Aumont , il  Sancì , che  induife  gli  Svizzeri  a pro- 
feguir  la  milìzia,  il  Duca  di  Longavilla , l’Humiercs  • 
&c.  Rititollì  il  Vitti , come  pure  il  Duca  d’Epernon  , 
che  non  era  ben  veduto  dal  Re  , c che  fi  era  offefo 
perche  i Marcfcialli  d’Aumont , e di  Bicone  gli  ave- 
vano prcla  la  mano  ; e fi  trafie  dietro  un  Cor|^  con- 
fiderabile  di  truppe  . La  prudenza  del  Marefciallo  di 
Matignone  ritenne  In  dovere  la  Città  di  Bordcos . De- 
creto del  Parlamento  di  Tolofa  contro  del  Re.  Il  Re, 
ichc  vede  indebolirli  1’  armata  , abbandona  l’  afie- 
jdio  di  Parigi  • cominciato  da  Enrico  III.  e fi  ritira 
nella  Normannia  per  avvicinnarfì  al  foccorlò  , che  af- 
'pettava  dalla  Regina  d’Inghilterra  . Il  Duca  di  Ma- 
yenne  , che  s’era  fatto  dichiarate  Luogotenente  Gene- 
rale del  Regno , dopo  aver  fatto  proclamar  Re  in  Pa- 
rigi l’antico  Cardinal  di  Borboue  , il  quale  era  tutta- 
via prigione,  s’incammina  verfo  Dieppa  , dove  il  Re. 
era  nato  accolto  da  Aimaro  di  Cattes  , c viene  feon- 
fitto  nel  fatto  d’armi  d’Arco , benché  l’armata  fua  foC. 
fe  tre  volte  maggiore  di  quella  del  Re  . Enrico  IV. 
dopo  quella  Vittoria  avendo  ricevute  delle  truppe  dall* 
Inghilterra,  fi  avanza  verfo  Parigi,  sforza  cinque  Sob- 
borghi , e fi  ritira  nuovamente  all’  avvlcinatfi  dei  Du. 
chi  di  Mayenne , e di  Nemorfo  • 1 Veneziani  lo  li- 
conofeono  per  Re  di  Francia . 


1590. 


11  Duca  di  LucCmburgo  , fpedito  a Roma  dai  Cat- 
tolici Realilh,  è male  accolto  dal  Papa.  11  Re  intra- 
prende 1’  afTedio  di  Dreux  { ed  il  Duca  di  Mavciu 
ne  fi  porta  al  foccorfo  degli  afièdiati  . Battaglia  a’  I- 
vri , data  li  14.  Marzo , in  cui  Enrico  vinfe^  per  la  fe- 
conda volta  il  Duca  di  Mayenne  , benché  l’armata 
del  Duca  folle  maggiore  di  un  terzo  di  quella  del 
Re,  Non  fi  prevale ^lla  yittoria,  c troppo  indugia  a 
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Terza  Schiatta. 


•Margherita 
di  VaTois  fi» 
glia  d’Enrico 
11, Enrico  IV. 
ne  venne  fc-l 
{tarato  ^ coli 
autorirà<delJa 
Chic 'a  nei 
1 59p.dopo  ati 
anni  di  ma- 
trimonio ed 
ella  moti  nel 
1625. 

Enrico  Dm. 
ca  di  Guif* 
anctac  amafd 
eJJi  trincipe^ 
fx  f t.  rttUe 
chimtricbf  *- 
dtt  di^  gr4n-\i. 

gi,  R and*, 
nj»  formcndc, 
«vtv*  «newj 
dif<tntt9  di 
fgofMtU  , ' 

M^iia  de’ 
Mfdic.  .figlia 
di  Frane  <«.0 
Gran  Duca  d 

Tcifrana,  (l'O. 

fata  nel  i6oo> 
ni02tAnet 

1642. 


PlGLlUdtu 


tedovie*  Xtth 


K^-Dnca  d’-Otl.eani 

Gie:  Baiiifta *afto- 

«e  . i«fc. 

LiiaWtta  I maritata 
in  Filippo  IV.  Re  di 
Spagaa  . i«44* 

Ciiitina,  maiitatain 
Vi  trotto  Amedeo  I'IÌD> 
eipe  di  '’iemonte  > e 
poi  Uvea  di  ìiavoia  > 
lM|r 

Emìcheiro.  Maria  , 
morlie  4i  Caaiol*  Re 
delia  Quo  Btet  a{oa  . 

IMP. 


IdIO. 

MO-ItT  E. 


Enrico  IV.  i 
tffagtnato  nelle 
.fli^ede  dette  de  la 
rFcronncrle  , ei  . 
di  Megtudé^idib 
giffme  di FiintrtÙ  in 
tré  dì '7t,enni  E’  { 
fcpotio  7n  7^t>imi-' 
gt  , U di  Ini  CMOm 
re  fu  portele,  «il 
Gefuiti  drl  Cotltm^ 
gio  delle  Freceie  ,j 
gìnUe  le,  promefi\ 
fattene  l$r^  da  MI 
mede  fi  me . 

V.4Mtort  di  mn 
coti  orribile  par- 
ricidio [ti  .Frèncel- 
co  !{étveiUee  , »«. 
t_ivo  d’Aniolemmty 
in  età  di  {i  «nno , 
che  fu  giufU-ùaio 
It  Ì7.  Mie  fiefo 
mefe. 


T>'  t 


\ 

Ffiilone  delle  Pa- 
tenti  del  Re  F ni  ieo  1 1. 
date  in  Compierne  li 
I4  di  Vaglio  de'll'aD- 
nu  i.<t.  , tinquantarei 
anni  prima  della  ucci-, 
fione  dt  Educo  IV.  e 

A a 


PRINCIPI 
Contemporanei  . 


Papi  . 

SiAo  V.  itpo. 

Urbane  VII.  rteo. 

Gregorio  XIV.  rjei. 
Innocenzo  IIQ  ijpi. 
Clemente  Vili.  tCo{. 

Leone  XI.  ttof. 

Paolo  V.  idU. 

Cafa  Ottomana  , 
Eeemtonc  III.  rppr> 
Maometto  III.  lOa.. 
Acmet . Vdl7- 

Imper  adoro 
Rodolfo  . idit. 

Re  di  Spagna , e di 

PortùdUo  . 

Filippo  II.  i«r. 

Filippo  ni.  rSti. 

Re  d\  Inghilterra 
e'di  Scoria  • 
Lifabecra . i£o;. 

Giacomo  VI.  idi;. 

Ke  di  Danimarea. 
Criltierno  IV  idat# 
Re  dì  Sveria  - 
Giovanni.  i!9>- 
Sigifniòodo  , fcaceia* 
to . . 1 se?» 

Carlo.  idiu 

Re  di  Polonia 
Sigilmo^do  ni.  Redi 
Svezia . lijj- 

r Cror. 

Fcedt^r  jvvannevvitz. 

I tvT, 

Bona  t iadenovv.  idop. 
Foedor  Boridbvvitz  . 

ido{> 

Demerrio  , detto  il 
1 Fallo;  tdod. 

Bafilio  Zuiki . idio. 
Demctrioireceado  1 m- 
{loKgre..  idio. 
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fono  E N R I*C  O IV. 

■ ' # . • t 

V • ■ -“-'t  — ' 

portarfì  ad  aflcdiaie  Parlf ■ • H Cardinal  di  Borbone,  detto  Carlo  X.-, 
in  età  di  67.  anni  muore  di  renella  ai’9.  di  Maggio  nella  Tua  prigio- 
ne di  Fontcnai  nel  Poitìi:  era  egli  fratei  minore  di  Antonio  di  Bór- 
bonc  Re  di  Navarra,  e Zio  di  Enrico  IV.  OlTcrvò  uno  Scrittore  con- 
temporaneo, che  verfo  il  tempo,  in  citi  quello  Cardinale  lù  dicfiia- 
rato  Re,  egli  mandb  dalla  fua  prigione  il  proprio  Ciambellano  ad  En- 
rico IV.  con  una  lettera, 'per  cui  lo  riconofeeva  in  Tuo  IcgittimoRe 
( Giorn.  di  Enrico  IV,  3".  ìy.p,  jro. ) Il  Cardinal  Gaetano  Legato,  ed 
.il  Mendozaa  Amba^ciadore  del  Re  di  Spagna,  andavano  d’ accordo pet 
far  cadere  la  Corona  di  Trancia  nell’Infanta  di  Spagna,  il  Duea  di 
Lorena  la  voleva  pel  proprio  figliuolo,  ed  il  Duca  di  Mayentie,  aVen- 
do'perduta  la’fpcranza  di  farli  dichiarar  Re,  più  non  penfava  , che  a 
prolungare  la  propria  autorità,  attravetfando  l'elezione  di  un  Re.  Il 
Re ‘prende 'COrbciC  Meluno,  e Lagni,  e f!  porrà  ad  alTediare  Parigi, 
dove  il  fanatffmo  fece  foftener  con  coBaiiza  ai  Parigini  una  cru'dclnlr- 
ma  fame.  L’ Andelot,  figliuolo  dell’  Ammiraglio  di  Colignì  , 'non 
veggendoG  molto  confìderato  nell’  efercito  Regio  , paflà  al  fervigio 
della  Lega.  Ridicolofa  Procefiìone  della  Lega  , in  cui  Ci  vedono  dei 
Monaci  Amati . 

SiGo  V.  ‘muore,  quando  già  comiocitva  ad  infaflidjrG  della  Lega  v 
Il  Canrelltere  di  Chevernf  viene  rimelTo  in  poffeiro  dei  Sigilli,  tolti- 
gli da  Enrico*  Ili.  La  Lega  pure  aveva  il  Tuo  GuardaGgiili  s fi  Duca 
(li  Mayenne  diede  queGa  Carica  a Pietro  d’  Efpinac  Àrcivefeovo  di 
Lione,  e pofeia  a Carlo  Roucher  d’ Orca! , MacGro  delle  Suppliche  , 
e Primo  Prefldente  del  Gran  ConGglio  . Il  Re  di  Spagna  fpedifee  il 
Dura  di  Tarma  in  foccorfo  di  Parisi  colle  migliori  truppe  , nè  fareb- 
be giunfo  in  temp9,  fc  Enrico  Iv.  avelie  voluto come  poteva , im- 
padronirfene  a viva  forza:  ma  qucGo  Re  non  potè  tiforverG  ad  ef- 
porre  così  nobile  Città  alle  calamità , che  vanno  infcpaiabiii  da  così 
fatte  efpugnazfoai  > interrompe  l’alTedio  per  andare  all’  incontro  del 
Duca  di  Tarma,  il  quale  contento  di  aver  fatto  levare  1*  alTcdio  dt 
fotto.  Parigi , fchiva  la  battaglia,  prende  Lagni,  indi  Corbeil , inrro. 
ducedclle  vettovaglie  in  Parigi,  e fì  ritira  ne’ PaeG  BaGi  . Decreto 
della  Soibpna  contro  Enrico  IV.  La  guerra  non  è ridotta  ai  foli  con- 
torni di  Patigi-,  ma  G £a  t'gua'meme  fra  i RcaliGi  , ed  i Collegati 
fparG  per  tutto  il  Regno.  Il  Duca  di  Meicoeur  ritoglie  ai  RealiGi  H^cn. 
nebont  in  Brettagna  l'eraG  detto  Princip--  tefo  Capo  della  Lega  in  of- 
fa Provìncia,  fenza  però  dipendere  d&l  Duca  di  Mayenne  j aveva  ne- 
goziato diretramenre  col  Re  di  Spagna,  ma  Filip[H>  IL  ed  egli  , t^i>- 
chè  uniti  contro  Enrico  IV. , erano  peià  difuniti  circa  i motivi  , vo> 
iendo  amendue  inGglioritG  delia  Bretrasrna;  il  Dura  pei  diritti  di  fua 
taoflie,  erede  di  Pentievre,  e Filippo  II.  per  laGglia,  cheavevaavu- 
■ta  da  Lifabctta,  Gglia  d’Eniice  11.  1^  Siguotc  di  Lcfdiguieres  feoo^ 
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"FIGLIUOLI 


Figliuoli  naturali  . 

..  Eniìco  ,IV-  ebbe  da 
Gatriclla'd'EfirieiDw- 
ebo/Ta  di  Btaufort  , 
morta  nel  1559. 

Cefare  , Duca'  Ji 
Vandomó»  >6€y. 
, Aleffaodro  > - détto 
Cavalicir  di  Vahdo. 
ipo  , Gran  Priom  di 
Francia  . . .. 

Catterioa  Enrichettai 
moglie  dì  tarlo  dì  Lo^ 
rena.  Duca  di  Elteuf. 

!<•?. 

- Da  Enriebetta  di 
Balx/ic  d’Antraguèt  > 
Marebefana  di  Vetm 
neull  morta  nel  isn- 
. Earico  ».  Velcovo  di 
Meiz  , c poi  Duca  di 
Vérnèùil.  • i48i. 

GabriellÉ  AÀfelica, 
móglie  del  Duca  d’F- 
pernon . '^*7; 

Da  Giaitmini  ti 
Beati  , ContéjJ'à  di 

nioret , _ , 

Aatooio  di  Borbòoè, 
Còme  di  Moiet  , ui'^ 
tifo  nella  Battaglia  di 
Capeinaadari , 1^1. 

Da  Carlotta  dei  Éf. 
[farti  I Conieffd  dì  Ro- 
morantino . 

. GioOaotia  Earrifta  di 
Borbone  , AUadeffa 
di  ChtUet  . itfie. 

Carlotti  dei  Ejj'artt 
mori,  nel  10$  r.  moglie 
de!  Marebe/e  de  l’Ho 
pii  al,.,  dopo  0ver  a- 
vali  figliuòli  da  Lui~ 
gì  di  Lorena  , ultimo 
Cardinale  di  Guifa  , 

^ figliuolo  dello  Sfregia-; 
IO  . ( Stor.  CeneaJ. 
ddUa  Cafs  di  Frase.  ) 


idiB. 

• Me  RT  t . _ 

FRI  ite  tri 
txmtemporaaei  . 

nel  giorno  e mere  ftef-i 
IO  f per  le  quali  vie- 
ne ordinàro  chefidek 
ba  allargare,  la  Itrada 
detta  de  la  Feronnerie, 
! per  facilitare  al  Re  il 
paflaggio  ^el  Gattello 
, ^1  ,1-ouvre  ,all^  fua 
Càfà , detta  dii  Tour~ 
ettUet  . 
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Tilippo  Hu- 
Tault  de  Chc- 
Tcrni.  1599. 

Fianccfco  d’ 
p,  Soprinten' 
'dente  delle 
finanze.  1594. 

Era  altrctl  Go- 
vernatole di  Fa- 
ligi  . C^ando 
morì  , il  Re  ti- 
tenae  ■ per  fe  il 
Coveroo  di  Pa. 
«gi. 

Matlìmilia. 
np  di  Bethune 
di  Rorni.1641 
Nicc.  de 
-HatlaydeSan- 
ci,  Soprinten* 
dente  delleFi* 
nanze . 1629. 
GiotBochart, 
Soprintenden- 
te delleFinan- 
ze . i6jo. 

Segrttarj  di 
S fitta  . 

Niccolo  di 
Neuville  di 
‘Villcrol.ifiiy. 

Pietro  Bru- 
iate . leoS. 

Claudio  Pi. 
naie,  idts. 


GUERRISRt . 


'Conttjlahilù 

Enrico  di  Mont. 
motenci . 

MartjcUUi  di 
■Franci* . ^ 

Alberto  de  Con- 
di di  Retz . idoz« 

Atnaando  di 
Gontaut  di  Bitoné. 

1592, 

-Giacomo  Goyon 
de  Matigoon.  1597- 

Giovanni  d’Au- 
mont  • 1595* 

Guglielmo  di 
Gioiofa.  1592- 

Enrico  dalla 
Torte  di  Buglio- 
ne. 162}. 

Carlo  di  Gon- 
taut di  Sirene. 

1602.. 

Ci.  de  la  Cbafìre . 

1614. 

Carlo  di  Cofsc 
de  Brirsa,c.  1621. 

Gioi  di  Montine 
diBalagnì.  i6oj. 

Gio;  di  Beau-, 
manoir  di  Lavar- 
dino . 1614. 

Enrico  di  Gio- 
joia  du  Bochage . 
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C4nctUitti . 

Tilippo  Huràult 
di  Cheverni  1599. 

Fi.  di  Montho' 
lon.  1590- 

Carlo  di  Borbo- 
ne Cardinal  di 
Vandomo , Guar- 
dafìgilll.  ' 1M4- 

Pomponio  ni 
‘'Bclltevie..  2607. 

Aveva  qoefti  fetvito 
rotto- cinque  Re. 

I: 

Nicc.  Brulartdi 
Siiierì  « - 1624. 

Prami  Trafidenti^ 

Achille  di  Hac. 
lay . 1616. 

Procuratori  Gt- 
ntraU  . 

Giacomo  de  la 
Guesle.  1612. 
Pietro, pitoeo  no- 
minato alla  refa  di 
Parigi  percfcrcita-1 
re  queftaCarica  in- 
fìno  al  ritorno  di 
Giacomo  de  la 
Guesle , che  fi  tro- 
vava in  Tours . 

EuB*  di  Megrù. 
gn'i  efercitava  in 
Chalons.  > 

AwotatiGtrtnali, 

l/go  di  Lefire  , 
nominato  li  16.  A- 
gofto  15S9.  P«r  c- 
fercitata,  io  Cha* 
lens  . 
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Ciac.  Amiot  . 
Ciotol’Angcnnes.ije]- 
Ant.  4i  Baif.  it«>- 

Guel.  Baiclalo  • iSat- 
CeC  Batuaio  . i-Sot- 
GugLSalluftio  diBan- 
tai  . Itvo. 

Teodoro  Beza  . i^- 
Gio;  Bodino . li^S. 

SdiTredo  Caligoo— 
-ne, -CanccIIicr  di  Na- 
varra  a -tino  eattiv» 
Mei  Re  gli  eo- 


\fii  la  vita  . iSotf. 

Annibale  Carscei 
Pittore  - idQV. 

Michele  di  Caffeinau  - 

Pietro  Charron . Koj. 
fior.  Criftiano  , Pre- 
veetore  d’Enrico  IV- 
159^* 

GoidoCoahille.  isot- 
Giac.  Cufacio.  1590. 
Stefano  Duraoti . ttSo* 
Giac.Faye  d’ErpeÒct. 

1590- 

Enrico  Stefano . tj9t- 
Cl.  Fauchet.  iSo). 
Rob.  Garnier  . isp;. 
Gilberto  Genebraido  • 

« . . '5VV- 

Rernadoda  Girard  da 
HaiRan  . 1610. 

Otiotnanno.  i;9o- 
GiuBo  Ltpiq,,,  i«o«. 
Aido  ManHcci'.  1597. 
Fil.  Melaoctone.  1597. 
^t.  de  McfiUM.  i59«. 
Luigi  Molina  . tSoc. 
MìckI  di  Montagne  . 

Luigi  Gonxaga  Duca 
ca  di  Ne  Ter»  . ijtj. 
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g«  al  Duca,  dJ  Maypnne,  e propongono,  a F.iUppo.II<  il  tnatrimenio  di; 
fua  figlia  col  giov:ine  Duca  di  Guifa,  per  loro  rimettere  la, Corona  , 
$i  prevaTgonp  dèlia,  lontananza  del  Duca, per  far  impiccare  11  Prefì^ 
dente  Btiflonib)  ed  il  Larchcro  Conltgliètc  del  Parlamento,  de’qualt 
avevano  concepito  fofpctto  . Ritprtraro  il  Duca  di  Mayenncne  faim-- 
piccar  quattro,  c coù  termina  U tirannia  dei  Sedici . 

Il  Prcfidcnte  Oiovattpino,  ed  il  ViUerói  fono  del  partito. della  Le-, 
ga,  ma  i Se<foci'non  fe  ne  fidano,  pet  amat.efli  veramente  la^ Religia.. 
Ac  e lo  Stato.  ... 

. • 1592*  ' 

Rn(!co.  IVr  Q peata  a riconofeere  il  Campq.  del'  F>uca.  di  Parma  ,, 
fhe  di  nuovo  era  ufeito  dalla  Fiandra  per  fargli  levar  ralTedio  da  Roa-^ 
pò:  corre  un  grandiilìmo  rifehio  pre^o  ad  Aumala.per  el^tvi:  troppo 
cfpollo,  e vi  riceve  eziandio  un  colpo  nelle  reni,  che  fu  la  fola  feri.» 
ta,  <;ti*-egU  ricevette  in  Ata  vita.  E’coArctto  a levarp  ralledio  da  Roa. 
no,  come  già  aveva  fotto  da  Parigi.  Per  diminuirne  il  difonotp prefe 
il  pretefto  di  voler’ andare  all' incontro  del  Duca  di  Parma, ,, il  quale 
veniva  veramente  alla  di  lui  volta,  ma  coliamola  intcnziptte'di;  libe- 
xaie  Roano  tri!  che  da  lui  ottenuto,  non  penso  piìt. , che  a [itiiarfi  , 
dopo  eilbrlì  peto  impadronito,  di  Caudebetr  , che  troppo  dann^giava 
Roanó.  r Ebbe  11  Duca  un  braccio  rotto  pella  prcia  di,  qucRa  Città  , 
e la  di  lui  armata  fu  in  procinto  d’efTerc  circondata  da  quel.fo del  Re  ; 
ma  la  fu^  capacità,  e la  frode  del  Matcfciallo  di  Bitone  , a cui,  pte- 
ineva  , com’è  fama,  di  prolungare  la  guerra,  lo  cavano  d'imbaiasro; 
pallà- la  Senna  fenzachè  alcuno  fo  ne  accptga,  e l’ impofìfibilità , in  cui 
fi  ritrova  il  Re,  di  reneigli  dietro,  per  non  eflere  fecondato  dai  Ca« 
pi  dell’armata , gli  facilita  la  ritirala  verfo  i PacG  Balli . Nella  Bret- 
tagna fi  piofcgue  la  guerra  fra  il  Principe  di  Conti  , ed  il  Duca  di 
Mcrcoeur,*  il.  Re  vi  fpcdTcc  il  Marefciallo  d’Aumont  per  tenervi  le 
vc^i  del  Princi(>c  di  Dorobee,  il  quale  era  ito  a prender  poITclTo  del 
Covcrno  della  Norrnannia , vacante  per  la  morte  del  Duca  di  Mont- 
penfìer  fop  padre . Colio  alTai  cara  la  prefa  di  Epertiai , avendovi  la- 
biata la  vita  Armando  Marefciallo  di  Bironc:  fu  egli  padre  di  Car- 
lo, che  fu  pure  MarefeiaUo  di  Francia,  c decapitato,  nef  iiSoz.  Com- 
pofe  alcuni  CoiTimentat),  de’quali  il  Tuano  deplora  la  perdita  ; ed 
ave;^  polio  il  foo  noti^  di  Battefimo  al  Cardinale  di  Richelìcu  , te- 
nendolo al  Sacro  Fonte. 

Antouio  Scipione,  Dnca di  Oioiofa  , è disfatto,  dai  Realidi  nella 
battaglia  di  Villcmur,  e fi  annega  nella  riviera  del  Tarijo  . Il  Padre 
Angelo,  di  Giojofa  di  lui  fratello , che  dopo  di  cllere  vivuto  nel  gran 
Mondo  s’era  fatto  Cappuccino,  d^pone  colla  petmiflìone  del  Papa  1* 
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I TrMcid, 

*•  Atfonfo  Corfo 
d’Ornano . i«5io. 
■ Urbano  di  La- 
vai di  £ois-Dau. 
phin . 1(529 

òugllelmo  d’ 
Hautcnier  dcGran- 
ccf. 

Francefco  de 
B.onne  de  Lcidi- 


Antonio  Po- 
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, . 1616. 

Antonio  . Otto- 
manno.  1596. 

' Luigi  Servino  . 
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Antonio  Loi  ibi, 
nominato  alia  refa. 
di  Parigi  per  eferr 
citare  fino,  al  ri- 
torno del  Parla» 
mento,  fedente.in 
Tours. 

Siiponc  Marion. 

1605. 

Catdin  le  Biet. 

I«54* 


Gio.*  Nicot._  itfoo. 

Portò  fuefli  in  Fran.^ 
eia  la  pianta  del  ta- 
éaeeo  , 

Gillei  deNoaillei.i5o5 
Arnaldo  d'OlTat  Car- 


Laarclloito  Voiao  de 
UPopeiioiere.  itfoa 
Fil.;  de:  f oitea  . i«o<. 
Niccolò  Rapino.  ttfo7, 
Cte.  Riolaao.  i5cr. 
FraDccTco  d’Fpioai  de 
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abito  rrliciofo,  );d  ^tra  nel  partito  delia  Lega  Guglielmo  loro  pa« 
dre,  e Maicfctallo  di  Francia,  era  morto  in  fui  principio  dell’ anno • 
nè  di  rote  iigliuoli  malchj  da  lui  avuti  rimale  alcuna  prole.  l!  Duca 
di  Epcmon  ritorna  ai  Scrvic)  del  R^.  Il  Lesdiguieies  riporta  alcuni- 
vantaggi  nel  Piemonte.  Il  Duca  di^Parma  muore  ai}- di  Dicembre  in 
età  di  47.  anni,  mentrcTi  preparava  a rientrare  per  la  terza  volta  nella 
Francia . La  rata  prudenza  ed  il  coranio  di  quello  Principe  lo  mo- 
Urarono  degno  figliuolo  della  celebre  Duchefla  di  Parma,  che  governi 
i Paefi  Balli  - Gtefce  la  divifione  in  Parigifra  iReaiifli,  detti  i Ten- 
tici., ed  i Sedici-  Il  C'irdinal  di  Gondi , ed  ii  Marchele  Pifani  vanno 
a Roma  per  parte  del  Re,  e vi  fono  peOìmaflaciitc  accolti.  L*  Audi- 
tore Serafìiio , uomo  di  gran  capacità  e cotaggiolb  , diceva  a Papa 
Clemente  VITI,  per  le  nuove  difficoltà,  che  ogni  giorno  fi  frappone- 
vano all’ a*lnlii7ione  di  F.nriro  ÌV  Beati/lim»  T*irt  y ftrmttnitvtì ch'i» 
TI»  etica che  C temente  P'Il.  oerdette  l' In^ilterr»  fer  mvere  vlutet  cam- 
f lecer  Carlo  f'. , e che  Clemènte  f'ill-  àrderà  U Frxmi*  , /«  nMMHM  i( 
Voler  compiacere  Filippo  II. 

Ifiituzionc  dei  Padri  della  Dottrina  ^riiligna. 

• I59}« 

Adunanza  degli  S ati  pretefi  , convocati  in  Parigi  Hai  Duca  di  Maveo» 
né.  Sciòcca  ptòpoiizione  degli  Spagnuoli , di  abolite  ia  Legge  Salica, 
di  non  riconoicete  il  Re  per  leg^timo  Sovrano,  anche  faceodofi  Cat- 
tolico, c di  dichiaiare  l’Iitfantà  di  S^gna  Regina  di  Francia.  Il  Par- 
lamento fedente  in  Parigi  forn  o un  Decreto  mienne  , conforme  alle 
Leggi  fondamentali  dri  Regno.  Il  Signor  ie  Maitre,  che  vi  facevaie 
funzioni  di  primo  l’refìdenrc,  mofitp  in  tale  occafione  una  grande  fer- 
mezza d’animo.  !>'  Dura  di  Maycnne,  che  vede  con  difprezzo  ia  chi- 
mera della  CottcMi  Spagna  , c con /if.i'*gno  il  f’oco  conto  , che  Ace-  ' 
va  di  lui  , induce  gli  Siati  ad  acrx>nfcnii'c  ad  una  Confcrenzt  fra  i 
Cattolici  dei  due  partiti  1 e queflrS  fu  rutto  il  furc-fib  di  ^uefi’  adu- 
nanza , di  edi  tanto  fpetavano  di  profitto  gli  Spagnuoli  . Confeitnea 
di  Surena , aperta  li  29  d’ Aprile,  malgrado  ogni  sforzo  del  Duci  di 
Feria,  del  Cardinal  Legato,  e di  quello  di  Pellevè.  Grand*  onoM  vi 
fi  fece  Rinaldo  di  Beatine  Arcivefeovo  di  Bourges.  li  Re  fa  iafua  ab- 
iura nella  Chiefa  di  S Dionigi  la  Domenica  25.  Luglio,  e ne  dàav- 
vifo  a tutti  li  Parlamenri . Tre-ua  di  Ire  mefi  con  i Collegati,  wn- 
denre  la  quale  il  Re  fpedifee  a Roma  a papa  Clemente  Vli]^  il  Du- 
ca di  Nev-ers,  Claudio  d' Angennet  Vcfcovn  del  Mane  , e l uigi  Se- 
guier  D'cano  di  N.  D-  Intanto  Arnaldo  d’Oflàr,  che  poiru  Cardini- 
le,  negoziava  in^  Roma  col  Cardinal  Toleto  , li  quale  benché  Spn- 
gnuolo  fervi  però  ucilmcnie  Enrico  IV. 

Fie- 
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Pietro  Barriere  viene  urcié>  p«r  avere  formato  difegno  di  attentar^ 

•Ila  vita  dei  Re.  Fu  fcoperto  da  un  Domenicano,  detto  ScrafiaoSau* 
ciiè  Fiorentino. 

VII  Duca  di  Ma3nenne  fa  arrcBarc  il  Duca  di  Netnotfo , i>er  (bfpetto 
ch’egli  fi  volefle  rendere  indipendente  in  Lione.  Era  fuo  fratello  uro* 
tino,  effendo  nato  da  un  fecondo  matrimoniodi  Anna  da  EAc  fuam». 
dre.  Corifenda  di  Guiche , vedova  del  Come  di  GiammonC,  la  quale 
voleva  veiidicarfi  della  infedeltà  rii  Enrico  IV.,  da  cui  era  ftata  ama> 
ta,  ajuta  il  Conte  di  SoilTons,  e Cartctina  forella  del  Re  neldifegno 
che  avevano  di  fpofariì  contro  la  volontà  di  Enrico.  Queftò matitag» 
pio  non  iì  eifertuè.  Il  Conte  di  SoilTons  morì  nel  1612.  poco  ri|nita* 
to,  per  eflère  (lato  un  uomo  incoftànte  , che  aveva  u.ò  volte  mutata 
religione,  e fazione.  Fu  padre  di  Luigi  uccifo^alla  Maifca. 

Venae  alia  luce  in  quell’anno  il  Catholicon  di  SfApta.  L’  anno  fe« 
guente  vi  fu  aggiunto  il  Compendio  degli  Stati  della  Lega  , e fu  cliia- 
maro  il  tutto  Satira  Menippea-  Il  Sig.  le  Roi  espellano  del  giovane 
Cardinal  di  Botbone,  e poi  Canonico  di  Roano  fu  folo  I’  Autore  dei 
<ath'4icon.  Quanto  al  Compendio  degli  Stati,  mollivi  pofero  man6ii<, 
il  PafTerat,  ed  il  Rapino,  due  famou  Poeti,  ne  compofero  i Verfi  . \ 
Il  Signor  Qillot,  Coniìgliere  del  Patlainento  di  Parigi  , di  cui  elide  ' ’ 
un  latino  elogio  di  Calvino  , compofe  il  Difeorid  del  Cardinale  Le- 
gato. Fiorente  Cridiano,  uomo  di  gran  talento,  coinpofe  quello  del 
Cardinale  di  Pellevè.  Al  dotto  Pietro  Pitoeoliamo  tenuti  del^  Di feor.; 
fo  del  Sig.  ri’Aubrai,  che  di  tutti  2 il  migliore,  come  altresì  al  Ra- 

Slno  del  Oifcorfo  dell’ Arci vefeovo  di  Lione,  e di  quello  del  Dottor 
ofa , Gran-Maedro  del  Collegio  di  Navatra,  e Vefeovo  di  Senlis  . 

La  Satira  Menippea  non  fu  forfè  meno  utile  ad  Enrico  IV.  di  quel 
che  fì  fede  la  Battaglia  d’Ivri  * perciocché  non  d pu^  immaginare 
quanta  forza  abbia  il  ridicolo . ^ 


1594* 

L’ abiura  del  Re  tovio«  ^talmente  gli  àlTar!  della  Lega,  malgrado 
4a  relidenza  di  Roma. 

Il  Vitti  Governatole  di  Meaux  aveva  già  fin  dall’ anno  antecedente 
dato  un  efempio  di  fonimidiooc  al  Re  , avendo  rimelTe  le  chiavi  ai 
elJà  Città  ai  principali  abitanti,  che  fi  refero  al  Re.  L* AlincouttglI 
rimette  Pootoife.  il  Matefciallò  de  la  Chafite  Orleans,  cBourgrs,  e 
i' Ornano  la  Citta  di  ^oue.  Finalmeote  Parigi  gli  apre  le  porte  li  32. 
di  Marzo,  nei  maneggio  del  Conte  di  Briffac  , alfiftito  dai  Signori  di 
Vico,  di  Bellino,  dal  Picfidente  ie  Maitre  , e da  altri  Membri  del 
Parlamento,  dall’ Huillier  Pxevofio  Mercanti,  e dai  Decurioni  . 
Ceafcimò  a Re  il  Sig.  de  la  Ciuftre  nella  Dignità  di  Matefciallò  di 
• • -Fian.  • 
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Francia  , conferitagli  dal  Duca  di  Mayenne.  Lo  ftcflb' fece  col  More-, 
fcUUo  di  Bois-Oauphin  : cofa  preveduta  dal  Chanvalon,  quando  dice, 
va  al  EJuca  ftcflb  , ch‘  t'ii.fecev*  dri  bafiurdi^  i ,qu4ili  a fue fftft  fdrttt 
bonji  poi  legittim*rt. 

H Duca  di  Feria  efee  di  Parigi  colle  truppe  Spagnuole:  i pih  oftl- 
nari  partigiani  della  Lega -fono  cacciati  dalla,  Città'  . Decreto  delle 
quattro  ^Facoltà  adunate  dal  Rettore  Oiacomo  d’ Amboifej^hc  il  fot> 
totncttQno  al  Re-  Pietro  Pitoeo,  ed  Antonio  Loifes  fono  incaricati 
di  ftracctare  dai  Regiftri  del  .Parlamento  quanto,  vi  era  flato  fcritro  d’ 
ingiurioib  alla  memoria  del  Re  defunto,  e contro  di  Enrico  IV.  U 
Parlamento  di  Tours,  aYcnte.alla  fua  tefta  il  famofo  A.chille  di  Hat*  . 
lay,  ritorna.a  Parigi . 

L’Ammiraglio  di  Vitlars  rende  la  Città  di  Roano  al  Re  , che  gli 
conferma  le  lue  Dignità,  ed  i Tuoi  Qoverni^  Il  Duca  di  Guifa  fa  il 
filo  accordo.  Tutte  le  Città  del  Regno  II  arretrano  a tìconolcere  En- . 
fico  IV.  il  quale  fin.  dal  .mefe  di.  Feobra)0.s’ era  ..fatto,  confactate  in', 
Sciartres. 

' La, Sovranità  di  Cambra!  ^ confermata  al  Balagni,  Baflardodì  Gio*  . 

! vanni. di  Mootluc  Vcfcovo.dl  Valenza  , che  1’  aveva  rimeift  fotte  la 
protezione  del  Re . Celebre  lite  deli’  Univerfità  contro  de’ Gefuiti , a 
cui  intervennero  i Curati  di  Parigi . Antonio  Arnaldo  perorò  per  l’Uni- . 
verfirà,  il  Doleo.pcr  i Curari,  ed  il  Durerò  per  la  Società  de’GefuU 
tì . Cli.Spagnuolt  prendono  ,la  Cappella,  ed  il  Re  prettde  la_Città  di, 
Laon . ■ ' ■ ' 

Giovanni  Caflelio. tenta, d’uccidere  il  Re  ,,tna  fottunatamente  non . 
Ip^fcrifce,  che  leggermente  iul  labbro  t il  reo  è fatto  morire  . I Ge« 
filiti  fono  elìgliati  dalla  Ftarrcia  pet.fentenza  del  Parlamento  di. Parigi  « 
fentenza  però  non  efeguira  nella  giuiifdizionc  dei  parlamenti  di  Bor- 
dcos,c,.di  Toloia..lndi  a, non  mplti  anni  il  Re  gli  richiamò.. 

Pfimà, Edizione  dell*  0()cra  di.  Pttpco.fopra  U Libertà  dtlUi.Chief* 
Gallicana,  concepita  in  Sj.  Articoli  , flampata..An  Parigi  con  privile- 
gio,. Queile ‘maflìme  cosi  divife  c ridotte  ij,  Articoli  hanno  Jn 
modo  forza  di  Legge,  benché  però  non..ne  abbiano  1’  aurenricttà . l\.l 
Re  ne  riconobbe  l’impotranaa  ncll’Edirto  del  1719.  in  cui  viene  r’.Jé- 
rité  l’ Articolo  cinquantefimo . Qli  Spedizionieri  nella  Corte  d|.  Ro> 
gtia  citano.^ gli^ Articoli  delle  noRic  Libertà. ne’ loco  Certifica^':!. 

1595.. 

La  Francia  dichiara.  IL  guerra,  alla  Spagna  ; Il  Ré  termì>ia  di  fotto- 
mettete  ogni  cofa  ikI  Regno,  c Carlo  Marefcial  di  Bir.onc  ha  molta 
parte  in  quelli  fuccelli . Gli  Spagnuoii  riprendono  CR^nbrai  » cacciane 
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^one  il  Balagni , il  quale  non  parve  affliggetn  molto  della  perdita  del 
ìtio  Principato)  ma,  la  di  lui  moglie,  rotella, del  valorofo  Buisì , re 
morì  di  dirpiacete.  li  Duca  di  Ncveri.  muore  di  dolore  per  un<atti>. 
vo  tratto,  fattogli,  da  Enrico.  iV.  L’ AmmiragUo  di  Villais  è uecifo 
ptemeditatapienre- fotto  Dotlens,  d’ordine  del  Contreras  Gommifla^ 
aio  Generale  degli,  Spagnuoli  . Il  Marefciallo  d*  Aumpnt  viene  moi> 
talmente  ferito  in  vifta  del.  Borgo,  di  Comper:  l’Humiercrtnuore  fot» 
to  la.  Città  di  Han,  morte,  che  coflò. ad  Enrico  1V«  delle  lagrime  . 

Il  Duca  di.  Epetnon! vuole  infignoritO  della  Provenza,  benché  H foire 
di  nuovo  accordato  col  Re,  e profegue  le  fue  macchinazioni.  Il  Re 
dà- il  governo  della  Provenza,  a.  Carlo.  Duro^  di’  Guifa,,  figliuolo  del 
Duca,  di  Guifa,  u<;ciro,già  in  Bjois  ,,  con  fine  di  opporlo,  al  Duca  di 
Epernon  i ma  imprudentenvente,.  pereiocchc  non  era  quello  un  G*ve(« 
no  da  darli  ad  un.  Principe , la  cui  famiglia  aveva,  tma  wccéia , e ( 
ct<f4,  preren/(a«M;,.come  di^-ìl  Cardinal  d’ Ofiat,  fu  qucKv  Provincia  . 
Quindi  è,  che  il  Cancelliere  di  Chpvcrnì.  proteftò  in  pieno  Coniìglio 
contro  le  Ptovvifioni  date  dal  Re  , e volle  che  la  fua  protrSa  fofic  re- 

fiiirara. nei  Patlan>cnti  di,  Parigi,. e d!  Aix,.  pxittia, di. porre  ad  ciTc  il 
i"illo.  Pace  colla  Lorena... 

Conabattimento , o,iìa  ùteontro, di  FonfaBa-Frariceie  ai  5.  di  Giugno  • 
in.  cui  eilèndoiì.  Enrico  IV.  temerariamente  cfpoftp.con  unpicciolnu* 
mciro  di  Cava|,let.ia  ,.  pofe  in  fuga  dicciotto  miila  uonaini  , comandati* 
da,  Ecrdinapdo. di  Velafc.o,  e dal* Duca  di.  Mayenne- . Il  Re  fcriveva 
dopo'  di  queiia  giornata , in  quelli  termini  a Aia  Sorella-,  wiétnch  poeoy 
che  voi  non  divefttafle,mia.  eytde . 11.  Re  contthiude  una.  Tregua  col  Du- 
ca, di.  Mayenne , e col.  Duca  di  Marcoeau  ,.  i quali  perfiitevaono  qella. 
iibcl|.iooc,  npn  bftante  che  il  primo,  aveffe  perdute  molte  pia'az,e  nel-' 
la  Borgogna,  c molte- il  iecondp  nella  Brettagna..  Il  Re  viene  affolu- 
to  dal,  Papa  *'  >7.  di- Settembre.  Il  Cardinal*  dm  Pecron , e l’Oflàt  ri- 
cevono, in  di  lui  nome  i’aifoluzione.  Don  Antonio,  Priop  di  Grato, 
muore  in  l^irigl , dopo.  di.  avete  iftUuito  il  Re  fuo  crede  npi  Regno  di- 
Pprtpgajlp. 

Durato  di  Thouars,  cretto  in  Ducato  Pati  . Non  ne.  fqrpno  pcrb„ 
^egifiratc-  le  Patemi , che  nd  1599.- 

Il  Duca  di  Mayenne  fi  la  pace  col  Rcs  la-qualc  farebbe  fiata  per  lui  piu- 

vantaggiofa,  fe  prima  fatta  l.’avcllò;  ma  quantunque  conwngaconfofla- 
rc  efl'cr  egli  fiato  un  uomo  grande,,  fu  tuttavia  detto  di  lui,  che  non 
feppe  mai  far  bene  .nè  la  gherra,  ne  la  paco.  Accordo  dfl  nuovo  Du-r- 
ca  di  Nemorfo,  c del  Duca  di  dioiofa  col  Re  . Maifiglia  A Kiifc  al  . 
Duca  di  Guifa,  che  vi  A da  portato  per  il  Re  j pel  coraggio  di  un 
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certo  Ubertat,  quantun(}ue  gli  Spagnuoli  nc  orcupalTcro  le  Porte  . Il 
Duca  di  Epernon  fi  riconcilia  col  Re  > indottovi  dai  vantaggi  riportati 
jn  breve  tempo  dal  Duca  di  Guifa  fopra  il  Duca  di  òavo)a  i c lui. 
*Vicne  impiccato  nella  piazza,  dctra  d*  Grtv*  , di  Parigi  un  impofto» 
re,  chiamato  i»  giovane  di  zj.  anni  in  circa  , il  quale  lì  fa-, 

ceva  credere  baftardo  di  Carlo  IX.  c fi  era  in  quella  qualità  portato  a 
Rcims  per  farvifi  confccrare  Re. 

L’Arciduca  Alberto,  che  aveva  prefo  il  governo  de*  Paefi  Balli  , 
de’quali  il  Conte  de  Fuentes  era  folamente  Governatore  prointtrim^ 
a’ impadronifee  delle  Città  di  Calca,  c d’Ardrcs.  Enrico  IV.  pteade 
la  Città  de  la  Fèrc,  dopo  un  lungo  e difficile  alTedio. 

Trattato  di  L^a  oflTenfiva  fra  la  Francia,  l’Inghilterra,  e l’Olan»  , 
da.  Il  Conte  d’ElTex  forprende  la  Città  di  Cadice,  che  viene  faccheg.. 
giara , ed  abbrucia  tutti  i Vafcelli  Mercantili  , che  fi  erano  ritirati 
nel  Canale . Quella  perdita  venne  dagli  Spagnuoii  fatta  afeendere  a più 
di  20.  millioni  di  Durati.  ' 

AlelTandro  de’  Medici,  il  Iqualc  è fpedito  Legato  in  Francia  , vi  è 
accolto  con  ogni  dilHnziene  d’onore  . Enrico  IV.  manda  il  Duca  di 
Pinci  a Roma . Il  Duca  di  Mcrcoeur  iì  mantiene  nella  Tua  tibcllione 
in  Brettagna,  locdhè  unito  alle  tutbolcnze  della  Piccardia,  rende  gli 
L^onotti  più  arditi  a fate  al  Re  delle  indiferete  domande.  Avevano 
Ciri  per  loro  Capi  fcgrcti  i Duchi  di  Buglione  , c della  Tramoglia  . 

Dichiarazione,  la  quale  dificugge  il  Privilegio  di  federe  , che  ave. 
vano  nel  Parlamento  i Duchi  di  Giotofa,  e di  Epernon. 

AlTemblca  de* Notabili  adunata  in  Roano,  per  il  contagio  foprav. 
venuto  in  Parigi . Infotfe  in  queft’unèmblea  una  difputa  di  preceden* 
za  fra  ii  Dura  di  GiO)ofa,  c quello  di  Luccmburgo  , per  cui  cOTi  non 
v’  intervennero. 

Sentenza  dei  Parlamento  dei  24.  di  Luglio  , per  cui  Carlotta  della 
Tramoglia  è dichiarata  innocente  del  crime  appoftole  , di  avere  ayu.' 
u parte  alia  morte  del  Principe  di  Condè  Aio  marito . 


GII  Spagnuoii  forprendono  Amiens.,  c gettano  cosi  nel  Regno  un 
grande  fpavento , dando  frattanto  maggior  coraggio  agli  Ugonotti  . 

dilTe  Eniico  IV.  ad  intendere  quefta  nuova . l’abbmnu  f*t~ 
M abbd^an:{*  d*  Re  di  Trmci* , è tempo  orumai  di  fari*  da  Re  di7{a‘ 
varr* . Potioffi  in  fatti  ad  alTediàre  Amitffis  , e |'e  nc  impadtonr  , 
malgMdo  gli  sforzi  dell’Arciduca  Aihecio.  Il  Duca  di  Savo}*  ò dap. 
pettutto  feonfitto  dal  Signore  di  Lcidiguieita . 
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’ Comincia  la  Spagna  a dcfiderare  ta  pace,  cd  il  Papa  vorrebbe  pure 
vederla  Aabilita  fra  le  due  Cotone» 

- espirazione  di  un  certo  Pietro  Ouln,  ttaoiata  per  uccidete  il  Re . 

159*. 

- Il  Duca  di  Mercoeur  fi  fettomette  Analraentc  al  Re , e d^  la  propria 
figlia  in  moglie  a Celare , Duca  di  Vandomo,  figliuolo  legittimato  di 
Enrico  IV,  Libcraliflimo  fu  il  Re  in  favore  di  quello  matrimonio,  e 
quindi  ik  vennero  le  ricchezze  delia  Caia  di  Vandomo.  Fra  ie  altre 
grazie,  che  ii  Re  compartì  a Cefare,  conviene  ofier vare , ch’egli cref> 
fé  la  Contea  di  Beaufort  in  di  lui  favore  fin  dall’anno  1597.  in  Du« 
caro  Pari , a condizione  che  tal  Ducato  pafietebbe  piinva  iul  capodeU 
la  Marclrefana  di  Monccaux  di  lui  madre , c coila  prerogativa  , ch& 
tjpi  Ducato  di  Btàufort  avtF*  nell*  perfan*  doli*  Dama  fuddetta  ne’di 
Iti  fucctffòri  r ed  avtntivi  diritto  j ranfo,  dignità,  e fede  in  tutti 
luoghi  td  atti , in  cui  ptffono  trovarfi  t Duchi  * Tari  , come  fe  fofftro  Jìa, 
ti  creati  ed  eretti  immediatamente  dopo  l'  ereo^ione  del  Ducato  fan  di 
Montmorenci,  In  quello  ftcITo  anno  1598.  il  Re  gli  dà  ancora  il  Duca- 
to Par)  di  Vandomo,  perchè  ne  goda  dal  giorno  dell'  antica  erezione 
fatta  nel  I5>4*  c gli  lece  poi  prcllate  ii  giuramento  nel  Parlamento  ai 
9.  di  Marzo  del  ì6o6,  in  età  d’anni  undeci,  e nove  meli.  Finalmente 
nel  i6ia  pubblicò  Enrico  IV.  una  dichiarazione,  la  quale  dava  ii  rat>> 

fo  ed  il  diritro  di  federe  a Cefare  immediatamente  dopo  i Principi 
cl  Sangue . Dopo  la  morte  di  Enrico  venne  al  figliuolo  conttallato 
il  rango,  cd  ai  ji.  di  Dicembre  dell’anno  1619.  il 'Duca  di  Vandomo 
ticcvcttc  la  Collana  dell’Ordine  di  San  Spirito  dopo  i Duchi  di  Cui- 
fa,  di  Maycnne,  e di  Gio)ofa.  Egli  è vero,  cheloflefiò  Duca  di  Van- 
domo ebbe  diritto  di  federe  nei  Giudizi  del  1619.  c dei  rdzz.  dopo  i 
l’rincipi  del  Sangue , cd  innanzi  al  Duca  d' Uzès  , ma  fu  ciò  in  qua. 
lità  di  Duca  di  Pentievre,  la  di  cui  dignità  era  pih  antica  di  quelle 
di  Beaufort  e di  Vandomo.  Fiancelco  di  Vandomo  figliuolo  di  Ce- 
late, non  ebbe  rango  nel  Parlamento  dei  1649.  ed  in  quello  del  i<>6{. 
fc  non  dal  giorno  della  regifirakione  dell’erezione  di  Beaufort  in  Du- 
cato pari.  Finalmente  avendo  Lodovico  XIV.  colla  fua  Dichiarazio- 
ne dei  5.  Maggio  KI94.  accordata  la  precedenza  fopta  tutti  i Pari  al 
Duca  del  Mainc,  ed  al  Conte  di  Tolofa,  Luigi  di  Vandomo,  di  cui 
Cefare  fu  Avolo,  rientro  in  poficliò  del  rango  dovutogli  per  U Di- 
chiarazione del  1610.  , predò  il  giuramento  nel  Parlamento  agli.  8.  di 
Giugno  del  1694.  e piefe  pollo  dopo  il  Duca  del  Maine . 

La  Brettagna  fi  fottomettc . Editto  di  Nantes  in  favore  dei  Prore- 
Aanti.  Le  Memorie,  fu  di  cui  fu  formato  quello  Editto  , furono  di— 
ftefe  dal  Preddentc  di  Thou , c dal  Calignoac  Cancellicr  di  Navarra  . 
li  Sully  nelle  Memorie  vi  aggiunge  lo  Schomberg  , ed  il  Giovaa. 

nino . 
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"nino.  Il  Varillas  dicolair  oppoifid  i 1'  Editto  cflcre  flato  diflefo  dà 
Danielle  Chamfer,  Mintflto  il  più  abile  della'falionc  PrOteflante  • 

Trattato  di  Vetvins,  conchiufo  li  z.  di  Maggio  fra  il  Re  di  Fran- 
cia, e quel  di  Spagna:  negoziarono  per 'patte  della  Frància  i Signori 
di  Belllevrc  , e di  Silieti-,  per  parte  della  Spagna  i Signori  Riccatdot  , 
Taxls,  e Vercikens,  e furono  mediateti  per  parte  del  Pa^ail'Cardi- 
nal  di  Fiorenza,  e Francefco  Gonzaga  Vefcovo di  Mantova y gli  Am- 
bafciadorl  dei  Duca 'di  Savoja  vi  furono  artiincili  . La 'Contea  diCa> 
lolois  rimafe  al  Re  di  Spagna  pdrquefto  trattato,  che  fu  però  in  tut- 
ti gli  Articoli  favorevole  alla  Francia,  e che  diede  i primi 'colpi  al- 
la Cafa  d’Auflria.  Quella  Contea  pofleduta  dalla  Cafa  d’Auflrià , ri- 
fervatanc  però  la  Sovranità  confervata  alla  Francia  , pafsè  dipol'nella 
Caladi  Condè  pài  fcqueftro  fattone  da  Luigi  li. ‘Principe  di  Condè, 
per  quel  IO, ‘che  gli  doveva  Fiiippo  IV.  Re  di  Spaghi,  c per  l'aggiu- 
dicazione  fattagliene  , fenzachè  Carlo  II.  figliuolo  di  Filippo  le  nè 
tichìamaiirc  • _ ... 

'AcCotdo  fra  il  "Gran  Duca  , ed  il  Re  per  la  reflitùziehe  di 'certe 
- Ifole  , delie  quali  11  Gran  Duca  s’era  impadronito  in  tempo  della 
Guerra  Civile.  L’  Oflàt,  il  quale  aveva 'maneggiato  quello  accordo  , 
venne  nell’  anno  fleiTo  creato  Cardinale  . Motte  di  Filippo  II.  li  ’ij. 
di  Settembre.  Criflofoto  de  Mora  , uno  dei  di  lui  Oflìciali  gli  'diede 
un  gran  contraflegho  di  fedeltà  ; petciocchè  in  tempo  che  flava  per 
morire  il'Re,  avendo  Filippo  Ili.  Aio  SucccfTorè  domandata  al  Mora 
una 'certa  chiave  confidatagli  , il  Mota  volle  piùttoflo 'Correr  tifehio 
'di  difpiacere  al  figliuolo  del  fùo  Signore , ì>enmè  dovefle  in  breVe  dù 
ventarlo , che  mancare  a.1  proprio  dovere . L’Infanta  Chiara  Eugenia  ^ 
figlia  del  terzo  letto  di  Filippo  11.  e di  Lifabetta  di  Francia  , ‘prende 
per  marito  l’Arciduca  Al bet co,  c Filippo  III.  conferma  loto  la  cef- 
fione  del  Domìnio  de' Paell  Barn  , fatta  già  da  fuo  padre  all’Infanta. 
Sentenza  contro  Rofa  Vefcovo  di  Senlis,  gran  fautore  del- 

la Lega  , per  cui  gli  viene  vietato  i’entiatc  per  un  anno  'nella  pro- 
ptia  Diocefi-, 

'>5>Sb  . 

Catterina,  Sorella  del  Re,  fpofa  il  Duca  di  Bar  , figliuolo  di  Car- 
lo Duca  di  Lorena.  Il  Marefcialio  di  Oio;ofa  ripiglia  l’abito dé’Cap- 
puccini . Dai  CommifTar)  del  Papa  ',  e col  confenfp  d’ambe  le  parti  , 
viene  dichiarato  nullo  il  matrimonio  del  Re  con  Margherita  di  Va- 
lois.  Motte  di  Gabriella  .d’Eflreès  , che  molti  pretefero  , che  il  Re 
dovefte  fpofare  , tira  tjf<i  fitt*  m*ritdtd  , fin  dal  frincipio  dt'fuoi 
àmori  een  Mnrido  J^.,  ntl  Siptor  'di  Lidncmrt  di  Viccàr ditti  * 

Tdttt  dtt  cùH  fu$  tmfériuntmta  dal  Fifctivo  d' Amimi  i a cuigmrti- 

rotto  i * [tetro  ftdt  , cht  il  loro  matrimonio  non  ira  mai  flato  fatto  con 
fteifroto  I vaJvtf4ri«  (atifcntimato , t sha  twlU  trtufa  l’uno  all'altra,' 

( Mem. 


« 
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'if  Mem.  di  Chcvcrnì,  ) Il  Re  promette  di  fpofare  Mad«tnigeIlad’An> 
traguet . Negociaro  col  Duca  di  Savoia  per  la  lefHtuzione  del  Mar. 
chefato  di  Saluzeo.  11  Duca  di  Savo)a  Carlo  Emmanuel  I.  r atfcva 
occupato  in  piena  pace  Torto  il  regno  di  Enrico  III.  e fra  le  turbo* 
lenze  della  Lesa.  Pafla  egli  in  Ftaucia , per  tcatace  di  eludere  16  tiu. 
boienzc  della  Lega . 

l8<3o.  . • 

Nulla  ottiene  pel  Marchefato  di  Saluzzor  il  Re  gli  dichiara  U guer*. 
ra  , c gli  toglie  in  tre  meli  la  Rtelfa  , c la  Savoja  . Coi^icrcnza  di 
Fontanablò  pel  Libro  del  Duplellis  Mornai , intitolato  dell’ 

Bucurifiiét  . il  Cardinal  du  rcrion  riportò  di  <)ue(la  tutto  ii  van- 
tacgìo.  - . 

Il  Re  fpofa  in  Lione  Maria  de’  Medici  y le  da  per  Dama  d’  onòre 


Madama  di  Guerchcville  , eh’  egli  aveva  inutilmente 


amata  , dicen. 
U farebbe  deli* 
fotte  colla  Du. 


dole  , che  giacche  era  veramente  mn*  Dama  d’onore  , 

J{eg!na  fua  moglie  , Non  aveva  egli  avuto  miglior 
cheifa  di  Mantova,  e colla  Frincipelfa  di  Condè.  Battaglia  dì  Nicu. 
port-  guadagnata  dal  Prìncipe  Maurizio  di  Naifau  contió  AlbcrtÒ 
Arciduca  d’Auftria  . • 

^ Editto  contenente  un  Regolamento  circa  le  Taglie  , per  cui  dU' 
chiara  il  Re,  che  la  ptofcHione  dell’  armi  non  nobiliterà  più  colui  , 
che  la  eferciterà,  e che  nemmeno  farà  giudicata  avere  perfettamente 
nobilitata  la  petfona  di  coloro,  i quali  non  l’avevano  cfcrcitata  , fe 
non  dopo  l'anno  156;.  cioè  dopo  l’Epoca  delle  guerre  di  Religione 
in  Francia  . Merita  quello  Artìcolo  di  ciTer  l'odo  in  miglior  luce  , 
Tutti  gli  Uomini  d’arme  erano  Gentiluomini  al  tempo  di  ^odovica 
Xll.,  vale  a dire  tutti  coloro  , che  componevano  le  Compagnie  d’Qr. 
dinanza  r ma  non  fi  deono  però  intendere  per  i Gcntiluomi  d’allora^  i 
Gentiluomini  ufeiti  di  Schiatta  nobile:  badava  per  cfTere  ripuraie ta> 
le  , che  un  uomo  nato  nel  terzo  Stato  facefie  unicamente  profeilione. 
delle  Armi,  lenza  efercitare  vcrun  altro  impiego  : c tanto  più  , fe 
qued’  uomo  nato  nel  terzo  Stato  avede  acquidato  un  Feudo  Nobile, 
facendone  il  fervi^io  competente  , cioè  feguitando  il  Tuo  Signore  alla 
guerra  . In  quel  tempo  adunque  le  perfone  per  fe  delie 'fi  nobilitava.,, 
no,  nè  avevano  bilogno  di  Patenti  , nè  di  Cariche  per  conieg  iire  la 
Nobiltà  y un  Uomo  di  nobile  edrazione  , cd  un  altro  , che  fdde  il 
primo  nobile  della  fua  fiirpe  , chiamavanfi  egualmemc  Gentiluòmini 
di  nome,  e d’Arme  . Queda  Nobiltà  cotanto  dilatata  durò  in  Fran* 
eia  fino  al  regno  di  Enrico  III.  : ccfsò  allora  di  rlTeac  Nobiltà  quel, 
la,  che  fi  acquidava  col  policllo  de’  Feudi , c quella  , che  fi  acquida. 
va  colla  profeilione  delle  Armi  . 'L’Articolo  rsS.  dell’.  Ordinanza  di* 
Blois  riferito  all’  anno  1579.  cafsò  la  prima,  e l’Editto  di  Enrico  IV. 
cafsò  la  feconda;  c da  quel  tempo  in  qua  non  è più  Gentiluomo  chi 

' ‘ha  fetviro 
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ha  Cctvito  in  Cuem-,  nè  chi  acqtiiftò  delle-  Signotie,  o de’'  Fendi  no. 
bili,  ma  chr  è nobile  di  effrazione  , oi'i'nre  ottenne  delle  Patenti  di 
nobtl  tì7-one,  o ^'Ollìedc  finalmente  una  Carica  ^ a cui  fìa-annefta  la 
Ne  làf 

Il  M”-ihefe  di  Rofiii  e creato  Gran  Maflro  dell’Arriglieria,  per  la 
tinunr  a lei  Signor  d*Eftrèei  . Fu  quella  Carica  lunzo  tempo  lenza 
fnien  iotr , per.  occhè  fia  molti  irVraiio  iiivlì  gli  ulfiìri  y Lodovico 
XI  la  tri-  i'iù  con<ide>a''ilc  t fi  accrebbe  uolcia  colia  ceffaxione  di 
quella  d*  Gran  Mallto  de’  Baielkieri , la  quale  tìnV  in  Aimarodi  Prie- 
Verfo  il  IJ14  e divenne  finalmente  una  delle  Cariche  della Coiona-ia 
iavete  del  Duca  di  SuU'i. 


i6oi. 


Trattato  di  t iene,  in  cuf  il  Re  lafcia  il  Marrltefato  di  Saluzzoat 
•Duca  di  Savoia,  e qucftì  gli  cede  la  BrefTa , il  Bugei , ed  altre  Ttrrc. 
Bonaventura  da  Oralagìrone  , Generale  dell’ Ordine  Ftanccfrano  , 
tnaneggiò  quella  pace  , in  cui  tutro  l’onore  rimale  al  Duca  di  Savo- 
ja.  Naicita  di  Lodovico  XIII.  Il  Conte  d’ElTcx  è decapiiato  in  Lon» 
dra.  Motte  del  falfo  Don  Sebafiiano,  che  fi  diceva  Re  di  Portogallo,*^ 
uccifo  in  AfiBica. 


t6oz. 


Congiura  del  Marefcial'  di  Bfironc  , del  Conte  d’  Alvernia  , e del 


Duca  di  Buclionc,  di  concerto  col  Duca  di  Savoja , fcoperiada  LaE. 
fino,  confidente  del  Mdcercialio  , benché  le  prime  notizie  fc  ne  avef- 


fero  da  un  certo  Roeleux , eà  l’refèMO  d’  Orleans,  e poi  Scgterario 
di  Sfato  nel  Configlio  del  D:,  ‘ ' 


ca  di  Maytnnc  famofc'  partigiano  della 
Lega,  che  dopo  la  rrfa  di  Parigi  Ir  ritirò  nc’Parn  Bafli.  llMaretnaU 
lo  viene  decapitato  nella  Rafligtia  li  )i.  Luglio,  per  fentenza del  Pat> 
lamento,  a cui  il  Re  aveva  commeffo  di  formarne  il  proceffo  Fu 
Fatra  grazia  al  Conte  di  Alvernia  figliuolo  naturale  di  Carlo  IX.  c 
Duca  pofeia  di  Angoletnme,  come  pure  ai  Duca  di  Buglione,  il  qua* 
le  però  non  fi  renne  ficuro,  ed  ufeì  dal  Rrgno,,  il  Marefcial  di  Bito> 
„ ne  era  uomo  di  animo  altiero  e feioce , c quali  incapace  di  govcr- 
y,  no,  non  intraprendeva,  fe  non  cofe  difficili  e quafi  tmpoiiibill , por» 
,,  tava  invidia  alla  grandezza  degli  altri,  e la  celofìa , eh’  egli  aveva 
y,  del  Duca  d<  Montmorenci  per  la  Carica  di- Comeftahile  da  lui  pof. 
„ feduta , fi  effefe  inhno  a Luigia  de  Budos  di  lui  moglie,  a cui  fi-ce 
,,  parlare  di  matrim  -nlo,  vivente  tuttavia  il  marito,  cbme quegliche 
,,  n crederà  dovergli  fuccedere,  e già  fi  era  tra  loro  concertata  laco» 
n fi  .«•  I».  i»a  ti  ComeOabilc  foptavidc  ad  amcnducn  (Itlaionnur 
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foprd  il  Cdflelnd»)  „ fiirone  eretto  quatti* anni  prima  in  Ducato  Pari, 
ritornò  a diventare  Baronia  dopo  la  morte  del  Marcfciallo,  che  non 
lafciò  figliuoli.  Fu  poi  di  nuovo  eretto  in  Ducato  Pari  nel  172}. 

AmbaVeiata  degli  bvi2zerj,.  i quali  rinnovellano  l’Alleanza  colia  . 

prancia.  Editto  contro  i Duelli.  Carica  di  Soprintendente  delle  Mine 
creata  a favore  di  Ruggieri  di  Bellegarde,  grande  Scuidieie  di  Fzan-  ' 
eia.  Beringhen  ne  fu  fatto  Controllore  Generale. 

Sentenza  del  Parlamento  contro  il  Vefeovo  d’Angers  , per  un'nue- 
vo  Breviario,  eh’ egli  voHe  introdurre,  fenza  ottenerne  prima  la  per- 
milione  del  Re,  e Tenz* tAtctne  conlultato  il  proprio  Metropolitano  , 

Lettere  Patenti  di  legittimazione  del  fgliuoio  di  Enrichetra  di  Bal- 
zar, e del  Re,  autorizzate  da  altre  tìmili  Patenti  ottenute  già  dal  Du- 
ca di  Vandomo,  che  fono  le  prime  di  quella  fiiezie  . Inutile  tentati- 
vo del  Duca  di  Savoja  contro  di  Ginevra.  1 Frati  della  Carità  iftitui- 
ti  da  S.  Giovanni  Hi  Dio  in  Granata,  edapprovatldaPioV.net  1572., 
s’introducono  in  Francia  nel  idoi.  e nel  i6ez>  vengono  ftabiliti  in  Pa- 
rigi dalia  Regina  Maria  de’  Medici . 

Kimoftranze  del  Parlamenta  (opra  un  Editto  delle  monete,  le  qua- 
li non  furono  già  pronunziate , giuda  il  coOume  , ma  furono  fatte 
leggere  privatamente,  fenza  la  prefenza  dei  Deputati il  che  nona^ia 
mai  ufato  per  lo  innanzi,  al  riferire  del  Tuano.- 

Morte  della  Regina  Lifabetta  in  età  di  anni , a cui  Aiccede  Gia- 
como VI-  Re  di  Scozia,  chiamato  poi  Giacomo  1.  Fu  quella  una 
rtincipefTa  molto  dotta.  Ritrovandofi  (ero  un  giorno  Calignone,  che  -,  - 
fu  poi  Cancelliere  di  Navarra,  elTa  gli  modrò  ui(a  fua  traduzione  la- 
tina di  altQne  Tragedie  di  Sofbcle,  e di  due  Orazioni  di  Demodene, 
pii  petmife  in  oltre  di  copiate  un  Epigramma  Greco  da  lei  compodo, 
c lo  richiefe  del  di  lui  avvifo  fu  certi  padì  di  Licofrone,  ch’ella  da- 
va allora  leggendo,  e di  cui  aveva  intenzione  di  tradurre  alcuni  luo- 
ghi. La  maggiore  però  delle  Scienze  da  lei  polfedutc  fu  quella  di  re- 
gnare , e 1’  Inghilterra  la  ripone  meritamente  fra  1 fuoi  più  illudrl 
Modarchi . Giacomo  VI.  che  fu  il  primo  ad  unire  nella  (Uà  (seziona  i 
Regni  d’Inghilterra,  di  Scozia,  e d’Iclanda,  fu  anche  il  primo  che 
alTumeire  il  titolo  di  Re  delta  Gran  Brettagna. 

Negoziato  del  Marchefe  di  Rofnl  in  Inghilterra,  per  cui  d rlnnuo- 
vano  1 Trattati  già  fatti  con  Giacomo  I.  nel  tempo  eh’  egli  era  fol- 
t unto  Re  di  Scozia,  e quelli  eh’ erano  dati  conchiud  con  Lifabetta  r 
promifero  con  quedo  Trattato  vicendevolmente  i due  Re  di  difende- 
jre‘  gli  Olandcfi  conuo  la  Spagna  . Ridabilimento  de’  Oefuiti  in 
Francia.  Il  Re  fceglie  fra  loro  , I’  anno  feguenre  il  P.  Cotton  per 
fuo  ConfclToie  . 1 Principi  di  Courtenai  producono  fenza  prò  i lo- 
IO  titoli  per  fard  ticonofccre  Principi  del  Sangue  . Ordine  |io- 
flo  nelle  finanze  , ed  in  lurri  i diverd  Corpi  dello  Stato  dai  Mar- 
chefe  di  Rofni  , (he  (in  dal  1599.  era  dato  fatto  foprlntcndenre  . 

V B b SI  ■ 
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> • 

Si  tfovò  • che  i debiti 'dello  Stato  afcendevano  alla  fommadt  }>o.  miU 
Jioni.  Stabilimento  delle  Manifattute  di  Seta,  alle  quali  fu  prcpofto 
li  Saintot.  Altre  Manifatture  di  Arazzi , di  majdlKhe,  di  Vetri,  ec» 
Il  Re  fa  ediScare  delle  nuove  Cafe,  e cofttuire  delle  nuove  pefehiere , 
giardini  , &c.  Amava  egli  di  ciTere  paragonato  a Ftancefeo  I.  Il  Vi* 
iconte  di  Roano  è creato  Dura  e Fari,-  ed  il  Uouthilliet  fuo  Avvo* 
rato  prefenta  al  Parlainertto  le  di  lui  Facenti.  Catterina  di  lui  forel^i 
la  quella  fu  , che  tifpofe  ad  una  dichiarazione  d’amore  fattale  da  £n* 
vico  IV.,  era  troppo  povera  ptr  ejptrfvuilie  di  lui  , e di  una 

^ C afa  nappo  dMme  per  ejjere  di  lui  ■DnJk'* 


, , 

Morte  della  DucheiJa  di  Bar.  Era  quella  Cgonetta  , e le  era  flafo 
dato  il  Miniftro  Froteftante  C^ct,  perchè  la  iftriuifTe  e la  confcr* 
maire  nella  nuova  Religione . Coiiui  divenne  pofeia Cattolico,  e Dot* 
tote  di  Teologia,  e compófe  la  Cfptog/o;^  novenaria , e fettenaria  . Il 
Duca  di  Buglione  non  lì  rimane  dalle  lue  cabale.  Si  Tanno  morire 
alcuni  fediziori  della  Brettagna»  Stabilimc&to  de’ Frattcclì nel' Canada» 
Introduzione  della  PdOietta'.  , . 

Il  'Ponte  Nuovo'c  condotto '^a 'fine  . Oftenda  è tolta  agli  Olandelì 
dagli  Spagnuoli,  dopo  un  afiedio  di  ntefi,sCon  perdita  d’  arabe  le 
patti  di  140.  mila  uomini.  Reca  maraviglia  il  vedere  , come  in  mezzo 
ad  una  guerra  la  più  ollinata  e la  più  roVindfa  , che  fi  folTe  veduta 
giammai,  il  Commercio  degli  Olande  fi  falillé  a quell’  alto  grado  di 
potenza,  a cui  è pervenuto . Principio  del  Canale  di  Briàra. 

Carlo  di  Sudermania,  figliuolo  eli  Guftavo  Vafa,  dopo  d’clTetfifau 
to  dichiarate  Reggente  del  Regno  di  Svezia  alla  motte  di  Giovanni 
. fuo  fràtcl  primogenito,  s’impadronifce  della  Corona  in  hllenza  di  Si* 
gifmondo  fuo  nipote,  ed  erede  lègittimo,  il  quale. era  pafiìfto  in  Po* 
Ionia,  dove  era  fiato  eletto  Re  dopo  la  morte  del  Battori.  Motte  di 
Clemente  Vili.  Papa,  detto  la  Stella , "Pacifiio  t buon  Frantefe- 

Il  Parlamento  approva  l’Editto  dello  fiabilimemo de’ Cappuccini  in 
Francia,  i quali  vi  etano  già  fiati  chiamati  da  Catto  IX»  ondali $7|. 
col  confentimeoto  di  Gregorio  Xiil. 


Corpirazione  dei  Conte  d’ Àlvétnia,  delia  Marchefaha  di  Vetnéuri, 
c dell’ Antragues  fuo  padre  . Il  Re  toglie  loto  1’  Atto. della  promeiTi 


x^aronio,  pel  fuo  Libro  della  Miuatthia  di  Sicilia  • Fondazione  della 
Cafa  Reale  della  Cariti  Crìfiìatta  in  favore  degli  Ufiìciali,  e Soldati 
-'fioxpiati  in  tempo  del  loto  fctyiaio.  Un  pazzo,  per  nome  'Giovanni 

'f  . 
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'ide  l’ Isle,  attenta  alia  petlonà  del  Rej  vien  prefo,  6 pòfto  in  ficuro.ì 
Corpirazione  delle  Polveri  fcóperta  in  Inghilterra. 

Accordo  del  Dilca  di  Buglione  ^ il  quale  cede  al  Re  Sedano,  egueb 
‘f)i  foddisfatto  delia  di  lui  un^liazione  glielo  tende  id  capo  ad  un 
mefe . Erezione  di  Suiti  in  Ducato  Paria  favore  dei  Matchefe  di 
'Roani.  Interdetto  di  Venezia. 

*«0?.  * 

. Vien  fólto  l’Interdetto  ad  iftanza  di  Enrico  IV. ^ e per  li  maneggi 
del  Cardinal  di  Gio)ofa.  Riunifee  il  Re  alla  Corona  la  NaVarra  , c 
gli  altri  Tuoi  Stati  natrlmoniali . Il  Duca  d’Ei>crnon  entra  in  Carox* 
za  nel  Cortile  del  lx>uvre,  fotto  pretefto  d' indi fpofiitlone  : ll  Re  ac, 
cordò  lo  ilelTo  privilegio  al  Duca  di  Sull!  nel  i6oo.  e fottb  la  Reg- 

fenza  di  Maria  de'Medici  fì  cftefe  poi  queft’onore  a tutti  I Duchi , ed 
Jtficiali  della  Corona,  che  tuttavia  lo  confervano»  ^ 

idot. 

‘ Trattato  del  Preiìdente  Giovannino  per  metter  6né  àlU  guerra  fra 
gli  Arciduchi  , e gli  Stati  d’ Olanda.  Innondaziohc  delld  Loira  , la 
quale  produce  itiprti  danni  : fu  quell'anno  chiamato  l’ anno  dei  grand’ 
*invrraa . ' • 

idop. ' . ' 

' Tregua  di  dodeci  anni  fra  gli  SpagnUòli  e le  Provincie  Unite  , per 
tui  ia  Repubblica  d’ Olanda  viene  riconofeiuta  per  Sovrana.  Morte  di 
'GiovanCuglielmo  , Duca  di  Cleves,  fenza  prolei  cui  fì  dà  iuo* 
go  alle  prctenfìoni  del  Marchefe  di  Brandebtirgo  , del  Duca  di  NeO" 
Durgoi.dcl  Duca  dei  Due  Ponti,  dell’Elettot  di.Saflonia,  e del  Mar. 

- chele  di  Burgavià  j per  le  parentele  contratte  colla  Cala  del  Duca  di 
Cicvesk 

11  Principe  di  Condè  fì  ritira  a Brufìèlles  $ ùid!  à ' Milano  , con 
, Margherita  di  Montmorenci  fua  moglie  , per  cui  il  Re  ayeva  mollrli. 
ta  qualche  inclinazione. 

Ordinanza  di  Poliiia  del  ià.di  Novembre,  contenente  j che  iCom-  • 
tnedianti  dei  Teatri  detti  dt  t‘ flotti  de  Bourgógnèy  tSf  duMeraìs,  ab- 
biano ad  aprire  ia  porta  ad  un’ora  dopo  il  mezzodì  , c a dar  princi- 
pio alle  lóro  rapprefentazióni  alle  due  ore  precifamente,  o vi  fieno  , 
o nOn  Vi  fieno  degli  fpettatori  ^ affinchè  lo  • fpCtracolo  fia  ternlWnato 
ptima  delle  qnattro,  e tnezzoi  Serviva  quello  Regolamento  dal  gioì- 
nò  di  S.  Martino  infìno  ai  15.  di  FebBrajo.  Era  in  quel  tempo  la  Cit- 
tà di  Parigi  molto  diverfa  da  quello,  che  fi  vede  oggidì  t non  vi  era- 
no lanterhei  le  fitade  erano  fangofe , poche  erano  le  Carrozze,  cmoU 
ti  i ladri  i tutto  quefto  era  di  grande  efiacolo  per  frequentate  gli  Spet. 
tacoli,  mafiimameute  nell* inverno,  e fu  perq|^ fatto  il fopxadetto Re- 
golameaco  . 
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•9  ( ^ 

t6ia. 

Pkogene  di  Ehtico  IV  fopra  PAIttmama  fr»  oca  (Fon  e dèlia  rdcceCì- 
iioae  di  Cieve»,  c di  Giulicts.  Era  quello,  fecondo  rifetifeono  molti 
Sciittori , di  fórmate  un  Còrpo  tolto  il  nome  di  B^tpubbLit*  Cri/UanM., 
il  quale  avrebbe  diviia  l’Europa  in  quindici  parti  s ma  quello  i 
pcimcilb  il  dirlo,  ha  tutta  l’apparcnz»  d’una  chimera  . Rillrincevaiì 
Terifimilmente  Enrico  IV^  al  Trattato  di  Brufolo  , efiiufo  coi. Duca 
di  Savoia,  per  citi  lo  forniva  di  fedeci  mila  uomini perchè  s'  impa« 
droniise  del  0icato  di  Milano  per  indennizzarli  dcUa  tenue  dote  ri» 
cevuta  da  filippo  li.  qtiando  ne  fposò'  la  hglia  , ed  al  Trattato  di 
Urli  , per  cui  dava  il  Re  dieci  mila  uomini  agli  credi  del' Dùca  di 
Ciuliert,  per  aiutargli  a porli  in  polièlTo  del  di  lui  Stati  : dcOinava 
poi  il  rimanente  delle  fue  truppe,  le  quali  potevano  afcendCre  a venu. 
quattro  mila  uomini,  a trar  ptohtto  dalla  pane  de’ Pirenei dell’imba- 
lazzo  , in  cui  fi  litiovava  la  Spagna  , della. quale  aveva  egli  tutta  la 
sagione  di  vendicaiii. 

Eiiico  IV.  vieuc  alfallìnato  , avendo  feco  in  Carrozza  I Signoti  di 
Epernon,  di  Monthafon,  di  Lavardino,  di  Ròqueiélitc,  della  Forza» 
di  L'encourr  , c di  Mirabello. 

Filippo  111.  difcaccia  i MorefchI  dalia  Sfiagnat  efeono  quelli  in  nu« 
mero  di  novecento  mila.  Fu  contrario  a quella  rilbluzione  il  Duca 
d’Odùna  . Di  fatti  dice  il  Commentatore  Stagnuolo  del  Coinine»  , 
che  non  il  poteva  fate  un’azione  migJioic»  nè  abbracciare  un  (teggior 
Configli©.  , ^ 

Ni.n  rbbe  la  Francia  un  Re  migliore,  nè  piti  grande  di  Enrico  IV. 
Egli  la  faceva  da  Generale  , c da  Minillro  : accoppiò  ad  una  fomtna 
franch'zza  una  Anifiima  politica,  ai  più  eievati  fentimcnti  una  grande 
fcmplicità  di  coflumi  , èd  al  coraggio  di  un  Soldato  un  gran  fondo 
d’umanità  . Incontrò  egli  appunto  ciò  che  forma  , cchepaicfa  i grand’ 
, uonrini , ciré  oAacoU  da  vincere  , pericoli  da  fuperare  , e foprattut* 
tò  compctitoti  degni  di  lui.  In  tomaia  , come  dille  ubo  del  maggio* 
ti  Poeti  della  Francia  , 

Mi  ftt  d4'  /noi  9 rinth9Tt } c Tndrt . 
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Anna  d’Au- 
firta , figlia  di 
l^ilippo  IIlj, 
«pofata:  nei 

16151  mòtta 
nel.  , 1666,, 
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LoJffvica  XlV._ 

Filippo  di  Francia, I, 
il  quale  fpoiò . 

In  prime  nozze 
ticheiia  Anna  > Ptio- 
eipe£fk  d’Inghilterra  > 
6glia  di  Carlo  I.  qior. 
ta  in  5.  Cloud . nel 
i57o  da  cui  ebbe  Fi-. 
1 ì ppo  C allo  d’Orleanii . 
morto  poco  dopo  laj^ua 
nal'cita  : Maria  Lu>fa> 
moglie  di  Carlo  II.Re, 
di  Spagna  , morta  np.l 
1489.  N morta  fublto 
nata  : Anna  Maria 
d’Orleans , moglie  di 
Vittorio  Amedeo  li. 
Duca  di  Savoia  , mor- 
ta nel  1718. 

In  lecoOde  nozze 
Carlotta  Lifabeita  di 
Baviera  . «gira  dell 
Blettor.Palarino»  mor- 
ta nel  r7ai.  1 da  col 
ebbe  Allelftndto  Lui- 
gi d’Orleaiie  t m^to 
giovane;  Filippod’Ot- 
leans  , Reggente  di 
Francia  , motto  ai  a. 
di  Dicembre  ir»j.  Li- 
fabetta  Carlona  . mo- 
glie del  Duca  di  LorC' 
na  , morta  nel  t745. 
Mori  egli  nel  not. 


P R I N c t r t 

ConttMparamei . 


Lodovico  XIII. 
muore  in  S. Germa- 
no di  Laja  li 
di  Maggio  164;./» 
età  dt  42.  anni  > 
nel  ^giorno  medi  fi- 
mo', -in  cui  mor\ 
ì fuo  padre  f dopo  un 
^ regno  di  |j.  «nm« 
£’  fepolta  m S.  Dio- 
nigi-. 


Papi . 

Paolo  V.  i«ii. 

Gregorio  XV.  idij. 
Urbano  Vili.  1644. 

Cafa  Ottomana  . 

Acinet . rSi7. 

Mudali  dcpOflo . i$i7. 

ormano  . is.i, 

Amuratte  IV.  i«ro. 
Ibraimo . I«j5. 

txaperadori  , 
Rodolfo . itfit. 
Mattia.  i«i9.  ' 

Ferdinando  II.  i«i7. 
Ferdinat^o  III,  r«sr. 

d»  Spagna  . 

Filippo  III.  idii, 

Filippo  IV.  i«sj. 

Re  dt  PnrtotaUo . 
Filippo  III,  ,«iu 

Filippo  IV.  i6«j. 

Giovanni  Duca  di  Bra- 
ganza  >.  eletto  Re 
nel  idaoiC  morto  net 

“ . itfS5. 

He  d’tngkUterra  4 
Stvrja . 
Giacomo  L ' ' »tfu. 
Carlo  I.  1649. 

. 'Re  di  Oanintarta  . 
Crìliierno  IV.  id^t 
• Re  di  Svtxja  . 
CatldlX.,  i4rr. 

Gallavo  .Adolfo,  tdji. 
Criftina  rinonzia  nel 
1454.  e rbuore  nel 
i4>9- 

Re  d!  Polonia . 
Sigifmondo  III.  Redi 
Svezia . idjv. 

Ladidao  SigifmoridD  . 

- . i«4». 

Peitierrro  , ' tC(zo  im- 
poftote . l4ro. 

Lpdialaodi  Polonia  fi- 
no al  rfi}- 

DematriOiqtutto  impo. 
fiore  . I4IJ. 

Michele  Foadcievvitz. 
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MAGISTRATI . 


VOMlNt  DOTTI 
ti  ILLUSTRI . 


1 Contejlaìili  • 

Enrico  di  Mont- 
morcnci  • i6i4> 

Carlo  d’Alberto 
Dnca  di  Luines  • 
idzi. 

Francefeo  di 
Benna  ) Duca  di 
LefdiKuieccs  < 

1626. 

ffrit*  di 
C»ntefi*biU  fu^bo- 
lituptr  Editto ‘del 
mtft  di  Ftbbrajo 
1627, 


Martfcidllidi 
Francia . 
Enrico  della 
Torte  dì  Buglio- 
ne. I®2J. 

Cl.de  la  Chaftre  • 
4614. 1 
Carlo  di  Cofrè 
di  BrilTac.  1621. 

Gio:  di  fieau- 
.manoic  di  Lavar- 
dino.  1614* 
Urban*  di  La- 
vai. 1629, 

Guglielmo  Hau- 
temer  di  Granceì . 

161}. 

Concino  Conci- 
ni d’Ancre . 1617. 
Cillet  de  Sou- 
; vrè . 1625. 

Art.  di  Roguc. 
laure . 1626. 

L.  de  la  Cha- 
ftte*  - l«jo. 


Canctllitri  * ^ 

Nicc.  Biulattdi 
Sillcrì . 1624. 

^ Guglielmo  du 
Vaii,  G.  D.  S. 

1621. 

fcl.  Mangot , G. 
D.  S.  nel  1617» 
Carlo  d’AlbertO: 
di  Luines.  C.D.S. 

1621. 

Meri  da  Vie 
d’  Ermenonville  y 

ÌG.  O.  S,  r622V 
L.  le  Fevre  de 
Caumartia,  C.D. 
S.  1«2J. 

Stefano  d’  Ali- 
are. t6}5' 

Michele  di  Ma- 
tillac  ) G.  D.  S. 

l6}2. 

Carlo  de  1’  Au- 
befpine  de 
teauocuf  j G.  D. 
S.  i«SJ* 

Pietro  Seguicr, 

; G.  D.S.  indi  Can- 
, cciUcre.  1672. 


Vrimi  Prtfidtnti, 

Achille  di  Hat- 
lay.  ^ i6i6. 

Niccolo  di  Ver- 
duno.  1*27. 

Da  Ini  fn  daf 
ai  Vritni  Trefi- 


TeodoroAirippa  d’Au- 
bignè  . 

Luigi  Davila . i4?4* 

Fianeefco  Bacone.»®»» 
Giavaoni  Baiclajo. 

liti. 

Roberto  Bellatmino. 

i*»i. 

pieno  di  BerulfcjCat- 
din.  _ i«»J* 

Giacomo  BongaiGo. 

itfii. 

Pietro  di  Boardeille  de 
Braotome.  i«i4* 

Gio:  Bufeo  • M'i» 
Giacomo  Callotto . 

i4jr« 

Gufi.  Camdeno.  i6»*- 
Ilaceo  Cafaubono.iSlt. 
Gugl.  Catel,  ^ 

P.  Vitt.  Palma  Cayet  . 

■ <10. 

Ercole  di  Charnacè  . 

i«37.' 

Andrea  da  Chefne.i«4* 
Nicc.  Coeffeteaa.  i«?- 
. P.  Cotton.  ^ >4>*- 

Guicciardo  Deageant . 

t«J9- 

Il  Domenichind  Pitto- 

re  • 144*. 

Nico.  le  Pevre  . Pre- 
cettore di  Lodovico 

' XIU.  , 

I S.  Francefeo  di  Salea  . 

’ Fil.  Canale  de  Frefne, 
. t4ro. 

. Ftonton  du  Due.  i®ij. 
Galileo.  rS4». 

Dion.-Gottifredo.t4ij. 
G.  B.Guarioi.  r4ij. 
Guido  1 Piuore  . 144». 
. Cotn.Gianrenio.i4i*, 
P.  Giovannino  , r»iv 


\ abitato. 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
Cptto  L O D O V I C O,  XIII.. 


1614.  . 

I Principi  mtlcontentI,del  Governo  fi  ritirano  dalla  Corte  , Furo-,.... 
na  quefti , Enrico  II.  Pr|ncj|)c  di;Condè,  Ccfate  Duca  di  Vandomoy 
ed,  Alefiandro  Gran  Priore  di  Francia  , amendue  figliuoli  naturali  di'  - 
Bnrtco  IV.  Duca  di  Maycnne  figliuolo  del  Capo  della  Lega,  i Duchi 
di  LongavilUt  di  Guifa , di  Ncvcrs,  di  Roano,  di  Lucen^nrgo,  del- 
la Tramoglia,  &c.  Capo  di  tutta  quella  cabala  era  il 'Duca  di  Bugilo*  .- 
ne,  fenzachè  ne  fofpettafie  la rRcgipa ... 

Morte,  di  Entico  ultimo  Co.ntellabile  di  Mpntmor«n<i  . , Enrico 

„ IV;  foieva  motteuiarlo  per  la  di  lui  ignoranza,  ma,  net  teinpo  ftef- 
„ fo  ne  ammirava  ilDuon  fetifa  > e 11  olTerva,  che-in  propo/ìto  del  gran  1 
i,  difegno  ito  per  la  fua  morte  a vuoto  egli  diceva,  che  ogni  cola  po- 
„ teva.a„  lui  riuicite  coi  mezzo  di  un  Contellabile  eh’  egli  aveva  , il 
„ quale  non  Capeva  Ictivere  , e di  un  Cancelliere  che  non  Capeva  di' 
M Latino./,  così  credeva  egli' del  Cancelliere  di^Sillcrì,  ( Il  Laboureur 
fgfru  il;.  CafitlttMU . ) v,  , 

Trattato , detto  di  S.  Menehoud , de  15.  di  Maggio , per  cui  fi  accor- 
da ogni  cofa  ai  Malcontenti  1 queitl  fi  fottomettono  eccettuatone  il 
Duca  di  VandOnio  , il  quale  benché  lillabiiito  nel  fuO  Governo  di  ' 
Brettagna,  ticufa  di  fottofcriveilOi  ma  poi  vi  è allietto  ail’avvicinatfi 
del  Re.. 

. 11  Marchefe  Spinola  alta,  tefta. delle.  Truppe  Spagnuote  fa  la  guerra 
nel  paefe  di  Giiilieis,  per  la  iiiccefiìone  di  Cleves  . Giù  Olandefi  dai 
canto  loro,  occupavano  quanto  potevano  di  quello  Stato  , mentre  il 
Marchefe  di  B/andeburgo ed  II  Duca  di  Neobprgo,  chiamati  iPrin- 
•/pi  confcrvavano  le  Piazze  da  loro  occupate . Il  Trattato  di 

Santcn , conchiufo.  pei  allora  , non  potè  mettere  fra.  i pretendenti  la  ’ 
pace. 

II  Re  2- dichiarato  maggiore  dal  Parlamento  di  Parigi  li  z.  d’Orrc... 

bre,  e dà  nella  llefià  fefii^one  ai  Cardinali  la  precedenza,  fopia  i Pari 
Ecclefiallici.,  i quali  fi  afientarono.  < * 

Stati  G.pnerall  adunati  dalla  Regina,  li  27.  d’Ottobre,  come  aveva 
promefib.  di  fare  nel,  Trattato  di  S.  Menehouid  . Furono  quelli  gii  ul- 
timi, che  fi.  tenefiero.  Debbo  dire  a qucfto.ptopofito,  che  ficcome non 
fi  riconofee.  in  Francia  altro  Sovrano,  che  <IB.e,  l’autorjtà.  fua  è quel- 
la che  fa  le  leggi  : così  gli  Stati  Generali  del  Regno,  non  hanno  che 
la  voce  della  rimoftranza,  e della  fupplica  t.  il  Re.fpddisfa  alle  loro 
doglianze  ed  alle  loro  preghiere  , fecondo  le  regole  della  prudenza  e 
delia ‘giuftizia i perciocché  fc  dovefie  acc.ordar  loro  tutto  ciò,  che  gli 
domandano,  egli  cefièrebbe,  come  dlreunode’nofiri  più  celebri  Autori, 
di  eficr  Re  . Quindi’é,  che  durante  l’Adtirianza  degli  Stati  Generali  l’auto- 
rità del  Parlamentò,  la  quale  non  è altra  che  quella  del  Re,  non  pativa 

dii^i. 


Digitized  by  Google 


T B.  lC  S C H'i  'a  T 


T A, 


39  S 


Maupeou 
Contronote 
Generale  del- 
le Finanze  - 
ClaudioBnU 
lione  Soprin- 
tcndciue  delle 
Finanze.  KS40. 

Segrttarjdi 

Stato, 

Niccolò,  di 
Neuville  di 
ViHew)i.i627. 

Martin  Ru>. 
zc.,  161  j,. 

£ui^;  Po^ 
tiet  d^evres. 

1650. 

AnMnio  di 
Lotnenia . 

16 

p-.  Brulatt 
di  PiMfieux. 

Antenio 
Cotier . i6ai> 
jpaoio  Phe- 
lipeaux;  de 
PontclMiitrain 
■ 1621. 

Entico  A- 
goftino  dlLo- 
ittenia  di  Btì- 
eime  > KSiStf. 

CI.Mangot, 
che  fi>  Gttat- 
dafigilli . * - 
Remigio 
Phelipeaux  d’ 
Jleibault  • 

' I«29 


CUERRlEkl. 


Martfcialli  ii: 

F.  rancia .. 

Pons  de  Cardaiir 
IK  de  Themines. 

; »<5a7- 

Francefeo.  della 
Grange  di  MontU 
gnl.  1617* 

. Nicc.  de  l’  Ho- 
pital  de  Vitti . 

1644 

Carlo,  di  ChOi. 
feul  • 1.62®. 

Gip*  Ftancefeo 
de  la  Guichc.idtz, 
Onorato  d’  Al- 
bertQdi  Chaulncs. 

1649, 

Francefco  d’Aii- 
ibetetre.  1628. 

Cacio,  di  Cre- 
qtii^  ' i®j*' 

Gafparo.  di  Co- 
lignì  , detto  il 
^&re^ciali.o  di 
Sciatigiione  , di 
cui  l’AmtQtraglio 
fu  Avolo  ^ 164®» 
Francefeo  di  Baf- 
fompierre . 1646. 

Enrico  di  Scom- 
berg.  i«J2. 

Ir.  Annibale 
d’Eftrèes  . 1070, 

Gio:  BattlBa  d’ 
Ornano.  1626, 


MAGlSTRjITt .. 


frimi.  Trtjidenti:, 

- GiroIamo.diHac- 
queville.  maS. 
Gio:  Bochart  ^ 
i*jp. 

Niccolò/ le  lai* 
1640. 

' Matteo,  Molè. 

1656.. 

Procuratori  G*V. 
Uerali  » . 

Giacomo  de  la 
Qiiesle . idi2> 

Niccolò,  di  Bei- 
Uevre . idje. 

Matteo.'  Molò  . 

Biagio  Meliand^ 

idtSi. 

jdwoeuti^  Ge^ 
ntrall. 

Luigi:  Servino  t 
idzd. 

Caldino  le  Bret. 

Giacomo  Tallo- 
ne. 1648. 

Girolamo  Bigno* 
ne  eCercita  infino 
all’anno  l.64a 

Omero.  Tallon 
1652. 

Stefano  Briquet 
efercita  inveac  di 
Girolamo  Bignone 
BiQ  Suocero,  1645. 


UOMtNt  DOTTI 
ti  ILLUSTRI . 


Il  P.  Jofeph  Cappucn-- 
no.,  . 

Francerco  di  Gio?or* 
Cardinale  . idis* 
Oro:  Keplero . ì0>o. 

Carlo  LoiTeau . idtS.» 
Antonio  Loìfel  • 1<17- 
Francefeo  Malerba . 

idif. 

Gio:  Mariana  . 

Il  Cavalier  Marino . 

P^irio  MaiTone.  tdai. 
Pietro  Mania  » i*»i. 
Cl,  Battei  de  Meri- 
tiae  • ^ .1*!*- 

Filitrpo  dcM<>Ta*< 
lelSa . Idtj. 

icfano.  Pafqaiei, . 

' t<i5- 

Cl.  Fabr.  de  Peirefe  . 

I«IT. 

G.  Davi  du  Perroo 
Cardinal  . itftS. 
Francefeo  Pitoeo.tdii. 
Matteo  Rvgnier.  i«u.' 
P.  de  Gondi  di  Reta  ,- 
Cardinale . idid., 
F.dinondo  Rìeher.tfji 
Pav.  Rivault  » Precet 
tote  di  Lodovir» 
XIII.  idit. 

Aif.  Rodfìgbez  . i$id. 
Entico  Daca  di  Roano. 

Tdtt. 

P..PaoloRubeoa,  i<^. 
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Aim{nu?.tOfle  alcuna,  come  fi  jniò  rìconofcerc  dai  Procc(T^.vctbaIi  di 
quelli  ultimi  Stati,  (flaydoytr  dt  M.  dt  Lamoignon  de  BLuicmenildm 
t^janvier  I7I9«  ) 

Fin  dal  giorno  2j.  d’  Agofto  lì  era  eretta  fili  Ponte  Nuovo  IaStatu« 
Equellre  di  Enrico  il  Grande,  mandata  da  Cofimo  IL  Gran  Duca  di 
Tofeana.  £* quello  il  primo  monumento  di  tal  genere  , ebe  fiali  in« 
naizato  in  Parigi  alla  memoria  de’ Monarchl^rancefi  . Morte  di  Frati- 
celco  di  Borbone,  Principe  dì  Conti,  lenza  prole,  ai  |,  d’  AgoBo  • 
Era  figliuolo  oiinoic  di  Luigi  1.  Principe  di  Condd  • 


1«I5, 


Moti  nel  Parlamento  fufeitat!  dal  Maeeiciallo  di  Buglione.  Rimo- 
flranzc  del  detto  Corpo,  che  fono  inutili.  Trattato  d' Alll  dei  ai.  di 
Giugno  , per  metter  line  aita  guerra  deHatafi  a motivo  del  Moolier- 
tato  . 

Il  Principe  di  Condè  Tempre  mal  foddislatto  , perchè  non  godevo 
«Il  del  Principal  credito,  Olendoli  in  oltre  , ebe  non  fi  elegutfie  il 
Trattato  di  S.  Mcneltoud,  li  allontana  di  nuovo  dalla  Coite,  pubbli- 
cando un  atroce  Mamfello  contro  il  Governo  . Pubblica  il  Re  una 
Dichiarazione  in  data  deIJi  jo.  di  Settembre  , per  cui  il  Principe  di 
Condè  c Tuoi  aderenti  fono  privati  di  tutti  i loro  beni  , cd  onori  , 
«ome  tei  di  le  fa  Maellà. 

li  Re,  non  oflante  gi*im!>edimenti , che  i malcontenti  potevantrte- 
cargli  nella  marcia,  parte  alla  volta  di  Boideos,  dove  compifeonfi  t 
due  matrimoni  . Ritorno  del  Re  da  fioidcot  infino  a Chatclleraud 
Tempre  in  ordinanza  di  Battaglia,  dopo  di  avete  nominato  il  Duca  di 
Guifa  Luogotenente  Generale  dell'armata,  che  nroteggeva  la  Tua  mar-, 
eia  contro  gl’  infuiti  ue*  malcontenti  e degli  Ugcrrotti  t ai  quali  fi  era 
unito  il  Principe  di  Condè,  malgrado  l’odio,  che  portava,  echepot- 
* tò  loro  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita. 

Maria  de’ Medici  fa  fabbricare  il  Palazzo  d<  Lucemburgoda  Giaco- 
no  di  firolTe  Tuo  Architetto,  fece  altresì  coilruire  il  Coriò» 

itfitf. 

Trattato  di  Laudun  eonehiufo  fra  la  Regina,  ed  il  Principe  dì  Coa^ 
dè , Cai>o  de*  malcontenti  t che  fu  ai  Pnnti>>e  del  nari , che  agli  Ugo- 
notti favorevole.  La  Reuma  per  configlio  del  Mar>  icialjo  d’ Ancie  fa 
arredare  nel  dì  primo  di  Settembre  il  Ptmeipe  di  Coidè,  che  l’  ave- 
va coftretta  ai  Trattato  fuidcao,  e che , non  oftaote  la  pace  conchiu- 

fa. 
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MINISTRI . GUERRIERI , 


Stgrttarj  di 
Stato . 

Nicc.  Po- 
tier  d'Ocqu 
erre.  i6zi. 

Carlo  le 
Bcaucletc  . 

idjo. 
Ci.Bouthil- 
ilier , Sopiin- 
tendente  del- 
ie Finanze  • 
I&5I- 
Luigi  Pile- 
lipeaux  de  la 
Uiillicie. 

ifiSi. 
A bel  Scr- 
vicn.  Soprin- 
tendente del- 
le Finanze  . 
i6j9 
Leone  Bou- 
thiUier  di 
Cbavigni. 

1652. 
F.  Subict 
dei  Noyers  , 
Soprintende» 
te  delle  Fab- 
briche . 164$. 
Enrico  diCuc 
negaud  de 
. Piane!.  I6j6. 
Michele  le 
Tellier.  1684. 


Martftialli  di 
trancia , 

Timol.  d’Epinai 
de  S.  Lue.  1644. 

Luigi  di  Marii- 
lac.  i6]  = 

Enrico  di  Mone 
morenci  di  Dam- 
ville.  idj2. 

G>  di  S.  Bonnet 
de  Toiras.  i6j<$, 
An.  Coeffier 
d’Elfìat.  i6}2. 

Urb.  de  Maillc 
de  Brez^,  U>50. 

Maffim.  di  Be- 
fane di  Stilli . 

1(541 

Carlo  di  Scom. 
be^ . idjó 

Carlo  de  la  Por 
te  de  la  Melile- 
raie . 1664. 

Antonio  diCram 
Oionr.  1678- 

Gio-‘  Battifìa  Bu 
dei  de  Guesbti 
anr . i(54{t 

Filippo  de  la 
Mothe  Houdan- 
coiirr.  1657. 
Francefeo  de  l’Ho- 
pital . i6do. 


MAGISTRATI. 


\ 


♦ y 


UOMlNf  DOTTI 
ti  ILLUSTRI . 


Giovanni  dì  Havrii>« 
oc  di  S- 

Sccvola  di  Santa  Mar- 
ta. idj!. 

Nirc.di  Harlajdì  San- 
cì . , idttb 

Paolo  Salpi . id>]. 

GioTanni  Savaton  . 

1611, 

Coelìelino  di  Saula  de 

Tavannes  verfo  il 
XJj;. 

Guglielmo  di  Shaker, 
pear  . i6ii. 

Kiiiico  Spondeo-  i«4i, 
Piancefco  Suaiei.i«t7- 
Teoliio . idid- 

Ciac.  A godi  no  di 

Thon  . i«(7. 

Luigi  di  Nt^aret  della 
Valeita  , Cardinale  . 

Antoiùo  Vaodick)  pit- 
tore . . . id-t». 

Lucilio  Vanini . «dip. 
l.opea  de  Vega . r«)j. 

DoinenicodeVicq.  tdio. 
Onorato  d’  Uift.  r«i+. 
Zamet . uftd- 
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A V V E N I M E N t r N O T A B I LÌ 
lotto  L Ò D O V I C O AHI. 


'Ih 


'4a,  continuava  le 'fuc  cabale.  il  Themincsi  che  aueflò  il  Principe  ) 
venne  fatto  nel  dì  mcdefìino  MarcfcUIIo  di  Francia  . Il  Principe  <ti 
"Condc  fu  porto  nella  Bafliglia , e poi  condotto  a Vinccnoes^  All’  in> 
tendere  quello  arrcrto  i Principi,  c varj  Baroni  fi  ritirano  dalla  Coc> 
te,  per  prepararli  alla  guerra. *La  Regina  mette  in  piedi  tre  armate  > 
delle  quali  dà  il  comando  al  'Duca  di  Guif*-,  al  'Marefciallodi  Monti- 
gnì,  ed  arconte  d’Àlvetnia,  che  il  Matefciallo  d’  Adcre  cavò  dalla 
prigione-,  ih  cui  l’ aveva  j>o_fto  Enrico 'IV. , Taccbdogli  dare  il  Gòvcr^  | 
ho  di  Parigi 'e  deirlfola  di  'Francia  . . 

Armando  di  Richclieu,  Vefitovo  di  Lucon-,  vico  fatto  Segretario  di- 
stato colla  protezione  del  Matefciallo  d’ Ancre-* 

Giacomo  I,  così  perfuafo  dal  Barneveldt  Penfionarlo  di  Olanda , re- 
'fiituifee  agli  Olandefi  le  Città  di  Fleirìogue  , di  Brille  , e di  Rame> 
kens,-che  gli  taievàho  in  dipendenza  dall'  Inghilterra  . Non  iflette 
fnolro  querto  Principe  ad  avvederli  della  fua  imprudenza , e lì  preten- 
de, che  il  lifcntimento  da  lui  concepitone  contro  del  BarheVeIdc  coh- 
tribuilfe  col  tempo  alla  morte  di  querto  grand’uomo  . Il  Matefciallo 
■d’ Ancte  callaia  tutti  i Miniftii^  ed  artretta  *là  ptopeia  tovìnai 

■'  ^ 1'6i7. 

^Procede  ìclicemente  la  guerra  COfirlò  I malcontenti , e iinifee  in  tm 
fukito  per  la  morte  del  Marerdallo  d’Ancre.  11  Re  , che  li  regolava 
con  i conlìgi)  dei  Signor  di ‘Luines  fuo  favorito , aveva  dato  l’ ordine 
di  atrcfiarlo-j  ed  il  Vitri  , a cui  fé  n’  era  appoggiata  1’  cfeCuzfonò  , 
volle  adempirlo,  c facendo  relìrtenza  e difendendoli  il  Marclciallo  fu 
uccifo  fui  ponte  del  Louvre,  La  moglie  di  ^ui  fu  decapitata  ))cr  fen- 
tenza  del  Parlamento  i aveva  quella  dolina  fatta  la  fortuna  dei  Signo- 
ri de  la  Porre,  c di  Bouthillier . La  motte  del  Matefciallo  d’Ancre  , 
che  aveva  govecnato  fette  anni  Torto  il  nome  delta  Regina , |«fe  fìne 
alla  guerra  Civile.  Maria  de’ Medici 'è  rilegata  in  Blois-,  Il  Vefeovo 
di  LuCon , che  incontrò  alcune  dirtìcolta  pel  fuo  rango  nel  Cpnlìglio , 
ve  la  feguì,  ed  elfendoli  poi  adombrato  di  ‘lui  II  Duca  di  Luines,  e4>. 
be  ordine  di  ritirarli  al  fuo  Priorato  di  CoOai  neU’Angip,  indi  a Lu- 
con , e finalmente  ad  Avignone-. 

Adunanza  de’ Notabili  convocati  In  Roano  , à cUI  piclìedctte  Ca- 
rtone 'fratello  del  'Re  : fu  pueft’-adunahza  infruttuofa. . 

Trattato  di  Pavia,  conchiufò  colla  protezione  della- Francia  tra  il- 
Re  di  Spagna  , ed  fi  Duca  di  Savoja,  il  quale  era  llato  utilmente  fet- 
vito  dal  Duca  di  LesdigUferes  nella  ;guerra  infotia  cori  quella  Poten- 
za, c che  la  Francia  focCO'tfe  anche jpiìi  poderofanacnte  contro  di  lei, 
quando  11  Duca  di  Luinet  ebbe  tàcqùiftata  tutta  l’autorità  dalle  mani 
della  Regina”.' 
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. Il  Conte  di  Lode  è creato 'Governatore  di  Gaflonei  e gli  fì  dà  pet 
Vicegoveinatoie  il  Contade.  Il  Regno  di  Boemia  , come  pure  quel  d’ 
Ungheria,  era  entrato  nella  Cafa  d^Auftria  per  mezzo  del  matiimo- 
pio  di  Ferdinando  I.Tmpciadore  cOn  Arina  Sorella  dell’ultimo  Re 
Luigi,  il  quale  pótTcdcvali  amenduc,  e non  lafcib  altra  poderità  . L’ 
Impetadore  Mattìas-,‘il  quale  non  aveva  figliuoli-^  fece  coronare  il  Re 
di  Boemia  Ferdinando  fuo'fcatclcugino,  pjccioPfiglio  dell’Imperado* 
xe  Ferdinando  I.  teittcndo  le  turbolenze  , -che  inforfeto  poi  nel  fuflè« 
£uente  anno.  Filippo  III.  pretefe^per  fé  la  Boemia  e l’ Ungheria,  co« 
me  dircendenrc  per  via  della  madre  da  Anna  Jagellona , che  aveva  re- 
cati que’due  Regni  in  dote  a Fetdinando  1.  , c fi  fece  poi  un  accor- 
do, pwr  cui  Ferdinando  li-  ru'làfciato  in  poiTcffo  a condizióne  però  , 
che  mancando  i fucccifori  malchi  nel  Ramo -Germanico  dovclTcro  que’ 
due  Regni  paifare  nel  Ramo  di  Spagna.  Anche  la  Cafa  di  'Baviera 
aveva  i fuoi  diritti  fu  quelle  Corone , per  una  foftituzione  anteriore  , 
liabilira  dal  Teftamento  di  Ferdinando  I.,  e pel  Contratto  di  matri- 
monio della  figlia  di  lui  primogenita  col'Duca  di  Baviera . Baliosi 
■in  cui  daiuarono  il 'Re,  il  Duca  di  Luines,  &c. 

ftfiS. 

L’Arciduca  Ferdinando,  già  Re  di  Boemia  , è coronato  Re  d’iTn- 
•.ghetia.  , - - • 

Principio  delle  turbolenze  della  Boemia, ‘in  cui  i Froteftantipiglia- 
'no  le  armi  contro  l’-Imperadore  Mattias,  che  intaccava  i loto  Privi- 
■leg).  II  Conte  di  Buquoi  aveva 'il  comando  delle  Truppe  Imperiali  , 
ed  Erneflo,  figliuolo  del' Conce  di ‘Mantfeld  , di  quelle  de’ Boeini . 

' i^uefia  guerra  è chiamata  la  guerra  di  tiene’ anni  » . 

I Gemiti  aprono  il  Collegio  di  Cletmont  j c ptincipiàno’ad  infegnarvi. 

< incendio  del  'Palazzo . 


La  Regina  madre  fugge  di  Blois-,  e ’fi  ritira  io  Aflgolemme  coll’ 
aiuto  del  Duca  d'Epernon,  Il  quale  aveva  abbandonata  la  Corte.  Il 
>Duca  di  Luines  richiama  da  AvijgnOne  il  Vefeovo  di  Lucon,  il  qua- 
le induce  la  Regina  ad  accordati!  col  Re,.  L’ accordo  fi  fa  col  Trat- 
tato di  Angoltramc . . . • 

Abboccamento  del  Re  Lodovico  XIII.  c di  Mdtia  de’  Medici  nell4 
Turenat  dopo  del  quale  fi  riliia  effa  in  Angets.  Il  Duca  di  Luipet 
.fa  ufeit  di  ptigione  il  Principe  di'Cond^:  ile  alciin  fuddito  fu  poi  di 
lui  più 'fedele  verfo  del  Re . La  Contefiabilc  di  Montmorcncì  , Suo» 
'cera  del  Principe  di  COndè,  ayeva  lafdato  il  pofto  di  Dama  d’ono 
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della  Repina^  quando  a Madama  di  Luìnes  ne  fu  data  la  foprinteoo 
denza:  gli  fu  fodituita  Madama  di  Lanoi  pei  credito  del  Puifìeux  ^ 
perfona  però  di  un  raro  merito.  {Mttn,  de  Briemie), 

Erezione  in  Ducato  Paci  , c fotto  il  nome  di  Luioet  > di  Maillè 
Terra  della  Tu  rena. 

' Ferdinando  IL  vìcn  eletto  Imperadore  dopo  la  morte  di  Mattias..  I 
Boemi  ricufano  di  riconolcerlo  per  loro  Sovrano  j ed  eleggono  Fede- 
rigo V.  Elettor  Palatino.  Sinodo  di  Dordrecht  , in  cui  il  Principe 
Maurizio  alla  teda  dc’Gomaridi  fece  condannare  a morte  il  Barno. 
veidt  il  quale  fofteneva  gli  Arminiani . Quedo  faggio  Repubbllchida 
penfava  foltanto  a difendere  la  propria  patria  dall’ ambizione  del  Prin- 
cipe d’  Oranges , che  mirava  a fatfene  lignote  , Gli  codò  la  vita  H 
fuo  zelo,  c fa  decapitato  in  età  di  72*  anni,  e Mt  la  Sentenza  me- 
deiima  il  celebre  Grozio  , aperto  partigiano  del  Barneveldt  e degli  Ar- 
miniani, fu  condannato  ad  una  perpetua  prigionia  e riflchiulo  nel  Ca- 
llello  di  Lovedein , donde  fuggi  nel  idzi.  coll’aiuto  di  Maria Reges> 
berg  Tua  moglie,  che  ne  lo  fece  ufeire  chiufo  in  una  cada  . Edendofì 
ricoverato  in  Parigi , vi  compofe  11  fuo  Libro  Dei  diritta  ditta  Gutr» 
ta  • dtlU  Tace.f  pubblicato  nrl  16Z5.  11  Cavalier  Tempie,  gran  par- 
tigiano della  Cafa  d’ Oranges,  dice  riguardo  agli  Arminiani,  eh’  tffi 
tram  fiu$uflo  un  partito  tùlio  StatOLy  thè  mia  fetta  nella  Chiefa  , Gli 
'Xandefi  fondano  la  Quìi  di  Batavia  ncU’|fola  di  Giava  aeirAlìa. 


rfizo. 


Promozione  di  cinqoantanovc  Cavalieri  dell’  OtJiné  • Temendo  fi 
Duca  di  Luines  in  queda  promozione  che  que’  delia  Corte  , i quali 
non  vi  fodero  compred,  diventadeto  fuoi  nemici,  fuggerì  al  B.e  un* 
ufaaza  già  pratticata  altre  volte;  cioè  di  lafciare  in  libertà  dei  Capi- 
tolo dell’Ordine  la  fccita  di  cploro,  che  erano  Rati  nominati  per  oc- 
cuparne i podi  vacanti.  de  Br tenne) 

Piocuratori  ridotti  a titolo  d’Oidcio,  c loro  numero  limitato. 
Rappàcidcazione  di  Olma,  cioè  Ttaitato  fra  li  Cattolici,  c gli  E- 
Vangelici  per  procurare  la  pace  dell’ Allemagna  , c non  dar  foccorfo 
nè  all’ Inipetadore , nè  al  Re  di  Boemia.  Era  quedo  il  mezzo  di  fac 
trionfare  Ferdinando  li.  Fu  Lodovico  Xill.  mediatore  di  quedo  Trar« 
tato  per  confìglio  del  Prendente  Giovannino  , c fortificò  in  tal  guifa 
la  Caia  d’Audria,  che  facilmente  avrebbe  allora  potuto  indebolire  . 
La  Regina  mal  foddisfatta  per  non  veder ‘efeguito  il  Trattato  d’  An» 
golemme,  e conligliata  dal  Vefeovo  di  Lucon ',  ii  quale  voleva  rcn- 
octfi  necciraiio  alla  Cotte,  e farvi  comperate  la  fua  mediazione  , rac- 
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rende  la  guerra,  fperanjo  edere  foftcnuta  dai  Grandi  del  Re»o.  Prv 
co  durò  quella  guerra*  (ì  danno  eli  ordini  opportuni  nelle  Trovincie 
per  valiate  fopra  le  itnjnefc  dei  Ribelli , ed  il  Re  dopo  di  edèrfi  fat- 
to veocte  nella  Normanaia,  paffa  ad  Angera,  dove  le  fue  truppe  el« 
pugnano  il  Ponte  di  Ce , e la  Regina  fi  rattonacttc.  Articolo  feeieto 
di  qtiefio  Trattato  fu  la  promeiTa  fatta  dal  Duca  di  Luines  al  Vefeo. 
vo  di  Lucon  del  Cappello  Cardinalizio,  ed  il  matrimonio  di  Mada- 
migella di  Vignerod  col  Signor  di  Combalet  nipote'del  favorito  r co- 
si il  Vefeovo  di  Lucon  dopo  di  avere  cominciata  la  propria  fortuna 
coi  Marefciallo  d’Ancre  la  continuò  poi  col  Duca  di  Luines.  Editto 
del  Re  per  la  riunione  del  Bearne  alla  Corona  , per  1’  erezione  del 
Configlio  di  effa  Provincia  in  Parlamento  , e per  la  telUtuzione  de* 
beni  EcclcCaflici , che  da  6o.  anni  in  circa  poiTedevano  gli  Ugonotti  . 
Già  erano  alcuni  anni  che  i Rcligionat)  fi  erano  oppofii  a aueliopro- 

fccto,  ma  la  prefenza  del  Re,  che  fi.  portò,  in  perfona  nel  Bearne,  ne 
ecc  terminate  refecuzionc.  Quindi  cominciarono  le  turbolenze  ec- 
citate fotto  quella  Regno  dagli  Ugonotti,  foli  e lenza  l’appoggio  dei 
Cattolici . 

Anna  d’  Halluino  aveva  fpofato  Enrico  Conte  di  Candala  , che  fu 
perciò  fatto  da  lei  Duca  e Pati  d' Halluino  : eOèndo  poi  fiato  dichia- 
rato invalido  il  loco  matrimonio  , fposò  nel  1620.  Carlo  di  Scom- 
berg,  ch’ella  fece  altresì  Duca  e Pati , in  virtù  di  nuove  patenti  di 
ctezioive  dell’anno  fieflb  . Si  mofie  quindi  una  lite  fra  il  Signor  di 
Candala,  ed  il  Signor  di  Scomberg  per  la  Dignità  di  Pari  , e fu  de^ 
cifo  che  farebbero  amendue  Pari  , e che  quando  l’uno  avrebbe  pre- 
fo  il  fuo  pollo  nel  Parlamento  1’  altro  fi  aftertebbe  dall'  cn. 
traivi . 

Battaglia  di  Praga  agli  8.  di  Novembre,  in  cui  l’ Elettor  Palatino 
ficeve  una  feonfitta  da  Mafiìmiliano  Duca  di  Baviera,  cognatodt  Fer- 
dinando, e Capo  della  Lega  Cattolica  . L’  Impcradoic  in  premio  di 
quella  vittoria  trasferì  la  Dignità  Elettorale  , dì  cui  fu  privato  Fe- 
derigo, in  Mafiimiliano  , con  l’Alto  Palatinato,  in  ifeambio  della 
balTa  Aufitia  , tenuta  dal  detto  Ptinci|)c  in  pegno  delle  fomme  da 
lui  imprefiatc  a Feidinando.  Mentie  Federigo  perdeva  una  Corona  , 
lo  Spinola  feotreva  i di  lui  Stati  eteditarì,  e Giacomo  1-  di  lui  .Suo- 
cero fi  lafciava  lufingate  dai  maneggi  della  Spagna  e dalla  fpeianza 
di  dare  l’ infanta  in  moglie  al  Principe  di  Galles  fuo  figliuolo  - Fcr 
dcrigo  fi  ritrovò  cofiretto  a rifugiarli  in  Olanda,  dove  gli  fu  allc^na- 
ta  dagli  Stati  una^  pendone  di  dicci  mila  fiorini  per  ciafcun  mefe  . \ 
La  Lufazìa,  che  è parte  della  Boemia,  ne  viene  (Smembrata  dall’ Im- 
peradorc  , c data  all*Elcitor  di  SalTbnia  in  riconolclmento  de’  Servi, 
gi  refigli  in  quella  guerra.  Il  Prìncipe  Mautizio  , ed  il  Marefciallo 
di  Buglione,  che  avevano  follccitata  la  PiincipcOa  Lifabetta,  figlia  di 
• 6 Già- 
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Giacomo  I.  «<l  indurre  il  marito  ? farfi  Re  di  Boemia,  erano  difcoTL 
di  circa  i mez2i , volendo  MauriZ'O,  che  l’Elcttor  Palatino  afTumeflè 
il  tirolo  di  He,  e fi  facefTe  coronare , come  lo  ronfortas’ano  i 'Boemi 
di  fare,  e credendo  all’oppofto  il  Marefclallo  di  Buglione,  ch’egirfi 
doverle  contentare  del  titolo  di  Capitan  Generale infihattaotochì^i  riKli 
afTati  foflcro  bene  fiabiliii»  (Mem.  tit  SrHnnt.) 


'iVM. 


Prima  guerra  degli^  Ugonotti , che  hanno  per  Ca|rf  i Duchi  diHd^' 
so  e di  ^bife>  Durò  queftadue  anni,  e ricomincio  poi  per  tre  volte', 
nè  finì , fe  non  nel  1629.  un  anno  dopo  la  prefa  della  Roccella  . Il 
progetto  degli  Ugonotti  era  di  formare  della  Francia  una  Hepubbli. 
ca , anzi  la  divifero  allora  in  otto  Circoli,  dc’quali  difegnavatio  di 
dar  il  Governo  a gente  della  loro  fazione  . Il  ‘Duca  di  Xutnesè  crea- 
to Contefiabiie.  Le  forze  del  Re  dappertutto  vtrrtìciofe  non  poflòno 
/ ridurre  all’  utibidicnza  Montalbano, 'drfèfo  dal  'Matchefe  della  Forza  . 

Conduce  il  Re  a qiiell’affedio'fei  Marefcialli  di  Frantela,  e quanti Si< 
gnor!  , e valenti  Capitani  vi  erano } ma  fu  dannofo  il  troppo  nume- 
ro di'Capi,  per  mancanza  di  fubordinazione  . Lodovico'  XIII.  è co- 
flretto  ad  abbandonare  t’  alTcdio  , in  cui  rimafe  irforto  il  Duca  di 
Mayennc . 1 CaiviniRi  s’ impadroniTcono  di  Mompcllini. 

Il  Contefiabiie -di  Luines  muore  ai  *15.  di  Oicenibre  in  Lonfariita 
di  difgufio,  o di  velciio  r i 'Sigilli,  ch’egli  averta  in 'fua  ruftodia  do* 
po  la  morte  del  Sig.  di  Vair,  furono  dati  al  Signor  di  Vico.  Il  Caia 
dinal  di  Retz , ed  il  Conte  di  Spomberg  vengono  'propofii  agli  afià- 
ri.  Congregazione  di  S.  Mauro  dell* Drdìne  Benedettino  fondata  in 
Francia. 

Filippo  ìli.  muore, e gli  fucrede  Filippo  IV.  Tuo  figliuolo,  il  cjuia* 
le  ha  per  Mimfiro  il  Duca  d’Olivates,  come  fuo  padre  aveva  avuto 
il  Duca  di  -Lcrma . Trattato  di  Madrid  per  la  Valtellina  . 1 Grigio- 
ri, che  narrano  I Sovrani,  volevano  mantenervi  la  loro  religfctnc  t 
gli  Spagrfodll  Torto  pretefio  di  farvi  trionfare  la  vera  , fi  era^o ‘fatti 
padroni  dei  patii  , che  davano  loro  la  comunicazione  dal  M/lanefc 
all’ Ailemagna.  Lodovico  XH1.  a cui  premeva  di ’fnmare  il  cOffo  a 
queft*'hnptefa , unito  Terciò  col  Pa)va  imfvpgna  il  Re  di  Spagna  a tra- 
lafciarla  con  un  Trattato , il  quale  'conteneva  , che  i Trigoni  noa 
avefièro  ad  inqui'erare  per  morivo 'di  religrone  i loro  fudditi  , e che 
gli  Spagnuoli  doveflèro  abbandonare  quanto  in  Iquella  Valle  avevano 
Occupato.  Eflèndo  terminata  la  Tregua  dei  1609.  fi  ricomincia  ne* 
^ Faci!  Baffi  la  guerra  : yi  comaodara  lo  Spinola  pet  gli ’Spagauedi  ^ 
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' ed  il  Principe  Maarizio  per  ^li  Olandefì . Il  Conte  di  Mansfcld  man« 
tiene  per  Ecdctigo  la  guerra  in  Allema^ia . 

, \ 

Idea. 


Erezione  in  Ducato  Pati  della  Contea  di  Rochefoucaud  Le  Pa. 
'tenti  di  quella  erezione  non  furono  rcgiftrate  infìno  all*  anno  i<S;l.  e 
Tranccfco  delia' RochefoOcaudy  che  le  avera  ottenute  , non  fu  accet» 
tato,  che  nell’anno  i6j?. 

Si  profegue  in  Francia  la  guerra  con  uguarfuccefìTo  ^ra  il  Re  , ed 
i Proceilanti . Quello' Principe  diede  una  gran  pruova  di  coraggio  nel 
poirìi  , ' quando' fulla  mezza  notte  alla  rena  delle  Aie  guardie  pafsò 
nell’Ifola  di'Ries,  da  coi  cacciò  il  Duca  di  Sobife  , dopo  d‘  avete 
fconlìate  le  truppe,  che  difendevano  quei  pollo. 

Va  il  Re  a viiitare  le  trincee  nell’ alTedio  di  Rojano  nella  Santo, 
'gna , e fate  tte  o quattro  volte  ful  zoccolo  per  riconofeere  la  piazza 
con  manifeilo  pericolo  di  'fua  Vita  . I Proteilanti  fì  Rancano  della 
guerra . Sottomettciì  il  Marchefe  della  Forza  , ed  è creato  MarefeiaU 
• io  di  Francia. ‘i  Roccellcri  fono  feoniìtti  in  mare  dal  Duca  di  Guifa, 
‘mentre  il  Duca  di-Roano  COnchiude  il  fuoaccordo  . Termina  la  guet. 
-za  con  ia  ratificazione  dell’Editto  di  Nantes.  E’ievato  il  bloccodeU 
la  Roccella , ma  fi  lafcia  fufiìfiere  il  fotte  Luigi  . Il  Duca  di  Lesdi- 
guteres  riceve  la  fpada  diContefiabile,  dopo  aver  rinunziato  al  Cal- 
vinifmO.  Dicefi  , ch’egli  avelTc  promefiò  al  Cardinal  Ludovifìo  di 
farfi 'Cattolico , quando  eflfe  Cardinale  fofie  Papa:  l’un  cafo  e 1’  al- 
tro fuccedettc,  perciocché  il  Ludovifio  fu  fatto  Papa  col  nome  di 
Gr^orio  XV.  ed  il  Lcfdiguieres  cangiò  di  Religione  . li  Vefeovado 
di  litigi  , ch’eia  prima  fulTcaganeo  di  Sent,  viene  eretto  in  Arcive- 
feovado  ai  20.  d’ Ottobre , e gli  fono  afiegnati  per  fuRìaganei  i Vc- 
icovi  di  Sciarties,  di  Meaux,  e d’Otleans  , ai  quali  fu  pm  aggiunto 
il  Vcicovado  di  Blois,  creato  fotto  Lodovico  XIV.  La  Regina  Ma- 
dre entra  nel  Conlìglio,  a condizione  però,  che  non  vi  eniti  ii  Ve^ 
feovo  di  Lucon.  Il  Prefidente  Giovannino,  il  Cancellieri  di  Silleiì  , 
ed  il  Puificnx  fuo  figliuolo,  e Segretario  di  Stato,  vi  hanno  il  Prin- 
cipal credito.  Gli  Spagnuoli  tengono  a bada  Giacomo  I. colla  fpcran- 
za  di  dace  l’Infanta  in  moglie  al  Principe  di  Galles,  che  fi  portò  net 
feguente  anno  a Madrid,  pei  afirettatne  le  nozze  : queRo  matrimo- 
nio andò  in  fumo,  e Giacomo  I.  non  foccotiè  Federigo  fuo  genero  . 
1 piofperi  fuccefii  dell’Imperadote  contro  di  qucRo  Principe  contìnua, 
no,  c gli  toglie  Eidclberga,  da  cui  fece  trasferire  a Roma  la  famo* 
fa  Libreria  , che  y>  era,  facendone  dono  a Papa  Urbano  Vili. 

C c z Lega 
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'Divetfi  tentatrvI , ma  forruttuod  , He"W  Spagnuoil  fopra  l'OUnda  , 
•Lo  Spinola  mcomincla  l’ alTedio  di  Bteda . 

II  Signor  di  Bokingam , favorito  del  PriBcipe  di  Galles  ( ckc  fa  poi 
Carlo'lO  Induce  Giacomo  La  dichiarare  la  guerra  alla  Spagna  , con 
rui  era  in  collera  dopo  che  era  fvanito  il  matrimonio  coll’  Infanta  . 
Carlo  di  Lorena,  marito  di  Niccoia  -figlia  primogenita  di  Enrico  li. 
detto  il  Suono,  Duca  di  Lorena,  fuccede  in  detto  Ducato  al  Suocero» 
ed  c quegli  che  prefc  il  nome  di  Carlo  IV, 

Riforma  della  Badia  di  Santa  Genoviefa  /atta  dal  Cardinale  della 
Rechefoucaud , che- ne  eia  Abate  . 


-1515. 

'RicomlBclano  girtJgonofti  la  guerra,  col  pretefto,  cTienonfiman- 
tenefTcro  le  promeflè  loro  fatre,  c per  la  geloiTa , che  dava  loro  Fot- 
ee. Luigi.  11  Signor  di  Soubife  occupa  Blavet,  o (ia  Porto* Luigi  • 

'di  Spagnuoli  abbandonano  quanto  rimaneva  'loro  della  Valtellina  , 

-c  Chiavcnnafìaftrende  al  Signore  di  Longueval  d’ Harancourt . llTrat» 
tato  di  Moncon  nell'Anagona,  conchiufo  nell’anno  fcguentc  , pofc 
line  a quella  guerra  / era  qucBo  veramente  meno  favorevole  ai  Gti-  . 
gioni  di  quel  di  Madrid  $ ma  il  Cardinale  di  Richclieu  tutto  intento 
agli  af&ri  della  Religione  non  ctederte  ancora  , che  folle  tempo  di 
trompetla  colla  Spagna. 

Imprefa  fopra  eli  Stati  di  Genova  fatta  dalle  Truppe  del  Re,  e da 
quelle  del  Duca  di  Savoja , le  quali  perdettero  le  loto  conquiilc  con 
quella  celerità  ftcITa , che  fatte  le  avevano . La  motte  di  Giacomo  1. 
avvenuta  li  6,  d’ Aprile,  gl’ Impedì  il  vedere  effettuato  fi  matrimo. 
nio  (che  fu  celebrato  agli  ii.  di  Maggio  } fra  Enrichetta  foiella  di 
X.odovico  XIH.  c Carlo  ì.  fuo  figliuolo  La  Cotte  cOndufTe  la  gio- 
vane Regina  infino  ad  Amicns,  e quello  fu  li  viaggio,  in  cui  il  Si- 
gnor di  Bokingam  fece  vedete  tutte  le  pazzie,  che  furono  la  femen- 
za  del  fuo  odio  contro  la  Francia , ed  il  Cardinale.  Giacomo  !•  Da- 
va per  entrate  in  guerra  colla  Spagna , quando  morì ,,  ma  era  dcDino  * 
j,  di  quel  pacifico  Re  il  morite  in  pace,  ed  allora  ceffo  egli  di  vive- 
,,  re,  quando  Tollc  fare  la  guerra.  ,,  ( HivoL  d'  ìnghiit.)  . Non  fi  fa 
capire , come  queDo  Principe , che  fra  tutti  gli  uomini  poteva  chia- 
marli il  più  debole,  foflè  poi  anche  più  d’ ogni  altro  inteftato  della 
frerogétìv*  e del  fottrt  affoluto,  Confcrvà  il  Bokingam  follo 

Spirito  di  Carlo  L quell*  afccndcncc  medefimo  , che  avuto  aveva  fui 
Re  di  lui  padre.  Non  fono  cosi  ordinar)  gli  efemp)  di  un  favorito  , 
che  pafii  da  un  Regno  all’ altro.  Il  Conteflabile  di  Montmorenci  eb- . 
be  Aefia  forte,  dì  pofiedcie  la  grazia  di  fiancefco  Le  di  Enrico  III 

C c I ' Ma 
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Ma  fé  ben  fi  riguarda ebbero,  quefti  due  nomini  della  ra(Tomiglianza< 
fra  loro,  per  cui  potrebbe  fpiegarfì  la  durazionc  del; loro  favore  , cd 
c , che  fi  ritrovarono  ^amendue  caduti  nella  di fgrazia  deKprimo  loro 
padrone quando  morì.  Legazione  in  Francia  del  Cardinal- Barberino, 
il  quale  ifbivi  affai  male  il  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili.', fuo  Zio  ,, 
e nulla  ottenne  per  efferfi  dimoff  rato  parziale  degli  Spagnuoli,. 

Si  profegue  nel.  Regno  la. guerra  d^li  Ugonotti  c dai.  Cattolici  . 
Battaglia  navale,  vicino  airifola  di  Rhè  ,.di.cui  timangono- vitto>. 
rion  i Reali  comandati  dal  Duca,  di  Montmorenci  , e ripigliano  1* 
Ifola  fuddetta,  di  cui  s’ erano  i ribelli  refi  padroni.  11  Duca-di  Feria 
abbandona  l'affìrdio  di  Verrua,  difefa  dal  Principe  di  Piemonte , ed  è 
fronfitt.o  nel  titlrarfi  dal  Conteffabile  di.  Lesdiguieres  ,.e  dal  Mare>. 
fcialio  di  Ctequì  di  lui  genero. 

Lo  Spinola  dopo  un  anedio  di  dieci  mefi.  prende  Bréda  , tolra  già 
nel,t59a  da  Mauris.io  Principe  d’ Oranges- agii  Spagnuoli  • Morì  il 
Principe  di  dolore,  per  non  averne  potuta  far  levare  T-  alTedio  . Era 
^li  figliuolo  di  Guglielmo,  il  fondatore  dellaRepubbiica,.ed ebbepci 
iucceffòre  Federigo  Enrico  fuo  fratello.. 

in  quefto  tempo , al  riferire  dello- Storico. Nani.  l’Europa  .ripone- 
va nel  numero  delle  fue  difgrazie  anche  quella  dei  concoifo  di  tre 
giavani  Re , da’  quali  effa  doveva  neceffariamente  dipendere  / tutti  e 
ere  potcìuifiìmi,  ambiziofi  all’ecceffb  , e d’  intergffì  molto  oppofti  : 
ma  conformi  tx>l  folamente  fra  di  effì  nel  lalciare  tutta  l’aiiuninifira. 
zione  de’ loro  affari  alla  difcrezionc  dei  loro  Miniflri  ..  Il  Cardinale 
di  Richelieu  governava  la  Francia,  il  Duca  d’ Olivares. la  Spagna  , cd. 
il  Duca  di  Bokingam  la  Gran  Bicttagna 

Principio,  delle  fazioni , che  agitarono  il  Regno-,  per  la  divifiono 
introdotta  fra  il  Re,  e Gaffone  fuo  fratello,  Aveva  Gaftone  fpofata 
in  Nantes  Madamigella  di  Montpenfier , la  quale  morì  1'  anno  fuflè- 
gucntc  con  lalciare  una  figlia  per  unica  erede,  e quefte  nozze  aveva* 

• no  prodotti  vari  confidcrabill  avvenimenti  nella  Corte  in  cui  il  pttr* 
rito  contrario  al  Cardinale  avrebbe  voluto , eh.’  egli  fpofaffe  una  Ftin- 
cipeffa  ffranicia,  pei  renderlo  indipendente  dal  primo.  Minifiio  . Si 
colpita  contro  la  vita  del  Cardinale,  il  quale  doveva  eifere  affafffinato 
nella  fua  Cafa  di  Fleutl.  Si  fcuopic  la  trama:  il  Maeftio  della  Guar- 
daroba, che  egli  era  debitore  della  propria  fortuna,  era  pure  entrato, 
per  quanto  fi  dice,  nella  congiura  formata  contro  la  di  lui  peifooa  , 
e fi  era  oppoflo  alle  nozze  (uddettc  per  compiacere  a Madama' di  Ghe- 
vreufe,  favorita  della  Regina  giovane,  la  quale  temeva  che  fi  ammo- 
gliaffe  Gallone..  Coffui  fu  decapitato.  Il  Maicfciallo  d’ Oioano,  con- 

fiden- 
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fidente  di  Gaftone , mori  ia  Vincennes/- Madama  di  Chevreufe  fuggi 
nella  Lorena  > i Sisnori  di  Vandomo  furono  arrcftati  ^d  ilContedi 
Soiflba  titirodi  a Roma,  dove  non, oftanii  gli  .ordini, del  Cardinale  , 
ii  Signor  di  B.tune  gli  fece  rendere  gii  onori  dovuti. alla  tua  nafeita. 
Perdette  poi  queflo  infelice  Principe  la  vita  n.:lta  Battaglia  della  Mat« 
fca , come  fc  il  dpftino  avelli:  voluta, .che  la  morte  vendicalTe  il  pri> 
mo  Minierò  di., tutti, coloro,  che  arditcbt>cto,opporfcgli .,  11  Catdina*' 
le,  che  fapeva, trai  profitto  perfino  dal  pericolo,  acuì  fi  vedeyaef|>o> 
fio , OAtcoiie  per  (ìcurezza  della  pioptià  perlpna,  una  Compagnia  dà 
GuardiCL  del  Cor.>o.  Il.Baradas,  che  era  fucceduto  nel  favore  del  Cha- 
la  5 Maefi^o  dclla  Guardaroba,  fi  refe  indi  a. non, molto  anche fofpct* 
to  al  Cardinale,  e fu  data  la, Tua  Carica  al  giovane  San.Simonc.  , 
Il  rimanente. (ti.  quefio  Regno  fu  ripieno  di  macchinazioni , ebefepr 
pe  il  Cardinale  di(!ipa.te.  Lega«podcrofa  fra  i Piotcfianti  contro  l'im* 
peradote.  I ;CoUcgati  erano  i;OUnda,la  Svezia  , ; il;  Circolo, della 
J|al(a  .Safibnia , ed  il  Re  di  Oanimarca  . I Generali  déllVlmiKtadore 
crino.iL  Till^cd  .il;  Valftcini  e per  l^-altra parte  il  Comedi  M^feldj 
r A;TtminIfii;atQre.d’ Albetflat , ed  il  Apea  di  Veimar  . Perdette  il 
Alantfeld  la  battaglia  di  DelTavia  contrexii  Valftein,  e morì  poco  do* 
po.  11  Tjllì  fconfìflr;  il.Re  di  .Danimatca.^Capo  della  Lega  nella  Baa 
taglia  .ni. Lutter. 

Priacipio..(Ìctlc  difcoidic  tra  Carlo  L'configliato  dal  Duca  di  fiokin* 
gam,  cd  il  Parlamento,  il. quale  fi  accoife  ,.che.^il..IIc  voleva  efien* 
dcre  la  ,^ret«54r/t;it.R»?»<r , e renderli  indipendente.. 

Tent,ativo  Jnurile  degl’ tngl.efi  fopra.la  Città  di  Cadice  ...Carlo  L li* 
manda:  in.dietro, tutti  li  Domefiici  Cattolici  della  Regina-. . 

Viene  rimefib .nelle  mani  del  Re  itiPofino  nel  Oelfinato.,  di  cui 
erano  impadroniti-.i  Ribelli . Adunanza  dei  N(>iabili  nella ..Tuillcrie  , 
che  altro  non  .fece , fuorché  accrefcctc  II  crcdito.del  Cardinale, „ 
Sentenza  .del  Pailàmeoto,  per  cuuvien  rondao.Daio.alfuocojllTrat- 
tato , del  Santarelli,  in  cui  eflb .Scrittore  eficnde-fuori  dei  giuAj  con- 
fini .l'autorità  del  Papa.  Decreto  , per  cui  fi  vieta  lo  Rampate  ogni 
Qualunque  torta  di  libri , che  non  aveficro  il  nome  di  qualche  Auto- 
x.c..Unalfiiiulé  Dichiarazione  era.  Rata  pubblicata  nel  tSSJ.da  Entico  JI, 

' H Re  abolì fee  U<C!arica,dI  Amoiiragtìo  dandone  peti  di  dovuto 

comp  nfo.al  Duca  di.  Motmoicnci . Lo  fiefib  avviene  di  quella  di  Con- 
tcftabtlc,.  vacante  per  ìa.morte  del  Lefdiguietcs...Qucfto  Conteftabile 
fi  applicò  dapprjma.alle  Lettere  ,.c  fc  ayclft  profrgiiito , farebbe  ccr- 
„ «o  riuf  ito  un  gran  letterato ,. come  divcntò>poi  un  gran  gueiriero.  „ 
(if  £r«»rein«. } li  Cardinale  vieti  creato  Capo,  e Soptinteudente gene- 
* ‘ ■ C « 4 tale 
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Mie  della  Navigazioné'e  del  Commercio  di  Francia  per  Editto  tcgl» 
Arato  ai  it.  di  Marzo.  ' ' 

Rinnovazione  d’alieanza  cogli  Olandclì . li  Cardinale,  due  ptlnci> 
pali  oggetti  del  quale  erano  la  dcpreflìonc  della  Cafa  d’AuAria  , e la 
diflruzione  degli  Ugonotti,  principia  da  queAi,  ed  intraprende  di  to> 
glier  loro  la  Roccella  , che  era  il  propugnacolo  dell’Erefia. 

Nuova  guerra  di  Religione.  Il  Duca  di  Bokingam,gelofo  della  glo> 
zia  del  Cardinale  di  Ricnelieu , e volendo  riacquiftarn  r affètto  degli 
Ingleli,  impegna  Carlo  1.  a Soccorrere  la  Roccella.  La  Flotta  luglefe 
approda  all’Ifola  di  Rhè,  per  folllcltazionc  de’ Roccellefì , e del  Du- 
ca di  Roano,  dichiarato  Capo  del  partito.  Gl’Ingleiì  battuti  dalToL 
zas  dopo  la  loro  difrefa  nell’Ifola  di  Rhè,  e coftretti  dallo  Scomberg 
a levar  l'alTedio  del  Forte  di  S.  Martino,  a cui  avevano  dato  inutiU 
mente  un  affalto  .ritornano  ad  imbarcarli  dopo  avere  perdutti  otto 
mila  uomini.  Il  Duca  d’ Angoiemme  incomincia  raffèdiò  della  Roc. 
cella  ai  io.  d’Agofto  i il  Re  vi  A porta  accompagnato  dalla  primll 
Nobiltà  del  fuo  Regno.  Francesco  di  Montmotencl  di  fiotteville  , e 
Rosmadec  delle  Cappelle  vengono  giuffiziati  , per  éiretfi  battuti  iit 
duello!  cmeffa  Severità  produìre  negli  animi  un  clAtrto  maggiore,  che 
nitri  gli  ÌEditti  perciò  pubblicati . 

Contrafto  pel  comando  dell’ Armata  tra  il  Duca  d’ Angoiemme , ed 
il  Signore  di  BalTompierre.  Per  mettergli  d’accordo  Su  data  al  BaS. 
fompietre  un’Armata  Separata  , ed  il  Duca  d’  Angoiemme  militò  in 
quella  del  Re.  Lodovico  XIII.  ritornò  a Parigi  li  17.  Febbraio  dell* 
anno  Suffeguente,  ed  il  Cardinale  rimaSe  alla  direzione  dell’  afledio  . 
Alli  aS.  di  Novembre  di  quell’ anno  fu  dato  principio  al  famoSo  ar- 

fine  immaginato  cd  cScguico  da  Luigi  Metezeau,  c da  Giovanni  Tìtiot. 

1 Re  di  Danimarca  abbandonato  dai  Principi  del  Suo  partito  , ed  in 
Seguito  dappertutto  dal  Tilli,  e dal  Valftein  , incomincia  a temete 
per  gli  Stati  Suoi  propri,  c fa  delle  proi>olìzioni  4’ accordo.  Si  proSe- 

Sue  Sempre  la  guerra  fra  Cullavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  e SigiSmon- 
o Re  di  Polonia,  il  quale  Ibffencva  i Rioi  diritti  Sopra  quella  Coro- 
na usurpata  da  Carlo  di  Sudetmania,  padre  di  Cuftavo. 

idzf. 

, Tentativo  dei  Duca  di  Roano  contro  la  Cittadella  di  Mompellietl, 
andato  a vuoto.  Il  Principe  di  Condè  prende  Pamieti,  e Realmonre, 
dà  il  guaito  ai  contorni  di  Caffres,  e Soccorre  CrelTcls  vicino  a MiU 
bau  , àlTalito  dal  Duca  di  Roano. 

Mirabello,  Polìno,  Chemeras,  Bays,  e Gatlangues  lì  arrendono  al 
Re , e per  lui  al  Duca  di  Montmorenci . 

-trattato  fra  il  Re  d’Inghilteria,  edi  Roccelleiì*  li  Duca  di  Bokin^ 

gam 
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gam  vi  manda  una  Flotta  non  molto  conGdetabile«  e che  litorna  fcns'* 
aver  operato  nulla  ai  i8.  di  Maggio.  Pretercro  alcuni  di  ritrovatne 
la  cagione  in  una  letKra  fcgreta,  che  fi  vuole  ftritta  dalla  Regina  al 
Duca  di  Bokingam,  per  maneggio  del  Cardinale  di  Richelieu  5 ma 
quello  fatto  ha  bifido  di  maggiori  prove . Il  Duca  di  Bokingam  vie* 
ne  afialTìnato  a Porllmourh  li  2.  di  Settembre  , E’fingolare  il  fatto 
che  in  propofito  di  quella  morte  viene  narrato  dal  Clarendone  , Au* 
tore  contemporaneo.  Giorgio  Villiert  padre  del  Duca,  morto  molti 
anni  prima,  comparve  ad  un  vecchio  officiale  da  lui  conofciutto  , e 
gli  difie  di  portarli  per  parte  fua  ad  intimare  a fue  figliuolo  , che  s* 
egli  non  fi  rendeva  più  accetto  alla  Nazione,  morirebbe  di  morte  vh>* 
lenta . L’ Officiale  prelc  quell’  apparizione  per  un  fogno  , ma  lo  f)teu 
tro  non  li  rimafe  (^icrò  , e ritornò  infino  alla  terza  volta  , e per  da> 
re  maggior  autorità  alla  commiflìone,  di  cui  lo  incaricava , varie  cofe 
gli  apprefe,  le  quali  erano  al  Duca  note  foltanto  , e eli  fervirebbo* 
no  di  prova  che  il  fuo  non  era  un  fcmplice  fogno.  Ubbidì  finalmente 
r Ufficiale,  c fi  potrò  dal  Duca,  il  quale  rimafe  llotdito  per  le  cofe 
da  lui  rivelategli.  Finifcc  il  racconto  il  Clarendone  con  dire , cheque* 

Da  fioria  aveva  più  fondamento  e vcrifimiglianza , di  quel  che  n*avefi> 

fero  per  lo  più  quelle  forti  di  predizioni  . Ho  creduto  dover  Hferire 

quella  particolarità,  non  già  perche  vi  fi  prefii  molta  fede,  ma  fola*  , 

mente  per  far  vedere  in  che  gran  credito  era  prcllb  gl’Inglefi  il  Duca 

di  Bokingam,  poiché  , come  avviene  nella  morte  di  tutti  gli  nomini 

flraordinarj , fi  univa  la  fua  a così  maravigliofc  circofianze  , come  fe 

certe  pcrfonc  non  potelTero  nccelTariamcntc  ceflàr  di  vivere,  fenonin 

quel  mcxlo,  con  cui  fono  vflTuti.  La  Flotta  preparata  già  dal  Bokin* 

gam , ed  affai  più  forte  della  prima  , tenta  per  la  terza  ed  ultima 

volta  di  foccorrere  la  Rocccllai  ma  il  Commendatore  di  Valcncaila  . ’ 

combatte,  come  aveva  fatto  la  prima  volta.  Il  Re,  che  era  ritornato 

airalTedio  fin  dal  giorno  29.  di  Marzo  , fiette  femprc  alla  Batteria 

detta  dt  Chef  de  bois  oppure  de  Baye^  dove  più  di  trecento  palle  gli' 

pafikrono  fopra  il  capo.  Invano  fi  sforzano  gl’Inglefi  di  romper  l’ar*  1 

gine  terminato  da  Pompeo  Targone.  La  Flotta  ritorna  in  Inghilterra;  i 

e la  Roccella  fi  arrende  al  Re  li  28.  d’ Ottobre.  Sua  Macfià  vi  entrò 

nel  primo  giorno  di  Novembre  ; furcxio  demolite  le  fortificazioni , 1 

riempiute  le  folle,  difarmati  gli  abitanti,  ed  affoggetratt  alla  taglia  , 

aboliti  in  perpetuo  il  Sindacato,  ed  il  Comune  odia  Città  , c rifia* 

bilira  la  Religione  Cattolica.  Fu  quello  un  colini  mortale  pel  Calvi* 

nifmo,  ed  inneme  il  più  glorio fo  ed  il  più  utile  avvenimento  del 

Miniftero  del  Cardinale  di  Richelieu . , 


Così  fu  fottomelfa  quella  Città  ribelle,  che  da  duecent’ anni  in  circa 
fi  armava  lempte  contro  i propri  Sovrani , e iceglieva  Tempre  per  tibcHarfi, 
quel  tempo , ia  cui  li  trovavano  efli  altrove  occupati , giufta  la  poli. 
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tjca  de’ fediciofi.  Tslo  fu  la;ru*-.ribellione  • fotto  Lodovico  XI.  du>  . 
xanti  i litigi  col  Ojca..'di  Gmcnna  di  lui  fraielto  coiitto  Carlo  Vili. 
duand0.tutta>i’ltalla  l’afpettava  a Fotnuovo,;  contro  Lodovico  XII». 
(n  tempo  delle  guerce- del  Mi lanefe  ; coutrò  Fiaocelco-I.  quand’  era 
èlle  mani  lOii  Carlo  V.  ; contro fFrancefeo  II.  c Carlo  IX.  nella  lo* 
tp  minotui.,-  contro  Enrico  III.. arniandofì  contro  i proprio  fratel- 
lo ; contiQy  Enrico  IV.  quando  (lava  in  procinto -di,  romperla  col  Du- 
ca di  Sayoja;  e contro  Lodovico  Xill.  finalmente  ^ a cui  elTa  aveva 
per  ttc -volte,  fatta  la,guctta,  cd.a.cui  quell',  ultimo. alTedio.coftè qua- 
ranta, miliipni. 

. Il  R.e  di  Spagna,  ed  i Duchi, di  Sayoia:e.di  Lorena^.cheafpettava-. 
no  i’elitn  di.  quell’  alTcdio  per  dichiararli , . più  non  • pènfarono  a far 
moviincnto.,veruno*  Dueva.il  Cardinale  , ch’egli , aveva  picla  la  Roc- 
cella..a  difpetto  di.,trc  RejCipè.d'l  Re  di  , Spagna,  del  Re  d’  Inghil. 
terra.,. ma. fopeattutto  dei  Re  di  Francia  ; il  che  era  verillimo  per  le 
dubbiezze , .chè  andavano  gettando  nell’animo  di  Lodovico  XllI  i ne- 
mici di  quel'MitxilltO)  gcloli..deila.glocia  , ^ eh’.,  egli  ^H.ra.tcbbc  acqui»  . 
fiata.. 

Carlo  !,  abolifce  un  terzo  Parlamento  , che  n«n.,voleva  fnttomct.^ 
ferfi.a’,  Tuoi  voleri  : lecch't  f*e*  veder*  .U  dei  Fa%Umetui  ^ dice  il 

Clatendone  ; ftichie  l'amoritx  ^ievretu  parve  allora  ridotta  alla  dura. 
Htcejptà',  dit  abolirne  L'  njan\n  non  .potendo ^ limitarne,  la  gimrijdU 
\i/<ne. 

GliiOlandelì  profeguono.le  toro-.conquifie  rul.mare . Pietro  Adria- 
no parre-alla, volta  delle  Aniit.le  e del  Mellico., . ed  aflàle  la, flotta 
Spagnuola, .abbruciandola  dopo  di  averne  prefi  rutti  gli  effetti  . Pie- 
tro Hein  al^lc  uu*altra, flotta , che.  veniva  dal  Perù  al  Mellico,  e le 
toglie  in  argento  e, mercanzie  ìbvalotc  di  più>redici..mUlioi)i^  Nuo- 
ve feopene  fanno  nell’  Indie  Oricarali  .il  Capitano  Charpentier  , e 
Fietto  de  Nuits,.i  quali  inu>ongonoal  paefi  dascdi  ticonolciuti.il  lo- 
ro-nome . Quello  liabtiimento  degli  Olandefi  nelle  divetf;  parti  del 
Mondo  dà  luogo  ad  una. c.'HelI:one.  generale  fupiaJl  Cammgtcio  dell* 
Oliente,  c dell’  Occidente  , ;>ct, laperc  in  che  principalmente  confitla 
in  oagi.iailoto  diverfità  e pare  che  la  differenza.,.  cbe.palTa  tra  il 
Conmtcìcii-  dell!  America v e quclloidclle  Indie,. fia>chc  il i^tmo man- 
tiene le  manifatture,  jn -Europa  ,.invcce  che  il  fécoado,  mantiene  quel- 
le delle  Indie,  il  che  potta.a  noi  il  daiMto,  dell’  America.,,  e porta, 
poi  il  nofiio  aellV Oliente.  ' .. . . 
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Ftancefco.  IV.  Duca<  di  Mantova-  eta  morto  nel  tdtai  FerdinandA. 
4io  fratello  c fuccefTore  clTendo  anche  morto  nel  tted.  Vincente  , il 
mioote  dei  treTcateili,. aveva  avuta  tutta  la  ereaita,,  ed  era  morto 
nell  1627.  L’erede  legittimo- era  Carlo. da,  Gonzaga,  fratello  dcU’AvA 
dei  tre  ultimi  Onchi.  : ilj  Duca  di.Rheteloia  fuo>  figliuolo,  aveva,  fpo- 
fata.  Maria  , figliuola.di  Ftancefeo  IV;  ed  aveva,  in  tal,  gnifa.  riuniti 
nellaioecfona. tutti  L diritti.  L’Itnperadotc,, il  Re  di  Spagna  , iLDa« 
cadi  Savoia  , e tutta  iTtalia,  fi  dichiararono  contro  il  Ducaci  Ne* 
vers , il  quale  non. aveva- altro  foftegno,.che  quel. della  Francia  , do» 
■ve  fiderà  fiabilito  , cial’cuno  de*'fuoi  Prineipl.  volendo. o.difpotre-  df. 
quel' Ducato,,o.lmpadronirfene,.o.divlderio.  ^ » * 

II,  Cardinale  di  Richelieu  , U quale  amava  la  gloria  del  fuo  Sovra- 
no, e voleva. nel  tempo-fteflo  fottrarlo  alle  cabale,  che  la  Regina  m: 
il  fuo. Configlio. fotmavano  contro  di  lui,  indufle  il  Re  a.portaru  in. 
perfona  in  foccorfo. del' nuovo, Duca  di  Mantova., 

La.  Regina  Madre  è dichiarata  Reggente ..  ' * 

Pubblicazione  in  forma- d’Editto  del.  Codice  Marìllac  , detto-  voN 
garmente  it.Codic*  Michaut  1,  E'  quella- una;  Raccolta  delle  piu  celcW 
Ordinanze  , alle  quali  fi  fon®  congiunte  quelle  , che  furono  fatte  iiw 
torno,  alle  dimande  dagli  ultimi  Stati  Generali,  ed  in,  cui.  fi^decide 
circa  le  dimande  dell’  Aflfcmblea.de’- Notabili  convocala  nelle  Turile- 
rie.  Il  Re,  non  oRante  le  oppofizioni  del  Parlamento  , lo_  fece  pub- 
blicare in- un  giorno,  in  cui  vi  fi  portò  , perciocché  non  fi  trova  cU 
pteflb  ,. che- vi.  forte  verificato/,  quindi  è che  qucfto  Editto,  non  fu  of» 
fervalo  in- apprertb , e gli  Avvocati  non  lo- cttano.tiiai  come  una.^g* 
ge  E’  formato  di  461.  AtiicoU  , cento  e trentadue  de’  quali  ri- 
guardano la.  guerra,  e trentuno  la  Marina  . Poflòno.oflctvarfi  alcuni 
Articoli  importanti  ,>  come  per  efcmpio  il  }9?;  circa  i marrimont 
clandcftini  , in  cui  vengono- dichiarati  invalidamente  contraiti  , e j» 
ingiunge  ai  Giudici  Ecclcfiaftici  di  giudicare  le  caufe  del  detti 
moni  confórme  a quell’ Aréicolo  j il  5*»,.  Intorno  ai  Maclur  «Ile 
Suppliche  V I quali  devono,  cflfcre  ogni.  anno,  mandati  dal  Cancelliere 
nelle  Provincie,,  ed  efcrciratvi  quaft  quelle  llerte  funzioni  , che 
volte  vi  efercitavano  i Commiflari  dei  Re  Ftancefi  , appeUau  Mtjfi 
Dntinìci  { dimodoché  i Coli  Macllrl  delle  Suppliche  fcnwtano  per 
quell’  Editto  deftinati  ad  occupare  II  luogo  degl’  Imcodcntr  j il  211», 
In  cui  è ordinato  n tutti  1 (fentiluomini  di  lotttrfcti vervi  10  avveni- 
re in  tutti  gli  Atti  co‘  loto  nomi  di  famiglia , e non  con  quelli  del- 
le loro  terre,  per  diftinguergli  dagl’  ignobili,  a*  quali  fi  era  permeilo 
di  portare  il  nome  de’  Feudi  da  loto  pofieduti , ‘ 
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II  Re  In  perfonn  erpui;na  le  fortificazioni  del  PafTo  di  Sufa  W 6.  dt 
Marzo,  avendo  fono  di  fe  i Maiercialli  di  Crequi  e di  BafTompierrc . 
Trattato  di  Sufa,  per  cui  il  Duca  di  Savoia  rimette  efla  Citta  nelle 
mani  del  Re  per  fìcurti  del  foccotfo,  eh*  egli  doveva  contribuire  pcc 
far  levate  l’auedio  di  Calale.  I Spagnuoli  levano  ralTedio  daCafalc^ 
Vedendo  il  Re  al  fuo  ritorno  , che  gli  Ugonotti  tumultuavano  (em- 
pre,  non  oftante  la  Dichiarazione  da  lui  pubblicata  prima  di  fua  par.' 
tenza  per  ordinar  loro  di  deporre  le  armi  > marcia  alla  volta  di  Fri. 
vafTo,  che  ai  27.  di  Maggio  fu  faccheggiato  / Alais  capitola  agli  8.' 
Giugno!  alli  ;o.  d’Agofio  entra  il  Cardinale  in  Montalbano  , e fu 
accordata  la  pace  ai  CalvinlAi  per  un  nuovo  Editto  di  rappacificazio- 
ne. II  Duca  di  Roano,  che  vide  Tinutilità  d'un  Trattato  da  lui  ulti- 
mamente conchiufo  colla  Spagna , fi  ticitò  a Venezia  , dove  fermofli 
infinattanto  che  le  circoAanze  de’  tempi  , e la  ftima  dovuta  ai  Tuoi 
talenti  gli  procurarono  il  comando  delle  Truppe  Francefi  nella  Vai- 
tellina  . 

Aveva  il  Re  fottoferitto  in  Sufa  un  Trattato  col  Re  d’Inghilterra 
fin  dalli  24.  d’Aprile  per  aflkurarfì  « che  quefto  Principe  non  darebbe 
a)uto  ai  ribelli , durante  la  fua  aifenza . 

■La  Pace  viene  firmata  in  Lubccca  alli  27.  di  Maggio  fra  il  Re  di 
t>animarca,  e l’Impcradore,  le  di  cui  armi  avevano  infìno  a quei  tem- 
po fatta  tremare  tutta  l’AHemagna. 

I ■ ' 

idjo. 


. Decreto  del  Conciftoro  in  data  dei  io.  di  Gennaio  , per  cui  vie» 
dato  ai  Cardinali  j agli  Elettori  Ecclefìaflici  • ed  ai  Gran  Maefiri  dì 
Malta  il  titolo  di  Eminenza.  ' 

11  Duca  di  Savoia  non  efeguifee  il  Trattato  di  Suià  , e lo  Spinola 
di  concetto  con  il  detto  Principe  profegue  il  difegno  di  ^gliare  il 
Duca  di  Mantova.  Si  ricomincia  la  guerra  in  Savoia  , in  Piemonte  » 
nel  Monferrato  , c nel  tinuinente  dell’Ir'alia  . Il  Re  ed  i Veneziani 
profeguono  a foccortere  il  Duca  di  Mantova  . L’Imperadore  »’  impa- 
dronlico  nuovamente  delle  Piazze  de’  Grigioni  . Il  Cardinale  di  Ri- 
chelieu  vettovaglia  Cafale.  Il  Marcfciallo  di  Ctequì  prende  Pinerolo 
in  due  ;riotni.  il  Marcfciallo  di  Scomberg  prende  firichcrafeo . Lo  Spi- 
nola afledia  nuovamente  Cafale . Ritorna  il  Re  all*  armata  . Giulio 
Mazarino,  che  fu  poi  Cardinale,  compare  per  la  prima  volta,  e vie- 
ne a trattare  pel  Duca  di  Savoia  col  Re . EfTendo  ftata  inutile  ia  ae- 
goziazionc  , il  Re  occupa  tutta  la  Savoia.;Cadc  egli  ammalato , eri- 
toma  a Lione , do?*  erano  limafta  U dud  Regine  . Fatto  d’  arme  di 
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Viana  all!  10.  di  Luglio,  in  cui  il  Dura  di  Mt^ntmorenci  , dopo  di 
circrfl  temerariamente  efpofto,  batte  il  General  Doria  . Ci’  Imperiali 
approfittandoli  delia  lontanan7a  del  Re  forprendono  e raccheegiano 
Mantova,  Saluzzo  vien  prefo  dai  Matefciali  della  Forza,  e di  Mont> 
morenci . Carlo  Emnaanuele  Dura  di  Savoia  muore  di  dolore , in  ve* 
derc  per  la  fua  mala  politira  il  proprio  Stato  a|>erto  egualmente  ai 
Jrancefi,  ed  a*  fuoi  alleati.  Sofpcniìone  d'  armi  maneggiata  dal  Ma* 
«arino  tra  li  Francefi  e gli  Spagnuoli.  Jl  Re  di  Svezia,  a cui  laCit* 
là  Anfeatica  di  Stralfund  era  ricorfa  per  direnderfi  contro  il  Valfte- 
in , raveva  nell’  anno  precedente  feccorfa  , ed  ebbe  quella  Città  pe< 
fuo  mezzo  Tonore,  di  eflèr  la  prima  ad  arredale  i prt^reili  d’un  Viti* 
citore,  cui  nulla  refìfteva  : ma  fdegnato  pcr‘  U poca  Rima  , in  cui 
moftrava  d’averlo  l’ImKradore , ed  avendo  poi  anche  il  preteRo  della 
Religione  oppreflà  da  Ferdinando,  il  quale  aveva  poco  prima  con  un 
Editto  4 comandata  la  rcRituzione  dei  beni  tolti  dal  tempo  di  Carlo 
•V.  alle  Chiefe  dai  ProteRanti  , dà  egli  principio  alle  fue  impreie  in 
queR’  anno  con  impadronirli  dell’  Ifola  di  Rugen . 

Trattato  di  Ratisbona  dei  ij.  d’Ottobre,  fra  il  Re  e ITmperadore. 
Jl  Duca  di  Mantova  è confervtto  nel  fuo  Ducato  di  Mantova  , che 
fu  evacuato  dagl’  inimici  li  27.  di  Novembre  . Poco  mancò  , che  it 
foggiotno  del  Re  in  Lione  non  foITè  del  pati  funcRo  ai  Cardinale  per 
le  trame  formatefi  contro  di  lui,  che  alla  Francia  pel  pericolo,  in  cui 
ti'ovoin  il  Re  della  vita.  La  Regina  Madre  riconduce  il  Re  a Parigi, 
dopo  cfktCì  fatta  promettete  da  lui , che  avrebbe  privato  del  fuo  fi* 
vote  il  Cardinale  toRochè  terminata  fi  folTe  la  guerra  d’Iralia  . Pare, 
va  perduto  il  Cardinale,  e già  preparavafi  egli  a rititarfi  j mali  Car* 
dinaie  d.ella  Valletta  configliollo  a portarli  a ritrovare  II  Re  in  Ver* 
failles , dove  la  Resina , la  quale^  fi  teneva  ficura  del  figliuolo  , non 
l’aveva  fegufto.  11  Cardiiiale  parlò  col  Re  , e le  perftiàfe  . Da  quel 
momento  divenne  egli  più  potente  di  prima  ; fu  tolta  la  Carica  di 
Guardafigilil  al  Marilrlac,  che  fu  poRo  prigione  , fu  arredato  in  Pie. 
mont  ilMarefcfallo  fuo  fratello,  e fatto  morire  nel  I6j2.  e tutti  gl’ 
Inimici  del  Cardinale  puniti  con  quella  pcRg  RefTa  , eh’  elli  avevano  , 
<ome  c fama,  coufiglimo  che  fi  faccITe  patire  a lui . Il  giorno,  incul 
avvenneto  qucRe  eok , fu  (hiamato  la  jottnièa  (Ut  dupci . 

t * 

• j ...  . . ..  • 

■ . . ■ ‘ 

Invano  CuRavo  Adolfi»  aveva  ricliìeflò  l’ Imperadote  di  abbando* 
nate  il  Re  di  Polonia  , e di  farli  giuRizia  circa  varie  altre  doglian- 
ze. Ferdinanda  non  fi  prendeva  allora  grande  faflidio  dei  Re  del -Set.* 
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untiionci'  ma  'non'conòfceva  egli'Guftavo  . C^iefto  Fiincipe  s’  impa* 
«tfonifce  di  Stc.ttino  , confidatogli  dal  'Duca  di  Pomeiania , fcgictone* 
mico  deil’ltnperadoie  : e ben  vedendo  il  Cardinale  di  Richelidu  > thè 
un  tal  uomo  era  fatto 'a  pofi^  per  andar  feco  d'accotdo  , ed  op^rfi 
alla 'troppo. grande  potenza  delia 'Cafa  d’Aulltia  « fi  coachiufe  ai  zj. 
'di  Gennaro  tra  la¥tahcia  c la  Svèzia  nn  Trattato,  le  condizioni  dei 
quale  Turono  di  recare  la  guèrra  nei  cuore  dcU’Allemagna  per  otteno< 
re  il  rifiabilimenco  de’  Principi  deillmpeio , eh’  erano  fiati  Tpoglia* 
ti  , lenza  peto  che  fbfftìr  ne -poteiTe  detrimento  'alcuno  la  Criniana 
Religione,  e di  vivere  in  buona  armonia  cOI  Duca  di  Baviera  . Gu- 
fiavo  forniva  ie  truppe, ed  il  Re  di  Tranciali  danaro.  Quefia  divet- 
fione -cangiò  aiTatto  lo  nato  degli  afTari  dell’  Ailemagna. 

Lega  tra  la  f rancia, *cd  il '&af»o  Cattolico  di -Baviera  . Adunanza 
del  Protefiahti  in -Lipfia  per  muover  guerra -alt’  Jmpetadore  . Tratta* 
to  di'Chciafco  r -tte  ve  ne  furonb,  il  primo  ai  ji*  -Marzo  , il  fe- 
condo alli  O.'d’Aptile-,  il  terzo  pili  ro.  di  Maggio  . Pofero  quelli  fi* 
ne  alla 'guerra  d’Italia.  Il  Duca  Idi  Mantova  ricevette  rinvcftiiura de’ 
funi^rati  dall’ 'Imperadore , che  abbandonò  i -pafn-de’ 'Giigionì  e la 
Città  di  Piherolo  rimafe  in  potere  del  Re<,  conforme  a quanto  fu-fil* 
pulato  in  Millefiori  ii  itt>  d’Òttobre.  Guftavo  prende  la 'Città  di  D> 
mino'fopra  la  -Pena  il  tj.  di  -pcbbiato  r -erpUgna -Peanefott  fopra  1' 
Oder  ; rifiabiiirce  i Duchi  di  Meclembutgo  in  una  patte  de’  loro 
Stati,  che  erano  flati  confifcatl  a profitto  del  Valftein<y  guadagna  la 
Battagria  di  Lipfia  li  7.  ili  Settembre , contro  il  Tilli,  eri  il  Pappèn. 
heim.  Segnalofiì  nell’  Annata  BveZzere  ii  Gafiìone  . Cuftav'o  prènde 
Vitzburgo  j Roftock  vieh  refo  ai  Duchi  di 'Meclembutgo  ; Praga  c 
prefa  d’afiàlto  dall’  ElettOt  di  Safibnia  , che  fi  era  accordato  con  en- 
fiavo , e che  aveva  il  'comando  dell’  ala  'finlflra  della  di  lui  armata 
nella  battaglia  di  Lipfia . «L'Elettore  di  Tteves  fi  pone  fotio  la  prore;. 
Zinne  del  Re,  per  fotttatfi  alle  armi -di  Cuftavo  > Vifmat  fi 'arrende 
agli  Svezzefi , e cos'i  pure  Magonza. 

In  queflo  tèmpo  etaiivi  nella  Corte  di  Francia  de’ 'gran'movimentr . 
'Gafloiie  «fi  era  ritirato  in  Lorena  > e la  Regina  a Bruliélles  , amenfiue 
malcontenti  dei  Cardinale.  Gaftoue  frafa  la  PiincipelTa  Margherita  , 
forella  di  Cario  Duca  di  Lorena  , coti  configi iato  , com*  è fama  , da 
un  certo  Fuilaurens  Tuo  favotito,  ed  aiqante  della  Principeflà  diphaU 
ibourg,  Torcila -di  Margherita.  Il  Re  puniTce  tutti  coloro-,  'clic  ave- 
vano avuto  parte  in  qucfl’aflTare  : la  Frihclpclfa  di  Conti  « -Madanae 
d’Elbeuf,  di  Lesdiguieret  , c d’Omaoo  furono  cfigllatc  ) ilMarefciaU 
lo  di  Bafibmpier're,  l'Abbate  di  'Foix,  e Vautier  Medico. della  Regina 
furono  porti  nella  'Baftiglia  . La  Principeflà  di  Conti  , che  aveva  fe- 
-arctamente  fp.ofato  il  Ba'fibtepicrre  , ne  morì  di  dolore^.  Il  Conte  di 
Morct,  i Duchi  4’£\beuf,  di  Rellrgàrde,  e di  Roane» -f  ii  Ptefidente 
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'Coigncuxi  n Prendente  Paven,  il  Signore  di  Puilaurens,  il  Monneot 
Maenro  de’  Conti , ed  il  Padre 'Chanteioube  furono  dichiarati  ui  di 
Icfa  Maefti.  Furoito  fopprcfae  le  due  Cariche  del  Prendente  Ceigneux^ 
t del  Payen  , ed  il  Re  diede  una  Dichiarazione  | la  quale  contiene  . 
che  le  dette  'Cariche 'faranno  eftinte  , 'fenz*  afpmare’f -cinque  anni 
per  purgare  la  contutnacia,  attefo'il  delitto  di  lefa-Maeflà. 

E’  tolto  Móyen>ic  al  Duca  di  ^Lorena.  Fa  quelli  la  pacccol  Re  col 
Trattato  di  Vico 'dell!  Dicembre.  Fu  pofcla  allid.  delTufseguente 
Gennajo  aggiunto  al  detto  TrattatO'un  articolo > pemii‘Gaftone  elfen> 
doli  obbligato  ad  ufclr  dalla 'Lorena'fi  ritira  nella  Fiandra  prefo  Ma« 
ria  de’  Medici.  Avendo  il  Tribunale  de’ Sullid;  fatta  difEcoltà  di  re> 

Siftrare  alcuni -Editti  viene  interdetto  , ‘e  fi  fa  efercitare'la  Giuftizla 
a una  Deputazione'compofla  di<Maeftrl  delle  Suppliche^  e di  Confi. 

^ieri  del' Gran  Configiio  . Princìpio' delia  Gazzetta ‘inventata  da 
Teofraito  Renaudot , Medico., 

Terra  di  Richelieu  eretta  in  'Diicato  Pari  a favore  del  'Cardinale  di 
Richelieu,  tuoi  etedi-y  fucceflTori  , ed  aventi  diritto  > sì  mafchj  che 
femmine.  / 

Viene  abbattuta 'l’antica  porta'^di  5.  Onorato  • e fabbricata  la 'niiob 
'va  I la  quale  fu  poi  anche  demolita  nei  i7j|.  affinchè  non  rimanefiè 
feparazione-alcuna'fta  la'Citti'cd  il’fobborgo  > che  'li  eradi‘molM 
‘acctclciiito. 


Il  Duca  'di  Lorena  rimette  Marfal  al  Re  Jn  adempimento  'del 
'Trattato  di  Vico.  Il  Marefciallo  di  Marillac  , formatogli  dai  Com» 
miiTatj  il  procCflbi  e decapitato  . La'fehrenza  del  Parlamento  , che 
aveva  voluto  prendere  cognizione  di  quell’ affare , 'è  càfTata  per  fen- 
tenza  dei  Configlio  / il  Mòlè  ProcUrator  Gcnerale'citato  pèrfonal» 
mente y ed  Interdetto.  11  Duca  d’Otleans  foccorio  digli  Spagnuoli  tl> 
entra  nel  Regno  per  la  ‘Borgogna , ^ 

11  Re, 'che  attribuiva  con  ragio>\e  ai  maneggi  'del  Duca  di  Lorena  i 

le  imprtffe  di  Gallone, 's’ impadronifee  di  Pont^a-MoufTon  , di 'Bat-le- 
Duc,  c di  San  Michel.  Ricorre  il  Duca  per  la  feconda ’voira  alla  eie. 
llienza  del  Re  , e conchiude  il  Trattato  di  L'verduno'alH  ab-  di  Giu* 
ano,  per  cui  viene  confermato  il  Trdfrato  di  Vico  , ed  egli  rimette 
a titolo  di  ddpdfiro  al  Re  , 'Jametz,  e Srcpai,'e  la  Fortezza 'di  Cler*  | 

mont  in  proprietà;  e 'gii 'fa  omaggio  pel  Ducato  di  Bar.  Felice  lui,  ^ 

le  quella  feconda  prova  ravefie  poturo  garantire  dai  mali  , ne*  quali  ' 

‘preciuiteiio  poi  la  iUa  incoftanza.  iGafione  y'Che  fi  vide  fenza  fpema-  , / 

za  da  . i 
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Xi  da  quella  parte,  portò- feco  nella  Linguadocca  le  difgrazie,.  che  lo 
aicotnpagnavano.  Il  Duca  di  Montinotcnci  fi  ritrovò>  involte  nella  di 
lui  aii^llione,  fu  ferito  e fatto  piigiose  nella  battaglia  , o per  me* 

§lio  dite  nello  feontto  di  Cafieinaudari  dove  comandava  le  truppe 
et  R.C  il  Majeiciallo  di  Scomberc,  nel  di  i<>.  di  Settembre.  Il  Con* 
re  dì  Moret , fi^iuolo  di  Enrico  IV.  c di  Madamigella  di  Beuil  Con. 
tefia  di  Moret  fu  uccifo  nella  fiefia  occafione . Pretefeto  alcuni  , che 
quello  Conte  di  Moret  non  venifife  uccifo,  e che  fi  facefie  pofeiaEre* 

/ tuita,  cola  |>erò,  che  ha  tutta  la  cicca  d’una  favola.  Gavone Haccor. 
da  nuovamente  col  Re,  colia  fpetanza  datagli  dal  Bagiione,  che  il  Re 
potelTe  far  grazia  al  Duca  di  Montmorenci. 

Enrico  di  Montmereoci , Duca  e Pati,  Matefciallo  di  Erancia  , fia 
giudicato  da  una  Delegazione,  a cui  prefiedette  Carlo  dell’  Aubefui. 
oc  Guardafigilli , il  quale  cllendo- Ecclefiallico  ebbe  bi^ognc^  d’una- dìL 
t^nfa  per  potcrVi  alliftere  . Avrebbe  potuto  coftul- liCovvenitfi  , che 
era  flato  Paggio  in  cafa  del  Padre  di  elfo  Duca. 

. li  Duca  di  Montmorenci- è decapitato  in  Tolofa  ai  to.  d’ Ottobre  , 
in  era  di  }7.  anni  • S’egli  è veto  , che  da  lui  fofieto  nate  rivelate  al 
Cardinale  le  trame  formategli  contro  in  Lione  , egli  dovette  cena* 
mente  pentirli  di  avergli  refo  un  fervigio,  che  a lui  diveniva  coslfa- 
tale.  Elee  Gailone  per  la  tetza  volta  del  Regno  , credendo  di  cedere 
al  rifentimento,  efi’  c^li  doveva  avere  per  la  morte  del  Monrraotcn. 
ci , ma  non  cedendo  in  fatti  , che  ai  configli  del  Signore  di  Puilau- 
rens  y e fi  ritira  auovamente  in  Fiandra  apptcfso  la  Regina  fua 
Madie. 

Faiv.ofo  palT^io  del  fiume  Lecir  , in  cui  Cullavo  dà  una  feonfitta 
al  Conte  di  Tillì , il  quale  muore  dalie  ferite  i.cevuie  nella  bar. 
ta^ia.  . . , . ' ' . • 

Cullavo,*  cui  il  Duca  di  Baviera  aveva  tieufato  di  unirli , pcccioc* 
che  farebbe  convenuto  refiituire  l’alto  Palatinato,  prende  Autburgo  , 
c da  il  guado  alla  Baviera.  Quello  Principe  finalmente  alla  teda  de’ 
Protefianti  di  Allcmagna,  dopo  d’avete  disfatti  i Danefi,  e gl’impe- 
riali, fottomelTa  ia  Pomerania , la  balTa  Saflbnia  , la  Fcanconia  , la 
Baviera,  ii  Palatinato,  e l’Elettorato  di  Magonza  , viene  uccifo  ti 
16.  di  Novembre  nella  battaglia  di  Lutzen,  in  cui,  non  ofiatue  ladi 
lui  morte,  venne  (confitto  il,Val(lein  dal  Duca  di  Safiòrua'Vcimai di 
lui  Luogotenente.  Cullavo  pretendeva,  che  altio  ordine  non  vi  foillè 
tra  i Re,  fé  non  quel  (blo  , che  dava  loto  il  proprio  loro  inerito  . 
Succedette  a lui  la  famoCITuna  Crifiina  fua  figlia  . Queflo  Principe 
cominciava  ad  Ingelofire  la  Francia  , la  quale  aveva  procurata  la  di 
lui  venuta  in  Allcmagna,  non  già  perchè  vi  fi  face  Ile  temere,  ma  per- 
che impedilie,  che  l’impcradore  vi  folTc  temuto  . Non  fi  deve  crede- 
re, che  folTc  uccifo  da  un  uomo  aj>po(lato  dal  Cardinale  di  Rlchelieui 
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anzi  è d’opinione  il  PufTendorfio , che  venifTe  egli  motto  per  open  di 
Fiancefco  Duca  di  Saflbnia*  Lavemburgo  » ad  iltanza  degl’ Imperiali  . 
Federigo  V.  Re  di  Boemia  muor  difperaro  in  vedere  colla  morte  di 
GuBavo  fvanlta  ogni  fpnanza  di  vendicarli. 

Lettere  Patenti  per  la  fondazione  nel  Regno  dei  Preti  della  Miffio* 
ne  I conofeiuti  focto  il  nome  di  San  Lazzaro . 


Editto  di  creazione  del  Parlamento  di  Metz  » I coi  popoli  andava* 
no  per  l’innanzi  ad  ultimare  le  loro  caufe  avanti  alla  Imperiai  Ca* 
mera  di  Spira  . Alleanza  delia  Francia  c della  Svezia  rinnovata  dal 
Sig.  di  Feuquieres , e dal  Cancelliere  Oxcnftiern  , confecutivamente 
alla  quale  fu  altresì  rinnovata  fra  la  Svezia,  l'Inghilterra,  l’Olanda, 
ed  una  parte  de’  Principi  di  Allemagoa  la  Lega  conchinhi  da  Guftavo 
Adolfo  contro  la  Caia  d’AuBria  . Quefta  Lega  fu  anche  di  maggior 
utile  al  Re , perciocché  fenza  venire  ad  un’  aperta  guerra  coll'  Impe- 
/ radore,  egli  (portava  il  guaito  nell’  Allemagna  , e teneva  troppo  oc* 
cupata  la  Caia  d’Aulltia,  perche  potellè  dar  foccorfo  ai  ribelli  di  Ftan* 
ria . Quell’  anno  è abbondevolillìmo  di  combattimenti  , c d’  incontri 
fra  le  due  fazioni. 

Alcuni  Vefeovi,  complici  della  ribellione  dì  Gaftone,  vengono  prò* 
celTati  in  Parigi  dai  Commillàri  delegati  dal  Papa  . Protehò  il  Clero 
nel  KS50.  contro  di  quella  Deicgaziouc  . Creazione  di  Cavalieri  dell' 
Ordine.  Terza  Guerra  del  Duca  di  Lorena  contro  del  Res  ricufaegli 
di  rendere  omaggio  pel  Ducato  di  Bar  , o lìa  che  clhtttìvamcnte  non 
volclTe  renderlo  , o che  faccllè  foltanto  difficoltà  di  renderlo  nel  mo* 
do.  che  lì  clìgeva,  in  nome  della  Principefia  Niccola  , perciocché  fa* 
xebbe  Rato  un  liconofcere  dalle  nozze  contratte  fcco  lei  la  polTeffionc 
del  Ducato  di  Lorena:  checché  lìa  di  ciò,  riunì  il  Re  alla  Corona  il 
Ducato  di  Bar,  ^’impadionifce  di  San  Mihel,  c diLunevillc  , forma 
ralTcdto  di  Nanci  , e collrignc  il  Duca  a conchiuderc  un  Trattato  in 
Chaimes  , per  cui  la  Città  di  Nancì  viene  depodtata  nelle  mani  del 
Re , per  non  edere  reftituita  al  Duca  , fe  non  quando  li  rimetta  nelle 
jBani  del  Re  la  PrincipeUa  Margherita  di  lui  forclla,  il  di  cui  mairi* 
(nonio  con  Gaftone  era  invalido,  fecondo  la  confuetudine  di  Francia, 
attefo  il  difetto  del  confentimento  del  Re. 

Entra  11  Re  in^Nancì , da  lui  confcrvata  , perché  il  Duca  di  Lorc* 
na  non  poteva  più  difporte  di  Tua  dorella  , che  aveva  feguito  Gallone 
a Brullelles.  L’Elettore  di  Tteves  è riftabilito  dai  Francefi  nella  fua 


Capitale. 

L'Inquilìzione  di  Roma  condanna  Galileo  Galilei  , per  avete  folle*  * 
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nuto  il  fìfteiM  di  Copernico  , cioè  11  motto  della  Terra  attorno  al 
Sole,  Dovette  il  Galileo  rittattarll , (c  volle  ricuperare  la  Ubenà. 

Erezione  della  Cappella  di  S.  Rocco  di  raii^i  in  Fairochia  . 

* 


Carlo  IV<  Duca  di  Lorena  per  render  vani  gl’  impegni  da  lui  ptefi 
col  Re,  cede  i fuoi  Stati  al  Cardinal  FranccRo  fuo  fratello,  il  quale 
fpofa  la  PtincipelTa  Claudia,  iorelta  di  Niccola  , da  cui  ebbe  Carlo 
Leopoldo,  fucceflorc  di  Carlo-  IV<  A quella  nuova  il  Marefciallo  deU 
la  Forza  invellc  laineville/  ed  i due  Principi  abbandonano  i loro  Sta- 
rt y de’  quali  il  Re  s’impadronifce  . Carlo  IV.  va  ad  unirli  colle  ar- 
mate Imperiali.  La  DuchelTa  Niccola  di  Lorena  , venuta  col  loarito 
in  difeordia  fì  porta  in  Parigi',  dove  è accolta  dal  Re  . 11  MarefciaL 
lo  della  Forza  prende  la  Motta , piazza  ctedàta  iRcfpugnabile  / nell’ 
aficdio  della  quale  furono  t>er  la  prima  volta  in  Francia  polle  in  ufo 
le  Bombe , benché  (in  dall’anno  tj88.  inventate. 

Il  Conte  di  Valllein  , che  da  femplice  gentiluomo  di  Boemia  era 
divenuto  l’uomo  più  potente  dell’  Imperio,  pel  bifogno,  che  l’Impc- 
ladore  aveva  di  un  così  grande  Guerriero  , fi  dimentica  d’  efier  nato 
fuddiio,  c per  alcuni  difgufti  ricevuti  forma  il  dilegno  dì  farli  Re  di 
Boemia . Il  Cardinale  di  Richeiieu  favoriva  le  di  lui  intenzioni  , ma 
troppo  tardò  l’Oxenfiiem,  cd  il  rimanente  della  Lega  a fecondarlo  . 
Funne  avvertito  l’impcradore  , cd  il  Conte  alfafiinato  in  Egra  , }>er 
tradimento  di  un  cerro  Cordone  fua  creatura.  Trattato  fra  la  Francia 
e l’Olanda  dei  15.  d’Aprile,  per  la  continuazione  della  guerra,  ctvc  la 
Repubblica  Olandcle  aveva  colla  Sp^na.  ' 

Adunanza  generale  di  Giudici  in  Poitiers.  OlTerva  ilTallon,  cITere 
cofa  utilìllìma  ^ convocare  Umili  adunanze  di  io.  in  la  anni,  pérciocm 
ehi , die*  egli  , ^ueflo  timtre  ì CMptiet  « tener*  nel  Uro  dovere  l*  T(p~ 
biltM . r gli  Offeioti  s ma  1 Autorità  Regia  non  abbilogna  più  in  oggi 
di  tali  precauzioni . 

Urbano  Grandiet  aecufato  c convinto  di  Magìa  , per  una  fpeziale  • 
Delegazione,  viene  abbruciato  vivo.  EfTendo  flato  interrogato  il  Sig. 
della  Peyrcrc,  Autore  dei  Preadamiti , ma  che  compofe  però  una  Sto- 
tia  molta  (limata  della  Groelandia  , perchè  vi  fofiero  tanti  Stregoni 
nel  l^rtc  , tifpofe  che  così  avveniva  , perchè  i beni  di  que’  pKtefi 
Stregoni , che  fi  còndannava.10  a motte  , venivano  in  parte  confìfeati 
in  profitto  de’  loro  Giudici . 

Sentenza  del  Parlamento  delll  5.  di  Settembre  , fopta  le  cooclulìoni 
del  primo  Avvocato  Generale  Bignone  , per  cui  fi  dichiara  nullo  il 
mattlmenio  cenuaao  (Uì  fratello  del  Re  colla  Principefra  di  Lorena. 

^ ■ , {K  òiem. 
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( F.  Mem^  Tallm.  ) La  ftcffa  fcntcnta  fu  data  nel  fuflTcguenie  anno 
dall’  Adunanza  del  Clero  confultata.  Si  profcguiva  fempre  colla  ftef* 
fa  forza  la  guerra  nell'  Allemagna , ma  la  Battaglia  di  Nortlinguare- 
fc  alTal  piu  forte  l’impetadore  . Segui  quella  li  6.  di  Decembrc  , e 
Tarmata  Svezzefe,  condotta  dal  Duca  di  Veinaar  , e dal  MarefciaUo 
Horn  , i quali  marciavano  al  foccorfo  di  Norlingua  , fu  tagligra  a 
pezzi  da  Ferdinando  B-c  d’Ungheria , dal  Cardinale  Infanta  , e dal  Ou> 
ra  Carlo  di  Lorena.  Continuava  eziandio  la  guerra  in  Fiandra  fra  il 
Marchefc  d’Ajetonat  Qovernatore  de'  Paeli  Badi , ed  il  Principe  d*0> 
xanges . 

GailonC)  il  quale  aveva  fatto  colla  Spagna  un  Trattato  , che  t^nne 
a notizia  del  Ordinale t e molto  lo  inquieto  , è con  calore  invitato 
a liconciliariì- col  Re:  TAbate  di  Elbcna  maneggiò  quello  affare  , ed 
al  Signore  di  Puilaurms  , per  ricompenfa  degli  aiflic)  da  lui  fatti  col 
padrone,  fu  dato  il  Ducato  d’Alguillan , e Madamigella  di  Ponte  del 
Callello,  parente  del  Cardinale,  in  moglie  : ma  breve  fu  la  fua  for« 
runa,  per.iocchè  feguendo  egli  a mantenete  Gallone  nella  tifoiuzione 
di  follcncic  la  validità  del  luo  matrimonio , contro  il  volere  del  Re« 
fu  pollo  nel  rufTcgucnic  anno  nella  Baliiglia  dove  morì  nel  di  di 
Luglio.  i 

La  Regina  madre,  la  quale  prelTo  dei  Cardinale  faceva  delle  forti!* 
lime  manze  per  ritoinaie  in  Francia,  nulla  orriene,  perrocchè  piiila 
xellava  al  Cardinale  a temete  di  lei . Gaftone  giunge  a S.  Ceimano  U 
21.  d’Ottobre, 

La  disfarla  di  Norlingua  colltinfe  gli  Svrzzclì  ad  abbandonate  varie 
piazze  dell'  Alfazia,  nelle  quali  entro  la  Guetniglonc  Francefe . Io 
tal  guifa  i Fxancelì  divennero  padroni  di  Filisburgo  c d>  Spira  , conf^ 
cutivamente  ad  un  Trattato  conchiufo  tra  il  Re  , ia  Corona  di  Sve- 
zia t e gli  altri  Principi  d’AlIcmagnai  coCa  , che  ftallornò  il  difegno 
formato  dagl'  Imperiali  di  entrare  nella  Lorena  . 11  Re  fa  demolire 
molte  Piazze  forti  oelTAlfazia. 

Giardino  delie  Piante  llabilito  in  Parigi  per  cura  di  Bovardo  , nrì« 
mo  Medico  , e di  Guido  della  BtolTe,  Medico  ordinano.  Quefto  Giar* 
dino  chiamali  in  oggi  il  CUrdint  dtl  Re  . Il  prime  Meridiaae  Viene 
Allato  alT  Uola  del  Ferro  • 


Tetta  di  S.  Sìmone  eretta  In  Ducato  Pari. 

Lettere  Patenti  del  mefe  di  Gennaro,  per  U fondazione  dell’Acca* 
demia  Francefe,  le  quali  non  furono  regillrate , che  ai  io.  di  Luglio 
dell’aoae  i<}7,  E>a  dall’  anno  1OJ4.  avevano  piincipiatc  gli  Accade* 
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.Miri  It  loro  adunante  • I piimi  Officiali  dell'  Accademia  fiuono  il 
Sig.  di  Serizai  Direttole»  il  Sig.  Dcfmareft  Cancelliere  , ed  il  Signoc 

fotprendono  Filisburgo  . lameCo  Trattato  fottofcrlti- 
-»o  in  Paridi  agli  8.  di  Febbrajo»  fra  il  Re  e gli  Start  Genctali  contro 
I9  Snacna  . l’cr  cui  «'impegna  il  Re  a dichiarare  la  guerra  a Filippo 
IV  ove  qucAi  non  dia  sì  a lui  » che  agli  Olandefi  foddisfezionc  dei 
«orti  eh’ elfi  pretendevano  averne  ricevuti  . Conteneva  qucfto  Tra^ 
tato  una  divifione , che  le  due  l’otcnze  facevano  fra  di  loro  dei  Pacfi 
Saffi  Siiaenuoli,  quando  farebbero  conquidati  . Ma  olttediche  queflo 
Trattato  era  alquanto  chimerico  , il  Cardinale  lalciawa  troppo  chia- 
aamenre  comprendere  agli  Olandefi»  eh?  clli  diverrebbero  una  Frontie- 
ta  della  Francia,  non  lafciando  fra  efia  c loro  alcuno  intcrvalloj.  quit». 

è che  non  tardarono  guari  a diffidarfi  del  Re  , ed  a concepite  delle 
cclofie  che  nuocquero  alla  caufa  comune , benché  fullc  prime  avefse- 

Fo  ardc’ntemente  dcfidetata  la  nodta  ^leanza.  . , 

Avvertiti  gli  Spagnuoli  di  quello  Trattato,  forprendono- Trevis al- 
li  26  di  Marzo,  e conducono  via  l'Elettore  prigioniere.  Il  Redichia^ 
va  la'Eiicrra  agli  Spagnuoli  ; durò  quella  tredici  anni  contro  V Impc- 
ladore,  c venticinque  contro  la  Spagna,  e diverfi  ne  furono  gli  avve- 
dimenti. I Marefcialli  di  SeUtillionc  e di  Breaè  guadagnarono  la  Bat- 
iaclia  di  Avein  ai  ao.  di  Maggio  contro  gli  Spagnuoli,  condotti  dal 
Trincloe di  Savoia,  che  voleva  impedire  l'unione  delle  nortre  truppe  con 
oucllc^egli  Stati  Generali.  Sacco  di  Tillemont  agli  6.  di  Giugno  . 
SciocI  mento  dell'  alTedio  di  Lovanio  per  la  gclolìa  del  PrincijM  d O- 
lan^es.  ii  quale  non  amava  il  Cardinale  di  Kichelieu  . Lega  oftenfiva 
< dtffenfiva  tra  la  Francia,  la  Savoia,  ed  il  Duca  di  Parma,  coiKhii»- 
■fa  in  Rivoli  agli  n di  Luglio  . Vittorio  Amedeo  viene  fatto  Capi- 
tan Generale  (fella  Lega  . Ì1  Marcfciallo  di  Crequi  *o»ducc  diecimila 
uomini  In  Italia.  Quefta  guerra  fu  lenza  foccclfo  per  a difumonc  de 
Capi  Galano  Genctàle  dell’  Impcradotc  prende  Keifcrloutie  agli  Svez- 

»eli.  Gli  Spagnuoli  prendono  il  Forte  di  Schenck.  ^ .■ 

Il  Cardinafe  della  Valeva  coAtingc  gl’imperiali  a levar  l alTcdiO  di 
Ma"onza,  ed  il  General  GalalTo  a levar  quello  dei  Due  Pomi . 

Gli  Spagnuoli  sbarcano  nella  Provenza  » 11  Marcfciallo  di  Vitti  vi 
^eca  del  foccorfo.  Il  Duca  di  Veimar,  ed  il  Cardinale  della  Vailetta 
feonfigeono  5ooa  uomini  condotti  dal  GalalTo  , vicino  a Vaudrevar^ 
•e.  San  Micci  nella  Lorena  fi  tende  a difcrezionc  al  Marcfciallo  deU 
Ja’fotza.  L’Imperadore  s’era' di  nuovo  refo  amico  il  Duca  di  SalTo. 
nta , Il  di  cui  cfempio  fu  da  molti  Principi  imitato  . Potendofi  per- 
irò temere  che  anche  il  Duca  di  Veimar  gli  feguilfc  , conehiufe  il  Re 
/eco  in  S.  Germano  al  26.  d’Ottobrc  un  Trattato  > il  quale  piu  che 
nai  àrlnie^qoel  Principe  alla  Francia*  • 
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Il  Duca  di  Roano -disd  per  due  volte  nella  Valtellfnt  le  Truppe 
del  Scibellonl . Xìairtonc  con  joo.  Cavalli  nc  cefpìRne  fci  mila  di  Gio^ 
vanni  di  Wett,  e gliene  toglie  mille  cinquscento.  Gl’  Imperiali pren» 
dono  Savetno,  Il  Conte  della  Suze  difende  Porentrk  contro  iJCollc- 
icdo<  H'Sig.  di  Chalaid  aveva  fin  dal  primo -giorno  di  Settembre  con* 
•chiufa  in  nome  del  Re  un  Trattato  di  Commercio  col  Re  di  Maroc* 
co.  Prefa  della  Cuadalupa . Morte  di  Tommafo  Paicki  inctàrUi$2.' 
«nai  : aveva  egli  veduti  dicci  Re  d'Iiighiltenra . 


■MiS» 


Xa  guerra  pm  che  mai  fi  accende  in  Alicmagna  , in  Irali»  y ed  iti 
Trancia.  Il  Cardinale  della  Valletta  fa  toglier  l’afTcdlo  di  Colmata» 
^li  Imperiali  ai  ■J5.  di  Gennaio. 'li  Marchefe  della  Eotza  batte  ilCof- 
Totedo,  e io  fa  prigione  ai  17.  di  Marzo  . Gli  Svezzefi  per  mancanza 
di  viveri  tendono  agl’imperiali  Magona  . Trattato  di  Vifmar  fra  il 
Re  e la  Regina  Cridina,  K zo.  di  Marzo  , Il  Duca  di  Roano  batte 
gli  Spagnuoli  alle  fportde  del  ‘Lago  di  Como,  ai  ‘i8.  d’Aptilc.  li  For- 
te di  Schenck  c ritolto  agli  Spagnuoli  dal  Conte  Guglielmo  di  Naf» 
/au  li  jo.  Déllrftono  pofeia  gli  'Olandcfì  da  ogni  ©iterazione  , c queflo 
pone  il  Cardinal  Infante  in  (flato  di  penetrar  nella  Fraixia  . Levano 
-gl’ImperiaK  PafTedio  di  Hanan  in  veduta  degli  Svezzefi,  li  -zi. di  Giu- 
gno . il  Duca  di'Sivoia,  ed  il  Marefciallo  di  Crequì  danno  una  rot- 
ta al  'Matchefe  di  Legando  ir  zj.  dei  ■medefimo  ncHa  battaglia  de^  Ti- 
cino. Ai  zj^  il  Conte  della  Suze  prende  Beforte  . Ai  -9.  di  Luglio 
gli  Spagnuoli  prendono  ta  Cappella,  e poco  dopo  il  Caflclletto  . Sa-, 
verno  ai  14,  -fi  arrende  ai  Duca  di  Veiinai  y ed  al  Cardinale  dcil« 
valletta.  Vi  rimafe  ferito  il  Vlfconte  di  Tuienna  , che  vi  faceva  le 
funzioni  di  Marefciallo  di  Campo  . Ai  15.  d Ag ofto  il  Principe  d& 
Condè  abbandona  raffedio  di  Dole  , per  effere  fiata  h'chlamata  una 

fatte  dot  fuo  efcrcito  in  difefa  della  Piccatdia.  Nello  fleffo  giornogli 
pagnuoll  prendono  Cotbia  , c quella  perdita  mette  In  Parigi  lo  fpa- 
vento»  vi  fi  fece  leva  di  zoooo.  uomini , lacchè  per  la  maggior  parte  , 
c^ptincipianti  , onde  i Maeflti  delle  Arti  avevano  dovuto  privarli  iu 
virtù  del  Decreto  del  Configlio  del  i{.  d’Agofto  . Di  grandi  fomme 
contribuirono  i Parigini  , che  gii  ciedevauo  di  vedetii  Giovanni  di 
wctt  alle  potte  . Il  Re  fi  avanza  nella  Plccardia  y e dà  ai  Duca 
a'Orlcans  la  Luogotenenza  Generale  dell’armata  , la  quale  effendo  for- 
te di  5000.  nomini  cofitinfe  gli  S|>agnnoli  a lipalfarc  la  Somma  • Per- 
duteli d'ànimo  il  Catdinale  di  fUclieiieu  voleva  lafciàfc-^^il  Miniflc- 
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to,  c ravrehbe  anche  fatto»  tome  riferifce  il  Siri,  fe  fién  cfie  lo  raf- 
rìcurò  il  Padre  Giofclfo  » il  quale  fu  anche  molto  a propollto  fecone 
Aaro  dal  Soprlntendenic  di  Buglione.  L’Ammitaglio  di  Arragone  for> 

S rende  S.  Giovanni  di  Lux  , e vi  appicca  il  fuòco  nel  mefe  d’  Orto> 
re . Il  Duca  Carlo  di  Lorena  » ed  il  Generale  Galailb  entrano  nella 
Borgogna,  c vi  mettono  lo  fpavento  t adediano  edi  S.  Giovanni  di 
Lof.e,  jna  vengono  ai  j.  di  Novembre  codrerti  a levale  l'aiTedio  dal 
2>ic.  di  Ranxau  • Il  Cardinale  della  Valletta  ed  il  Duca  diVeimargl' 
InhgvionO  iniìno  al  Reno  , e loro  uccidono  quali  8000.  uomini  « 11 
Conte  di  SoiilònS,  ed  il  Marefclallo  di  Sciarillione  ripigliano  Coibia 
fotro  gli  ordini  di  Gaftone , li  10.  di  Novembre  : era  il  Cardinale  in 
Amiens»  ed  il  Re,  tra  Amicns  e Gorbia  , fi  portava  ogni  giorno  a 
vifìtatc  i la'ori. 

It  Generale  Bannier,  ii  quale  tre  meli  prima  non  avévd  potuto  im^ 
pedrrc  l’Eletibr  di  SaiTonia  dal  prendere  Maddeburgq,  dà  una  rotta  ai 
inedcfimo  a Vidoc  li  4.  d’Ottobrc , s*  impadiontice'di  Erfott,  e dà  il 
{guado  a tutta  la  Mìfnia . 

Trattato  delli  21.  Ottobre  fra  il  Re,  e Guglielmo  Langravio d’Af^ 
Ha.  Dilgratia  del  Signor  Primo  ( cioè  del  Signor  di  S.  Simone  ) t 
volle  egli  fodenete  il~San  Leggeri  fuo  Zio  , ii  quale  Veniva  acculato 
di  avere  mal  difcio  il  Cadelletto.- 
Pendente  i’adcdio  di  Gorbia  il  Conte  di  SoifTon$  dvevà  rifoluto  di 
tbrigard  dei  Cardinale  di  Richelieu  ; doveva  efcsuitfi  la  trama  in  A- 
jnicns,  e fi  erano  incaricati  dell*  cfecuxionc  il  Monirclòr  , ed  il  Sig. 
di  Sant’  IbaI  La  deboleXxa  » o fiaila  religione  di  Gadone  gli  ttattei 
ne,  ma  il  timore,  che  non  venide  a tìalpirarc  il  loro  dilegno  , gli 
£cce  rlfolvere  di  abbandonare  improvvtlamenic  la  Corte  . Gadonc  fì 
litirò  a BlOiS,  ed  il  Conte  di  SoilfoiK  a Sedano*  Non  durarono  mol* 
to  t timori  di  Gadonc  , perciocché  ^li  d fece  efibìre  di  approvare  il 
fuo  matrirnonio  , e d procurò  altresì  di  adìcurare  il  Conre  di  Soi& 
fons,  a cui  il  Sig.  di  Buglione  aveva  darò  un  ricovero  in  Sedano. 

Eerdinando  Ernedo.  Re  d’Ungheria  , figliuòlo  di  Ferdinando  11.  ^ 
viene  coronato  Re  de’  Romani  , c fuccedcttc  poi  al  Padre  agli  S.  A» 
febbraio  Aell’anno  feguente  ^ 

t6jf. 


<2oeft*ann0 , che  rembtava  avere  un  molto  cattivo  prìheìpi.o,  fu  nofi« 
dimeno  piu  favorevole  dei  precedenti  alle  Armi  Regie  . li  Duca  di  ' 
Parma  loliecitato  dagli  Spagnuoli  , c minacciato  di  feomunica  dal  | 
Papa,  tinisnxia  alla  Lega  colia  Fiaacia»  1 
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I Grigioni  fi  accordano  colla  Spagna,  e coftringono  il  Duca  di  Roa- 
no a ritirar  le  Aie  truppe.  Il  Duca  di  Roano  per  timore  , che  I’  in. 
giufiizia  del  Cardinale  di  Richelieu  imputalTe  a lui  la  colpa  di  un 
evento,  in  cui  tiltto  il  torto  era  del  Cardlnalie,  per  non  avere  fpedJ.' 
ti  i promefii  Aiflidj,  le  ne  (lette  negli  Svizzeri  > c paisà  pofcia  nel  fé- 
"ucnte  anno  nell’  armata  del  Duca  di  Veimar . La  vita  ambulante,  e 
Icmpte  guerriera  di  Carlo  IV.  Duca  di  Lorena  non  impedì  eh’  egli  s’ 
innamorafic  di  Margherita  Ptincipefla  di  Cantacroce  , eh’  egli  fposà 
in  Befanzonc  , pretendendo  che  il  matrimonio  da  lui  contratto  colla 
Frinci|)clTa  Niccola  fofie  nullo  per  la  necefliià  ,^in  cui  era  (lato  pedo 
di  fpofaiia . Il  Conte  d’Arcourt  prende  la  Città  d’Orifiagni  nell’  Ko. 
la  di  Sardegna  , e riacquifia  pure  nella  Provenza  le  llole  di  Santa 
Margherita  e di  Sant’  Onorato , occupate  fin  dal  i6}5  dagli  Spagnuo- 
li . Era  »I1  della  Calia  di  Lorena,  Grande  Scudiere  di  Francia  , pro- 
pagò in  lancia  il  ramo  d’Armagnacca  , e morì  nei  i66é.  Il  Duca  di 
Longavilla  prende  il  CaReiio  di  Saint  Amour  , e Lyon  Ic-Saulaier 
nella  Franca  Contea.  I Lorenefi  vengono  in  duetifeontri  feonfitti  dal 
Duca  di  Veimar.  il  Cardinale  della  Valletta  prende  Landrcci  , e la 
Capclla,  e nel  Lucembu»o  Yvoi«  c Damvililers  fi  arrendono  al  Ma. 
icfciallo  di  Sciatiliionc.  Il  Duca  di  Savoia,  ed  il  Marefciallo  di  Crc- 
quì  tagliano  a pezzi  in  Italia  l’arnaata  Spagnuola  del  Duca  di  Mode- 
na. Il  Duca  d’Alluino  fa  Levar  1’  alTedio  di  Leticate  al  Serbelloni  , 
Generale  degli  Spagnuoli . L’Elettore  di  Treves  ottiene  ai  25.  d*Ago- 
llo  dalt’lmperadore  la  libertà  , rinunziando  alla  Lega  colla  Francia  / 
c fin  dai  20.  di  Luglio  il  Sig.  di  Bu(sì.Lamer  aveva  relo  Ermenfiein 
all’  Edettor  di  Colonia , dopo  una  difeia  di  due  anni.  Breda  fi  Arren- 
de al  Principe  d’Oiargcs.  ’ 

Carlo  I.  feguendo  Torme  di  Giacomo  1.  il  quale  aveva  rifiabillto 
l’Epilcod^o  in  Ilcczia,  e confortato  da  Guglielmo  Lavvd  Arcivelro- 
vo  di  rOntorbetì , vunie  introdurre  in  lAozia  una  Liturgia  limile  a, 
quella/  della  Chic(a  Anglicana.  Fu  quella  l’origine  dei<  mali  di  quello 
Regno,  e la  prima  cagione  del  tragico  line  di  quello  Principe  , a cui 
può  benilTimo  aver  contribuito  il  Cardinale  di  Richelicu  col  mezzo 
dei  maneggi  dei  Marchefe  di  Sennetetie , allora  Ambafeiadore  del  Re 
in  Londra. 

, Motte  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoia  , Il  quale  lafcìa  la  tu- 
tela de’  luoi  figliuoli  alla  DuchelTa  lua  moglie,  forella  di  Lodovico 
XlII.  (^cAa  Principefla  fu  molto  inquietata  pendente  ia  Aia  Reggen- 
za dal  Principe  TommaA>,  e dal  Cardinal  di  Savoia  Aioi  Cognati. 

Erezione  del  Marchefato  della  Forza  io  Ducato  Pari. 


D 'd  ‘ 4 ' li  . 


i 

Digitized  by  Google 

J 


Terza  Schiatta 


4»f 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
fono  LODOVICO  XIII. 


>41)6  al  Duca  Carlo  li  se.  Il  Duca  di  Veimar  batte  al  15.  d’ Ottobre 
il  Duca  dì  Lorena  vicino  a Thanes.  Ai  34.  i Generali  Goeutz  e Sa^ 
velli  fono  refpimi  con  perdita  dal  Conte  di  Guebriant  nell'attacco  del- 
le Linee  fotto  Brifacco.  Lo  ftellb  Savclli  viene  fconfìtto  vicino  a Bla. 
monte  li  7.  di  Novembre  dal  Duca  di  Longavilla.  Brifacco  fi  arrende 
ai  19.  dì  Dicembre  al  Duca  di  Veimar  . I Signori  di  Tutenna  e di 
Gucbdant  fi  ritrovarono  a queft’ afiedio  * 

Terra  d’Aiguillon  eretta  in  Ducato  Pari  a favore  di  Maddalena  di 
Vigneròt,  ve£>va  del  Signor  di  Combaiet  , con  quefta  claufula  fin- 
golare  , fwche  ne  goda  la  detta  Dama,  ed  i fuoi  eredi  e fuccefforì , tan- 
ta mafchj , guanto  femmine,  quali  f tacerà  a lei  di  fctgliere  . In  virtù 
di  quefta  claufula  appellò  ella  col  fuo  Tcftamento  del  i(S^4.  al  Due», 
to  ai  Aiguillon  Maria  Terefa  Tua  nipote  , a cui  foftitui  Luigi  fuo 
pronipote,  Marchefe  di  Richelieu,  il  di  cui  figliuolo,  dettoli  Conte 
d’Agenois  venne  dichiarato  Duca  d’Aguillon  per  fentenza  del  Parla» 
mento  dell’ anno  i/ji.  con  tradì  ttoria  con  tutti  gli  Pari  di  Francia. 


i«Ì9* 


Aveva  il  Re  fei  armate  in  piedi  ; l' una  fotto  il  comando  del  Slg, 
della  Meilletaìe  per  afialire  i Paefi  Badi  t la  feconda  fotto  il  Sig.  di 
Feuquìcres  vetfo  il  Lucemburgefe  / la  terza  fotto  il  Marcfclallo  di 
Sclatillione  fulle  frontiere  della  Sciampagna  y la  quarta  nella  Lingua.^ 
docca  fotto  il  Principe  di  Condèi  la  quinta  in  Italia  fotto  il  Duca  di 
Longavilla;  e la  fella  in  Piemonte  fotto  il  Cardinale  della  Vailetta. 
Il  Duca  di  Veimar  entra  nella  Franca  Contea,  avendo  fotto  di  fe  it 
Conte  di  Guebriant,  e s’ impadronifee  di  Pontarlieri  li  24.  di  Gen» 
na)0,  dopo  d'avere  feonfitte  le  truppe  del  Principe  di  Lorena  , dell» 
Cittì  e del  Caftello  di  Nofetai  li  4.  di  Febbraio,  e del  Fotte  di  Joujc 
li  14  II  Marefciallo  di  Chaulnet  obbliga  gii  SjMgnuoli  a levar  l'aflèt. 
dio  di  Caftel'Cambrefis  nel  dì  i.  di  Marzo . 1 S vezzefi , condotti  dal 
Generale  Banìer,  danno  una  rotta  agli  Imperiali  li  2.  di  Marzo  in  vi. 
cinanea  d’Ulnitz,  ed  un’altra  11  14.  d’ Aprile  in  vicinanza  di  Kemn- 
itz.  Demino  viene  pure  in  potere  degli  Svezzefi  ai  20.  dello  fiefib 
mefe. 

Civafeo  è fotprefo  alli  26,  di  Marzo  dal  Principe  Tommafo,  ed  al- 
li  28.  di  Giugno  racquiftato  dal  Cardinale  della  Valletta  . Chieri  , 
Moncalieti , ed  IVrea  fi  dichiarano  pel  detto  Principe  , il  quale  ai  4. 
di  Maggio  prende  Trino,  dopo  di  eficre  fiato  coftretto  dal  Cardinale 
fudderto  alli  is>.  d’ Aprile  a levare  l'alTedio,  pollo  da  lui  e dal<Mar- 
chefe  di  Leganet  fotto  Torino  . U Re  fa  con  Madanut  di  Savoia  unà. 

Con- 
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CoBvenzione  di  metter  guarnigione  in  Carmagnola  , Savigliano  , e 
Cherarfroj  eflendo  queflo  il  piu  ficuro  mezzo  di  diftaccare'i  Principi 
di  Savo)a  dall’alleanza  della  Spagna  , facendo  loro  temere  , che  le 
Piazze  rimeffe  alla  Francia  le  potefTero  rimanere.  A’ 7.  di  Giugno  il 
Piccolomini  batte  11  Marchefe  di  Feuquicres  , che  affediava  Tionvil- 
la,  il  quale  tra  mprti  e fatti  prigioni  perdette  più  di  Tei  mila  uomù 
ni,  e morì  egl|  fìedò  poco  dopo  del|e  fuc  ferite.  Il  Cardinale  di  Ri- 
ehelieu  attribuì  qiiefla  disfatta  al  Conte  di  Grancci  , poi  Marefciallo 
di  Francia,  ed  al  Marchefe  di  Ftasluio,  che  furono  podi  perciò  neU 
la  Baciglia. 

Il  Piccolomini  abbandona  l'adìedio  di  Moufon,  difefo  dal  Refugio, 
all’aevicinarfi  il  Marefciallo  di  SciatiU.ione . 

Carlo  I.  dopo  d’avere  inutilmente  adunato  unefercito  in  }orck  per 
operare  contro  i Ribelli  della  Scozia,  è codterto  di  venire  con  eilì 
•d  un  accordo  in  Beivic  li  28  di  Giugno,  permettendo  loto  di  con- 
vocare un  Sinodo  libero,  ed  un  Parlamento  per  confermarne  i dccte> 
ti.  Queflo  Sinodo  obbligò  rutta  la  Nazione  a fottoferivere  quello  , 
ch’efii  chiamavano  i7  Cthveniente y che  era  un  Atto  , per  cui  ognuno 
a’ impegnava  a difendete  la  Religione  contro  del  Re  medefìmo  . 1 
Presbiteriani  d’Inghilterra  fi  uniicono  a quelli  di  Scozia  . Esdino  è 
teftituito  al  Re  li  ja  di  Giugno;  ed  il  Sig.  della  Meilleraie  vi  rice> 
vette  fulla  breccia  il  baflone  di  Marefciallo  di  Francia  . Salces  fì  ren- 
de al  Principe  di  Condè  li  ipi  di  Luglio,  ed  Yvoi  al  Marefciallo  di 
Sciatillione  li  a.  d’Agofto.  1 Principi  di  Sa-  oja  forprendono  Torino 
li  27.  d’Agoflo.  La  DucheiTa  di  Savoia  (ì  ritira  in  Sufa,  dov’  erano 
I Principi  fuoi  figliuoli,  e dì  là  in  Grenoble,  dove  pottoflia  rìteova- 
re  il  Re  t (a  Cittadella  di  Torino  limafc  però  nelle  mani  de’  France- 
fi.  Il  Duca  di  Veimar  era  morto  ai  18.  di  Giugno  in  Neobutgo  fui 
Rene,  in  età  di  foli  ^6.  anni,  c non  fenza  foìpetto  di  veleno  . Sa. 
rebbe  quella  flata  una  perdita  dolotofa  per  la  Francia,  fc  quello  Prin- 
cipe non  avefle  dato  a conofeere  di  volerfcne  tendere  indipendente  , 
fondando  un  Principato  coinpoflo  di  Btifacco,  e di  alcune  altre  Cit. 
tà,  Cnnchiufc  il  Re  un  Trattato  col  General  Maggiore  Erlac  , per 
cui  ritenne  le  Truppe  del  Duca  al  fuo  fetvigio,  ed  impadroniflì  delle 
Piazze  già  da  lui  occupate  ; per  queflo  Trattato  fu  rinnovata  1’  al- 
leanza colla  Svezia.  11  Duca  di  Longavilla,  cui  fu  dato  il  comando 
^ di  quelle  Truppe  fi  impadronifee  di  varie  Città  del  Palatinato. 

La  Statua  Equeflre  del  Re  fu  etetta  nella  Piazza  Reale  a fpeic  del 
Cardinale  di  Richeiìcu,  li  27.  di  Settembre. 

L'Ammiraglio  Tromp,  dopo  d’avet  tolti  agli  Spagnuoli  due  Ga- 
leoni carichi  di  danaro  vicino  a Duncherche  li  16.  di  Settembre  , bat- 
te la  loro  Flotta  folle  Coflierc  d’  Inghilterra  gli  8.  d’ Ottobre. 

Il  Sig.  della  Mochc-Houdaacoutt , ó’^dìto  dal  Conte  d’Arcourt,  il 
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quale  era  Aiceeduto  al  Ctrdinile  della  Valletta ^ tnoTto  li  at.  di  Set^ 
tenlbte , prende  Chietii  e fa  vettovagliare  Calale.  Fatto  d’  atme  di 
Chieri  ai  20.  di  Novembre  , in  cui  il  Principe  Tommafo  è battuto 
dal  Conte  d’ Arcotlrt  « Bingheo  fi  arrende  li  ai.  al  Duca  di  sLonga* 
villa;  " 

Madamigella  della  Fayette , che  il  Re  onorava  della  fua  confiden» 

' ea,  era  fiata  cofiretta  dalla  gelofia  del  Cardinale  a rititarfi  dalla  Cot- 
te: Madama  di  Hautefott,  e Madamigella  di  Chemeraut  non  meno» 
afP-zionatc  alla  Regina , che  al  Re  , infpirarono  pure  i medefimi 
fpetti  nell’animo  del  Minifiro  1 il  quale  le  fece  allontanare  , e fofii- 
tuì  loro  nel  favor  del  Sovrano  il  giovine  Cingmars  > figliuolo  del  Ma- 
xcfciallo  di  Effìat. 

Dichiarazione  del  Re,  che  interdice  il  Parlamento  di  Roano  » pet 
non  cfietfi,  queflo  con  rigore  badante  oppofio  ad  una  fedizione  defta- 
tafi  nella  Città!  li  Cancelliere  Seguier  venne  ff'^dito  l’anno  dopo  • 
Roano  per  dichiararvi  t’ interdizione,  come  pure  a varie  Città  della 
Ptovìncla,  alle  quali  t’cta  comunicata  la  ribellione  . Aveva  ii>  Caa« 
celliere  il  comando  delle  truppe,  ogni  fera  fi  portava  il  Vcllìllo bian- 
co nella  di  lui  Camera,  ed  il  GalTione , che  dipendeva  da’  fuoi  ordi- 
ni, prendeva  da  lui  la  parola.  Andayà  feco  il  Configlio  del  Re  , ed 
fi  Sig.  della  Vrilllere,  Segretario  di  Stato  , ebbe  ordine  di  portarli 
apptertb  di  lui  , per  fottolcrivere  in  nome  dei  Re  le  fpcditiqni  , che 
fi  crederebbero  ncccffaric . Conviene  in  oltre  ofièrvare , che  i Decreti 
dati  ih  Parigi  nel  Configlio  delle  Finanze  , a’ quali  fi  doveva  apponi 
il  Gran  Sigillo,  avevano  la  data  di  quel  luogo>  in  cui  fi  titravava  il 
Cancelliere  - 

Ordine  del  Re  al  Parlamento,  per  cui  gl*  impone  di  far  fapere  per 
parte  Tua  ai  Veftovi , cd  agli  altri  Prelati  , che  fi  ritrovavano  in  Pa- 
rigi, che  S.  M.  proibifee  lorodl  avete  alcuna  comunicazione  con  Moiu 
fignOr  Scotti,  Nunzio  firaordinlrio  del  Papa.  Aveva  il  fommo  Pon- 
trfice  dati  vati  motivi  di  difpiacere  al  Re  , sì  in  riguardo  al  Marc- 
fciallD  di  Efirees  di  lui  Ambafeiadore  alta  Cotte  di  Roma , come  an- 
cora col  violare  1 Privile^)  della  Nazione. 

1640. 

Dichiàratidne  dcljì  29,  di  Novembre  circa  i matrimoni  clandeflini , 
ed  il  Ratto,*  in  cui  oltre  al  ticonfetmarfi  11  contenuto  dall’ Editto  del 
* gli  Articoli  40.  41.  42.  4}.  e 44.  del  Editto  di  Blois  , fi  con- 
tiene fra  le  altre  cofe,  tht  U fetta  dei  fratto  farà  incerfa  non  •flantee 
tenfenfi  dopo  il  fatto  intervenienti  éJtUa  parte  de’  Tadri  e dille  Madri  , 
Tnnri,  &c.  t deroga  alla  Cenfuetndine , che  permette  aifeiiMelidieon^ 
tmrrt  matrimtnh  dopo  Veti  di  ao.  ami  fenr*  il  etnfenfe  dei  Tadri, 
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Dopoché  la  Francia  fi  ritrovava^  in  guerra  colla  Spagna  , ella  non 
aveva  mai  provata  la  fortuna  così  profpera , come  in  quella  Campa* 
gda,  in  culi  di  lei  nemici,  indipendentemente  da  lei,  ebbero  a foB^ri* 
re  delle  raaravigllofe  rivoluzioni. 

Gli  Spaenuoii  ai  6.  di  Gcnnajo  prendono  la  Città  diSalces.  Saver- 
no  giura  fedeltà  al  Re.  Il  Conte  di  Guebriant  fa  levare  T afièdio  di 
Binghen.  Il  Duca  di  Luneburgo,  che  aveva  abbandonata  la  Lega  del 
Notte  pet  timore  di  rimanere  efpoflo  alle  armi  dell’ Impetadore  , vi 
rientrò  toftochc  vide  rinnovatft  dalla  Landgravia  d'Aflia  col  Duca  di 
Longavilla  i Trattati  conchiufì  già  tra  la  Francia,  ed  il  Langravio  di 
lei  marito.  Il  Conte  d'Arcnurt  dopo  d’avere  fin  dalli  29.  d*  Aprile 
efpugnatc  le  Linee  del  Marchefe  di  Leganes  lotto  Cafalc  , ed  efTetci 
con  ciò  pollo  in  iftato  dì  alfediate  Torino,  batte  agli  11.  di  Luglio- 
per  la  feconda  volta  il  roedefìmo  Generale,  che  erafì  portato  ad  affa- 
litio  nelle  fue  ttincee.  Afledio  di  Torino  formato  dal  Conte  d’  Ara 
coutr.  Videi!  in  tale  occafìone  una  cola  affai  flraordinaria  j cioè  la 
Cittadella  affediata  dal  Principe  Tommafo,  padrone  della  Città  , la 
Città  affediata  dal  Conte  d’Arcourt,  ed  il  Conte  d*  Arcourt  affcdla- 
to  nel  proprio  Campo  dal  Marchefe  di  Leganès . Si  arrefe  quella  Piaz- 
za ai  24.  di  Settembre.  Il  Sig.  di  Tutenna  vi  fi  acquifiò  un  gran  ere. 
dito  per  la  deftrezza , con  cui  fece  entrare  de’  convogli  nel  Campo  • 
Gli  Spagnuoli  ebbero  due  gravi  colpi  fui  mare  j il  primo  fu  loro  por- 
tato  ai  12.  14.  e iS.  di  Gcnnajo  dagli  Olandcfij  ed  il  fecondo  dal  Du- 
ra di  Brezè  ai  22.  di  Luglio.  Affedio  d’ Arras  formato  dai  tre  Mare- 
fcialli  di  Sciatìllionc,  di  Chaulnes,  e della  Meiileraie  : fu  quefi’aflc- 
dio  famofo  per  i combattimenti  occotfì  nel  volervi  introdur  del  foc- 
corfo  , e nell’ impedirlo  : lo  Sciatìllionc  era  allievo  di  Maurizio  , e 
di  Federigo  Enrico,  Principi  d’Arangest  il  Duca  d’Enguienna  lì  tro- 
vò a queu’ affedio  ; i Duchi  di  Nemorfo di  Luines  , 1 Signori  di 
Gevres,  dì  Coaslino,  di  Guirhe,  di  Gtancci,  di  Breaute,  dìGaflìon, 
&c.  Il  Cardinal  Infante,  il  Duca  Carlo  di  Lorena,  il  Lamboi,  ed  al- 
tri tentarono  di  foccoitcre  la  Città,  che  ai  10.  d’  Agoflo  finalmente 
fi  arrefe. 

Terminò  quello  anno  con  due  accidenti  molto  forprendenti  In  uno 
ilcffo  Regno:  furono  quelli  la  totale  ribellione  della  Catalogna,  e la 
rivcluilone  del  Portogallo.  Il  Conte  Duca  d’Olivares  era  il  Riche- 
lieu  di  Madrid  j non  era  però  così  fortunato,  come  quel  della  Fran- 
cia. Filippo  IV.  dando  finalmente  la  colpa  a lui  di  tutte  le  difgra- 
zie  del  fuo  Regno,  dopo  d’ciferfcne  fetvito  ventiduc  anni.  Io  licenziò 
fei  fettimanc  dopo  la  morte  del  Cardinale  di  Rìchelicu,  quando  cioè 
non  gli  renando  più  Rivale  in  Europa  avrebbe^  potuto  riftabilite  gli 
affati  della  Spagna.  Filippo  IV.  comnilfe  in!  ciò  un  groflìfìmo  erro- 
re , e già  flava  per  (ìchiamatlo  « fc  Io  flelTe  Olivarcs  non  avefle  prc- 
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y»  cipitate  le  fuc  fpcranzc  i perchè  volendo  con  pubblicate  alcune  fcrìN 
,t  ture  efpurgarn , ofTcfc  molti  a tal  fegno  « che  il  Re  (limò  meglio 
,,  allontanarlo  ancora  più,  e confinarlo  a Toro*  Ivi  non  avvezzo  al- 
,,  la  quiete  annojacofì , com’ c folito  de’ grand’  ingegni  , terminò  di 
„ meuizia  brevemente  i fuoi  giorni  ( Battijì/t  „ Si  è voluto 

attribuite  alla  Politica  del  Cardinale  di  Richelieu  l’alare  delia  Cata- 
logna, e quello  di  Portogallo:  ma  quando  aveffe  potuto  influire  nel 
primo,  non  ebbe  certamente  parte  nel  fecondo  , perciocché  la  rivoltix 
zione  di  Portogallo  avvenne  nel  di  i.  di  Dicembre . 

Nafcita  di  Filippo,  Duca  d’Angiò,  fratello  di  Lodovico  XlV.alli 
21*  di  Settembre. 

Cado  I.  aduna  il  Tuo  Patlamento,  Variamento  fan%mnario  , come 
lo  chiama  un  Autore  Inglefe , che  fece  perir  audio  Principe  , e rove- 
fciò  con  una  rivoluzione  lenza  efempio  la  Monarchia  Inglefe  collo 
ilelfo  Monaicha. 


1641* 


I Catalani  ddìflono  dal  difegno  di  etlgerfì  Ih  Repubblica  , e no(l 
fentendofì  fotti  abbaftanza  per  far  fronte  al  Re  di  Spagna  , fi  danno 
al  Re  di  Francia,  falvi  perù  i loro  Privilegi,  e fottoicrivono  ai  le. 
di  Febbraio  un  Trattato,  li  Vafiori  dice  , che  quello  affare  non  fu 
confumato  fe  non  ai  a.  di  Settembre.  li  Conte  della  Motta  conduce  I 
loro  cinque  mila  Ftancefi.  L’ Arcivefeovo  di  Bordcos , toglie  cinque 
Vafcelli  da  guerra  agli  Spagnuoli  nella  Baja  delle  Refe  ai  27.  di  Mar- 
zo: ma  avendo  li  20.  d’Agollo  lafciato  palfarc  il  foccorfo  , che  gli 
Spagnuoli  portavano  a Tatragona , da  cui  il  Conte  della  Motta  do- 
verte  levare  il  blocco,  qudlu  Prelato  fu  rilegato  in  Carv^ntrafib. 

II  Cardinale  per  timore,  che  Carlo  IV.  fi  unifer  col  Conte  diSoif^ 
fons,  fe  l'era  di  nuovo  guadagnato  col  mezzo  della  Contella  di  Can- 
tacrocc,  a cui  per  quel  che  fi  dice  erafi  data  fperanra  di  far  ricono- 
icere  il  di  lei  matrimonio.  Il  Duca  fi  porta  in  Parigi  , fottoferive  ai 
2.  i’  Aprile  un  Trattato  in  S.  Germano , eh’ egli  certamente  non  con- 
tava di  olfetvare,  rende  omaggio  pel  Ducato  di  Bar  ai  10.  dello  flcllo 
mefe,  ed  è riflabilito  ne’ fuoi  Stati  fotto  tigoiofc  condizioni  . Carlo 
L cedendo  al  furore  della  Camera  Balla  ha  la  debolezza  di  foferìvete 
la  Sentenza  di  morte  del  Conte  di  Strafibrd,  Viceré  d’  Irlanda  , uno 
de’ maggiori  ITomi ni  dell’ Inghilterra , cd  a lui  affezionatillimo  ; che 
configlio  egli  flcfio  al  Re  di  abbandonarlo,  e fu  giufliziato  all!  22.  di 
Maggio.  Confentì  in  oltre  Carlo  I.  che  il  Parlamento  non  potefTcpiù 
efferc  fopprefio,  fenza  il  cohfenfo  delle  due  Camere  , e furono  quefU 
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li  gradi  , per  li  quali- quell’ in/clice  PtlndM  veofie  finalmente  con»' 
dotto  al  patibolo.  Trattato  di  Confederazione  del  primo  di  Giugno  > 
tra  la  Fianeia , e Giovanni  IV.  He  di  Portogallo . Gii  Olandefi  , che 
vi  furono  ammefli)  fottofctifTcro  una  Tregua  di  dieci  anpi  collo  fiefi. 
fo  Principe.  Onorato  Principe  di  Monaco,  fianco  della  dominazione 
degli  Spagnuoli , i quali  dall’  anno  1605.  in  cui  avevangli  fatto  alfaC. 
finare  il  padre,  gli  avevano  tolta  ogni  autorità  ne' Tuoi  btatl,  rimet- 
te Torto  la  protezione  della  Francia,  per  un  Trattato  conchiufo  coi 
Re  agli  S.  di  Luglio,  ed  ai  it.  di  Novembre  riceve  in  Monaco  la 
Guarnigione  Francefe.  Petlofiefib  Trattato  obbligofTi  il  Re  a dargli , 
per  indennizzazione  dc*beni  da  lui  poifeduti  nel  Regno  di  Napoli  , 
altrettante  terre  in  Francia,  parte  delle  quali  iatebbe  in  di  lui  favore 
eretta  in  Ducato  Pari,  fono  il  titolo  di  Ducato  di  Valentinois  , e 
parte  pel  di  lui  figliuolo  fotto  i titoli  di  Marcliefato  e di  Contea  . 
Antonio  dl^Monaco,  pronipote  di  Onorato,  non  avendo  figliuoli  ma- 
rchi, maritò  nel  1715.  Lulla  Ippolita  de’  Grimaldi  fua  figlia  col  Si* 
gnore  di  Matignen.  Prima  di  conch^udete  quefio  matrimonio  aveva 
ottenuta  Antonio  una  Patente  continente  la  ptomefia  di  una  nuova 
creazione  da  farli  al  tempo  delle  nozze  in  favore  del  Sig.  di  Mati- 
gnon:  per  quella  venne  il  Ducato  di  Valcntinos  confcrvato  col  tito- 
lo di  Ducato  Fari  nella  perfona  del  genero  i ma  non  clTcndofi  con- 
tratto il  matrimonio,  fé  non  dopo  la  morte  del  Re  , le  nuove  letre- 
le  di  erezione  non  furono  fpedite,  che  fotto  Lodovico  XV,  nel  Di- 
cembre deilo  ftelFo  anno,  e regifirate  nei  17KS.  L’ Arcivefeovodi  fira. 
ga  corpira  contro  il  novello  Re  di  Fottogallor  ma  Vicn  prclo,  enn- 
chiufo,  e fono  fatti  morire  i Tuoi  complici.  Poco  manco,  che  quefia 
congiura  tramata  colla  fielTa  fegretezza,  con  cui  era  fiata  condotta  la 
rivoluzione,  avefie  pur  anche  lo  fiefio  efito.  Ritorniamo  ora  alle  ope- 
razioni della  guerra. 

Nell’ Allemagna  il  Generale  Bàhier,  ed  il  Conte  di  Ouebriant^  tl- 
Mrono  delle  cannonate  contro  Ratisbona  11  al.  di  Gcnnajo  . Mori  di 
malattia  poco  dopo  il  Baniet,  il  quale  era  Svezzefe,  c rafibmigiiava 
moltilUmo  a Cullavo  Adolfo.  Le  Truppe  di  Francia,  di  Afiia  , c di 
Luneburgo  condotte  dal  Conte  di  Ouebriant  vi  guadagnarono  la  vit- 
toria di  Yolfembuttel  contro  l’ Arciduca  Leopoldo  , ed  i4  Plccoloini- 
ni  li  29.  di  Giugno  . Ai  iS.  di  Sertembre  Dorficins  fi  arrende  agl* 
Imperiali  filila  negativa  data  dalle  Truppe  di  Svezia , e di  Lunebur- 
go al  Conte  d>  Guebrìant  di  attaccare  il  PicCOlonaini  ne*  propri  trin- 
cierameofl . Il  Dura  di  Luneburgo  fi  accorda  coll'  Impcradore  , Gii 
Svezzefi  rendono  Corlitz  all’Elctrot  di  Safionia  li  j.  di  Ottobre  , La 

J guerra,  che  temprava  terminata  nel  Piemonte  ed  in  Italia  colla  pre- 
a di  Torino , più  che  mai  fi  riaccende  • Il  Conte  d’ Arcoutt  batte  le 
truppe  dei  CatiMaal  di  $4Yo)a  fo^tQ  ivi.ea  U 24.  d’ Aprile  « ai  i$-  di. 
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Maggio  coftfirtge  il  Principe  Tommafo  ad  abbandonare  I’  aflèdio  di 
CivafcOf  e prctrdc  ai  15.  di  Scttchabrc  Cuneo  , eh’  égli  dà  fubito  in 
potete  di  Madama  Reale.  Ls  truppe  Pontificie  tolgono  Caftroai  Du« 
ca  di  Parma  li  iz.  di  Ottobre.  Nella  Catalogna  il  Sig.  deila  Mothe* 
Houdancourr  prende  ai  14.  di  Maggio  la  Città  ed  il  Caiieilo  di  Co* 
liantino,  e dà  una  rotta  li  10.  di  Maggio  agli  Spagnuoli  , che  voi» 
vano  vettovagliat  Tafragona«  li  Ptincii>e  di  Condè  aUl  29.  di»  Giu- 
gno prende  la  Città  d’Elna  nel  RoiTiglione. 

Di  maggior  rilievo  erano  le  cofe,  che  lì  panavano  dalla  parte  del- 
la Fiandra.  11  Conte  di  Soiflons peireguitaro  Tempre  dal  Cardinale  di 
Richelicu  I ed  UnitOi!  col  Duca  di  Cui  fa  , e col  Duca  di  Buglione  , 
aveva  colla  Spagna  cónchiufo  il  Tuo  Trattato,  il  Re  pone  in  tnarcia 
due  armate  i r una  fono  Ja  condotta  del  Marefciallo  della  Melile- 
saie,  che  penetta  nel  Cuot  della  Fiandra  , pei  impedite  al  Cardinal 
infante  il  foccorrere  Sedano i l’altra  armata  , che  fi  accollò  a 5cd»i 
no,  era  comandata  dal  Marefciallo  di  Sciatillione.  Il  Genetale  Lana- 
boi  pottolii  in  foccotfo  dei  Principi , che  ufeitono  di  Sedano  , e pie- 
fentarono  la  battaglia  alle  Truppe  dei  Re  . Si  ò quella  la  battaglia 
della  Marfea,  data  li  O.  di  Luglio  ^ e vinta  dal  Conte  di  SoifTons  % 
benché  vi  timanenè  uccifo,  fcnzachc  mai  fi  fanefìre  nè  da  chi  , nc  in 
quai  modo  . La  perdita  di  quella  battaglia  iarebbe  fiata  funclla  al 
Cardinale,  ma  la  morte  del  Conte  di  SoifTons  la  refe  inutile  ai  mal- 
contenti. Quello  giovane  Ptioci^^  era  ben  fatto  della  perfona  , ma 
di  fpirito  mediocre  e diffidente:  fiero,  feriofo,  nemico  del  Cardina- 
le, di  cui  aveva  cicufato  di  fpofar  la  nipote,  e piò  confiderabile  nèl- 
ia  Corte  per  quell’odio,  thè  gli  aveva  conciliato  gli  animi  di  rutti 
Il  m^alcontenti , che  per  l’ altre  fue  qualità.  Il  Duca  di  Buglione  non 
tardò  molto  ad  accordarli',  e confervò  Sedano.  Quanto  al  Duca  di 
Ouifa , chiamato  Enrico  II.  e piccioi  figlio  di  quello  , che  venne  uo- 
cifo  in  Blois  , era  venuto  in  difeordia  col  Conte  prima  della  batta* 
glia,  ne  vi  H ritrovò,  effendofì  ritirato  i Brunèliet,  dove  dimentica* 
toii  della  Ptincipcflà  Anna  Gonzaga  da  lui  amata  fposò  pofeia  la  Con* 
teifa  di  BolTut. 

La  Città  d’Aire,  prefa  li  27.  di  Luglio  dal  Marerdanodella  Meli- 
lerai , fu  tiacquiflata  dagli  Spagnuoli  , che  fervironfi  delle  linee  dei 
Francefì , non  riempiute  per  negligenza  da  quelli  : e quella  di  Don- 
cheti , ch’era  fiata  occupata  dal  Lamboi  dopo  la  battaglia  della  Mar- 
fea, venne  liprcfa  li  6.  Agoflo  dal  Re.  Il  Conte  di  Grancei  , ed  il 
Du-Hallier  prendono  Bar-le-Duc,  Espinal,  e varié  Città  deila  Lore- 
na a Carlo  IV  che  di  nuovo  s’ era  rivoltato.  Lens  (ì  attende  al 
Marefciallo  di  Biczè , e la  BaiTea  al  Marefciallo  della  Mciileraie  , il 
quale  prende  pur  anche  Bapalma  li  18.  Settembre.  Il  Sig  di  S.  Pie- 
uit  avendo  inconciata  la  guaioiglone  di  Bapalma  accompagnata  dami 
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folo  trombetta  del  Maiefciallo  della  Meilleraie  > venne  con  efla  alle 
mani  fenz’avcce  veduto  il  trombetta.  Servili  di  quefto  pretefto  il 
Catdinale'^per  fargli  tagliar  il  capo  1 c vi  aggiunfc  altresì  delle  do* 

Sliaove,, ch’egli  diceva  di  aver  avute  per  certi  aggrav)  podi  dal  Sig. 

i S.  Prcuil  di  propria  autorità  Tulle  entrate  di  Arras  , e per  certe 
contribuzioni  levate  da  lui  in  tutto  il  paefe  s ma  fi  pretefe  allora  , 
che  d’altro  delitto  non  folTé  reo  il  S.  Prcuil > fuorché  di  aver  difgi). 
dato  il  Matefciallo  della  Meiliciaie)  ed  il  Sig.  Des-Noyers,  il  quale 
aveva  motivo  di  dolctfcne.  11  Mazarino  c creato  Cardinale  li  10.  di 
Dicembre . « 

Morte  del  Duca  d’Epernone.  Divife  quell’ uomo  col  Duca  di  Gio- 
iofa  il  favore  di  Enrico  Ul.  Era  egli  non  meno  altiero , che  violcn* 
to,  e tra  li  grandi  del  Reguo  fu  il  folo  ^ che  non  fi  piegò  gianu 
/ mai  Torto  del  Cardinale  di  Richelieuj  ma  quello  primo  Minillro  ne 
fu  beniffimo  compenlaro  dalla  petfettifiìina  lommefiìone  del  Cardinale 
della  Valletta  di  lui  figliuolo. 


1^43; 


SI  proresud  la  guèrra.  Nell*  Allemagna  gl*  Imperlali  abbandonano 
rafledio  dt  Hothcnvviel  li  7.  Gcnnajo , all’  avvicinarli  de’  Francefi  . 
o degli  Svezzefi.  Il  Conte  di  Guebtiant  batte  i Generali  Lamboi  , e 
Merci  a Kempen  ii  17.  dello  fielTo  mcTe,  c gli  fa  prigioni:  fu  perciò 
creato  Matefciallo  di  Francia.  Quella  vittoria  lo  refe  padrone  dell’ 
Elettorato  di  Colonia . Lember^  refo  agl’  Imperiali  li  14.  Febbraio.  | 
Abbandonano  quelli  l’ afiedio  del  Caflello  di  Mansfcld  ai  dì  Mar* 
zo  all’ accodati!  gli  Svezzefi.  Tortenfon  , Generale  degli  Svezzefi  , I 
prende  Groslogaria  li  4.  Maggio,  e feonfìgge  gl’imperiali  ptelTo  a 
Mhvveinitz  li  ja  Neus  ai  9.  m Gftli^no  fi  arrende  agii  Svezzefi  , i 
quali  poco  dopo  prefeio  Olmutz  d’alTalto.  Il  Toitenfon  fa  levar  t’ 
alTcdio  di  Groslogavia  dal  Arciduca  Leopoldo  ai  5.  di  Settembre  y e 
prende  alli  4.  di  Dicembre  il.Cadello  di  Lipfia . 

Dalla  patte  delia  Francia  l’oggetto  maggiore  di  quefla  Campagna 
fu  la  conquida  del  Rollìglione  . Ne’Paen  Badi  fi  dette  in  falla  fem* 
piicp  difefa.  Il  Conte  d’Arcoutt,  ed  il  Matefciallo  di  Guiche  ebbe- 
to  l’incombenza  di  difendere  quella  frontiera,  l’uno  verfo  la  Piccar* 
dia  e l’Artois,  c l’altro  verfo  la  Sciampagna  . Al  Guebriant  fu  af* 
legnato  il  comando  delle  truppe  verfo  il  Reno  ; Il  Duca  di  Baglio. 
■oe,  che  voicvafi  allontanare  da  Sedano,  ebbe  l’armata  d’  Italia  j c 
quella  del  Rollìglione,  dove  fi  dovevano  fate  le  maggiori  opeiazioni, 
fu  data  al  Maicfciallo  della  Mcillciaie.  Il  Matefciallo  di  Biczè  , crea* 
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TO  Viceré  dr  CitaIopna-7  Joveva  iinfAIr  C9l  '5»|.  della  Alothé.^HoudanV 
court)  per  impedire- agli  SpagnuoIMI' pcncitate'  nella  Cataloga  , c 
foccortetc  II  Rbiligllone.  “ ■>  r . t 

ili  fegreroimotivo  di  tanti  preparativi,  che  aVevano  per  ilVopo  ap- 
parenttr  la  glori»  del  Re,  era  i’'agita7ione,  in  cur  era  tenuto  il  Car- 
di naie  idal- Sigi  di  Cinqman,  favorito  del  Re  . Si  tittnvb  quella  btU 
AcTOlmente  giaflilìcata  dalla  feoperra  del  Trattato 'conchi ufo  in  Ma- 
drid li  di  Marzo,  e fottoferitto  dall'  OKvatct  in  nome  del  Re  di 
Spagna,  e dal  Fontrailles  in  nome  di  Gallone  fratello  del  Re  • I Si- 
gnori di  Cinqmars  c di  Buglione  erano  mentovati  in  queRo trattato,, 
che  tendeva  a Iconvolgere  lo  Stato,  ed  a perdere  il  Cardinale . hi  Sig.di- 
Cinqmart.fu  artellato  in  Narbona  li  ij.  di  Giugno  / il  Duca  di  Bu-* 
glionc  lo  fu  nel  mezzo  della- piopria  armata  all!  2j,  , è Gallone  al 
fue  folito  domandò  grazia,  gettando  la  colpa  fopra  i luoi  compliei,' 
ed  abbandoMandogli . La  Duchefla  di  Buglione  avendo  minacciato  di. 
rendere  Sedano  agli  Spagnuoli,  il  Duca  fu  libero  col  rimettere  la  det- ‘ 
ta  Piazza  nelle  mani  del  Re,  e ne  ricevette  pei  anche  net  1^5 !•  mi  . 
cenfidetabile  compenfo,  effendoiì  fatto  féco  un  Trattato  di 'permuta- 
zione, per  cui  gli  venne  dato  in  ifeambio-di  quanto  aveva  poITcduto' 
del  Ducato  di  Buglione,  e per  Sedano,  cRaucourt,  il  Ducato  Pari^ 
d’Albret,  il  Ducato  Pari  di  CalleUTierri  , la  Contea  d’  Alveinia 
quella  di  Eureux , Ac.  11  lòlo  Cinqmars  fu  la  vittima  della  fua  am-* 
bizione,  c fu  decapitato  in  Lione  li  12.  di  Settembre.  USig. di  7hou* 
fuo- amico  Tubi  la  flelhi  pena,  per  elTerc  Rato  confauevolc-  del  Tratta- 
te, e non  averlo  tiveiato  . Il  motivo  della  fentenzà  lii  un  Editto  df  ' 
Lodovico  XI.  delli-  za.  Dicembre  1477.  prodotto  dal  Laubardemont  . ' 
Ik  padre  dello  fventucato  Sig.  di  Thou  , che  nella  fua  Storia  molti  ' 
efempti  tiferifee  di  limila  condanne , non  prevedeva  certamente  , che’ 

< il>  proprio  lì^iuolo-  aveife  andi  egli  a fervit  efempio  un  gior- 
no. Il  Eontiailles  fe  ne  fugge  in  Inghiiterrav  * > 

Fra  tutti  queR’ Intrighi , Lodovico"  XIII.  ed-  il  Cardinale  Rio  Mini- 
Rto  le  ne  Ravano  moribondi!,'  il  Re  nel- Campo  fotte  Perpignano , li - 
Cardinale  in  Narbona .^QueRi  elTcndolì  fatto  tiafpottarc  in  Taralcona 
vi  ricevette  la  Copi»  dfl  Yrattatni  di  Spagna,  e la  fpedì  al  Re  , chc^ 
iocoeninciav»  a fentirfi  alquanto  meglio  . Venne  il  Re  a Tarafeona  , 
e vi  lifolvctte  col  MiniRto  (che  d«  qucRo  momento  rUcquiflò  uitt» 
l’autorità')  i mezzi  opportuni  a punire  i colpevoli  . Ruurnìamo  ora 
ai  fuccclli  della  guerra.  CeRa  qucRa  nella  Savoja,  pel  Trattato  fot. 
tofetitto  ai  14.  di  Giugno  fra  Madama  Reale,  ed  i Principi  di  Sa- 
voia, i-  quali  rinunziarono  all'alleanza  della  Spagna.  ' 

li  Skg.  dell»  Mothe-Houdaneoucc  batte  $000.  Spagnuoli  net  fatto  (P  * 
asme  di  Valf.  Battaglia  di  Villaftanca  guadagnata  li  ji.di  Marzo  col- 
ia rotta  degli  Spagnuoli»  Goliouie  fcatrcodc al  Maielciailo  dell»  Mei'-  ^ 
. E c j - laaic 
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loraic  li  it.  d*  Aprile,  AfTai  divcrraftiente  pafTavano  le  coi!;  ne’Paefi 
Balli:  gli  Spagnuoli  prefeio  Lcnt  ai  d’ Aprilcj  la  BalTea^at  jj.  di 
Maggior  ed  il  Mareiciallo  di  Gulclic  fu  fconfitto»,  ad  >Jionnecourt  ai 
26.  dello  ftelTo  mefe , pteeifameme  in  <]uel  tempo  in  ciii  iì  icopetfeil 
Trattato  di  Madrid  r tali  nondimeno  furono  gU^rdini  dati,  cheque* 
fti  fini  Ori  fucccìlì  non  ebbero  cattive  cpnfegqenzc,,  e qon  impedirono 
Ja  conquida  derRolIigltone  > Il  Marcfciallo  della  Motta  pcefe  Mon.> 
con  li  t6-  di  Giugno,  e'Pcrpignano  fi  arcefe  finalraentcii  s.>.di  Set* 
tembte  ai  Marcfcialli -di  Scomberg,  e della  Meilleraie  dopo  tre  mefi  d* 
afTcdioi  la  Città  di  Salces  non  fi  fofienne  , e fi  paf$ò  in  Caulogna  . 
Il  Marefciallo  della  Motta  vi  guadagnò  la  battaglia  di  Lexida^li  7-é* 
Ottobre,  mentre  il  Duca  di  Longavilla  attaccava  nel  Milaixeie  Tor- 
tona, che  ai  ad.  di  Bfovenàbrefi  àrtefe*  Poco  importanti  dalla  parte 
della  Lorena  erano  fiatagli  avvenimenti  , ed  il  Matefciallo  di  Btetè 
aveva  riportato  qualche 'vantaggio  .fui ’Meditertpiieo  verfoJa  Cofticu 
di  Catalogna, 

Carlo  L còfiretto  dall’ infolénza  dei  Comuni  era  ufeito  di  Londra 
li  2«.>di  Gennaio!  aveva  tralafciato  di  prendete  laOttà  dì^Hall , in 
cpi  fi  era  gettato  il  celebre  Cromvello,  che  allora  principio  a farli 
conofeerey  ed  ai  a.  di  Novembre  fi  diede  la  battaglia  di  Keinfton,  la 
o'jale  nulla  decife  tra  11  Re -ed 'i 'Ribelli  ( Comandati  dal  Conte  d’ Ef- 
fcx.  Se  il  Re  fi  fofie  quindi  portato  dirittamente  a -Londra,  come  vo- 
leva egli  fare , era  ictminaTa  la  guerra. 

Maria  de’ Medici  era  morta  in  Colonia  li  di  Luglio  in  eftreiua 
mlferia  ,-ed  in  età  di'68.-anni  iiPrincipefia  , il  di  cuiAne  fu  degno  di 
compafiìonc,  ma  d’  uno  ibirito  troppo  inferiore  alla  Aia  ambizione 
c che'non  limafe  forfè  ne  molto  forprofa  , nà  molto  afHitta  ‘della 
morte  di'uno  de’nofirj  maggiori  Monarchi,  Morte  del  Cardinale  di 
Biciìclicu  in  Parigi,  e nel  proprio  Palazzo,  in  età  di  5!.  anni  , -alii 
.4.  di  Dicembre.  Fu  egli  Sepolto -nella  Sorbona,  e io  Sta'o  profittò  al- 
la di  lui  morte  di  quattro  millioni  , eh’  egli  (pendeva  nel  manrenir 
mento  della  (ua  Cala,  ma  perdette  altreù  'n  Ini  un  gran -Minifiio. 

Io  mi  ridurrò,  ri^ardo  alla  fua'peffona,  ad  una  foUconfiderazio- 
Zie. -Il  Cardinale  di 'Richelieu  lipietio'unicamepre  deli’ idea 'di  acrrc— 
feerc  l’autorità  del  fuo  Sovrano, ia  quale  era  divenuta  fua  'propria  , 
pafsò  la'vita  nell'agitazione,  che  necefiìriamenre  in  lui  produceva  il 
timore  de'Tuoi  nemici , mentre  avrebb  ; avuto  bifogno  di  rutta  la  cal- 
ma dell’animo  per  formate  difegni  così  vàfii  e cosi  complicati  , co- 
me erano  i Tuoi  . Quefi’ uomo  fieffo  , il  qualt  fi  efroneva  all’odio  ed 
alla  vendetta  di  quanto  ave'^^a  il  R -gno  di  .piìrgrai  de  ,'per  rendere  U 
Governo  del  fuo  Sovrano  più  a(Tbluto,'non  aveva  però  menoa  teme- 
ze  dal  Re  medefitno,  per  cui  tutto  arrifehiava  , d>  quel  che  avefiè  a 
'-temere  dal  ilfcntimento  di  coloro,  eh’  egli  coftiingera  ad  ubbidire -•  ' 
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'Che  da  quella  fìtuazione  nafcano  delle  tifoluzi^i  imeditare»  un  lìAc* 
ma  ben  ordinato  ,c  delleiini)nere  non  meno  figgi  e,  che  illuArl/  che 
fi  (lOlTa  linvenitc  un  uomo  nato. grande  abbafianza  , e nemico  abba- 
llanzaxli  fe-mcdefìmo  per  occuparli  interamente  nell’  ammimllrazione 
di  un  .RegnO)  in  cui  è temuto  egualmente  e da  colui , ch’egli  fervei 
c da  coloro,  ch’.egli  fottomctte.., .qucAo  veramente  lì, è un  problema, 
che  le -fole  pa0ioni -hanno  diritto  di  rilolvete  , oppure  un  amore  dei 
ibcn  pubblico  fupcriore  di  molto  all’umanità. 

il 'Cardinale  di  Richelicu  fu  il  fondatore  della  Stamperia  Reale. 
I.C  foefe  di  quella  fondazione  coAarono  j6o.  mila  lire  : al-Sig.  Trichet 
du  frene  fu  appoggiata  la  correzione,  il  Cramoifi  fu  .lo  Aampatore, 
e la  foptintendenza  fu  data  al  Sig.  Sublct  dee  .Noyers  . 

.Il  Palazzo  Reale,  che  noi  veggiamo  tuttavia,  era  Aato  fabbricato 
■ dal  Cardinale  di  Richelicu  fottò  il  nome  di  Cardinnh , e ne 

fece  poi  egli  un  dono  al  Re.  ‘Volle  perline  che  la  fua  fepoltura  par* 
tecipalTe  di  quella  magniheenza , con  cui  era  egli  .vivuto  . La  Sorbo» 
na , che  fecondo  il  Mezerai  ^ divenuta .//  Cmcìlio  perpt/Ho  dtlU  Gal- 
lie  y L’ iArtopt^t  della  Chiefa  y*'la  Fiaccola  .citila  Fede  , era  in  lui  prin» 
cipio  una  Congii-gazione  di  poveri  Scolari  ,t  chiamati ./  povtvf  Mae- 
yirr, -fondata  da -Roberto  di  ^tbona  • Siccome  S.  Lodovico  , di  cui 
era  egli 'Confefldrc.,  aveva  contribuito  a quella  fondazione,  e ne  ave- 
va pechno  getrata  la  luima  pietra,  Roberto  non  voile  alTumere  il  ti- 
tolo Ai ‘Fondatore  y e fi  contentò  di  quello  di  Prowifor*^  Il  Cardina- 
le di  Richclieu-nella  llcira  qualità  fcclfe  quella  Cala  pel  luogo  del  fuQ 
Sepolcro,  dopo  di  avveria  con  Regia  magnificenza  riediUcaia . li  Mau' 
ibleo , che  vi  Jt  vede  i ua  Capo  d' Opera  del  famofo  Grtaidoni . 


«4J. 


Aveva  il  Re  nel  giotoo  la  di  Oecembre  del  precedente  anno  pujb'  • 
blìcaco  un  Editto,  per  cui  dichiarando  Caiione  fuo  frateilo  incapÀre 
per  fempte  della  Reggenza , lo  privava  nel  trtnpo  flelTo  del  fuo  Go- 
verno, e foppiimcva  le  fue  Compagnie  di  Gente  d’  Arme,  e di  Ca-_ 
valli  leggeri  . Rivorò  il  Re  quefi*  Editto  tre  fettimanc  prima  che 
morilTe.  Nel  giotno  AeAb,  ih  cui  morì  il  Cardinale  di  Richelicu,  il 
1^  fece  entrare  nel  fuo  Conlìglio  {1  Cardinal  Mazatlno , confermo  i 
Signori  di  Chavign),  e des  Novera  nelle  loro  Cariche,  come  pute  il 
Cancelliere,  il  Soprintendente  Bouthillier,  il  Brienoe,  e la  Vrillierc. 
ScriiTe  ai  fupremi  Tribunali  del  Regno  ed  a’ Tuoi  Ambalciadoti  , che 
nulla  li  cangiava  di  quanto  lì  era  Iniìn  allora  praticato  • la  Corte  in 
fmnm,  dica  ti  Sic.  della  Rochefoucaud  « rimafr  foggetta  nmitntntf  ai 
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•voleri  iti  CttriihxLt  di' J^ithtlUu  dopo  li' di  lui  mori*-  f come  in  di  lui 
•viti  lo  tra  flato-. 

Ritornò  Gattonc  a San  Germano' ii  ra^di  Gennaio  , c vi  ftr  Segui- 
to da  alcuni  cligliari  ,.c- da  alcuni,  prigionieri  , come  furono' il  Duca 
di  S.^Simone,  il  Vitrì^il  Baflonipierre,  &c  Era  queft' ulrimo  , - »!•  • 
lorchè  venne  \ioKo  nella  Baciglia  , (iato  coftretio  a vendere  la-  Tua* 
Carica  di  Colonnello  degli  Svizveri  al  Marchefe  di  Coasiino,  cuKeiar 
fucceduto  il  Marchefe  della  Ghafire  t ma  etrendofi  quelli,  inimicato  il' 
Cardinal  Mazaiino,  .fu  refa  la  Carica  al  Bailompicrrc  . RitornoEene 
anche  if  Duca  di  Beaufort  d' Inghilterra  , dove  era  voloatatiamente'’ 
andato  in  cfìglro  vcrlo  il  line  del  miaiBcre  del  Cardinale  'di  Riche-' 
iieu.  , 

L' elpetrazioae  delia  Reggenza,  che  la  poca  faltitc  dd  Ro  rendeva 
vicina , .formati  allora  nella  Corte  due  partiti , quello' della  Regina 
c quelle  del  fratello  del  Re#  Il  Pe.  non  amava- nè  T tur  nè  T altro  i 
ma  perciocché  l’cfpericnza  del  pallate  gli  mollrava,  che  le  Staro  non 
)>oteva  cadere  inr  peggior  mani  , ette  in  quelle  di  Gallone  , perciò  li- 
cenziò il  dotto  Padre  Sitmondi  , fuo  Confellòre  , che  gli  propofe  di 
allbciarlo  alia  Reggenza.  Il  Des-Noyers,  molto  incHnatO' per  la  Rr- 
gtna,  ottenne  il  coegedo  da  lui  demandaco  , o Ila  perché  fi  credellé 
ttoppo  ncceUario,  perchè  il  Re  glielo  conccdclic , o Ila  per  edere  por 
ricliiamaro  dalla  Reggente,  ed  acquillatli  apprclfò  di  tei-  iL  merito  di 
non  clTcre  (lato  a parte  de’ conliglj , che  ne  dovevano  limitare  l’  au- 
torità. La  Regina  aveva  tipo/la'la  (ua  piincittal  confidenza  in  Potici, 
Vefeovo  di  Bcauvaisi  Nel  di  lei  partito  li  itole  il  Duca  df  Ueauforic 
il  Duca  della  Rodisfoucaud  le  arqiiiflò'  il  Duca  di  Anguicnria;  cd  il 
Mazaiino  ed  il  Chavign'j,  vedendo  che  nulla  ottrrrcbbono  dal  Re  in 
, favor  di  Gallone,  titornarrono  nel  paitito  della  Regina  , e le  fecero 
dimenticate  il  Des  Noyrrs,  il  quale' ricevè  ordine  di  trattate  della 
fua  Carica  di  Segretario  di  Stato  col  Signor  le  Tellier  , che  il  Car- 
dinal Mazarino  aveva  conofeiuto  in  Piemonre  , dove  era  Intendente 
dcfl'  Annata  . Aveva  quello  perfonaggio  lo  fprriio  netto  facile  e 
capace  di  gran  cole;  ncfìuno  feppe  con  i>m  delliezza  di  lui  mantcnet- 
11  rteile  diverfe  a;:ita7.ioni  della  Corte,  (òtto  apparenze  di  modeflia  , 
e mai  non  tirerete  di  falire  al  primo  pollo  del  MiniAeto  , a hne  di 
occupare  con  maggior  (Icurezza  il  ftcondo  . V 

Dichiarazione  del  Re  delli  19.  Aprile!  per  la  Reggenza  , la  quale 
viene  conferita  alla  Regina  Anna  d’Auflria.<ll  Duca  d’ Orleans, 
ne  dichiarato  Luogotenente  Generale  del  Re  Minore,  fotte  l’ autori- 
là  della  Reggente,  ed  il  Re  nomina  un  conlìglio  di  Reggenza.  Que- 
lla Dichiarazione  fu  regillrata  la  mattina  feguentc  dal  Parlamento  . 
Il  Re  otto  ginini  prima  della  fua  morte  acconfente  al  marrimorio  di 
Gàito:'.c  fcn  Mafghctita,.l‘ru'.cipc0a  di  Lorena  , a coadizionc  che  fì 
' s , . deb- 


aA  V VENlAiEr^TI  NOTABltr/ 
..folto  «.L.O>i>  O Vie  o Xl*lL  ‘ 


I :4ebb3no^df  nuovo  «lebr^re  le  DOKtó  in  Francia  , come  fi  .efcewi  aHi 
» woaici  giorni  Ho^>o  la  motte  del  Re.  beguifono  ai  25. 
le  jMibblicc  diminKre,  c 'fSin:  francefeo  de’Goodi  Arcivefeovo  di  Pa. 
ngi  ne  fece  la-cctimonia  in  Meudon  , dove  Gaftone  dichiaiò,,  -efier 
*51  Cf’li  TCOla  ycwHro  per  Tatfficare  il  fuo  matrimonio  , che  non  era  'Oc. 
” fMinovarc  , poicliè  *fi  era  già  cclebram  in  faccia 'delia 

,,  » ™a  farli  quanto  egli  faceva- per  obbedire  alla  volontà  del 

M Re  dopo 'di  che  1 Arcivefeovo  pronunziò  la  formola , Efoowco»- 
>jut?-o  in  opus  , &c.  Lodovico  XHI.  mu*- 

«c  nei  dridcll  Aiwniionc  , che  cadeva  atti  14.  rii  Maggio. 

£rt  ^odovico  Xlll.  di  carattere  alquanto  felvatico  :y  c temeva  fa 
lapprefentazione , eccetto  nel  le  ccrinronic,  ch’egli  amava  moltiirimo. 

EnrMo  ^.'ritroV’tndofi  wirna  nereffìfà  e^ìrema  px^avM  di  bnone  gon»- 
“ '/T-  Lodovico  Tini.  ; il  quale  aveva, 

•aome^U^ej^o  tl  conf affava  , un’aridità  vamunicatafli  dalla  Regina  f»a. 
r*‘'**’1 fbc  aveva  di  flarfene  ritirato  face* 
-*5**  b ^traccafTc-ai-favoriti , <la’ quali  dipcndi-va  pe.r  lìnoatan* 
to  che  non  gli  licenziava  dalla  Corre/  ma  ficcome  I’  affezione  , che 
inoftrava  loto,  proveniva  roenodar  fuo  genio  , d»e  dalla  ncccfiità  di 
avere  qiwicuno.,  che  gli  faccnè  compagnia  nella  fua  folitudine  , cosi 
era  facile  il  torglich , c foftiruirglicne  degli  altri  / perciocché  egli 
aion  pot^a  farne  di  meno,  ed  il  titolo  di  favorito  era  in  quel  tem- 
po a guifa  d Kna  Canca’nello  flato.  ^ 

Non  amò  egli  mai  II  Cardinale  di  RielieUeu  , darni  f«  pefò  fem- 
pre  donunato  : era  gclofo  di  quello  fteHb  Miniftro , a cai  però  fenza 
«.ferva  fi  abbandonava , e mal  fopportava  fra  'fc  la  neceffirà  , in  c-rl 
Vr\  ‘VV.rfenc.  Ebbe  delle  Amiche  del  pari  che  de.  Favoriti  , ne 
era  gclofo,  ed  a eie  fi  rcftngnrvarK»  i fuoi  fcntlmenti  . Rette  erano 
fe  intcnziorii  di  quello  Principe  , faggia  ed  iiluitiinata  la  Tua  mente  i 

fapeva  giudicare  fananicntc  , ed  il 
Miniflro  non  poteva  governarlo,  fe  non  fc  coi  perfuadetlp. 

c valorofod’  Enrico  IV.  ma  d,  un  valore  lenza  calore 

«nn  r,  conquilla  di  un  Re* 

fe^fr  ‘ ‘n  tempo  a lui  convcnicn. 

prima  , farebbe  flato  troppo  debole  , fe  p ù tardi  , 
dé?la  Fra,!^i“a^fr"°'  figliuolo  c padce  di'  due  de’  maggiori  Vonarchi 
TV^  ^ allodatc  11  Trono  non  ancora  bcn° fermo  di  Enri- 
J maraviglie  dei  Regno  di  Lodovico  XIV. 

I v^tVi  **'•'*  Dottrina  de*  Coflumi  dice  , che 

Lodovico  XIII.  non  amava  la  lettura,  c che  I’  clTcrgli  fiata  data  a 

c^egU  ne  conc^*  Francia  dei  Fauchet  fu  l’origine  dell’  avcilionc  , 

£ incetta  i occafione , che  fìect  date  a Lodovico  XIII.il  foptannome 

£ e i di 
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Ai  e fi  fa  folamente  di  cctto>  ch’egli  ^bbe  quefto' titolo ancbe’ 

nei  primi  anni  del  fuo  Regno»  Nè  più  ficurà  è l’epoca  del  fopianno 
me  di  Crvimfe  dato  ad  Enrico  IV. , pofciachc  il  Barclajo  nella  Lettera 
dedicatoria  dell’ ./fr^raide  afirrifcc  non  eifergli  fiato  dato  quefio  tite* 
Io.  fc  non  dopo  la  di  lui  morte,  benché  il  padre  dello  fieflb  &rclajo 
dca'tando  ad  Enrico  IV.  il  fuo  Libro  de  ReenerRli  avcflc'già  datoli 
titolo  di  Grande  , Afagnus . Ma  il  ioprannOiue  di  da* 

co  a Lodovico  XV.  non  lafcerà  certamente  i poficti  in  quefia  incet* 
tetra.  .{Uefto  Ptinciiie  nel  1744.  accorrendo  da  un  capo  all’altro  del 
Regnt’}  e fofpendendo  la  fue  Conqutfte  nella  Fiandra  per  ponatH  in 
foccorto  dell’ Alfazia,  fu  afialito  in  Metz  da  una  malatria  ,.che  léce 
temer  di  Tua  vita  . Alla  nuova  di  quello  impenfato  accidente  paive 
Far  gi  net  fuó- fpavento  una  Città  prefa  d’alTalto-i  fi  udirono  ai  se* 
miti  e di  voti  rifuonarc  le  Chiefci  le  preghiere  de’  Sacerdoti  e de’ 
Popoli  venivano  ad  ogni  momento’ interrotte  dal  loro  fìnghioazi  , e 
da  quelle  renere  c dolci  dimoftraziotii  di  Amore*  formofli  il  IbptannO' 
me  di  ..aiMrra,  titolo^piu  ptegiabi le* ancora  di  rotti  quetlìV  che queflo 
gran  Principe  fi  mctifò  . 
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i64|. 


Lodovico) 

XIV.  nato  I 

S.  Cernumo  di'  'TN  Ecteto  del  Parlamento  al  i8.  di  Maggio  pronun* 
Laja  li  5.  Set-  Xj  ciato  dal  Cancelliere,  con  cui  vien  data  alla  Rr- 
ttmbre  ](Sj8.  g‘iia  fenza  rcftrizione  alcuna  e laRcggenza,c  la  Tutela.  Il 
cemincùt  a.  re-,  Cardinal  Mazarino  venne  fatto  Soptintendente  all’educaw 
fnert  li  14.  zione  del  Re  i c però  la  Dichiarazione  di  Lodovico  XIII. 
Maggio  164J.I  non  ebbe  luogo . Non  tardò  molto  ad  accorgerli  la  Regina 
Fu  tenuto  ài  SaJ  àcllz  incapacità  del  vecchio  Vefcovo  di  Beauvais  / fa 
eri  Fonte  dal^  egli  per  tanto  congedato  , ed  il  Cardinal  Mazarino  ac- 
Cardinal Mage-Kìuifìò  tutta  la  di  lei  confidenza.  Così  aveva  fatto  la 
ritto  , e d«//4Ì  Regina  Bianca  alla  motte  di  Lodovico  Vili. , ed  il  gio« 
7>rincipfffa  dV  vane  Cardinal  Romano  fuccedetre  allora  al  vecchio  Guew 
Condì,  Fu  bat-  fino.  Arcivescovo  di  Senlis  . Grande  ralTotnigliaaza  H 
te'^^ato  da  Do^lritrova  in  quelle  due  PriiKipclTc. 
menieo  Seguier’'  Le  Finanze  furono- tolte  al  JBoutliillisr  , ed  il  Ch»> 
yefeovo  di  A/o-j  vigni  luo  figliuolo  rimafe  bensì  nelConlìglio , madou 
Mux  nella  vette  cedere  la  fua  Carica  di  Segretario  di  Stato  al 
fella  del  vecchio  ^tiennz . Carlo  di  Chateauneuf  , a cui  fin  dall’  anno 
Cajlello  di  San.  t6}j.  era  (lata  tolta  la  Carica  di  Guardaligilli  , ed  e- 
Cermano  lì  21.  ra  tfmaflo  prigione  In  Angolcmme  , ebbe  periniflione 
Aprile  164},  di  ritotnarfene  alla  fua  Cafa  di  Montrouee  , da  cui 
! inquietò  pofeia  grandemente  il  Cardinal  Mazarioo. 

Madamireiui  II  Duca  di  Beaiifort  , acculato  di  aver  tramate  infi- 
j,  alla  vita  del  Cardinale  , viene  rinchiufo  nel  Ca- 

’■  — '‘Hello  di  Vincennes.  Era  quello  un  uomo  fatto  efpref- 

famenre  per  elfere  amato  dal  popolo  , c fu  però  chia- 
mato il  He  de’  Mercati  , onde  parlava  il  lii^uaggio. 
egli  alto  di  natura,  ben  fatto  della  perfona  , de- 


fu  Madri  □a 
del  Re  , c che  Ga. 
none  De  fu  il  Pa- 
diino  ; ma  quella 
fu  quando  Re 


Era 


riceve  te  la Cre'fi- • (Irò  negli  cferciz)  , infaticabile  , pieno  di  ardite  , di 
,.j  maniere  grolTolane  , che  venivano  credute  franchezza, 
Viljetoifu  attifìciofo  ed  afiuto  quanto  lo  può  clTereunuomo 

verna roie  . e l’A-,di  poco  talento.  Credette  egU,  e Io  perfuafe  pur  an- 
nate dì  Reaumooc J5  « e 1_  r . 


conofeiuto  fotto  il 
nome  di  Perefxe , 
che  fu  poi  Atci- 
Vefeovo'  di  Patigi, 
fu  Tuo  Pieeettore . 


che  alla  Corte  , di  dover  fare  qualche  figura  in  fui 
principio  della  Reggenza  t fc  ne  fuggì  di  prigione  , e 
fu  polcia  l’Eioe  della  guerra  di  Parigi  . Era  egli  fe. 
condo  figliuolo  di  Cefare  di  Vandomo  , figliuolo  na- 
turale di  Enrico  IV.  Luigi  Duca  di  Vandomo  fuo  fra- 
tei m -ggiore  fu  poi  Cardinale  dopo  la  morte  di  ^au- 
ra Mancini  fua  moglie  , da  cui  aveva  avuto  il  thica 
di  Vandomo,  ed  il  Gran  Priore.  Madama  di  Chevreu- 
fe,  vedova  del  Conteflabile  di'  Luines , quell’  amica 
favorita  della  Regina,  la  quale  non  faceva  che  ufeire 
dal  fuo  efiglio,  c dopo  una  un  lontananza  di  diciott* 
anni  voieya  giudicar  della  Corte  co’fuoi  propri  lumi , 

e ere- 


Ter  za  S c h i'a  t t'a. 


Maria  Terc- 
fa  d’  Auftria 
era  nata  li  20. 
'di  Settembre j 
Fu  fpo* 
fata  da  Lodo- 
vico  XIV.  per 
Procuratore 
*ìn  Fontarabia 
ii  Giugno 
lòde,  eie  1102. 
ze  furono  ce> 
Icbrafe  in  San 
Giovanni  di 
Luz  ai  9.  del- 
lo (tciro  tne- 
fe.  Fece  il  iUo 
folenne  in- 
greflò  In  Pa. 
sigi  li  2<-  del 
fcguentcA  co- 
lto j e morì  in 
Verfaglies  al 
}o.  di  Luglio 
I6SJ.  in  gior- 
no di  Vener- 
dì,  in  età  di 
45.  anni  . II 


FIGLIUOLI . 


Loifi  Oelfioo  , det- 
‘ ro  Mon/if^nore  , mor- 
to .in  Mfudoa  li  14. 
Ariile  i7n.  Avevi 
e^li  avuto  da  Ma- 
ria _ Anna  Criftina  di 
Baviera  r morta  li  14.' 
Aprile  ii5«o.  I 

I-  Luigi  Duca  di  Bor- 
porna  , mono  agli  it. 
Febbraio  irli,  il  quale 
,cbbe  da '.Maria  Addai- 
jde  di  Savoia  . morta  l> 
11.  Febbraio  1711. 

N.  Dura  di  Brctla- 
goa  • morto  ari  i7o{. 
Luigi  Duca  di  Bretta- 
gna , motto  gli  S.Mar- 
xo  ,711  e Lodsvua 
XV.  nato  li  Feb- 
braio i7ro. 

1 Filippo  Duca  d’ 
Aogiò  t Re  di  Spagna  , 
mono  alli  $.  di  Luglio 
I74<-  ^ 

}.  Carlo  Dura  di  Ben 
ri , morto  li  4.  Maggio 
I7t4- 

Lodmito  XIV.  ebbe 
aueoia  due  figliuoli  e 
tre  figlie  , aorte  già. 
vaui . > 
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Lodovico  XIV, 

' muore  in  f'erfagliet^ 
il  dì  IO  di  Settem-  ! 
brt  1715.  uUe  6»*i 
erro  ed  un  ^uecrt»] 
dell»  mattinx  , in 
età  di_  77,  nnni  , 
meno  Quattro gior-' 
ni  . Fu  portétto  il 
fuo  corpo  * S.  Pio-: 
ni^i  , il  fuo  cuore] 
ai  Gefutti  della  ; 
firada  di  S.  .Anto  | 
nio  , e le  fue  i/L  • 
feere  alla  Chiefa  di 
T(oJfra  Panna . T{jt 
fece  l’  Ora^ion  fu- 
nebre in  S.  Dioni-i 
*i  Monfgnor  ^ui- 
tjueran  di  Beau-  1 
jtu  ,yefcovo  dtCa- 
flret  t nella  Chiefa  , 
di  D,  Monpenor 
Maboul  Fefeovo  d’ 
Alci  : nella  Santa  ' 
Cappella  il  P.  Maf- 
ftilon  i ed  altri  0- 
ratorì  in  altre 
Chitfe  del  j 
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e credeva  di  renofcCtia'tutravìa , perchr  già  conoTciuta  Pativa  » ritto» 
voflì  UT;  otta  pella  difgraua  del  Duca  di  iieaufort . La  Regina»  a cui 
ferviva/d’lmbaraazo  f iacrifitolla  volontieri  al  rifentimento  del  Cardi» 
nai  Mazaiino/»  di  cui  aveva  c(Ta  ttopiio  freddamente  accolte  le  offei» 
tey.e  venne  rilegata  in  Tours . Fece  pofeia  gran  fiaura  nella  Fionda. 
Fu^ltretl  richiamata  Madama  di  Hairtcfort , e la  Regina»  che  non  fi 
tra  dimenticata  dei. fervici  leiìle  da 'lei.  nel  tempo  , eh’  erain  favore 
apprelTo-dl  Lodovico  Xlll. , accordolle  turta*la  fua. confidenza  . Non 
feppe- tuttavia  regolarfi.cpfiei  ^ c ben  meritolli  refigho,  a cui. fu  con» 
dannata»  dai  quale  ritornò npeto- in  breve  pcr^ifpofare  il  Sig.  di  Scora, 
bere . LtiSIgnori  di  Vandbmo  , che  (i , trovavano  alla.tefta  di.  una  fa» 
Sione,  detta. drff’,  JmperranrI  » opplilia\al  Duca  d’Orleans,  edairrtn» 
. cipe  di  Condèv  totfero  la  fieiTa  forre»  c furono  efigliati  . Combatti* 

' mento  fra-.il  Duca  di  Guifa»  cd  il  Colignì.  Il  Conte  d’Eftrades , che 
ifu  )H>i,-Mareftiallo  di  Francia»  ferviva  di^  fecondo  al  Colicnà  centro  il 
Sig.  dt.Bridicur.fu. difattnato  il  Colignì  e moti  poi  di  là  a qual* 

. che  mele . 

Volendo  sii  Spagnuoli  anprofittarfi  dèlta  confufione  » e delfo  feoa* 
certo», che  fono  infcparabili  dai  ptimi  giorni  d’una minotità  » aflcdi*- 
no  Rocroi . Il,  Duca  d’Enguienna  in  età  di  za.  anni  » avendo. feco  il 
Matefciairo'dtrirHopitai»  il  Caflion  » cd  il  Sig.^deila  Fertè’,  che  furo 
tio  k'OlciavMarelcialli  di  Francia  » viene  in  foccoifo  della, Piazza  » e 
guadagfia-  la  bartaglia-di  Roaoi  alti  19.. di  Maggio»  cinque. giorni  do 
po  la. morte  dr  Lodovicp-XlII.  Il  Come  di  Fontana». Cenciaie  degli 
Si  agnuoli  » vi  fu  uccilo  nella  Tedia  in  cui  fi  faceva  per  la -podagra 
pònatc^  c la  Fanteria  Spagnuola-non  potè  rimetterfi.da  queftadisùt» 
ta  . Fu  data  .quella  fiattaglia'contre  il  parere  , cd  a difetto, ancora 
deli’  Maiefciallo  dell'Hopital»  il  quale  temeva  di  azzardarc;un'  azio» 
ne  deerfiva  in  fui  principio  d'una  .RVggenza  ,.11  Ducad'Enguienna  pte^ 
fe  i>olcia  .Tiònville‘a'  ia.>d’Acofto»  impadroniflì  quindi  .di  Sirk  a<  3. 
di  Settembre»  e rtiomofcne  alla  Corte  ».  da  cui  dovette  imafi  (abito 
MTtire  per- andar  a foccortere  il  MarefciaHodi Guebrianr.  Prende  quo 
fìi  Rotvvil  ai  iji-di  Novembre  » ..dóve  fu  mortalmente  ferito.  Lo  fo 
cc  la  Regina  fcppellirc  nella  Chiefa  di  N ' D»  di  Parigi  ,.c  volle  che 
f Ttibun.ili  fupremi  afiìfteiTero  ai  di  lui  funerali'.  Eilendo  per  quella 
morte  entrata  la  divifione  tra  li  France(i,.e  gli  Allrmani  »,  il.Ouca 
Cacio  di  Lorena  » il  General  Merci  », e Giovanni. di  .VTert  (confiderò  il 
Sig.  di  Rantzau' fe'-Tudrliiigen-li  251  di  Novembre. .Quefta  rotta<pro* 
du(Te  la  pcrdita  di  Rocvvll  ..  Dalla  parte  della^Spagna  il  Marefciallo 
di  Brezè  fconfiiTc’  ai  t.  di  Settembre  laiFjottajSpagouola,  in.-vifia  di 
Cartagena  y ed: 'il  Marefcial  della<  Menta  riportò  > var)  vantaggi  nella 
Catalogna,  li  Re  di  Spagna  in  perlona  ptefe  MoHCon  » che  il  Signot 
della  Motta  non  potè  foccortete  , U Principe  Tomoiau)  non  avendo 
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fila  corpo  fu 
fepolto  in  San 
Oionigi  , ed 
il  fuo  cuore 
.portato  alla 
Ch  efa  diVal- 
di^razia  . Il 
Re , che  mol- 
.to  onorava  la 
di  lei  virtù  , 
quando  ap- 
prefe  eh’  era 
morra  > difle  : 
\jputfto  «'  il 
frimq  dif^ujio 
ght  h rilevo 
d*  lei  • 


Figliuoli  naiarati  ',  e 
j lesitlhuati . 

! Lodovico  XIV.  ebbe 
dalla  Duthtijr t dalla 
I Valiart,  la  auala  avan- 
do  prafa  l’alito  Carnat.. 
titano  li  1.  Giugno 
i«?i  féeo'prifofiona  li 

4.  Giugno  r(7r>  « fuori 
Ho.  Giugni  rjìo- ine- 
lì  di  ■)%  anni  . 

Loigì'  di'  Borbone  , 
Conte  di  Vermindoif  . 

^ lóSf» 
Maria  Anna  > dcrta 
Madamigella  di  BÌoia, 
PrioeipefTa  di  Conri . 

. . >7J9 

■i 

afitri  Figliuoli  nalUm 
tali  , a legittimali  . 

Luigi  Alludo  di 
Borbone  . Duca  del 
Maine . trr*. 

Luigi  Ce^are^  Conre 
del'Veain'.  Abate  di 

5.  Dionigi  - > e di  .Saa 
Germano  de*  Prati  •.  . 

i«rt. 

Luigi ’Alleffandro  di 
Borbone  > Conte  di 
Tolofa . I7J»; 

Laifa  Ftancefea’.  di 
Borbone , delta  Mada. 
migella  di  Nantes  • 
DuchclTa  di  Borbone  > 
moglie  di  Luigi  IH. 
Duca-di  Bortone,  inara- 
ta nel-  t74t* 

Lolla  Maria  di  Bor. 
bone  t detta  Madami- 
gella dì  TOurs . i«gi. 

Francef(^  Maria  di 
Sotbone  , delta  Ma- 
damigella di  Blois  I 
moglie  di  Filippo  II, 
Duca  d’Orleant  r Rag» 
genia  di  Francia  r 
Due  altri  figliuoli  • 
OMiti  in  eri  puerile . 


1711. 

MO  d T 


PRINCIPI 
C'iniemporanei . 


Re  di  Danimaroa. 
Criftìerno  IV#  ids» 
Federigo  III. 

Ctiftierno  V. 

Federigo  IV.  i7i*> 
Ràdi  Svatla . 
Crifttoa  ilouosia  nel 
tds4.  muore  nel  iStp 
Carlo  Gufiavo.  lOdo^ 
Carlo  XI.  . i«7. 

Carlo  XIL  171». 

Re  di  Polonia  .■ 
Ladislao  Sigirmondo, . 

rdati 

Gio:  Cafimiro  rinun- 
zia nel  r«57. 

Michele  Wiefno, 

Weski.  '.*71* 
Giovanni  Sobieiki  * 

fd«d. 

Fedeiìeo  Anguftofletw: 
tor  di  SaSapìa.  17;}. 
Staoisio..  _ 

Re  di  Trujfi*  . 
Federigo  III...  /7tt. 
Federigo  Gngl'elma. 

I «reo* 

Michele  Focdci^vvit*. 

Alffio  Miehelowitr. 
Fardot  Aleaiovvit*  • 

-idtt. 

^JvvaoAleaiowiw^. 

I Pietro  AleiioWite, 
\ . «Taj- 
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avvenimenti  notabili 

lotto  LODOVICO  XIV. 


potuto  impedire  agli  Spagnuoli  il  prendete  ai  27.  di  Maggio  la  Città 
di  Tortona,  nello  Stato  di  Milano,  prefc  la  Città  d’Aili  , e Trino 
all!  24.  di  Settembre  , dove  il  Vifcontc  di  Tutena  tneritò  di' eflcic 
creato  Marerciallo  di  Francia  in  età  di  }2.  anni.  Il  Conte  Du-PleUìs* 
Praslin,  chiamalo  pofcia  il  Marefciallo  di  Choifeul , prefe  alli  2S.  d’ 
Ottobre  il  Ponte  di  Stura.  La  Regina  diminuì  tutte  le  penfìoni  di  un 
terzo.  Editto  contro  I Duelli.  Vat)  furono  eli  Editti  pubblicati  lotto 
<]ucfto  Regno  in  tal  materia. 

Avvocati  nel  Confìglio,  eretti  in  titolo  d’OlHcio  per  Editto  del  m;« 
le  di  Settembre  • 

Nell’  Inghilterra  , Battaglia  di  Neubuti  all!  29. ^di  Settembre  fra 
Carlo  I.  ed  I parlamentar),  la  quale  però  non  /u  più  deci  fi  va  di  quel- 
la di  ICeinfion  . Anna  d’Aufiria  fpedifce  il  Conte  d'Arcourt  in  Inghil- 
tcrta  per  olTeiirc  la  mediazione  delia  Francia  tra  il  Re  ed  i PaiU- 
nuntatj;  ma  qucfto  ferve  a nulla. 


I644* 


1 Signori  d’Araux  , e .di  Servien  fin  dall’  anno  precedente  fi  etano 
avviati  alla  volta  di  Mtipfier  muniti  delle  necedaric  ìflruzioni  pet 
conchiudcic  una  pace,  di  cui  tanto  abbifognava  1’  Europa  , e di  cui 
già  lì  erano  fottofcritti  i preliminari  in  Amburgo  li  25.  Dicembie 
1S41.  fra  gli  Ambafciadori  dell’  Impetadore,  della  Francia  , della  Spa- 
gna , e della  Svezia.:  ma  tanto  diverfi  erano  fra  loro  gl’  intcrcdi  di 
quelle  Potenze,  che  nulla  meno  che  vicina  pareva  la  Pace  , cd  i no- 
iiri  Plenipotenziari,  i quali  fi  erano  fctmari  nell’  Aja,  vi  conchiute- 
ro  nel  dì  i.  di  Marze  di  quell’  anno  prima  di  partire  per  Muntler 
un  Trattato  fra  la  Francia  e gli  fiati  Generali  , in  ratificazione  di 
quello  del  16)5.  , dopo  di  che  profeguifii  la  guerra.  Il  Re  accorda  lo- 
ro altresì  il  titolo  di  ^Ue*ti  r Votemi  Signori  , come  fette  anni  pri> 
ma  Lodovico  XIII.  aveva  accordato  quello  di  Alte%^  ai  Princi)fi 
d’Orangcs  , ai  quali  non  li  era  mai  datò  altro  titolo  , che  quello  di 
EecelUn-^n.  Rinnovazione  del  Tiatcato  del  1641.  col  Portogallo. 

La  disfatta  del  Rantzau  fcguita  a Tudclingen  aveva  pollo  gli  a- 
vanzi  dell’armata  Franzefe  di  Allcmagna  in  neceflirà  di  ricoverarli  di 

2 uà  dal  Reno,  e fin  dalla  line  dell’anno  (ireccdente  fi  era  richiamato 
all’Italia  il  Vifcoiite  di  Tutena  pet  confidargliene  il  comando. 
Qyefto  Generale  principia  a riftorare  l’Armata  a proprie  fpefe  , e 
pafia  pofcia  il  Reno  per  obbligare  -il  General  Merci  ^ abbandonare 
J’alTedio  di  Friburgo i ma  la  Città  fu  prefa  li  28.  di  Luglio.  li  Duca 
al’Anguienna , eh’  era  fiato  fpedito  ia  Ibccoifo  del  Vjfconte,  era  gmnl 

to  tròp- 
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MINISTR  f . 


Giulio  Ma- 
zarino , Car- 
dinale , primo 
Miniflio.i66i 

Stprinttndtnti 
dtlU  finanxt  • 

ClaudioBou- 
thillier.  1651. 

Abele  Ser 
vien. 

Claudio  de 
Mefmes, Con- 
te d’Avauv . 

Jd50. 

Nicc>  ilail- 
icul.  i6sz. 

Carlo  della 
Vicuvìlle  - 
165J 

Emeri  ( il 
Aio  vero  no- 
me era  Mi- 
chele Pcrti- 
celli)  > 

Renato  di 
J^ongucvil  de 
Mailons . 

1677. 

NiccolaFou- 
quet . rògo. 

. l*Citric*di 
Soprinttnden- 
tt  d*Ut  FU 
ndti'j^e  'Venni 
J'oppre^*  dopo 
l’  areflo  del 
Fonquit , 


GUERRIERI. 


MAGiSTR^l  . UOMINI  DOTTI 
ed  ILWJTtLI  . 


Caneellieri , 


Maref  dalli  di 
Franda . 

Carlo  de  l’Au- 
Nic- de  l’Hopital  I berpine  de  Cha- 

di  Vitti.  t($44*  teauncuf«  G.  O.S, 
Onorato  d’Albert  I 165 j. 

deChaunes.  1649-  Pietro  Seguièr . 
GaO’^<^°  ***  Coli*  1672. 

gnì , detto  il  Ma-  Matteo  Moie,  G- 
rekiallo  di  Sciati I*  D.  S.  , 1656 

lione  , picciol  fi-  Stefano  d’Aligrc. 
gliodell’Ammira-i  i<577- 

Elio  . , ' 1646-  Michele  le  Tcl- 


licr. 


iS85> 


Francefeo  di  Bai 
/iompierte  . 1646.'^  Luigi  Bouchcrat. 
Fr.  Annibaie  d’£-|  , 1699. 

ftrèes  KS70.  LuigiPhelypeauX 

Tim.  d’Epinai  de  de  Pontebartrain , 
S.  Lue.  1644.  cfcrcita  infinoaU’ 

Uibano  di  Mail- ' anno  171^  c inuo 
le  de  Bteze.  1650.  re  nel  1727. 
Carlo  di  Sto m-  Dion  Fr.  Voifin. 
betg.  1656.  1717. 

Carlo  della  Por-  | 

ta  della  Melile-  Primi  Vrefidend . 
raic . 1664.  ' 

Antonio  di  Grami  Matteo  Mole  . 
tnoiu.  1678.1  i6$6. 

Giovambattifia  I Pomponiodifiel- 
Budes  .di  Guebri- jlicvre  . 1657. 

ant.  Guglielmo  di  La- 

Filinpo  dellaMo-jinoignon.  1677. 
thè  H,oudancouti.  I Nic.  Pptier  di 
1657- tNovIon.  169}. 

Francefeo  de  l’  ' Achille  di  Har- 
! Hopital , 1660.  ,lay.  1712 

! Enrico  dcllaTor- 
!te  diTurena.  1675. 


-■  ./  • 


...  ; et 


niac.  AShadie.  »7i7. 
Nie.  l’trrot  d’AbUa- 
court . iM4- 

I uca  d’Aeberi  . '«*5- 
Gtuleppe  Adilifin  • 

1710. 

N.  Abr.  Amclordela 
Houfaie  • ito*. 
frao.  Annat  1*70. 

II  P.  Aufclinb.  i5o4. 
An'onio  Arnaldo.'Oco. 
Rob.  Arnaldo  d’Aa» 

dilli . l«7f. 

Gìoigio  d’Aubuflbn  « 
ArcìTcfcovo  d’Am- 
brano  i*07. 

Ger.  Audrano  . i7oj. 
Adriano  Baiilct.  ito*. 
Carlo  Baibcirac.  i5;0. 
Stefano  Baluzio  i7ii- 
Ciò:  Luigi  Guez  di 
Balzar.  i*S4- 

Michele  Baron  > Comi« 

co . i?»».. 

GiovannrBart . I70t- 
Giacomo  Bafnagio  • 

Micb.  Aat.  Baodraoi . 

1700. 

Pietro  Baile . i7c*. 

Ifacco  di  Benferade  . 

i*cr. 

Fr.  Zeroiei- 
Il  Càvalier  Berniai 
Scultore  . Pittore  ■ 
cd  Atrbiietro . i*So. 
Ciac.  Bcrnulli . I7et. 
Gio:  Bernulli  . 174!. 
Nicc.  Bernulli  . jyi». 
Sarti. Bouchatt . i**?. 

Erm.  Boctbaave.iTjS. 
fJic.  Boileau  Defpte- 
auz  i-ti. 

Gio:  Bollando  . idCf. 
Gio:  B.  du  Bof.  1741. 
Renato  B Gobbo.  t*So. 
Ciac  BeniSnaBoffiict. 

17»0- 
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AVVENIMENTI  NOTABILI 
fgttoLO  D 0"V  I C O JCIV. 


to  troppo  tardi , ed  avendo  pafTato  il  Reno  i fi  unì  feco  avendo  forco 
di  fe  il  Macelciallo  di  Orammom  y ed  allora  feguitono  le  tic  tamo> 
fe  Giornate  di  Friburgo  , la  ‘pritna  li  j.  d*  A^llo  i la  feconda  li 
5,,  e la  terza  li  9.  1 fe  pure  fi  ha  da  conlìdetace  quell’  ultima  come 
una  battaglia  , non  cfìèndofi  propriantente  fatto  altro  , che  infeguire 
l’armata  nemica,  c toglierle  TAttiglieria,  ed  U bagaglio  . ll'Gcnetal 
Merci,  che  fu  coftrctto  a levare  H Cam)W  coti  perdita  di  quafi  nove 
mila  uomini  Bavarcfì,  Teppe  confervate  la  tiputazione  acquiflataB  di 
Gian  Capitano  per  la  fua  faggia  ritirata,  cd  il  Duca -4’  Enguienna  , 
ed  il  Marclciallo  di  Turena  vi  acquillaiono  quella  di  primi  Generali 
dcll’£utot)a.  Senza  perdere  iLtcm|H>  in  tiacquiflarg  Friburgo  , rifol- 
verteto  i -Generali  di  tenderli  padroni  di  tutto  il  corfo  del  Reno  : la 
Città  di  Spira  maqda  le  fue  cniavi  al  Duca  d’Eoguienna , rcnz’afpet- 
tare  l'intimazione,  che  il  Matchefe  d’Aumont  aveva  ordine  di  farle. 
FI  Duca  d’Enguienna  inende  Filìsbtirgo  alii  9.  di  Settembre  : Minori*. 
. za  gli  apre  le  porte  ai  17.  dorochè  Vorms  ed  Oppenheim  fe  gli  furo- 
no auefe.  Il  J^arcfciallo  di  Tuicna.prcRde  Bcnghcn  , Crcutznac  ,,  c 
• . Landau  . 

Dalia  parte  della  Fiandra  , il  Duca  d’Otteans  avendo  feco  i 'Mare, 
fcialli  della  Meirellaic,  c di  Callionc  , ptefe  alli  -zS.  di  Giugno  Gra- 
vclina,  difefa  valorofamcnte  per  due  meli  da  Don  Fernando  Solis.  la 
quello  aTTcdio,  in  cui  fegnalollì  quanto  vi  era  di  Grandi  nel  Regno  ^ 
rnlorfe  la  difputa  fia  II  Marefciallo  della  ■Meiltecaic,  ed  il  MatefeiaU 
lo  di  Gallionc  , intorno  al  fapcte  chi  dovrebbe  prender  poflcllò  della 
Citià  , -e  tanto  <fì  rifeaidaròno  gli  animi  che  qiiafì  ne  venivano  .alle 
mani , quando  Lamberto  Marcfcial  di  Campo  vietò  alle  truppe  in  no. 
me  del  Duca  d^Otleans  di  riconofrere  nè  l’uno  nè  l’altro  , c diede  al 
Principc.il  tempo  di  decidere,  fecondo  la  regola,  fpetrare  di  dictetoal 
Reggimemo  delle  Guardie  , ^di  cui  era  Coironello  il  Marchefe  della 
Meillriaie  , rcnttare  il  primo  nelle  Piazze  conquiflatc  . li  Principe 
d’Oianges  ptefe  dal  fuo  canto  il  Saflò  di  Gand  alli  7.  di  Settembre  * 
Di  là  dalle  Alpi  il  Principe  Tomroafo  di  Sa voja  Generale  delle  Trup- 
pe Francefì  prefe  la  Città  di  Santia. 

Diverfa  fu  la  fotte  dell’armi  di  là  da’  Pirenei . Don  Filippo  di  Sei* 
ve  l'confìilé  li  Matéfciallo  della  Morta,  che  volle  impedite  la  prefa  di 
Lenda  II  Re  di  Spagna  prefe  quella  Piazza  , c Balaguicti  , e fefc 
levar  l’alfe  lio  di  Tartagona  al  Mardplallo  , che  venne  richiamato  e 
manlato  a Pie'ta  AncUa.  Fu  detto,  che  il  Tellier , SegretaTio di  Sta- 
to per  ia  Gu  rra  in  luogo  di  =Ftancefco  Des-No^er-s  , contributf- 
fe  molto  a quella  d /grazia  , per  l'odio  che  portava  al  Maicfcia. 

10  , a motivo  dell’  amierzia  che  quelli  aveva  col  Dca-Noyers  , 

11  quale  non  (!  eia  ancora  difmcITb  dalla  .fua  Carica  • Il  Car- 
dinale volle  farlo  pioccliate  « qia  dopo  di  klTcìc  Rata  agitata  ia 

1 fua 
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MINISTRI.  , GUERRtSRI.  | .MAGISTRATI . I UOMryt  DOTTI 
, . ' , ed  lULÌJfTRl . 


' Segrttdtj  ■ di  -M*r»fcidlti  di 
Stato , Francia , 

All»  "Giac.Momparde 
guito  di  Lo»  ''Caumont  de  Ja 
meaid  di  Bri»  Force.  11652. 
«nne_.  ^ j6d6.  Giovanni'  di 
Lafeto  di  fe  GaiJio.ì.  JO47. 
memo,  ‘Ccfare  diChoi. 
*»>  .t  fc«l . ‘ ' "I675. 

ClaudioBou.  'Giufeppe'dj  Ran- 
thiiiier  So  .tzaù.  ' ideo, 
pfintendente . .NIc.  di  Neuvil- 
_ . . ie-‘di  Villeroi  , 

Luigi. Phely*  Governatore  di 
peaux  della  Lodovico  XIV, 
Vxiliierc  jdti  1 > 1*15, 

AIkIc  Scx-  Antonio  d’  Au 
vien  , Soprifv  mont.  • ' 1669. 
tendente.  1659.  Giacomo  d*  E- 

Leone  Bou-  ftampet . tddS. 
thiiiicr  ^ di  Carlo  di  Monchi 
Chavigrj,it552  d’Hocquincourt . 

rr.  Subler  : ‘1658. 

Des-Noyeri  , Enrico  di  Sen- 
Soprintenden-,  neterre  de  la  Fer- 
ie delle  'Fab-  [ tè . . i68 1. 

briche«  1645.  -Giacomo  Rou* 
Ent.'  d!  Oue-  xel  di  Grancei . r 
ntgaud  de  -1680. 

Blanci  • idyd,  ‘Arm.  Nompar  de 
Michele  le  Caumont  de  la 
rellicr  Can»  Force.  'I675. 
;eniere.  i685.  «Luigi  Foucault.  ; 
Luigi  Phely. 

leaux  della,  CéfarèFebodMl- 
Jriliierc  ri.  htet . ' 1676. 


Trimi  Predienti, 

Luigi  le  Pelletieri 
rinuazia  nel  1712. 

' Gio:  Antonio  di 
Mefmes.  172  J- 

* ' t 

'“Procuratori  Ce-  ' 
■ntrali,  ’ ^ 

'Biagio  Menando. 

Iddi., 

Nlccola  Fouquer. 

i|6So. 

Baili  io  Bouquet , 
ammeflo  alla  io- 
pMwivenza  del  > 
fratello  ,•  non  c. 
iercitò,cmorì  nel 
i68c. 

Achille  di  Hai- 
lay.'  1671. 

Achille  di  Har , 
lav.  1712- 

Gioì  Arnaldo 
della  Biiffe . 1700. 
'Enrico  Francelco 
DagueiTeau.  <1750. 

AwocatiGtntraU. 

■ j'  i 

'Omero  Talon. 

1652. 

Stefano  Briquet . 

•1645. 

■4 


. Domenico  Bourf.iTot. 
Em.  Teodoro  della 
Torre  di  Buglione  > 
Cìatdinale  . 1711. 

Luigi  Boidaloue.  1704» 

' AfitooLcttR  BuripnoD  • 
idlo. 

Edm  Bourrault,  ooS. 
Guglielmo  di  BtebeuC 

Catlo  le  Brun,  Piito. 
re  . 

G.de4a  Bruyere.iaed. 
R^eii  di  ' Rabutin  de 
'Bulli. 

Gualiicii  ‘ de  la  Cai» 
prenede.  idd). 

Ciò;' Gualberto  Cam- 
> pi  Aron  . i7tj. 

Andrea  Campra.  1744. 
Carlo  du  Cange.  rSSI. 
GioiDomenicoCaffioi. 

' 171», 

Niccolò  Cauffino  , 
Confeltóie  di  Lodq» 
VICO  XIII.  i4sr. 

Fr.  de  la  Chaixe'» 
Confcgroie  del  Re 
,'17»«. 

Claudio  Emm.  Luiì- 
lier  Ckapelle  / i«S«. 
Gugl.Ainiiie  de  Chau» 
lieu.  *1710. 

Tim.Ch’tninaia  .-1S84. 

Uib.' Chevreau.  j7o«.  . 
Pieno  Chirac  . 17)».  ^ 
Fr.  TìiB.'di  'Cboil7  • 

>7>4a 

Ciò:  Claudio  . '14(7.' 
Gio:  le  Cieic  . Mini» 
Aro.  , , 1714.' 

ISebaAiuo  ledere. 

‘ intagliatote  -1714. 
Faf«j  ■ Cola  Ac  » Vm  Aco. 

. . I ’0«. 

Papld  ColoMÌez.  t«7a. 
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Storia  ox  Francia*- 


* ' avvenimenti  NaTABILl 

rotto  LODOVICO. XIV., 


fua  caufìi  avanti  a vatj.  Tribunali  » avendolo  il  Patlamenro 'di 
ble  piURifìcato  pienamente  , e gli  ufcì  dal  Caflello  di  Pletn  Ancila 
nel  1648.  > . I 

Con' diverfa  fortuna  lì  profegur  in  Inghiltorta- la  Guerra  . OHvicrr 
Cromvello  fronfìgge  il  Principe  Roberto  nella  battaglia  di  Jorck  17 
12.  Luglio.  La  Regina  d’Inghiltcrfa  e'cc  d’Ejtcefter,  che  il- Conte d’ 
EITcx  prcparavafì  ad  alTcdiare,  dopo  d’aver  avuto  appena  il  tempo  di' 
partorire.  Elia  giunge  a Parigi  dove  fu  dalle  Maefià  loro allogEiata 
nel  LoavrCj  e dove  ricevette  i Complimenti  di  tutti  i Supremi  Tri» 
bunall.  Fu  in  quell’anno  [rollo  fine  dal  Cardinal  Bichialla  guerra  del 
Papa  e del  Duca  di  Parma,  benché, avelie  già  V anno  precedente  per 
ordine  del  Re  incominciata  a trattar  di^pacc  ilSig.  di  Lionite.  Fu  tela 
•1  Duca  la  Città  di  Cailro,  di  cui  egli  fece  omaggio  alla  Santa  Sede. 

Il  Cardinal  Pànlil)  , non  ollantc  l’oppo£zione  della  Francia , fuccc» 
de  ad  Urbano  Vili,  lòtto  il  nome  d’ Innocenzo  X.  per  i maneggi  dei 
Barberini,  i quali  ebbero  poi  motivo  di  pentirfene- , e dovettero  pai- 
. for  in  Francia  per  ritrovare  un  afìto  contro  di  quel  Fonieficc  Aedo  ^ 
che  ad  edi  doveva  la  propria  elaltazionc  . , j ^ 

I Teatini  fondati  nel'  i}9t-  fi  Babililcono  in  paiigU 


' ; 

Il  Marefciallo  dìTurena,  avendo  imerr  la  fconlitn  data  il  óldlKtar» 
zo  dal  Toitefon  agii  Imperiali,  volle  prevalerfene  pei  avanzatfi  nell'' 
Allcmaena,  ed  impedire  al  General  Merci  i’ingrcllo  nella  Fianconia. 
Fu  diiatlrola  la  fua  marcia-i  il  Rofen,  fpedito  per  efplbtaic  , credet. 
te,  dhc  gl’ Imperiali  folTero  molto  difcolli,  ed  il  Marefdalio<cdcnd(> 
alla  importunità  della  Cavalleria  Allemana,  la  quale  domandava  dei 
quartieri  i>er  rinfirfcatiì , la  fepato,  e prefe  il  fuo  a Mariendal  . II 
General  *Merci  approfltiandofi  di  queflo  errore,  che  fu  il  iolo,  di  cui 
potclfe  rimproverate  fe  (ledo  il  Marcfcial  di  Turena,,  corfe  ad  adatirio 

rrimachè  avelTc  potuto  riunire  i Tuoi  quartieri , c lo  fconfìlTe  a Mariendal 
I }.  di  Maggio.  Il  Duca  d'Enguienna  lafciò  l’Armata  della.  Sciam- 
pagna da  lui  comandata,  ed  accorfe  in  ajiito  del  Sig.  di  Turcna  , d» 
po  di  avere  per  idrada  dato  foccoifo  al  Marcirefe  di  Villctoi  , >1 
quale  prefe  la  Fortezza  della  Motta  in  Lorena , e la  fece  fpianare.  Con- 
giuntoli il  Duca  col  Sig.  di  Turena  e coi  Marefciallo  di  Graoimont  , 
n avanzév  vetfo  la  Baviera,  preié  V imphen  , che  gli  apriva  un  paù 
faggio  fui  Ncker,  malgrado  la  ribellione  di  Konigfmarck  , attaccò 
contro  il  parere  del  Sig  di  Turena  ìi  General  Merci  alli  d’  Ago» 
do  a Nottlingue,  Città  Imperiale  della  Svevia  , ed  interamente  lo 
disfece,  li  Merci  liinafc  morto  in  qusda  battaglia,  cd  il  Maxcfciallo 


Tckza  Schiatta. 
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Ìkinistri  . 


Stgrttari  di 
Sttuo, 

UgodiLion* 
ne.  1671. 
Enrico  L.  di 
Lomenia  di 
Iiicnne  168^ 
Gio:  Battma 
Colbcrt,CoB- 
troJlQi  Gene* 
sale  , 16S). 

Gio:  Battifta 
Colbeit  di  Sei 
gnelai  . ifipo. 

Fx-  Mjchclc 
le  TcUict.  de 
Louvois.id9J 
Carla  Col- 
ture di  CroiT- 
i\.  1696. 

Simonc  Ar- 
naldo di  Pom- 
pon»-. KSop. 
BaldafTar  Pny- 
Ji'l^aux  de 
Chaicauncuf. 

1700. 
Luigi  Fian- 
cefeo  Maria  le 
TellicrdeBat- 
t>cGeux.  1701. 


MAGlSTRATt. 


MMnfcitdli  di  i 
f rancia . | 

Filippo  di  dai- 
lambault  . 1665. 
Giacomo  di  Ca- 
Bclnau.  id$V 

Giovanni  di  Scu- 
lemberg  di  Mont- 
dc)u.  id7i. 

Abi.  deF.aben^ 

1662^ 

Francefeodi  Ctc 
qui.  i6ij. 

Bernardo  Gigault 
de  Bellefonds  1694^ 
GotiCredo  d’E- 
(Iradcs  - 

Luigi  di  Crtvant 
Humieres  , 1694. 
Filippo  di  Mon- 
tault-BenacdcNa. 
vailles^,  1684. 

Luigi  Armando 

diScombetg.  1S90. 

Ciò:  Enrico  di 
Durfort  de  Durar. 

1704. 

Luigi  Vittorio 
di  Rochechovart , 
detto  il, 'Duca  di 
Vivona . 1088. 


GVSRRIERt. 


VOMIKl  DOTTI 
• ItLUfSRt. 


jiVUOCtti  Ctm 
ncrali . 

Girolamo  Bigno- 
ne  efcrcita  pei  la 
feconda  volta  do» 
po  la  morte  di.  fuo 
genero  avendo 
però  folaments  il 
pofto  di  Secondo 
Avvocato  Gene- 
rale-. idrfi. 

Gif.Blgnone,  fì- 
gltuolo  dcl.iuddet. 
IO.  i6sj. 

Dionigi  Talon  . 

1698. 

Ciiftlano  Francc- 
(co  di  Lamoignon. 

1709. 

Achille  di  Har- 
lay . 17*7. 

Enrico  F,r,.  Da- 
guelTcau  , in  oggi 
Cancelliere  . 

Giulepw:  Omero 
Jpli  di  rleutì 

1704. 

> Antonio  Boruil} 
poi  Primo  Prefì- 
dente . lyjd 

Giovanni,  ie  Na- 


Gio.  Comttio . >707. 

Geiitdo  dì  Cordciiioi- 

rr-*4. 

P.  Cornelio  . 

T.  Cornelio  . 1705. 

Luigi  Couiìn , i?cr. 

Aai.CoffcTo»  Sculic-. 
re  ..  1720. 

Andrea  Cacier . 1711. 

Mda.  Dacict . 1710. 

Pietro  Danct.  i7c«- 

Gabr.  Daniel-  1721. 

Reoatp  L>ercai-ei.td;o- 

Pcltroacber,  Mulìco  . 

G.  Domar . tdee- 

G.  Douiat  • idi.. 

Cel'.  d’Efttie»  Cardi- 
nale l't^. 

Guido  Crercenzto  Pa-. 
gon  . 1718. 

Cat.  Aug.  della  Fare  . 

17t?. 

Maddal.  della  Veigoc 
de  la  Favette  . 

Andrea  Felibiano. 

■ *«5. 

Fr.  di  Salignacdc  la 
Mothe.  Fenclon. Ar- 
ci V.  di  Cambra!  l'tc- 
i-c(tore  del  Duca  di 
Borgogna.  ■■•1715. 

laaatiiiiio . Fabr.  . 

I «7J. 

Carlo  Fevret . i«5i.  1 

Aot.  dePaade  FemuU 
eiet.  jyrr- 

Spitito  Flechict.  irto. 

Andr.  Ere.  (ìnid-  dt 
Fleurl  , ptincipai. 
Miniato  , e Precet- 
tore diLodovicoXV. 


Claudio  Fleurl  -.  172*. 


io.  I7°9' 

Guglielmo  Fian-iG.de  j,  Fontaine.itfps 
cefeo  Jolldl  r leu-  Callo  Riviera Oufrel- 


rì , oggidì  Procu- 
latoii  Generale . 


F f 


or  . t7i4. 

Ant.  Furctiere . Ktt. 
Gio;  Caliere  . !7o?. 

i'ictroCaffcodo. 
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Storia  di  Francia 


A V V E N I ME  N T I NOTABILI 
fono  L O D O VICO  XIV. 


di  Grammoiiti' ch’era  Rato  fatto  prigione  , fu  cambiato  col  General 
Glefna.  EfTenHo  poi  fopraggiunta  per  le  fatiche  foffcrte  una  ' malattia 
al  Duca  d’ Enguienna  , il  Marefciallo  di  Turcna  , e quel  ' di  Gram. 
mont  profeguiiono  TalTedio  d'-Hailbronei  che  il  detto  Principe  ave* 
va  già  invcflito.  L’Arciduca  Leopoldo , ed  ir  General  GalalTo  ^ che 
vennero  a prendere  il  comando  dell’ armata  Imperiale,  liberarono  quel- 
la Cirrà,  c ripigliarono  quanto  loro  era  Rato  tolto  fra 'il  Ncker  ed 
il  Danubio.  Il  Sig.  di  Turena  finì  da  quella  parte  la  Cainpagna  coU 
la  prefa  di  Treves,  all!  19,  di  Novembre,  in  cui  riRabilì  1’  Eletto, 
re,  divenuto  libero  per  l’ intetpofizione  del' Re  , il  ' quale  dichiarò  , 
che'  fenza  qucRa  condizione  non  afcolecicbbealcuna  propofizionc  di  pace. 

Veifo  la  Fiandra,  il  Duca  d’Orlcans,  avendp  feco  i Marefcialli  di 
Gafiìon,  e di  Rantzau,  prefe  ai  io.  di  Luglio  il  Forte  di  Mardik,  ed 
in  qucRa  occafione'fu  dato  al  Rantzau  il  BaRone  di  Marefciallo  di 
Trancia  . Il  Forte  di-Link  fi  arrende  li  zj.  al  Marefciallo  di  Gafiion . 
Borgr-Botgo  è prefo  ai  9.  d’ AaoRo,'Bctunc  ai  jo. , come  pure'Caf- 
fel , Etaire,  Metville,  e San  Venanzio.  Elfendo  il  Duca  '1’  Orleans 
ritornato  alla  Cotte,  i Marefcialli  di  Calfion  e di  Rantzau  prefeto 
Lilers,  la  Moihe-aux-Bois , Armentieres,  Vaineton  , Comincs  y*Mat> 
chicnnes,  il  Pontc-a- Vendino  , Lens  , Òrchies  ,'la  Cbiufa  , cd  At- 
leux.'Il  Principe  d’Aranges  non  fece  altro,  che  prendere  Hulrs,  an. 
zi  vi  fu  quali  fuo  malgrado  coRretto  dalla  facilità  , che  vi  recò  il 
Galeone.  La  gelofia,  che  T'Olanda  nodriva  contro  la  Zelanda  fece, 
ommeitere  l'AlTedio  d’ Anverfa<,  per  timore,  che  tl  Porto  d’  Anver- 
fa  potelTe  rovinare  il  Commercio  d’  AmRcrdam  . Gl’  Imperiali ' ciac- 
quIRano  CalTcl  ed  il  Fotte  di  Mardik. 

ERcndo  il  Conce  d’Arcourt  fucce^uro  al  Marefciallo 'della  Motta 
in  Catalogna  , renevalì'-cgli  nclla’Campagna  nel  mentre,  che* il ‘Con- 
te di  PlelTis-Piaslin  faceva  i’alTedio  di  Rofes,  che  fi  arrefe  1'  ultimo 
giorno  di  Maggio  , dopo  49.  giorni  di  batteria.  Fu  egli  creato  Marc- 
fciallo  di  Francia. Xa  pieia  di  queRa  Città  apriva  una  libera  'comu- 
nicazione tra  la  Catalogna  cd  il  Rofiigiionc.  Il  Conte  d'Arcourtdc. 
po  di  eirerfi  impadronito  di  Agrammontc,  e di  Sant’ Aunais,  paf&òil 
fiume  Segre  , guadagnò  la  battaglia  di  Liotenzo  all!  2j.  di  'GUigno 
contro  Don  Andrea  Cantelmo,  c prefe  Balaguicri. 

'Congiura  de’ Catalani , maneggiata  dalla  Baionefla  d’ Albi  , dall’ 
Abate  Gallicans , e da  Onofrio  Aquilles,  per  rimetterli  fotto  I’  ub- 
bidienza degli  Spagnuoli . Viene  feopcrta  c dlRìpata  dal  Conte  d’ Ai- 
court  . 

Dalla  parte  del  Portogallo,  gli  Spagnuoli  furono  battuti  fottoil  co- 
mando del  Marchefe  di  Tciracufa , e coRretii  ad  abbandonare  r aflc- 
dio  di  Elvas.  TI  Giovane  Duca  di  Savoia  era  rientrato  in  Torino  , 
■e  nelle  altre  Piazze,  doyc  era  Rato  poRo  il  pidldio  ftancefe  , peJ 

Tiai- 
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• Secretar]  di 
Stato , 


MarVfcialLl  di 
Francia. 


Luigi  Phc-'  Franccìco  d’Au- 
Ivppeaux  de|bufTon  della  Fo- 
Poittchattra-  jgliada.  1691. 
in,  Cancellicw  Francefeo Enrico 
ic . 1727- 1 di  Montmorenci 

DionigiFian-  di  Lucenaburgo  . 
«efeo  Voifin,  1695. 

Cancelliere.  Eur.  Luigi  d’A. 
1717  loignj  di  liorhc. 

Luigi  Phc-  fort.  1676. 

l.vppeaux  del-  GuìdoAldonTodi 
là  Vrillicre.  Durfott  de  Lor- 

1725.  ges . 1702. 

MichelcCha.  Giovanni  d’  E- 
millard,Con-  ftièes  . 1707,1' 

tcollor  Gene- 
rale delle  Fi-  Fu  qt 
Danze-  -1721.  m*  , et. 


.Avvocali  Gt-  Tommafo  Germano  O- 
nerali. 

rr.  Girardone»  I7i(- 
, Aatonio  Godeau.rtf?!- 
GugUelmodlLa-  Dion.  Gotifredo.  itfSi. 


moignon  dcElanc 
tnesnil  , in  oesi 


ieillanc.  S'«- 

in  noi>i  r*®®'  Gotifredo.  i$m. 
°85‘  Pietro  Oedeiino.  itf4S'. 


xale  delle  Fi-  Fuquejìi  il  prì~\ 
Danze-  •I7zì,  mo  , che  introdu-l 
Girolanno  ctffe  la  Dignità  di 
Phelyppeaux  Martfcìallo  dì 
de  Pontchar-  Francia  nella  Ma- 
train  rinunzia  rina, 

Dcl  1715.  Claudio  di  Choi- 
c muore  nel  fcul . 171,. 

1747.  di  Neuvillc 
Giovannifiat  di  Villeroi  , Go- 
tìfta  Colbcrt  vematore  di  Lo- 
<il  Torci  . dorico  XV.  17^0.' 

1746.  Gio:Artnaodo  di 
Luigi  Phc-  Gioiofa.  • 1710. 

Jyppeaux  Con  L.  Fr.di  Eouffìers. 
tediS.Floren-  1711. 

tino . Anna-Ilarione  di 

Coftantino  di  To- 
urvillc,  170K 


primo  Prendente  Ugone  Grozio.  li,;. 
del  Tribunal  dei  Guè-Trouin.  i7j«. 
Sudìd)  ,,  P'®'  Bau*  Da-Hain«l. 

Luigi  Chauve-  G.  Ardoino  . ' I7J9- 
lin  . 171 5.  Gulielino  Harveo.i«^7 

Germano-Luigi  Einfio  . >«5». 

° Bartolommeo d Heibe- 

Chauvclm  , crea-  iot«.  i«75. 

to  pofeia  Prelì,  Tommafo  Hobbet.i67«. 

I dente  dcl  Parla-  Cui.  Fr.Anr.  de  l’Ho- 

mento  Segreta.  A&.ta  de  laGa°;.* 
no  di  Stato  , C dede  Hnulieiei.iS74. 
quindi  GuatdaG*'  Elaoiele  Uczio.  I7it. 
nilli.  Touff.  de  Foibio  de 

JanfoD  , Cardinale. 

171). 

Gio:  Jouvenet  > Pitto- 
re . 1717. 

Arati.  Kitkero.  itfto. 
Filippo  Labbeo  . tSSj. 
Ciovaoni  le  Labou- 
reuT  11S7J- 

Miehele  Rirfaard  de  la 
' ' Lande  , Muliro  . 

I71tf. 

Michel.cLamberto.Mu- 
fico  . i«S*. 

Bernardo  Lami  . 1711. 
G.  dcLaunoi,  i6yS. 

. CI.  LanceJltttto . iSe;. 
Goffredo  Guglielmo 
Leibnizio.  I7ld. 

Claudio  de  l’Itle.1710. 
Giovanni  Loeke.  1704. 
Luigi  di  Looguerve  . 
„ - . t”t* 

G.  B,Lulli.  idlr. 

Gio;  Mabillon  . 170T. 
Luigi  Maimbotgo.xSd 
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AVVENIMENTI  N O T A B II  I. 
folto  L Q D O V 1 C a XIV^ 

7 


Trattato  eonehiufo  ai  j.  di  Aprila.  Voleva  il  PHncipe  Tomtnafo  ter- 
ininat  di  fracciare  dal  fuo  paefo  gti  Spagnuoli,  S’ impadronì, ‘di  Rocca 
idi  Vigevano  ) indi  avendo  voluto  unirfì  col  Marefcialto  di  Pleflis- 
Praslìn,  efpugnò  i quartieri  degli  Spagnuoli^.e  pafsAil  ininie  Mora. 

Il  Cardinal  MazarinO',  avendo  inutilmente  tentato  di  far  diroemt 
care  ad  Innocenzo  X.  l’ oppofizione  da' fe  fatta  alla  di  lui  efaltazio 
ne,  fi  riconcilia  coi  Barberini,  che  il  Papa  roaltratrava  benché  dovef» 
fe  da  loro  liconofcere  il  Pontificato,  li  Mazatino  gli  accodio^in  Pa> 
ligi , e dà  al  ptimogenito  , chiamato  Antonia  , 1’ Arcivelcovado  di 
Reiim  , e la  Dignità' dì  Grand’ Blemofintere  di  Plancia.  Il  Duca  di& 
Simone  rinunzia  la  fua  Carica  di  Primo  Scudiere  in  favore  del  Sic. 
di  Berinchen . Anna  d’ Auftria  dà  principio  alla  fabbrica  della  Chteia: 
di  Val  di  Francia  fo)  dflegno  dell’ Architetto  Ftancefeo  Manfardo. 

Alli  6.  di  Novembre  la  PrirKipelTa  Maria  Gonzaga  ,.  fi^ia  del  de» 
funto  Duca  d>  Mantova,  fposò  nella  Cappella  del  Re^o  Palazzo  La- 
dislao IV.  Re  di  Polonia.  Rimarirofiì (loicia  in  Cafinuro  fucceflbre di 
Ladislao.  L’ aveva  voluta  fpofare  il  Duca  d’ Orleans  , ma  efla  trovò- 
-pofeia  il  modo  di  confolarfi  e deli*  impedimento  pofto  dalla  Regina  a 
tali  nozze,  e dell’incoflanza  di  Gallone  . Madama  di  Guebiiant  la 
condufic  in  Polonia  col  titolo  d’ Ambafciatrice  , in  onor  della- quale 
non  fi  deve  tralatciar  di  dire,  che  Ladislao* per  dare  a divedere  la  ili» 
ma,  che  di  lei  faceva,  volle  che  le  fofiero  refi  gli  onori  medefimi che 
aveva  avuti  l’ ArciduchefiTa  d’infpruch  Claudia  de’  Medici  nel  id}7.. 
allorché  condufic  a Varfovia  La  Regina  Cecilia,  figlia  dell’  Impera» 
dote  Ferdinando  II.  e prima  m^ie  dl  Laditlao.  Morì  quella  Dama 
nel  IÓ5P.  e dkefi  che  ^vefiè  eflerc  Dama  d’onore  di  Maiia  Terela.» 
1 Ribelli  d’Inghilterra  fanno  tagliar  la  tefta  a Gugiielmo  Lavvd  Ar- 
civefeovo  di  Cantorbcri.  Viva  tempre  vi  fi  manteneva  la.  guerra»  ma 
la  Batiaglia  di  Naeibi  feguita  alli  Z4.  di  Giugno,  in  cui  il  Cavaliere 
.Tonimaio  Fairfaix  , ed  Olivieri  CrornvcUo  pofetO  in  lotta  V asmata 
di  Carlo  1 fu  coatro  di  lui  decifiva  » 


164<S* 

Nell’ Allemagna  il  Vifoonte  di  Turena  non  potè  fare  grandi  prò» 
grefli , per  mancanza  di  foccorto  t eflèndofi  egli  congiunto  cogli  S”ez. 
zeli  , c con  quelli  dì  Afiia/  fornò  l’afibdio  d’ Angsburgo,*  ma  dover, 
re  abbandonarlo,  e fi  vide  ad  un  tratto  impedito  dal  ptocedete  piìi 
oltre  dal  Trattate  di  neutral/rà  fottoferìtto  dalia  Francia  col  Duca  di 
Baviera.  Motivi  di  quefio  trattato  furono  la  gelofia,  chela  Reggente 
incominciava  a concepire  degli  Svezzefi , c I’  utile,  che  fi  ritrovato 
nel  lepataz  l’ Eiettore  dii  partito  dcirlmpctadote . 
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State, 

13io:  ’Fcderi- 
-^o  Phclype. 
tmx  , Conte 
di  Mauccpat. 


GUERRIERI . 


MartfcialU  di 
Francia  • 


'Centrellori 
'Gtntrali  delle 
‘tinan’^ . 

Gio:  Battila 
Colbcrt.i6Sj. 

>.FHUfrime, 
ohe  fenyi  ejfe- 
ra  Ordtnatere 
ntUtfft  le  Fi. 
nan^  , come 

Claudio  le 
Pelleiior . 

. i7ii> 

Luigi  Phe. 
^peaux  de 
Tontchaicra  < 
in  Caocellic-i 
re.  4727.) 

Michele  Ciu 
tnillaid.1721. 

Nlccolao 
Deimarets . 
1721 


Anna  Giulio  di 

•NoaiUcs  . 1708. 

Kiccolaodi  Cati. 
nat.  •■1712 

Lu^i  -Etcoic  di 
Villaia.  I7J4. 

, Natale  Bouton  di 
Chaoiillì.  1715. 

Vittorio  Marta 
d’Efttccs.  I7J7. 

■Ftanceico  Luigi 
RoulTclet  di  Ca- 
ilcl  Riaaldo,  1710, 

Seb.  le-l'ietrc  de 
Vauban.  1707. 

Contado  di  Ro- 
fen,  1715 

Nicc.  du  'file  d 
Hnxelles.  i7jo 
Renato  Froullal| 
di  Tcfsè,  -1725. 

Nicc.  Aufcde  la 
Baurne  dcMonrrc- 
vel . ' 1716. 

Camillo  d*  Ho- 
ftun  di  Tallard  . 

1728. 

Enrico  d’  Ar- 

cour^  1718. 
Fetdio^  di  Marlin. 

tyoA 

Ciac,  di  Fitz  fa- 
mcs.de  ficrvvik  . 

„ I7J4. 

Carlo  Aueuflo 
di  Goyon  di  Ma- 
tignoo.  1729. 

Ciac.  Sazili  di 
Bezons.  17}  j. 

Pietro  di  Mont- 

efqulou . 1725. 


MAGirTRATt.  1 UOMIttt  DOTTI 
et  ILLUSTRI . 


Ut'- 
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Laigi-ir.cco  le  Maitre 
de  Sacl . if*;, 

Nicola  Mal-'ti-anche  . 

1711. 

Franrefeo  Manrlardo  . 

i6iS. 

Aid.  Manfardo.  1709. 
Pietro  de  Marca.  i«5». 
Nicc.  de  la  Maic.tTii, 
Giac.Matioliier  C714. 

giallo  Malrnioo.  170). 

. B.  Maffllon  . r/.j. 
Egidio  Meoa^io  iSft, 
Ci,  Fran.  Meseder  . 

1705. 

Giu.  Aiir..de  Mcrmeta 
Conte  d’.^vaua  . 

1709. 

Fr.  Eodet  de  Mezerai. 

i48j. 

Pietro  Mignard.  iSts. 
Giovanni  Milton 
C.  B.  Poquelin  di  Vlo. 

liere . r*7j. 

Michele  Molinos.td^t. 
Nic.  UK  Mongault  . 

1757. 

Beta,  de  la  .V'onnoie  . 

n>t. 

Carlo  di  Sama  .Maara  > 
Duca  di  MomauBer. 
Governatore  delDcl. 
lino . 1490. 

Bernardo  di  Muntfaii. 

con.  1711. 

Luigi  Moreti  ■.  isSo. 
Hr.  'de  la  Moihele  Va. 

yer . iSTS. 

Anr.  'Hoodarr  de  la 
Motte . 17)1. 

Francerca  Beriaiid  dà 
Mottevìlle.  tele. 
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Criftina  Regina  di  Svezia;,  divenuta  maggiore,  fpcdifce  In  Francia- 
il  Conte  della  Cardia,. che  dicefì  edere  fiafo  aidcnteoiente  .amato  da-, 
lei,  per  confctvare  l’unione  fra  eda  ed  il  Re. 

In  Fiandra,  il  Duca  d’Orleans  , avendo  feco  il  Marefciatio  della 
Jiieilleiaie,  Gran  Macftro  dell’ Artiglieria , ed  i Marefcialli  di  Gadìo- 
ne  , e di  Gtammont,  fere  l*adcdio  di  Courtral,  cli’egliiprefe  aill  28. 
di  Giugno y malgrado  gli  sforzi  dell’  armata  nemica  , comandata  dal 
Duca  ni  Lorena,  dal  l'iccolomini , e dai  Generali  Bec  , e Lamboi  . 
Si  credeva  , che  quefta  conquida  avelie  ad  agevolar  quella  di  Gand  o 
di  Anverfa,  che  già  fi  andava  macchinando  ; ma  o lìa  la  contrarietà 
degl’  interedì  della  Provincia  di  Olanda  c di  quella  di  Zelanda  , O 
lìa  la  gclolia  degli  Olandefi,  che  già  meditavano  di  fepararlr  dall’  al- 
leanza della  Francia , andarono  in  fummo  tutti  queRi  progetti  . Il 
Duca  d’ Orleans  lì  avviò  yerfo  Bcrgucs-Saint-Vinox. , eh’  egli<  prefe 
nel  dì  Io*  d’ Agoflo.  Falsò  quindi  all’ alfedio  dì  Mardik  , che  gli  Spa- 
gnuoti  avevano  riprefo  nell’inverno.  Fu  quello  affai  micidiale  e du- 
rò I7«  giorni,  perciocché  il  Lamboi  ed  il  Cataccnas  accampati  folto 
Dunicerque  andavano  rinftefcando  la  Piazza;  ma  eflendafi  fatta  vede- 
re la  Flotta  Olandefe  , fi  fttinlc  vie  più  1’  afiedio  , e Matdilc  fi  ar- 
refe  alli  24.  Il  Duca  d’Otleans  elTendo  ri  tornato- a Ila  Corte,. il  Duca 
ri’  Enguieima  preparolli  alla  piefa  di  Dunkerque  con  quella  di  Furnes. 
Si  arrefe  quella  Città  alti  7.  di  Settembre  e Dunkerque  alli  7.  di 
Ottnbie.  Il  giovinetto  Re  aveva  per  la  prima  volta  fatto  un  viaggio, 
cd  era  venuto  nellf  Ptimavera  infino- ad  Amicns,dove  lì  raccoglieva 
l'Armata. 

Nulla  di  notabile  fi  pafsò  in  Savoja,  dove  gli  Spagnuoll  conferva- 
no  tuttavia  qualche  Piazza  s ma  il  Cardinal  Mazarino  , che  voleva 
vendicate  i Barberini  della  ingratitndinc  del  Papa^  cd  a cui  Dava  an- 
che più  a cuore  l’ingiuria  perlonale , che  gli  aveva  fatta  Innocerzo 
X.  r.cufando  di  concedere  il  Cappello  Cardinalizio  all’ Arcivefeovo  d’ 
Aix  di  lui  fratello,  foimò  l’affedio  di  Oibicetlo  nella  Tofeana,  Cit- 
tà appartenente  agli  Spas>nuoli,  a line  di  accofiarfi  a Roma  . Fu  dato 
il  comando  dell’armata  Hi  terra  al  Prlnci)ic  Tommafo  , ed  al  Duca 
di  Brczè  quella  d^  mare.  Il  Principe  Tommafo  avendo  aperta  la trin. 
cea,  la  Flotta  Spagnuola  condotta  dal  Plmentelli' venne  al  foccorfo  , 
c 1’ Ammiiaglio  di  Brczè  le  prefentò  la  battaglia  alli  14.  di  Giugno  > 
la  quale  fu  (anguinola,  c vi  ebbero  la  peggio  gii  Spagnuoli  ; ma  1’ 
Ammiraglio  di  Brczè  vi  rimafe  mot^o , ed  il  Principe  Tommafo  do- 
vette abbandonare  l’afiedio.  Non  fi  è il  titolo  d’ Ammiraglio a_l 
Sig.  di  Brczè,  fc  non  perché  ne  cfercltava  le  funzioni  y imperciocché 
quella  .Carica  foppreffa  nei  1Ò27.  fu  folamente  riprodotta  nel  1669. 
Vd  il  Duca  di  Brczè  porrava  il  femplicc  titolo  di  Soprintendente  dei 
Mari.  Volle  il  Duca  d’Er.guicnna  fuccedcrgli  in  quefia  Carica  > ma 
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la  Rrgina  p«  deludere  le  di  lui  pietenfìonì  Te  ne  fece  fpedit  le  Fa* 
centi  per  (e  ftefTa. 

Il  cattivo  efìto  deH’aBcdio  d’OrbItello  venne  riparato  colla  prefa 
di  Piombino,  che  agli  8.  d’ Ottobre  fi  arrefeai  Marefcialli della  MeiU 
letale  c Du-PIcfIts,  e con  quella  di  Porrolonf^ne , di  cui  s’  impadio» 
nirono  li  29.  dello  ftefib  mefe.  La  perdita  di  quefi’ultima  Piazza  fu 
plh  fenfibilc  ai  Papa  di  ouello  farebbe  fiata  la  perdlra  d’Orbitello  , e 
di  quei  che  foffe  quella  di  Piombino,  perciocché  ii  Ludovifio  fuo  ni- 
pote ne  aveva  Turile  Dominio,  La  riconciliazione  de'  Barberini  col 
Papa  tenne  dietro  a quefie  fpedizioni , e fu  mandato  il  Cappello  all* 
Ateivefeovo  d’ Aia,  fratello  del  Cardinal  MazarinO  , il  quale  fi  fece 
appellare  il  Cardinale  di  Santa  Cecilia. 

Il  Duca  di  Modena  fi  dichiara  in  favor  della^  Frahcia  . Nella  Cata- 
logna il  Cenre  d’ Arcourt  fu  rotto  dal  Legancs  alli  21.  di  Novem- 
bre, e cofiretto  ad  abbandonare  Tafiedio  di  Lrtida  , Carlo  1.  fi  era 
gettato  nelle  braccia  degli  Scozzefi  j le  due  Camere  di  VVeftminfier 
fo  dichiararono  decaduto  da  tutti  ■ Tuoi  diritti  alla  Corona  . Morte 
Ai  Eolico  li.  Principe  di  Conde,  feguita  alli  ii.  di  Dicembre. 

% 


Non  fu  quell’ antio  fortuntlò  per  la  Francia  . I PlcnipOtcnziarj  per 
la  pace  continuavano  le  loro  conferenze  j dove  avevano  invitati  tut- 
ti i Principi  c gli  Stati  delTlmpcr/o,  cofa  che  molto  dlfpiaccva  all 
Imperadore,  come  quegli,  che  non  amava  di  trattare,  come  fra  ugua, 
lì,  con  quelle  Potenze , ch’egli  voleva  avvezzate  a riguardarlo  conte 
loro  Sovrano  I GàttolicI  fi  adunavano  in  Munftct,  edi  ProtcftantI  in 
Ornabruc.  Si  era  fpCdito  a Munfter  ii  Duca  di  Longavìlla  in  qualità 
di  Plenipotenziario  j i due  altri  erano  poco  inficme  d’  accordo  r 11 
Servien  era  un  grand’uomo  di  Stato,  ed  iveva  tutta  la  confidenza  del 
Cardinale,  ma  il  Sig.  d*Avaux  aveva  uno  fpitito  di  gran  lunga  fu- 

*Sofpetifione  d’amti  fra  la  Spagna  e gli  Olandefi , che  andò  a finire 
nel  Trattato  di  Pace  conchiufo  nell’anno  feguente  fra  eflfcdue  Potcn. 
ae*  Antonio  Bmno,  della  Franca  Contea,  e Plenipotenziario  di  Fi- 
lippo IV.  feppe  in  quell’ occafione  fetltir  molto  bene  il  fuo  Sovrano  , 
elKndofi  il  Servien  lafciaro  tener  a bada , Prefa  di  Tubinga  nel  Vìi- 
teniberg  pet  opeia  del  Matefciallo  d’ Hoquiticourr , 

Il  Marefcialio  di  Turena,  che  confccuiivamentc  al  Trattato  di  Neu- 
cralità  fottofetino  colla  Baviera,  ebbe  ordine  di  ripaffare  il  Reno,  e 
di  entrate  nel  Lucembutgo,  aon  ebbe  autptUà  ballante  per  condut 
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fece  fatCavalIcria  Allemana,  la  quale  fi  diede  arVVrangcI,  Genera- 
le Svczzcfe*  L’Eiettore,  libero  dal  timore  dell'  Armata  riancefc  , (i  ^ 
congiunfc  coirimpetadore,.  - 

Nella  Fiandra , r Arciduca  Leoj'otdo^  informato  •delle' di/pofizioni 
degl'  Olandefi  ,,C'non  temendo  piu  di  1 alcuna  diverfione  , prefe-Ar- 
mentieresialli  }i.  di  Maggio,  non  ofiante  la  vigorofa  difefa  del  Sig. 
Dn-Plcflìs-  Bcllicre,  dopo  quattordici  giorni  di  Batteria  , indi  s*  im- 
padronì di  Comines . Avendo  pofeia  ailediato  Landreci  , che  non  fu 
foccoriò  per  la  dircordia,.che  regnava  fra  il  Marefciallo  di  Gallìone  , 
e quello  di  Ranrzau,  lo  prefe  alli  iS-  di  Luglio < Il  Rantzau  dopo  d’ 
ciTìtrfi  impadronito  del  Forre  della  Kenoca,  prefe  Dixmnda/ai  t;.  di 
Luglio,  ed  il  Gavone  ricevette  a patti  la  Bafica  alli  19-,  avendo  in« 
telo,  che  I*. Arciduca  fi  avviava  per  foccotrerla  ..  Il  ; Rantzau  prefe  11 
Forte  di -Nieudam,  e della.Chiufa , c Tu  net  ritorno  afialito  dal  Mar- 
che fe^iUjCaracena , ma  con  cgual  vantaggio  fi  dipartirono  amendue.lf 

Il  MairfcialiO'di  Gallione  ailedia  Lens,.dove  alli  zS.  di . Settembre 
riceve  una  ferirà  ^ di  cui  muore  all!  >2;.  di  Ottobre.  Alli.;.  Lens  fu 
prefai  e U Franca*,  come  dice  il  Monglat,  Acquifiàndoutif  Bicoccxftr~ 
dttte  un  Cran^Capitano , Era  folito  riipondere  a chiunque  lo  efortava 
a prender  moeliC)  ch'  irli  non  iftimav a : tanto  Lt'.  -vha  ■ ptr  ’ volerne,  far 
f4rte~ad'tfltrt.  . Avevi  perduta  la  grazia  del  Cardinale  ,,  quando  mo- 
rì, c fu  fepolto.in  Catcntouc ..11  Go^rno  di  Couttrai  ,^'ìn  cui  fiera 
celi  fondata  una  fpezic: d’imperio, .fu. conferitO\ al  Sig.  di  Palvau  , 
ed  i Marefciallo  di  Rantzau  gli  (accedette  nel  comando  dell’ armata. 
Co!  l ati  .lio  di  Oixmuda,  di  cui  s’.impadtonirono-di  nuovoi  gli  Spa- 
gnuoi.  ai  4.  di  Novembre,  terminolli  la  Campagna.. 

In  Italia. il  Conreftabile  di  Cafiigiia^iprefe  Nizza  dalla  Paglia  li 
2’).  eli  Maggi oi  ma  il  Duca  di  Modena,  che  fi  era  dichiarato  a favor 
della I Ftanci j,  c la  ribellione  de’ Napolitani , gl’ impedirono  il  fare 
mangiori  progtefli .. 

OpprcUì  dagli  clotbitanti  tributi  i Napolitani  fi  ribellano',  avendo 
ptftì  loto  Cape  un  uomo  dei  baffo  popoli,  appellato  Mazahiello.  Que- 
lla prima  fediziond  venne  calmata  daKDuca  d’ Arcos  ,. Viceré  di  Na- 
poli,.'He  fece  uccilere  Màraniello  . Effendo  indi  a due  meli  in  circa 
entrate  ndia  Città. Don  Giovanni  d’.Audria  , figliuolo  inaturaìe  di 
Filippo  IV.  prt  putiir.i  I colpevoli  (.principiò. di  nuovo  ia  ribellione, 
fono  la  (ondotta  4 un  certo  Gennaro,  fucceduio  a.  Mazaniello  , il 
qua'-  pc'ò  i ìi  pruij  nte  di  lui  fu  di  parere  di  porfi  fotte  la  prote- 
zione della  Francia;  ptrloché  il  Ducavdi  Guifa  , cheli  ritrovava,  in 
Roma  p r ottenervi  la  difroluzionc del, fuo  matrimonio, colla  Contef. 

(a  di  Buisìi , v.;iine  invitato  a metrerfi  alla  fella  de’ Ribelli  . Portofiì 
quelli  a Nai  e,  , dove  fu  dichiarato  Ceneratifiimo  . La  Francia  peto 
non  apptofittò  in  modo  alcuno  di  queéo  accidente:  il  Duca  di  Riche- 

iieu 


/ 

Dk_  C'.oogk 


459. 


. Terz a Schiatta. 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
(otto  LODOVICO  XIV. 


lieu. contento^  d’infultare  la  Flotta  Spagnuola  fenza.infcgtiitla,  ed  il 
Dura  di  Guifa  non  licevcttc  nè  i viveii,  nè  i danari  promeliigli . 

Nella  Catalogna  il  Duca  d’ Enguienna , che  dopo  la  morte  dei  Pa> 
dre  ptefe  il  titolo. di  Principe  di  Condè,  fu  coftretto  a-  levare  I’  af- 
fedi o da  Lcrida  li  17.. di  Giugno.  Il  Parlamento  di  Scozia  dà  Carlo 
1,  nelle  mani  de’ Parlamentar) . Quello  Principe  fe  ne  fugge  nell’  Ilo- 
la  di  VVich,  dove  fi  credeva  ficuro  ma  vi  ritrovò  una  nuova  pri- 
gione. Fu  il  Re  afialiro  ai  10.. di, Novembre  dal  va)olo  , che  lo  pofe 
in  grave  pericolo  delia. vita. 

Il  Marefciallo  di  Scomberg  ottenne  la  Carica  di  Collonello  degli 
Svizzeri , dopo,  la  mortc  del  Balfompieire  , negata  al  Duca  di  Lonsa- 
vil  la  ^Ji^etfo  quell’ anno  principiarono  le  turbolenze’ per  motivo  del 
itianlenilmo  .. 


164.S. 


La  pace  di  Muniteci  c la  guerra  di  Parigi  formeranno i due  ogget- 
ti. maggiori  di  quell’ anno  ..dopoché  fi  farà  data  una  feorfa  alle  ope- 
razioni della  guerra  . Era  quella  così  viva  io  Allemagna  , come  fe 
mai  non  lì  fotié  parlato  di  pace  . Il  Marefcial  di  Tutena.'fi  unì  di 
nuovo  agli  Svczzcti  |. condotti  dai  Wrangcl  c dal  Konifmatk  , dal 
quali  lì  era  l’anno  precedente  divifo  per  ordine  della  Cotte,  efiget- 
nella  Baviera,  a fine  di  punire  il  Duca,  per  avere  violata  la  Ncir- 
tialirà,  ch’egli  aveva  ptomclfu  di  ollcrvare Il  Generale  Melandct  > 
ed  il  Moncecuccoli  furono  feonfitti  a Summethauien  vicino  ad  Aus> 
burgo.  Ii^i7.  di  Maggio;,  il  Duca  di  Baviera  in  età  di  9!.  anni  , che 
]’oi  morì  nel  id5i.,~fu  collretto  ad  abbandonare  i Tuoi  Stati,  che  fu. 
tono  Saccheggiati  ; gli  Svezzefi  diedero  il  Tacco  all!  2t>.  di  Luglio  al 
Caftello  di  Praga,  ed  alla  Città  picciola  in  cui  il  Konifmailc  fece 
un  immenfo  bottino;  dopo  di  che  clTendo  fopraggiuntc  le  nuove  del- 
la pace,  lì  cefsò  da  ogni  imptela. 

Trattato  di  pace  coÌKhiufo  in  Munller  li  jo.  di  Gennajo  , fra  la, 
Spagna  e l’Olanda,  per  cui  il  Re  di  Spagna  rinunzia  per  fe  c )>et  lì 
luoi  fuccellori  «J  ogni  qualunque  dititco  fopra  le  Provincie  Unite  ^ 
ch’egli  riconofee  per  iliaci  liberi,  e Sovrani. 

Quella  Pace  la  quale  toglieva  alla  Francia  l’alleanza  dell’'  Olanda, 
non  ollanre  la  reiterata  promclTa  fatta  da  quella  Repubblica  di  mai 
non  fepararfi  da  le»,  diede  animo  alla  Spagna  per  fate  dei  nuovi  sfor- ‘ 
zi  contro  la  Francia  dalle  guerre  Civili  debilitata. 

L’Arciduca  Leopoldo  prende  Couttrai  li  19.  di  Maggio.  Il  Conte" 
di  Palvao  nc  aveva  diminuita  la  guarnigione  per  riiifoizarc  raxiwaia' 
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Ari  Prìncipe  di  Condè,  che  aflediava  Ipret,  ch’egli  prefe  poi  all!  at. 
avendo  lotto  di  fc  i Marcrcialll  di  Gramtnont,  e di  Rantzau.  Furnes 
fi  arrende  alt’  Arciduca  ti  }.  d*  Agofio  , e Lens  fa  Io  fieflb  alli  191 
del  (ocd^lìmo  mefe.  Il  Principe  di  Condè,  che  non  aveva  potuto  im> 
pedice  la  refa  di  queft’ ultima  Città,  aifalì  l’Arciduca  itella  Pianura 
di  Lena  , e ne  riponò  ai  20.  d*  Apoflo  ima  compiutta  virtotia  . In 
quefta  battaglia  il  Marefciallo  di  Gtammont  ebbe  il  comando  dell’ ala 
nnilira,  ed  *1  Duca  di  Sciatillione  quello  del  Corpo  di  battaglia  • 
Tenne  dietro  alla  vittoria  l’afTedio  di  Furnes,  che  il  Principe  di  Conà 
de  riacquiftò  ai  10.  di  Settembre,  avendo  fotto  di  fé  il  Marefciallo  di 
Rantzau;  ma  It  B*rrìctut  di  Parigi  lo  fecero  richiamare  alla  Certe  • 
la  quale  aveva  gran  bi fogno  di  lui  opporlo  ai  Fiombolieri  . 

Nella  Catalogna  il  Marefciallo  di  ^omberg  ptefe  alli  10.  di  Lu- 
^io  Tortora.  La  tibcllionc  di  Napoli  terminom  rolla  prigionia  del 
Duca  di  Guifa,  il  quale  eirendo  ufeito  della  Città  per  andare  all’alfcM 
dio  della  picciola  Città  di  Nilìtra , non  potè  rientrarvi  , e fu  prefo 
alli  6.  di  Aprile.  Venne  egli  condcKto  in  Ifpagoa  , dove  tìmafe  prù 
gionicto  infino  all’anno  1652-  Temevano  gli  S'pagnuoli,  ch’egli  man> 
tcnefie  i Napolitani  nella  ribellione,  facendo  valere  i diritti,  chepte> 
tendeva  avere  a quella  Corona,  per  via  di  Ciolanda  d’Angiò,  Du- 
chefTa  di  Lorena  c figlia  di  Renato  Re  di  Sicilia.  EfTcndo  poi  pafiàto 
il  Principe  di  Condè  nel  partito  degli  Spagnuoii  , ottenne  da  clli  la 
di  lui  libertà.  Morì  li  Duca  di  Guifa  nel  1664 

li  Duca  di  Modena,  che  dal  Cardinal  d’Efle  iuo  ftatclio,  e Protettore 
in  Roma  della  Corona  di  Francia  , era  fiato  tirato  nel  partito  Fran» 
cele,  dopo  di  avete  unitamente  al  Marefciallo  di  Plcfiis-Praslìn  sfor. 
Z^ti  11  trinceramenti  del  Matchefe  di  Caraccna  li  }0.  di  Giugno  nelle 
Ticmanze  di  Cremona,  fu  cofirctto  alli  6.  d’Òttoibre  ad  abbandonare 
l’aifedi*  di  cfTa  Città,  la  di  cui  guarnigione  veniva  dagli  Spagnuoii 
iDccfiàntenicnic  rinfrcfcata . 

Trattati  di  Munfiet,  c d’Osnabruk,  fottoferitti , il  primo  in  Mun. 
fler  alli  14.  d’ Ottobre  con  i Cattolici,  ed  il  fecondo  in  Osnabruk  coti 
i Protefianti  fin  dalli  6.  dei  precedente  Agofto-  Il  Re  di  Spagna  , il 
quale  ai  }o.  di  Gennaro  aveva  conchiufo  il  fuo  cogli  Olandefì  , rù 
folvette,  come  fi  è detto  , di  profeguirc  la  guerra  contro  la  Fran* 
eia,  la  quale  non  finì,  fe  non  colla  pace  de' Pirenei.  1 Principali  Ar> 
ticoli  del  Trattato  di  Munftet  furono;  che  fi  creerebbe  un  ottavo  £• 
lettorato  a favore  deila  Linea  Palatina  di  Baviera,  detta  Rodolfioa  , 
e che  in  cafo  che  la  Linea  Guglielmina,  o l’altra  venifiTe  meno  , al- 
lora r ottavo  Elettorato  rimarrebbe  fopprefib  ; che  nulla  fi  farebbe 
nell’  Imperio  fenza  il  parere  ed  il  confentimcnto  d*  una  libera  adu- 
nanza di  tutti  gli  Stati  dell’ Imperio;  che  ciafeuno  dei  ^ttì  Stati  go» 
detebbe  iibenmeate , ed  in  perpetuo  il  diritto  di  coatiaitc  , c fra  di 
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loroy  e cogli  Stranieri . delle  alleanze  , per  /irurezza  loro , e per  lo^ 
xo  conretvazione , purché  qucfie  non  folTero  contro  1*  Imucradore  , nè 
contto  r Imperio^  che  riguardo  alla  Francia,  ella  avreboe  la  Sovra* 
nicà  fopra  i Vefeovadi  di  Metz  , Toul , e Verduno  , come  pure  fo- 
pta  la  Città  di  Moyenvlc  ; che  l’Impcradore  , e 1’  Imperio  cedetela 
bone  al  Re  tutti  i loto  diritti  fopra  Pinerolo  . come  pure  queliì  y 
che  aver  poteileto  fopra  Brifacco,  il  Langraviato  dell’ alta  e bada  Ak 
fazia,  il  Sundgavv , c la  Prefettura  Provinciale  fopra  le  dieci  Città 
Impetialì , iìtuate  nell’ Abazia  / che  il  Re  avrebbe  dirirto  di  tenere 
una  guarnigione  in  Fitisburgo  . 0rc.  Fu  comprefo  altresì  in  quelle 
Trattato,  che  ouelli  della  Confeilionc  d’Ausburgo  , che  avevano  u* 
furpati  li  beni  delle  Chicle  Cattoliche  , venideto  confer'ati  nel  loro 
poiredo,  e che  potedero  liberamente  gli  altri  Principi  dell'  Imperio  , 
che  voledero  abbracciare  la  Confefliouc  luddetta  , praticarne  gl<  efer* 
ciz),  come  parrebbe  loro  più  fpcdiente.  Il  Duca  di  Lorena  non  vcn« 
ne  comprefo  in  quedo  Trat'aro,  e fi  differì  1’  cfaminatnc  gl’  intcrellì 
al  tempo,  in  cui  fi  fece  la  pace  colla  Spagna  . 

Pel  Trattato  d’Osnabiuk  fra  la  Svevia,  c T Imperio,  fu  ceduta  in 
perpetuo  alla  Corona  di  Svezia  rutta  la  Poroerania  citenor’-  , 1'  Ifo> 
la  di  Rugen , Stettino , ed  alcune  altre  Piazze  nella  Pomcrania  ulte* 
Zlore,  le  imboccature  dell’  Oder , VVifmar,  1’ A fci  ve  Icovado  di  Btc« 
mcn,  ed  il  Vefeovado  di  Ferden  , ficc.  Sono  quelli  Trattati  confiderà. 
»i  come  il  Codice  politico  di  una  parte  dell’Europa  , e fetvitono  poi 
di  bafe  a tutti  quelli , che  furono  fatti  in  a)tpredo  fra  le  dede  Poten« 
2e.  11  Papa,  ed  i Veneziani  erano  dati  mediatori  di  queda  Parer 
Jabio  Chigi  (che  fu  poi  Allcdandro  VII.)  per  il  Papa,  ed  il  Conta* 
lini  per  i Veneziani . \ 

Guerra  Civile,  di  cui  eccone  l’occafione.  Si  erano  ritetìnti  gli  (H- 
pcnd)  degli  Officiali  del  Parlamento  i il  popolo  oppredo  dagl’  impo- 
ili  gli  eccitava  i e fra  gli  altri  Editti  Pecuniarj,  I’  Editto  di  cteazlo. 
nc  di  dodici  nuovi  Maedri  delle  Suppliche,  a cui  gli  altri  dciio  def> 
io  Corpo  fi  erano  fin  dal  giorno  17.  di  Genna')o  oppodi , diè  luog<;>  ai 
}>rimi  movimenti.  Il  Parlamento  di  Parigi  pronunciò  due  Sentenze 
di  concetto  coi  Parlamenti  ed  altri  Corpi  del  Regno,  I’  una  alli  ij. 
di  Maggio,  c l'altra  ai  15.  di  Giugno.  ( Si  pedono  quelle  cole  vede* 
xc  delcrittc  a lungo  nelle  Memoiie  di  quel  tempo,  le  quali  fono  moL 
to  cutiofe,  ed  in  gran  copia.  ) 1 Prefidtnti  Gayan  , c flarillon  erano 
flati  arrenati  in  fui  principio  dell’anno,  fenzachè  perciò  li  folle  prò, 
dotto  alcun  movimento  t ctedettc  il  Cardinale , che  il  giorno,  in  cui 
fi  cantade  il  T*  Dtum  nella  Chiefa  di  Noftra  Donna  per  la  Vittoria 
di  Leni , che  cadeva  alti  26,  d’Agofto,  doveflè  porgerai  una  favore- 
vole occafione  per  far  arredare  due  altri  Membri  dei  Parlamento.  Si 
fece  ducqut  atrefiaic  il  Prefidente  Fotiec  di  Blancnicnil,  cd  il  Brouk 
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f«l  : il  ptimOi  nipote  del  Vefeovo  di  Beauvais  > non  fa pé va  perdona- 
re alla  Regina  l’ ingiuria  da  lei  fatta  a fuo  Zio  nel  principio  della 
Reggenza;  l’altro,  che  altro  inerito  non  aveva  , fuorché  la  propria 
povertà  congiunta  ad  un’  audacia  (ingoiare,  fparlava  della  Reggente, 
kierché  aveva  negata  a fuo  figliuolo  una  Compagnia  fra  le  Guardie  , 
Qiicfta 'cattura  fece  più  romore,%he  non  (ì'farcbbe'credute.  Gli  do- 
mandò inftantemente  il  popolo  , fi  tefero  tofto  in  Parigi  le  catene 
(c  quella  fu  detta  la  Giornata  delle  Barrictte)  , e la  Regina  fu  co. 
filetta  a rellituire  i prigionieri.  Il  ben  pubblico,  come  avviene  qua- 
li fempre  nelle  ribellioni , non  era  che  un  preteflo  della  follevazione  , 
donata  dai  malcontenti  del  Governo,  i quali  fenza  intaccare  la  Mae- 
Ra  Regia  , fe  la  prendevano  contro  del  Miniflro;  il  che  fece  dare  al- 

Ìc  due  Fazioni  il  nome  di  Frombtlitri , e di  M»‘^rìni . Alla  teda  de’ 
ùombolicri  erano  il  Duca  di  Beaufort , fuggito  dal  Callello  di  Vin- 
cennea,  dov’ era  (lato  tinchiufo  per  cinque  anni,  Monfìgnor  di. Retz  , 
Coad)utore  di  Parigi,  che  fu  poi  Cardinale,  la  DuchefTà  di  Longa- 
villa,  il  Principe  di  Marfillac  fuo  amante,  il  Principe  di  Conti  , il 
Duca  di  Vandemo,  il  Duca  di  Nemorfo  fuo  Cognato  , il  Duca  di 
Ruglionc,  che  era  l’anima  di  quello  partito,  il  Marefcial  di  Turena 
fuo  fratello,  il  Matefciallo  della  Motta,  5cc.  Del  partito  della  Cor. 
te  erano  il  Principe  di  Condé,  il  Marefciallo  di  Grammont  , il  Du- 
ca di  Sciatillione,  &c.  c quello , che  reca  (hipore  in  tutte  quelle  ri- 
voluzioni, fi  è,  che  in  meno  di  tre  anni  fi  videro  totalmente  cardia- 
le grinterefli  j il  Principe  di  Conti  Capo  de’ Ribelli  contro  del  Car- 
dinaie,  fpolarne  la  nipote;  il  Principe  di'Condè  alTediare  Patigi  per 
il  Re,  quindi  difender  Parigi  contro  del  Re  ; quello  (lelTo  Principe 
di  Condè  condurre  in  trionfo  in  Parigi  il  Cardinale,  c poi  eircre  dal 
medefimo  Cardinale  pofio  In  prigione;  finalmente  il  Marefcial  di  Tu- 
rena  fepararfi  dal  Condè,  c dare  contro  di  lui  la  Battaglia  di  S.  An- 
tonio. 11  Duca  dCrIeans  fe  ne  (lava  irrelbluto  a qual  dei  due  parti- 
ti fi  apptglialfe , c fecondo  il  proprio  carattere  , e gl’ inrcTeilì  dell’ 
Abate  della  Riviera,  fu  poi  veduto  cangiar  di  partito  più  volte. 
fofpctiro  il  Cardinale  del  Chavignì  lo  fece  linchiudeie  nel  Callello  di 
Vincennes  , c quindi  trasferire  all’  Havre-de-Grace  / ma  accordatoli 
pofeia  il  Parlamento  colla  Cotte  , per  la  Dichiarazione  delti  4*. Ot- 
tobre , nc  ottenne  la  liberazione  , benché  non  venifs’  egli  tifiabilito 
Della  Carica,  nè  fopravivelfe  di  molto  alla  Aia  difgrazia^ 

Maigherita  di  Roano  , figlia  di  Enrico  Duca  di  Roano  , il  di  cui 
Ducato  creato  nel  i6oj.  era  fiato  e^'lioto  per  la  fua  morte  feguita  nel 
l6jS.  per  mancanza  di  credi  mafchj  , conforme  alla  cJaufula  oppofta 
nelle  Patenti  , ottiene  dal  Re  nuove  Patenti  a favore  di  Enrico  di 
Chabor  fuo  marito,  e dì  fe  , e per  i loto  dlfccndenti  match).  Quelle 
Patenti  furono  foUmente  legifiiate  nel  ibja. 
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Eiezione  della  Teira  di ' Coeuvres  ' in  Ducato-Paii' lotto  il  nome 
d’Eftiècs  . Ne  furono  legiftiate  le  Patenti  l’anno  i60j. 

La  Contea  di  Gulche  eretta  in  Ducato^Paii  fotto  il  nome  di  Giam»> 
iDOnt,  le  di  cui  Patenti  non  furono  tcgUliate,  che  nel  idd]. 

Contea  di  Tiefmes  eretta  in  Ducato>Pari  a favore  di’ Renato  Po. 
tier,  fìgluiolo  di  Luigi  fiatone  di  Cefvies , Segretario  di  Stato  . Di- 
fceudeva  egli  da  Giacomo  Potier,* Coniigliere  del  Parlamento-^  che 
ebbe  due  figliuoli  i il  primogenito  de’  quali  fu  Pteiìdcnte  in  Mottier, 
ed  il  fecondo’ fu  lo  liipite  dei  Duchi  di  Tiefmes.  Le  Patenti  dell’E* 
lezione' furono' foltaiTto  regiilrate  nel  i66f, 
in  Ii^hilterra  , dopo  di vetlì  ' fatti  occoilì  fra  le  Truppe  ancora  fé- 
deli  a Carlo  1.  ed  i Ribelli,  CiomveUo , il  quale  ha  notizia  eflerfi 
palTato  qualche  trattato  fra  il- detto  Principe , ed  i Parlaqientarj,  fop. 
prime  la  mwgior  parte  del  Parlamento  , e fa  trasferire  il  - Re  dall*  , 
Ifola  di‘VVich  al  Cafiello  di  Huits,  li  aS.  di  Settembre.  Sembra^ 
che  la  ribellione  lì  folle  in  que’  tempi  comunicata  a tutta  ’l’  Euro» 
pai  mentre  l’Inghilterra  formava  il  proceiTo  al  proprio  Sovrano  , la' 
fedeltà  del  Parlamento  di  Parigi  lì  ritrovava  feoifa  dai  Sedioli  , edi 
^Giannizzeri  uccidevano  con  un-laccio  il  loro  Sultano'lbraimo. 


La  Dichiarazione  del  precedente  anno  prodotta  non  aveva  , che  uni* 
apparente  calma  / adunofli  il  Parlamento  fotto  ptctcfto  , che  .folTcto 
iiatc  violate  le  cole  in  elTa  comprefe. 

Il  Re  lì  ritrova  cofttetto  dai  frombolicri  ad  afeire  dalla  propria 
Capitale  nel  mentre,  che  la  Pace  di  Munllet  faceva  a tutta  l'Europa 
rifpettarc  la  fua  potenza.  Si  ritira  egli  a S.  Germano  'la  notte  delli 
d.  di  Gennaio,  ed  ai  7.  il  Principe  di  Condè , accom()agnato  dal  Du- 
ca d’ Orleans  li  porta  a bloccare  Parigi.  Prende  Caremonc,  agli  8. di 
febbraio,  ed  in'tale  occalìone’fu  uccifo  il  Duca  di  Sciatillionc • Taiv 
cicdi,  che  pretendeva  clTere  figliuolo  del  Duca  di  Roano  , era  fiato 
uccifo-alcunl  giorni  prima  , c terminoflì  colla  di  lui  morte  la  lite  , 
eh’  egli  aveva  molTa  conno  di  Margherita  di  Roano  Chabot . Cal- 
manh  le  turbolenze,  c le  condizioni  dell’ accordo  vengono  fottoferit- 
tc  agli  11,  di  Marzo,  fcnzzchè  veruna  delie  fazioni  ottenelTe  il  fup 
intento,  rimanendo  il  Parlamento  in  libertà  di  adunarli  , cefa  , che 
la  Corte  aveva  voluto  impedire,  almeno  pel  rimanente  dell’anno  / c 
conlcrvando  la  Corte  il  fuo  Miniliro,  di  cui  aveva  il  Parlamento.cd 
il  Popolo  domandato  rcfiglio.  Fu  fatto  un  generale  Atmifiizio  , in 
<ui  vennero  comptcle  e nominate  tutte  le  pexfonc  liguaidcvoU  del 
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ptrtito  ribelle  i mt  il  Ctrdifiale- traUfti^  ftudiatamente  i per  tnottifU- 
caee  il  Coadiutore,  di  nooiiBanrcio,  volendolo  confondere  nella  fòlla 
deeli  altri  di  minor  corno. 

Non  volle  la  Regina,  che  ft-Re  entraflè  fubito  in  Parigi  1 ma  lo 
condttfTc  a Compiegne  col  preteso  di  accoftarfi  all’ armata  di  Picrar- 
dia , e folamenre  nel  giorno  diciottefimo  d’  AgolK>  le  Maeilì  loro , 
rtencratoDO  in  Parigi,  avendo  fcco  in-Carozza  ll-Pr>ncipe  di  Gondè'»' 
cd  il  Cardinal  Mazarino,  contro  dr  cui  avcva  il  Parlamento  pronuw. 
siate  delle  terribili  fentenze.  Quefta  Pace  non  tolfe  già  le  turbolen». 
2C  nel  Regno,  maliimamente  nella'Frovenza , e odia  Goienna  , nelle 

3uali  Provincie  ■ Parlamenti  fi-etano  dichiarati,  ad-imitazionediquel' 
i Parigi  contro  11  Conte  d'Alais,  cd  il  Doca  d’RpernoiK , loro<3q*> 
vernadori . 

Prevalendofi  gli  Spagnuoli  delle  turbolenze  cTfiK  della  Francia 
pigliano  agli  9v  di  Maggio  Ipres,  e San  Venanzio  agli  io.  11  Cónte 
^Arcourt  disfa- un  Corpo  di  Truppe  Lorenefi  vicino  a Valenciennes 
H 10-^  di  Giugno,  e taglia  a pezzi  alli  ertexento  Cavalli  fra 
vai-,  e Sant’ Amando.  Aveva  egli  inveflito  Gambral;-ma  dovette  al- 
li ).  di  Luglio  levarne  1'  afiedio  , e terminò  quefta  Campagna  colta 
prefa  di  Condè  , fucceduta  alli  ».  d*  Agofio  dopo  due  giorni  di  barte-- 
Tìa,  benché  pofeia  l’ abbandonane,  non  giudicando  che  fi  poteiTequel... 
la  piazza,  durante  Pinvetno,  confervarc. 

In  Italia,  il  Duca  di  Modena  fi  accordò  cogli' Spagnuoli  , coll’  ap> 
piovazione  dello  fiefTo  Cardinal  Mazarino,,  il  quale  non  era  io  iilaro 
di  foccorreilo'. 

Nella  Catalogna  , D.*  Giovanni  de  Gàiti  , dopo  d’  aver  rtpeitato 
qualche  vantaggio , dovette  abbandonare  il  drfegno  dell’  aficdio  di  Bar- 
cellona, in  eui  il  Generale  Marfin  HitrodulTe  le  truppe  Francefi . 

Carlo  1.  viene  decapitato  In  WitebaI  ai  y.  dt  Febbraio  , in  età  di 
51.  anno.  La  Camera  de’ Pari  fu  fopprefia / abolito  il  giutament»  di 
fedeltà  e di  fupremazia,  e litnelTo  tutto  il  potere-nelle  mani  del  p<^ 
polo . Gremì  vello,  dichiarato  perpetuo  Cenerate  delle  Truppe  dello 
Stato,  regnò’ fotte  il  titolo  di  Protettore.  Fu  la  novella  Repubblica 
dapprincipio  riconofeiuta  dal  Re  di  Spagna,  quindi  dalla  Svezia,  dall* 
Olanda,  e della  Repubblica  di  Venezia,  c finalmente  dalla  Reggenza 
di  Francia.  Carlo  li.  riconofeiuto  nell’ Irlanda  Re  d’Inghilterra  , pcc 
lo  zelo  del  Marchefe  d'  Ormond,  battuto-,  e feonfitto  u^titltaiaFiaa* 
eia  apptelTo  alla  Regin»  fua  madee. 
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^ <*>  Condè,  a cui  doveva  Io  Stato  la  propria  gloria  oà 

li  Cardinale  la  propria  ficurezxa,  a rroppo  alto  prezzo  poneva  i fuoi 
diventava  ^IbcMc  a forza  di  pretenfioul , opponendofi  in  ol- 
n jP='»'®o'*'o»_fhc  fi  trattava  fra  la  nipote  del  Catdinalc  , cd  il 
Duca  di  Mercceur.  Fu  perciò  nfoluto  di  farlo  arreftare  , c parve  op- 
portuna l'occalìonc  per  l’ aperta  difeordia^  in  cui  egli  cJa  venuto 
Fromboheri.  Gli  acculava  egli  nel  Parlamento,  e diceva,  che  fra  gii 
altri  il  Duca  di  Bcaufort  cd  il  Coad)utotc  aveanlo  voluto  fax  ucci.- 
dece  Mentre  poi  fi  andava  formando  il  PioceiTò , le  due  fazioni , 
che  fi  portavano  al  Parlamento  , venneio  quali  fra  loro  nella  Sala 
glande  alle  mani . La  Regina  profittando  di  quelle  circoflanze  fi  unì 

dalla,  fua  il  Duca  d’ 

Or  eans  . dopo  di  averlo  difiaccato  dall'Abate  della  Riviera,  cui  fu 
Mite»  ogni  fwore  5 ella  lo  refe  si  fattamente  gclolo  del  Principe  di 
Conde,  che  lo  ti^fle  a dcfidcrare,  che  ne  feguiflc  l’arrefto  Fu  ciò 

Capitano  delle  Guàrdie  dcl- 
“ y fV  • fuo  nipote,  c dal  MioflàBS  Luoaotcncn- 

*'  rf  I?  r J,  . ,?■'  ^ **  medefimo , che  fi  chiamò, 

Condè,  il  Principe 

1*  ''  Longavllla  furono,  dapprima  condotti  ^ 

Cartello  di  Vincennes,  quindi  a Marcour$ì,.e  finalmente  ali*  Havre» 
de-Grace  ^ cd  e notabile,  che  il  popolo  fece  perciò  dei  fuochi  <P  al- 
Icgi^za..  A quella  nuova  la  I^chcfià  di  Longavilla  fe  ne  fìizst  nel- 
la  Notmannia,  dove  i MarfiMac  le  tenne  dle«o,  il  Sig.  di  ffii^nc 

cheterà  W«fin  t 

cnc  cr2  Ersndc  etnico  del  Oonde  • fu  arccftuQ  ncll&  C^rainfrna  in 

mezzo  ari' Armata  da  lui  comaodia  . La  Regi  ?a  a^ne  ®trunnc 

Mrnao^e  dai  Conte  d’ Atcourt,  parte  nel  d^  primo. di  febbraio 

«n  f quella  Pioviocia  con- 

tro. i nnMcg^  di  Ma^m*  di  LongaviHa , fhc  fe  ne  fuggì  in  Olanda. 

P5?i  » Marefciallo  di  TuFeDa  , cd  “a 

ri?ard»fitiHi'^  trattato  E'  tolta  la  Carica,  di 

ftzióS  fc'  From^S.’  * •*  Chateauneuf  . protetta  dalia 

^*'"**’  c Jamciz  , Città  già  rimclTc  al 
Princi^  di  Con^  (i  fottomcttono  al  Re.-  ed  il  Marchefc  d«Ua  Fcnè 
dà  una  rotta  al  Conte  di  tigne  ville  ai  9.  d'  Ottobre , Le  C^atute 

ai"  la  Città  di  Boutges  wl  Berti 

quelle  di  Digione , e Seune  nella  Borgogna  : quell’  ultima  if 
atrtfc  li  ai.  d’ Aprile  al  Re,  e le  Maeflà  to?o  ,,  che  fi  etimo  avaul 
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zate  inHito  a Digionr , giunfcro  li  di  Maggio  a Parigi,  donde  mio> 
vamcnce  fi  avviarono  vcrfo  la  Guicnoa,  c colla  loto  prcfenza  rimi', 
fero  la  calma  in  Boidèos.  Al  Duca  di  Vandomo  fu  conferita  la  Ca- 
Tfca  di  Soprintendente  dei  Mari,  rinunziatagli  dalla  Regina  y colia  fo. 
pravvivcnza  al  Duca  di  Beauforr. 

Il  Marefciallo  di  Turena  , eh:  aveva  prefa  la  qualità  di  Luogote- 
nente Cenerate  dell’ Armata  del  Re  ,' per  la  libertà  de’  Principi  , lì 
congiunfe  cofl’ Arciduca  , giufia  il  Trattato  conchiufo  da  Madama  di 
Longavilla , e ^opo  d’avere  occupato  Aubenton  ed  Irfon  prefe  alli 
15.  di  Giugno  il  Cafiellerto.  Il  Marefciallo  di  Pleflìs-Praslin  obbliga 
l’Arciduca  a levare  il  Campo  da  Guifa  nel  dì  io.  di  Luglio.  Il  Tu. 
rena  li  j.  Agofio  prende  la  Cappella,  c fi  avanza  verfo  if  Camello  di 
Vincennes  per  liberare  i Princif^  i ma  quelli  erano  già  fiati  condotti 
a’Marcouili  . Monzonc  fi  arrende  li  6.  di  Novembre  agli  Spagnuoli  » 
dopo  una  vigorofa  difefa.  Il  Marefciallo  di  PlelTìs  avendo  ai  15.  di 
Dicembre  prefo  Retei,  il  Marefciallo  di  Turena  , che  invano  era  ve- 
nuto per  foccorrere  la  Città,  gli  (trefenta  la  battaglia  ai  15.  di  Di- 
cembre, che  fu  detta  di  Rete!, -e  perduta  dal  Turena.  Il  Sig.  di  Puy- 
fegur  nelle  fue  Memotie  fi  atcribuifee  tutto  il  merito  di  quell’  a- 
zione. 

Erezione  del  Marchefato  di  Mortemar  in  Ducato -Pari  , le  di  cui 
Patenti  furono  regillrate  nel  i66j.  Fu  pure  eretta  in  Ducato  la  Baro- 
nia di  Villemor  a favore  dei  Cancelliere  Seguier,  e de’  fuoi  fuccef- 
fori  sì  mafehi , che  femmine;  ma  fc  Patenti  non  furono  tcgiftratc. 

In  Italia,  gli  Spagnuoti  ai  15.  d’ Agofio  lì  refeto  di  nuovo  padro. 
ni  di  Portniongone . In  Catalogna  rìpigliaronoi  Flix  fopra  la  Se°ra  , 
Tortora,  Batasuieri,  e rutta  la  Pianura  di  Urgel . Gli  ScozzeiT  del 
partito  di  Carlo  II.  fono  feonfitti  alli  ij.  di  Settembre  nella  barra- 
glia  di  Dunibar  dal  Cromvello  : c l’infelice  Montrofe fuddito  fede- 
le non  meno,  che  gran  Capitano  « ellendovi  rimaflo  prigione  dei  Ri- 
bclfi  fu  impiccato  ai  19.  dì  Maggio.  , 

Mortb  di  Renato  Defeartes,  feguìta  gli  n-  di  Febbraio  in  Stokolm. 
Tu  detto,  ch’egli  mutò  affatto  il  gufio  del  fuo  fecolo  i ma  fi  poteva 
anche  dire  , che  il  fuo  fecdlo  aveva  un  altro  gullo,  eh’,  elfo  gli  fece 
perdere,  cioè  quello  di  una  erudizione  fpogliata  affatto  dei  lumi  del- 
la Filolofia,  coficchè  d’un  fecolo  , il  quale  era  dotto  foltanto  ne 
fece  un  fecolo  veramente  illuminato.  Tale  fi  ò il  giudicio,  che  dà  il 
Baile  fopra  il  Secolo  XVI.  e XVII.,,  Io  credo,  ditegli  , che  il  Se- 
„ colo  XVI.  abbia  prodotto  un  maggior  numero  di  Dotti,  du  il  Se* 
,,  colo  Xyil.  e pure  egli  è certo , che  il  primo  di  quelli  Secóli  poa 

,,  abbondò  di  quc’lumi,  ^he  ebbe  l’altro, gli  uomini  fono  in 

p oggi  meno  dotti , ma  più  abili  di  gran  lunga. » Molto  più  dice  O** 
belìo.  Quello. Filefofo  Snglefe,  il  quale  fi  era  dato  più  a meditar^ 

che 
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«he  a leggere,  ni«in  conto  faceva  della  fcienxa , e diceva  che  *’  eili 
•ivelTe  Inpiegato  nel  leggere  tanto  tempo,  quanto'ne  avevano  impie* 
gato  gli  altri  Letterati,  farebbe  divenuto  egualmente  ignorante  , cha 
cilì.  Sembra  quello  modo  di  parlare  alquanto  (Iravagante  i ma  con- 
vien  riflettere,  che  chi  parla  è un  Filofofo  , il  quale  rimprovera  al- 
la Scienza  il  (Kilimo  ufo,  che  allora  ne  facevano  i Dotti , e che  il 
follcva  contro  di  Colora  , che  non  fapevano  ragionare  , fe  non  per 
mezzo  di  citazioni,  e di  teilimonianze  autorevoli . Ai  due  Secoli  fud- 
detti  ne  fucccdettc  un  terzo,  in  cui  in  vece  di  abbracciare  ie  opinio- 
ni degli  altri,  fi  è forfè  troppo  voluto  cavare  dal  proprio  fondo  fo. 
lamcnte,  ed  in  cui  l’ambizione  di  comparire  un  beli’  Ingegno  ha  fat- 
to, che  fpefle  volte  G abufaiTe  del  vero  e del  fodo  • Gran  cura  certa- 
mente fi  deve  avere,  perche  il  Secolo  XVllI.  non  iferediti  l’Ingegno 
come  il  XVI.  aveva  ictediraca  l’ Erudizione  « 


Il  Cardinal  Mazarino  aveva  riop})0  Imprudentemente  oifèfi  I Frotn* 
botieri,  dei  quali  credeva  egli  di  non  avere  ora  mai  pur  bi fogno  1 vol- 
le egli  far  uiv  delitto  a Gallone  di  aver  conferito  , mentre  il  Re  era 
aiTente,  con  un  Inviato  degli  Spagnuoli,  c certamente  quello  Princi- 
pe aveva  in  ciò  .commciro  un  non  picciolo  errore  ; ma  non  era  però 
n tempo  ancora  di  rifentitfene . Attribuiva  altresì  la  condotta  di  Ga- 
llone al  Coadiutore,  che  era  fucceduto  nella  di  lui  Confidenza  all* 
Abate  della  Riviera,  e gli  tolfe  perciò  ogni  fperanza  del  Cardinala- 
to. I Frombolieri  dai  canto  loro  fi  videro  rinforzati  dal  Duca  di  Ns> 
morfo,  che  venne  tratto  nei  loro  partito  dalla  DucheiTa  di  Stiatillio- 
nc,  di  cui  s’era  innamorato,  c da  cui  fu  corretto  fetvire  il  Prin- 
cipe di  Condè  Tuo  rivale  < e la  PrincipeiTa  Palatina  amica  di  confi- 
denza del  Principe  dava  al  partito  medefimo  ua  gran  polfo  . FinaU 
tnencs  follevato  dai  Frombolieri  il  Parlamento. , chiefe  altamente  la 
liberazione  dei  Principi , che  la  Corte  non  fu  più  in  iliaco  di  negar- 
gli. Nè  qui  sì  fermò;  ma  avendo  Intimorito  ii  Minillro  a fegno  d4 
fargli  prendere  la  rifoluzione  d’ufcite  dal  Regno ,- pronunziò  nel  tem- 
po ftclib  contro  di  lui  una  lenrenza  di  bando  pct|>etuo  ,'La  Regina 
diede  ordine,  che  li  cavafleto  di  prigione  i Prìncipi,  ed  il  Cardinale 
fenz’ afpettare  quello  comando  lì  portò  In  perfona  a liberarli  , con 
intenzione  di  fatfene  apprelTo  di  loro  un  merito/  ma  ne  fu  male  ac* 
colto,  e venne  ridotto  a ritirarli  verfo  Liegi  ■ Ripntratono  i Principi 
a guifa  di  trionfanti  in  Parigi  li  id.  di  Febbraio  < accompagnati  dal 
Duca  d’Otlean».  ■ . . , . a 
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11  MaMfcialIo  di  Turena  invitato  da  una  lettera  del  Re  , fì  parte 
^al  fervigio  degli  Spagnuoli  e ritorna  alla  Coite,  dove  ottiene  , che 
Ànalmence  venga  fottorciitto<  il  Contratto  di  permutazione  per  Seda- 
no, fin  dal  i64z>  conchiufo.  Vien’ efpreilb  in  quello  Contratto  , che 
le  Tetre  di  AIbret  , e di  Cartel  TierrI  cangiate  colla  Sovranità  di 
Sedano.  ftfftratUM  nellt  numi  del  Sip  SMf,lione  , c de’  fuei.,  d^eenden^ 
ti  mtfcht  e femmine  t con  tutti  i titoli  . dignità.,  e preeminen^e  entiche  . 

..  . per  fortire  l’eletto  Ipre  dui  •iorn»  delle  loro  prime  creazioni  . Ri«* 
Privali  quello  all’anno  1556.  in  cui  fu  fatta  I’  erezione  del  Ducato 
d’ AIbret  a favore  del  Re  e delia  Regina  di  Navarca  . Quello  Con-, 
tratto  fu  regillrato  dal  Parlamento  nel  Febbraio  del  1652.  ma  fotto 
la  condtzione,  che  » fudetti  Dueeti-Peri  d’Albret  e di  Ceflel  -Tierrl 
ntn.  pQteffero  avere  il- torà  effetto  ed  il  loro  ren^o  , fe  non  del  giorno  del' 
prefente  ^tto , ed  ottenendo  pel-detto  Signore  delta  - Torre  d’  \/tlvemiet 
"Patenti  di  detta  Maejtà.fua . Di  fatti  il  Duca  di  Buglione  ottenne  le 
Patenti  di  Erezione  dei  Ducati  di  AIbret  e di  CaUrf-Tierri avello  rtef. 
lo  mefe  di  Febbraio  del  i6sz-  ma-  perciocché  mori  egli  prima  df  far- 
le regirtrare,  il  Duca  dì  Buglione  fuo  figliuolo  ne  ottenne  nel  1662.: 
delle  altre,  nelle  quali  fu  altresì  comprefo  il  Sig  di  Ttitena..  Il  D.u- 
ca  di  Buglione  non  fu  ricevuto  prima  del  1665* 

li  Parlamento  regiUra  la  Dichiarazione  , che  sforzatamente  fi  età 
ovata  di  mano  alla  Regina,  con  cui  fi  proibiva  l’ insrello  del  Con- 
iìglio  agli  Stranieri , ed  agli  rteflì  Cardinali  Francelì . Pronunzia  ezian- 
dio varie  Sentenze  contro  il  Cardinal  Mazarino.  I>a  Regina  finge  dì 
ticonciiiaifi  col  Principe  di  Condé , con  accordargli  delle  dotiiande  , 
tendenti  a privarla  d’ogni  autorità  , ma  procura  nel  tempo  Hello  di- 
fenderlo fofpeito  ai  Fromboliert , che  facevano  tutta-  la  di' lui  forza  , 
< fi  apparecchia  coti  a rompete  impunemente  tutti  gli  accordi  , che 
tfieco  aveva  fatti.  La  Nobiltà  chiedeva  l’adunanza  degli  Stati  Genera- 
li, ed  erta  perfuafe  al  Principe,  efière  quella  contraria  a’  di  lui  inte- 
Tefli,  ond’egll  ne  fviò  I’ efecuzione . Volevano  i Erombolieri  le  noz- 
2c  del  Principe  di  Comi-,  c di  Madamigella  di  Chevreufe  } fe  gli  fa 
comprendere,  che  un  tal  matrimonio  accrefcetebbc  il  credito  del  Coad-.^ 
jutore,  che  la  governava  y ed  egli  con  ifttepito  lo  rompe  . Così  la 
Corte  fi  ritrova  divifa  in  tre  fazioni  t in  quella  della  Regina  , che 
aveva  dalla- fua  il  Dura  di  Buglione,  ed- il  Marefcial  di  Turena  { in. 
quella  del  Paincipe  di  Condè,  che  I Signori  di  Netnorfo,  e della  R-q- 
<hefoucaud  avevano  feguirato;  ed  in  quella  dc’Frombolieri , Capi  de’ 
■ouali  erano  il  Duca  Orleans,  il  Coadiutore,  Madama;. di  Chevreu-, 
i o Bec. 

Il  Principe  di  Condè,  avuto  da  tuttf  in  diffidenza  , non  volle  in-, 
tervenire  al  Parlamento  dclil  ^ di;  Settembre  , in  cui  il  Rg  fedentq 
fui  proprio  Tiono  dichiarò  terminata  la  tua  minorità  . Il  Cardino. 
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{'•,«heli  m ritirato  fn  Colonia  > reggeva  tuttaviii  la  fteglna  . Il 
)>cincipc  di  fì  ritira  noi  fuo  Governo  della  Coieona,  e quindi  l 

■iì  prepara  alla  guerra , Il  Conte  d’  Arcourt  lo  coftnngc  a levate  1‘ 

^edio  di  Cwnac.TI  Marelèiallo  della  Ferrò  Fa  levare  1’  aITcdio  di 
'Chattè  nella  Lorena,  ch’egli  prende  ai  i}.  di  Settembre  , dopo 
giorni  di  attacco.  La  Città  di  -fiergues-SainNVinoK  li  arrende  agli 
Spagauoli . 

Nella  Catalogna  gli  SpagiuioK  riacquiflarono  Cervers,  qfonnatoAO 
l’aiTedio  di  Barcellona  . 

Niccolò  di  Neufville.,  Segretario  di  Stato  , avendo  nel  1610.  otte* 
note 'Patenti  di  Erezione  della  Signoria  di  Villeroi  in  Caftellania  ^ 

Carlo  Tuo  figliuolo,  Marehcfe  di  Alincourt  ne  ottenne  delle  altre  nel 
l<Si5.  per  Farla  erigere  in  Marchefatot  ed  il  Marelclallo  dì  Villeroi  « 
figliuolo  di  Carlo  , «d  A)o  di  -Lodovico  XIV.  Fu  Fatto  Duca  e Pati 
per  Lettere  Parenti  del  meFe  di  Sectcmbte  » non  teglfirate  , fuetchfi 
nell' anno  -ifidf. 


Villart-Brancaccio  Ducato-Pari,  tìiorgio  di  Brancaccio,  Fratei  mi- 
nore dell’Ammiraglio  aveva  nel  1627.  oitentite  delle  Patenti  di  Ere- 
zione in  Ducato.  Ne  ottiene  delle  altre  per  1’  Erezione  in  Ducato- 
Pari/  ma  perciocché  non  le  aveva  fatte  rcgiitrarc,  che  nel  folo  Par- 
lamento d’Alx,  Luigi  Antonio  di  Brancaccio,  di  cui  Giorgio  fu  bi- 
favolo-,  ottenne  nel  1716.  delle  Patenti  di  Surantut^me  , che  Furono 
Zeglftrate  nel  Parlamento  di  Parigi  . 

Il  Cardinale,  che  il  Matcfciallo  di  Hocquipcourt  era  andato  a ri- 
cevere firtla  PiOnticra  > ritorna  a ritrovare  il  Re  in  Poitiers  , dove  lì 
dia  portata  la  Corte  per  ollòrvarc  più  dawicino  gli  andamenti  dei 
malconremi  della  Guienna;  c riconduce  il  Re  in  Angei.i. 

Il  Duca  d’ Orleans,  che  la  Regina  aveva  di  nuovo  guadagnato  , è 
poi  riperduto,  e che  Bava  tuttavia  dubbiofo  a quale  dei  due  pattiti  li 
appiglia/Tc,  fi  accòrda  con  i Conti  di  Fiefeo  e di  Gaucourt  , Agen-^ 
ti  del  Condò , per  obbligare  la  Regina  a bandire  il  Cardinal  dalla 
Corte  . Gaflofie  rpedifee  Madamigella  ad  Orleans  per  mantenere  la 
Città  nella  Tuà  divozione,  i Duchi  di  Nemotfo  e di  Beaufort  j ben- 
ché cognati , ed  aventi  i medefimi  interelB  vi  ebbero  una  rifTa  , a cui 
iodi  a poco  tenne  dietro  un  combattimeato  « in  cui  dal  Duca  di  Btau- 
Fort  reftò  uccifo  quel  di  Neroorfo. 

11  PtiaCipe  di  Condé  ai  0.  di  Apilld  toglie  vat)  Quartieri'  al  Ma- 
xefciatlo  d'HoXduincoott,  che  fi  era  poftato  a Bleaeaui  ma  1'  arrìvd 
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del  Marcfclal  di  Turena  foWb  M tiisanente  armata  » ed  il  Re 
mcdefimo  , che  fi  tiovava  a Gicn,  c che  il  Principe  aveva  difegnato 
rii  forprcndere. 

-Battaglia  di  Etatnpet , in  cui  il  MaBciicialto  di  Turena  * e 1’  Hoc* 
^uincouit  efpugnarono  i Sobboighi , uccifero  più  di  mille  uomini  dcL 
le  migliori  truppe,  che  avefle  il  Principe  , e fecero  vat)  piigioni  . 
Erano  già  tre  giorni , che  fi  afiediava  Etampes , quando  1’  arrivo  del 
Duca  di  Lorena,  il  quale  alia  tcAa  di  9000.  uomini  fi  (c  vedere  ne** 
contorni  di  Parigi,  foce  mutare  di  rifoluzione  .*  fi  trattò  col  Duca  y 
il  quale  fi  contentò  di  rititarfi  mediante  una  fomma  di  danaro  , che 
gli  fu  data . Il  Condè , che  con  ragione  fi  fidava  afTai  poco  del  Duca 
d’ Orleans  pez  le  continue  di  lui  irrcfolutezzc , giunge  a Parigi  , pea 
conformarlo  nel  foo  partito  , dopo  una  marcia  non  meno  difafirofa 
che  pericolofa.  Principiò  quindi  a negoziar  rolla  Cotte  , che  rific* 
deva  in  San  Germano,  per  mezzo  del  Duca  di  Roano,  dei  Chavignì> 
c del  Goulas,  che  avevano  ordine  di  non  vedere  iljCardinale.  Eilendo 
Rate  vane  le  negoziazioni.,  il  Principe  determinò  di  licominciaie  la 
guerra.  Si  era  egli  accampato  a S.  Cloud,  avendo  la  riviera  avanti  a 
fo  a ed  il  Sig.  di  Turena  di  qua  dalla  riviera  * QucRo  fito  gli  parvo 
vantaggiofo  infinartantochc  non  ebbe  a temes  di  nulla  alle  fpalle  * 
ma  la  venuta  del  Marefciallo>  delia  Fette  facendogli  temere  di  rima- 
acre  circondato  dagl’  inimici , pcefe  la  rifoluzione  di  occupare  U po- 
lio di  Catcntone,  c pai«ò  la  Senna,  lafciando  alta  Tua  deftta  Parigi  , 
e nulla  avendo  pez  conleguenza,  che  lo  fopaiaflc  dai  Sig.  di  Turena  . 
Ed  in  quefta  marcia  appunto,.  ritrovaodoG  egli  incalzato  dall'  efercito 
Regio,  ebbe  api^cna  tanto  tempo  di  porerfi  gettare  nel  Sobborgo  di 
S.  Antonio  dove  fogui  ai  z.  di  Luglio  la  celebre  battaglia  di  S.  An- 
tonio . Quefia  giornata  , in  cui  acquiflatono  un’  cgual  gloria  ed  il 
Principe  di  Condè , ed  il  Matcfcial  di  Turena,  già  ftava  |>cr  dkhia- 
zarfi  favorevole  al  Marefciallo  pel  foccoife  condottogli  dal  Sig.  della 
Ecitè,  fo  i Cittadini  di  Parigi  , che  avevano  con  occhio  tranquillo 
zimirato  quel  rombartimemo  , non  avellerò  falvato  il  Principe  con 
aprirai  le  loro  portela  perfQafione  di  Madamigella,  che  foce  fpaia- 
re  il  Cannone  della  Badiglia  fopra  le  truppe  del  Re . La  prefonza  del 
Principe  liunito  coi  Duca  d’ Orleans  riaccese  I’  odio  dei  Parlamento 
Contro  del  Cardinale.  11  Duca  viene  dichiarato  Luogotenente  Gene, 
lale  del  Regno.  Il  Re,  che  fi  trovava  in  Pontoile  , vi  trasforifee  ii 
Parlamento  per  una  fua  Dichiazaizione  delti  d.  Agofio , ma  efio  vi  fu 
poco  nunteiofo'. 

Acconfentc  di  nuovo  il  Cardinale  di'  abbandonare  la  Corte , e fi  ri- 
tira a Buglione  ii  19.  d' AgoAo . Si  calmano  le  diflenflioni  : il  Re 
alli  ai.  d’ Ottobre  là  pubblicate  un  Armifiizio  generale  per  quanto  6 
eia  pafiìUQ  daLidid.  e nello  Bello' giorno  itcntis  in  Parigi  , donde 
' : eia- 
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cinque  j>iorni  prima  era  ufetto  U Condè  per  andatfì  a gettare  nelle 
braccia  degli  Spagnuoli.  Gallone  fi  ritira  a Blois  , Madamigella  nelle 
fue  Terre,  il' Cardinale  di  Retz  vien  pollo  nel  Callcllo  di  Vinccn* 
:ies,  e ben  lo  meritava  , quindi  è trasferito  nella  Cittadella  di  Nan' 
tes , da  cui  (e  ne  fugeV  nel  KÌ54.  Il  Sig.  di  Chatcauoeuf  ebbe  ordine 
di  ritirarli  nella  fua  Cala  di  Montrouge . Il  Monttond  , che  feguiva 
le  parti  del  Principe  di  Conde  fi  porta  nel  dì  io.  di  Settembre  a 
Palvau . 

Le  civili  difeordie  erano  Rate  di  gran  profitto  agli  Spagnuoli  : ri> 
pigliarono  efiì  Barcellona  , cacciandone  il  Marcfcial  della  Motta  li 
tf.  Ottobre,  dopo  quindici  niefi  d’alTedio,  per  1’  infedeltà  del  Gene* 
al  Marlin,  il  quale  abbandonò  l’armata  per.andare  ad  uniificol  Con* 
^dc.  Calale  pure  fu  da  efii  tolto  al  Duca  di  Savoja,  e rimefo  al  Du- 
ca di  Mantova.  Gravelines  loto  fi  arrende  ai  iS  di  Maggio,  dopoOp* 
giorni  d’afiedio  , e così  pure  Dunieerque  alli  id.  di  Settembre  , do- 
po un  afledio  di  jp.  giorni  fofieouto  dal  Conte  d*  Efirades  . Rcrel  li 
arrende  !i‘to.  Ottobre  al  Principe  , ed  egli  prende  Santa  Mcncbourl 
alll  I4.  di  Novembre.  l'arte  il  Marelcial  di  Turena-  per  fermare  11 
torlo  a quelli,  progrefiì , e mantiene  ai  Re  la  promelTa  datagli  d’  im- 
pedite, che  gl-  inimici  ptendellcro  Quartieri  d’invciao ucUà  Francia. 


1«5J. 


Il  Glirdinal  Mazatino  rientra  in  Parigi  ai  j.  di  Febbrai»  • Era  fva> 
Ulta  la  temprila,  c fi  rilpettava  in  lui  una  fortuna,  che  da  tante tra- 
verfie  non  s’  era  potuta  abbattere  . 1- Principi , gli  Ambaliciadorl  , il 
parlàmeato  , il  Popolo  , tutto  infomma  affiettofli  a corteggiarlo  t 
prefe  egli  alloggio  nel  Palazzo  del  Louvk  , ed  il  Re  ordino  in  tale 
eccafione  ,'chc  la  Porta  delia  Conferenza  fofic  cufiodita  da  una  Com- 
pagnia del  Reggimento  delle  Guardie  • ( Mtmorit  d*i  Signor  ài 
Britnn*  . ) 

Guerra  fra  l’Inghilreua  e l’Olanda.:,  nata  per  la  difficolta  del  Salu. 
•o.  Le  Flotte  Inglefi  ed  Olandefi,  che  riportarono  I’ una  contro  i'aU 
tra  divelli  vantaggi  , erano  condotte  dagli  Ammiragli Blaaiee  Tromp. 
Cromvello  fotlicui  polcia  al  BUak.  il  Geneial  Mona . 

Continuavano  tuttavia  in  alcune  provincie  della  Francia  le  domeni- 
che difienfioni,  e fopta  te  Frontiere  li  guerregiava cogli  Spagnuoli  .11 
Cardinale  foccorre  il  Dura  di  Savoia  per  ritenerlo  nel|’  alleanza  del- 
la Francia!  il  Duca  di  Candala  va  a prendere  il  comando  deirarmata 
della  Gutenna  , ceduto  dal  Conte  d’ATcourt  . 11  ’Sig.  di  Sauvebeuf' 
s'  impadronlfce  di  Sarlat  Marion  AHI  }.  di  Luglio  Borgo  nei« 
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la  Guienna  lì  arrenie  «1  Doca  dì  Vandome,  agli  S.  Bellegarde  al  Du» 
ca  di  Epcrr>on£,  Retcl  al  Sig.  di  Tutenna  alU  9»  c Mouzen  alli  28. 
di  Settembre.  Il  Principe  di  Condè  prende  Ro)a  alti  7*  d’AgoAo*  La 
Città  di  Bordeoc  , che  aveva  inutilmente  implorato  il  foccorfo  del 
Cromveilo,  fi  fottemette  al  Re  li  ji.  di  Luglio.  Il  Sig.  di  Vandomo 
chiudeva  l’entrata  del  porto  a tutti  i foccorn,  che  la  Sp^na  avrebbe 
potute  dare.  Elige  il  Re,  che  gli  abitanti  ciftabilifcano  il Oftel  Trona» 
betta,  e quello  di  Ha,  per  tenere  in  foggezione  la  Città  . Il  Conte 
di  DoignoU,  partigiano  dell’  Condè  , fu  guadagnato  dalla  Cone  , e 
raflègnò  i fuoi  Governi  d.cl  paefe  d’  Aunlt,  delle  Ifole  d’Oleron  e di 
Rhè,  e di  Broaggio,  ricevendone  in  compenfa  una  gran  fomma  di  da« 
nato,  e la  Dignità  di  Matcfciallo  di  Francia  col  nome  di  Marcfciallo 
Foucault . Incontro  dell!  25.  Setrembte  fra  il  Marelciallo  di  Grancci  , 
ed  il  Marcbefe  dl'Caracena  prclTo  alla  Rocchetta  fui  Tanaro  , in  cut 
fu  eguale  il  vantaggio  . Rocroi  fi  arrende  li  ;e.  Settembre  agli  Spa» 

f nuoti.  Santa  Menenoud  difefa  dal  Sig.  di  Montai  , lì  arrende  li  26. 

lovcmbre  al  Marcfciallo  di  Plelfìs-rratlin . I Signori  di  Turena  , e 
della  Ferie  coprivano  ralTedio.  Vi  venne  il  Re,  che  già  c’era trovato 
ixefente  airalìedio  di  Mouzon. 


’ t 

I 

Il  Conte  di  Grandprè  toglie  d'alTalto  agli  Spagnucili  VirtonnelLu* 
ccmburgo  aili  25.  di  Febbrajo . 

Conlecrazioné  del  Re  Lodovico  XIV.  in  Reims,  fatta  dal  Vefeovo 
di  SoilTons,  perchè  Enrico  di  Savo)a  , Duca  di  Nemorfo  , ed  eletto 
airArcivefcovado  di  Reim«  non  era  ancora  ordinato  Prete  Divenuto 
ribelle  il  Conte  d’Arcouit  aveva  occupate  alcune  Città  dell’Alfazia  ; 
. fu  però  dato  ordine  al  Matefciallo  della  fertè  di  accorrervi.  La  Cor- 
te già  lì  era  di  nuovo  impadronita  di  Filisburgo  per  forptefa  . li 
Matefciallo  della  Fertè  prende  Befìbrt  alti  2}-  01  Febbrajo  , quindi  la 
picciola  Città  di  Tannes  , ed  aveva  principiato  I’  afledio  di  Bcilìàc- 
ao,  ^ando  il  Conte  d’Arcoutr  fece  il  Tuo  accordo  . Il  Principe  di 
Condè,  avendo  feco  l’Arciduca  ed  il  Conte  di  Fuenfaldagna , fece  leva- 
re l’alTedio  d’Arras,  dove  comandava  il  Marchefe  di  Montdcjeu  , poi 
Marcfciallo  di  Francia.  Il  Vifconrc  di  Turena  , dopo  di  aver  lafcia- 
co  il  Marchefe  di  Fabert  all’  afledio  di  Srenai,  fì  avanzò  vetio  Arras 
coi  Mar<-fcialli  della  Fertè,  e d’Hocquincourt.  Fu  fuo  primo  difegno 
di  flrinecre  in  amia  gl’  inimici  , che  non  potelTero  ricevete  vettova- 
glici w*  avendo  il  Conte  di  Bouttcvillc,  conolciuto  |xu  fotto  il  no- 
me di  MaKfciallQ  di  Luccmburgo  t partigiano  del  Principe  di  Condè , 
\ fìnto 
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tatto  entrare  nel  loro  campo  un  convoglio  , il  Virconte  di  Tutenl 
lifolvcttc  di  erpi^narc  i tiincieramenti  degl’  inimici , gli  fronfìfre, 
ce  levar  iOro  railedio  , c cC>n  quct>a  pfodezr.a  rallicuro  la  Trancia  ed 
il  Cardinale  , la  di  cui  forte  dipendeva  quali  dai  fuccclTo  di  quella 

fiornata.  Seguì  quella  glande  anione  alli  25.  d’AgOflo  . La  ritirata 
el  Principe  Tu  da  tutti  ammirata.  Convibn  notare  , che  la  prefa  di 
ciuefta  medeiìfna  Città  nel  1640.  non  fu  meno  utile  al  credito  del  Cac« 
dinaie  di  Richelicu , di  quel  che  fotfk  In  qiiefi’  anno  al  Cardinal  Ma» 
barino  lo  fcrogUmcnto  dell’  alTedio . 

Il  Re  fece  quell’  anno  la  fua  prima  Campagna  all’  alTedio  di  Ste> 
nai , che  fu  da  lui  prefo  li  6,  d’Agodo  , avendo  Torto  a’  fuoì  ordini 
il  Marefcialio  di  Fabcrt  . Il  Sig.  di  Turena  prende  Qucfnoi  li  f.  di 
Settembre.  Il  Marefciallo  della  rertè  fyende  Clermont  in  Argona  il 
Ì14,  Novembre  . Il  Duca  di  GuKa  ufeito  dall;  prigioni  della  Spagna 
prende  Caflcllamare  nel  Golfo  di  Napoli  ai  t$.  di  Novembre  . Il 
Principe  di  Conti,  che  aveva  poco  prima  fpofata  Anna  Maria  Marti» 
no22i,  nipote  del  Cardinale,  prefe  Villafianca  li  $.  Libilo,  ^Fuicci» 
da  li  17.  Ottobre» 

Carlo  IV.  Duca  di  Lorena,  di  cui  diliìdavano  'gli  Spagnuoli  j per» 
chè  aveva  giullo  motivo  di  dolerli  di  loro,  viene  arrefiato  inBrulfeU 
ics  ai  2$.  cu  Febbraio  dai  Conte  di  Fucnfaldapna  , e condotto  a To. 
ledo  prigione , dove  dette  inlìno  alia  Pace  de’  Ptienci  . Il  Cromvello 
conchiude  ai  15.  d’Aprile  un  Trattato  coll’  Olanda  , contenente  tra 
in>)iotTanti  Articoli.  1.  Che  gli  Olandefi  rlconolcercbbotro  la  Sovra» 
Bità  dello  Stendardo  Inglefe  nel  Canal  della  Mancia  . 2.  Che  la  Re- 

Subblica  non  eleggerebbe  mai  Principe  alcuno  della  Cala  d’Oranges  in 
tuthotfder,  o in  Arnmiraelio  > quello  Articolo  non  fu  accettato  fe 
non  dagli  Stati  delta  fola  Provìncia  d’Olanda  • ).  Che  gli  Olandelì  ab- 
bandonerebbono  alfoluramente  gl’  intetelTi  di  Catto  Stuardo . 

^cdo  Trattato  è il  foto  rimprovero  , che  Tiafi  fatto  dagl'  tnglef! 
al  CrOiBvelIo  : ptetefero  edì , eh’  egli  potetlè  rendere  I*  Olanda  tribù» 
tarla  deli’  Inghilreirai  pétcfùcchè.  quella  Repubblica  dopo  la  mOrtedi 
Guglielmo  di  Nadau , Principe  d’Dranges,  e padre  del  Re  Guglielmo, 
aveva  mutata  faccia.  La  gclolìa , che  i Kepubbllchifli  avevano  conce» 
pira  delta  Cafa  d’Ótanges  , gli  aveva  indotti  dopo  la  mòrte  di  Gu- 
glielmo a fare  una  conGdcrablIe  riforma  nelle  tntppe  di  terra  e di 
mare,  per  abbattere  l’autorità  del  Pilncipc  , che  le  domandava  , co- 
ficchè  lulìngandoli , che  lungamente  durar  dovelTc  la  pace,  fi  erano po- 
flJ  nell’  im()OfIìbilirà  di  difendetfi  . In  quelle  circollanzc  appunto  gli 
alTali  1’  avveduto  Ciomvciloi  ma  certi  fini  particolari  cangiarono  po- 
fcia  la  di  lui  politica.  Le  llrerte  unioni  della  Cafa  d*  Oranges  rolla 
Reai  Cafa  d’ìnghii.Lira  facevano  t eh’  egli  non  meno  degli  Olandefi 
diffidafi!;  di  que’  principi , pct  la  protezione,  che  avtehbeio  c/Iipotu> 
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to  accordate  agli  Stuardi  contro  di  lui  cheppetò  pensò  unicamente  ad 
abbatterli  , e nel  tempo  fleflb  ad  unirfì  cogli  Olandcfi  ^er  tendcrir 
irreconciliabili  col  figliuolo  di  Carlo  I.,  e preferendo  cosi  l’utile  fuo 
privato  a quello  della  Nazione  , die  tempo  alla  Repubblica  d’Otanda 
di  aiconofcere  l’errore,  in  cui  la  Tua  gelofia  l’aveva  fatta  cadere. 

Carlo  li.,  dappertutto  perleguitaro  dal  CromvcHo  , è cofltctto  ad- 
ufcir  dalla  Francia,  e fi  ritira  a Coloni». 

Crifllna  Regina  di  Svezia  rinunzia  la  Corona  li  i5.  di  Giugno  irt 
favore  di  Gufiavo,  Duca  dei  due  Ponti,  delia  Linea  Palatina  di  Ba- 
viera, fuo  fratel  cugino,  e figliuolo  del  Gran  Gufiavo  . Gii  Uomini 
Dotticeli’  ella  protefie , non  poterono  con  tutti  i loro  elogi  im})cdi- 
itó,  che  poco  favotevol  giudizio  fi  formafie  del  di  lei  carattere  , e de* 
al  lei  cofiuctu . Pafsò  per  la  Francia,  dove  il  Re  non  fece  di  lei  gian 
cafo,  ed  andò  a moiire  in  Roma  nel  tSlp. 

. IL  Cardinale  di  Retz,  che  era  fucceduto  a fuo  ZTo  nell’  Arcive'fco» 
vado  di  Parigi non  Ufeia , benché  prigioniero  , d*  inquietate  la  Corj 
te,,  volendo  goyeinatc  la  ptoptia  Diocefi  per  mezzo  de’  faoi  Vicat). 


li  Matefeiallo  di  Turena  , dopo  avet  fatto  entrare  del  foccotfò  In 
Qwfnoi,  prende  ai  14,  di  Luglio  Land  feci , fecondato  dal  MarcfciallO' 
della  Fette.  La  prefa  di  quefia  Piazza , come  pure  quell»  di  Qucfnoi 
■prendo  la  ftiada  ai  Faefi  Baili  Spagnuoli  , preparava  altresì  la  via  R 
tutti  que’  vantaggi , che  la  Francia  riportò  infine  al  fine  delta  guerra,, 
li  Sig.  di  Turena  prende  alli  i9.  d’Agofio  Condè.  e San  Guillcnoal» 
li  35.  Il  Re, .che  avev»  fatta  la  Campagna  intera,  fu  prefente  a quell* 
•fiedio  , In  cui  comandava  pur  anche  il  Marelclailo  della  Fcrtè  . Il 
Cardinale  fa  arrefiare  la  Duchefià  di  Sciatillione , la  quale  corcava  di 
trac  nel  partito  del  Principe  di  Conde  il  Marefciallo  d'Hocquincourr, 
difgufiato,  perchè  il  Cardinale  non  aveva  mofirata  gran  premura  per 
lui . Queito  Marefciallo  rimette  al  proprio  figliuoio  i Aiot  Governi 
di  Perona,  e di  Ham . Il  Marchefe  di  Caficinau  s*  impadtortifee  àlll 
Rp.  d'Agofio  del  Caftellerto . 

Il  Duca  Ftancefeo  di  Lorena,  fratello,  del  Duca,  pa  fifa  colla  proprìa- 
armaca  ai  fervig)  del  Re. 

Il  Duca  di  Modena,  il  quale  avcvalitofata Laura Mattinozzi,  foreli- 
la  della  Ptincipefia  di  Conti  , cofiringe  gli  Spagnuoli  ad  abbandonare 
l’alTedio  di  Reggio.  li  Principe  Tommaio  è couretto  dal  Marcheièdi 
Cararena  a levate  rafiedio  di  Pavia. 

Il  Ptinciitc  di  Conti  prende  il  Capo  di  Qpieri  U 27.  Maggio  , e 
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CaftigKoneli  le  Luglio.  IIMaichefc  di  Meritivi Ue  ^ levar l’aflfcdiai  «H 
Soàlona  agli  Spagnuoli . Il  Duca  di  Vandomo  mette  in  fu^a  la  Flot- 
ta Spagnuola  in  villa  di  Baicrllona  li  29.  Settembre  . Bordcos  Amba, 
fciatote  fìraordinario  in  Inghiltctra  conchiude  un  Tritato  ai  a.  di 
Novembre  col  Crom  vello,  la  di  cui  cotknzioRc  fu,  cheta  Francia  ab-^ 
bandonaflb  affatto  gl'  interefli  di  Carlo  li.  ' 

Editto  per  lo  (labilimento  della  Carta  bollata..  ' 

Scopetta  fatta  in  Tournai  dei  SepoJero  di  Clulderico.  Oltre  l*aiiel. 
lo  d’oro  di  eilb  Principe,  e varie  Medaglie  d'oro,  vi  (1  ritrovanodeU 
ie  Api  di  grandezza  naturale  , fatte  d'oro  rnadiccioà  dal  che  ne  vciw  ' 
Rc  la  coDghiettura , che  le  Api  male  imitate  col  tempo  dai  noflri  Pit- 
tori, diventaiTero  i noflri  Gigli^  , allorché  nel  Secolo  XII.  la  FraiKia 
e gli  altri  Staxi  della  CrìDianità  prefero  delle  Atmi  dipinte  . Leggafi 
Ja  DifTertazionc  del  ChifHczio  intorno  alla  fcopctta  di  quello  mona- 
mento,  di  cui  l'Elettore  di  Colonia,  al  quale  era  fiato  datodaliflia. 
petador  Leopoldo,  fece  dono  a Lodovico  XIV.,  e che  ficonfcivao^* 
gidx  acUa  Regia  Biblioteca. 


Il  Cardinale  tialSime  le  piopoitzioni  di  pace  gii  da  hai  £atte  pi& 
Volte . ^ ' 

Il  Sic.  di  Lione  va  a Madrid  per  proporre  il  Matrimonio  del  Re 
coll’  In&inta  Maria  Teteia  . Furono  fempte  quelle  nozze  1’  oggetto 
principale  del  miniflcro  del  Catdinalci  ma  Ferdinando  HI  laduman- 
dava  |nir  anche  per  Leopoldo  Tuo  figliuolo  , che  gli  fuccedette  nell* 
Imperio,  c ia  di  cui  m^re  era  Corella  minore  di  Anna  d'  Auftria  , 
madre  di  Lodovico  XiV.  11  Re  di^  Spagna  , che  non  aveva  allora  vo* 
lun  erede  mafehio,  amava  afidi  più  di  lafciaie  l’cfedità  della  tua  Co- 
rona ad  un  Principe  della  Tua  Cala  , che  ad  un  Principe  firanìcro  , e 
rivale  della  Cala  d’Aufirùa  t oltre^chè  il  Cardinale  non  voleva  dar 
afcolto  alle  dimande  , che  gli  fi  facevano  pel  Principe  di  Condè  / la- 
onde la  negoziazione  non  produflè  vcrun  rlTctto. 

I Marefcialli  di  Tutena,  c della  Fette  aflediano  Valenciennes.  L’ar- 
sine , che  formava  la  comunicazione  fra  i due  quartieri , eflendo 
fiato  rotto,  quello  del  Matefciallo  della  Fcrtè  fu  afTalito  ed  cfpu^a- 
to  dal  Principe  di  Condè,  c da  IX  Giovanni  d’Aufttia.  Il  Sig.di Tu- 
rcna  dovette  levarne  l’aficdio  alJi  ifi.  di  Luglio  t fu  bella  la  di  luiri- 
ritata  , c venne  ad  accamparli  fotto  Quefnoi.  Il  Matefciallo  della  Fcr- 
tè fu  prefo  dal  nemici  , H Copiàndantc  di  Valenciennes  chiamavali 
Don  Fiancifco  de  Menefics . 11  Matefciallo  di  Gianomont  stmafe  ma- 
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nvigllatoy  allorchc  portoflì  a Madrid  per  domandare  ITnfanta,  in  ve» 
derc>  che  qtiefto  CovcTnatore , eh’  egli  vi  ritrovò  y non  fo(Tc  cono- 
feiuto  dall'Animirante  di  Caftiglia«  il  quale  non  aveva  neppure  udi* 
To  parlare  dello  Scioglimento  dell*  alTedio  di  Valenciennes  . Condè 
yien  ptefa  dai  Principe  agii  ly.  d’Agoftoi  Don  Giovanni  leva  PaiTcdio 
di  San  Guilleno,  valorofamente  difelb  dal  Conte  di  Scomberg  r per 
portarli  In  foccorfo  della  Cappella  y che^il  Sig.  di  Tuiéna  prete  alli 
2t.  di  Settembre . 

Il  Duca  di  Modena,  ed  il  Duca  di  Mercoeur  prendono  Valenza  fui 
Po  , alli  i6.  di  Seteembre  . Era  quell’  ultimo  fuccedato  al  Àcincipa 
Tommafo  di  Savoia«  mortopochi  mefi  prima. 


Bolla  d’ Alelfandro  Vtl.  , che  condanna  lè  cinque  Prt^ljzioni  dt 
Gianfenio  , c conferma  la  Bolla  d’innocenzo  a.  Lo  fteiro  Pontefice 
mandò  il  Formolario,  nel  i665>,  che  fu  accettato  in  Francia  per  una 
Dichiarazione  regiftrata  . Il  Principe  di  Condè  prende  San  Guilleno  / 
alli  22.  di  Marzo. ^11  Sig.  di  Turchà  pone  l’alfedio  a Cambra!,  cdin> 
vcftifce  quella  Città,  la  quale  era  quali  affatto  priva  di  prcfidto  i ma 
cficndovl  nel  primo  giorno  di  Giugno  entrato  con  diciotro  Squadroni 
il  Principe  di  Condè,  il  Turena  leva  l’alTedio  . Il  Ile  ottiene  il  ri- 
fiabilimcnto  dei  Gefuiri  in  Venezia. 

Morte  dell’impetadore  Ferdinando  HI.  alli  z.  d’Aptiie  . tl  Re  fpe« 
difee  alla  Dieta  di  Franefort  il  Marefciallo  di  Grammonr  , ed  il  Sig. 
di  Lione  , per  impedire  1’  elezione  di  Leopoldo  di  lui^figliuolo  , c fi 
avanza  in  perfona  infino  a Metz , per  dare  maggior  polfo  alla  n^o- 
eiazione.  Nè  il  Duca  di  Baviera  , nè  l’Arciduca  Leopoldo,  fratello  di 
Ferdinando,  vollero  afpiraic  all’  Imperio  , con  tutte  le  infìnuazioni 
della  Francia:  l’eJczionc  però  non  fi  fece  lenza  difficoltà,  c Leopoldo 
non  venne  dichiarato  Impctadore,  che  nel  giorno  i8.  di  Luglio  dell’ 
anno  fufTeguente . 

Il  Màrchefe  di  S.  Abre  fa  toglier  l’atfedio  d’  Dtgel  agii  Spagnuolt  '' 
li  i{.  di  Maggio,  S’impadtonifcono  quelli  alli  ;o.  di Olivenca.  il  Re 
prende  Montmedì  alli  6.  d’Agoflo , afìediato  dal  Matcrriallo  della  Fet- 
te : il  Marcfcial  di  ’Purcna  copriva  l’affcdio  > li  Principe  di  Conti  , ed 
il  Duca  di  Modena  levano  il  campo  da  Aleflandria  della  Faglia  li  it* 
Agoflo . Il  Tutena  prende  alli  27.  S,  Venanzio,  e fa  levare  l’ afTedio 
di  Ardtes  al  Ptincipc  di  Condè  > AlLi  }.  Ottobre  prende  Matdik  , e 
lo  rende  agl’  Inglefì  , come  fi  era  convenuto  cogli  Ambafriadori  di 
Crootvcilo.  Congiura  fcQperta  conuo  il  Ciomreilo>  U quale  doveva 
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«Aire  trucidato  fuUa  Brada  di  ' Kamptoncourt , Gli  Spagnueli  s*;inpa« 
dronifcono  di  Hefdln  per  tradimcnio  del  Sig»  dclli  Riviera  , Luogo> 
tenente  del  Re.  ' 

Gli  Stati  Generali  dichiarando  la  guerra  ai  Portoghefì  , che  poco 
prima  gli  avevano  totalmente  cacciati  dal  Brafite . Fondazione  dello  Spe> 
clale  Generale  in  Parigi . Morte  della  DucheiTa  Niccola  , moglie  del 
Duca  di  Lorena  y feguira  in  Parigi.  Fu  fepolta  nella Chieia di  S.  Pao- 
lo : ed  aveva  ottenuta  dalla  Corte  Ronaana  una  Sentenza  , per  cui  il 
eli  lei  matrimonio  col  Duca  Carlo  IV.  veniva  dichiarato  valido  c le- 
gittimo, fenzachè  vi  folle  fatta  menzione  della  Principeflà  Cantacro- 
ce  , che  il  detto  Principe  aveva  fpoiata  do|)0  le  nozze  cou  Niccola  t 
Aveva  egli  abbandonato  il  difegno  di  ottenere  la  dillòluxione  del*  Tuo 
primo  matrimonio  , (perché  iì  trovava  cMIguflato  della PrincpcIfaCao- 
tacroce , la  quale  il  diceva  che  aveflc  avuti  altri  amoreggiamenti  , e 
perchè  gran  colpo  aveva  fatto  in  lui  la  cura  che  la  DuthelTa  NiccO. 
la  fi  era  prefa  della  di  lui  liberazione  » onde  fin  dall’anno  1665.  le 
aveva  refa  rutta  l’autorità,  di  cui  aveva  per  l’innanzi  goduto. 

Crifiina  Regina  di  Sverìa  fa  afiafiinarc  il  Monaldefchi  luo  Grande 
Scud..  • nella  Galleria  dei  Cervi  in  Fontanablò,  li  ra  di  Novembre. 


Altro  che  vittorie  non  offre  queft’  anno  , fe  vittorie  contri»'' 
huiroDO  grandemente  alla  pace.  Il  Marefcial  di  Turena  guadagna  U 
Battaglia  di  XXtncs  ai  14.  di  Giugno,  contro  il  Prtnci|tc  diCondè,  e 
D.  Giovanni,  aecorfi  per  foctorfetc  Dunterque . Qjiefta  Città,  bloc- 
cata per  mate  dagl’*  Inglefi  , fi  arrefc  il  di  zj.  di  Giugno  j entrovvl 
alli  26,  il  Re,  e fece  rimenere  la  Piazza  agl’. Inglefi  , giufta  il  Trac 
tato  conrhiu/o  col  Cromvello  . in  occafione  appunto  di  quella  batta- 
glia il  Gran  Conde  difle  a Don  Giovanni:  2\[«n  av*tt  voi  mtti  v*dttt« 
ftrdtrt  un»  battagliai  oggi  voi  lo  vtdrctt  . Il  Turena  piofe- 

fiicndo  le  Aie  conqoifle  prete  Bcrguet-Sanint- Vinox  ai  2.  di  Luglio  , 
urnet  al  }.  Dixmuda  al  7.  ( il  Buffi 'dice  ai  J.  ),  Odcnatda  alli  9. 
di  Sertembre,  Menino  alli  \f.  Batic  il  Principe  di  Ligne  li  19.  pren- 
de Ipces  U 24.  Il  Matcfciallo  della  Fertè  prende  Gravclines  li 
d’Aroffo.  • , 

Era  il  Re  caduto  ammalato  in  Cales,‘ed  era  fiato  in  grave  perico- 
lo del  la’ vita.  Dn  Medico  di  Abbcville,  per  nomeSaufoi,  chcfuchla- 
mato  , ebbe  molto  da  dif)>utaie  col  Vallot  primo  Medico  del  Re  , o 
guarillo  col  Vino  Emetico,  non  molto  allora  conofeiuto.  Lega,  ap« 
penata  Lega  del  Reno  , che  fu  conchiufa  col  Re  fra  var)  Elmon  c 
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Principi  fieli’  Imperio , dopo  reiezione  del?  Impeiadore  ^ In  prcfenia 
^ Marcfcial  di  Grammonr,  e di  Lionne,  per  la  confervazione  della 
f>are  di  Allemagna  . Gii  Elettori  fanno  fottoferivere  al  nuovo  impe- 
radore  una  Capitolazione,  per  cui  fra  gli  altt<  Articoli  , egli  fi 
^liga  a non  dare  verun  foccorfo,  nè  direttamente,  nè  indirettamente, 
ag?  inimici  della  Francia,  iìa  come  Jmpcradore  , (ia  come  Arciduca 
d°Auflria,  fotrotnectendoli  a quanto  era  Rato  tegolato  ael  Trattato  dì 
Munfter . 

lo  Italia  t ti  Duca  di  Modena  aveva  ptefi  dei  Quartini  d’inverno 
negli  Stati  del  Duca  di  Mantova  , che  fì  era  dichiarato  per  gli  Spa« 
gnnoli , non  oftante  i favori  ricevati  dalla  Francia:  gli  fi  accorda  lì- 
naimcntc  la  neucialità  da  lui  dimandata.  Il  Marchefe  di  Villa  prende 
4a  Ottli  di  Trino  alti  ai.  di  Luglio,-  Mortara  fi  arrende  li  25.  d‘  A- 

fofto  al  Duca  di  Modena , ed  al  Duca  di  Noailles  . Morte  del  Duca 
I Modena  feguita  li  14.  d’Otrobre . 

La  Duchelsa  di  Savoja  v forella  di  Lodovico  XIII.  fi  prevale  delle' 
propoRe  fattele  dalla  Spagna  |>ci  maneggiate  U matrimoniodelia  Prin» 
xtpeRa  Margherita  fua  figlia  col  Re  , a cui  la  Spagna, non  voleva  ac- 
cordare l’Infanta.  Il  Cardinal  Mazatino  dal  fuo  canto  fortificò  le  fpe» 
ranze  della  DuchelTa  di  Savoia,  per  infpirar  gelofia  negli  Spagnuoii  1 
in  fatti  portoni  il  Re  a Lione;,  dove  giunfe  alli  2%.  di  Novembtc  , 
per  vedervi  la  PrinctpcfTa  Margherita  , che  la  DuchcRa  di  Savoia  vi 
condufTc  col  Duca  fuo  figliublo  . QiicR’  aRuzia  del  Cardinale  ebbe 
l*cfFctto  defideraro  , c giunfe  fui  campo  il  Pimcntcili  , pet  fare  da 
parte  della  Spagna  delle  ptopofizloni  di  matrimonio  . La  Regina  non 
difiimulò,  «guanto  occorreva  , colla  Duchefla  di  Savoja  , che  rimandò 
indietro  con  promelTa , che  fc  non  fi  effettuava  il  matrimonio  coll’In- 
fanta, fi  conchiudcrebto  ciucilo  della  Principefia  di  l«i  figlia  . Fu  ))o- 
icia  maritata  Margherita  in  Ranuccio  Farnefe  II.  Duca  di  Parma  . 

1 Poitoghefi  fi  la^iano  fuggir  di  mano  la  Città  di  Badajos  , e Don 
Luigi  de  Haro  c coRcetto  a levare  jl  campo  da  Elvas,  dove  fu  fco^i- 
fitto  nella  giornata  di  Villaviciola  dai  Pottogfiefi  , che  efpugnarono 
le  di  lui  linee,  fecondati  dal  Conte  di  Scomberg  . Morte  di  Olivieri 
Cromvelio,  feguita  li  tj.  di  Settembre.  Era  egli  in  età  di  55*  anni , 

^ oc  potè  piu  di  nove  anni  godete  del  fupremo  potere.  Tale  dunque  fu 
il  frutto  della  motte  da  lui  data  ai  proprio  Sovrano  , con  rovefeiare 
tutte  le  Leggi  della  patria  ! Venne  fepolto  nel  Sepolcro  dei  Red’ln- 
ghiltetra.  Riccardo,  di  lui  figliuolo,  ma  uomo  di  non  molto  merito, 
gli  fucccdctte^  nei  Prorettotarp  , ma  rinunziò  di  là  a pochi  meli  , e 
ville  anche  più  di  jo.  anni , come  un  Semplice  particoiate  • F%  di  fot- 
tettato  il  Corpo  del  Ciomvcilo  , « Carlo  II«  tifali  fui  Trono 
ael  iddo. 
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Trattato  di  Pace  coochiufo  alti  7.  di  Novembre  fra  il  Re  di  f r«iw 
ria,  ed  il  Re  di  Spagna,  dal  Cardinal  Maurino,  da  Don  Luigi  de 
Hato,  Plcnipotenziatj  delle  due  Potenze,  nell*  Ifola  de’  Fagiani \ lo. 
pra  il  fiume  Bidafiòa,  dopo  ventiaaattro  Conferenze  , la  prima  delle 
quali  aveva  principiato  alli  ij.  d’Agoflo;  coficchc  in  men  d<  tre  meli 
due  foli  uomini  giunfeio  a conchiudere  una  Pace  , che  tutti  li  Minl> 
Bri  dell’  Europa  non  avevano  potuto  conchiudere  in  Munfier  , j*n  (>a- 
zecchi  anni:  benchc  diceva  il  Cardinal  Mazatino,  rhe  anche  più  pre* 
ilo  farebbefi  tetminato  il  Trattato  , fe  varie  dilazioni  non  vi  avefie 
■apportate  Don  Luigi  , il  quale  non, era  compiutamente  iflruito  degli 
affari  Branieri . Il  Trattato  de’  Pirenei  contiene  104.  Articoli  • I prfo« 
«irali  fono,  il  matrimonio  del  Re  coll’  Infanta  Maria  Tercfa,  evi  fu 
affegnata  una  dote  di  $00.  mila  Scudi  a condizione  della  ^inunzlaalla 
fucceflione  della  Spagna  y condizione  , che  fin  d’allora  fu  ticooofckita 
inutile  da  D,  Luigi  de  Hato,  e dallo  Beffo  Filippo  IV  , che  ebbe  a 
dire,  £j1«  r/  untt  pauréU»  . Grandi  furono  le  dimcoltà  circa  ilitifia* 
bilimento  del  Principe  di  Conde  , nc  vi  acconfentì  il  Cardinale,,  fc 
fe  non  dopoché  D.  Luigi  gli  ebbe, fatto  intendete  , che  fe  il  Re  non 

10  accordava , la  Spagna  procurerebbe  al  Principe  altri  Babilimcnti  ne’ 
Pacfi  Badi  , i quali  pottebbono  poi  inquietarlo  di  molto  . Un  alno 
profitto  nc  ricavò  ancora  U Mazarino  , c fu  la  Città  di  Avennet  per 
la  Francia,  c la  rcBituzione  di  GiuJiets  all’  Eleuor  PalaciaD  Pro- 
metteva oucBo  MiniBto  con  un  altro  Articolo,  di  non  date  foccorlò 
al  Re  di  Portogallo^ , promedà  però  che  non  fu  molto  puntualmente 
offctvata.  Fu  altresì  accordata  la  libertà  ed  11  rlBabilimento  del  Du« 
ca  di  Lorena . Molte  furono  le  Piazze  d’ambe  le  patti  rcBituite  . Il 
Re  non  confetvò  dalla  parte  dei  Pitcnci  , fe  non  fe  Perpignano  , il 
Roflìglionc  , e Contlans.  Verfo  i Paefi  Badi  molto  acquiflò  il  Rc<  Il 
Re  di  Spagna  rinunziò  ad  ogni  pretenfione  fopra  l’Alfaiia,  e cedette 
la  maggior  patte  dell’  Artois  . Carlo  11.  fi  era  trasferito  a Fontara* 
bia,  fpetando  di  poter  impegnare  le  due  Potenze  a concorrere  al  fuo 
ilBabillmcnto  ; ma  l’ombra  del  Cromvcllo  metteva  paura  tuttavia  } 

11  Cardinale  pregò  Carlo  IL  di  non  venirlo  a vedere  , né  fi  fece  di 
lui  menzione  nel  Trattato.  Voile  il  Sant’  Evremond  in  una  letterÀ 
da  lui  fciiita  al  Sig.  di  Crequà,  rendere  ridicolo  cd  il  Trattato  cd  il 
Cardinale  . Ma  fe  il  Signore  di  S.  Evremond  fu  un  bel  talento  , fu 
altfcsì  di  confentimento  univerfale  un  pedìmo  politico  • QacBa  lette* 
ta  fu  la  cagione  delia  fui  difgrazia,  e lo  riduce  a doverli  ritirare  iit 
Inghilterra,  dove  moti.  S’egli  A>de  Baro  meglio  informato  , avrebbe 
faputo,  che  >1  matrimonio  del  Re  coll’Infanta  non  era  Rato  maneg* 
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l^iate  già  «n  ua  fol  giorno,  ne  ideato  in  un  primo  momento,  raabenw 
%i  frutto  ^clic  iiflcl/Jonì  del  Cardinal  MazarinO}  il- quale  diede 

eoa  ciò  a conofeere,  che  l'arte  di  leggere  nelTavvenire  non  è-miraper 
gli  uomini  veramente  politici  una  clnmera  . Qucfto  arvedat©  Mini- 
mo fin  dall’anno  1&45. , cioè  quattordici  anni  prima*,  meditava  qucÈe' 
nozze,  non  folamente  p«r  far  cedere- allora  al  Re  quanto  ottenne  col- 
la pace  di  Munfter  , ma  per  acquHiargli  ancora  altri  diritti  affai  più 
importanti , come  furono  quelli  della  l'ucccilione  alia  Cotona  di  Spa** 

Sua  , Ecco  in  qual  modo  li  efprime.  nelle  lue  l^enerc  ai  Miniflri  deh 
Munftc*r  . ,,  Se  il  Re  Criffianiilimo  poteff:  avere  é 
,,  Paeii  Ealiì  , e la  Franca-  Contea  in  dote  , noi  avremmo  ottenuto 
„ tutto  il  meglio,  perciocché' potremmo  aHora  - alpirare  alla  fuccellìt>- 
„ ne  di  Spagna,  non  oftante  qualunque  rinunzia  , che  fi  Acefiè  fate 
all^ ‘infanta,  ne- certo  fi  avrebbe  da  attendere  lungo- tempo  , pefeia- 
„ che  nulla  può  efcludetio , fc  non  fe  la  fola-  vita  del  Principe  fuo 
**  »_©ra  non  e quefto  forfè  un  penetrare  nell’  avvenire? 

Sinodo  nazionale  dei  Preteffanti  ìh  Louduno  • Ne  convocavano  ed? 
uno  di  rre  in  tre  anni  , cd*  il  Re  dava  loro  per  ci&  fedici  mila- fran- 
chi-: ma  quando  vollero  tre  anni  dopo  di  nuovo  congregarli  , il  Car-. 
dlnale  fece  loro  intendere  , che  dovevano  contentarli  dei  Sinodi  pro- 
viiKiali  / di  ratti  dopo  quello  di  XiOiiduno  non  fi  tenne  piu-  alcnn-  Si-, 
nodo  nazionale»  * - , 

G“?*vo  é ceflretto  , dopo  molte  perdite  , » ftr  pace  cogli 
Olandeli  , che  lo  aftrinfero  pur  anche  a riconciliarfi  col  Rc  di 
■Barca . Ne  moti  pcicio-di  difgufto  l’anno  feguente». 


Muore  Gallone  Duca-d^Oilcans  in  filois  li  2.  Febbrajo , in  eté  df 
52*  anni-»  La  Ouchelsa  di  Montpenfier- da  lui  fpofata  in  prime  nozze 
gli  aveva  partorita  una  figlia  chiamata  pofcir'MadamigelU  , infcli- 
ciiFima  ne’  trattati  di  matrimonio  , e che  ci  ha  lafciare  delle  Memo-* 
*ie.  Da  Margherita,  forella  di  Carle  IV»  Duca  di  Lorena,  fua  fe- 
conda moglie  , ebbe  tre  Principefie  , che  furono-  maritate  , la  prima 
in  Cofimo  in  Gran  Dura  di  Tofeana  , la  feconda  in-  Luigi  Giufep- 
pc  Duca  di  Gnifa  , c la  terza  in  Carlo  Emmanuello  IL  Duca  di 
• Quello  Principe  diceva  il  Cardinale  di  Reta,  entiò  in  tut- 
ti gii  affari , perchè  non  aveva  la  forza  di  refiftete  a coloro  , che  ve 
'|0  traevano,  c ne  ufei  poi  feinpic  con  vergogna  , perche  no»  aveva 
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*1*  fofttnergli.  Il  Sig.  di  Chavignì  feri  ve  va  pure  al  Cardina- 

le di  Richei^u , che  U paura  era  un  Oratore  crreilente  per  perftiade* 
« a quefto  Principe  quanto  6 voleva  da  Ini.„  In  farti  dice  il  Mon- 

treior , Gallone  non  aveva  altro  timore  , fuorché  quello  che  aveva 
„ per  la  propria  perfona,  che  è il  folo  che  io  abbia  potuto  feoptire 
,,  in  lui  in  tutto  quel  tempo,  che  i’ho  fervito  , non  avendole»  mai 
,,  veduto  Mmere  per  alcuno  de’  fuoi  , in  qualunque  pericolo  foilcta. 
5 cfl»  efpoflr  per  lui,,  Mentre  fi  alpcttava,  che  il  Re  di  Spagna  con- 
ducefie  1 Infanta  fopra  la  Frontiera,  palsò  il  Re  per  la  Proven-’a  è 
fece  fabbricare  una  Cittadella  in  Marfiglia , per  punire  quella  'Ci’rrk 
^lla  Tua  difubbrdienza  al  Duca  di  Mctcceur,  che  n’ era  Covetnatorc 
lece  demolire  le  fortificazioni  d’  Oranges  , eh*  egli  toife  al 

gjovaae  Ptincipe  d’ Oranges,  aUera  lainore,  c nongli  reftìtuì,  fenon 
alla  Pace  di  Nimc?a . - > 

11  Vifct^c  diiTurena  è creato  alli  6.  Aprile  Marcfciallo  Genera- 

Marefcialll  di  Francia  , Al  Marelciat 
di  Birone,  ed  al  Signore  di  Lesdiguicres  era  fiato  conferito  lo  flefib 
onore,  che  il  Conte  d’Arcourt  non  potè  ottenere. 

* • J Trono  d’  Inghilterra  per  i ma- 

Monde  . Fa  il  fua  ingrefib  in  Londra  acli  8;  di 
Giugno  . Nel  pafiare  per  l'Olanda  aveva  fatta  rivocare  la  t>ichiaia» 
zione  , che  Crivello  aveva  fatta- formate  contro  il  Principe  d’Otnn- 
gcs.  Som  Klebri  i.  ^ticoli  pafiati  da  quefio  Principe  feraprc  potfe- 
guitato.da  Cronvrelloi  non  vi  è cofa,  che  abbia  uu  af,)etto  p U ^ 
manzefea,  e maOìm^rc  la  quercia  famofa,  che.  gli  fervi  di  riti- 
to.  Un  Aftronomo  d’CKfocd  , per  nome  HdUcy  ha  immortalata 

una  Cofttllazione  , eh’  egli  ap- 
paiò U Rm/»  , c che  era  compofta  di  varie  Stelle  da 

In  queft’anno  fteifo  Carlo  IL  li.  ftindò-  colle  fiie  Patenti  la  Rcal 

Accdeo,!,  di 

giore  apparato,  e nell»  Biag|iore  magni^cenza  , che  veduta  fi  S 
KtSSlo.*  ^ occafwwc  appunto  fu  fabbricata  la  Porta  di  inV 

Trattato  Oliva  fortofctiKo.li  i,.  di  Maggio  fra  Carlo  XI  B- 
d.  Svezia,  il  quale  «a  allora  ia  ctà’dl  foli  + anni  , c irp^Lf® 
lùfimiro  rinunzia  finalmenae  alle  giufle  Aie  prctenfióni  fopr,  la  5vel 
Zia,  la  quale  abbandoni  quanto  k rimaneva  di-  conquifiato  fo^  ra  k 

* , Polo. 


I 
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Polonia.  Il  Regno  di  Oaninnaica  è dichiarato  cicditaiio  in  favore  del 
valorofo  Federigo.  > 

5pedtfcc  il  Re  del  foccorfo  in  Candia  al  Veneziani. 

J ' . I 

I . . 

1661. 

' Trattato  conchiufo  in  Vineennes  rtiltimo  di  Febbraio  i nove  gioì»  i 

ni  prinna  deila  motte  del  Cardinale  « fra  il  Cardinal  Mazàrino  in  no«  l 

me  del  Re  , ed  il  Duca  Carlo  di  Lorena . Fu  quefto  trattato  aU  i 

quanto  più  favorevole  al  Duca  di  quello  dei  Pirenei  : vi  ^u  filpula. 
to,  che  fi  demolirebbono  le  fortldcazioni  di  Nanciy  che  il  Re  ritet-  < 
lebbe  Moyenvic , la  Contea  di  Clermont , Stenai , c jametz  i che  il 
Duca  rintrerebbe  in  polfcflb  del  Ducato  di  Bar  , di  cui  prederebbe  1*  < 

omaggio  I a riferva  di  Sitk,  c di  alcnni  altri  Villaggi  i che  il  Re  fa-  ] 

icbbe  podo  in  polTedò  di  Strasburgo  e di  Phaisbourg  i'  e che  farebbe 
{ladrone  de’  Podi  neceirarj  per  mantenete  una  libera  comunicazione 

da  Metz  nell’ Alfazia.  * i 

Il  Cardinal  Mazaiino  muore  in  Vineennes  alli  9.  di  Marzo  in,  età 
di  55.  anni.  Lafeiò  erede  del  fuo  nome,  e de’luoi  beni  il  Marchefe  > 

della  Meiilcraie,  marito  di  Ortenila  Mancini  fua  nipote  , il  quale  1 

prefe  il  titolo  di  Duca  di  Mazaiino.  Lafeiò  qiMttro  altre  nipoti  Man- 
cini , ed  un  nipote  dello  delfo  nome,  che  fu  Duca  di  Nevers.  Olim-  1 

pia  Mancini  fposò  il  Conte  di  Soidòns  , ed  ebbe  la  foprintendenza  I 

della  Cafa  della  Regina , e fu  madre  del  Principe  Eugenio  . Laura 
Mancini  maritolli  nel  Duca  di  Vandomo , che  fu  poi  Cardinale . Ma- 
ria, che  fu  amata  dal  Re,  fposò  il  Contefiabilc  Colonna s cMarlan» 
na  il  Duca  di  Buglione.  Delle  altre  due  nipoti  Mattinozzi  dei  Car- 
dinaie  vedemmo  già  di  fopra  i matrimoni. 

Quanto  al  Duca  di  Nevers  , conviene  olTèrvate  , che  il  Cardinal 
Mazatino  avendo  acquillato  il  Ducato.di  Nivernois  morì  prima  che 
le  Patenti  di  erezione  in  Ducato  Pari  ibifero  regllirate  ; che  il  Duca 
di  Nevers  fuo  nipote  ottenne  delle  Patdafi  di  Conferma  del  detto  Du- 
cato-Pari nel  1676.  fopra  le  quali  furono 'fpedite^  nei  1692.  delle  Pa 
tenti  dette  in  francefe  de  /arranarfoM- / ;ichc  morì  nel  1707.  fenza  aver- 
le fatte  reglflrarey  e che  hnalmeetc  il  Duca  di  Nevers  fuo  figliuolo 
ottenne  nel  1720.  delle  Patenti,  già -di  nuova  erezione  , come 
Icriflè  il  P.  Simpliciano,  ma  bensì  la  conferma  di  quelle  del  1676. fo-  ' 

pra  le  quali  era  feguito  un  Decreto,  che  impediva  la  /Hreama^ntte  . > 

Quefto  decreto  fi  era  veramente  foianito,  ma  fe  ne  ritrovò  la  minu-  1 

ta  fra  le  carte  del  Sig.  della  Vrilliere  j e per  ignoranza  appunto  di  ' 

quefto  fatto  il  padre  dei  Duta  di  Ncv«(f  fi  era  procurato  nel  1692.'  ' 

delle 


1 

/ 

Digi‘.  ;yGo,>-^k 


Terza  Schiatta.  483 


AVVÉNIMÉNTI  NOTABILI 
(òtto  LODOVICO  XiV. 


T 


.^elle  Patenti  di  furanntr^ient  y delle  quali  non  abbifo(;nava  . Il  Duc4 
di  Neveis  non  ptefe  contuitociò  il  Tuo  tango  nel  Parlamento,  fé  non 
dal  giorno  della  fua  acccttazione  , conforme  alle  difpofizioni  dell* 
fdiito  del  1711. 

' 'Tanto  era  dolce  il  Cardinal  Mazatino,  quanto  violento  erailCat» 
dinaie  di  Richelieu,  ed  uno  de’  fuoi  talenti  principali  fu  quello  di  co> 
nofcere  gli  uomini.  Il  Carattere  della  fua  politica  fu  piuttofto  l’ aftiiw 
aia  c la  prudenza,  che  la  forza.  Oppofio  a Don  Luigi  de  Haro,  co* 
me  il  Richelieu  era  (lato  oppoflo  al  Duca  d’Oiivatcs  , dopò  di  e(Tec 
giunto  per  mezzo  alle  civili  turbolenze  della  Francia  ad  indurre  tut- 
ta r Allcmagna  a cedere  di  buon  grado  alla  Francia,  quanto  per  for- 
za le  aveva  tolto  il  fuo  Antccedore  , feppe  ricavate  un  vantaggio  an- 
che maggiore  dalla  oilmazionc,  che  dimoflrò  allora  la  Spagna  ; e do* 
po  averle  dato  il  tcm)>o  di  cRenuarn , la  riduflé  ònalmentc  alla  pon- 
clufìonc  di  quel  celebre  matrimonio,  che  acquillò  al  Re  dei  legitti- 
mi diritti , e vanamente  contraftati  fopra  una  delle  plìi  potenti  Mo. 
narchie  deli’ Univetfo.  Credeva  quello  Miniflto  , che  non  fi  .do vede 
mai  ufare  la  forza,  fc  npn  quando  tiufcivauo  vani  gli  altri  mezzi  , 
ed  il  fuo  fpìtito  gli  dava  un  coraggio  conforme  alle  (ircoftanze  . 
Comparve  quindi  ardito  a Calale,  tranquillo , ed  attivo  ne{  fuq  riti- 
ro in  Colonia,  intraprendente  quando  rronvenne  far  arreflatc  i Prin- 
cipi, ma  infenAbilc  ai  motteggi  de’  Frombolicri  , fprczzatore  delle 
bravate  dei  Coadiutore , e tale  alle  mprmotazioai  della  plebe , qual  è 
chi  dalla  riva  afeoita  il  mormorio  dclPpndcdel  mare.  Etavi  nel  Car- 
dinale di  Richelieu  qualche  cofa  di  più  grande  , di  più  vallo  , e di 
meno  concertato,  e nei  Cardinal  Maitafino  maggior  finezza  , mag- 
gior riférva,  e meno  irregolarità.  L’  uno  veniva  odiato  , e mot- 
leggiato  l’altro  i .ma  furono  frattanto  amendue  padroni  dello  Staio. 

Non  vi  era  per  anco  Libreria  pubblica  nell’ Univerfìtà,  fc  non  quel- 
la di  S.  Vittore  aperta  già  nel  1552.  quando  il  Catdinaf 'Mazarinq 
diede  la  fua  al  Collegio  del  fuo  nome . 

Non  illctte  molto  Doti  Lttlgl  de  Haro  a tener  dietro"  al  C^tdinai 
Mazarino,  e moti  li  17.  del  (egoente  Novembre. 

Il  Duca  d’ Orleans  fpofa  pe(  dì  i<>-  d’  Aprile  Énrichetta  d’  InghU- 
terra , forella  di  Carlo  II. 

Il  Re  fa  arrellare  in  Nantesii  5.  penembre  i|  Signor  Bouquet  Soprinten- 
dentedellé  finanze,  il  quale  poco  prima  aveva  rinunziata  imprudente.! 
mente  la  fua  Carica  di  Procurator  ó^nerale  dei  Pariamentodi  Parigi . DI 
tanti  amici  della  fila  fortuna  { il  Sig.  PelUfTon  fuquafì  ilfolo,  che  gli 
zeflaffe  fedele.  Fu  condannato  dai  Commiflaijj  fi  20.  Dicembre  1604. 
ad  un  perpetuo  e(ìgl|q,  che  per  certi  tiguard'  fu  commutato  in  prie 
gionia  perpetua;  cheppèf^  venne  rinchiufo  nella  Cittadella  di  Pinero- 
lo,  dove  moti  nel  ftaocefeo  Fouquet  fuo  padre,  ìMaeRio  dclfe 
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Sopf^iche,  Al  doi  ffludld' del  Ma(cA;falIo>di  Mailliae  quel. foto  chqt 
non  decretane  U pena  di  oioite  ,*  ed  il  Caidinale  di  RIcbelieu  in  ve*, 
ce  di  limancroc  onèfo,  ammirò  anzi  la  di  lui  probità  , ed  il  di  lui. 
coraggio  . Lo  fteilo  fece  il  Sig.  de  Ormetlbn  nel  Proceno  del,  Sìg* 
Jouquet  di  lui  figliuolo.  li  Colbeito. amico  di  Madama<di  Chevreu* 
fs  f che  gii  fu  di  grande  aiuto  per  indurre  la  Regina  Madre  ad  abd 
bandonare  il  Fouquet  ^ (uccedette  al , Soprintendente  nella  fola  quali- 
tà di  Conrrollor  Gperalc,.  e fu  foppreila  la  Carica  di.  Sopiintendcn*. 
te . Coenpetò  altresì  la  Caiira  di  Segretario  di  Stato-delia  Cala  dcL 
Ke  dal  Sig.  Ou-Plenis.Guencgaud  i il  quale  encndo  (lato  comptefo  nel- 
la Camera  di  Giuilizia  aliata  flabilita  contt»  tutti. coloro  , che  ave-, 
Tano  avuto. qualche  maneggio  nelle  Finanze  , venne  fpo^iato,  della 
maegior  patte  dc’fuoi  beni , e coftietto  a- vendere  la  fua  Carica.  Nè 
lali  già  tutto  ad  un  tratto  in  sì  alta  Cortuna.U  Sig.  Colbert  i percioc- 
ché aveva,  il  Cardinal  Mazarino  vetio  il  fine  della  fua  vita  talmente, 
difpofto  in  di  lui  favore  l'animo  del  Re  « che  fi  ritrovò  egli  in  pof- 
l^fTo  della  di  lui  confidenza,  quando  il  CacdinalCr venne  a moite.  IL 
Sig.  Tellier,  ed  il  Sig.  di  Lione  ebbero  altresì  molta- patte  nella  buo. 
aa  grazia  del  Sovrano  . Qifeil’ ultimo , nipote  del  Sig.  Scrvien  i e co. 
nofeiuto  dal.  Cardinale  in  tempo  eh’  egli,  negoziava,  in  Parma  per  la 
Re,  non  aveva  allora  alcuna  Carica,  ma  era  Miniftro  di  Stato  , cd 
ed  aveva  la  Commillione  della  Marina.,  ch’egli  vendette  poi  al  Sig^ 
Colbett  i aveva  io  oltre  tutto  il  lècreto  ed  il  maneggio  degli  affari. 
Rranietl,  del  quaU  II  Sig.  di  Rtleona  non  faceva  che  iolcciveie  le.  | 
dpedizioni,  e morì  SegKtario  di  Staro  nei  ifiri. 

Qui  s’incomincia  (otto  d’  un  medefimo  .Principe  un  regno. afi'atia 
nuovo.  Lodovico  XIV.  diede  chiaramente  a conoiccre  colla  continua 
ap;ilirazione,  con  cui  atteiè  a’ Tuoi  affari,,,  dopo  la  morte  del  Cardi- 
nal Mazarino  , che  la  foia  bontà  del  fup  cuore  lo  aveva  trattenuto 
dal  togiierncgli  il  maneggio,, per  noq  dare  un’afflizione  cosà  fcnfibi)«^ 

Je  ad  un  Minifiro,  a cuicredeva  egli  dlcirere  grandemente  tenuto. 

Il  Baiono  di  Ratteville,  Ambalciatore  di  Spagna , per  una  vana  prr-, 
teniìone  di  precedenza,  infoila  in  Londra  li  to.  d’  Ottobre  il  Cont^ 
él  Eftudes,  Ambafeiatore  del  Re,,  nell*  iogreilo  del  Conte  di  Rrahè 
Ambafeiatore  flraordinatio  di  Svezia . La  riparazione  fu  eguale  all* 
•fièfa.  Il  Eaiteville,,  che  già  aveva  feoperto  il  fup  mal  talento  verfo 
la  Francia,  quando  fi  trattava  delle  ratificazioni  dei  Trattato  de’  Pi* 
renci,  fu  tichìamato,  ed  ai  14.  del  mefo  di  Maggio  del  fufleguente 
anno,  il  Marchefe  di  Fuentes,  Ambalciatjora- fixaordiaario  di  Spagna,  , 
fece  alla  prefenza  di  tutti  li  Miniflri  firanieri  una  dichiaiazionc  al 
Re,  per  cui.fi  ailicurò  S.  M.  cf)/t  il  Signor*  ovtv*  fpedito  or.  i 

dine  « tutti  li  fitoi  %Ambolcitdari  t iiùullri  yo  f.nelth  fi  ojuurffero  , « 
mn  fi  meltt^tfi  fà.fmttrrtntfa  cpiU  * htipifiti  di  S,  At. 
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•^rijIUniJJimd^.  Dopo  di  che  tiyel^endon  il  Re  ai  Minifìii  (Iranieii  dif. 
ie  loro:  y»i  itvete  ndit»  U dichiara^ient  fattami  or*  d*U'  ^mbafcU- 
tnr*  di  Sp/^*  i ptrò  vi  prtgo  di  fcrivtrnt  ai  vojìri  Sovrani  , affnche 
/aprano  tfi  , eht  il  Cattèiico  ha  comandato  a tmti  li  {noi  jlmha- 
bafeiadmi  di  ctàtr  la  mano  ai  miei  im  ogni  qualunque  oceaf:one,  ( Trat- 
tati dot  Leonardi,  ).  Quindi  è che  neU’anao  i6$9.cfl(:ndofi  il  Conte  di 
Tuentes  ritiovato  in  Vencsta  nella  Chiefa  dc’Cefuiti  coli’  Ambafcia^ 
tote  di  Francia,  cedette  a lui  il  primo  luogo  . Fu  appunto  in  occa- 
sione dell’ Ambaiciata  fttaotdinaria  del  Conte  di  Fuentcs.  che  1’  Am» 
bafeiadore  d’ Olanda,  refidente. in  Parigi  dille,. che  ben  gli  era  nOio  , 
che  i Friocipi  Cattolici  fpedivano  degli  Atnbafciatori  al  Papa  pcc 
predargli  ubbidienza , ma  che  non  aveva  udito  ancora  , che  un  Prin» 
ripe  ne  fpedilTe  ad  un  altro  Principe . Il  Sig.  di  Brienna  nioiira  nelle 
Sue  Memorie- di  dubitare,  che  Catlo  li.  Re  d’  Inghilterra  non  im> 
pedilTe,'  come  avrebbe  potuto  fate,  4’infulto  del  Barone  di  Battevil- 
le,  pcrdiè  credeva  che  folle  di  fuo  vantaggio,  mallime  avendo  egli  in. 
tenzione  di  fpofare  l’ Infanta  di  Portogallo,  che  la  Francia  venillc  col- 
la Spagna  in idifcordia. 

■ Nafce  il  Delfino  in  Fontanablò  nel  giorno  i°.  dì  I^ovembre  . Gli 
fii  dato  per  Governatore  il-Duca  di  Montauficr,  per  Prereriore  il  celebre 
Bofluet,  Vefeovodi  Meaux,  e per  Lettore  il  Sig.  di  Cordemol , faniolo 
Storiografo.  Pace  Conclula  aVi’A^a  fra  il  Portogallo,  e l’Olanda  , la 
anale  rinunzia  ad  ogni  ptetenfionc  fui  Braille  . Camera  di  Giufiizia 
ttabilita  li  2Ì.  di  Oecembre,  Fefle^di  Fontanablò-,  nelle  quali  la  Cot- 
te piuova  gli  effetti  della  galanteria  del  Sovrano  . Il  celebre  Lulli 
viene  fatto  Soprincendente  alla  Mulìca.  La  Carica  di  Collonello  Ce- 
jierale  della  Fanteria  vien  foppieifa  in  morte  dei  Duca  d’  Epernone  : 
cheppnò  I Maeliri  di  Campo  dei  Reggimenti  di  Fanteria  prendono  la 
qualità  di  CoiioneUi  . li  Duca  d’ Orleans  Reggente  riiiabilì  pofeia 
, quella  Carica  in  favore  del  Duca  di  Sclartret  , il  quale  la  tirnife  ,‘al 
Re,  morto  il  padre.  Il  MirefciaUo  di  Gramir.ont  prende  il  titolo  di 
t Collonello  delle  Guardie,  giuda  l'Ordinanza  dclli  at.  Luglio. 

; Eranfi  gli  Olardcfi  impadroniti  del  Braille  , e duli  uabilimenti 

I fatti  dai  Poctogheiì  nelle  Indie  Orientali,  mentte  quelli  il  davano  forw 

( to  il  dominio  delta  Spagna  > quando  poi  feguì  la  rivoluzione  del  1640. 

^ il  nudvo  Re  di  Portogallo  ricercò  l’ amicizia  degli  Ol.indelì  , i (mali 

II  malgiado  ai  trattati , continuarono  celatamente  a famli  guerra  . Pen- 

( sò  allora  fetiamente  la  Cotte  di  Lisbona  a difenderli , e s' impadronì 

nuovamente  del  Btafile  nel  KI57.  TcrminolB  quella  guerra  col  Ttatta, 

I to  concbittfosU’ Aja  li  6,  4’Agoto  del  prefeme  anno* 
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Protnozione  di  Cavalieri  dell’Ordinéi  II  Marerclallo  Fabert  ricuso 
di  efiérvi  compréfbi  dicendo  di  non  voler  fare  delle  falle  ptuove  di 
Nobiltà.  Era  quelli  figliuolo  di  un  Libbra )o di  Metz  , e pro^nciidogli 
già  il  Cardinal  Mazacino  di  fervirgli  di  Spia  nell’.Àrtnata  , egli  gli 
zirpoie;  che  un  Minillroi  qual’ era  il  Cardinale,  doveva  avere a’fuoi 
fcrvigj  ogni  folta  di  gente;  che  alni  dovevano  fervirlo  col  loro  braca 
eio  , ed  alni  còlle  loro  relazioni;  mà  che  fupplicava  però  Sua  Emi- 
minenza  a contentarli , ch'egli,  fe  ne  {lelTe  nella  clalTe  d;’ prìtni . Tròta 
taro  di  Móntmanre  alli  6.  di  Febbrajo;  per  cui  Carlo  IV.  Duca  di 
Lorena  iftituifee  il  Re  crede  de'fuo  Stati  , e promette  in  lìtUlezza 
dell’ adempimenro  t di  rimettergli  la  Città  di  Marfal  , con  patto  pea 
rò,  che  tutti  gli  eredi. del  Duca  Carlo  fodero  dichiarati  Principi  del 
Sangue  di  Francia,  11  Pallàmehto  approvò  quello  TrartatO;  a condia 
Zionc  («rò  che  non  avrebbe  luogo  , fé  non  quando  fodc  fottoferitrO 
da  tutti  colorò',  che  vi  erànò  interedati,  e quello  fu  il  motivo  , per 
cui  non  fu.  adempito  pòi  il  Trattato.  Certamente  nédtino  poteva  al- 
lora prevedere,  che  il  dono,  che  allora  faceva  Carlo  IV.  della  Lo» 
iena  fono  inganpevòll  condizioni,  fi  avede  poi  adelfettuat  realmente 
fotto  Lodovico  XV.  il  quale  per  confentimento  dì  tutta  l’ Europa  ne 
diverrebbe  un  giorno  Sovrano. 

li  Re  fa  un  nuo'o  Ttatrato  di  Lega  defenfiva  coll’  Olanda  , pet 
apparecchiarli  ad  effettuare  i difegni  da  lui  formati  lopra  i Paed  Badi 
'Spagnuoli.  Il  Duca  M Crequì  AnibafciadOrc  del  Re  viene  infettato  ia 
Roma  li  29.  Agoflo  dai  Cord  , c Miiriia-,  di  cui  ptlncipal  funzione  , fi 
raccòmpagnare  i Birri  nel le.jefCcuz ioni  di  Giunizia  : ricufa  il  Papa  di 
dargliene  foddisfazione  • Il  Re  'comànda  al  Nunzio  di  ufci're  da’  Tuoi 
Stati,  s’impadroniirc  l’ahno  feguente  di  Avignond  , c fi  prepara  ad 
inviare  un’armata  in  Italia  , Aledàndro  Vili,  è collre'tto  ad  implo- 
late  la  di  lui  clemenza  , c conleguentemcntc  al  Ttatrato  conchiufo 
in  Fifa  nel  1664.  il  Cardinal  Chigi  ; nipote  del  Papa  , portodi  alla 
Cotte  per  chieder  perdono  al  Re,  furono  puniti  {'colpevoli,  i Cord 
elìgliati  in  perpetuo  dallo  Stato  Ecclefiallic'o  -,  e fu  innalzata  una  pi- 
ramide dirimpetto  al  loro  (^artiere  con  una  ifcrlzione , In  cui  li  con- 
tenevano gli  ArtìroH.  della  foddisfazione  • Duiò  quefla  Piramide  per 
tutto  il  Ponieficaio' di  AlrlTàndto  VII.  ed  acconfemì  il  Re  che  ve- 
nilfe  abbattuta  nell’anno  i<5<l7.  in  dui  fu'creato  Clemente  IX.  Avi- 
cnone  fu  reflituifo  a 1*!apa  AtEliandro  dopoehè  egli  ebbe  efeguito.il 
Trattato  di  Pifa.  I.’ cccQi  ò il  Re  nuovamente  fotto  Papa  Innocenzo 
XI.  c lo  refe  poi  a Papa  Aleffandro  Vili, 

Il  Conte  à'  Ellradcs  maneggia  la  icfiituz'one  di  Dunketque  col  Re 
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Carlo  II.  d'  Inghilterr»  . Fu  quella  Città  finalmente  refiitnita  alla 
Francia,  medianri  cinque  milliooi./  oc  fu  prefo  il  pofTefib  ai  di 
Novembre,  ed  il  Re  vi  fec^  il  fuo  ingrelTo  all!  2.  d;  Dicembre.  Per 
lo  fteiTo  Tratlato  Mardik , e rurril  Luoghi  occupati  dagl’  Ingirfì  fo. 
pra  le  coftiere  della  Fiandra  furona  redituiti  al  Re  . Difappiovò  il 
Parlamento  d’ Inghilterra  queO»  Trattato,  c (catenodi contro  del  Cla. 
Tendone , id  quale  vi  aveva  mdtro  cooperato  , e farebbeiì  trovato  in 
(iichio  della  vira,  fe  non  /offe  fuggito. 

11  Re  fa  fate  un  munifico  Carofclio  alli  5.  di  Giugno  nella  Piaz- 
za del  Palazzo  delle  tuillerie,  che  poi  ne  ritenne  il  nome.  Triplice 
Alleanza  tra  la  Francia y l’ Inghilterra  , c l’Olanda. 

La  Corte  efce  di  Parigi,  c va  a flabilirfi  in  San  Germano, 


TS5J-. 


II  Re  palla  nella  Lorena  e fpedifee  il  Marefciallo  della  Fertè  ad 
fnvcftire  Marfal  , o fia  perchè  non  fi  folle  efeguito  il  Trattaro  di 
Montmartre , di  cui  però  non' occorreva^  più  parlare  , o fia  per  afiicu- 
rarfi  del  Duca  Carlo^  di  cui  era  notifiìma  rincoftanza.  Quello  Ptinw 
cipe  iotreCcrilTe  nel  di  primo  dì  Senetnbrc  in  Nomeni  un  Trattato , 
per  cui  Marfal  fu  pollo  nelle  mant>  del  Rey  ed  il  rimanente  degli  Stati 
del  Duca  di  Lorena  fu  a lui  reHiruito.  ' 

IL  Marefciallo  di  Turcna,  parente  deila'  Regina  di  Portogallo,  noa 
aveva  mai  celTato  dopo- la  Pace  de’  Pirenei  di  rapprefentarc  al  Re^, 
quanto  folle  utile  11  foflenere  il  Portogallo  contro  la  Spagna  • Feiò 
li  profegue  a mandargli  danaro  , e fi  fanno  marciare  delle-  truppe  , le 
quali-  iTìilitatono  fotto  il  Conte  di  Scomberg,  fenzadrè-  appartfee  che 
la  Francia  vi  fofie  di  concerto.  Alleanza  cogli  Svizzeri  rinnovata  in 
Parigi  li  28.  Novembre .- Fondazione  dell’ Accademia  delie  Ifcrizioni 
c Belle  Lettere  y e di  quelle  di-  Pittura,  e di  Scultura  . 

Letteray  la  quale  non  è meno  gloriofa  per  IL  Re  , « pel  Sig.  Col* 
berty  che  41CI  «lebte  Ifacco  Vollio.. 

Benché-  il  Re  non  fia  vollro»  Sovrano  , egli  vuol Nondimeno  elTete 
voftro  benefattore , e mi  ha  ìmpeiAo  di  farvi  tenere  1’  iiKlufa  Catn^ 
bialey  come  una  pruova  dell»  lHmay>che  h»  per  voi,.«'  della,  prote- 
zione, che’ vi  ha  accordata.  Tutti  fanno,  che  voi  degnamente  fegoi* 
te  l'cfcmplD  del  famoiio  Vollio',  volfro-  genfrore,  c cM  arpcado-  da  lui 
Ricevuto  un  nome,  ch'»li  iliufttò>co’ruoL/CTitti  y yol  ne  confèrva- 
re  la  gloria  co’ voftri . ElTendo  R M.  informata  di  rotto  ciò:,  volen- 
tieri fi  muove  a ricompenfate  il  voftro  merito,  e-  mt  rallegro  anch» 
più  meco  Beffo , eh’  Elia  mi  babbi»  «idioato  di  -fatveoe  «oalapevole  % 
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V 

— ' ■ — . . ■ 

perche  mi  l’ocrafìone  dii  accertarvi^  che  io  fono  Di  V.  S.Unu.< 
ii/Tìmò,  ed  aifc^Kionatiilimo  Scrvidoie  . Colircit.  ìDatigi.li  z».  di  Giu« 
gno  i66f.  , I l'.j  , 1 

Molte  éi  -quelle  g ratificazioni  rUrono  accordate  a vari  Letterari  dell' 
'Europa . 

Erezione  della  Tetra  della  Meillerale  in  Ducato  Pari  , a favore  <11 
Carlo  dalla  Portai  Signore  della  MeUlcraie  ? Maarfciallo  , e Gran 
Maefiro  dell’ Artiglieria  di  Francia,  nipote  di  Francefro  dalla  Porta, 
Avvocato  nel  Parlamento.  Nello  fieilo  giorno  Ar.nando  Carlo  dalla 
Torta-Mazarini , fuo  figliuolo,  e marito  di  Orrenlìa  MaiKini',  otten» 
ne  delle  Patenti  di  Erezione  della  Terra  di  Rhctcluhi  in  Ducato-Pari 
fono  il  nome  di  Mazarkio  Il  Padre  ed  il  Figliuolo  furono  accettati 
nel  dì  medefimo,  il  primo  in  quella  della  Meillcraic  , ed  il  fecondo 
in  quella  di  Mazarino. 

La  Baronia  di  S.  Agnano  dopo  «fiere  pafiata  nella  Cafa  di  Beau» 
villiers  nel  149$.  per  matrimonio,  viene  eretta  in  Ducato  Pati  a fa- 
vore dì  Franceiico  di  Btauviiliere.  Il  di  lui  figliuolo  fu  Governatole 
dei  Duchi  di  Borgogna^  d'Angiò,  e di  Berrì,  , 

, Contea  di  Noailies 'eretta  in  Ducato-Pari. 

Marchefato  di  Colsiino  eretto  in  Ducato-Fari , eftinto  per  la  morte 
del  Vefeoro  di  Metz,  feguita  nell’anno  17JJ. 

La  Regifitazione  di  tutte  quelle  Patenti  fu  fatta  in  un  giorno  , in 
cui  portoni  il  Re  nel  Parlamento,  come  pure  di  quelle  accordate  età 
nei  1648.,  efiéndn  rimafte  fofpcfc  quelle  ultime,  per  la  difiìcoltà  alie*- 
gara  fempre  dal  Parlamento,  che  non  le  voleva  regiftrare,  perchè  con- 
cedute nella  minorità. 

Famofo  combattimento  dei  due  Signori  de  la  Frette,  e dei  Signori 
di  Sant’ Agnino,  c d’  Argcniieu  , contro  i Signori  di  Chalais  , di 
Noiunontier,  d’ Antino,  e di  Flamaicnzo. 


- 

Spedicione  di  Glgeti  in  Africa.  Volendo  il  Re  punire  que’  Cotfati 
vi  mandò  il  Duca  di  Beaufort  . Gigeti  fu  prefo  alli  zz.  di  Luglio  , 
dopo  una  (confitta  data  a que*  malandrini  / ma  non  eflendofi  bafian- 
ceineBtc  fottificiita  quella  piazza,  fu  dal  Mori  alli  }0;:‘d’ -Ottobre  ri* 
leupcrata  Batt^lia  di  S.  Godarco  data  nel  dì  i*.  d’Agofto  , in  cui  i 
Turchi  furono  ditÀitti  dagli  AUemant  (otto  la  condotta  del  Monte- 
cuccoii , fecondato  da  Tei  mila  Francelì  , e dal  Principe  Carlo  Leo-  ' 
poidp , .niiMJte  del- Dura  di  Lorrita..  Il  Sig.  di  Coiigni,  Comandante 
deilfraiicclit  900  & (iuovò  alU  Battaglia,  in  cui  u dillinfc  II  vaio- 
lo del 
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te  del  Sig>  della  Fogliada-.  Malgrado  queAa  vittoria  areoofemì  - 1* Iihm 
peradore  ad  una  Tregua  -di  ao.  anni  con  Maocnerro  IV.Jtenchiufa  li '17* 
Setcetnbic  in  Temefvvar,  per  mctterri  inv.iftato  ' di  opponi  alle  prc> 
tenfioni  della  Francia.  Coftrattura.tiel  Canale  di  Linguadocca -,  « fine 
di  unire  i due  Mari , ideata  e principiata  dal  Ridice  , che  iolo  nell* 
anno  róSo.  la  ridufie  al  termine.  >.  . . . 

Il  poiTcITo  della  Cofladi  Cuienaa  ptoduce  laguei*a/ia  ringhilteiias c 
4'OUuuU-.'  ' 

I ■ . ...  1'  I ir;  '>r  il  . ■ 

. . i.  ■ • ' 


Dionljgt  di  Salo,  Corifigliere 'nel  Farniinenro  di  Paligl,  diede  pfitw 
tìpio  al  celebre  Giornale  , ap|)cllato  "JtHmal  dts  Scavtins , modello  A 
nitri  i Giornali  Letterari  poftenori . Il  Re  fa  ^bbricarèVoiTervatorio 
di -Farigi  . Battaglia  di  Villaviciofa-aUi  17.  di  Giugnp  , in  mi  gli 
Spagnuoli  fono  vinti  dai  Porioghrfi  . K Duca  di  Beaufott  Confìgge 
per  due  volte  fui  mate  i Coriaii  d’Algeri. 

Malgrado  al  buoni  efìz|  del  Re , l’Inghiltera  e,rOlanda  entrano  in 
guerra  . Il  Duca  di  /ork  , ed  il  Principe  Roberto  diedero  ai  i}.  di 
Giugno  una  rotta  all’Atnmiragiio'Obdani,  che  Ai  morto  nella  battaglia. 
>^vrebbc  quelli  voluto  sfiiggiila  , ma  gli  ordini  rcitetati  del  Gran 
Pennonatio  di  Vfìth,  che  denderava  la  di  lui  rovina,  Io  collrinferoad 
accettare  un  «imbattimento-,  di  cui  prevedeva  già  1’  efita.  Il  Vttc- 
Amnniraglio  Tromp  Calvo  il  rimanente  deirArmata  navale  . Bicevaii 
allora,  vne  grlnglelì  non  avevano  Caputo  at>pto6cratlì  delia  vittoria  . 
Il  Vefeovo  di  iMunIler  fufeitaro  dagl’  Ingiclì  , ma  più  ancora  dal 
proprio  btllieofo  genio  , fi  dichiarò  contio  gli  Otandefi  . Lodovico 
Xll.  diede  loro  loccorfo  in  adempimento  del  Trattato  dei  i66z.  e 
fece  ^IlelYire  una  Flora  , di  cui  diede  ii  comando  al  Duca  di  Beau> 
forr.  Motte  di  Filinno  IV.  'Re  di  Spiana  feguita  ii  17.  Settembre. 

Giudizi  tenuti  nell'Alvcroia  contro  i Sijgnoii,  cd  i Giudici,  cheop* 
primevano  i VafTalli  , ed  i fuddltl  ,.  Stabilimento  delle  Compagnie 
dell’lndie  Occidentali,  di  vaiie  Manifatture,  di  Specchi,  di  Punti  di 
Francia,  di  Tele,  di  Arazzi,  ve.  Si  ptiaripia  ad  iimalsore  la  Faccia» 
ta  del  Louvre. 

Si  era  nell’  anno  iddz.  tentato  di  far  cadere  nelle  mani  della  gio* 
vane  Regina  una  Lettera  a lei  diretta  , e fcrirta  in  Lingua  Spagnuo- 
J«  , con  cui  prociiravafi  di  infpirarie  della  gelofia  riguardo  al  Re  fqo 
marito , a fine  di  r<u<xeie  ad  una  perfona  , che  li  Re  onorava  della 
Ria  amiciz>a.  Gii  Autori  di  quello  attentato  Airono  fcopcrti  : perdo, 
nò  il  Re  a Madama,  il  Conte  di  Cuiche  fu  eligliato  , pollo  in  pri. 
gione  il  Sig.  di  Vanicf,  che  vi  Sette  per  iuogo  tempo  1 c U Contcf- 
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£i  di  Sdlflbn  ittTìanr  nel  Gòmno  di  Sciampacna  , che  aveva  il  Conte 
dirlei  marito . Colpevole  più  di  tutti  era  il  Vardes  , perciocché  non 
iolamente  aveva  compofta  la  lettera , tradotta  poi  dal  Conte  di  Gui* 
ebe  in  lipagonolo  , ma  aveva  fatto  cadere  ogni  iòfpetto  nella  Moglie 
del  Marciciallo  di  Navailles/Dama  d'onore  della  Regina  , onde  per 
quefta  calunnia  perdettero  clfa  ed  il  marito  i loro  impieghi  . Il  Ma> 
lerciallo  dovette  vendere  la  6ia  Carica  di  Luogotencoie  di  Carallcg. 
peri,  al  Duca  di  Chaulnes  per  500  mila  franchi,  ed  il  Tuo  Governo 
dell’Havre  al  Duca  di  S.  Agnano  per  }oo.  mila  Franchi  . La  moglie 
venne  altresì  cofirctta  a vendete- a Madama  dì  Montanfìer  la  fua  di 
Dama  d’onore  per  150.  mila  lire.  Erano  quelle  due  delle  più  onora, 
te  ircrfonc  della  Corte. 

Erezione  flet  M^ichefato- d’Isiei  in  Dttcato-Pari  r'fotto'jl  nome  di 

Aunmtrt.  , 1 . - • 1 • 

,1  11  Sig.  «U  Butsì  viene  pofio  nella  BalUglia  pel  foo 'libro  degli 

■fi  deUf'Galiu,  Il  Luogotenente  Criminale  Tardieu  y e fua  moglie. 

vengono  netìi  propria  caia  ucci  li  da  due  allàflini . ^ . 

fondazione  della  UniveilHà  di  Bourges  t 


. i.  1 . . . iWSr 

. s I t . j . 

Motte  di  Anna  d’Auftria,  alli  30.  di  Gennaro . in  età  di  («4.  anni  *■ 
Era  elTa  figlia  di  Eilìppo  Ill<  forella  di  Filippo  IV.  moglie  di  Lodo» 
vico  XIll.  c madre  di  Lodovico  XlV.  Motte  di  Armando  Principe 
di  Conti*  I 

■ RalTegae  in  Compiegne  y per  preparare  le  Truppe  alle  Spedizioni 
del  feguente  anno.  Il  Re  fa  coftmire  il  Porto  di  Certa. 

Due  làaguloofè  Battaglie  feguirono  tra  gl’Inglefi  , e gli  Olandefi  ( 
Cominciò  IHina  agli  2.  di  Giugno  e durò  quattro  giorni  , colla  peg- 
gio degl’lnj^Tìr  fu  data  l’altra  alti  4*  d’AgolIo,  e furono  feonfitti  gli 
Olandclìi  II -Duca  d’Albcrmale  ,.cODorciuto  prima  forto  il  nome  del 
GencraliMonk , ed  il  Principe  Roberto, .della  Cafa  Palatina,  figliuo- 
lo di  Foder^  iCc  di  Boemia,  comandavano  la  Flotta  Inglefe  , ed  U 
Ruytet,  e Cornelio  Tromp  quella  degli  Olandefi.  Erafi  il  Redichia- 
rato contro  gl’Inglefi  in  favore  degli  Olandefi  i ma  la  difeordia  degli 
Ammiragli  di  quelli  ultimi foftenuti  amendue  da  un  gtofiò  partito 
nella  Repubblica,  fu  di  gran  danno  all’Olanda.  Il  Ruyter  veniva  prò* 
tetto  dal  Penfionario  Giovanni  di  Vfith  , ed  il  Tromp  dal  Principe 
d’Oranges.  Si  vedrà  in  apprefiò,  come  quelle  due  fazioni  rovinarono 
quali  la  'Repubblica , v come  ne  collò  la  vita  allo  ftefiò  Penfionario  . 
La  Flotta  condotta  dal  Duca  di  Beaufoit  non  eia  potuta  giungere  a 
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tempo.  Betnatdo  Van  Galea,  Vefeovo  di  Muaftet  , fa  la  paté  coll*- 
Olanda.  ^ , , 

1 Francelì  battono  El’Inglelì  alti  20.  d’  Aprile  , e li  cacciati^  4alt*>, 
Ifolii  di  S Criftofoio.  ; jt  . , - 

Dichiarazione  di  guerra  fra  l’InghUterra  « e la  Danimarca  . faceti* 
tlio  della  Città  di  Londra,  che  durò  quattro  giorni , principiando daU 
li  ij.  di  Settembre*  Prima  fondazione  delLAccademia  delle  .Scienze  s-j 


TamofiUìmo  farà  Tempre  quell*  anno  per  i faggi  regolamenti  prcIS 
'da  Lodovico  XlV.  a benefìzio  del  fuo Regno.  11  oig.  Colbett,  il  qua* 
le  aveva  rimeflc  in  buono  flato  le  Finanze  , portò  piu  oltre  i tuoi 
pcnfìeri  < La  Giuflizia,  il  Commercio,  la  Marina,  la  Polizia  , tutto 
in  fomma  fu  ridotto  ad  un  ordine  mirabile  , fecondo  lo  fpirito  di 
quel  prudente  Miuiflro  , alla  di  cui  pefpicacia  non  fuggiva  parte  vea 
runa  del  Governo  , Formò  a queflo  fine  un  Configiio  , in  cui  furono 
diligehteinentc  efaminate  tutte  quelle  materie  , e da  cui  ufeironepoi 
tanti  bei  Regolamenti , e tante  eccellenti  Coflituzieni  , che  fanno  in 
oggi  i più  flabili  fondamenti  del  Governo  di  Francia,  fenzachè mai  li 
fiano  pofeia  cangiati.  I nomi  delle  perfone,  che  compofeto  il  fuddet* 
to  CoorrgliO  , metiuno  certamente  di  eflerq  qui  regiftrari  < Furono 
adunque  I feguenti  r cioè,  il  Cancelliere  S^uicr,  il  Marefcialo  di  ViU 
Icrbì  , per  cui  fì  era  creata  la.  Dignità  di  Capo  del  Configlio  , i Si- 
gnori Colbeir , d’Aligre,  di  Lezeau,  di  Machault,  di  Seva  , di  Me- 
nardeau,  di  Motangis,  Poncet,  Bouebetati  della  Margueiie,  Puflbrt, 
Voifìn , Hotman  , c Marino . Si  diede  principio  alle  Seflioni  nel  Gio- 
vedì 28.  Ottobre  i666.  e furono  profeguite  ogni  fettiotana  , e talvoL 
ta  per  più  giorni , infino  ai  10  di  Febbraio  dell’  anno  preii(nte. 

Gofliluzione,  o fia  Ordinanza  Civile  del  mefe  d’Aprile  ^ Aveva  il 
R'6.pcr  la  compilazione  di  un’  Ordinanza  di  tanto  ttliftvo  giudicato 
a prOpòfito  raggiungere  ai  furrifeciti  Commiflar|  , altri  Commiftat) 
del  Parlamento  , fra*  quali  fi  ritrovarono  il  Signore  di  Lamoignon  , 
ed  i Signori  Talon  > e Bignone  , che. diedero  l’ultima  mano  a quell 
opera»  *. 

Nel  mentre 'che  il  Sis.  Colbett  fi  applicava  a far  fiorite  il  Regno, 
il  Sig.  di  Louvois  era  intento  .a  far  trionfare  le  armi  Ftancefi  , pre- 
valendoli dei  Diritti  acquiflati  per  la  nfotte  di  Filippo  IV.  dalla  Re- 
gina Maria  Tcrcfa  di  lui  figlia,  natagli  dal  prime  letto,  ad  efclufio- 
tic  di  Carlo  IL  figliuolo  del  fecondo  letto  . 1 Diritti  di  quella  Piin- 
cipefia  ciano  fondati  lùl.DiiiUQ  di  devoluzione,  il  Rualc  ha  luogo  ia 
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akune  Provincie  de’  Paefi  Baflì^  venendo  per  e(To  i figiiuoli  del  fecon>’ 
do  letto  efclufì  dalla  fuccellionc  da  quelli  del  primo,  fenzachc  ì mafch) 
del  fecondo  polTano  efcludelc  le  figlie  del  primo  . Il  Re  palla  nella 
Fiandra , avendo  folto  di  fo  il  Matefcial  di  Tuicna  . Ve  lo  fcguì  la 
Regina  con  tutta  la  Cotte.  Vi  erano  altri  due  Corpi d’Armata,  Fu* 
no  lotto  la  condotta  del  Marefciallo  d’Aumont  , e raltro  fono  quaU 
la  del  Si|.  di  Crcquì  . Quafla  Campagna  fu  appellata  la  Campagna 
dell’  Ifola  . Il  Sig.  di  Turcna  prencic  ai  z.  di  Giugno  Carleioi'j  il 
Marefciallo  d’Aumont  prende  Am)enticres  alli  z8.  di  Maggio  , San 
Vinox  li  6.  di  Giugno,  c furnes.n  iz.  11  Re  ai  td.  prende  Ath  , cd 
alli  26.  Dovai , indi  s’impadtenifce  del  Forte  Scarpa  alli  o.di Luglio* 
Il  Marefciallo  d’Aumont  prende  Courtrai  li  i8.  cd  Odenarda  li  ji.ll 
Re  prende  l’ifola  in  nove  ^orni,  alli  27.  tPAgoflo  , dove  tanto  fi  c- 
fyofe,  che  il  Matefcial  di  Tuicna  minacciollo  di  tiritarfi  > s’egli  non 
aveva  più  di  riguardo  per  la  lua  perfona.  Il  Conte  di  Marfin  , ed  il 
Principe  di  Ligne  , che  fi  erano  mofii  per  foccorrcie  quella  piazza  , 
vengono'fconfìtti  dalli  Signori  di  Crcquì  c di  Bcltefons  li  ji.  Il  Ma., 
xefciallo  di  Gramnront  fu  di  fazione  alla  Trincea  in  quell’ afiedio  al- 
la tefta  del  Reggimento  delle  Guardie,  benché  il  Sig.  di  Turcna  , di 
cui  era  egli  più  anziano  , comandafTc  1’  armata,  il  Turcna  prende 
Aloft  li  12.  di  Settembre,  Creò  il  Re  in  quell'  anno  il  grado  di  Btl- 
gadiere  per  la  Cavalleria',  e nell’anno  feguente  per  la  Fanteria,  c per 
lì  Dragoni  fece  lo  dello.  > 

Eiezione  della  Signoria  di  Vaujout  in  Oucato>Pari  lòtto  il  titolo 
della  Vallicre,  a favoK  di  Lulfa  Francefea  della  Vallicre  e di  Ma- 
rianna, che  fu  poi  PfincipclTa  di  Conti  , figlia  naturale  del  Re  . La 
. Principefia  di  Conti,  col  confentimento  del  Re,  fece  poi  nel  i688.«m 
dono  di  quello  Ducato  al  Marchefe  della  Vallicre,  fuo  fratei  cugino, 
il  quale  ottenne  delle  nuove  Patenti  di  erezione  in  Ducato-Pati  nel 
172;.  regidtate  ncU’anno  fiefié. 

Pace  di  Brcda,  della  quale  fu  mediatore  il  Re  di  Svezia  , fottoferit- 
ta  in  fireda  li  )i.  di  Luglio.  Vi  lì  fecero  fcpaiatamente  tre  Atti;  il 
prime  tra  la  Francia  e rlnghìltcrta  , in  cui  dal  Conte  d’Edrades  , e 
dal  Cortino  fu  dipulata  la  rcllituziooe  di  quanto  era  dato  prefo  da. 
ambe  le  patti  t il  lecondo  fra  l’Inghilterra  e la  Danimarca;  ed  il  ter- 
20  fra  l’Inghilterra  e l’Olanda.  Conviene  in  qued’  ultimo  ofTcrvare , 
che  venne  all*  Inghiltetia  confervato  il  Diritto  deila  Bandieta  . Nel 
mentre,  che  fi  dava  trattando  di  pace,  gli  Olandclì  avevano  abbruciati  1 
Vafccllt  Ingicfi,  eh’  erano  nel  Tamigi.  Alfonfo  VI.  Re  di  Poitogal- 
h)t  indegno  egualmente  della  Corona,  c della  moglie  che  aveva  , vie- 
ne codcctto  a cedere  l'una  c l’altra  a Don  Pietro  fuo  fratello.  C^eda 
Principefia , chiamata  Madamigella  d’Aumala  , era  figlia  del  Duca  dì 
Nemotfo,  quel  aedelimo  • cke  dal  Duca  di  Beaufort  fuo  cognato  era 
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flato  uccifo  io  duello  l’anno  1652.  M*tra  (Battila , di  kirorella,  ebbe 
quali  la  ftelTa  fotte  , perciocché  eUendo  Aaro  difciolto  il  di  lei  uiatri* 
(nonio  col  Principe  di  Lorena  fposò  dipoi  il  Duca  di  Savoia  . Prefe 
Don  Fietto  il  foto  titolo  di  Recente,  finche  vilfe  il  fratello  , ed  II 
Re  di  Spagna  Carlo  IT,  Ranco  di  una  guerra  di  zft.  anni  ccncbiufe  £L« 
nalmentc  al  i}.  di  Febbraio  del  feguente  anno  la  pace  con  cAò  Prin- 
cipe > e (iconobbe  la  Cotona  di  Portogallo  libera  ed  indipendente  dn 
quella  di  Caftiglia. 


l6d». 


Conquida  della  Franca  Contea  fatta  nell’  ìnvérnoi  ed  in  meno  d’uà 
mefe , dal  Re  in  perfona  , fotto  di  cui  comandava  il  Principe  di  Con- 
de,  che  il  Sig.  di  Louvois  fece,  per  quanto  fi  dice  , preferire  a!  M»- 
refcial  di  Turena  . Prefe  il  Principe  in  due  giorni  Befanzone  li  7. 
Febbraio  nel  mentre  , che  il  Sig.  di  Lucemburgo  :*lmpadroniva  di  Sa- 
iinst  Dola  fi  ariende  al  Re  li  14.  e Crai  fa  lo  Aelfo.alli  19. 

Trattato  di  triplice  Alleanza  Àa  l’Inghiltcria  , la  Svezia , c 1’  O- 
landa.  La  gclofia,  che  Lodovico  XIV.  principiava  ad  infpirare  a tut« 
ta  l’Europa,  fece  Arignerc  queAa  Lega  . Il  Cavalier  Tempie,  Mini- 
Aio  di  Cario  li.  Re  d’Inghilterra,  induflè  Giovanni  di  With  Penfio^^ 
nacio  d’CManda  a dlAaccarfi  dalla  Francia.  Ebbe  poi  queA’uitimo giu- 
Ao  motivo  di  pentirli  della  Aia  condotta  . Il  Conte  Dhona  trattavo 
per  la  Svezia.  Pace  foctoferitta  in  Acquifgrana  tra-la  Francia  elaSpa, 
gna  li  2. -di  Maggio.  Rimalcro  al  Re  le  conquiAe  da  lui  fatte  ne’Pae- 
S Badi,  cioè  Carlecoi,  Binch,  Ath,  Douai  , il  Force  della  Scarpa  , 
l’Ifola,  Odenaida,  Armentiercs  , Courtrai , Betgues,  Furnes,  coi  lo- 
ro Balliaggi , ec.  Fu  reAituita  la  Franca  Contea  conrro  il  j>arerc  del 
Sig.  di  Turena.  Il  Sig.  di  Cioftì,  fratello  del  Sig.  Colbett  , negoziò 
quoAa  pace  per  pane  del  Re  . Il  Sig.  di  Montauuer  viene  farro  Go- 
vernatore del  Delfino . ... 

Il  Re  fa  toglier  via  dai  RegiAri  del  Parlamento  , quanto  vi  fi  era 
paAato  dall’  anno  1647.  infino  all’  anno  KS52.  Abjurazionc  del  Signor 
di  Turena,  alti  2j.  d’Otcobre.  Piiocipiava  egli  già  da  lungo  tempo  a 
comprendete  la  verità  / ma  lo  tenevano  ancora  afTezionaco  all'  errore 
i pregiudizi  della  educazione,  e l'amore  da  lui  portato  a Madama  di 
Turena  fua  moglie,  figlia  del  Duca  della  Forza  , ed  oftinata  Ptore- 
Aantq.  La  di  lei  morte  feguita  nel  1666.  e le  lAiuzioni  di  Monfignot 
BoAtiet  terminarono  di  convertirlo  . QueAo  celebre  Vefeoro  compofe 
crprclTamcntc  per  lui  il  Lìbio  Della- Eff$fi\ìan€  della  fede.  Furono  in- 
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«cuciranno  creati  tre  Marefclalll  di  Francia,  i(  Sig.  Crequì , il  Sigi 
di  Bellcfons,  ed  il  Sig-  d’  Humietcs . 

N Creazione  d’un  Configlio  Supremo  in  Tournai , eretto pofcia  in  Par^ 
lamento  dal  Re  nell’anno  1086.  Eflèndofi  poi  reftltuita  nel  f7tj.  quc« 
Ila  Città,  il  Failamento  fu  trasferito  a Douaì. 


ì699. 


Editto  delli  2ii  di  Gennaro  , per  cui  fopprimoniì  le  Camere  dell^ 
Sditto  in  tutti  i Parlamenti  del  Regno  . Erano  quelle  fiate  fiabilltq 
(«li’  Editto  di  Nantes. 

Turbolenze  per  cagione  del  Frombolarlo,  e per  la  difiinzione  tra  il 
Fatto  ed  il  Diritto  ne|l'  affare  del  Cianfenifmo  • Fcccle  celTate  )a  pa« 
ce  di  Clemente  IX.  , 

Candia  è prefa  dai  Turchi  li  r6.  di  Settembre  . Il  foccorfo  condor-, 
tovi  dai  Signori  di  Beaufort  c di  NaTailles  aveva  per  tre  mcfi  di  piu 
foficnuto  quella  Città  contro  gP  Infedeli.  li  Signor  dì  Beaufort  morì 
in  una  fortita  alti  25.  di  Giugno,  fenzachè  mai  fi  potefTe  ritrovare  il 
di  lui  corpo.  Michele  Koribuc  viefnov visiti  , della  Schiatta  Jagello- 
nica , ma  privo  di  merito  , vien  eletto  Re  di  Polonia  li  19.  di  Giu* 

Sio,  dopo  l’abdicazione  di  Cafimiro,  ed  in  concorrenza  del  Duca  di 
eoburgo  , del  Principe  Cario  di  Lorena  , e del  Principe  di  Condè  . 
Ritiroili  Caiìmito  in  Francia  , dove  ebbe  dal  Re  la  Badia  di  S.  Ger> 
mano  dei  Prati,  e dove  morì  nel  1672.  Un  altro  Cafimiro»  anche  Re 
di  Polonia  fece  i’oppofto  di  quanto  avea  fatto  quefti  , ed  abbandonò. 
Bel  io;6.  1’  Ordine  di  Clugnì  da  lui  abbracciatp  , per  tifalitc  lui 
Trono . 

SI  accorda  al  Duca  di  Guifa  la  prerogativa  dj  avere  un  Cufeino  al- 
la  Melfa  del  Re  , come  aveva  avuto  fiio  padre  . li  Re  confetifee  ai 
Duca  di  Vermandois , Aio  figliuolo  naturale  , la  Carica  d’  Ammirali 
glio , che  fu  per  lui  rifiabilita . 

, • » 

'If70t 


li  Marchefe  di  Mattel  cofiringe  gli  Algerini  g conchiudere  la  pace 
all!  26.  di  Gennaro. 

11  Duca  di  Lorena , il  quale  non  cefiàva  di  far  nuovi  maneggi  , è 
Ipoglia to  di  tutti  1 fuei  fiati  dal  MateiciàJlo  di  Crequ'i,  il  quale  non 
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£li  lafcia  altro,  che  unpaefe  ancrtof  (eliza  difefìi.  Cii  vieti  tolto  EpL 
nai  ai  24.  di  Settembre,  Chatee  alU  O.  d*  Ottobre  , e Longusì  , ed 
egli  li  ritira  a Colonia.  Viene  a notizia  del  ‘Re  Ja  Lega  fatta  daalji 
Olandefi  coli’Imperadore , ed  il  Re  di  Sp»oa,  e difegnando  di  ganN 
gare  quella  Repubblica  , penfa  ad  afiicurarii  del  Red’ Inghilterra . AU 
ia  DucheiTa  d’Orleans,  di  lui  forella,  fu  appoggiato  quello  negozio, 
di  cui  nulla  feppe  il  Re  fuo  marito , anzi  lo  (IcfìTo  Sig.  di  Louvois  • 
Perchè  adunque  non  faccfTe  fofpcttarc  di  nulla  il  viaggio,  ch’ellado» 
veva  fare  in  Inghilterra , fìnfe  il  Re  di  voler  vifìtarc  le  fue  Conqui- 
lle  dei  Paefi  Baili,  c condulTe  via  fece  tutta  la  Corte.  Il  Sig. diLau» 
Ain  ebbe  il  comando  della  Scorta  del  Re , compofta  della  di  lui  Ca> 
fa,  della  di  lui  Dente  d’arme,  e del  Mórchettieri  . La  DucheiTa  d* 
Orleans  prefe  il  preteflo  della  vicinanza  dell’ Inghilterra  , per  paflàre 
a Londra , e giunfe  a llaccare  dalla  triplice  Alleanza  il  Re  fuo  fra. 
tello  . Ella  Ti  lafciò  poi  Madama  di  Porflinouth , la  quale  fu  di  gran, 
de  utilità  alla  Francia,  ed  ebbe  pofeia  dallo  fielTo  Re  ilDuca  di  Ri. 
chemonti  fe  ne  ritornò  ai  jz.  di  Giugno  in  Francia,  dove  non  godè 
gran  tempo  delPefito  felice  del  fuo  viaggio,  e morì  in  meno  di  ott’ 
ore  in  S.  Cloud  li  jo.  dello  (lelTo  mefe,  in  età  di  26.  anni  . Il  Sig. 
di  Turena,  il  quale  era  flato  a patte  di  quello  fegreto  , ebbe  la  de. 
bolezza  di  comunicarlo  j ma  fe  grande  fu  l’crror  fuo  , degna  di  uq 
cant*uoroo  fu  altresì  la  franchezza,  con  cui  confeflblo  al  Re, 
Ordinanza,  o Coflituzione  Criminale  del  mefe  d’Agofto. 


1^71  • 


11  Re  induce  Carlo  XI.  di  Svezia  a rinunziare  alla  triplice  Allean. 
' za,  in  cui  nella  di  lui  minorità  la  Reggenza  di  Svezia  lo  aveva  far- 
ro entrare,  e lo  fa  rifolvete  di  rompere  gl’impegni  da  lui  contratti 
colla  Spagna.  Si  conci  Ita  altresì  nuovamente  l’ Imperadorc  , abbaflan. 
za  dalie  turbolenze  dell’Ungheria  occupato,  a cui  nondimeno  non  di. 
fpiaceva  il  vedere  abballato  l’orgoglio  degli  Olandelì , non  preveden- 
do  certamente  la  rapidità  de’  fuccellì  di  Lodovico  XIV.  Monli^ore 
di  Furflemberg,  Vefeovo  di  Strafburgo,  trattò  pur  anche  coli’ £Iet. 
tot  di  Colonia  , eh’  egli  governava  , e lulìngandol»  di  fargli  refli- 
tuire  la  Città  di  Rhimberg  toltagli  dagli  Olandefi  , gli  fece  foferive. 
te  un  Trattato,  per  cui  davagli  nelle  mani  Nuitz  , e Kcifctvert  , 
Città  necelTatie  al  Re  per  iflabilitc  gli’opportuni  Magazzeni  fui  baf- 
fo  Reno.  Lo  fleflb  partirò  aveva  già  prefo  il  Vefeovo  di  Munftex  . 
Rcllava  la  Spagna,  governata  allora  dalla  Regina  Reggente  > nè  il 
Marchefe  di  Villats^,  Arabafeiatote  di  Francia  potè  mai  giungere  a fep 
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MagRfo.  Orfoi  ff  àrrentlt  li  j. Giugno  al  Re, mentre  il  Sig.  di  Turen» 
prendeva  Butich  . Il  Principe  di  Condè  prende  Vcfel  ai  4.  Rhinnberg 
lì  arrende  li  6.  al  Re>  Eiiierico  al  Principe  ai  7,,  come  pure  Rees  al 
Sig.  di  Turcna..  Il  Teniionario  Oiovanni  di  ^itli,  l’uomo  che  meglio 
conofee  gl’interefli  dcfla.  fua  Repubblica  ^ non  ebbe  diflìcottà  di  dire 
all*  intendere  la  refa  di  Rhimberg  y che  il  Re  di  Francia  potev'a  fin 
d*allora  vanrarii  di  avere  la  metà  dell'  Olanda  Torto  il  Tuo  dominio. 
Agli  8;  il  Sig.  di  Beauvirc  prende  Oodekun  : al  9,  il  Duca  di  Lucem* 
burgo,  Generale  delle  Truppe  di  MunRer,  occupa  Gcpol.  Famofo  paf- 
fàggio  del  Reno,  vcrib  Tholui$  U 12.  Il  primo  clic  palio,  a nuoto  > 
fu  il  Conte  di  Cuiche  alia  teda  de’  Corazzieri , comandati  dai  Conte 
di  Revcltor  il  giovane  Duca  di  Longavilla  , che  aveva  paiTato  il  Re> 
no  I fu  per  la  fua  imprudenza  uccifo  ».  e fu  cagione  t.che  il  PrincU 
pe  di  Condè  riceve  .Te  una  ferita  nella  mano.  Doveva  egli  ciìct  elet- 
to Re  di  Polonia,  e tini  in  lui  la  Cafa  di  Longavilla  ..  Il  Sig.  di 
Turcna  prende  il  comando  dell’  Armata  dd  Principe  di  Condè  , fi 
rende  padrone,  d’  Arnheim  al  quindici  ed  al  li  del  Forte  di 

Skenk  , che  gli.  Olandciì  avevano  già  tolto  con  iomma  fatica- , e 
dopo  noVc  meli  d’  aTcdio  agli  Spagnuoli  nel  i6}(S,  La  Città  d’  U« 
trccht  fi  fottommeite  al  Re  11  zp.  , e queiìi  ai  25,  prendo  altresì 
Docsbuxgo.  U Vefeovo  di  MunRct  t’ìmpad  toni  Tee  nel  giorno  DeTo  di 
Deventer , ed  ai  22,  di  Zuvol.  Alli  25.  il  Duca d’Qrleans prende  Zut- 

f'hcn  r Nimega  fi.  arrende  li  9*  Luglio,  al  Sig.. di  Tutena  , Coeverdea 
i 12.  al  Vefeovo  di  Munfier  Il  marebeie  di  Rochefott  piefe  nello 
ficTo  giorno  Naetdcn,  e fu  detto.,  che  l’eglL.non  tralcurava  d’impa« 
dronirfi  di  Miiyden,.  era  perduta  la  Città  di  Amfterdam  , c per  con- 
fegucDza  tutta  l’Olanda.  Grave  lì  arrende  li  14  al  Conte  di  Chamillì.. 
il  Sig.  di  Turcna  prende  il  Forte  di  CrcvacuOte  alli  19^  Luglio  , ed 
alli  24a  di  Settembre  rifola  c la. Città. di  Romei,  indi  efee  immedia* 
tamentc  dalle  terre  d’Olanda  per  padarc  in- Allcmagna  ,.dove  non  a- 
vendo  fcco,  fe  non  12000.  uomini  contiene  l’Elettore  di  Brandeburgo, 
il  quale  era  entrato  nella  Lega  contro  la  Francia  ,,  ed  alla  teda  d4 
25000.  uomini  fi  era  incamminato  per  la  Veftfalia.  It  Sig.  di  Lucem- 
burgo  fa  toglier  l’alTedio  di  Voerden  al  Principe  d*^  Oranges  li  12. 
Ottobre  , e fu  qusil’  azione  d^li  dellì  Olandefi  ammicata . II  Sig.  di 
Montai  fa.  toglier.  raTcdk)  di. Catleroi, ai  Principe d'Oranges  II  12,  Di. 
(cmbre  : il  Duca  di  Lucembuigo  col  favore  de’ghiacci  prende  fioed- 
erave  , e Suaumctdam  li  28.  In  fomma  in  j^hi  meli  le  Amate  dei 
Re  attmf erfaiono.  tee  fiumi  ^PKlcip  letrePrpvincicdlGucldrcs,  d*U- 
trecht,  e d’OvetiiTcl,  c più  di  quaranta  Città  fortificate.  QueftaCaio^ 
pagna , che  fèce  maiavigliarc  tutta  l’Europa  , farebbe  appena  credibi- 
le in  oggi  , fi:  quella  del  1745.  non  avelie  anche  a' dì  noftti  fatto  v e* 
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drre  che  rulla  è imponìbile  ai  Francefì  quando  hanno  eilì  itila  ioio 
tcila  il  loro  Sovrano. 

Sarebbefi  in  termine  di  tre  mefi  finita  la  guerra  , fc  fi  folTe  feguifo 
il  parere  del  Sig,  di  Pompon  a , il  quale  voleva  che  il  Ke  fi  chiamafie 
/bddisfatto  dei  vantaggi  proporti  dagli  Olandefi  , c che  lì  cittraiTc  coll’ 
armi  ne’  Paefi  Baffi  Cattolici , per  punire  il  Re  di  Spagna  della  con- 
travenzione  da  lui  commeffa  all'  ultimo  Trattato  d’Aquifgrana  > col 
foccortere  gli  Olandefi.  Ma  il  parere  del  Sig.  di  Louvois  prcvalfe  fu 
queft’  Articolo  , come  pure  Tul  Configlio  dato  dal  Sig.  di  Turena  ai 
Re  , di  far  demolire  le  Piazze  a mifura  che  fi  prendevano  , per  la 
diflRcolfà  di  cuftodirle  . Il  Matefciallo  di  PIcffìs  non  fi  ritrovo  a que. 
rta  Campagna  per  motivo  della  fua  vecchiaia  , e dille  un  giorno  al 
Re  eh’  egli  invidiava  i fuoi  figliuoli  , che  avevano  l’onore  di  fervirc 
S.  M.,  ma  che  quanto  a fc,  egli  defiderava  di  morire,  poiché  non  c- 
ra  più  buono  a nulla.  Abbracciollo  il  Re,  e gli  diffe  : Signor  Mare- 
ffùUa  , «0»  fi  fatica  , fe  non  per  giungere  ad  acquijiare  alquanto  di 
quella  riputazione  , che  tii  fitte  acquiflata  i ma  è pur  dolce  il  ripofarfi 
dopo  tante  vittorie.  Era  feguita  fin  dalli  7.  di  Giugno  una  Battaglia 
navale  preTso  a Soultsbaja,  fra  la  Borra  Inglefe,  e francefe  ^ coman> 
data  dal  Duca  di  York  c dal  Conte, d’Ertrccs,  c quella  d’ Olanda  con^ 
dotta  dal  Ruyier . Quefta  battaglisi  , fecondo  il  Ruyter  , fu  la  pii» 
oftinata , eh’  egli  vedeffe  giammai  , ed  ’amendueìe  Flottc  fi  attribui- 
rono la  virtoria . L’imminente  pericolo  degli  Olandefi  fece  loto  pren- 
dete Il  partito  di  dichiarare  il  Principe  d’Orài^ès  Stathouder  , c di 
ilvocate  l’Editto  perpetuo,  che  i due  fratelli  Cornelio  , c Giovanni 
di  With,  nemici  di  quella  Cafa  ,’  lavevano  fatto  pubblicare  Ih  aboli- 
zione di  quella  Carica.  Non  tardarono  molto  i due^ fratelli  a prova» 
re  1 funcrti  effètti  del  credito  del  Principe , perciocché  furono  loro  im- 
putate le  diYgfaz/c  patite  dalla  Repubblica  ,‘ed  il  Popolo  infuriato  il 
trucidò  li  22.  d’Ago'fto  . Da  più  remota  forgente  derivava  l’odio  di 
qOcfti  due  fratèlli  per  la  Cafa  d’Oranges.  Guglielmo  II.  padre  dl  'Gu- 
gliélmo  III.  di  concerto  col  Cardinal  Mazarhio  , il  quale  andava  iu- 
fingando  la  di  lui  ambizione,  voleva  che  la  Repùbblica  dopo  la  pace 
di  Munfier  rltencffè  delle  Truppe  in  piedi’,  con  'fine  fenza  dubbio  di 
fervirfene  in  fuo  prò.  Negò  la,  Repubblica  di  volerlo  fare,  ed  egli  eb- 
be ratdire  di  far  artertare  fei  de’  Deputati  , che  andavano  all’  Aja  , 
fra  i quali  titrovoffì  il  Padre  dei  fratelli  di  With,  c non  contentarofi 
di  ciò,  perciocché  la  maggior  refiftenza  provenita  dalla  Città 'd’  Am- 
fterdam  , la  quale  temeva  che  il  Principe  voléfle  togliete  la  libertà 
àli’OJanda  , tentò  d’impadronirfcne  nel  1650.  Andò  fallito  il  colpo,  ed 
égli  moti  qùafi  fubito  del  va)(rto , come  fu  detto  allora  ; ma  il  Car- 
4/nal.Ma2arÌno  diceva,  che  qùerta  morte  eia  fiata  troppo  giurta  pet 
. eflèfe 
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elTcre  natunle  : l’odh>  de’  fadri  pafsb  ne*  figliuoli  , ed  I Signori  di 
W*(th  vi  dovettero  cedere  . Il  figlio  di  qucfto  Guglielmo  11.  detto 
Guglielmo  III.  ( in  apprefTo  Re  d’Inghilteira  ) eia  poco  fa  fiato  di«. 
chiarato  Stathoudet . > . 

Il  Re  dona  una  Sala  nella  Lovre  all*  Accademia  Francefe.'per  te 
file  Adunanze  , che  eranfi  renate  in  cala  del  Cancellier  Seguici  fino 
alla  di  lui  morte  , che  feeuì  a’  at.  Gennaro  . Madama  Douatiere  f 
( Margherita  di  Lorena  ) fmndt  moglie  di  Gallone , eia  motta  li  |. 
Aprile. 


I«7j. 


Signoria  di  Charoft  eretta  In  Ducato  Pati  rotto  il  titolo  di  Bethuu 
Oe-Charoft . < 

Erano  in  Europa  troppo  gtandi  i movimenti  , perchè  quella  non 
avefTe  da  prender  partito  : l’Imperadoie  , e la  S^gna  rinovarono  un 
Trattato  cogli  Olandefì  a*  50.  Àgofio  . Chi  avrebbe- detto  nel  1009. 
che  la  Spagna  dovefTe  difendete  l’Olanda  contro  la  Francia  , e 1’  iiv 
ghiirerra? 

L'Elertor^di  Brandeburgo , e Montecuccoli  avevano  tentato,  }ier  lo 
fpazio  di  più  di  tre  meli  , la  via  di  paiTate  il  Reno  per  Magonza  , 
Cobicns , Strasburgo , ed  altre  forti  Piazze  j ma  da  pel  tutto  trovaro- 
no il  Sig.  di  Turena  , che  gl’  impedì  per  una  parte  di  foccorrere  gli  , 
Olandefi,  e per  l’altra  di  far  divetfione  neirAl^zia  . L’Elettore,  cine 
fi  vide  fpogliato  di  tutte  le  Piazze,  che  poiTedcva  nella.  Veftfalia  , fi» 
nalmente  il  mefe  di  Maggio  conchiufe  col  Re  un  Trattato  di  Ncu« 
tralità.  11  Re  prende  Mafirich  in  ij.  giorni  a’  29.  di  Giugno  per  af- 
ficurarfi  la  comunicazione  colle  fue  conquide  di  Olanda  / indi  dopo 
cflcr  paiTato  in  Alfazia  per  aiTicurare  la  Neutralità  di  Strasburgo  tra 
fa  e l’imperadore , e per  mantenere  una  buona  intelligenza  cogli  Sriz» 
zeti,  rinuncia  il  comando  delle  fue  Armate  a*  fuoi  Generali  . Qtian» 
tunque  l’afTedio  di  Madrich  non  duralTe  che  foli  ij.  giorni  , con  tut* 
tocìo  egli  è memorabile,  per  le  reciproche  azioni  di  valore,  tanto  di 
quelli  che  formavan  l’adèdio  , quanto  degli  alTedlatl  . Q^da  Città  , 
che  fu  redimita  nella  Pace  di  NioKga,  fu  prefa  in  a|>prcTTo  fotte  Lo- 
dovico XV.  nel  mele  di  Maggio  dal  Maiefciallo  Generale  Conte  di 
SaiTonia^  avendo  fotte  i fuei  ordini  il  Marefciallo  di  Loevendal . Ad 
ifttuzione  di  quelli  che  verranno  dopo  di  noi  fi  dee  oirecTaie  il  lè- 
gteto,  con  cui  fu  concepita  e condotta  a fine  qued*  ultima,  imprefa  , 
come  ancora  foa  degni  di  ofiervazione  i mKzi  , che  furono  impicg». 
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«1  per  iDganftate  1 nèmid  ffno  alt*  ultimo  momento.  E’cpfo  nn^rchcj 
▼ole  l’aver  fatto  fervile  un’operaTlone  ncceflaria , come  lo  era  la  pto./ 
▼Ifion  di  YCttovaglta  di  Bergop-ioom  , . eh’  era  Rata  prefa  nella  Cam- 
pagna antecedente,  anafcondcrc  un  difegno  ancóra  più  grande  , il  cjua- 
fé'era  la  piefa  di  MaRrich'  i Peflerfi. portato  fopta  l’Efcaut.per  Rnhc 
più  fìcuramente  di  imtomettere  la  Mpfa  / ed  aver  fatto  ceflaic  in  u» 


letto  con  tanta  cunofita,  con  quanta  è fiata  letta  Tlfliuzionc  dei  SU 
»nor  di  Loavoi*  al  Mtrefciallo  d’ llunhietes  per  la  plcfa  di  Gand  .• 
Dichiarazione  di  Guerra  della  Spagna  alla  Frahcia  de’  ij.  Ottobre  , € 
della  francia  alla  Spagna  de’  zo.  ■ ■ i,  ■ ■ t ■ .u 

Gli  Olandcfi  e gli  Spagnuoli  riprendono  a’  I4-  Settembre  Naerdeó  f 
«tal  difefa  dal  du'Bas,  di  cui  jjeiò  il  Sig.  di  Turena  faceva  Rimar  c- 
.gli  fu  degradato  , e tiarquiRo  a coRò  della  vita  la  fua  riputazione 
fell’  afledio  (H  Grave,  ove  l’anno  feguentc  fu  ucci  fo.  Uoim  fi  arrendei 
Montecuccoli  il  dì  rat  Novembre  t il  Sig.  di  LoùvOis  imputa  al  Sig. 
di  Turena  i vantaggi  riportati  fopta  i nc/nici  y benché  qucRo  Genera- 
le aveffe,  fatto  quanto  poteva  p?r  ifnpedi;c  .l’unione. degli  Imperiai» 
cogli  Olaìidcfi  . Il  Sig.  di  Rochefort  prende  Tteves  a’ i}.  Novembre  » 
il  Re  è coRrctto  ad  evacuare  moltq  Città  conquiRate  . Vi  furono  iti 
oiicR’  anno  tre  combattimenti  navali , uno  li  7.  Giugno,  il  fecondo  li 
14.  il  terzo  li  22.  AgoRo  , che  non  piqdufTcro  avvenimento  alcuno 
La  Flotta  Ingicfc  era  comandata  dal  rrincipc  Roberto  in  luogo  del 
Duca  di  Yorck  , la  di  cui  Religione  cominciava  già  in  In^iltcrra  ad 
effer  fofpctta  . Il  Conte  d’Eflrces  comandava  fempfe  quella  di  Fran* 
eia,  c gli  Olandtfi  unirono  Tiomp  a Ruytet  ( Madama  di  Scyignè 
diceva,  che  dopo  la  battaglia  d’Azziò,  non  fi  .vedeva  che  i combatti- 
menti navali,  aveffero  prodotto  alcun  fucccfTo  ) Fin  da’ 28.  Marzo  era- 
no flati  nominati dc’PIcnipotcnziari  per  andata  trattar  la  Pace  in  Co- 
legna.  Il  Duca  d’ Yorck  vedovo  d’Hidda  fialiadcl  Conte  di.Clavcndon,, 
da  cui  egli  aveva  avuto  la  Ptincipefsa  Maria  moglie  del  Principe  d’O- 
xaneesi  e la  Pripeipeffa  Anna  ( dono  Regina  d’  Inghilterra  ) fpofa  a’ 
».  Settembre  Mària  d’Efle , figlia  del  Duca  di  Modena  , e di  Laura 
Martinozzi  ( ella  Ai  madre  di  Giacomo  111»  nato  i).el  1688.^  Editto 
de’  IO.  Febbraio,  col  quale  U Re  dichiara , che  la  Regalia  fi  Rende  fo- 
pra  tutte  le  Diocefi  del  fuo  Regnai  a riferva  di  quelle,  che  ne  erano 
efcntl  per  titolò  Onerofo  . Vlcn  rifotniata  la  camera  deH«  figùc  della 
Regina,  che  in  decotfo  non  atnmifc  le  npn  Dame  dcJ  Falazzo* 

Morte  di  Molicrt:  cgli|aveva  aperiò  il  fuo  Teatro  nel  i6|9.al  picciolo 
Borbone  con  una  Compagnia  col  nome  di  Compagnia  del  Dcltiao  < Vi  f«- 
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K)no  «Ilera  Ili  Parigi  tre  Coinpagaie  di  Cotirici,  gucHa  dd  Palazzo  di  Boia 
£ogna,  quella  delMatgis,  équciù  picciolp Borbone . Avendo  ilRa 
nel  i6tfp. fatta  dempiite  là  S^a  di  queft*.ul,tinnó  fabbricare  la  gran 
facciata  dei  Loprtc.  died,c  al  MoHere  la  Sala  del  Palazzo  Reale  , ondo 
quella  Compagnia  ptefc  nel  i^dj,  iltitplo  diC<^P*&0'*  de’Coniicidel 
Re  . ^on.^  m.aravigiia , che  il  Moliere  cangiaflc  il  deftiqo  de'Tcatri  * do- 
po iadi  lui  mt^te  . feg^taii  27.di Febbraio, diede  il  RelaSalade|  Palaz- 
zo Regio  .al  LuHl  / la  Compagnia  del  Móliere  priva  di  Capoti  divife 
nella  Compagnia  .del  Palazzo  di  Borgogna , cd  in  quella  del  Marais; 
oueA-’ uitima^enne  a flabilirfi  nei  QluOco  della  Palla  aorda  della  (Iran 
da  di  Spnqa.  cl)e  ahocca  in  quqlla  delle  fo(Te  di  Inerte,  detta  in  oggi 
Mazarina  , dirimpetto  alia  firada  Gucncgaud  ^ col  titolo  di  Com'pa* 
gnia  dei  B-c  • e pnalm.ente  le  due  .Cpmpagnle  (Id  Palazzo  di  Borgo* 
gna,  e del  -Marajs  furono  riunite  nel  i68o<  il  Palazzo  di  Borg^na 
rinufio  vuoto  .fii  occupaK)  dai  Comici  Italiani . L*  apertura  del  CoU 
|egio  Mazarino  nel  1(588.  fece  sloggiare  i Conici  francoti  , ed  in  vtr- 
ìtù,  e-per  fentenzg  del  ConfigUo  dell'anno  fieifo  , fu  loro  alTc^tg 
la  Sala , che  oc,cupano  tuttavia  . e che  férrira  pel  -$iuoc9  ddU  Ballg 
forda  de^lf  Stella^ 


La  f rància  viene  aHe  .fue  ptoprie  forze  abbandonata  ..  Se  le  witin*' 
tiue  Campagne  avevanle  fuiciuti  dei  nemici  . quefla  le  tolfe  i fuoi 
Alleati.  Il  Re  d* InghiJrerra  Ji  c»  Febbraio  n accorda  coli’  Olanda  »■ 
ma  njega  al  fuo  Parlamenti»  di  dichiatarli  contro  del  Re  . li  Sig*  di 
Turenà  colle  operazioni  delia  precedente  Campagna  aveva  faputo* 
ironfervare  l'ElettQt  d‘  Colonia,  ed  il  Vefeovo  di  Munfier  nell’  Al- 
leanza della  Francia . Tentarono  quelli  nell*  anno  prefente  alcune  Im- 
prefe  nel  Facfe  di  Gsonlnga/  ma  furono  tofto  richiamali  indietro  dal-' 
. le  irruzioni  fatte  nc’loro  proprj  Stari  , e fi  accordarono  finalmea» 
te  cogli  Olandefi , 1 quali  wftitulrono  9ii'  Elertor  di  Co- 

lonia. 

L' Imperadore  fitee  rapire  In  Colonia  al  di  Febbraio  il  Prtacipe 
Guglielmo  di  Furfienberg , fratello  del  Velcovo  di  Strasbuigo,  e 
Vefeovo  di  lui  fiiifcefibre . Quefio  attentato,  commclfo  in  una  Città  , 
In  cui  fi  teneva  congreifo  per  ia  pace,  ruppe  ogni  negoziato. 

L'Elettor  Palatino  con  tutte  le  obbligazioni,  che  aveva  aAla  Frao« 
eia,  fottofcrlve  all!  la'dl  Marzo  una  Lega  ofiènfiva  coll’  Imwrado- 
re.  Conquifia  della  Franca  Contea,  di  cui  s' impadronifee  il  K.c  un* 
Altra  roltd,  c ch’ceU  epofefyò  41  poi  • Se  il  Due*  di  {■oiena.,  fofle 
^ ^ 1 1 I fiato 
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SdtQ  cteduto,  egli  cl  avrebbe  da  quella  patte  prevenuti)  1114  D Impe- 
iadore  volle  piuttofto  pe'ttaift  nell’  Alfazia  , )>erchè  faceva  conto  di 
^oiiquillarla  Il  Duca  di  Navaillet  prende  Crai  li  aS.  FebbiajO) 

C Vcfoul  gli  II... Matzo  : Befanzone  lì  arrende  al  R.e  li  15.  Maggio  > 
e-Dela  li  tS.- Giugno.  Si  ritrovò,  a queft’,  aflèdio  il  Delfino...  II.  Sig, 
della  FogUada  prende  Salins  alii  22.  Nel  ritorno. da  quefta  copt^ifta» 
il  Parlamento  cirendofì  portato  a complimentare  il  Re,  il  Sig.  Taloa 
Avvocato  Generale  fece  una  novità j perciocché  dopo  l’aringa  pro- 
nunziata dal  Primo  Prcfidente,  in  vece  di  fcmplicemcore  iaiutare  in 
padando  il  Re*  I9  aringo  / I»  qual  cofa  fu  poi.  dagli  Agenti  dei  Re. 
riguardata  come  un  loco  diritto. 

Aveva  il  Rp  tre  Armate,  l’una  in  Allemagna,  la  feconda  in  Fiaiw 
dta,  e la  terza  nel  RoiIì§l‘one. 

Nell’ Allcmagna , il  Vifcontc  di  Turcna  pafsb  il  Reno  a Filisbur-. 
so  li  12.  di  Giugno,  c volendo  combattere  il  Duca  di  Lorena  j ed  il 
^ote  di  Captata  prima  che  fcco  loto  il  congiungcflc  il  Duca  di  Bur- 
nonvilic  , gli  affali  a Slntzim,  piceiola  Città  del  Palatiaata,  tra  F|- 
iisbutgo,  ed  Hailbion,  dove  li  fconfiffe  alli  16.  di  Giugno  t la  di  lui 
armata  era  di  circa  12000.  uomini.;  d’altrettanti  era  formata  quella 
dei  nemici,  ma  avevano  il  vantaggio  del  terrene  , c le  roftrc  truppe 
fi  ritrovavano  flanche  dalla  lunga  marcia  , avello  fatte  js.  leghe  in 
quattro  giorni.  La  ritirata  degl’ inimici  al  di  là  del  Nckre  e del  Mein 
lafcio  il  Palatinato  alla  difcrezione  de’ Vincitori , i quali  ritrovando- 
fi  fortifirati  da  alcune  truppe,  fconhffeto  la  retroguardia  nemica  a La- 
demùirgo  Ir  s>  di  Luglio,  non  oflantc  che.fi  foffe  loto  unitA.il  Du- 
ca di  Bucnonvillc,  c recarono  dappertutto  il  ferzo  ed  il  fuoco  inven* 
detta  delie  crudeltà  ufate  verfo  di  alcuni  Soldati  Ftanccft,  che  fi  era- 
no feoRati  dal  eroflb  dell’armata.  L’Elettor  Palatino  modo  dalle  ca, 
lamità  de’  fuoi  Stati , ch’egli  non  doleva  atttibuiic  , che  alla  propria 
infedeltà)  mandò  un  Cartello  di  disfida  al  Si.g.  di  Turena;  maquefio. 
Generale  gli  tifpofe  con  una  moderatezza^  che  fece  azrouìrc  lo  flclTo 
Elettore . , I 

. L’ Elettore  di  Brandeburgo  , che  non  aveva  pm  che  temere  per  la 
Vefl/alia,  contravvenne  alTTiattato  da  lui  concbiufo  nell’  anno  pre- 
cedente col  Sig.  di  Turena,  c cercò  di  unirli  coll’Armata  Imperiale. 

11  progetto  del  Duca  di  Lorena  era  di  cacciar  dall’  AKazia  il  Vi- 
feonte  ^Turena»  c penetrare  immediatamente  in  Lorena  , quando  fi 
foffe  unito  1’  Elettore  di  Brandeburgo  : P*f*o  egli  dunque  il  Reno  a 
Spira  , ed  a Strasburgo che  contravvenne  alla  neutralità  proineffa  al 
Re;  il  Sig.  di  Turena  mcn  fotte  un  terzo  degl’inimici , giudicò  tuttavia 
di  dovere  atrifehiar  ogni  cofa  . fenza  di  che  la  Francia  tlmattcbbc  aperta 
agi’ Imperiali  ; fi  avvio  dunque  con  foli  2zoco.  uomini  per  combatte- 
re gl’  inimici  1 che  erano  in  cumcto  di  400.  mila  * c gli  affali  ad 
1 •'  Ensheim 


Terza  Schiatta, 


505. 


■A.VVENIMfiNTl  NOTABILI  • * 

fono  LOUOVICO  XIV. 


Fnsheinv  Vlcin6  a Strasburgo- lì  4.  Ottobre)  battendogli  per  la  fecon, 
da  volta.  Il  Sig.  di  JBouMeit  ebbe  molta  parte  in qucfta  giornata.  Ma 
quedo  fu  poco  t perciocché  1’  unione  dell’  Elettore  di  Brandebatgo 
avrebbe  tolto  ^ni  fperanza  di  falvaie  l’Alfazia  a qualunque  altra, 
che  al  Sig.  di  Turena.  Seppe  quindi  mettete  a profìno  la  ncccllìtà  , 
In  cui  rlttoraronfì  ■ Generali  nemici  di  fpaigerii  per  l’alta  Alfazia  , 
a fine  di  farvi  ILiliftere  un’  Armata  di  60000.  uomini  , finfc  di  rìtor- 
narfene  in  Lorna,  e venne  improvvifamentc  a gettarli  di  nuovo  fo« 
pra  Mulhaufem,  dove  iconfific  ai  29.  di  Dicembic  un  corpo  di  tfooo. 
Gavatli  • Queir  azione  pofe  Io  fcompiglio  nell’  armata  nemica  , ed 
obbligolla  a ftarfene  fuUc  difefe.  I fortunati  fuccelfi  del  Sig,  di  Tu- 
rena taUbmigliavano  in  tutto  al  Aio  carattere  fielTo } erano  cllì  fodi  e 
fenza  oftentazionc  , egli  non  dava  per  lo  pih  delle  battaglie  campali , 
atte  fpeflc  volte  a far  del  romore  folamcnte  , fenza  piodurre  alcun 
vantaggio;  amava  egli  bensì  di  far  la  guerra  con  utili  combattimen- 
ti, che  confervavano  il  fuo  paefe,  ed  in  cui  la  condotta  del  Generale 
non  arrifehiava  nulla  . 

Nella  fiandra  feguì  agii'  ri.  d’ Agofio  la  Battaglia  di  Senef,  Terra 
polla,  tra  Marimonte,  e Nivelle.  Due  furono  i utti  d’  armi  di  que- 
llo giorno  s il  Principe  di  Condè  aveva  nn’  armata  di  50000.  uomini 
contro  una  di  quali  pooca  comandata  dal  Principe  di  Oranges  , elio 
aveva  fcco  il  giovane  Dura  di  Lorena,  il  Conte  di  Souchc,  il  Mon- 
terei,,il  Principe  di  Vaudemont , ed  il  Conte  di  Valdec  . Il  fine  del 
Conte  era  {'impedire  l’alfedio  di  Catlcroi/  in  fatti  fconfilTe  la  retro- 
guardia de’ nemici  a Senef,  c farebbe  ad  un  altro  Generale  ballato  que. 
Ao  vantaggio  { ma  egli  non  fe  ne  contentò,  ed  alTàlì  il  rimanente  dell’ 
armata  del  Principe  d’ Oranges , ti  quale  cadde  nell’errore  di  vpIgeiO 
il  fianco  all’ armata  Franceic  nel  levare  il  campo  . Sanguinofa  fu  la 
battaglia , che  fu  anzi  un  complciro  di  var)  grandi  combattimenti  ; e 
Iccondo  le  relazioni  dei  Curati  furono  feppelliti  nello  fpazio  di  due 
leghe  27.  mila  corpi  in  circa.  1 QcneraJi  d’ambi  gli  eferciti  vi  fecero 
dei  prodigi  di  valore,  ed  i Franccfi  rimafero  padroni  del  Campo  di 
battaglia.  Il  Principe  a’Oranges  volle  attribuirli  il.  vantodella  vitto- 
ria con  porre  l’aflèdio  fotto  di  Odenarda,  da  cui  però  gli  convenne 
partirli  ti  21.  d’ Agofio  all’ avvicinatfi  del  Principe  di  Condè  . Alti  ad. 
d’ Ottobre  il  Generale  Bavvenhaup  prende  Grave;  dove  fi  era  puran. 
che  portato  il  Ptincipe  d’ Oranges  per  aflTrettarne  fi  fuccelTo.  Il  Mar- 
chefe  di  CitamlUì  fi  fegnatò  nella  dlfefa  di.  detta  Piazza  , che  non  fu 
refa,  fe  non  dopo  95.  giorni.  Dinano  vien  ptefo  dal  Gcnciaie  Spork 
li  i8.  di  Novembre.  Gli  Spagnuoli  , e gli  Olandefi  s’  impadronifeo* 
no  di  Hui  H'2.  di  Dicembre.  Nel  Rolfiglionc  il  Conte  di  Scomberg 
celebre  pet  le  azioni  da  luì  fatte  nel  Portogallo , attraversò  i proget- 
ti fatti  dagli  Spagmioli  fu  Pcipignano  • 
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Sul  nufc^  r Ammiraglio  Tiomp,  dopo  di  aver  fatto  uno  fbatco  a 
Bellislc  fopra  le  Coftietc  della  Brettagna , viene  roftrctto  itnbarratfi 
di  nuovo  li  z8.  di  Giugno,  all’arrivo  del  Sig.  di  Coerlogon/  e l'Ano, 
miracllo  Ruyter , dopo  di  eflcr  venute  a sbarcare  al  Forte  Reale  del. 
la  Martinica  , fu  altresì  cofttetto  a rimetteifi  in  mare  li  21.  di  Lu> 

filo,  eflèndogli  flati  uccifi  1200.  uomini  dal  Cannone  d’  un  Vafcello 
el  Re , di  cui  era  Comandante  U Sig.  d*  Amblimont  . 1 McGìnefi  , 
fianchi  del  Governo  Spagnuolo  fì  follevano  , e vengono  foccorfì  dal 
Cavalier  di  Valbella  > il  che  produce  una  diverfione  opportuniUima , 
perciocché  gli  Spasnuoli  fì  ritrovano  in  neceflìtà  di  togliere  dall’  Ar> 
uiata  loro  del  Rolìiglione  delle  Truppe,  per  inviarle  nella  Sicilia. 

Congiura  del  Cavalier  di  Roano,  il  quale  doveva confegnare  Quii, 
lebeuf  agli  Olandefì,  e far  ribcl Late  la  Normannia  . Fu  decapitato  al. 
li  2t.  di  Novembre,  c così  pure  Madama  di  Villiets  * uno  de’  com. 
sPlici , che  fu  impiccato,  era  un  maeflip  di  fcuoia,  per  nome  Vandeo. 
£nde,  di  cui  era  flato  difccpolo  il  famofo  Spinola  . Fu  rapprefentata 
alla  prefenza  del  Re  , alcuni  giorni  prima  di  quella  efccuzione  , la 
Tragedia  di  Cinna,  a fine  di  muoverlo  alia  clemenza!  ma  i Minlflti 
gli  rapprefentarono  la  ncccllità  di  un  efempio,  ed  il  Cavalier  di  Roa- 
no foffrì  quel  fupplicio,  che  ben  fì  era  meritato  coi  fuo  delitto  . L* 
Arcivefeovado  di  Parigi  vien  eretto  in  Ducato- Pari  : ma  le  Patenti 
non  furono  recifltate,  fc  non  nell’ anno  1690.  In  favore  di  Monfignoi 
di  Hatiay,  e dc’Aioi  fuccefforl  Arcivefeovi  di  Parigi.  Reca  maravi- 

flia  il  vedere  , ebe  il  Vefeovo  di  Patigi  non  fofve  uno  dei  Pari  di 
rancia,  e che  in  oggi  ancora  dopo  P erezione  del  Ducato  di  S.Cloud 
in  Ducato.Pari , egli  non  abbia  tango,  fe  non  dalla  fua  creazione,  e 
non  faccia  parte  degli  antichi  Pari  / ma  la  ragione  fì  é » perche  luan 
pofTedeva  alcuna  Signoria ^ che  dipeudcllc  dal  Re. 


Continuava  la  Campagna  nell*  Alfazla:  P etiote  comroefl»  dagl’ini- 
mici  nel  dividere  le  loro  Tru()pe  fece  che  penfafTero  a refltignerfi  . 
Adunò  l’Elettor  di  Colonia  l’ armata  fopra  Colmar  , di  cui  pareva 
ineipugnabile  il  fito.  Avanzolli  il  Sig.  di  Turena  verfo  di  Loto  , ed 
avendo  finto  di  afTalirii  dalla  patte  di  Colmar,  a cui  avevano  rivol- 
ta Pala  finiftra,  andò  a porli  fopra  Turlceim  , dov’eta  l'ala  delira  . 
Quivi  li  affali  ai  e.  di  Gennaio,  e dopo  un  fanguinofo  combattimcn* 
to  11  cofirinlb,  non  folamentc  ad  abbandonare  il  loro  campo*,  ma  a 
ripaffare  il  Reno  con  zoooauomini , che  cimifejolorodiaoooo.osd'<ra 
formata  Patinata,  quando  entrarono  io  Campagna*  L’-Xlcttprc  dk 

Bian* 


TekzaSchiatta 


50* 


AVVENIMENTI  NOTABILI 
fotto  LODOVICO  XIV. 


BrandebuTgo , il  Duca  41  Lorena»  ed  il  Dnca  di  Buinoorllle  ligetta- 
cono  l’un  full’ altro  la  vergogna»  che  loro  ptoveniva  dal  cattivo  eli* 
to  della  Campagna  . 

1 Vantaggi  riportati  dal  Vifcontc  di  Turena  aelle  qiuttro  ultime 
battaglie , non  lìembrano  fondati , che  iopra  gli  errori  commellì  dagl* 
inimici  » de'quali  feppe  egli  approfittariì  , e queflo  farebbe  per  qua» 
lunque  altro  Generale  un  grand'elogio.  Ma  ciò,  che  lo  innalza  fopta 
tutti  gli  altri,  lì  è,  che  non  folo  aveva  egli  preveduti  quegli  errori  » 
ma  vi  aveva  quafì  gradatamente  condotti  gl’  inimici  colle  falfe  app»> 
renze , di' egli  lor  prefentava.  Serve  in  ptuova  di  ciò  una  lettera  da 
lui  fcritta  ai  Re  li  jo.  d' Ottobre  dell'  anno  precedente  , in  cui  efpo. 
neva  i mezzi,  de’ quali  doveva  valerfi  per  coftrignere  gl’ inimici  a ri. 
paflaie  ii  Reno.  Ritornò  ii  Vlfconte  alia  Corte»  dove  1’  aveva  cbia> 
maio  U Re  dopo  la  battaglia  di  Turkeim»  lafciando  il  comando  dell* 
armata  al  Marcliefe  di  Vaubtun»  li  quale  terminò  di  nettate  1*  Alla» 
zia  , impadtonendofì  di  Dachflein  alti  ap.  di  Gennaio,  di  Molfeim»  a 
di  Mutzig , che  erano  le  fole  Riazze  , che  reflaflèto  ai  Confederati  » 
cd  occupando  varie  altre  Piazze  nal  fitifgavv.»  comunicanti  coi  due  la* 
ti  dei  Reno,  mentre  la  guarnigione  Fianceie  di  Eilitbuigo  teimioava 
ài  rovinate  il  Palatinato. 

li  folo  defiderio  del  Marefcial  di  Turena , nel  colmo  della  fua  glo* 
via , era  quello  di  ritltatfì  : non  potè  però  ottenerlo  dal  Re , il  q uale 
io  fece  nuovamente  partire  agli  ii.idi  Maggio,  perchè  andalTe  adop* 
porfì  alle  imptefe  del  General  Montecuccoli  » a cui  nellh  precedente 
Campagna  era  flato  tolto  il  comando  dalla  geloGa  de'  Confederati  . 

dice  il  Cavali»  Follard,/t»  tV  Capo  d’  Optra  dtl  Fifetntt  ii 
Tmrtrut , t dtl  Contt  di  Mtnttnucoli  t non  fi  ritrova  nit^t  di  più  btU 
lo  ntll'  antichità  , t fli  ofptrti  foli  nell'  arte  ne  pejFono  giudicare  fonia- 
tamtmt.  Raccoglie  il  Turena  l'efetcito  a Scheieflad,  fi  avanza  infino 
a Benfeld  , quindi  va  ad  accamptarfi  alli  vp.  di  Ma^io  ne'  contorni 
delia  Terra  di  Acheneim  diflante  una  lega  da  Strasburgo  , a fine  di 
mantenete  quefla  Città  nella  Neutralità,  e di  tender  vano  il  progeu 
to  formato  dagl’inimici  di  rientrate  nell’ Alfazia  . I loto  movimenti 

10  fecero  pofeia  rifbivere  a far  pafiare  il  Reno  al  fuo  efercjto  li  7, 
di  jfìiugno , e d<^  di  avere  adoperato  per  due  rnefi  quanto  può  l' at* 
te  delia  guerra  fuggerire  di  flratagcmmi  per  gli  accampamenti , perle 
mateie,  e per  le  centromarcie , credette  finalmente  di  av»e  titiovaro 

11  momento  di  alTalire  il  Montecuccoli  con  fuo  vantaggio  » quando 
una  palla  di  canone  tolfe  a queflo  grand’uomo  la  vita  acl  giorno  97. 
di  Luglio  , nelle  vicinanze  di  Satsbac  . Era  egli  in  età  di  64  anni  » 
e fu  lepolto  in  San  Dionigi  U^zp.  Agoflo . Peri  fcco  il  fegrtto di  qoe* 
fla  giornata,  la  quale  doveva  èfleie  trionfante  < in  vece  di  aiTalite  gl’ 
inimici»  non  fi  pensò  più»  che  alla  rUiraxa.  Alla  i&fciidtà  delie  cit* 
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eofianzc  ag^iunfb  pot~  anche  il  conttafto  Iniòcto  Fra  il  Conte  di 
Lotges  > od  ii  Macchefe  di  Vaubran  > ma  fìnainaente  la  bella  ritirata 
fatta  dal  Conte  di  Lorges  parve  nell’ univerrale  cofiemazione  dell’ ar- 
mata una  vittoria-.  Lainfeguì  il  Montccuccoli , e fi  diede  nel  dì  pri- 
mo d’ Agofto  la  battaglia  di-  Altenheim.,  in  cui.  Fu  morto  il  Macebe- 
f;  di  Vaubrun , ed  il  vantaggio  rimafe  eguale  d’ ambe  le  parti  pel  fo. 
io  coraggio  deile  Soldatcfche  Franceiì , le  quaU  H iciiietàrooo  da  per 
loto,  li  Slg.  di  Vandotno  fu  in  queft’occaiìone  Ferito,  l’armata  Frarw 
cefe- ripalsè  il  Reno  ad' Altcnhcim  ,<  e lo  fecero  a- Strasburgo  t 
nemici.  11  Principe  di  Conde,  che  aveva  ptefo  il  comando  dell* elee- 
rito  del  Marefcial  di  Tureoa  , fa  levare  1’  alTcdio  di  Haguenau  al 
Montecuccoli  li  za.  Agofiò , quel  di  Savcina- alti  14.  di  Settembre , e 
lo  coilrin-e  a- ripaiTarc  il  Reno.  Fu  qucRa  l’ultima  prodezza  dei  Prin- 
cipe di  Condì,  dopo  di  cui  fu  corretto. dalia  podi^ra.a  ririrariì  . £' 
c^ia  degna  di  ofìTctvaaione^;  che  iuqueft’anno  i tre  maggiori  Capitani 
éell*Euro)ia  abbiano  terminata,  la  loro  carriera.  Il  Sig*  di.  Turcna  fu 
tjetiib,. il  Principe  di  Condì  A ritirò,  e lo  ReiTo  fece  il  Conte  Mon». 
cecuccoll," dicendo,  che  un  uomo,  ii  qaalc  aveVa  avuto-  1’  onore  di 
combattcrt  concio  Maometto  Copiogli  , couit»-iL  Principe  di  Condì, 
c contro  il  Vifeontc  di  Turena  , non  doveva  - compromettere  la  fua 
gioii  a contro  perfone ,,  che  foto  coarunciavano  a comandare  delle  Ar- 
mate . ' I 

Ne’Paefi  Baffi  il  Conte  d’Eftrades  aveva  pollo  guarnigione  Fiaace^ 
Ih  alli  27.  di  Marzo  nella  Cittadella  di  Uege  , di  cui  volevano  im- 
padronirii  gl* Imperiali,  per  agevolare  agli  Olaodcfi  l’alTedio  di  Ma- 
Rrich.  11  Re  prefe  alti  29.  di. Maggio  Dinano  ,.  avendo  fotto  di  fc  ii 
Mareiirìallo  di  Ctequì  , il  quale  aveva  finalmeirte  acconfentito  coaie 
pure  1 Marefcialli  d’iHumieres  c di  Bcllcfons  , a cedete  al.  Sig.  di 
Turena.  Il  Marcheiè  di  Roche^rt  ptele  Hui  li  6.  Giugno,  ed  il  Du. 
ca  d’Ebguienna  ptele  Limbutgo  li  zi^  prèma  che  il  Principe  d’Ocan- 
ges,  cui  era  ropravvenuroil  vajolo , aveiTe  venuto  accorrervi . Il  Ma- 
irfcial  di  Crequì  è battuto  a Confarbrkk  li  11.  d’  Agofto  , volendo 
lorcorrcre  Treves,  aflèdiata  dal  Principe  di  Luneburgo  . Egli,  non  è 
vero  quantio  fu  ftrirro  da  divrrfì,  che  11  Duca  di  Lorena  conduceffe  1’ 
armata  nemica,  anzi  non  vi  fì  trovò  nemmeno.  Il  Duca  Giorgio  Gu-^ 
^ielmo  dr  Brunfvich  ebbe  l’onora  di  quella  vittoria  , come  pure  il 
Duca  di  Zeel,  il  Duca  d’Olftein,  cd  il  Generate  Chauvel  . Egli  fa 
appunto  in  occaflmic  di  quella  fconlitra,  che  il  Principe  di  Condì  fu 
udito  dire  , che  altro  non  mancava , le  non  quella  dilgrazia  , al  Ma- 
re fciallo  di  Crequì,  per  renderlo  uno  de’ maggiori  Ceiierali  dell’  Eu- 
ropa . In  lOitti  le  due  campagne  del  1677.  c 1678.  diedero  a vedere  di 
qual  ment  e dotato  folTe  quefto  Generale,  e rancellarono  la  memoria 
della  Iconl.ftta  di  Conlarbiick , fuceeduta  pel  diliuczco  , in  cui  ebbe 
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crim'mici,  Parmata  de' quali  era  d’  aitiéttanto*  più  numeioCa  della- 
iua e per  non  avere  conofeiuti  i guadi  V che  fi  ritrovavano  al  due 
lati  del  Ponte,  per  cui  ralTalirono , olttedichè  .fa  egli  abbandonato 
dalla.  Cavalleria.. Dopo  quella  rotta  il  Sig.  di  Crequì  entrò  ih  Tre* 
ves,  dove  fu  fatto  prigione,  allorché  quefia  Piazza  capitolò  li  Set> 
teaibie,  per  l’infìgnc  ttadiircnro  di  un  certo  Bois)ourdan  , che  con*' 
rhiufe  la  capitolazione  lenza  faputa  del  Marefciallo  , Cofiui  pofeia 
elfendo  fuggito,  venne  arieilato,. e gli  fu  tagliata  la  teAa  , Era  egli 
nato  già  condannato  a morte  un’  altra  volta  per  un  afTaOinio  com* 
melTo  nella  EoteAa  di  Senlis,  il  Vefeove^di  Munfter  avevdpct  lui  ot- 
tenuta la  grazia  „c  l’avolo  luo  al  tempo- di  Carlo  IX.  aveva  tela  la 
Città  del  Mans .. 

Nell’ultimo  giorno  d’Agoflo  il  Principe  d’Oranges  pofe  Paflbdio 
a Binch,  e fe  ne  refe  in  pochi  giorni,  paarone  . Entrò  queA’annd  il 
Re  di  Svezia  in  guerra  contro  1’ Elettore  di  Brandebutgo  a favor  del- 
la Francia  , e gli  Olandefì,  gli  Sp^nuoli-  , c la  Danimarca  dichiara* 
ronfi  toAo  contro  di  lui  . quella  guerra  per  lui  sfortunata  , cf- 
fendo  flato  mal  Xcivito  dal  Vrangel  fuo  Generale,  ed  avendo  perduta 
la  Pomcrania  , che  il  Re  gli  fece  reftituirc  nel  Trattato  di  Nitnega  . 
Biemcrfutto  in  Allemagna  è tolto  alla  Svezia  li  29  Ottobre  dalle 
Truppe  di  Luneburgo,  c lo  fiefl»  avviene  di/Volgaft  prefo  dall*  Elet- 
tore di  Brandebutgo  alll  ro-  di  No^cirbre . Vilmar  vien  refo  al  Re 
dì  Danimarca  U zz.  Dicembre.  Nella  Sicilia  il  Marchefe  di.  Valavoic 
aveva  li  r.  Genna'io  fatto  entrare  un  foccorfo  in  Mcflìna  ; li  9.  Feb* 
brajo  il  Duca  di  Vivona , cd  il  Signor  di  Quefne  feonfìfièto  la  Flot- 
ta Spagnuola  a viAa  di  hlcffina  : li  17.  AgoAo  il  Duca  di  Vivono 
ptcle  Agolla , ma  ii  lafcio  fuggir  di  mano  SatagofTa  e Caiani  , e la 
poca  attività  del  Generale  unita  alla  indifciplioa  delle  tiup^tc  tiAabi- 
ii  gli  affari  degli  Spagnnoit . 

Nella  Catalogna  il  Conte  di  Scomberg,  dopo  efTcrfì  impadronito  d 
Fìquicrcs  , di  Bafchara,  e di  alcune  altre  picciole  piazze  , ptefe  Bel- 
legaide  alli  27.  di  Luglio,  di  cui  gli  Spaguuoli  Q erano  l’anno  pre-^ 
cedente  impadroniti , ut  facto  Marefcial  di  Francia  i ed  il  Marefciallo 
di  Navallies  gli  fucccdcttc  nel  comando  fui  finire  della  Campagna . 

CongrefTb  di  Nimega,  a cui  il  Re  deputa  per  fuol  Plcni|ràteoziar) 
il  Marefciallo  di  Efirades,  il  Sig.  di  Croifsì,  cd  II  Conte  d’ Avaux  , 
nipote  del  Plenipotenziario  al  Ttattato  di  MunAer.  Crea  11  Re  otto. 
Marcfcialli  dì  Francia  li  ja  di  Luglio,  cioè  i Sigbori  d’EArades,  il 
Duca  di  Navallies,  il  Conte  di  Scomberg  , il  Duca  di  Durazzo  , il 
Duca  di  Vivona,  il  Duca  della  Fogliada,  il  Duca  diLucemburgo  , ed 
il  Marchefe  di  Rocfaefotc.  Fu  Aabilito  che  il  comando  non  foAe  più  al- 
ternativo, ma  che  il  più  anziano  comandaAb  agli  altri  ,^M^ama  di 
Cornucl  diceva  di  que Aa  ptopwzione , chi  ira  La  mtnt$a  iti  Sii-ii  T arena. 
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Morte  dej  vecchio  Duca  Carlo  di  Lorena  In  età  di  72.  «Ili  ig.  di 
Settenibre»  Qucfto  Principe,  nato  veloroib  , c dotato  di  una  grande 
capacità  per  la  guerra  , non  era  però  che  un  vcnturicre  , il  quale 
avrebbe  potuto  far  fortuna > fe  fpiTe  nato  fenza  beni,  e nopfeppemal 
confervare  i fuoi  Stati . Negli  amoregglamcnti  , come  nella  guerra  , 
era  egli  lo  ftelTo.  Effendo  maritato  colla  Ducheffa  Niccola  fposi^  e-lf 
la  PrincipeiTa  di  Cantacroce , fotto  prctefto  della  nullità  del  fuo  pti>. 
qio  Oiatrimonio,  ma  diverfamente  declfc  la  Corte  di  Roma.  S’ li>na» 
inorò  pofcia  in  Parigi  di  Marianna  Pajot,  ch’egli  voile  fpofare  vi- 
vente ancora  la  FriocipeBa  di  Cantacroce  ; c fe  pe  fpedì  perfino  i| 
contratto  alli  r8.  Aprile  i«62.  j*  ma  il  Re,  che  non  volle  nemmeno  , 
che  s’avviliire  il  fuo  nemico,  fece  chiudere  jn  un  Convento  Marian- 
na, come  pure  Madamigella  di  S,  Remigio,  che  poi  fi  voleva  fpo fate 
da  Carlo,  il  quale  amo  ancora  nel  la  Dama  di  Ludics,'  Cano- 
nlchciTa  di  Poufiai , c l’avrebbe  fpofata  fenza  le oppofi^ionl  della Prin- 
civiciTa  di  Cantacroce.  Morì  quefta  nel  idSj.  cd  egli  prima  che  mo- 
lifie  riconfermo  il  fuo  matrimonio  con  lei , avendone  avutp  11  Sie.  di 
Vaudemont,  c la  PrincipeiTa  di  Lileabonne.  Finalmente  in  età  di  «r. 
anni  fposo  nel  1665.  Maria  Luffa  d’Apremont,  npp  oRante  ì*  oppol 
Itzione  fatta  a tali  nozze  da  Madama  di  Ludret.  ti... 

Carlo  V.  di  lui  nipote  gli  furcedette  negli  5f«ti , o per  dir  megliq 
nella  fperanza  di  ricupcratli  , L’Jmperadore  non  ebbe  mai  un  mag- 
gior Generale,  ne  un  Alleato  piìi  fedele.  Gli  fece  qucfti  fpofarc  Ele^ 
rota  Maria,  figlia  di  Ferdinando  III.  Imperadore  , c Regina  vedova 
di  Polonia . Da  queflo  matrimonia  nacque  il  Duca,  Leopoldo  I. , che 
fu  rifiabilito  ne’ fuoi  Stari  colia  Pace  di  Rifwick,  c fposò  la  Prind- 
pefia  d’O'leans  r nipote  di  Lodovico  XIV.  Di  lui  figliuolo  è l’impe. 
zadore  oggi  regnante,  a cui  per  le  generali  Conveniente  dell’  Europa 
toccò  nel  Trattato  di  Vienna  del  i7jj.  il  Gran  Ducato  di  Tofeana  • 
già  patrimonio  della  Cafa  de*  Mc<lRi  , in  cambio  permanente  della 
Lorena,  di  cui  Lodovico  XV?  fu  pofto  in  pofTeflb,  e che  Riunita  alla 
Corona»  ri/crvatone  però  i*  ufufrutto  al  Re  Stanislao  di  Polonia  p^ 
4tc  delia  Regina  di  Francia  » t . » 

Noi)  impedì  già  il  Conueflb  di  Niruega , che  fi  profeguifiè  la  guer* 
ia>  anzi  fu  ciTa  faqguinoiiilìma  fui  mare,  dove  riportò  la  Francia  tro 

gandi  vantaggi.  Partitofi  l’ Ammicaglio  Ruyter  aiti  18.  Agofio  lOrc. 

Me  Cofte  Olanda  per  foccorrerc  fa  Flotta  Spagnuoia , volle  pppor.i 
fl  al  foccotfo.  che  il  S,ig.  dK^efne  .conduceva  a Meffina . Seguì  dunou* 
il  primo  combattimento  agli  8.  Gennajo,  il  quale  fu  lungo  benar.^ 
favorevole  a’Ftancefi , che  i^corfeto  MelTìna . La  Flotta  Olandefe  era  fia« 
u cosa  mal  concia , die  iiAnmitàglio  penfava  a ritomatfene  indietrói  ma 
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lircndo  ricevuto  un  ordine  contrariò)  feguì  1(22^1!' Aprite  una  fecondi 
battaglia  fra  gli  (lefli  Generali.  L’Aminiraglio  Ruyter  vi  perdette  la  vita, 
e fu  Iciolto  i’ail^io  d*  Agofta  da  lui  principiato.  Perdettero  gli  Olandeiì 
^1  Ruyter  quciio,  cfie  i Franceil  avevano  perduto  nel  Slg.  di  Turena  , o 
inerì  toin  «quel  bravo  Generale  di  etTcre  compianto  dal  generofo  noilro  Mo- 
nàrcà.  Finalmente  nella  battaglia  delti  2,  di  Giugno,  il  Marefciallo  di 
Vivona.  il  quale  fìn  dt^lli  25.  dì  Marzo  aveva  battuti  7000.  SpagnuoU 
prciTo  MelJina  . tetnaino  di  diftruggexe  nel  Mcditerianco  la  Flotta 
bpagnuòla  ed  ólandeìe,  e prete  ai  29.  di  Novembre  la  Scaletta  • Di« 
verli  furono  i fucceili  nel  Mar  Baltico  < L’Ammiraglio  Tiomp  uni» 
to  cò’  Daneli  , fconiìin!  agli  11.  di  Giugno  gli  Svezzciì  . Altri  due 

Jatti  d’armi  erano  teguiti  fra  i Danciì  foltanto  c gli  Svezzeiì,  li  4.  e 
I 5.  dello  fte^o  mete,  fopia  le  Cofticre dello Schoncn  , refìto dei  qua« 
Ji  fu  molto  dubbierò. 

Il  Re  di  Danimarca  entra  nella  Syriia,  dove  riporta  molti  vantag'» 
gj.  In  terra  ferma  ebbe  11  Re  quattro  armate  : quella  eh’  egli  flello 
comandava  in  Fiandra  1 dove  condude  il  Duca  d’Orlsani  coi  Mate* 
fcialli  d’Humteres,  di  bomberà,  della  Fogliada  y e di  Lorges  . Il 
big.  di  Creqiiì  aveva  il  comando  d’un  corpo  fcparato.  Ve  n’  era  una 
feconda  in  Allemagnà  fotto  il  comande  del  Duca  di  Lucemburgo  1 
un’  altra  fra  la  Sambra  e la  Mofa  * comandata  dal  Marefciallo  di 
Rochefort)  e là  quarta  nel  RofligUone  fotto  il  Marefciallo  di  Nava* 
illea  . Il  Re  fa  andar  in  aria  la  Cittadella  di  Liegc  alti  ti.  di  Mar- 
io i prende  Condè  la  derfona  li  a6.  Aprile  : il  Duca  d’Orleans  agli 
il*  di  Màggio  prende  Bouebain  , ed  in  quello  afledio  (1  lafciò  fuggir 
roccailpnc  di  combattere  il  Principe  d'Òtangcs  preiTodi  Valenciennes* 
fola,  di  cui  ricoidavafi  fempre  il  Re  con  fommo  Tuo  rinctefcimentoi 
perciocché  aveva  egli  a tal  hne  difpoAo  ogni  cofa  , c dimoÀtava  un 
ardentillìmp  defiderio  di  ecquiRatfi  quella  novella  gloria  i ma  gllelà 
telfeto  le  irrefoliitezze  de’  tuoi  Generali,  e del  fuo  Minlftro. 

Il  Marefciallo  d^Huinictcs  prende  Aire  li  ji.di  Luglio,  nel  mentre  che 
jt  Principe  d’Orahges  afièdiavà  Mallrich  . Comandava  in  quelle  Città 
il  valorQfo  Calvo  in  alRnza.  del  Marefciallo  d’^Éfiiades  , ii -quale  ti- 
tròvàValì  alle  Conferenze  di  Nimegà  . Non  c ito  in  dimenticanza 
quanto  diife  il  Calvo,  Catalano  d’origine  , agl’  Ingegneri  , eh’  egli 
aveva  feco?  Siptorì,  lo  non  m’intendo  HelU  dijefa,  di  nn»  Viotti  int- 
te -quello  che  i»  /«,  è che  non  mi  "vetlio  nrrenitre  , In  fatti  dopo  un 
lutmcto  infinito  d’azioni  feguite  nello*  fpazio  di  quaranta  giorni  fra  gli 
alfediànti  egli  alTed tanti  , ii  Principe  d’Oranges  dovette  abbandonare  I* 
aifedio  alti  ay.d’Agoflo,  ali’,  àvvicioaifì. dell’armata  <kl  Marefciallo  di 
ocoDlbem.  Fu  edmpiuta  la  fua  diljgrazia  , perciocché  avendo  il  Pcm. 
Fipe  pollo  l’artiglieria,  le  vettovaglie  , e le  reliquie  dell*  afledio  fu 
(Citi  Vàlceili  di  tiafpottò,  Venaeto  quelli  aflaliti  dal-Contc  di  Mon* 
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tal  I e dal  Duca  di  Villerei,  che  facendoli  riralìie  per  la  Mofa  gli  fé» 
cero  condurre  a Maftrich  . ' 

li  giovane  Duca  di  Lorena  prende  li  17.  Settembre  Filisburgo  » 
QueBa  Città  già  da  Tei  meiì  bloccata  , fu  valorofamente  difefa  per 
70.  giorni  dal  Sig.  Dufay.  Cagione  di  quefta  |ierdita  fu  il  MateTcial- 

10  di  Rocheforc,  che  durante  l’inverno  comandava  in  Lorena  , e ne* 
tre  Vefcovadi , perciocché  avendo  imprudentemente  laiViato  fortlfìcac 
da’nemici  il  iito  di  Lauterburgo ,'refe  il  Toccorfo  di  Filisburgo  im- 
poihbile.  Contttttociò  ne  fu  attribuita  la  colpa  al  Matefciallo  di  Lu« 
cemburgo  , che  comandava  Tarmata  . Il  Sig<  di  Turena  foleva  ri> 
guardare  Filisburgo,  come  la  più  importante  Piaiza  , che  noi  avcflì- 
mo>‘  ma  Strasburgo  allora  non  era  uoftro  . In  occalione  della  difefa 
di  Filisburgo  fatta  dal  Dufay , diceva  il  Re,  eh’  egli  aveva  quattro 
uomini , che  nelle  Tue  piazze  fatebbonfì  riQ^ettat  dai  nemici  , cioè  il 
Montai,  il  Chamllli,  il  Calvo,  ed  il  Dufay. 

Trattato  conchiiifo  il  15.  Ottobre  fra  il  Re  di  Polonia  Giovanni 
Sobieski  , ed  i Turchi  , per  cui  gli  venne  re fo  guanto  ad  ellì  aveva 
ceduto  il  Re  Michele  , eccettuatane  però  la  Città  di  Caminiek  . li 
Matefciallo  di  Crequì  s*  impadtonilce  di  Buglione  ai  jo.  d’  Ottobre  . 

11  Dura  di  Luccmburgo  fpedifee  un  diftaccamenro,  che  s’ impadroni- 
fee  di  Mombeliiardo  aili  14.  di  Dicembre.  Trovavaiì  egli  fotto  Bri- 
Tacco,  e la  Tua  buona  condotta  congiunta  alla  fedeltà  de’Baiìlccfi  , i 
quali  negarono  certi  palli  al  Duca  dì  Lorena  , impedì  , che  quello 
Piinclpc  non  pafTalTc  il  Reno,  ed  ercguilTc  i progetti  , eh’  egli  aveva 
potuto  formare  Tulla  Lorena  , e Tulla  Franca  Conrea  . 

II  Re  di  Svezia  dà  una  Totta  a quel  di  Danimarca  nella  battaglia 
di  Lunder  , alll  12.  di  Dicembre,  e lo  coAtigne  ad  abbandonare  la 
Svezia. 

Il  Conte  d’EAtèes  ricupera  li  20.  Dicembre  il  Forte  di  Cajenne 
nell’ America,  dalle  mani  dceli  OlandeA , che  fei  ineA  prima fe  n’era- 
no  impolTeOati , ed  occupa  l’ifolag  che  poi  Tempre  è rcAata  alla  Fran- 
cia . Nel  RoAiglione  non  vi  fu  novità. 

Maria  Matchetìta  d’Aubraj  di  Brinvilliets 'à  decapitata  , ed  abbru- 
ciata per  delitto  di  veleno-,'  ' 


1C77. 


Bramirà  II  Re  ffnèeraménte  la  pacdi  ma  vedendo,  ch’egli  non  vi 
poteva  ridurre  gp inimici , fc  non  per  mezzo  di  fortunati  luccelfi  j e 
che  qucAi  ancora  dipendevano  dalla  follccitudine,  prefe  le  tre  piazze 
piu  fotti  de* PaeG  BaAi  , ed  il  Duca  d* Orleans  feonfiAè  gl’inimici 
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ptima  del  tempo,  in  cui  principiMO  pei  l’  oidiaulo  le  atmate'ad  c» 
tiare  in  Campagna . 

Il  Re  parte  di  San  Germano  alli  2S>  di  Febbraio  , mentre  il  Dura 
di  Lucemburga  in  velie  >Valenciciuic«,  S’Vie  la  trincea  la  nette  fra 
li  9.  e li  IO.  di  Mano-,  e li  17.  pel  valore  de’  Mofehettieri  , <he  s* 
iiapadionirono  della  Ornttafcatpa , vengono  efpugoatc  di  pieno  gioì* 
no  tutte  le  fortificazioni , e la  Città  fi  arrende  a patti  quando  meno 
vi  fi  iienfava-, 

Rcfa  di  Cambra!  li  f,  d’ Aprile , dopo  nove  giorni  di  batterla  , e 
della  Cittadella  li  17.  benché  avelie  il  Re  indebolita  la  propria  arma- 
ta pel  foccorlo  da  lui  mandato  al  Duca  d’ Orleans,  che afiediaya Sant’ 
Omero. 

Il  Princl|ie  cPOranges  fi  porta  in  foccoifo  di  Sant’  Omero  , e per- 
'de  agli  II.  d’ Aprile  la  Battaglia  di  Cafiel  , in  cui  fu  egli  interameo* 
te  disfatto,  ed  il  Duca  d’ Orleans,  avendo  dotto  di  fe  i Marefcialll  d’ 
Huiuieres,  e di  Lucembutgo,  diede  grandillime  prove  del  fuo  corag- 
gio. Gli  fu  ticcifo  un  cavallo  fotte,  ricevette  un  colpo  di  fuciienell* 
armatura i il  Cavalier  di  Lorena  mentre  parlava  fcco  ricevette  un’at- 
'Chibugiata  nel  cappello,  che  gli  fcalfi  la  fronte,  H Cavaliere  di  Nan- 
touiilet  fu  ferito  nella  celcia  al  di  lui  fianco,  ed  alcuni  de’ fuoi  do> 
medici  furono  uccifi  dietro  a lui . Eficndofi  pofeia  alii  ao.  dello  deflo 
mefe  refo  S.  Omero  al  Duca,  egli  ed  il  Re  fe  ne  ritornarono  a Ver- 
fallies.  Ritornando  il  Re  da  quede  fiicdizioni  dilTe  al  Racine  , ed  al 
Defpreaux,  a’quali  aveva  data  incombenza  di  feri  vere  la  Storia  del 
filo  Regno  : JU’  increjee , che  noti  fifte  •vetmti  et  Campagna, 

perchè  avreftt  •veduta  la  guerra,  nè  farebbe  flato  lungo  it'voflro  viaggio, 
A cui  rifpofe  il  Racine  : f'ojira  JUaeJlà  non  ci  ha  neppur  date  il  tempo 
di  farei  fare  i mliri  abiti  • . 

Temendo  il  Principe  d’  Oranees  di  venire  aflalito  dal  Duca  di  Lu- 
cemburgo , abbandona  rafiedio  di  Caileioi  dì  14.  d’  Agodo  , difefo 
dal  Montai.  La  defià  forte  fotto  la  medefima  piazza,  difefa  pure  dal- 
lo defib  Montai  , eia  toccata  già  al  Principe  nel  1672.  La  prefa  di 
Tteves  nel  1675.  e quella  di  Filisburj^o  nel  t6y6.  diedero  fpeianza  al 
giovane  Carlo  V.  Duca  di  Lorena  di  potere  riconquidate  1 fuoi  Sta- 
u',  facendo  conto,  che  le  Città  di  Treves  e di  Lucemburgo  gli  apri* 
rebbono  un  pafib  fopra  la  Sacra , o la  Mofa  , nel  mentre  che  per  Fi- 
lisburgo  il  Principe  di  SalTonia-Eifenac  entrerebbe  nell’ Alfazia . Con» 
tfo  di  qued’ ultimo  difefe  1’ Alfazia  il  Barone  di  Mondar,  cd  il  Ma- 
refciflio  di  Ctequì  con  un’armata  allài  inferiore  fu  oppodo  al  Duca 
Carlo.  P^sò  quedo  Prìncipe  la  Sarra,  e fi  avanzò  infino  a Metz,  ma 
nulla  potè  egli  intraprendete  per  la  dcdtezza  del  Marelciallo  di  Cre- 
qu^t  che  continuameme  lo  «ofiegglava,  c gli  toglieva  i viveri  da  ogni 
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pirte  > Ni  Al  più  fortuiMftì'  fopta  la  MtHii  « di  cui  diA*(e  il  MarcfciaU' 
lo  tutti  li  parli,  onde  lì  vide  coftietto  a litornarfene  in  Alfarra,  do-^ 
ve  iò  piecedette  i4  Si^.  di  CrequV.  Aveva  il  Sig.  di  M'ondar  tafmen> 
tc  riftrettc  te  Truppe  del  Principe  di  SalTonia,  che  furono  elTe  coll rct^ 
te  predò  a &tra«burgO  li  Settembre  a capitolafe  per  ritirarli  a Ra- 
dar con  un  padaporto  del'Marefciallo»  Quello  medefìmo  Marefciallo 
fconddè  ancora  un  Corpo  di  truppe  del  Duca  di  Lorena  li  7.  Ottobre 
nella  battaglia  di  Cokesberg  vicino  a Strasburgo,  in  cui  il  Marefcial- 
lo  di  Vlllart,  giovane  allora,  li  diftinfe,  e tertninò  Analmente  quella 

Sloriofa  Campagna  colla  prcfa  di  Friburjco,  feguita  li  14^  Novembre 
opo  cinque  giornladi  batteria!  Queda  Città  <0  femplice  Calale giuiv 
fe  all’onore  di  Città  murata  nel  it2o>  , e divenuta  patrimonio  della 
Cala  d’ Aulirla  nel  1486.  le  fu  tolta  del  i6j2.  da  Cullavo  Adolfo  . 
Ritornò  fotto  il  dominio  deli’ Imperadote  nel  td)8.  , e vi  rimale  , 
malgrado  le  tre  famofe  giornate , nelle  quali  dal  Duca  d’ Enguienna  , 
e dal  Sig.  di  Tutena  fu  battuto  il  Mòntccuccoll  , tnlitto  alia  conqui- 
fla  fattane  in  quell’anno  dai  MatefeiaHo' di  Crequì  f fu  ceduta  al  Re 
nel  Trattato  di  Nlmega,  e rellituita  alla  Cafa  d’ Audria  per  quello 
dr  Rifvick»  Il  MatefeiaHo  di  ViUats  la  tolfe  di  nuovo- all'  Imperado- 
rc  nel  171?.  ma  il  Re  elicla  refe  pel  Trattato  di  Radar.  Finalmente 
nei  1744.  Lodovico  Xv.  nncdelimo  la  prefe , ed  idruito  dal  palTato  fe- 
ce demolire  le  Fortifteazionr  della  Città-,  come  pure  quelle  dei  Ca-. 
delll . Fu  aperta  la  trincea  all!  2Z.  di  Settembre,  la  Città  li  ariefe  li 
7.  di  Novembre , ed  i Caftclli  ai  2$.  dello  delTo  mefe  , tHnaoendovl 
ptigionieta  di  guciia  la  gueinigtone.  Fu  rotto  un  braccio  al  Prinei- 
cipc  di  Soubife  . 

Il  Re  dà  mille  Scudi  di  pendone  al  Bacine , ed  al  Defpieaux  , pea 
animarli  a fcrivcre  la  Storia  del  Aio  Regno. 

Il  Marefciallo  d’Humicres  agli  ir.  di  Dicembre  prende  San  Guitle- 
no.  li  Conte  d’Edrces,  che  aveva  già  riportato  qualche  vantaggio 
full’ Ammiraglio  Binck  a Tabago  II  Zf.  Febbraio  , s' impadronifee  di 
detta  piazza  agii  12.  di  Dicembre.  Il  Marefciallo  di  Navaliies  dà  una 
rotta  nel  Lampordano  al  Conte  di  Monterei  H «.  Ludto. 

Il  Principe  d’Oranges  fpofa  la  Princi(>elfa  Maria  , figlia  del  Duca 
di'Yorck  (che  fu  poi  Giacomo  IL),  Nefliino  avrebbe  allora  prevedu- 
to , che  quella  parentela  doveffe  por  coAare  al  fuocero  il  trono  . Due 
cofe  dconii  oifervaie  in  qucAo  matrimonio  1 l’una , che  fe  ne  fece  la 
cerimonia  ’ . ^.nndra  nel  giorno  deftinato  ogni  anno  a celebrare  la 
feoperta  della  cofpirazinne  delle  polveri  i 1’  a-Ttra,  che  il  Principe  d’ 
Oranges  in  qualità  di  Stathoudet  domamdb  arii  Stati  Generali  it  lo- 
ro  gradimento  per  tali  nozze  , e che  ciò  non  venne  confiderà- 
to  , come  un  lempUce  tratto  di  convenienza  , ma  come  un  dovere. 

In 
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In  fatti  i Deputati  di  tutte  le  Provincie  convocati  diftefretò  aeli  ii 
d’ Apiile  un  Refctitfo,  per  cui  fi  dichiarò,  che  la  Repubblica  acera- 
diva , Cd  ^-.provava  U feelta  fatta  dal  tuo  Staihouder  della  Princk>ci:. 
fa  Maria  d Inghilterra,  ed  ordinava  nel  tempo  ftefib  , che  foffc  per 
parte  dello  Stato  notificato  il  matrimonio  ai  Mmiftri  dell’ Imperado- 
f Ptincipi  tefidenti  aU’A)a.  Il  Marefciallo  d’ Eftrades 

giudKO  di  buon  ora,  di  quanto  foffc  capace  il  Principe  d’  Oranses  , 
dicendo  , che  fi  vedrebbe  rivivete  in  lui  Guglielmo  il  Taciturno  ! 
Maurizio,  e Federigo  Enrico  Lo  ftcffb  giudicio  formò  di  lui  il  Du! 
ca  di  Jorck,  che  fu  poi  Giacomo.  U.  e l’alterezza  , con  cui  aidò  il 
Principe  a fare  in  Londra  la  richiefta  della  Principeflà  , avrebbe  do- 
vuto aprir  gli  occhi  a Carlo  II,,  ma  volle  la  diferazia,  eh’ celi  fti- 
raaffe  franchezza  quello,  che  non  era,  fe  non  »lreri"ia 
11  Re  di  Svezj^a  prende  il  CaftelJo  d’Elfimburgo  al  li  9.  di  Gennaio, 
la  fua  Flotta  c battuta  dar  Dancfi  agli  n.  di  Giugno  , cd  agli  u.  di 

a Leniskroon  li  24.  Lu- 
?l'n‘,f'  n .ptende  Stettino  alli  26,  Dicembre  , 

fon  Decreto  delli  iS» 


rfiT». 


trasferito  in  Lorena  fin  dal 
naefe  di  icbbtajo  , colla  Regina  , e con  tutta  la  fua  Corte  .*^d  aveva 

/Namur,  e Lucemburgo  indi  paffando  im 
un  fubito  dal^  rive  della  Mofella  a quelle  dell’  Efeaut , la  Città  dii  / 
^nd  fu  iiivcfiita  dal  Macefciallo  d’Humieres , c prefa  li  9.  Marzo 

Capitolò  il  Caftello  al  dodici  l 
Conquifta,  perciocché  dovevafi  quivi  fare 
n Armata  degù  iafinattanrochè  foffeto 

• Ipr«  « arrende, al  Re  11  25.  do- 
alle  difficoltà  accrefciutc  per  le. 

Ju  coman<^y.?3  Marchcfe  di  Conflans  , che 

iw  OiM-r»  irli  aflalti  dati  in  uno  ffcffb  tema 

Sfili  C?rt^  *^11  Lucemburgo  alla  Contrafcatpa 

n a'  rrii/^f  2“'  * dello  Cittadella  ne  affrettarono  la  prefa  . Al 

***  «Jc*  Re  » fu  rotta  una  gamba  »- 

Trattato  di  Nimega  rimafe  al  Re  , c che  per 

dovico  Xv!TcM744!  poi  lipisHata  da  £0^ 

La  ccJcrhà  di  quefle  fped/zionx  fufcitàncl  ParJatneoto  d*lnchilfcr- 
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ra  una  fermentazione  così  grande  ']  che  a Carlo  IL  venne  datn  auro» 
Htà  di  prendere  ad  impreftito  al  fette  per  cento  quelle  fommc  , che 
da  lui  il  giudicherebbero  neceiTarie  al  maiitcnimento  delle  fue  armi  . 
Quella  rifoiuzione , la  quale  non  aveva  altro  line  , fe  non  quelle  di 
foccotrcre  gl’  inimicrdella  Francia , coóglutita  alla  proibizione  del 
Commercio  fra' i 'due 'Regni  , fatta  dal 'parlamento  tnedefitno  , era 
molto  contraria 'alla  qualità  di  Mediatore r'di  cui'fìxra  inveilito Car- 
io Il.'t  ma  che  poteva' egli  mai  fate?  Fu  coflrerto  'eziandio  a richia- 
mare le  Truppe  Inglefì  , che  avevano  fin  dal  principio  della 'guerra 
lervfta  la  Francia , e clfegiiTiebbe  in  affai  cattivo  fìato^ 

Il  Re,  che  aveva  ottenuto  rinrento'fuo,  lafciò  alli  2.  dlGlugoo  1' 
armata,  e ritornoffeoc  a San  Germano. 'Partendo  qucflo  Principe  di 
Parigi  aveva  detto  ai  Deputati  del  Parlamento  , cn’  egli  laiciava  il 
proprio  potete' nelle  mani  dcrCanreiliere  , affinchè  nella  Tua  lonta- 
nanza otdinafTe  di'Ognl  cofa/come  gli  pareffè  meglio.  Conviennota- 
re , che  il  Re  faceva  tutti  quefli  via^i  a cavallo. 

' Il  Sig.  della  Rretefca  , 'Colonello  di  'Dragoni  , 'forprende  ai  4.  di 
Maggio  il  Caffello,  e la  Città  di  Leuve  , diflante  quattro  leghe  da 
Lovanio.  Il  Marcicial  di  Navallics  prende  aiti  yent’otto  Puicerda.  ^ 
'Fu  quella  Campagna  pel  Maréfciàllo  di  Crequì  non  meno  gloriofa  , 
dell’altra,  ed  amendue  poffono  fcrvitc  di  Scuola  nell’Arte  militare. 
Voleva  il  Duca  di  Lorena  riacquiflare  Fnburgo,  e lientrare  in Xore- 
na  Iter  l’alta  Alfaziar'ìl  Marefciallo  di  Crequì,  dopo  di  avere  feon- 
fitto  un  diflaccamento  del  Principe  di  Badcn  , fi  incammina  verfo  il 
ponte  di  Rhinsfeld,  dove  batte  gl’imperiali  alli  6.  di  Luglio i affale 
vicino  a Gegembàk  il  'Duca  di  Lorena  , di  cui  batte  la  rétroguatdia 
alli  2}.-,  ed  immediatamente  drptigna  alli  27.  il  Fortc  di  Kell,  ed  ab- 
brucia una  parte  del  Pome  di  Strasburgo  dallo'fleffo  canto  j s’impa- 
dtonifee  finalmente  di  Lcftemberg  alii '!$•  d’ Ottobre.  La  licenza  , con 
cui  le  Truppe  Franccfi  vivevano  nella  Sicilia  , vi  aveva  alterati'glì 
animi  olrretitodo,  onde  ogni  giorno  fcgulva  qualche  nuova cofpirazio- 
ne,  che  la  negligenza  del  Sig.  di  Vivona  nè  preveniva  , nè  puniva  . 
L’Inghilterra  pironta  a dichiararfì  pét  gli  Olandefì  avrebbe  potuto  ren- 
dere  malagevole  il  ritorno  delle  noffre  truppe  / chepperò  fu  rifolutòdi 
abbandonare  qnel'R^no,  ed  il  Signore  della  Fogliada  incaricato  del- 
la condotta,  imbarcò  fopra  la  fua  Flotta  agli  S.  d’ Aprile  quanti'  più 
potè  di  que’ Meffinefì , che  avevano  abbracciato  ii  partito  della  Fran- 
cia. Il  Conte  di  Konigfmare  batte  alti  18.  Gennaio  i 'Danéfì  nell’Ifo- 
la  di  Rugen,  ed  è coflrerto  ad  abbandonarla  li  22.  Settembre.  I Da- 
neiì  riacquiflano  ai  7.  di  Liinilo  il  Caflclto  di  Elfimburgo  : alli  21. 
levano  l’affedio  di  Bahus  r il  Re  di  Svezia  ricupera  Chriftiandflat  II 
14.  Agoflo.  L’Elettore  di  Brandeburgo  efpugna  Stralfund  li  19. Otto» 
-bre.,  c Gtcipfaalda  li  25. 

• Pace 


Din, 5:7 
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Pace  di  Nimega  | di  cui  detto  il  He  le  condizioni  , Tre  furono  t 
Trattari  coiichiuiivi»  Tuno  tra  la  Francia  e 1*  Oìanda  rortotcritto  li 
lo.  Agoflo,  i' altro  éoMa  S,>agna  fottofcrittò  li  17.  Settembre  , ed  il 
terzo  coir  litiperadore  e l’imperlo  , a riferbà  dell’ Elettore  di  Bran* 
deburgo,  'è  di  alcuni  altri  Principi  . E’  da  notarli  nel  Trattato  con. 
'chiui'o  coll’Olanda,  à cui  fu  reftituita  Malirich  , che  dopo  d'  elTere 
Bara  l’unico  oggetto  della  guerra,  fu  clTa  la  fola  -,  cui  tutto  venlffè 
xellituito  . Pel  Trattato  coila  Spagna  fu. convenuto  , che  la  Franca 
'Contea  relietebbc  al  Re , e così  pure  le  Città  di  Valenciennes)  Con» 
dè,  fiouchain,  Catrbrai,  Aire,  S.  Omero,  Ipres,  Varvick  , Varne- 
ton,  Popcringue,  Bailleul  , Callel)  Menino,  Barai,  Maubeuge  , e 
Chatlcfnont,  Al  Trattato  coll’ Impetadorc,  che  non  fu  fottofetitto  » 
fe  non.  li  ).  Febbraio  1679- , fervi  di  bafe  quello  di  Munftet  . In  uno 
degli  Articoli  il  Re  gli  cede  i fuoi  diritti  fópra  Filisburgo,  è 1’  Im- 
petadore  cede  al  Re  i fuoi  diritti  fopta  Frilmrgo  . 11  Duca  di  Lare» 
na , nnalconrento  delle  condizioni  di  queflo  Trattato , non  vi  fu  conv 
prefo,  ni  renne  riltabilito  ne’ fuoi  Stati , fe  non  alla  pace  di  Rifvich. 
Ourllp  pero  , che  è fommamente  onorevole  per  Lodovico  XIV.  fi  è 
l’avet  fatto  rendere  al  Re  di  Sretia  fuo  alleato)  quanto  dall’ Eletto- 
re di  Brandeburgo  , e dal  Re  di  Danimarca  gli  era  fiato  prefo  ^ Dtv 

S3  il  primo  Trattato  conchiufo  ai  lò.  d*  Agofio  colla  Olanda  , il 
rincipe  d’  OraMes,  il  quale  linfe  per  quanto  fi  dille  di  non  fapetno 
nulla,  aflàlì  il  Duca  di  Lucemburgo  a San  Dionigi  prefTo  a Mons  li 
I4.  d’  Agofio  ) con  prctefió  di  far  Telare  il  blocco  di  Moni  , che  noi 
Vi  avevamo  pollo  perfino  a tànrd  che  folTe  foddisfatto  il  Re  di  Sve- 
Ziat  ma  il)  fatti  defideiava  egli  che  fi  profeguìfie  la  guerra,  e credeva 
di  forprendérc  il  Marefcìallo  * Quefia  mala  fede  fervi  di  Un  nuovo 
fprone  al  valor  de’Franccfi,  i quali  dopo  un  fanguinofo  combattimeli. 
to  timafero  rupetisìci  i 

Il  Sig.  di  Bufsì  Lamet)  informató  degli  amòregglamenti  ) die  paf- 
favanoira  fua  moglie,  ed  il  Sig.  d’Albret,  la  cofiringe  a dare  a ^e. 
fti  un  appuntamento,  in  cui  viene  aflaflinàto  il  Sig.  d’  Albiet  • Era 
egli  per  éuefio  appunràmentò  ritornato  dall’armata  , avutane  licenza 
dal  Mareiciallo  di  Scómb-rgi  fopfa  di  che  il  Sig,  di  Louvois  fece  fa- 
pete  al  Marefcìallo  ^ che  il  Re  fi  era  ftupito,  ch’egli  avelfe  accordata 
una  fomigUanre  licenza  a4  un  OlEclale  Generale  fenza  liceverae  prù 
tna  i Tuoi  ordini. 

Morte  del  Cardinal  di  Retz  . Non  fi  fa  capire  , come  un  uomo  , 
che  pafsò  la  fua  vita  in  continue  macchinazioni  , non  avelie  mai  un 
veto  oggetto.  Amava  egli  le  cabale,  ma  folo  per  cabalizaaie  1 d’ani- 
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no  ardito,  {ciotto^  alquanto  rotnanzefiro  f^)>rva  trarre  vantaggiò* 
dall’autorità,  che  gli  dava  il  Aio  Aato  fopra  il  popolo  , faceva  fervi- 
de alia  pro)  r:a  polirùa  la  Relicionc,  cercava  talvotta  di  farli  tnerit» 
di  quello,  ch’egli  doveva  foltanto  al  calo,  e adattava  foventemente  „ 
dopo  fuccedute  Le  cofe,  i mezzi  àgli  eventi  . Fece  la  guerra  al<  Re 
ma  nella  Tua  ribellione  quello  , di  che  lì  lompiaceva  il  più,  era  il  perfo* 
naggio.  di  ribelle  da  lui  rapptefentato . Fu  magnifico,,  di  bel  talento  ^ 
inquieto,  pronto  pinttofto,  che  collante  nelle  impccfe  , e folìro  ad 
immaginarfi  gran  cofe,  ma  fenza  molro  fòndanrenro.  Il  (ito  carattere 
non  lì  conveniva  ne  t'cr  una  Monarchia,  nò  per  una  Repubblica 
perciocché  non  era  egli  nc  Suddito  fedele  , nè  buon  Cittadino  . Pa- 
leggiò^ in  vanità,  fon  affò  in  ardire,  lo  flelTo  Cicerone,  magli  cedet- 
te però  in  onoratezza  t finalmente  fu  più  fpirirofo,  men  grande,  cmetv 
cattivo  di  CarUina.  Le  Memorie  da  lui  lafciatcci  ri'efcono  molro  di- 
lettevoli , nè  fi  fa  intendere  , come  mai  un  uomo  poffa  avere  ii  co- 
laggio, o per  meglio  dire  la  pazzia  di  fparlarc  di  fc  medelìmo  più  af- 
£ii  di  quello,  che  far  potrebbe  un  fbo  nemico.  Quello  però,  ebe  de- 
ve con  ragione  recar  maraviglia,  si  è 11  vedete  quelP  uomo  verfo  il 
tfinc  del  viver  fuo  divenuto  un  alrt’uomo  ,,  e divcififiimo  da  fe  mede- 
simo; perciocché  diventò  egli  dolce,  c pacifico,  abbandonò  ogni  in- 
trigo, c fu  cosi  l’ amore  di  tutte  le  perfonc  dabbene  del  tempo  fuo  » 
qualìchè  tutta  quell’ambizione,,  ond'era  (lato  predominato,  fb  He  pro- 
ceduta da  un  difordine  del  fuo  fpirito  , e foffe  anzi  fiata  un  difetto 
riella  gioventù,  che  poi  fi  emenda  dalfetà  ftcfiTa  j cofa  certamente  , 
che  pruova  non  aver  egli  avuta  alcuna  reale  e permanente  pafiionc  . 
Dopo  di  cficrc  viffuto  con  efirema  magnificenza  , ed  aver  farro  più  di 
ouattro  millioni  di  dàbiti,  fu  ogni  coù  pagata.  Ila  in  vira  fua  , fìa 
Jopo  la  di  lui  morte. 

Siccome  il  Trattato  coll’  Imperadote  non  fti  corchiufo  , falvo  inr 
principio  di  qucft’anno,  fu  ptcla  Nuitz  nel  mefedi  Ccnna)o , che  poi 
tu  tefiituita  all’Elettoi  di  Colonia,  quando  l' Imperadote  fi  fu  focto- 
icritio. 

L’  Elettore  di  Btandeburgo  abbraccia  fiharmerrte  la  pace  li  29.  di 
Giugno , cofirctto  dalie  perdite , da  lui  fatte  nel  corfo  della  Campa* 
^a  . Il  Calvo  a'  25.  di  Marzo  gli  tolfc  la  Città,  ed  il  Ducato  di 
Cieves.  Il  Maichcfe  di  Sordis  gli  tolfc  Lipflad  alli  14.  di  Maggio  , 
ed  il  Marefciallo  di  Crequì  lo  pofe  due  volte  in  rotta  preflb  a'Min- 
den.  Tutto  i*Im{)Ciio  nel  corfo  di  quell' anno  abbracciò  il  Trattato 
di  Nimega. 

Maria  Luffa,  figliuoia  del  Duca  d’ Orleans,  c di  Enrichetta  d’  In- 
tóiltcua,  f|»ofa  ilRc  di  Spagna  Carlo  II.  in  Burgos  li  iS.  Novem- 

pre , 

Madama  di  LongavJHg  muore  ai  16.  d’ Aprile  . E’ noto  qual  figura 

faccf- 
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facefic  qucfta  Mncipefla  floHa  guetra  civile  cU  Parigi  . Fu  foreJU  d:t 
Gran  Còndè,  e volle  clTcr  a parte  delle  dilputc  del  fratelic  , c per  l* 
amore  che  gli  portava,  e per  un  certo  genio,  che  la  portava  alla  no» 
Vita.  Il  Cardinale  di  Retz  drflc,  che  dopo  d’elitre  (lata  I’  Emina  di 
tina  gran  fazione,  ne  diventò  poi  una  femplicc  venturicra.  Il  PrincU 
ce  di  Marfillac , che  fu  pofeia  Duca  della  Rorhi  fbucatid , quel  mede- 
fimo-t  di  cui  chdono  le  Mallime  , era  flato  uno  de*  maggiori  dì  let 
amici.  Abolizione  delle  Camere  dell’Editto  di  Tolofa,  e di  Bordeos» 
Morte  di  D.  Giovanni  d’  Auflria , figliuolo  naturale  di  Filippo  IV.  li 
ty.  Settembre.  Fu  quefli  un  Ptincipc  di  gran  merito,  e peticguitata 
dalla  Regina  Vedova  di  Spagna. 

Dilgrazia  del  Sig.  di  Potnpona  , Segretario  di  Stato  per  gli  aflatt 
flranicri , il  quaie  nei  itf/i.  era  fucceduro  al  Sig.  di  Lionne.  Fu  coit- 
ferita  la  di  lui  Carica  al  Sig.  Colbetto  di  Croifsi  fratello  del  Con-  ' 
tiolloc  Generale,  il  quale  flava  trattando  in  quel  tempo  il  matiimo- 
monio  del  Delfino  in  Baviera  . Fu  bialimato  il  Sig.  di  Pompona  fra 
le  altre  cofe  per  non  aver  fatto  comprendere  nel  Trattato  di  Nimcga 
le  Terre  polle  tra  Friburgo  e Brifacco  $ ed  in  fatti  quando  poi  ebba 
il  Re  fatto  il  Tuo  ingrelPo  in  Strasburgo  , c volle  portarli  a vilitare 
Friburgo,  gli  convenne  andarvi  a pranzo  lenta  fermarli  nel  viaggio  ^ 
per  cftcrc  quelle  Terre  dell’Imperio  . Ma  forfè  non  fi  farebbeTatto 
gran  conto  di  quell’  errore,  come  pure  di  molte  altre  inavvertenza 
Imputate  al  Sig.  di  Potnpona,  fe  il  Sig.  di  Louvois  , ed  il  Sig.  Col- 
berto  non  avenero  defiderato  quell’ impiego.  Concotfero  cflì  amenduo 
ad  uno  flclTo  fine  contro  il  loro  folito  i ma  il  Sig.  di  Louvois  , il. 
quale  voleva  procurarlo  al  Sig.  Courtin  , rimare  mitemente  forptef» 
in  vedete  piefetito  il  Piefidcnte  Colberto. 

. 16*0. 


Primo  llabiliménto  dei  Frahiéfi  nelle  Indie  Otiehtali  , per  la  coiv- 
ferma  dall*  acquiflo  di  Pondichetì  fatto  nel  16^4. 

Dichiaraziope  degli  ii.  Gennajo  contro  gli  aVvÉlenatbrl , è gPiiIdd- 
vini . Una  certa  Voifin  fu  abbruciata  li  22.  Febbrajo  , dopO  di  eflcre 
fiata  convinta  di  veleno  r collei  efetcltava  altresì  1’  atte  dell’  Indovi- 
nate , e varie  pcifone  , che  per  una  vana  cutiofità  fi  portavano  in  cafa 
fui,  fi  trovarono  involte  nel  di  lei  procefib.  La  Duchefia  di  Buglio- 
ne comparve  avanti  i Giudici , la  Coritelfa  di  Soifibns  fe  ne  fuggì  in 
Fiandra,  ed  il  Marefciallo  di  Luceniburgo  fu  pollo  nella  Bafliglia  , 
donde  ufcì  però  in  breve.  Antonietta  Burignon  , donna  di  cervello  ^ 

flravolto,  che  predicava  il  fanatifmo,  ed  aveva  fatto  dei  difcepoli  , 
muoio  ìq  Francket  alll  to.  Ottobre . 
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i-a  Carica  della  Soprintendenza  della  Caia  della  Regina  y cBe 
ComefTa  di  Soiffons  è codrctra  a vendete,  viene  comperata  per  due» 
ceiuo  mila  Srudi  da  Madama  di  MOniefpa.n , la  quale  fì.  rende,  per  tal 
'w<-vzo  più  indipendente  nella  Cotte 

. Lodovico  il  Grande,  titolo  a lui  accordato,  in  quefto  tempo  dagli 
fida  litanieri , fa  rottifteare  Sat  ^ouia  per  (ìcurezza  della  Lorena  , e 
fa  innalzale  il  Forre  di  Huningue  in  capo  all’alta  AlCizia.  Il  Confi. 

filo  di  Brifacco  per  fentenza  degli  za  Màizo  tiunilccic  Terre  fmem- 
tate  dell*  Allazia  / e la  Camera  di  M.-t^  , con  altra,  (imile-  fenten- 
za dclli  12.  Aprile  riunifee  al  Dominio  tutti  i Feudi  fmembrari  dai 
tre  Vefeovadi,'  e per  cfecuzione  di  queRe  tenrenze  pubblica  il  Re  un 
Lditto  alli  24.  di  Luglio  ^ Ptetefetó  i Principi  intcìcRati  in  quefte 
riunioni,  che  fofléto  ciTc  una  contravvenzione  alla  Pace , e quefte  di» 
L’iite  produlTero  un,  Congreffo  , che  fi  tenne  1’'  anno  fuiTeguenre  in 
iCourttal,  c furono  i primi  (eml  dclfodio  , che  (ì  rinnovò,  conno  la 
Francia,  c che  venne  fìnalmente  a feoppiare  nel  I68{^ 

Matiimonio  del  Dellino  alli  7.  Maizo  co»  Marta  Anna  Vittoria  di 
Baviera.  Il  genio,  di  queila  PnncipeUa  per  tl  iitlrofcct;,  ihefofferren 
felice  in  l ancia,  <*ove  avrebbe  avuto  un  credito  grande  , le  curata  11 
folTc  di  piawCtc  alquamo  più.  al  Fi.  : o>a  non  amando  effà,  che  di  paf» 
farfene  (pietra  i fiioi  giorni  con  una  Donna  di  Camera  Allemana  , 
per  nome ^Be (fola , dopo  var)  tentativi  , il  Re  la.  lafcìò  nella  (ua  f<  li- 
tudine. , nc  le  rinia(e  per  confepuenza  perfona.  La  Du(.he(Ta  di  ^iche» 
Jicu  fu  fatta  Dama  d’onore  del  a Deliina  , e le  furono,  aliresa  date 
altre  due  Dattili  cioè  la  Marefcialla  di  Rochefprr.  e Madama  di  Mainte. 
pony  la  q ale  ridutò  per  modeili%  il  roRodi  Dama  d’onore,  quando 
moti  la  D'ich  Uà,  c lo  fece* dare  alla  OuchelTa  d’ Aipaìon.  Il  Re  no» 
mina  oitp  pctfonc  d;  cQndizioi'e , che  li  cfiiarpavano  Menioi  , con  fel 
mila  lite  di  penfionc , Jttr  actomnagnarc  il  Delfino. 

Il  Re  dà  ordine  dappertutto  di  far  calate  la  Bandiera  agli  Spagnut)» 
D i e viRta  i Porti  della  Fiandra  colta  Regina  , c co.n  tutta  la  CoiiCt 
Alli  26.  di  Dicembre  comparve  la  maggior  Cometa,  che  mai  lì  fof* 
fe  veduta.  Il  celebre  Calimi  pubbliiQ  in  tale  occafmnc  il  fuo  S.iRema 
Del  ritorno  pen'odico  delle  Comete,  di  cU'  potranno  giudicate  1 no» 
flri  DifccnHenti  • tj^uefl a 'Cometa  prodiitìe  anco.ra  1’  Opera  del  Baile 
intitolata;  PenJifri  4tvrrfi"foora  ia  famrrrf ^ QurRo,  Fenomeno  sbigor- 
fi  Rraordina'iamcnce  gli  animi  t noi  ci  tna*ayfhi!jmo  troppo  di  rii  , 
th*  rarumtntc  avvìtnr  , t non  ti  marayi^lia^o  abpdfltn%»  di  do  ^eht 

Mvvirnt  ogni  giorno,  Fondazioae'dt  aiu  ~Ì^ttèdra  pel  Diruto  Fiaiv 
cefe . 
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Il  Re  fa  ridurre  a perfezione  f Forti  di  Breft  , e di  Tolone  , ed' 
accrcfce  la  Marina  di  pih  di  60.  mila  Marina)  • Il  Sig.  di  OucfnefOm» 
Dierge  allf  2j.  Luglio  var)  Vafcclli.dl  Tripoli  , che  lì  erano  ritirati 
nel  Porto  di  Chjo,  ed  alli  4.  Dicembre  conchìude.con^que’ popoli  un 
Trattato  di  pace  . ‘ 

AIH  19.  di.  Maggio  fì  comincia  a tpivigare^ful  ,Canale,di.  Lingua- 
docca. 

Gli  Spagnuoli  alti  ji.  di  Luglio  cedono  al  Re  la  Contea  di  ChincL 
nc’Paelì  Ba^ii Capitolazione  di  Strasburgo  , che  11  arrende  al  Re  li 
20.  Settembre.  Fu  qiiefla  (o’.tofcrltta  dal  Sig.  di  Louvois.,  e dal  Sig. 
di  Monclac,  ed  il  Ke  vi  entra  II  2$.  Ottobre  colla  Regina,  col  Del- 
fino, e con  tutta  la  Corte.. Il  Governo  di  Strasburgo, tu' dato-ai  Mar- 
chefe  di  Chamilli,  celebre  per  la  difefadi  Grave.  Mentre  quella,  C-ttà 
capitolava  , il  Marche!  di  Boufritti  prefe  polTenb  alli-  jo.  Settembre 
di  Cafaie , Capitale  del  Mo.-<terraro,  che  era  di  ragione  del  Duca  di 
Mantova,  M quale  rimale  d’ accordo  di  ricevervi  una  guarnigione Fran- 
cefe  rotto  il  comando  del  Sig.  di  Catinat  , Motte  della  DuchcHa  di 
Fjontange . 


EiTcndo  Rato  approvato  dai  Vefeovi  nell’ Adunanza  del  16S2.  l’Editto  . 
! pubblicato  dal  Re  nel  i67j.inror>oalla  eRenfìone  della  Regalia,  Innocen- 
zo.XI.  TcrilTe  loro  dei  Brevi,  in  cui  lì  contenevano  delle  MalTimc  con- 
trarie a quelle  dell’Editto.  Diedero  lupgo ..qucAi  Brevi. all’  efame  di 
certe  Propolìzioni  .prefentate  dalla  .Sorbona  nel  166;.  e oc  rifultarono 
da  quell’ Adunanza  le  quattro  Propofizioni  contenute  nella  Dichiara- 
zione del  Deputati  del  Clero  cifca  la  potelìa  Ecclelìallica.,  La  prima, 
che  il  Sommo  Pontefice  non  ha  verun’ autorità  fopta  il  temporale  dei 
Re  ..La  feconda  ,^che  il  Concilia.è  fiiperiore  al. Sommo  Pontefice  > 
copfonne  a quanto  fu  deciro.nelle  Sellioni  quatta  e quinta  del  Con- 
cilio.di  Collanza  . La  terza,  che  l’uro  delia  .poteflà  AppoRoUca  dev’ 
eRcre  regolato  dal  Canoni , ,fcr.7.a, intaccare  le  Libertà  della Chiefa 
' Gallfcanà.  La  quarta,  che  fpctta  principalmente  al  Papali  decidere  in 
maretia.  di.Fcde , che  i fuoi . Decreti  obbligano,  tutte  le  Chiefe,  chele 
fue  Oecifioni  non  fono  i>erà'erenti  da.  ogni- riforma.,  fe  non.dopo  dL 
clferc  Rate  accettare  della  Chiefa.  QucRa  Dichiarazione  fu  confertnAta  . 
dall’Editto  del  Re,  dal  Fatkmeato.icciRtaro alti  2].  di  Mano.' 
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Il  Re,  avendo  la  Spagna  ricufato  di  contraccambiarlo  della  Contea 
di  Aioli,  fa  bloccar  Lucemburgo  j ma  intelì  li  preparativi  de’ Turchi 
contro  l’ Iiupcradore  , comanda  che  ha  levato  via  il  blocco  nel  di  i. 
«l’Aprile. 

Stabililce  pur  anche  delle  Compagnie  di  Cadetti  per  le  Truppe  da 
Terra  , ed  altre  Compagnie  di  Guardie  per  la  Marina. 

FilTa  alli  6.  di  Maggio  il  fuo  foggiorno  in  Verfagliesj  manda  in  eli- 
elio  varj  Giovani  de’ più  riguardcvoli  della  Cotte  per  i loro  collumi. 
Il  Sìg.  DuboiS'Baillet  viene  fpedito  in  qualità  d’ Intendente  nella  Pro4 
vincia  del  Bearne,  in  cui  non  ve  n’era  prima  Rato  mai  alcuno,  aven- 
dovi inlìno  a quel  tempo  efeteitata  l’intera  autorità  il  Parlamento  dì 
Pau.  Fu  Eziandio  incaricato  di  preiìedcte  agli  Stati  della  Provincia  , 
cofa  infìn  allora  efeguita  dall* Intendente  di  Guienna  , a cui  iì  dava 
ogni  volta  una  particolar  commillione . 

Viene  recata  al  Parlamento  nel  mefe  di  Marzo  una  Dichiarazione 
in  favore  del  Duca  del  Maine  circa  la  Sovranità  di  Dombes  datagli 
da  Madamigella  di  Montpeniicr.  Dichiara  il  Re  di  rlconofcerc,  e te- 
nere per  Sovranità  fotto  la  fua  protezione  la  Signoria  di  Dombes  , 
riferbandoiì  però,  come  avevano  fatti  li  fuoi  PredccelTori , l*  tote»  , 
r U maniy  al  qual  dovere  lì  darà  compimento  in  quei  modo,  che  fa- 
rebbe un  picciolo  Sovrano  verfo  un  gran  Potentato  fuo  protettore  , c 
non  già  in  quel  modo,  che  farebbe  un  Suddito  verfo  il  fuo  Re  , nc 
un  ValTaio  verfo  il  fuo  Signore/  accorda  ai  Signori  diDombesil  po- 
tere di  giudicate  ultimaramente e ptoibifee  al  Parlamento  di  Parigi  di 
più  comprendete  il  Paefe  di  Dombes  nei  Ruoli  delle  Provinc/c  del 
Lionefe,  cc.  ed  altre  dipendenti  dal  Parlamento  . Con  quella  Dichia- 
razione altro  non  fi  fa,  che  rillabllitc  i Principi  di  Dombes  nei  Di- 
ritti da  elfi  "oduti  primachc  venilTc  confifeato  clTo  Principatoal  Con- 
teftabilc  di  Borbone  Era  quello  Principato  entrato  nel  Ramo  di  Bor- 
bone per  mezzo  di  Luigi  II.  Duca  di  Borbone,  a cui  fu  donato  l’an- 
no 1400.  da  Edoardo  dì  Braujeu. 

11  Re  Ipcdifcc  il  Sig,  di  Mcnars  , Intendente  di  Parigi  , e Cognato 
del  Sig.  Colbcrto,  al  Tempio  degli  Ugonotti  di  Carcntonc,  |tcr  loto 
domandare  qual  folTc  la  Fede,  che  profelTavano , altra  Fede  non  eflen 
do  fopportata  in  Francia,  fuorché  quella  di  Calvino.  Fu  làggiamcn- 
te  prefo  quello  ripiego  per  difunirli  s perciocché  non  fi  ritrovavano 
quali  due,  che  folfero  della  ficlTa  credenza.  Il  Sig.  Jullcl  Caivinillain 
età  di  56.  anni  fposò  Madamigella  di  Lormc  fua  llretta  parente , ccon 
una  difpenfa  del  Cancelliere  andò  a maritarli  nella  Cappella  dell’Am- 
bafeiadote  d’Inghilterra,  in  difprezzo  dei  Minillri  di  Carcntonc  , a’ 
quali  non  nc  aveva  fatto  faper  nulla.  11  S/g.  Simone  , ch’egli  torto 
iilfoaao  dei  fuo  matrimonio,  lapprcfcntogli  «he  quefto  «a  invalido  , 
..  . ...  e che 
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« che  non  meno  a laf,  che  a’CattoIicio  correva  obblim  Jì  TpolaiE 
in  picfcnza  del  pioprio  Farioco  > Convenne  in  fatti  , ch’egli  prefeo. 
tafTc  una  fupplica  al  Luogotenente  Civile  per  la  convalidazione  del 
fuo  matrimonio,  e fu  ordinato,  ch’egli  , fecondo  le  Leggi  del  Re- 
gno, fì  fpofciebbe  nella  Pairochia  di  Carcntone.  (Ittrtrc  Sig,  Sin 

mone  . ) 

Nafcita  del  Duca  di  Borgogna  alti  6.  d’Agofto. 

11  Sig.  di  Quefne  fa  bombardare  Algeri  li  }o.  del  fuddetto  • Fab- 
brica della  Macchina  di  Marlì. 

Iftituzione  di  un’  Accademia  Reale  in  Nimet. 


idSj. 


Maria  Terefa,  Regina  di  Frància  muore  ai  jo.  di  Luglio  , ritor* 
riandò  da  un  viaggio  da  lei  fatto  col  Re  nella  Borgogna,  e nell’ -AL 
fazia  • Per  dare  una  giuiVa  idea  de’  coftumi  di  quella  Principelfa  y 
c nel  tem)>o  fteiro  della  grandezza  del  fuo  animo  , balleià  il  riferire 
una  fua  tifpolia.  Domandone  una  Monaca  Caimelitana , ch’cllà  ave- 
va richiefta  perchè  i’ajutalfè  a far  Pefame  di  cofeienza  per  una  Con- 
feliion "generale , a cui  li  preparava  , fc  in  Ifpagna  nella  fua  gioven- 
tù , e prima  di  ch'ere  maritata  , aveva  mai  delìderato  di  piacere 
ad  alcuno  dei  giovani  della  Corte  del  Re  fuo  padre  > a cui  lifpofe  t 
•h  ^Htflo  no  , Madre  mia , perehi  mffuno  di  loro  tra  Re . 

Morte  del  Sig.  Colbetto  , feguita  alli  6.  di  Settembre  nell’  anno 
fcITantelimo  quarto  dell’età  fua.  Lo  fplcndo/e  e la.profpctità  di  que- 
llo Regno,  la  grandezza  del  Sovrano  , c ^a  felicità  de  Popoli  rende- 
ranno tempre  mai  cara  la  memoria  del  ibaggior  MiniRro  , che  mai 
avclfe  la  Francia,  li  Sig.  Pellctier  gli  fucèede  nell’impiego  di  ControL 
lor  Generale. 

Il  Sig.  di  Quefne  bombarda  per  la  feconda  volta  Algeri  li  zS.  e Ir 
27.  di  Giugno  . Il  Sig.  di  Toivilla  coflrinfe  poi  nell’  anno  feguente 
gl’  Algerini  a domandate  la  pace.  Allcdio  di  Vienna,  formatoda  Ca- 
ra Mullafà  Gran  Vllìrc  , il  quale  aveva  fcco  un’Armata  di  ducenro 
mila  uomini.  L’imperadote  e i’Imperadrici  erano  fuggiti  di  Vienna. 
Giovanni  Sobieski,  Re  di  Pplonia,  fcioglic  l’alTfdio  ai  12.  diScttemw 
bre^  e quell’  azione  , in  cui  furono  polii  in  fuga  gl'  Infedeli  , non 
collo  la  vita  a più  di  feicento  Crilliani  , avendovi  1 Turchi  perduti 
non  più  di  ottocento  uomini . Ritornato  1*  Imperadore  accolfe  con  foui- 
ma  Indifferenza  il  Re  di  Polonia  , lenza  dubbio  perchè  di  tropiH)  gli 
rimaneva  tenuro.  Seguirono  due  battaglie  fra  i Polacchi  ed  i^urchi, 
la  piima  alti  7,  c la  feconda  alli  9,  d’Oitobic  . la  quella  limafero 
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vincitori  i Torchi  , ed'il  Sobie»lct' cerfc  gran  rifchio  deliavita}  in^  I 
«jucfia,  a cui  intcìTennc  il  Duca  di  Lorena,  furono  i Turchi  disfatti.  | 
do  Principe,  ed  il  Sobieski  «'intpadromfcono  11  z6.  Ottobre  della  < 
Città  di  Gran.  Ne  coftò  la  vira  al  Gran  Vifire  , che  fu  fatto  Aran- 
'golare- dal  Gran  Signore  . Qu  Ho  MmiAro  , il  quale  era  fucceduto,  t 
al  Cuprogli , guadagnato  dal  danaro  degli  Olandeli,  aveva  An  dall’an-  ] 
Ito  1677.  impedito,  che  il  Sig.  di  Nointel  , Ambafciatore  di  Francia  < 
alla  Potta,  ottcnelTc  Vonor  del  Sofà,  ed  aveva  proccutato  in  tuttodì  . 
dilguAarlo a fogno  prtfino  di  di/approvaic  le  ailcgiezze  fatte  dal  mc> 
dcnmo.in  occafìonc  delle  vittorie  del  Re.  Ma.avcndo  il  Sig.  di  Noin-  | 
tei  petleyeiato  nel  non. accettare  l’udirnza  , fe  qucA’  onore  non  gli  , 
veniva,  accordato , Tnitenne  tinalmente  nel  1682.  La  motte  del  Vitìcc  ; 
fucceduta  poi  net  feguente  anno;veadicò  baAeyolmente  della, di  lui  in-  1 
folenza  la  Francia.  ; 

Non.mandandofi.ad  effetto  il  Trattato  di  Nimega  , il  Re  comincia 
Hi  nuovo  la. guerra I 11  Marefciailo  d’Umieres  affedia  Couitrai  , che 
'Ut*^.  di  Noy*mbte  fi  arrende.  Il  Conte  di  Verniandois,  Agliuolo  le. 
egittimato  dì. Lodovico. XI V. , che  vi  fi  trovò, prefentc  , morì  indi  a 
-|>whi 'giorni,  AIU  dieci  (ì  «rrende  Dixiiiiida  . Il  Marefciallo  di  Cre- 
iquì  bombarda  Luccmburgo.  Nafdta.  dcl  Duca  d’  Angiò,(  cioè  Fiiip. 

•po  V.  Re  di  Spagna  1 li  19.  Dicembre.  Il  Re  dà. per  Governatore  al 
'Duca  di  Sciartres  il  Marefdal  di,Navallies , morto  il  quale  nell’anno 
«nedeCmp  , venne  data  quella  Carica  al  Maiefciallo  d'EArades  , che 
■pur  morì  nell  i6<6.  cofa,  che  fece  dire  al  Benicrade,  che  non  etapof- 
fibile  il  dare  Oo/ernarprc  ahDucaidi  ,Sdartres . 

Il  Re  di  Polonia  maneggia  inutilmente  un  accordo  fta  l’ Imp'ctado- . 
te«  ed  il  Conte  Tekeli . 


li  Marefcitllo.'tit  Eellefons  batte  il  Duca  tli  Burnonville  ai  iz.  di 
'Maggio  vicino  a Pontemaggiore  nella, Catalogna,  e va  a porte  l’alTc- 
dio  a Gitona donde -gli  conviene  partirli  11.2}.  per  noa  aver  ricevuti 
•ì  necclTai)  foc.corfì . Il  Duca  di  Saroja.  Vittorio  Amedeo  II.  (pofa  a- 
gli  8.  dt>M^gio  'Anna  Maria  , hglmola  dpi.  Duca  d’Oileans  , la  di 
cui  primogeaita  aveva  fpolato  Carlo -IL  Re  di  Spagna.  Nacquero  fra 
'gli  altri  Principi  da  queflo  matrimonio  la  Dncheffa  di  Borgogna,  ma- 
dre di  Lodovico ‘XV.  e la.  prima,  moglie -di  Filippo  V. 

I Genove  lì , non  oAante  la.  loro  alleanza  coHaFiancia  « mantengo- 
•no  delle  intelligenze  colla  Spagna , e cogli  Aeffi  Algerini  , de’  quali 
<CiTotivano  le  ruberie.  Avendo  però  il  Sic-  di  Sant’  Olone  domanda- 
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lo  loro  rofldisfazlone , cd  «(Tendo  (fata  da  cflì  negata  * il  Re  fa  bom- 
bardare Genova  nel  mefe  <11  Magftio  dal  Marchele  di  Qucfne  . Ritto* 
Yodiiin  quei) ‘ occafione  fopra  la  Fiotta  il  Sig.  di  Seignèlai . 

Lucemburgo  alli  4,  Giugno  fi  attende  al  Matefcial  diCteqtiì.  dopo 
vrntiquatt  IO  giorni  di  batteria..  Il  Re  , che  aveva  condotte  diverfe 
Dame  a quella  Campagna  , copriva  ralTedio  . Il  Sig.  di  Relinguc  a* 
dieci  di  Luglio,  li.  difende  nel.  MeditcrtaneQ.  contro  25.  Galee  Spa- 
gniiole  »,  , ' 

L7n  Ambafeiadore  di  Algeri;  domanda'  perdonanza  al  Re  li  4.  Lu. 
elio.  Avevano  gli  Algerini  in  confidetazione  del  Re  reftitultl  al  SIg. 
d’Amfreville,  tarj,  Schiayi,  Criftiani  d’ognl  nazione  : Vollero,  quindi 
alcuni.  Inglcfi  I che  fi  ritrovavano  fra  quelli  Schiavi  » foftcnerc  , che 
non.  fi  dava  loro  la  libettà,  fé  non  pel  timore  , che  fi  aveva  del  Re 
loto  Signore  : ma  il  Sig.  d’Amfievillc  lece  loro  vedere  1*  oppofto  » 
rendendogli  nuovameme  agli  Algerini  , che  di.  nuovo  gr  incate- 
narono... 

Tregua  di  Ratisbona.  per  vent’  anni , conchiufa  li  io  Agoflo  fta 
la  Francia,,  c la  Spagna,  e li  16.  fta  la  Francia,  e l’Imperio.  Il  Pen- 
sionano FagcI , che  ^votiva  il  Principe  d’Oranges  , fece  quanto  Tep- 
pe i>ct- impeditla . Conferva  il  Re  Lucembìirgo.  Giungono  gl’  Inviati 
del  Re  di  Siam  a Verfaglies.  , dove  ebbero  udienza  dal  Sig  di  Sci- 
gnciai  y e dal  Sig.  di  Crolfsi , e videro  il  Re  nella  Caileiia  H27.  Nt^ 
vembre  , Ip  tempo  eh*  egli  andava  alla  MelTa  , ma  non  ebbero  peto 
udienza  da  lui.  Nel  (tSSa.aveva  già.il  Re  di  Siam  fpediti  aitii.  Invia- 
ti; ma  quelli  avevano  fatto  naufragio.  Fu  mandato  fui  principio  deli’ 
anno  (egacnte  it  Cavalier  di  Chaumont  in  qualità  d’  Atnbafciatore  al 
Re  di  Siami  l’Abate  di  Choisi  velo  accompagnò  , ed  ebbe  altresì  le 
Patenti  tl’Ambafciatore..  £’  nota  abballanza  la  relazione  da  lui  fatta 
di  quello,  viaggio . 

Il  Duca  di  Lorena , dopo  di  avere  ripoitati  varj  vantaggi  contro  t 
Turchi  nel  corfo  della  Campagna,  è colltetto  a levar  l’allcdio  di  Bu- 
da nel  giorno  1.  di  Novèmbre  , da  lui  principiato,  nel  giorno  1.  di 
Luglio. 

• Avendo  il  Re  nel  (674.  riunito  al  Caftelletto  di  Parigi  il  Ballag- 
^io  <lcl  Palazzo , e tutte  le  Giudicature  dei  Signori  , che  etano  nella 
Città  e ne’  Sobborghi  di  Parigi  , creò  per  mezzo  dello  ftelTo  Editto 
un  nuovo  Tribunale  collo.  fieiTo  numero  d’Uffiziall , di  cui  era  compo- 
rlo l’antico, Caftelletto . Ma  trovandoli  di  continuo  quelle  due  Gurif- 
dizioni  dilcordi  circa  i limiti  loro,  e turbandoli  fupr  di  modo  con  ta- 
li difpute  il  buon  ordine  della  Polizia  , il  Re  abolì  il  nuova  Caftel- 
letto dieci  anni  dopo  la  di  lui  fondazione  j furono  rimboifati  delie 
fpefe  coloro,  che  non  vennero  incorporati  nell’  antico  Caftelletto,  c 
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fì  riHabilì  il  ^liaggio  del  Pala7zo  , ed  una  parte  delle  Giudicature 
de’  Signori  già  fopprelTc. 

Motte  delia  riìncipeira  Palatina  addì  6,  di  Luglio . . 


l68j. 


Cado  li.  Re  dTi^hilterta  muore  a’  iS.  di  Febbraio r Principe  » che 
ricolmo  di  gran  difetti  non  aveva  guafi  virtit  alcuna  per  reprimerli  ^ 
nè  quelle  f che  parevano  in  lui  virtù , altro  erano , /<  ii«n  alcuni  più  leg- 
geri difetti,  che  fervivano  di  centrappefo  agli  altri  . ( Butnet  , Stor* 
dTnghilt.  ) Gli  Aiccedc  Giacomo  li.  Oio  fratello  . Siamo  tenuti  a 
quefto  Principe,  il  quale  era  allora  Duca  di  Jorl^ folamente  ) che  fu 
il  miglior  tempo  di  Aia  vita  , delia  invenzione  di  comunicate  gli 
ordini,  e di  farli  intendere  da  un’  armata  navale  col  mezzo  di  fuo- 
chi, e di  bandiere»  invenzione,  che  fu  poi  dal  Marefciallo  di  Totvll- 
la  perfezionata  . Il  Papa  li  frammette  a favore  de’  Genovefì  , cd  il 
Re  gli  dà  parola  di  non  prendere  la  Gittà  loro  , c di  non  toglier  lo- 
ro alcuna  parte  del  loro  Dominio  , ^rchc  gli  diano  efli  la  loddisfa- 
zione  da  lui  defìderata . Chepperò  il  Doge  , che  era  allora  Francefeo 
Maria  Imperiali,  Il  portò  con  quattro  Senatori  a fottomettetA  al  Re 
li  15.  di  Maggio  . Si  coprì  egli  nell’  udienza  avuta  nella  Galleria, 
dove  i’accolfe  il  Re  con  grande  apparato.  £’  legge  antica  di  Genova, 
che  il  Doge  abbia  a perdere  e la  dignità  ed  il  titolo  di  Doge  , toflo- 
chc  ufeiro  Aa  della  Città;  ma  volle  il  Re  ch’egli  amenduc confervaf- 
fc,  perciocché  lenza  di  ciò  fatebbe  Rato  un  fcmplice  Genovefe  chi  gU 
compariva  innanzi. 

Se  i GenoveA  Iperìmcntarono  allora  gli  effetti  della  clemenza  del 
Re,  provarono  aliai  diverfamente  quelli  della  protezione  di  Lodovi- 
co XV.  allorché  nel  174.6.  la  Regina  d’Ungheria  impadronilli  di  Ge* 
nova,  e ne  rapì  li  tefori  con  un'  iroptefa  quanto ingiuAa,  altrettanto 
rigorofamente  eicguita . Invano  que'  gencroli  RepubblichiAi  cacciaro- 
no via  gl’  inimici  dalla  loro  Città  / perciocché  farebbe  loro  Analmen- 
te toccato  a loccombere  Torto  di  una  Potenza  formidabile,  che  col  lo- 
ro coraggio  avevano  vie  piti  irritata  , le  Lodovico  XV.  non  gli  avelie 
loccorli  . Fece  ancora  di  più  quefto  principe  , c raccoglicudo  ad  un 
tratto  il  volo  delle  proprie  Conquifte , ad  altro  non  rivolle  l’animo 
in  tempo  della  pace  da  lui  data  a’  Tuoi  nenrtici  , le  non  le  ai  vantag. 
gj , o alia  lalute  de’  Tuoi  Alleati  , riftabilì  Genova  in  tutti  li  di  lei 
domini  > c credette  di  guadagnate  abbaftanza , s’  egli  faceva  vedere  a 
tutta  l’Europa  , che  la  Aia  giuftizia  e la  Ara  moderazione  erano  egua- 
li al  Aio  coraggio,  cd  alU  lua  potenza. 
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Feda  di  Sceaux  data  al  Re  li  6,  Luglio  dal 'Signor  di  Scignclai . Nel 
mefe  precedente  fi  era  fatto  un  Carofello  in  Vetfaglies  . Il  Duca  di 
Borbone  ( Luigi  III.)  (pofa  Madamigella  di  Nantes,  l^lia  legittima- 
ta del  Re,  ai  24-  di  Luglio  . 

li  Marefciallo  d’Eftrèes  bombarda  Tripoli  a’  zz.  di  Giugno  : di  là 
fa  vela  verfo  Tunifì,  che  conchiude  la  pace  col  Re  li  d’Agofto. 

Ribellione  del  Duca  di  Montmouth,  figliuolo  naturale  di  Catto  IL, 
il  quale  prefb  coll’  armi  alia  mano  viene  a’  25. di  Luglio  decapitato. 

Il  Duca  di  Baviera  celebra  le  Tue  nozze  colla  figlia  dì  Leopoldo 
Imperatore,  da  cui  ebbe  un  tìgliuolo,  che  Carlo  li..  Re  di  Spagna  a- 
veva  in  un  primo  Tedamento  iftituito  fuo  erede  . ÈITendo  poi  morto 
quelli  di  morte  violenta , come  allora  fi  pretefe , fu  fatto  un  fecondo 
Tcflamento,  per  cut  Filippo  V.  venne  chiamato  al  Trono  di  Spagna. 

Battaglia  di  Gran,  in  cui  il  Duca  di  Lorena,  e l’Eletror  di  Baviera 
fconftlTero  i Turchi  adì  itf.  Agofto  . Fu  feguita  queda  battaglia  dalla 
prefa  di  Neuhaufel , Città  valorofamente  difefa  , e prefa  d’alTalto  li 
19.  dello  dedb  mefe  . 1 Principi  di  Conti,  il  Principe  dì  Turena  , ed 
altri  FranccQ  a queda  guerra  concotfi  , vi  d didinfeto  colle  loto 
prodezze . 

Rivocazione  dell’Editto  di  Nantes  per  altro  Editto  drili  za.  Otto- 
bre. Divenuto  fofpctto  agrìdedi  Turchi  it  Conte  Tekeli  viene  arre- 
dato, e per  la  fua  piigionia  fi  perde  CalTovia , ptefa  li  2$.  del  fuder- 
to  mefe  dagl’  Imperlali  . Ai  iz.  di  Novembre  il  Principe  di  Conti 
muore  in  Fontanablà  del  Vaiolo  , communicatogli  dalla  Princi|>cflà 
fua  moglie , e figliuola  del  Re  , da  cui  non  ebbe  prole  . Fu  quedo 
Ramo  propagato  dal  Principe  della  Roche-fur-Yon  , di  lui  fratello , il 
quale  fposò  la  figlia  primogenita  del  Principe  di  Conde . 

Morte  del  Cancelliere  Telliet,  feguita  in  Parigi  alli  51. d’Otiobte, 
a cui  fuccedette  il  Cancelliere  Bouenerat  Morte  del  Sig.  di  Guiileia. 
gue  , Ambafeiadore  per  il  Re  in  Codantinopoli . Aveva  egli  ottenuti 
gli  onori  del  Sofà,  come  il  Sig.  di  Nointel  , con  varie  altre  preiog»< 
rive,  non  mai  per  rinnanzi  accordate  agli  Ambafclatoii  Ftancclì . 


I6t6. 


• Fondazione  di  San  Ciro  , a cui  il  Re  aveva  dì  già  unita  la  Manfa 
Abazialc  di  S.  Dionigi  } ma  queda  unione  non  venne  confermata  dal 
Sommo  Pontefice,  fe  non  nel  1690.  Di  queda  Comunità  , la  quale 
abitava  piima  in  Noi'sj,  Madama  di  Maintenon  prefe  il  titolo  di  Su- 
pcriora con  tutti  qu6’  Diritti,  che  fono  dalla  qualità  di  Fondatore in- 
frparabili  i cd  alla  motte  del  Re  vi  & ritiiò  poi  per  non  mai  più 

, ufeir. 


Digilizc  i by  Googlt^ 


/ 


Storia  DI  Fr  ància. 

■ .Bìaf.nriifc. 


A V V E N I M E N 1 1 N O t A B I Lì 
louo  LODOVICO  XlV. 


Unii.'.-.  ■Il-  ■ I I.fiif'  Wm,  ! miU  < 


uìcirne.  Vi  morì  ciTa  nell’ anno  1719.  lì  15.  d'Aprllci  iri  età  d’ahnì 
8}.  Il  Sig.  di  Chaumont  riconduce  altti  Ambalciadori  di  Siam  i ai 
quali  fu  data  udienza  nella  Galleria  il  dì  printo  di  Settembre. 

Il  MateTcialio  d’EfIrèes  fi  moi^ta  in  faccia  di  Cadice  colla  Flotta  del 
Re  , c coftringe  la  Spagna  a far  ragione  ai  Mercatanti  Francefì  di 
1500000.  lire,  che  fotlo  cattivi  ptetéfti  venivànbloto  ritenute'.  Il  IXi- 
ca  di  Lorena  prende  Buda  ai' due 'di  Settembre.  QpeBo  Principe  ven- 
ne gtandemente  biasimato  , per  non  cirerfi  portato  Tubilo  ad  aifalirO 
1*  elercito  Ottomano,  eh’  egli  avrebbe  certamente  diftrutto  nella  co- 
llernazione,' in  cui  fi  trovava. 

Statua  della  Piazza  delle  Vittorie  eretta  in  onore  dei  Re  a*  Vent'ót* 
ro  di 'Marzo..  . 

Nafcita  del  Duca  di  Berti  all!  >1.  id’Àgofio.  . 

Motte  funefiiflima  del  Sig.  di  Nicolai , Ptitno  Prefidente  della  Cà« 
mera  de’  Conti , a cui  fuccede  in  età  d’anni  ventotto  il  figliuolo , che 
fu  l’ottavo  Primo  Prendente  di  fua  famiglia  . Uno  de’  loto  A voli  ^ 
che  ebbe  nome  Giovanni  di  Nicolai  , eia  fiato  Cancelliere  di  Lodo- 
vico  XII.  nel  Regno  di  Napoli  . Il  Duca  di  Vandortio  ricevè  in  Anet 
il  Delfino  , cd  in  tale  occaaone  fi  rapprefenta  rO)Kia  intitolata  -,  A- 
cide  c Galatea,  che  fu  l’ultima  polla  in  Muiica  dal  famolO  Lullt. 

Monfignote  Ranuz»  ali '6.  di  Novembre  ha  1’ onore  di  n>angiaré  a 
tavola  col -Re,  dopo  d’avere  da  lui  ricevuta  la  betetta  diCatdìnale. 

Operazioncdella  Fifiola,  fatta  al  Re  li  18.  Novembre. 

Morte  del  Gran  Comiè  , feguira  in  Fontanablb  ag'i  il  di  Ditètn* 
bic,  nell'  anno  60.  dell’  età  Tua.  Il  titolo  di  Grande  datogli  dalla  Na- 
zione ha  confecrata  in  eterno  la  di  lui  gloria  , ne  i p<b  celebri  'Ora- 
ratori lafciarono  indietro  cot’ alcuna , per  celebrare  la  memoria  d’un 
Eroe  cosi  illUfire.  Erafi  egli  partito  da  ChaUtillì,  dove.fi  era  Tempre 
tenuto  ritirato,  ipet  portarli  in  Pontanablè  a vifitarc  laDuchel&t  fua 
picciol  figlia,  la  quale  era  'fiata  forprefa  dal  vacuolo.'  ma  forfè  che  à 
ciò  non  lo  moffe  meno  il  defide'tio  di  far  la  fua  Corte  al  Re  -,  che 
‘quello  di  rendere  oueil'  ofiìcio  alla  Principefia  fuddetta  . Cè;th  è , 
che  non  farebbefi  ciò  fo4>cttatò  di  lui  nell’  anno  T652.  ; cd  egli  volle 
fenza  dubbio , dopo  di  avere  commcllì  quegli  fieifi  errori , che  il  prò» 
prio  padre  commelli  aveva , imitarlo  eziandio  in  hn  perfetto  tavvedi- 
inento,  ed  in  una  fincetifiima  fedeltà.  La  podagra  , che  lo  aflHiggeva 
sii  aveva  fatto  rifiutate  nel  1676.  il  comando  dell'  atmata  : grande  impref- 
Itone  aveva  in  lui  facto  l’ercmpiò  del  Contcfiàbiie  Virangei,  c vedendo 
che  la  podagra,  e la  renella  di  quello  Geuetàle  gli  avevano  fatto  ner- 
dete  quanto  fi  era  acquifiato  d’onote  , ed  Avevano  nel  tcripo  fielfo  ro- 
vinati gli  affaci  della  Svezia,  egli  aveva  detto  al’Re  , ebe  ogni  qua- 
lunque uomo,  quando  pure  non  folTe  mentecatto  , doveva  temete  al« 
liettaato  di  le  medefimo. 

Cai». 
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Campo  di  Matntenon  pet  cofituixe  l’Acquedotto.» 
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' La  famofa  Lega  d’Ausbutgo  j ' nel  precedente  uno  ideata  » viene 
'conchiufa  in  Venezia  , dote  portaronfi  il  Data  di^vo)a,  e l’Elcttot 
di  Baviera.  Fu  promotore  di  quefta  Lega 'il 'Principe  d'  Orangcti  il 
quale  andava  Tempre  In  traccia  di  nuove  ttMrbolenaet  il  Duca  di  Nco> 
burgo,  nuovo  E lettor  Palatino,  vi  fi  accoftò  molto 'Volentieri  , cre- 
dendo eficre  per  lui  d’un  cran  pròfitto  il  fufcitace  tanti  nemici  contro 
del  Re,  da  im|)edirgli  il  far  valére  le  preteie  di  Madama  * alia ’fucccr. 
(ione  del  fu  Elettore  di  lei  fratello.  L’Impcradore,  il  RedìSpagnia 
l'Elettore  di  Brandéburgo,  tutti  in  fomma  l' Confederati  della  picce- 
dente  guerra  fi  ftrinfeto  nuovamente  indente.  , 

Non  poco  contribuì  a fortificare  la  'Lega  d’Aufburgo  l’alTate  delia 
Franchigie  . Aveva  Papa  Innocenzo  Xl.’nfoluto  di  abolire  le  Fran- 
chigie , di  cui  gli  Ambafciadori  dell’  Europa  godevano  in  Roma , non 
folamcntc  ne’  loro  palazzi  , ma  nel  circuito  ancora  de’  quartieri , ne*  > 
quali  abitavano.  Vi  accoafentirono  tutti  gli  Ambafeiatori  , ma  ilRe, 
che  pretendeva  di  aver  motivo  di  lagnarfi  del  Papa,  Volle  con  Ter  vare 
i Tuoi  diritti, ‘La  motte  del  Duca  d’Eftrèes, ' A mbafeiatore di  Francia 
in  Roma  , parve  ad'lnnocenzo  un’  occafione  favorevole  per  efiingue- 
re  un  diritto,  di  cui  nefiuno  fì  era  mantenuto  in  nofiefio  , 'fuori  di 
lui:  ebeppcrò  pubblicò  egli  a’  12.  di 'Maggio  una  Bolla  , per  cui  fi 
fopptimevano  le  Franchigie  dei  quartieri  degli  Ambafeiatori  in  -Ro- 
ma , e dichiaravanfi'fcomunicati  coloro,  che  pretendefTeto  confei- 
varle.  In  quelle  circofianze  il  Signor  di  Lavardino  deftinato'fucceilo- 
rc  dei  Duca  defunto  giunfe  a Roma  li  Novembre  con  un  nume- 
lofo  accompagnamento  > ed  il  Papa  , che  non  poteva  ignorate  le  in. 
tenzioni  del  Re,  nofe  l’Interdetto  alla  Chiela  di  S. ■ Luigi , in  cui- U 
notte  del  Santo  mtale  aveva  il  niioyo  Ambafciatpre  fatte  ie  Tue  di. 
vozioni. 

Gli  fiati  dell’  Ungheria  fono  coatti  a dichiarate  la  loro  Corona 
ereditaria  nella  Cala  d’Aufitia . ITAtciduca  Giufeppe  ne  viene  coro- 
nato Re  li  9.  Dicembre  . 

fu  in  quell’  anno  condotto  a fine  il  Cade  Ilo  di  Vetfaglies  , In  cui 
però  abitava  di  già  il  Re. 

Morte  del  Maréfciailo  di  Crequì  . Il  Duca  di  Geyiet  gli  fuccede 
Del  Governo  di  Parigi . 


itero. 
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Aveva  il  Sig.  di  Lavardino  fatte  a9ìggcre  per  tutta  Roma  le  flie- 
ptoteflc  fin  dalli  27.  del  mefe  di  Deccmbre  contro  la  fcomuriica  ful>- 
minata  dal  Papa  in  occafione  delle  Franchigie  . Il  Procuiatore  Gene- 
rale fi  appeHìt  al  Concitte  Generale  dalla  Botta  de’  1-2.  Maggio- , c 
dalla  Sentenza  delti  zC.  Dicembre , per  cui  fi  pronunciava  V Lncrdet- 
- top  ed  il  Parlamento  approvò  con  Atto  folenne  t’apt^llazione  . Fu- 
rono polle  delle  Guardie  al  Nunzio,  che  fi  ritrovava  in  Parigi , cd  il 
Re  s’impadronì  d’ Avignone,  come  aveva  di  già  fatto  nel 

Ecco  i motivi , per  cui  fi  liacccfe  di  nuovo  la  guerra  : la  gelofia  r 
che  la  Francia  ptoìeguiva  a date  per  i Dirmi  da  eiià  cfercitati  incoiv. 
fieguenza  del  Trattato  di  Niiaega  , le  pretenfioni  del  Re  per  Madama 
Ara  Cognata  fopra  l’Eredità  del  fu  Carlo  Elettoc  Palatino  , 1'  affate 
delle  Franchigie,  reiezione  . o fia  poftulazionc  dell’  Arcivcicovado  > 
ed  Elettotato  di  Colonia , che  venne  conferito  aJ  Principe  di  Baviera 
ad  ifianza  di  Papa  Innocenzo  XI. , non  oflante  la  nchieila  fattane  dat 
Re  a favore  del  Cardinale  di  furftemberg  i finalmente  l’invafionc  dell’ 
Inghilterra  fatta  dal  principe  d’Oraneet  , e refierfì  di  certo  fapura  la. 
Lega  d’Ausbutgo  • Tutti  qucflì  lineffi  determinarono  il  Re  a ripi- 
gliare le  armi  . 

Il  Marefciai  di  Boffleri  prende  Keifcrlauter  ai  20.  di  Settembre in- 
di s’impadronifce  di  Creutznach , c di  Oppeinheim  : li  Sig.  d’Uxelles 
prende  Ncuftat.  Ai  S5.  d’Ottobte  fu  prefò  Haiibron,  ed  alfi  25.  Hei- 
delberga , c Magonza,  il  Sig.  di  Monteiat  invcflifce  Filiburgo  , ed  il 
Delfino  fi  porta  a formarne  i’afiedio,  avendo  feioilMatefciallo  di.Du- 
zazzo  per  comandare  l’armata,  cd  il  Sig.  di  Vauban  per  diriger  1'  af- 
fedio.  Filisburgo  mal  difefo  dal  Sig.  di  Starembetg  fi  arrende  alti  29. 
li  Cavaliere  di  Longavilla  fu  per  un  accidente  uccifo  il  giorno  dopo. 
Venne  quefia  flefia  Città  afiediata  nel  i7H*  Marefriallo  di  Ber- 
vvick , che  vi  timafe  morto,  e prefa  dal  Marefciallo  d’Asfeld  j ma  fu 
poi  refittuita  pel  Trattato  di  Vienna  nel  tyji.  Il  Delfino  prende  Maa- 
neim  agli  ii.  di  Novembre,  e Frankendal  alli  18.  Coblens  vienebom- 
bardata  per  punire  l’Etcttoro  di  Treves  , il  quale  vi  aveva  dato  ri- 
cetto ad  alcune  Trup^>e  deM’Eleitor  di  Safiboia.  Sono  altresì  ptefe  le 
Citta  di  Treves,  Spira,  c Vorms  . Intervennero  a quella  Campagna 
li  Duca  d'Oclcans  , ed  il  Principe  di  Conti  , come  pure  il  Duca  di 
Mai  ne. 

' L’E lettor  di  Baviera  prende  d’afiàlto  Belgrado  li  6.  di  Settembre  , 
dopoché  Luigi  Principe  di  Badcn  aveva  feonfìtti  alli  6.  d’Agofto  quiiv 
dici  mila  Turchi. 

Rivoluzione  d’Inghilterra#  Il  Fiiocipc  d’Orangcsy  accompagnato  dal 
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Marefciallo  dì  Scomberg  , aveva  fatto  vela  li  d-'Ottobre  j ma  it 
vento  contrarie  lo  roftiinfe  a fernarTi  in  alcuni  Porti  dell’  Olanda  * 
dai  quali  non  potè  ufeire,  le  non  agii  ».  di  Novembre.  Sbarcò  egli 
a Toutnai  li  if.  dello  ftcÉ)  mefe.  Conofeendo  il  Re  Giaconno  tcoi>> 
po  tardi  la  verità  degli  avvilì  datigli  dal  Re,  lì  avanza  colle  fuetiup- 
pe  infino  a Salisbery,  ma  tutti  airimprovvifo  l’abbandonano,  e fra 
gli  altri  lo  ftclTo  CnurchiI,  Tuo  favorito,  conofeiuto  polcla  lotto  il 
Momc  di  Duca  di  Malboroug  . Se  ne  ritorna  egli  vetlo  la  Capitale  , 
da  cui  però  è coBretto  ad  ufclre  , e s’imbarca  alti  22.  Viene  di  nuo> 
vo  richiamato  a Londra,  ma  poco  vi  fi  fcrma> , e per  comande  del 
Principe  d’Orangcs  fuo  genero  le  nc  parte  alH  27.  per  non  mai  più 
rUornatvi,  ritirandoli  a RoceBer.  h Sig.  di  Seignclai'  propofe  »1  Re 
di  alleBire  quaranta  VafccHi  , i quali  avrebbero  potuto  giungere  a 
tempo  per  impedire  il  paflaggio  alla  Flotta  Otandefe/  ma  Tu  d’altro 
patere  il  Sig.  di  Louvois,  e cor.lìgliò  di  face  una  dcverlìone,  la  qn». 
le  avrebbe  certamente  prodotto  lo  Beffo  effetto  , quando  fi  A>lfe  pro> 
curata  colfalfediare  MaBrìch,  Città,  che  avrebbe  oempati  ballante^ 
mente  gli  Olandefi-;  ma  l’alfedio  di  Filisburra  , avendo  a ie  rivolta 


tutta  l’Allemagna,  lafciò  gli  Olandefi  in  iltato  di  agire. 

Il  Re  dichiara  agli  Olandefi  la  guerra  li  j.  di  Dicembre . ^ 

11  Marefciallo  di  ErBrèes  fin  dal  primo  giorno  di  Luglio  aveva  bem* 
bardato  Algeri. _ . ' 

Sentenza  delli  14.  Febbrajo,  per  cui  viene  condannato, Àl'^nglada 
alla  Galea  per  un  furto  fatto  al  Sig.  di  Mongomerì  . XI  veto  col(>e« 
volo  di  qucBo  furto  , atteBato  per  altri  delitti  nel  1690.  confefsò  poi 
anche  queBo.  Morte  di  Madamigella  di  Culla  li  j.  di  Marzo  . Fu 
^ueBa  picciol  nipote  di  Enrico,  qccifo  cent’anni  prima  In  Blois. 

Rivoluzione  accaduta  in  Siam,  dove- Opra  Pitraca  favotiro  del  Rs 
s’ impad ronifee  del  Trono,  e fa  morire  li  5.  di  Giugno  il-  Sig.  Co> 
ftanzo,  MiniBro  del  Re  defunto.  Perdette  la  Francia  in  qucB’occa- 
fionc  alcuni  Babilimenti,  che  fi  era  formati  in  quel  Regno.  L’Impe- 
radote  s’impadrot.ifce  d’ Alba  Reale  alti  19.  di  Maggio.  11  Cavalies 
di  Torvilla,  unito  al  Conte  d’EBrèes,  ed  al  Conte  di  CaBcl  Rina!* 
do. , coBtinge  alli  due  di  Giugno  Papachino,  Vice  •Ammiraglio  di 
Spagna,  dopo  un  combattimento  di  tre  ore,  a falurarc  con  nove  cola 
pi  di  artiglieria  la  Bandiera  del  Re  di  Francia  . Nuova  Taifa  per  i 
Gabettieri  , cc.  La  Regina  d’Inghilterra  condotta  dal  Conte  di-Lau». 
fun  giunge  a Caies  li  21.  Dicembre  col  giovine  Ftincipe  di  ‘GalIcs^  ,, 
nato  in  Londra  li  zo.  di  Giugno. 

Terra  di  Beaufort  eretta  in  femplice  Ducato  a favore  di- Carlo  Ftan* 
cefeo  Federigo  di  Montmorenci-Lucemburgo  , figliuolo  primogenito 
del  Marefciallo  di  Luccmburgo,  morto  nel  v e padre  del  Duco 
di  Luccmburgo  oggi  vivente.  Il  nome  di  Beaufort  fu  nell’  anno  fe» 
^ LI  guen- 
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gucntc  iTuitato  in  quello  di  Montmorenci.'Otto  anni  dopo,  cioè  net 
^ 1696.  la  Terra  di  Chatilion-lìur  Loing  fu  eretta  pure  in  Ducato- a fa* 

vote  di  Paolo  Sigiiniondo  di  Montimorenci-Luccmburgo  , figliuolo 
terzogenito  del  Maiefciallo,  pci Lczteie Tatenti  deimefe  di  Tebbia)». 


, I«9- 


Numerofa  promozione  di  Cavalieri  dell’Ordine  . Morte  della  He» 
gina  di  Spagna,  la  quale  fu  molto  amata  dal  Re  Aio  marito  . Pre* 
tendefì , che  i Miniftri  di  Spagna  le  deffero  il  veleno  . Il  Re  Giaco» 
mo,  che  fen’  era  fuggito  di  Rocefter  col  Duca,  di  Bervyick  fuo  figliuo- 
lo naturale , giunge  li  7.  Gennaio  in  S.  Germano , dove  nel  giorno 
precedente  era  giunta  la  Regina,  Il  Sig.  di  Laufun  , che  ne  aveva  le* 
condata  e protetta  la  fuga  da  Londra  infino  a Cales  , ottenne  Anal- 
mente dì  potete  ritornare  alla  Corte.  , 

EiTendofi  dichiarata  vacante  ii  Trono  d’inghiitetra,-  gli 'Stati  adu- 
nati lotto  il  nome  di  Cttiveu^io»*  t danno, iti  17.  di  Febbraio  la  Coro- 
na al  Principe,  ed  alla  Principefià  d’ Oranges,  che  vengono  proclama- 
ri  li  24.  dello  Aeffo  mefe,  c coronati  IÌ..21.  d’ Aprile.  Lo  fiefib  vicn 
fatto  in  Ifcnzia, 

La  DP-ta  di  RatAbona  dichiara  laTrancia,  ed  il  Cardinale  di  Fur- 
fiemberg  nemici  dell’ imperio  > il  Principe  d’ Oranges  dichiara la.guer- 
ra  alla  Francia  li  17.  Maggio;  cd  il  Re  ia dichiara  airinghiltcìza,  ed 
ai  Principe  d’ Oranges  li  25.  Giugno  . Afiai  diverfa  è qucAa  guerra 
da  quella  del  1672.,  in  cui  il  Re  Inghilterra  eia  neutrale  , c quel 
di  Svezia  faceva  una  potente  diveifione  in  favor  della  Francia  •.  Que- 
Ao  Potentato  entrò  in  queA'anno  nella  Generale  Alleanza. 

Lodovico  XIV.  fa  di  nuovo  imbarcare  Giacomo  il.  ibpra  una  Flot- 
ta comandata  dal  Sig.  di  Gabarct , per  paliate  nell’ Irlanda,  dove  ginn- 
fc  alli  17.  di  Marzo,  c fu  accolto  dal  Tlrconcl,  Viceré  di  queiPIfo- 
Jas  che  gli  era  rìmaflo  fedele,  li  Conte  di  CaAcURinaldo  glicondu- 
ce  a’ iz.  di  Maggio  un  rinforzo  di  truppe  , e rientra  in  BreÀ  li  28. 
dopo  di  avere  fugato  Etberto  Vice-Ammiraglio  d’-Inghilterra  , c pte- 
fi  nel  ritorno  fcrte  Vafcelli  Olandefi  carichi  di  ricchezze  . Gl’  Itlan- 
defl  Realidì  levano  l’afTediodi  Londondetì  li  }i.  Luglio  . Il  Re  di« 
chiara  ia  guerra  al  Re  di  Spagna,  dopo  di  avere  inutilmente  tentato 
d’ indurlo  a difendete  Ciacomo  li  , la  di  cui  caufa  doveva  efTe re  • co- 
mune di  tutti  i Re.  . 1 

li  Duca  di  Noallies  s’ impadronìfee  alli  2}.  di  Maggio  di  Campre- 
don,  ch’egli  fa  demolite  in  prefenza  degl’inimici , cne  volevano  ri- 
pigliarla, ; , 
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Il  Re  c corretto  a dar  il  gjjafto  al.Falatinato  per  metter  cosi  fra 
le  e li  fuoi  nemici  uno  fteccato. 

Il  Matefriallo  d’Umiere»  viene  IÌ127.  Agofto  feonfitto  a Valcourc 
dal  Principe  di  Valdec.  L'Elettore  di  Brandeburgo  prende  Kcifetven  , 
il  2i.  Giugno;  ed  il  Matchefe  di  BofRers  efpugiia  Kocheim  fopia  1« 
Mofella  II  ad.  Agoflo.  11 

Aflediano  gl’inimici  Magonza  » e Bonn.  Magonza  difera  dal  Mar- 
chefe  d'Uxelles  lì  arrende  al  Duca  Carlo  di  Lorena  gli  S.  Settembre, 
dopo  fette  icttimane  di  batteria;  e Piu  lungo  tempo  avrebbe  il  Mar- 
chefe  follenuto  l’afTedio,  fe  la  Citta  folTc  nata  meglio  .provveduta  ; 
ma  perchè  ciò  andava  a ricadere  fopra  il  Sfg.  di  Louvois  , egli  ebbe 
la  prudenza  di  non  dolerfene,  e quel  MiRiftro  gliene  feppe  grado.  11 
Barone  d’ Asteld  , dopo  una  bella  difela,  rende  la  Città  di  Bonn  al- 
ti ta.  d’ Ottobre,  L’aveva  alTediata  l'Elettore  di  Brandeburgo,  c bi- 
fognò  che  il  Duca  di  Lairena  venifTe  ad  uRìrlì  feco  coll’i  Armata  Im- 
periale. Il  Sig.  d’Atfeld  morì  pofeia  in  Aquisgtana  per  le  ferite  ri- 
cevute in  quell’  affedio . 

Gli  Algerini  vengono  di  nuovo  coilretti  a chieder  la  pace  , che  il 
Re  accorda  loro  li  25.  di  Settembre.  v . 

11  Sig,  di  Poncchattrain  fuccede  nella  Carica  di  Controllor  Genera, 
le  al  Sig.  Pellecier,  il  quale  volontariamente  vi  rinunzia,  confcrvan. 
doperò  la  Oignìtà  di  Minillro,  e le  fue  prerogative  nei  Coniìglip  ^ 

Il  Sig.  di  Novion  Primo  Preiìdcnte  rinunzia  la  fua  Carica  al  <Sig,  di 
Harlay  Procurato!  Generale,  il  quale  perciò  gli  paga  cento  mila  Scu- 
di, riconofeendofene  debitore  fopra  la  nuova  Carica  , e vende  quella  dj 
ProcuratOT  Generale  per  lètte  mila  franchi  al  Sig.  della  Briffc  , gener 
ro  dei  Sig.  di  Novion.  Il  Sig.  di  Novion,  piccioi  Aglio  del  predet- 
to, compera  la ‘Carica  di  Prefidente  in  Morrier  dal  Sig.  di  Ctoifsl  , 
a cui  il  Re  concede  pel  Sig.  di  Torci  di  lui  figliuolo  la  foprawiveoza 
della  di  lui  Carica  di  Segretario  di  Stato  . In  Brettagna  , dove  ma/ 
non  erano  fiati  Intendenti  , viene  mandato  il  Sig,  di  Pomcrcu  per ‘In- 
tendente. L’ Ambafciata  di  Cofiantinopoli  è conferita  al  Sig.  di  Ca- 
llelnuovo  per  ta  morte  del  Sig.  di  Girardino.  Il  Sig.  di  Bcaùvilliets., 
primo  Gentiluomo  di  Camera,  e Capo  del  Conliglio  delle  Finanze  , 
c creato  Governatore  del  Duca  di  Borgogna , a cui  pure  vicn  dato  per 
Precettore  l’Abate  di  Feneloa.  L’  Abatc'^Flciirì , Autore  della  Storia 
Ecclefiafiica,  »gìà  Precettore  dei  Principi  di  Comi,  e del  ..Contendi 
Vetmandois,  fu  fatto  Sotro-Precettore.  Il  Re  comanda,  che  fi  rechi 
alla  Zecca  tutta  l’argentarla,  e ne  dà  egli  ftefib  rcfcmplo.  Srabili- 
menro  della  Tontina  , ptopofta  più  di  jo,  anni  prima  da. un  certo 
Tonti.  1 

Duello  del  Signor  di  Btienne,  c del  Sig,  di  Hautefotc.  /„>,  — 
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La  morte  4*  Inneccn70  XI.  nemico*  dichiarato- ^ella-  Franci»  > arcai 
^ 'dura  li  20.  Aj'ofto  del  precedente  anno,  e l'e  Cai  razione  del  Cardinal 
Ottoboni  al  Trono  Pontificio- lòtto  ii.  nome  di  Aleflandto  VIIL  fe* 
£uica  li  6.  Ottobre,  forpefero  ì litigi  vertenti  fia  la  Cortc.>dii  Roma 
<e  la  Franerà  . 11  Ehica  di  Chaulncs  era  hicccduro  al  Sig.  di  Lavatdi« 
aio  nell’  Ambafceria,  in  cui  fi  era  con  grande  imprudenza  regolato-, 
avendo  voluto  contvaddìte  in  Mirto  al  Cardinal* d’Efttèes,.  con  cui  eli 
era  fiato  ingiunto  di  andar  d’  accordo*.  RefiituIilRe  Avignone  al  Pa- 
pa , il  quale  fcriflc  un  Brere  ripieno  di  fiima  e di  confidenza  ad  una 
pctfona  di  Cotte,  che  vi  era  in  altillima  confideraaionc  . Morte  del- 
la Delfina  li  2o.  d*^ Aprile.  Poco  prima  che  quefla  Ptincipefia  fpiraflè, 
Monfignor  di  Meaux  diflc  al  Re,  che  fi  ritrovava  in  quella  Camera; 
farebbe  rnefUo , cfte  Af.  fi  ritiraffi  t ma  «»,  rifpofe  il  Re  , eg//  s 
nece faria  ^ thè  io  veda,  come  mutjtno  i miei  pari.  Carlo  V.  Duca  di  Lo- 
rena muore  li  17.  Aprile  in  vicinanza  di  Lintz , ed  in  età  di  4^.  an- 
ni. Non  avvenne  alcun  fiiccefib  fui  Rene,  dove  fi  ritrovava  il  Delfi- 
no, avendo  fotto  di  (c  il  Marcfciallo  di  Lorges. 

L’ Elctrore  di  Baviera  non  atdV  afTalitc  Filisburgc. 

Vittoria  di  Fleurus  vicino  a Carierei  , riportat.-i  nei  di  primo  di 
Luglio  contro  il  Principe  di  Vaidcc  dai  Mareicia'.lo  di  Lucembuige  . 
a cui  fi  era  congiunto  il  Sig.  di  BofHers  , che  comandava  un  corpo 
fepaiato  fopra  la  bafia  Moia  , primachè  il  Pnneipe  ne  fofic  avverti- 
to. li  movimento  rirchiofo  certamente  , ma  dccifivo  però  per  la  vit- 
toria, che  il  Sig.  di  Lucemburgo  fece  fare  alla  Tua  Cavalleria,  e che 
non  poteva  efiete  oflervato  dal  Principe  dr  Valdec  per  la  difugguaglian- 
2a  del  terreno,  fece  che  l'ala  delira  degl'  inimici  fi  ricrovafic  airaJita 
)ièr  fianco,  mentre  ii  loro  Genciale  credeva  , che  i Ftancefi  gU  venif- 
icro  incontro  con  una  fiontc  eguale  a quella,  cb'eali  occupava  . Fu 
quefia  una  delle  piu  belle  azioni  del  Marefcialio di  Lucemburgo^.  Ma- 
le fi  diportò  la  Cavalleria  Olandefe,  ma  1’  In^nteria  dimofitò  afiai 
di  valore.  Era  nel  giorno  precedente  ieguito  un  altro  attacco  , fatto 
fare  dal  Sig.  di  Lucemburgo  per  co^itire  l'unione  del  Sig.  di  Boflicii. 
N’ebbe  il  comando  il  Duca  di  Maine  c vi  rconfìfie  pteflo  a duemila 
uomini  di  Cavalleria. 

Blttaglia  navale  data  li  10.  Luglio  all’altezza  di  Dieppa  nel  Cana- 
le, in  culi  il  *Vice-Ammitaglio  Torvilla,  ed  il  Signore  di-Caficl  Ri- 
naldo feonfiffero  le  flotte  Òlandefe  ed  Inglefe . (fucila  Vittoria  non 
Al  dubbiofa.:  turono  infeguiti  gi’ inimici,  ed  il  Coi  .0  d’Efirèes  , fi- 
eiiuolo'del  Marcfciallo,  fece  uno  sbarco  a Teingmouth  li  5.  d’ Ago- 
òo , dove  abbruciò  quattro  Vafcclli  da  guerra  , c vari  altri  meican- 
tlJi  degl'inimici. 
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flartaglia' della  ®otiie  a«li  ri.  Luglio , in  cui  il  Ptincipc  d*Oran«ec 
Iconfifr;  il  Re  Giacomo.  Decife  queila  vittoria  del  Regno  d*  Inshil- 
tetta':  vi  fu  morto  il  Marcfciallo  di  Scombets,  ed  il  Principe d’ cTran- 
gcs  fu  fcalfìto  da  una  palla  di  Canone  , che  fu  quafì  per  metter  line 
ad  ogni  difputa.  La  nuova  della  di  lui  morte  ellcndofi  fparfa  per  P», 
ligi,  il  po)x>lo  proruppe  in  dimoRrazioni  di  gioja  fnolto  certamente 
onorevoli  pex  lui  . Non  oftaiHe  però  la  vitcoiia  gli  convenne  ai  io,' 
di  Settembre  abbandonate  l’afledio  di  Limetic , Città  difcfadal  Boif- 
fcJau  Capitano  nelle  Guardie,  e dalle  Soldatefche  irlandeli . 

Il  Duca  di  Savoia,  di  concerto  coll’  Imperadore  , benché  In  fegre- ■ 
fo,  credeva  di  potere  forprendere  i Erancefi  : ma  il  Re  dopo  varie 
inutili  negoziazioni  , elicndo  infermato  delle  di  lui  intenzioni,  gli 
dichiaro  la  guerra  li  4}.  di  Giugno.  Lo  affili  preffòa  Staffarda  il  Sig. 
di  Catinar  alli  it.  d’ Agoffe,  con  riportarne  una  compiuta  vittoria  , 
che  fu  feguita  dalla  prefa  di  Saluzzo,  c di  Sufa  , che  fi  attefe  ai  iz. 
di  Novembre/  nel  qual  mentre  il  Sig.  di  San  Ruth  ibttoroctieva  la 
Savoji . 

Morte  del  Sig.  di  Seignelai  li  j.  di  Novembre  . La  Tua  Carica  di 
Segretario  di  Staro  della  Marina  venne  conferita  al  Sig.  di  Pontchar- 
tram  Coiwollot  Generale,  che  entrò  nel  Conilglio  . Creò  il  Re  due 
nuove  Cariche  di  Prefidenti  in  Montior,  fcdicidi  Configlieri,  ed  una 
terza  di  Avvocato  Generale,  che  fu  conferita  al  Sig. Dàgueffeau,  og- 
^di  Cancelliere,  Creò  altresì  una  Carica  di  Primo  Prefidente  del  Gran 
Configlio,  che  fu  comperata  dal  Sig.  fiignon,  edotto  Cariche  di  Pre- 
iìdenri . Diede  al  Racine  l’ impiego  di  Gentiluomo  ordinario , vacan- 
te per  la  morte  del  Sig.  di  Totf . 

Gl’Ingicfi  ritolgono  alla  Trancia  l’ifola  di  S.  Criffofbro  nel  mefe 
41  Decembie.  / 


«dpf. 


rrofeguitfiénto  della  guetra  contro  il  Duca  tì  Savoja  . Il  Sig.  di 
Feuquiercs , Comandante  in  Pinerolo,  infegue  daogni}7arte  i Barbet- 
ti , e tende  il  cammino  delle  Valli  lit^ro  infino  a Btianzone . il  S>g» 
di  Catinat  prende  .Villafranca  li  zi.  Marzo,  Nizza  H * d’  Aprile  , 
Avigliatia  H jo.  di  Maggio  , CarmaenoUi  li  9.  Giugno  , che  poi  fu 
ripigliata  dagl’inimici,  e Motrmiliano  li  zi.  Dicen;brc  . il  Sig.  di 
Bullonda  aveva  tolto  l’aflcdio  da  Cuneo  li  29.  Giugno  , per  la  nuo.; 
va  ricevuta,  che  il  Principe  Eugenio,  che  fu  poi  sì  famolò  , fi  mo^ 
veva  per  foccorrere  quella  Città  : Cheppeiò  fu  inviato  ptigione  nella 
Cittadella  di  Finetolo . 
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"Il  Re  prende  Mons  alti  9.  d.  Aprile,  difefo  dal  Principe  di  Bergue,. 
dopo  fcdici  giot.ii  di  batteria.  Aveva  feco  tutti  i Principi,  ed  i Ma- 
lelciallt  di  Lucrmburpo,  c della  Fogtiada,  ed  aveva  fatta  inveftirc  la 
Città  dal  Sig.  di  Bouftlers  . Il  Principe  d’  Oranges  cagionò  qualche 
Jitve  diftutbo,  pendente  radedio,  con  accoftarfì  a Nofita  Donna  di 
’ H a 1 1 . Lodov ico  XV.  fece  polcia  adediare  quefta  (leda  Città  dal  Ptùi. 
cipe  di  Conti,  clic  fe  ne  impadronì  li  10.  Luglio  1746.  dopo  quindi* 

< {«giorni  di  batteria.  Il  Sig.  di  Bouftlers  bombarda  Liegi  li  4.  Giu- 
gno per  punire  gli  abitanti,  che  avevano  ricevuti  nella  Città. gli  Ai- 
leatf-. 

, Si  era  il  Màrefciallo  di  Lucemburgo,  a cui  aveva  ii  Re  lafciato  il 
comando  dcll’crercito  accampato  lotto  Tourpai  vetfo  il  fine  della 
campagna  , alpettando  che  i nemici  prendelfero  i loro  quattieri  d’  in- 
verno. Il  Principe  d’ Ora.nges , che  fc  n*era  palfaio  in  Olanda  creden- 
do terminata  la  Campagna , aveva  lafciato  il  comando  della  fua  ac* 
mata  al  Principe  di  Vaidec,  che  fi  era  accampato  a Leu2C.  Ladifian- 
za , che  vi  era  da  Toutnai  a Lenze,  fece  ctedete  al  Principe  di  potè* 
ic  fenza  precauzione  levare  il  campo;  ma  avvertitone  il  Marcfcial-o 
fi  patti  con  un  Corpo  di  Cavalleria  da  Toutnai , e feonfìde  la  di  lui 
retroguardia  li  18.  di  Settembre  . In  quello  combattimento  la  Cala 
del  Re,  e la  Gente  d’arme  fìdiflinfeto  affai  - Il  Sig.  di  Lucemburgo 
non  aveva  leco  più  di  28.  Squadroni , ed  i nemici  ne  avevano  75. 

Battaglia  di  Kilconnel  in  Irlanda  li  22.  Luglio,  di  cui  timaugono 
viMoriofi  i Ribelli.  Vi  fu  uccifo  il  Sig.  di  S.'  Ruth  , che  aveva  ab-* 
bandonata  la  Savoia,  e vi  comandava  le  truppe  Franceif-  Tenne  die- 
tro a queda  disfatta  la  perdita  di  Limeric  , e di  tutta  l’irianda.  Tutr 
tavia,  fecondo  la  capitolazione  di  Limeiic  , il  Signore  di  Cadcl  Ri- 
naldo ticonduflc  tutti  I Ftancefi  , e quindici  mila  Irlandelì . In  Alle-, 
magna  il  Maiefciallo  di  Lorges  fi  tenne  in  fulla  fcmplicc  difefa-. 

Il  Duca  di  Noallies  prende  la  Seu  d’ (Jrgel  agli  ii.  di  Luglio.  Era 
quella  una  Piazza  di  grande  importanza , pctciocchè  dava  1'  adito  per 
entrare  nell’ Atiagona . 

Morte  del  Sig.  di  Louvois  ai  ifi,  di  Luglio.  Fu  detto,  ch’egli  non 
mOti  di  motte  naturale.*  ctedettero  altri,  ch’egli  moriHè  di  diiguflor 
in  farti  vetfo  quelli  tempi  aveva  egli  perduto  molto  del  luo  favore  . 
Benché  1’  alfedio  di  Mons  folfc  fiatò  beoillimo  fecondato , pure  il  Re 
ritrovò  eh’ elfo  età  di  troppo  durato  , avendo  il  Principe  d’  Oranges 
avuto  tempo  di  tentarne  ii  iòccorfo.  li  Sig.  di  Bullonda  per  gtufttiì- 
carfi  circa  l’aver  tolto  t’alfcdio  da  Cuneo  , allegava  , per  quanto  fi 
dice , una  lettela  del  Sig.  di  Louvois  . Il  Duca  di  Savoja  faceva  fcr- 
vir  di  pieteflo  all’odio  da  lui  nodriro  contro  la  Francia,  la  condotta 
tenuta  da  elfo  Miniflto  riguardo  a lui.  Magonza  lì  farebbe  più  lun- 
gamente foflcntita , fe  folle  Hata  meglio  provveduta  ; il  guado  del 
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TalatinatO)  il  bombardamento- di  Liegi  , tutto  ciò  .in  fomma  aveva  , 
per  quanto  fu  afierito,  irritato, l’animo  del  Re  naturalmente  giunoc 
clemente.  Se  ne  avvide  il  MiniOro  lavotando  con  lui , e lìccome pieiw 
deva  in  quel  tempo  delle  acque,  rimafe  forprefo  ad  un  tratto,  c mo- 
rì. Checche  fiali  però  di  quelli  fatti , della  verità  de’ quali  io  non  fò 
Ikurtà,  fu  il  Sig.  di  Louvois  certamente  dotato  di  fublimi  talenti  , 
thè  avevano  principalmente  per  oggetto  la  guerra.  Rimile  1’  ordine  ,, 
e la  difciplina  negli  eferciti  , come  il  Sig.  Colbert  aveva. fatto  nelle 
Finanze.  Fu  egli  bene  fpelTo  meglio linfotmato  dei  Geneiale  mcdelì- 
mo  , attento  a premiate  non-meno,  che  a punite,  economo,  c prodi- 
go fecondo  richiedevano  le  ciccoRanzc , previde  ogni  cofa  , c nulla 
trafeurava  , ed  unì  alle  pronte  ed  cftefe  cognizioni  anche  la  feienza 
delle  più  minute  cole.  Fu  fecreto  all*cflrcmo  , e formava  delle  im- 
prefe,  che  poi  fenibravano  un  prodigio,  quando  lì  vedevano  così  pror- 
tamente  efeguite,  nra. delle  quali  non  era  però  incerto  J'clito  , . mal- 
grado- la  moltitudine  delle  necelTaric  combinazioni,  che  dovevano con> 
corrervi.  L' Iltiuzione  data.al  Maielciallo  d'Umiercs  per  l’alTediodi 
Gand  venne  riguardata  .come  un  Capo  d’opera  nel  fuo  genere  . Sa-  i 
icbbe  peto -.Rato  da  delìderarlì,  che  avefs’  egli . moderato  alquanto  lo 
Zelo,  che  aveva  perula  gloria  del  proprio  Sovrano-,  c che  contentando, 
li  di  avere  al  Re  conciliata  la  .venerazione  di  tutta  1’  Europa  , non 
avelTe  poi' voluto  tenderlo- formidabile  alla  medehma. 

Il  Conte  d’ EOrces. bombarda  Barcellona  li  ic.  d’AgoRo  , ed  Ali- 
caute  li  22.  Il  Primo  Prendente  ottiene  le  Entrate  de’  primi  Gentil- 
uomini delia  Camera.. 

li.Piincipe  di  Baden  rompe  i, Turchi  a Salankemen  li  i9.d’ Agdflo. . 

’ifijta. , 


Il  Sig.- di. BoufHers  ottiene  il  Reggimento  delle  Guardie  vacante- 
per  la<  morte  del  Signor  della  Fogl'iada , c vende  la  Aia  Carica  di  Go- 
ncralc  dei  Dragoni  al  Conte  dhjTcfsè. 

Lodovico  X.V.,non  aveva  depoRo  già  il  penlìero  di :riRabilire  Gia- 
como IL'  fui  trono  d’Inghilterra.  QiicRo  Principcifi  avanzò  verfo  le 
CoRiere  della  Normannia.col  Alarefciallo  di  tfellcfons.  Si  credette  di 
avere  delle  ficurc  intelligenze  nella  Flotta  nemica,  ed  il  Sig.  di  Tor- 
villa  ebbe  ordine  di  aRalirla  ad  ogni  coRo.  Ubbidì  egli  , ed'clicndo 
alli  29  di  Maggio  durato.iil  combattimento- dal  mattino  InAno-alla 
fera  con  inccedibili  sforzi , c-con  fegnalato. valore  delle  Truppe Fran- 
celì , andò  po.  a terminare  favorevolmente  per  gl'  iniinici  ,,non  per 
altro,  che  jkrla  ticrtata  dc’Francefi , l quali  combatterono qu^ giorno  ■ 
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con  cinquanta  foli  Vafcclli  contro  di  ottantotto,  die  ne  avevano  i ne- 
mici. Ma  quello,  che  refe  infelice  quefta  giornata,  fu  l'avere  l’Aoi- 
iniraglio  Inglefc  abbruciati  tredici  Vafcclli  alla  Hougue  cd  a Chcr- 
bourg,  cITendofì  la  noAra  Flotta  dif^icrla  fulle  Cofticrc  delia  Bretta- 
gna, c della  Normannia. 

Il  Re  medefìmo  alla  teAa  della  Tua  armata  s’  impadronilce  di  Na> 
mur  li  5.  di  Giugno , dopo  fette  giorni  di  batteria , c prende  li  }0.  il 
Caftello.  Invano  pretefero  il  Principe  d’Oranges,  c 1’ £ lettor  di  Ba- 
viera di  foccorrerla  ; perciocché  glielo  impedì  loro  il  Macefciailo  di 
Luccmburgo,  che  Aava  in  olTcrvazionc , cd  il  fito  dei  paefeda  lui  po- 
llo a profitto  per  chiuder  loto  i palli.  Quella  Città  fteffa  , prefa  (Mii 
dal  Ftinclpc  d’Oranges  nel  K95.  ricadde  nuovamente  lotto  il  domi- 
4110  di  Lodovico  XV.  1’  anno  1746.  quando  il  Marefciailo  Generale 
Conte  di  SafTonia  fc  ne  impadronì  do^io  otto  giorni  di  batteria  . Bat- 
taglia di  Steinkerque  alli  4.  d’AgoHo.  Fu  quella  la  piu  fanguinoladi 
tutta  la  guerra  : fi  fa  , che  II  Marefciailo  di  Luccmbutgo  fu  Inganna- 
to da  una  falla  lettera  d’una  fpiay  ed  in  fatti  egli  non  credetto  mai, 
che  li  accodane  l’Armata  nemica,  fe  non  quando  intefe  , che  la  bri- 
gata di  Borbonefe  era  alTalita.  Riparò  egli  queda  forprefa  , e dopo 
due  inutili  attacchi  , ai  terzo  lìnatmente  lì  pofe  col  Duca  di  Sciai- 
tret,  col  Duca  d’ Orleans,  col  Piineipc  di  Conti,  co’ Signori  di  Van- 
domo,  ec.  alla  teda  della  brigata  delle  Guardie,  e codrinfe  il  Prin- 
cipe d’  Oranges  a ritornatfene  indietro  per  quelle  dede  angudie  , pct 
le  quali  età  venuto.  Quede  Principe,  il  quale  durante  tutta  la  cam- 
pagna era  andato  in  traccia  di  un  fico , in  cui  la  fola  Fanterìa  potef- 
fe  combattere  , dovette  in  tal’occalione  imparare  cola  fapefle  fare 
quella  di  Francia,  come  nella  battaglia  di  Leuzer  conobbe  quanto  fot- 
nildablle  folle  la  Cavalleria  Francefe  . 

li  Duca  di  Savoia  lì  vendica  degli  adronti  ricevuti  nelle  ultime  due 
campagne.  Dà  il  guado  al  Dellìnato,  come  i Francef!  l’avev?r>o  dato 
al  Falatinato,  prdnde  ai  17.  di  Agodo  Ambruno,  indi  Gap  . Troppo 
era  debole  l’armata  dei  Sig  di  Catinat,  perchè  op.Hir  fi  poteiteaque- 
lla  imprefa  , la  quale  farebbefi  forfè  tirate  dietro  delle  pcegi9ii  con* 
fecuenze,  fc  il  Duca  di  Savoja  non  foflc  caduto  ammalato. 

Il  Marefciailo  di  Lorges  dà  una  rotta  al  Principe  di  Viacmbergal- 
li  diecifcttc  di  Settembr-j  nella  battaglia  di  Phonzelm  , è cofiringe  il 
Langravio  d’Afiìa  a levare  l’alTedio  d’Ebernbourg  li  8-  d’Ortobre  . Il 
Matchefe  di  Feuquieres  aveva  feonlìttc  alcune  truppe  d,ai’  inimici 
▼erfo  la  picciola  Olanda  nel  giorno  primo  del  mefe  . Il  Marchefe 
d’Arcourt  agli  8.  di  Settembre  batte  nella  Contea  di  Ch  nei  più  di 
4000.  Altemani  j ed  agii  19-  d’Ottobrc  il  Marchefe  di  Boufficrt  bom- 
barda Carleroi.  , 

’ li  Ducato  d’Hannover  yiene  cretto  in  Elettorato  li  19*  Dicembre  s 
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ma  le  o)>polizionl  'dei  Ftlncipi  dell*  Imperlo  fecero  , che  il  Duca 
d’Hannever  non  foffc  tlconofciuto  , come  Elettore  , falvo  Dell’  an> 
no  Matrimonio  del  Duca  d’Otleani  con  Madamigella  di  BloiSi 
figlia  legittimata  del  Re  agli  i8.  Febbra)o  , e del  Duca  di  Mainecoa 
Anna  Lulfa  Benedetta  di  .^rbooe  , figliuola  del  Fiincipc  , ai  19.  di' 
Biarzo . 

Gl’  Imperiali  prendono  a’  5.  di  Giugno  il  Gran  Varadino  , ed  i 
Turchi,  fopra  de’  quali  avevano  i Veneziani  riportati  de’  coniìdera- 
bili  vantaggi  nelle  ultime  Campagne  , tolgono  Taifedio  di  Lepanto 
aJli  is>.  di  Dicembre. 

Fcefiftendo  tuttavia  il  Papa  in  negare  le  Bolle  , 11  Re  per  fentenza 
del  mele  di  Gennaio , man^  gli  Eletti  al  poircilo  de'  redditi  de'  loco 
.Vefeovadi, 


ifp|. 


Innocenzo  Xll.  che  fin  dall’  anno  1691.  era  fucceduto  a Papa  AleL 
landre  Vili.,  fpedifee  finalmente  delle  Bolle  a tutti  coloro,  eh’ erano 
Rati  eletti  ai  Vefeovadi  dai  Re,  dopo  i litigi  inlotti  fta  la  Corte  di 
Roma,  e la  Francia  : e fu  queflo  accordo  maneggiato  dai  Cardinali 
d*'Efitèet , e di  Janfon.  Ciafeuno  de'  nuovi  Vefcovt  fcrifTc  i^na  Let- 
tera di  fommiflTone  al  Papa  In  attefiato  del  dolore  da  efli  provato  di 
quanto  era  occorfoi  fi  feguono  tuttavia  nella  Francia  le  maflimc con- 
tenute nella  Dichiarazione  del  Clero. 

IftituzioDC  dell'Ordine  di  S.  Luigi  alli  10.  di  Ma^iOi 

Il  Sig.  di  Baufflets  prende  Futnes  11  6,  di  Gennaro  , facendori  pri- 
gioni 4000.  inglelì.  Il  Sig.  di  Tallard  toglie  agli  t.  l’afledio  dlRkin- 
feids . 

Creazione, di  Setté  Marefcialli  di  Francia  , feguita  alli  27.  di  Mar- 
zo. Furono  quelli  i Signori  di  Choifeul,  di  Villetoi,  di  Gio)Ofa  , di 
Bouffiers,  di  Torvilla,  di  Noalliea,  c di  Catinai. 

Morte  di  Madamigella  di  Montpenfiet  li  5.  d’Aprile. 

11  Marefcialio  di  Lorges  prende  Heidelberg  alli  zi*  di  Maggio,  6 
due  giorni  dopo  il  Caftello.  Vi  furono  commeflc  molte  crudeltà,  nc 
fi  portò  rifpetto  veruno  ai  Sepolcri  fieilì  degli  Elettoti  Palatini. 

Efiendo  partito  il  Re  per  rendeifi  alla  fua  Armata  di  Fiandra  , ra- 
de ammalato  in  Qefnoi,  e fc  ne  ritorna  a Vcrfagliest  fu  quella  l’ul- 
tima di  lui  campagna.  Spedile’  egli  in  Alicmagna  il  Delfino  , Il  qua- 
le marcia  contro  il  Principe  di  Baden  , che  fi  era  accampato  folto 
Haiibron  / ma  clTendo  (lato  giudicato  imponibile  l’attacco  del  campo , 
nè  avendo  il  Delfino  potuto  trarlo  alla  battaglia  , egli  fe  ne  ritornò 
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vferfo  la  fine  «lei  mefe  d’Agofto  . Il  Signor  di  Lucemburgo  fa  affelirc' 
verfo  Mafirich  , li  15.  di  Luflio  , un  diflaccamento  cumandaro  dal 
Conte  di  Tini,  che  fu  pollo  in  fuga.  Il  Maiefciallo,  di  Villcroi  alli 
24.  di  Luglio  prende  Hui . 

Dopo*  la  partita  del  Re  , il  Marefciallo-di^-Lucemburgo  cercava  i 
mezzi  c^i  trarre  a battaglia  il  Friucipe  d’Oranges , e per  liufcirvi  ten> 
di  fargli  abbandonare  il  Monte  di  S.  Andrea,  dove  s’era  egli  trin- 
cieratoi  il  che  gli  venne  fatto  con  fingere  di  attaccare  Liegi.  Acco- 
ftaronfi  a quella  Città  per  difenderla  il  Principe  d’Oranges,  ed  ilDU'.- 
ea  di  Ba'  icra,  c faputolì  dal  Marcfciallo,  eli’  elB  avevano  abbandona- 
lo il  loro  campo,  ad  altro  p ù non  pensò,  che  ad  adalirlr.. 

Battaglia- di  Ncrvinda  guadagnata  li  29.  dal  Sig»  di  Lucemhurgocon-. 
tro  il  Principe  d’Oranges  , in  cui.  con  perdita  di  fette  ,.  ovv<ro  otto 
mila  uomini  fi  guadagnò  il  campo  di  battaglia*  Ben  è vero  , che  af.. 
fai  pili  perdetterò  gl’  inimici  ; perciocché  furono  loto  tolti  76,  j>ezzi 
.di  cannone,  8.  morta),  nove  fcafs,  ìi  maggior  parte  dell’Artiglieria  . 
'dOi  Stendardi  , c 22.  bandicie  i furono  fatti  2000.  prigioni,,  c circa 
120CG.  uomini  timafcro-lul  campo.  I Princii'i  Franceil  al  folito vi  fe- 
cero dei  prodig)  di  valore  . Fu  feguita  quella  vitloria  dalla  ptela  'di 
Carierò!,  in  cui. agli  11.  d’Ottobre  entrò  il  Marclciallo  di  Villcroi  .* 
11  S.g.  di  Vauban  regolava* gli. attacchi  , ed  il  Sig.  di  Lucemburgo  fc 
ne  Ila. a- in  olTervazione  alla  campagna. 

Il  Duca  di  Savoja,  che  aveva  intraprefo  l’alTedio  di  Pinerolo,  cab. 
fallto  e feonfitto.  a Marfaglia  dal  Marefciallo  di.  Garinat  li  4.  Otto- 
bre.. 1 Signori  di  Vandomo,  inimicatifi.  col  Lucemburgo,  ritrovaron- 
li  in  quell’  armata,  c vi  fi’dtllinrero,  c molto-contribuì. alla  vittoria 
la  gente  d’arme,  giunta  folamcntc  d’Allcmagna  il  giorno ihnanzi . Fu 
quell  azione  fcauita  dalla  dcfolazionc  di  tutta  la  campagna  di  Tori- 
no, preceduta  già  dall’  incendro  della  Venaria  in  vendetta  dei  guafto 
dato  al  Deifinato.  Non  potè  il  Duca  confervatc  Santa  Brigida , da  lui 
prefa  in  fui  cominciare  della  Campagna  , ne  Pinerolo  da. lui  bombar» 

> dato,  nè  impadronirli  di  Calale,  eh’  egli  aveva,  bloccato. 

Dalla  parte  de’  Pirenei,  il  Marclcial  di  Noallies  prende  Rofes  ai  9. 
di  Giugno,  che  il  Conte  d’Elìrèes  aflediava- pure  per  mare.. 

In  mate,  gl’>lngl eli  , che  sbarcarono  nel  luogodctto-la  Màrtinique  , 
ne  furono  cacciati  con  perdita  li  5.  Aprile  ; c 'i  27^  Giugno  avendo, 
il  Mdrefciallo  di  Torvilia  alTatiro  fra  Lagos  e Cadice  il  Viceammi- 
raglio Rook  , il  quale  Icoitava  la  Flotta  di  Smirna  , gli  abbruciò 
quattro  vafcclii  da- guerra*,  e prefe incendiò' ^ o fommerlc  piu- di  80. 
Vafcclli  carichi  di  ricchezze ..  Fu  detto  allora  ,,che  il  Sig.  di  TotviU 
la  non  aveva  laputo  prevalerli  del  proprio  vantaggio , ed  egli  ne  get- 
tò la  colpa  fopta  il  S.ip,  Cabaret . Alli  5,  d’  Ottobre  gli  Olandefi^tol- 
feto  a’  Francefi  Pondicherì^  ma  la  Compagnia  F/ancelc  vi  rientrò  nel 
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1699.  in  adempimento  del  Trattato  di!  Risvvick.  San  MalO' è bomt>ar- 
daro  dagl’  Inglefi  li  29.  Novembre  ; ed  un  Valccllo  detto  da  eifi  It. 
Macchina  JnfwrtnUf  altio  non  fece  y che  piodutre  un  gunde  fiiepuo,. 
c danneggiate  alcune  cale. 


1694.  ^ 

. i - • » 

Vantaggi  riportati  dal  Marefciallo  di Noalliey nella  Catalogna.  Églt, 
paffa  il  Ter  in  picfenza  degli  Spagnuoii  , c gli  rompe  alli  27.  di  Mag- 
gio : prende  Palamos  d’afialto  li  7.  Giugno  , ed  il  Caficllo  e la  guer- 
nigione  il  arrendono  li  10.  a diictezionc.  Il  Sig.  di  Torvitla  batteva 
il  Caiiello  dalia  parte  del  mare  . Il  Noalliet  t’impadconifce  alli  29. . 
di  Luglio  della  forte  Piazza  di  Girona  , quindi  fì  porta  fotto  Ofial- 
licOy  di  cui  prende  il  Caftello  a’  20i  di  Luglio,  malgrado!  fette  trir.. 
ccramenti  fatti  l’un  full’  altro  dagli  Spagnuoll  nel  folo  (ito,  che  fof> 
fe  accendibile.  Prefe  (ìnainncntc  Galicl  Follit  agli  8.  di  Settembre  , e 
terminò  la  campagna  con  obbligate  il  Duca  d’Efcalona  a levare  il 
campo  di  fotto  ad  Oftalrico. 

Celebre  marcia  del  Delfino  , e del  Marefciallo  di  Lucemburgo  da  . 
V.ignamontc  infino  al  Ponte  d’Epierrcs  , dalli  22.  alli  25.  d’  Agofto  . 
Fece  l’armata  quaranta  leghe  In  quattro  giorni  ^ e con  queAa  fpedi- 
tezza  il  Delfino,  benché  con  un’  armata  minore  della  metà  di  quella 
del  Principe  d’Otanges,  difefe  le  Frontiere  dall’Efcauc  c dal  Ligi  in- 
fino air  Oceano,  ed  impedì  al  Principe  l’afTalirc  le  Piazze  matictim; > 
eh*  erano  altresì  minacciate  dalla  Flotta  nemica. 

Hui  c ilprcfo  dal  Principe  d’Oranges  alli  z8.  di  Settembre- 

Per  mare,  infultarono  I nemici  fenz’  alcun  prò  i porti  della  Fran- 
cia : fecero  uno  sbarco  a BrefV  li  iS.  Giugno  , donde  furono  cacciati 
con  perdita:  alli  22.  Luglio  bombardarono  Dieppa  , le  di  cui  cafe  fu- 
rono incenerite  per  colpa  degli  abitanti , che  non  vi  rimediarono  : il 
Porco  fu  altresì  bombardata  li  24.  dello  fteffo  mefe,  ma  fenza  ciieinc 
danneggiato.  Efrendofì  finalmente  accoAati  li  21.  Settembre  a Dun- 
kerque  con  due  Macchine  fimili  a quella  da  efii  condotta  nell’  anno  , 
precedente  fotto  San  Malo,  una  di  elFc  fcoppiò  fenza  ptoduite  alcun 
effetto,  e l’altra  effendo  ricaduta  fopra  di  fe  medefìma  fcppellì  colo- 
ro, che  vi  erano  dentro.  Più  fortunato  fu  il  Capitano  Giovanni  Bari  , 
perciocché  effendofì  gli  ólandcfì  impadroniti  d’un  Convoglio  di  Bia- 
de , che  il  Re  faceva  venire  dal  Mar  Baltico  per  la  careftia  , che  af-  , 
fliggeva  il  Regno  , egli  gli  affali  con  fci  Fregare  li  t9>  Giugno  , all* 
altezza  di  Tcxcl,  e di  otto  Vafcelli,  eh’  egli  avevano > ne  picfe  tre,  , 
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pofe  In  fuga  gli  altri,  e ticondulTc  i Vafcelli  Fiancen  ne’ Forti.  Gto- 
vanni  Sart  fu  perciò  fatto  nobile . 

Nulla  di  flrepitofo  avvenne  quell’  anno  ne  in  Italia  , nè  in  Alle- 
magna . 

I PolachI  disfanno  intieramente  i Turchi  alle  rive  del  Nicfter  li  S, 
Ottobre  . I Veneziani  s’  impadronifeono  alli  24.  del  fuddetto  dcll’l- 
fola  di  Chio  , che  jhjì  perdettero  nuovamente  quattro  meli  do-to . 

Dichiarazione,  per  cui  vien  dara  al  Duca  di  Maine  , ed  al' Conte 
di  Tolofa  la  precedenza  fopra  tutti  li  Pari  . Era  quella  fiata  precedu- 
ta da  una  fentenza,  con  cui  lì  erano  confervati  i Principi  di  Vando- 
mo  nel  rango  accordato  loro  nel  i6io.  di  cut  elli  non  godevano  più  ,• 
ma  11  Duca  di  Vandomo  non  prefe  luogo  nei  Parlamento , fc  non  do- 
po il  Duca  di  Maine. 

Morte  dcU’Abate  di  Longavilla,  in  cui  ebbe  dne  quell’  illullre  Fa- 
miglia. La  di  lui  morte  fufcitò  una  gran  Irte  per  la 'fuccellione  di 
Neufchatel  . Due  teftamenti  aveva  egli  fatti  , 1’  uno  in  favore  del 
Principe  di  Conti,  e l’altro  in  favore  di  Madama  di  Ncmotfo  Aia  ft>- 
rella  . Fece  quefta  una  donazione  fra’  vivi  di  tutta  la  lucccflìone  del 
Stg.  di  Longavilla  ( da  cui  eccettuò  pofeia  i beni  Aruati  negli  Sviz- 
zeri ; al  Cavaliere  di  Soiflbns  , figliuolo  naturale  del  Conte  di  Soif- 
fons , uccifo  alla  Marfea  , fuo  cugino  , e legittimato  nel  104*.  c gli 
fece  prendete  il  titolo  di  Principe  di  Neufchatel , quando  fposò  la  fi- 
glia del  Duca  di  Luccmbutgo  . La/lite  fu  decifa  dagli  Stati  del  Pae- 
fe  in  favore  di  Madania  di  Nemorfo . 

Competa  il  Re  da  Madama  di  Gulfa  II  Palazzo  d’Orleans  , detto 
prefenremente  il  Lucemburgo  . Dà  al  Duca  di  Maine  la  Carica  di 
Macftro  dell’Artiglieria  , vacante  per  la  morte  del  Marefciallo 
d’Umicics  , Erezione  de’  Giuochi  Florali  di  Tolofa  in  Accademia . 


tSpj. 


Il  Marefciallo  di  Lucemburgo  muore  In  Verfaglies  alH  4.  di  Gén- 
ua)0,  in  età  di  67.  anni.  Era  egli  figliuolo  poAumo  del  Conte  di  fiout- 
ville  , a cui  fu  tagliato  il  capo  nel  1627.  per  efTcrlì  battutto  in  ducU 
io.  La  fua  Carica  di  Capitano  dellc  Guardie  fu  data  ai  Sig.  di  Vii. 
icroi  , e gli  accidenti  , che  vennero  dietro  alla  morte  di  quel  Gran 
Generale  giuftìficarono  picnamenre  il  dolore,  che  ne  rifentì  il  Re  . c 
tutta  la  Francia.  - 


^ La  Principeffa  Maria,  moglie  dei  Prloclpc  d’Oranges 


muore  li  7. 


Sta- 
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Subilimento  della-  Capitazione  , la  quale  doveva  cefTaie  » ed  effet-. 
tivamente  cefsò  colla  pace  , 

11  Sig.  di  Ctcnan  rende  Calale  al  Duca  di  Savoia*  agli  u>  di  Lu« 

Slio,  con  patto  che  B dcmolifcano  le  fottiBcazioni  , e U xeiliiulfca  al 
)uca  di  Mantova  la  Città. 

Bella  ritirata  del  Sig.  di  Vaudemont  li  14.  Luglio  > l^ugli  occhi  dei 
Marefciallo  di  Villetoi,  e del  Duca  di  Maino,  che  li  lafciarono  fug- 
gir di  mano  l’occafìone  di  aflalirlo . 

Il  Sig.  di  Montai  prende  Dixmuda  In  26.  ore  li  i8>  Gìumo,  e De» 
infa  li  29.  Ricufando  gl’  ioimicl  di  promettere  di  non  inlultare  alle 
l’iazze  marittime  della  Francia,  il  Marefciallodi  Villetoi,  bombarda 
Bruxelles  li  14*  e 15.  d’Agofto  y ma  Mede  diverfioni  non  fecero 
già,  che  il  Principe  d’Óranges  non  inveftiflc  Namur  nel  giorno  primo 
di  Luglio,  e eh’  egli  nou  prendclTc  la  Città  li  4.  d’Agofto,  ed  il  Ca- 
mello Ti  2.  di, Settembre  , lenzachc  il  marefciallo  di  Villeroi  , che  A 
era  avanzato  infìno  alle  Sponde  del  Mehaigne  , poteflè  cos*  alcuna 
tentare  . Il  Sig.  di  Boufflers,  che  lì  era  gettato  nella  Città  per  difen» 
dctla  col  Conte  di  Guifcatdo,  che  n’era  Governatore,  fu  ritenuto  prù 
gione , poiché  la  Città  fi  fu  arrefa , fotto  pietcfto,  che  noft  fifoftero 
efeguite  le  Capitolazioni  di  Dixmuda , e di  Ddnfa  , ma  venne  lofto 
rilafclato  . Quell’  aftèdio  c i’  azione  piu  iiluftrc  del  Fiincipc  d’  O» 
langes . 

Nella  Catalógna,  eftendofi  ammalato  N Matefcial  di  Noaillcs,  fot» 
tenttò  in  fua  vece  il  Sig.  di  Vandomo  , e fece  levar  Taftedio  di  Pala- 
mot  alti  25.  d’Agollo  aT  Sig.  di  Caftagnaga  . Convenne  pofeia  demo- 
lite quella  Piazza , come  uure  le  alttc.,  che  fi  erano  tolte  agii  nemi- 
ci, e che  per  mancanza  dì  viveri  non  li  potevano  difendere. 

L’ indirpolìzione  dei  due  Generali , il  Principe  di  Baden,  ed  il  Ma- 
xcfciallo  di  Lorges,  refe  molto  quieta  la  Campagna  d’Allemagna . Nè 
altro  avvenne  in  mate,  fc  non  fe  alcune  prefe,  Ica  le  quali  quella  fat- 
ta dal  Sig.  di  Nefmond  , ed  aldini  infulti  feguiti  fopia  le  Colliccc  . 

La  Oanchezza  della  due  parti  guerceggiarìti  annunziavano  la  pace. 
jEdicto  concernente  la  Giuiidizione  Ecclcfiaftica  • 

Monlignot  di  Noallies  fuccede  neirArcivefcovado  di  Parigi  a Mon fi- 
gnor  di  Harlai.  II  Sommo  Pontefice  accorda  un  indulto  a vita  al  Re 
pet  nominare  alt’  Aicivefcovado  di  Cambra!.  Fin  dall’  anno  1682.  era  . 
feguito  fra  il  Capitolo  di  quella  Metrojiolitana  , ed  il  Re  un  Con- 
cordato, per  cui  il  Capitolo  cedeva  il  luo  diritto  di  Elezione  , cd  il 
^e  quello  di  Regàlia. 

Dà  il  Re  il  Governo  della  Bcettagna  al  Conte  di  Tolofa  , per  riu- 
nire nella  di  lui  pctfona  le  due  Ammitalità  . Anticamente  i Gover- 
natori delle  Provincie  Marittime  erano  Ammitaglì  delle  loto  Pro- 
vincie i.nia  la  fola  Provincia  di  Btettagaa  ha  confctvato  quello  dìriu 
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tò.  Il  Delfino,^  cui  Madamigella  aveva  morendo  lafcìata  la  fua  ca- 
fa  di  Choisì,  nc^  fa  un  cambio  con  Meudon,  mediante  una  fomma  di 
quattrocento  mila  lire,  eh*  egli  dà  di  piu  a Madama  di  I^uvois.  La 
Suddetta  Caia  elTendo  ()oi  Rata  venduta  dal  Duca  dv  Villeroi  di  lei  ge« 
nero  alla  Ptincti>cfla  di  Conti,  il  Duca  della  Valicr^ìuo  crede  la  yen» 
dette  nuovamente  al  Re  nel  17^9. 


Trattato  negoziato  dal  Coute  di  TeRè  tra  il  Re  , ed  il  Duca  di  Sa» 
'voja , e coachiufo  li  41  Lug^lio  . Comparve  qucRo  dapprima  fottd  il 
icmplicc  nome  di  Neutralità  d’  Italia:  fì  promette  di  rcOituìre  al  det- 
to Duca  quanto  gli  fi  era  tolto,  e nominatamente  la  Città  di  Pine« 
colo i vi  il  conchiude  il  Matrimonio  della  Principefia  Maria  Adelaide 
tua  figtia  col  Duca  di  Borgogna  , ' ed  in  coniìderazione  di  quefto  ma- 
ttimooiC  gli  li  accordano  tutti  gli  onori  delle  TcRe  Cotonate.  Que- 
llo Prìncipe  tic.'  mentre  che  afpettava  di  poterli  dichiarare,  ptonutte. 
va  d’interporli  per  impegnare  i Tuoi  Alleati  nella  RcITa  Ncutralirà,  e 
ve  gl’  indulTc  colPalTedio  di  Valenza  da  lui  intraprefo  li  24.  Settembre 
unitamente  al  Marefctallodi  Catinat . Pace  rolla  Savoja,  pubblicatain 
Parigi  li  IO.  Settembre  , li  Contratto  delle  trozze  rii  louòfcritto 
li  iS.  ' ' 

Nulla  operarono  le  Armate  terrertri  Trahccfi , e così  pure  fi  può  di- 
re dT'qucnc  dei  nemici;  fe  non  che  il  Sig.  di  Vandomo  ruppe  un  cor- 
po di  Cavalleria  del  Principe  di  Datmilad  nella  Catalogna  nel  giorno 
ptimo  di  Giugno. 

Per  mare  , gli  Alleati  bombardarono  Cales  li  ij.  Aprile  , 'il  foyte 
deir  Ifola  dì  Rhe,  c le  Sabbie  d'Olona  il  15.  e li  ib.  Luglio,  ma  il 
tutto  invano,  Giovanni  Bart  prefe  alli  >8.  di  Ciugno  cinque  Vaicelii 
da  guerra  Olandefi , che  venivano  tjàl  Mar  Baltico  , c cinquanta  Va- 
Icclli  mercantilli  . Il  Sig.  di  Nefmond  fece  li  Ji.  Marzo  una  nuova 
ptefa.  Giacomo  II.  fi  era  inoltrato,  benché  inutilmente  , infino 4 Ca- 
Ics  col  Marchefe  d’Arcourt  , nel  primo  giorno  dello  ftcITo  mefe  con 
Ifperanza  di  fare  un  nuoVo  tentativo  full’  Inghilterra. 

Il  Signor  di  Frontenac,  Governatore  della  nuova  Francia  , forma 
nel  mefe  di  Luglio  contro  gl’  Irochefi  una  fpedizione , colla  quale  li- 
bera Quebec,  c tutto  il  Cauadà  dalle  Scorrerie  dì  que’ barbari . 

Motte 'di  Giovanni  Sobieski  Re  di  Polonia  , fegiiita  11  17.  Giu- 
gno. 

11  Re  fa  mangiar  feco  fi  nuovo  Cardinale  Cava Ileiioit  dopod’avei- 
gli  data  la  ficteua  Cardinalizia. 

Mor- 
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Morte  del  Si|;.-di  Crolfsì.  Il  Sig.  di  Torci  fuo  .figliuolo y airat  gio^ 
Tane  ancora,  gli  fucccdc  nella  Carica-,  regolandoli  però  con  i conlì- 
gi) del  Sig.  dt  rompooa  Tuo  Suocero,  J1  auaic  fin  dairanno  1691. xra 
-entrato  nel  Conlìglio,  ' • -T 

• • I.  i i”j 

£’  celebre  quell’  anno  pel  Trattato  di  RiswHc,  che  diede  la  pace  a 
'tutta  l’Europa.  Il  Re  vi  fpedifee  in-qualità  di  PlenilJOtenzlacj'i  Si- 
gnori'di  Hatlai^  di  Crecì,  é di  Caliicres  , i quali  già  da  piu  di  tre 
anni  negoziavano  fegietamente.  Tuttavia  , (wrehe  i*  Iinpcràddrc  c il 
Spagna  li  moftravano  ancora  contiat)  alia  pace,  tiCu  s’intettuppeto  le 
operazioni  militari.  • ' ' 

IL  Maiefciallo  di  Catinat  nella  Fiandra  prende  At  li  5.  Giugno.  11 
Principe  d’Oranges  rompe  il  difegno  forrTiàto  dal  Marclciallo  di  VII- 
leiot  ibpra  Bruxelles,  c la -Fortezza  .ti  tre  Buchi.  < 1 > 

Era  palTato  in  Ilbagna  il  Conte  d’Arrach  , per  procurare  a *(:ai;lO 
Arciduca  la  ricca  fucccilione  di  qu-l  Begno,  fpcrando  che  s’egllpote- 
va  indurre  Carlo  11.  a’ dichiarale  TArciducà  fuo  fucccndrc  , la  rico- 
gnizione di  quella  dich'.jiàzione  formerebbe  uno  "de’  principali  Arti- 
coli del  T;^i-,3tQ  jjj  Rifvvich.  Ma  come  mai  poteva  ririnpcradore  lu- 
i\T, gètti  di  ottenete  una  tale  dimanda  , contro  I legirtimi  diritti  dei 
nipoti  di  Lodoviito  XIV,  c dopo  di  queffi,  contro  i Diritti  del  Pritf- 
cipe  di  Baviera,  c del  Duca  d’Orlcans  ? La  prefa  feguita  di  Barcello- 
na fece  andar  a tetra  quello  progettò.  ' . 

Il  Sig.  di  Vandomo  afledia  Barcellona,  difefa  dal  rtlncipe'diDarrti- 
ilad,  ed  inveflita  per  mare  dal  Conte  d’Elliècs,  e dal  Balio  di  -Noaf- 
Jlcs . Batte  il  Conte  di  Vclafco,  Viceré  di  Catalògr.a  , il  quale  voi- 
le foccot rere  gli  AfTcdiatii  ma  raffedio  Contutrodò  coflò  molto  fan  * 
gue,  e Barcellona  non  fi  artefe  , fe  iSon  dopo  cinquanta.uie  giotni  di 
batteria  , alti  io,  d’Agofio  , Il  Sijg.  di  vandomo  fu  creato  Viceré 
di  Catalogna , ed  il  Conte  di  Coignì  comandante  di  Barcellona  • Que<> 
ila  conquida  deteiminò  11  Re  di  Spagna,  e l'imperadore  ad  acconien- 
tire  alla  Pace  . t . 

Nell’  Allcmagna  il  principe  di  Baden  prende  Ebernbourg  li  27. 
Settembre . - ' 

Spedizione  del  Sig.  di  Pointis  Capo'  Squadra  fopra  Cartagena  id 
America.  Vi  sbarca  li  15.  Aprile,  prènde  Catragctia  con  tutte  le  fu# 
ricchezze,  fa  demolire  tutte  le  fortificazióni , e le  muta  della  Città  t 
de’  Forti,  ritorna  ad  imbarcarli,  evita  una  Squadra  di  24.  Vafcellil^ 
glelì , ne  combatte  una  di  fette,  e'iientta  in  Brcft  li  29.  Agodo  . li 
M b«t. 
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trottino  fu  (limato  alcendete  a dieci  Milliont  . Il  Sig-  di  Ncfaiond  ta> 
^ifce  li  20.  AgoAo  tre  Vaicelli  IncUA , carichi  di  più  naiUioai.  Il  Sig> 
d’ibexville  ripiglia  il  Forte  Nelion  a’  5.  di  Settembre  nella  nuova 
Francia , dopo  d'aver  prefì  due  Vafcelli  Ingicfì  , od  avere  fommerfo  il 
terzo.  Il  Sig.  Du.<3u^Ttouin  fi  era  impadronito  li  25.  d’Apiile 
della  Flotta  Olandefc , che  veniva  da  Aìlbao. 

Il  Sig.  d'  Argenfon  è creato  Lut^otenente  Generale  di  Polizia  • 
QucA’  uomo,  di  una  nobiltà  antichiilìma  , e di  tati  talenti  dotato  , 
da  cui  la  Città  di  Parigi  deve  riconofeete  il  buon  ordine  , e la  ficu> 
reaza , che  di  prc£ente  ancora  vi  regna , non  renne  allota-  innalzato  a 
maggiori  Cariche  pel  fola  bifogoo  , che  fi  aveva  di  lui  in  tempi  co« 
tanto  distili  > ne'  quali  la  tranquillità  della.  Capitale  del  Regno  ve> 
fiiva  riguardata  come  un  affare  impoitantifiimo  : ma  fu  creato  finaU 
mente  Guaidafìgìlli , • Prefidente  del  Configlio  delle  Finanze  nel  1718. 
Morì  agli  8.  di  Ma^io  dell’  anno  1721.  Era  fucceduto  nella  Carica 
di  Luogotenente  di  Clizia  al  Sì^  della  Rcynie  , il  quale  dopo  d’ef- 
ieie  flato  Intendente  del  Duca  d’Epcrnon  fu  Maeflro  delle  Suppliche , 
e fu  poi  fatto  Lut^otencntc  di  Polizia  , quando  da  quefla  Carica  fu 
fcpajrata  quella  di  Luogotenente  Civile  .11  Sig.  della  Reynie predetto 
nvori  li  14.  Giugno  1709.  In  età  di  90.  anni.  > < 

Motte  di  Adriano  di  Vignacourt  , G.tan  Maeflro  dell*  Ordine  di 
Malta  . Suo  Zio  era  già  flato  elevato  a queità  nel  1601.  Oli 

fuccede  Raimondo  Pctcllos  di  Roccafoll , Arragonefe.  Kegoì^ento. 
per  cui  viene  alTegnato  agl’  Intendenti  delle  Finanze  , creati  dal  nC 
Configlieli  di  Srato,  il  loto  poflo  nel  Confi  gito . dai  giorno  chi  clli 
vengono  fatti  Intendenti  delle  Finanze. 

^ Alli  27.  di  Giugno  Francefeo  Luigi  di  Borbone  , Principe  di  Con- 
ti , fu  proclamato  Re  di  Polonia  dai  Cardinale  Radzie^uskl'  Prima- 
te del  Regno  / e due  ore  dopo  Federigo  A ugufl<>,  Elcttor  dlSaflònia  , 
che  aveva  rinunziato  al  Luteranifmo  , fu  altresì  proclamato  dal  Ve- 
feovo  di  Cujavia . La  Regina  Vedova  di  Polonia  non  feppe  in  queflo 
affare  rilevante  conofeere  quali  folfero  i Tuoi  veri  interclfi  t Avendo 
ella  tre  figliuoli , ragion  voleva  , che  ptociirafle  di  confcrvate  al  pri- 
mogenito la  cotona  ; ma  cifendo  efià  più  affezionata  al  fecondo  , che 
ebbe  nome  AlefTandio  , cercò  di  deprimere  il  Piinci|>e  Giacomo  fuo 
primogenito,  e perdette  perciò  tutti  li  partigiani  del  Re  defunto!  on- 
de non  potè  confcrvate  nella  profila  famiglia  là  Cotona  , c non  le 
rimafe  alcun  credito  da  cfìbirs  agii  altri  concoiretui . Fu  creduto,  che 
l'Abate  di  Polignac,  incaricato  di  queflo  negozio,  non  aveffe  piefi  i 
mezzi  opportuni , c fu  però  Impedito  l’Abate  di  Caflclnuovo  con  altre 
iflruzioni  . Da  ambe  le  parti  furono  inviati  dei  Corrieri  ai  Principi 
eletti . L’Elettore  di  Saflbnia,  che  fi  ritrovava  più  vicino,  giunfc  in 
Polonia,  e rottefccifrc  il  Convema  alli  21.  di  Luglio  > c fi  fece 
. » poi 
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poi  cotcnare  in  Cracovia  li  nt>  di  Settembre  . Il  Principe  di  Conti 
non  giunlc  alla  (piaggia  di  Daniz/c  , fe  non  alli  2<S.  c vedendo  inde- 
boliiU  Vempre  più  il  proprio  partito  , benché  la  di  lui  eiezione  fofTe 
(bla  giuridica)  pofe  di  nuovo  alla  vela  li  6.  di  Novembre  . Le  divi* 

(ioni  di  quefto  Regno  nòn  ceiTaropo  , fe  non  nell’  anno  fuiicguentc  , 
in  cui  riunitonfi  finalmente  le  fazioni)  c l’Elettore  , che  aveva  fpefe 
immenfe  fomme,  fu  riconofeiuto  Re  da  tutta  la  Nazione. 

Quattro  Trattati  di  pace  conchiufi  ^in  Rifvvick  . Carlo  XI,  Re  di 
Svezia,  clic  n’era  il  mediatore  , mora,  ma  Carlo  XII,  di  lui  figliuo» 
lo , benché  minore , continuò  tuttavia  la  mediazione. 

Il  primo  Trattato  fu  fottoferiup  coll’  Olanda  li  zo.  Settembre ver- 
fo  mezzanotte.  1 Trattati  di  Munilcr  , e di  Nimcga  gli  fervirono  di 
bafe,  e fi  refiituj  Pondicherì. 

Il  fecondo,  lòttofcritto  un’  ora  dopo  colla  Spagna  , conteneva  la 
redituzione  delle  Piazze  occupate  nella  Catalognaj  Lucemburgo  , la 
Contea  di  Chinci , Carleroi , Mons,  Ath,  e Courtrai  con  tutto  quel* 
lo , eh’  età  flato  riunito  dalle  Camere  di  Metz  , e di  Brifacco  . Fu 
altresì  refa  la  Città  di  Dinano  al  Vefeovo  di  Liegi  , e 1’  Ifola  della  I 
Ponza  al  Duca  di  Parma.  Ben  fi  vedeva,  che  ia  imminente  morte  del 
Re  di  Spagna  rendeva  Lodovico  XIV.  facile  a facrificarc  tutte  quelle 
conquifle. 

Col  terzo  Trattato  conchlufo  col|’  Inghilterra  li  ai.  promette  il  Re 
di  non  molcilare  in  alcun  modo  il  Re  deMa  Gran  Brettagna  nel  poi* 
fe(To  de’  Regni  c Paefi  da  lui  tenuti. 

Col  quarto  finalmente.,  fottoferitto  li  jo.  Ottobre  coll’  Imperadoi 
re  , o"ni  cofa  venne  regolata  conformemente  ai  Trattati  di  Vcftfalia 
e di  Nirncga,  e gli  fu  reftiiulto  Friburgo.  Venne  altresì  con  qucftp 
Trattato  riftabilito  ne’  fuoi  Srati  il  Duca  di  Lorena  , quafi  in  quel 
modo  fteflo,  con  cui  il  Duca  Carlo  , fratello  del  di  lui  Avolo  ne 
Jivcva  goduto  nel  1670. 

“Ceremoniq  delle  nózze  del  Duca  di  Borgogna  coll*  Frincipefià  di 
Savoja  li  7.  Dicembre . 


-Ambafcrrie  reciproche  di  tutti -li  Principi  dell’  Europa  Il  S1*e.  di 
Tallard  vaa  Londra  in  qualità  di  Amba  fciadorc,  e quivi  fu  conch^iufo 
il  primo  Trattato  di  divifionc  della  Monarchia  Spagnola,  che  per  la 
mone  del  Principe  di  Baviera  rimane  fenza  effetto  Quefto  Tritato  - 
«n  divifionc  fatto  tra  il  Re  di  Francia,  i4  Re  d’Inghilterra,  egliSrati 
Generali, ù-iottòferitto  all’  Aja  gli  ir.  d’Ottobre  . Il  Principc'Ele^. 
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totale  di  Baviera  vi  è deftinato  Re  di  Spagna  : al  Delfino  vengono 
aifcgnati  i Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia,  e le  Piazze  dipendenti  dalla 
JMonarchia  di  Spagna,  fituate  fulle  Corte  della  Tolcana  , o Ifole  ad- 
jacenti;  come  pure  la  Città  ed  il  Marchcfato  del  Finale  , la  Provin- 
cia di  Gnipufcoa  , le  Città  di  Fonranarabia  e di  S.  Scbartiano  in  ella 
Provincia  iituate , c fpezialniente  il  Porto  del  paffaggio  ; il  Ducato  di 
Milano  fu  dato  a Carlo  Arciduca  d’Aurtria  . 

Sdegnato  il  Re  di  Spagna  in  vedere,  che  vivente  lui  fi  divldcfirc  la 
fua  Corona,  e volendo  impedire  che  dopo  la  Tua  morte  veniffe  fmem- 
brata , fa  un  primo  Tertamento,  con  cui  chiama  il  Principe  di  Bavie- 
ra fui  Trono  di  Spagna,  come  fuo  piu  prollimo  crede  , per  la  rinun- 
cia già  fatta  da  Maria  Tetefa  d' Auftria- 

So  che  molti  negano  la  realtà  di  quefto  Tertamento  , di  cui  vcrt- 
mente  non  parlano  gli  Storici  ; ma  io  ne  ho  fatta  menzione  appog- 
giato  alle  autorità  feguenti.  Nelle  Memorie  del  Conte  di  Airach  fi 
legge  , che  Carlo  II.  aveva  fatto  un  primo  tertamento  in  favore  del 
Principe  Bavaro.  11  Lamberti  ( T.I.  p.  46.  ) riferìfee  una  Lettera  fcritta 
dal  Minirtro  Francefe  al  Re  di  Spagna  in  lingua  Italiana  , in  cui  fi 
parìa  del  Tertamento  fuddetto,  come  di  cofa  certa  , Il  Continuatore 
del  Mezerai  non  lo  pone  in  dubbio  ; c finalmente  nelle  Memorie  di 
D.  fiotto  li  16.  Dicembre  1693.  fi  ritrova  quanto  ficgue  . ,,  11  Sig.  di 
„ Guilville,  maggiore  del  Reggimento  di  Normannia  , è giunto  da 
„ Madrid:  egli  è uno  di  quegli  Officiali  di  confidenza,  che  il  Marche- 
y,  fe  d’Arcout  aveva  condotti  ficco  in  Ifipagna.  Da  lui  fi  fa,  che  il  Re 
),  di  S]^gna  profeguc  a far  meglio,  ma  che  però  ha  fatto  un  TeQa- 
„ mento,  In  cui  nomina  il  Principe  Elettorale  di  Baviera  fuo  crede, 
,,  con  dare  a fua  moglie  la  Reggenza  pendente  la  minorità  del  FnY 
,,  cipe  Elettorale.  Querto  Tertamento  non  è ancora  pubblicato  In  Is- 
„ pagnay  Ma  fua  M.  Cattolica  l’ha  comunicato  a’fiuoi  Configlicri  di 
,,  Stato,  ed  il  Cardinale  Fortocarrero , uno  del  Configlio,  ne  ha  da- 
,,  ta  notizia  al  Marchefe  d’Arcoutt,  il  quale  ha  perciò  fatto  partire 
„ il  Sig.  di  Guilville,  che  certo  non  ritornerà  in  lipagna.  NèilMar- 
,,  chefe  ftcfib  fi  fermerà  più  lungamente  in  quel  pacle ,,  Lcegefi  poi 
nelle  ftefie  Memorie  all!  7.  Novembre  1700.,,  Il  Re  di  Spagna  ha  fat- 
,,  to  un  mefe  fa  un  nuovo  Tertamento,  da  lui  di  propria  mano  fot- 
,,  tofcrltto,,  ec.  Lo  che  piuova  baftantcmentc  , che  ve  ac  forte  uno 
anteriore . 

Dopo  le  fuddette  cofe  rimane  a fpiegarfi,  qual  forte  P ordine  degli 
Eredi  di  Carlo  II.  in  rafia  ch’egli  niorirtc  fienza  figliuoli  , come  av- 
venne per  l’appunto.  Erano  quertì.  i.  Li  figliuoli  di  Maria  Teiefia  , 
figliuola  del  primo  letto  di  Filippo  IV,,  c moglie  di  Lodovico  XIV. 
7.  11  Principe  Elettorale  di  Baviera  , la  di  cui  madre  era  figliuola  di 
Margherita  Tciefa  d’ Aurttia,  figlia  del  fecondo  letto  di  Filippo  FV. 
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'e  prima  moglie  dell’ Imperadore  Leopoldo,  j.  Il  Duca  d’ Orleans  • 
fratello  di  Lodovico  XIV,  e per  confcgucnza  figlinolo  fecondogcnito 
di  Anmi  d’Auftria)  la  quale  era  figliuola  primogenita  di  Filippo  II. 
ed  era  fiata  moglie  di  Lodovico  XIII.  4.  L’  Arciduca  Carlo,  figliuo- 
lo di  Leopoldo,  erede  dei  diritti  di  Maria  Anna  d’ Aufttia,  fua  Avo- 
la, c’feconda  Figlia  di  Filippo  III.  c moglie  di  Ferdinando  III.  pa- 
dre di  Leopoldo.  5.  Il  Duca  di  Savoia,  per  i diritti  di  Cattcrina  fua 
blfavola,  che  fu  figlia  di  Filippo  II.  c moglie  di  Carlo  Emmanucle  I. 
Duca  di  Savoia. 

Campo  di  Compiesne,  a cut  giunge  il  Duca  di  Borgogna  lì  |0.  d‘ 
Agofto.  N’era  egli  Gencraliflìmp, ed  aveva  folto  di  fc  il  Marefciallo 
di  Bouffters,  il  quale  vi  fi  trattò  con  tanta  magnificenza,  che  il  Re 
ebbe  a dire  al  Sig.  di  Livti , "che  il  Duca  di  Bor^o*t%a  non  dovn*  te- 
ner tavola  f perciocché  i Sovrani  fleffì  non  potevano  far  di  più  di  'quel  , 
che  "faceva' il  Marefciallo.,  con  cui  farebbe  andato  a prano^  il  Ducame~ 
defimo,  quando  fojfc  venuto  al  Campo  . Fu  quello  uno'  fpettacolo  , che 
il  Re  volle  dare  a tutta  la  Corte,  c che  doveva  fervire  d’ illtuzione 
al  Duca  di  Borgogna.'  ' 

. 11  Duca  d’ Aibeuf  a nome  di  Leopoldo  Duca  dì  Lorena  fpofa  in 
Fontanablò  Madamigella  di  Scialtres  li  13.  d’ Ottobre . Aveva  il  fud- 
detto-Ptincipe  un  Pcivilegìo  dell’ Imperadore , che  gli  accordava  il  ti- 
tolo d’ Altezza  Reale^  come  a figliuolo  di  una  Arciduchefià  , eh’  era 
fiata  Regina  di  Polonia  ; ma  non  volle  la  Francia  dargli  quel  titolo, 
che  folamcntc  gli  fu  accordato  dal  Re  dopo  ii  viaggio  da  lui  fatto  in 
Francia  fotto  la  Reggenza  del  Duca  d’ Orleans. 

Madama  Guyon  è rinch>ufa  nella  Baftiglia  per  motivodel  l^ietifmo. 
Difpute  infotte  perciò  fra  Monfignor  BolTuet , Vefeovo  di  Meaux  , 
ed  il  Fcnelon,  Arci  vefeovo  di  Cambiai,  i di  cui  aderenti  fono  licen- 
ziati dalla  Corte. 

Pietro  Czar  di  Mofeovia  viaggia  feonofeiuto  per  l’Olanda,  e per  1* 
InghilTctra,  e ritornando  ne’fuoi  Stati  pafia  per  la  Corte  di  Vienna. 


1699. 


Trattare  di  Catlovritz,  tn  la  Porta  Ottomana  , l’Impetadoré,  la 
Mofeovia,  la  Polonia,  ed  i Veneziani.  Quattro  furono  in  tal’  occa- 
fione  i Trattati;  il  primo  coll’ Imperadore  , contenente  una  Tregua 
di  25.  anni , cedendogli  i Turchi  la  Tranfilvaoia  , fenz’  aver  voluto 
acconfentire  a dargli  nelle  mani  il  Conte  Tekcli.  Il  fecondo  Tratta- 
to fu  flipulato  colla  Polonia,  ed  era  una  Pace  perpetua  1 i Turchi 
cedevano  la  Fortezza  di  Caminick,  a cui  era  aniiefia  la  Podolìa  , 9 
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J’Ukrainer  la  Polonia  dal  Aio  cantp  abbandonaya  loro  la  Moldavia  I 
Pel  tetto  Tratrèto,  fhe.crà  nna  femplicc  Tregua  « » Mbfcovitl  con-* 
Servavano  Aspr,  che  poicià  perdettero  pel  Trattato  di  Prut  e che 
loro  finalménte  rimafe  pel  Trattato  di  Belgrado.  Col  quarto  Triita<i 
fo  fu  data  ai  Veneziani  la  MOrca.  Mediatori  di  qiieflò  Trattato  fu» 
rono  jl  Re  d’ Inghilterra,  e gli  Olàndefi  ^ i quali  volevano  ienza  dub* 
bio  mettere  Tlmperadore  in  ifiato  di  oj>erate  quando  fepravveniflc  là 
rhorre  di  Callo  11.,  U quale  non  (lOteva  certamente  eifer  lontlma . 

11  Printipc  di  Ceriti  In  virtìt  d’Una  Sentetiza  del..  Parlamento 'dell! 
x;.  Dicembre  1698.  pretende  di  contraAate  a Madama  di  Nemòifo  il 
polTciro  di  Neufchatcl,  aggiudicatole  già  dagli  Stati  di  elio  Principal 
tòr  ma  clfchdo  inlóttò  il  Re  d’ Inghilterra , come  erede  della  Cafadt 
Chalons,  il  Re  comandò  al  Principe  di  Conti  di  deiìAcre  dalla  Aia- 
pretefai  1 Signori  di  Matignori , c di  Villcròi  éc,  avevano  pur  anche 
i lorò  dixitti^  ch’cili  clpoicro  per  vid  di  Memorie  da  loro  picfentatc  . 

Morte  del  Principe  Elettorale  di  Baviera,  icguita  in  Bruxelles  li  tS. 
di  Febbraio.  Era  Egli  in  età  di  anni  fette. 

Cofiituzione  in  fotma  di  Breve,  data  li  lì.  Mario  , per  cui  Inno- 
cenzo XII.  condanna  il  Libro  dell’ Arcivefeovo  di  Cambra!  intitoJa- 
.ro,  Sptega^ion'e  delle  M»Jpme  dt'  Santi.  Fu  queftà  CoAiruziolie  rimef- 
fa  dal  R.  ai  Vclcovl,'  e fui  Ptoccflb  verbale  di  tutte  le  Adunanze  fii 
fatta  la  Dichiarazione  delli  4.  Acofto,  Fu  quella  in  feguiro  alle  Con-i 
cUifioni  del  Sig.  Daguefìcau , oggfd'j  Cancelliere,  regiilrata  li.14.  del- 
lo rteflb  mefe  dal  Pirlamcnro . Il  dilcorló  pronunziato  in  ral’occaiìo- 
pe  cfàl  Magif^raro  predetto  onorerà  per  femprc  la  rremorla  di  lui  , e 
fervirà  d’ un  eterno  monumento  della  foltditadelle  Maffimc della  Chic- 
fa  Gallicana.  La  fomrni  (itone  moAfatà  dall’ ArcivcRovo  alle  dtciiìo- 
ni  della  Chlefa  corri fpoic  pcrfettamcritc  all’  bpinione  , In  cui  era  di 
'favio  non  meno  che- dotto- Predato  • 

^.11  Re  dà  ud.cnza  li  6.  di  Febbraio  all’ Air.bafciadorc  del  Redi  Ma- 
rocco. Il  PriricV.c  di  Monaco  Ambafciadorc-del  Re  fa  il  Aro  ingref- 
ff>  il;  Róma  àgli  8.  del  Suddetto  .- 11  DucU  di  Lorena  tende  omaggio  at' 
Re  pe  1 Ducato  di.  Bar  gli  2.  di  Novembre. 

Papa  Gtegorio  XIÌ1*  aveva  nei  1582.  riformato  il  Calendario , ed  i 
Proteilanti  non  avevano  voluto  artunettere  quel  cangiamento:  l’acccti 
tarono  peto  in.qucA’anno,  a riferva  dell’ Inghtlicrta  , della  Svezia 
t della  Danimatc^,  che  fi  attennero  femprc  all’  antico  ,•  dal  che  pro- 
.cèir  il  divario  di  dicci ‘giOxnV,  che  palla  tra  il  vccchfo  èd  il  nuovo 
Alle  . 11  Sig,  di  Pònfcharttain  fuccede  al 'Cancelliere  Boueberat , mori 
fò  li  2i.  Sèttembte , ed  il  Sig.  Charoillatd  è creato  Controllò^:  Cenci 

ràlc  in.vecc'del.Sig.  di  Pontchaitrain. 

Statua  Equeilfe  crcttà  nella  Piazza  delle  ConquiAc‘>  O Aa ’dl  Xodtù 
li  ‘Crinde-,  detrt  pur  '^nctre  di  FÀndofnV. 
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La  moxte  del  Principe  Elettorale  di  Baviera  dà  luoso  al  ferandok 
Trattato  df  divifìone ,'rortófcrìtto  in  Londra'  Ji  i;'.  di  'Matzò,'c''nell? 
haia  li  25.  fra  le  ftcìrc  Potenze,  che  avevano  lòtrofcritto  il  primo 
itiulla  ili  quello  trattato  innovava  di  quanto  era  Hato'  regolato  nel' 

J'trimo,  rilpettò  al  Deliino,  fe  non  che  vi  lì  aggiungeva  la  Lorena, 
ì dava  in  contcaccamtno  al  Duca  Leopoldo  io  Stalo  di  Milano,  chq 
il  toglieva  all' Arciduca  per  dargli  tutto  il  rimanente  della  Monarchia 
di  Spagna . Due  furono  le  condizioni  efprelTe  , là  prima , che  l’iinpc. 
'zadorc  accetterebbe  fta  tre  meli  le  convenzioni  contenùte  dal  Tratta- 
aoj  e la  feconda,  che  la  Corona  di  Spagna  rnai  non  potrebbe  unirli 
coir  Impecio  in  una  medefima  perfona  .'Tanto  lì  confìdava  Lcòpoldt^ 
Ael  Ke  di  Spagna',  che  lde:giiò  i vantaggi,  ch’egli  onendvacon  queftó 
-Trattato;  c non  fu  più  a tempo  allorché  ebbe  notizia  del  Tellamen^. 
to  di  Carlo  II.  Còsi  dalla  fola  ambizione  dell'  Impcradqie'  fu  cagioy 
‘nata  la  fulTcguentc  guerra.  • • - - -, 

Secondo' TcAamento  di  Carlo  II.  dell!  2.  di  Ottobre,  con  cui  dU 
chiara  ctède  di  rutta  la  Monarchia  di  Sp^na  Filippo  di  Francia,  Du« 
ca  d’ Angiò,  tìgliuOlo  fecondogeniro  dei  Deilìno  ; ed  in  cafò  ihfc  qué> 

Hi  non  polla  fuccedere  , o perchè  muoia  , o perché  diventi  Re  dC 
^rancia,  foHituifee  a lui  il  Duca  di  Berrà,  colle  condiziobi  delie,  c4> 
in  difetto  del  Duca  di  Beni,  chiama  fui  Trono  1’  Arciduca  Carlo  ^ 

, cedila  (idra  legge  di  non  potere  unir  inlìemc  l’Imperio  , e la  CotoRd 
di  Spagna;  e nnalmente  il  Duca  di  Savoja.  Il  Duca  d’ Orleans  , dt  . 
cui  non  era  fatta  menzione  in  quello  Tcllameato , fece  nel  giorno  I.  ’*• 
di  Dicembre  le  fue  ptotefte . ^ > 

Carlo  II.  Kc  di  Spagna  muore  i4  dì  primo  di  Novembre  in  età  di 
39.  anni , Accetti  il  Re  il  Teftamento  agii  11.  ddlo  /lelfo  mefe,  e !»• 
dichiaratali’ Ambafeiadote  di  Spagna  li  16.  Filippo  V.  viene  jp^cta- 
màto  Kc^  in'  Madrid  alli  parte  da  Verfaglies  alli  4..  di  Diccm* 
bte.  Spiedi  il  Re  illi  t.  di  rebbta)o  feguente  delle  Patenti,  colle  qua. 
li  conferva  al  Re  di  Spagna  , ci  a’fuoi  hgliuoit  mafclii  il'  diritto  di 
fuccedcie  alla  Corona  di  Francia.  L’ Inghilterta  e 1’  Olanda  ficonob* 
bero  il  nuovo  Re;  ed  il  Duca  di  Savoja,  e quel  di  Bavieta  fccetq  di 
più,  operando  eziandio  a di  lui  favpte*  Fece  l’ Imperadorc  le  fue  prò. 
telle , le  alt{C  Dotenze  deU’  Europa  fi  conltcvatono  ncuttali  , e tutti 
lì  ptepararono  alla  guctrà.  ' • 

Difsrazia  del  Cardinal  di  Buglione. 

Cueria  del  Nord',  principiata  dal  Re  Auguflo  e dal  Czar  contro 
Carlo  XII.  ip  età  allori  di  anni  18.  Voleva  if  Elettor  di  SalTonìa  af^ 
/oggettac  la  Polonia  rendc.idoin  più  potente  , il  Czar  tendete  ì'  fiiòi 
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Sudditi  aggttirriti  . cd  11  Re  di  Si^ei'a  vendicare  il  difpreuo  dcllA 
propria  gioventù.  Il  Re  Auguflo  ne  fu  la  prima  vittimai  il  Czar  vi. 
corft  ufchio  del  proprio  Imperio  j c Carlo  XII.  perì-  a guifa  d’  un 
Vciituricce , quando  avrebbe  potuto  rcndcifì  Arbitro  di  tutta  1’ Eu* 
ropa . 

Il  Re  di  Svezia  alla  teda  di  ventimila  uomini  batte  li  zS.  cli}0.d’ 
Oti'  brc  a Netva  il  Czar,  che  ne  aveva>ottanta  mila., 

O'aliglio  del  Commercio  creato  per  Decreto  del  ConGgIio.,l7n  Coih 
figlio  quafi  limile  era  flato  creato  nel  1607.  da- Enrico  IV.ma colla  di  lui 
morte  era  ceflàto.  Lo  nmife  in  piedi  il  Cardinale  di  Richelicu  , che 
aveva  le  fteffemire,  ma  ccfsò.pur  anche  queflo- fecondo  Configlio  colla 
morte  di  Lodovico  XIII.  la  Quale  f^uì  dappreflo  quella  del  Cardina- 
le. Avendole  Analmente  ciflaoilito.  Lodovico  XIV.  nel  igeo,  colla  di 
lui  morte  non  fece. altro,  che  cangiate  di  forma, .c  fu  rimclFaiapie. 
di,  quale  fuflifle  anche  in  oggi.. 

Sentenza  del  Confìglio  dclli  10.  Maggio,  per  cui  li  ordina  , che  1* 
Abate  di  Luccmburgo  debba  riportare  le  Frovvifioni  della  Dignità  di 
Gran  Maeflro  delFOrdine  di  Santo  Spiiito  , di  cui.  era. fiato  provve- 
duto, per  eflere  il  detto  Ordine  regolare. 

Morte  di  Innocenzo  XII.  li  27.  Scttembtc.  Gli  fuccede  il  Cardinal 
Albani  in  età  di  51  anno,  e prende  il  nome  di  Clemente  XI.  Egli  fu 
confecrato  Vclcovo  dopo  la  fua  Efaltazione  ,.cofa  non  mai  piu.  veduta 
dopo  Clcrnente  Vili.  Rappxcfeniò  poi  queflo  Pontchee  nella  gucria  ,, 
che  fufièguì  , la  petfona  di  Fadre  comune  . 
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Morte  del  Slg. di  Barbeiìeuz , Seitetario  di  Stato  per  la  Guerra,  lì 
i.  Gennaio  , a cui  fuccede  il  Sig.  Chamillatd  già  Conttolloro  Cc- 
,■  ncralc. 

FotmolE  in  quell’ anno  la  potente  Alleanza  contro  la  Francia.  Al- 
tro oggetto  dapprincipio  non  avevano  gli  Alleati  , fe  non  quello  di 
fmembrare  quanto  potrebbero  della  fuccelJione  di  Spagna  , aè  pretefe- 
10  mai  di  voler  cacciare  dal  Trono  Filippo  V.,  fc  non  fe  dopai  van- 
taggi da  loto  col  tempo  riportati . 

Il  Duca  di  Baviera,  a cui  Carlo  IL  aveva  dato  il  sverno  dc’Pae- 
fì  Badi,  introduce  delle  Truppe  Francclì  in  Nieuport , Odenarda  , Ath, 
h Mons,  Carlctoi,  Namur,  e Lucemburgo  . Eranvi  m quelle  Città 

ventidue  Battaglioni  OlandcG  ; ma  il  Re  non  volle  farli  prigioni , per- 
chè non  gli  fi  potefle  rimproverate  d’aver  commefle  le  prime  oftilità, 
principio  degno  veramente  d’un  animo  nobile  > ma  però  pciicolofo  « 

Lega 
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Lega  offcnfiva  c defenfiva  del  Re  di  Portogallo  colla. Francia,  e col-  ‘ 
la  Spagna.  Principia  la  guerra  in  Italia,  in'cui  Mantova. aveva  rice- 
vuta guarnigione  Franceic,  Il  Principe  Eug-nio  comandava  1’  Arma- 
ta Imperiale,  il  Principe  di  Vaudemont  quella  dei  Re  di  Spagna  , ed 
il  Marcfciallo  di  Catinat  le  Trupi>c  Francefì,  le  quali  erano  iolamen- 
tc  aufiliarie.  Il  Duca  di  Savoja,  la  di  cui  figliuola  fposò  agli  11,  di 
Scttctnbie  il  Re  di  Spagna,  doveva  edere  Ccnerallllinio  di  qucilc  due 
Armate .. 

Il  Principe  Eugenio  entra  in  Italia  per  gli  Stati  di  Venezia  . Sa- 
rebbe ftato  facile  l’opporfegll  con  occupare  i palli  di  Trento  i ma 
farebbe  flato  perciò- nccelTario  di  paifare  (opra  le  terre  de’  Veneziani  , 
e vi  era  una  neutralità,  che  fu  creduto  doverfi  oflèrvate  j bcnch^f  il 
Principe  Eugenio  non>fo(Tc  però. così  circofpetto.  Lo  ftedb  fpirito  di 
ritegno- fece , che  il  Marcfciallo  di  Catinat,  il  quale  aveva  ordine  di 
non  edere  il  primo  ad  adalire,  fi  conteiicade  di  difendete  1’  ingredb 
del  Mantovano , c del  Milanefc  * 

Battaglia  di  Carpi  li  9.  Luglio.  Il  Sl^.  di  S.  Fremont  , che  cudo. 
diva  quel  fito  , vi  fu  sforzato:  il  Principe  Eugenio  rimafe  padrone 
di- tutto  il  paefe  fra  l’Adige  e l’Adda  , ed  il  Matefciallo  di  Catinat 
dovette  ritirarli. dietro  l’Oglio  e l’Adda  , per  impedire  al  nemico  T 
entrata  nel  Milancfc  dalla  patte  del  Rrefeiano. 

Le  continue  difgrazie  provate  dal.Sig.  di  Catinat  gli  fecero  dubi- 
tare , che  1'  abilità  del  Principe  Eugenio  no.i  folTc  la  fola  cagione  ; 
comunicò  pertanto  alla  Gotte  di  Francia  i motivi  , ch’egli  aveva  dl^ 
lofpctcarc  della  fedeltà  del  Duca  di  Savoia  > ma  la  buona  fede  noa' 
petmife  a Lodovico  XIV.  l’ammctreie  fomiglianri  fofpcttt  , laonde 
ipcdì.il  Marcfciallo  di  Vtfleroi  per  fuccedete  ai  Sig.  di  Catinat. 

Battaglia  di  Chiari  nel  dì  1.  di  Settembre  , in  cui  il  Duca  di  Sa- 
voja, il  Marefciallo  di  Villeroi,  cd  il  Marcfciallo-di  Catinat  , che 
non  fi  era  ancora  partito  dall’ armata  , futono  con  grave  perdita  re- 
fpinti . Aveva  il  Sig.  di  Catinat:  difliiafi  quell’ imprcla-,  la  quale  pec 
fe  flelTa  temeraria,  farebbe  (lata  inutile,  quando  anche  foflc  riufcita* 
Non  fi  era- forfè  mai  veduto  un  Generale  clporfi  con  tanto  di  corag- 
gio., esn  quanto  fi  efpofe  il  Duca  dì  Savo)a  contto  di  un  nemico  , 
con  cui  poteva. già- efler  creduto,  che  pafiàlTe  d’  accordo..  Lega  dell’ 
Imperadore , del  Re  Guglielmo,  c degli  Olandcfi.. 

Il  Re  di  Francia,  cd  il  Re  di  Spagna  accordano  vicendevolmente  ai: 
Duchi,  Grandi  di  Spagna,  c loto  mogli  , gli  onori  flclC.  nelle  loto 
Corti . 

L*  Elettor  di  Colonia,. che  altro.non  dimandava , fc  non  fc  folodi 
farli  neutrale,,  il  che  non  gli  volle  accordare  l’ Imperadore,. riceve  un 
pieffidio  Fianccfe  nella  Cittadella  di  Liegi-  li  2;.  di  Novembre  , ed 
altri  pofeU  ne  riceve  in  tutte  le  fuc  Piazze  . Entrò  per  forprefa  in 
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Coìont'a  un  presidio  Olandefc.  Morto  Duca  d’Orloans  , fratcHa 
unico  del  Re  , feguita  in  S.  Cioud  adì  9.  di  Giugno  , ia  età  di  6i, 
anno. 

Morte  di  Gucotuo  li.  Re  d’Inghilterra,  in  età  di  68.  anni  , in  S. 
Germano  di  Lata,  alti  16.  di  Scttcrnbre  i Principe  degno  di  miglior 
fortuna,  fe  foife  la  fortuna  il  premio  del  coraggio,  della  franchezza, 
e della  Religione.  Riconobbe  il  Re,  dopo  ia  di  lui  morte,  Giacomo 
IH.  di  lui  figliuolo  per  Re  della  Gran  Brettagna  , e così  fece  pure  il 
Sommo  Pontefice.  , ' . 

Fonda  il  Re  due  Cariche  di  Direttoti  delle  Finanze,  Pana  pelSig. 
d’ Armenonville,  e l’altra  pel  Sig.  Rouillè  di  Coudrc  , a cui  fucco. 
dette  nel  fufieguentc  anno  il  Sig.  Defmarets. 

Sedizione  fufeitata  in  Napoli  li  zj.  Settembre,  in  favore  dell’AtcU 
duca,  c fedata  dal  Duca  di  Medina-Ceii  Viceré  . 

Etrendp  morto  nell’anno  precedente  il  Duca  di  Glocefter,  figliuolo 
della  Principefia  Anna  , il  Parlamento  d'  Inghilterra  dichiara  li  ij. 
Marzo,  che  accadendo  la  morte  del  Re  Guglielmo  , o della  Princi- 
re^a  Anna  di  Danimarca,  fenza  che  rimanelTeto  di  loro  figliuoli,  la 
rrincipefiTa  Sofia  Duchefla  Vedova  d’ Hannover  , che  è la  piìi  prolli» 
ma  alia  fueccllionc  nella  linea  ProccRantc  , è chiamata  alla  Corona  . 
ed  1 Tuoi  difccndcnti  dopo  di  lei. 

Federigo,  Elettore  di  Brandeburgo  era  flato  proclamato  RediPruf. 
fìa  in  Konigsberg  alli  15.  di  Gennajo.  Quelli  fi  è l’avolo  di  quel  Fc. 
derigo,  il  quale  divenuto  formidabile  alla  Caia  d’ Auflria  per  cinque 
Vittorie  riportate,  mantiene  a’ dì  noftri  l’ equilibrio  dell’ Allemagna, 
c lì  dìflingue  ugualmente  per  i fuoi  ralenti  , per  l’amore  alla  ciudi- 
zia,  e per  la  gloria  dell’ Armi  . Il  Re  di  Svezia  rompe  i Safioni 
1^.  Luglio  vicino  a Riga  , c s’ impadronifcc  alli  zi.  Dicembre  del 
Forfè  di  Dunemonda,  . 
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La  morte  di  Guglielmo  III.  Re  d’Inghilterra  , accaduta  li  19.  di 
Marzo , eflendo  egli  in  età  di  52.  anni , non  altera  punto  li  Siftema 
degli  Alleati.  Gli  ftrccede  la  Regina  Anna  di. lui  Cognata  . Si  dice- 
va di  Guglielmo,  ch’egli  era  Srathodur  d’Inghilterra,  c Re  d’  Olan- 
da, In  fatti  ccfTarono  gl’Inglefi  d’ amarlo  toftochc  l’ebbero  per  SU' 
gnote,  e gli  Olande!!  confervarono  verfo  di  lui  un  amore,  di  cui  fa- 
peva  egli  contraccambiargli  . Non  gli  piaceva  il  foggioino  dell’In- 
ghilterra, dove  gli  conveniva  fopportare  aontiniiarnentc  delle  contra- 
rietà, t donde  fu  coflrctto  a rimandare  in  Olanda  ia  fua  Guardia  O. 

lan- 
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Jàndefe/  che  fu  uno  de’ maggiori  dirgufti , ch’egli  provo  vita  fua  . 
La  Fortuna  aveva  fatto  tutto  per  lui,  collocandolo  fui  Trono  , ma 
l’abbandonò  pofeia,  e fu  egli  difgraziato  in  guerra  . Tuttavia  le  fue 
difgtazjc  non  fervirono  ad  altro,  che  a fare  jnagRiormente  fpiccare  t 
i fiiol  talenti  j e fi  può  dire  , eh’  egli  fu  fempte  oattuio  icnz  cllcrc 
disfatto  giammai . . t 

Il  Duca  di  Modena  dà  alii  6,  di  Gennaro  in  mano  degl  im^riaii  , 
che  erano  pur  anche  entrati  nella  Mirandola,  la  Fortezza  di  Btcfccl" 
lo.  11  Principe  Eugenio  forprende  nel  dì  i.  di  Febbrai©  Cremona,  don- 
de però  viene  tofto  fcacciato  dal  valore  de’Franccfi,  c desìi  Irlande- 
fi  ; Reflò  in  tale  occafione  prigioniero  il  Marefciallo  di  Villerol. 

L’Olanda  ,l’ Inghilterra,  e T’Impcradore  dichiarano  la  guerra  all* 
Francia  , la  quale  pur  anche  dal  yanto  fuo  la  dichiara  alle  tic  fuddette 

Potenze.  .-...ri 

Parte  il  Re  di  Spagna  di  Madrid,  per  andate  a fari!  nconofeere  nel 
Regno  di  Napoli,  c paiTando  per  Genova  tratta  il  Doge  col  titolo  a- 
^/terr«,  c gli  ordina  di  coprirfi , e così  pure  i Senatori  , come  per» 
fané  rapprcientanti  il  corpo  della  Repubblica.  Nella  ftcITa  5^"* 
va  trattato  con  effi  già  l’ Impcradore  Carlo  Quinto . Giunfc  Micia 
Re  di  Spagna  all’Armata,  di  cui  fi  era  toltq  11  comando  gl  Duca  di 
Savoia,  e che  aveva  per  fuo  Generale  il  Sig.  di  Vandomo,  dappotchc 
il  Marefciallo  di  Villeroi  era  flato  fatto  prigione. 

Il  Sig.  di  Vandomo  batte  il  Generale  V'Ifonti  prelib  a Santa  Vit- 
toria di  là  dal  Crpftolo,  alli  2«.  di  Luglio.  S’Impadronifce  1 Alber- 
gptti  di  Reggio,  c quindi  di  Modena;  ed  il  Principe  Eugenio  viene 
coftretto  a levare  il  blocco  di  Mantova  nel  dì  primo d’Agofto.  Batta- 
glia di  Luzara  li  15.  dello  flelTo  mele,  In  cui  ritrovofl»  peifonaltncntc 
il  Re  di  Spavna  . Quefta  battaglia  , di  cui  amenduc  le  patti  fi 
buitono  l’onotc,  produife  1’ effetto , che  ne  afpcttava  li  Sjg.  di  Van- 
domo, cioè  la  prefa  di  Luzara  e di  Guaftalla  . Vi  fu  uccilo  il  Mar- 
chefe  diCrequì,  figliiiolo  del  Marefciallo  , fenzaclic  limaneffe  di  lui 

^ Non  furono  ftrepitofi  gli  avvenimenti  nella  Fiandra  . Il  Duca  di 
Borgogna,  avendo  l’otto  di  fe  il  Sig.  di  Bqufflers , fpinfe  ì nwici  fin 
folto  al  Cannone  di  Nimcga  agii  ti.  di  Giugno.  Prefero  ideili  Vaii- 
lò  li  2j.  Settembre , Rutemonda  li  7.  Ottobre  , e la  Cittadella  ai 

Nell’ Allcmagna  il  Sig.  di  Blainville  refe  Keifervett  nell’ EllcttMa- 
to  di  Colonia  agli  15,  di  Giugno,  dopo  59.  giorni  dibatterla  j 
ca  di  Baviera  forpiefc  Olma  agli  f.  di  Settembre  : «I  Sig.  di  Mel^ 
difefe  Landau  preffo  a quattro  meli  , e lo  refe  finalmente  agli  11.  ai 
Settembre.  , .....  ....  v. 

Battaglia  di  Fredelinghcn  ai  14.  Ottobre,  in  cui  il  Maicneie  ai  vii 
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latt,  il  quale  era  Rato  (laccato  dall’ Armata  comandaiai dal  MarefeiaU 
lo  di  Catinat  dopo  ilTuo  ritorno  d’Italia  , ed  aveva  prefo  agli  ii.. 

Purgo ,.  rconiì(re  l’  ciercito  Imperiale  condotto  dal  Principe  Luigi 
di  Badrn  . In  premio  di  qucBa  vittoria  ricevette  egli  il  Baflonc  di 
Maiefciallo  di  Francia.  Prcteferoigr Imperiali  di  rendere  dubbiofo  T 
eiìto  di  quell’ azione  {.ma  certamente  non  pcnfatonoefli  piu  a rientra» 
re  nell’ Alfaziai.il  Marefciallo  di  Viilats  tu  nella  feguente  Campagna 
in  iftato.di  prendere  il  forte  di  Kell,  c di  unirfì  cof  Duca  di  Bavie- 
ra} aprendoli  un  palTàggio  per.  le  Valli  della<  Selva,  nera  . La  Cavalle- 
ria condotta  dal  Sig.  di  Magnar  co.uribu't. grandemente  alla  vittoria  . 

II.  Principe  Federigo,  di  Brandeburgo  abbandona  1’  alTcdio  di  Rhim-, 
herg  li  {o.  Ottobre  : il  Conte  di  Tailard  prende  Tteves  alti  25.  dello  ' 
(lefro.mcfe,  e la  C><tà  col  Cadetlo  di  Tracrbàc  all!  <S.  di  Novembre. 
Le  Soldatciche  Ftanceii- entrano  in  Nanci  alli  j.  di  Dicembre. 

Impreia  degli  Ingleiì  fopra  Cadice  andata  a vuoto  i.  fe  ne  vendica- 
DO  peto  efli  contro  la  Flotta  Francefe. 

Il  Conte  di  Callel< Rinaldo  è interamente  disfatto  all!  22.  Ottobre 
nel  Porto  di  Vigo  dai  Duca  d’Otmond  . Vi  aveva  il  Conte  condotti 
i Galeoni , eh’  etano  venuti  dal  Melico  } e quelli  furono  o prclì,  o 
fommctlì,  o abbruciati  { ne  aveva  egli  però  già  fatto  levar  via  una 
gran  parte  degli  effetti  . Lodovico  XIV.. in  nome  di  Filippo  V.  tras» 
fetifce  nel  Duca  di  Bavicta  la, Sovranità  dei  Pacfi  Badi  Spagnuoli  li 
7.  di  Novembre. 

Sentenza^  del  Conlìglio  in  data  de’  I2.  Magmo , per  cui  l’Atcivefco» 
TO  di  Roano  è dichiarato. indipendente  dalla  Primazia  di. Lione. 

Il  Re  di  Svezia,  eh’  era  entrato  nel  mele  di  Maggio  in  Varfovia  , 
dòn.le  il  Re  Augullo  lì  età  ritirato,  procella  eh’  egli  non  ufeità  dal- 
la Polonia,  finche  il  (uo  nemico  non  farà  privato  del  trono , c lo  in- 
fegue  infine  a ClilTon  nelle  vicinanze  di  Cracovia,  dove  gli  dà  batta- 
glia , c la  feonfigge  alli  Z9..dl  Luglio . Se  non  lì  fo($’  egli  rotta  una 
colcia  cadendo  da  cavallo  , il  Re  Augullo 'farebbelì.  fin  da  quel  mo- 
mento ritrovato,  a mal  partito.  ' ^ 

•Decreto  del  Parlamento  dell!  19.  Dicembre  , per  cui  fi  vieta  U fur 
frijnont  cbicchtfia  per  cagione  di.  debiti  nella  propri*  cafa  , [en^a  U f »r» 
mijiont  del  Giudice. 
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Creazione  di  dicci  Marefcialll  di  Francia  li  14.  Gennajo  * Furono 
luclli  i Signori  diChamillì,  d’Ellrècs,  di  Calìe!  Rinaldò,  di  Vauban, 
li  R.ozcn,  d’Uuxcllci,  di  TcBc,  di  Monttcvel,  di  Taliacd  , e d'Ac- 

coutt. 
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court.  Il  Dura  d’Arcoutr  c fatto  Capitano  delle  Guardie  pec  la  mot-» 
tc  del  Marcfcialln  di  Lorges. 

Non  comanda  il  Principe  Eugenio  alle  armate  in  queft’  anno , ed  il 
Conte  di  Starembeig  fuccede  nelle  di  lui  veci. 

Il  Duca  di  Savoia  coiichiude  alli  5.  di  Gennaio  una  lega  coll’  Im- 
pciadoiej  c quello  contrattempo  lì  fu  una  delle  principali  cagioni  del. 
le  dirgtazic  provate  dalla  Erancia  in  quella  guerra  . Riacqutilarono  l 
ncmic'i  RIvimbeig  alli  9.  di  fcbbra)0  : il  Macefciallo.  dt  Tallard  fa  le* 
var  raiTedio  di  Traetbac  alli  25. 

11  Marefciallo  di  Villars,  dopo  di  elTc rii  impadronito  fenza.  tefillen- 
73  delle  Città  d’OlTemburgo  c di  Raliad,  c dei  Fortini  fabbricati  da. 
gl’  Inimici  lungo  il  fiume  Quinchc  , prende  il  Forte  di  Kell  ai  9.  di' 
Marzo.  L'Elettore  prende  Neoburgo  mi  Danubio  ai  j.  di  Febbraio  t 
batte  L nemici  a Pallàvia  gli  11.  Marzo,  ed  a fiurglenfcld  li  28. , s’iirw 
padtonifee  di  Ratisbona  gii  8.  d’Aprilc  , e viene  ai  12.  di  Maggio 
laggiunto  a Dutlingen  dal  MarcRiallo  di  Villats  il  quale  fi.  era  av« 
viato  per  la  Selva  nera. 

Aveva  l’Elettore  diicgnato  di  occupare  il  Titolo  , (òpra  di  cui  a> 
veva  certi  antichi  diritti  , nei  mentre  che  il  Duca  di  Vandomo  en- 
trerebbe -nel  paefe  di  Trento  , per  aprite  una  comunicazione  dal 
Milancfc  alla  Baviera tagliare  così  la  (Itada  all’  efeteito  Imperia-- 
le  t.  prende  però  Kudein  alli  18.  di  Giugno  , ed  infpruk:  li  26.  11  Du- 
ca di  Vandomo  dai  fuo  canto  c^ugna  il  pafio  delle  montagne  all’ en- 
trata del  pacic  di  Trento  li  26.  Luglio  ; ma  io  Staicmbcrg  che  lo 
aveva  prevenuto  , aveva  fpedlto  il  Generale  Vaibona  ad  occupare  le 
angufiic  ed  i Callelli.  che  s’incontrano  fuUa  firada  del  paefedi  Tren- 
to. C^uefi’  ollacoio  unito  all’  abbandonameuto  del  Duca  di  Savoia  ri- 
chiama in  Italia  il  Duca  di  Vandomo  , e coftrinfe  il  Bavaro  ad  ab- 
bandonate Infpruk,  ed  a portatfi  a raggiungere  il  Marefciallo  di  Vil- 
lars  da  lui  lafciato  nella  Svevia  per  ofi'ervarc  i movimenti  del  Princi- 
pe-di fiaden.  Pendente  la  marcia  del  Vandomo  il  Sig.  di  Vaubccoutc 
aveva  prefo  Berfello  alli  27.  di  LugHo. 

Intende  il  Marefciallo  di  Villats  , che  li  Principe  Luigi  di  Baden 
ha  impedito  un  diftaccamento  per  forprendete  Ausburgo  , e manda  il 
Sig.  di  Legai  pel  afTalirlos  ma  ifiruiti  di  quella  marcia  gl’  inimici  fi 
avanzaao  contro  di -lui  verfo  Mundeikinguen  r il  Sig.  di  Legai  , ben- 
ché forptefo  e men  fotte  di  loro  , pure  gli  mette  in  rotta  li  jo.  di 
Luglio.  Contuttociò  la  Città  d’Aufburgo  riceve  le  Truppe  Imperia- 
li alli  5.  di  Settembre.  Le  due  Armate  dell’  Elettore  , c del  Mate, 
fciallo  pafTano  a Donavert  il  Danubio,  per  in>|)edire  l’unione  del  Con- 
te di  Stirum  col  Principe  di  Baden  • L’  abbaglio  prefo  dal  Matchefe 
d’UfTon  di  un  concrairegno  lo  aveva  impegnato  primachègiungclfe  tur. 
ta  l'armata,  in  un  primo  combattimento  , in  cui  fofiiì  qualche  pci- 
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diia,  ma  fu  quefta  in  breve  riparata,  ed  il  Conte  di  Stirum  fu  inte^ 
xatnentc  (conticto.  vetfo  Hocficc.  Seguì  quella  battaglia  aili  20.  di  Set* 
tembre . 

Me’  Pacfi  Balli,  il  Matcfciallo  di  Villero!  , che  aveva  riavuta  la  li-  | 

betta  , cfpugna  Tongres  al  io.  di  Maggio . Il  Duca  di  Malbotoug  ) 

prende  ai  (}.  del  fuddecto  la  Città  di  Btoon  , valorofamente  difeial  , 
dal  Alarcbefe  d’  Alegie  , c la  Città  d'Hui  all!  26.  di  Giugno. 

Fatto  d’armi  d’Ekercn  alli  }0.  di  Giugno.  Aveva  il  Barone  di^a«  ' 
att  cljpugoate  le  Lince  del  paefe  di  Vaas,  difefe  dal  Conte  della  Mora- 
ta , c vi  aveva  perduta  gran  gente  « volle  fare  lo  (Iciro  di  quelle 
d’Anverfa  il  Barone  d’Obdami  ma  vi  ritrovò  il  Marefciallo  di  Bouf- 
f)crs , ed  il  Marcliefc  di  Bedmat . Cu  lungo  il  combattimento  , o fc- 
guiiono  per  meglio  dire  var)  combattimenti  , cagionati  dalla  pofizio-  < 
ne  de’  luoghi,  interfecati  da  argini,  e da  canali . Il  Barone  di  Obdam  < 
\i  ebbe  la  peggio,  con  perdita  confiderabile  della  fua  armata  , che  li 
Tiduflc  rotto  Lillo.  Gl’imperiali  prendono  Limbutgo  alti  27.  di  Sct> 
trmbte  , c la  Città  di  Gucldres  aili  17.  dì  Dccembre  , dòpo  averla 
bombardata  , c tenuta  bloccata  per  quattordici  mefi . ' ' 

Il  Duca  di  Vandomo  fa  difarmarc  ed  atieliare  le  Truppe  del  Duca 
Savoja  li  19.  Agofioit  rompe  li  26.  Ottobre  il  General  Vifeonri  j 
che  conduceva  tnillc  e cinquecento  Cavalli  al  predetto  Principe  > ma-  ^ 
non  può  però  fare,  che  il  Sig.  di  Staremberg  , il  quale  lo  aveva  pre- 
venuto di  due  giorni  nella  marcia  , noii  conduca  unconlìderabiletin- 
fprzo  al  Duca  di  Savoia . 

Nell'  Allemagna  , il  Duca  di  Borgogna  avendo  feco  il  Maiefcialio 
Bi  Taliard,  cd  il  Sig.  di  Vauban,  ptefe  l’antico  Brifacco  in  quattor- 
dici giorni,  c cofttinfe  gli  aifediati  a capitolate  li  6.  Settembre.  Bat- 
tiiglia  di  Spira  , feguita  li  19.  Novembre.  AiTediava  il  Maiciciallo  di 
Taliard  la  Città  dì  Landau  j 11  Principe  d Ailia  , che  fu  poi  Re  di 
Svezia  , e fucceirpre  di  Cario  XII.  , iì  molTe  per  foccorrcrla^ con  un* 
armata  compofla  d’Inglefi,  d’Olandefi,  c di  Aiicmani  : lafcìò  il  Ma-, 
rcfcialto  4 cura  dell’  alTedio  al  Sig.  di  Laudante,  e diede  battaglia  al 
Principe  d'  ABia,  che  fu  interamente  feonfìtto»  Prefe  pofeia  Landò  il 
Vincitore  alli  16.  e ne  fu  dato  il  governo  ai  Sig.  di  Laubanic . 

Il  Re  di  Portogallo  entra  a’  l6.  di  Maggio  nella  Grande  Alleanza. 
L’imper^dpre , c Ciufeppe  Ré  de’  Romani,  fuo  figliuolo  , rinunzia- 
nò  v’er  atto  deili  12.  Settembre  1 ogni  loro  diritto  alla  Monarchia  di 
Spagna  all’Arciduca  Cario . Gl’Imperiali  occupano  Ambcrga  Capita^ 
le  nell*  Alto  Palatin^to,  li  }0.  Novembre. 

Fa  il  Re  di  Spagna  una  Dichiarazione',  in  forma  d’interpretazione 
del  Tefiamento  di  Carlo  IL  in  favore  del  Duca  d’Orleaas. 

Sollevazione  di  Quelli  di  Cevenes  , a cui  non  fi  può  metter  fine  , 
nulgiado  le  attenzioni  del  Matcfciallo  di  Momicvei  in  ìnfeguire  , e 
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^uniT  i Ribelli,  detti  Ctmifardìi  Per  mare  gl’  Inglefì  furono  reibinti 
dal  Sig.  di  Cabaret  agli  iS.  Maggio  verfo  Giradalùpa:  alll  zi.  deltiÌÀ 
deiimò  il  Sig.  di  Coctlogon  baite  cinque  Vafcciri  da  guerra , che  feor» 
ravaiio  una  Flotta  Inglelc  ed  Olandefe,  quattro  de’  quali  furono  pre> 
il,  ed  il  quinto  fu  mandato  a fondo»  la  Flotta  però  ebbe. il  tcmpodl' 
fuggire,  durante  la  battaglia  . L’  Ammiraglio  Itook  tenta  un  inutile 
sbarco  a Betleisle  li  6.  di  Giugno»  il  Sig.  di  S*  Poi  adale  ai  lo.d’A* 
godo  una  Flotta  Olandefe  verfo  il  Settentrione  della  Scozia,  barte  i 
Vafcclli  da  guerra  che  la  feortavano,  c prende  varie  altre  Navi  . 11 
Sig.  DucalTe  riporta  tre  inillioni  dall’Avanna..  Il  Sig.  di  Q^iefne  fa 
incendiare  dal  Sig.  di  Bcaucaire , Capitano  di  Fregata  , la  Città  d’A* 
quilea,  in  cui  gl’  inimici  avevano  un  gran  depolìto. 

Il  Re  di  Svezia  batte  jooo.  SalToni  nel  dì  primo  di  Maggio  fotto 
Pultausk  » prende  Thorn  alli  rq.  d’Octobie  i cd  Elbloga  alli  io.  di 
Dicembre'. 


J704. 

, . Si  cangia  in  qaefl’  antm  t'otalhiente  1’  afi^ettó dell’Europa.  L’Iinpei 
'radote  , che  temeva  delta  fieilii  fua  Capitale  . dà  la  legge  all’  impe< 
rio»  la  Spagna  fin  rfuì  tranquilla , entra  in  Guerra  per  difendere  riiw 
.terno  della  Monarchia,  tre  Sovrani  dell*  Italia  fonò  fcaccìati  dai  loro 
Stati  ; il  Re  dì  Polonia  viene  efctulo  dal  Trono  , e la  Francia  , la 
quale  aveva  fempre  provata  favorevole  la  Fortuna  , cade  nelle  pi& 
gravi  difgrazic.  , 

Nella  Spagna,  avendo  Carlo  Arciduca  piefo  il  titolo  di  Redi  Spa« 

fiia,  sbarca  li  p.  Marzò  in  Lisbona  con  otto  mila  uomini  di  Truppe 
ngieli  ed  Olandefi , fotró  la 'condotta  del  Duca  di  Scomberg  . fu  al- ' 
iora.  battuta  una  Medaglia  colla  feguente  ifcrìzionc  . Carlo  111.  per 
gra^a  degli  ^.retici  l{e  Cattolico . Principia  il  Re  di  Spagna  col  ripor- 
tare vantaggi  conlidcrabiJi  fupra  ì Pottoghefì  » il  Sig.  di  Bcrvick  aveva 
il  comahdo  delle  truppe  Frartcefì  mandatevi  dal  Re  » e dopo  avere  lo^ 
rp  tolte  varie  picciole  piazze  nel  corfo  del  taefe  di  Maggio,  fi  fende 
padrone  di  Potto  Allegro,  agli  f di  Giugno  . Più  fortunati  furono  I 
l'Oftoghcli  verfo  >1  fìnc  dell'anno,  c nulla  laTciarono  al  Re  di  Spagna 
delle  da  lui  fatte  conquide.  II  Principe  di 'Dartr.dat  , che  aveva  ten. 
tato  di  forprcnderc  Barcellona' per  intenigenza  (lata  fcopcita  , fà  vela 
coll’  Ammiraglio  Rook  verfo  Gibilterra,  dì  cui  s’ impadronì fee  li  -4. 
‘d’Agofto.  Invano,  per  agevolare  ai  Sig.  di  Pòintis,  ed  al  Sig.  di  Vil- 
fadarias  i mezzi  di  riacqbìdare  Una  piazza  di  tanr'  importanza,  fa 
flotta  'Francef:  'domandara  dai  Conte  di  Tolofa',  il  quale  aveva  feco 
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il  Marcfclallo  di  Cfltuvrcs>  aliali  a’  24.  d’A^odo  quella  degl’inimici, 
e la  fupcrò  ; perciocché  rimale  contuttociò  agl’Injlefi  Gibilterra  . Quella 
battaglia  data  in  diflanza  di  undici  iege  al  Nord  ed  al  Sud  di  Malaga  , 
rebbe  (lata  altrettanto  utile  alla  S^tagna,  quanto  gloriola  era  fìata  pel 
Conte  di  Tolofa,  le  fi  folle  nel  di  ieguente  aHalita  di  nuovo  la  fiot- 
ta nemica,  come  avrefab’  egli  voluto  , e come  confighava  il  Sig.  di 
Relinguei  il  quale  ferito  a motte  era  di  parere  di  rinnovate  raflalto  t 
ma  s’ignorava  il  peflimo  flato  degl’  inimici  , c la  petditadi  1500.  uo- 
tninl  in  circa  fatta  dai  Fiaiiccfl  fece,  che  fi  rifolvette  col connglio del 
Signor  d’  O di  non  procedere  ad  una  feconda  battaglia. 

in  Italia,  avendo  il  Duca  di  Modetia  negoziato  coll’  Impcradore  > 
il  Duca  di  Vandomo  s’impadronì  di  quel  Ducato  ; ed  11  Duca  della 
Mirandola  , che  era  venuto  >n  Trattato  colla  Francia  ebbe  a fofftire 
lo  fleflb  dagl’imperiali.*  ma  il  Duca  di  Mantova,  vedendo  i Tuoi  Stati 
cflctc  divenuti  il  Teatro  della  guerra , fi  portò  a Parigi  , dove  fposò 
Madamigella  d’Elboeuf  . Il  Gran  Priore  di  Vandomo  prende  a’  io. 
d’Aprilc  Revera.  11  Signore  della  Fogliada  , che  verfo  il  finc  del  pre- 
cedente anno  fi  era  impadronito  di  tutta  la  Savoja,  fuorché  di  Momi. 
gliano,  prende  il  Caflcllo  di  Sufa  li  12.  di  Giugno  , c quindi  Pinero- 
lo . Il  Sig.  di  Vandomo  prende  Vcrccilì  a’  io.  di  Luglio,  e fra  li  17. 
eli  2S.  di  Scttembic  s’impadronifce  della  Città  d’Ivrea,  della  Cittadel- 
la , c del  Caflcllo  . Il  Gran  Priore  prende  Senfano  ai  Tcnticique  di 
Novembre. 

Nell’AlIcmagha  non  aveva  piu  il  comando  delle  Truppe  Francefi  il 
Maiefciallo  di  Villats  , venuto  in  diflenfione  col  Duca  di  Baviera  , 
ma  il  Marcfciallo  di  Matfin  . L’  Elettore  prende  Paflavia  alli  9.  di 
Gennaio,  li  Duca  di  Malboutg  dopo  di  avere  rclpinto  un diftaccamen- 
10  deli’  Armata  di  Bavieta,  s’impadtonifce  di  Donaveit  a’  12.  diLu- 
glio.  Acquiftò  egli  con  ciò  un  PonteTuI  Danubio,  c fepara  va  le  Trup- 
pe Francefi  dell’alto  Danubio  da  quelle,  che  fi  ritrovavano  al  di  fot. 
to.  Tuttavia  quella  fituazione  non  farebbe  fiata  di  gran  vantaggio  per 
gl’Impetiali , i quali  non  potevano  penetrare  nella  Baviera  > fenz’  al- 
lonranarfi  dai  depofiti  di  Norimberga , e di  Nortlingue  , donde  trae- 
vano la  loro  fuflìflenza,  e così  evitando  la  neccllìtà  di  aflalirgli,  fi  fa- 
rebbero trovati  cofltetri  a titiratfi  verfo  il  Mein . Ma  diverfamente  fi 
pensò  allora/  perciocché  il  rinforzo  condotto  dai  Matefciallo  di  Tal. 
lari  accrebbe  il  defiderio,  che  aveva  rElcttorc  di  combattere  , e nel 
Giovedì  1}.  d’Agofto  feguì  la  Battaglia  di  Hoeflet,  in  cui  il  Principe 
Eugenio,  ed  il  Duca  di  Malbotoug  riportarono  una  compiuta  vitto- 
zia  fopra  le  Armate  di  Francia  e di  Bavieta,  condotte  dall’ Elettore , 
e dai  Marcfdalli  di  Tallard,  e di  Marlin.  Il  Sig.  di  Tallard  , che  vi 
perdcrte  il  proprio  figliuolo,  vi  ricevette  altresì  una  ferita,  e fu  far- 
to  prigione  nei  portarli  a ritirate  le  truppe  , che  fi  ritrovavano  nella 
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tirra  di  Plintheim . Non  fi  fa  ancora  capire  , ‘come  mai  quelle  trup- 
pe, che  fi  ritrovarono  In  numero  di  ventifetre  Battaslioni,  e diquat» 
tro  Reggimenti  di  Dragoni  i acronfentifibro  ad  arrendetfi  lenza  farcia 
menoma  difefa.  Il  Prìncipe  di  Badcn  afiediava  in  quello  tempo  Ingo» 
fiad.  Fu  feguita  quefta  feonfirta  dalla  perdita  di  più  d’  ottanta  leghe 
di  paefe  t erano  i Franrefi  fui  i>anubio,  e ripaifarono  il  Reno  , len- 
zachè  la  valorofa  Tefilienza  del  Sig.  di  Laubanic  potefle  impedire  la 
prefa  di  Landau,  di  cui  s’impadronirono  alli  2;.  di  Novembre  il  Re 
de’  Romani,  ed  il  Principe  di  Baden.  Grimpcriali  prendono  Tratbac 
li  19.  Novembre . 

Il  Marcfciallo  di  Villars  calma  le  turbolenze  di  quelli  di  Ce- 
Ycncs. 

La  Campagna  di  Fiandra  fi  reftrinfe  al  bombardamento  di  Naraur, 
efeguito  dal  Sig.  d’Ovverquerque  nel  mefe  diLt^lio.  IlDucadiMal- 
boroug  t’impadronifcc  alli  29.  d’Ottobre  della  Città  di  Treves  , ab>  > 
bandonata  da*  Francefi . 

Sentenza  del  Configlio  degli  Spacci,  in  data  dclll  t/.Bebbraio , ~pct 
cui  fi  dichiara,  che  l’Arcivefcovo  di  Reims  , comechc  Ecclefiaftico  , 
può  occupare  il  pollo  di  Decano  del  Configlio  , contro  a quanto  pre- 
tendeva il  Sig.  della  Reynie . 

Difgrazia  di  Madama  degli  Orfini  in  Ifpagna  , che  poi  riacquillò  il 
perduto  favore.  Introduzione  de’  Biglietti  di  Moneta. 

Stanislao  Leczinski,  Palatino  di  Pofnania  , in  età  d’anni  2(S. 'vien 
eletto  Re  di  Polonia  li  iz.  Luglio.  Sconfitta  data  ai  Safioni  fui  fiu- 
me Duna  li  6.  d’Agollo  dal  Generale  Lcwcnhaupt  Svezzefe  : altro 
fatto  d’aimi  , in  cui  ebbero  pure  la  peggio  ai  19.  e furono  battuti 
dal  Generale  SchulI<cml>ourg  . Nerva  e ptefa  dai  Mofeoviti  li  21.  11 
Re  Augnilo  entra  li  5.  Settembre  in  Vatfovfa  , donde  efee  li  29  Or- 
tobic  all’  arrivo  di  Carlo  Xil.  1 Safioni  , che  nel  dì  primo  di  No- 
vembre avevano  avuta  qualche  fupetiorità  , fono  battuti  ai  fette  dal 
Re  di  Svezia  , c dal  Re  Stanislao  y ed  fi  Re  Augufio  'fi  ritira  ia 
Drefda . 

Creazione  d’una  Corte  delle  Monete  in  Lione. 


1702. 


Il  Gran  Priore  toglie  In  Italia  agl’  Inimici  alcuni  Qbartidri  aia. di 
lebbra ja  : il  Sig.  della  Fogliada  prende  Villafranca  d’alTalto  ai  7.  «li 
Marzo,  ed  il  Cafiello  ai  j.  d’Aprile  , e |wl  Nizza  alli  9.  Con  quelle 
due  fpcdizioni  acquiflando  il  Re  di  Francia  un  porto,  perdeva  il  Du- 
ca di  Sayo)a  ogni  fperanza  di  eficie  foccorfo  per  mate  t li  Vandomo 
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Vtllan  Ibnu  du«  diflaccamenti  della  fua  Armata mandandone  un» 
ne’Paeflì  B»ITif  e collocando  l'altro  fui  Reno  i efimgna  le  Linee  di 
VeilTeinburgo  ai  },  di  Luglio/  Hombouig  i •irenae-liatf.  al  Marche* 
fe  di  Conflniw.  Indebolito  il  Maresciallo  dal  diftaccamento  inviato 
all'Elettor  di  Baviera  non  potè  difendete  le  Linee  di  Haguenau  con* 
tro  il  Principe  di-Baden  y.cne-alli  aL  Settembre  le  ef^Hignò v ed  entrb 
al  5>  d'Onobte  nella  Città  che  11  Sig.  di  Peti > abbandonò-  fegreta* 
mente  per  Calme  , la  giHiniglonc  , che  il  Piincipe- voleva  far  prigio* 
niera  di  goerl»t . 

Ne’ Pacfi .Baffi,  l’Elettore  prende  Hai  nel  dì  primo  drCiugno,  ri* 
pigliato. poi  dagli  Alleati  li  12.  di  Luglio,  ((pefto  Principe  ,dopo  di 
■vere  levato  r a .della  .Cittadella  di  Liegi  fì  era -accampato  a Vi* 
gnamonte  col  MareMallo  di  Villetoi/  ma  .perchè  le  Lineeda  effi  for* 
mate  avevano,  un’  eftcnfione  troppo  ampia  , ftirono  eilè  eCpugnate  ai 
it.  di  Luglio  nel  fito  occupato  dal  Sig.  di  Roccalaura  t il  &g<  di  Ca« 
raman  vi  riportò  l’onore.della  ritirata  formando un . Battaglione 
«quadratoc  ene  i . Rimici  non  poterono  rompete  / -l’Atmata -iì  citilo  fot* 
to  Lovanio,  ed  i nemici .piefero-iTiliemont  e Leuve. 

L’Elcttot  Bavero  a’ iropadroni ice  di  DiefI  a’ 25. .di  Novembre» 

La  morte  deir  Imperadot  Leopoldo , leguita-alli  fi.  di  Maggio,  nfia 
aveva  pònto  cangiara.la  faccia  degli  afiàii.  Nato  quello  .Principe  vìr« 
tuofo,  era. però  privo  di  talenti',  e l’ambizione  ,,  che -diede  norma  m 
Tutte- te  fue  aziomVfu  piuttofto  Jtna  paffione  dei  Conlìgllo  di  >Vicn> 
na,  che  una  paflionc  di  .lui  propria*  L’ Impcradore  di  lui  figliuolo  fa 
non  meno-eiede  dei  di- lui  Miniftri , che  dei  domini  , e deUe  dignità 
da  lui'poiredttte-,  ed-il-Configiio  feguitò  ad  operare  fotto  il  di  ini 
nome,  come  -fatto  aveva- lotto  il  uome  di  Leopoldo  * . ' \ 

La  notla  /?»c«M  Domfm.S4fi«*rò*fu  regtfirata -dal  Parlamento  li  4*  ' 
Settembre*  Conteneva.cflà  la-condanna  del  celebre  Calo  di  Cofclenza* 
che  era  fiato -approvato  da -quaranta  Dottori  idi  Soibona  nel  1701.  « 
che  rinnovando  .la-4iftinzione  del  fatto  e del  diritto  , tendeva  inutile-, 
la  fottoferizione  del  Formolario,  riguardo  alla  Condanna  delle  cinquer 
Feopofizioni  di-Gianlbnio.. 

Oli  Svezzefi, battono- 1 Mofeoviti  alti  2fi.;di  Luglio  greffi»  a MiN 
tau,  ed  alti  ji.  pteflo  a.Vaifoviat.Mltuu  H arrende  al  Mofeoviti  ai. 
ifi;  di  Settembre. 
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Pofe  quelPaon»il  colmo' agl’ infortuni  delta  Francia^. 

Nella  Spagna*  fe  fi  occtttuaL  Villaccale  , erpugnatg  4allCoaM 
VI  N n Las*- 
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»BoIl  Re  f procutuc  Sonore  <U  quella  Ipediz.iQne  al  -Duc;a  <4i 
gogna  j U quale  ju  fatti  l'inipadiotil  li  5.  di  Luglio  di  c(Ia  Città , a*, 
vendo  ieco  ii  Vandooio,  mqQi;re  il  .(^o^tc  della  Mqttq  »’ im^adioniv^. 
di  Biuges , c di  Plaflèndal. 

' fu  quivi  rifpluto  i’  afTedip  di  Odenarda  > conte  fi  può  conghietiura^ 
fc  dalla  marcia,  che  fi  fece  per  occupare  jt  pofio  di  Leifinct  ; ma  (L 
CsoV'ò,  cljic  l’ Aronata  degli  Alleati , condotta  dal  0ucadi  Malbocoug, 
e, dal  Principe  Eugenio,  aveva  già  pafiato  1’  Efeaut  i onde  convenne, 
veoU  alle  mani,  ed  agli  ri.  di  luglio  feguj  ia  battaglia  d’ Odenarda^. 
in  cui  ripouarono  gli  Alleati  qualche  vantaggio,  pei  cfl^c  i fianccr 
fi  giunti  troppo  tardi,  e per  avere  con  un  folo  capo  dell’  armata  lo- 
IO  aifalita  fiicce^^llìvamcote,  e per  Brigate  una  /tonte  di  fanteria  a(Taà 
pio  forte,  e piu  difiefa,  che  la  loro.  Voleva  il  Duca  di  Vandomo  ,,  . 
che  1’  Atmata  paflàfie  la  notte  fui  Campo  di  battaglia  , con  iptenzio-' 
oc  di  venire  di  nuovo  alle  manilla  mattina  .fcgucntCj  ma  prevalfe  1^ 
avviìb  di  colpro,  che  cpnfigliavano  il  fitiraUì , e con  ragione  f peri, 
ciocché  i Francclì  fi  farebbero  trovati  in  una  fituazione  iKggipre  an- 
cora di  quella  del  giorno  anrecedente,  cfTendo  i’armata  loto  dagf  ini- 
mici divifa.  Ritiraronfi  adunque  vetfo  Cand  , e la  perdita,  che  u fece 
in  quella  notturna  marcia  fu  pUi  ^t^^dc  ancora  di  quella,  che  fi  crf. 
fatta  nella  giornata. 

Gli  Alleati  vanno  a Campo  a Lilla  , ed  aprtuio  la  trincea  la  notte 
£ra  li  aa.  c li  zh  d'Acofto,  difendendo  quelle  CUtà  r Capitale  de| 
iuo  Gove^Qo,  il  Mateiciallo  di  BoufUers  , Troppo  lunga  farebbe  la. 
veiagione  di  quello  afiedio,  e troppo  ci  fvierebboxio  le  riflefiioni  dai 
oofito  pz^outp.  Voleva  II  Vandomo  alTalir  gl’ioimlcì  ^ ma  non  gli 
fu  permeilo  I il  Conte  della  Motta  fpedito  per  intercettare  un  convo«, 
glio  degl’inimici  I che  peouriavano  di  viveri  • fu  battuto  li  Set. 
eembre  a Vinendale  , e finalmente  contro  ogni  probabilità  rjufcì  al. 
Principe  Eugenio  di  condurre  a fine  un’ imptefa , che  refito  fielTo  po-- 
teva  appena  giufiificare^  la  Città  di  Ljlla  u arréfe  U ai-  ptrobre,  cd[ 
agli  i.  Dicembre  la  Cittadella  . La  bella  difefa  farta  dal  Marefciallor' 
dt  RoufHeta  gli  meritò  la  Dignità  di  Pati  di  Francia  , e fece  date  aP 
di  lui  primogenito  la  foptavvivenza  del  Governò  di  Fiandra  , che  per. 
la  motte  di  quelli  pafs^  pofeia  nei  fecendogeniro  , Il  dì  cui  figliuola 
fiiccedette  poi  in  età  di  foli  i{.  anni  nello  fielTo  Governo  in  ricom-^ 
TCufa  dei  pervlgi , che  il  Duca  di  BoufUers  fuo  padre  aveva  refi  aliai 
orato,  difeadendo  contro  gli  Aufiriaci  la  Città  di  Genova,  in  cui  a-w 
Veva  egli  il  comando  delle  Ttuppc  Ftancefi  e Spagnuole  t Cd  In  cui} 
egii-mott  •’<(•  di  LikIìo  1747,  oej  giorno  medefimo,  in  cul,^!’ Inimi" 
d ne  levarono  lo  afledio,  - ’ 

Il  Duca  di  Vandomo  s*  impad tonifee  di  Lefflngue  alH  xf.  à'  Otto» 
t ^(^4  cpgUer*  la  comunicazione  fi#  Qftcnda  c4  ii  c«»po  ne- 
■ Noo-'  mie*/ 

e ^ ’ 
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di  Mapio,  ed  il  Sig.  di  Perì , che  prefe  Hagueneir  gli  ii.  Accampo!^ 
fi  queifó  Generale  a Spira,  levò  da  rutto  il  Palatinato  delle contribu» 
zioni , e fi  refe  finalmcutp  a’  zo.  di  Luglio  padrone  deirifoladel  Mar* 
chefato . 

L*  Elettor  di  Baviera , e quel  di  Colonia  <bno  polli  al  bando  dell* 
ItBPerio  per  Decreto  delli  291,  Aprile, 

unione  de’ Regni  d’Inghilterra,  e di  Scozia  , i qiudì  nmctmforr«m~ 
ttt  p«r  l*  nwtnir*  che  un  foto  r medefmo  T*rUmtnto  fitto  il  nonio  di 
TatUnunto  dell*  Crm  BrettnpiM  . Riufcì  alla  Re^na  Anna  di  otte» 
ocre  quello  che  mai  non  aveva  potuto  ottenere  il  Re  Guglielmo. 

I SafToni  vengono  di  nuovo  disfatti  dagli  Svezzefi  nella  Battaglia  di 
'fraufiadt  li  tj.  Febbraio  r Fu  compiuta  ia  vittoria,  ed  il  Re  Auguflo 
vitirollì  in  Cracovia , mentre  Carlo  XIT.  terminava  di  atterrare  nella 
Lituania  le  reliquie  dei  paitito  de’ SafToni,  Si  avanza  pofeia  il  Re  di 
Svezia  nella  SafTonia  , e cofiringe  finalmente  it  Re  Auguflo  a fotte» 
feri  vere  alli  24.  di  Settembre  in  Aitiacnftad  il  Trattato  di  rinunzia 
alla  Corona  di  Polonia» 


1707. 


Il  Conte  di  Vii  tare , fratello  del  Marefclallo , riacquifla  1!  5.  Gen» 
. najo  rifola  di  Minorica  . Le  truppe  Franccfi  e Spagnuole  evacuano 
tutta  la  Lombardia  per  la  Capitolazione  fettofaitta  li  if>  Marzo  • 
Modena  aveva  di  già  capitolato  li  io.  Febrra)o,  ed  il  Caftcllo  di  Mi- 
lano li  20.  Marzo. 

Il  General  Thaun  s’impadronifce  di  Capoa  li  2.  Luglio,  e riceve  a 
patti  il  Caftcllo  li  5.  Agli  S.  Napoli  gli  apre  le  porte  , ed^il  "rima- 
nente del  Regno  fegue  la  rivoluzione  , Gaeta  fi  arrende  li  jo.  Set- 
tembre, il  Caftello  di  Sufa  li  4.  Ottobre  , ed  Orbitello  li  zr.  Di- 
cembre . _ 

Battaglia  d’AImanza  data  li  25,  d*  Aprile,  in  cui  1 Porroghefì  e gl* 
Ingicfi  condotti  da  Milord  Gallonai,  cdal  Marchefodi  Las  minas  veiv 
nero  interamente  disfatti  dal  Marefclallo  di  Bcrvvick . Molto  contri- 
buì al  buon  efito  di  quella  giornata  il  Marchefe  d’  Avarai  i e per 
quanto  R afTrettafTe  il  Duca  d’Orleans,  non  potè  giungere  al  campo, 
K Res  l’indomjini.  Non  furono  meno  rapide  le  conferenze  di 'que- 
lla vittoria^ di  quei  die  fi  follerò  fiate  quelle  delle  panate  feenfitte ri- 
cevute dal  Franerfì.  Requena  fi  fottomi  fc  li  j.  Maggio  ai  Ducad’Ot- 
leans,  ed  agli  8.  Valenza.  Le  altre  Città  del  Regno  imitarono  la 
pitale,  eccettuatene  alcune,  che  furono  ridotte  all’ ubbidienza  dal  Ca- 
valiae  d’Aifcld.  li  Duca  d’ Orleans  fi  avviò  tofto  veifo  i’Arragonai 
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Satagoxza  gli  aprì  le  porte  ai  35*  dello  ilc^o  mcfci  il  Duca  d’  Oflii- 
na  piefc  Serpa  li  zC,  il  Sic.  di  Maoni  ptcfe  ai  io.  di  Giugno  Alciia* 
Mequincnca  fì  atrcfe  11  7.  di  Luglio  , e Moncon  li  7.  d’  Agoffo  . 11 
Duca  dì  Noallies  t’ iinpadronifce  di  Fuicetda  , e di  tutta  la  Cetda> 
Kua , e fa  coftiuire  una  Cittadella  in  Fuicetda  a fpefe  della  Ceidagna 
Spagnuola , 

Ciudad-Rodiico  è piefa  dal  Marchefe  di^Bai  alll  4.  d’ Ottobre. 

La  Città  di  Lerida,  fcoglio  fatale  ai  più  erprrti  Capitani  « è affo* 
diata  dal  Duca  d’ Orleans  « che  ai  11.  d' Ottobre  fé  ne  ioipadronìfce 
dopo  undici  giorni  di  batteria  : il  Camllo  perù  non  fi  arrende  prima 
dei  12. 

Il  Duca  di  Savoia  » ed  11  Principe  Eugenio  levano  a*  12.  d*  Agedo 
jl  Campo  da  Tolone , eh*  efii  avevano  afiediato  . Grande  fu  la  loro 
imprefa , ma  fu  altresì  mal  efeguita . Il  Matefciallo  di  Tefsè  rece  a* 

15.  d’ Agofto  aflalire  l’eminenza  di  Santa^  Cattetina,  di  cui  fi  erano 
elfi  impadronirli  nè  ad  altro  penfatono  più»  che  a rititatfi  » e tutto 
Quel  grande  apparecchio  andò  a finire  in  alcune  bombe  gettate  dall* 
Ammiraglio  Schouen  , che  però  non  fecero  gran  danno.  Molto  onore 
vi  fi  fece  il  Marchefe  di  Goesbtiand.  La  Cafa  d’Auftria  non  è fortu* 
nata  nelle  fue  inriptefe  fopra  la  Provenza  t fi  è veduto , che  Carlo  V.  , 
vi  ebbe  la  peggfo  nel  tempo  di  Francefeo  L e nel  i>}6.  i ed  a’  noftri 
giorni  l’Armata  della  R^ina  d'  Ungheria  ne  fu  di  nuovo  fcacciata 
lotto  gli  aufplc)  di  Lodovico  XV.  nel  1747.  dal  Matefciallo  di  Be« 
llsle . 

11  Matefciallo  di  Vìllais  forprende  li  22.  Maggio  le  Linee  di  StoIo« 
fhen . Scendevanfi  quefte  da  Stolophen  infino  alte  radici  della  Monta- 
gna  della  Selva  nera.  Avendo  i Signori  di  Vivant»  e di  Broglio  rac- 
colte fono  Lauterbourg  le  Truppe  » accofiaronfi  in  buon  ordine  all’ 
Ifola  di  Neoburgo  nel  mentre  che  il  Matefciallo  di  Vlllars  inoltratoli 
Infino  a Bihel  entrò  nelle  Linee  abbandonate  dagl’inimici,  c (labili  n 
Radflat  in  fuo  quartiere.  Aprì  quell’ Imprefa  la  (Irada  perfin  nel  cuo- 
re dell’ Allemagna , perciocché  s’impadronì  i^ucflo  Generale  del  Du- 
cato di  VirtcmMrg»  levò  delle  contribuzioni  infino  ad  Olma  » anzi 
al  di  là  del  Danubio  » ptefe  Schorendorf  » feonfifie  il  Generale  Janus 
prefib  la  Badia  di  Lork«  facendolo  prigione  con  più  di  2000.  uomini, 
c fece  fate  delle  feorretie  infino  a Mariendal  . il  Margravio  di  fia- 
reith  aveva  il  comando  degl’imperiali  dappoi  la  morte  del  Principe 
Luigi  di  Baden  » feguita  li  4.  Gennajot  fnccedette  pofeiaal  Margravio 
(’Elettorc  di  Hannover  fche  fu  poi  Re  d'Inghilterra),  il  quale  do- 
po d’aver  forprefo  11  Marchefe  di  Vivant  pteflò  ad  OÀTemburgo  » co- 
firinfe  il  Matefciallo  a ripaflàre  il  Reno.  , 

La  Fiandra  non  produfTe  avvenimento  alcuno  in  quell’anno.  Era  (1 
Duca  di  Malbocpug  paiTato  la  Saifonia  prima  che  fi  principiafTe  la 

N n I Cam- 


Digilizf^ì  by 


AvVèi^iMéntì  NÓtAfiiLi 

fotto  1 O I>  d V 1 C Ò XlVrf 


lai-forte*  *gfi  i.  di  Geiinijtf ^ Slitte'  I«f  ifrtprefe  tÉfttàté  da?  Frincéfl 
* in  qUefta  Catnjjagtia  , ebbero  un  cfito’  infeiice.  Alcantara'  fi  arrende  al 
i6.  d’ Apiilé  a Milord  GaMouat.  Il  Rfc  di  Spagna,  che  aveva  fcco  il 
MaréfciaUo  di  Teftè,  è coftretto  ad  abbandonare  raffcdio'  di  Barcel- 
lona alli  li-  di  Maggio , dopò  j7.  giorni  di  batrerla  . ta  Catalogna 
rimane  in  potere  dell*  Arciduca  : Ciiidad» Rodrigo  è prefa  dai  PortO- 
chcri,  Cartigenaf  fi  dVrende  ai  if.  di  CiirgnOagl’Ingleir:  Miltord  Gai- 
fouai  s’ itnpadrohifce  li  Giugno  di  Salarftanca  , e 4’ Incaminirm  alia 
'volta  di  Madrid,  donde  la  Regina  è corftrcrta  ad  ùlcirej  e P Arcida- 
ta vi  è proclamafo  Re.  Filippo  Y.  lenta  perderfi  d’animo  fi  pone  al- 
la tefla  delle  truppe,  che  ftavano  in  dillanza  di  quattro  leghe  da  det- 
ta Citt3,  fbttò  il  comando' del  Marcfcialte  di  Bfervvick  ,•  ed  Infeguc 
<tr  inimici  s abbandonano  quelli  al  fuo  arrivo  la  Giftà  e per  toart- 
fania  di  fufliftenM  *’ incéitimrnarto  alla  volta  di  Valenza  , Infeguiti 
fempte  dal  piedetto  MaréfciaUo . Prendono  elfi  agli  «•  d’  Agollo  Ali- 
cante valorofanfcnfe  difefa  dal  Maoiii  , che  aUl  i8.  di  Novembre 
èiacqufllb  Carfagcna.  L’Ifoia  d’I»'«  A arrende  all’  Arciduca  li  zOj 
Settembre,-  e così  pure  quella  di  Ma)Orica  li  2^.  Il  Maichele  <H  Bar 
ioclic  ai  14  di  Dieeitibrc  Alcantara  ai  Porioghefi . 

Nella  Fiandra  feguì  li  aj.  di  Maggio,  fefta  di  PentecOftcj  la  Batta- 
Clia  di  damilll.  AveVanó  l’Elettot  di  Baviera,  ed  i)  MaréfciaUo  di 
Villeròi  il  comando  dell’armata  Francclc  j ed  il  Duca  di  Malbotoug, 
li  Duca  di  Vittefnbeig,'^  ed  il  Matefciallo  di  Gverkerque  conducevano 
faùella  degli  Alleati.  L’ala  finiftra  dei  Ftanccfi  difcla  dalla  piccioU 
*Certa , c dàlie  paliidi  i neri  poteva  nè  aflallrc,  nè  eficre  affalit*  : epc- 
iò  il  Óucà  di  tMaibOròug  fortificò  1’  ala  lua  finiftra  con  quanto 
DOtè  levare  dall’  ala  dcftra  , che  gli  diveniva  inutile  , quando  l’ 
Xletrore  ; ed  il  Màrefciallo  di  Viìlcroi  nulla  tolfeto  dall’ala  lo- 
to finlfltà  , còficthè  I’  ala  deftia  ebbe  fola  a foftcncte  1’  impeto 
«i  tutta  r Almarà  degli  Alleati  j la  quale  fi  era  difpofta  In  va- 
Hc  lincé  . Òucftà  pclirma  difpòfirione  dell’ Armata  Francefe  fu  quel- 
li che  ile  cagiono  la  feonntta  j c quella  fcotifitta  divento  una 
Irtcparàbilé  rotti  , ^icr  cffcrri  perduro  iffllttd  il  coraggio  , c iwt  la 
tonfufiOne,  che  i’ irttpàdlonì  degli  anliói.  Non  perdette  la  Francia  in 
‘quell’ àziòne  piti  di  tlt  o quattro  mila  Uomini ^ Ir  pure  pèrdette  Ai» 
Vérfii.  Ltìvaiiio,  Malmcì,  LictreSj  BrulTcl.'es  , Bruges,  Gran,  Ode- 
barda  , Ofttndà , Menino,  Dendermonda,  Ath  , ec.  Tutte  quede^Cir- 
tà  iTaiono  pòi  ripigliite  da  Lodovico  XV. , il  quiic  vi  agglunfc  si  nel- 
la Contea  di  fiàhdra , che  nel  Brabantc  e bell’  Hayhaut  le  Città  o 
fòrti  di  yptes , f Urttes  3 Couitrai  i la  Kenocke  Nieuprrtt  , Dixroi» 
da,  Grammonr,  A<Dfti  Dcintc,  Ninova,  Leflines  , Eirghuicn  , Soi- 
cnies,  PlatìèndiU  VìJUòtden  3 cc.  Fu  richiamato  il  Villcroi  , e per 
feaggioi  difgcatia  ddÙ  ftWrt»  f«  Pbr  anche  eichi^mtto  dall  -Iwlia 
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il  Duca  di  Vandomo,  il  che  prodùflè  poi  la  perdiudei  Milanefe,  dei 
Piennontc,  c della  Savo^. 

Favorevoli  alla  Francia  erano  (iati  i prineip)  dèlia  Canopagna  ka 
Italia.  U Marefciallo  di  Betvvik  • che  non  era  ancora  paflàtoin  Ifpa> 
gna,  prefe  il  Caftello  di  Niau  li  4«  Genn^o . Seguì  (wi  alti  19.  A~ 
prile  la  Battagli»  di  Calcinato  ^ in  cui  il  Daca  di  Vandomo  iconfìlTe 
il  Conte  di  Reventiau  Generale  Oaitefe  , e tale  fu  di  quefti  la  pctdà» 
ta,  che  il  Principe  Eugenio  fopraggiunto  nel  dì  feguente  alla  battaglia^ 

, non  potè  foftenere  r approilìmamento  dei  Vandomo,  il  quale  infegul- 
va  gl’ Imperiali , e ruppe  ancora  nello  fteilo  giorno  più  di  aooo.  uo« 
mlnir  onde  il  Principe  fi  vide  cofttetto  a ritirarli  nel  paefe  di  Tren< 
to  per  ivi  attendere  dall’ Allemagna  nuovi  rinfotzi  . Aveva  il  Vatv> 
dome  prefe  così  bene  le  Aie  mi  Ture  eh*  egli  aveva  predetta  al  Re 

quefta  vittoria  nel  partirir  dalla  Coree  pet  paiTare  in  Italia.  In  quefle 
circoAanze  fu  egli  richiamate,  e gli  venne  foftituito  il  Duca  d'  Oc> 
leam. 

Avendo  il  Slgt  della  Fogliada  inveftlto  alli  ij.  di  Maggio  Torino', 
aveva  poi  la  none  tra  li  2.  e li  }.  di  Giugno  aperta  la  trincea.  EraO 
fin  dall’anno  precedente  progettato  qucAo  aifedio,  ed  il  Matcfcialio di 
Vauban  fì  offrì  allora  di  andarvi  come  volontario,  e non  pei  altro  elèe 
per  aiutare  co’'iuoi  configli  il  Slg.  della  Eogliada  « Ma  convenne  ab» 
oandonare  l’affediodi  Torino  alli  ,7.  di  SenembnCr  II  Pri^ncipe  Euge- 
nio dopO' una- lunga -e  penofa  maiaia  , in  cui  non  inconttò  quegli  olla' 
coli,  che  avrebbe  potuto  afpettatfì , afìalì  le  Linee  dei  France»  , e le 
efpugnòi  il  Duca  d* Orleans  vi  fù  ferito,  ed  il  Marefciallo  di  Marlin 
vi  perdette  la  vita.  Nulla  più  pretendeva  il  Principe  Eugenio,  che 
di  vettovagliare  Torino,  nè  ptooietrevafì  altro  maggiore  vantaggio  s 
ma  ottenne  poi  più  di  quello,  che  aveva  f|Krato,  pel  partito  , a cui 
s’appigliarono  i Francefì , t quali  in  vece  di  ritiraru  fotto  Cafale,  con 
che  fttebbefi  confervato  il  Milanefc,  fì  rrtiraronoa  Pinerolo,  coliccbè 
in  meno  di  quatte’ ore  perdettero  il  Modenefe,-il  Mantovano,  il  MU 
Janefe^,  il  Piemonte,  e finalmente  il  Regno  ancora  di  Napoli  • Si  ce- 
» fe  pure  infruttuofa  la  vittoria,  benché  compiuta,  riportata  li 9.  dello 
fleao  mele  dal  Conte  di  Medavi  nelle  vicinanze  di  Caftiglione  contro 
il  Principe  d’ Alila,  in  oggi  Re  di  Svezia. 

li  Marefciallo  di  Viltars  fofteneva  tuttavia  nell*  Allemama  la  cipu» 
tazionc  dell’ armi  Francefiv  cd  aveva  fatto  togliere  1’  aifedio  di  Fort- 
Louis-,  rendendoli  padrone  dei  trincieramenti  di  Drufenheim  abbando- 
nati dal  Principe  di  Baden.  Il  Matefciallo  di  Marlin  , il' quale  non 
era  per  anche  paffato  in- Italia,  era  fcco.  Il  Conte  del  Borgo  , xcut 
era  Hata  data  la  condotta  delia  Vanguardia^,  aveva  fin  dal  di  ptimodi 
Maggio  battuti  otto  cento  cavalli  nemici  : il  Marefciallo  di  Villaxs 
dped'ì  il  Marchefe  di>  Vieuxpont , che  s’ impadronì  di-Drofenheim  l>  v 
• N o 2 di 
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'arenerò  col  tempo  a divenire  i prloni  Miniftrt  della  Francia  e della 
Spagna  f Furono  anacndue  Cardiaafi  j PAbate  Duboif  morì  nel  172J. 
il  Cardinal  Albcioni  cadde  in  diigrazia  nel  1719. 

Il  Sig.  Chamiliard  cede  li  27.  Febbraio. la  Carica  diContioUoiGe- 
4ieulc  delle  Finanze  al  Sigi  .Deimaiets^  1 


Muore  In  Mari!  il  Si&  Maniàrd  Soprintèndente  alle  Fabbriche  » gli 
II.  Maggio } ed  il  Sig.  d'Antln  di  lui  fucceflòre  non  ha  , che  la  lem. 
dice  qualità  di  Ditettot  Generale  delle  medefime.  Ebbe  poi  quella  di 


SN.  di  Torci  >*  ma  furono  e l’uha  e l’altra  fopptefle  nel  172(1  ed  il 
Siiv  d’  Amia  fu  nuoramente  fitto  Ditettot  Generale  delle  Fat>> 
bticle.  ^ 

Papa* Clemente  XL  aforzato  a ticonofcere'PAtciduca  , come  Re  di 
Spagnai  fe  ne  icufa  apprelTo  Filippo  V.  dicendo  , che  il  riconofcetlo 
come  tale  non  dà  a quel  Piinci|x  alcun  nuovo  diritto.. 

Spedifee  il  Re  il  Prefidente  Rouvillc  , e pofeia  il  Sig.  di  Torci 
aU*  A>a,  per  . tentare  di  dar  fine  ad  una  guerra  , che  rovinava  P £0. 
ropa  • e che  diveniva  fempre  piu  malagevole  per  lo  rigore  del  pre- 
fente  anno  i ma  così  Arane  furono  le  propofte  fatre  dagPinimiri , che  ' 
bifognò  continuarla.  Pretefeto  molti  , che  il  Penfiocario  Einiio  fofie 
guadagnato  dal  Duca  di  Malborougj  la  di  cui  ambizione  non  fi  chia- 
mava certo  foddisfatta  del  comando  delle  armate. 

L’Armata  Francefe  di  Fiandra  « afTai  men  forte  di  quella  degli  Al- 
leati, ubbidiva  al  Marefciallo  di  Villars,  Il  Conte  d’Artagnan  efpu- 

Sna  li  4-  Luglio  Varneton,  Città  fituata  fui  Ligi.  Accampamento  del  ^ 
iatefciallo  di  Villart,  colla  delira  vetfo  Couriere  > e la  finiflta  ret- 
fo  Betunc , ed  avendo  alla  tefta  del  campo  la  Baflea  , ed  il  Fonte  A- 
vendiuo  I locchè  ridulTe  gP  inimici  a doverli  rivolgere  alPalfedio  di 
’Tournai  , in  vece  di  formare' quello  di  Douai  , o d*  Arras  , P ac- 
guiAo  delle  quali  Piazze  avrebbe  aperto  loto  un  adito  maggiore  nei 
Faefe. 

Il  Marchefe  di  Surville  rende  la  Città  di  Tournai  agli  Alleati  li  ; 
ap.  Luglio  I dopo  ventun  giorno  di  batteria , e la  Cittadella  li  5.  Set- 
tembre Monlìgnor  di  Beauvau,  Velcovo  di  Tournai  niega  al  Priiw 
cipe  Eugenio  di  far  cantate  11  Te  Deum.  Sotto  le  mura  di  quella  Bef- 
fa Città)  Crentafei  anni  dopo  , Lodovico  XV.  avendo  feco  il  DellL 
ne  ) e fott*  a*  Tuoi  ordini  il  Maiefciallo  Conte  «i  Safibola  , riporto 
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iiiKa,  di  cui  li  MàrcHcfe  d’Afpajorià  /i  réfe  padrone  aill  fedìci  diSefi. 
tembre  . daficlleònc  fi  arrefe  pure  alcuni  giorni  dopo  al  medefìnno  • 
La  Città  di  Cardona  era  altresì  venuta  In  potete  del  Conte  di  Mu- 
terò aili  t^.  di  Nov^bre,  ma  fu  egli  coftretto  ad  abbandonare  Taf. 
fediO  dei  Caftello  ài  24.  di  Dicembre  • 

Nella  Fiandra  II  Conte  d’Hatling  s’  imp^drOnifce  di  al.  di  Maggio 
delle  Chiuie  di  Harlebck  fui  dume  Ligi,  alouvnto  al  di  fottodi  Co. 
uttrai.  Gli  Alleati  , che  avevano  ptefb  li  6.  Luglio  il  Caftello  d’Ar- 
leux , lì  affrettarono  a fortificarlo  per  Timportan^a  del  flto  ^ e pofero 
alla  difefa  dei  lavoratori  dieci  battaglioni , e dodici  fquadroni  > mali 
1 Conte  di  Gailìon  , ed  il  Marchefe  di  Coignì  gli  forprefero  ai  12. egli 

I |)oretb  iu  rotta . EfTendo  però  quel  fito  riniauo  tuttavia  in  poter  de£ 

nemici,  il  Marefeiaiio  di  Montcfquiou  ne  li  cacciò  a fotta  li  La. 
i £lib.  li  Matcfciallo  di  Villats,  dopò  gli  ordini  ricevuti  dalla  Corte, 
non  aveva  creduto  di  dover  op^rre  la  fronte  della  propria  Armata  a 
quella  del  Duca  di  Maiboroug  , il  quale  aveva  paiTata  la  riviera  di 
Sanzet;  c per  lo  (ictTp  motivo  rifòlVettej  invece  di  portatfì  a Thun» 
l’Eveque  f il  che  ravrcBbc  coiiretto  a venire  ad  una  giornata  ) a fl> 

I fuatfi  fullTiTiinenlc  di  Catnbral  i colla  deftra  fotta  il  Cannone  di  ef- 
^ fa  piazza,  e colla  (ìnifira  vctfo  il  Rufccllo  di  Marquion  da  lui  poco 
prima  pafTato , e fconcertò  in  tal  guifa  le  mifure  prefe  dal  Duca  di 
Maiboroug,  il  quale  deiìderava  la  battaglia  , e lo  ridude  ad  approfit. 
tarli  della  lontananza  del  MarcfFiallo  per  paiTate  l’Efcaut , ed  invefii. 
te  Bouchain , da  lui  prefo  alti  1;.  di  Settembre. 

Aveva  il  .Marchefe  di  Coignì  alTalitì  , e disfatti  prcfso  a LandrecI 
tìCI  dì  Ì5.  d’  Agoilo  fetfd  Sqiiadtoni , che  feortavano  un  foraggio  de- 
gl’ inimici  < 

Nulla  di  rilievo  fucebdétte  nell*  Allemàgna  , dove  Comandavano  i 
Marefcialli  di  Arcoutt  e di  Betona  , nè  dalla  patte  della  Savoja,  do- 
Ve  comandava  il  Marefeiaiio  di  Bctvvick. 

Per  mare  il  Sig.  Sana  s’impadronì ^alli  ifl.  dì  Gennaro  della  maggior 
patte  della  Fiotta  di  Virginia.  Seguì  un  combatrimcnto  quali  eguale 
a Vado  fopra  la  Codierà  di  Genova  tra  i Vafcclll  Francefi  ed  Ingle- 
ti . Nel  Canada  all!  3^  di  Settembre  tentarono  inutilitaente  gl’  Inglcfi 
tdi  occupare  Quebec.' 

Spedizione  di  Rto-Jàncrio  nei  Braille,  fatta  nel  mete  di  Settembre  e 
là’Ottobre  dal  Sig.  di  Guè-Ttouin,  che  cagionò  un  danno  dipiìidixi. 
tniliioni  ai  Pottoghefl,  e ne  coflò  ai  Francefi  piti  di  fette  . ^ 

Ducato  Pari  di  Chaulncs  . La  Contea  di  Chaulnes  era  già  fiata  C. 
tetta  in  Ducato  Pari  nel  lazi,  a favore  di  Onorato  d’Albert,  Signo- 
te di  Càdencr,  e fratello  del  ContefiabUe  di  Luines  . Luigi  Augufio 
4’Albett>  ptonipOtb  del  Gontefiabile  , fi  ritrovò  foflituiro  ai  beni  di 

Odo. 
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1606.  c (U  Anna  Martinouiy  Priocipeflìi  di  una  efemplare  Virtìi  ) mor- 
ta nel  1672.  Le  Battaglie  di  Gran  , di  Steinketque  , e di  Neivinda  , 
nelle  quali  fi  fecnaiòj  non  poterono  fai  dimenticare  al  Re  il  viaggio 
da  lui  fatto  in  Ungheria,  fenza  fua  peimiflìone  i ma  quando  fu  eletto 
alla  Corona  di  Polonia  , ritrovò  nel  cuore  del  Re  tutti  que’  fentU 
menti;  de'  quii  era  egli  degno.  Fu  padre  di  Luigi  Armandoli.  Prin- 
cipe di  Conti,  morto  nel  1727.,  ed  avolo  del  Principe  di  Conti  oggi 
vivente  , che  ad  efempio  dei  Gran  Condè  , fratello  di  fuo  bifavolo  , 
fconhire  quafi  nell'  età  ftefTa  i nemici  del  uio  Sovrano  la  prima  volta 
che  ebbe  il  comando  delle  aimate.  Enrico  Giulio  di  fiotbone  , Prin> 
cipe  di  Condè,  muore  nel  di  i.  d’Apiile  in  età  di  66.  anni.  Il  Signor 
Voifìn  fuccede  alli  io.  di  Giugno  al  Sig.  Chamillatd  nella  Carica  di 
Segretario  di  Stato  per  la  Guerra. 

1 Ducati  di  Villa»,  e d*  Atcourt  vengono  eretti  in  Ducati  Pari. 

Seguono  in  Parigi  alcuni  ammutinamenti  pel  prezzo  efotbitantc  del 
pane . 

1 Vafcelli  Francefì  giunti  dal  Mare  Meridionale  carichi  di  Oro  e 
d’Argento  fono  di  un  gran  foccorio  al  Regno,  fmunto  per  la  guerra, 
e defolato  dalla  carefiia  prodotta  dal  freddo  ccceilìvo  del  precedente 
inverno  * 


1710. 


CongieiTo  di  Gertrudemberg,  a cui  lì  portano  nel  mefe  di  Marzo  il 
Marefciallo  d’Uxelles,  e l'Abate  di  Polignac.  Il  Re  molTo  a pietà  dei 
mali^  folfetci  da’  fuoi  fudditi,  fi  moflrò  così  propenfo  alla  pace  , che 
oifen  perfino  di  obbligarli  a fornire  agli  Alleati  delle  fomme  per  aiu- 
targli a togliere  la  Corona  di  Capo  ai  proprio  nipote  s ma  gli  Alle- 
ati domandavano  alTai  più  , e volevano  eh*  egli  folo  fi  addofiafic  tal 
cura.  Da  ^efta  fi  può  facilmente  conghietturate  quali  fofiero  le  altre 
propone . Convenne  pertanto  ptofegnite  la  guerra . 

Pareva , che  nella  Spagna  fi  folTc  da  due  anni  rallentato  il  corfo  ai 
fucceilì  degli  Alleati,  ma  la  Battaglia  di  Saragozza  guadagnata  li  zq. 
Agofio  dai  Sig.  di  Staremberg  colla  feonfitta  del  Marchefe  di  Bai  . 
Immerfe  in  altre  nuova  difgtazie  Filippo  V.  le  di  cui  fperanze  anda- 
vano Tempre  più  mancando  , avendo  mafiìmamentc  il  Re  di  Francia 
richiamate  le  fue  truppe  dalla  Spagna  per  difefa  dei  propri  Stati . Ab- 
bandona il  Re  di  Spagna  per  la  feconda  volta  Madrid  li  9.  di  Settem- 
bre, e fi  ritira  in  valladolid,  dove  va  ad  uniifi  feco  il  Duca  di  Van- 
domo,  da  lui  domandato  al  Re  fuo  Avolo  in  vece  dei  foccotfi  , di 
cui  egli  lo  privava.  Quanto  può  mai  un  fol  uomo  ! Filippo  V.  non 
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aveva  nè  foldati*  nè  daoatl  j e pare  parve,  che  tatto  rinafcefr;  airar> 
rivo  di  quel  Generale  : titiovoili  egli  in  breve  In  iftato  d'  infeguiré 
l’armata  degli  Alleati  < quella'' delTArciduca  periva  nella  Caftigiia  d( 
famey  amando  pi uttofto  gli  Spagnuoli  di  conTumare  ie  vettovaglie  , 
che  permetterne  il  trafportoi  cheppetò- temendo  il  medefimo  , che  il 
Duca  di  Noallies,  il  quale  celle  truppe  , che  aveva  potuto  raccoglie» 
re  col  proprio  credito  , era  entrato  nel  Laropordan  , gli  attravciiaflè 
il  cammino  } fe  ne  partì  agli  ii.  di  Novembre  per  rititarfi  a BarccU 
Jona . , . \ 

Aientra  il  Re  di  Spagna  fn  Madrid , ed  avenda  immediatamente  col 
Vandomo  paiTato  il  Tago  > prende  ai  9.  di  Dicembre  la  città  di  Bci- 
huega  d’abito,  facendovi  prigioni  5000;  IngleA  condottivi  dal  Gene» 
(ale  Stanboppe . ElTcndo  lo  Staremberg  accorfo  t>er  foccotietc  la  det« 
ta  Città,  il  Re  di  Spagna  gli  prefema  la  battaglia  a’  ao.  preliba  ViU 
laviciola  « Condoceva  egli  ItelTo  i’ala  delira  , ed  il  Vandomo  la  fini» 
fira  i e Io  Staremberg  non  lenza  molta  difficoltà  feonfitto  fece  una 
bclliÓìma  ritirata.  Vennero  dopo  quella  vittoria  parecchie  Piazze  all* 
ubbidenza  di  Filippo  V. . il  quale  entrA  trionfante  in  Saragozza  , e 
principiarono  a cangiar  d’afpetro  gli  affitti. 

11  Duca  di  Medina-Celi  convinto  di  tradimento  è condotto  nel  Ca- 
sello di  Sago  via,  e di  là  a Fontarabbia,  dove  morì. 

Nella  Fiandra  TAIbcrgoti  tende  la  Città  di  Douai  li  25.  Giugno  • 
Il  Sig.  Dupuic  Vauban  rende  Berbune  li  ag.  d’Agollo,  dopo  17.  gior- 
ni di  batteria.  Alli  19.  di  Settembre  il  Sig.  di  Ràvignano  s’impadro- 
nifee  d’un  Convoglio  , che  i nemici  conducevano  fui  Ligi  , dopo  di 
averne  fugata  la  Icotta  . San  Venanzio  lì  arrende  agli  Alleati  li  29, 
Settembre.  Il  Marchefe  di  Goebriand  rende  la  Città  d’Aite  alli  9.  dì 
Novembre , dopo  52.  giorni  di  batteria . 

Ter  mate  una  Flotta  nemica  di  24.  Vafcelli  da  guerra  sbarca  nel 
Porto  di  Cene.  Era  quella  un’  imprela  di  non  poco  rilievo,  rifperto 
al  Vivarefe,  ed  al  paefe  di  Cevenes,  e fxl  pericolo  che  vi  era  , che 

f;i*  inimici  non  vi  u formalTcro  uno  ftaùlìmento  , che  farebbe  flato 
oro  facile  foflenere  col  leccorfo  del  mare  . Il  Duca  di  Noallies  ac- 
corfo dal  Roffiglione  con  novecento  Cavalli  . tniiie  Granatieri  , e 
qualche  artiglieria,  di  cui  lì  provvide  con  incredibile  celerità  , team- 
pò  quella  Piazzar  cofltinfc  i nemici  ad  allontanatfi  da  Agda,  feonfif- 
ic  preflb  a Cetre  un  corpo  di  lèicento  uomini,  e ciacquifiò  ilForte« 
di  cui  s’erano  impoiTelfari . 

'Efce  dalla  Francia  il  Cardinal  di  Buglione . Il  Parlamento  per  fen- 
tenza  dell!  20.  di  Giugno  fopra  le  Conclulìoni  del  Ptocuratot  Gene- 
rale, ne  ordina  ranefto,  e i redditi  delle  Badie  da  lui  poflèdute  ven- 
gono cobflfcati’ . La  noja  dell’  elìglio  gU  avera  fatto  prendere  quello 

partito,'  ' ■>  • . I . - ' 

- ! * Mot- 


. Storta’ oi  pRANcrA';  r 


57»^ 


avvenimenti  motabili 

fptio  LODOVICO  ]iiv. 


II.  di  Maggio  1745.  a Fontanoi  una  regaalata'  vittoria  contro  ii;. 
Daca  di  Cumbeiland , che  gliene  voleva  far  abbandonare  1*  ailicdio  , c 
che  non  potè  impedirgli  d'  impadxooiricne  dopo  veutidue  giorni  di 
batteria . • • ; r 

11  Principe  Eugenio  ed  il  Duca  di  Malboroug  paflàno  l’Eicaut  per 
andare  all’  aifedio  di  Monti  raccoglie  il  Marefciallo  di  Viilars  1'  ar- 
^ mata,  e ii  pone  in  cammino  per  {occorrere  quella  Città«  Battaglia  di 
\ Malplaquct  11.  di  Settembre*  fu  detto,  che  il  Maicfciallo^vrcb? 

bc  potuto  aiialire  1’  armata  nemica  con  Tuo  vantaggio  ii  9.  c li  10^. 
perchè  allora  la.  Tua  era  piu  fotte  / ed  in  fatti  pareva  che  tale  folTe 
Hata  la  prima  Tua  intenaione,  ma  egli  non  fapevn  certo  lifolvcriì  ad'' 
cfporce  coti  un’  Armata in  cui  tipoila  età  1’  unica  {pcianra  delia . 
f rancia.  Si  aggiunge  in  oltre,  benché  fenza  fondamento  , che  il  Ma»- 
rerciailo  veniuc  tenuto  a bada  da  alcune  pratiche  introdotte  dai  Ce. 
nerali  nemici  a fìne  di  dar  tempo  all’  attivo  delle  truppe  Iqfciate  da 
cflì  rotto  Tournai.  Checché  iìa  pctib  di  ciò  , quando-futoop  giunte  » 
rltrovandofi  eifi  più  fotti  ^i  Marefciallo,  l’aifalirono  agli  11.  anco- 
re g.  della  mattina,  c fewì  una  battaglia  la  più  fanguinofa , e la  piìg. 
lunga  di  quante  n’ciano  Teguiu  in  tutta  qucua  eucrta  / timalcro  pa- 
droni del  campo  i nemici , e vemeto  a capo  del  loto  defìdexie  , che 
era  di  prendere  Moni  * Fu  npnditocno  gloriola  pcc  la  Francia  quella 
giornata , pd  coraggio  e per  la  buona  volontà  dimoftrata  dalie  trup- 
pe , le  quali  dopo  di  cflTece  fiate  per  tre  giorni  fenza  pane , gii tarono 
via  con  alacrità  quello , che  loto  era  flato  dato  , < per  correre  all’  ar» 
mi . Fu  ferito  il  Maiciciallo  di  Viilars  . 11  Marefciallo  di  BoulHcrsi 
per  una  generofità  degna  vetamence  di  un  Romano  , aveva  domanda*, 
to  , ed  aveva  ottenuto  di  ^litate  lotto  il  comando  del  Macefcialio 
di  Viilars,  benché  di  lui  più  anziano,  e fi  ritirò  in taleoccafione coia 
sì  buon  ordine,  che  non  lafciò  nè  cannoni,  nc  prigteoieri  / ii  Cava- 
liere di  Lucemburgo  conduceva  la  retroguardia  , e t’  armata  fi  ritirà 
verfo  Quclnoil  Gran  foraggio.  In  coi  11  Conte  di  Brogllp  feonfiife  U 
PiiRci))e  di  Liibkovitz  agli  li,  4'Ottobte.  Frefa  di  Mona  ai  20,  dellQ 
ftelTo  mefci  ' 

Nell’  Allemaena  ii  Conte  dei  Borgo  difefe  l’Alta  Alfazia  * Aven- 
do il  Conte  di  Merci  colla  fua  Cavalleria  attraveifato  il  Cantone  di 
Bafilea,  t’inoltrò  fra  Hunioque  , e Btifacco  « dove  fi  unì  colla  fun 
Fanteiia  i^r  mezzo  d’  un  ponte  da  lui  fatto  ^ttare  dlrin)pettp  a Ne* 
oburgo , che  le  Truppe  Ftancefi  non  difefero  . Si  avanzò  di  là  verfo 
il  Conte  del  Borgo,  il  quale  era  (lato  fpedito  dal  Marefciallo  d’  Ar- 
court  con  diciotto  ^uadioni , fei  Bactagiioni  , e quattrocento  Grana* 
rieri , e i’tneonttò  alli  ad.  d’  Agoflo  a Rumersheim  , dove  fu  da  lui 
battuto  con  perdita  dì  7«e«.  uomini  ip  circa  , patte  ucclfi  , e parte 
annegati . Il  Conte  del  Borgo  fu  porefa  in  premio  fao  valore  (tea. 
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to  Gavalietc  deli*  Ordine  , e venne  nel  i734«  fatto  l4Mefcù(jo  di 
Francia.  Un  ibioigtiante  retvigio,a  quella  medcfìnaa  Ftovincia  • folto 
Z.odovica XV. ;gt«rio(anieme  regnante,  fii  tefo  altresì  dal  MatefciaU 
lo.di  Coignì,  allorché  U Principe  Carlo  di,  Lorena  dopo  d’aver  pafla, 
so>  il-  Reno  vi  entrò  i perciocché  fi  appiglio  egli  al  partito  di  alTaliii 
ioi  ■ 'V'ilTcìnburgo  , e falvò  con  qna  pronta  riloluzione  1’  Alta 
^IfaKia* 

In  Ifpagna  il  Cavaliere  d’Asfeld  aveva  prclb  il  Cartello  d’ Alicante 
Bili  17.  d’Aprile  ,,ed  il  Maichcfc  di  Bai  aveva  fconfitto  Milord  Gal- 
Jouai  nella  campagna  di  Gudina  filila  frontiera  di  Portogallo  alti  7r 
■di  Maggio  , dove  pure  nel  dì  prinio  di  Giugno  tolfe  il  Cartello  di 
Alconch^l  ai  Portoghcfi  . Il  Duca  di  Noallics  , che  comandava  nella 
Catalogna,  affali  ai  7,.d’Agofto  due  Reggimenti  degl’  inimici  . che 
ufeivano  da  Fiquicres,  e che  furono  tutti  o prefi  o motti  ; anali  14 
•oltre  quefto  Generale  ai  2.  di  Settembre  iSoo*  Cavalli  accampati 
•to  il  Cannone  di  Girona,;e  gli  pofe  in  fu^a,  facendo  prigione  BOc» 
merale  dell’  Armata  Palatina  • Non  era  già  ftato  cosi  felice  il  Mar& 
fciallo  di  Bezons,  ed  aveva  laftiato,  che  il  Conte  di  Staretnberg  s’ioi» 
poflèiraife  di  Balaguiet.  . 

Vctfo  U Savoia,  il  S»g.  Dillon,  che  comandava  dalla  parte  diBri- 
atiKonc , pofe  li  28.  Agofto  in  fuga  il  Generale  Rcbcndcr  , che  fi  era 
avanzato  per  afTalitLo  ne’  fuoi  trincicramenti . , 

..  Colla  battaglia  di  Pultovva,  data  gli  u. di  Luglio,  termino  la pto- 
fuetità  di  Cario  XII.  perciocché  vi  timafe  egli  fconfitto  dal  Czar,  4 
Cui  aveva  finalmente  infegnato  a vincere,  il  iuo efeteitp  fu  tiittoouanT 
ao  diftrutto,  o fatto  ptiaione,  ed  egli  fteifo  cortretto  allunga,  lafso 
.il  Borirtene  , sUinfe  ad  Oczakovv,  e fi  ritiro  a Bcndet  . Quefla  feoH'. 
ficca  fi  traile  dietro  la  tovina  dei  partito  di  quel  Principe}  il  Re  Au- 
Burto  rientrò  in  Polonia,  ve  lo  feaiù  il  Czar  , ne  ufeirono  gli  Svez» 
aefi , ed  U Re  Stanislao  non  potendo  tcfiftcrc  all’  unione  di  tante  for, 
•**  portoflì  anch’  egli  a Beodet  appreffo  del  Re  di  Svezia  • lo  non 
poiao  a meno  di  ^plaudite  in  quefto  luogo  a Monfignor  Uezio  , il 
quale  nella  iua  StorU  del  Cemmerch  r dell*  'I^*vi%*\tene  de*Lt  Antu 
thi  la  futura  grandezza  della  Mofeovia  colle  fedenti  parole  ptefa« 
gì.  H Se  tra  efli  in  qualche  giorno  forgeiTc  un  Trincia  accorto  , il 
,,  quale  feorgendo  i difetti  della  loto  politica  fi  prendcilc  cura  di  ti^ 
!„  mediarvi  col  dirozzate  lo  fpirito  falvatico,  c le  zotiche  e too  fo- 
,,  ciabili  cortmnanze  di  quella  Nazione  , diverebbe  erta  formidabile  4 
„ tutti  li  fuoi  vicini . ,,  _ . . . . n . . 

’ II  P.  .le  Tcllicr  é fatto  ConfcITore  dei  Re  «n  Iuom  del  P.de  la 
Chaife  j morto  li  20.  .<)•  Gennaio  . Muor^  alli  zz.  diTebbrajo  Ftan* 
cefeo  Luigi  di  Boibonè  ,,  Principe  di  Conti,  in  età  d’anni  Era  egli 
figliuolo  lecondogenito  di  Atmando  Principe  di  Conti , morto  nel 
^ loda* 
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gÌDfta  ir  prefente  ftabilimeitto^  che  <1  potrebbero  in  ufo  i giufti  e ra- 
gionevoli mezzi  per  impedire,  che  le  Cotone  di  Francia  c di  Spagna, 
non  fi  unifleio  giammai  fui  capo  di  un  Colo  e medefìmo  Principe  j che 
gli  Olandcfì  avrebbero  in  poter  loro  delle  Piazze  forti  per  loro  difefa 
e fìcurezza,  che  l’Imperio,  e la  Caia  d’  Au&ria  avrebbe  parimenti  un 
fìcuro  e conveniente  fteccato  i che  le  fortificazioni  di  Dunkerque  fi  dc> 
molirebbero  dopo  conchiura  la  pace  » ec. 

Erezione  In  Ducato  Pati  del  Matcheiàto  d’Altino.  Fu  in  quella  oc- 
catione,  e |>cr  decidere  la  lite  già  infotta  fta  il  MareiciallodiLucema 
^tco,  e gli  altri  Duchi  c Pati  , formato  il  celcb/c  Editto  del  mete 
di  Maggio,  per  cui  fi  ordina,  che  i novelli  Duchi  non  abbiano  ad  su 
Tcre  altro  rango,  che  dal  giorno  della  loro  accettazione  , c non  già 
dalla  data  della  prima  erezione  della  Terra-,  nuovamente  eretta  uer 
eili  in  Ducato  Fari  . ' 


• 171  s. 


Principio  del  CongrelTo  di  Utrecht  ali]  29.  di  Gennajo  ; Quello  fa- 
mofo  Congreflo,  che  diede  la  pace  a tutta  TEutopa,  non  fu  termina- 
to, fe  non  nell’anno  feguente  . V’  intervennero  li  Plenipotenziari  di 
tutti  li  Principi , falvo  quelli  del  Re  di  Spagna,  comedi  Principe  non 
ticonofeiuto  dagli  Alleati  . Quelli  dell’  Imperadore  fe  ne  rittrarono 
allorché  fu  fortofetitta  la  pace  , e fu  egli  il  folo  , che  rlmancITe  in 
guerra  colla  Francia  . 1 Plenipotenziar)  del  Re  di  Francia  furono  il 
Marefciallo  d’  Uxcllcs,  1’  Abate  di  Polignac,  ed  il  Signor  Mcnaeer 
Cd  il  Signor  di  Teli  fu  Segreiario  dell’  Ambafciata  . 1’  Abate^aui 
tier  età  Rato  quegli  , che^veva  dato  principio  in  Londra  alle  nezo- 
Zi  azioni . ° 

Il  Re  di  Spagna  trasferifee  nell’  Elcttor  di  Baviera  , c fuol  fucceC. 
fori  la  Sovranità  de’  Paefi  Balli  SpagnuoH.  ' 

Morte  della  Delfina  Maria  Adelaide  di  Savoia,  già  Ouchefa  di  Sor. 

li  jz.  Febbrai  in  Verfaalies  nell’  anno  26.  Ai  fuactà. 
Piu  di  fci  giorni  non  le  foprawilTc  II  Delfino,  c morì  in  MarJi  al  it 
in  età  di  jo.  anni.  Gli  tenne  dietro  il  Duca  di  Brettagna  , primoeel 
mto  dei  due  Principi  loro  figliuoli  , c mori  in  Vcrfaglles  agli  I.  di 
Marzo  in  era  di  5.  anni.  II  I^ca  d’Angiò  { Lodovico  XV-  ) fu  Dure 
in  gran  pericolo . ' 

Pochi  avvenimenti  produlTc  la  guerra  in  Ifpagna.  Intraprcfcro  inr*. 
no  gl  mimici  di  impadronirli  di  Venafea  i nè  ebbero  miglior  forte 
fotto  Ccrvera,  c fotto  Rofrs  .iSoftcnne  pure  il  Marchefe  di  Srancaccìo 
per  otto  mefi  il  blocco  di  Girona  , di  cui  era  in  quel  tempo  Gover- 
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natore,  r coftrinfe  colla  fua  coftan7a  il  nemico  alla  ritirata.  Il  Redi 
Spagna  gl’inviò  l’Ordine  del  Tofon  d’oro  . Fu  polcia  due  volte  Am- 
balciadorc  a Madrid  , fu  fatto  Grande  di  Spagna  nel  1729.  c Marc- 
fciallo  di  Francia  nel  1741. 

La  loia  Campagna  di  Fiandra  rivolfe  a fé  ogni  attenzione  , c fu  il 
teatro  di  que’  fucceìli , che  affrettarono  la  conclufion  della  Pace. 

11  Duca  di  Malboroug  è Ipogliato  di  tutte  le  fuc  Cariche  . Cofa 
veramente  Angolare  fi  è il  corlo  della  vita,  di  quell’  uomo.  Divenuto 
favorito  di  Giacomo  M.  lo  abbandonò  per  gettarli  nel  partito  di  Gu- 
glielmo III»  di  cui  venne  pofeia  in  difgrazia . La  Regina  Anna  l’ave- 
va colmato  di  beni,  e pure  lo  ritrovò  fempte  a parte  di  tutte  le  cab- 
baie oppolle  al  defidetìo,  eh’ ella  nodriva , della  pace.  Elfendo  poi  fuc- 
ceduto  alla  Regina  Anna  il  Duca  d’Hannover  > fu  egli  da  lui  rifiabi- 
lito  in  tutte  ie  fuc  Dignità,  morì  alli  27.  Giugno  1722.  In  età  di  74. 
anni , c fu  fepolto  nella  Badia  di  Vfcllminfler  nella  Cappella  di  En- 
rico VII. 

Succede  nel  comando  dell’  armata  di  Fiandra  il  Duca  d’Orinond  al 
Duca  di  Malboroug.  Il  Duca  d’Albermale  pone  il  fuoco  ai  z,  di  Mar- 
zo ad  alcuni  foraggi  ne’  Sobborghi  di  Arras.  Il  Conte  di  Broglio  oc- 
cupa li  jo.  del  medefimo  il  fito  della  Chiulà.  Fu  fatto  Marefciallo  di 
Francia  nel  17)4.,  e Duca  ereditario  nel  1742.,  c morì  nel  1745. 

Ai  4.  di  Luglio  il  Principe  Eugenio  prende  Quelnoi  . Combatti- 
mento di  Cavalleria  li  7>  Luglio  in  occalìone  di  un  foraggio-,  in  cu-t 
avendo  il  Conce  di  Broglio  pallata  la  Scarpa  per  ficutezza  dei  forag- 
geri, disfece  800.  Cavalli  nemici.  Altro  foraggio  intraprefo  dagl’ini- 
mici , che  furono  battuti  ai  io.  prclso  di  Valenciennes.  ilDucad’Or- 
mond  li  lepara  dall’  armata  degli  Alleati  li  17.  Luglio  . Viene  pub- 
blicata una  fofpeiilìon  d’armi  nell’  A tmata  Francete , cdinglefe.  Dun- 
kerqiic  è confegiiaio  li  rp.  agl’  Incieli  , perfino  alla  concUilione  della 
pace.  Non  oftanic  peto  quella  lepàtazionc  , il  Principe  Eugenio  pone 
ratfedio  a Landrccì. 

La  temerità  fortunata  delle  precedenti  Campagne  rendeva  fempre 

Ì'iù  ardito  il  Principe  Eugenio  , il  quale  fe  folfc  fiato  allalito  fotro 
Jlla  , non  farebbe  certamente  flato  Iconfitto  nel  fatto  d’  arme  di 
Drnain . 

Voleva  il  Marefciallo  di  Villars  foccerrcre  Landreci  ; ma  ritrovan- 
do il  Principe  troppo  ben  trincieraio,  rifolvctte  di  cfpugnatc  il  pollo 
di  Denain , che  favoriva  il  paflTaggio  de’  convogli  , che  gl’inimici  fa- 
cevano trafportare  da  Marchiennes  a Landreci . Per  liufcirvi  conveni- 
va ingannare  il  Principe  Eugenio  , e fargli  temere  pel  fuo  Campo  di 
Landreci  , a fine  d’indtirlo  a fguernire  quel  di  Denain  , come  fece  in 
fatti  il  Matefciallo,  a etti  non  meno  della  ftclTa  vittoria  fecero  onore 
le  difpofizionl , che  prcccdettcìo  a quella  giornata  famofa  , in  cui  rt- 
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trovò  la  Francia  la  propria  (alvexza*  Fu  efpupnato  Denain  alli  24.  di* 
Luglio,  c Marchiennes,  dove  davano  tutti  li  magazzini  degl'  inimi- 
ci , ai  ;o.  dello  fteffo  mefe . L’Albcrgotti  ptefc  Sant'  Atnand  . Oouai 
(i  arrelc  al  Marefciallo  di  Villars  agli  8.  di  Settembre  , Quefnoi  alli 
4.  d’Ottobte  , e Bouchain  alli  19.  La  iofpeniìon  d’armi  tra  la  Fran- 
cia, la  Spagna,  e ringhilterra , già  pubblicata  li  24-  d'Agodo  in  Pa- 
rigi , fu  prolungata  i e fe  nc  pubblicò  un’  altra  limile  pei  Porto- 
gallo . 

Il  Re  Cattolico  rinunzia  per  fe  e per  i Tuoi  difcendenti  alla  Coro- 
ra  di  Francia,  con  Atto  dclli  5.  Novembre  y ed  il  Duca  di  Berti  , e 
a Duca  d’Orleant  tinunziano  vicendevolmente  alle  loro  pretenlìoni 
fopta  la  Spagna  . Le  Lettere  Patenti  date  dal  Re  per  quefie  rinunzie 
furono  dal  Parlamento  tegiftrate  a’  quindici  di  Marzo  dcU'anno  fe- 
guente . 

Tiattato  d’Aravv  negli  Svizzeri  , conchiufo  li  2.  d’  Agoflo  , per 
mediazione  del  Conte  di  Lue,  cbii  cui  lì  terminano  le  turbolenze  fu- 
feitatefì  fra  i Cantoni  proteftanti  , ed  i Cattolici,  che  avevano  intra, 
preio  di  difendere  i’  Abate  di  San  Gallo  entro  i popoli  dei  Tokema 
bourg.  '■ 

Morte  di  Luifa  Maria  Stuart  , figliuola  di  Giacomo  IL  nell’  anno 
20.  di  fua  età,  in  S.  Germano  agli  dieciotto  d’Aprile. 

Luigi  Giufeppe  Duca  di  Vandomo  , figliuolo  di  Luigi  Duca  di  Vati- 
domo,  che  fu  poi  Cardinale  , muore  in  Vignaros  nella  Spagna  agli 
11.  di  Giugno,  in  età  di  58.  anni  . Gli  aveva  il  Re  di  Spagna  accor- 
dato quello  IlefTo  rango,  che  già  aveva  avuto  Don  Giovanni  d’  Au-, 
Aria,  e veniva  trattato  come  Principe  della  fua  Cafa.  Le  qualità fin- 
golati  di  quefio  Principe,  la  fua  perizia  nella  guerra  , ii  fuo  corag- 
gio , e la  fua  bontà  ben  davano  a divedere  , eh’  egli  era  nipote  ai 
Enrico  IX. 
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La  Pace  viene  finalmente  fottoferitta  in  Utrecht , I Trattati , che  vi 
lì  formarono,  fono  i feguenti.  Trattato  di  Barriem  fra  l’Inghilterra 
e l’Olanda,  fottoferitto  li  29.  Gennajo  . Trattato  per  1’  evacuazione 
della  Catalogna,  e per  la  neutralità  d’  Italia  delll  14.  Marzo  . Trat- 
tato col  Portogallo  per  gli  Stati  fuori  di  Eujopa.  Trattato  fra  il  Re 
di  Francia,  ed  il  Re  di  Prullla  > i di  cui  più  rilevanti  Articoli  fono 
il  7.  r 8.  il  9.  ed  il  IO.  Pel  fcrtimo  e per  l’ottavo  il  Re  in  yirtù  del- 
la facoltà  avuta  dal  Re  di  Spagna  , cede  al  Re  dì  Pruflìa  la  Città  di 
Gueldrcs , Scc.  Pel  nono  lo  liconofcc  come  Sovrano  di  Neufchatcl , e 
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di  Valtriginó;  pel  decimò  il  Re  di  Pruffit  rinunzU  ògrfi  quàlun> 
<)uc  diritto  fopra  it  Principato  d’Otanget  ; Con  due  altri  Articoli  il 
Re  di  Francia,-  si  in  nome  fuo,- che  in  nome  del  Re  di  Spagna,-  pro- 
inettc  di  date, il  titolo  di  MaeRà  in  avvenire  al  Re  di  PruRia,  il  qua» 
le  promette  dal  fuo  canto  di  rcRituire  all’  Eicttor  di  Colonia  la  Git> 
fà  di  Rhimbetg,  Pel  Trattato  colla  Savoja  vengono  regolati  i limù 
ti  di  quel  Ducato  c della  Francia  colla  fommità  delle  Alpiy  ed  il  Re: 
xiconofee  il  Duca  di  Savoja  come  Re  di  Sicilia,  giuda  la  ccllìoae Ba- 
iagliene fatta  dal  Re  Cattolico»  Il  quatto,-  il  nono  ^ il  decimo  , il 
dodicefirtio  , ed  il  ttediccfinrio  Articolo  del  Trattato  coir  Inghiiterrai 
fono  importanti  < e conformi  ai  Preliminari  già  fottòferitti  nell’  Ot- 
tobre del  1711.  Nel  Trattato  coll’  Olanda  , pronietie  il  Re  per  fe  c 
per  gli  fuoì  Alleati  di  rimettere  .alle  loro  Alte  Potenze  in  favore  del- 
la Caia  d’  Aufliia,  fecondo  il  Trattato  di  Barriera  che  verrà  tra  Ai 
loto  Ripulato,  quanto  egli  , o fuol  Alleati  poilicdono  de’  Paefì  Baili 
Cattolici  , cc.  rimettendo  loto  altresì  il  Ducato,  la  Città,  e la  Fox» 
tezza  di  Lucemburgo,  Namur,  Caticioi,  Nicuport,  cc.  ed  impegnane 
doli  di  far  fate  all’  Elettot  di  Baviera  una  celiìone  di  tutti  li  diritti , 
eh’  egli  a--cva  fopta  i Paefi  Balli,  a condizione,  che  cITo  Principe  fa* 
tà  nc’  Tuoi  Rati  tìRabilito.  Reflituì  il  Re  va^e  altre  piazze,  c furo* 
no  tutti  i Trattati  fuddetti  fottoferitti  agli  lì.  d’  Aprile  . Giacomoi 
ili.  aveva  ti  zj.  dello  fleffo  mefe  fatte  già  le  fue  ptotefte  . La  Pace 
viene  fottoferitta  11  Ij.  Luglio  fra  la  Spagna  dall’  un  canto  , e 14 
Gran  Brettagna  e la  Savoja  dall’  al^rro  » Gqn  quefto  Trattato  Gibil* 
terra,' e Porto  Maone  con  tutta  Tlfola  di  Minorica  furonocedute  all^ 
Inghilterra,  la  quale  avvantaggiò  poi  anche  di  molto  i propri  interelà 
di,  per  lifpettp  al  commerzio  delle  Indie  Òccidemali» 

Pubblica  11  Re  alli  18.  di  Settembre  un  Editto  , con  cui  dichiara  , 
thè  la  libertà  del  ccmriierzio  nc’  Trattati  di  Pace  flipulata,  non  può 
autorizzare  i Proteflanti  rifugiati  a ftabilirli  nei  Regnò  , lenza  iua  li- 
cenza, nè  i nuovi  .Convettiti  a palTare  ne’  paclì  ftranicti. 

Si  profeguc  coH’Impetaidórc  la  guerra  . li  Marefciallo  di  Villars  f 
dopo  d’  clferfì  fenZa  incontrare  alcuna  refìflenca,  impadronito  di  Spi- 
la, di  Vorms  , di  KcilerlautcC  , cc»  fa  inveflltc  Landau  alli  22.  di 
Giuèno  dal  Marefciallo.  di  Bezons,  c fc  ne  impadronifee  alli  26.  d’A- 
goRÒ.  Palla  pofeia  il  Reno,  ed  avendo  diCegnato  di  prendere  Fribur* 
eO|  di  cui  gl’  impediva  racceflb  il  General  Va.lbona  , lo  alTale  e lo 
feonfigge  nc"  ptoprj  trincieramenti  » La  nòtte  fra  li  jo.  di  Settenftbre 
td  il  I.  d’Òttobre  fu  aperta  la  trincea  fotto  Friburgo  , nel  di  cui  af- 
fedlo,  che  fu  lungo  e difficile,  frguirOnO  due  memorabili  azioni  , la 
Ì>rim*  *11’  attacco  della  lunetta  i t l’altra  a quello  della  Rrada  coper- 
ta, id  tul  fegnàloRi  particolarmente  il  Reggimento  delle  Guardie  ^ I( 
R«rond  d’Ats^  il  qtiale  comandava  per  rimperadoie  ii)  Friburgo,  vc« 
- i w dendé 
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idcndo  di  nea  poterli  piii  lutiearaente  difendere  , fi  ritiri  precipitofaì 
niente  colia  ^tutnigione  ne*  Cafleili  lanette  fra  4’ultioio  d’Ottobre ed 
il  prìiDO  di  Novembre,  ed  ai  i6.  de)  medefimp  fegur  ppi  la  Capito^ 
fazione  dei  Caftelli  e del  Forte. 

Il  Marefciallo  di  Villars  , ed  li  Principe  Eugenio  lì  rendono  amen* 
4ue  a Radftadt,  dove  fi  dovevano  tenere  le  conferenze  per  la  Pace  . 

In  Ifpagna,  elTendofi  ai  i$.  Marzo  imbarcata  1’  Arcidùcta^a  per  tU 
aornacf£De  in  Germania  per  ^Italia,  iafei^  il  Conte  di Staremberg pec 
comandate  a quelle  truppe,  che  non  avevano  potuto  far  vela  con  lei  i 
ma  alit  io.  di  Luglio  partì  anche  quello  Generale  ; nè  fu  perciò  più 
quieta  la  Catalogna  , la  di  cu)  Capitale  ir  arreic  foltatuo  1’  anno 
jdopo.  > 

Nozze  del  Duca  con  Madamigella  di  Conti,  e del  Principe  di  Con» 
tì  con  Madamigella  dj  Borbone  alli  p.  di  Luglio.. 

Il  Re  dà  il  titolo  d’ifloriogtafo,  e due  mila  franchi  di  penfionc  al 
padre  Daoicl , Autore , che  è aBài  meno  parziale  ; ed  afiai  pUi  iftxuii 
to  di  quel  che  molti  hanno  creduto.. 

'Carlo  VI.  Itnperadere  vende  alla  Repubblica  di  Genova  ; per  lA 
iouima  di  lei  tnillionl,  il  Marchéfato  di  Finale  colle  fuc  dipendenze  ^ 
perchè  la  Repubblica  lo  poEieda  con  quelle  fiefie  prerogative,  con  cui 
io  pofTedevano  Carlo  II.  .Re  di  Spagna  , e i di  lui  prcdccefroti  , cha 
Pavevano  tolto  alla  Cafà  del  Carretto.  Finale  èra  ftaco  tokoaFilipr 
po  V.  nel  cotfo  di  quefta  guerra  dagli  Alleaci  deli'Impciadore . 

Avevano  gl’  inimici  dei  Re  di  Svezia  ottenuto  dalla  Porca  un  ot« 
dine  efpteflb,  per  farlo  ufeire  di  Sender  t il  che  avendo  egli  ricusato 
Ri  fate,  io  afTalItono  elli  neila  fua  cafa  li  iz.  di  Febbtajo  , e vj  pofe« 
IO  una  fpezic  d’afledio.  Non  corfe  mai  quefio  Principe  il  maggior  li- 
ichio,  ne  mai  dlmoftrò  tanto  coitaggio  . DHapprovo  11  Gran  Signoa 
te  una  tale  violenza  , ma  non  perciò  il  Re  di  ' Svezia  ottenne  al* 
cun  foccoilo , Ayeran9  1 Mpffovid  pfcfp  pcilo  giorno  FrU?* 
gicftadt,  - . s 


I 


Il  PatlaiBcnta  regiftra  *11  qulndeci  di  Febbraio  le  Patenti  emanata 
U quattordici  dello  fieflo  mefe  fopea  la  Coftituzione  VnigmitMS  , fc 
coodo,  e conforme  alla  fentenza,  o Decreto  dello ftelTo giorno. 

Trattato  di  pace  fotiofcritto  li  9,  Marzo  in  Radfiac  dal  Principe 
Eugenio  in  nome  dell’ Impetadore , c dal  Marefciallo  di  Villars  in  no« 
me  del  Re,  Qjicfto  trattato  riponeva  le  cofe,  quanto  alle  Frontiere 
4 alia  parte  dell' AllemagRa,  nella  Rato  in  cui  èrano  dopo  U Pace  d) 
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Riryvick , c quanto  a(  Paelì  Baflì  le  riduccva  a quanta  era  flato  regcv 
> lato  in  Utrecht.  Fu  alttcù  conchiufo  che  le  cofc  dell’  Italia  liinancl. 
feto  nello  flato,  in  cui  ciano  do[whè  l’ Impctadorc  fé  n’  era  impa« 
dtonito,  promettendo  Sua  Maefla  Imperiale  di  rendere  ai  Princìpi  d’ 
Italia,  come  fono  i Duchi  di  Guailalla  , e della  Mirandola  , gli 
Stati,  ond’ erano  fiati  fpogliati , condizione  ciufiiflìma,  ma  però  mal* 
efeguita . Prometteva  in  oltre  l’ Imperadore  li  non  turbate  la  neutra- 
lità dell’  Italia,  di  cui  &*eia  convenute  nel  Trattato  deili  Marzo 
I7i;<  Gli  Elettori  di  Colonia,  e di  Baviera  venivano  liftabiliti  ne’lo« 
IO  Stati , c nelle  loro  Dignità,  e ciconolceva  il  Renella  Cafad’Han- 
soyer  la  Dignità  Elettorale. 

La  Pace  coll’ Imperio  fu  conchiufa  in  Baden  àlli  7.  di  Settembre  per 
un  Trattato  , che  conteneva  quafi  que’ medeiìmi  Articoli  , ond’  era 
compofio  quello  di  Radfiadt.  Il  Plenipotenziari  per  parte  dell’ Impe- 
ladore  , nelle  di  cui  mani  avevano  1 Principi  dell’  Imirerio  rimcllì  i 
propt)  interelii.,  erano  il  Principe  Eugenio  , ed  i Conti  di  Goes,  c di 
Seilern?  per  parte  del  Re  vi  era  il  Marcfciallo  di  Villais , il  Conte 
di  Lue,  ed  il  $ig.  di  S.  Contefi.  Niuna  menzione  fi  faceva  in  quello 
Trattato  di  Filippo  V.j  perciocché  1*  Im|>eradore  non  io  riconoiceva 
come  Re  di  Spagna , come  il  Re  di  Spagna  non  riconofeeva  Carlo  VI. 
per  Imperadore. 

Trattato  di  Pace  e di  Commercio  tra  la  Spagna  , e le  Provincie 
Unite,  fottoferitto  li  26.  Giugno  in  Utrecht. 

EfTendo  la  Resina  di  Spagna,  Maria  Luifa  di  Savoja , morià  in  età 
di  26.  anni  in  Madrid  ai  14.  di  Febbraio,  pafsò  ii  Re  di  Spagna  alle 
feconde  nozze  colla  Principeira  di  Parma  aiti  24.  di  Dicembre . Morì 
ai  12.  d’Agofto  Anna  Regina  d’Inghilterra,  ed  ebbe  per  iuccefibre  il 
Fiincipc  Giorgio  Luigi  di  Btunfvick  , Duca  d*  Hannover  . Quefli 
due  avvenimenti  fucceduti  un  anno  prima  avrebbero  potuto  fervile 
di  un  grande  ofiacolo  alla  Pace . 

Editto  regiftratio  li  2.  d’Agofto  dal  Parlamento,  con  cui  fono  chia- 
mati alla  Corona  i Principi  legittimati , ed  i loro  difeendenti  in  man- 
canza dei  Principi  del  Sangue  . Ufcì  pofeia  li  zj.  del  fequentc  Mag- 
gio una  Dichiarazione,  per  cui  confcimandofi  1’  Editto  fuddetto  , fi 
tendeva  lottato  de’ Principi  legittimati  eguale  in  tutto  allo  fiato  de* 
Principi  del  Sangue,  Lodovico  XV.  coll’Editto  del  1717.  tivocò^  poi 
l’Editto  del  1714.  e la  Dichiarazione  del  171 5>  confcivande^  però  ai 
Principi  legittimati  gli  onori  loto  accordati  dall’Editto  del  1714. eri- 
fervandofi  di  fiabilire  poi  quanto  fi  dovclfe  oiièrvate  circa  l'entrare  , 
cd  il  federe  nel  Parlamento,  c circa  gli  onori  della  Corte  , tifpcttQl 
ai  Principi  di  Dombes,  cd  al  Cante  d' £u  1 ma  all!  26.  d’Agofto  dell* 
anno  1718.  pubblicò  Sua  Macfià  , fedendo  nel  Parlamento  adunato  al- 
lora nelle  Tuillcric,  un  nuovo  Editto  1 pci  cui  livocava  non  fola- 
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mente  l’Editto  del  »7i4.  e la  Dichiara7.tone  del  I7t5.>  ma  1 ’ Editto 
eziandio  del  i6j>+.  Diede  poi  anche  nello  HcITb  giorno  il  Re  una  Di- 
chiarazione, per  cui  riftabiliva  il  Conte  di  Tolofa  , benché  durante 
foltanto  la  di  lui  vita,  nello  flato,  in  cui  fi  trovava  fecondo  l’Edit- 
to del  1717.  Finalmente  per  Dichiarazione  del  i72j.  r<-nde  il  Re  al 
Duca  di  Maine,  ed  al  Conte  di  Tolofa,  e,  dopo  la  ccihonc  dd  Du- 
cati Pari  fatta  dal  Duca,  ai  di  lui  iigliuoli , loro  vita  durante  folàmcn^ 
te,  gli  onori,  che  avevano  nel  Parlamento  dopo  i Principi  del  San- 
gue, ed  innanzi  ai  Pari,  e quefto  in  virtù  delle  loro  Dignità  di  Pari, 
anche  quando  fodero  quelle  meno  antiche  di  quelle  di  alcuni  dei  fud- 
detti  Duchi  e Patii  Con  ciò  per»,  che  juand».  verranno  tp  per  prende^ 
re  U loro  pojìo,  non  pojfkno  attraverfitre  la  Sala,  il  che  viene  da.  noi  ri» 
ferbato  ai  foli  Principi  del  Sangue , ne  fiano-  preceduti  da  più  d'  un  U» 
feitre , ne  fiano  prefi  i loro  voti  in  altro  modo  che  col~  chiamarli  col  no» 
me  delle  laro  Dignità  di  Vari, cavando  loro  la  berretta , emme  a loro  ri» 
guardo  fi  e praticato  per  lopajfato.  Nello  fteflò  anno  furono  relì  tutti  gli 
onori  della  Corte  al  Duca  di  Maine,  ed  al  Conte  di  Tolofa  t c poi 
nel  1727.  il  Re  fece  fpedirc  delle  fomiglianti  Patenti  a favore  dei  Si- 
gnori Principi  di  Dombes  , Conte  d’Eu,  e Duca  di/  Pentievte,  i qua- 
li onori  panarono  altresì  nel  1745.  nella^  perfona  del  figliuolo  del  Du. 
ca  di  Pentievre,  che  aveva  fpotata  la  PrincipelTa  di  MMena. 

Manda  il  Re  al  }o.  d’  Agoflo  il  proprio  Teftamento  al  Parlamen- 
to , con  un  Editto  contenente , che  eflR)  Teflamento  fi  dovelTc  depolì- 
tare  nella  Cancellarla  del  Parlamento,  c che  non  fi  avelie  ad  aprire  , 
fc  non  dopo  la  di  lui  morte.  Stabiliva  il  Re  per  quello  Teflamento, 
che  età  in  data  delli  2.  d’Agofto,  un  Conlìglio  di  Reggenza  , di  cui 
doveva  elfet  Capo  il  Duca  d’ Orleans  , e dava  al  Conlìglio  di  Reg. 
genza  la  tutela  c la  cuflodia  della  petfona  del  giovane  Re  , con  afle- 
e^natgli  il  Duca  di  Maine  per  Soprintendente  di<  fua  educazione  . 
Elfendolì  nel  giorno  fe*ucnte  alla  motte  di  Lodovico  ‘XlV.  adunato 
il  Parlamento  coi  Principi  del  Sangue,  coi  Pari,  e coi  Grandi  Olii, 
ciali  della  Corona,  venne  di  unanime  confentimento  dato  il  titolo  di 
Reggente  al  Duca  d’Orleans. 

La  prefa  di  Barcellona,  venuta  in  potere  del  Mareiciallo  di  Bervik 
terminò  di  rendere  alla  Spagna  la  pace  - L’oflinata  refiflenza  degli  al- 
fediari  lo  tenne  per  quali  tutto  l’anno  occupato  in  quella  conquifla  . 
li  blocco  era  durato  undici  meli,  e s’impiegarono  più  di  feflànta gior- 
ni'nelle  batterie,  inlìno  agli  li.  di  Settembre  , giorno  in  cui  fu  dato 
l’allàtto  alla  Città  , che  fi  arrefe  ai  12.  Non  rcflarono  a Filippo  V. 
altri  ribelli,  fe  non  gl’ Ifolani  di  Malotica,  che  furono  nell’  anno  fc- 
guentd  fottomclli  dal  Cavaliere  d’AsfcId. 

Muore  in  Mari!  ai  4.  di  Maggio  il  Duca  di  ^errì  in  età  di  zS.  an. 
ni.  Il  Cancelliere  Luigi  di  Pontchaitrain  fi  ritira  dalla  Corte  c dagli 
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Affari , malgrado  la  ivdftenza  dd  Re,  cui  /ommamente  increfccva  di 
rerdcrc  in  lui  un  Gran  Magiftrato,  cd  un  Miniflro  di  fomma  abilità. 

La  vivezza  dello  /pirite  di  quell’ uomo  non  turbò  punto  la  pace,  eh* 
egli  Zeppe  nella  fua  Zolitudine  confervare,  e fu  ancora  più  grande  pel 
fuo  gcnerolo  ritiro,  che  per  le  importanti  Cariche  da  lui  con  iboimo 
/plendore  loRcnute.  Mori  li  22.  Dicembre  1727.  in  età  di  l5.annii  ed 
ebbe  nella  Dignità  di  CanceUicrc  per  Zucccilotc  il  Sig.  Voifia  , già 
Segretario  di  Stato. 

Citazione  di  Malta  fopra  le  nuove  ricevute  del  potente  Armamen. 
to,  che  ù faceva  in  Coilantinopoli  < ma  o il  Gran  Sultano  non  ebbe 
mai  intenzione  di  alTalir  Malta,  o lì  mutò  di  ri/oluzione  do(x>diavcr 
jutefo  in  che  /lato  era  ^uell’lfola.  Andarono  poi  a cadere  tutti  li  Tuoi 
'sforzi  fopra  1 Veneziani. 

Avendo  il  Re  di  Svezia  fconofcìuto attravecfata  l’Allemagna,  ginn* 
ge  Ja  mattina  delli  2Z.  Novembre  a Strallund  feguito  da  tre  foli  de’ 
fuoi  Officiali . Il  Gran  Sonore , che  fi  era  colla  Mofeovia  e colia  Po« 
Ionia  rappacificato , ciunìKc  contro  i Veneziani  le  fue  forze , e toglie 
-Joro  la  Morca.  > , 

. Difgrazia  di  Madama  degli  Orfini,  la  quale  era  andata  incontro  aU 
ia  giovane  Regina  di  Spagna  infino  alla  dilianza  di  quindici  Imhe  da 
Madrid  , c ricevette  ordine  di  uicirc  fui  campo  dalle  Terre  della 
Spagna.  . ‘ 

Erezione  della  Baronia  di  Fzontenai  in  Ducato  Pati  fotto  il  nome 
, di  Rohao.Rohan.  Era  già  feguita  quell’ erezione  nel  idzd.  ma  non  fc 
, n’  erano  regillrace  le  Patenti . , ' 

La  Vifeontea  di  Giojofa  viene ^pure  eretta  ia  Ducato  Pati  a favore,,-, 

. dei  Principe  d’Epinoy.  In  Mgl  è cllinto.  ' ^ 

La^naralì  fortemente  in  Corte  1’  Ambafeiadot  d’  Inghilterra  dei 
iavon  , che  il  Re  faceva  fare  attorno  al  Porro  di  Mardick  , e do* 
mandò  perciò  un’  udienza  particolare  . Gii  venne  quella  accorda* 
ca,  ed  egli  parlò  al  Re  con  veemenza  pi  ut  rollo  , die  con  rifpet« 
co  . Non  l'interruppe  ii  Re  j ma  quando  ebbe  terminato  così  gli 
diffe  r Signor  ^mbafeiadort  , io  fono  fempr*  ftdront  in  mt» , 

# nnakht  -volt*  fnt  tmcht  in  enfa  d’tltri  / vi  prtgo  a mn  ridnrmrlp 
0IU  numarin»  , 
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Il  Congreflb  dlltrecht  finì  col  Trattato  conchiufo  fia  la  Spagna  ». 
éi  ii  Pottogallp  ai  i{.  di  febbtajo . Quelle  della  Béirmn , che  fi  fiav^ 
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tie£ozian(?o  in  Anveifa  coirimperadorc  c cogli  Olandefì  non  fì  eoo» 
<hiufe,  ie  non  al  15.  di  Novembre. 

Eiiendo  il  Cavaliere  d’Asfeld  isbarcato  neJI’Ifola  di  Majorca  li  itf* 
4)i  Giugno  . finì  ai  due  di  L^lio  d’ impadionìrfì  di  quell’  Ifola  collo 
prefa  di  Faima,  che  n’  è la  Capitale, 

Il  Re  dà  udienza  all'  AmbaKiadoje  di  Pelila  li  19.  Pebbtajo . lo* 
viari  di  Tripoli . 

Alleanza  coi  Cantoni  Cattolici  degli  Svìzzeri  dal  Conte  di  Lue  rin- 
novata ai  9.  di  Maggio,  Queflo  Trattato,  che  contiene  35.  Articoli, 
non  è molto  diverfo  da  quello  , che  fu  fatto  nel  i66j.  con  tutti  li 
■Cantoni  • E'  notabile  l’Articolo  5.  promettendo  in  elfo  il  Re  di  fot- 
fotreie  1 Cantoni  Cattolici  tmiqualvolta  veniflero  da  iiranlere  Foten- 
ze  inquietati , come  pure  di  loccorrere  il  più  debole,  qualora  nafccf* 
fe  fra  gli  fiein  Cantoni  alcuna  divliìone. 

Aveva  il  Maiefciailo  di  Tallard  ottenute  nel  1712.  delle  Fatemi  di 
erezione  in  Ducato  del  Marchefato  d’Holiun  . Lo  cedette  pofclaafuA 
aìgliuolo  , alloichc  nel  171  gli  diede  in  moglie  la  figlia  del  Princi- 
pe di  Roano  / ed  il  Ré  diede  poi  a quello  medelìmo  figliuolo  nell’ an- 
no prefeuce  altre  Patenti,  pei  cui  il  Ducato  fuddetto  fu  cretto  in  Du- 
cato Pari. 

Vien  giudicato  nel  Conliglio  degli  Spacc)  , che  i Cefuitl  potranno 
cientrare  in  )>oirciro  decloro  beni  inlìno  alla  età  di  jj.  anni  . Il  Con- 
ce di  Chauvelin,  che  fu  poi  Cuardalìgilli , era  Relatore. 

Principiarono  ai  12.  d’ Agollo  ad  accorgeifi  li  Cortigiani,  che  il  Re 
dì  citrovava  ammalato  i pure  fì  dava  il  nome  di  Sciatica  ad  un  dolc* 
ce,  ch’egli  fentiva  nella  gamba,  c nella  cofeia  . Da  quel  giorno  in 
pei  non  ufeì  egli  più  dal  fuo  appartamento  . Voleva  egli  fate  per  f( 
Aedo  la  ralT^na  della  Gente  d’ arme  , che  fi  era  fchlerata^  nel  primv 
Cortile  del  Calìello  di  Verfagliet  > ma  non  elTendogli  ciò  flato  per^ 
melTo  dalla  Tua  falute,  incarico  il  Duca  di  Maine  di  fare  la  ralT^na 
fuddena  li  22.  d’ Agollo  nel  Campo  di  Marte  prellb  a Marlj.  Il  Del- 
fino, coll’uniforme  indolTo,  portelli  a vedere  la  Gente  d’  arme  dopo 
la  talTegna ,'  ed  il  Duca  d’ Orleans  lo  falutò  alla  tefta  della  Gente  d' 
arme  d’ Orleans. 

Lodovico  il  Grande  muore  nel  dì  primo  di  Settembre  . Fu  egli  de- 
gno dei  titolo  di  grande,  indipendentemente  dalle  Aie  conquifle. 

SI  è con  ragione  avvertito,  che  i Regni  d’ Augnilo  , e di  Lodovj, 
XlV.  lì  ralTomigliavano  molto  fra  loro  per  un  concorlo  di  grand’  ucb 
mini  in  ogni  genere,  da  cui  furono  llluflrati.  Non  però  da  creder, 
fi,  eirece  ciò  flato  un  puro  effetto  del  calo;  perciocché  la  grande  taf- 
fomigllanza  di  qucftj  due  Regni  nafee  altresì  dall’  elTer  elli  flati  ari 
compagoatl  preubehè  dalle  mcdeGme  circoftanze . Ufeivano  quelli  dug 
Principi,  dalle  gueiie  civili)  tempi,  ne' quali  i Popoli fcmpic  armap 
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tì,  c nodritì  continuamente  fra  ( pericoli  > e ripieni  dei  più  ardinien> 
tofi  diicgni  credono  di  potere  in  tutto  riufcircj  tempi  in  fomma,  ne  ' 
quali  i buoni  ed  i cattivi -fucceili  mille  tolte  ripetuti  amplificano  la 
ideci  fortificano  a forza  di  p'uove  l'animo,  lo  accrcfcono  , e gl’ in. 
fpirano  quel  defidciio,  che  non  iafeìa  mai  di  produrre  delle  cole  ftu> 
pende . 

Tale  fi  è Io  flato,  in  cui  Àugufto  , e Lodovico  XIV.  ritrovarono 
il  mondo.  Cefarc  fe  n’era  fatto  padrone,  ed  aveva  prevenuto  Augu. 
fio.  Enrico  IV.  conquiflò  il  proprio  Regno j e fu  avolo  di  Lodovico 
XIV.  eravi  negli  animi  una  medefima  fermentazione  , ed  i popoli  se 
dell’uno  che  dciraltro  non  erano  flati  per  lo  più  che  Soldati  , come 
j Capitani  erano  flati  tanti  Eroi.  A tanta  confuflonc , a tante  inte> 
flinc  diffenfìoni  fuccede  li  calma  prodotta  dall’  autorità  riunita  i le 
pterenflòni  dei  Rcpubblkhifli , e le  flolte  imprefe  dei  fedizioll  diftruf 
tO  lafciano  nelle  mani  di  un  folo  il  potere  , e quefli  due  Priooipi  di» 
venuti  padroni,  benché  a titoli  diveifi  , non  cfTendo  flato  Auguflo  , 
che  un  ufutpatorc,  non  penfano  più  ad  altro  , fc  non  a render  urite 
ai -loto  Stati  quell’ardore  niedefimo  , che  aveva  prima  fervJto  alla 
pubblica  infelicità  / ed  anche  per  quella  parte  fi  tafTomigliane  il  loro 
cenfo,  e catatterc  particolare  , come  fi  raflbmigliano  i loro  fccoli  . 
Aguale  fra  loro  era  flata  l’ambizione  , e l’avidità  della  gloria,  Eroi 
bensì,  cd  intraprendenti,  ma  fenza  edere  ne  temerari,  nè.  venturieri . 
Amendue  fi  erano  trovati  cfpofli  ai  pericoli  della  guerra  civile,  ave- 
vano amendue  comandate  in  perfona  le  loro  artnate , e faputo  vincca 
re  e perdonare:  e la  Pace  gli  ritrovò  fìmliilpur  anche  per  una  cert 'aria 
di  grandezza,  c per  la  loto  liberalità  , e magnificenza  , pofeiaebe  1* 
uno  c l’altro  podedeva  in  grado  eminente  quel  buon  naturale , cqiiel 
felice  iflinto,  che  ferve  a dilUngucte  gli  uomini.  Le  loro  madime  ers»- 
no  pure  comuni  a’ loro  Miniftri , c Mecenate  appredò  di  Augnilo,  cd 
li  Coibcrt  appredò  di  Lodovico  XIV.  proteegevano  quanto  Roma  c 
la  Francia  produceva  d’ ingegni  e talenti  (ìngolari  . Finalmente  aven- 
dogli il  c;ifo  fatto  nafeere  amendue  nello  ftclro  mefe,  aiViendue  mori- 
rono quaff  nella  dedà  età , nc  (i  ritrova  che  altri  Principi  regnadètocosì 
lungo  tempo,  cofa  che  molto  contribuifee  a rendete  celebri  i regni . 

Di  quaniri  mezzi  non  convenne  alla  Natura  fervirfi  , }>er  preparare 
Secoli  così  illuftri  ! Ciò,  che  uomini  famofi  prodotti  aveva  nella  guer- 
ra , ptodulfc  altresì  nelle  Lettere,  nell’ Arri,  c nelle  Scienze  ingegni 
rati  c fubJìmi . Succedette  alla  ribellione  l’ emulazione  j gli  animi  av- 
vezzi all’indipendenza,  la  ricercarono  folamente  nella  buona  c fana  , 
Filofofìa  i non  (ì  pretefe  più  di  adóggettatc  i luci  pari  , ma  bensì  di 
ottenerne  l’ ammirazione  i la  fupcriòrirà  acquidata  colmarmi  cedette  a 
quella,  chc_  fi  acquida  co’ talenti  dell’animo  r in  fonima  le  flede  cir- 
coftanze  indcni''  riunite  diedero  airunivcrlo  i Regnidi  Augudo,  edi 
T , , Pot- 
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Porremo  <5ne  a qucfl’ Opera  col  fopciungere  alcune  particolari  Of- 
fetvazioni  intorno  alla  terza  Schiattì,  come  già  rifpetto  alle  due 
altre  fi  è per  noi  praticato. 

Coloro,  che  ritrovano  la  Storia  Greca,  o la  Storia  Ronoana  pili  in> 
tereffanre  della  Storia  Francefe,  fi  lafciano  certamente  guidare  dai  prc- 
giiidizj  della  fanciullezza.  Era  tuttavia  fcufabile  queft’  errore  aliora  « 
quando  la  Francia  non  aveva  prodotti  ancora  gli  Storici  Tubi  miglio- 
ri ; ma  fc  in  oggi  fi  paragonerà , per  efempio  , la  Storia  del  Signor  di 
Thou  colla  Stona  Romana  di  Tito  Livio,  fi  riconofeetà  (enz'a  dub> 
bio , che  la  Francia  non  rimane  punto  al  di  fiotto,  (ia  pel  merito  de- 
gli Scrittori , e per  ta  varietà  e la  fingolarità  dei  fatti , fi;a  pei  la  gran- 
dezza dei  Perfionaggi,  e per  la  loro  magnificenza  , e galanteria  , fia 
ancora  pel  maravigtiofio , nel  che  tuttavia  quefii  due  Autori,  e par- 
ticolarmente il  Signor  di  Thou,  fiono  men  degni  di  ficufia  . E’ vero  , 
che  la  Storia  antica  andava  congiunta  con  una  Religione  abbellita  dil- 
la Favola  c dalla  Poefia,  che  furono  l’oggetto  dc’noflii  flud)  giovc- 
nilit  alTurdl  (embrano  a noi  li  prodigi  de' tempi  nofiri , mentre  venia, 
ino  allettati  da  certi  rancidi  racconti  , a’  quali  però  non  ptcfH.tmo 
maggior  fedej  più  dilettevoli  fono  le  idee,  che  in  noi  ridefia  la  Gre- 
cia, che  non  fion  quelle  della  Svezia,  o della  Pannonia  j Troja  e Car- 
tagine maggiori  ci  paiono  di  Tolbiac,  c d’ Orleans,  perciocché  i Poe- 
mi dell’Iliade,  c detl’'£neide  fono  alTai  più  belli  di  quelli  di  CioJo- 
veo  , c della  Pulzella  . Chiunque  non  pertanto  con  occhio  filofiofico 
icorrerà  la  Storia  Francefe,  non  imparerà  meno  a conoficcic  l’uman 
cuore,  nè  minor  profitto  ne  trarrà  jifpctto  ai  coflumi , ed  alle  rego- 
le d’  una  buona  condotta  >•  anzi  più  grande  ancora  vi  comparirà  ia 
Francia  , perchè  non  ebbe  mai  con  mediocri  nemici  a contrafiate  » 
perchè  la  Marina  degli  antichi  , priva  d*4itiglieria  , ci  ofiTte  folo  dei 
giuochi  puerili  a paragone  delle  odierne  navali  battaglici  perchè  i pro- 
gteflì  fatti  dal  Commercio  nuovi  mondi  ci  hanno  aperti  , l’efiftenza 
ae’quali  non  avrebbero  nemmen  fognata  gli  antichi  / c perchè  final- 
mente vie  più  ctcfccr  deve  il  noftto  intcìcfiTc,  leggendo  la  noftra  Sto- 
ria, fecondochè  vie  più  (otto  a’noftt’occhi  vi  fi  ìpiega  l’univcrfo. 

Taccio  il  progrclfo  delle  Scienze,  e dell’ Atti,  che  fi  vede  crefeete 
a mifura,  che  meglio  fi  va  l’autorità  dei  Re  affodando;  Io  Stato  lu- 
minofo  delle  Lettere , che  illufirano  ad  un  tempo  le  Conquifte,  e rut- 
ta la  loro  luce  da  quefie  ricevono,  e che  sì  mirabilmente  confeiifco- 
no  all’abbellimento  della  Storia,  c dico,  che  Cailo  Magno  , Francc- 
feo  I.,  e Lodovico  XIV.  fecoli  ci  oÀiono  non  men  grandi  di  quanto 
ci  fi  racconta  delle  Repubbliche  Greche  c di  Roma  , c dell’  Imperio 
de’  Cefali . Senza  pcnaoto  abbandonare  lo  Audio  deli’  antica  Storia  , 
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I ilm^tterfc  ie  còfò  Hello  (lato,  iti  citi  eritlo  il  t^itipO  di  Cariò  MagHò« 

' U quale  non  ne  farebbe  eziandio  venuto  a capo  così  agevolmente  , 
quando  aveflc  ritrovata  coti  fmembrata  l' autorità  , cottie  lo  era  allo-^ 
t-achè  fati  Ugo  Capoto  fui  trono . Quindi  noi  veggiamo  , non  aver 
I potuto  un  folo  Principe  compir  1‘itnprefa,  e pOfliatii  dite  , che  infìno 
a Filippo  il  Bello,  che  Ai  de’Pariamcficl  il  fondatore  , e terminò  con 
I tal  mezzo  di  aiTodatc  l’autorità  legittima  , ciafcuno  de’ fuoi  Ptedecef. 
fori  vi  contribuì  * 

< Petchò  poi  la  Giuflizia  ò II  plìi  fotte  legame,  che  abbiano  1 Popoli 
' ed  i Re,  perciò  la  maggior  ptcmura  dei  Mortarchi  Franccil  fu  quel' 
la  di  ricuperarla  dalle  mani  de’  fudditi,  che  fe  Tetano  ufurpata. 

. Sotto  la  prima  Schiatta  , c grati  tempo  ancora  fottò  la  feconda  i 
Duchi  ed  i Cónti , come  Governatori  delle  Provincie  , avevano  Tarn-» 
miniflrazione  di  tutti  i Diritti  Reggj  c Sovrani  nel  diftretto  del  lo- 
to Ducato i o delia  loro  Contea.  Conferivano  edì,  ogni  qualvolta va^ 
cavano,  1 benefìz)  militari  , giudicavano  con  fupremo  giudicio  delle 
appellazioni  da’  Ccntenarj,  eh’  erano  gli  ordinar)  Giudici  dal  Reda- 
bilifi,  ma  però  femprt  in  nome  del  Re  , perchè  in  quel  tempo  altra 
Giuflizia  non  v’era  , fe  non  la  Regia.  In  nome  del  Re  facevano  batter 
moneta,  davano  ogni  Ibrtc  di  regolamento  e di  provilione,  C d’ordi* 
ne  loro  lì  facevanò  leve  d’uòmini,  di  danari,  di  munizioni,  e di  vi. 
Veri , e di  guàdatori . Avevano  in  fomma  , ciafeunO  nel  proprio  Go- 
verno, in  loro  balìa  quanto  concerneva  il  Rcal  Dominio  , la  Giu- 
Aìzta  , la  Polizia,  c le  Finanze  , il  tutto  però  fotto  il  nome  «^l'au- 
torità del  Re,  come  fnoi  Luogotenenti  ed  Officiali. 

Quando  pòi  quédi  Duchi,  e qUedi  Cónti,  prevalendófi  della  debo- 
lezza dei  Governo , ebbero  ridótte  le  Cariché  lóro  a proprietà  c pa- 
trimoni ereditati,  rimafero  loro  quegli  defii  Diritti.  CanCtl  loffi  allo- 
ra ogni  cdntradcgno  dell’  autorità  Regia  nellfe  Provincie  , falvo  in 
quelle  che  póffiedeva  Ugo  Capete,  come  Duca  e Conte  , quando  fall 
al  Ttonb,  e fii  ai  contradègni  dell’ (Autorità  Regia  fodituito  il  Di- 
ritto Signorile. 

Il  primo  tentativo  , che  fecero  1 Re  per  hoh  offendete  i Signori  , 
adbluti  padroni  della  fórre  de’  loro  Sudditi  , fu  i’ inviare  , come  al- 
trove s’  è detto  , in  quelle  ftede  Provincie  certi  Commedar)  , detti 
latinamente  Mijjìi  btftitnici,  a fomiglianza  di  quelli,  che  fotto  la  pti- 
I ma  , c la  feconda  Schiatta  folevano  inviarli , con  quedo  divario  peto  # 
che  i primi  erano  fpediti  dal  Re  per  efamiharc  i proprj  di  lui  Giudi- 
ci, dove  i fecondi  dovevano  efaminate  i Signori  , che  d erano  delja 
i Giudizia  Reale  impadroniti.  QuedI  nuovi  Cornmedatj , che  Giudiet 
digli  Èfenti  venivano  allora  detti,  dovevano  tener  a freno  i Signori, 
invigilare  da  vicino  fólle  loro  azioni  , afcoltar  le  doglianze  dei 
dul,  che  lì  trovavano  maltrattati  da  effi  , o da’  loro  Vicar)  «d  Offi- 
ciali , 
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ciali,  c pronunziare  fommartamcntc  intorno  ad  efTe  doglianze  , fc  fi 
poteva  , c quando  no.)  timandatle  alle  Claudi  Alfifìe  dal  Re  • Vedali 
il  Regno  di  Lodovico  il  Crollo. 

Coceiii  Commeirat)  troppo  erano  contrari  alia  indipendenza  de'  Si* 
' gnori  , perchè  quefti  non  (i  opponelTerp  ad  una  tale  novità  . Teceto 
quindi  in  maniera  , che  non  fc  nc  fpedì  piu  alcuno<. 

S*  indeboliva  frattanto  l’Autorità  Regia,  ed  i Vaffalli  erano  fucce> 
duti  nel  luogo  de’  Sudditi  y Perciocché  come  mai  chiamar  fuddiri  que* 
Pòpoli , che  potevano  dai  loto  Signori  effete  armati  contro  dei  Re  , 
c che  per  confctvarc  i loro  beni  altro  Tribunale  non  riconofeevano  , 
..  fe  non  quello  del  loro  ftelTo  Signore  ? 

^ Più  fpeditivo  flato  farebbe  lenza  dubbio  l’abolire  affatto  le  Giufti- 
zic,  e rimetterle  in  mano  del  Rcy  ma  ciò  era  impoflibilc  • Due  foli 
mezzi  rimanevano  dunque:  il  primo  de’  quali  era  di  fminuire  l’eftcn* 
fione,  e l’autorità  delie  medciìme,  o togliendo  loro  la  cognizione  di 
vaile  caufe  , o fottopQnendonc  i giudiz)  alle  appellazioni  innanzi  al 
Giudice  Regio.  Il  fecondo  mezzo  tu  dì  toglier  loro  , fc  non  la  prò* 
piictà,  l’cfercizio  almeno  della  Giuflizia,  con  che  divenivano  aliai  me* 
no  confldctabili,  cflendovi  un  gran  divatio  tra  il  far  tendere  giuflizia 
in  proprio  nome,  ed  il  renderla  perfonalmentc i concioflachc  li  popo- 
lo non  conofee , che  il  Tuo  Giudice,  nc  Tale  più  in  sù  > ma  quando  il 
Signore  in  fe  riunifee  la  proprietà  c i’efctcizio  della  Giuflaia  , ha 
quanto  bafla  per  farti  ubbidire. 

11  primo  fpedientc  adunque  immaginate  dai  Re  pei  fupplire  ai  M/f- 
fi  pominici,  ovvero  ai  Commclfarj , di  cui  non  volevano  i Signori  che 
più  ti  facctie  menzione  , fu  di  create  alcuni  Gran  Saili  nelle  Città  , 
eh’  erano  allora  unite  al  Dominio  , le  quali  nel  piincipìo  di  quefto 
flabilimcnto  non  ciano  più  di  quattro  , Spettando  aliar*  tutta  It  altre 
Città  , e tutti  gli  altri  Baliaggi  di  Francia  ai  Duehi  « «d  ai  Conti  . 
Vcimandois,  Scns , Maton  , c San  Picrie-le*Mouflicr^ furono  li  quat- 
tro Gran  Baliaggi  . Creati  quefli  Baili  , tì  pensò  ;ad  impiegar- 
gli in  guifa,  che  potetTero  a fé  tivocarc  la  cognizione  di  alcuni  attàri 
delle  Città  Signorili.  Furono  perciò  inventati  i Cafi  Ideali , vale  a dite 
quelli , che  interetTavano  il  Re,  perciò  inventati  i Cafi  Peali  , vaie  a 
dite  queili , che  intereflàvano  ii  Re,  perciocché  non  s'intcndcvanoan- 
cora , come  di  prefente^  per  Catì  Reali  quelli,  che  inrereflano  ugual* 
mente  il  Pubblico.  Servi  di  motivo  ai  Cafi  Beali  , de’  C)uali  doveva- 
no i Baili  ctTcr  giudici, il  lifletro, che  fucccdcndo  fpclic  volte  delle  co- 
fe  nelle  Terre  de’  Signori , nelle  quali  era  inrcrctTato  il  Re,  era  giu- 
flo,  che  il  Re  aveffe  a chiederne  giuflizia  ai  propri  Sudditi  c Vatfalli, 
ma  era  bensì  più  dicevole  , che  i proprj  di  lui  Giudici  ne  pigliatfero 
informazione.  Ben  tì  vede  , che  tali  Catì  Reali  più  o meno  (i  eflen- 
devano,  fecondo  la  maggiotc  o minor  potenza  de’  Signori  > che  più  (ì 
. ...  j toglie. 
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toglieva  al  più  deboli  ; e -che  fi  uiàva  di  una  gran  tolleranza  co’  più 
opinati.  Tofiochè  aVeva  il  Re  al  Dominio  cianica  una  Città,  la  Giu» 
fiizia  di  quel  Dominio  diveniva  Giufiizia  del  Re  , quantunque  dipen- 
defTc  prima  da  altro  Signore,  fenzachc  foife  perciò  dovuto  ad  clTo  $!• 
gnore  verun  rifarclmento , e creavafi  tofto  un  nuovo  Bailo  , il  quale 
col  privilegio  de’  Cafi  Reali  attraeva  al  proprio  Tribunale  da  quello 
I vicini  Signori  tutte  Oselle  raufe,  eh’  egli  |K)teva.  Efìfte  tuttora  un 
' Editto  del  itpo.  per  cui  ÌFilippo  Augnilo  divenuto  poflelTore  di  mag« 
I gior  numero  di  Stati , che  non  avevano  avuto  i di  lui  predecelTori  , 

I (labilifce  dei  Baili  in  tuue  le  principali  Città.  Colla  illituzione adun- 
que de’  Baili,  Giudici  de’  Cali  Reali,  fi  ottenne  il  primo  degli  cfi'eu 
ti  defiderati,  che  fu  di  fminuite , almeno  il  più  che  folle  poiiibilc,  le 
Ciuliizie  dei  Signori . 

L’appellazione  fu  poi  anche  un  mezzo  più  efficace  per  diminuire 
rautoriià  acquiflata  dai  Signori  alla  ufurpazionc  della  Giullizia  / po- 
feiachè  non  potevano  i Cali  Reali  .bbracciar  tuttoi  dove  l’appellazio* 
ne  era  generale,  ed  un  Giudice,  di  cui  fi  pollano  riformare  le  fenten- 
re,  molto  perde  del  Tuo  |X}tere,  mentre  colui  , che  ha  diritto  di  ri- 
formarle , polliede  la  vota  autorità  . Ed  ecco  in  qual  maniera  vi  fi 
pervenne . 

II  primo  pretello , che  fi  ponefle  in  ufo,  fu  il  difetto  di  diritto.  Se 
•li  alti  Signori  ricufavano  di  tender  giullizia  , lì  aveva  ricorlo  alla 
Corte  del  Re  per  vittm  qutrdx . Se  poi  fentenziavano  contro  la  legge 
de’  Feudi,  naicevane  pure  un  altro  cafo  di  apj^ellazionc . Ben  lì  com- 
prende, che  quello  fecondo  cafo  di  molto  lì  ellcndcva  , potendo  chi- 
unque perdeva  una  lite  immediatamente  dire,  che  li  era  giudicato con- 
I tro  la  legge.  Non  lì  trattava  ^>erò  così  con  tutti  gli  alti  Signori;  per- 
ciocché VX  n’  etano  alcuni  cosi  riguardevoli  , che  giudicavano  lovra- 
namentc  e fenz’  appellazione.  Tali  erano  il  Duca  di  Normannia  , ed 
il  Conte  di  Tolofa  | e feorgefi  , che  anche  in  quel  tempo  , in  cui  1 
Duchi  non  rendevano  piu  giullizia  per  fc  medclìmi , ed  avevano  Tri- 
bunali, che  facevano  le  loro  veci  , 1 Duchi  di  Normannia  conferva- 
cono  quello  difitto;  perciocché  lo  Sacchiere  della  Normannia  non  era 
meno  alToluto  per  ciò  , che  pronunciava  intorno  agli  affari  di  quella 
Provincia,  che  lì  folle  il  Parlamento  del  Re.  Quindi  è , che  nel  Pri- 
vilegio accordato  nel  ijij.  ai  Normanni  da  Lodovico  Dtino  , ben- 
ché la  Normannia  folle  allora  fiata  riunita,  fi  dice  efprelTamente , che 
giufia  l’antica  Confuetudine  di  quella  Provincia  , non  potrà  veruna 
di  quelle  caufe,  che  vertano  giudicate  in  quel  Tribunale  , elTere  re- 
cata al  Parlamento  di  Parigi,  nè  innanzi  al  Re  fielTo,  in  veruna  ma- 
niera , e che  non  lì  potranno  nemmeno  citare  i Normanni  per  cofe 
riguardanti  quel  Ducato  , a comparire  innanzi  ad  elfo  Parlamento  . 
Vedelì  in  oltre,  che  que’  Duchi  della  Normannia  erano  alTai  più  po- 
tenti 
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tenti  nel  loro  flato  di  quel  che  fi  foITtf  il  Re  >*  mentre  il  R-e  roller»^ 
va  nel  proprio  flato  dei  Signori  « che  vi  rendevano  giuflizia  , c nkino 
dei  Signori  , finché  durarono  i Duchi  della  Normannia  del  Sangue 
Normanno  ed  Angevino  , fu  in  (roiTeflo  dell’  alta  Giuflizia  in  quella 
Provincia  i dal  che  è avvenuto  , che  sì  poche  fono  anche  in-  o^i  lo 
alte  Giuftizie  Signorili  di  quel  paefe . 

Non  fi  può  già  dire  lo  fleflò  dei  Duchi  di  Guienna  , e di  Borgii;^ 
gna.  Verfo  la  fine  dei  fecoto  XIII.  era  già  cola  molto  comune  1’  apr- 
peilarfi  dai  Sinifcalchi  del  Duca  di  Guienna  al  Parlamcntoi  e ciò  (uo.- 
vano  chiaramente  certe  Patenti  del  Re  Filippo  l’Ardito  del  roefe  di 
Giugno  138}.  per  le  quali  concede  ad  Edoardo  Re  d'Inghilterra  , Du- 
ca (TAquitania)  tutte  le  ammende,  e le  altre  pene,  che  verranno im- 
pofle  dal  Parlamento,  in  riguardo  alI’Aquitania,  c nei  cali  d'appella- 
ziOne  dalle  Sentenze  pronunziate  dai  Sinifcalchi  d’elTo  Re  d’Inghilter- 
la  nella  Guafengna,  nell’  Agenois,  C^erci  , Pcrigord  , Limofino,  e 
Sanrogna  . Dai  giudiz)  del  Duca  di  Borgogna  fi  appellava  altresì  aj 
un  fialiaggio  Reale,  e da  queflo  alla  Corte  del  Re,  come  fi  ricavad» 
una  Dicniarazione  di  Carlo  di  Francia  , Reggente  del  Regno  durante 
la  prigionia  del  Re  Giovanni  fuo  padre,  in  cui  fi  dice,  che  primachè 
la  Contea  di  Macon  foiTe  unita  al  Dominio  della  Corona  per  l’acqui- 
flo  fattone  da  San  Lodovico  nel  tz}!.  il  Conte  di  Macon  co’fuoi  lud- 
diti,  c l’Arcivcfcovo  fimtimente,  il  Decano,  il  Capitolo,  c gli  Abi- 
tanti di  Lione,  il  Vefeovo  ed  il  Capitolo  di  Macon  , il  Vefeovo  cct 
il  Capiiulo  di  Chalons,^  le  Badie  di  Pontini  e di  Cluni  , il  Duca  di 
Borgogna,  che  e Vari  di  Francia  , il  Conte  di  Foreft  , il  Signore  di 
Beaujcu , le  loro  Tette  , ed  i loro  Sudditi  dipendevano  tutti  dai  Ca- 
flello  c dalla  Caflellania  di  San  lengoul , e che  per  conofeere  delle  cau- 
fé  della  dipenden'^a  della  Sovranità , e quelle  udire,  e decidere,  i l{e  di 
Francia  erano  flati  [oliti  fin  daj^li  antichijfimi  tempi  dt  tenere  un  Betm. 
tiaegio  e Bailo  di  Jengoul  i dal  qual  Bailo  fi  appellava  poi  al  Parla- 
mento di  Parigi,  c non  altrove. 

. Scorgefi  da  quanto  fi  è cfpoflo  fminuita  la  Giuflizia  dei  Signori  , 
da  per  i Cali,  onde  li  toglieva  loro  la  cognizione,  fia  per  le  appella- 
zioni. Convien^  ora  vedere  in  qual  modo  fi  facevano  quefte  i il  che 
farà  il  punto  più  curiofo  del  prefente  Articolo. 

. Stancatonfi  i Duchi  cd  i Conti  di  rendere  giuflizia,  e pofero  inve- 
ce loto  dei  Luogotenenti  ,,riferbando  però  a fe  il  diritto  di  tenete  le 
AITiIìc  . Ma  effendofi  poi  anche  flancati  di  ciò  fare  , nc  commlfero  ia. 
cura  ad  un  Bailo  , coiicchè  il  Bailo  diventò  Giudice  d’appellazione  del 
Luogotenente,  o del  Vjfconte. 

Dalle  fentenze  di  queflo  Bailo  fi  afipellava  al  Bailo  Regio  Ogni» 
qualvolta  il  Bailo  fi  era  arsolutamcute  feoflato  dalle  regole  nel  fuo 
giudic.io , e chiaro  e manifeflo  era  lo  aggravio  , cd  evidente  1’  iniqui- 
tà , fl 
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fi,  fi, aveva  ricorfi»  al  Bailo  Regio  , come  fi  ebbe  dipoi  ricorfo  al 
Padamentoj  quando  fu  rcfo  fiabile,  e gIL  fii  aficgnata  la  cura  desìi 
affari  de’ Articolati . La  Parte  lefa  dava  dunque  la  fua  Supplica,  non 
g!à  contro  la  Patte  avversaria , ma  contro  lo  fieflb  Giudice  , perchè 
venifTe  a vender  conto  della  propria  condotta^  tf  de’ motivi  ciré  1’  a- 
vevano  indotto  a così  fattament«  giudicare  . Spettava  al  Giudice  il 
fofteneie  la  rettitudine  della  propria  Sentenza,  contro  la  Parte,  che 
l’aveva  appellato  avanti  al  Giudice  del  Rej  c quindi  ne  venne  il  no- 
me di  appellazione. 

Siccome  a quefte  appellazioni  non  fi  faceva  luogo  ,.  Calvo  in  que’ 

! cali,  ne’ quali  efprinacva  la  Supplica,  avere  il  Giudice  di  quegli  erro- 
ri’comnBOlTr,  che  fi  chiamano  ilata  culp*  qu»  dola  tequiparatMr,  1’ af- 
fare diveniva  perfonale  pel  Giudice  appellato.  Se  riprovavano  le  co- 
fc  eipteflè , veniva  egli  punito  in  quel  Decreto  medcfimo,.che  ne  rU 
formava  la  Sentenza  t fc  poi  l’ appellante  non  poteva  provare  le  co- 
fc  allegare,  era  condannato  io  un’  amenda , nelle  fpefe,  e nel  rifaci- 
mento dei  danni  vcrio  del  Giudice,  e degl’ interefii  • 

S’ introdurre  col  tenapo  una  maggiore  facilità  nei  ricevere  le  Sup- 
pliche d’appellazione  per  fatti  di  minor  conto  , c talvolta  pure  fo- 
pra  una  generale  enunciazione  di  giuftizia  . Ritrovandoli  li  Giudici 
nneno'interefiatl  In  qutfie  ultime  ^ppliche,  vi  facevano  meno  atten- 
zione; ed  allora  lc.|)arti  , a favor  deile  quali  avevano  pronunciate  le 
&ntenic,  unironfi  ad  ciJi  per  fofienerne  le  ragioni  ; anzi  fu  fiabilito 
in  appreffo,  che  fi  doveife  citar  la  Patte  a difendere  la  fentenza  ; e 
quando  gli  affati  furono  moltiplicati  a fegno»,  che  dovette  il  P)(In. 
raento.tencrc  le  fue  Sellìoni  in  tutto  l’anno,  perchè  era  imponìbile, 
flìc  i Giudici  Provinciali  poteffero  per  tutto  l*’  anno  rittovarfi  alla 
Corte  per  tendervi  conto  de’ loro  GiudizJ  , furono  fatti  dei  Ruoli 
nelle  Provincie,  ed  il  Bailo  o Sinifcalco  di  ciafeuna  Provinciali  por- 
tava dove  riliedeva  la  Cotte  all'apprllazione  del  Ruolo  della  ProWn. 
eia,  ed  afiìftcva  a tutto  il  Procedo  del  Ruolo  per  dar  conto  de’  mo-i 
tivi  di  ciafeuna  fentenza  . Si  ccfsò  allora  dal  fare  le  Imitazioni  ai 
Giudici  ad  oeni  affare,  che  fopraveniffe , perchè  la  pubblicazione  del 
I Ruolo  della  Provincia  era  un’ intimazion  generale;  mala  prima  fpe^. 

I zie  d’intimazione  furiide  tuttavia  pel  pripio  cafo , che  l’introduffc 
qualora  il  fatto  è perfonale  del  Giudice,  fi  permette  fopra  la  Suppli- 
ca  data  5®^  effetto,  e fecondo  la  qualità  dei  cali  cnunziati,  ij  ci- 
tare il  Giudice  in  fuo  nome  , e l’agirc  direttamente  contro  di  lui 
Mentre  pero  fi  è per  pubblica  utilirà  confetvato  J’  ufo  delle  intima-  ' 
zioni  ai  Giudici,  per  contenerli  nel  dover  joro,  fi  è con  ragione  ri- 
lafciato  l’ufo  di  fargli  intervenire  a que’procedi  , ne’quali  la  fteffa 
Parte,  che  foftienc  la  giuftizia  della  Sentenza  , vien  citata  , ed  è in- 
rerefiata  a foficmetne  la  validità. 

^.P  ' ' ' Noli 
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nc,  ma  l’  autorità  lotb  eziandio  i effendo  certamente  »^  Come  dice  il 
Loyfeau  , qucRa  dipendenaa  di  Giuftizia  il  vincolo  ptu  iotte  e piu 
atto  al  mantenimento  della  Sovranità.  Per  via  di  quella . dipendenza 
fu  tòlta  indirettamente  ai  Signori  la.  facolta  di.  fare  k Lcggi^ 
tre  11  Parlamento  ne  Arguiva,  ne  approvava  le  loro  ColUtuzioni  nel 
giudicare  i Procedi.  ' ■'  ^ 

Quel  motivo  (ledo,  per  cui  fi  erano  moli)  1 Duchi  ed  i Conti  a ri- 
nunziare all’ efeteizio  delle  loro  Giuilizie,  fe«  pure  che  L Baili 
gj  fe  ne  difpenfalTero.  Perche  coloro  , che  i|.  R®  aveva  detlinati  ad 
un  impiego  così  importante,  non  erano  pratici  delle  Leggi  >; 
no  fiati  leciti  fra  I Signori  più  riguardevoli  della  Coi*®  » * dover», 
della  Guerra,  a cui  venivano  aftrcttl  per  fe^igio  del  Re  , non  per- 
mettevan  loro  l'efercitare  le  Cariche  di  Baili,  ond’ erano  invcniti  , 
e prefeto  pure  dei  Luogotenenti  : ma  quando  poi  vollero  ripigliarle , 
il  Re,  che  s’ era  accorto,  che  Pefeicizio  della  Giuftizia  frallc  mani 
di  que’ Signori  troppo  li  rendeva  coofideiablli  , e poteva  efporrc  la 
fedeltà  loro  a fcuoterc  il  giogo  dell’ubbidienza,  com’era  già  avv^ 
nuto  ai  Duchi  ed  ai  Conti  , non  volle  piu  loro  permetKxc  il_  tipi* 
gliate  le  fuiizioni  di  Giudici,  e ii  cofttinfc  a lafciarc  la  Giuftizia  m 
mano  degl:  Officiali  da  effi  ptepoftivi  . Veniamo  ora  all  Articolo 
delle  Atml>  • , 

L’avere  dalle  mani  de’ Sudditi  riacquiftata  la  Giuftizia  uluroata 
era  di  già  per  l’Autorità  Sovrana  un  grande  vantaggio:  j ,* 

diti  rimanevano  però  femprc  armati  , ed  il  Re  dipendey^  da  elli,  eoa. 
loro  Vafiali  per  fate  la  guerra  : anzi  la  movevano  eiji  a lui  , non 
comparivano  alla  Corte,  nc  fi  occupavano  in  altro,  che  nel  porli  iti 
iftato  di  moftrarfi  , fecondo  la  qualità  loro,  ed  il  dovere  de  loro  Feudi 
nelle  guerre  di  que’  tempi , titornandofenc  poi  , conchiula  la  pa^c  , 
ne’ loro  òftelli,  cinti  da  ptopt)  Vaffalli,  nc’ quali  manxencvano  1 ^ 
mote  alle  armi  per  mezzo  delle  adunanze  , cn’  eni  tenevano  nelle 
Grandi  Fcftc,  delle  gioftrc,c  de’ tornei.  Ben  fi  comprende  quale  au. 

• torrtà  unà‘  ròmlgliante  forma  di  vivete  defle  a que  Signori  > ® 
forza  ricaValTero  cfli  dallo  ftarfene  uniti  con  Vaflall,  ^e  o PMCfoin 
guerra,  o fofiero  hi  pace,  non  abbandonavano  mai  . Ora  .qucfto  era 
appunto  ciò,  che  bilbgnava  procurate  di  diftruggete,.  Si  prinopiC)  dai 
diminuire  una  tale  unione  con  proibire  i tornei  fotto  picteno  degli 
accidenti,  che  vi  nafeevano,  fi  adopero  il  potere  de’ Sommi  i onte^ 
ci,  che  vietarono  fimill  combattimenti  fotto  pena  della  Scoraci- > 
M,  e della  privazione  di  ffpoltura  # 'quindi  fQiono  difpcnfati  i «o- 


atta. 
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Rare  a ‘^‘  Privilegio»  dal  fertiiio  » che  dovevano  pre- 

cui  farehh^  S Terre,  con  condizione  che  le  Truppe  , di 

loro  vaiTai!  v«rebtero  mantenute  fopra  le  loto  Terre  dai 

correlaiinni.  P^fo  lafcìava  loto  tuttavia  qualche 

ne  a ourfl^  « '*  <juaiceta  bene  di  fai  ceffate  , efi  polcfi- 

DieL^  'nvenaionc  dei-Suflidj.e  delle  laslic. 

Tcize^  cominciarono  ad: 
al««ì  pertanto  alla  Corte,  a cui  gl’ invitavano 

raVrii  riSilu  altre  ai  piaceli  , co’ quali  Ti  ptoci;- 

favt  niti  ^ r n ' introduffero  le  donne,  c Jficcomc  non  fi  pcn- 

l^cala^r..^f  l’a»Khizione  del  favore,  e del- 

tarino  ^unl'o  oggetto- de’ Signori,  i quali  puteCdiven- 

ana  moTi  Cortigiani.  Le  gioflre  peto  , ed  i tornei  erano  fempte 
atidv^f  V’ etano  a que’ tempi  altri  fpcetacoli  . L’ 

nandolì  tii»»  leggcndoiì  ouafi  allora,  c poco  più  ragio- 

odierna  d!  «volgeva  in  profitto  del  corpo  / quando  1’  abitudine 
fa  fb^  ri  r-  «flettere , e di  diflinguete  quel , thè  fentiairo  , 

ed  fl>nno  I r -®  degli- fpettacoli conformi" alle  noftrc  idee, 

lei*ro«  ^ andava  allora  alle  gìoftre  ed  a’  tot- 

dei Tragedia  di  Rodoguna  , o alla  Cotpmcdia 
kvitrWT  o «trovatonfi  al  piu  al  piu  certuni»  che  conobbero 

tornii  altri  mezzi. da  Intcrcflare  alquanto  più,  elicgli  Spet- 

de'  • locchc  fece  inventare  le  Rapprefentazìoni 

gl'  amichi  BaUttti,  ch*crano  un’ombra  della 
f * dell  Opera,  e delia  Commedia  . Tal  era  lo  flato  della 
lotto  11  Regno  di  Francefeo  I,  e mailime, fotte  quello  d’Enii- 

‘1“****  ferocia  guerriera,  che  motto  ancóra  de’ primi. 
JirMrn  * pare  che  aveffero  almeno  i coftumi  dovuto  aj>pro- 

coloro,  ì, quali  per  mero  divertimento  combattevano 
non  avefrero  avuto  tempo  da  fpendete  in  altre  pailioni.  irebbe  peto 
c.  Jf**  male  la  Cotte  di  Enrico  IL  folto  il  cui  regno, 

P‘“*  fotto  verun  altro,  la  rdiifolutezza . L’au- 
la la  regnante  negli  animi  crafi  pure  alla  galanteria  comunicata  , nìi 

IC  nonne  _ ./• ' . 


guno  c ai  cogntzioai  | cannerò  auicst  ncua  cotru- 

Secolo,  o per  meglio  dite  l’acctcbbero  , guadando  alle  gio- 
^ni  wnne  lo  fpirito  ed  il  cuore  colla  libertà  de’vctfi,  c colla  liccn-' 
*ioiita  aelle- canzoni  I e per  ultimo  la  vana  feienza  degl’  Indovini  , 
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{(li  Oroftapij  e r AAroIosIa  giudicidrìa  fi  fctanò  goadagnata  tutta  M 
Corte,  t durarono  ancora  gran  tenip«  dOpè  nella  trancia  } iniinat'i 
tantoché  la  filofofìa , cagione  forfè  di  nuovi  mali  i ne  fecò  cOnofcca 
re  il  ridicolo,  e r illufione . . 

Perchè  poi  il  Ducato  di  Borgogna  fu  PuItitnO  Apparlnaggid  y che 
rientrane  nel  Dominio  Reale  , dalla  cui  riunione  cflihta  rimaneilè 
quella  bizzarra  f)>ezie  di  Sovranità,  che  (imile  ad  un  cotpo  eftrancO, 
impediva  ioltanto  alla  Sovranità  vera  il  libeio  cfctcizio  { egli  è nc^' 
ccfTario  vedere  cofa  ne  divenifTe  dopo  la  motte  di  Carlo  il  Temera- 
rio» Potava  qpeiVo  Ducato  à tré  divetfe  perfone  filettate  . A Lodo-» 
vico  XI.  pet  la  Legge  degli  Appanaggi  j nel  cafo  che  venliTero  me- 
no i difceildenti  maichi  di  Filippo  l’Ardito  | primo  Duca  di  quella 
feconda  Cafa  / perchè  elTcìldo  Rato  quel  Ducato  dato  a Filippo  l’Ar- 
dito colia  condizione  di  dover  ritornare  alla  Corona  « venendoaman-  ' 
care  gli  eredi  mafehi^  Maria  di  Borgogna  figliuola  di  Catione  rima- 
neva efclufa  ; Poteva  quefta  mcdefiìma  Principefia  pretendete  di  fuc-  . 
(cedere  negli  Stati  del  padre  j ove  non  aveiTe  luogo  la  Legge  dc^li 
Appanaggi  r e finalmente  Un  mafehio,  difceudeilte  da  Filippo  l’Ardi- 
to, fe  per  uno  ve. n’ età,  doveva  giuda  la  Legge  degli  Appanaggief- 
fere  preferito  a LodOvico  XI.  ed  a Maria.  Cib  poROj  chi  era  l’ ere- 
de legittimo  fli  Carlo  il  Temerario f Non  altri,  che  Giovanni  <Con« 
re  di  NevetSi  nipote  di  Filippo  l’Ardito,  il  quale  eflendo  folamen- 
. te  motto  nell’ anno  M9>.  era  il  folò  mafehio  vivente  di  quella  Cafà 
' nel  tempo  della  morte  di  Carlo,  cioè  quattordici  anni  prima  t Qual 
ragione  poteva  opporgli  Lodovico  ? La  legge  forfè  degli  Appanag- 
gi  ? Ma  quefla  era  a lui  favorevole,  come  a difccndente  mafehio  d| 
Filippo  l’Ardito.  Qual  ragione  poteva  opporgli  Maria  , figliuola  di 
Carlo?  Forfè  il  diritto  di  ciftre  J’ unica  crede  del  padre?  Ma  quello 
jnon  le  competeva  , pofciachè  la  Legge  degli  ‘Appanaggi  efcludeva' in 
èjfeni  cafó  le  femirrirte.  E pure  (cola  maravigh'ofa I ) non  fi  vede,  che 
IT  parlafTe  del  Conte  dr  Nevers  alla  morte  di  Carlo  il  Temerario  Du- 
ca di  Borgogna . Sarebbe  forfè  ciò  avvenuto , perchè  non  fi  trovaflìì  ' 
il  Conte  forte  ballanti  per  far  valere  i propi)  airitti  t Ma  poteva  egli 
almeno  fate  le  fué  ptotefte.  Perchè  la  Legge  degli  Appanaggi  non  Q 
xitrovàlTe  ancóra  (labilità  abbaftanza  per  far  cicludete  Maria  ? Ma 
qUeOa  Legge  era  gii  divenuta  Legge  deilo  (làto.  O perchè  finalmcn- .. 
tè,  cpuie  propone  l’Abate  di  Longuetae  -,  il  Conte  di  Nevers  avef- 
fe  a Lodovico  Xt.  Ceduti  li  fuoi  diritti  f Di  ciò  non  fi  ha  prova  nefo 
fona.  ' 

In  tifi  punto  còli  confufodl  Storia,  pare  a itae  qualche  fiCuto  lutné  ci 
pufia  porgete  la  còndotta  tenuta  in  tale  occafione  da  Lodovico  XI. 
Chi  mai  vorrà  credére,  checche  lic  dicano  certi  Scrittori,  che  Lodo-' 
v<ro  non  fi  fatebbe  frtvrti?-d:l  Diritto  di  riunione  in  difetto  di  cre- 
di 
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idi  mafclii,  quando  fone  Rato  petfuaA>  di  poteilo  fare  ? Non  per  aU 
aro  egli  non  fece  perchè  vivefa  tuttavia  un  Principe  difeendente  da 
Filippo  1' Ardito p Credette  pertanto  effei  meglio  i*  impadronirli  de- 
liamente delle  Piazze  della  Sorgila  f e dopo  d’  eGerìi  lafciato  ca- 
dei  di  mano  il  matrimonio  della  l^incipelTa  ^Maria  > crror  fenza  feu- 
(a,  ebbe  licorlb  alla  Legge  de’ Feudi,  c riunì  il' Ducato  di  Borgogna 
alla  Corona  per  motivo  di  fellonia,  di  (Ui  in  fatti  era  Rato  trop. 
po  colpevple  -in  tutto  il  cotfo  della  vita  il  Duca  Carlo  • Dei  icfip 
Dcn  fi  comprende , non  efier  queRa  in  oggi  che  una  quiRione  di  mie- 
ca  cuiiofita,  mentre  il  Conre  di  Nevets  moti  fenxa  prole. 

Aveva  quello  medefimo  Re  creduto  di  poter  meglio  afibdare  la 
propria  autorità  col  rendere  unifotmi  le  Leggi  del  fuo  Regno,  e pre- 
tefe  di  dare  a epcRo-fuo  progetto  il  pcetcRo  del  ben  pubblico  . Di- 
ceva cgU,  che  in  uno  orato  non  ci  voleva  più  d^un^  Legge  , d’  un 
pe(o,  e d’uoa  mifurd  { piogcrro  beliifiimo  , ma  pieno  dì  tniUe  dilE- 
I coirà  nell’  eiecuzionc.  Nulla  dico  io  de’  peR,  c delle  mifure  , pei- 

I ciocché  la  quiRione  (T  tiduticbbe,  a ben  confidcrarla,  ad  una  quiRie- 

ne  di  nome  , eia  bilancia  del  prezzo  delle  c^efcguiràfcnnpiemal  il  pe- 
io  loro,  e la  loro  mifuta.  Non  è però  cosi  delle  Leggi , che  furono 
i fatte,  iiè  delie  Confuctuditii  intiodotté,  (ccondo  la  natura  di  ciafeua 
I j^efe,  ed  i coRumi  degli  abitanti  i perciocché  diverfamente  fi  vive  ià 
Dunkeique,  ed  in  Toldfa,  in  Maruglia,  ed  in  Parigi,  dee.  ed  i Cir- 
. tadini,  la  Nobiltà  ; ed  j Metcgnti  hanno  da  elTeic  diversamente  go- 
vernati,  , 

Oefidera  un  Gentiluomo  di  eternare  il  fuo  nome  , e deve  fecondo 
qucRo  piMludicio  trasmettere  Indivifi  11  fuoi  beni  al  proprio  primo* 
genito.  Un  Negoziante  pei  lo  contrario,  che  ha  per  oggetto  reRen- 
iiOQC  del  commercio,  e i’accrefcimcnto  de' beni  aclia  propria  fami* 
glia,  deve  tra  i fuot  figliuoli  dividere  quelle  ricchezze  , eh’  egli  ha 
acqulRatc,  affinchè  ciaicuno  di  elfi  fia  in  iRato  di  lapprefentatlo , è 
i per  potere  moltiplicare  per  loro  mezzo  i propri  talenti  ^ ed  il  proprio 
credito  . La  Confuetudine  della  Normannia  è necc^aria  alla  intenzio* 
ne  del  primo,  e la  Legge  e la  Confuetudine  dcono  fate  un’egual  di- 
vifipne  nella  famiglia  del  fecondo  . Ritenuto  il  Magt'Rrato  in  Parigi 
dalle  finzioni  proprie  del  fuo  impiego  non  può  attendere  ad  accr^ 

I .^ccre  ie  rendite  delie  Terre,  ma  è necefiario  ch’egli  abbia  un  ledito 
più  facile  a raccoglierli , c che  faccia  non  pertanto  la  figura  dei  fon- 
di qella  propria  fuccefiione  : fu  peteiò  imoiaginato  di  dare  alle  rendi- 
te Ra  bili  te  il  carattere  dc'bpnl  immobili,  cofa  che  non  aveva  luogo 
primache  della  Guerra  , e della  MagiRratura  formati  fi  folféro  due 
Suti  differenti.  Fu  pur  anche  introdotta  la  Giutifdizione  de’ Confo? 
li,  dai  quali  vengono  colle  loro  Leggi  fommariamente  giudicali 
Mcti^aiui,  pprchò  non  pofiono  aucfijl  attendere  a lunghi  px(ùcfi>  > 
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nuocerebbono  colle  tante  dilazioni  al  Commercio , e perche  tale  fpe« 

Xie  d’aflTati  non  richiede  una  gran  dircutLoncr  ma  è però  manifefto  « 
che  tutte  quefte  Leggi  non  farebbero  più  delia  medefìma  necefliità , c 
difficilmente  potreb^ro  applicarli  ai  fidati,  alMagiftrati,  edinfom- 
ma  a tutti  coloro,  che  Mercanti  non  fono. 

Potrebbe  forfè  il  Tribunale  dc’Marefcialli  di  Francia,  da  cui  viene 
fopra  il  modo  di  procedere  giudicata  la  Nobiltà  , prender  cognizio- 
ne delle  materie  feudali,  o ugl* impegni  civili  , o d’  altr^  fpezic  di 
•»fe  f 

Qual  regola  può  mai  preferiverfi  per  ciTertuare  il  progetto  delle 
Leggi  uniformi?  A quale  degli  Ordini  della  Città  fi  avrebbe  riguar- 
do a preferenza  degli  altri  i La  Nobiltà  è il  foftegno  dello  Stato  : il 
Negoziante  Io  fa  noritc  : fi  ha  forfè  da  protegger  l^uno  con  pregiu- 
dizio dell’ altro?  Ltx  tft  c^mmun*  frtictptum  , egli  è verilTimo  / ma 
non  già  per  gli  uomini  in  generale»  anzi  neppure  per  clafcuoa  Prt,- 
feffione,  ma  bensì  per  ciafeuna  Provincia  in  particolare,  che  per  fua 
natura,  e fecondo  il  (ùo  fìio  fi  è fccito  da  tempo  immemorabile  un 
modo  di  vivete  a lei  proprio , e che  fi  chiama  CmfMttudint , la  qua- 
le per  l’approvazione  del  Sovrano  è diventata  Legge  . Convien  ti« 
flettere,  che  gli  uomini  ftelli  fono  quelli  rche  fi  fecero  le  prime  loro 
leggi s fautotiià  non  deve  intioduttc  delle  leggi  nuove  , fe  non  le 
deiiva  dalle  antiche,  alle  quali  qualora  non  fi  avrà  più  riguardo,  ogni 
cofa  verrà  dal  nuovo  Diritto  malmenata!  e quello  Diritto  faiafcm-, 
^ ptc,  come  dice  il  Signor  Foi>e  , o troppo  forte  co’ deboli  , o troppo 
* debole  co’  forti . 

Finifeo  le  prcfcntl  OfTcrvazionl  con  un  Articolo  importantilJìmo  , 
che  c il  Concordato,  in  cui  fi  fcuoprc quanto neceffaxia  iìa  l’  autorità 
riunita  al  buon  ordine  , e per  conleguenza  alla  felicità  de’ Sudditi  , 
quando  è bene  amminiuiata,  c quando  i Monarchi  regolano  collabi- 
lancia  delle  Leggi  il  loto  potete. 

Pochi  fonq  gli  Uomini,  così  generalmente  maltrattati  nella  Storia, 
come  lo  fu  11  Cancelliere  Duprat . Gli  fi  rinfaecia  l’ avete  introdot- 
ta la  venalità  delle  Cariche,  locchc  è forfè  un  male,  fcbbcneil  Car- 
dinale di  Richclicu,  che  volle  cfaminate  per  1*  una  parte  e per  l’al- 
tra quefio  punto  nel  Teftamento  Politico,  che  gli  fi  attribuifee , non 
abbia  ofato  di  decidete.  Viene  pur  anche  acculato  di  aver  fatto  com- 
prendere al  Re,  che  flava  in  di  lui  mano  raccrefccte  le  Taglie,  e l’ 
aggravare  di  nuove  impofizioni  i Sudditi^  di  avere  inttodottà  la  Maf- 
furia  , d)€  n«n  e Terra  fen^a  Sipiere  i di  avere  per  certi  fuoi  fidi 
particolari  irritata  la  Duchefla  d’AngoIcmme  contro  il  Contefiabile 
di  Borbone.  Finalmente  di  aver  voluto  feparare  1’  utile  privato  del 
Re  dal  ben  pubblico.  Ma  quello  , che  più  di  rutto  refe  odiofo  quel 
Magifilato  , fi  fu  l’avcr  tolto  al  Cleto  cd  ai  Popolo  il  Diritto  di 
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el<tione  de’ Benefizi  , col  rendere  padrone  il  Re  di  conferirli  , abo- 
lendo la  Sanzione  Prammatica,  e ponendovi  in  fua  vece  il  Concor- 
dato. Quello  lo  ha  fcrcditato  per  fcmprc,  tanto  più,  che  il  Clero  c , 

la  Magiflratura , due  de’ piu  lig&ardevoli  Coipi  dallo  Stato,  infieme 
fi  unirono’ contro  una  tale  imprcfa,  come  cmclla  , di  wl  non- fi  po- 
teva immaginare  la  più  dannola,  fia  pct  la  Religione  , fiav^ier  l’ordi- 
ne pubblico  .Siami  però  lecito,  non  ollante  1*  Importanza  di  tutti 
quelli  pregiudizi,  di  proporre  intorno  a quella  matetja alcune  riilellìc^ 
ni . A me  pare , che  11  Concordato  altro  fatto  non  abbia- , che  refti- 
i tuitc  al  Re  un  Diritto  già  da’ Tuoi  PredecelTorì  efercitato  lotto  ledne 
prime  Schiatte:  che  in  que.’ tempi  {TUydoytr  de  M.  Tallon)  non  lìti, 
correva  a Roma  per  clTcre  provvido  di  Benefizi  « che  i Vefcovl  dlfpo- 
nevano  de’ Benefizi  vacanti  nelle  loro  Diocefi  , c che  I Re  Francefi 
lusminavano-  quali  lemptc  ai  Vefeovadi  non  per  altra  ragione,  fe  non 
perchè  non  potendoli,  fé  nondilficilmcnte  in  comune,  e fempte  con  mol»  , 

ti  Inconvenienti,  efercitare  quel  Diritto,  che  dapprincipio  avevano  tut- 
ti i Fedeli , di  Iccglicrfi  un  Capo  , deve  quello  palTarc  nella  petfona 
del  Sovrano , a cui  i Sudditi  hanno  confidato  il  Governo  dello  Sta- 
to, di  cui  laT^hiefa  è la  }>artc  più  nobile.  Non  (T  può  negare  altre- 
sì, che  il  Diritto  di  Annata  folTc  un  Diritto  infolito,  e nuovo,  che 
i Papi  acquillavano , non  già  in  virtù  del  Concordato  r come  fi  ere. 
dette  perciocché  non  fe  ne  trova  in  elTo  fatta  menzione  , ma  bensì  ■ 
in  vitiù  di  una  Bolla  poco  dopo  pubblicata  , per  cui  veniva  autori^ 
zato  il  i>oircllb,  in  cui  s’ erano  podi  L Papi  di  quel  Diritto  verfo  1’ 
anno  iti6.  11  Sommo  Pontefice,  adunque  nou  diede  col  Concordato  ai 
•Re  di  Francia  , (p  non  quello  che  loto  dp.pjltteneva , dove  colla  Bolla 
tanno  i Sommi  Pontefici  guadagnato  quello  , che  loro  non  fpettava 

in  vetun  modo.  • • . . « . . , , 

Di  ciò  però  non  fi  tratta  nella  Critica,  che  fi  e fatta  del  Concor-* 
dato,*  ed  IO  trovo,  che  la  quidionc  fi  riduce  veramente  ad  efamina- 
rc,  fe  la  Prammatica  folTc  noccvolc  allo  Stato  , o le  il  Concordato 
In  fe  delTo,  qual  egli  è,  c con  tutti  gl’ inconvenienti  che  vi  s’incon-*  ' 

rrano,  non  fia  di  molto  più  utile.  Ora  io  credo,  che  non  fia  dlflBci- 
>'  il  provare,  che  la  Prammatica  ripiena  era  d’ inconvenienti , c che 
; Concordato  è la  forma  più  confacente  a conferyare  la  •tranquillità 
in  uno  Stato.  „ 

La  brevità,  eh’  io’  mi  .fono  propodo  di  oficrvare  , non  mt  permet- 
te di  edendermi  nelle  pròve.  Mi  riduco  pero  a dire  - i.  Che  il  Con-_  • j 

cordato  è giudo  nel  redituire  al  Re  il  Diritto  di  nomrnazionc , men- 
tte  la  maggior  parte  dei  Benefici  cofpicui  fono  dati  fondati  dai  Re 
Francefi,  e deve  confeguentcmcntc  fpcttatne  ai  loro  Succefibri  la  col. 

Jazione . z.  Che  rapprcfcqtandofi  dal  Re  la  Nazione  , a lui  tocca  I’ 
efeteitar  que’ Diruti , che  cfcrcitavano  i primi  Fedeli  , c che  quedi 
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pofcro  nelle  fli  lui  mani  j alloidiè  la  Cliicfa  fu  ricevuta  nello  Sta- 
to, in  premio  della  protezione,  che  ii  Re  accordava  alla  Religione  . 
Dico  in  5.  luogo,  era  quella  una  delle  ragioni  del  Cancelliere  Du> 
prat , che  1’  Elezioni  erano  paifare  in  una  pubblica  Simonia  , che 
innalzava  alle  prime  Dignità  coloro,  che  meglio  )>orevano *com()ecar- 
Jc.  4.  Che  le  Cattedrali  etano  fpeiro  occupate  da  Soggetti  del  bado 
Popolo,  quando,  polia  l' eguaglianza  delle  cofe , la  Nobiltà  dcv’efle- 
rc  preferita  nella* diflribùzione  delle  Dignità  Ecclefiafiiche  , per,  due 
ragioni  i e perchè  molti  de*  Benefici  colpicui  provengono  dai  Beni  dell* 
Ordine  de* Nobili,*  e perchè  dando  i Benefìci  cofpicui  ai  Volcovi  au- 
torità nelle  Città  delle  Diocell  loro,  è di  fomma' importanza  per  la 
lìcurezza  del  Regno,  che  i Re  fcelgano  coloro,  de’  quali  conofeono 
la  fedeltà , e la  di  cui  capacità  non  lì  eliende  folamcncc  lopra  le  cofe 
della  Religione,  ma  al  mantenimento  altren  della  Pace  e dell’Ordi- 
ne Pubblico.  Intertft  , dice  il  Gaguino,  Rr'rr  majorts  maxi- 

m Eccltfiai  admin^rant , guarum  ipfi  tàterts  funi  , Ora  da  quanto  lì 
è detto  che  altro  fì  piiò  conchiudeie;  fe  non  che  il  Concordato  non 
è poi  di  una  così  pericolofa  confeguenza,  come  fi  era  yeduto  dover 
eflere , allorché  fu  pubblicato'?  Le  Anhafc  accordate  al  Sommi  Por» 
tcfici  hanno^potuto , ed  hanno  dovuto  ofFcodcre  gli  animi,  ionolnic- 
goi  benché  i Papi  quali  pet  due  fecolf  innanzi  Ig  aveffero  godute  , 
nò  folle  ciò,  che  una  debole  compenTazlone  di  que’ Diritti  , che  fi  era, 
no  elJi  arrogati,  ed  a’ quali  rinunZiavano,  quali  erano  i Mandati,  le 
Rifctve  , le  Afpcttative,  la  prevenzione,  la  vacanza  in  <uria  , dtc.  ) 
Ma  fe  nell'  attuale  fituazionc  degli  affari  non  potevano  i Re  di  Fran- 
cia ricu|>erarc  il  diritto  di  Collazione,  fe  non  a quello  prezzo  , tur-’ 
ta  la  quiftione  fi  ridurrà  a cercare  qual  (la  maggiore  inconveniente  pel 
Regno,. che  fc  ne  laici  ufeire  quhlcne  fomma  di  danaro,  la  quale  va 
in  profitto  delia  Corte  Romana,  o che  fia  privato  il  Re  d’un  Dirit- 
to, che  afibda  veramente  il  di  lui  j^orcrc  , e che  fottraege  lo  Staro 
.alle  turbolenze  ed  alle  fazioni,  che  tante  volte  furono  dalle  Elezio- 


ni fufeirate,  e che  ancora  piu  facilmente  li  fufcitcìcbbono  in  quelli 
tempi,  ne’ quali  tltrovctebbcfi  da  opinioni  djverfc  divifa  la  Religio, 
’nc.  Io  fon  d’opinione,  che  avendo  ciafeuna  forma  di  Governoi  luci 
.propri  principi,  quello,  per  cui  fuflìflc  uno  Stato  Morarchico  , fia  , 
che  tutto  debba  concorrervi  alla  liunione  dell*amorità  in  una  loia 
perfona.  Veggafi  la  Storia. del  Pubblico  Diritto  CcclclìaRico  Frange- 
fe,  1757. 

Vottei  prima  di  terminare  dir  qualdte  cofa  ancora  delle  Crociate , 


delle  quali  fi  ò già  tanto  ragionato  nel  corto  di  ouefl’ Opera  . Non 
poco  fetvirono  elle  ai  Re  dì  Trancia  , peichè  lì  liberaflcto  da  quegl’ 
importuni  Tiranni,  che  in  lontani  paefi  poivatono  la, loto  Inquictcz- 
»a,  e lafciaiono  in  ripeio  io  Stato.  Ma  oltre  1* utilità , che  ne  rica- 


var o- 


Terza  Sic  hi  atta 


OSSEltTAZIONI 

PARTICpLARI. 


■M 


Tarono  i Re,  patini  pure,  ebe  di  non  poeo  vantaggio  pofTa  cnère  il 
coniìderatle  in  fe  flciTe  per  conofceic  i coftuni  , c la  foggia  di  p.cn* 
fare  di  quc'  tcnud.  , * ' 

Jo  non  pax  lo  del  motivo  delle  Crociate,  motivo  degno  crrtamen» 
te  di  tutto  il  rifpetto,  feòbene  mal  concertata  ne  roffe  altresì  1*  efc«  * 
suzione,  perchè  eu  forfè  imponibile»  L’oggetto  fen^a  dubbio  età  te- 
ligtolìiltmo  >e  (amo.  Dico  folatnente,  che  le  Crociate  ci  porgono  una 
bellillìma  occafione  di  conlìdcxaie  gli  erioti  dello  fpirito  umano..  Nou 
v’.è  cofa  più  curiofa,  e {4ù  ifteuttiva  infieme.,  che  il  vedete  , come 
tutto^  diventi  pacione  negli  Uomini^  e come  (appiano,  perfino  leco* 

/e  più  fante,  rivolgere  in  profitto  delle  paflToni  medclìme.  Cèrto  è , ' 
che  la  Religione  non  fu  mai  così  pura,  come  a’ dì  nofirii  perciocché 
la  filofolia,  la  quale  può  beniflimo  diventarle  contraria,  ^ando  eo* 
tra  in  certi  cerveiii  fitavoltl,  le  c poi  di  un  mirabile  foccotfo  , qua» 

Jora  non  viene  adoperata,  che  a dedurre  dalle  confeguenze  deipxinci* 
pi , che  fono  fuori  della  (ua  materia  : locchè  fi  diftingue  chiaramente 
nella  Storia  della  Religione.*  Vedefi  ne’ tempi  d’ignoranza  , cioèquanM 
do  non  fi  raziocinava,  una  grolfolana  fuperOizione  regnare  in  recedi 
oucl  culto  di  fpitlto  e di  verità  da  lei  fiabilito  . I.a  Religione  Cri» 
itiana  era  dopa  il  Secolo  Undecimo  divenuta  un  pietcllo  per  orai 
force  d’ abufi , c di  delitti  , ed  1 Ctiftiani  erano  diventati  quali  Idb* 
latri , clic  onoravano  il  veto  Dio  , come  fi  onoravano  altre  volte  le 
falfc  Oivinità.  La  correzione  de’coftumi , ed  il  fàgtìfìzio  dellepa^o* 
nr  non  avevano  parte  nel  culto,  che  fi  rendeva,  c ctcdcvalì  di  avere 
fodditfatto  interamente  ad  ogni  dovere  , come  credevano  i Pagana  > 
quando  li  era  adempito  agli  cAeriori  efciciz)  della  Religione..  Allora 
folamente  fi  riconobbe  , che  Je  luatiche  della  Religione  fpno  un  ^el 
nulla  fenza  la  foirmeflìonc  dello  fpjtito  c del  cuore  , quando  fi  prin-  * 
clpiò  a far  ufo  della  ragione  ; c quelle  ptogrefTo  fatto  dal  taziocinia 
i così  fcnfibile,  che  ancnc  in  oggi  egli  c facile  difiingucrc  la  diffèrco* 
za,  che  fra  que’ Popoli  Ctifiiani  , Fra  i quali  fi  è rfieno  dilatata  la 
Filofolia,  e quelli.,  che  fi  fon  pofii  a ragionate  . In  Francia,  per  e« 
fempio,  non  v’ba  dubbio,  che  la  Religione  fia  più  conofduta,  eh»  . 
altrove,  e che  ne  fia  sban^ta  la  fuperfti^ione  . Cctiamenre  migliori 
non  vi  fono  pelciò  i coAumt  ; ma  fi  fa  almeno  che  fi  fa  male,  nè  fi 
vive  più  nell’errore  di  cccdcrc  , che  gli  arri  pùbblici  di  Religione 
pofTano  cfpiarè  i peccati , c che. Dio  perdoni  gji  uni  in  favore  degli' 
altri . Non  è. già  che  la  Filofofia,  pct  1* abufo  che  fe  n’è  fatto  , non 
abbia  prodotti  molti  malli  dico  folamente  ,'che  quando  la  Filolpfi 
fi  è fottopofta  una  volta  alla  Religione,  qiiefia  ne  deve  riufdre  e più 
pura,  e più  illuminata..  Non  farebbe  certamente  in  oggi  afcòlcaro 
chi  venifie  a proporre  le  Crociarci  nc  fi  farebbe  già  credere  alle  in. 
tete  Nazioni,  che  un  fogno  di  Croce  pofio  in'  fulla  fpalla  , c guei. 
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re,  c viagRì  intraprcfi  per  vifitare,  o liberare  la'Terrà  Santa,  deflcro 
poi  faccoità  a cralcuno  di  foddisfare  a tutti  le  fue  paflioni. 

£ pute  tal’  era  la  credenza  comune  , allorché  lì  diede  principio  a(« 
Je  Crociate.  ( L'  Abate  Flenr'i  Difcorfo  6>  fopra  la  Storia  Ecclefia- 
. ftica . ) Annoiati  i Monaci  éi  flatfi  nelle  loro  celle  rincbiufl  le  ab- 
bandonavano : le  mogli  de'  loro  mariti  infaftiditefì  feguìvano  i loro 
Drudi:  I Signori  carichi  di  debiti,  vendevantj  le  Terre  impegnate,  e 
fi  avviavano  tutti  vetfo  Terra  Santa' lìcuri  di  ritrovarvi  il  perdono 
de’  loro  peccati.  Egli  doveva  certo  elTcrc  yno  fpettacolo  aliai  lìngo- 
lare  il  vedere  partire  una  cotrgeric  d'  uomini  e di  donne  perduti  nei 
mai  fare,  fra  i quali  non  era  della  virtù  ftcITa  mcn  rato  il  vero  Criftla- 
iielìmo;che  vivevano  nella  buona  fede  di  combattere ^per  lagloriadi 
Dio',  e che  per  iftrada  Ir  .abbandonavano  agli  eccelli  più  gravi  7 che  la- 
fciavano  dovunque  palTavano  Torme  fcandalofe  delle  loro  dilTolutczze, 
e dei  loro  ladronecci,  o che  portavano  feco  loro  nel  cuore  la  rea  me- 
moria di  ouelle  Donne , che  avevano  amate  , c lafciate  nel  loro  pae- 
fc.  Si  ha  oa  un  Pocra  di  que’  tempi  f Vegga  lì  il' Fauchet  , Poeti 
Trancell  lib.  z.  cap.  17.  ) defetitta  la  Storia  del  Caftcllano  di  Coucì  , 
il  quale  partì  per  andare  alia  Crociata  innamorato  perdutamente  del- 
la moglie  di  un  Gentiluomo  fuo  vicino  , cioè  portando  (econelcuo. 
te  Tadulterio  , e che  morendo  per  viaggio  ordinò  ad  un  amico  di  far 
imbalfamare  il  cuore,  e di  recarlo  alla  fua  Dama  , come  fu  efegui- 
to.  Erano  fotfe  quelli  frutti  degni  di  penitenza  i Ecco  come  di  ogni 
' cofa  fi  abufa  , e come  un’  imprefa  Tanta  c rlfpettabile  pel  fuo  fin;  , 
divenne  uno  fpettacolo  ridicolo  e fcandaloio.. 

, Porremo  fine  a quefle  Ofièrvazioni  con  due  articoli  curiofi  r che  fo- 
' no  la  Libertà  data  ai  Servi , e io  Itabilimeiuo  de’  Comuni . 

I .Quanto  ai  Servi,  »li  pare  i.  Che  i Franchi  non  abbiano  fatto  de* 
nuovi  Schiavi  nelle  Calile . 2.  Che  quefti  Schiavi  portalTero  le  armi  . 
3.  Che  i Signori  ne  avevano  Jà«vera  proprietà. 

Non  fòlamente  non  pare,  che  i Franchi  faccITbro  de'  nuovi  fchiavi 
nelle  Cailic  , ma  pare  anzi  aver  cllì  introdotta  una  maniera  di  trat- 
tare i Servi,  mcn  dura  per  crii  , c più  utile  per  i loro  padroni  . ,, 

' „ I Germani , dice  Tacito,  non  tengono  mica  I loro  Schiavi  , come 
„ facciam  noi,  nelle  loro  Cafe,  per  farvegli  lavorare.,  ciafeuno  at- 
„ torno  ad  un  certo  determinato  lavoro  > ma  alTcgnano  elfi  ad  ogni 
„ Schiavo  la  fua  particolare  abitazione^  in  cui  da  padre  di  famiglia 
,,  egli  vive;  e tutta  la  fcrvitù,  che  ti  padrone  impone  allo  Schiavo  ^ 

„ conlìfìc  nelP  ol^bligailo  a pagarli  un  tributo  , che  conlifie  in  gra- 
,,  naglie,  in  bcflìàmc,  in  pelli,  lloffc,  Ac.  „ Da  ciò  lì  vede  , che  la 
condizione  di  qucfti  Servi  rallembra  piurtofto  a quella  de’  noAri  Ap- 
paltatori, che  alla  condizione  degli  Schiavi . Qiicfii  Germani , o Fran- 
chi palTatono  nelle  Gallie,  c vi  portarono  quelle  Ufanze  , che  i Ro- 
mani delie  Gallic  non  fi'cuta'.ano  diimitarr.  Mol- 
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Molto  diverfa  in  fatti  vi  era  I|  condizione  de’  Servi  . Il  diritto  de’ 

Signori  era  tale,  che  erano  padroni  di  rutto  . Se  i Servi  fpofavano 
donne,  che  foilero  Schiave  d’un  altro  Signore  , la  prole  nata  da  tali 
^atrimon)  fi  divideva  fra  i Padroni , come  fi  farebbe  potuto  fare  de’ 
f efiiami  : ed  in  oltre,  quantunque  le  cqfe  Ecclcfiaftichc  foifero allora 
in  follia  venerazione , non  poteva  pero  uno  Schiavo  abbracciare  lo 
Stato  Ecclefiafiico  , lènza  primi  avere  un  cfpreiTo  congedo  dal  fuo 
padrone.  ( Capitol.  L.  l.  Atr.  zj.  28.  80.  iiij.  ) 

Eranvi  adunque  nella  Francia  due  fpezie  di  Servi  j cioè  quelli  de’ 
prwchl , e quelli  dei  Galli . Tutti  pero  andavano  alta  guerra  , chec- 
che abbia  potuto  dirne  il  Sig.  di  Boullainvillicrs,  il  quale  con  un  Si-  • 
flenaà  chimerico  ha  prctefp  di  efcluderc  tutti  I Servi  dal  fervizio  del- 
le armi , rendendo  così  piu  della  metà  della  Nazione  inutile  al  Prin- 
ed  allo  fiato.  ,,  C^alora  il  Romano  ed  il  Barbaro  faranno 
„ chiamati  a qualche  fpedizione,  fatano  tenuti  cM  condur  fecoalcam- 
« pp  1 a decima  parte  de’  loro  Servi,  c'di  condurvcli  bene  armati,  n 
Cosi  fi  legj»e  nella  Legge  de’  Vifigoti  . Quefti  ftellì  Servi  erano  am- 
melli  altresì  a combattete  in  campo  chiufo,  come  fi  vede  dalle  Con- 
ccilìoni  perciò  fatte  da  Lodovico  il  Grofib  alla  Chiefa  di  Sciattres  , 
ed  alla  Badia  di  S.  Mauro  delle  Foflc, 

Quanto  alle  Liberazioni  , benché  il  Regno  di  Lodovico  II  Grolfo 
ne  fia  la  vera  epoca  , l’Editto  ppfteriormente  fatto  a tal  effètto  da 
Lodovico  Utin  ci  è fembrato  cosi  bello. , che  I’  abbiamo  fcelro  per 
darne  l'idea,  con  riferirlo  ne’  medefimi  fuoi  termini.  „ Lodovico  , > 

» P«e  grazia  di  Dio  Re  di  Francia,  e di  Navarra  , al  noftri  amati  e 
fedeli  , , . fircome  giufia  il  diritto  della  natura,  ciafeuno  deve  na- 
„ feer  franco  . . . confiderando  Noi , che  il  noftto  Regno  è detto  c 
„ chiamato  il  Regno  de’  Franchi , e volendo  che  la  cofa  in  effetto  cor-  • 

„ rifponda  al  nome.  . . per  Deliberazione  del  nofiro  Gran  Configlio,  .,| 

,,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo,  che' generalmente  per  tutto  il  no- 
,,  firo  Regno  ...  fia  ^data  franchigia  a buone  e convenienti  condì. 

, „ zioni  ...  ed  affinchè  gli  .altri  Signori  , che  poffedono  fchiavi  , 

3,  prendano  efempio  ^da  Noi  di  conceder  loro  la  franchigia  , &c.  Da- 
*’  IS  nel  dì  terzo  di  Luglio,  l’anno  di  nofira  faluteiji5.  I 

Tale  fu  adunque  la  Giurifprudenza  del  Regno  . Cominciò  il  Re 
dal  concedere  la  libertà  ai  Servi  , per  darne  agli  altri  Signori  lo  o. 
fempiot  ma  limili  efempj  diventano  leggi,  quando  l’autorità  fi  afib- 
da . „ Eranvi  , dice  il  Bouchel  alla  lettera  ^ffranchìjjfiment  , alcuni 
3,  Abitanti  del  paefe  di  Catolois,  o di  altri  paefi  della  Borgogna  , i ' 

„ quali  erano  fuddiri  di  una  Dama,  c di  lei  fchiavi.  Ottengono  co- 
„ fioro  dal  Re,  mediante  certa  fomma  , la  libertà.  La  Dama  , quté 
” f**J?’**  fi  oppone  , e dice  che  invita  Patrona  mannmijjìo  con- 
,,  cedi  non  potnit  a Principe,  Per  fentenza  ptonuRciata  in  TogaRof» 
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„ fa  dal  Prefidente  Scguier  nel  Venerdì  primo  giornp  di  Giugno  1571, 
»,  fu  decito,  che  la  conceffìonc  della  liberta  farebbe  valida,  e tortlrcb- 
,,  bc  il  fuo  efiètto , pagando  per  i jncntovati  fudditl , p promettendo 
„ rindenniizazionc  alla  Dama»  . ' 

Convien  però  notare  , che  quantunque  i Servi  di  un  Signore  ot- 
tennefTero  dal  Re  la  libertà,  quando.il  Re  l’aveva  loto  cynceduta , c 
quando  fu  tenuto  il  Signprc  ad’^apptovacic  laccnccllionej  noncrape» 
rò  così  di  un  Servo  librato  dal  proprio  Signore  » pctcjocfhc  era  ne- 
cefTario  il  coplentimento  del  Re , o del  Signor  fppeiioic  , perche  fa- 
rebbe flato  un  diminuire  la  di  lui  dipendenza  y in  difetto  del, che  il- 
Servo  liberato  palTava  totip  il  dominio  del  Re , o del  Signore  Sovra» 
fio.  ( Brujftl.  ) • 

Non  biiogna  però  credere,  che  quelli  Servi  ticavaffero  dalla  liberta 
un  vantaggio  molto  ctande.  Tnafilme  negli  ultimi  tempi  . feivitu 
era  allora  cosi  poco  imperiofa,  che  gli  uomini  liberi  perfino  fi  eleg- 
gevano dei  Signori  , quando  non  erano  ticchi  abbaflanza  per  farfene 
Vafialti,  c ciò  a foto  fine  di  appartenete  a aualcuno  , c di  non  efiere 
fenz*  appoggio  » Lodovico  Utino  ben  prevedendo , che  fi  farebbe  dato 
il  calo,  incui  uno  fchiavo  avrebbe  ricufatp  di  edere  fatto  JibetofD^- 
Cmngt  ) . ordinò  ai  CommeiTar)  nooiiuatf  di  ricavarne  una  tomma  fa 
forma  di  fuUìdio . 

- V Veniamo  ai  Comuni.  I noflrl  Autori , dice  il  RruRèl  , fono  d’ac» 
cordo,  che  Lodovico  il  Gioffo  fia  de’  Re  Francefi  II  primo  , che  ab- 
bia accordato  dei  Comuni  alle  Città/  benché  s’incojutino  alcuni  ve- 
‘liìgj  di  tomiglìami  Piivilegj  accordati  dai  Re  della  feconda  Shiatta  » 
c benché  molto  prima  ancora  ne  aveflcto  goduto  I Galli  al  tempo  de* 
Romani.  Ciò  egli  fece  a fine  di  fedate  così  le  fedizicni, 
lime  allora , ma  foprartuto  per  mettere  gli  Abitanti  di  quelle  CUta  , 
coll’  unirgli  così  fra  di  loro  , in  iftato  di  difcndeiii  contro  1 Graa 
Signori.  Quindi  è che  i Comuni  non  furono  dal  Re  flabiliti  , fe  non 
nc’  propri  Dominj , c non  nelle  Città  degli  Alti  Sgnod,  te  fi  eccet- 
tua quella  di  Soifiòqs  , il  di  cui  Conte  non  aveva  ione  fumeienti  • 

QtfcSi  Privilegi  erano  certe  Caru  Comuni t che  davano  alle  Citt^, 
e talvolta  pure  alle  Borgate  il  diritto  di  avere  pn  Senato,  ovvero  un’ 
Adunanza  formata  de’ptincipali  Cittadini,  nominati  e' fcelti  daMoro 
Concittadini,  la  quale  invigilafTe  fopra  i comuni  Intercfiì , raccogllene  to 
rendite  della  Citta,  imponeffe  le  Taglie  flrtotdinatic,  rendeffe  ofaceiut 
render  giufltzìa  a’fuQi  Compatrioti,  e mantenefie  pur  anche  in  piedi 
una  regola^  Milizia,  in  cui  tutti  gli  Abitanti  farebbero  artollati. 

Benché  con  queflo  Diritto  dei  Comuni  fembri  che  i Re  fi  efponef» 
feto  a rendere  ie^ Città  troppo  potenti,  rimediavano  pero  ad  un  ma- 
le ancor  peggiore.  Si  trattava  di  fetmate  il  cotto  alle  imptefedéi  Si- 
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¥ioti  ) nè  potevano  tatìo  i Re'  in  un  tempo  » in  cui  Oon  (i  àvevailo 
ruppe  tegolate,  (c  non  coll’  opporre  loro  delle  forze  le  nne  vicine 
alle  altre.  Quindi  è,  che  dopo  di  aver  fottonaeflì  i Signori,  li  rivOl* 
fero  tolto  i Re  a quelle  Città,  che  avevano  refe  c)ualì  indipendenti  / 
e ritollero  loro  a poco  a poco  tutti  que’  Privileg),  che  loto  avevano 
accordati  > Ciò  efpieljàmcntc  li  vede  nella  famofa  Ordinanza  di  Mou. 
lina,  compilata  per  cara  del  Cancelliere  de  l’Hopital  ,i  in  cui  il  Re 

Ì>er  l’Articolo  LXXl.  toglie  la  cognizione  civile  degli  aitati  fra  le 
’arti  litiganti , ai  Prefetti , Confoli  , Decurioni , ed  altri  Amminiftra. 
tòri  dei  Corpi  di  Cittàj  il  che  gli  fpogliavadsl  loto  tnigliorOiritto* 
Gli  Alti  Signori,  innitatpri  dei  Re,  non  avevano  indugiato  afla- 
biltre  i Comuni  nelle  Città  delle  loto  Signorie,  a fine  di  difenderci 
loro  ValTalli , come  aveva  il  Re  voluto  difendete  i fuoi  fudditi  ; e 
però  veggiamo  una  limile  Conccllione  fatta  nel  11791  dal  Conte  di 
Sciampagna  e di  Bric  agli  abitanti  della  Città  di  Meaux  : itia  non  è 
dlBicile  il  perfuadetfì,  che  avendo  i Re  private  dì  quelli  Privilegi  le 
Città  del  loro  Dominio,  non  ri%>axmialtcto  pòi  le  Ci(tà  de’  Signori 
particolari . - , 

Tutte  quelle  materie  polTono  ora  fembtare  molto  indilTerenti  . Le 
cole  fi  fono  tanto  murate  d’afpetto  , che  non  v’  c in  oggi  maggior 
divario  Ita  il  Regno  di  Francia,  c lo  Imperio,  di  quel  che  vi  Iurta 
le  due  prime  Schiatte,  e la  terzane  che  per  quanto  risguarda  la  fot* 
ma  del  Governò  c maggiore  anfoia  la  diverfirà,  che  vi  fi  olferva  fra 
il  tempo  di  Ugo  Capetto,  ed  li  noflro,  di  quella  che  fi  oficrvalTc fra 
il  tempo  di  Clodoveo  , e quello  di  Ugo  Caperò  . Bifògna  tuttavia 
pur  confcITare,  che  chiunque  amerà  d’indiare  l*orlg!ne  delle  Leggi  e 
ColneTudioi  de’  Francefi,  c vorrà  formarli  una  generate  idcadellalo* 
ro  Storia , non  troVetà  difaggradcvole  il  trafcorrcie  ancora  1 più  fon> 
tàni  tempi,  come  nòò  riefee  dlfgsradcvolb  il  rimirare  quegli  antichi 
arazzi , che  ie  Mode  , e le  Ufahàe  de’  noflii  Padri  ci  tiducono  alla 
fhraiofia  « . ^ . 
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NElIa  ptefente  Tavola  fi  ffgnano  gli  annI,T  non  le  pagine  ; nè 
vi  fi  è comprerò  alcuno  ‘de’  Nomi  inferiti  nelle  Colonne  , per 
eflier  facili  a (irrovatc  fenza'  quefto  foccotfo  : quando  però  occorro» 
no  dei  fatti  inferiti  ne|lc  Colonne,  alloia  fi  fegnano  le  pagina  , co- 
me alla  parola  Serutifiì»  fi  mette  p.  259.  Si  rimette  parimente  il  let- 
tore alle  OiTcrvazionl  pofte  in  fine  di  tiafeuna  Schiatta  per  gli  fatti 
contenutivi»  Così  alla  paiola  AlenarchU  rimando  alla  p.  }2«,  ed  alla 
parola  ttrre  Saliche,  alla  p.  92.  Qualora  fi  ritrovano  ducscifre  divife 
da  una  picciola  linea , vi  n devono  comprendere  tutte  le  cifre  , che 
fono  tra  quelle  due;  1580-S4.  converrai  ricercare  80.  81.  8z- 8].  84.  e 
qualora  s‘  incontreranno  d^i  puntini  fra  le  cifre,  indicherà  quello  , 
che  le  perfone  non  fono  le  medefime . Quando  le  cifre  fi  ritrovano 
fotto  un  medefimo  fecolo  , io  non  replico  le  prime  t quindi  a- 
vendo  detto  1600.  piofieguo  01.  ol,  oj.  lodchè  vuol  dite  1601.  i6oz. 
j(So}.  Si  è quali  fempte 'citato  il  Regno  di  ciafeun  Re  , fegnandovi  il 
fuo  nome,  come  per  efempio,  Carlomagm,  li  è pollo  , il  fu» 

J{egn»  / fenza  il  che  fe  fi  folfero  volute  riferire  in  una  Tavola  tutte 
le  azioni  di  ciafean  Re,  avrebbe  convenuto  traferivere  lo  ftefib Com- 
pendio : ma  ficaome  per  lo  piu  le  azioni  notabili  hanno  per  oggetto 
una  battaglia,  un  aifedio,  un  trattato,  un  Ordinanza,  &c.  però  tut- 
ti quelli  fatti  fi  ritroveranno  fotto  ciafeuno  di  elfi  Articoli . 
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.r\  Abailatdo,  1140. 
^bevine,  992.  i6j8 
Abdicazione,  i6j4i  54.  67.  69I 
Abjura  , 15:^2.  9;.  1668 
Abufo,  Vidi  Appcllazibne . 
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Accademia,  7S9.  i6}5.  tf}.  dd.  71. 
* 72.  82.  94» 

Achenheim,  KS75. 

Aci  e Galatea,  idSd. 

Acori , gl$t  1582.  ^ 

Aera , II9I» 

Acque  , e Foteftd,  ti7f. 
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Adalgifo,  776.  87. 
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»«7».  .A 


AL'  ' 

Albuquerque  , 1705.  ' 
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1408.  VI.  I49J-95*  9*' 
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1206.  73.  74<  83.  85.  Redi  Por- 
togallo, 1088 1667.  Re 

di  Napoli,  1493-15.  Conte  di, 
Foiiiets,  1226.  30.  45.70. 
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8Ó-1572.  /d27.  4«.  69.  9J 

ArolTerdam , 1672. 

Amminifttazionc  , ijjri.  1^66.  V. 
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AngeM,  1047.  liq.'  1602.  19,  20, 
52.  V.  Angio,  - • 

Angevini  , Re  , foprannominatr 
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ApKtno  :t , Macia  Luila  d’  > 1075 
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. . 53.  Lodovico 854.  CarionjQ. 

* EO,  879  Enrico.  il5»*  ; 


Arablai , d* , 1316,'  ' 

Atbacio,  996. 

Arbitro,  1255. 

Arbrilfel,  di,  V.  Roberto* 
Atcherabaldo,  646^  54.  994. 
Architettura,  ió7r.  ■ 
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Arcieri,  1480,  1532. 
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Artigiani,  1269. 
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to  Conte  d*,  1249  . . ..83. 85. 
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Aumont  , d',  1589,  92.  95.  1644. 
65.  67. 

Aunix  , laaj.  1651.  V.  la  Roc> 
celia  . 

Amai,  IJ64. 
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Cbiefa,  pag.  90*.  i 
Bafchaia,  t«7J*  ' ' ,, 

Bafilca.  ij87*  i4l*»  3**  3i*  3**  39- 
1676.'  • ' 

JalTca,  U,  !*♦»<  4**  47‘ 


Baflbmprerre , i«27.  29.  jr.  43.47« 
Baftardi,  ij2i.  V.  Legittimati  . * 
fiaftida.  Giornata  della,  tjii. 
Bafliglia , 1J69.  IJ74.  7J<  87.89.98. 

• 1652. 

Batavia,-*  i«i9,  - . . 

BatUde,  660- 
Batteiìrno,  4915.  780.  idj4» 
Battefitie,  1661.  ^ ■ 

Battort','i'S7j.  87. 

Bavai,  1678.-  • ; 

Banche  ,'ij9j.  •'  ' ' 

Baugcnci , iioj.  ‘v  • 

Baviera , Paefe  ,787.  875.  i<»t7. 20. 

II.  jz.  48.  Tallone,  768.  87. 
,uìgi , 817.  j6.  17.  40.42.  5j. 
j8.  76.  Luigi  IV.  912.  Luigi 
'V.  ijza.'2S.  Ifabclla  , ij8> 
1408.  ij.  22.Giacomina,'i424. 
Robeito  , 1474.  Sabina  rjj8. 
. Mallimiliaho  primo  , i6zo.  }z. 
4j,  4$.  48.  Mallìmiliano  fecon> 
do,  i68o.  8j.  87.  88.  90.  92. 
< 9;.  98.  17O0.1Z.  14.  Maria  An> 
* na' Vittoria,  1660.  90.'  Ptinci> 
pe  di , 1698.  99. 
Baune,*Scmblancai,  ijzz. 

Baux  , Maria  di , 1 J49. 

Bays,  i®at. 


B E 


1243. 


j7  itf4i*>4A'je; 
Ducato , ijji. 


Beato  I itfzo.  Sa. 

Beatrice  , 956.  * . •• 

Beaucalrc , i70J* 

Beaufott,  Duca  di 
.jz,  ^4,  66.  69. 

98^1®®*- 

Beance,  1421. 

Bdau)èu , Edoardo  di 

na,  1483-85.  88.  Fieno,  1484. 
. Q^iinqucrano  di , p.  443. 
BeauUeu,  1426.  < • >•  •- 

Heaumanoir  , Landrs  di,  I3®4. 
Bcaumont-lc-Roger  ,'1334. 

Beau* 


.V 

, idSz.  Ah. 


i 

I 


fie 

Be, 

i'! 


t. 
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Beauni,  Rinaldo  di,  159}. 
Beauvals , Città  , 1472,  Vefcovo 
di,  1641. 

Beauvau , di , 1709.  pae.  26j. 
Beauvilliets,  i66t.  19, 

Beaurirè,  1672, 

Bec , Generale,  15 
Bec  de  Cotbin,  1477- 
Beccai  detti  Cabochleas,  14I0. 
Becquet,  Tointnafo,  iidj.  6%  7g. 
Bcda,  74J. 

Bedmai,  170;. 

Beffort , I6j6.  54. 

Beghine , 1275. 

Belgrado,  168S. 

Belin,  Conte  di,  tj94.  , 
Boillàrio,  5H.  » 

Belisle,  1674.  i70j.MateiciaIlodi, 
-«707-  , 

Berrai,  di  1428.,  I54J.  • ^ 

Bellefons  , i6j8.  67.,  68.  72.  75. 
%h  9^ 

Béllegarde,  Città;  i67j.7ì.  Rug- 
gerì  di,  iì74.  Grande  Scudie- 
re, 1602.  ji. 

Bfllefme,  1226. 

Beilievre,  Pomponio  di,  158I.98. 

- J7J-- 

‘ fiendex,  1709.  1}. 
jBehridtta,  i$|9.  . ^ 

..'Bededetto  V.  1215.  X.  tj04.  Anti. 
papa,  1401.  08. 

*^neficj,  I2J0.  1}97«14I5<97.152i. 

50-  ìi- 61.  pag,  eoa.  &c.  Mi- 
P HtarJ  , pag.  81,  J9.  ^ . 

f Benevento,  845.  75. 1255. 
enfeld,  1675, 

en  pubblico  , Lega  del  , 1464. 

Bentivoglio,  1546. 

Berengario , 1047.  56. 

Bsrgocfoom , 1588.  • • 

Bergu9Saint.Vinox,  1646.  51;  58. 

68.  Principe  di , 1691  . 
Beringhen,  i6«2.  45. 

Bernardo,  San,  lijo.  45.48.  Red’ 
Italia  , 807.  18.  22.  Conte  di 
Barcellona^  850.  Vefeovo,  ijoj. 


Van-galen,  1666. 

Berti,  Provincia,  157®.  Giovanne 
Duca  di,'i}8o.  86.  91.  Carlo, 

1464.  66.  Carlo, 

1686.  1700.  IO.  12. 14*  , .1 

Berfello,  1702.  0}.  . 

Betta,  9^. ....  1092.  pag.  45. 
Beiccro,  688.  . , 

Beitilde,  656. 

Beitiada  di  Monfoite, <092.' no;. 
Bcitrandi , 1559. 

Bertrando  , 6)o.  Guglielmo  pag.  , 
i79k  del  Got|o,  1505.  Vefeo- 
vo. IJ29.  della  Cttcva,  1504. 
Bertruda , 62S. 

Betulle,  1612.'  ''' 

Beivvick  , 1688.  89.  1704.  06.  oA 
IO.  II.  14.  , 

fiefan,  1249.  ' ' . 

Belìi , i{i6. 

Belmc , 1572.  75. 

Beflbia,  16B0. 

Betfott,  Duca  di,  1422.  24^  }$. 
Bcthencoutt , 1492. 

Betupe',  Città,^  1645. 1710.  Rober.~ 
tÒ  di,  1504.22.  Luisi.,  IJ22. 
Marchefe  di , 1624.  V.  Rofni  - 
Bquf,  le,  595.  ] 

Beza,  1561.  ■ 

Bezancon , i668.  74.  ' ' 

Bezicii,  1255. 

Bezons,  1709.  n.  ij. 


B I 


Bianca  , moaHb  di  Lodovico  V. 
986,  di.Calliglia  , 1215.25. 26. 
45*  52.  ‘*74»  1J2|. 

Moglie  di  Pietro  il  Crudele  , 
1566.  di  Navaira,  i4«4. 
Bibiiioteca,  1580.  1622. 

Biceftre,  1410» 

Bichi,  1644.  ' ' 

Bicocca,  1521.  i- 

Bidou.v,  1544. 

Btcz,  de,  1545. 

'^q  } Bl- 
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Biglietti  1 1704  e7.  > 

Bignoay  i<}4.  6^,  6t,  90, 

JBilbao,  ié9T* 
finichildcy  éix. 
fiilihilde,  «7f. 

Black.  Città,  iO«l.  t«75>  Amml. 

taglio,  i«77. 

Ringhco,  l«}9-  40*  44- 
Jiiorno  Ili.  pag*  53> 

Birago,  1574- 

Buon,  Atnaaado  di,  1570.  S|.>9> 
92.  iM»  Catlo,  1595.  idoa. 


B L 


i«51. 


Biaak,  Ammiraglio', 

'Blainville,  1702. 
filamont , »ajt, 

Blancmenil,  rotict  Oy  l^«* 
Blavec , ii2j.  , 

Blencau , 1051.  . 

Blois,  Contea,  iia*.  Citta, 

76.  79.  «I.  *9»  »<'7*  *9- 
52.  Carlo,  lJ4t-.«4-  Ti»*  «i? 
vanni,  1419.  Madamigella  cu 
itfoa* 

Blomberg, -Barba,  US^ 


BO 


B O 


Boiiboardcsn , 1415. 

Boit'Dauphin , 1594. 

Boifi.Couffier  de,  I5I4<  2l« 
Beisfeurdan , 1075. 

Boideleau , K90.  ' 

Bolena,  Anna,  1514.  47.  ‘ ‘ ' 

Bolle  , I/mmi  Sénàém  , 1105* 
Clementine,  ijai.d’Oto,  i}$5* 
Sopra  i Benefici  de’  Cardinali, 
1521.  par  l’indolto,  isjf.rroi- 
blzionedl  mandateci  le,i552> 
f»  CcciM  Démini^  154S8.  contro  il 
Re  di  Navarca  , 1585.  contro 
Gianfenio,  1457.  (bora  le  Bian» 
chigie  , 1087.  88.  Rifiuto  di  , 
idS»z.  9J.  yimam  Dwmbni  , ITOS* 
Bologna  , Città  d’ Italia  , >49t* 
2510  12. 15. 29.  Sul  mate , 807* 
1544.^(5,  49.  50.  Filippo  , 1214, 
2fi.  Maddalena,  1517. 
Bolognefe,  i}70. 

Bombardamento,  i6ta.  I5.  II.  91. 

90.  1701.  04. 

Bombe,  1588.  1654. 

Bomel.  1672. 

[Bona  ni  Lucemburgo  , ijjfi.  V* 
' Lefdigaieres. 

Bonifacio,  San,  750.  VIH  SÌ7-99*» 
1292.  96.  99.  Ito}.  05.  09.  2(. 
Bonifacio  di  Monfeteato,  1204. 
Bonivet,  1521.  2}-25., 
Boo-Moufiicr,  0t2. 


Bobigni , 1562.  ^ 

Bodegrave,  i<7a* 

Sodinone  , 07}. 
oemia.  Regno,  i}20.t0i7.***}4* 
Ottocaro  , 1282.  Giovanni  , 
ij}0.  Federigo  , idij.  I9*  *0* 
]2.  Annajagellona,  i}20, 
Boemondo,  1020.  92. 

Bcmìi,  dio. 

Boileau,  Stefano,  1109.  Nkolao , 
1077*  , 

Boine,  la,  1690. 

Boii.Baiilet,  di,  i6fa. 


Bonn , 1071.  89. 

Borbone,  Bucato  Fati,  IJ24.  29. 


Giacomo  , i}6».  Giovanna^ 
1149.  Luigi  fecondo,! }8o.  1082. 
Orlo  , 1440.  Giovanni  fecon- 
do , 1404.'  00. 84-  80.  Contefia* 
bile,  1484.  80.  Pietrai  di  Beau. 
|eu,  14S4.  Catlo  Contcftablle, 
I509>  I5i5>  ai*  aj.  24.  a0.  27. 
50.' Antonio,  1548.  59a^<ia« 
pag.  )08,  Giovanna  d’Aibtet, 
154S.  Cardinale  , 1559  84.  85. 
88.90.  Linea  Reale , 15S8.  pag. 
|08.  il  giovane  Cardinale,  1591. 
Soifibni  , 1012.  41.  Bianca  , 
i}00.  Gabriella , v«88.  Luifa 
Be. 
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Benedetta,  1692.  Luifa,  171}- 
Vcdi^  Enguienna  » Condc  , 
Conti . I 

Botdco$,  Città  , 511.  laz;.  i}55« 
7%.  1451.  62.  15I9.  94*  I6<5- 
41.  50.  5).  79.  Atfàtiino  , 
I 15II7.  Ambafciatore,  i(S6f. 
Borgia,  Cefarc,  I4$S.I504. 

Borgo  in  Guienna,  i45}«  Roberto 
dal,  izza.  Anna  del , if59^a 
tefciallo  del,  1704.  09 
Borgogna  , Regno  , 49).  ioo.  o«. 
11.  z{.  )4.  69.  9{>  {•  40-  95 

742.  S^d.  It.  IOJ7-  -Ducato , e 
Contea  , 695.  <79.  8t.  950. 
1001:  )i.  )7.  izS$.  131d.dJ.04. 


65.  143Z.  70.  77.  *l.  i5ad,  30» 
nag.  395.  dee.  RodoHò  , MS, 
Eud 


,,,  die.  Rodolfo  , 
.Sudet,  I3id.  Godecififo,  500.' 
Childeberto , 593.  Pipino , 095. 
Carlo  il  Calvo,  830.  Enrico  , 
tool.  Roberto,  ioai.  Marghe> 
tira,  1313.  Giovanna  , 1313. 
Filipt’O  l'Ardito,  1371.  80. 
<2.  84.  85. 9i.  97. 14U.  04.  Gio- 
vanni lenza  paura  , 1.^4.  7», 
c8.  la  15*  19,  24.  Filippo,  il 
Buono,  1419-  az.  24.  30.32.35 
id.  40.  5d.  63.’  d5-  d7*  Carlo  il 
Tetnerario,  140*-  74-  75*  P4g- 
Oca  dee.  Parlamento  dì , 1477. 
ilaria,  1477.84.1508.  pag.doo. 
dee.  Duca  di  , Padee  di  Lodo- 
vico  XV.  1682.  97.  98.  1702. 
03.  08.  12.  Deputati  di,  1526. 
Maria  Odelaide  , Madie  di  Lo- 
dovico XV.  1696.  1712.  Co. 
Biedianti  dei  Palazzo  di , id09. 
So. 


Boraognoni , 1410. 

BorfAcnc , 1708. 

Bofonp , 875.  77.  79.  80.  84. 
Bofliiet , Iddi.  90. 

BolTut , Contefla  di  , 1641. 
Bothuel.,  1587. 

Botticlicte , paf.  173. 
Boacn^age,  V.  Giocola . 

I Boucham , id7d>  78.  1711,  12. 


Bouchait 992.  V.  Moatmorrenri.' 
Bouchcrat,  Luigi,  1667,  <5»  99. 
Boucicaulc,  1394.  140U 
Bouckingam , 1624. 28. 

Bouflcri , Id74.  81.  88-93.  95.-9Ì* 
1702.  03.  o8.  09. 

Bourbourg,  ld45. 

Boutdcille,  Andsea  di,  1573. 
Boutdiilon,  1502. 

Bourges , Vifeonrea , iioo.  08.  Cit- 
ta , 1438.  1594.  id50.  Atcivc- 
feovado  , 1142.  1593.  Univet.- 
fità  , 1463.  Veddi  Beni. 
Boarignon , idSo. 

Bournonville , 1674.  75.  84. 
Bouthilliet , 1603.  17.  43, 
Boucteroue,  539. 

Bouctcville,  16x7.  54,  95. 
Bouvard,  1634. 

Bouvloes,  U14.1474. 


B R 


Brabante,  Provincia,  1443.54.Gta- 
comina,  1424.  Franceico  Ou- 
ca  d’Alanfone  , d’Angiò  , c 
di  » 1575.  7*.  *o-  84. 

Braga,  Ateivefeoro  di,  1641. 

Braganza,  Duca  di,  1580. 

Brahc , di,  iddi. 

Brancaccio,  Viilars,  1591.  94.95. 
Ducato  Pari , 1652.  Matclcial- 
lo  di , 171Z. 

Brandeburgo,  AIbret,  1551.  Mar- 
chefe  di , 1609.  GJovan-Sigis- 
mondo  , idio.  14.  Federigo 
Terzo,  1672.  75.  77.  79.  87.  89. 
1701.  Federigo  quarto  , 1701. 
02.  Federigo  (^ntg  , Re  re- 
gnante, fuo  tiuatio,  1701. 

BrancMue,  1574. 

Breautè,  1^40. 

Bicda , 1024.  25.  37.  67. 

Brune,  Città,  1658.  48. 

Bretnerfurt , 1675. 

Sicnneville,  ine. 

Q q 4 Bie- 
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Brcfil,^i824*  57- «1,171  N 
JBrefTa,  lo)7>  I5i2<  kSoo,  oi, 

Breft,  1J71»  1681.^94,  • 

Bretcfca , la  « 1678, 

Brctisoi , !}«•■  * ' 

.Brettagna , Provìncia  , 560.  gl.  9I- 
6}6.  818.  40.  45.  912.  92.  Ulti. 
«7.  I2JC.  9«.  IJ4.  44-  64.  71, 
79.  1419.  85.  IjlJ  J2.  JJ.  90- 
92.  66.  98.  1S04. 95.  Parlamen- 
to, 1551.  Alano,  560.  Varoc- 
co,  591.  94.  Nomcnoè  , 84 j. 
Herpoe,  845.Conano,  1 1 iS.Gof- 
fredo,  1200.  Pietro  dìDreux, 
i»i«.  1226.  jo- Giovanni  Se. 
condo  , tzg6'  Giovanni  Ter- 
zo , 1J41*  Giovanni  di  Mon- 
fotte  , i}4>*  79.  Carlo  di 

Blois  , 1364.  Giovanni  Quin- 
to , IJ7I.  79.  81,  87.  91.  é7. 
Giovanni  Seflo  , 1419.  23.  24. 
prancefeo  fecondo  , 146^  66, 
68.  70.  72.  74-  75-  *5-  86.  88. 
9».  92.  1604.  89.  Conte  di  To- 
lofa  Governatore  di  , 1696. 
Anna  di,  1488. 90.97.99> I5>i. 
13,  ij.  47.  Duca  di  , I7U. 
Grande,  800  27.  1603.  1706, 
Breve,  1682,  90.  99.  V.  Bolla  . 
Ereviario,  1602. 

Brere,  Ammiraglio  di,  1483. Urv 
bano  Maicfciallo  di , 1635.40. 
43.  4®* 

Brianzonc,  1709» 

Briata,  1604*  ..  . 

Brifonnet,  Guglielmo,  1494. 
Bridieu,  l<S4i>  . 

Bric,  1283.  1468.  «9i 
Biienne,  Giovanni  di  , 1*92,  En- 
rico,  «62a  4J> 

BrifFe,  la,  1685». 

Brigadiere,  1667* 

Brignais,  Battaglia  di , i|6i. 
Btinuega , i7‘0. 

Brille,  la,  1616. 

Btinvilllets , 1676. 

Btion,  Ammiraglio  , 1535,  40. 
Btionne , 1589. 


B'R 


Brios,  875,  ^ 

Briquerafio,  1630. 

Btilàcco,  1638.  48.  8o>  170 ji  * 
Btifgavv,  1675. 

BrifTiicco  , Carlo  Marefcialto  di , 
1553*  55>  57,  pag.  84.  Carlodi- 
Caffè  t 1594.  Ducato  pati  , 
1611. 

BrJfTonio , 1589.  91. 
Btive-la-gaillatde,  585. 

Broglio,  1707.  09.  IO. 

BroiTe Pietro , 1275.  Giacomo  ài , 
1615.  Guido  de  ia,  1634. 
Brouage,  K53. 

Brouilìei,  it$4Z.  / 

Brugea  , iu7,  ijda  14)0«  1706, 
08. 

Brun , Afttoaio  , 1647.  Giovanni 
1383. 

Brunechildc  , 465.  67.  75,  77,  84. 

96.  99.  605.  la.  13. 
Btunfvvick,  Giorgie,  1675.  Gior- 
gio Guglielmo,  1714* 

BtufoI  , Trattato  di,  i6(o. 
Bruflclics,  1555.  1631.  4l,  93.  97. 
1706.  08. 

t i 

- B U 
Buceliino,  539. 

Bùch,  Captai  de,  1364,  71.  97» 
Buchi  , Fouezza  dei  tre  , 1<SI7> 
Buda,  1684.  84. 

Budeo,  1303.  1547. 

Budes,  Guebriant,  i<43* 

Budos , Luifa  di , i<«2. 

Bueil,  Sancerra,  is««. 

Bugei,  i*37*  i<^t* 

Buglione,  Citta  , 1652.  74.  Goti- 
fredo,  1092.  La  Marca,  1521. 
Mareiciallo  di , 1591. 9<>  1602. 
04,96.  II.  13.  15.  20,  2J.  Du. 
ca  di,  1634.  41.  42.  48.50.  51. 

41.  Madama  di,  i68», 

Cardinale  di , 2700.  io>' 
Buglione,  idxf-  32.  j4> 

Bulgari.  807.  929. 
BullegncvilleZ43>*  * 

Bul- 
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Bullanda, 

Bdquoi  I i«i8.  •*  _ 

■ Burgavv,  Marchefe  di  ) Idop. 
Burglenfeld , lyoj. 

Bùrirh , 1672» 

Bufanci,  593»  • • ' 

Buffi  d’  Ambeifc  ) IS79*  •5*  Ifi 


Clerc  ) 1588.'  Rabutin  ) 
iff«.  Lamct , i«57.  2^-  • 

Buffo,  fopta  le  Monete 149^. 
pag.  271. 

BuoAa  ( Debonnafr*  ) fpiegazio* 
nc  di  quella  parola)  840. 


C.  A 


C A 


> ■ .j 

CAboche  , Capo  della  Gente 
detta  Cabochienti  141*. 
CaoriercS)  1*45.  >' 

Cadetti  I X<82. 

Cadice,  1596.  i«z6.  8tf.  I702. 
Cahors,  ijjS. 

Cajenna,  i<7«. 

Cajet)  Id04> 
callo , 1578. 

Calabria,  Regno,  lazc.  i5#|.Du> 
caro , I5al«  -Duca  .di  , 1474. 
calcinato,  i7o«. 

Calendario,  1582,  46^. 

Cales,  IJ47.  «o-  X45«.  <£•  I5»8.5». 

59.  9^  I<58- 
Galignonc,  I59*.  i4oJ. 

Callicres,  i<97« 

Callifto,  1120. 

Calmar , liti* 

Calvino  , Calvinlfmo  , 15}^ 

59.  do»  7d.  91»  l42l*  «a. 

Calvo , 1474.  79_* 

Camatdolefi , i««l. 

Cambio,  1*42.  ii?  ^ 

Cambra! , 48«.*»o-  Lega  di , 1508. 
....  1529.  . • . IJJ4.  55.  54. 
Si.  81.  94.  95-  JI549-  J7.  77.78» 
99.  Arcivefeovado  , 1695.  Ar 
clvefcovo , x<98.  S2. 

Camera  , Giuri(di2iO"i  , 1551.  7<» 
89.  I«n.  61.  <»  79.  gg.  97- di 
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i68o. 

Cameriere,  pag.  isi» 

Caminick  , 1476.  ith 
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Campogna  dell’  Ifola  , i«7»  ( éA 
X745.  ) r«72.  i 
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Compiezna,  tt^i.  •, 
Campo,  di  Marte,  748.  191  del» 
la  Bugia , tn. 

Campobaffb,  1477. 

Campredon,  1489. 

Camus , le  , 1474.  . . . 

Canada,  1404.  2#^  1.711.  »• 

Canale,  789.  i4oj.  64.  8t. 
Canaple,  1711.  , 

Canarie,  Ifelc,  1492. 

Canaye  , Giovanni , 1379, 
Cancelliere,  Guardafigilii  , 1399. 
•5*  M97*  *5J*-  40*  74*90. 1639. 
50,  2h  99-  |7i4*  pag*  «13.  153. 
247.  249.  di  «Maria  di 
gogna  , 1477.  di  Navaiia, 
1598. 

Candalc*  Duca  di,  1429.  53. 
Candia,  1572.  iftfo.  <9. 

Cano,  Melchior,  1249. 

Canoni,  1150.  ' 

Canonici , 814. 

Canonizzazione  , 99Z.  pag.  155. 
Cantecioix,  1437.  42.  57.  75. 
Cantelmo,  i44JT 
Canto  Gregoriano,  789. 

Cantoni  , I3a5*  >712.  y.  Fedi 
Svizzeri . 

Cantotbeiì  , Regno  , J97.  Tom 

maio  di  , i4ii.  4g.  79. 

1204.  Cramnrero  , »547* 

ilici» 


t 


f 


( 

1 


Digilized  by  Google 


^iS 


T A.  V,  O L A 


C A 


glielmo  Lavvd,  it}f.  45> 
Capeglt  f 6<4-  1191.  i52i<  pag.  90- 
Cap«to  , Ugo  , ti«.  17.  ggi 
Fedi  il  (uo  Acgno . 

Capitano  delle  Guatdie,  tipi,  gf, 
1701» 

Capitazione , K95. 

Capitolati , <!{.  77sh  807.  40.  gai. 
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Capitolazione  I deirimperìo,  1519. 

K58.  di  Strasburgo,  laSi. 
Capitolo,  i5«r. 

Capo  di  <^>ets,iii(55. 

Cappella,  1594*  iZ^  f«> 
Cappella  , Santa,  laap.  8^  ijia. 

Reale,  1524. 

Cappelle,  delle,  1427. 

Cappello  , de*  Cardinali  , 1245. 
Cappuccini  , 1592*  pp,  1404.  ^g. 
^ 149- 

Captata,  1474. 

Captai.  Vedi  Buch» 

Capua,  sfg.  1707. 

Cara  Mul^à , i*8i.' 

Caraccna,  i647»  4l^  Si^  lii" 
Cataifa,  151^.  <6. 

Caiaman , i7«s> 

Cararico  1 tio» 

Catcaflbna , 1255. 

Cardinali,  1092.  ii5<S>  1245.  ij  1 i- 
l4.  79. 1445.  Enrico  Re  di  l’or- 
togalio,  t}7S.  lOi  ^BcncHc)de’, 
■ 5}i.  Rango  de’,  1614.24.  ja 
^ M±s^  Ftancelco  Duca  m 
I^fena,  i6j4.  Infante  , 16J4. 

1?* 

Catdona  , Cittìl  i7(t«  Ugo  di 
150J. 

Catetto,  171  j. 

Cariberto  1 46C. 

Cariche,  creazioaa  di,  i522.  i69a 
delia  Cotona , i4oa 
Carità,  Cittì  , i$77.  Frati  della 
1602.  Criftiana.,  1605. 
Carlemont , 1558.  1678. 

Carierò!  » »647*  ^ 72.  90.  f*.  ^ 
97.  1701.  u. 

Carl^  Martello , 714. 15. 19.  ^ 
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14.  {6. 27.  40. 41,  Catlomagno, 
sub  ritratto , ID.  pag«  I2,  V. 

Il  ino  Regno,  <uo  Figliuolo. 
807.  il  Calvo , gjo.  }6.  pag.  11. 
V.il  fuo  Regno.Il  CrWo , 877. 
lo.  ti.  84.  48.  V,  il  fuo  Re- 
gno. Petto  il  Senoplice,  877, 
79-  84.  84.  Re  di  Provenza  , 
155.  Duca  della  Baflà  Lorena, 
95^  74,  87,  8L  92.  IV.  detto 
il  Bello,  1uC.2z.24.  V.ancot 
Delfino,  ii5s.  57,^  V.  li  Aio 
Regno , fuo  ritratto , ijSa  Vi. 
Vedi  il  fuo  regno  . Ritratto 
del  Aio  regno,  1422.  VII.r4i5. 
19,  20. V.  il  Aro  regno,  fuoii* 
tratto , 1457.  Vlll.V.  il  fuo  re- 
so^ fuo  ritratto',  1497.  IX.  V. 
iTluo  regno  , fuo  ritratto  , 
1574.  Conte  .d’  Angiò  , 124$» 
44.  70.  82.  11.  85.  il  Zoppo  , 
1255.  8j.  S^TsoTDi  Durazzo, 
1255.  1182.  OiA^lois  128 {.  92. 
9*  92,  ij»5,  «4,  ^ di  Bloii. 
1164.  Duca  dai  B^rì  , 1464. 
66,  68-72.  Padre  di  Lodovico 
XII.  1407.  >0,  li,  X.  che  A di* 
ceva  Re  di  Francia  , 1590.  91, 
Carlo  IV.  Inipcradore,  1115. 
Quinto , Iinpcradore , e Redi 
Spagna,  t^ocu  01-0$.  14.  i6-i8. 

^ 2j  jo.  12.  14,  12  4«» 

44.  47.  4».  5j-5<*^ag-  J'i*  Vi. 
Impcradore  , »7*J.  41,  Secon- 
do , Re  di  Spagna , 1667.  70. 
Tfi,  So.  84.  Il,  89.98. 1700.  pag. 
44U  Prioio,  Re  d’Inghilterra, 
1621-29.  17,  19  4t.65-49-  Sccon.  .■ 
do,  16 j9-  io.  14.  il.  59-62. 68, 
79,  Z4,  ZZ,  78.^.  Re  di  Na* 
,vaua,  anco  il  Cattivo,  1352. 
55.  57*  il,  60.  ^ 65.78.  80, 
87.  Decimo  , Re  di  Svezia  , 
16)4.  i2.  Undeciano,  i66a  67. 
68.  71.  75.78.  97.  Duodecimo, 
1700.  04.  c6.  oL  09,  11,  13.14. 
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rent  , QuIdco,  V.  Lorcpa  . 
l>uca  di  JBorgo^a  , detto  il 
Temerario  » 1464.68.  70.  77- 
P*g*  599«  Come  di  fiandra  , 
detto  il  Buono,  1127. 

Cwloniano,  741.  42.  46 68. 

' 7h  7t-.- Jsii  77.7%M.*zJ4^ 

CarlM,  Don,  156! 

Carlotta  della  Tmneglia 
06.  delia  Mana  , 1591. 

Carlo  viti,- 1699. 

Carpuxnola,  16 j9-  »t» 

Carroelitane,  pag.  445. 

Caftaelltanl , >241.  ■ ^ 

Carnaralet,  dc,  pag. jjo. 

Carolellò,  1662.  89. 

Carpentraflb,  ijtj.  1641. 

Carpi,  1701. 

Carozza , '1607. 

Cariugio,  ii>6. 

Otta  Bollata,  i«st. 

Cartagcna,  r*9ì-  p7?  i70ff* 

Carte , 875.  pax»  «fO 

Cartello.  1674. 

Cala  del  Re,  OffieiaU delia,  i}8o. 
• . • • pu  02»  1670. 

Cafale  j ^29.  80.  I»  40.  42.  il. 
9t‘ 

Cafi  di  coicienza',  2705.  Reali 
»*|5-  pag-  J9J. 

Cafilino  , 519^  95*  rTod. 

Cafimiro , Maria , 164).  Giovanni 

i66o.  <9. 
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'Cafsa  dei  Freaiti,  >707. 


CalTano,  1705. 


Cartel  S.  Angelo , ii27.' 
CarteUTierri , oTeodortco,  1575. 


•'  >1- g«.  »6*2.  ^ 
CaftcPTrotnbjtta,  1451.  i6<i. 
Caftcllart,  1524.' 

Cartelletto  , 16I4.  Ferri  del , pag. 
I9J. 

Cartiglia,  AlfonCo,  1088.  Coflan* 
Z2,  Ì154.  Bianca,  1252.  Alfon.. 
io,  1274.  Don  gancio,  1285. 
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r. 72.  Hai 
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Caflcl,  Roberto  di , i|22. 

i}28.  164}.  77,  Tir 
Caflìni  v«68o. 

Cartbvia,  K85. 

Caftan^a,  1695. 

^ftel  Cambrertt , i5}9.  t6|9. 
Caftelfollit,  1694. 

Cafteibimare , .1654. 

Caftellana,  Filippo  di  , pag,  849- 
Cartel  leone,  1711. 

Cartelnau,  Matchefe  di,  1655. 
Cafleinaudari , i6;a. 
CaficMUnaldo,  >688  ^ z;o2>  01 


vanna , 1462,72,  Habclla  , 1504. 
Filippo  , 1505.  Ferdinando  , 
iji6.  . . 1710,  Contefiabilc 

di,  ijCa.  1647. 

Caftiglione  1451.  1665. 

Cartigiionè,  1706. 

Cafttes,  1628,  ' ' 

Caftro,  1641,  44, 

Catalagitona , 1601, 

Catalani  , i64u  ^ 

Catalogna,  1171. 1474,  i640HI*45* 
46.  50.52.  96,  97.  1706.  lu 

Catania , 1675, 

Catelet,  1516.  50.  51. 

Catinai,  1681,  90.9).  96.  97,  a70t. 
02. 

Cattedra,  di  Teologia  , ijse.  di 
Legge,  i68a 

Catceiina  , moglie  d*  Enrico  V. 
1420.  85.  di  Foix  t i5i*.  de’ 
Medici,  ti»7.  Vedi  Mntit,  d’ 
Atragona,  1529.  84.47- Sorella 
d’  Entico  IV,  159J.  99...1604, 
di  Siena , 1J76. 

Cattolicon,  1598, 

Cavai-lcggcrl , 164?.  ^ 
Cavaliere,  Cavaima  , 992.  IJ49. 
IJ09.  jo.  1415.  69.1522.  J0.J9. 
29i  '620.  ji-  Si,  80.  Vedi  Or. 
dine. 

Cavalleria  , 767.  mi,  1667. 
Cavalierini , 1696. 

Caudcbec , <592. 
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Cecilia , Cardinale  di  Santa , I04«. 
Celcf^ini,  Convento  de’,  I29> 
Cenjo,  992. 

Cenfure,  pjs.  ijo}.  • 
Ceiuctiaij,  pii;,  ^93.  ' , 

Cetda,  la,  1274.  85.  IJ52. 
Ceida^oa,  1549.  i4«2.  9},  1707., 
CeIeQlonli^  I , Cercmonie  , 7jo, 
. 1570'  1684.  16.  94.  pag.  4J1.VÌ 
Rango,  l'rt  "I  Jcnza  &c. 
Cercfole,  1544. 

CerlgnoU-,  4jo.  150J. 

Cerrofini , io<7.  pag.  197.  . 
C9:veta,  1712. 

Ceivcrs,  1451. 

Cefare,  rs}z.  1715. 

Ceflìone,  1524.  55. 

Cetra,  1444.  1710. 

Cevennes,  ijoj.  «f»  , 
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Chabannef,  1412. 

Chabot,  1O48.  49. 

Chàctife,  i9f, 

ChaiTe,  il  Padre  della  , 1709. 
Chalaii,  1626.  4$*  4j. 

Chalaid,  i(S}5. 

Chalons  , 1428.  1^89.91. 

Chalus,  119;. 

Chatniet , 1)98. 

Cbaiiiillait , 1699.  1701.08. 09. 
Channillì,  1672. 74. 74. 81.170J. 
Chandos,  i;44. 

Chanteloube,  i4}i. 

Chantillì,  I5i9« 

Chanvaien  , 1594* 

Charnacè,  ><;i. 

Charni,  1572. 

OiaroloiSt  ri98« 

Charolt , i67j* 

Citarpentiei , 162Ì. 

Chafteau-bnand , CoatelTa  di , 1521, 
Editto  di  , l5{t. 

Chafteaudun , 1226.  , 

Chafteau.neuf  , r Aubcfpine  de  , 
t*2i.  ja*  4}>  50.  52.  . . . 89. 
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l’Abate  di , 1597. 


Chafteigneraie , ia,  I547> 
Chaftillon.,  conte  , di» \z2£.  Gau 


chee  , 1528.  Matefeialio  di  , 
>i2l.  Gafpardo  « Maieiciallo 
di  > J5j5-4i.  Duca  di  • ><4-8. 
49.  Duchefla-di , idii*  55*  Du.> 


caro,  1688. 

Chaftic , la , 1594*  i<*o»  41* 

Coatte  > 1451. 

Chaites,  ÀimatO  di,  1589. 
Cliavign'i,  t4io.  ’ , ,i. 

Chaulnes , Matefeià^òs  di  \ 

40.  Duca  dà  , 

to  ^aii , *7214  - V' 

Chaumont , 19J}.  Maiercjalle  oF, 
1509  II.  Gayalicie  , ià|4y 
84.  \ 

Cliauvcl , 167$.  . 

Chelles,  J84.  669. 

Chcmeias,  idzS.,  . 

Chctnciaut , i639>  r . ’ 

Chetafeo , idji.  39.  . 

Ciieibourg,  id9z-  ' ; 

Chevetni  , 158*.  fo*  »5* 

Chevreufe,  Madama  di  , i6zc.  43. 
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Chiara  Eugenia,  1398. 
Cliiaiavalle,  1113*  • -.j 

Chiari  , 1701, 

Chiavenna , idzj.  “ * 

Chieri,ii639.  $$. 

Chiefa  , 152^.  I4il-  V.  Ecclefia* 
ftici.  . I 

Chicvics , ijej. 

Chigi , l«4»-  ^ , 

Childebetto  primo  , Secon- 

do, $75’  94.  Teizo  , detto  il 
Giulio,  (9ì‘  7>'- 
Childerico  primo  , 481,  Secondo  • 
«54.  do.  48,  73.  Tcr20  , 742, 
50.  Tomba  di , ids$. 
Chilpcrico , Re  de’  Borgognoni , 
49J.  Primo  , sd2.84.  secondo, 
715.  19.  20.  figliuolo  di  Ca- 
nbetto,  428. 

Chine! , idSi.  92,  97. 
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ctiio,  É<>i;  94* 

ChiuQi,  la,  i}}6.  tódS.  4.7.  «712. 
Choifeuil  t pag.  Pras- 

Ito,  i<f4j.  Claudio,  i69J. 
Choit),  711.  Abate  di  , 1584. 
Chonfene  , 5^2. 

C^Mtchil  , idS».  1713,  V.  Malbo» 

lOUg. 
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Ciclo,  741. 
yidne«  1189.  ■ 

Cifu  Araba»  998.  i 

Cinq-Mati , 1639.  4m. 

Cipicrre,  1574*  P^S«  J}o. 

Clpto,  1*89.  9».  Alice  di,  j226. 
Circoli  dell'Imperio,  iso«. 

Ciftello , 1092. 

Citazione,  1292.1332. 41.  i$37.id32. 
Citazione  al  Concilio  , iftt.  Di 
Malta , 1714. 

Civaflb,  I5<54.  4‘.  «705* 

Ciudad,  1706.  07, 
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CUmnnt  d*  litro,  9>2. 
Clatendon,  ì4zi.  62.  73. 
Clatenza,  1421.  |7.  7o-  7«. 
Claudia,  moglie  di  fraocefeo  pri. 

* mo,  1303. 'C5.  14.  34*  Loie* 
*na  . <434.  / 

Claufle , 1375. 

Clemente  , San,  1242.  Quarto  , 
»2jj.  Quinto,  >505.  09. 13.  Se- 
no, >348  Settimo,  Antipapa, 
1379.  82.  83.89.  Settimo,  1521. 
23.  27.  29.  Ottavo  , 1393*  98* 
V j)9.  >404.  Nono,  1(362,  49.  (Jn. 
( decimo  , 1700.  09.  Giacomo  , 
>*89. 

Clementine , i|2i. 

Clemenza  d’Unshetia,  1314, 

Cierc , le , Cancelliere  , 1410.  But 
SI  le,  1389.  del  Segreto,  1309. 
4*. 

Clcrmonr  , 1092.  1584.  1632.  $0. 
34.  Simone  , zjdp.  Rdolfo  , 
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1292  Borbooé  , 1329.'  Rober- 
to,  1358.  Collegio,  1574. 16(8. 
Fortezza  , 1632,  so.  54.  Con. 
tea,  is6i.  t 

Cleto , Clicrici  , Chericato  , 840. 
992  1189-  i2=j.  *3t6.  29. 1447. 
i$6i.  1633.  34.  ".z.  93. 

CleVcs,  Paele  . isio.  14.  79.  Duca 
di , 1543.  Anna  , 1347.  Enrl- 

chetta  , 1574.  Giovanni , i«®9" 
elicili , 625. 

Clientela,  15^7. 

ClilTon,  Città,  1702.  Olivieri  di, 
1344.  80.  87,  9,.  Margherita  , 
,419.  I 

Cliton,  Guglielmo.  ui6.  20.  27. 
Cludione,  481. 

Clodoaldo,  533. 

Clodomiro,  $11.  23.  33.  , 

Clodotico,  s^o. 

Clodoveo , 822.  pag.  33.  83.  Veg- 
gafi  il  fuo  regno  . Figlio  di 
Chilpetico  Secando  , 636.  44. 
Terzo,  690.  94.  Figliodi  Chil- 
petico, 37».  81. 

Clotatio  1.  311,62.  Secondo  , 613- 

^28.  Ter2o,  640-68'. 

totilde,  493.  su.  31.  43.93. 
v^loud,  Saa,  333. 

Cluni,  Pietio  di,  1140. 
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Coadiutore , 896,  di  Parigi , ve'di 
Retz . 

Cobicnt , 1688. 

Chochccel , *364. 

Cochiliac,  539. 

Coconato  , 1574.  7^.  • 

Codice,  3 li.  ti;7.  1629. 
Coctlogon , 1674.  >703. 

Cmverden , 1672. 

Coeuvres,  24. Ducato  Pari, 
1648.  Miti  fciailo  di , 1794, 
Cognac,  tjoi  TS51. 

Conorn,  1588. 

Coignciix , 

Coignì,  ^709-  ZI. 
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79.  Suo  elogio, 168  j.V.Cro4f$i . 
Colignì,  /\mamagliodi, 
i 69.  70.  7*.  75*  à‘  Andelot  t 
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Coliouie , 
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Z4.  1618.  7J-  pag.  17»* 
Colloqui  , 1474-  isoj.  20,  }8. 4j. 
Colloquio,  i)di. 
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Colmai,  75- 
Colombo,  1492* 
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«ttOli  . i6i7»  71.  7A.  7% 


CO  , ;CO 

\ 
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54.  7o.7i.71*74»El=“OMto,  idlS. 
,701.  Elettori , 1637. 71.  74. 79m 
,706,  ij.  if 

Colonna,  Sciarla,  >joj;  Contefla- 
bile,  i6di. 

ColonnellodcUeGuaidie,  iddi.  Ge- 
nerale della  Fanteria  , 1444. 
i66t,  degli  Srizzeri  , 1585».  1643. 
47* 

Colonnelli , 1661. 

Comando,  i)97' 

Comando  delle  Truppe,  id27.39* 
,Combalctf  1620.  .38. 
Cotnbatiimenti  paiticolati , eccef- 
fivl,  1040.  1404.1547.  7$.  pag. 
84.  Nello  Steccato,  1559. 
Cometa,  840.  1680. 

Comici,  1609.73. 

Comìncs,  Citta,  *^45*  47*  • • • • 
1472.  86.  pag.  291. 
Commercio,  •i8.  840.  992. 

IJ22.  *604.  27.  28.  J4. 
ConfigliO  di , 1700. 
Comminget , 1443.  Odetto  d’ 
die , Conte  di , 1469. . . . 
....  1650. 

Commi(rat),Commiirioni,ii4  5 
1602.  31.34.  |8.  61.  pag. 

J»5.  593. 

Committimur,  1566. 
Commutazione  di  pena  % 
i66r. 


^..ompagnic,  virano 

le  Indie,  1665. 

Comper , 1595. 

Complegnc  756;  I77.  SS.  1026. 
lieS.  1428.  5«.  1624. 66.  jtS.pag. 
349.  Fotefta  di,  1324. 
Comuni,  992.  n35.  1255.  pag.  606. 
ficc. 

Comunicazione  dell’Oceano,  e del 
Pont’Eufino,  7I9, 

Comunità , 1269. 

Conano,  1126.  67. 

ConccElone , ImmacoUtt , 1}I7. 
Concili,  Diritto  di  convocargli  « 


y •A*'>**  V/* 

ConccElone , ImmacoUtt , 1}I7. 

1*  1637.  42.  Concili,  Diritto  di  convocargli , 
arato,  1688.  pag.  82.  d’Orieantf  su.  di  Pa- 
71.  74. 79,  rigi , fit) . di  L^ine  , 743.  di 
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rigl , otj . di  L^ine  , 743.  di 
Roma.,  775.  di  Franefon,  794 
di  Nicea,  794.  d’ Aquiigrana, 
814.  di  Toloip  , 640.  di  Co- 
llantinopoli  , t67.  di  Firenze  , 
I67.  1438.  j9.  di  Savonnieret , 
875.  di  Ttoyci  , S77.  di  Tre. 
ves,  945*  d’ingelheim,  945.di 
Rcims  , 98S.  di  Roma  , 966. 
1056.  di  C'.lrrmonr  . toaz.  di 
Troyes 


ywa  «a» 

Clcrmont  , 1092.  di 
11*3.  di  Reims  « atta. 

_ - j , r* 


Tioyes,  diReims»  %tf 
d’  Eftampes  , U3«  di  Seni  : 
1J40.  di  Reinw  , 1148.  di  Ttr 
loia,  1161.  di  Tortoci  , X171' 
di  Latetano , 1x79. 1215.  di  Lio 
te,  1x45.  74. di  Vienna,  1309 
di  Senlis  , t3ts.  di  Fifa  , 1408 
di  Coftanza,  t4t5.18.it.  *55} 
di  Bafiiea.  <t87.  iavl  ta.  ti 


di  Bafiiea,  t387.'i43E.' J2 
39*  di  Firenze  , 1419. 
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1:*OUrt,  isto.di  Fifa,  rii».! 
,4.  trasferito  a Milano,  151 
di  Lione,  t5i2.  <4.  di  Laten 
rio , 1179.  ijtt.  12.  14-  sj.  5 
di  Trento.  V.Trento,  Appe 
lazioni  al  . itat.  1185.  x6M. 


laziooi  al  , i3*3 
Ceacinl , V.  Ancce 
■ Conclave,  1242.  1590. 
«Concordato , s>73*  *447«  Bt 
*474-1  *51».  84-  »«95.  P»5- 
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Condè)  Cittì)  |6«9-  55<  i6.7t.7i. 
Francefco  ) Conte  d’  Enguicn 
na  , 1546.  Giovanni  , Duca  d’ 
' Enguienna,  1557. Luigi  primo, 
«65*.  62.  ó7-<^  Emiro  primo  , 
JS69.  7*.  72.  74.  76.  ti.  It. 
Cardinal  di  Soibone  , 
Cattetina  della  Tramoglia  , 
t }96.  Montmotenci , 1600.  En. 
tiro  fecondo  , t5tS.  i6«9.  14. 
16,  19.  z8.  }6.  ]8.  41.  46 

Luigi  fecondo,  1598.  164;. 

68.  69.  72.  74.  75.  Suo  ritrae 
to,  1686.  Chiara,  Clemcnca  ) 
‘ i67t.  Enrico  Giulio  , 1675. 

1709.  Luigi  terzo , detto  il  Si- 
cnor  Dura,  1685.  8g. 92,i7i«. 
Luigi  Enrico,  i7io.  i).  Lui* 
fa  Lifabetta  , 171)*  Principef- 
fa  di , 1671.  85.  pag.  442. 
Conferenza  , 1468.  15^.  79.  9). 

i6oe.  46.  Porta  della , 165^;. 
Confeilione  , accordata  ai  Rei  , 
i}97.  d’Ausburgo,  I5)a  48. 
ConfeiroridelRe,iio).  >269, 160). 
1709. 

Coniìrmazione  de’  Papi , 774.  817. 

»?}«•  «7.  79.  I470*  «540. 
Conit'ca,  1040.  izoj.2},  92.  ij]i. 

67.  79.  14.  70,  1540. 

Conilans,  1465.  66.  68.  1659.  Ste* 
fano  di  , i)i6.  Giovanni  di , 
1158.  Marchefedi,  1678.  1705. 
Confraternite,  1269.  t$76. 
Congiura  de’Fiefehl)  i$47.di Sol- 
fedo, 15S2. 

Congrc^zione di  S.  Mauro,  1621. 
Congreflo  per  la  Pace,  1644. 

74.  75.  *0.  97*  1710.12. 15.  A- 
bolizione  del , 1677. 
Conigfonark,  1645.  48.  78. 
Coniinbtia,  1149. 

Conrart,  I5J5. 

Confarbrick , 1675. 

Confecrazione,  1179.  i}i4.8o.  14}!. 

1)94*  «1^54.  p.  4^.  «IJ. 
Confegna,  156J. 

Configlierl , Giudicatiti  , 1344. 


C O 


I Creazione,  ijaa.  1690.  di  Sta* 

1 • IO,  1697. 

Confìglio,  del  Re,  i)8a  1401. 84. 
1617.  24.  j9.  89.  90.  97.  1704. 
14.  deirUnione , 1589.  di 
genza  , 164}.  1714-  Capo  del , 
1O87.  8>  di  Brifteco,  1680.  di 
Tornai , t66Ì.  Sentenza  del  , 
1704.  Gran  , 1497.  di  Cotn* 
mercio,  1700. 

Confoli,  Dienitì,  510.740.  1056. 
GluffMdmoiic  loto,  1564.  pag. 
601. 

Contado,  1617. 

Contagio,  150). 96.  V.  Fette.  ^ 
Contarini , 16^. 

Conteftablle,  >07.  1369.  8e.  1428. 
60.  1521.  1624.  27.  pag.  107. 
395.  di  Caftiglia,  1366.  di  Por* 
togallo  , i58a 
Conte  del  Palazzo  pag.  37. 

Conte  di  Parigi , 991. 

Conti , Prefidenti  della  Camera  de’, 
168O.  pag.  259. 

Conti  , amichi  , 1215,  73.  pag. 
81. 


Conti , Francefco , 1589.92.1514. 
Luifa  di  Lorena  , 1631.  Ar. 
mando  , 1648.  50.  51..  94.  55« 
57.  66, Luigi  Armando,  1685. 
Francefco  Luigi , 16S5.  88.  91. 
92.  94*  97.  99.  Suo  elogio  , 
1709.  Anna  Maitinozzi , 1709. 
Luigi  Armando  fecondo , 170^ 
13.  Marianna , 1667. 85. 95.LUÌ- 
fa  Eilfabetta,  171 3<  Marianna, 
I7r3.  Luigi  Francefco,  1691. 
Suo  elogio , 1709. 

Contreraa,  1595. 

Contribuzione,  de* Monafteii,840. 
de’ Curati,  840.  Bolla  contro 
• 11,1588. 

Controllor  Generale  , 1611. 61.  83. 

«9*  99-  170*.  P«g.  455* 
Contumacia,  1631. 

Conveniente,  1639. 

Convento,  787.  8j«.  31. 
Convenzione,  Adunanza  In  InEtui- 

ter- 
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tetta.)  i^. 

Cop.  1547.  - • 

Copernico , t4t?. 

Coptogli , 1675.  Sj. 

Corazze , pag.  Cotazziiii 
KS72. 

Cotbeil  ) Città , 1 59».  Conte  di  t 
IIQ*« ' ■'  ^ 

Gorbia  , Citta  , »5>o.  Conte  di  , 
1108.  , . 

Cotbicres,  1)28. 

Cotbin  f CtntilsbmiMs  MM  Btccu 

1477. 

Cordemoi , xtfdr.  ''  ^ 

Cordova  , Confalvo  da  t i4»5« 
1501. 

Core  Giacomo } t451« 

Cornato,  ii89> 

Cornovallia , Riccardo,  i27}< 
Cornuel , Madama  , 1675* 

Corona , di  Spine  , iato»  Imperia» 
le,  8it.  912.  1022.  i}5S*dl  Ro» 
n*a,  97t.  di  Francia  , 954*  ^ 
^ 1215,  iJiS*  <ie.  1420-  081 


Copronimo , 756.  SoQ  fi- 
glio, 796* 

Cofiantinopoli , 5^9.  867. 1204.  l5^ 
2J-  19.  99»  USI-  94-  ^9» 

1714. 

Cofianza,  Concilio  di,  1415.  ti. 
j8.  i5St.  Moglie  di  Roberto, 
996.  1026.  jj.  Moglie  d>  Lo- 
dovico U giovine  , 1154.  di 
Brettagna,  iti6. 67.  Erede  del, 
le  due  Sicilie,  1026. 

55.  Munifico  i688r 
1660, 


pz,  f2i5»  iji6.  ^ Co-  1420» 

1548.  84,  11;  &t  90.  «<507.p.  85. 

Corradtno,  1255. 

Cbrrado , Imperadorc,9**-Secon.  

do,  10J7.  Terzo,  1145.4^5^  Courtrai , «joz. 
Quatto,  1189.  1255.  7t»^Iat.  , 80.  97. 

chefe  di  Monferrato,  1191.  Couflai , 1617, 
rfari,i665.  CouttasT  i$S7. 

../!>•«  f !.«  f t ^ ^ A ('^iv  4 t ^ 


j).  gvgiaiiuaw  av9Q» 

Cofi^azione , 1660. 

Cofiituzione  , di  Carlo  Magno  , 
p.  82,  Sopra  il  Quieti  imo  , 
td99.  .Unigenitus,  1714.  d’En- 
rico Setto,  1J45. 

Coilumi , o ufanze , 992.  io67<iz69. 
H16.  1580. 

Cotton,  il. Padre,  ido?. 

I-  Couci,  Signori  di  , iio8.  Enguer- 
i>  tando  , 1226.  ili  Giovanni  , 

‘ 1380.  EnguetrMdo,  1394. 

Coulon,-i479> 

Courcì , Ugo  d> , pag»  179» 

Courtenai,  Principi  di,  Hot, 

Couttin,  1667.  7^ 


^ncic  Gl  munfCiia^v  I «ly** 

Corfari , 1665. 

Corfica,  libta,  1553.  54»  Guardia 
del  Papa,  >622. 

^ rfo,  il,  1615. 

rtc  de’Pari,  1200.  Plenaria  ,767; 
dc’Suttìd),  1355.  1651.  di  Giu- 
flizia  , 1419.  di  Notmannia  , 
.1499.  delle  Monete  , 1551.  il 


erourceoai)  rrincipi  ai>  ijp» 
>econ.  Couttin,  1667.  7^ 

5^  Courtrai,  *302.  i(S.  1646  4S»  57»  58, 
^ar-  , 80.  sj.  97.  1706. 

mi.  Couflai , i6i7. 


Cotfo,  il,  1615.  . V 

Corte  de’Pari,  1200. Plenaria ,767.  Crammeib,  1547, 
dc’Suttìd),  1355.  1651.  di  Giu-  Cramno  , 555.  <0. 
flizia  , 1419.  di  Notmannia  , Cramoifi,  464^ 

.1499.  delle  Monete  , 1551.  il  Craon , Citta , 1591.  Pietro, 

Re  fciive  alle  Cotti,  o fieno  Ctato,  1580.  95. 

Creazioni  di  Cariche,  1522-  io< 
Greci , Pienipotenziatio , i697^B 
taglia  di , 


A.C  iviiVG  auc 

Camere,  1643. 

Cofachi,  1708. 

Cofclcnza,  libertà  di,  1132;  Cafi  tagua  ai,  ■544» 
di . 1705.  Cremieu , 1636. 

Cremona,  1512.  1648  1702.  , 


di , 1705.  Cremieu , 1636. 

Cofimo,  Duca  di'Tofcaiia>  JÓ14.  • Cremona,  X5i2,  1648  1702.  ^ 
Cofla , Giovanni , 1480.  Cienant,  1695» 

Cofsè , Arturo  di,  1570»  74:  Zie  Crepi  , Cina,  154^ 
Cottantlno,  Città,  i64i.^nripa»  Crequi  , Carlo  Marcfclallo 
pa,  768.  il  Qrandc , 75;.  1230.  iCii-  2L  29-  JO»  il;  il:  Duca 

i6< 


A. 


C sR 


il;  38.  Duca 

,65. 
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*6j6.  (S2t  Fraircefco  Marefpial- 
lo  di  , Id67-  di.  70.-72.  75. 
79-  li.  84.  IZ^  Marchcfc  di  , 
iZpiTDuca^o  pfiipco^  1711, 
■Crefccntc , 95><S. 

Crcfcentino,  1705* 

‘Creflels,  I6a|. 

Crerant  > 142^ 

C re valcuote,  fotte  di,  1*7*. 
Creutznac,  264^  88. 

CriAiano CtiAianeAmo  > 49d. 
597.  725.  Titolo  di  Re  Cci. 
flianidìmo,  87^.  pag.  25C. 
<2iiftiandftat , 1678. 

C'iAietao  IV.  Vedi  Danimarca. 
Ctiftina,  I6j2.  ji.  46.  H-  57- 
Croce,  vera  , i2]o.(iiud>cio deila, 
892.  di  S.  Lbj  148;. 

Cfbciate  , J092,  1108.  4$.  48.  40. 
8o.  i?04.  jo.  45.  ^ *JOi« 
oy.  I T-  2Q»  «4^  2y.  14^5.  pag.; 
do.^txc. 

Ctecia^t  P*g-  lli_. 

Ctoifsl  , i6<58.  ^ 72.  84.  89.  96. 
Ctomvvel  , 1642.  44»  4J*  4*.  50. j 


. PJL 

li-  57-  58. 

Cronologia,  1604, 

Croftolo , 1702. 

Ctoni,  1505. 

C U 

Cueva  , Rcttraodo  dalla,  2504, 
Cugino,  titolo,  pag.  j«5. 
Cugnteres  , ijzy. 

Cujas,  .1137. 

Cu)avia,  Vefcovodij  1697. 
Cuife;  forcAa  di,  1324. 
Cumberland,  Duca  di , battuto  da 
Lodovico  XV.  1588.  1709. 
Cuneo,  1641.  9i, 

Cuori  dei  Re  , e deile  Regine  , 
^ pag*  JJt.  J<S9-  44i^ 

Cutati , 84O.  1-594.  i'iefcuza  neccCi 
/aria , .16S2. 

C Z 

Czat , 1479.  iSn.  98-  *700.  0®. 


D A 


DA 


DAchtein , 1675. 

Dagobetto  piimo  ,,  Czt,  44, 
Secondo  , <554.  do.  61.  73.  ^ 
Terzo  , 711,  tj.  figliumo^ 
ChIldeilcoTecondy,  673.  iS.  ; 
Daguefleau  , *690.  fuo  Elogio  , 
idpy. 

Daim,  Olivieri,  pag.  259. 

Dama  d’onore  , i6«o.  19.  ^5.  io. 
Di  Atour  , i$lo.  del  ralaz. 
20,  1673. 

Damafeo,  V148. 

Damtetta  , 1249, 

Damviile,  Carlo,  1559* -74» 
Damvilliers,) 

Dandelot,  1590. 


Danesi , 4J9.  807.  2j.  -igja.  ^8.78.' 
1709.  iS. 

Oaneiìo , pag.  ^51.  • 

Daniele  , -flgliualo  di  Cbilderico 
IL  <7J.  • . 7' 5.  Gefuita  » 

«75.  1715.  rag.  1^. 

Danimarca  , 1391.  pag.  7fi.  Intcr* 
regno  , pag.  237.  CrlAierno 
IV  , i6z6,  7^  22,  Federigo 

III.  1659.  iSo.  éS.  67.  Crifticr. 
no  V.  i«75-  zL  99.  Federigo 

IV.  i7xo. 

Dante,  1299- 

Danubio  , lua  unione  : col  Reso  , 
789. 

Darlcf,  1J87. 
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Darmfladt  , dì  1696.  97,  170^.  f 
Date,  picciolc  , ijjo-  Inccriczaaii 
delle  medefime,  ijóo.  V.  Era* 
Ctiftiana.  1 


Davide , 7Ì9.  David  priaiq  , Re 
di  Scozia , T569. 

D E 

■ ^ • 

Debiti^dello  Statò  , j5<So.  Paigio- 
nieii  per  debiti , 1702. 

Decano  del  Configlìo,  1704. 

Decime  ji79.  85*  »50J» 

24- 

Decimo  , 1710. 

Dectetaii , 1150. 

Dccteto  di  Graziano , uso*  del  Sc> 
nato  Veneto,  is«Jf  ‘‘ella  Sor- 
bona , IJ90.  di  Teologia  , 
»594- 

Deinfe,  >«95-  X70?- 

Delfina  , Margherita  di  Scozia  , 
1416.  pag^  2i7.  Margherita 

' d’Auftria  -,  1482.  1556»  pag. 

' 271.  Maria  Stuarda  , 155?. 

Maria  Anna  di  Baviera  , 16S0. 
90.  Maria  Adelaide , 16^.  97.  i 
1712. 

Delfinato  , 879k  1037.  iJ49>  i445> 

• So.  i$48.  75.  89.  1692. 

Delfino,  Filippo,,  1328.  Umberto, 
IJ49.  Carlo  , 1355.  J7-  5*-  64. 
80.  Lodovico  , i4>o..  »5.  Gio- 
vanni , t4i5.«  Carlo  Terzo  , 
1415.  19»  21.  36.  40.  45.  $6. 
7j.  Ftancelco  , >330.  Enrico  , 
r542.  44.  Francefeo  , 1558. 
Montpenfier,  >589»  Momigno- 
re,  1661.  74.  98-  1700.  II.  Pa- 
dre del  Re,  i7i2.Figlio  di  Lo- 
dovico XV,  17Ó9. 

Demetrio,  impoftore,  ido5. 

Demin,  lÒ^i,  391 

Detnidione  di  felice  V>  i4ja*.  di 
Cario  V.  165  j.  56.  di  Conte- 
flabile  , 1369,  V.  AWwszìo- 

t>enain , 1712. 


\ 


P E 


Denaro  di  S. Pietro,  855. 

Oendermonda,  1706. 

Dcnia , 1708. 

Dcpoiizione  , di  Carlo  il  CrofTo 
888.  d’Arnolfo  , 988.  gO.  di 
Federigo,  1230.  45,  d’Adolfo,  • 
r29ò.  d’Edoardo  fecóndo , 1324. 
di  Giovanni  XXIL  i32s>>  di 
Gregorio  XII.  e di  Benedetto 
, Xlll.  1408.  d’  Eugenio  IV. 
1439.  di  Giacomo  li.  1689. 

Deputazione,  1570.. 

•Defeartes,  165*. 

Defccnticrs,  1587. 

Defiderio  , Generale  di  Chilpcrì. 
co  , 577.  Re  de’  Lombardi  , 
756.  68.  74.. 

Defmarets  Accademico,.  i6ss, 
MinHlro,  rTOr.  08. 

Dcs-Ncyers,  1641.  4J*  44« 

Dcfprcaux , 1677. 

Dedau.,  1626. 

Deventet , 1672. 

Devoluzione  , 1667. 

Deuteria,  $34.. 

. , D H 

Dhona , 1668. 

D I 

Diana  di  Poiticr*  , 2344.  V.  Va» 
Icntinois  - 

Dichiarazioni  , full*'  omaggio  che 
il  Re  rendeva  ai  fuoi  fuddi- 
ti  , iioo.  fopra  gfi  Ebrei, 
1313.  contro  gli  uccilori  di 
Giovanni  Senza  paura  , i4aa 
‘ contro  il  Duca  di  Borgogna , 
t47o.  pag,  2j5.  pei  Mercarla- 
ii,  r55i.  dei  Beni  , 1561.  fo- 
pra i Ducati  Pari  1566.  76. 
fopra  la  Stamperia  1626.  A- 
bolizione  di  cariche,  J631. in- 
terdetto il  Parlamento  di  Ro- 
ano f 1639.  Sopra  i Matrimo, 

“ nj , 1^40.  pclla  Kegenza  , 1643. 

in- 
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ìntétdetto  l’ingreflb  nel  Con- 
fìglio  agli  Stranieri,  1651. pel 
Foimolario  , 1657.  contro  gl’ 
Indorinf  , ed  Avvelenatoti 
lóto,  dica  1’  autorità  Eccte 
iìaftica  1082.  9|.  Sul  Princi 

£ato  di  Dofflbes  , 1682.  pei 
.egittimati  , 1694.  Sul  Quie 
tifmo,  ió9p.  V.  Editti  ,,  Ot- 
dinanze,  Sentenze.. 

'DiElatut^  ICÓ7. 

Dieppa,  1589.  1Ó90.  94. 

Dieft)  I7»i. 

Dieta,  8]i.  izoó.  1529. 

Digeflo , jn. 

Di)on,  1477-  tdt»  ‘ 

Dillon,  r709. 

Dinan,  1Ó74.  7J.  97. 

Diois , 1445-  >> 

Dionigi  , San  ^ 657..  1242,  il.  f ic» 


ciclo , 74i- 

Dipendenza,  992.  io5óf 
Direttoti-  delle  Finanze  , 161  j. 
Diritto , Francete  , Pubblico  £c^ 
clefìaftico  794.  817.  22.  2r. 
27^  40.  1067.  Ileo.  loj.  42. 
48.  òli;  94.  120Ó.  ij«j.  29. 
i5«o.  lóoi.  zó*  82.  88.92. 


9»  59.  1705*  Pubblico  Civile  , 

912.  22^  HOt.  1200..^.  IJI4. 
1415.  1Ó14.  1700.  Diritto  del- 
la Guerra  , e delia  Pace,  1019^ 
Cdttedra  di , lóto.  Diritti  Si- 
gnorili-,.992.  d’Entrate  , 992. 
di  Procura  , 992.  d’alloggio, 
992.  pag.  37-  592* 

Difcefa  , i2}0i  IS45.  1Ó35.  74, 

94.  170;.  to» 

Dtfdplina  dalla  Chiefà,  1415,1579. 
Disfida,  1528. 

Difi>enfc,  i6t2. 

Difputa,  1292.  I 

DifToluzione  di  Matrinaenio  , Di- 
vorzio, 1499-  152®.  lA.  99. 
DIfirazione  di  dipendenza,  092. 

Di  vite,  1150.  1505.  pag.  278. 
Divon , 1331. 

Dixmuda  , 1Ó47.  jt.  83.  95. 

17«5- 


Doesbourg,  1072-; 

Doetcckum,  1072. 

Doge,  ió8s.  1702. 

Doignon , du , 1653; 

Dole  , ió;ó.  óL  74. 

^te>  f594. 

Dombes  , Enrico  , Principe  di 
*392.  Didiiarazibne  per  la  So- 
vranità ,.  1082.  Principe  di  , 
»7f4.  * 

Domenicani , V.  Giaco|jbini . 
Domenico,  San  i2o«.  ,0,  Oidi- 

ne,:i^ 
i^iMfronty  *574» 

Dominio , 5^  877.  922.  1103.08. 

% >2^5.  2^  1349. 

Oomremì , 1428.. 

Donaverty  1704. 

Donazioni,  alla  S.  Sedè,  753.74. 
817.  deil'  Imperio  di 
tinopoli  aCatIo  Vili.  1404.' 
Donchcri,  1041. 

Dordrecht,  ifiip, 

Dotia  , Andrea  *,  1528,  . . , , _ 
1630Ì 

Dormans  , Rinaldo  di 

2ÓI. 

Dorftein,  1041. 

Dote,  5ÓZ.  irti,  pag.  37,81. 
Dottrina,  PàdfTdella,  7^j. 

Donai , 1007.  48.  1719.  12, 
Douglas,  1421. 

Dourtens,  1595.. 
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Drach,  du,  1330. 

Dragoni,  1607.  92. 

Drappo  d’  oro  , Campo 
IS20. 


del 


Dreux,  Città,.  1552.  99* Roberto, 
1148.  Pietro  iiió.  1224.  if. 


trogone , ^02ó. 
Droiisì,  593« 
Druidi,  932. 
Drurenheim,  1700. 
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Dubois,  Cardinale,  170*. 

Duca , AleHìo,  i2of. 

Ducangc,  802.- 
Ducaflc,  1705» 

Ducato  i 992.  128*.  1498.  i56<J 
1650.  88.  17U.  di  Lorena  , 
14J1.  V.  Pati  , Dignità  di . 
Duchi , Hi  Venezia , 802-  di  Fran. 
eia,  S6i.  Antichi,  ii}5. 1581. 
16*7.  88.  1701.  Vedi  Rango  , 
Piccedesza,  Prerogative,  Pa- 
ri , &c.  pag.  592. 

Duelli  , 5>i.  97J*  tx'fi-  <7-  J255- 
JJ05.  86.  1547.  1602.  I}.  xf. 
- 4J.  52-  «}•  95*  pag.  ^4-  V". 

Combattimenti . 

Due- Ponti  \ Ducato  , 1609.  J5. 
Dufay , 1676. 

Dufeitiet , jj6j.  _ 


D tJ 


Ougaft,  1542.  . ' • • 

Dumbac  , 1650.  ' 

Duna  , la , 1704. 

Dunemonda,  i70i.,i<J.' 

Dunes , Val  di  , 1047.  Battaglia  « 
1658. 

Dunketque,  t558>  1646^  52.58. 62» 

5>+.  xjiì.  17. 

Dunois  , Giovanni  Conte  di  , 
1407.  28.  52.  64.  FtancePco  > 
1484,  85. 

Duprat,  1514.  pag.  6pz<  ec. 
Duquefne  , i675.  7«-  f**  84.  i7*j, 
Duiazzo,  Cacio  oi  , detto  della 
Pace  , 1582.  Maicrciallo  di  > 
1674.  88. 

Duret,  Avvocato,  1594. 

Dutillct,  1559.  60. 

Dutlingen,  170;. 


E B 


EBernboufg,,itf92-97* 

Ebioino , 660.  68.  7J* 

'E  C . 

F.cberto,  827.  . ./r  • 

Ecclcfiaftici , Petfonc,  ed  AKaii  , 
•88.  92.  96.  106,.  noj.  20.50. 
40.  42.  48.  61.  i206.  45.  tjo}- 
29.  1459*  ^559*  «O’  68. 

75.  94-  Concilj  , Edt“*  > 
Regalia,  Annate  &c. 

EccUiTt.,  840. 

ED  > . 

Edefla,  114$. 

Edifiz),  1547.  . . 

-Editti  , fopta  le  Monete  , 840. 
contro  gli  Eretici,  1226.  Bai. 
li , e Sinifcalchi,  1498.  Cica 
•-afone  di  Cariche  , 1522.  di 
Ctemieu , 1556.  odu^io  le  pie- 


fi  D 


ciole  date  , ts$o.  per  vietate 
li  mandar  danaro  a Roma  , 
i55,.  contro  i Luterani , 155*. 
d’  Efeouan,  i5<9-  «‘tea  i ma. 
ttimoni  clandcftini,  2556-  cir- 
ca ie  figlie  , che  fanno  perire 
i lor  frutti  , •5j6.  contro  il 
• porto  d'armi  a fuoco  , *559» 

fopra  i4  Dominio  , 1559. 

fonra  gli  uffici  di  Giudicatu- 
23,  1559*  circa  l’ora  delle  Sef- 
fioni  del  Parlamento,  i559.di 
Romotantin  fatto 

dd.la  Religione  , delle 

fecónde  nozze  , 1 560.  di  Geo.; 

,najo  in  favore  degli  Ugonot- 
ti , 1562Ì  di  pacHìcazlone, 
.1565.  76.  9X.  delle  Confegne, 
156}.  di  Roifiglionc  , i5(^. 

Giuri fdizionc  de’  Confoli  , 
2564.  delle  Madri  , JSd7-  Bl” 
forma  dei  Calendario  , 2582. 
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di  riùnione , r5g|.  di  Nantes , 
1598.  t6i2.  *j.  dei  Ducili  , 
X602.  fopra  le  Taglie  , 
1600.  foprt  le  Monete  , 1602. 

' per  la  riunione  del  Bearn  , 
di  pacifìcaaiene  , 16291! 
ria>r»di  regiflrarc,  i6ji.  48. 

^ di' Lodovico  XI.  1642.’ contro 
Gallone,  164;,  Boriali,  1848. 
della  Catta  bollata  , >85). 
Soppreilìone  delle  Camere 
dell*£ditto  , 1669.  perpetuo 
contro  la  Cala  d’  Oranges  , 
1672.  concernente  la  Regalia, 

' lé/f.  I2.  concernente  l’eccle- 
liaftica  Glurirdiziene  , 1695. 
pel  Decimo  ,•  1710.  de*  Duca- 
ti-Pari , 1711.  contro  t Prete- 
flanti  , i7rj»  clic  chiama  alla 
Corona  i Principi  LegTttima- 
ti , Vi  Ordinanze  , Dichiaia- 
razioni  , Sentenze. 

Edoardo  , 1'  antico  Re  d’  Inghil- 
terra , 929.  Santo  r 1647.1062. 
Primo,  1285,  92.  96.  ijoj. 05. 
Secondo,  1296.  1J24.  Terzo  , 
IJ24.  28.  29.  4T.  44.47.49, 

55.  59>  67  69  70.  Quar. 

Ì°  *+57-.7o.  71.  74.  7i.  77, 

8j.  85.  l^rnto  , 148 j.  Scilo 
1547.  48. 

Edwige,  r2oo. 

E F 

Efiìat  r d’  > >6j9. 

E G 

Ega , «4*4;  46. 

Egira , 622. 

Egitto,  1249.  1527; 

Egnoondo  , Conte  dt  , T558. 

«5.  tr- 

Egra,  i6j4^ 


E I 


Eidelbeiga,  1622.  88.  9j, 
Ein,  o Heiii,  Pietro,  x62l.'- 
Einlio , t/Qjb 


E K 


Ekeien , it'oj.  / 

E L 

Elbena  , d’,  2591.  i6j4.. 

Elbing  , i/oj.  ' 

Elboeur„  linea  d’ , 1550.  Duca  di ,. 
^ i6jt;  Madama  di,  i6ji.  Duca 
di,  1678.  98.  DucheiTa  di  Man- 
tova , 170J.  V.  Lorena. 
Elena,  Sant’,  lej^o. 

Eleonora , moglie  di  Lodovico  il 
giovane,  1157.  45.  50.  89. Re- 
gina di  Portogallo , e di  itaii- 
cia,  1523.  29.  56.  di  Roye  , 
1569. 

EIcttoratQ,  1547.  i«20.  48.  92. 
Elettori , 1206.  7j,  ,305.  55. 14J2Ì 
r5i9^  i<5io,  4«.  j8.  1714.  Veg- 
ganiì  i loro  nomi  . 

Elezioni,  ai  Benefizi  , 840.  1142; 
1206.  ij97.  i4jg.  47.  i695.pag. 
tfoj.  de’  Papi,  775.  82j.  1056. 
1120.  55.  1242,  ijij.  i5,  79 
1590.  Degl’  Imperadori  , e 
Re,  634.  912.  1036.  1226.130* 
SS-  i<5s7- 
Elgaudo,  1022. 

Elisio,  628.  86. 

Elifabetta  di  Francia  , 1558.  59. 
. • • . . 68.  98.  .....  1612. 
d’Auilria  , 1570.  d’  Ingiylteu 
ra  , 1558.  68.  71.  75.  80.  81. 
87,  1603.  13.  20i 
Elmi,  pag.  83. 

EInc,  1641. 

Eloiia , 1 140. 

Elfimbcurg,  1677.  78,  171*, 
Eiva»,  1643.  }f. 
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Emrico  , 

Etrictico-,  1155&. 

Eminenza,  i6j0. 

Emma  , 956.  S6. 

Eoamanucie  li.  Duca  di  Savoja  • 

• V.  Savoja . 

E N 

En,  1142. 

Enea  Silvio  y I4}9< 

Enguerrando  di  Couà  , I2zd.  $a. 

di  Marignì  , i;09.  15.  24. 
Enguienna , CIttil , 170S.  Franccfco 
Conte  di  , iS4J*  44*  4®*  57* 
Luigi  Duca  di,  1640,  4}.  46. 
V.  condè Madamigella  di  , 
1710. 

Enrico , Impetadoxi , Trimo , 920. 
Secondo  il  Zoppo , 1022. Quar- 
to ,.110}.  Quinto  , ^iixd.  20. 

' J5.  Sedo,  ii2«.  ii85.  9j.  12*6. 
di  Lucemburgo  , ij05.  Re  di 
Francia , primo  , idz6.  V,  il 
' Aio  .regno  . Secondo,  15  J2. 
4«.  V.  il  fuo  regno  . Terzo  , 
*57J»  V.  il  fao  regno  , l’olo- 
nia,  Angiò  . Suo  ritratto  , 

' 1489.  Quarto  , 1564.  cip.  70. 
72.  74.  75.  77,  87.  89.  Suo  ri- 
tratto, j6io.  V.  il  fuo  regno. 
Duca  di  Borgogna,  956.  leói. 
Re  di  Spagna,  v^arco  , 1472.. 
1505.  V.  Spagna  . Re  di  Por- 
togallo, 1578.  Re  dTngbilter-' 
ra,  Primo,  1067.  iic«.  i;.  i<S. 
2».  55.  Secondo,  11J5.  50.  54. 
5<S.  61.  67.  «9.  79.  80.  86.  89 
1541.  Terzo,  1215.  2j,  26.50. 

52.  J5.  Quatto  , 1597*i4IO^ 
Quinto»  14x5.  20.  22.  Scfto  , 
1422.  51.  55,  57.  70.  71.  Setti- 
mo , 142*.  75.  Sua  Scoria  , 
1485.  92.  151*.  Ottavo  , 1510. 
12.  15.  at).  22,  Ss.  27-  29-  J4* 
41.  45.  44.  46.  Clemente  , 
Marefriallo  di  Francia  , 1214- 
Re  di  Navarca  , 1521.  89.  V.! 


Kavatta  , Oueua  dei  Tre  V 
I 1586.  Enriebetu  , moglie  di 
Carlo  J»  1625.  44-  prima  mo- 
glie del  Duca  d’  Orleans, 
i«6i.  70. 

Enflieim,  1674. 

Entrate',  1589.  1660. -ftl.  nel  Par- 
lamento, ISSI. 

Envoullcr,  riji. 

E P 

Epernai,  1592. 

Epcrnon , 1581.  84.  I7.  89.  92.  95; 
S)6.  1607.  ro.  (9.  41.  49.  • • • • 
SJ.  6l. 

Eplnal , 1641.  70. 

Epinoi , 1714. 

Epifeoparo  , 1657. 

EpiatcJiia,  827.  pag.  jj. 

E R 

Era  Crifiiana,  741*  74*  >>7i. 
Eraldo,  754. 

Erafmo,  1547* 

Erberto  , porta  la  Fede  io  Ffve- 
zia,  p.  S9-  di  Veemaodois,  922. 
28.  di  Ttoyes  , 929-  Vice- 
Amraitaglio  d’  Inghilterta  , 

1689. 

Erchinoaldo  , 646. 

Eredi , 1245. 

Eremiti,  1255. 

Erefio  , 740.  94*  *a*2.  47.  1517. 

Eretici , i02Z.  1226.  if$}. 
Erezioni,  V.  Dignità  di  Pati.  Di 
Vefeovadi,  1292.  1622. 
Erfort,  1656. 

Erioldo,  825. 

Eriftcl,  688. 

F.rlac,  1659. 

Ermenfredo,  fZO. 

ErneRo  , Baftardo  di  Mansfeld  , 
1618.  Ferdinando  Red’(Jngh&. 
ria,  1656. 
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|ratcato , 569.  75J,  978. 

Efcalona,  1694. 

Efcaur,  1521. 
fc(M<aji,.i4$9.  \ 

fdino  , 1)21.  tj.  r6}9>  57* 

' Efcnzione,  «57.  laJj.  lji<, 

f requie,  pag.  jji, 
iìgljp,  1)02.  il,  i66t, 
Eipettative,  1488.  pag.  604. 
Eipierres,  Ponte  di>  >694. 
Erpinac,  Pietra  di,  1590. 
Erpoiìzione  della  Pede  , i«68. 
Elfcx  , Conte  d’  , ijpi.  i6oi*  48, 
44* 

Eftampei,  Dominio,  I108.  Conci, 
lio  , iijo»  Battaglia,  1652. 
Duchcifa  di  , >)4Q*  41.  44. 
A7- 

Ette,  Anna  d’,  l59).CaTdlnaÌ  d’, 
1648.'  Maria,  id/j. 

Pili  vai,  612. 

Eftrades  , MarefciallO  di , 164).  82. 
61.  62.  67.  75.  76.  77.  82. 
fi- 

Eftrécs,  l6oo<  Franccfco  Anniba* 
le , id)9.  Ducato  Pati  , 1648. 
Giovanni  , 1672.  7).  7^  77- 
85.  88.  90.  91.  9}.  97.  170 j. 
Cardinal  d',  1690.  9).  Duca, 
d’ , X685.  87.  Gabriella  , 1S9S> 
99-  I 

Eiltcniaduia , xi$6. 


• E T 


Etairc,  154). 

Etevvlfo,  85). 

Et; 

Eu,  Rloifo  Conte  d’,  1)50. 

»4«  • . . I7(4« 

Evangelici,  gli,  i«to. 

Eucariftia,  1047.  1285,  i50o. 
Eudes,  Duca  d’  Aquitania  , 7ji. 
84.  Duca  di  Borgogna  , 9)6. 
. * . . ijlS.  figliuelù  di  Ko« 
berto  , 1040.  di  Francia  , 
8S8.  92.  98.  di  Sciampagna  , 

»0|l.  J7. 

Eugenia , Chiara,  1598, 

Eugenio  li.  8aj.  HI.  1145.  48. 
IV.  14)9.  15J8.  5),  Princi- 
pe, 166i.  9I.  ijot.  02,  04.  09. 
12.  14. 

Errcux  , Carlo  Conte  di,  i)i2. 
Filippo,  pag.  187.  Re  di  Na- 
vatra  , 1)28.  65»  Buglione  , 
1(42. 

Eutropio,  87). 

E X 

Excefter,  1544. 

Exiliea,  Forte  di,  1798. 
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FAbett  , Materciallo  , i«54. 

d2. 

Fabbriche,  1709. 

Facoltà,  te  quattro,  1594. 

Fagel,  1484. 

Fagiani,  Ifofc  dei,  1659. 
Faueube,  $94, 

Fairfaix,  1645. 

Falcfim',  171  (. 


F A 


• 

Famina,  ì))S. 

Fanatiimo , idSo. 

Farine,  Giornata  delie,  1574. 
Faro , 807. 

Farnefe,  1547-  55- )7. 

Farfc,  pag.  S9S. 

Fauchec,  id4). 

Favoriti , Regno  dei,  1574. 
ìaufto  • G iovanni , 14)7. 
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éeltff,  r4H- 

Madamigel^^  della , 1639“ 

:l«de , ed  Groaggvo , n,a4- 
fedeltà , giuratncnio  di , « ?• 

Soderigo',  jSuca  dell’  Alta  tote- 
* na , 95tf.  Sìnlfcalto , 995-  Frt' 
rto  l«peradorc  , 1092. 

■gi.  *9.  V 1269-  *2.  Secondo 
ImpCradorc,  1*^’ 

il.  45.  55-  1^“'®  d-Auftr.a  , 
ìizr  21.  Terzo  Impetadore, 

A jz.  Re  <11  Napoli  ,1496. 

. i<oi.  Terzo,  Re  dìDarf.mar- 

ca  , i«6o-  Qulnfo; , Elcttot 
Palatino  , c Re  di  BoetPia 
IO-  2f.  32.  Enfi<^ 
cipc  d’OtaixgcSj  y.  Or^ges. 
Tedetico,  Re  di  Pruina  1701. 
TcnceV.  r45f.  dtValois,  Santo, 

fellonia,  1040*  izìc.- 9Z.vì7$.’ 

fencK , ArciVefeOVO  di  Cam. 

fatai , id?9*’  99-' 
rcnefttellc  ,■  17®** 

Fcrdina’nd?, 

2:  *7.  il  Cattolico  , 

. ot.  95-  ISO®-'  ®5^ 
ìf  V4.  ^Tài  Napoli  , 
,493.  96-  ‘‘i  Mantoa  , 

#629»  -• 

tdi4r,  la.  i59«- 
'leVta,  t593- 

di . ‘5®®*  . • 

retrctt<J  j Conte  di,  1475* 

f eiiic  I <*“  > *J7J* 

ìluhì-  fcS^co**  delti  J^arcfcialló 
* *d‘  Francia  , i<4}«  5®* 

1%.  63* 


> f £ 

. •»» 

< • 

Fefle  , della  Chiefa , i'255-’pag-**  . 

in  Cotte  , \66i,  85. 

FeftiflO,  125®*  ».  «>.  «n.. 

Feudi , 84'S.  92.2.  7^-  9«-  '»oJ-  ' 

28;  32,  157»  «doo.  29.  p.  »iv 

89.  590/  592.  594*  598.  - 

Feuquieres  , Matchefe  di  1 li»" 

■ js».  . 9>*  92. 


FI 

Fiatidrtf,  la-,  tnzy.  r225.  99-  »'»«■ 

•JIT.  84.  :529.  5®.  *5*  ’^®34*  4*. 
ij.  n.-So.  Stati  di,  1477.^5®ì. 
Conti  di  , 8dJ.  9d5-  92- 
irzr.  1204*.  o<5.  14-  26.  t3®4* 

Oli'  l5.  20.  22.  »8.'94.  p2o‘' 
iSj.  Fiammin|hi  , »«49.  >22^^ 
1-303.  04V  28.  36.  «2r  87^ 
1336.-  , 

Fi^o Forte  del  , ><538. 

Fiennes- , di  , i-3®9*  , 

Fiera  del  Landi,  875. 

Fielco , 1547.  • • t652. 

pialle  della  Regina  , i'497«  *‘5J4.^ 

“ >«7J.  , 

Ficu'cics*  tof$»  . ^ 

Filiberto  11.  Dactf  di  Sav'0)a 
t5o8.  3 01  ^ 

Filippo  I.  1056.  «:V  ^2.^'“®' 

li  , U27.  30.  ‘*‘='^0  Augu- 

fto,  1180.  t2i3.  pag.  »J7.  In. 
detto  l’Ardito  , 1255,  70.  83. 
1U8.-  IV.  dettoli  Bello,  1283. 
«roz.  1504.  V.  detto  il  Lun- 
-0  < .285.  t|i6.  VI.  di  Va- 
foiS,  1328.  de  Rouyre  , 1361, 
Conte  di  Fiandra  , 1179.  80.  , 

Colite  di  Bologna  , 1226.  Ir» 

Ì.elador  d’Occidentc,  1206.  I. 
le  di  Spagna  detto  ii  Bello  , 
1482^  95.  99.  *503.  °Ì'^^j‘354. 

55.  57.  59.  7».  78.  80.  82,  85. 

88.  9d.  9*.  98.  X'O.  *7.  21. 
111.  1598.  i6io.  »7.  21.  IV. 
1611.  35.  40.  44.  59"  ®5*  vedi 
IS83.  85.  1700.  iC.  Ì2.-I4.  Re 
di  Caftiglia,  15<:4.  * At. 

dito. 
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<Tito  , Duca  df  Borgógna  , ] 
1200.  l}6t.  86.  82.  84.  85.  91. 
1401.  04.  il  Buono  ) 14<9- 
24.  28.  IO.  fi.  J5.  j<S.  40-  5<*> 
65.  6f.  Cónte  di  Breffi» , 1200. 
di  Comincs  , «47a»  Vckovo 
d’Evreux,  1269. 

filisbutgo  , ldJ4.  J5*  44«  4**  54» 
76.  78.  88. 

binale t i<S9**  J7»f*  • 1 

rinaiiztf  , Finanzieri  # ijit.  28.' 
160J.  i7Qu  Sogtetatj;  ideile  , 
1}  41.  ^1410.  ' ■ ' 

Ffordtligi,  i}8<u  I5i7^“*>^ 

Fiorentini,  157^.  .zs**.  jo. 

Fio/enza  > Conci  Ho  , 867.  I4$S, 
j9.  Città,  1494.  iJG2, i2»Cai* 
dinal  di , i597« 


tlàgedantr,  ij48‘.  ' 

Flannaccns , idCif/  I 

Flaochat,  646. 

Fleflingai  idtd. 

Fleurì  , Abate , i6?9< 

Fleucus,  1690.  ; 

Flix,  1650.  I 

Fiorente  Ctiftiano,  >59J. 

Flotta,  Caftigliana,  ij7i*.<d  Ca*. 
io  qdìnto,  1541.  di' FiJippo  Se- 
condo, 1588.  Inglefc  , 1627. 
28.  Spagnuola  , i6z8.  }8.  39. 
4J»  55  75-  7®*' 

Zia,  1677.  del  Re  di  Francia  , 
1689.  92.  1704.  Inglefc,  ed  O- 
landefc  , 1690.  di  Smirtia  , 
1693,  Olandeie  , 1697.  1703. 
Inglefe  , 1703.  07.  di  Virgi, 
Dio,  1711.  V.  Marina. 


Focenfì , 53$. 

FoederovTicz , Michele  Czar,  idii. 
Fogliada,  Francefeo  della  , Mare- 
fciallo  di  Francia  , i6H.  74- 


76.  78.  9t.  9*.  Duca  della  } 
i7ot<  od. 

Fogliami , 1587.  ' 

Foix , Contea,  1255.  1397.  Conre 
di  , 1452»  1397.  Conte  di  f 
»45X.  Oerinana  , 1505*  aBo- 
■ne,  1505.  rr.  12.  Catterina  , 
1512.. Andrea  , ijzu  Paolo  , 

; »574.  l’Abate  di  , 1631. 

Follard , 1675, 

Fondazioni,  412.  461* 

Fontaine Conte  di,  1643. 
Fontanablò,  lóoo. 

Fontatia-Francefe  , Battaglia  di  f 

Fontane,  Pietro  delle  , pag.  157.- 
Fontange,  Duchefla  di  , i68i. 
Fontarabia  , 1470^  I52i. 

Si*f 

Fontenai,  84*.  1590. 

Fontcnelle,  Cronica  , 743.  Mod* 
fiero , 750. 

Fontenoi , 1709. 

Fontcvrault,  ,103^ 

Fonerai  1 Ics , 1642, 

Forbin , Palamede  di , 1480.  Ov* 

I lier  di,  1707.  08. 
iForcalqtiier , 1255. 

Force,  Giacomo  de  la  , Marefci* 
allo  di  Francia  , 1589.  t6io. 
21.  22.  30.  34.  36.  38.  Duckr 
to , KJ37. 

pormela  , 1419.  28. 

.Formolario,  1057.  69.  1705. 
Formofo,  Papa,  892. 

Fotnovo,  1495. 

Forte  Lnfgi,  idaa.  zj*  i70d. 

I Forte  Reale,  1674. 
iFothcringai , 1587. 

Foucault,  Luigi,  1653. 

Fouiquet  , Nerra  t njf.  ConC 
d’Angiò,  1099.  1135.  Gran  Ma. 
' Aro,  1309- 

Fouquee  3 Fliccolò  , 1661.  Frali»' 
cefeo  , 1661.  pag.  447. 
Fourmipni,  144S, 

Fozib,  807. 
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Frartftarot  p«g.  j«.  ^ 
Ftanca-Contea  , *4?.  79*  i479- 
16 J9.  68.  74- 7*. 

Ffaaccfcani  * ijSj. 

Fianeefto  I.  i5«5.  ■*4»  15.  *5*  J5- 
47.  pag,  2pt.  V.  il  lupiegno. 
Suo  fìgliuol  primogciutO)  ijiS, 
)6.  Sì.  II.  1558.  60. 
francefce  d’  Affiti  » San  | pag. 
*sj. 

Francefc,  Liqgua  , t}6o.  I5jp. 
franceti»  o Franchi,  484.  5j6. 

...  58.  p.  J5*  3^*  8i. 
Ftincfbrt,  Concilio,  794*  Dieta -, 
iao6.  . . •.  i6^i. 
Ftanehi*Arcicii , 1480. 
FranchùFcudi,  1328. 

Franchigie , 1687.  88. 

Francia  , Ducaro  , 95>t.  Cotona  , 
1711.  Unione,  isjs.  J 

Fiancónig,  )6{3. 

Frankendal , 1688. 

Frankcr,  1680. 

Fraternità,  1542. 

Fravvftadt , 1706. 

Frcdegonda  > }67*  7«>  75*  77*  7*. 

81.  84.  85.  90.  *4.  97. 
Fredelinghcn , 1702. 

FiedeibOa,  929. 


Frsgofo,  Giovanni  , 1512.  Atn|>a* 
Iciadore  a Venezia,  1542. 
Frene,  Trichet  du,  776. 

Frctre,  la  , i66j. 

Friburgo  , 1316.  r6j8.  44.  77.  78. 

97.  i7i3. 

Faidcncltadr,  t7t{. 

Frifia,  U9<S*  I4«4* 

• Tifoni 

Friuli , Duca  deli  776. 

Froltiart  , Giovanni,  pag. 223. 
FromiK>ricti,  464.8,  51. 

Frontenac,  di,  1696, 

Fiootenai Ducato  di  Roan.Roa. 
no,  1714. 

Ftoullav  de  Tcfsc , Xenato , tdj»; 
1 l7oS.  07. 


Fuenfaldagna , 1654. 

Fuentes , Conte  di  , »59®>  Amba- 
fciadoie,  1661. 

Funerali , 1643. 

Furnes  ; 1646.  48.  58.  67.  68.  93. 
1706. 

Furtiemberg , Guglielmo  di  » i67(. 
74.  Duca  di , >689. 


GAbarOt , 1689^  93.  1703, 
Gabella,  1344.  1548. 
Gabinetro,  Segretario  del  , 1589. 
Gabriella  d’Efltces,  Ì599> 

Gace  , Maielciallo  di  Muignon 
1708. 

Gaeta,  1707. 

Oaetano  , Cardinale,  1590.  «j. 
Gaimaro,  «ao«, 

Calaflb,  1635.  36.  45. 

Gileazzo , Giovanni , 1494.  98. 
Oialee  , Genetale  delle , 1344. 


Galeoni,  17CÌ. 

Galerano  , Conte  di  Meulan , 
1040.  41. 

GaKguai , Eleonora  , 1612.  17. 

, Gallico,  1633.  pag.  315. 

Galles  , Faeie  , 1305.  Principe  , 
' ► 1344.  55*  67*  71-  76*  «688.  Y- 

vain , 1371. 

Gallicani , 1645. 

Gallie;  etili  , 481.  511.  13  32. 

pag.  33.  38.  81.  I 
Galouai,  i7aS.  07.  C9. 

Gal. 
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.^alfuin^a , t^. 

Qand  , 167%.  noi.  sL  Giovanni 
di , 1585.  Ganteli  , 1488»  Saffo 
, di , 1444- 
Gap,  I492* 

Caini , 1449* 

Gatdie  , la  , 1444. 

Garigliano,  15*}» 
eatUnde  t i Fiatelli , ijff-  ){.  Gu« 
gllelnio  Sinifcalco,  iii8« 
Gailangucs  , t4a8. 
caffendo , I5i9-  _ 

caflìon  -,  Maicfciallo  di  Francia  j 
I4}x*  35*  39»  4o-  43»  47* 

i7i>* 

Gallone , V.  Foix. 

CaAonc  , fratello  di  Lodovico 
Xlll.  1617.  24.  ili  Lt  3«f  42? 

48.  49.  ili  Suo  litiat- 

to,  l44o.  pag.  442* 

Gataii , I4;8. 

Gaucouit , a4{Z. 

Gamie,  Luca , 1559> 

Gautier,  Aicìvelcovo,  «*4*  3 A* 
baie,  i7ia.  ^ 

Gayan  , 1448. 

Gazetta,  i6ji, 

G E 

Gegembak , 1678. 

Gendainae,  «S43- 
Gendarmeria,  1651.  or, 

General  de’  Dragoni  , idoz,  <3elle 
Galee,  1544- 

Oeneva  , »5S{»  79-  i4oa.  j8.  1707. 
Gcnnajo , 2584. 

Cennaio,  1647* 

Genova  , 1270.  i39o-  140|.  2Z;  91. 
I$I2.  li  27-  21.  47*  »«2s.  Gè- 
novefi  , ijOi.  ^ 22.  i4»4-  8j. 
1702.  li. 

Gente  di  Negozio  , i488. 

Gentile,  22^ 

Gentiluomo , primo  , utg.  cjrdi- 
natio,  1490. 

Gentiluomini , 1478.  I400, 
Gerardo  d’Alfaziar  lojS.  iO<to, 


'•Gerardo,  Emlffaiio degli Spagnuo- 

I li , I584« 

Gerberga , J4. 

Cerbeito , 9S8.  96. 

Germania,  isit  841.  912.  lozzj 
Gerttudemberg,  1710. 
Geruralcmmc,  Regno,  1092.  laztf. 
Città,  1184,  89.  ^ Gottifie- 
do,  to67.  92,  Alimc  , 1067. 

laiOa  >490  9A. 


1405. 


Cefuiti',  Ii2».  14»  74»  >4' 

18.  S7* 

Gefvres Toi  > 1^40.  Ducato-Pati 
1448.  Covetnator  di  Parigi 


»®87t 
Gevaudan , {{4. 

g'  I 

Ciac  , Miniflre , 1426, 

■GùuhtrUi  i{|8. 

Giacobioi  , a2ij.  jo.  1387.  Giaco- 
mo Clemente  , 1589.  Serafino 
Bauchè  , 1593. 

Giacomo  I.Re  d’Inghilterra  , i6o|> 
■ ' 14.  20.  22.  24.  2^.  II.  1472. 
75.  85.  8L  9*>  92.  1701. 

111.  1473.  1701.  08.  li.  Re  di 
Sicilia  , 1283.  8c.  92,  Re  di 

. late. 


Scozia,  1485. 

Giaoizzeri,  1(48. 

Giano,  1707. 

Gìanfenio  , 14^7.  €9. 

Gìanfenilmo , l447> 

Giardino,  1547.  1603.  14. 

GÌ at tenie la  , 1349-  1364. 
Gibeltini,  1140.  128$. 

Gibilteria,  1704.  05.  13. 

Gien,  1215.  23» 

Gigeti,  1444, 

Cubetto,  Duca  di  Lorena  , 93<^. 

de  la  Porèe,  1148.  — ! — 

Gillot,i59J.  ^ 

DiO)ofa,  Ducato-Pan  , is*t.  9<* 
r 1714.  Anna  di  , 1587-  Anto- 
nio, 1592- ItP.  Angelo,  1392- 
99.  Maiefciallodi , 1493.  Car- 
dinal di , 992.  1407. 

Giordano  dell’  Ifola , 1322- 

Gor- 
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<jlot»aIe,  i6(Sj.  . , » 

Giornata  , delle  Aringhe  , «4« 

degli  Speroni,  151 J*  dclle  ra' 
ri  ne  . i59»*  degl’  Inganni  , 

I#}0. 

Gioflrc,  I?48.  MS»'  P^g*  S99* 
Cìiovamrì  , dj  Dio,  Santo  , r«oz. 
rapi  : vili'  877'  XV.  988 
XVII.  Antipapa,  «>91}.  XXII. 
iji;.  21.  24.  28.  29.  Giovan- 
ni de  Matha  , II9J.  pag.  n»- 
Re  di  Francia  , che  ville  otto 
foli  giorni  < I J16.  figlio  di  Fi- 
lippo di  Valois  , ijji.  Re  di 
Francia,  V.  il  fuo regno.  Fi- 
glio del  Re  Giovanni  , 1415* 
Figlio  di  S.  Lodovico  , detto 
Triftano,  I27*-  figlio  d'  Ca'" 

10  V.  1415.  V. Contedi  Mon- 
forte  • Figlio  di  Cario  VI. 

< 141 S.  *4'  Infante  di  Spagna  , 

1508.  jo.  di  Portogallo  , 1580, 
Senza  Terra  , Re  d’Inghi 
ra,  1200.  o5.  15.  Conte  d’ Hai. 
naut  , IJ24.  Senza  paura  , 
1404.  07.  08.  IO.  19.  20.  24. 
Conte  di  Nevets  , pag.  doo 
Duchi  di  Brettagna,  I29<S' 
Ij7t.  Vaiuoda  , is26.  29-  d' 
Angiò,  1464.  V.  de  weit  , di 
Portogallo,  1641.  V.  Aufitia, 
Giovanna  moglie  di  Filippo 

11  Bello  , 128}.  9«.  IJ02.  Fi- 
glia  di  Lodovico  Gtino , ere 
de  della  Na varrà  , iji6-  28. 
rnoglie  di  Filippo  il  Lungo  , 
ijtj.  1651.  figlia  del  mcdefi 
mo,  «jji.  d’Evreux  moglie  di 
Carlo  il  Bello,  pag.  219.  mo- 

§lic  di  Lodovico  XII.- 1499. 

’Albret  , 1569.  Contefra  di 
Fiandra  , 1226;  la  Zoppa  ^ 
i}4i.  64.  figlia  di  Ferdinando^ 
1477.  8z.  figlia  d’Enrico  IV. 
Re  di  Catllglia  , 1472.  t5®l. 
©5,  la  Pazza  , 1504.  di  Napo- 
li , i2$5"  »J4t'  44.  48.  82.  Pa- 
pefla  , 875.  .\logiic  del  Conte 


Gl 


Monforté  , 1^41. 
»49J. 

, 15  91.  98  » 


di 

netta , 1Ì5J 


Glovan* 

e 

1808.  lu 


Giovannino 
20.,  22. 

Giovedì  Santo.  1568. 

Giovio,  Paolo,  i5}d. 

Girardino,  1689. 

Girardon,'  1642. 

(Girolamo  da  Fraga  , »4i5.  pas*. 
2J7- 

Girona , 1684.  94.  1705.  f 1. 

Gifela  , figlia  dì  Carlo  il  Sempli-- 
ce,  919-  929- 
Gifbrsf  1044.  mi, 

Gifte,  992. 

Giubbilco,  1299.  ^ 

Giudei  , '87f.  992.  ii9d.  I20d.  epe 
r3is>  20.  p.  ajj. 

Giudicael , djd-,  - 
Giudicatori  , Configlieri^,  1)44, 
Giudicatura,  Offic)  di , rji6. 
Giudici  degli  Efeiiti  , pag.  S9S,- 
tolti  a Parte , pag.  498.  &c. 
Giudicio  della  Croce  , 802. 
Giuditta  , moglie  di  Lodovico  il 
Buono  , 818.  IO.  ;i.  pag.. 
SJ. 

Giuliano,  Imperadoie,  481.  Con» 
te,  714- 

Giulìers,  1510.  14.  59. 

Giulio  li.  1505.  cS.  II.  ij.- 
Giuochi  Florali,  i<94 
Giuramento,  Reliquie,  1022.  > 

Givri  ,.1589. 

Giurifdiziono  , EccIefiafHca,  (S57. 
1529.  169%.  Secolare  1-5604 
64. 

Giufeppe,  il  Padre  , lójd.  Impo. 
radore,  i7oj-  n. 

GiuAiniano  I.  5-ii'  J4-  55-  59.  IL 
569. 

Giuftiiio , I-mpetadorc , $69, 
GiuAizia,  Mano  di  , pag.  99.  Si- 
gnorile , 11J5.  pag,  8t.  ordi- 
naria , 992.  1539.  60.  pag. 
591.  &C. 


Clefne, 


DkiI'' 
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X3lefn«  ; i«45. 

Cloceftcr,  1424  , . I6j8.  ...  s • 

J701. 

G O 

GodegifUo,  500i 
Coes,  1714.  / 

Gocsbriand , di  f i707»  >0* 

Goeutz,  i6}8. 

Goffredo  d*Arcoutt  .^l?44-  . 

'Goffredo , dcrto  GrtftrofulU  , 97» 
Goffredo,  Plantagencta  , ii}5-  fi- 
glio d’Enrico  li.  ii67.di  Brct 
ragna,  1200.  Abate  di  S*  Al 
bano,  1179» 

Gomariffl  > >di9* 

Gomarruda , djd»  > 

Gombaud , 8^i, 

GomberviUc , 164}. 

Gombetta , Legge , 5»»., 
Gondebaldo,,  Re  dT^orgogna  , 
5C0.  u.  2J.  pretefo  figlio  di 
Clotario  , 585.  • 

Gondcniaro,  521-  14»  ' 

.Condì  , -Cardinal^  , i)9Z.  Cafa 
IJ89. 

Gondiuca , 555.  62. 

GonTalvo  dFCordova , M95-  UOi. 


01.-04. 

Goiitaud  di  Bicone,  Armando  di , 
1592.  Carlo,  i6o2. 

Gonzaga  di  Mantova,  1598.  1629. 
4U  4i.  Carlo  ,,  1629.  Maria  , 
^ajTTrancefco , Generale  de’ 
Francefeani , >59^» 

Cordes , di , 1572. 

Gordon,  i<>;4» 

Goriitz,  1641. 

Goslin , 888. 

Goti,  491;  7^4- 

Gotifredo  di  Buglione  ^ 
di  Bologna,  109}.  , 

Gotto,  Bertrando,  del, 


1067.  92. 
.«J05. 


Governatori  di  Provincie  , 841. 
di  Brettagna,  1695. 'dell' AUr- 
vre.  Iddi,  di  Parigi  , idS/. 
pag.  j7i>  di  GafioDC,  1617.  di 


G O 


Carlo  IX.  pag.  ijp.  «J»  Enri- 
co IIL  pag.  ^48.  dCLodovico 
XIV.  pag.  442.  del  Delfino  , 
iddS.  de’ Figliuoli  diFiaficia, 
idd{.  89.  del  Duca  di  Sciar- 
tres  , id8^.  de’  Faefi  Baffi  y 
1701. 

Qouffier  de  Boi/y  , 15 14-  ^ 


291. 
C0Mlà8^.id52. 


. e ' 

Graduati , 1498. 

Gragnuola  p 821. 

arai.  Citta,  rddS.  74;.CiOVaBnt, 
' dl,i55|. 

GraUU  , ^Archembaldo  di , 1 {97. 
Grammont,  Città  , 1704.  Conte  , 
di , 1562.  9}.  Antonio  Mare- 
fciallo  di  Francia  , 2644.  4d. 
48-  5^  di.  67. 

Gran, 

Gtan-Baili , pag.  jfH. 

Gran  ConlìgUo  , 1497.  i<li»  90. 
Gran  Duca,  1598. 

Gran.Forefticro , 8d{. 

GranJCi^mì , 1579.  i6}4.  ^ 

Gran  Limofiniere  , 164$.  pag. 


n^i 


aftro  , pag.  291.  de’  Baie, 
eri  , rtìoo.  dell’  Artiglìe. 


Gran 

ftrieri  , 

ria  , id94.  delie  Acque  c Fo- 
refte  , ip75. 

Gran  Madri  di  )MaIca  , a 109. 
1522.  ^ tdto.  y.  dell’  Ordi- 
ne dello  Spirito  Santo  di 
Mompcllieri,  1700. 

Gran  Prevoflo,  pag-  ~ì2i 
Gian  Signore  , 1559.  17*4 
Turchi. 

Granata  , Re  di , H2«.  1.  Città  , 
1492.  ijifi. 


Vedi 


Gtancei  , uonte  , di  , 1<19»  4i? 

Maiclciallo  di , 1654. 

Grande  di  Spagna',  1701. 

Grandi  Compagnie  , ijdi.  <d. 

Grana 


Ai 
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Crandi-UfSdall  , uoj.  I807;  pag.] 
>5J» 

Grandiet,  Urbano  » 

Grandfon«  1476, 

Granodprè , 1654.. 

Granvclle  Antonio  di  1559. 

6S. 

Gratificazioni i64i. 

Grave,.  1672.  74» 

Gtavelina  , 1558.  52*  58» 

Cravillc  , Ammiraglio  di , 2494. 
Gtay ,,  id<8.  74., 

Greci  y 787.  1026-  1148.  1:04. 

74.  '479.  tj47. 

Grecia,  1067,. 

Gregorio  II,.  740,  III.  740.  IV. 
817.  jj.  V.  996.  VII.  1067. 
IX.  122$,  IO.  X«  r}48.  XI. 
i}7ó.  79-  All.  140*.  XIII. 

. 1585.  XIV.  159®.  91.  XV.«3#7v 
>422.  di  Tours,. 845. 
Gteiipinalde,  1578. 

Grenoble,  1590.  |6]9.  44. 
Grigioni,  idzt..  25.  jo.  jl.  57 
Grignaux 1514. 

Griinoaldo  r Maftio,  d44<  54.  «So^ 
Gripponc , 747.  * 

Gris,.  le , 1586. 

Grifcgonclle,  aofTredo,  978. 
Grodno 1708* 

Groenlàndia,  1654. 

Gvoninga , i674> 

Grool , id7z. 

Groslogau  > 1642. 

Grozio , Ugone  , 1619.. 

Grutritt  992» 

‘ G U 

Guadalupa , >d}5.  >705. 

Guardia  , Bacon  della  , Is44.  45.. 
Guardia  , della  Petfona  uel  &c  , 
1580. 
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7«-  SLL  21,  jZ_.  *7«t.  02.  «j. 
Liercs,  »7o«. 

Ligio  , iiii.  J255-  1129,  V.  O- 
maggio . 

Ligne,  Prirxipe  di , 1458.  ^ 
Lignptlle  , Conte  di , 1650. 

Lignì  , Contedi , 1499. 

Liguria  » 149. 

Lilers,  1445. 

Lilio , 1701. 

Lima  , I624. 

Limbeurg,  uSjs.  170;. 

Limeiico . 169*.  2i? 

Limeuil , Madamigelia  di,  is<9. 
Limofino  , <28.  1224.  jj.  135.1. 
X44I. 

Linea  detta  dt  m*rcat!tn  , ^ di 
denutreatitn , 1491. 

Lince  , Trincieraroenri  , 1 328. 

K54.  »7oj.  ^ 07. 

Lingua  , iiL  1067.  iifi.  ii«o. 

1519.  ('25  *1?  *4. 

Linguadocca,  717?  122?.  55.  1159 
1659.  Canale  di,  1(564.81. 

Link  , 1645. 

Lione.  , Lionefe  , 717.  842.  79, 

1017.  Concili  di  , 1245.  ^ 
]{i2.  Contea  di  , 1109.  Ci^ 
tà  , 1490.  1.457.  9}-  94.  1640. 
58.  Trattato  di  , 150J.  1601. 
Emazia  , 1702.  delle  Mone, 
te , i7o4* 

Lion-Ic-Saunicr , id;/. 

Lionne , 1944.  1^  **.  Zi? 

Liorens  , 1<S44. 

Lipftad,  l(iZ2. 
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Liria  1710; 

Lisbona,  1149.  1704. 

Lisle,  Giovanni  d*,  iffoj. 
Lisle>Adani  , Glo:  di  VilUer$  de, 
I4M>  7‘iippo  di  Villiets  de  , 

IfZZ.  6z. 

Lisicbonnc,  PrincipeiTa  di  , 1475. 
Lituania,  1705. 

Liturgia,  1657.  _ ] 

Livarotto,  1578. 

Liverduno,  iCja. 

Livtì , Fotefla  di , f/ì. 

L O 

Lobkovvitz,  1709. 

Lochcs , 1449.  ij»3. 

Lodovico,  il  Buono  , St^,  14,  V, 
il  fuo  regno  , V.  Baviera  , 
il  Germanico  , 867.  75.  II. 
Impcradorc  , 855.  58.  67,  75. 
il  Balbo  , 877.  111.  879.  80. 
82.  IV.  898.  9IZ.  d’ Oltrenia- 
tc  , 9za.  29.  j6.  54.  V.  9$6. 

87.  il  Groflb,  iioj.  V.  il  Ino 
regno  , olTervazioni  (opra  cf- 
fo  regno,  ijj5.  VII.  njo.  j7. 
80.  Vili.  «214.  15.  V.  il  tuo 
regno  , IX.  122$.  V.  il  tuo 
regno  . Suo  ritratto  1270. 
Suo  n'pote  , <124.  X.  i}09 
V.  il  fuo  regno  . XI.  875.] 
1456.  V.  il  fuo  regno  .•  Suo 
ritratto,  148;.  Xlf.  1484.  $5 

88.  90.  95.  97.  V.  il  tuo  re- 
gno e luo  ritratto  , 1515 
XIII>  iCoi.  Sue  Campagne  , 
1620.  22.  28.  jO.  }}«  }tS.  42 
Suo  ritratto  , 164}.  XIV. 
itSjS.  Sue  Campagne  , i04iS. 
52.  55*  5*-  «J.  67.  6*  72-  7»- 
76.  78.  So.  81.  ,84.  90.  91.  94. 
Sua  riipoila  a Milord  Sratts, 
.1714.  Parallelo  tra  lui  cd  Au-; 
(ulto  , 1715.  XV.  Sua  Avo 
la  , 2^84.  Sua  nafeira,  pag 

' 44}.SoprannoAnc  di  Bien  aimi , 
164J.  prende  Ipies  ( nel  1744.  )1 


L O 


i6f8.  prendo  Friburgo  ( net 
1744.  ) 1677.  ripiglia  ( nel 
174^  ) le  piazze  pwute  do- 
o Kamilti , e ve  ne  aggiunge 
elle  nuove.  1706.  Campagna 
( del  1744.  ) • paragonata'i  a 
Quella  del  1672.  Guadagna 
k barraglia  di  Fontenoi  , 
e prende  Tornai  ( nel  1745. 
17Ò9.  , Prende  Mons  ( nel 
«746.  ) ì6gft.  Prende  Natnut 
1 nel  1744.  ) "i«92,  Bergop- 
zoom  ( nel  1745.  ) dopo  d’a- 
ver guadagnara  la  battaglia 
di  Laufeld  ^ 2588.  ( Diventa 
Sovrano  della  Lorena  ) ifidz. 
75.  S’  impadronifee  di  Ma- 
ftrlcht  nei  1748.  t«7j.  ( Dà  la 
pace  ali’  Europa  ) i«7j.  85. 
Muta  la  forma  del  Gran  Con> 
figlio  n<^^  I7}8.  1497.  Scacciai 
nemici  dalla  Provenza  nel 
1747.  >707.  Prende  nel  1756. 
Filitburgo  ,1688.  Genova  nei 
1746.  Salvata,  «685.  Re  di  Un- 
gheria , 1526.  Duca  d’Ang.ò  , 
IJ22.  Vedi  Augiò  . Duca 
d'Orleans,  1189.  1407.  08.  Vi- 
di Orleans . figliuolo  di  Car- 
lo Serto,  i4«o.  ij, 

Loevvendal , 1588.,  1074. 

Lofola  , Sant’  Ignazio  di  , 1521. 

. *+• 

Lotta  , la,  itkS. 

Lóìlel , 1594. 

Lombardi,  569,  87.  74*.  51,55.  fg. 
C8.  74.  800.  ig.  1J22. 

Lombardia  , 1707. 

Londonderi  r 1689. 

Londia  , 1.15.  i}64.  1482.  t^oi. 
41.  *1.  66.  8j,  98, 

I.ongino  , 5*s- 

Lon-)umeau  , Pace  di , ij6g. 

Longueval,  d’Hataucourt , 1625. 

LonguetUlc . * 

Longuevillc  , Conre  di  Dmiois’, 
1407.  28. Luigi  Duca  di , 1514. 
....  69.  Etìrico  i.  ijtp.  Etti. 

S r 5 ileo 
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ÌT.  4a  4^  4Z^ 
Borbone»  1648. 


t:co  li.  1614.  _ 

48. 50. Anna  di  Bor 
*0.  79.  Carlo  Paride , 1672. 
Cavalicr  di  j 1688..  Gioì  i.ui- 
gi  » Abate  di  > -1694. 

Longvvi , 1670.  . 

Lorck,  1707.  ^ ^ 

iLorena»  Provincia,  6tl^  Ke 

gno,  867.  75.  ifc  93<5-  Zìi  Zl: 
. Ducato  i I4J»*  *5*4.  Sii  *®J4- 
' *7.  ^ Zìi  Z*!  *®.  *7co-  L"' 

ci,  880.  1585.  Ottone  , 978. 
Carlo  Duca  della  Ballà,  987. 
88.  J2.  Gotellone  Duca  dell’ 
Alta,  S0J7*  Gerardo  d’  Alfa- 
zia,  1056.  ' Renato  ,1474.  Z^ 
77.  ISSO.  Ducato-Pan  *527. 
5^  Ifabclla  figlia  di  Carlo  11. 
Itji.  Carlo  fu.  ii*5-  ^ 

4)1.  95.  V,  Guifa  . Carlo  Iv. 
1624.  28.  il.  i4i  4L  ili 
46.  48.  4SI  S2.  54.  55*  S7.  59- 
lU  7Pi  Z4.-  Suo  ritratto  , 
,675.  Carlo  V.  idj4.  ^ l5Zi 
ÙQ.  2ii  7Ì±  tii  ^ 89. 90.  Ftan- 

cefeo  , 1654.  55"  Margherita 
16 ji.  4L  da  72.  X,copol 
do  I 1675  97- 

, 11.  Gran  Duca  di  Tofrana  , 

Imperadoic  , 1675.  Cardinal 
di  , 154».  47.  4*!’  55-  59; 

^ 74.  76.  Cavaner“dì , 1677 
' Xinca  Ràbilita  in  Francia  . 
1550.  Elifabqtta  Caciotta  > 

j, 

Lotge» , Capitano  di  , 1521.  Ma- 
refciaillo  di , 1675.  7^  S9i  Sii 

l/OJ.  ^ 

Lotario , Imperadore  , »14»  *7.2}. 
■ 1®.  ili  1^  40"  4^  ,4li  ili  R® 

datali  a , 986.  Re  di  Lo^na  , 

855.  <8,  ^ ^ Re  di  Fran 

' ca,^.  8^ 

Lovanio,  idjS.  170®- 
Loudun,  Trattato  di,  »6i6.  Smo- 
do di , i<559. 

Louvefiein , 1619. 

LeuVet , il  Fictidcntc  , 1424^ 


Louvois  , 1667,  6Ì.  72.  2h  19- 
88.  89.  Suo  ritratto  , 1691. 
Madama  di , 1095.  . 

Louvre  , Torre  del,  ij8o.'.  . . . 

- *544"  >4®7.  jZ.  Zi*  Facciata 
del , i66i- 

L U 

Lubec , 1629. 

Lue , Conte  di,  171Z.  14.  ,5, 

Lucchefi  , Paefe  dei , 612. 

LucembUrgo  , Paefe,  i;4^.  16,4. 
^ 78.  82,  84.  9^  97.,79|. 

ij-  Enrico,  Imperadore  , IJ05. 
Carlo  , Imperadore,  1J78.  Lo- 
dovico , Conte  di  Ligiu  , 
1499.  Carlo , che  poi  fu  Car- 
lo Quinto  , isoj.  Duca  di  , 
158*.  fiOi  2^  »<Si4.  Marefrìal- 
lo  di  , 1581.  1654.  68.  2^  2i- 
78.  80.  li,  90.  gl.  95.  Cawalier 

, dt,  i709.rAbatc  di , i7#o.  Pa- 
lazzo del,  i6i's,  g£.  V.Mont- 
tnorenci , Lavai , ce. 

Lihfon  j Vefeovo  di,  Vedi  Richc- 
lieu, 

Lude,  Conte  di,  1617. 

Ludovico,  V.  Sforza. 

Ludovifio,  Papa  , Gregorio  XV. 

iSiz-  . ^.  . . 46. 

Ludrcs  , Madama  di , 1675. 

Lulnes,  Conteftabilc  di,  1617.1^. 

. 21*  • 4^*  • • • l7^1a 

Lulli , i6fii.  7|.  86, 

Luna  Crelccnte  , Ordine  della  , 
A2Ì9- 

Lunden 1676. 

Lunebourg  , Duca  di  , 1640.  41. 
Principe  di  , 1675. 

Luneville,  i6jj.  J4.  jS. 

Luoghi  Santi , 800, 

Luogo  tenenti  , dei  Baili  , ,560, 
P®fi.  ÌSZ?  Generali  dello 
to,  »JS7.  «5I5-  58.  60.  <7.  85. 

so.  I6j6.  4|.  Civile  , 
992-  di  Polizia  , *597. 

Lilfazia,  1620. 

Lu* 
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Lufì^nano  > Guido.  , Re  di  Geru 
fàlcmue,  1092.  1189.  pn  Ugo, 
1225.  GlHo  C'  lite  d'  Aiigo- 
icmmc,  IJ02.  Città,  IS74» 
Luflb , <52g.  ,iji  9+.  Leggi  5 UBI p- 
tuaric,  *ij.  , ^ _ 

Lutero,  Lutcran.fmo  1517.  32. 
34.  46.  48.  49.  il.  s2.‘59-  V. 
rtot,cftaiit|.  . 

■ ...r.  i 


J.U 

Lutter , Battaglia  di , ì6z8. 
Lutzen,  Battaglia  di  , 1652. 

Lutto  , 1524,  . 

J.uxcuil,  Badia  di  , <12; 

Luz  , fiatone  di  , S<  Xjlo* 
vanni  di , itìtio. .... 

^uzz^ata  , 1702.  . , 


<M.  , A 1 . -i 


M,Aboul,.p3g.  443.  . 

Maihault , de  , i657.  . 
MatchUvcIli pag.  . 278.1  ..i 
Macellila,  di  Mari!  , i$82.  infer- 
nale, 1693.  '■ 

Maconc , 1245. 

Madri , Bditio  delle  , 1357. 
Madrid,  isa5*>2«.  x02i.  25.  42. 

170G.  10.  . ! 

Màddeburgo  . 

Maglia,  tirolo^di  , 1578.  1723.-. 
Macfln/cl  Palazzo  , 6x3.  .3511 44» 
46. '•"o.  73.  88.  90»  7Ì4. 'Li'fta 
dei  , pag.  j6.  locONtJflginc  , 
pae.  39.  ■,  ir.. 

Maggi  ore  , Maggiorità  , 1200X 
157I»  80.  91.  1407.  Ijjp.  63J 
1Ò14.  51.  ^ 

Magia,  1634.,, V V . ‘ 

Magiftratura,  155S.  '4 

Magnac,,i702.  j',  ' , | 

Magonza  , Eictror  .ci , l570.'EIct.^ 
torato  3'-i6i2.  Città  , >1531, 
35.  j6.  44.  88.  89.  .•  .<  i 

Mahaud , «;o2.  16,  3*.  -r’.' 

Mahoni , 1706.  08.  ■ 1- 

'Maillatdj  Giovanni  , tijB. 
Maillc,  i5i9.  I ' • * 

Maine,  izco.  15.  2i.  S5*  *5- 
1576.  Conte  del  , 1480.  Luigi 
Maintonon,  Madama  di , itfSo.  8ó. 
97.  Campo  di , léìó,  -, 


M A 


Angnffo  Duca,  1598.  i<5g2.  88. 

••  • 90.  92.  94-  9<.ii7io.'  14-  15-  ' 
Maioliche,  manifatt«ra  di  , 1603. 
Majorca  , 799.  1349.'  Sancio  Re 
di,  1320.  1706.,  14.  ,5.  ,i/. 

Maitre  , Giovanoi  le  , *589, 
93-  94. 

.'.{alachia.  San,  IJga 
Malaga,  1704.  • . 

Malafliife,  Pace  »-t 5^0. 

Malattìa,  pag* Tasi..  1 , 4 

Malboroag  , ÌGSis.  1703.09.  11.12. 
Malcontiiyi  , Gucira  contro  li  , 
1617.  . • ; . 

Malincs,  1708.  r .■ 

i4<tllum  Iniperatoris , 1135. 
Malpla^uct , 1709. 

Malta,  1522.  30.  <5.1630.  97,  17^4. 
Mammclo,  1317. 

Mancini,  Olimpia,  i«i.  Laura, 
1661.  Ortenlìa,  iddi. 

Mandclot  *572,  ~ . ' 

Manfredi , *255. 

Manlieim,  i<88.  ' >■  • 

Manichei  «022.  . 

•Manifatture,  i<«3.  «< 

Manifcfto,  1585, 

Man.morta*,  .1328.  di  Giullìzia  , 
pag.  90-  r . 

Manoferitti , 1067.  < 

Mans  > Re  del  , jro.  Vefeovo  , 
Città,  1189. 

Si  4 Man-  » 
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Manfani,  Francefco,  1^5.  Ardui* 
no , 1709. 

Mansfeld,  i6i8.  zi-  16.  42. 
Mante,  Ftlippo  Conte  di  , Ho8. 

Città,  1221.  ij«5. 

Mantova,  Francefco  II.  Mardiefe 
di,  1495.  isot.  Francefco  Ili. 
154.4.  Ducheira  di , ideo*  Car- 
lo , 1629.  ^ Francefco  IV. 
1629.  Ferdinando  , K29.  Vin- 
■ cenzo  , 1629.  Carlo  IH.  2652. 
58.  Carlo  IV.  idgi.  9^  i7»i. 
Ducato  di  , 1629.  ^ 1701. 
02.  od. 

Maometto  L dza.  807.  II.  867. 


1454.  IV.  1M4.  Re  dfMaroc- 
_ co,  1578.  ‘ ' 

Marais,  Comici  detti  du  , l6of. 

Quartiere , td7J. 

Maraviglia,  1544. 

Marca  , Roberto  della  ,152^.  En- 
riclietta  , 1559.  Carlotta , 

>59». 

Marcaiion  , . linea  ccosi  detta  , 


imi. 

Marcatruda  ,^4.^ 

Marcello,  Trcvofio  de’  MeKanti, 


Marc^^to,  Ifola  del,  1700. 


Marchienne,  1445.  1712 
Marcia,  Ugo  della,  1200.  ai.  jo. 


4.2.  Giacomo  , 1 462. 
Marciano,  battaglia  di , 1554. 


M A 


il  giovine  , 1169.  di  Fitippt» 
Ardito  , 1292.  di  Scozia  , 
>414.  Figlia  di  Francefco  L 
>559.  Madre  d’  Enrico  IV. 
1572.  promelfa  a Carlo  Vili 
1482.  go,  1508.  29. 40.  di  Fian- 
dra i 1484,  di  Valdctnar,  1491, 
d’Auiiria  , figlia  naturale  di 
Carlo  Quinto  , 1561.  Regina 
di  Navarca  , e Sorella  di 


Francefco  L 1525.  l4-_  49-  pri- 
ma moglie  di  Enrico! ^1571. 


— - — - - 

Z2;  92!  d’  Angio  1471, 
tu  Lore — 


MaKovefa,  set 
Marcdullì , itfjo. 

Mardick  , >d45*  44.  57.  42.  75. 
»7>5. 

Matefcial  Generale , 1660.  72. 
Marcfcialli  , di  Francia  , 1191 
1214.  1159-  9fc  >d4I.  da.  ^ 
75.  91*  ?7°V  09.  pag.  2»5. 
^4.  ili,  Triounale  de’ , pag. 
dot,  di  Normannia  , 1458.  di 
Sciampagna , i44>. 

Marfea,  la,  KS41. 

Margherita  , mof;rie  di  Lodovico 
Utino  , i ji  4.  di  Lodovico 
XI.  1444.  figlia  di  Lodoyice 


^^orena,  i6ji.  94.  ^ 

Marguerie  , de  la , 1667. 

Maria  , Regina  d'  Ungheria  , 
>J52.  5d.  moglie  di  Filippo 
» >275*  di  Lodovico 
XII.  1514.  LÌ!  Terefa  , 1456, 

I 59^  do.  dj,  <57.  g|.-  gg.  pac, 
4^^fa  , a«79.  89.^cgina 
^hiltcrra  , 1547.  ^ ^ 

glie  del  Principe  d’  Orangcs  , 
>d7i?  ZZ.  di  Borgogna  , 2177. 
I2,  1508.  V.  Medici.  ' 
Maiiendal,  «645,  1707. 

Marignano,  battaglia  di  , 2515. 
Macigni , Enguerrando  di , 1 409. 
15.  ^ 

Mariilac,  Michele  di  , 1624.  ja. 

Codice,  1629,  MarcfciallodL 

* 

Marina,  549^  807.  i2«s.  ^ .jjg, 
>479*  2J4>.  >d27.  28.  48  40. 
éh  ih  Si’  SS’  Idi  12. 

74.  Z^  8a  82,  ^ ^ go. 

g97’  >704.  04.  07.  09.  1 ». 
ramtllioi^  delta,  i66t. pag. 
„ 590, 

Marinari,  tdSi. 

Marino,  Maeftto  delle  Suppliche , 
i<67. 

Mari],  1682. 

Marocco,  1578.  4045.  ^ 

Marot,  1500. 

Marfaglia,  la,  I09C. 

Matfal , 1442.  ^ dj. 

Mar- 
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Sé 


Maifan,  i»o» 

1255*  1524*  ì* 

l6éO. 

Maifìllac  • Fiincipe  di  « id4t- 
<g 

Marim  • Conte  di  , i<49»  5®;  52- 
67.  Matefciallo  di  , 1704.  oC. 

Martello.  Carlo,  715.  ijt  ^ 
il!  |é.  il.  40.  Matche/e  di  , 
1670. 

MartCnnc,  di}. 

Martiniquc,  la,  *674.  glv „ 

Mattino  , San  , iiadTlV.  128;. 
V.  141S.  il.  Macftio  del  l'a- 
lazzo,  679. 

Martlnozzi  rAnn*  > '®54«  Lauta, 
i65f.  7j.  V.  MazaiinO, 

Mattinuzzi  Cardinale , ijad»  - 

Mafeic , 1672. 

Maflillon , pag.  445. 

Mallitne  de’  Santi,  id99» 

MaHiniiliano  L loipctadore,  1477' 
79.  tfl,  li.  a®«  Pi:  il*  2*: 
ijoi.  eSt  o9>  il.  tj-  LÌ! 

II.  J574.  pag.  j8o.  J^edi  Ba- 
viera . 

MafToure,  battaglia  di,  1249. 

Maflro  , Gran  , pag.  ad»,  agi.  del 
Parlamento  , pag.  179.  delle 
Suppliche,  1497.  1629  il.  i|. 
della  Guardaroba , 1671. 

Madri  di  Campo,  iddi. 

Maflrichr , 167}.  78. 

Matha,  Giovanni^e  , i>9j.  pag. 
10^. 

thl^  , Abate  di  S.  Dionigi  , 


Mathieu  , 
izdg. 

Matijtnon  , 1589.  ....  9^ 

Gacc , i7«8. 

Matilde,  Conteffa  , iod7.  Moglie 
di  GofTredo  Plantageneta 

ii}5. 

Matrimoni  , foggetti  altre  volte 
ad  elTete  dichiarati  nulli , 992. 
j)d.  de*  Sacerdoti  iro},  48. 1 
i57d.  Difcioglimento  , uto.l 
ijij.  1499.  1529.  99* 

ICS.  27».  279-  jdg-  di  Filippo  t 


Ardito  , 128;.  di  Francefco  L 
ijZp.  Clandcftini  1556.  1629. 
4o<  Promeflà , 1604,  di  Gallo- 
ne, idji.  J4-  Jfi-  di  Carlo  IV, 
Duca  di  Lorena , i6;r.  }4-4 à- 
7<.  di  Niccola  , idS7-  Zi:  di 
Lodovico  XIV.  *658.  da  de- 
gli Ugonotti  , 1682.  del  DeU- 
fino,  id79.  8^  del  Duca  d’Or- 
leans  , iddi.  21: 

Borgogna  1697.  del  Duca  di 
Berti , i7*o- 

Matteo  Paris,  1242. 

Mattia,  Imperadote,  1617. x2,Al- 
ciduca,  1578. 

Maubeuge , id7S. 

Maucletc,  Pietro  diDreux,  Con- 
te di  Brettagna  1226.  jo.  l ag* 
I19.  Giovanni , ijSj. 

Maugiron , 1578. 

Maupertuis,  i}55. 

Mauieveit,  1572. 

Maurizio,  Imperadorc,  487. Elet- 
tore di  Sallónia,  1547.  cu  52* 
Principe  d’  Otanges  , 1384, 
idi 9.  Zi*  ^ 

Maufoleo,  1642. 

Mayenne,  linea  di  , 155®-  Duca 
di , 1 587»  SI:  9}^  9<5- Sua  mot- 
te idti.  Enrico  Duca  di  , 
|dl4.  ai- 

Mazaniello  , Capo  de’  Napolita» 

Mazarino.'^^iuMo,  »6{0.  tiene  al 
Battefimo  Lodovico  XIV.  in 
ji.  Germano  di  Laja  , pag. 
442,  Cardinale  , «d4»»  41-  45- 

42.  su  14-  5^  ìfc  ^ 

ca  di,  Collesto  » 

ififiu  Zie 


Meavix 
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McauJt  ) la  Regina  fi  ritiri  a , 
1 <67,  Governatore  di  , i594. 

'■  Vcl’covo  di , «622,  68. 

McClemburgo  , i Duchi  di 

ISJI. 

Meda:^lia  coniata  per  Carlo  Ter- 
zo, J704. 

Medavì , Conte  di , i/o**- 

Medico  , Carlo  il  Calva  aweic- 
nato  dai  fuo , 875. 

Medici  , Lodovico  XI.  premette 
l’ufo  dello  Scudo  di  Francia 
nelle  Armi  deila  Cafa  de’  • 
148}.  Pietro  de’,  1502.  i Me- 
dici, 1512.  Giovanni  Cardinal 
de’  , isit.  Lorenzo  , 1517* 
Cardinaidc’  , 152?»  Alielfan- 
dro.  15JO.  li-  4Z?  55'5>d«  Cat- 
tetina  1517.  t2.  59.  6Q.  64. 
^ 68.  ZL-  Zìi  ^ 88.  Ma- 

ria  , 1600.  02,  ta,  11»  ij.  iT’. 
^ 20.  22.  24.  29.  jt.  34. 
42. 

Medina,  difeendenti  della  Cetda , 
< 1285.  Duca  di  , 1701.  10. 

Mcditetrauco  , vantaci  riportati 
nei , 1642. 

Mcilicraie , Marefciallo  della  , 
1639.  4^  ^ 4^  éii  Ducato 

. Pati,  1663, 

Melac,  ii  Sig.  di , 1702. 

Melandcr,  Generale,  1648,  - 

, Melano,  Città,  1108.  1590.  Carlo 
di,  pag.  2fii« 

Memorie  d’Engucrrando  di  Mari 
gni  , 1324.  delia  Fulzeila 
d’Oileans , I4$4.  iii  • 

Menagcr,  il  Signor,  «711.  la, 

Menardeau , 1667. 

Menars  , «682. 

Mcndoza,  Ambafeiadore , 1590. 

McnciTes  • Don  Ftancefco  de  , 
*656, 

Menino  , prefa  di  , 1658.  78. 
1706. 

Mennini  del  Delfino,  1680. 

Menzogna,  Campo  della  , 8jj. 

Mequincnca,  prefa  di,  1707. 


ME 


Mercanti,  1269.  1522.'  . 1 

Merci,  Generale  , *642.  4^  Cn-  1 

te  di , 1709.  i 

Merda , Re  ti:,  855.  t 

Meretsur  , Duca  di,  1590.  £2.  93.  } 


96  98  » ; . 2656.  So.  > , 

Mercuriali,  1551  39. 

'Meridiano,  primo,  1634, 

Mcriiidol,  liiecuzione  di  , 1545, 

Mcrinville,  Marchelè  di,  t6j,. 

Meroueo  , Re  de’  Ftanceiì,  481. 
figliuolo-  di  . Chilperito  L 
576.  77.  1 

McrovtngT^fine  delia  Schiara  de’ 

750. 

Merville,  prefa  di,  1645. 

Mefi  , divifionc  de’,  1553. 

Mefmes  , ll.Sig.  di 1570. 'primo 
Prefidenic  pag.  331. 

Medico  , Pietro’- Adriano  parte 
pel , 1628.  > 

Mefiina , Meilìnefi  , aiTcdfo  levato 
da  , 1283.  rHjcUionc  dei  , 

1674.  76.  ■ 

Metezeau  Luigi  di , 1627. 

Mcjz,  Tierti  regna  in,  Bol- 
lad’oro,  i3<<-  piua-  !i , 1552. 
afiedio  tolto  da  , 155?.  . . . » 
39.  1633,  48/  ^ 80.  97- 

Meudon,  Cambio  di,  1695. 

Mculan  Galetano  Conte  di  , 
1040.  -Città,  « 365. 

Mezerai,  pag.  35.  ; 

MI 

.r.  . • . , 

Michaut,  Codice»,  «629. 

Michele , Re  di  Polonia  , 1676. 

Milano , Milancfe  , Valentina 
di  , 1387,  1408.  98.  Signoria 
de’  Vifconti  , '447*  Lodovico 
Sforza  , 1494.  Lodovico  XII. 
1498.  Conquifta 'dei  , 1504 

Concilio  di  Tifa  trasferito  a 

Milano,  I5ti 1512.  ^ 

21.  22.  24.  26.  28.  29.  34.  33. 
ili  i6c9-  si.  «700.  G6,  ^ 

Millcrioti,  Trattato  di,  1631. 

Ali' 
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Mioardt  Ftefidente  , 1559* 

Minas,  Las,  170 j.  07» 

Mindcn,  1679. 

Miiies,itìo2. 

Miaotiià  , degl’  Impeiadoii  « 1055. 
1206.  fotte  la  teiza  Schiatta , 
pag.  154.  di  S.  Lodovico, 
122^  di  Carlo  VI.  ilio.  Or- 
dinanza, 1401.  161?.  V.  Mag- 
giorità, Reggenza . 

Minorca  , picfa  delle  Ifole  di  , 

799*  J707-  Ih.  , , „ 

Minute  foitofciittc  dalle  parti  , 
i5<So.  6^  « 

Mioflàns,  1S50.  , . ' - 

JMiiabello,  1628*, 

Miracolo  dell’  Oftil  Santa  , 
12S5. 

Mirafìore,  1^166. 

Mitainolino,  1206. 

Mirandola  , prefa  della  , 1511* 
1702.  ot. 

Miiebeau , il  Signor  di  ) tdio. 
Mifnia , la  , i6td. 

Mijps  Dtnttnict  , P>&' 

592.  ec. 

Midionc,  Preti  della,  i(»;2. 
Mifter)  , rapprcfcntazionc  dei  , 
1179.  pag.  J99. 

Mifurc,  Pcfi  c , i;2i.  pag.  6oi. 

M tilene,  Ifola  di  Lesbo,  802. 
Mittau , Città,  1705. 

M O 

Moda  di  porrate  i capegli  corti 
fotto  Francefeo  L isat*  Vedi 
Ufi . ' 

Modena  , armata  del  Duca  di  , 
^ i6j7.  46  4^  49.  55-  ili  mor- 
te del  Duca  di  , id58.  • , k . 
71.  1702.  04.  «j6.  07. 

Mnhacs,  fiartaglìa  di  , 1526. 
Mola  , di  Guari  nella  dii'caìa  > 
i6j8.  la,  1574. 

Mol  lavia,  i3 , 1699. 

MoJé , 1589-  24i 
Molicic  , i^i« 


Molìns , Ordinanza  di , i5Sd. 
Motfeim  • 1675. 

Mommcliano  , prefo  , id9i» 
1705. 

Mompcllieri  , Baronia  di  , 1255. 
Adunanza  di  , 1275.  Città  , 
1120.  49-,  d5»  zi:  ‘577- 
28. 

Monaco  , Onorato  Principe  di  , 
1641.  Antonio  , 1641.  99^  ' 
Monaci  , 1576.  90.  V,  RcligitSfi  » 
fuccedono  ne’  beni  de'  loro 
parenti , pag.  ^ 

Monaldefchi , 1657. 

Monarchia  , riunita  nella  perfona 
di  Clotario  L c JI.  614. 
28.  Opinione  fopta  la  Monar. 
chia  Francefe  , pag.  15.  Li- 
bro della  Monaifhia  dioici- 
iia , 1605. 

Menailer),  84*.  , 

Moncalicri,  idip. 

Monccaux  , i5<7*  Marchtfana  di  » 
1598» 

Mondar,  >677.  12. 

Moncon,  Tratato  di  , KI25.  Pte- 
fa  di  , 1642.  4^  ^ 1707. 
Monete  , d’ otom  Teodeberto  , 
5,9.  774.  Diritto  di , 992.  Or» 
di^nza  per  le,  840.  1255.  68, 
alterazione  delle,  n«9.  ij.  15- 
44^  1445.  61,  pag.  LZ^.  la  pri- 
ma Moneta  con  butto  , 1490. 
Camera  delle  , 1551*  Editto 
delle  , r6o2.  Franceico  li.  i>ag. 
324.  . , . 1689.  Biglietti  di  , 
1704.  Corte  delle  , 1704.  . • • 
pag.  592. 

Monferrato , Conte  di , i092.Cor- 
rado,  Marchefe  di,  1191-  Bo- 
nifacio , *204.  N.  Marchefe 
di , i4or-Conquifta  del,  rj44, 
161 }.  14.  ip.  I7o8-  ^ 

MonT5rtè»”Bctttada  di , i092.Con. 
te  di,  1 1 08.  Si  mone,  j 206. 69. 
Amalrico  , iz2{.  24,  Ciovan- 
ni,  Ij4t-  ^±_.  7Sh  ih 
Monitor),  89.  ^ ^ 
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Monk  Genéralé  > *6sf,  «o.  «5. 

Mons , 1681.  97.  1701.  og. 

Mods  eu  l'uellc  , battaglia  di 
150+. 

Mtnfetwur  , titolo  del  Delfino  , 
t fìgliuolo  di  Lodovico  XI V’. 
nafcita  di , iòdi.  . . . 74,  Ma 
rritnonio  di  , id79<  8q  . . 
85,  88.  2^  ^ 2^  1711, 
Menfitur  , titolo  del  Fcudlo  di 
Lodovico  XIV.  fuc  nozze 
iddi  . . . PalTa  alle  leeoni 
de  nozze  , id7i  . ....  72. 

ZZt  Z2?  *700b  Morte  di 
1701. 

Moniìgot  f Maftro  de’  conti 
idji. 

Montacuto,  Cappella  di  3 1499. 
Montagna  , il  vecchio  della', 

I2J0. 

Montai  , di  , id^t,  72,  76, 
95* 

Montaibano,  ribellione  di  , it7j. 

• o • * 1^21*  2^» 

Montargis,  riunito  alla  Cotona  , 
1215.  Trattato  di  , 1485. 
Montaufìer  , Oaca  di  , tósi.  dS. 

Madama  di , i66f. 

Montbazon  , erezione  del  Duca* 
to  Pari  di  , 1588.  il  Signor 

di , Idi». 

Montbelliard , id/d. 

Montbrun , Capo  degli  Ugonotti , 
«575- 

Montcontour  , battaglia  di  , 

i5d9. 

Montde)eu  , iC$4.. 

^lontdldier , prel'a  di , 1470» 
Montecuccoli  , Generale  , 1648. 

^ ZL  7i‘ 

Montemar,  1708. 
j^^ontereau , Ponte  di , 1419. 
Monterei,  Conte  di,  x«74.  77. 
Monterpan  , Madama  di,  ^80. 

1707* 

Mootcfquiou  a I5d9.  Marerciallo 
di,  I7ii. 

Montfaucon,  iji^  1572. 


Montgomttietì , deLorg^s,  Signor 
di  , 1521.  42:  

Id88. 

Montianì  , Marefciallo  di  , lotd. 

Montlberì,  Conte  di  , tjot.  bac> 
taglia  di  , I4C^,  . 

Montluc  , Giovanni  di , ni|.  rj54, 
67.  Giovanni  di  , V efeovo  di 
Valenza,  i57t.  5^ 

Montmartre,  trattato  di  , iddj. 

Montmedi , prefa  di , i:>$7. 

Montmirail,  pace  di,  iidjik  70. 

Montnaorenci  , Matteo  li.  1214. 
pag.  107.  i}9.  Anna  , Conte- 
ftaibilc'Ti  , ist»  47.  id2<.  Ba- 
ronia di  , i;<i.  letica  di  , 
• 555-  57:  ^ Zi:  Ftan- 

cefeo,  Marefciallo  di  , 1575. 
Ma^herita  ido9.Bnrico,  idi4. 
la  Conteflabile  di , idip.  Du- 
ca di  -,  Id27.  ^ jo.  £2,  Tet- 
ta di  Beau  fot  t eretta  in  Du. 
caro  fotte  il  nome  di,  i6S3. 

Montniouth,  1685. 

Mcmtpenfìer , Comedi,  1490. Du- 
ca di , 1541.  52,  7^  8}.  89.  ni. 
Ma< 


9/»  pap.  t la*  madama  di  , 
15851.  Madamigella  di  , 1616. 
i2.  (So,  ZI:  82.  9h  pag. 
442. 

Mont()cfat,  1524. 

Monttelor,  J6jd. 

Montrevcl  , Marefciallo  di  Fra.i- 
eia,  170;. 

Monttcuil , Edoardo  , 1529. 

Montrond,  195I,  1 

Montroze,  1650. 

Montf(>reau  , la  Dama  di  , 1472. 
il  Signor  di,  1579. 

Mora  , riviera  , 11^1.5.  Criftofoio 
di , 1598. 

Morangis,  1667. 

Morat , alFcdio  di , 1476. 

Morrà , la  , 1699.  Gran  Signore, 
1714. 

Morefehe,  le,  1610. 


btoret.  Conte  di,  ig|t.  J2. 
Mor4  , 714.  8^  45,  1206. 


■492> 
1516. 
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1516.  2I;  1^4* 

Morienna  , Umberto  Conte  di  , 
1 560. 

Moro,  Tommafo,  t5H» 

Moitata  , Città  , ifisL 

Mortcnvttt  t 1650. 

Mofchettieti , 1677, 

Mofcovia,  M.ofcovlti  ,Stabllimen- 
la  della  potenza  da  Ale(Tan> 
dto  Duca  di  l^jfliaiT^ag.  177. 
falfo  Demettro^,  i<05.  li  > 
l6ii.  S2.  «704.  05.  c8.  10.  ij. 
la,  1714- 

Moxht  ^ la  t 16  j4.  ^ tfMX  £oir  , 


1145.  Houdancoutt  , 
41.  41-  48.  il,  . . . 
qL  Saint'Herai,  1587. 
Morta,  ponte  della,  1589. 
j^ouzon,  1521.  iój9.  ^ 
2ioyenYic  , KSji#  4^  fi. 


i6ì9‘ 


170J. 


. M U 


Mulberg,  battaglia  di,  1547. 
Mulhaufen,  1674. 

Mummolo , 569.  77. 

Mundant  Ux  , 51»- 
Mitndcrkinchen , 1701* 

MunAcr  , Face  di  , 1644*  4Z±  4^- 
97»  Vefeovo  di  , 1665.  6C.  71. 
72-  74. 

Muiet  ,~^ontc  tu  , I7t»«  • • • 
pag. 

Murzulfo , Itnpctadoie , 1204* 
Miiiìca , 1661. 

Muilafà,  Cara,  |(S8}« 

Mutzig,  U75. 

Muydcn,  i67x- 

Muzaiabo , 7>4«  Officio  , <ji. 


> / 

N A 


NAerby,  battaglia  di,  1645. 

Nacrden  , prefo  , 1672.  7;. 
Namur  , afTediu  di  , 1678.  g^. 
1701.  04.  14» 

Nancj,  prelb  , 1475.  77.  Città  , 
itflì.  61.  1702. 

Nantes  , alicdio  di  , 1484.  Editto 

di  , 1598.  162Z.  69.  85 

i<52.  fi.  Madamigella  di  , 

i«5. 

Nanteuil , terra , 59?. 

Nantilde,  6j<s.  44. 

Nantouillet  , Cayallieie  di  , 
1677. 

. Napoli  , Napolitanr  . Regno  , 
I02d.  1226.  ££.  1495.  Federigo 
fecondo,  ^92.  Strage  t 1282, 
8{.  Separazione  di  , 1292. 
Ciiovanna  , 1541.  44.  iz.  Lui 
gl  Duca  d’Angiò  , ijgp.  . . . 
1480*  (ctdiiiandu  , »t91.  94* 


M A 


Alfonfo  , 1494.  ...»  94»  95» 
Fctdiaando  , 1495-  9§±  i-oo^ 
vico  Xll.  t49<>  >500-  o}-  ^ 
....  ^ Aliedio  di  , 1528. 
lega  di  , 1554.  ribellione  di  , 
1647.  48.  . . . 98.  . • • *70*. 
...  02.  ...  od.  ■ * * 07* 
Naibona  , Contea  di  • *255»  <*J* 
1642. 

Nargonne  , Francefea  di,  1589. 
Narfete , ì;9.  69. 

Nalfau  , 1296.  (ìuglicimo  , 15^^. 

Maurizio,  'ifion,  io.  Conte 
di  , j6j<5,  Guglielmo  , 5648. 
V.  Oranges . 

Natale , Felle  , 768.  pag.  Il, 
Mavaille«  , 1648.  ^ <2;  Z4?  71^ 
8}. 

Ndcarra  , Collegio  , 1302.  Gio- 
vanna , >302.  Pietro  , 1512. 
Calignon  CanccSlieic  , 159*'. 

Ni= 
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Navariéfc  , 827.  ta  Cotona 
J252.  2^  Filippo  IV.  i28j’ 
Lodovico  ITtino,  iji4.  FilipI 
po  ii  Lup?o  j j?i6.  ^ paj: 
197.  Conte  di  Erteux  pag. 
187.  Catlo  il  Malvagio  , 1J52. 
li_-  ili  ^ «4.  <55*  7h  ?Z* 
pag.  2t  j.  Giovanni  Re  d’  Ar. 
aragona  , 1454.  62» Ferdinando, 
1512.  Carlo  V.  15*6.  Enrico 
d’Albicr  , 1521.  Margherita  , 
1525.  14.  42.  Anroaio  , 1559. 
60.  62.  6q.  Giovanna  d’  Ai- 
bret,  1548.  72.  Enrico  IV 

’ ISSP*  Zìi  7<5>  77-  Z2^  80 
*4:  ?Z;  ISs  riunioms  della  ■ 
1607. 

Naudeo,  pag,  2U> 

Naves  di  Tolda,  i2ctf. 

Navigazione  , 1627.  Vedi  Ma- 
rina . 

Naviglio]  Ordine  del,  1259. 


N E 


N A 

Neubury,  Battaglia  , i(S4j.  ’ 

Nevers  , Nivernefe  , Landrico  f 
Conte  di  , 1001.  02.  Filippo 
Ardito,  it94Conte  di , ifoj. 
Buca  di,  1558.  74.  91.  9j. 
i<i4.  22,  pag.  rii.  Madama 
di  , 1574.  2^  Mancini  , 1661. 
Giovanni  Conte  di  , pag, 
6oo. 

NeufchatfT  ^^t4-  »®94-  99»  Stati 
di , 1707. 

Neuhaufel , prefa  di , x«85. 

Ncus  , 1642. 

Neuftad,  prefa  di,  i688. 

Ncuftria  , detta  pofeia  Norman- 
ma,  6i{.  22.  45,  742.  841.42, 
<8.  79.  912.  / 

Neutralità)  trattato  di,  i6n- 


N l 


, id24>  44. 


794, 


Nictola  , Duchefsa 
J7-  57-  7f. 

Nicca  , iccondo  Concilio  di 
1215. 

Nibefoto , 802.  02, 

Nicolai , de  , 1686. 

N colao  II.  lojG. 


battaglia  di  , ■ 494. 


Neghittofi,  Re,  688. 

Ncifon  , forte  di,  1497. 

NemOrfo , Giacomo  d'Armagnac 
ca.  Duca  di , 6jo.  1477.  Lui- 
fi*  > iJpi.  oj.  Gallone  di  Foix, 

1595*  12.  Filippo  di  Sa-  r-e*  }/ 

voja  , 1528.  Giacomo  di  Sa.  Niefter,  1694. 

^)a,  1559.  ^ Pace  di,  i585.|Nicudam , forte  di  , prefo,  1647. 
Duca  di  1189.  2J,  2^  Savo-  Nicuport  , i6oo.  1701.  06.  ^ 


JMicopoli 
Nicot,  pag.  j7,. 


ja  , 1596.  1649.  5 a.  £n- 

xico  di  Savoja  , 1634.  Mada- 
ma  di,  1^594»  9>  1707. 


Nimega,  dreta  , 8{i  . . 

Congreilo,  1675.  Pace  , 
Z2i  ÌL  2Zr  • • • 1702. 


JNeoburgo  , Duca  di,  1609.  10. 14. .'Ninove , 1706. 

! * T X.T  •? 


^ ^ Città  , 16 j9.  1702. 
ot.  02. 

Nerac,  Conferenza  di  , 1579, 
Nero,  Principe,  1^76. 

Nerva  , ii  Czar  , 1700.  ptefa  di  , 
1704.  • 

Nervinde,  Battaglia  di  , 1695. 
Ncsie,  Simone,  Conte  di,  i2tfp. 
Mefmond,  1695.  97. 

Ncftotlo,  dottrinàri  , 794. 


Niort , prefa  di , 122^ 
Nifmes,  1255.  ^ Si. 


Nizza 


1705. 


*5|8-  Alfedio  di 
*•*47.  prefa  di 
I7WS. 


1672. 

1678. 


ii4J* 

1691» 
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Noalliest  Francefco  , 155*.  72. 9^. 
Ducato.Pati  j 1661  Duca  di , 
1689.  gl.  9j.  Matefciallo  di  , 
1694.  95»  C^ardinale  , 1695. 
Bailo  di  , 1697.  Duca  di  , 
1707.  OS-  LI. 

Nobilitazione  , 1270.  ijlj.  1579 
1600.  ^ Vedi  Nobiltà  ) ber. 
vi , Libertà  , cc. 

Nobiltà,  Feudi  , 1200.  70 

IDI.  ZL  1552.  79 

i5òo.  veneziani  , 1515.  pag. 
8t.  601.  O 

Nogarer,  110^.  04. 

Nogent , le  Rotrou  , pag.  a.Oj.  le 
Roi , pag.  20{. 

Nointel,  168  !■  8<. 

Noiimontier , i66j. 

Nomeni ^ trattato  di,  i66j. 
Nomenoc  , Duca  de*  Brettoni  , 
*4f. 

Nomtna  , diritto'  della  , pag. 

6>i. 

Nominali,  pag.  np 
Notadino,  1145. 

Norberto,  San,  ii2c. 

Nord , Re  del , 82^.  1542.  Guerra 
del,  1700. 

Normannia,  Normanni  , 807.  40. 
45.  5 1»  80.  82.  Re  , 8S7.  88' 
22.  912.  24.  42.  45.  61.  92. 
1026.  4^  so  . . . no»,  ip  16. 


20.  27.  Roggeri  , njo.  50. . . 
79-  $12-.  120Ò.  li-  Enrico  HI. 
J22j.  Jjj.  Carlo  , tJ5$-  Scac- 
«bicte  , 1285.  1499,  pag.  595. 


Ducato,  H16.  Edoardo , ip4. 
ùa.  &L,  il  Re  Giovanni,  ijòa. 
Carlo  VI.  1415.  Carlo  VlJi. 
1448.  ...  68.  22.  99. 1592. 

1620.  74.  sh.  Duca  di  , 

„ pag.  594- 

Nortlmguc  , battaglia  di  , 16^4. 
4$* 

Nortutr.betland , Duca  di,  15$}. 
Norvegia,  1 191. 

Noferai , prela  di , tdjp. 

Noliia  Donna  , Cbiela  , 1180. 

i;o4.  7^.  I4JI«  '547-  i64J. 
Notabi^  /Idunanza  de',  1558.  9<V 

Notai  , IJ09.  L2.  1410?  Lt  i$79> 
V.  Segretari. 

Notti , li  Franchi  computano  pct 
notti,  pag. 

Novatra,  afiedio^i  , 1495.  iS»2^ 
Battaglia  di , ijii.  ...  21. 
Nouc  , la  , 1567.  91. 

Novion  , de  , 1689. 

Noyers,  Sublcc  des,  1641.  41.  ■ . 

Noyon,  Trattato  di , 1514. 
Nozze,  Editto  delie,  ijdo» 

N U 

Nuitz,  Pietro  de  , i«28.  Aflc4i<» 
di , 1474.  . . . 1671.  79* 
Nunzio  del  Papa  , iSiS-  ^ 
88. 

Nuremberg  , Bolla  d’oro  , *155* 
.Trattato  di,  i$i2. 


O,  d', 
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O L 


o 

O , d’  » »704*  pag.  i2h 

O B 

Obdatn , Ammiiaglio  , i66i.  Ba- 
ione , d’ , i7»j, 

o e 

-Oceano»  7*9» 

OD  ^ 

Odenarda  , K5S.  ^ 74.  l7oi. 

o<!>  08. 

Odcr,  164*» 

Odet , d’Aidie  , 1469- 
Odoacio»  Re  d’Italia,  491. 

O F 

Offembonrg , prefa  di  , I7«?»  07. 
Officio,  iji6«  i4«7.  1567.160O.  ji. 
pag*  107. 

Q_Q 

Oggei!  , il  Daoefe  » Romanzo  y 
pag.  171. 

Ogina,  9^9- 


Ollren^a , K57. 

Olivieii  , Omicidio  ! IJ44>  80. 

Cancelliere  1559.  ^ 

Olma , pacificazione  , 1620*  Dura 
di  Baviera,  i7az.  Marefclailo 
di  Villari,  1707. 

Olmutz , 1C42. 

Olona  , Bombardamento  di  , 
169$, 

Oltremare , j;.odovico  d’,  922.  t6» 
40.  54» 

O M 

Omaggio , 778.  845.  iTeo.  Q& 

ac.  Jii  *255*  i}2o^  24. 

29,  41,  ^ 81.  1499.  I«J2,  4U 

99. 

Omicidio,  V.  Ordinanza  ; 1245. 
47.  1424.  I54Z* 

ON 


Onfredo,  lozd. 
Onofr),  >645. 

Onorio  111.  1225. 

O P 

Oppeda,  1545* 
Oppenheim  , 1644.  81. 
Opta  Fittacha , i688. 


O L 


O R 


20.  2t.  24*  — ~ 

<9.  61.  62.  64.  4®. 

lÉ  99*  9J.  9i  ' 
07.  1;.  I4i 
Fiandra  . 

Oleion , Ifolc  d* , i®5i* 


Qiisty 

Oliva,  Trattato  di,  1660. 

Oli  varca , Duca  di  , rfci.  y.  40. 


4»* 


Orano , 1708.  ^ l 

Oranges,  Citta  , i7it»  Storia  di 
ciTa  Cafa  , 1584.  1454*  Gu* 
glieimo  , 154$.  71-  78.  81. 

8}.  Maurizio  , 1584.  K19.  ^ 
Federigo  Enrico  , 1584. 
162$.  J4.  15.  JZ*  l8-  44^  ^ 
Guglielmo  II.  1784.  i«6o.  22» 
Guglielmo  Ili.  1<40.  69.  22. 
74,  87.  9Z?  g»  Suo  ritrat- 

to , 1702.  MariaTua  moglie  - 
i®95- 

Oratorio,  fondazione  dell’ , iStz. 
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Orbitano  , tffèdio  di 

TTO/; 

O fai,  B'jMcher  d’,  1590. 

OtchifS  , v'frfa  dì,  1645,  , ^ 

Ordì  latio  . ijo7. 

Ordinanza,  Co'npagnia  d’  , I5jr 
i6oo- 

Oxdcanzc.  , 1574.  di  Filippo  A^u- 

fuftb  * paz.  in  fa /Off  d. 

orci  y ì2o6  detta  la  Quarao. 
tina  , I245*  fulle  Monete  , 
12J5.  i?4-f  delOaiTii/odi  Ron. 
calia,  1269.  futtifeatti,  1275. 
circa  le  Gjcrte  private , izg'l. 
per  la  riforma  del  K'gno  , 
i}02-  per  l’cfclufioae  de'  Ve. 
feovi  dal  parlamento  , IJ19, 
fopra  i Feudi  franchi  , ijiiS 
per  l’incorporazione  del  Con- 
(ì^lieri  Giudicaoti,  e Relaio-i 
li,  ii44>  /Sopra  la  Maggiorità 
dei  Re,  e la  Reggenza,  i;7i. 
cieca  la  tutela  de'  Figliuoli  di 
Francia,  e la  Reggenza,  IJ91. 
circa  la  Maggiorità,  iiot.  07. 
che  permette  ad  ogni  fonaefi 
perfone  il  prefentarfì  in  Giu- 
dizio , I4?4*  di  Villiers-Cot. 
tetets,  I5J9.  d’Otleans  • i5<o. 


di  Rolligi'one,  15S4.  di  Mou- 
Jin»  , detta  del  Dominio  , 
di  Mouiins  pei  la  rifor- 
ma della  G/ullizia  , 15^5.  di 
Bloit  1579.  dì  Polizia  circa  la 
Commedia  , 1^09.  Civile  , 
1667.  Criminale,  i«7o- 
Ordini,  Ofpitalat)  , Templari,  e 
Teutonici  , 1092.  di  Malta  , 
''  1522.  della  Rcdenzion  degli 

Schiavi  , ii9{.  de’  Frati  Pte- 
dicaiotl  , 1215.  della  Nave  , 
e della  Luna  Crefeente , 1269. 
Abolizione  de’  Templari  ^ 
t)Of>  della  Giarrettiera,  ij49* 
1564.  della  Stella,  1^50.  si.  dì 
San  Michele  , 14<39,  tjff»  $9- 
del  Tofonc , 1450.  15x9- 

■55.  di  S.  Spirito,  1579.  i9z9 


li.  6z-  ^ di  MompdllieBi 
i700ntl  ST  Luigi , i^j. 
Or-.fice , 1270,  72f 
Organò,  750. 

O "hanuna  1115.  , 

Otiflagni,  pfclò> 

Oliando , 77*. 

Orleans,  Concilio,  ìir.  Regno, 
553»  RL  • . • I0Z2.  H08,  Lui. 
^ Duca  d',  IJ97.  1401. 07.  es, 
Carlo  , 1410.  15.  Lodovico 
XII  1484.  Luigi  , 1498.  Car- 
lo, 1545.  Fazione  , 1410.  14, 
Alledio  , 1428.  09,  Citt^> 
i«5^.  Enrichetta , 1670,  Stati 
I5<0.  62.  tìfi'  (57.  94.  Filippo  c 
' 1671.  170S.  OS.  c8.  12, 

Rerii  , ,685.  1700.  in.  li, 
Vefeovado , 1622-  V.  MonRtwt 
J^H‘«lla  d’,  1428.  io,  i^Luu 
gl  d , Avvocato  » 1589.  Pa“ 
lazzo  d’  , 1694. 

Ormelfon , d’ 

Oimond  , Marcheic  d’ , 1649.  Du. 
ca  d’  170Z.  12. 

Ornano,  Mareicialio  d’,  2<oa 
i6zd.  Madama  d’,  i«ti.  * * * 
Oro  , prezzo  dell’  , 840.  Bolla 

d’  IJ5J, 

Orologio,  988. 

Otofeopi,  pag.  599. 

Otfei,  1672. 

Orfini , Madama  degli  , iSqa.  14. 
Ottes,  Conte  ^ 1572. 

Orvieto  , Cannonizazione  di  Saa 
Lodovico  in , pag.  155. 

OS 

OfnabtHg  , Conferenza  , 1*47. 

Trattato,  1648. 

Ofpcdal  Gcnctale , 1657, 
Orpiialicri , 1092. 

Olla  , Giacomo  d’,  'JH'. 

Oifat , Arnaldo  d’,  1595.5)4.  9*« 
Oirervatorio , 1665. 

Od'una  , Duca  d’  , *gi8.  . . . » 
«707. 

X t Ofla- 
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OA4ggto,  vfag:.  ' 

OHalrico,  t6g4^  : - 
Ofteoda,  prefa  di  ^rdoìa.  1705. 
Qftia . lafip. 

Ofltogoti  , Tcodorito  Re  degR  , 
300»  o8«-l  « . , 59» 

O^T. 

Cttelmo,  ia8$'. 

Ottoboni  4 Kgp^ 

Ottocaro,  1283, 

Ottomano,  Antonio^  tg^g. 
Ottomano,  impecio,  dÈ^urfhi, 
lapfi, 

Ottone , Duca  di  Borgogna  , 956. 
il  Grande  Imperadotc  « 912. 


jìS.  40.  41*  41V  42.  71.  Secort. 
^ > P74'  7^m  Terzo  , 996* 
C^iaf  co  , i2o6.  (4..  di'  Brutify*» 
>ich  « ijSz.  V.  Lorena . 

o y 

ÓveHflcI  i ptefa  cfella-  Previnciar 
di , 1672. 

Ouin  , 1597.  I 

Ovvenkerque , 1704.  ctJ. 

Ouven  Tidcr  , 1420. 

ax 

Oxenftiem  * Cancelliere  , 

14.  * 


P A 

PAce  , ipL.  <s>  1J20.  is, 
1410.  14,  12?  li.  «i,  91-  i5«<> 
44.  4^  iPi  ili  5^  68. 

20.  7».  74.  76.  77.  ?Ì^  8<. 

95.  97.  1629.  £i . 48,  ig.  gl. 
67.  687  69.  7j.  75^  96,  97 

99.  17'«.  > I.  14. 

Parificazione  di  Paflàvia  , 1552. 
Editto  di , 156J.  7^  gud’Ol- 
ma,  1620.  . . . ao. 

“Ftff»  Cenventit,  >697. 

Padetbotn  , 772. 

Padilla',  Maria,  jjtfg. 

Padova  y I >09. 

Padrini  , pag.  ijS.  , 

Paefani  * <158. 

Paci!  Ball), ■ b'jlippo'  , figliuolo  di 
Maflimifiano  , 1499.  Marebe- 
zita  , 1508.  1^  Maria  d’  Au- 
Itria  #'  tifa.  • . , 55;  gj,  g^. 

78.  80.  8x*  84.  Aibrct  , 1596. 
28.  . . . 1621,  19,  4^  ^ gL 
' zìi  <7«i.  Qii 
Paglia , i6j7. 


. P A 


j’ajgt,  Marianna,  igTi." 

Paladini,  101& 

Palamos , prefa  di  y U94 , „ 

_ 21' 

Palatino  Palatinato  , Federigo 

V.  Elettore  , igi9i  jp.  ra. . .. 

^ • SS,  2^  2^1  81.  84. 

^ ?JV  I70J.  . , 7fig,  . . . 09. 
PnncipefTa  , ,g;i,  84.  Carlor. 
ta  , 1671. 

Palazzo,  incendiodeiy  ig|8.  Rea. 
l^e  , 1642.  R ifiabilimctno  del 
Ba  Maggio  del , 1684. 

Paleologo  , Michele  Imperadorc  , 
867,  1204.  Andrea,  1494.  Co. 
ftantino,  1494. 

Pa'efHnay  1097. 

Palizza^  la,  i5t2. 

Padma  , prefa  di,  171  f, 

Patvau  , 1647.  48.  £2. 

Pamicrj,  Erezione V^efeovado 

1292.  11^  prefedi  , 

Pampelona,  1121, 

Pa- 


/ 


DiyitiZfhi  f'.lHJgl 
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f 


l*an«  t ptezxo  cccedeate  del  , 
1709. 

Panfilio,  1644^ 

Paola , Francefeo  di  , pag,  2^7. 
Paolctta,  1604. 

PaoJo  _L  ?&7.  IL  i4g<.  IH.  1555. 

IV.  I5S5-  V.  Gio. 

vk) , i$j6. 

Papaihim  , iClt, 

Papella  Giovanna  , 875.  oag.  ^i. 
rapi , convocano  i ConcD)  , pag. 
81.^  Temporale  dei.  , 740.  54. 
Nome  dei,  1002.  Coftaniino, 
767.  teorie  III.  796.  Stefano 

V.  8472  Eugenio  , fìre- 
porio  IV.  82.7..  . . 40.  vena 


m di  S.  Pictio  , 855.  2^  5^ 
Potenza  dei.  912.  41.  2^  Au- 
torità dei  , 996.  ii45. 
Nkolao  II.  io<8.  Alleffàndro 
It  1067.  Urbano  111.  1092. 
,y  Jnvcftitute  , iioj.  Calli  fio  il. 
1120.  Guelfi  , 1140.  Eugenio 
III.  1145.  AlleflaiidrollLtMg. 
. Innocenzo  III.  i2«6.  J5,'Ono- 
rato  HI.  i22t.  26.  Gcegorio 
. IX.  lajo.  Innocenzo  IV.  1242. 

Mattino  IV.  i28{>  Hoòtfacio 
, Vili,  U92.  QQ.  ijoj.  Clemen- 
te V,  ijoj  05».  , Giovanni 
1 XXII.  ijit-  16.  ^ Clemcare 
Vi.  H4Ìi-  Gregotio  XI.  ij7<S. 
Urbano  e Clemente  VII.ÌJ79. 
8{.  1404.  Gregorio  XII.  e Ée- 
nedetto  XIII.  1408  . . . . js. 
. , . . jt  Eugenio  IV.  1459. 

. . . . C9-  . . . 95-  . > . 1S>I- 

la.  2±,  Clemente  VII,  1527. 

• • • • Si  SS-  Clemente  Vili, 
1598.  ...  1605.  ió-  ....  f}, 
il?  di'  44!  *700.  Vcgganin 
loro  nomi  j pag.  6ou 
Pappenheim,  tSji. 

Paiaclct , 1140. 

Paralilìa  , pag.  127. 

Parck,  Tommalo  , KSj'u  * 

Pare,  Ambrogio,  1572, 

Pari , Dignirà'di  Pati  , Ptincipio 


dei  Pari  in  Francia  , diverfe 
opinioni  foli'  origine  di  que- 
fta  dignità  i di()cndc  dalla  Co- 
rona , Pati  Ecclefiaft/ci  , 992. 

•(  Durato  d«  torgogna  , icct. 
AfJifieiiza  de’  Pari  alla  Con» 
fecrazione,  *179.  per  giudica» 
te  , pag.  lii.  Corte  de’  Pari , 
innanzi  a cui  è citato  Gio- 
vanni Senza  Terra,  1200.  Ci- 
tazione alla  Corte  de’  Pati  , 
1292.  Primo  diploma  di  Ere- 
zione in  Ducato  Pari  dèlia 
Brettagna  , dopo  d’efferfi  riu- 
nita alla  Corona  la  Contea 
Pari  di  Sciampagna  , 912. 
1295.  Altro  limile  per  le 
Contee  di  Angiò,  e d’Attois, 
1294.  Erezione  della  baronia 
di  Borbone  ,,  ijz4.  Giudicio 
del  Conte  d’Artois,  ijji.  E- 
rezionc  di  ficatimont-ic  Ro- 
ger in  Contea  Pari  , J)}** 
Grovannl  , ptiinogcnito  di  Fi- 
lippo di  Valois  , emancipalo 
, e creato  Pari  , affinchè  il  nu- 
mero de’.  Pari  fi  trovaffe  luf- 
ficiente  al  giudicio  del  Conte 
di  Artois  , *1|I»  Filippo  Ar- 
dito è fatto  Duca  di  Borgo- 
gna , escreato  primo  Paii  di 
Francia  , ij«i.  pag.  2>o.  Af- 
Ulte  folo  alla  Conlt. razione 
di  Carlo  VI.  pag.  a^o.  Diffe- 
renza delle  DigniraW  Paii  , 
1451-Caarentifcono  i Trattati 
di  Pace  , 1482.  la  Contea  di 
• N-vers  è la  prima  dignità  di, 
Pari  creata  in  favore  d’  un 
Principc'ftranicro , 1505.  Con- 
tea  di  Nemorfo  in  Durato 
P**t  > 1505*  Contea  d’Anco. 
lemme  eretta  in  Dutato  Pa- 
^ t i)ij.  Terra  dì  Guifa  in 
Ducato  Pari  , 1527.  Nemorlò, 
1528.  Callo  Quinto  citato  al- 
la Corte  de’  Pari  , tf}/,  il 
Duca  di  Montpenfier,  mqua- 

, Tra  lira 
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P A 


V Ptìncipc  dèi  Sangue 
liti  di  Ncvers  , 

picccdc  “ . -Q  di  lui  5 

Tati  V’'“  ®deiicB.ofenci' 

Tarlatncnio  * »5^  cW- 

pi"> 

ta  Pari  adcnttaic  ncl 

niinciano  spada  al  fi 

Parlamento  J„^a  fopta 

anco  , , i5«6.  Dich*»: 

j Ducati  P«‘t  ,aogo  dei 
razione  di  B‘o  g, exione 

• Ducati  P«*  ‘ ‘^7  Giojofa  , c 
della  Conte  gi^etnon  in 

. della  Baronia  g,/g,exionc 
Ducato  Pan  , ‘5»  j.uc^- 
del  c\orU  di  qucfto  Du- 


e Ttefine*,  ìù  In- 

dcila  Camrilje  j^«,^„att  , 

-|.hiltetia  , i«49-  w ^ 

Ducato  Pan  , * viUeiOl  ^ 

CafteUTi«rl  , e 
cretti  in  Ducat  jg/ j.  Ne- 
Villats-Btancas  , » 

VCI8  > aneddote  » t^'o-int-Ai- 

letaic  » Mazatino  ^ 

cnan»Noailles»C 

ti  in  DuMti  Pa^M^^ 

tnont , 1665*  la  . .-lyclcovado 
Chaioft  , Rango  fupc- 

' di  P>t'gtjl 


del 


ilote  ai  Pan,  * y^uarcoutt  » 
170*.  Villar*  , e ^^lebic 
1709.  ■«'arti  , 17*^  p j 
Editto  fopta  ‘ *^'eia  eretti 

Chaulne*  , * /Anm  an- 

‘rVssT  Sentenza  , i 59n  ^;;ato|  ”®‘'caDÌtaU^del  RegnO  r 5*0- 

l.Eptmon  c » c sf  • _ . . 8* 


fetvazioni  a qu  Ducato! 

i<88*  Sentenza  , 59  pneato 

'ir  anso  Ptlvile.' 


l-Epcrnon  e f^g^aufott  , e 

Ducato  Pat‘  ‘ preio^ti-l 

,di  Vandomo  , 

'&!  BffiV 

fpoiD“5°SreVetto°inD 

disui««>  ‘®  tendono  pofto  , 
liaftiei  nojt  P . catdinall  , 
% non  dop  ^,^il,e$, 


cl  fuo  •nst»n""“ji- 
Chlldcbctto  Re  di  * 

5«*'  • • • di  , ^ 

Ducati  Pa- 

iS^5Ò^•^^75’5.%i- 
n“^r^4Ò4‘.‘^  to-  li  é 
S,  4 94-  2^ 


#sr£fi:kff£i25;i£ 

Ai^utllon  , Stonai 
iQ  P»t‘,^‘;r,o  *658-  Ducato! 

di  effo  Ducato  , ^5^^ 

UX  DÌc“°i  l«‘  ■“ 


idilli 

88,  *2*  9 ^ jj. 

i6oz»  lOt  Ili  > ’e». 
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^ ^ Z4»  ZZ?  **•  S&  izes. 
^ PaR-  ili.  ^ 622.  d’Aix, 
i5o«-  90.  di  Bordeos  , •1594. 
•®79.  di  Pau  , 1620.  82.  di 

CtenoWc  , 2644.  dt  Tornai  , 
a66g.  di  Borgogna  , 1477.  di 
■Brccragna  , 155},  di  Met?.  , 
i<Sjj.  di  Roano  , 1499.  156}, 
i6;9.  di  ToioTa  , 1594.  KS79. 
di  Alilaao  , 1515.  d’Inghilter- 
*a  » I25S*  J9.*4i.  4S. 

1706. 

Tarma,  Ducato  , isci.  Duca  di  , 
1581-  sg.  92.  i6;s.  iz.  41. 
44-  97.  Principcita  di  , 1714. 

Parrocchia  , Cappella  di  fiac- 
co eretta, 

partito , 17P7. 

Pas , dn  t 167;. 

pafcal , Biagio , &40. 

Pafqua  , Afta  di  , 76g.  Vefpri  , 
J282.  Battaglia  di  Ravenna  , 

I<12. 

Pafgualc  , Papa  , ^ 
no}« 

Pafquier  , 840. 

Paftaggio  , 1438.  ^ del  Seno  , 
1672. 

PafTavia,  Purificazione  di  , 1552. 

• • * • 1703*  04* 

PafTerat,  »59j. 

Paftorale,  Baftooe , «15.  y8. 

Patai,  142R 

Patriarca  , di  Coftanti 'opoli , 
867.  1215.  Ignazio  , g67.  La 
tino  , 867. 

Patrizio  , Ciodovco  , ^10.  Carlo- 
magno  , 7^ 

Pavi^  > 569.  Battaglia  di  . 1525* 
Trattato  di;  Ailcdio  di, 
I<5<; 

Payen,  Pxefidc^te,  tcji. 


P e' 


Pedaggio,  1255.  . 

Pegni  , di  battaglia  , 1255.  del 
Parlamento,  1648. 
Pellegrinaggio  , lozd.  di.S.  Gia- 
como, 1144. 55.  S.Tomro;.fodi 
Cantarbcrì,'ii8o.. 

Pellerier,  t68t,  89.  • 

Pcllevè,-i59j. 

Pelliftòn  , i4Si. 

Penitenza  di  Lodovico  il  Buone. 
*22.  . ■ 

Penfioni , 144},  77,  — 

Pcntecofte , Ènrico  III.  1 579. 
Pcnthievxe  , Giovanna  la^ppa  ; 
rj4®.  44*  •■••••  t4i9*  Cont^ 
di , 1451.  Duca  di  Meicotut  ^ 
1590.  48. 

l'crefixe , pag.  Ì4Ì,  ' 

Pcrcllos  de  RoccafuU  > 1^97* 

peri  j i/ftj,  otf. 

|'‘=*ÌSO«i  > ‘22J.  ^ SSl 
I ermi  móne  dei  Giudice  per  arre# 
ilare  s cagion  di  debiti  , 
1702. 

Perenne  , jm,  1468.  1554.  7(, 

i««5.  • 

Perora,  la,  2574.  1708. 

Petpignano,  1442.  1*42.  49.,  Z4». 
Perron  , du  , 1591.  gj,  i4O0> 

Petfia , 800.  1714. 

Perù  , J624. 

Pcicara,  1425. 

Pcfte,  82}.  12(59.  1548. 149*. 

(>eiit,  Giovanni  , 1408.  Gugliei* 
mo,  1547, 

Pcyterc,  la,  16^4. 

P f 

rflug  , IS4*. 

Phaltbourg  , Principeifa  di  , ifijt- 

• • • • Cl» 

PhoitiJicim,  id9> . 


/ 


Tt  , 


Digitized  by  Google 


V L 


f l 


Piacenza,  «551,  5Z?  . . 

Piante,  |6J4- 
P.azza , i6j».  8^  ^ 

Pibrac*  is79. 

Piccardia  , 72.  zz_.  1512.  3^ 

4j.  44.  52. 

Picc^Wtn^T  1459 

• . 41»  4^ 

Picquignì,  1475-  <5<i7« 

Piemonte  , >5i5*  4**  44'  5J* 

55.  57*  74*  »<Sjo.  j6.  jg. 

170S. 

Pienne,  Madamigella  di  n;6. 
Pictra-Ancifa , 1644. 

Pietra  Filofofale,  pag.  233.?  , 

Pietro , il  Crudele  Re  ^nSTrtago-j 
na , 1206.  82*  Re  di  Spagna  , 
i}6<5.  67.  di'Acux  , 1224,  il 
Venerabili  » IÌ40*  I 

Pfetro  , I>on , i6<S7» 

Pimentcl,  i«4d. 

yincrolo  , 1574*  Ji?  ili  ^ 

li,  91-  9$-  95.  1704- 
Tinev,  is9i.-jg6^ — j 

Pio  li.  14J9*  ^ in.  15C3.  V. 

I50St  i6o2t 

piombino,  id46.  , 

Pi  per , 1707* 

Pipino-,  €44.  • • • • Z2i  88. 00» 95- 
7t.’*  t4«  . 1 . . -JI.  44*  47»  jt* 
51»  5^.  58»  d7»  » • • • 814.  17. 
}0’  j6.  . » . 40.  4i»  45^. 
Piramide,  1662.  > 

Pirenei , i6}9*  ' 

Tifa,  1408.  1510.  u.  I<5«2. 

Piiani,  1592. 

Pideleu,  V.  ERampes. 

Titoeo  , 159J.  ;94-  l'aiS'  IZi- 
P,ittura,  Accademia  di,  i66j. 
^Izzichittonc,  152». 


pbicihit  6i6. 

Plantagcneta , H15.  89.  1485, 
Plaflendal,  1706.  08.  > 

FleiliSi,  :du  , Mornai  , ifiod.  pras- 
iin,  1641.  45»  4<»  $0.  Ji.  72. 
Cucncgaud  , 1661. 

Plinthcim , 1704. 

P O 

<•  ‘ • 

Podeflà.,  105(5. 

Podolia,  11599. 

Poeti,  1302.  1465.  pag.  199. 
Poitiets,  Alfbnfo  Conte ^ 1283. 
^8»3.  55»  1415.  2Z.  Biama  di  , 
1544.  ^ 79.  i«5,.  Città,  570. 
732»  1534»  ^ 

Poitu  , U50.  1214-  15^  25.  Alfotl- 
fo,  Conte  di,  1230,  70.  « • . . 
1369-  144'» 

Polignac,  ifi97.  17,0.  12^ 

Poligni',  1638.  I 

Pplitici  , 1574.  Q2. 

Polizia,  .1269.  iflog.  ,97. 

Polonia,  Polacchi,  pag.  77»  Enri. 
co  III.  Re  di , 1578.  74.  R^at. 
tòri , 1575 , Sigtlinoiido , .1604. 
2Zi  Ladislao  lv.1545...  , oo. 
»•  Wicfnovviski  , 1669.  z]5.  Du-’ 
ca  di  Longavilhi  ,.  16/2.  So. 
bieski , 1676.  8:3.  94»  l'-'fincipc 
di  Conti , 1(597.  . . . ts>9^  1702, 
Stanislao  , 1704.:  Auj»uflo 
1706.  09.  I4,  Vedi  Sairbnia  1 
Carimito . 

Polttot,  1543. 

Polveri,  Congiura  delle  , KS05. 
Pomeiania  , 163  42.  48.  75. 

Pometcu,  I<89- 
Ponujone,  ,(572.  79.96. 

Poncet , i<67. 

Ponchcr,  1547.  • 

Pondicheti , 1680.  93.  97« 
Pont-à-Mouflón,  1632.  , 

Pontarlicrl,  1639. 

Pont-Avedin,  1945. 

Pontchartrain  , 1689.  ^ gg.  Suo 

Elogio,  iZii. 

Pon- 
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Tont-CourUy  ; 

Poathieu  , origine  dei  Conti  di  , 
oax.  Giovanni  , Conte  di  , 
1269.  Carlo  Vii.  pag.  244.  i 
Conti  di , 1226.  Edoardo  di, 
> j 29.  . . . 69. 

Tont.Eurino , 7,89. 

Ponte  , 1578.  1604.  ^ 

Ponte  del  Caiieilo , i6}4. 
Ponte-maggiore,  1684. 

Ponti , dei  dtic , 1609-  . • . ì7. 
Ponroifc  , roj}.  4560.  ^ 5)4. 
1452. 

Ponza,  Jfola,  1697. 

Poperin^uc,  1678. 

Porentru,  jojs. 

Potc-Epic_,  1498- 
Potréa  , Gilberto  della  ^ 1148. 
Porr- A negro,  1704; 

Poita,  1591.  1651.  sj. 

Porta , della  , V.  la  Meilleraie 
i6j7- 

Porta -Ottomana,  1542.  1699. 
Pottier,  dtij  »i«5- 
Porto  del  pailàggio > 1698. 
Portogallo,  Portognefi  i Cotona 
di  , 1582.  Enrico  Conte  di  , 
1088.  Il 49.  Eliiabetra  , i4.S0> 
Giovanni  li.  1495.  Eleonora  , 

. 1529.  Don  Seraftiano  Re  , 

^76 80.  iaifo,,  i6oi.| 

Enrico  IV.  <595...  . . 

41.  44»  45»  57.  59-dl.g{.65.ÀÌ- 
iohfo^  1667.  . - 1701.  oi.07. 

09-  11.  1?.  15. 
portolongone , 1646.  50. 
Porto-Luigi  , i«25.  X 
Porto  Maone  , 1708,  ^ * 
Forrfmouth,  1670» 

Polle , 1477.  1709. 

Potenza,  EcclciìaiUca  j 7JI.  ij29» 
1612.  82. 

Poticr , 164^.  48. 

PouiUet,  1^28. 

Poulain,  1587. 

Porpora^  i4g5. 

Puuiìn,  le,  1626.  28. 

Pozzi,  1520. 


P O 


Pozzuoli  , J495. 

Poyet , 1J40.  v . 

I K 

Praga , Girolamo , da , 1415.  pag. 
2}7.  Battaglia  di  » «620. , . . 

•n 

TraiMtrt0  , 144». 

Prammatica  Sanzione,  Z2.89.]i4]8. 

iu  1548»  ■S4.  pagxóoj. 

.pratiin,  1659.  ^ 
prat,  du,.i5i4.  pag.  602.  . 
prcadamitia  léu. 
precettori  deiR*  ^ J lOi-  1689. 
pregent  de  Bidoux , 2544. 
prelati j ijis-  lósg. 
p remoftratefi , ~i  ilo.  f 

Prefagio,  pag.  £48^  ' 

Presbiteriani.)  1659. 

Precedenza  , Luogo  ,' Rango  , 
1092.  it6i.  1558.  6;.  Ì624. 61* 
94.  V»  Rango . 

Ctefidenti,,  ptitni  , ,1124^  *437- 
1515.  89.  1689.  91.  pag.  179. 
495-  Creazione^ di , 4690. 
Ptefidiall.  i55t. 

Preftiti,  Cadi  de*  , ,1707. 
Pieteftito,  477.  5>o. 

Preti , mauunonio  de', j jioj,  48. 
. *S7«» 

Ptovoni,  Appaltatori  , 992.  1269. 
di  Parigi  , 992.  Grandi  , pag» 
47.  dei  Migliori , 922.  aeiMcr- 
^ canti , i}7i.  1 594. 

Prie,  Aimato  di  « ì6oq. 
Prigioniero  a Carlo  il  Sen^lice  , 
922.  Lodovico  VII.  1149.  Rie. 
cardo  , a 194.  Conte  di  .Pian» 
dta  , 1214.  San  Lodovico 
1249,  J labe  Ila  mo^ie  di  Edo- 
ardo II.  1J24»  il  n.c  G ovan- 
ni,  1455»  Guefclino  , «464. 
Captai  de  £uch,  1171,  Cardi* 
naie  de  la  talue  ,~i^.  il  Dti* 
ca  d’Alanfone  , 1474.  fran- 
cefeo  L IS25»  Giovan  Federi. 
£0  ,_i547.  Maria  Stuarda  , 
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1587.  GroziO  , |g»9.  P«  de- 
biti f 1702. 

Fiitno  Prefidcrne,  I7t>7* 
i Fiincipi  , del  Sangue  j i4^5; 

1541.  76.  II.  pag.  jizTCour- 
tcnai,  ifiot legittimati,  1714. 
Stranieri,  1581. 

priot,  17II» 

• prifcilliano,  laaff. 

Trivas,  1<S29. 

procefione  dello  Spìrito  Santoli 

1274....  1576,  so. 

ProccITo  , del  Conte  d’  Artois  , 

, ijji*  del  Catdinale  de  la  Ba- 
ine , 1469.  Cancellier  Poyct 
1540.  Ammiraglio.  Btion  , 
i<4»«  Enrico  di  Montmorcn- 
ci,  i6j2. 

Procepio,  5J9.  ' ' 

'Procuratore,  14I4*  i620«  Genera 

1 : le , i688.  80. 

Profemone  di  tede , 

Profezie , 1590. 

Promeffa , Enrico  IV,  1599,  -idoj. 

Oi* 

Promozione,  1559»  >620., 

Propofìzioni  deli'  adunanza  del 
Clero,  1682. 

Protefìanti,  1529.47.  62,79.1685. 
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/ 


del  Duca  d’Orlcans 
1648.  Riccardo  • 


rQÌ'^6JJ. 

1700. 

Protettorato . , 

1658. 

Provenza  , V.  Tolone  , Matfi, 
glia  1 757*  Childerico  III. 
742.  Lotario,  842.  Carlo 855, 
Bofone , 879.  . . . 10^7,  Bta- 
ttice,  1245.  il  Re  di  A trago, 
na,  I25S.  Lodovico  XI.  1480. 
Carlo  V.  1556.  il  Duca  di  Sa. 
yoja  , 1590.  Carlo  Duca  di 
Guifa  , 1595*  il  Gran  Du> 

Ca,  1598 1655.  49.  60.  1 707. 

Pruovc , I ? L. 

Pruflìa  , Federigo  Re  di  , 1701. 

07. 

Ptuth, 


15.  Federico , «701, 

1711-  , 

\ ’ 

V V ‘ ’ 


Puglia  , 1026.  UJ4.  liOi.  ss. 
Pugno  tecifo,  ij8}. 

Fuicerda,  1654.  7^  1707. 
Puìlaurens,  1651.  ^ 

Puifet  , du  , 1 108. 

Puificux , 1619.  1224. 
Pultauik,  lyot. 

Pultovva , 1709. 

Pulzella'  d'  Otleani  , 1428. 
li?  Si- 


gi. 1711. 

Pioteffe,  contro  il  Concilio  Tri-  ^ 

denrino  , «565,  del  Cancellie-tPulfort , 1667. 
ic  diChcvcI^,  1595.  del  Cle*|Fuyfcgux,  16S0' 
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Q.U  A 


Quaranta  ,^'ConngUo  Adi’  U 
nionc,  15S9.  . ■ 

Qiiarantina,  1245. 

(^artieri , 1585.  1687, 

Q.U  E ‘ 

Qudxc  , 1696.  1711.' 
Qucnouvillc,  798. 

Quetcì , Enrico  III.  1255. 
Quercia  di  Carlo  fecondo  > 
, 1660. 


QUE 


Quefne  , du  , 1675.  7®’.  81.  8^ 

I70J. 

Quefnoi  I i<S54*  gl.  1712» 
Queftioiic , la  Gucttc  , ijza. 

Q^UI 

QùietifMO , 1698.  ssi 
Quilleboeuf  , 1674. 

Quinchc , 170J. 


R.  A 


RAbutin,  de  Buffi , i6d5.' 

Bacine,  1677.  . 

Kadegonda,  562. 

Ragnetrude , 6j^  / 

Raimondo  , Caritè  di  Tolola 
1092.  1 

Rainfredo,  714.  ^ ^ ' 

Ramea\  la,  isg^». 

Ramekens,  (6id. 

. Rameru , 1581. 

Ramillx  t i7od« 

Ranarario, 

Rangabè  , 807, 

Rango  , nella  Corte  de’  Pari 
pag.  fu  i Principi 

del  Sangue,  1570.  del  Du- 
ca di  Borgogna  > ii<i.  14}2- 
de’  Sicnorl  di  Montmorenci . 
I5$i.  Stati , isj8.  nei  Conci, 
lio  , 1 5<t.  i Signori  di  Gio. 
tofa  e d’Èpcrnon  , i}8i.  95, 
Signori  di  Vandomo  , 1598. 
Duca  di  Vandomo  in  Ifpa. 
gna,  1712 Cardinali,  igi4- >7. 
. 24.  9d.  Affèdiodi  Lilla  ) i66y. 

laMarefcialla  di  Guebriant  , 
i«45.  Ambafeiatori,  1661.  al- 
ia McfTa  del  Re,  1669.il  Du* 
ca  del  Maine  , >694.  fra  i 


R A 


Marefcialli  di  Francia  , id75«' 
nel  Conffglio  , 1689.  Pattiar. 
ca  di  Coffantinopoli  , 12m. 
loiendenti  delle  Finan2e,  1697. 
Grandi  di  Spagna  c Duchi  , 
1701.  legittimati  , 1710.  14, 

Rantzau  , , i6jd.  41-  45.  47* 
48. 

Ranucci , Nunzio  « i«86. 

Raolfo,  Duca  di  Borgogna  e Re, 
922.  24.  281  ^ 2^  Conte  di 
Vcrmandois  , iu<.  Orefice  , 
1270.  Conte  di  Clermont  , 
1292.  Conteffabile  , 1350. 

Rapimento  , Ordinanza  , 1379. 
1640. 

Rapino , 1493. 

Rapprefentazione  ,*  973.  1302.  22. 

Raftadt , 1677.  1703.  13»  14. 

Ratisbona  , i6jo.  41.  84.  8g. 

iZol. 

Ratzic)ouski,  1697. 

Ravaillac,  1610.  pag<  . 

Raucourt , 1642. 

Ravenna,  753.  978115121 

Ravignan  , 1710.  . 

Ravvenh^up , i6?i,  ^ 
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Reabilinzlcal  , MatignìI , t]24*' 
Pulzella  d'Otleaast  1454. 

Reai  UH,  pag.  uj. 

Realmoiu,  i6z8. 

Rebcc,i524.  ^ 

Rcbcndei,  1709. 

Rechino,  1092.  iioj. 

Redditi,  dei  Re, 

Redenzione , Oidiae , l W. 

Recs , 1(572. 

Referendarj , pag. 

Regalia  , Diritto  , 992.  udì. 

89.  K7t.  Si.  95. 

Regetbeig,  1619. 

Reggenza,  Irene  , Coflantinopo- 
li  , 798.  .Regno  di  Francia  ,, 
Baldoino  , no;.  l’Abate  Su-i 
gero  , 1145.  la  Regina  Biaik 
ca  ^ madre  di  S.  Lodovico 
122V  2SÌ.  4^  l’Abate  di  San| 
Dionigi  , c bimane  di  'Cler. 
inont  de  Nesles  , 1269,  Ro> 
berto  d’Attois,  128}.  Filippo 
/il  Lungo  , Carlo  V. 

*1357.  i|.  Abufo  delle  Reg- 
genze , 1371.  Ordinanza  , 

1371.  del  Duca  d’  Angiò  , 
1380.  Ordinanza  , 1391.  G/o- 
vanni  lènza  paura  , 1404.  il 
Delfino,  1415.  Enrico  V.1420. 
Duca  di  Betfort  , 1422.  35. 
Anna  di  Francia  , 1483.  84.  la 
Madre  di  Francelco  L 1515* 

' Catterina  de’  Medici , 1360. 
ùj,  74.  Carlo  di  budermania , 
]6j4T^aria  de’ Medici,  i6ic. 
Anna  d’Aulirla  , 1529.  43.- 
Grftone , id^  il  Duca  d’Or* 
leans,  1714. 

Reggio,  id55.  tJOZ. 

Regtonc , 879.  " 

Kcgiflnzionc  , 1372.  1712.  14. 

B.eglftri,  Parlamento,  iti;.  1594. 

i6d8.' 

Regno  , Rodolfo  , 888.  Dura  di; 
Borgogna  , 1473.  interdetto , 
i$i2.  Irlanda , i$4t. 

Regola  di  S*  Agodiito  , 1233. 


OLA* 


R E 


Regolamento , 

Reims,  i Popoli  fiidanno  a Clo* 
doveo , 493.  ^ id3.  CodIc. 
crazionc  di  Filippo  , i03d. 
pag.  iij.  . . . 1179.  Scifma  , 
1108.  Concilio  , 1120.  Prero- 
gativa delle  Confccrazioni  , 
1179.  Carlo  VII.  1428.  le  Tel- 
lier  , Arcivefeovo  di  , 1704. 

Reinfclds,  .1638.  78.  sii 

Relatori , 1344. 

Religione  , predicata  In  Spezia  , 
pag.  si.  in  Danimarca  , pag. 

. T^bplcnze  , 1317.  Prote- 
lianti,  13291.  AfTeinblcad’Aur- 
bourg,  1330.  Scifma  (flngbil. 
terra  , 1334.  Efecuzione  di 
Cabiieres  , 1543.  CalHghi  , 
1547.  Crammcio  la  cangia  in 
Ingliiketra  , 1347.  Interim, 
1348.  Editto  , -1531.  pacHka- 
zionc  di  faffavia  , 1332.  Ma- 
ria la  tiflabilifce  inlnghilrct. 
ta,  1533  E*Ii»o>  1339.  Ugo- 
notti  , 13C0.  Editti , i5tfo.  64. 
Turbolenze'  de’  Paefi  BaflT, 
I3d6.  Ogni -giudice  dev’  eflér 
Cattolico  , -i3d7.:Cueera  Ci- 
vile , 2568.  Pace  , «370.  Pff. 
tefa  li  formata  , ‘r37d.  pace  , 
M77.  Pacfi  Balli  , 257^  Ca- 
.legarlo,  1382.  Si  vuole  im- 
‘pegnare  il  Re  di  Navaua  a 
mutare  di  , xj&f-  Guetra  , 
. 1383.  >«20.  Grigioni  , i«2i. 
Lega  contro  4’  Imperadorc  , 
id2«.  27.  31.  Editti , 1669.  I2. 
8$.  JpiS‘  Vedi  Ariaoifmo  , 
Calvinilmo , Luterani  Imo . 

Religiore  , tegola  i.  814.  1148. 
1321. 

Relingue,  rtg;.  1704. 

Reliquie  , cagione  di  ArpeifUzio- 
ni  é .x>a2.  1483.  di  bao  -Lodo- 
vico  , 1230.  Cappella  Reale  , 
>32.3* 

Remigio,  1328. 

Rcniicemont  , di2. 

Re. 
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XII.  1514. 
Alanfonc  , 


Renata  { Lodovico 

Lb 

Renato  , Duca  d’ 

1474- 

Renaudic  , ijOo. 

Rcnaudot , iS;t.  ‘ 

Kendan.  CaHoUo,  n8o. 

Rendite,  i6}8. 

Reno,  progetto  di  Carlomagno  , 
789.  lcga_,  1658.  palfaggio  , 
1672.  E lettor  di  Brandeburgo', 
JSJS-  7<.  Matcfciallo  di  Vi!- 
lars,  1707.  M;  — 

Renomcio  , Re  del  Mans 
510.  ^ j 

Remi,  i{54.  i6}%.  | 

Repubblica  , Svizzeri  , 1505.  Fi- 
renze,  1502,  EnricolV.  i6io. 
Catalani , 1641.  , 

Requena , 1707.  . ' 

Requefens, '1578.  | 

Rethcl,  1|84.  l6to,  52.  U,  ' 
Rethelois  , Duca  , 1029. 
iCcttotc  , Univcrlita  , tfji. 

Retz,  Gondi  di,,  1567,24.  Cardi-, 
naie  di , 1621.  . . . 4^.  jj_.  5^ 
55.  Suo  ritratto  ,•  1679. 
Revcllo , 1672.  Forte  di  , 1710. 
Rcvcntlau , i7o#.' 

Revcrcs.,  1704. 

Rcynic,  la  , 1694.  1704. 

R H 


Rhc , Ifola  , 
Rhitnberg  j 

Oj.'Ij. 


1625,  »7.  Si‘  0’ 
1671.  72,  74. 


R I 


Ribelli , V.  Rivolta . Signoii  par 
ticolari  , 1108.  Giovanni  Scn> 
•za  Terra  ,.i2oj.  Conte  d’At- 
rois  , uji.  Duca  di  Bretta 
gna,  1J71.  MtiHlotins  , n8{. 
Conte  d’  Armagnacca,  >470. 

• Conteftabile  di  Boibone , 152J. 
27>  Gi.^onc  cd  il  rxincij-c  di 


Conde  , i«49.  Re  di  Navat- 

ra , 

Riberac , 1578. 

Riccardo  , 1542.  Duca  di  Nor« 
maniiia,  942.56.  Re  d’Inghil- 
terra, 1711.  Sfi.  8j.  9it.  9t,  li. 
1 j7fi.  24.  ^ Duca  d’Yorak  , 
14J5.  SZe  nr.  i4g{.  Figliuolo 
di  Croiiivvel,  1658. 

Ricerche  , FinanZieii  , 'iiaa, 
28. 

I Richardoc  , Trattato  di  Vervios  , 

L 

-Richelicu  , 1380.  i5>2.  I61-6.  Ì7. 
19.  20.  Zi.  24.  24.  42.  Du- 
ca di  2 ifi47>  Duciieiia  di  , 
l6Eo* 

RichemOnt  , Edmondo  Conte  di  , 
1+20.  Cti  ncftabiie  di  , 1426. 
28.  31.  36.  Conte  di  , 1475. 
85.  Duca  di  , 1470. 

Ridier  , Dottor  di  Soibona  , 

n5i2. 

Richiide,  877. 

Riduzione,  l’arigi,  1594* 

Rienzi,  1352. 

Rieux  , Renata  di  , pag.  349. 
Rièz,  Ifola,  1622. 

Riforma.,  Stato.,  Mfij.  Coftume 
di  Parigi  , .1580.  Calcndaiio 
Gtegoriano  ,,  1582. ‘Abazia  di 
Santa  Ccnoviefa,  1624. 
Riformati , 1476, 

Rifugio,  1639. 

Riga,. 1701.  IO. 

RimoRtanze  , Parlamento  , 1563. 
i«o2.  15.  • 

Rinfon  j^mbafeiatote  a Vene- 
zia , 1542, 

Rinuncia,  il  Re  Giovanni,  1360, 
l’Infanta  Maria  Tcteià,  1459* 
rimpcradore  , 1703.  il -Re  di 
’^gna,  1712. 

Rio-Janeiro,  1711. 

Ri  paglia  , Amedeo  Duca  di  Sa- 
voia , 1439. 

Ripudio,  Imiitriida  , p.  47.  Anf- 

gaida,  p.  62,  . . . . ez8.  879. 

Ber- 
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Bèrta,  1092.  Eleonora  , ri 50. 
Agneic  di  McriTiia,  pag.  i-j/. 
Ingerburca  , iig}.  p.  1^7.  Bi- 
anca  di  Borgogna  , pag.  197» 
Rjg  uct,  1664. 

Rilcaco  , 1275. 

IR^inrv/ch,  Pace,  Trattato;  U97. 
Ritirata  , Reber  , 1^24.  Duca  di 
Pai  ma,  15^2.  di  Vaudemont, 
H95- 

Rifili. f , Vannes  , e Clermont  , 
15*4. 

Riviera  , J’  Abate  della  , id^S. 
50.  57- 

Rivoviziohe  di  Sentenza  , 1540. 
16  J2. 

Rivoli,  Lega,  i6{ 

Rivoiia  , il  Conte  di  San  ferra  , 
1180.  Impoftott  detto  Baldo!- 
no,  i22t.  i Baroni  d’  inghil 
terra,  >255.  iJ  Delfirin,  1457. 
, Inghilterra  , 1640.  8^  Cata- 
logna , IS40»  roitogalio  , 

i$8o.  2<40. 


R O 


Roano , Cafa  di  , 1588.  Clovan. 
ni , 1462.  Duca  di  , i<ot.  1 ?■ 
2L.  22,  2^  252:  li*  11. 
Cavaiicr  di  , i574TDucato- 
Pati , 1714.  Caticrina  , i<Oj. 
Maigherita,  1648,' 

Roberto , Re  , 988.  9^  V.  il  fuo 
regno . L Duca  di  Borgogna , 
lOci.  ji.  pag,  99.  Figlio  di 
Francia  , 922.  . • • . ut9.  V. 
‘ .11  f< 


Artois  c Dteux  . 


rorte  , 


86}.  il  Ducato  , ioti.  47.  Fi- 
glio di  Guglielmo  il  Conquì- 
natore  , 1067.  noe.  im6, 


d’Acbriflel  , iio}.  Conte  di 
Fiandra  , IJ04.  Guifeardo  , 
j©2«.  i6.  Il  Savio  Re  di  Na- 
poli , I i4i.  Principe  figlio  del 
Re  di  Boemia  , 164.},  ^ 

71* 


R O 


Roberret  , Flotimondo'  ; pag, 

mi 

Rocca , 1445. 

Roccella  , la  , Rocccllefi  , 1224. 
Francefeo  L 1542.  . ...  71, 
74»  Lodovico  XIII,  1622. 
27-  28. 

Roche,  Cavaliere  de  la  , 1565.  , 

Rochefort,  iioS.Guido,  1492.  Gu- 
glielmo , p.  2<g.  Marelcialla 
di  ,1672.  il:  lii  ^ 

Rochedbucaud  , 1 569.  Ducato-  Pa- 
ri , 1622.  Cardinale  della  , 
1624.  Duca,  164},  il.  Matfii, 
lac,  1679. 

Rocheguyon,  la  1545. 

Roche-Ia.Belle,  la,  1559. 

RocheBcr  , 1488. 

Roch:-(ur-Yon  , Principe  dcfla  , 
^ isSSi.  . . • 1*85.  p.  Ito. 

Rock  , Ammiraglio  , 189].  170}. 
04. 

Rocrojr,  164}.  5t. 

Roderico  Re  denoti,  714. 

Rodolfo  , figliuolo  di  Corrado  ; 
888.  UL  iot7.  Conte  d’Habi- 
bourg  , t27{.  Imperadoie , 

1292. 

Rodolfina,  Linea,  1648. 

Rodrigo , 1706. 

Roger  , Pietro  , nominato  Atei- 
vefeovo  di  Scnt  , i tap. 

Rogier,  Cancelliere,  1248. 

Rollans,  itSo. 

Rollonc  , primo  Duca  di  Noi* 
mannia,9i2. 

Roma  , Romani  SI**  59.767.84- 
45.  1026.  «Sj2.  Vedi  Papi , 
Spagna,  7i4.Àftolfo,  7}i.Lo- 
tario,  842.Lcone  IV.844.C0r- 
cUi,  996.  i056.Confoli , 1056. 
Clero,  it2o.Lodo.ico  il  G><^ 
vine,  U42.  turbolenze  , u9)- 
Santa  Sede,  it76. Carlo  Vili- 
1494.  9ii  Contcftabilc  di  Bor- 
bone, 1527.  abufo,  1550.  Dif- 
ferenze, i«62.  90,  il  Ptincipo 
di  Monaco,  1699- 

Ro. 
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HomagM , Palcoloffo , 

Romano , Cardroaie  , raa*. 
Romarico,  6iz. 

Romorantino,  Edftto  di,  lj9o. 
Romualdo,  San  , iodi. 

Romulfo , 6i2. 

Roncirvaile,  rotta,  77*. 
Roquciautc,  1610.  17051 
Koquctte,  la,  165 
Rola  rofTa , c bianca  , 1457,  71, 
Rofcicux,  160Z.  ' 

I Ro(e>  difttibuzione delle,  x,4i. 
Rofe,  VefcoTO  di  Scnlis , 1591. 

s8i 

Rofebeca  , Battaglia  , n8l. 

Rofen , Marcfciallo  , 164$.  170}. 
Rofei,  Città  , tS4<»  21,  i7u, 
Rofmadec , 1627. 

Rofni,  1589*  1*0®,  05.  D6.  u. 

1 4^  di  fiethune  , x6zo.  pag. 

Rolif/none  , Re  d’  Arragona  , 
1255*  Filippo  di  Valois,  1149. 
l^odovico  XI.  i4«2.  Re  <TAr^ 
itgona  , ' 149^.  Ordinanza  , 
>j«4.  Conquifla  , 1*42.  jg.  74, 
Marcfciallo  di  S^nabcre  , 
*674-  75.  ** 

Roftok,  itfji.  17,1.  , ' 

Rotvvil  I prefa  , i«4j, 

Rouanis  I i<t(« 

\ 


RoTa.no  , Carlo  , flrfio  del  Ré 
Giovanni  , uà.  Pulzella  d' 
‘O/leans  , 14} i.  ' Ugonotti  , 
I5«2.  Parlani  nro,  ust.  itftp. 
Afledio  , 1591.  92  A miV>, ra- 
glio di  Villars  » 1,94,  Adu- 
nanza, i59«,  1617.  Arcivefco- 
vo  , 1702. 

Rovete  , Cgidlnal  della  ,'1480. 

« 

Roverguc , le  , ili,  du  Gucfchin 

Roui/l^,  Creazione  di  Carica 
1701.  Prendente  , 1709, 

Rouvre  , Duca  di  Borgogna  ^ 
lisi.  ' 

Roy^n,  AfTedio,  t6zi. 

Royc,  Città  , 1470.  idiì.  Eie»* 
noia  di  , 1569. 

- R U 

Rubemptè , Bastardo , 1454. 

Rugen,  48.  78. 

Ruggeti  , Principe  Normanno^ 
lijo.  Rp  di  Sicilia,  io2d.iii4t 
42.  50.. 

Ruoli , pag.  527, 

Rutemonda , 1702, 

Ruytct , AouRjiagUp  , |Stfd.  7L 
7^1 
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SÀbina»  Car^(nal£  » II79< 
Sachevrel,  1711, 
badoleto,  i{-f7. 

Sague  , là  , is^ó. 

Saint-Ab/c  > 1657* 

Sainf-Aìgnàn  , Ducato  Pari 

Safht.Amànd)  Albergotti  y 17*2* 
Sainr»Amour , CaftellOi  iffj7* 
Salde  Aunais  y 
Sainr-Clair  «.  9i2. 

Sainr-Cloud  I i67^-  ,, 

Saint-Conteft  V 1714.  . 

Saint-Dic,  Badia , tfiz. 
Saint-Errcniont  I i6S9»  ' 

Safnt-Fremont,  1701.  ' 

Saint-Guislain  , piijfa  di  > i<55» 

• . . r 

Ssint-Hcran,  1572.  , 

Saint-Ibal , iCj6- 
Saint-Lcgcr , hSjO. 

Saint-Lò  , Croce  « 148J4 
Saint*Mccrin  » 1578. 

Saint-Mlchcr  y Città  « iS^Zi  Ji- 


Sauu^fon , i6Ì4^ 

Sàinr-Pol , 170J. 

Saiar.Preuil , 1641. 

Saint  Remy  , Madamigella 

Sainr-Kuth , 1690.  gr. 

Saint-VlnOx  , 1558. 
Saintc-Mcnchouid  y Trattato 
1614  . . . Ì2.  ii. 

Saintot , 1604. 

Saladino,  uso.  8^  . 

Salamànca , 1706. 

Salamandra  , Francefeo  I.  I5l$r 
Salankemen  , 1691. 

Salces  j idjp.  40.  42. 

Sale  y Impofto  del , x}44* 

Salerno  y alTedio,  1026. 

Salica  , Legge  , <ii.  S8-  p 
81*  Terre  , isftl»  p.  li?: 

Salms  y i«8r  7^ 

Salò  y Giornale  de’  Sapienti  , 
• 166S. 

Salomone,  845* 


di 


S. 


SaUbac  , id7<- 
Salfeda  , Congiura,  ifii. 
Salvatetra,  1705. 
jSaluto,  diìTìcoità, 

Saluzzo  , tsot.  tS.  48^  8&J  s>9 

1600.  oi*  90- 

Barcolommeo , rChicfa  i p.  qo> 
ftragc;^i572. 

:S.  Bcrtinoi  87$). 

S.  Ciro  , fiabilimento  j r68d. 

C ^ t r\iTf%rf\  ^ |^9a^ 

icia  V 
«dove 
Buoi 

- - - . . *2.,  li 

glie  ,1567-,  i«7». 


J ^/jr’ 

S.  Ciro  , fiabilimento  j r68d. 

;S.  Cnftoforo,  Ilola  , 1686. 

’S.  Dionigi  ia  Francia  , Dag''b?rw 
lo  , (SjSé  Clodovco  Ili  *>7i 
Lodovico  il  Buono  „ 8 j < 


glIC  , 13»/i  4-/0, 

d'Aumale  , 1591.  Enrico  l»'. 
159;  Turcna  , 1475.  riunioiK 
a 5.  Cito  i l6t6, 

!.  Gallo , Abate  di , i7r2. 
li  Gcrhiano  de’  Prati , Cliildeber- 
to  , 5584  Ciorario  U.CtS.  tJgo 


to  , 5584  Ciorario  U.CtS.  tJg 
Abate  , p.ijtì.  Calimìro,  i6f; 
S.  Gernvano  iir  Iaa;a , Pace , i}7< 
fi.  i.  . 41.  4^  4»  ^ 

77.  89.  pag.  442. 

S.  Giorgio,- Legato,  1547* 

S,  Giovanni  , Cavalieri  , i;c 
1522.  Carlo  V.  :sjo,  d’A"? 

li  , 122Ì.  88.  tgl2- 

Lofne  , igjff»  df^u2,  , ^ 
Co» 

luttardo  , Combattimento 

i<Sfi4.  ' 

S,  Lazzaro,  fonJaaione  , 1S32. 

S.  Lodovico,  iftituzione  dell’ O 
■ dine,  169;. 


■ dine,  169;. 

5.  Maio,  Bombardamento  , 
Cardinale  di , 1494. 

S.  Mattino  , d’Autun  , 6id.  ] 
te.  1627. 

S.  Mattia,  Carlo  V.  1500.  zi 

S±  Mauro,  902.  Lodovico  ilo 
lo  , 1116.  l’Imperadore  i 
Pace  jT+gj.  Editto,  I5*7«C 
eregazionc,  i<2i. 

I.  Aledardo , C.'oiario  , ^62. 

l’Impeiadotc  , 8^5.  Cari 
' Ca 
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Calvo,  8^ 

5.  Michele  .“Ordine.  Iftjtuzlone 
*4®9-  Promozione , tfS9^ 
o.  Omero' ^ Citrà  , »c<7.  t<>8 

• zz..  Zi- 

Sé  Onorato',  ifole  > itfj?.  Porta 
1591-  «fisi- 

Sé  Paolo , Palazzo  , p.  aj  i.  Con- 
te al  # i+oi.  IO.  Vandoftio 
'529.  Conteftabile  di  , 

ZP.  ZL  Z4*  Zi*-  Ghiefa  , 511 

S.  Pietroir  Chiefa  , itr.  Tributo. 
.*«5. 

S.  (fintino  , 1470.  74.  2Si  tii7. 

Battaglia,  t557- 
S.  Remigio  , Clodoveo , 49;. 

S.  Rocco , Parrocchia , i6tr. 

S.  Salvadore  ,1624. 

S.  Sebailiano , t6s9. 

Si  Simone  , 162*.  Ducato  pa* 
ri , 1^  4f.  45. 

S.  yenanaiO',  i44i_.  ^ 1710. 

5i  Vincenzo,  Ghieu7  5t8, 

S.  Vittore,  Badia,  U}S. 

Sancì,  1589. 

Sanciu,  Re  d’Arragona  , 112»,  III, 
iz8<. 

Sanfcrra  , Omaggio  , noe.  80. 
Contea  , izza,  rivolta  , rigo. 
Re  di  Navarra , laoC.  52. 
Santa  firigida  , il  Duca  di  Savo- 
ia , I69t. 

Santa  Catterina  , Marefciallo  di 
Deftè,  1707. 

Santa  Cecilia  , Ardrdcoro  d 
Aia,  1646» 

Santa  Cappella,  1269.  Filippo  Ar- 
dito, t2Sf.  • 

Santa  Genoviefa , Badid  , eii.  4t 
Clodoveo,  in, 

Santa  Margherita,  Ifolc,  16^7. 
Santa  Sede  , 714.  120C.  97,  it*j, 
li;  7*-  i«44- 
Santa  V'ittoria,  1702# 

Santatclli,  1626. 

Santcna,  Trattato,  1614, 

*‘ntjà,  Terra,  id44. 


Santi/Timo,  Sactamento  , Etella  , 
i«»47- 

Sapicnrr;  Gratifica4iOniv.i«6?. 
Saracenfc  , fotte  Dagob«WlIF. 
714.  forto  Tierri  IV.  Ztz.  in- 
terregno . 7J7.  ....  8-7. 

t 102v« 

Sarbourg,  i6<5r»  i. 

Sardegna  , i22»5.  Filipro  di  Va. 
loi»,  1^49,  Ifola  , 1224.  tòt/, 
1708. 

Sariat,  165?,  gp. 

Sar«Louit,.i<8o. 

Saragozza  , 54J.  Ybinalarabi  , 
ZZ*-  1*75 • «707.  IO. 

iSafTetti  f:  Bernardo , r?*4. 

SafTo  di  Gand , 1044. 
iSaffonia  4 SaiTonì  , ììì.  213. 
41.  il.  Carlotoagno,  794.  Fi- 
gliuoli , 8o2i  ...  14.  1^.  Gu» 
«avo,  i«i2.  , , . r/or.  il  Re 
di  Mezia  , i7ot.  04.  c£.  Du- 
ca Ottone 9i  z.Ortone , izcg. 
Duca  Veimaro , idzts.  11.  j2. 
J4.  Pifflperadorc  , i«?i.  Eicr- 
totc  Gioì  Federico  , 1547. 
Maurizio,  ijir.  pietenfio- 
ni , K09  • . . 29,  ft-  ;>?.  41. 
Lucemburgo  , i®l2.  Bicnac  r 
«S77.  Federigo  A iiguflo , 1C97. 
^00.  04.  ^ 09.  MarcfciallO' 
Conte  di,  i67t.  1709. 

Satira  Menippea,  1595. 

Savelli,  i6}k. 

Saverho,  lajj.  iC.  40.  7U 
Sa  vigliano,  1574.  *6j9- 
Saul*  , 1711. 

Savoia,  878.  Contea,  «17. Calli- 
Cafa,  1056,  Diiitti , ii89J)u. 
cato,  1415.  Pietro  , 1109.  A»^ 
medeo  , I4i9.  Lodovico  r 

1445.  Filiberto  II.  i<a8.  to. 
Duchi  , isn.  fiaftardo.  di  » 
1522.  Filippo  , 1528.  Luifa, 
I51t.  V.  Angolemme  , Duca 
di,  I5J5.  Amedeo  VML  pag. 
21?.  Onorato,  1572.  fimanuèl 
liljbcrto  , ij^.  j7.  62.  74. 

79.  88. 
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>*9.  8S±  2».  Ambafci»- 

feri  > *59*.  Ncgoziazicnc  , 
1599*  * *"*•  • Itnprc- 

fji,‘i(S02.  Ili  Trattato  , 1610. 
12-  L«ga  , i62t.  Imprcl»  , 
i325v.^  ;o  . » ’ ‘ ^ 

Cario  Emaiìuele  1 i<Sjo,  Car- 
lo,  tl?9*  Vittorio  Amedeo  i 
U89.  I6J5*  Principe  Toro- 
'malo  I I6j5.  12i  55* 

Guerra,  1(540.  4^ 41^ 

il  ffiovanc  Duca  , 1645. 

<{.  apagnuoli  ; 164*»  ••  Car- 
dinale , i6j7.  41. 
di  Rciins  , lOu.  U Ducheffa 
Margherita  ; 1658.  Carlo  E- 
*'■  manucle  , i(5<5o.  4Zi  Vittorio 
Amedeo,  1(584,  iji  9^  2ii  2ii 
9«.  Pace  , 1697-  • : • *7°o- 

....  Sii.  oSi  Li*  Maria  Ade- 
laide , 1697.  «7*2*  J j.  Ma- 
Ita  Luifa  , 1714*  Enrico  , 
1 1*54.  ' ' 

SàTOiia  , Colloquio  , «505-  Rivo- 
luzione , ijzS. 

Savonnieres,  Coacilio  » ^75* 

Saus  t 1711, 

Saufov  , du  , 1658. 

SauvctxKuf,  1(55).  ■ 


S C 

Scabbìni,  r)7i.  I594* 

Scacchiere  , 1285.  1499*  pag. 

595. 

Scala  , Cavalicr  della,  1404. 
Scalerta  , i67<> 

Scarpa , Fotte  della  , 1*67.68» 
Sccaus,  Iella  di^  1685» 

Scheleftad  , 1675. 

Schiavi  , Rcdenetone  degli  , 
^195* 

Schiavo,  562»  V.  Servii 
Scivavoni  , 641.  74).  s8. 
Schoftii-r,  1457. 

Schombcigi  1578.98.  1620.  zIa  27- 

)o.  42,  4).  4^  48.  4^  58. 


s c 


^ Z4_.  zi?  9^  Duca 

di , 1704. 

Schonen,  167*. 

Schorcndorf,  prefa  di,  1707- 
Schouel , 1707. 

SchuUcmbourg , Generale  , i7o4- 
Schvvicnitz,  Imperiali,  1642* 
Sciampagna,  Eudes,  lojr.  17.  Ti- 
baldo  , 1040 . - • • * iiSZ-  42. 
44.  So*  91?  1204.  Alice  , i22(S. 
Tibaldo  VI.  1204.  2J.  2(5-  jo. 
52.  VII.  1270  Enrico,  ia8)« 

Giovanna  , |28).  96 * 

ij49.  Riunione  della  Contea 
di  , 1296.  i.)62.  . . - • 64l  ^ 

1468.  69.  i6}9.  42.  i70f»  Gio- 
vanni di  CoiiHans,  Marefciai- 
lo  di , 1)5*.  pag.  187. 

Sciatra , Colonna , ijO). 

Sciattres,  Citta,  io>9.>  1408. 1588. 
9,.  94.  Tibtldo,  1226.  Vefe^ 
^ di,  ifizz.* Madamigella  di, 
1698.  Duca  di  , i(S6i.  ^ 21? 
Scienze  nelle  Gelile  , jjirvedi  * 
Lettele  1 

Scifina  dei  Greci  , 867.  Chiefa  , 
no).  Rcims  , 1108.  Innocenzo 
il.  ed  Anacleto  , iijo.  Alet 
■fandio  IIL  Vittore  IV.  11*1. 
ProccnTione  dello  Spirito  San- 
to , 1274.  Gregorio  XI.  1179.82. 
8).  Guerra,  ij8j.94.  Mef.  Con- 
cifio,  1408.  ti.  Motte  di  Eu-  , 
genio  iv:];i:j9.1nghiltetra,i5j4. 
Scommunica,  996.  1092.  uo}.  ifl. 
1209.  15,  2^  4i:  ili  *5***  li* 

• 9*.  1787*  88* 

Scoti,  Nunzio,  i*J9* 

Scozia  , 654.  1292.  1)69.  '421.  8]. 
1548.  5I.  *7.  87*  1*01.  i;.  47. 
sq.  }i-  1706.  oS,  Vegganli  i 
fe  lotto  i loto  nomi  . Mar- 
gherita di  • 141*.  l*iinio  Vc- 
Icovò  di , i(^- 
Scultura  , Accaacmia  , i6<j. 
Scuotati,  1*42  _ 

Scuole  pubbliche , 789.  Dette 
\ {mniertSi  1552. 
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Sebafliano  , Don  . tie  di  Porto. 

gallo,  I $78.  Fallò,  i6ot. 
Sedan,  ccflìone  , i<So6.  Battaglia  , 
i«4i.  Duca  di  Buglione , 
Caii>bio , 1 

Eedecia  Medico,  87$. 

Sedici  , Stabilimento  dei  , 1,58^. 
Fazione  , 1587.  Duca  di  Gui- 
, 1488.  9K  Diviiione  , 

1592. 

^edizione,  Fazione  , ««tbolenze  , 
Lodovico  il  Grollò  , Lidj* 
Ja€.gutrif  ,1558.  Boigognonl  , 
Arroagnacchi  , 1410.  Bretta- 
/-  gna»  i4>9<  ><04*  Eoiaiiu,  J6J9, 

< Napoli  4 170I. 

Segovia,  Cafleiio,  1710. 
Segretario,  n 09-1 589. delle Finan. 
•'  ge,  il4a«  i4«c^di  Stato  V K74. 
1 <19,  4Ì-  61.  89.  90.  1701.  C9. 
Hi,  . dei  Gabinetto  , 
'1 1589.  I 

Segreto , Cjtres , 1^41. 

Scguieur  , Decano  ;di  Noftra 
Donna  , «jpi.  Vefeovo  di 
Meaux  , pag.  44^.  CancclUc- 
te,  i«j9.  4^  50.  ^ 7^. 
Eeignclay  , j^o.  ifil^  Sigilli  , 
1685.  18.  motte,  8<90. 

Seilern , 1714. 

SeUmo  IL  1189.  , . . 1517. . 

Selve , Giovanni  di,  U15.  Don 
Filippo  di  , 1S44.  ^ 

Semblancai,  1)22.  , ^ 

Seminata,  Bavaglia  '2495. 
»501- 

Senatore,  Dignità  , nic.  1255. 
Senef,  Battaglia,  1Ò74. 

Senlis  , Città  , ^ Concilio  , 
8U1-  Canccllicte,  ijoc>. 
Scnnetctte  , Ambafeiadote  , *<J7, 
Senoiii^  Badia , 612. 

, Sens,  CMte  di  , 840.  Concilio  , 
1140.  Adunanza 
Senfauo,  1704. 

Sentenze  , il 255.  ^ un.  7^ 
84.  i429-  ?J40  àL  72.  79. 

88.  89.  24.  ^ 98.  1092. 


SE 


2«.  »J2.  J4V  ^ 

48.  92.  1700,  02,  04..  IO.  P4g. 
151, 

Seraphin , Auditore,  1592, 
Scibelloni,  i<{5.  jt. 

Sergenti  d’Atme,  1215.'' 

Sctizay,  Aecademia  , *<55, • 
Serpa,  1707.  • 

Server  .Michele , ij5j. 

Servi  , liberazione  , *i}5.  1225/ 
* 5 P.  dod. 

Servien,  Plenipoccnzigclo  , Id44. 

I 47.  <*•  ■ ' ' 

!Seiana,  *7a8. 

jSeiio,  Bonifazio  Viri.  ,j2i. 

Seta,  Vetnri  da  , ^11.  Manifattur 
ra,  ido},  • 

Se,u  , la,  1691. 

ISeVc , de,  2667. 

Sevignè,  di',  i$u, 

Seurte,  1450.  • * 

Seymour , Giovanna , 5547, 

S F 

Sforza,  Franccfco  , 1447.  08.  Lo? 
doyico  , I I494.  2^.  9^71  soQ. 
Maliimiliano  , ijiz.  i}.  15, 
Frainceico  ij2t.  22.  2j.  ^ 

„ . 29.  54. 

Sfregiato,  lo  , I $75. 


. t 


S 1 


Siagre  , General  de’  Romani  , 
48d. 

Siam',  inviati',  idS4.  livotn^ 

zione , idSS. 

Sichiidc , 628.  ' 

Sicilia  , io29<  Dipendenza  , 
lodo.  Fondazione , lozd.iijo. 
86.  1224.  *522.  Manfiedi  , 
1255.  Gueiia  , 128;.  Duca 

d'Angiò  , 1292.  Diviiione  , 
*29}.  Lodovico  li,  1480- Già* 
.corno  , 1285.  ^ Fiiipi  o , 
1555.  Monarchia  , tdo5-  • . , 
V «««•78. 
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, s ?_»  Dbm  éi  Sa«K>ia  , 
IZiJ*  . • 

Siena  , Santa  Catrerina^^  1376/ 
Ci3t^,  i^j.  15,4.  ^ 

S;ceberto  Re  di  Colonia  , 

Re  d’Auftrafia  , ^ 75. 

IJ.  tu.  ì(  44  451^ 

Sigillo,  Sigili!,  1574.  p.  ig,.  Che- 
verni  , 1354.  Luinea  , j6ai 

» Seguier^  1(^0. 

Sigifmondo  , Re  di  Borgogna  , 
rfif.  ImpcradtKC  , ij,4.  141  j. 
Re  di  Ungheria  , 1344.  Re  di 
Polonia , 1004.  27. 

Signori , S'gootic , 84J.  sfiz.  Tr 
gua  , 1040-  Introduzione  , 
iati)»  70-  7i-  Eicluiìoni , 1135. 
lasa*  ^ IJI5. 

Sillery,  Negoziatore  , 159?.  En- 
rico IV.  >622.  Cancelliere  , 
1014.  Z2i  ^ Conuncndatotc 

di,  t«aj.  *4. 

Silveftro  li.  Gciberto,  988. 

Simone , i6Ix. 

Sinibaldoi  124»- 

Sioilcaichi , Conte  d'Angiib  , 978. 
ai  10.  Funzioni  , 978-  p.  37* 
Giudici , 1498,  ii*o. 

Sinodo^  Dordrcct\c  4 1019.  Lou- 
dun,  1059. 

Siatal , 780.  r-'  .. 

Sintzim  I,  1074. 

Sion,  Cardinale  di,  1581. 

Siria,  1523. 

Sirk , 164}.  01.  1700. 

Sirwon^^  CoafcBote  de!  Re  , 
875.  ^t. 

Alenando  , Re  de’  Goti  v,  0$4. 

Siilo  Quinto  ì 901.  il  Re  di  Na< 

c.  » K^*S-  *1*8». 

Sithiu,  Saasctttnv,  750. 


' S K 

Skeok,  1035.  36.-71, 

S M 

Smacalda,  Lcgadi,  1532. 
Stnembramanto , 1408. 

Smitna , flotta  al , 1093. 

SO 

Sobietki  Re, di  Folenia  . >670. 

I *3^.  90=  • 'T' 

Società , di  Gesù  , 1334.  Reale  di 
Londra,  100O. 

Sofà,  K83.  8^. 

Soha,  Hannover,  i7«i. 
goiiTons  , Battaglia  4I&  Sede 
della  Monarchia  , 480.  593. 
6ih  Ciiildehetto  II.  596.  Re- 
gno , 418.  Concilio  1140. 
Carlo  VII.  1428.  Coliti:  di  , 
1593’  Carlo  di  BorboncV  i0tz. 
Luigi , 1630.  3&  41.  Savoia  , 

1001.  Contefla^  , «065.  8e. 
Cavalicr  di,  1694. 

Solimano  Sccoadio  i5ai>-  z 

31-41. 

sol» , Fernando  de , t<44. 

Snlionne,  «645. 

Somma,  riviera  * 1344. 

Sommerret , Matgheritn  di , Mtj. 
Somiuuaiie , leggi , 813. 

Soncino , 17*5. 
soptawefte,  d'arme,  1149 
SoprIntcDdcntc , della  Cafa  del 
Re  , i|8o»  della  Regina  ^ 
1019.  S±  ^i7a7’  Dei  Mari  , 
Cardinale  , 1027.  4^.  Duca  di 
Vandomo  , 1050.  Oclic  mi- 
niere , Rogeri  di  Betlegarde , 

1002.  delle  fabbttchc,  Sublet, 
»042.  Maniacr  , 1709  deHc 
Polle  , 1709.  deile^UnaiMe  9 
1589.  1603.  pag.  293/.  #5.  gs». 
373.  deila  Muiìca  ,’it0f.  Ca- 
rica foppiefià  i 1001.  pw. 
*07.  dell’  cdacazfonc  I tcs4(, 
ìltk 

SOfr. 
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Soibona}  ia<9,  Oecifione  , 
Decreto  , 15S9. . . . 

Ì64Z.  il. 

Sorci  , Agnefe,  144;. 

(Botte,  ijs(7. 

Sorctizione  delle  minute  , 

SefUtuzioni,  15B0.  B6, 

Soubize  , i6*i.  n,  ^ Ptlncipe 

i«7Zf 

Souche,  Corte  di,  1B74. 
Soultsbaie,  Combattimento  Bara- 
le, xt72. 

Sortano  Sovranità  , VaCali 
i|0S.  Re  di  Airagoaa  , 115$ 
Carlo  Vili»  1495.  Olanda 

»«09. 

Soutdis,  AteireficovO}  1641.  Mai 
ebekf  1679.  . 


S P 

Spaatt , Barone  di , 1704, 

Spada  , Stato  fepatato  dalla  TO' 
ga,  1560. 

Spacna  , 54J»  II»  7«4»  *27»  ««49. 
•V472.  92.  ^ 1502.  21.  sL 

4do}.  ^ 09.  u-  12?  ^ ^ 
22.  24.  Ì5-  29.  jo.  J4-  4^  4*. 
Ì0.  -4C»  i9.  <1.  «i.  ^ *L  70. 

7t.  7^  *0.  E I4.  S6.  94. 

07.  ni.  i7eo.  01.  o).  od.  II. 
1^  Vegganfi  i Re  lotto  i lo- 
ro nomi. 

Spedizionieii  in  Corte  di  Roma , 
«594* 

Spenfer.  1)24. 

Speroni,  Giornata  degli , 1515» 
Spezia,  Potto della.  1495. 

Spinola  , 15ÌS.  1014.  20»  21,  ^ 
25.  iO, 

Spinofa , i«74. 

Spira , dieta  , 1529.  Camera  Im- 
pellale , 16».  Fiancefi , 1644. 
44.  li.  Battaglia  , 1701.  s& 
Matelciallo  di  Villats  , 171 
Spitito  Santo  , Piocedioae  dello 


1274.  Iftituzione  deU*  Ordi- 
ne y IS79»  9i>  Promozione  , 

I6«.  ' 

Spoleti  , Duca  di  I 175.  77. 
SpOtk,  i#74. 


S T 


Duca  di  Saroja  , 

. 7^  J62«,  4^ 

il  Re  di  Spagna , 

i«7S. 

ql 


aùnanta  degli  , 225$. 
SO*  55.  S9._ 


Stabiliménti  di  San  Lodovico 

126». 

StaSàfda 
1690. 

Stampa,  1457. 

Scanhoppe  , 
o *7«o.  . 

Stanislao,  Re  di  Polonia  , 

1704.  pg. 

Scaremberg  , 168I.  1704, 

IO»  t}. 

Stathouder,  Principe  tPOtanges  , 
Statf^iSr 

tjoj. 

ajOJ.  i».  «Q.  76.  fi.  9J^  1*14, 
di  Fiandra,  2505.  di  Olanda, 
«‘44*  di  Toga  , e di  Si», 
da  , >$60. 

Sutua  , Filippo  H Belio,  i}04* 
Cailut  Maugiron,  1578.  Enri« 
co  il  Grande  , 1614.  Lodovi- 
co XIII.  Lodovico  XIV. 
16>6.  99. 

Statuti , 1269. 

Stefano  , II L jj  s6.  IV.  767. 
Re  d’Inghilterra , 11».  54.  di 
Ungheria  , 1526.  di  Sciampa. 
gna , 1040. 

Steinkeique , 1692. 

Stella  , Ordine  della  , ij5a 

Siena j , 1591.  Duca  di  Lorena -• 
1642.  50.  54.  61. 

Sterrino.  Giifiaro  Adolfo  , 164Z. 
48.  Elettoi»  di  Biandelmtgo  , 
K77. 

Stile , recchio  , e nuoro , 1699. 
Stirum  , Hocftet , 170J. 

St«kolm  , Defeattes,  id^a. 
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Stolophèti , 1707.  *' 

Straford  , Vtceti  d’  Iflanda  , 

>64». 

Stralfunda.  Re  di  Svezia, 

Rltetote  di  Brandebutgo , X67S. 
Re^  Svezia , 1714. 
Stianierf;,  i«$i. 

Strasbourg , ie7j.  75.  78.  81. 
Strozzi  , 1554.  iz, 

Stuard  , Corona  di  Scozia  , ijdp. 
Maria  , 1558.  48,  87.  l'iinci- 
pc  di  Galles,  1712.  Giacomo, 
1559»  . 67.  Lui  fa  Maria  , 

1712. 

Stura,  Foatd,  i«4j. 


S U 


Svaumerdatn , i<f72. 

Subict , Stamperia  Realé  , 1642. 
Succeilìone  , Figlinoli  SafToni  , 
802.  14.  de’  Monaci , pag.  $j. 
Contefiazioni  , ni6.  2I»  55. 
lsd7.  dei  Paefì  fialit,  i6«7.al* 
ia  Corona  di  Francia  , i7oo< 
Figliuoli  dei  Re  , p.  t?. 
Succeflori  mafchi,  151  j,  1566. 
Sudermania  , Carlo  di  , 1604. 
^ *7- 

Svevia  , Cafa  di  , i036.  1255. 

Svezia  , Svezzeii  , ijpi» 


SU 


Ie 


1604.  LL.  27.  |d.  JI.  J5- 
> 41.  42.  46-  ^ 44.  da  67. 
ZL*  2ii  7h  iSi  SZI  ^ 

00»  II»  14- 

Sugero  , Abate  di  S.  Dionigi  , 
' 1120.  4J,  49.  50* 

Sitz,  Cantone,  ito5. 

Svizzeri  , 1505.  145  j,  64.  75.  77. 
85.  97.  i$co.  le.  it.  15.  17. 
^ 24.  42*  ^ Ì2,tQ.  1602. 
47:  ^ 7L  *7‘i.  Il: 
Sull],  Veicovo  Sr Parigi  , 1180. 

Rofni , i<Soo.  0|.  q6.  •7,  -11. 
Suramcrhauicn  ,1648. 

Sundgavv,  1548. 

Supcrftizlone,  Reliquie,  1022.  Lo- 
dovico XI.  148;.  Epoca  , 
150?.  L 

Supremazia  , 15J4.  Giuiamcnto  , 
««49. 

Surenne,  Conferenza,  issi» 
Survillc , 1709. 

Sufa  , Fallo  di  , 1629.  90, 

Trattato  di  , 1529. 

Sullìd),  Cotte  dei  , 1^55.  • • . . . 
id;i.  pag.  59E 

Suffìdio,  Stati  Generali,  H55.  jjn- 
gnadocca,  i}59- 
Suze  , la  , »6|5.  j6. 

1704.  07. 

Su\tnfimtt  1 928*  llt 
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TAbacco,  pag.  I2J. 

Tabago  ^ Come  d’E^fces, 
1(577. 

Tabor,  1645. 

Taglia  perpetua  1 1445*  Cambio 
delle  Monete  , I445-  Aumen- 
ti , nHj.  i<gr.  Editto  I 1600. 
pag.  508.  602.  5tc.  608. 
TaiileDOurg  , 1242. 

Talbot , Bravo,  1428;^  . 

Tallard  , t6pj.  g?.  1702,  04,  Du- 
cato Pari,  1715. 

Talon , KÌ57.  74. 

Tamcriano,  8^94. 

Tapcrcdi  , d’A'tavilla  , 1026.  di 
Erano,  1649. 

Tanncgui  , du  Chatel  , 1419.  il 
Cacciatore. 

Tanncs,  1654. 

Tanqucrel,  Sentcn^aj  *5^1. 
Tapc7zcria , Manit'aimtc , i6oj. 
Taiafcon  , Cardinale  di  Kiche- 
lieu , 164Z. 

Tatdieu,  1665. 

Tardif, 

Tarragone  , 1641.  44. 

Taira,  Clero,  122?.  Gc»tc  d’  af- 
fari , i6$8. 

Taflillone,  V.  Baviera'. 

Taranes  , Cario  IX.  1567.  Princi- 
pe di  Condc , 1568. 

Taxis  , Tiaitato  di  Vcrvios  , 
1598. 

T E 

Teatini,  a«44- 

Teatri  , prime  Rapprcfcntazioni 
di , 1179.  . idoj. 

Véum  , il  s £.  di  Bcauveau, 
I2®2?  * 

Teja,  Re  d’Italia,  ^ 

Tc/1,  du_,  1712- 
Telccli , 1(584.  li.  2J_. 

Telcfcopio,  pag.  jtj. 

Tcllier  , j(S4;.  ig4t.  44-  ^ li: 
ConfcRore  del  Re  , 1709. 
Teme fvat , Tregua , 14(54. 


Tempefla  , i)59« 

TP— ...I—:  j Ordiné  , 952.  io©:.’ 


rempeita 

Templari 

IJ09. 

Tempie,  Cavaliere,  1619.  68. 
Tenda,  Conte  di,  i$72. 

Tcodato,  Re  d’Italia  , sj5. 
Tcodebaldo  , K,e  d’  Italia  , <48, 
55«  Macllro  del  Palazzo  r 
711»  14. 

Tcodebetto  , Ae  di  Metz  , 544» 
figlio  di  Cbiipcrico  , jjl* 
75-  Ac  d’  Auftialìa  , so6, 
612. 

Teodechiidc  5li.  44. 

Teodegilde,  . 

Teodichilde,  CLlz. 

Tecione,  Catlomagno,  787. 
Teodorico  Re  d’  liadia  , 49 
Rc  degli  Oftrogoti,  500.  óf^ 
Teouofiano  , Codice,  511. 
Teofania  , 978. 

Tco-ogia  , Cattedra  di  , I2}q. 

Decreto,  1594. 

Ter,  palfagg'O,  K44. 

Tcrefa  , Matta  d’  Auftria  . i68t. 
98, 

Tcriues  , ti5J.  il: 

Terra  , Salica  , pag-  81,  Santa  , 
1204,  pag.  <505-  Senza  Origi- 
ne di  quello  fopiannome  , 
120«.  San  Lodovico  . 1242. 
Terracuia,  1645. 

Tertovana  , ì2Zi  H79-  I5H.  IL* 
Terzo  Stato  , 1255.  ijjS.  i6oov 
Partito,  1591. 

Tefe,  Tanqueicl,  156I. 

Telino,  i6j6. 

Teforo  del  Re,  992.  delle  Certe^ 
Cag.  15P 

Tefdc , 1692.  »7ej.  05.  07. 

Teftamento  , Filippo  Augullo  , 
118$.  Lodovico  Vili.  122$.  di 
Ferdinando  , 1617.  Carlo  li. 
i6S<.  08.  00.  1700.  oj.  Inter- 
pretazioni , 170J.  Lodovico 

XlV.  1714.  Carcìinai:  di  Ri. 
chelieu  , 1344.  LongaviH*  » 
1(594. 
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T I 


Tefteni  t fnncefctf  li. 

TeuieBlci  • 1092^ 

Tcxel,  OlandcfC)  169^ 


Pig- 


Tirconnel , IcUnda*  ittg. 
Tiriot  ) Vietiti  1617, 
Titolo,  170Ì. 

Titolo  ) 16^ 


T H 

Thanes,  16]  S. 

Thaun,  Gcnctalo,  I70f-  , 

Theinciuouth  • Conte  d’Efiièes' , 

. 1^* 

Theminet,  laiS. 

Tholvis  , paflaggto  del  Xeno  y 
1672. 

Thorn,  170U 

Thou  , de , Primo  Prefidente  , 
i57«.  9*.  idri.  pag,  5J1.  de  , 
1559.  fio.  ...  . ifi42r. 

Thouais  t Guido  Conte  di . 

Ducato  Pati  Mpy. 

Th»itl*ri€t  j Palazzo,  15^4.  Adi>> 
nanza,  x«2«.  fa. 

Thuis , xofiigiionc  , i<74« 
Thun-l-Eveque  , ij}fi. 

TI 

Tibalbo  , Ke  'di  Naratra  t >252. 

70.  V.  Sciampagna. 

Tibet  lade  , Giornata  , 1092. 

1189. 

Ticonc,  ififio. 

Tidcr,  Ovven,  1420.  85. 

Tierti  L 20.  jj.  jj.  54.  IL 
Re  di  ^rgogn»  , 59^  6^. 
111.  fióo  fig.  7t.  Re  neghit- 
lofi'  , figg-  90.  TV.  detto  di 
Chellcs  , 715.  2s^  ;6,  figlio 
di  Childetico  111.  7jOb  d’AU 
fazia,  1127. 

Tillemont  , Sacco  , i6tf.  ptefa  , 
1705.- 

Tìllet,du,  iSiO  6vt 

Tini,  Conte  di,  tfiaf.  zfi,  ^ n_. 

32,  9t. 

Tillicres , Giaccino  de  , 1588. 
Tinchebrai,  Battaglia,  1100. 
TionvilJa,  i5>8.  1619.  4}. 


T Ó 

a , «otta  i ii*Qi  Separata  dal. 
la  Spada , 8560. 

Toira» , M27* 

Tokai , t<20« 

Tokembourg,  1712. 

Tolbiac  , Battaglia  , 496. 

Toledo,  IC54. 

Tdeto  , Cardinale  , 159I.  P*g» 

■ iZie 

Tolone,  ifiat.  1707. 

Tolofa  9 5tt.  Cariberto  , ®28. 
Concilio y 640.  1171.  Contedi 
Monfotte  , 1219,  il  Kc  6io. 
vanni  t itfa.  Sentenze  , 1589. 
94.  Duca  di  MonttnOrcnci  , 
I6j2.  Editto  , 1679.  Contea 
dìTsuerra  , 1156.  xaimondo 
IV.  i2efi.  2fi.  Contea  , 
i22d.  70.  Alfenfty,  1270.  Pie- 
cedenaa  , 1694^  Bretagna  , 
i<95.  1704.  Luigi  Ale^ndro 
Conte  di,  1598.  1704  i4»Con. 
te  di , p.  594- 

Tomba  di  ChtldeticO,  ld$5. 

Tommafo,  di  Cantotbcri  , ii6j. 

79.  Principe  di  Savo* 
ia  , lfii5»  J7*  47.  41*  4®.  51* 
s7. 

Tongtei,  Citta,  492»  I7Q1. 

Tontina,  Ifigf. 

Torbay  , ifigg. 

Torci',  tag9*  9®.  1709Ì 

Torf,  i«90. 

Tona,  1711. 

Tornei  , 1148.  1547;  59.  pag. 
<98.  «c. 

Totnonc,  Cardinal  di  > 15}9> 
difa. 

Torres,  Las,  1706. 

Tortenion  , Cenetale  degli  Svez* 
zeli,  1642.  49. 

Tot 
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Tortona , 1642.  ^ 

Tortora,  Concilio  , n^i 

1*48.  ^ 1708. 

Tokana  ) Marchefe  di  , 877.  Du- 
chi di , I5$5.  Aleirandio  de’ 
Medici,  15J0  filijppo  Secon- 
do 1SS7-  • • • Statua  eque- 
lite  , 1614.  Colinno  Ili»  iddo-' 
Cafa  di  Lotcna)  1675. 

Tofeani , »4»4- 

Toicoe , V.  Ordiue  • 

Touchacd  , il  Cardinal  di  Borbo- 
ne» t5s>i. 

Toul»  tJS2.  8ij  idei. 

Tour»  la»  V.  Buglione  » c Tu- 
rena  » Enrico , 1591. 

Toutainc,  594.  Filippo  Augufto  , 
1400.  ti.  Duca  d'  Alanfonc  » 
«7<S- 

Tournai , 5^  «5t|,  i?«  zi-  1667. 

68.  i7e<.  09. 

Tour»  , 541-  76^  Arcivefeovo  , 
996.  Stali  , 1468.  84.  116-5.  Fe- 
derigo» 1501.  Concilio»  1)10. 
Pariamento,  1589.  9i.94«Puca 
di  Guifa  1)91. 

Toutvllle  , |68).  8).  81.  90.  92. 

94. 

T R 


Tradimento  • di  CampobaiTo  . 
1477.  il  Sig.  di  . Lcganè*  , 
1705.  Duca  di  Medina  Ccì' 
»7io* 

Traerbac,  Camello,  1702.04. 
Tragedie , 1 179. 

Tramoglia  » la  , 1428.  il.  SS.  5^ 
1)00.  tti.  Cj.  09.  H»  Carlot- 
ta , 1588.  Duca  della,  1^96, 
ldl4< 

Tranfazioni  Filofoiìche,  1660. 
Traniìlvania,  ija6.  74»  1699. 
Ttans)urana  » Regno  di  BoigoSna , 

888. 

Translizlone  , 892.  della  Santa 
Sede  , ijo).  del  Parlamento  , 
»)8>. 


T R 


Traftamate  •'  Enrico  « tì*euir- 

7h  ^ 

Trattati  di  Saint-Ciair  , 912.  fra 
S.  Lodovico  e Giacomo  1. 
Re  d’Arragona  » *24).  Breti- 
gnì  » Ijdo.  Landes  de  Beau- 
manoir  » M64.  Guerande  » 

l}*4.  *i  Troyet  » 1420.  sviz- 
zeri, 14)  ?•  Cònflans,  S.M au- 
la , 1465.  Bouriocs  , 1474, 
Picquign'i  , 1475-  Tregua  di 
cent’  anni , 1477.  Arras  , 1482'. 
Montatgis  , 148)  Lione  » 

ICO).  14-  con  Carlo  V.  151). 
Noyon  , i)i6.  Ftiburgo,  1516. 
coir  Leon  X.  1)17.  Maditd  , 
1)2).  2&  Cambra! , 8)29  Bar- 
cellona , 1529.  Nurcmbcig  , 
i);2.  Caftei  Cambreiìs,  i))9- 
Feronne , 1)76.  in  favor  della 
Lega  » 1)8).  Lega  ortrnfrva  c 
difenfiva  , kq6.  Vervins  ^ 
1598.  Lione  , 1601.  Bruiòl  , 
1610.  Saintc-Mt-nehoiid  » 16,4. 
Santena  , 1614.  Aiti  , 161). 

Loudun  » 1616,  Pav  ia  , 1617. 
A neo  I emme  , 1619  Catelici , 
ed  Evangelici,  1620.  Madrid, 
1621.  Compiegne,  1624.  Mon- 
^on,  162).  Sufa,  1629  Ratii- 
bona  » i6jo.  Cheraico  idji. 
Millefìori  , i«ii.  Vie,  i6jt- 
Liverdun  , i6j2.  la  Svezia  » 

1644.  Gaftone  colla  Spagna  , 
16J4.  Parigi  16}).  Vcimar  , 
16 j).  di  Commercio  , 16  { 5. 
ViCmar  , i6j6.  Landgravio 
d’AHia,  i6j<5.  40,  San  Geima- 
no , 1641.  ipagoa  , *642.  Di 
cambio  , 1642.  Savoia , 1642. 
cogli  Stati  Generali  , 1644. 
col  Portogallo  » 1644.  Mun- 
fter  , 1648.  Fra  Ciomvcl  , e 
l’Olanda,  16)).  Pirenei , 16)9» 
Oliva»  i66o.Vincennes,  ic6i. 
Mo:itmacirc  , t«62.  l*i\fa,  1662. 
di  Btcda  , i«<7.  della.rrii'lice 
Alleanza,  1662.  d’Aquifs'^na, 
V V 4 iddi. 
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1*58.  di  Nciitralità  , i*7J.I 
Nimega  i 1678.  colla  Savo-i 
ia  • 169®.  Rilvvick  , -1697,1 
Utrrcht,  171}.  Vienna  ( I7j8  ) 
1688.  Carlovvirt,  1699.  Prut , 
1699.  Belgrado  , 1699.  Ai. 
lavv  ^ i7*a*  fnumerazione 
de’  Trattati  fottofcritti  in  U- 
trecht  , 171  ij,  Rafladt  , 
171^  di  Commercio  , 1714. 
di  Barriera  • 1715. 

TrfbifoBda,  Impero  di  , 1204. 

.Tregua,  del  S/gnotc  , 1040.  Tra 
la  Francia  e »*  inghilrerra  , 
J2}o.  Tra  P Inghilterra  e 
i’  Imperadote,  1J40.  Tra  Lo- 
dovico XI.  e ’l  Duca  di  Bor- 
gocna  , I47J.  Tra  Lodovico 
XII.  c Ferdinando  , tsi}-  14, 
Cogli  Alleati  , 159J.  dell’ 

Olanda  , 1649.  21.  Tra  1’  O- 
landa  ed  il  Portogallo  , 1641, 
Tra  Leopoldo  ed  il  Tur- 
co , 1664,  di  Batisbona  , 
1684. 

Trentacinque  , li^  1J09. 

Trento  , Trentino  , Concilio  di 
1587.  Protefle  , 1551.  Chiufu- 
ra  , is6ji  79.  palfaggio  delle 
Montagne,  170;!. 

Trefmes  , Ducato  Pari  , 164^. 

TribOulet,  Matto',  IJJ9. 

Tribunale,  N.  Rienzi  , 1^5?, 

Tributo,  Chilperico  , 562;  baio- 
mone,  851.  Denaro  di  S.  Pie- 
tro , 855.  Regno  d’  Inghilter- 
ra , 1209- 

Trichet  , Stamperia  Reale 
M42. 

Trinità,  1148. 

Trino  , i6j9.  4j-  5I, 

Tripoli  , 1681.  85. 

Triumvirato  , ij«o. 

Ttivulzio  , 1499.  1569.  ji. 

15. 

Trombetta.  Calici,  1451. 

.Tromp  , i6j5.  55.  cf.  7?. 

74- 


Trouin,  du  Guc  , I697. 

Troyes  j Concili  , 877. 

Trattato  , 1420.  a8.  Confe- 
renza, 156}. 

T rueciacum  , 59J. 

Truppe  regolate,  >214. 


T U 


Tubirfge*  1647, 

Tudclingen,  battaglia,  164^. 
Tunifi  , San  Lodovico  , 1264, 
i , itzo.  00.  15 1<* 

1685.  * 

Turchi  ,'  Turchia  , Ottomani  , 
1204.  96.  IJ94.  1522,  «5.  71. 

72.  1664.  69,  Trattato  , 1676. 
82.  86.  88.  91.  ^ 92.  94.  99. 
*71 1-  14- 

Turena  de  U Ttur  , 159*. 

i Vifcontc  di  I I6j6.  j8. 

4J-  48.  so.  58,  60.  6j. 
<57.  «8  70,  72.  75.  Principe 

_ di,  1485. 

luringia  , 520^  ji.  Langravio 

di,  1226.  Imperlo  d'Oceiden. 

Turino,  o Torino  4 Duca  di  Sa- 
voja  , 1562,  I Principi  , 

^19 il  giovane 

Duca  , 1645,  . . . * 9J.  Prioi 

cipe  Eugenio  , 1706. 

Tutkeim  , Combartiihcnto  , 
«<S7S4 

Tutela,  Clodoveo  , 644.  Teode- 
baldo,  714.  Filippo  , ios«.  60 
Federigo,  120».  Lodovico  IX. 

1226 196.  Ordinan. 

ze,  ij7i.  80.  91.  Carlo  d'Au- 
ftria,  1505.  Maria  de’ Medici, 
iffio.  Amedeo  di  Savoia , 

. 1657.  Anna  d’Auflna  , 1641, 

Tutore  di  Enrico  Vi.  1422. 
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V Acanta,  delle  S.  Sede,  1242» 
13* }•  P*  *®4* 

Vado  , Combattimento  navale  , 
171U 

Vagna , Conte  della  » 1242. 

Vaiti  du  , 1621. 

Va)uoda  Re  d’  Unghetia  , ijaS, 
29' 

Vajuolo,  Lodovico  XIV<  1<S4/*  " 
Delfino,  1711. 

Val  de  Giace  , 1645-  p-  443* 

Val  des  Duncs,  1047. 

.Valangln  , il  Re  di  Fiuflla  , 
«707.  13. 

Valavoir  , Marchefe  di  > 1675. 
Valbclle  , Cavaller  di  , i«74- 
ValcQuit,  Maccfciallo  d‘  Humie> 
les,  1689. 

Valdec  , Principe  , 1674.  89. 
9*‘ 

Valdcmar,  Margherita  di,  1391* 
Vaien^al , Commendatore , 1628. 
Valencia  d’Alcantata,  1705. 
Valenciennes,  i6$a.  77.  78. 
Valentina  di  Milano  , 1387.  1408. 
98* 

Valcntlnois  , Contea  , I44$* 

41*  i^’  di  , 

1547*  53*  5*-  49*  Ducato  , 

l64l< 

Valenza  s pfi-  1707* 

Valeri , 1569  • 

Valctta  t Gran  Maftro  , 15(15. 
Cardinal  della  , 165».  J5. 

37>  39-  4l>  Duca  della  , 

1438. 

Vallanolid  , Re  di  Spagna , 
«710. 

Valiierc,  la,  Ducato  Pari  , i<Sd7. 
Choisì  , 1695.  Ducheflade  la , 

, P‘  444. 

Vallot  , 1658.  • • 

Valois,  Liiira  , i}z8.  1589.  Prln>1 
cipi,  151}.  Marrimonio,  1599. 
Enrico  , 114$.  1283.  85.  92 
1302.  05.  14-  «5-  24.  t%.  ji. 
96.  99.  S.  Felice  di  , pag. 


Vais,  Combattiménto,  1642. 
Valftein  , Genitale  dell’  Impela* 
dote  , 1626.  27.  }2.  }4« 

Vaitelhaa,  Trattato,  tSzi.Guei* 
ra  , 1*24.  25.  jf. 
Vanbuningcn,  i«7z. 

Vance,  Sebaftiano , p.  gji) 
Vandali,  534. 

VanderuEnue,  1674, 

Vannes  , Rituali , 

Vaiadino,  1492. 

Vaides , 1465. 

Vainet,  595* 

Varneton,  1445.  78.  270j>. 

Varfovia  , Re  di  Svezia  , 1701^ 

di  Polonia  , 1704.  battaglia  , 
i7»3. 

Vaflalli  , 922.  92.  iio8.  14,  20. 
1204,  jo.  49.  p.  J93.  ec.  Edor 
ardo,  ij49. 

Valli , Strage  , 1542. 

Vaticane  , 1585. 

Vauban  , i488.  93.  1703.  qfi.  Du 
puis,  ijto- 
Vaubecourt  , 1703. 

Vaubonne  , 1703.  13. 

Vaubtun  , i47j. 

Vauccllcs  , Tregua,  1554; 
Vaucoulcurs , Pulzella  d’Otléana  i 
1428. 

Vaudemont  , 1431.  1*74.  75.  93. 
1701. 

Vaudrevangé,  disfatta  , 1635*  , 
Vaudreull,  583* 

Vaujour  , 1667. 

Vautiet  , MedicQ  dvlU  R<2«m  ì 
l«iU 
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Obbidfeflza  di  BenedetM  Itili. 
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Vclm»  • Duci  i 16x6.  j4.  3^ 
Veiflcmbourgj  lince , *705. 
Velafco  t Ferdinando  , *$95» 
- Conte  di  t r697, 

.Veleno  , 175.  9f&  if.  1324*  80. 

1415-  7i*  9>.  I51<>  >i* 

$0.  «9. 

Velici  I le , 5J4. 

IVllo,  di  Religione,  1321* 
Venaillìn  , Contea  , 1148. 
Venalità,  p.  383. 

Vcaaria,  la  , 1693, 

Venafca,  1711.  ra. 

VenceilaO}  figlio  dell’  inpeiador 
Carlo.  T379, 

V«ndomo,  o Vandomo,  Cefare 
1598.  legittimazione  , 160Z. 
14;  i*.  4J.  48.  $0.  53.  5j  61. 
Alellàndro  , i4t4.  43.  Duca 
di,  itf75*  sé.  92.  97.  1702.  96. 
•I.  te.  12.  Gian  Priore 
1704.  0$. 

Venerabile,  Pietro  il  , 1140. 
Venetandij  593. 

Venerdì,  SupexlHzionc  ,1305.  ^ 

yentur,  T»rmtgui  le  , 1572.  88. 
Venezia,  Veneziani,  S02.  1189. 
9*.  1204-  30.  70.  I494.  95.  98. 
1501.  e8.  09.  II.  13.  I).  16. 
32*  25.  72.  74*  89*  1696.  07. 
aj.  23.  29.  30. 38.  48.  J7.  60. 
«I.  87.  92.  94>  99. 1714. 
Vernò  , Bombe  , 1588.  . . . , . 
2702. 

Vercelli , 1638.  1704, 

Verdono , 1552,  59.  85.  1448.  Pri. 

mo  Piclidentc  p.  439. 

Vergine  , Santa  , protezione , 
1^38# 

Verificazione,  Parfamento  , 15*3. 
Vcimanden,  Erbeno,  928.  Con. 


te  di  i 992.  Raolfo  i H45. 
riunione  , 118».  .....  1215. 

' Luigi  di  Borbone  , pag.  443. 

Ammiraglio , 1469.  8u 
Vermi  da  Seta  , 5»r. 

Verncull  , Matchefana  di  , X605. 
Vernon , Scntcaia  , 1333. 

Verona  , ijid.  * 

VecteikcM,  agente,  IS9I. 

Vcrrua  , 1425.  1745. 

Vcriaglies  , 1630.  82.  85.  87. 
Vertot,  1230. 

Vei^ot,  tregua,  8475.  ...  1344, 
Trattato  , t598. 

Vefe,  de,  i4s^ 

Vcfcovadi  , t292«  1303»  1422.  92. 

9J.,p.  3*- 

Vefcovi  , 511.  637.  822.  40.  99<s. 

1022.  92.  1103.  48.  1223.  24. 
»J19.  13^0.  tdjj.  39*  99.  P*£* 

Vcfel , 14JT2. 

Vefoal , 1674. 

VefprI  Siciliani,  1282.  83, 
Vetreria  , Manifatture,  1403. 
Vexine  , Duca  di  Noimannia  , 
1033.  1184. 

O G 

Ugo,  Caperò  , 93<L  87.  Veggafi 
il  fuo  Regno  i il  Grande, 
l’Abate , il  Bianco  , 922.  34. 
45*  $4-  59.  Figlio  dìRoberto, 
102S.  figlio  di  Entico  e Cot- 
te di  Vermandois  , 1092.  A- 
bare  di  S.  Germano  , ii8e. 
d’Abberilie  , 992.  di  Lufi- 
gnano  , 122(5. 

Ugonotti,  i$4$.  60.  63.  d7.  69.  7d, 
80.  8<S.  94.  97-  1612.  13.  14. 
20.  21.  2S.  29.  82»  Vedi  Fi«> 
tefianti  • 
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ViaM.trIncIpé  di',  i4«2.  Villiers-CottercM  . Ordinai*, 

YiiMio  della  Corte  , 1625;  4^-  .j  — 

'"•■.'S;  *“'•  ’ fu?p5o  . S 

Vicere, *di  Napoli  , i|2«.  di  Ca-  S»?  » Madama  di  » 


i6j*. 

Viceré , di  Napoli  , iszd.  a*  »-a-  b*«  » *'•«»«*••  • 

VieoM'^Arcivì^ov^',  iiao.  Gio-  Vinioty  cn  Gatidois,  ij«7-  '' 
vAnni  di  $ ijSo#  Concilio  1 Vimpnen,  ^045. 

IJ09,  in  Auftria  , alTcdio  , Vincennes  , 1324.  1422.  i«4j*  50., 
152%  Enrico  III.  1374.  affé-  , c.  > . 

dior>«*I*  Vinendale  , il  Sig«  la  Motte,, 

MDOit , Contea  , 1037.  . « . . . >7o*«  

* Virginia,  Flotta,  171  f. 

Virtemberg  . Fiinripe  di  « idgz» 
Duca  di  , i7oà.  Ducato 

*707. 

Vignacourt  , Adriano  ai  , 1697.  V*t'P"  » ^ 

Vignamont,  1694.  linee,  170}.  Vlitu  , Filippo  Conte  di  , 

Vignaros  , il  Si*,  di  Vandooao  , *407« 

fjiz.  ^ ''  Vifcomi  , 149S.  Generale  t70J« 

ViRBctod  , matrimonio  , tSaO.  _ _ 

. ® Aiguillon  , 1638.  Vifigoti  , *•»«•  - <n*-  rr-  **- 

Vigo , Porto  di  , 1702. 
htuirif  , 171»; 

Villa,  Marchefe  di  , 1658. 
vmadatiat,  «704-  . 

Villafranca,  battaglia,  i<42.  . 

54.  9f.  1705. 

a«^o. 


Pace  , 508.  31.  34* 


P ail^wa  I » •»«>  p JT* 

65. 

Vifit , Cara  Mullah,  >883. 
Vifmar  , atf3i.  Trattato  , idjO» 
48.  7<« 


-1 

..  i 
'■  J 


Y il»*  I V 

Vifmar  , , 

4I*  7s* 

Vita,  Informazione,  1367. 

<4.  gr.  *1705.  *”  ” Viterbo,  Città,  1522. 

Villane,  itat.  Vitichindo,  7»o. 

Villarealc  , Conte  de  Lat  Tor-  Vltise  , Re  cfltalia  , 531S. 

1706.  Viti!,  Città  , Lodovico  ii  pio- 

iioo.  vane  , XI4**  • • v' ' • *5»9* 

^•.^órato  di  Savoia,  Jieaux  , 1594*  » Hopltal, 
IS72.  Marchefe  di,  id7i.  Ma-  1617.  35>  41* 
icfciallo  di  , 1677.  1702.  «9. 
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